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Bannum M. C. 


PRAMMATICA PRIMA. 


D ovendo S. E. provedere al- 
ti scandali , cd estorsioni , 
che nelle Feste comandate 
si commettono , cosi da Sol- 
dati di Vicaria , come da altre Cor- 
ti , li quali senza nessuno rispetto., 
che siano giorni di Feste comandate, 
con ordini , ed Esecutori spediti per 
causa di debiti vanno carcerando , ed 
eseguendo genti per causa di detti de- 
biti* di modo che detti debitori per 
non farsi estorquere sono obbligati h 
non poter sentire la Santa Messa,nì 
fare altri Ufficj Divini ; Onde per 
ovviare a simili disordini , i remasta 
servita ordinarci con Dispaccio per 
Secretaria di Guerra de’30. del pros- 
simo caduto mese di Settembre del 
corrente anno , che se ne publichi 
Banno ; Perciò habbiamo stimato fa- 
re il presente, col quale ordinamo , 


e comandamo i tutti detti Snidati co« 
si di Vicaria, di Capitani di Giusti- 
zia , e di qualsivoglia altra Corte , 
che sotto pena di tre mesi di carce- 
ri , ed altre à nostro arbitrio , dopo 
la publicazione del presente non deb- 
biano per qualsivoglia causa di debi- 
to civile , carcerare , nè eseguire per- 
sona alcuna per questa Cittì di. Na- 
poli , suoi Borghi , e Casali li detti 
giorni di Festa comandata tantum , 
e per li creditori , che faranno quelli 
carcerare , o eseguire in detti giorni 
di Feste comandate , ordinamo , c 
comandamo , che cosi detti ordini , 
come detti Esecutorj s' intendano nul- 
li , irriti , e cassi in detti giorni , nè 
habiano piii vigore in essi giorni , 
nè li loro debitori sono tenuti ì pa- 
gare cos’ alcuna per detti loro debiti* 
ed affinchè venghi ì notizia di tutti. 

A nè 
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EDICTVM AD FESTOS DIES SVBVRSrORVM. 


ri» T. oa. 

1711 . 

GilMCPp* del 
Ponte Duce di 
Fiumani Reg. 
gCiUC. 


CAROLO 
Kege . 

In Fcsf.i die* 
‘bus Suburbio* 
rum arma non 
habeant « ^ui 
•o loci conve* 
niunt»* ei san 
C>*at , qua in 
Titillo De 
pi/f« idquc Syn> 
dui t et loco* 
rum Gubema* 
terrei prohibe* 
ant y vel non 
patiiatur • 


nwndkmo a farce , e quaU ei sieao 
persone di ^aalunq,ae stato , e condì» 
zione si sicn» , non ardiscano , ni 
presumano nelle Festività , che esse 
persone faranno con far Compagnie , 
Castelli , o altre unioni di gente di 
^Haisi voglia muderà che aia. ae’Ca- 
aait di ^eata Fedelìssiaia Cittì aspor- 
tare , o servirsi d’ armi da fuoco , o 
aUre bUacha ao«« k pena dalie Praaa- 
matiche stabilite per Tarmi proibite, 
e per tutta T alfre nonv vietate dalle 
stesse Regie Prammatiche cm anno 
di caKfre sensa poter allegare buona 
fede per lo solito , e T abuso passa- 
to j ni i Sindaci , Eletti , o Gover- 
natori possano questa suddetta aspor- 
tazione permettere in dette Festiviti, 
non potendo la buona fede anche gio- 
vare agli asportatori se mai i Sinda- 
ci , o altra persona , come contrav- 


ni de nessuno si possi ailwrc ca«ta 
d’ ignoranza , ordinerao , eie si pu- 
Wkni per li luoghi soliti , e consue- 
ti di questa Cittì di Napoli . Haggi 
io primo Ottoirt 1711. Ùiusepp* dot 
Ponte Duca di Fiumori Reg. Nicolaus 
Pennella • Bmmo «A 

PubblifatA • ^ S. Ottolrf t^ii. 

^ PR.A.UHAT1CA li. 

Rtgent , et Judiets Magane Cwim 
Vicariar. 

I Nvigilasdosi tempre pili con Pa- 
terno zelo dalla Maefti del Re 
Nostro Signore , che Dio guardi , 
alla quiete , ed utile di questi suoi 
Fedelissimi Vassalli . per evitare le 
risse , che tra loro contineamente 
nascono , ed in particolare I disor- 
dini , che sogliono accadere nek^vegnenti al presente Bando vi per- 
Festivitì , che si celebrano ne’ CasI-~“'menesscro T asportazione , e per os- 
li di questa Fedelissima Cittì , col- servanza di ciò ordiniamo , che detto 
l’abuso , che tengono i naturali di Banda -ffinchl niuno possa allegare 
essi nell’ asportare armi da fuoco , e causa d ignoranza , si pubblichi non 
bianche , anche quelle conrra la for- solo nel Casale della Barra , ma in 
ma delle Regie Prammatiche , ha di- tutti gl’ altri Casali di questa Fede- 
■ ' lissima Heal Metropoli . Vicaria 5- 

Maggio 173S. Il Duca di Cioviaaxgp 
Reggente . Uiaseppe-Mjria .Andreassi . 
Onofiit- Marebete di ViHaplana . Pietri 
Sambiaie . Giacomo Bittanti . Giuseppe 
Verdu^/ . Hicoiò de Miranda , Giutep^ 
te Ramano .Avvocato Fiscale della G. 
C. della Vicaria . Gerardo de Nigtit 
Segretarie . Diege de Segura Soli, F. 
di Vie. Panno tu tupra. Pubblicata a 
di iz. Ma^io 1738. 


sjosfo la prefata Macstì con partico- 
Jar Biglietto spedito per Segretaria 
di Statr», Grazia, e Giustizia in da- 
ta de’ 17. Dicembre del proasimo scor- 
so anco 1757. , ed altro de’ 15. Apri- 
le del corrente anno ordinare a que- 
sto Tribunale della G. C. della Vi- 
caria si fosse fatto pubblicare Bando 
per evitare in occasione della cete- 
orazione di detta Festa T asportazio- 
ne , ed uso dell’ armi suddette - Che 
perciò col presente ordiniamo, e co- 


EDI- 


Dit S. M«}i 
iTJf. 
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EDICTVM TABACCARIVM ’ 

T I T. LXtX 

Bando da parte della Sacra Regia , e Cattolica Maestà 
e della sua Regìa Camera della Summaria^ 

o sìa 

(•) PRAMMATICA PRIMA; 


E ssendo remasto ad estinto di 
candela nel Regio Coliate* 
ral Consiglio sotto li :jo. 
Giugno passato séti. l’Af* 
fìtto deir Arrendamento del jus prò* 
hibendi del Tabacco di questa Cit- 
ti , e Regno, alli Magnifici Fran- 
cesco Castani, Vincenzo del Beccu- 
to, e Gioseppe Teroni per anni tré 
dai I. di Luglio di detto anno avan- 
ti alla ragione di due. cento quaran- 
ta sette railia l’anno, pagabili terza 
per terza, iuxti 1’ offerta in a£lis 
presentata; dalli medesimi n’ è stato 
presentato memoriale priiis porreflo à 
S. E. e con viglietto per Scrittorio 
di Guerra rimesso à questa Regia 
Camera , quali sono v^. 

Hauiendo puesto en manos del Mar- 
ques mi Senor los Administradores 
del' Arrendamiento del Tabaco el me- 
morial adjunto , en que hazen instan- 
cia para que se remedien algunos a- 
busos inrrodusidos en danno del* Ar- 
rendamiento ; me bianda S. E. remi- 
tirle à V. S. para que segnalando dia 
para tratar està materia en el Tribù- 
nai , ò en su casa con los Ministros 
del, disponga, que se bea y discurra, 
y se proponga é S. F. lo que pare- 
ziente eonueniente , para tornar acer- 
tada rcsolucion . Guarde Dios à V.S. 
Palacio i 30. de Mayo lóSi. D. £- 


manuel Garcia de Bastamante . Senor 
Reggente Lugarteniente de la Came- 
ra . Die primo lunij idSa. Domino 
Commissario . 

Eccellentiss. Sig. Francesco Casta- 
ni , Vincenzo del Beccuto, e Giosep- 
pe Teroni , bodierni generali Amen- 
datori del jus prohibendi del Tabac- 
co in questa Città , e Regno , sup- 
plicando dicono à V. E. come ha- 
uendo assicurato la Regia Corte dop- 
po il fallimento delti Viganeghi Ar- 
rendatori predecessori non solo nella 
summa de due. cento quaranta sei mi- 
lia , nelli quali staua detto jus pro- 
hìbendi affittato ma augmentato l’E- 
staglio in altri ann. due. mille prat- 
ticando al presente il mancamento dì 
detta rendita , il quale viene causato 
dalla gran moltitudine de Controbah- 
di, che con tanta faciltà giornalmen- 
te si commettono ; e desiderando li 
supplicanti in tempo di loro Affitto 
non solo assicurarsi di detta rendita, 
ma con la prouidenza , che si suppli- 
ca dare , augumentando all’ Arrenda- 
mento il credito , assicurar la Regia 
Corte di vantaggi maggiori nel futu- 
ro Affitto , supplicano V. E. sì de- 
gni con la sua somma autorità prò- 
vedere sopra l’ infrascritti Capi, e ri- 
nouare non solo 1’ antichi stabìlimeh- 
ti fatti con tante Pragmatiche , • 
A 1 Ban- 
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Bandi , eoa -onSnaie k'Jor» inuiola* 
bile essecutione; ufi anche aggionge» 
re nuoue pene , cosi nelli casi in det- 
te Pragmatiche , e Bandi preuisri , 
come nell’ infrascritti , che nuouamen- 
te propongono , acciò si possano con 
piò faciltì ouuiare le fraudi , vt Deus. 

In essecutione del qual Viglietto 
essendosi per questo Tribunale per 
mantenimento efi detto Arrendamento 
formati alcuni Capitoli enunciati nel 
prcinserto memoriale , e quelli visti 
dal Regio Fisco, si i fatta Consulta ì 
S. E. con inserta forma di essi , in 
risposta della quale ò remasta seruita 
inaiar’ altro viglietto , qual' i vide- 
licet . ^ 

Hauiendo visto el Marques mi Se- 
nor la Consulta del Tribunal dela 
. Carnata de ii. del corriente , con 
que a compana pi Adjunto memorial, 
que incluye algunos Capitulos , que 
:e deben publicar en forma de Ban- 
do para mantcnimiento del’ Arrenda- 
.miento del Tabaco , y conformando- 
se S. E. con el sentir del Tribunal, 
.me manda dezir ì V. S. , que se e- 
xecure luego, y se embien algunos 
papcles delos que se estamparen i està 
. Secretaria. Guarde Dios a V. S. Pa- 
larlo a i8. de Agosto l‘dS a. D- Ma- 
nuel Garcia de Bustamante . Sonar 
. Regentc Lugarteniente . Die ip. Au- 
gusti i^Sa. Domino Commissario. 

Et trattatosi del tutto in questa 
Regia Camera , i stato per essa , ì 
, relationc dell’ infrasrritio Signor Con- 
siglierò Presidente Ignatio Prnuenia- 
le Commissaria , interposto Decreto 
vq. Die ip. mensis Augusti 1682. 
Keap. Fa£la relationc in Reg. Cam. 
Summariae de contentis in retroscri. 
pto Villcfto S. E. per Dominnm Mi- 
liicm V. T. D. Ignatium Prouenzale 
Rirgiiim Consiliarium Pracsiu’entera 
diiliae Regiae Camerae et Commissa- 
rium , coram Spe£labili Regente D. 


IBACCARIVM. 

Antonio de Gaeta Locumtenente e- 
iusdem, alijsque Dominis Praesiden- 
tibus ipsius , audito Domino Fisci 
Patrono , fuit per diflam Regiam Ca- 
meram Coniensu Prouisum , et De- 
cretum, prout praesenti Decreto de- 
cemitur , et proliidetur , quod exe- 
quarur ordo Excellentissimi Domini , 
et prò eius executione formentur , et 
publicentur Banna , hoc suum , etc. 
Ptouentalis . Vidit Fiscus . Consenso. 
De Laurentijs Sccretarius . Romitus 
prò Avario . 

E volendomo debite Prouedere hab- 
biamo risoluta far’ il presente Bando, 
emni iimpan vttìutr» , con il quale 
Primierameate ordinarne , et io no- 
me di S. £. Comandafflo , che nis- 
suna persona di qualsiuoglia grado , 
stato e conditioue si sia , di niscuna 
maniera presuma , ni ardischi vendere, 
tenere, ò comprare Tabacco di qual- 
sisla quautiti , e qualiii in Contro- 
bando , sotto pena d’ anni tri di Re- 
legatione alli Nobili , et anni tri di 
Galera all’ Ignobili per ogni volta , 
oltre delle pene pecuniarie di doc. 
otto la prima volta; due. 16. la se- 
. cooda, e doc. 14. per la terza, per 
ciascheduna libra di Tabacco, che ai 
trouasse tenere , o constasse si fusse 
Venduta , ò comprata . • 

, a. Ordinamo, e Comandamo , che 
citta praeiudicium delle pene incorse 
non solo da hoggi auanti nissuna per- 
sona ardischi , ni presuma immettere 
. nissuna quantità di Tabacco , di qual- 
siuoglia sorte in questa'^Città , e Re- 
gno , seruata la forma di quello stà 
ordinato con tante Pragmatiche , e 
Bandi sotto le medesime pene pecu- 
niarie, e corporali di sopra contenu- 
te, c in dette Pragmatiche espresse; 
ma anche, persona alcuna di qualstuo- 
glia Sesso, qualità, e grado , che si 
sia, sotto le medesinae pene possa nè 
per si ni per iutermezza persona qual- 


EDICTVM TA 

sifU I dar Commisaione per compra 
di-’Tabacchi., in qualaiuoglia parte , 
nè per conto d* altri , nè anche per 
portarlo extra Regno , nè in qualsi* 
uoglia altra maniera , tema darne 
prima notitia all’ Arrendamento , e 
Gouernatori , pra ttmpare di detto Ar> 
rendamento, e tema licenza in seri- 
ptìt della Regia Camera, e Sig. Pre- 
cidente Committario, quale te li darh 
prontamente con tpecificare la 

quantità , e qualità de Tabacchi , e 
It luoghi , doue ti commetteranno , e 
doueranno immetterti , e per quello , 
che ti tremasse commesso fin’ alla pre- 
sente giornata , debbia denunciarsi frà 
giorni otto dalle persone , che l’ han- 
no commesso, alli detti Arrcndatori, 
et al Regio Credenziero del Regio 
Fundaco sotto le medesime pene. 

j. Ordinarao , e Comandamo si- 
milmente i tutti li Comandanti , Ca- 
pitani; , Padroni di Vascelli , Tarta- 
ne , e qualsiuoglia altra torte di le- 
gni , che da hoggi auanti imbarche- 
ranno Tabacco di qualsiuoglia sorte, 
in qualsiuoglia Porto , Spiaggia , ò 
altro luogo , e Marina del Mediter- 
raneo , debbiano la prima volta, che 
capitaranno in questa Città , ò in que- 
sto Regno dopò detta imbarcatione 
denunciarlo al Regio Credenziero del 
Regio Fundaro, ò alli Mastri Por- 
tolani di detto Regno, con specifica- 
re la quantità, e qualità, di Tabac- 
co, e li luoghi doue l’ haveranno 
imbarcato, et immesso* e per inqui- 
rerli si; bastante indirlo la sola let- 
tera d’Auiso, che rArtendatori ri- 
ccijcranno dalle persone , che per tal 
effetto à loro proprie spese depute- 
ranno in ciascheduno di detti luoghi, 
con il quale irditio si passarà all’ £- 
same de’ Testimoni; , per procedersi 
all’ csfciifione delle pene suddette con- 
tro li trasgressori suddetti . 

q. Ordin mo simiimruie , che n:s- 


BACCAmVM. S 

sona persona pom fabricare, o lauo»' 
rir Tabacco, attenere Molini, Ma- 
cinelli , ò altri instrumeoti atti à la- 
uorare , e macinare , ò pittare T abac- 
co , nè armare , fabricare , ò ponere 
in ordine simili ordigni sotto le pe- 
ne contenute nella Pragmatica ema- 
nata sotto li IO. Ottobre 1^77. ma 
ancora da hoggi auanti tutti li Ma- 
stri Pepernieri , ò qualsiuoglia altro 
lauoratore di pietre , ò altri stigli , 
che seruono per detti Molini ò Ma- 
cinelli atti à lauorar Tabacco , etiam 
che douessero seruire per altro vso , 
debbia ogni mese dar nota distinta 
alla Regia* Camera di quell’ordigno, 
hauesse lauorato , con specificare la 
persona, per ordine di chi l’hauerà 
fatto , et il luoco , doue sarà stato 
trasportato ; e tutti quelli , che ha- 
ucssero lauorato da sei mesi à questa 
parte , debbiano similmente fra gior- 
ni otto denunciarlo con giuramento 
in detta Regia Camera sotto pena di 
falso ; quali denuncie si riceueranoo 
dall’Attuario gratis. 

5. ebe non solo debbia inuiolabU- 
mente osserutrsi , et eseguirsi quello 
stà stabilito nel Capitolo Quinto del- 
la Pragmatica emanata à io. Ottobre 
1^77- circa la visita da farsi nelle 
Regie Galere, Vascelli, Cestelle , e 
Fortezze di questa Città , c Regno , 
et ogn’ altra cosa in detto Capitola 
contenuta , quale s’ babbi qui per 
inserito verio td verium ; ma an- 
che , che nella pena di priuatione de’ 
Posti , im|msta alti Padroni , et altri 
Officiali, delle Regie Galere, e Va- 
scelli , debbiano incorrere anche li 
Capitani , e Comandanti di dette Ga- 
lere , e V.nscclli , e tutti li Castella- 
ni, Gouernatori, e Comandanti delle 
Castelle, Presidi j, c Fortezze di det- 
ta Città, e Regno; e per eseguirsi 
dette pene , basti prouarsi essersi sbar- 
cato "Tabacco dalle dette Galere , e 

Va- 
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EDICTVM TABACCARIVM. 


Vascelli ò' esser’ vscito da dette Ca- 
stelle , Presidi; , e Forterte , senza 
potersi allegare da’ medesimi causa d’ 
Ignoranza , per non potersi presumere 
ciò se(juire senza loro permissione ò 
saputa . 

6 . Ordìnamo, et in nome tl! S.E. 
Comandamo , che in esecutione del 
Decreto generale della Regia Camera, 
ciascheduna Cittì, Terra , e luogo 
del presente Regno , et li Sindici , 
Eletti , et altri Administratori in esse 
fri il termine di giorni quindici dop- 
po la publicatione del presente Ban- 
do debbiano nominare vna persona 
Idonea , et habile , per riceuersi , et 
nendere in essi il Tabacco, propor- 
zionata per tal’esercitio, con che det- 
ti nominanti per la detta Idoneitì 
ì\on si siano tenuti de proprio ì co- 
sa alcuna : bastando , che la nomina 
r habbiano fatta in persona ì princi- 
pio Idonea, sotto pena alli detti Sin- 
dici , Eletti , et Administratori , che 
ciò non eseguissero di due. cento , et 
altre pene corporali ad arbitrio di 
S. E. Ordinandomo similmente i tut- 
ti li Gouernatori , et altri Officiali 
di dette Cittì, Terre, c luoghi, che 
debbiano premere , et assistere per 
far’ seguire detta elettione , e non fa- 
cendolo, ò in caso, che in qualsiuo- 
glia modo impedissero quella farai , 
debbiano incorrere nella priuaiione 
deir Offici; , et inhabilti ad ogn’altro. 

7. Ordinamo , e comandamo , che 
tutti li Procacci , Postiglioni , e Cor- 
rieri , non possano riceuere da nessu- 
aa persona quando partono da questa 
Città, Tabacco di qualsiuonlia sorte, 
senza il Regio bollettino del Regio 
fundaco, nè possono quando vengono 
in questa Città, ò Regno, immitte- 
re nè da extra, nè da infra , ia qual- 
siuoglia luogo del presente Regno , 
Tabacco di' sorte alcuna , sotto le pe- 
ne pecuniarie , e corporali imposte 


contro chi immette, 6 vende Tabac- 
co di Cootrob.indo , contenute nel 
Capitolo 1. della Regia Pragmatica 
emanata à io. Ottobre lójy. nelle 
quali pene ordinamo , che anco vada- 
no compresi tutti l’ Officiali di detti 
Procacci , e quelli della Regia Doha- 
na , che in essi assistono o qualsi- 
uoglia Ministro , che permettesse det- 
ta extrattione , ò immissione senza 
quella arrestare , o darne notitia alla 
Regia Camera, senza che possano de- 
clinare il foro sotto qualsiuoglia pre- 
testo , ò priuilegio . 

8 . Perchè si è visto, che lo smal- 
timento del Tabacco segua per lo 
più per le molte concie et accomodi, 
che si fanno da diuerse persone con 
diuerse sorti cT odori, acque , e mi- 
sture • Che però ordinamo , e coman- 
damo , che da hoggi auanti s’ osscr- 
uino gl’ ordini della Regia Camera , 
e Bandi sopra ciò emanati sotto le 
pene contenute nel Capo i. della Re- 
gia Pragmatica emanata à io. Oe- 
cembre i 6 $o. 

p. Perchè in molte Terre delle 
Prouincie non si riceue Tabacco della 
Corte, e riceuuto non si smaltisce , 
er vendersi in Controbando , ò d’ or- 
ine de’ Baroni , ò per compiacimen- 
to di essi per timore de’ quali riesce 
difficile haucrne le notitie necessarlej 
Che però per euitare al possibile tali 
pregiuditi; ordinamo, e comandamo, 
che restandono ferme le pene contro 
di essi Controbandieri , loro fautori , 
e complici , debbiano li Capitani; , e 
Corti Baronali subito pigliare infor- 
luationc di qualsiuoglia persona , che 
vendesse Tabacco nelle Terre , doue 
esercitano giurisditione , e rimetterla 
in questa Regia Camera , e subito 
darne auiso , con assicurarsi delle per- 
sone , ò persona , che vendessero ò 
facessero vendere detto Tabacco • e 
mancando d’ adempire le cose suddet- 
te, 
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tei e costando esterù venduto Tabac* vltimo Capitolo di detta Regia Fra* 
co in detta Terra al pih per giorni pmatica emanata i-io. Ottobre 1A77. 
quindici , incorrano gl’ Officiali su* in tutte le cause così ciuili , come 
detti nella pena di priuatione de* lo* criminali , e miste , mote , c mouen* 
ro Carichi, et inhabiJtì per ogn’al- de, dcpcndeatì, e non depcndenti dal 
tre, et all’ altre pene imposte contro detto Arrendamento di essi Arron* 
li Controbaodieri . datori generali , Caratarij y Subaffitta* 

10. Oi piu ordinamo, e comanda* tori di ciascheduna Prouincia , ò ri* 
mo che inuiolabilmente s’ esequa il partimcnto, immediate debbia proce* 
Capitolo 7. della detta Regia Prag* dcre la Regia Camera , senza che pos* 
matica emanata a io. Ottobre 1^77-, sa intromettersi in essi uè ilS. R.C. 
che li Controbandi, e ciascheduno di di Capuana, ni: la G. C. delia Vi* 
essi s’intenda, e possa prouarsi legi* caria cast Ciuilc , come Criminale , 
timanente , e concludenteinestc per nc qualsmoglia altro Tribunale , ù 
due testimonij singolari , e detta prò* Ministro anche Delegato nuìh pror- 
ua sì/ sufficiente anche rispetto ì co* sm exctiso , benché bisognasse farse* 
loro, che fabricano Molini , o altri ne espressa mcntionc ; et in tal con- 
instrumenti per macinar Tabacco, formiti ordinamo, che debbia inuio* 
Concedendomo facolti , che in qual* labilmente osscruarsi con la semplice 
siuoglia caso delti detti Cootrobandi, fede deli’ Affitto , Subaffitto, ò Ca* 
h coniroueotioni delli sudetti Capi , rata . 

possa indultarsi vno de’ principali , al Et acciò non possa allegarsi causa 
quale debbia darsi di più il quinto d’ignoranza , ordinamo , e comandamo, 
di quello peruenirì dalla causa , che che il presente Bando si publichi , et 
poneri in chiaro; e non essendo il afhgghi nelli luoghi soliti, e consueti 
reuelante inquisito, debbia darseli la di questa Cittì , et in tutte le Pro* 
metà del piezzo intrinseco del Ta* uincie del presente Regno , acciò ven- 
bacco ; e circa la parte delle sudetie ghi ì notitia di tutti , e si possino 
pene pecuniarie , si debbia osseruare contro li transgressori inremisibilmen* 
lo che stì disposto per le Regie Prag- te essequire le pene sudette . Datum 
natiche sopra di ciò promulgate, prò* Neapoli die x. menjis Septemi. i 68 z. 
metteodo che si terrò il denunciante %/fiue»iiij de Gaeta R. M. C. L. f'idit 
con tutto secreto . Fìstas . If natio Proveaxjie . Stro^^ 

11. Ordinamo similmente che la Mag, Con. De Laureati^ Secret. 

feliuca della guardia deputata , ò de- Ciò: Batt. Romito prò Bando da 
putanda da detti Arrendatori , possa publicarsl , tanto in questa Città di 
visitare , e far diligenza tanto sopra Napoli , quanto nelle Prouincie del 
le Falluche , Tartane , et altri legni presente Regno , per la manutenzione 
di particolari , quanto sopra 1’ altre del Regio Arrendamento del lus pro- 
Felluchc di guardia di qualsiunglia hibendi del Tabacco, vt supra . Fui- 
altro Arrendamento, e della Regia ilitata a dì li. e iz. di Setlemitre 
Corte, ò di questa Città, senza im* 1682. 

pedimento alcuno , con che per le 
dette diligenze non possi esjggere,nò 
riceuere cosa alcuna. 

12. E per vltimo ordinamo , e co- 
icnadaou , che per csecutiun; dell’ 

PRAM- 
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(•) PRAMMATICA II. 

C Arolvs Dei Gratia Rex titriiu- 
que SitUiae , tt Hftrus»lem , In- 
fans Hispaniamm Dux Ptnmue , PI»- 
(tntlat , t$ Céutri Mugms Princtft 
Hatn4itariut Etnriat . D. JtaìUKS 
Braneaccit Jt Cvns,. RtgtlU ^•^lendtK 
S, C. M. , ae Suptrimttiuìens Gtm- 
r*tii Ttddituum Ntap. , tt Siciliat . 
Avendo questa Regia General So- 
praiotendenra conaiderato gl’ abusi , 
e le fraudi , che in pregtudicio del 
Publico si sono da tempo in tem- 
po introdotte nelle Provincie dd Re- 
gno dagl* Affittatoci , e Venditori del 
Tabacco con aversi fatto lecito di 
vendere i Tabacchi , non solamente 
a prezzi alterati , ma misturati , e 
di mala qualità; E dovendosi dal pri- 
mo dell’ entrante mese di Gennaro 
amministrare in Demanio l' Arrenda- 
mento sudetto , per riparare ad in- 
conveniente cosi ingiusto , e pregiu- 
diciale , ha stimato di fare il presen- 
te Hanno da valere in ogni tempo 
d’ avvenire, con il quale si ordina , 
che da ora in avanti sotto pena di sei 
mesi di carcerazione , e di dorati cin- 
quecento ninno Amministratore, Su- 
baffittatore , Partitario , Tabaccaro , 
o Venditore possa misurare, o spac- 
care ( come dicono ) in qualunque 
maniera i Tabacchi , o .inacquare il 
Tabacco in fronda , e ne meno pos- 
sano venderli , così misturati , o spac- 
cati , ma debbiano consegnarli , e smal- 
tirli dell’ istessa qualità, e buona con- 
dizione , che la ricevono dal Regio 
Fondaco , e parimente non possano 
sotto le pene di sopra espressate al- 
terare i prezzi de’ T abacchi più della 
seguente ragione , cioè 

Particelart alta Bilancia de Fonda* 
ehi Principali di ciascheduna Provincia 
del Regno a carlini dodici la libra, ed 


allo Botttghe a minuto a grana qual- 
tordioi t oncia . 

Fiore alla Bilancia di delti Regii 
Fondaci a carlini dieci la libra , od 
alta minata a gratta dieci f oncia , 

Brasile alia Bilancia di delti Regii 
Fondachi Provinciali a carlini etto la 
libra, ed alle Bottoghe amianto agra» 
na otto f oncia . 

Fronda, e sia Tabacco in corda al» 
la Bilancia di detti Regii Fondachi a 
carlini sei la libra , ed alle Bottegbo 
a minato a grana sei I' oncia . 

Ordinario in polvere nelle Bilancie di 
delti Regii Fondachi a carlini quattro 
la libra , e alle Botteghe a minato a 
grana quattro f oncia . 

Ordinarlo dette Polviglia nelle fole 
ProvliKio d' atprv^go Ultra , e »^pru^» 
gt dira cosi Grotto , come Scaglietta 
alla Bilancia do Regii Fondachi di 
dette due Provincie a grana ventlcinquo 
la libra , ed alle Botteghe a minuto a 
grana due e mexxn l' mela . 

Foglia di Levante, ove occorrerà di 
venderft , alla Bilancia a grana ven- 
ticinque la libra , ed alte Botteghe a 
minuto ad una cinquina F oncia . 

•Avana , e Siviglia fina alle tote 
Bilancio de Regii Fondachi Provincia» 
li a carlini tedici la libra, ed Avana 
dì Sacco a carlini neve la libra , 

Ed affinchè questo Hanno abbia il 
suo dovuto effetto , ord inamo che si 
publichi in ciascheduna Terra , e luo- 
go del presente Regno , e ridotto in 
Stampa, abbia ciascheduno Tabaccaro, 
e Venditore da tenerlo affìsso nella 
Porta della sua Hottega , acciò in 
fatti il Publico non venga in mini- 
ma cosa gravato ; anzi a qualunque 
persona , che farà costare essersi da 
taluno de sudetti Amministratori , Af- 
fìrtatori , Tabaccari , o Venditori tras- 
gredito al presente Ranno , si pro- 
mette non solamente il segreto , ma 
di darli la terza parte delia sudetta 

pe. 
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pena di docati cinquecento che si ri- 
caverà dal tra^ressore .< Dalla Regìa 
Cenerai SopraìntenJetix* lì >7> Decem- 
Ci< 17. Ok. Giovanni Braneaecio . 

’tX- Fiicue • Jeannet uéntontus Castagnola , 
Thomas Crisciulo Rationalie. Janaarius 
si* Laurent iis •^ 49 , 

t/ff puntamento sii Cometa de' tj. r 
• Otteire 17x4. 

PRAMMATICA IH. 

Cina aiio-TL Siciior Avvocato Fiscale Pater- 

anm turami- 1 p «r* «iri* ii< 

« ran adveniu X nò Ita ritcrito il foglio delle Rlp 
Fu“«“ «pto <*** Magnifico D. Angelo 

lire popuii San£Ii$ , alle postille per esso Si-, 

kicc dccemcn. ’ . r 

dipBUTit. gnor Avvocato Fiscale {atte sull of- 
teita per detto de SanHis per persor 
na nominanda presentata per 1' affitto 
dell’ Arrendamento ■ del jus prthihenJi 
del Tabacco ‘ ed inteso detto Offe- 
rente , si è appuntato il seguente vi- 
slelicet , 

Che a rispetto della cautela , che 
dal Signor Avvocato Fiscale colie sud- 
dette postille si domandava , che la 
metà dovesse essere di capitali di Ar- 
rcodamenti • si è appuntato , doversi 
dare Juseta seiitum. 

' Che a rispetto della vendita de*Ta- 

bacchi , che l’Offerente nel terzo Ca- 
pitolo domandava farsi a suo arbitrio^ 
e dal Signor Avvocato Fiscale si po- 
stillò , diceado , doversi &rc al prez- 
zo stabilito , senza mutarsi , ni alte- 
rarsi , si i appuntato potersi fare det- 
ta vendita ad arbitrio dell’ Offerente, 
o persona nominanda ■ cioè meno del 
solito a riserba degli ultimi .quattro 
mesi dell’ Affitto , ne’ quali debba ven- 
dere a’ prezzi stabiliti senza minora- 
zione alcuna . 

PunfiOi in. Circa il rinfrescare i Tabacchi, 
Wici^ i*iar! eotne dal detto terzo Capitolo ; Si è 
appuntato, che possa farsi coll’ inter- 
vento del Regio Credenziere , e scn- 
Tom.ll'. 


za detrimento del Pubblico . 

' Circa il diritto della Regia Doga- 
na , come dal detto terzo Capitolo , 
si è appuntato doversi dall’ Offerente, 
o persona nominanda pagare , giusta , 

l’ accordo , ma in caso , che dal Re- 
gio Fisco si guadagnasse la lite dell’ 
esenzione pretesa dal detto diritto ; 
debba dal detto Offerente , o perso- 
na nominanda pagarsi alla Regia Corte. 

Circa la licenza , che il Signor tmmi»- d-s. 
Avvocato Fiscale pretendea doversi 
richiedere per l’ immissioni, estrazio- paitaci'oM. 
ni, o trasporti de’ Tabacchi , come 
dalla postilla fatta nel suddetto terzo 
Capitolo. Si è appuntato, che le li- 
cenze si debbano domandare per l’ e- 
strazioni , e trasporti *antum. 

Circa le grazie degl’ Inquisiti, e HikiiìIiì«i . 
carcerati , enunciati nel detto Capi- 
tolo. Si è appuntato , che si osservi ‘'S b»- 
quel che fu convenuto nei Capitolo 
g. dell'Affitto precedente. 

Circa il patto posto nel Capitolo u,;r<nium 
II. di potersi astringere le Universi- 
tà a continuare i soliti Appalti , che lìun. 
dal Signor Avvocato Fiscale si disse 
sleleri • stante che il detto de Sanèlis 
non ha voluto cedere alla detta po- 
stilla , che nnn ha potuto moderare , 
a riguardo degli ordini di S. M. Si 
è appuntato farsene consulta al Signor 
Viceré . 

Circa ‘l’ armamento delle Feluche DcrimTii..T- 
di Guardia , domandato nel ii 5 . Ca- 
pitolo . Si è appuntato concedersi , . 
conforme si concede all’ Offerente , o 
persona nominanda la facoltà , purché 
vada a sue spese , ma volendoti por- 
re numero grande di Feluche si ab- 
bia da concordare col Fisco . 

Per li prezzi del Tabacco, there- 
steranno invenduti all’ultimo Dicem- sicium buoi 
bre 17Z4. dedotta la dote del Regio*’"' 
Fondaco, come, dal 18. Capitolo. Si 
è appuntato per li Rolli non spac- 
cati , e Tabacchi non manifatturati , 

B si 
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tt debbano attendere i conti origina- 
li; e per quegli in grana ^ o maci- PRAMMATICA IV. 
nati, si debba, starerai giudizio degli 

Esperti; e circa al pagamento dell’' XTApoli g. Dieembre 1751. ia prt- ainstai* 
importo de* Tabacchi, si debba quel- X\l senza del Sig. Marabese D.Caf- 
lo fare colle prime quantità, che per- lo Aflauri AtvacHo Fiscale dei Reai j. 
verranna a bcnclìcio dell’ Olièrcntc ,. Patrimonio ,, Si è stabilito' di accoiv p^ùbndi 14. 
o- persona nominanda .. ,, do delle parti ,. che i bilanci gii 

Circa r assistenza nel Regio Fon» „ fatti dal Credenziere del iaiittaro 
daco domandata nel 11. Capitolo „ de’ mesi di Giugno atrio a Oicem'. 
zfSne di. prevenire anticipatamente la ,, bre di due anni 1747, e 17S°> 
manipolazione de*' Tabacchi per lo ' „ e destre mesi di Giugno per tut- 
ptoasimo mese di Gennajo 1715. Si „ to Agosto del corrente anno , si 
F appuntato , che se l’ intenda con» „ debbano' pSi esattamente rì/leTtere , 
cessa detta assistenza , come dalla po> „ c riscontrare con i libri coll’ as^ 
stilla Fiscale , e rispetto aH’escom* „ stenza di due , o pià petson da 
puto ; si F appuntato doversi osserva- ,»■ tiestinarsi dairona e dall' alita par- 
' re i Capitoli iid. c 117. della Ri- „ te per ricavarne il frutto, che ne' 
forma della Regia Camerz- ; e come „ due- passati anni hanno- dato- i qual- 
che dee- per le giornata di domani „ tro ultimi mesi< d’ ogni anno , e- 
terminare la proroga data alla sud- „ coacervata la. rendita di tutti e due 
detta offèrta ; ti è perciò richiesto il „ gli anni per netb , si debba sta- 
auddetto de San£lis a dover proroga- „ bilire la rendita , che per gli quat- 
te per %ltro- competente termirie la „ tro ultimi mesi dell’ appalto deb- 
■edesima offèrta : e- non avendo in „ bono i presemi Arrendatnri avere, 

■sodo alcuno quello voluto condiscrn- e se il fruttato sari maggiore , 
dhrer si è appuntato fame anche rap- „ debba l’ eccesso andare in baieficio 
f rcsenrazione a. S. E. mentre' per tur- „ del futuro Areendatore , dedotta 
le le altre postille fotte dal detto Si- ,, però il prezzo intrinseco de’ Ta- 
gnor Avvocuro Fiscale, sono stata „ bacchi, che dee .soddisfarsi , ed an- 
accettate dal détto Magnifico Obla- „ dare in beneficio del presente At- 
tore come dal foglio , ebe si con- rendatore. £ come dall* Arrendato- 
aerva dal Magnifico' Segretario . E»- „ re futuro , si dicea , che ne’ tre 
tritffa tst ptitseiu 'tapia ai alia „ mesi di Giugno-, Lugli*,, ed Ago- 

min thutttt la aSìt .Agicitir gemralh „ sto del co i len te anno li t fatta un 
^madàmemì Taiactì iujut Civltaits , „ Estrazione grandissima de’ Tabao- 
et Htgn! taaelati cum qaandam- Afa* „ chi ; e si pretendea , che quello 
gaifica U. J. D. D; .Magalo de SaaBis „ che fosse eccesso della vendita or- 
ali aaaa 1714. cuat- ^aa faSa- eallatia- „ diiiaria, e regolare fatta negli stes- 
m ctacardàf mttiari rtvitiam seraptr ,' si tre mesi dell’anno 1750. doves- 
salva; tt in fidem rie. Dataat- Ntapa- „ se’ scemarsi dalla rendita , che l’Ao 
H'dia 6 . maatit Jaaìi 174^. Caratai „ rendatore presente, dee avere de’ 

Pagana u 48 uariiU_. „ quattro mesi ultimi , si i atabilitn- 

che appurata sarb la vera- rendita • 

„ del Tabacco estratto dal Regio- 
Fondaco ne’ suddetti tre mesi , ed 
,y escluso queir Introito , che ti fes- 
se: 
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„ te in detti tre mesi fatto per Ti- „ messo ili’ Arrendatore presènte dì 
,, batchi acèrÙènzati ne' mesi ante- „ tendere per mezzo de’ Contri bban- 
,, cednti , tutto il suddetto avanzo „ dieri non si possa vendere maggior 
„ Hi questo anno si debba per metà „ quantitl di Tabacco di quella che 
„ e non per intero dedarre dalia Rcn- „ sì è vendnta negli ultimi quattro 
„ dira, che si stabilirà dover aver il „ mesi dell’ anno 1750, faceodost 
presente Arrendatore generale ne- una conservazione di tutt’ i suddeN 
„ gli ultimi quattro mesi . Attento „ ti 'quattro mesi delle vendite fitte 
„ ^esto stabilimento, 1’ Arrendatore „ per mezzo de’ Contrabbandieri , e 
,, generale futuro desistp, dalli pre- „ dandosene la rata, che sarà corri- 
,, renzione di doversi i prezzi de’Ta- „ spendente, a’ suddetti due mesi, « 

,, bacchi altesare più di quelli , che „ mezzo del corrente anno . Si i 
„ si i costumato nel corso del cor- „ stabilito di più , che subito si dcb- 
„ tenie appalto , dandosi la facoltà „ ba fare l’ Inventario di tutt' i Ta- 
,, all’ Arrendatore presente di poter „ bacchi, che sono esistenti nel Re- 
„ continuare lo smaltimento in quel- „ gio Fondaco della Siviglia coll’as- 
„ la stessa maniera, ed a quegli stes- „ sittenza delle persone da destinarsi 
„ si prezzi, eh’ è stato solito per lo „ dall’una, e dall’altra parte, coll’ 

,, tèmpo passato dell’appalto , o non „ intervento dell' Attuario D. Carlo 
„ altrimenti , ni di altro modo .Con „ Pagano, il quale dee fame due co- 
„ dichìatazione però, che aeil’ ulti- pie da consegnarsi all’ una , ed alf 
„ mo mese , e mezzo dell’ appallo „ altra pane, td un’ altra da restar- 
„ debba cessare il presente Arrenda- „ ne negli atti, e questo a spese del 
„ tore dii vendere, ed estrarre Ta- „ futuro Arrendatore, sempre che ij 
,, bacco del Regio Foitdaco per mez- „ medesimo insiste a volere il siid- 
„ zo de’ Contrabbandieri , » cui sì è „ detto Inventario. Le Regalie deb- 
„ soluto dare il Tabacco a qualche ,, bano seguitare a praticarsi , secon- 
„ 'prezzo minore di quello , che agli „ do si è praticato per tutto il cor* 

„ altri si vendea , mentre in nessuna „ so dell’appalto. L’una e 1 ’ altra 
„ maniera in detto mese , e mezzo ,, parte si obbliga di osservare esaf- 
„ nel fine dell’appalto potrà essere „ tamente , ed in tutte le sue partì 
„ ciò all’ Arrendatore permesso. Si ,, i Capitoli di sopra stabiliti, echi 
„ è stabilito oltre a\ciò, che come „ contravverrà oltre all’ interesse ,sog- 
„ è permesso in questi quattro ulti- „ giacerà alle pene , che a S.M. pia- 
„ mi mesi per lo spazio di due me- „ cerà di prescrivere ” , intani» C*. 

„ si , e mezzo di potersi vendere m;s Fìgtuitò . Fnm:esn L*mbatiii . 

„ per mezzo de’ Contrabbandieri con 

„ qualche rilascio nel prezzo ; si deb- Rnctìptmn Careli Reglj. 

„ bano le vendite , che si fanno per 

,, mezzo de’ suddetti Contrabbandieri PRAMMATICA V.^ 

„ notare ne’ libri del Regio Creden- 

„ ziere destinatamente tutte le ven- ^^locchè la Giunta dd Tabacco ha d, y.^teco- 
,, dite , esprìmendosi i nomi de’Con- V.^ rappresentato al Re con consuU 
„ trabbandieri , a cui si vendano , ed ta in data de’ lò. del caduto Febbra- r>iibus,«gi d 
„ il prezzo , per cui si vende . Cen jo sul Progetto rassegnatogli dal Pre- 
„ ilfra dichiarazione , che ne’dueTna- sidt di Lecce , affine di porre in 
„ ai e mezze, ne’ quali si dà il per- buon sistema l’ Arrendameato delTa- 
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bacco di quella Provincia , troppo 
decaduto dallo stato , in cui era in 
altri tempi , e molto più da quello 
in cui esser dovrebbe ai presente , a 
ragion degli abusi nella medesima in- 
trodotti , e radicati con danno gra- 
vissimo deir Arrcndamcnto , e di una 
Regalia si speciosa del Reai Patrimo- 
nio , ha meritato in tutte le sue par- 
ti la Reale approvazione della M. S., 
la quale si è servita successivamente 
deliberare , e risolvere , che con ef- 
fetto s' introduca in detta Provincia 
una nuova fàbbrica de’ Tabacchi se- 
condo il gusto di que’ naturali , pren- 
dendosi a tal fine in affitto dall’ Ar- 
rendamento , e per essa dal presente 
Arrendatoce generale que’Territor; 
che si stimeranno migliori per la se- 
mina dell’ Erba Santa • per indi da 
esperti Maestri farsi fabbricare i ge- 
neri di Tabacchi, che nella stessa 
Provincia si consumano. Che con se- 
verità , e rigore debba inquirersi cen- 
tra la semina dell’Erba Santa, che 
mai si facesse da’ particolari nella Pro- 
vincia , acciò non resti luogo di più 
fabbricarsi Tabacco in contrabbando, 
c possano all’ incontro que’dclla nuo- 
va fabbrica aver tutto lo smaltimen- 
to . Che per distinguerai i Tabacchi 
della nuova fàbbrica da que* Contrab- 
bandi , debbano usarsi tutti que’ mez- 
zi , che si stimano valevoli , ed op- 
portuni ; e che tutt’ i Tabacchi pae- 
sani , che o per via di rivelo con 
indulto sieno manifestati , o che si 
ricevano dall’ arresto de’ Contrabban- 
dieri , debbano tutti servire per la 
stessa nuova Fabbrica . Lo partecipo 
intanto di suo Rea! ordine a V. S. 
Illustrissima, acciò la Giunta mede- 
sima ne disponga il complimento , 
dando conto a S.M. delle risulte perla 
sua Reale intelligenza , ed approvazio- 
Dk 16, M»rt. ”* - CiUerta ! 16. Many I 7 S*- H Mar- 
>7S*- ebtit Fegtiuù, Slg. D.Frtneeut Fiiuura, 


PRAMMATICA VI. 

La Regia Ciutua eretta da S. M. per 
lo diritto proibitivo dei Tabatco . 

E ssendosi per parte di D. Antonio carolo 
V igo nuovo Appaltatore del di- 
ritto proibitivo del Tabacco umilia- «r 
ta supplica alla Maestà del Re N. S., 
che Dio sempre guardi j rappresen- 
tando , che per la multiplicità delle j," « 
Regìe Prammatiche da tempo in tem- Si^òòitìù 
po emanate per lo buon governo di 
detto Arrencianiento * occorre soesso 
disputarsi , quali di esse sieno la os- 
servanza c quali no , per essersi tal- 
volta intrapreso ad asserire , che alci»- 
ne o fossero in disusa , o fatte sola- ?«••« 
mente a pompa • per evitare tali di- iiMi»raiur 
soldini , ed in seguela ancora del Ca- 
po 28. della sua offèrta , implorava 
dalla M- S. , si degnasse promulgare pi-r ’t'm Edi- 
*ma sua Reala Costituzione , da do- Hari''TituS*r!l 
versi nel nuovo suo Appalto Inviola- Jf’'* *?'.“*• 

fi if*^ 1 1- Tnuni«in t«- 

bilmente osservare , nella quale fosse- )»ccnitinin ja. 

■ • 'II* * dican<ÌArum 

SI prescritto tutto il disposto , e co- rutr, , igui hoc 
mandato io ogni una delle anteceden- 
ti ordinazioni , affinebà io tal guisa m. c. l. 
si raffrenassero le frodi , alle quali sntsìlm, 
per la fiducia delle divisate dispute , 

< dubbiezze, non pochi Contrabban- 
dieri si sono resi maggiormente ani- 
mosi in danno notabile della Rega- 
lia di detto Airendamento , e de’suoi 
Appaltatori . Ed essendosi la prefata 
M. S. servita con veaeratissìmo Reai 
Biglietto per Segreteria di Stato del 
Dispaccio di Azienda de’ 24. Marzo 
del corrente anno 1755. rimettere un 
tale ricorso a quella Regia Giunta , 
con ordine clic l’ aveffe informata con 
suo umil parere , la medesima l’ ob- 
bedì ciecamente , secondo il proprio 
dovere ; E quindi essendosi degnata 
uniformarsi alla rappresentazione umi- 
liatale per questa Regia Giunta , si 
i set- 
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è servita netlo stesso tempo ordinare 
alla medesima con altro Reai Bigliet* 
to pcv Segreteria di essa Reale Azien- 
da , Guerra , e Marina sotto data 
de’ 17. deir andato Settembre , che si 
foste passato alla pubblicazione del 
mentovato Bando , <)ual Biglietto i 
del tenor seguente. Hr heeho pttuut 
él Rtjf tl inferme , f«e <n io. 4 tl cer- 
rieme te ha rtttgnad» ta J unta del Ta- 
taec» , informative al rtcurte de D. %An- 
toni» Vige nnebo ^ppaldador Cenerai 
del /ut frobihendì del Taiaeco , en que 
fide , que para la ttgura eondutla , y 
bue» govierno de ette >/ 4 rrendamiento , 
y para evltarte lat fraudet , te digne 
trdenar , y publiear to mat provìda 
Keal Cettitucie» , que me/e ottima de 
jtttticia . T enterad» S. Magettad de lat 
varlat Pragmaticat centemperaneamiente 
pTomulgadat , de diveriot Baudot ema- 
uadet , y demat talutables previdencìat 
de tiempo en tiempo dadat , que la mit- 
ma Junta dlfutamienle ba exprettado 
e» el eitade informe , y que al pro- 
pri» tiempo , que maduramente ba exa- 
minado , y panìdamente ditcuttot Io- 
dot iot Cabet , que il mltmo nueba ^p- 
paldador enuncia en una memoria , ba 
fermado el exemplar del Bando , afin- 
que tiende digna de tu Reai - 4 proba- 
aien pueda imprìmirte , y publìearte ; 
Manda , uniformandote co» el parecer 
de la Junta, te pubfiqne el Bando de 
lat Pragmaticat , qui te deben inviola- 
bilmente obtervar ‘ peri antet de publi- 
carte , te ban da anadir lat dot Prag- 
maticat XLII. y LI. que difpenen la 
vitila de lo! Cattillot , Navioi , Dar- 
tena , y penai , que Incurre» tot , Mili- 
taret que quiete tu Magettad te obter- 
ven con teda exa&idad , y luego , que 
te baya el Bando fermado , que la Jun- 
ta remila algunot Exemplaret en otta 
Secretoria de mi cargo , afinqua se pat- 
sen al Capitan Central Duque de Ca- 
iirepignano , g Capitan Cenerai D, Mi- 


quél Reggi» , afinque tot baya» publl- 
cat en lodai tas Fortalegat de ette Rey- 
n», y in la Darsena , y Marina . Teda 
lo qual de tu Reai Orden prevengo a 
V ,S. , afinque co» la Junta del Tabaeo 
asti puntualmtente lo execute . Diot guar- 
do a FwS. mucbet anor corno detto . Pa- 
taeie a 1,7. de Settiembri de 1755. ^ 

Marquet de Squillaci . Senor Marquet 
D.^ Ballbaiiar Cile . In adempimento 
de’ quali venerati Sovrani Reali Co- 
mandi , rinnovando tutte le Pramma- 
t ^ndi , ed altri ordini in es- 
sa inseriti , specialmente sotto il ti- 
tolo de veSigalibut , le quali per quan- 
to non sìeno contrarie al presente E- 
ditto , s’ intendano da parola a paro- 
la qui ripetute , e trascritte . Ordi- 
niamo , ed a nome della Maestà del 
Re nostro Signore comandiamo. 

I. Che niuna persona di qualsivo- noMiciiionim 
glia grado, o condizione , che sia , J",; 
ardisca vendere, nè comprare, nè in^"*** 
pubblico, nè in secreto Tabacco di 
sorta alcuna , o sia in foglia , o in 
polvere , minuto , o grosso , sempli- 
ce , o misturato con odori , profumi, 
o^ con polveri , o erbe , o fiori odo- 
riferi , o medicinali , ed ogni altra 
qualità di Tabacchi, cosi orientali , 
ed occidentali , come di Europa , c 
nè anche di quello , che nasce in Ita- 
lia , e specialmente nel nostro Regno, 
e detta proibizione s’intenda , anche 
di quello , che nasce in Italia, t spe- 
cialmente nel nostro Regno , e detta 
proibizione s’ intenda , ancorché detto 
Tabacco fosse comprato da’Reg; Fon- 
dachi, e Botteghe, permessa dall’Ar- 
rendatore Generale di detto Jut pro- 
bibendi , non permettendosi a chi lo 
compra , di ritornarlo a vendere , se 
non allo (lesso Generale Arrendatorc, 
per Io prezzo perb , eh’ esso lo com- 
pra senza il /ut probibendi , sotto pe- 
pa la prima volta di perdere tutto 
il Tabacco , che si ritroverà avere , 
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« di ducati otto per libbra ; e la se- 
conda volta di ducati sedici , e di al- 
tre pene corporali ad arbitrio di S- 
' M. , e la terza di ducati ventiquat- 
tro , e tre anni di relegazione a' No- 
bili, e tre di galea agl’ Ignobili , ba- 
nando , per quel che tocca alla con- 
travvenzione della prima , e seconda 
volta , che vi dia prova semipiena 
per irrogare la pena delle terze . 

proibisce generalmente, che 
sctJiùùur. ninno possa estrarre Tabacchi per in- 
tra , et extra Regno , ancorché com- 
prato da’ Regj Fondaci , o dalle Bot- 
teghe ; ove si vende a minuto , sen- 
za la spediziono de’ Regi Ufficiali del 
Fondaco Maggiore di detto jat prò- 
ilienJi , altrimenti ritrovandosi senza 
di quella, si abbia per intercetto, e 
r estraente incorra nelle medesime, 
pene , 

» fallo. ni. Che sotto le stepe pene,cod 
pecuniarie , che corporali stabilite per 
li Contrabbandieri , non ardisca , nè 
presuma peisona alcuna far la semina 
deir Erba Santa, tanto in questa Do- 
minante , quanto in tutto il Regno, 
il che s’intende tanto , se sono Pa- 
droni, Coloni, o Fittuarj de' Terri- 
tori 1 et'" r*’* P"* concorra rispetto 
a’ Padroni la di loro scienza , la qua- 
le si possa provare con indizj, e con- 
getture . 

Et In urbeA IV. che niuna persona di qualsi- 
iBumuio. voglia stalo, grado, o condizione il 
sia , possa immettere T abacco di qual- 
sivoglia sorta in questa Fedelissima 
Città , c Regno ; ni per mare , nè 
per terra , cosi da extra Regno , co- 
me intra , nè trasportarlo da un luo- 
go ad un altro; tanto in questa Fe- 
delissima Città , suoi Borghi , Casa- 
li , e Distretti ; quanto in tutto il 
presente Regno, senza licenza in seri- 
ptis dell’ Arrendafore : non solo sotto 
le pene pecuniarie come sopra , e per- 
dita del Tabacco, c Vascelli ,' Na- 
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vigli , Barche , e quali «t vogliasi 
.altri legni , Salme , Animali , Car- 
rozze , Calessi , Carri , Carretre , ed 
altro qualsivoglia Istrumento, con li 
quali si conducesse , o trasportasse ; 
ancorché non fbstere proprie delle per- 
sone , come di sopra , che eonducea. 
tero, o facessero condurre, ma aflìi- 
tati , o prestati , ed ancora alla peM 
di tre anni di refegaaiane a' NoÙli , 
ed altrettanti di galea \gl’ Ignobili * 
nella quale anebe*^ ùneorrann tanto a 
Padroni de’Vascelii, Barche, «d ab 
tri quali si Vociano Navigli , quan- 
to i Marinai , Sopraccarichi , Mexta* 
ni , Cocchieri , Calessieri , Carrrsi 
Carrettieri, Saltnatari , Valicali , Ba- 
stasi , ed altri , che accompagnassero, 
o convogliassero detti contrabbandi , 
concorrendo però per le pene soprad- 
dette la scienza della imoaiuioiK , ed 
asportazione dèi Tabacco, nelle Caiw 
rozze , e Calessi , a rispetto de* Coe- 
chieri , Calessieri , e Padroni di Car- 
rozze ; e volendosi immettere , si deb- 
bano manifefìarc fra lo spazio di 24. 
ere all’ Ufficiale del Fondaco pib vi- 
cino . 

V. Che tton possa petsons alcuna e« nunzim» 
di qutlsivofcii sesso , qualità , e gra- 
do , che t» sia , sono le medesime «fu» 
pene, nè per se , «è per intermezza » ju. 
persona qualsisia , dar eonamissione 
per compra de’ T abscshi in qualsivo- 
glia parte, nè per conto suo, nè per 
conto di litri , nè anche p« portarlo 
extra Regimm , nè in qualsivoglia al- 
tra maniera ; senza darne notizia al- 
l’Arrtndatore , e senza la licenza m 
jcriptit del medesimo ; quale se le 
darà prontamente gratis , e con spe- 
cificare la quantità, e qualità dc’Ta- 
bacchi , e i luoghi , dovè si commet- 
teranno , e dovranno immettersi , e 
per quello si ritrovasse commesso da’ 
particolari sino alla presente giorna- 
ta , debba denunciarai fra giorni ot- 
to. 
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Io , ida «si , che l’ lunno com*i«so’ 
all’ Arreadatore , ad al Regio Crfl" 
dcnziere del Regio Fondaco sotto le 
stesse pene . 

Msncìiim VI- Ordiniamo r e comandiamo ^ 
che tutt’ i Procacci , Postiglioni , « 
pori.ndum «b Corrieri , ima' possano , ricevere da 
cipiVat, niti. Illune persona « <]uaMo partono da 
Fblf/iur*^ questa Città. ^ Tabacco di qualsivo* 
glia sorta, senza il Regio- Bollettino 
del Regio Pondero , nè possano, quan- 
do vengono in questa Cittì , e Re- 
gno , immettere, oà da eattra, nà da 
intra, in quàlstvoglia luogo del pre- 
sente Regno, Tabacco- di sorta alcu- 
na , sotto le pene peciiniarie, e cor- 
porali imposte cootra chi immette , 
o vende Tabacco- in contrabbando ; 
pelle quali pene ordiniamo y .che an- 
che vadano compresi tutti gli Uffi- 
ciali di detti Procacci , e quelli del- 
la Regia Dogana , che in essi assi- 
stono,. 0 qualsivoglia Ministro, che 
permettesse detta esitazione , o com- 
missione , sfcnu quella arrestare , o- 
daroe notizi* « questa Regia Giunta, 
senza che possano declinare il Foro 
sotto qualsivoglia pretesto- , o privi- 
. iegio - 

lAibitiK >a Vir. Che niuna persona possa £ib-- 
Snda’m'TnKt > STmare , ni porre io ordine 

SkaiiMr, Molinelli, Centifflo^i , Macinelli, « 
Mortai , ni qtMlsivqglia altro Istru- 
msoto_ atto a lavorare, ò pestare Tir 
bacco senza licenza ra ttriftit deU 
1' Arreadatore Generale , sotto pena 
.della (ardita de’ Molini , CentimoLi , 
Mortai j fd altri quali si vociano 
istrumeati j* e di anni sette di galea, 
jjjt” Miflo Nessuna persona ppasa fab- 

con,r<ìiciidi- i>ricare nè lavorare Tabacco , dea far 
lavwjfc, nè tenere Molini , Macinel- 
li, .aè Mortai per pesarlo , sotto pe- 
- . na 'di ducati dieci per ciascheduna' 

libbra di Tabacco , che sarà prpvato 
essere 'stato macinato', o che -ti ràteo- 
oerà lavosaodo, cd jschc di Ktte.Mt- 


ni di relegazione a’ Nobili , ti. altree-- 
tanti di galea agl’ Ignobili , e nelle 
medesime pene' incorrano tutte le per- 
sone di qualsivoglia stato, grado , e 
condizione si sieno, le quali in qual- 
sivoglia modo fossero complici'in det- 
ti Contrabbandi ; ancorché fossero i 
Partitarj , e' Su^fBttatori del detto 
Arrendamento e nella stessa pena di 
relegazione incorrano i Baroni del 
presente Regno , che permettessero , 
o consentissero i contrabbandi nelle 
l'oro giurisdizioni r ed ancora i loro 
Governatori colle loro scienze , quan- 
do i Baroni non assistono nel Feudo. 

Con dichiarazione , che non' s’ inten- 
da proibito il poter pestare ne’ mor- 
tai il. Répè comprato dal Regio Fon- 
daco per'uso proprio . 

IX. Stante in varie Cittì, e Ter- Hoc capat mc 
re delle Provincie non si riceve Ta- ’eiìu'*^ 
bacco dalla' Regia Corte, e ricevuto*’""' 
pon SI snfaltisce per vendersi in con» ruronibu ob- 
trabbando, o di ordine de’ Baroni, o mS^,' or- 
pcr comp.iacimcBto di essi, per timo- 
re de' quali riesce difficile averne le s» in^ùtu,.- 
notizie necessarie - Che però per evi- 
tare al possibile tali pregiudizi , or- 
diniamo , e conundianao, che itstan-- 
do ferme le pene contra di essi Con-- 
trabbaodirri , loro- t’autori , e Com-- 
plici , debbano i Capitani , o siano' 
Governatori , e Corti Baronali, subi- 
to pigiùre informazioile di qualsivo- 
glia Persona , che vendesse T abacco 
ndie Teoe , dov’esercitano giurisdi-- 
zione, e rimetterla aUa Regia Giun-' 
ta, e subito darne avviso, con assi- 
curarsi della Persona , p Persone, che 
vendessero, o facessero vendere detto . 

Tabacco, « mancando di- adempiere 
alle cose suddette , e costando essersi 
venduto Tabacco in essa Tèrra al piò 
per giorni quindici, incorrano gli Of- 
ficiali suddetti nella pena di priva- 
zione delle loro cariche d’ inabili- 
ti per ugni altra , e aefie altre pene 

im- 


/ 
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imposte eontra de’ Contrabbandieri . 

Tnoraiflun X. Per esecuzione della Prammati* 

cl*»Urii» u- sotto il titolo Jt veSìgaHiut 

bAcciim m por- . “ , 

tu«R^.;aeUr. c*. resta Vietato a tutti gli Om- 
ficiali delle Regie Galee , Vascelli , 
Galeotte , Sciabecchi , ed ogni altro 
Regio Bastimento , cioè tanto quelli 
delle Milizie, che s’ imbarcano sopra 
tutti detti Regi Bastimenti , quanto 
gli altri de’ Bastimenti medesimi , 
cioè Padroni , Corniti , Sottocomiti j 
Aguzzini, ed altri Officiali di esse, 
che in modo alcuno non debbano im- 
barcare ,, nè far imbarcare Tabacco , 
così in fronda , come macinato , quan- 
do vengono da viaggio per questa Fe- 
delissima Città , e Regno , non solo 
Sotto le sopraddette pene ; ma ancora 
di privazione de’ loro posti , senza 
che possano declinare il Foro , sotto 
pretesto di privilegio Militare , o Ma- 
rittimo ; e nella medesima pena di 
privazione de’loro Ufficj incorrano i 
detti Ufficiali di Galee, e Vascelli, 
e di altri Regj Legni , così maggio- 
ri , come minori : sempre che per 
questa Fedelissima Città si trovassero 
Schiavi , o altri sudditi di essi aspor- 
tando, o vendendo Tabacco, non do- 
vendosi da essi permettere che detti 
Schiavi o sudditi , calino in terra con 
asportazione di Tabacco. 

Q<ii contr» XI. Similmente in seguela della 

Ediflum Prammatica LI. Jt f'tBì/taliius &. . . a 

nnt , (omiDl- . , , I ^11 7 . 

«rrint , vci ìb rispetto ocl DODO : chc alle medesime 
incorrano tutti gli altri Ufficia- 
I ° minori di Milizie re- 
golate di qualsivoglia Nazione si fos- 
sero , che commettessero detti Con- 
trabbandi di Tabacco , senza che pos- 
sano declinare il Foro, sotto prete- 
sto di privilegio Militare ; dovendosi 
centra di essi eseguire le stesse pene 
imposte agli Ufficiali Marittimi , tan- 
to se sieno Ufficiali , e Soldati a pie- 
di , come a cavallo , che commettes- 
sero frode coRtra detto jus proibitivo 


del Tabacco o proteggessero Con- 
trabbandieri , in maniera che in tutte 
le Cause di Contrabbando di Tabac- 
co resta abolita ogni esenzione di Fo- 
ro, tanto Militare, quanto per Cau- 
sa di quali si vogliano Patenti , che 
i Sudditi di S. M. forse avessero , 
così se sono principali , come se fos- 
sero complici , fautori , o protettori; 
dovendo sempre privativamente in 
tutte le cause suddette procedere que- 
sta Regia Giunta. 

XII. Che s’intenda proibito gene- q,i 
talmente a tutte, e quali si vogliano SU'm“^rnt 
Persone di qualsivoglia grado , c coti* , « 

dizione, che non possano mandare , fMuoni*.' ^ 
nè andare a comprar Tabacchi, così 
in fronda , come in polvere , nè di 
qualsivoglia genere , cosi per intra 
questo Regno , come per extra , senza 
espressa licenza dell’ Arrendatore Ge- 
nerale, ed in quelli casi, ne’ quali si 
darà la licenza di comprare Tabacchi 
per extra , debbano esprimere gli e- 
straenti il luogo , per dove dovranno 
immetterei, le quantità di essi, e so- 
pra qual legno , e da chi viene pa- 
dronizzato, con obbligo di dover pro- 
durre fra lo spazio di mesi due i va- 
lidi discarichi di detti luoghi , per li 
quali seguirà il carico , e nel ca>o di 
licenza , che sì darà di comprare i 
detti Tabacchi per intra per uso di 
detto Regio Fondaco, debbano obli- 
garzi i Padroni de’ legni , che vengo- 
no da Ponente , di dare i veri , e 
reali riveli nel Regio Fondaco della 
Città di Gaeta , e quelli che venis- 
sero dalla Sicilia , o altre parti di 
Levante , sieno obligati di dare i ri- 
veli suddetti in uno de’ Regj Fonda- 
ci più prossimi , che sono in Reg- 
gio , Scilla, e Tropea, con obbligo 
agli Ufficiali di essi rispettivamente, 
che subito ricevuti i riveli, debbano 
dare la notizia colla copia de’ mede- 
simi allo Spettabile Luogotenente 

della 
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della Regia Camera Delegato difetto 
Arrcndamenco , ed in qualunque caso 
d’ inosservania , si dichiara ipu f»Se 
caduto il Tabacco in Contrabbando , 
ed i legni » che lo condurranno ; ol- 
ila le pene per le persone de’ Rei > 
e degli Ufficiali respettivamente co- 
inè di sopra , per tali casi di Con- 
trabbandi stabiliti , « dichiarati ne’ 
Capitoli precedenti . 

XIII. Che non si debba impedire 
«'Soldati , che si tengono per ciisfo- 
boicuinrn lo- dia di detto Arrendamento , e per in 
areni imbii. vigilare , ed ovviare a detti Contrab- 
bandi , chb occorrendo , possano fare 
le loro diligenae tanto nella Regia 
Darsena , quanto intorno alle Regie 
Castelle , Torrione del Carmine , Mo- 
lo , Largo del Castello nuovo , Regio 
Fresidio , Guardiole , Galitte , ed al- 
tri luoghi quali si vogliano di que- 
sta Citth , e suoi Distretti ; ansi ai 
debba prestare dagli Ufficiali, e Sol- 
dati delia Regia Darsena , Regie Ga- 
lee t Regie Castella , e Presidj ogni 
ajuto , e favore a' Soldati di esso A r- 
rendamrnto : e commettendosi Con- 
trabbandi , o dandosi comodith di far- 
• - li dagli Ufficiali , Soldati suddetti , 

Capitani, e Padroni, Corniti, e Sot- 
tocomiti. Aguzzini, ed altri Ufficia- 
li , ed Uomini di dette Regie Galee, 
incorrano nelle medesime pene con- 
tenute nella Prammatica LI. q, 
4- * 5- dr r«/rvrM(/ruV« , e nella Pram- 
matica XLII. dt ytQigtlUms , e cia- 
Kheduoo • che darà- impedimento a’ 
Soldati di detto Arrendamento nel 
fare gl’ intercetti , o diligenze, o che 
proteggerà , o darà ajuto , a- ricetterà 
il Tabacco venuto in Contrabbando, 
incorra nella sressa pena stabilita dal- 
le Regie Prammatiche , e Bandi con- 
tra-il principale Contrabbandiere , e 
gli Ufficiali, e Soldati delle Milizie, 
che commettessero detti Contrabban- 
di incorrano nelle medesime pene sta- 
Ttm.lf'. 
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bilke nella detta Prammatica III. de 
S*U vtmknd», e XXIV. de ('edigali- 
bm , senza che possano declinare Fo- 
ro , sotto pretesto di privilegio Mi- 
litare, le quali benché aleno imposte 
agli Ufficiali Marittimi , e forzati , 
o bonavoglìa ; ordiniamo, che si deb- 
bano osservare anche a rispetto de’ 

Soldati delle Milizie di Terra , cosà 
a piedi , che-. a cavallo- 

XIV. Che per la verificazioiie de’ m™, 
Contrabbandi, ed esecuzione delle pe- 

ne contri t Delinquenti, si procede- tnir-t»' - 
rà da questa Regia Giunta , anche 
senza la flagranza : ma in qualsivo- 
glia tempo , che legittimamente si 
proverà essersi commessi colle pene 
arbitrari*, secondo le circostanze de' 
casi, e delle persone, -e qualità delle 
prove . 

XV. In segiicla ancora della Pram- ■<!«> >ii-« in 
matica de’ p. Maggio 1721. coosi de- rJIÌk'JI 
nodosi , che i Contrabbandi , che si 
commettono nel Regno , sogliono sue- *'•"> 

I . , , . ° ° . HtrAverint . 

cedere con intelligenia , e scienza » e 
molte volte sotto Io stesso manto de- 
gli Ufficiali, e Ministri, i quali o 
ritrovaodosi destinati per evitargli , 
o dovendogli evitare per ragion del 
zelo , che deggiono tenere nella giu- 
stizia , e nel servizio di Sua Maestà, 
che Dio guardi , e bene pubblico , 
pili tosto coprono i delitti suddetti 
colla lor frode , cd- autorità : Perciò 
abbiamo stimato col presente , sicco- 
me similmente da oggi in avanti , 
ordiniamo , che cUra prar/udicium del- 
le pene incorse per le loro mancanze, 
e delle ragioni per esse acquistate al 
Regio Fisco , debbano restare anche 
cantra detti Ufficiali privilegiate le 
dette, prove nel modo , e forma , che 
si à dichiarato nel Capitolo preceden- 
te , comprendendosi tutti , e quali si 
vogliano Ufficiali di qualunque gerar- 
chia , grado , e condizione , che sie- 
no. Ufficiali di Arrendamento , Por- 
C lo- 
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tolani , Portolinoti , e loro Sostituti, 
cd altri quali si vogliano Assistenti 
di Caricamenti , Credenzieri , .Scriva* 
ni , Cassieri , Esattori , Caporali , e 
capi di gente di Corte , e di Cam- 
pagna, Torrieri , Guardiani, e gene- 
ralmente comprendendosi tutti , senza 
che ne resti escluso nessuno , o sieno 
specialmente destinati per custodia di 
Arrendamenti ad evitare i detti con- 
trabbandi ; intendendosi , cosi Ufficia- 
li Regj , come Baronali, e dovendoti 
procedere con detto Privilegio io qua- 
lunque caso di tali loro inquisizioni, 
o per intelligenza , scienza , o negli- 
genza , per la quale ne seguisse il 
Controbando , o con partecipazione 
di lucro , o senza , debbano restare 
privi de* loro Ufficj , con incorporar- 
si quegli in beneficio del Regio Fi- 
sco , ed inabilitati , e proibiti di pre- 
tendere mai altri Ufficj di qualsivo- 
glia sorta , ancorché fossero aggrazia- 
ti , bastando per questo punto , che 
per tali loro inquisizioni lor sieno 
state date semplicemente le difese , 
dopo costituiti rei di simili delitti , 
e che per li medesimi non possano 
essere ammessi in nessun tempo a 
transazione , e ciò cifra l’ altre pene 
corporali centra di essi stabilite per 
li casi suddetti , avvertendosi a’ detti 
Ufficiali , che invigilino puntualmen- 
te alla vera osservanza delle loro ob- 
bligazioni , secondo le istruzioni lor 
date dalla Regia Camera per la buo- 
na direzione de’ loro Ufficj , e che 
stiano coll’ attenzione , puntualità , e 
vigilanza, che si conviene per ovvia- 
re quanto sia possibile le dette fro- 
di . Ed affinchè venga a notizia di' 
tutti , e nessuno possa allegare causa 
d’ ignoranza ■ Ordiniamo , che il pre- 
sente Bando si pubblichi per li luo- 
ghi soliti , e consueti di questa Fe- 
delissima Città , e suoi Borghi , e 
Casali , e nelle Città , Terre , e luo- 


ghi del Regno. Dttum Netptli ix Ji- 

Hm Rtgìa Ja»Hs -YrmidumMti Taist- 

cbi qa mtxfis Stftembris 17S5. Din». Ser*. 

Saldmfftrre Citt . yiJit Fifeut . Erafmt ‘W- 

dr Vlha Stvttin . -duasMi'a, BtUi. Mmt- 

$co de Sarxò , Pagsnt Pubblicata 

a dt 6 , Ottobre 1755- 


■Retcriptxm Firdimmdi IF. Rxgit . ’ 
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PRAMMATICA VII. 

E ssendoti uniformato il Re col pa- 
rere della Giunta del l'abacco , 
che l’ha- umiliato con rappresentanza 
de’ 5. del corrente : Ha fatto perve- 
Dire i tuoi Reali ordini : Onde il Fi- tabacco coacr» 
acale dell’ Aquila D. Giuseppe Secon- 
do in compagnia del Secretarlo Albi 
ti conferisca nel riptrtimento di Sol- <iic<t , ituiu. 

1* *j * * j’ X. i. da coo»ult»tio- 

nioot) p«r ii<|uidare i «ti dt contrai»- ora Rvgì re. 
bandi di Taliaceo , cd i fautori di "for. 

atsi , che ivti si trovano « spese del 
Subaffittotore del Tabacco nelle Pro- InterdidoiQua 
vhicie di Abruzzo D. Basilio Basilei 
Ben vero però ha comandato la M.S. 

• ‘ • •. I e. I pcrroiue, hot 

eoa prima di uscire il detto* Secondo r«*crip(o r« 
dalla tua residenza per tale incuoi ben- 
za, ai debba far coosesuire dal Ba- «> 
sue la nota delle persone delie quali PuMkaaonini 

• I I * • * ^ I * . dolum > #t 

M abbia certo riscontro , che compri- cbimeionem 

1)0 tabacco «ontrobbando , e Tomenti- 

no i Contrabbandieri . Come altresi , Mrtpium hic 

...... .. iM«n«rrrT. 

che invigili attentamente , acciò non s.uor hiai.. 
^uano cMorsÌMÌ , nè ti cagionino 
ìiMiiutte vessazioni , ma il tutto ti 

. J, , - , j L l .noiiAudllor 

faccia colle regolarità , ed esame , che Ewicit.iun , 
corrisponde ; E dopo che avrà pma , 

la informazione , si tiene prevenito 
di doverla rimettere in cotetta Giun- ppu ha- 
ta del Tabacco , per le provvidenze “■Ow'mTsì. 
convenienti . Il che di Reai ordine lo 
partecipo a V. S. Illustrissima per la ^ 
notizia della suddetta Giunta. ain.u?V' u'' 

t» II. Novembre 1755. 0 /V- JiSfi ‘SÌ 

»«. Signor D. Carlo Gatta. ..imii opti.o- 

V nioà ifAtfuia 

vliAin fieivit. 

PRAM- 


Digilized by Google 


EDICTVM TA 


. F K AMMATICA Vili. 


li. A Duaqm ti trtitwU primicm 


d,l 

Btndt, fte té Junta dtii' ^rtttir 


SasAio 
AaUt. Qai 
CuiMiuam 

4Ìibim>>i»# iti Téòstcr: h'tfi puilitér ta 

t«U PuhHunci , - . , 

Mivu ad |xia. 30. at Septitmerf-meM tut premia» pt- 

du : :aJuCi(ur j j i ’ i 

viro hoarno 175 J. taf 

>g«io"','laI»i. ^ Cemrtùimde mrtglMl» « la 

ri od irivn* 
niua mane). , 

F«io aj trtre» tUÌ9 
«M. 


pemu 


Bragmatiet qamata , y dot ; base ti- 
i» extrac ianrs ^ ttta via cemiier.m- 
ii el Rey lei ttmativet dt interpreta- 
thn qne puedarn bmeri» nbn »l ceaet' 
pt» dal mitmo articul» , y que emviene 
per ette muivo mectarir •pettunameau 
a evitarltt . Deeiara , qmt d tener de la 
dìtpmtt» en la Pragmatiea qttarem» y 
, tret , bau el preprte litui» de extraeia- 

met, qualquiera Re» de Ctntrebend» de 
Tabaeaa , a demat de la pena pecunia- 
ria impnetta en el attnula primiere dei 
menclenate Benda , inairra tambien la 
primiera , ttgund» , y tenera , en 
la aftittiva terpotal dt tret antt de He- 
legaci »» , ti . et Neble , r de tret anet 
dt Galera , ti et Jneble . T ette lìnqut 
, te entienda pnterivir nutba Ley , tin» 
teiamtntt declararel temide de la qnt 
titmprt te ba obtervado en ette parti- 
calar . T en tu centequencla , monde SM. 
que la Junta ferme tutebe Banda . cen 
la declaracion exptetada , y sutetuiva- 
mente , le baga publicar , atti e» ttta 
Capital , cem» en lat Prtrvinciat del 
Reyno, a Jinqne vigne a naticia data- 
dot. Y dè Reai Orde» I» partecipa a 
V. S, para intelligencia de la Junta , 
y tu cemplimienta . Diu guardt a V.S. 
muebat anat coma detea i Coarta g. dt 
Bit }. Mait. Marga lysó. El Marqutt Squillaci , 
tener Marquet Cita . Per tanto in ot* 
cequio di tal vMInto comandam«ntò 
di S. M. in cui'^! contiene la detta 
ma Sovrana dichiarazione di esw Reai 
Dispaccio spiegata , si ià noto col 
presente Bando a tutte , i e quali si 
vogliano Persnne di qualvfque stanv 


osa. 
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2 rado , e condizione esse sieno , cosi 
i questa Capitale , come di tutto il. 
Regno , che commettendosi da taluno 
il delitto di Contrabbando di Tabac- 
co di ogni genere in tutt' i casi spie- 
gati nell’ antecedente Bando , s’ inten- 
da immantinente ipsa /ure ^ ipaque fa- 
8» incorso irremisibilmente , cosi nel- 
la prima volta , come nell' altre sus- 
seguenti , tanto nella detta pena pe- 
cuniaria di ducati otto la libra , co- 
me nell' altra afHittiva di corpo di 
anni tre di Klegazione , se sia No- 
bile , e di tre di galea se sta fgno- 
.bik , esclusa qualunque eccezione ,e 
qualsivoglia vana interpretaziohe . 

/ 

. DRAMMATICA Ilf. 

La Regia Giunta eretta da S. M. per 
la dritte preibitiv» del Tabacca . 


I N vista del Reai Bando d’ordine 
di S. M. pubblicato in data del 
primo Settembre dell’ anno prossimo 
decorso da questa Regia Giunta , nell’ 
ultimi morni del primo mese del cor- 
rente Anitto generale si entrò in quab 
che dubbio in un caso occorso di Con- 
trobando di Tabacco ( ma per intra- 
presa , o sia sottigliexza de’ rei ) se 
per la prima volta della consumazio- 
ne di tal delitto praticar si dovesse 
la sola pena pecuniaria di ducati ot- 
to a libra , o oltre di questa , l’altra 
afflittiva di corpo di anni tre di re- 
legazione rispetto a’ Nobili , e di 
anni tre di Galea riguardo all’ igno- 
bili ; e così parimente nella seconda, 
o terza volta di un tal commesso de- 
litto . E sebbene giusta il contesto 
della Prammatica 43. correspettiva al- 
la precedente 4». sotto il titolo de 
eatroBiene non si dovesse nel giudi- 
care dubbiezza alcuna incontrare in 
quanto a sottoporre il reo non meno 
alia detta pena pecuaiaria , che all’ 
C z al- 
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altra afflittiva di corpo , poco fa ram- 
'memorate , eziandio nel caso della 
sola , c prima inquisizione j pure per 
evitarsi qualunque rimota disputa , e 
per far si , che ogni persona tanto di 
questa Capitale , quanto del Regno , 
qualunque fosse il di lei stato , e con- 
■dizione , rimanesse ricreduta di dover 
incorrere senza dubbiezza alcuna nell’ 
una e nell' altra pena tanto nel pri- 
mo caso di Controbando di 7'abacco, 
quanto nel secondo , sia terzo , o al- 
tro , si stimò proprio da questa Re- 
gia Giunta umiliarne a S, M. ( Dio 
guardi ) un rassegnatissimo rapporto, 
acciocché si degnasse non gii dispor- 
re per nuova legge , ma soltanto per 
sua Sovrana dichiarazione , che giusta 
il contenuto nella rammemorata rram- 
matica 4 ^. Je c*iraciionc , amendue le 
pene anzidette petuniaria , e corpora- 
le aver dovessero il di lor luogo in 
qualunque contigenia , che controbae- 
do di Tabacco si commettesse , in- 
clusa pur anche la prima volta . Hd 
essendosi degnata la M, S. in darà 
de’ j. corrente mese di Marzo cosi 
dichiarare eoo suo Regai Dispaccio 
del tenor seguente ; 

„ Adunque el articulo primero dei 
„ Bando , que la Junta del Arrenda- 
,, mìento del Tabacco , bizzo publi- 
„ car en i. de Septiembre del anno 
„ prossimo passado. I 7 S} 1 prescrive 
„ las penas a Ics rcos de Contraban- 
p do arreglado a la Pragmatica qua- 
li renta , y dos , bajo titulo de ex- 
„ tracioncs ; toda via considerando 
„ el Rey los tentativos de interprc- 
„ tacion que puedan hacerse sobre el 
„ conceptn del mismo articulo , y 
„ que conviene por cste motivo oc- 
currir oportonameote à evitarlos: 
„ Oeclara , que ì tenor de lo dispue- 
„ sto en la Pragmatica quarenta , y 
„ tres , bajo el proprio titulo de ex> 
„ tracioncs, qualquiera Reo de Con» 


„ trobando de Tabacco, i demas de 
„ la pena pecunìaria impuesta cn el 
„ articulo primiero del mencionado 
„ Bando , incurra tambiea la prieMe- 
„ ra , segunda , y tercera vez , en la 
„ aflittiva Corporal de tres annos de 
n Relegacion , si es Noble,y de tres 
„ annos de Galera, si es Inoble . T 
„ esto siaqMccse «ntieada prescrivir 
„ nueva Lev ; sino solamente deci»- 
„ rar el sentido de la que siempre 
„ se hi obscrvado en estc pariicular. 
„ Y en su consequencia , manda S.M., 
„ que la Junta , forme mievo Bando, 
„ con la dcclaracioa expresada ; y 
n succesMvameate, lo buga publicar, 
„ assi en essa Capital ^ coino en lat 
„ Proviocias del Reyno,! Angue ile- 
„ gue 1 noticia de todos . 7 de Reai 
p orden lo participo 1 V. S. para in* 
„ telligencia de la Junta, y sii Com- 
„ plimietvto . Dios guardi 1 V. S> 
„ muchos annos , corno desco ” . Ca~ 
stria q. de Mar^ ^7$^ Al Marqutt 
Squilati . Scnar Marqutt- Cita . 

Pertanto io ossequio di tal vene- 
rato comandamnnto di S. M. , in cui 
si conticoc la detta Sovrana sua di- 
chiarazioue in esso Rcal Dispaccia 
spiegata, si fa noto col presente Ban- 
do a tutte, e qualsisiaoo persone di 
qualunque stato , grado , e condizione 
esse siano , cosi di questa Capitale , 
come di tutto il Regno r thè com- 
mettendosi da tal’ uno il delitto di 
eoncrobando di Tabacco d' ogni gene- 
re in tutti i casi spiegati nell’ante- 
cedente Bando , s’ intenda immanti- 
nente ipsa fiere , Ipsequt foBa incorso 
irremisibilmente cosi nella pi-ima vol- 
ta , come nell’ altre susseguenti , tara- 
to nella detta penfl|Ì|^unraria di du- 
cati otto a libra, Sme nell’altra af- 
flittiva di corpo di anni tré di rele- 
gazione , se sia Nobile , c di anni 
tre di galea , se sia Ignobile , esclu- 
sa qualunque eccezione , e qualsivo- 
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giil vana interpetrazione 
, Ed affinchè venga a notizia di tut- 
ti , e nessuno possa aJlegare causa d’i- 
gnoranza , Ordinando , che il presen- 
te Bando si pubblichi (per li luoghi 
soliti e consueti di (juesta Fedelissi- 
ma Cittì , suoi Borghi , e Casali , e 
nella Cittì, Terre, c luoghi del Re- 
gno . Dalum ftejpcli ex Regia Jimcia 
Die 30 . Min. Tabaccl die go. mens's Marti t iy^6. 

BjlSeiirCi- ^^itbaxar Citat M. C. L. Erasniuj de 
UUoa Severino, .rfntoniui Belli . Mat- 
tbaeuM de Sarm . l'idii Fife, Giuseppe 
de Laurentiis .Att. Bando da pubbli- 
carsi in questa Capitale , e ciaScun 
luogo del Regno intorno alla pena , 
che incorrono i Controbandieri di Ta- 
bacco , anche per la prima volta , ut 
supra . Pubblicata a di jo. e 31 . Mar- 
zo I 7 stf. 

PRAMMATICA X. 


Qui plam in 
comnitsufn ce- 
cidif^ent , »t 
pocnam subii s- 
aeac , vel ubo- 
Hiione crimie 
Bum in librr. 
Ui«m vfiiise 
«ut . Si in 
commiuum 
ìfKiilArt a Ke* 
ino «xpvlUn^ 
tur . 


„ T)En informata S. M. , che mol- 
„ I a te persone, cosi in questa Cit- 
„ tà , come nelle Provincie del Re- 
,, gno tono talmente addette a’ con- 
„ trabbandi di Tabacco , che se ne 
,, han fatto un mestiere per alimen- 
„ tal si colle loro Famiglie , e che 
„ essendo state altre volte inquisite 
„ di questo delitto , ne’ternpi ante- 
„ cedenti, dopo esserne state , o con- 
„ dannate, o transatte , o aggraziate, 
„ non han saputo astenersene , ma so- 
„ no ritornate, e ritornano a nuova- 
„ mente delinquere in questo genere 
,, con gravissimo pregiudizio non so- 
„ lo del presente Arrendatore Genc- 
„ tale , ma anche della Regia Corte, 
„ ha deliberato , che si pubblichi nuo- 
„ va legge, che dovrà valere in ogni 
,, futuro tempo , colla quale si pre- 
,, scriva , che nel caso i suddetti 
„ Contrabbandieri , che per lo tera- 
„ po passato sono stati per tre , o 
„ quattro volte inquisiti di questo 


,, reato, con esserne sfati, o condan- 
„ nati , o transatti , o aggraziati , o 
„ per Indulti generali , o per con- 
,, sensi dati , o dal Fisco in tempo 
„ di demanio , o da passati Arren- 
„ datori ■ nuovamente ardissero di 
„ commettere contrabbando , dopo la 
„ pubblicazione di questa legge , per 
„ cui secondo le circostanze del fat- 
„ to , e delle, pruove venissero con- 
„ dannati alla pena ordinaria di re- 
,, legazione , essendo Nobili , o di 
,, galea , essendo Ignobili , o da al- 
„ tra estraordinaria , ma alRittiva di 
„ Corpo , debbano sottoporsi anche 
„ allo sfratto del Regno , per quel 
„ tempo , che secondo la qualità del- 
„ le Persone , e le circostanze de’ 

„ casi , parrà alla M. S. , ed alla Re- 
„ già Giunta per questo Arrendamen- 
„ to stabilita ; Comanda dunque la 
„ M. S. , che la Giunta suddetta nel- 
„ le forme solite , ne faccia pubbli- 
„ care il Bando , cosi in questa Città, 

,, come nelle Provincie del Regno, 

„ e dopo la pubblicazione esattamen-' 
„ te l’esegua j e del Bande, che dò- 
„ vrà imprimersi , se ne rimetta un 
„ competente numero di esemplari a 
„ questa Segreteria d’ Azienda di mio 
,, carico ” . Portici i jp. di Ottobre 
iy^6. Il Marchese di Squillaci . Signor 
Marchese Cito . Per tanto nel Reai 
nome della Maestà del Re nostro 
Signore ordiniamo , e conrandiamo a 
tutte , e quali si vogliano Persone di 
qualunque grado , e dignità si sieno 
a doversi astenere inviolabilmente da 
qualunque uso di contrabbando di Ta- 
bacco sotto le pene già prescritte nel- 
le Regie Prammatiche, e da altri Re- 
g> Bandi precedentemente emanati , 
le quali dovranno esattamente eseguir- 
si , e dichiariamo, e comandiamo an- 
cora , che nel caso i Contrabbandieri 
di questo genere , che per qualunque 
tempo passato sono stati per tre , o 

quat- 


Dir tf. oet. 
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qutKro volte, o comltnnarì, o tran- 
satti, ovvero aggmiati ; cosi per In- 
dulti generali , che per consensi dati 
dal Fisco in tempo del Demanio , o 
da*passati Arrendatori , novellamente 
ardissero di commettere dopo la pub- 
blicazione di questo Bando , Contrab- 
bando, per cui secondo le circostan- 
ze del fatto, e delle prove, venisse- 
ro condannati alla pena ordinaria , o 
di relegazione essendo Nobile , o di 
galea essendo Ignobile , o ad altra 
straordinaria pena afflittiva di Cor- 
po, debbano impreteribilmente sotto- 
inettersi ancora allo sfratto dal Re- 
gno per quel tempo , che dalla M.S., 
o da questa Regia Giunta sarà sti- 
mato proprio , secondo le qualità del- 
le Persone , e le circostanze deXIasi. 

PRAMMATICA XI, 

Ls Htgìj GitHttM fretta Ja S. M. per 
lo dritto proiiitivo del Tobacco , 

lainnim TIErcht l’ esperienza ha dimostrato, 
natici” e dimostra , che molte persone 
u^oait». siano talmente addette , cosi in que- 
sta Capitale , che ne* luoghi delle 
Provincie del Regno al negozio del 
Controbando del Tabacco, e che ab- 
biano tralasciato ogni altro loro me- 
stiere , c d* essersi a questo con le di 
loro Famìglie scandalosamente appli- 
cate , senza che 1’ abbia fatto veruna 
impressione 1’ essere state altre volte 
inquisite di questo delitto , e di es- 
sere state , o condannate , o transat- 
te, o aggraziate , con aver converti- 
ta in maggiore audacia la soffèrta an- 
• tecedente mortificazione , in guisa che 

soprafatto questo Arrendamento tutto 
giorno da tanti particolari , e crimi- 
nosi negoziati di Controbando in nu- 
mero troppo avanzato di persone , 
che tuttavia dall’ esempio altrui vi si 
aggregano , e nella Capitale , ed in 


altri ionumerabili luoghi delle Fhn 
vincie , specialmente delle marine , 
d’onde con industria fàcilmente trag- 
gittano da fuori Regno il Controban- 
do, và questa Regalia a rìtrarne un 
danno sempre pih maggiore , con ri- 
sentimento positivo della Giustizia : 
Si è degnata la Maestà del Re no- 
stro Signore , con Reai Dispaccio de* 
ly. del passato mese di Ottobre di 
comandare a questa Regìa Giunta , 
che nel suo Reai Nome dovesse pub- 
blicare nuova legge da valere per 
ogni tempo in avvenire, che net ca- 
so i sudetti Controbandiert in qua- 
lunque tempo passato sono stati per 
rre,o quattro volte inquisiti di que- 
Ito reato , per lo quale siano stari n 
condannati , o transatti 7 o aggrazia- 
ti , rosi per indulti generali , che per 
consensi dati dal Fisco in tempo del 
Demanio, o da passati Arrendatori, 
nuovamente ardissero dopo la pubbli- 
cazione di questa nuova legge di com- 
mettere Controbando, per cui secon- 
do le circostanze del fatto , o delle 
prove venissero condannate alla pena 
ordinaria di Relegazione . essendo no- 
bili , o di Galea , essendo ignobili , 
o ad altra pena straordinaria afflitti- 
va di corpo , devono sottoponersi al- 
lo sfratto dal Regno per quel tempo, 
che secondo le qualità delle prove , 
e le circostanze de’ casi parerà alla 
M. S. , ed a questa Regia Giunta , 
con dover fam emanar Bando , cosi 
in questa Città , come in ogn’ altro 
luogo del Regno , e dopo la publica- 
zione esattamente eseguirsi , ed il te- 
ner di qual Rea! Dispaccio è come 
sìegue . 

„ Ben informata S. M. , che mol- 
„ te persone , cosi in questa Città , 
„ come nelle Provincie del Regno, 

„ sono talmente addette ai Contro- 
„ bandi di Tabacco, che se ne hju 
„ fatto un fficstrère per alimentirsi 
„ col- 
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«elle loro iFcmiglict e die «sseodo 
state altre -volte inquisite di que* 
Ao delitto, ne’ tempi antecedenti , 
dopo esserne state , o condennate , 
o transatte , o aggraziate , non han- 
no saputo- astenersene , ma sono ri- 
tornate, e ritornano a nuovamente 
detiiiguirc in questo genere , con 
grauiosinio pregiudizio , non solo 
del presente Arrendatore generale , 
ma anche della Regia Corte ; ha 
deliberato, che si pubblichi nuova 
legge , che dovrb valere in ogni 
futuro tempo , colla quale si pre- 
scriva, che nel caso li sudettì Con- 
trobandieri , che per lo tempo pas- 
sato , sono stati per tre , o quat- 
tro volte inquisiti di questo reato, 
con esserne stati , o condannati , o 
transatti , o aggraziati , o per in- 
dulti generali, o per consensi dati, 
o dai Fisco in tempo di demanio^ 
e da passati Arrcndatori , nuova- 
mente ardissero di commettere Con- 
trobando , dop la pubblicazione di 
questa legge , per cui secondo le 
circostanze del fatto , e delle pruove, 
venissero condannati alla pena or- 
dinaria di Relegazione , essendo no- 
bili , o di galera , essendo ignobi- 
li , o ad altra estraordinaria , ma 
afAittiva di corp debbano sotto- 
prsi anche allo sfratto dal Regno, 
per quel temp , che secondo le 
qualità delle persone , e le circo- 
stanze de’ casi , parerà alla M. S. , 
ed alla ^egia Giunta per questo 
Arrendamento stabilita . Comanda 
dunque la M. S. , che la Giunta 
sudetra , nelle forme solite , ne fàc- 
cia pubblicare il Bando , così io 
questa Città , come nelle Provin- 
cie del Regno , e dop la pubbli- 
cazione esattamente l’ esegua , e 
del Bando , che dovrà ìmpimersi, 
se ne rimetta un compiente nu- 
mero di esemplari a questa Segre- 


„ tarla d’ Azienda di nrio Carico . 

Portici ip. di Ottoèro I7Sd- U Mar- 
cbtso di Squillaci , Signor Marcbejt 
Cito . 

Per tanto faremo il presente Ban- 
do da valere per ogni futuro tempo, 
con il quale nel Reai nome della Mae- 
stà del Re nostro Signore ordiniamo, 
e comandamo a tutte, e qualsivoglia- 
no prsone di qualunque grado , o 
dignità siano a doversi astenete in- 
violabilmente da qualunque uso di 
Controbando di Tabacco sotto le pe- 
ne già prescritte nelle Regie Pram- 
matiche , e da altri Regj Bandi pre- 
cedentemente emanati , le quali do- 
vranno esattamente eseguirsi , e di- 
chiarareo , e comandamo ancora , che 
nel caso i Controbandieri di questa 
genere, che per qualunque temp pas- 
sato sono stati per tre , o quattro vol- 
te , o condannati , o transatti , o ve- 
ro aggraziati , così per indulti gene- 
rali , che per consensi dati dal Fisco 
in tempo del Demanio , o da passati 
Arrcndatori , novellamente ardisaera 
di commettere dopo la pubblicazione 
di questo Bando , Controbaado , per 
cui secondo le circostanze del fatto , 
o delle prove , venissero condannati 
alla pena ordinaria , o di Relegazio- 
ne essendo nobili , o di Galea , es- 
sendo ignobili , o ad altra straordi- 
naria pena afAittiva di corpo , deb- 
bano impreteribilmente sottomettersi 
ancora allo sfratto dal Regno per 
quel tempo , che dalla M. S. , o 
da questa Regia Giunta sarà stimato 
proprio , secondo la qualità delle Per- 
sone , c le circoAanze de’ casi . Ili 
presente Bando pubblicato ne’ luoghi- 
soliti di questa Fedelissima Città , 
ed in ciascuno luogo, delle Provincie 
del Regno , con le solite relatc ri- 
torni tla noi . Datum Ntapoli ex di- dì, itNov. 
9m Regia JutSa -^rrendamenti Tabac- 
ti die iS. mentis Skvm^irif Bai- Cito. 

dai- ■ 
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Ei originili . 
friudct in 
£)i|»U ub«ci 
■«vcrìun pu» 

■ lantur »z quo 
Ab fiDitijniflRe> 
MlpnrtibosiA» 
bncusi tia«vc> 
Aigili vradi* 
tur . P»»BA p«tb 

prtuA ttirv* 
wiuBit vel re- 
JfgatìontB de 
WAititf • 


Jjssarre Cito , Vìdit Fise. Erasmo de 
Ulloa Sevttino . .Emonio Belli . Matteo 
■de Santo . Giuseppe de Laurentils ,/fn. 

Bando da pubblicarsi ne’ luoghi so- 
liti, c consueti di questa Fedelissima 
Citti , suoi Borghi, e Casali , e nelle 
Gitti, Terre , e luoghi del Regno per 
r osservanza delle R^ie Prammati- 
che , e Bandi emanati , contro i Con- 
trobandieri de’ Tabacchi , ed altre per- 
sone , ut sopra ete. Pubblicata a di 
zj. Novembre 175^- 

PRAMMATICA XII. 

C ArLO per la Grafìa di Dìo Re 
di Napoli , Sicilia , e Gerusa- 
lemme , etc. La Regia Giunta eretta da 
S. M. per il dritto preiiitivo del Ta- 
kaeco . Informata la Maestà del Re no- 
stro Signore , che IDDIO sempre fe- 
liciti, che dal Renante Sommo Pon- 
tefice Benedetto XIV. sotto la data 
de’ zj. Decembre del passato anno 
lyjy, sia stato publicato Editto va- 
Iituro per tutto lo Stato Ecclesiasti- 
co , col quale è stato abolito il Drit- 
to proibitivo della vendita de Tabac- 
chi coll’avere surrogato certe Tasse 
sopra le Mercanzie , e sopra il Sale 
per indennizzare l’Erario Apostolico 
dal danno, che viene a soffrire dall 
ordinata abolizione . Informata pari- 
mente la Maestà Sua , che i Natu- 
rali dello Stato della Chiesa confi- 
nanti colle Città , Terre , e Luoghi 
di questo Fedelissimo Regno , nel tem- 
po , che era in piedi il jus proibiti- 
vo della Contrattazione de’ Tabacchi, 
immettevano prodigiosa quantità _ di 
questo genere nel Regno , e special- 
mente nelle Provincie di Apruzzo , 
cd in quella di Terra di Lavoro, 
con sfacciata libertà • e tal volta te- 
mendo di essere sorpresi , ed arresta- 
ti dalle Squadre delle Regie Udienze, 
del Commissario di Campagna , e 


dell’ Arrendator Generale del dritto 
proibitivo in questo Regno , i Con- 
trobandieri dello Stato Ecclesiastico 
uniti insieme a truppa , e con armi 
da fuoco anno introdotto i Tabacchi, 
vendendoli, e smaldendoli per le Ter- 
re , c Luoghi a’ Particolari , avendo 
r animo preparato di far qualunque 
resistenza , quante volte ti fossero in- 
contrati con le Squadre , come tal- 
volta è avvenuto ne’ tempi passati , 
ed altre volte le Squadre istesse sono 
state nella necessità di isfuggire rin- 
contro , per evitare li gravissimi in- 
convenienti , che sarebbero avvenuti 
da simili incontri ; E perchè gli Ar- 
rendatori di quello Fedelissimo Re- 
gno temono maggiori inconvenienti , 
e pregiudizi , dall’ essersi abolito il 
dritto proibitivo del Tabacco nello 
Stato Pontificio , sul pretesto , che i 
Controbandieri di quello Stato , Gen- 
te di pessima indole , e perduta , con 
maggiore franchezza , e libertà possa- 
no preparare i Tabacchi nelle Terre, 
e Luoghi confinanti , per immetterli 
nel Regno opportunamente , e li Sud- 
diti della M. S. con la stessa fiicil- 
tà possono provvedersi de’ Tabacchi 
ne’ luoghi vicini , e smaltirli a’ loro 
Paesani , ed altri nelle stesse Provin- 
cie t E quantunque a tali pretesi pre- 
giudizi si possa dagl’ Arrendator! stes- 
si dare il conveniente riparo per mez- 
zo delle Squadre , cosi proprie , come 
delle Regie Udienze , Commissario 
di Campagna , e Capitani della gr.vs- 
sa , alli quali per Sovrana disposizio- 
ne si sono dati gli ordini convenien- 
ti a quello effetto , con tutto ciò vo, 
tendo la M. S. nella maniera la più 
efficace prevedere , affinchè gl’interes- 
si del Rtal Erario , e degli Arrenda- 
tori non ricevano mìnimo pregiudi- 
zio .dalla novità seguita nello Stato 
Ecclesiastico coll’abolizione del drit- 
to proibitivo del Tabacco, ha perciò 

pre- 


Digitized by Google 


Eb'lCTVM TABACCARIVM. 15 

prescritto » questa Regia Giunta De- di questa .Regia Giunta. Datuv,i Netf 
legata con-Dicpaccio della data de’d. fti* »» dida Regia J linda ,/fnentta- 
Gennajo delj corrente anno , spedito «km! Taiatcì . Die 15. memit adpri- 
pel canale della Segretaria di Stato, Ut 1758. Bahhastar Chus M. C. L. 

«d Azienda , di dovere formare , e Erasmeu de UUaa Severino . ^moniut 
pubblicare un Bando , proibendo a Betti . Mattbaeui de Sarm. Vidie Fi- 
tutti di qualunque stato , grado, e teut./oiepi de Laurentiii afcluariui , 

^condizione che siane, il comprare, Bando da publicarsi in questa Capi- 
cd introdurre Tabacco dello Stato £c- tale, nelle Provincie di Terra di La- 
clesiastico in questo Regna*, sorto la voro, ed Apruzzi, e nelle altre Pro- 
pena della Galea io vita per gl’ìgoo- vincie di questo Fedelissima Regno , 
bili , che incorreranno in questo de- comminaniio la pena di Galea ùi vi- 
litro, e della Relegazione in un Iso- ta agl’ Ignobili , e di Relegazione du- 
la di questo Regno , overo della Si- cante la vita alli Nobili , che com- 
cilia , a disposizione della M. S. per praranno , o iatrodurranno Tabacca 
li Nobili ; le quali pene questa Re- dello Stato Ecclesiastico in questo Re- 
gia Giunta debba irrcmisibilmente e- gno . Fuebticata a dì j. Maggio 
seguire contro li Controventori , che 

saranno per questo delitto arrestati dopo (*) PRAMMATICA XIII. 
la pubblicazione del Bando. £ volcn- 

■ do noi eseguire li Sovrani Ordini , per ta grafia di Dio Re Tiiia.um^nnj 

come si conviene, perciò col prcsen- di Napoti , Sicitia , e Cieruia- 

re Bando , amai tempore vatituro , or- lemme , ere. ga Regia <iiunta eretta da 
cìiniamo , c comandiamo nel nome S. M. per il dritto proibitive del T4- conccdinu. 
della M. S. a tutte , e qualsivoglia- batco . Essendo ricorso alla Maestà 
no persone , di doversi attenere da del Re N. S. , che Dio guardi , O. 
comprare, od introdurre Tabacco del- Antonio Vigo Arrendatore Generale 
lo Stato Ecclesiastico in questo Re- del dritto proibitivo del Tabacco , c 
gno sotto la pena della Galea in vi- suoi Suhaffittatari , tanto del Ripar- 
ta rispetto agl’ignobili , e di Relè- timento di Terra di Eavoro, quanto 
gazione similmente durante la vita delle Provincie , supplicandola per 
per li Nobili in un’ Isola in questo 1 ’ emanazuMie di un Bando , con cui 
Regno , overo in quello della Sicilia, ti pronaettesse a tutti i Denuncianti, 
a disposizione di S. M.{ le quali pe- ed a quelli , che arresteranno Coa- 
ne rispettivamente a tenore de’sudet- trobandi di Tabacco l'intiero prezzo 
ti Reali ordini dovranno irremisibil- intrinseco del medesimo genere a giu- 
mente eseguirsi contro coloro , che dizio de’ Periti , sempre però , che 
contraverranno, e ciò oltre la pena non saranno soggetti provisionati del- 
pecuniaria stabilita colle altre pre- l’ Arrendamento , per maggiormente 
cedenti Prammatiche , c Bandi de'Si- facilitare 1 ’ arresto di essi . Si e scr- 
gnori Delegati prò tempore . vira la M. S. farci pervenire , per 

Il presente si publichi in questa strada della Segretaria di Stato del 
Città, nelle Provincie di Terra di Dispaccio di Guerra , Macina , e Rea- 
Eavoro , ed Apruzzi, e nell’ altra le Azienda , venerato Rea]' Ordine 
Provincie di questo Fedelissimo Re- della data de'ii. andante mese di 
gno, c colle debite relate ritorni a Aprile di questo anno 1759. con cui 
Noi , per conservarsi nella Segretaria si è benignamente degnata comanda- 
Ttpn.lF, D re 
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re a questa Regia Giunta , che pas- 
sasse a pubblicare il divisato Bando; 
ben’ inteso però , che dovrò avere il 
suo effetto , durante il presente affit- 
to di esso Arreodatoee Generale ri- 
corrente . 

In ossequio del qual Sovrano Co- 
Biandamento si £> noto col presente 
Bando a tutti , e quolsivogliano Per- 
sone di. qualunque stato , grado , e 
tood'raione esse siano , cosi di questa 
Capitale , conte di tutto il Regno , 
che durante il presente affitto , da 
terminare'a tutto Tanno l7Òt. sarà 
rilasciato , e pMtto a’ Oinuncianti , 
e Capienti di Tabacco io controban- 
do ( qual’ ora non foasero provisiona- 
ti dell’ Arrendamento ) T intiero prez- 
zo intrinseco de’ Tabacchi medesimi 
( al parere degli Esperti ) che saran- 
no da quelli arrestati , e dichiarati 
Controbandi . 

£d afEnchì venga ciò' a notizia di 
tutti , ordiniamo , che il presenta 
Bando si pubblichi per li luoghi so- 
liti , e consueti di questa Fedelissi- 
ma Cittì , suoi Borghi , e Casali , e 
■elle Cittì, Terrene luoghi del Re- 
gno , in- dove tal pubblicazione deb- 
ba seguire a spese de’ rispettivi Sub- 
affittatorì ; per modo che le Unr- 
versitì non vengano in cosa alcuna 
interessate . Daini» Neaptil e» Regìa 
Jun 8 a ^mm/amenti Tahacci die 4, 
4- M«ji mtmrs Maji 17591. Sahbastar Citta 
M. C. L. • Demiitìcus CardiUo . Eroi- 
mia de Vtlea Severino, ridit Flieat . 
Giusefjpe de Lanremiis ufimarìo . Ban- 
do da pubblicarsi in questa Capitale, 
e ciascun luogo del Regno intorno 
a ciò viene accordato a’ Dinuncianti, 
e Capienti Controbandi di Tabacco. 
fniiHeat* a dì f. TO. II. Maggio 
»7S?> 


PRAMMATICA XIV. 

E ssendosi dal magnifico Arreadato- carout r» 
re Genewle dell’ Arrendamento 
del Jus proibitivo del Tabacco D. A- 
niello Arcucci fatta istanza in questa Do'«*a''Ktt* 
Regia Giunta , ad effetto di evitarsi « 

£ di^dini , che accadono nelle Pro- 
vincie, e'Ripartimento di Terra di ferini, fflinorr* 
Lavoro , o sia per ingordigia , o per , 

altri fini privati de' Subaffittatori del- 
le medesime, Irapazzando , ed ioquie- cianun io con- 
tando i Particolari , che da questa 
Capitale trasportano Tabacchi spediti 
da questi Regj Fondaci con Dispen- PanSaca. 
sale , o Regio Suggello , coti per uso SSori ” 
proprio, come per commissioni loro 
date da altri de’ respettivi luoghi del sf"> impnr»- 
Regno , per il di cui effetto ritto- 
vanii dalla Regia Giunta del passato 
appalto in data de’ 14. Dicembre 175». 
pubbhcaei Regj Bandi per evittrsi if«ur»perFro. 
tali disordini in pregiudizio del pub- 
blico , e di detto Arrendatore Gene- «tatcom 
rate. £d acciocché in avvenire si le - mi , cun tn. 
vino tali abusi , appoggiati sul vano JaSiònè u^. 
pretesto , che i suddetti Bandi ema- ‘‘U® • •• 5 '* 
nati non sieno in osservanza nel cor- 
rente appalto, hanno dimandato, che 
dira praejudiciam delle pene incorse 
si rinnovassero i suddetti Bandi giu- 
sta la loro serie , contenenza , e te- 
nore . In piedi della quale istanza con 
decreto de’ zi. DicembK lysó. si ri- 
trova ordinata la rinnovazione de’ 
medesimi , quali lono i seguenti , vi- 
deticei: „ Carlo Per la Grazia di Dio 
„ Re delle due Sicilie , di Gerusa- 
„ lemme , Infante di Spagna , Duca 
„ di Parma , Piacenza , di Castro 
„ etc. Gran Principe ereditario di 
„ Toscana etc. Bando da parte della 
„ prefata Maestà , e della sua Regia 
„ Giunta dell’ Arrendamento del Ta- 
„ bacco di questo Regno . Essen- 
a dosi dall’ Arrendatore Generale del 

» di* 
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„ lAritt» proibitivo de’Tabicchl D. 
„ Antonio Gemei Figueirò insistito 
„ più volte in questa Regi* Giunte 
^ di darsi freno , e riparò a’ Subaf> 
fittatori delle Provincie'del Regno', 
„ e de’ Ripartimcnti di Terra di La- 
„ vorq , i quali indebitaiHente arre- 
,, stano tutte quelle persone , che pòi» 
,, tano ili dette Provincie , c Ripar* 
„ timenti Tabacco preso da’ Regj 
,, Fondaci di questa Capitale con Di* 
„ spensale , o Suggello , per uso prò* 
„ prio di dette persone, o per com* 
„ missioni loro date da aitri de’ re* 
„ spettivi luoghi del Regno , i quali 
„ hanno tempre avuto , « deggiono 
„ avete la facohà libera di provve* 
y dersi a dirittura da’ Regj Fondaci 
„ di questa Capitale quel Tabacco , 
„ che serve per loro consumo , e per 
„ uso proprio , e farseb venire O per 
,, via del Procaccio , e de’ Procaccino* 
„ il , 0 per vi* de’ Varicali , Cale** 
,, sieri , Corrieri , ed altre simili per* 
„ sene, e per via de’ loro Amici . 

E perche non ostante, che in tem* 
„ po del passalo appalto Si fossero 
„ spedite lettere circolari per raffre- 
„ nare tali indebite procedure de’Sub* 
„ afhtfator! , con darsi anche 1’ in* 
f, carico a’ Suddelegati di pubblicar* 
■„ Sene i Bandi nc”respcttivi luoghi, 
„ e non ostante che nell’ anno scorso 
„ si fossero tali Ordini rinnovati da 
„ questa Regia Giunta , si proccura 
„ ora più che mai da detti SubafTit* 
„ latori porre di bel nuovo in ope* 
„ ra gli steSsi , anzi maggiori atten- 
„ tati eontra coloro , Che portano il 
„ dettò Tabacco , trattandoli come 
,j Contrabbandieri il che reca , ed 
„ ha recitò inhnitò pregiudizio , e 
■„ discapito agl’ interessi di esso Ar- 
rcndatore Generale, è ricorso nuo- 
„ vaòicnfe il medesimo per lo prOv* 
„ vedimento, facendo istanza di non 
„ solo rinnovarsi i detti Ordini , ma 
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„ beò anche di doversene in nome di 
„ questa Regia Giunta pubblicare un 
„ Bando generale eontra i detti Sub- 
„ afHttatori , ofierendo detto Arren* 
„ datore Generale ducati cinquanta 
„ di premio , oltra il risarcimento di 
,, tutte le spese , e danni sofferti , a 
„ favore di qualunque persona , che 
„ ricevendo qualunque attentato per 
„ causa di portare il detto Tabacca 
„ preso da Regj Fondaci di questa 
„ Capitale venga , o mandi ad esso 
„ Arrendatore Generale a portarne , 
„ o a recarne la notizia , ed a som* 
„ ministrarne le pruove necessarie per 
„ potersi procèdere eontra quei Sub* 
„ aHìttatore , che avrà il detto at* 
„ tentato commes^ , e debitamente 
„ castigarsi dalla Regia Giunta , coi 
„ risarcimento di tutt’ i danni , spe* 
„ se , ed interessi cagionati cosi all’ 
„ Arrendator Generale , come alla 
„ persona che indebitamente per cau* 
„ sa di detto Tabacco del Regio 
,, Fondaco, gli avrà sofferto. Che 
„ però Volendo questa Regia Giunta 
„ al rutto debitamente provvedere , 
„ ha determinato doversi il presente 
„ Bando pubblicare , col quale ordì* 
„ niamo , e comaaidiamo , che tutt’ 
„ i Subaffittatnri delle Provincie dei 
„ Regno, e de’ Ripartimcnti di Ter* 
„ ra di Lavoro , e loro Amministra* 
„ fori, Offìcnili , e Subalterni sotto 
„ pena di ducati tento Fiuo R/’f» 
„ eie. per ogni volta che mancheran* 
„ no , ed altre pene corporali ad ar* 
„ bitrio di questa Regia Giunta in* 
„ sieme col risarcimento di tutt’ > 
„ danni , spèse , ed interessi cagiona- 
„ ti alle parti , non ardiscano di da* 
■„ re , nè far dare impedimento , nè 
„ molestia alcuna per li Tabacchi , 
„ che da’ Particolari di tutte le Pro* 
„ vincie del Regno , de’ Ripartimeli* 
„ ti di Terra di Lavoro se ne fa 
,) compra ne’ divisati Fondaci di que* 
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„ sta Capitale , a dirittura , o per 
„ mezzo de' Procacci , Procacciuoli , 
„ Vaticali, Caifssieri , o altri messi) 
„ solameote per loro uso , e non già 
„ per venderlo ad altri . E malora I 
„ detti Tabacchi si vendessero dalle 
„ divisate persone, si debba far pro- 
,, cedere al di loro arresto , con prcn* 
„ dersi da’ Ministri Suddelegati esat> 
„ ta informazione della vendita sud- 
^ detta, per indi. in vista della me- 
p desiala darsi da questa Regia Gi'un- 
^ ta la dovuta provvidrnxa di gtu- 
„ stizia. Ed acciò venga alla notizia 
„ di tutti y nò possa allegarsi piò 
„ per 1’ avvenfre causa d’ ignoranza , 
„ ordiniamo, e comandiamo, che il 
„ presente Bando sia pubblicato in 
,, tun’ i luoghi soliti , e consueti di 
„ questa Capitale , «d in tutt’ i luo- 
„ ghi principali del Regno , per do- 
„ versi inviolabilmente osservare , pii- 
„ UUeiis , et referatit etc. Dato in 
„ Napoli dalla detta Regia Giunta 
„ dell’ Arrerrdamento del Tabacco i 
„ 14. Dicembre 175J. Francesco Ven- 
tura . Carlo Gaeta . Antooio.BelIf. 
j. Michele Lipari. Vidit Fiscus . Ca- 
„ rolus Pagano AA. Bando da pub- 
„ blicarsi in tutt’ i luoghi soliti , e 
„ consueti di questa Capitale , ed m 
„ tutt’ i luoghi prtncipalà delle Pro- 
„ vincie del Regno , e ne’ Riparti- 
,, menti di quella di Lavoro, acciò 
„ eseguano quanto di sopra etc. A’ 
,, az. Dicembre Io Pascale 

„ Moccia Lettore de’ Regj Bandi di- 
„ co di aver pubblicato il reftoscrit- 
„ to Bando co’ Trombetti Reali ne’ 
„ luoghi soliti , e consueti di questa 
„ Fedelissima Città di Napoli . Pa- 
„ scale Moccia . In Napoli 175^. 
,, Che perciò (àcciamo il presente 
„ Bando, col quale si notifica cia- 
„ scheduna persona , che aJ 
„ citta prae/uJicimm delle pene incor- 
„ se, da oggi io avanti si debba os- 
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„ servire quanto si contiene,-e itjen 
„ ordinato nel prcinserto Bando sot- 
„ to le pene in esso «on tenute e<f 

„ affinchà venga a notizia di lutti , 
,, vogliamo che si pubblichi se’ tuo- 
„ ghi descritti in detto prcinserto 
„ bando , ed altri luoghi , dove si 
„ stima necessario , alta , et Intelli- 
ginn x>oce , e colle dovute reltaio- 
„ ni ritorni da Noi . Napoli dalla 
Regia Giunta del Tabacco i io. 
„ Gennajo 1757. Balchassar Citus M. 
„ C. L. Erasmus de Ulloa Severino. 
„ Antonius Belii. Marthaeus de Sar- 
„ no. Vidit Fiscus. Giuseppe de Lau- 
,, rentìis Attuario . Rinnovazione di 
„ Bando ut supra . A di 10. Zi. zz. 
,, Ottobre 17^7. Io Niccolo Ma- 
il jorino Lettore de’ Regj Bandi dico- 
„ di aver pubblicato il soprascritto 
„ Bando co’ Trombetti Reali nc’luo- 
„ ghi solrti* , c consueti di questa 
„ Fedelissima Città di Napoli , Bor- 
„ ghi , e Casali , e di averne affisso 
,, le copie . Niccola Majorino ” . 
Che perciò rinnoviamo il presente 
Bando, col qual* si notifica ciasche- 
duna persona , che aj uagaem citta 
ptaefuJiciam delle pene incorse , da 
oggi in avanti si debba osservare 
quanto- si contiene, e viene ordinato 
nel preinserto Bando sotto le pene in 
esso contenute . Ed alfinchò venghi e 
notizia di tutti , vogliamo , che ss 
pubblichi ne’ luoghi descritti nel prein- 
serto Bando , ed altri luoghi , dove 
si stima necessario alta , et imtelligi- 
mi vece , e colle dovute relazioni ri- 
torni da Noi . Napoli Jalla Regia 
Giunta Jel Taiaece i 8. Marge 17Ò2. 
Carolus Gaeta . Franeiteut ^ntoniut 
Perrelii . Deminicut Satemene . Nicelaut 
Maria Pirelli . PUit Fiscus . Giuseppe 
eie Laurensiis Attuario . Pubblicata a’ 
di p, IO. II. 12. Marzo 17^2. 

TRAM- 


t. Min. 

>70. 
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(•) PRAMMATICA XV, 


>{)<>• T^Eadinandvs IV. Def Gratia te Tariffa de’ dericci da osservarsi 
Rs* Utrìiuqut SitiltM, H/erusa- dall’ Attitante di questa Regia Oele- 
iulùu“' HfJpMiaram , Dm* gaziooe , e nelle Provincie del Re- 

P armar , Plactatiae , tt CaftrS , ac Ma- gno dagl’ Attitanti , che verranno de> 
gnui Priueefu Haertdhariur UetroTÌae stinati da respetcivi Suddelegati sotto 
•te. ha Regia CtMata per l' Arrenda- pena della privazione dell’ Officio , 
mento del Tabacco . Kwcnòo questa Re- ed altre pene corporali riservate a 
già Giunta considerato mancarvi la questa Regia Giunta secondo le cir» 
Tariffa de’ deritti che prescriva lare- costanze de’ casi, che forse avvenis- 
gelare , e giusta esazione da farsi sero, ed avendo la detta Tariffarne» 
dall’ Attirante per il dritto proibiti- ritato l’ approvazione di S. M. con 
vo del Tabacco in quella Capitale , suo Reai Dispaccio della data de’ 5. 
sue Adiacenze r ^ Suddelegazioni nel- del mese d’ Ottobre vj6p. diretto a 
le Provincie del Regno, d’ onde può questa Regia Giunta, perciò si òsti» 
naKere una arbitraria esazioiv pre- maro di farla ponere in istanvpa , « 
giudiziale alli Sudditi della Maesti rimettere anche gl’ Esemplari alli Pre- 
dei Rè Nostro Signore; Quindi trat- sidi delle Provincie, ed al Coramis» 
tatosi di questo affare nella piena sario di Campagna per la Provincia 
Giunta , ed essendosi avuto presente di Terra di Lavoro , affinchè da nes- 
ciò che viene prescritto dalla Pram- suno degl’ Attirami si possa allegare 
matica 57. de Officio Procuratorie Cae- causa d’ ignoranza , Napoli li 6. De- 
tarli ti è stimato formare la seguen- cembre t'jàp. 


TARIFFA DI PERITTI 


P Er presentata di qualunque 
supplica , istanza , e memo» , 

riale — — ■ io 

Per presentata di qualunque 
Scrittura sempreche si presenti 
fn tempi differenti per ciascuna 

di esse — ....... ^ ■ io 

Occorrendo presentarsi piò 
Scritture unitamente in un istes» 
so tempo , da una sino a tre 
Scritture , si debbano esigere— io 

Da quattro sino a sei 20 

Da sette sino a dieci — — 30 


£ cosi a ptoporzione per 
il numero maggiore , sem- 
preche si presentino uni» 
temente, restando stabili- 
te le grana dieci per ogni 
Scrittura , quando in di- 


versi tempi si presentano. 

Per ogni Provisione , o lettera 

extra Clvitatem carlini sei 60 

Per ogni mandato , che venis- 
se rngionto a Cittadino 13Ì 

Per ogni mandato , che venis- 
se ingionto a Forastiero 35 

Per l’ esame di ciascun testi- 
monio, che non oltrepassi tre, 

o quattro articoli — IO 

Ed occorrendo deposizioni 
lunghe sopra maggior nu- 
mero di articoli oltre del 
detto deritto , dovrà aver- 
si riguardo alla maggior 
fatiga : Se poi l’ esame 
occorrerà farsi fuori Re- 
sidenza non li appartiene 
deritto per godere le die- 
te 


tnrs. Ow. 
«7<r. 
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te a tenore della Regia 


Prammatica. 

Per diritto di decreto inter» 

locutorio -- ■ — 10 

Per diritto di decreto difHnt» 

fivo , o sia sentenza — — 30 

Per espedizione , firma , e re- 
gistro di lettere esecutoriali — 50 
Per copia di Scrittura , debba 
esigersi grana cinque per ogni 

Carta OJ 

Per ligalizazione , o sia estrat- 
ta , che occorresse farsi a Scrit- 
tura ad ogni una ————— io 
Per presentate di replicate Scrit- 
ture notificate • — ■ — — ■■ — io 
Per accesso in Casa di ciascun 
Jilinistro della Giunta ad istan- 
za di parte IO 


Per accesso in Casa del Capo 
della Giunta ad istanza di parte 10 
Per Ccrcatura di Scritture , e 
processi infra aitnnm non dovrb 
esigersi cosa alcuna . 

Per Ccrcatura come sopra da 
un anno indietro sino a dieci — zo 
Per Ccrcatura come sopra da 

anni undici lu dietro 50 

Ed oltrepassando gli aitni Cen- 
to debba convenirsi il diritto 
colle parti . 


Per la percontatura degli atti 
Criminali non pili di carlini cin- 
que ^ 50 

Dalli Poveri non ti esigga ne 
percontatura ne altri deritri , ma 
che tutti si fiiccian gratir , 

Toccante le Pleggerie, che 
occorressero forse ptender- 
si , verri destinato il Ma- 
etrodatti , che abbia a 
correre con dette pleggia- 
rie , non essendo del ca- 
rico deir Attitante della 
Giunta . 

Per diritto di Patenti in pet^ 
sona di Subalterni , ed altri ad- 
detti al aervizio dell’ Arrenda- 
inento, tanto per la formazione 
delle Patenti , che per firma al- 

l* Attitante' 50 

fntendendori a carico dello stes- 
so Attirante il proprio suo Scri- 
vano , senziche da questo partico- 
larmente possa esìggersi deritto 
separato . BaUarfarr* Cilé Pré» 
sideiue . PiJit Fisciù . Diego Fer- 
ri . Cwsefpr Carovita . Oeimaro 
Carissimi , Francesce sf Ornerà Se- 
gretario , GitOep/k tk DaureHiih 
rdititarit . 


Xettripta Ferdi natisi i IK Regie, 


L 


PRAMMATICA XVI. 


!■« pfo%iWa* 
> A plurimis 
fiat ABOit A- 
rid aos imro. 
•uAunit dt Tik 
k*<o «bolftar 

Ì BOld 

ujat frovia* 

«tAA . ^aironi 
^■klaibsi p<> 
iMtAA datar ìl« 
lai ■«rtadi ai* 
bt^ua habcBdi, 
aedaa Bovim 
•■fcr AAl«y AC 


D Opo dì avere il Re comunicate 
al Ministro d’ Azienda le sue 
sovrane risoluzioni intorno al com- 
penso , che aver debba il Regio Era- 
rio dal primo Gennajo del 1780. del 
gib con infinita clemenza abolito di- 
ritto proibitivo del Tabacco per le 
Provincie del Regno , vien ora per 
mezzo di V. S. IHuttrisriOia i riscon- 


trarne la Giunta eretta per una tàl fc«Urii» ;■ 
dipendenza in' questa prima Segrete- 
ria col mio intervento , costituita dal Calili””» 
Marchese Goyzuefa , da’ Principi di-uum». 
Scalea , e di Belmonte , dal Marche- 
se Cavalcanti, dal Duca di Toritto, 
da V.S. Illustrissima destinatone Com- 
messario , dal Consigliere Vdtpoli , e 
dal PrCsldeitte A)elk> . 

Die- 


Digitized by Goitgl 


tDICTVM TABACCARIVM. 


Dietro dunque gli appuntamenti del* 
la Giunta da me umiliati alia M. S. 
nel tempo medesimo , che le ha ri- 
messo di rassegnarle gli espedienti mea 

t ra vosi a Poveri, che si propongano 
I sei degli Deputati delle Piazze di 
questa Cittì eletti dalla S. , e 
che siano dalla Giunta approvati , co’ 
quali iqtieramente si compensino al 
Reai Erario annui ducati centocin- 
quantamila , de’ quali la elsmenza del 
Se si è contentata invece dell’ aboli- 
to diritto proibitivo per questa Ca- 
pitale , c suoi Camli , ha per ora la 
M. S. fissati, e stabiliti i fondi, on- 
de per le Provincie del Regno resti 
compensata al suo Reai Erari* cotan- 
to gravosa regalia ora clementissima- 
mente abolita , avendo in veduta nom- 
men che fusser sicuri i compensi me- 
desinai , ma che riuscissero inoltre da 
per se stessi , e relativamente alJ’abo- 
lito diritto proibitivo i men gravo- 
si , che si potessero, agli amatissimi 
suoi Popoli . 

Quindi sebbene i SubaifiMì , che le 
Provincie han pagato finora all’ Ap- 
paldatoT generale del Tabacco impor- 
tassero annui ducati jóyyiS. jS. e 
questi fossero , come per l’ addietro 
i avvenuto suscettibili di aumento nel 
tempo avvenire , e sebbene fossero 
ancora a peso delie Provincie tanto 
i necessarj Lucri , che ne’ Subafifitti 
debbano avere i Subaffittuar; oltre dell’ 
estaglio , che pagano all’ Appaldator 
generale , quanto tutte le altri gravi 
spese , 'che ò per veri , ò per finti 
contrabandi anno esse sofferto finora, 
pur tuttavolta S. M. sempre aggiun- 
gendo pruove maggiori del suo gene- 
roso cuore , e della sua clemenza , si 
i proposta di compensare per le Pro- 
vincie medesime l’abolito diritto proi- 
bitivo non gii solamente per ducati 
jS. , quanto importano gli 
attuali Subaffitti , che forte dell’ at- 


tuale loro aumento , ma] bensì per 
soli ducati 341341. , e 31. a quanto 
riven^DO ( per le coacervazioni , e 
ratizzi proporzionali tra le Provincie, 
e la Capitale , e calcoli fattine dalla 
stessa Giunta ) i fondi del compen- 
so , che ha ora determinati . 

Ha perciò S. M. risoluto , che sic- v>a<|,i nr«r 
come dal primo Gennajo 1780. pernii.'®"*** 
effetto dell’ abolizione di tal dritte» 
proibitivo potrì ciascun naturale , ed 
abitante nelle Provincie , non sola- 
mente piantare , vendere , e libera- 
mente estrarre per fuori del Regno 
qualunque sorta di Tabacco, ma an- 
cora immettere Tabacchi Forastieri , 
senza altro peso , che dell’ antico so- 
lito dritto di Dogana nell’immissio- 
ne di ducati ó . , e grana 18. il can- 
taro , che rivien a grana due , e mez- 
za per ciascheduna libbra , cosi dalla 
stesso dì primo Gennaro del 1780. 
per compenso de’ suddetti ducati 
341341. 31. in vece di ratizarne il 
peso sulle once de’ Benestanti , laici , 
ed ecclesiastici di ciascuna Provincia, 
come si era prima proposto , per es- 
sersi conosciuto dalla Giunta troppo 
gravoso sulle once de’ Benestanti gii 
soggetti agl’ altri universali pesi , s’im- 
pongano sopra tutti i Sali , che si 
consumano nei Regno , e si riparti- 
scano da tutte le imposizioni , che sii 
di tal genere vi sono , k quali for- 
mano tanti separati Arrendamenti , gra- 
ni quarantotto per ciascna tomolo , 
da riscuotersi a conto del compenso 
dell’ abolito dritto proibitivo , non so- 
lo nella Capitale , e suoi Casali nel 
modo , che dichiarerà la M. S. ; ma 
nelle Provincie ancora indistintamen- 
te da qualunque ceto di persone an- 
che privilegiate , o laiche , o eccle- 
siastiche , esclusine sopra de’ Sali i 
Frati Mendicanti , cioè Riformati , 
Cappuccini , ed Alcanterini . Per ef- 
fetto she ha il Re ordinato al Mi- 
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nistro d’ Azienda , che comnnichi al* 
la Reai Sopraintendenza tal Sovrana 
sua risoluzione, perchè da ora proce- 
da al fìtto di questo Dazio per tutto 
il Regno dal divisato tempo del pri- 
mo Gennaro del 1780. 

Vuole inoltre S. M. , che a com- 
piere il compenso per le Proviilcie 
dell' abolito dritto proibitivo s' im- 
pongano ugualmente sopra ciascun de' 
fuochi , ne’ quali presentemente le Pro- 
vincie ( senza altra nuova numera- 
zione ) van numerate verso della Re- 
gia Corte relativamente agi’ altri pesi 
hscali , soli annui carlini cinque , o 
siano grani cinquanta , da esigersi dal 
primo Gennajo del 1780. dagli stessi 
Tesorieri Provinciali , che riscuoto- 
no ^ altre fiscali imposizioni , ne’ 
tempif nel modo, e co’ privilegi me- 
desimi , che per esse appartengono. 
Ben inteso però , che tra gli altri 
fuochi vi si dehban comprendere tan- 
to le Persone , che , rispetto agl’ altri 
pesi fiscali , ne sono esenti , quanto 
anche i pochi fuochi delle Universi- 
tà , le quali in rapporto agl’ altri pesi 
fissati per privilegio , o non lo furo- 
no , o furono numerate per men del 
vero importo de’ loro fuochi nella nu- 
merazione dell’anno lóóp. , a tenor 
della quale si prestano ancora dalle 
Provincie del Regno tutti i pesi fi- 
scali relativi al numero de' fuochi . 
£ ciò sulla ragione , che sebbene tali 
privilegiate Università debbano con- 
tinuare a godere de’ privilegi loro in 
rapporto degl’ altri pesi fiscali , non- 
l..:n dritto di estendergli alla presen- 
te imposizione di grani cinquanta a 
fuoco compensativa dell’ abolito drit- 
to proibitivo del Tabacco, al cui gra- 
ve peso , al pari delle altre tutte 
Università del Regno soggiacevano 
anche rsse . 

Ma perchè con accerto , e senza 
pregiudizio di tali Università , o non 
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numerate , o numerate per nen del 
vero numero de’ loro fuochi nella nu- 
merazione del ióójf. si stabiliscano 
i fuochi delle Università medesime , 
i quali debbano contribuire agl' annui 
carlini cinque solamente , che ora s’im- 
pongono , ha destinato il Re il Mar- 
chese Cavalcanti ( cui se ne son da- 
ti gl’ ordini corrispondenti ) , perchè 
intese tali Università , e adoprando i 
Razionali della Regia Camera , già 
eletti dalla Giunta , con tener pre- 
sente l’ Attuale stato delle loro ani- 
me , non già per trarne 1' attuale nu- 
merazione de’ fuochi , ma come un 
mezzo necessario da liquidarli relati- 
vamente ai ^empo del idòp. equita- 
tivamente , e prudenzialmente deter- 
mini quel numero de' fuochi' nc’qua- 
li in rapporto al di loro stato del 
debbano solo contribuire a tal 
peso compensativo nel dritto proibi- 
tivo, cui soggiacevano. 

Ha provveduto anche il Re a ri- 
levare gl’ istcssi fuochi delle Provin- 
cie del Regno di tal men gravoso 
peso di carlini cinque a fuoco giusta 
la numerazione del uSóp., perciò an- 
che ad Ojggetto di rilevarne i fuochi 
de’ Bracciali vuole , che vi contribui- 
scono proporzionatamente alle onc« 
de’ loro beni , c delle industrie , che 
eccedono la rendita di ducati cento , 
e con perfetta uguaglianza tanto gli 
Ecclesiastici , eccettuatine gli Ospe- 
dali, i Sacri Patrimonii , c le Par- 
rocchie, quanto i Baroni come quel- 
li , che al pari degl’ altri sopportava- 
no il peso dell’ abolito dritto proibi- 
tivo. E perchè tal contributo si pos- 
sa eseguire ha imposto si Marchese 
Cavalcanti , che adoperando gli stessi 
Razionali della Regia Camera già de- 
stinati , c con tener presenti gl’ on- 
ci-ir) delle Università, ed i loro Sra- 
ti attuali , ne prescriva , c determini 
il modo , come si debba porre ia 

ese- 


Usa ve^igAl 
pricitttur «r> 
iAin ab £cc)c« 
siastùis peno» 
ni( , X«tiodo« 
cbiii y tacris 
nitrtmontia , 
Parochiia y »e 
Baroaiboa . 
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ftecuzioBe , e lo comunichi alle Uni- re tatre intese al sollievo de’ tuoi a- 
versiti delle Provincie del Regpo . natissimi Popoli , per le quali dal 
E desiderando oltremodo la M. S. prossimo mese di Gennaro del 1780. 
col suo pietoso Re^l animo di rile- c resti abolito in questo Regno il 
vare, se riuscir mai possa , i suoi dritto proibitivo del Tabacco , e ne 
amatissimi Sudditi da qualunque pe- è fissato il compenso per le Provia- 
so, che compensi tale abolito diric- eie in soli annui ducati 341341. , e 
to proibitivo , poichb ha considerato, per la Capitale , e suoi Casali nella 
che le Università del Regno potreb- somma soltanto di annui ducati 150. 
beco rendersi atte a sostenerlo colle mila, in fine S. M. , siccome per le 
proprie rendite senza gravarne i prò- Provincie ha già determinato , che 
prj fuochi quando , e si procurasse da allora in compenso dell’ abolita 
con un miglior sistema d' amministra- dritto del Tabacco ri esìj^MU a pcu 
clone r accrescimento delle loro ren- di Btntjlanti Laici , ed Ecctefiaflici e- 
dite , ed i loro esiti, o abusivi , o_ gnalmente, tccettim gli Ospedali, t Sa- 
non necessari < ^ volontarj de’ loro gri Patrimoni , le Parecchie tulle once 
amministratori si abalisse^o , o si ri- de loro beni, e delle induftrit , che ec- 
formassero, ha ordinato al Tribunal cedono ducali 100. di rendita , e tenr:a 
della Camera , che tenendo presenti soggiacervi i bracciali grani 50. per 
gli Stati delle Università del Regro ciascun Fuoco giu/la la numerazione del 
già discussi , e facendosi esibire dalle ló/Sp,, senza eccettuarne Univerjitd al- 
medesime nota fedele delle rendite , e cuna per Privilegio, rispetto agi altri 
pesi tanto ordinar) , quanto estraordina- peti, 0 m» numerata, 0 numerata per 
rj,che abbia avuti nello scorso anno minor numero de veri suoi Fuochi , e 
177S. rivegga le discussioni degli sta- ti paghino indijlinfamente senza eccegie- 
ti loro, principalmente in rapporto ne alcuna di Persone fuori de' Frati 
de’ loro esiti , ed usando quella cele- Mendicanti , cioè Riformati , Cappucei- 
rità, e zelo, che si importante og- ni, ed ydleantarini grana 48. per eia- 
getto richiede, stabilisca quel miglior teun tutnolo di salti cosi ora dietro! 
sistema di Amministrazione , che ere- rapporti , che sono stati umiliati al- 
da pih conducente ad accrescere le la M. S. dalla Giunta eretta nella 
rendite dc'le Università medesime , Segreteria di mio carico per una tal 
ed abolisca , riprovi , e riformi tutti dipendenza anco coll’ intervento di 
quegli esiti , i quali sebbene ammes- V. S. III. viene a stabilire i Fondi , 
si colle precedenti discussioni si giu- che soddisfino il Regio Erario degli 
dichino, o volontarj, o non necessa- annui ducati 150- mila già fissati di 
rj , e abusivi . Tutto ciò partecipo compenso all’ abolito dritto per que- 
di Reai Ordine a V. S. III., perchè sta Capitale , e suoi Casali a tenore 
qual Commessario della Giunta Io degli espedienti, che con esame, ed 
passi all’ intelligenza della medesima, approvazione della stessa Giunta so- 
e renda noto al Pubblico tali sovra- no stati proposti per iscritto da sei 
ne clementissime determinazioni . Pa- Deputati delle Piazze di questa Cit- 
OW (■ a*!- lazxp 8- -rigoflo 177P- Il Marcbeft tà , che il Re benignamente risolse 
Il della Sambuca. Signor Marcbeft Por- di dover nella Giunta intervenire a 
4eUa staibvcj. , proporli, affinché con maggiore ac- 

Eaiitin , v<M* In seguito delle sovrane clementis- certo se ne trovasser tali , che meno 
cmnr'praaò'- sime risoluzioni del Re nostro Signo- gravosi a Poveri riuscissero. 

Tom, ir. E ' f 


dem io h«e Cl • 

CAuljbtts , re 
Sàtburbtis vffétu 
sali AbsitMkl*. 


Digilized by Google 


S4 IDICTVM TAHACCARrVM'. 


iiiptr I. Quindi primieramenfe il Re in 

I segue)* degl’ antecedenti suoi Ordini 

primo di Genntro del 
prossimo anno , come- nelle Provin* 
eie , così in questa Capitale , e ne’ 
suoi Casali oltre delie imposizioni 
che gii vi sono , si pagHino da cia- 
scun tomolo- di sale grana 46. a to- 
molo di piu indistinttmente- da qua- 
lunque- ceto di Persone , anco privi- 
legiate , o Laiche , o Ecclesiastiche , 
esclusine i soli Frati Mendicanti , 
cioè Riformati , Cappuccini , ed Al- 
cantarini . 

QuBmo^iifcin Ma perché la M. nelle dèlibe- 

lìm» vJLinlr razioni necessarie, o utili allo Stato, 
che prende, ha sempèe in veduta di 
non gravare i Poi'eri , ha por consi- 
derato , che tale aumento di prezzo 
nel sale potesse esser loro di peso j 
quindi volendo rilevarli in rapporto 
al sale , o in sano , o macinato , che 
comprano a minuto, non a peso pn> 
porzionatameme allo scarso- uso , che 
possono fame , dopo di aver per mez- 
zo deir Eletto di cjuesto Fedelissimo 
Popolo farro eseguire esperimento 
di quanto sale , o in sano ,. o msci- 
nato dovrebbero -cRre i BbrrcgSri per 
tre cavaDi', un tomese- e- nove ca- 
valli , che vendÒDO-, ha rfees-nta of- 
fcrra sortoscn'rta dai Consoli' artuali, 
'b passar! de’Bbttegari medesimi , col- 
la quale concorrendo essi nelle pie 
intenzioni di SI M- Tisoli-ono , che 
non ostante la nuova imposizione de’ 
grani 48. » tomolo di sale' dagl’' fn- 
dividui dell’Arte di Bottegari si dia- 
a chiunque compri sale , 0 in sano , 
o marinato dia un Cavalla sino a no- 
ve in elusi va mente la stessa quantità 
di saie ^ tHe fin’ ora si è dara senza 
aumento di prezzo. E percièf la M,S. 
■romanffa , rhc V. SI TU comunieh? 
•alTn s" •so Eletto di questo' suo fede- 
lissimo Popolo H suo- Sovrano vole- 
re ,. cui é ontfbrme bdcEc fa volontà 


de’ RappresentOTti T'Aits dd* Botfegl- 
ri , sicché dal primo di Gennsro dtl 
prossimo- ttmo non ostante T aumento 
del prezzo-dei sale da’ Bottegiri ki 
dia a chl'comprr sale, o in sano ,'o 
macmato da uno fino a nove cavaHi 
inclusivimente li stessa quantità di 
Sale , che finora si é data , senza au- 
mento di prezzo , incaricalidone T os- 
servanza all’ Eletto medesimo , il qua- 
le debba nel tempo stesso provs'edere,. 
e che dai Bottegari non sia violata 
questa amorosa sua Sovrana prorvi- 
denza , e non sia fatta loto- frode da 
chi essendo ima stessa persorra m va- 
rie partite minute di sòie o in sa- 
no, o maoinato , che compì, voglia 
compare una-quanttrà di sale , che 
giunga al pso di un mezzo quarto 
di rotolo , che si dovrà vendere coll’ 
aumento di grana 48. a tomolo; cioè 
per -on grano-. Ed avendo 11 stessi 
■Rappresetrratrri F Arte de* Wwegari 
anco supplicata 5 . M. , "che dall’ Ar- 
renJamento si dia loro a giusto peso- 
ciascun cantajo di sale , la loro sup- 
plica si é rimessa alla Segrereria di 
Azienda pi corso regolare di giusti- 
zia , inteso 1 ’ Arrendamento - 

IT. Perchà intanto la rendita di lu 

• . . . I a à a RuMAiae im»o. 

tale rinposTtione del sale per fa ’Cif- •ilioni» com« 
•tà , e suoi Casali ( a tenore de’ Cai- 
coli , che dalla Giunta sono sfati 6f- iup»t 
ti relativamente al consumo coacer- 
vato per un decennio , che si fa di 
sale nel Régno rati'zaramente fra fa 
Capitale, e Casali sul piede di an- 
nui dùcati 150. mila, e le Provincie 
relativamente al di loro peso de’Sd- 
baffifti delFappaldo, che hanno avu- 
to finora- ) riviene a peso dèlia -Cit- 
rà , e de’ Casali per annui ducali 
dzopy. op. Sicché a compiere la som- ‘ 
ma di- annui diicati 150. mila man- 
cano altri annui ducati 87PO4. pi. , 
al' rimpiazzo de'^qnali hnn dovuro es- 
ser diretti gli espedienti , che dove- 
va- 
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vano ptapòrre netllr Oinnta i tei Dc" giik de’ poTcri , e mendici . 

putati delle' Piazze * perciò rl Ae u~ ' Si dovrà dim<]oe per effètto di taf aa crrtim 

niibrmandoti al diJoro seti tini erto ap* sovrana ■ deeerminazione dal primo 

provato dalla Giunta , ordina , che dai Ceniuro serbare odia Regia Dogana gli quatti ita. 

primo dei venturo ‘Oenoaro ndla Re- in rapporto alla Carta, e da scrive- 

già Oogaoa ad ama stessa r^^ione tt re, e da stampa la seguente Tariffa, 

accresca qual dritto di Dogana , che oltre 1 ’ antico dritto di Dogana sulla 

si i pagato sulla carta da scrivere , medesima, che si dovrà continuare 

e da stampa r naciooale , e straniera, » pagare. 

che vi s*^ immetta con un’aumento , Carto straccia , che si stima dafla 
che si i stabilito dalla Giunta prò- Dogana ^na io. a risma, e poi si 
porzionatamente tanto alla tenuità vende grana trenta, quaranta, e fino 
della stinB Doganale , c del dritto > a sessanta la risma , grana sci l’ una 
■che per ciascnn» specie di carts se ne di dritto . 

paga , quanto al preaze molto mtg- Carta bianclietta della Costa stì- 
giore , che se ne ricava nei vendersi, mata nella Dogana grana 20. , e che 
aggiungendo' solranto ti 5$. per loo.' si vende carlini dieci la risma, gra- 
dfppiii relarìvamente alla bassa Stima iti ij. 

della Dogana, ed al dazio ora impo- Carta di Vietri , di Atrìpalda, del- 
sto sulle carte forastiere da scrivere, 1 * Torre della Nunziata, di Stampa, 
e- quelie di 'maggior prezzo equiva- di S. Elia, e della Costa , stimate 
lenti alle medesime, che importa so- nella Dogana grana qo. la risma, e 
li annui ducati 1700. 41. E quindi che si vendono carlini io. la risma, 
ordina S. M. , che si abbiano in com- e quella di stampa carlini iz., grani 
penso dell’ abolito dritto ( a tenore 20. la risma. 

della coacervazione di sei anni , che Carta di Genua , che si stima gra- 
si t fatta dai Razionali di Camera na 50. , e si vende carlini 12. , e 
detti dalla Giunta di tutta la Carta id. la riama , grana qq. , ed il $?. 
immessa in Dogana, e del dazio an- per 100. su’l dazio nuovo, 
che del $j. per 100. sulla Carta fo- Carta di stampa grande di Pledimon- 
rcstiera , « di qualità da scrìvere , te, eregaie straccia stimata nella 
che ora respettivamente vi si accre- Dogana grana 50. , e che si vendono 
sce ) annui ducati 254oq. pd. e mez- carlini 10. 12., e rd. la risma, gra- 
zo , i quali si dovranno esigere col. na qq. di dritto . 
le stesso metodo, col quale sì riscuo- Carta di Roma , die si stima in 
te 1 * antico dritto di Dogana sulla Dogana grana do. , e che suol ven- 
carta relativamente a ciascuno di ven-‘ dersi carlini 14. 16, , e fino a carli- 
tì quinterni , .che compongono una ni 24. la risma , grana 40. , ed il 
risma di carta, costituiranno ut» àrg'i sy. per 100. su’l dazio nuovo, 
g^eio dazio sopra ogni quinterno , ' Carta di Azurro della Costa della 

ed nn’ insensibile dazio sopra ciascun stima in Dogana grana do., che suol 
foglio di carta; e principalmente sa- vendersi carlini 14. id. , e fino a 
ranno a pesi/ .He’ Banchi , de’ Luoghi carlini 24, la riama , grana 40. 

Pii, da’ Negozianti , e delle Persone" ' Garra grande di Roma, che si stì- 
fìcoltose, e comode, che usano in ma grana 70., è si vende carlini id. 
maggior copia della Carta , special- la risma, grana 4d. l'una, cd il 5;. 
mente forestiera , e di qualità , e non per 100. su ’à dazio nuovo . ' 

£ 2. Car- 
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Carta reale per intempìatura di sti* 
ma in Dogana carlini io. , e che si 
vende carlini 15. grana 55. a risma. 

Carta Francese per istims grana 
So. , e che si vende carlini là. la 
risma , grana 53. l'una , ed il SS* 
per 100. su ’l dazio nuovo . 

Carta di Olanda stimata carlini la.^ 
e che si vende ducati 7. la risma , 
grana So. l’una, ed il $5. per 100. 
su’l dazio nuovo. 

Carta bastarda , e Carta ondata , 
che dalla Dogana si stima carlini ij. 
a risma ; ma che si vende ducati z. 
20., e 3. so. , ducato l. di dritto 
a risma, ed il 5;. per 100. su’ida» 
zio nuovo . 

Carta reale stimata in Dogana car- 
lini 15. , e che suol vendersi ducati 

3. 20. , ducato I. 32. di dritto , e 
il 55. per 100. su’l dazio nuovo. 

Carta imperiale stimata ducati 3. 
solita vendersi ducati 8. la risma , 
ducati 2. l’una , ed il 55. per too. 
su ’l dazio nuovo . 

Carta dorata , che si stima ducati 

4. la risma, e si vende ducati 7. 20., 
ducati 2. 66 . di dritto , ed il 55. 
per 100. su ’l dazio nuovo . 

£ Cartoni stimati due. due la ris- 
ma , che per la loro gualitb si ven- 
dono a diversi prezzi a canta jo , e 
fino a ducati p. l’uno, ducato 1.32. 
di dritto . 

HI. Ha parimenti determinato il 
Ile , che ad oggetto di compensare 
agli Stampatori Nazionali l’ accresciu- 
to diritto sulla Carta , che essi usa- 
no , promovendo al tempo stesso le 
loro srampe , e la maggior loro per- 
fezione al confronto delle straniere , 
s’imponga , come han proposto i De- 
putati delle Piazze , dal primo di 
Gennaro un dazio nella Dogar.a su 
dti Libcj forestieri , che vi s’ immet- 
tono , perchè cosi , crescendo il peso 
della loro introduzione , si aumenti 


il ne^zio della stampa' Nazionale ^ 
il CUI spaccio fuori del Regno colla- 
maggior loro perfezione anche si au- 
menti . 

E ricadeudo tal peso sulle persone 
facoltose, e non gii a carico de’ Po- 
veri , vuole il Re , giusta il parere 
de’ Deputati, e deUa Giunta, che re- 
sti stabilito per lo doppio del dazio, 
caricato presentemente sulla Carta di 
stampa , che riviene a ducati 7. oà, 
a cantajo di peso di ciascuna balla 
di Libri forestieri . E fattone da i 
Razionali di Camera , destinati dallzj 
Giunta , il ragguaglio dell’ import» 
sul numero delle balle de’ Libri fora-- 
sticri , che finora si sono introdotte 
io Dogana ne riesce l’ importo di an- 
nui ducati 1503- 78. , ^ali vuole 
S. M. , che cedi no a conto degl’ an- 
nui ducati ISO. mila , che si debbo- 
no rimpiaazare al Regio Erario. 

IV. Cosi anche ha risoluto il ReQantm 
dietro all’ espediente proposto da i'"“- 
Depurati delle Piazze , ed approvato 

dalla Giunta , che al dazio di grana 
5. per ciascun p.so di 40. rotola di 
Calce , che s’ immette in questa Ca- 
pitale , c suoi Casali si accreschino 
dal primo del venturo mese di Gen- 
naro altre grana 4. ; sicché siano 7. 
per ogni peso di 40. rotola , il cut 
introito ( che proverrà dalle persone 
falcoltose solamente , le quali usano 
tal genere ) per la coarcerv azione , 
che si è fatta per tre anni da’ Razio- 
nali suddetti della rendita franca di 
spese di ciascun grano del dazio at- 
tuale , che si paga sulla Calce , ri- 
viene ad annui ducati 3777- là. , e 
per tutti i grani 4., che si accresca- 
no, giogne ad annui ducati 1578S. 

($4. È questi vuole parimenti il Re, 
che si contino tra il rimpiazzo do- 
vuto dalla Città , e da’ Casali per 
r abolita sua regalia del Tabacco. 

V. Finalmente mancando a compì- 

Vino. 

re 
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re il, compenso de’ ducati 150» mila riseatiao gli effetti deila sua Clemen' 
l’annua somma de’ ducati 4501 S7.> za, e si promuovano nella Cittì nuo* 

ba deferito la M. S. col parere della vi edificj , che pili illustre la rendi» 

Giunta aU’ultiroo espediente da’De- no, ha ben^namente S. M. accetta» 
putati delle Piazze pit^sto , e co» te le su^plic^ de’ Deputati delle Piaz» 
municato alla Segreteria d’ Azienda ze , e^ 1 espediente proposto dai me» 
di doversi cioi caricare dal primo del desinai , per iscemare il Dazio , che 
prossimo Gennaro grana 35. a botte viene ad imporsi sulla calce , e prò» 
di vino, che s’immetta io questa Ca» porzionatamente a questo scemarsi an» 
pitale, e si consuma ne’ Casali j da co con preferenza quello che si co» 
pagarsi senza eccezione di persone , stuisce sul vino . 

cosi da i Laici, come dagli Ecclesia» Concede quindi la M. S. , e per» ..Zntni iu;rT 
stici , e Luoghi Pii , a riserba sol- mette, che sull’ A mito , e Polvere 
tanto de’ Mendicanti , cioì Riforma» di Cipro , che si consuma in questa 
ti, Alcantarini, e Cappuccini, ed a Cittì , e suoi Casali , ancorché sia 
riserba degl’ Ospedali . I quali grani fcbbricata ne’ luoghi del Regno, dal» 

35. a botte di vino , ragguagliati dai la Cittì $’ imponga dal primo Geo» 

Razionali Eletti dalla Giunta a prò» na)o ( senza pre^udizio dei Dazio , 
porzione degl’ affitti del Dazio sul che si deve per 1 Grani , che s’ in» 
vino, che s’introduce in questa Ca» troducono agli Arrendamenti delle Fa» 
pitale, e dell’ imposizione per lo vi» rine } altro dazio di grana z. a ro» 
no a minuto , che si consuma ne’Ca» tolo di Polvere di Cipro , ed Ami» 
sali , rivengono appunto ad annui du- to , ed al doppio , cioè per grana 4. 
cati izSd. 8. quattro per ciascun gra» a rotolo per utile de’ Fabbricanti t'im» 
no ,. e tutti importano i suddetti an- ponga sulla polvere di Cipro , ed A» 
nui duicati 4SOIZ. 87. , che si riscuo- mito , che s’introduce in Cittì , e 
teraano franchi di spese di esazione ne’ Casali dai Luoghi forastieri , ol» 
da grani 35. a botte di vino , che tre de’ dritti Doganali , e che tutto 
ora si accrescono , i quali relativa» quello, che provrrrì di rendita dal» 
mente al prrzao , per cui si vende V estaglio , che si trarrì colle dovute 
ciascuna botte di vino , costituiscono cautele di Biglietto di Negoziante a 
un non esorbitante peso per la gente soddisfazione della Regia Corte dal 
facoltosa , c comoda , che compra il . Fitto di tale imposizione di grani z. 
vino a botte , e ripartendosi a eia- a rotolo di Amito, e Polvere di Ci- 
scuno de’ i z. barili , che la compon» prò , che si consumi in questa Capi» 
gono , non eccede grani z 77 per eia- tale , c pe’ Casali , ancorché ve ne 
scoti barile, che componendosi di 66 . venga da’ luoghi del Regno , c dal 
garafir il nuovo peso si rende quasi doppio Dazio, che si esigerì dall’A» 
insensibile sopra ogn’ una di esse . mito, e polvere di Cipro, che s’in» 

Benvero però, poiché a cuore del troduca nella Cittì , c ne' Casali da 
Re è sommamente il bene de’ Pòveri, luoghi stranieri ceda, e nel prossimo, 
c vuol procurar, loro , che sentino il e ne’ futuri affitti , che si faranno , a 
mcn , che si possa, il peso del com- conto, ed in compenso, o in tutto, 
prnsn dell’ abolito dritto proibitiva o in parte, prima della medesima no» 
del Tabacco , che pure era a carico velia imposizione di grani 4. tra i 
de’ medesimi , e parimente desidera la per ciascuna Botte di Vino (sic» 

M. S. , che anco le persone facoltose ché ridotto il dazio a grana a 

Bot- 
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'Botte resti per ogni barile in soli 
grana i , e poi compensato it 
prodotto de’sHdettt grani 4. , che s» 
scemassero sul vino ) che a ragione- 
di ducati ia8d. 8 * per ciascuno gra- 
no , tutti uniti importano annui du- 
cati St44* 33’ t dìppih che -si trag- 
ga dall’aifitlo -di tale Dazio sull’ A-- 
mito , e Polvere di Cipro ceda » 
conto , ed in compenso , o in tutto , 
n in parte parimenti de* grani 4. , chs 
' »’ impongono sopra di ciascun peso di 
calce . 

Che se inoltre potesse mai l’esta- 
glio di questa novella imposizione 
giugnere a tanto , che la sua rendita 
superasse l’ importo de’ sudetti grani 
4i fra i 35. a Botte di Vino’, e tìc’ 
grani 4. a Peso di Calce , prescrive 
ancora S. M. , che tale avanzo ceda 
prima , o in tutto , o in parte a com- 
pensare il 55. per 100. di più del- 
Dazio imposto sulla carta , che si b 
caricato sulle carte da scrivere fore- 
stiere, e di maggior qualità, che im- 
porta annui ducati 1700. 41. , e <b- 
po di aver compensalo tal peso si 
destini l’avarzo medesimo a rilevare 
il Pubblico proporzionatamente da cia- 
scun de’ 31. grani, che li resteranno 
di peso sopra ogni Botte di V ino . 

Vnolc heoaaco il Se , che siccome 
da ona tale imposizione, la quale sa- 
rà di un genere franco finora di me- 
ro lusso , ed a carico principalmente 
delle Pensone comode , e nop de’ Pò- 
veri deriva it vantaggio , che rdsti 
scemato il peso l’ un dopo l’ altro 
sopra i Generi necessari , e già graa 
vati , quale sono tl Vino , e la Cal- 
ce , cosi per essa non resti il Pubbli- 
co pregiudicato nell’eccessivo prezzo, 
per cui possono vendere la Polvere 
di Cipro , e 1 ’ Amilo i loro Fabbri- 
canti , nà la qualità di tali generi 
eolia mescolanza di estranee materie 
possa essere di pregiudizio alla pub- 


blica salute, e perciò comanda ckt 
Cale novella imposizione in menoma 
parte non debba alterare quel siste- 
ma ., che darà la M. S. tulle istru- 
zioni già umiliate sul proposito dalla 
Deputazione generale della Salute per 
Segretaria di Azienda , noci che delia 
ba colui, eh» prenderà il -Fitto delle 
stessa imposizione essere soggetto « 

-quelle Leggi , rispetto tanto alla qua» 
iità , quanto al prezzo dell’ Aulito , 
e Polvere di Cipro , che la M. S- 
sarà per prescrivere alla Deputazione 
generale della Salute- 

Per eCfetto di ebe deferendo S. M. 
alle suppliche rassegnateli da’ Deputa- 
ti delle Piazze , afìinchà il più solle< 
citamente che si possa , riesca alla 
Città di mettere in piedi tal nuovo 
Dazio , e cosi si possa solltcitamente 
scemare al Pubblico il nuovo neces- 
sario peso , che gli si è imposto su’l 
vino, e sulla calce , permette che i 
Deputaci stessi procurino tale offerta, 
a quale oggetto richiedendosi P ema- 
nazione de’ Bandi ha destinato la M.S> 

V.S. Illustrissima con concederle am- 
pia iùcoltà di ricever le offerte , di- 
scuterle , intesi il Presidente Avvo- 
cato Fiscale D. Nicola Ajello , ed i 
Deputati medesimi legitimamcnte pro- 
eedoe agl’ atti dell’ accensione dell» 

Candele , c riscnotere qeelle cautele 
di Biglietto di pubblico Negoziaiv- 
te , CK l’ interesse del Regio Erario 
esige. 1 

Partecipo tutto ciò a V. S. Illu- 
strissima di Regale Ordine , come 
Commessario della Giunta per passar- 
lo- nell’ intelligenza delia medesima , 
c farlo noto al Pubblico , e pe ’J dip- dì- 14. orc. 
più^e convenga , Curert» 14. DJ- 
ttmbre IJ 79 - Martbtit dtlUt >• SuiiMKa. 


BAN- 
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« 

B A N N U M Bando rappresentato- dalla Suprema 

Giunta alla M. S. , ed approvato dal* 
arv« ta medesima . si proibisce nel Redi 

• 1 Nome •’ Negoiianti, e venditori det« 

PRAMMATICA XYU.^ J» Carta da scrtveoe, « da stampa 11 

■venderla a prezzo maggiore di quel- 

L ’ Animo- pien di ginsticia e di j» solito, ordinario, e re^oliire, che 
clemenza del Re N. S, veno de’ prima della nuova imposizione eran 
Sloi amatisaimi Sudditi non ha po~, soliti esigere relativamenrc alle diver* 
tuta «sacre insensibile- -aHJe oaceqviose se qualità detl'una e dell’ altra Car-^ 
doglianze umiliate al suo Reai Tro> ta cesi -nazionale , come straniera, 
a» contro de’ Negozianti , « vcndito- colla facolti solamente di aggiunner- 
ri dellii Carta da scrivere, eda-atam> vi r rispetrivi daz)-, che son distinti 
pa, e de’ fabbricanti , e venditori del. nella Tariffa della Regia Dogana , sof- 
ia Polve» di Cipro , e di Amito, to pena di ducati ventiquattro da ap. 
per gli atterati prezza eh’ esigoasdeU’ plicarsr a beneficio del Regie Fisco,, 
ama ^ e dell’ altro , noi -pretesto .del qualunque volta ai controvenga al pré» 
nuovo dazio, che vi si i rispettiva- stente Rea! Divieto. 
mente stabilito in occasione deU’abo- E' perchè alcuno de* Negozianti , -e- 
lito diritto proitótlvo dd- Tabacco-, venditori di Carta, non possa ignora-- 
a proposta de’ Deputati delle Piazze- re 1 ’ importo del -nuovo dàzio , e- sia. 
di questa Cittè df Reai ordine inter- questo noto a tutto il Pubblico , che 
venuti nella Giunta eretta per le di* da essi debba comprar la carta e da 
pendenze di una -Xdle sdidliaone : e scrivere , e da stampa ,. viene inserita 
quindi là M. S. per la sua prima nel -presente bando la stessa infrascrit- 
JReal Seg r eteria di Stato ha- a noi 31 * -ta Tariffa , che se n’ è stampata per 
retto il seguente Rea! Dispaociu : la Regia Dogana cioè :. 
w/tynrl» U Rf appnvato II ianda far- 

.mata' dalla Giunta erano' par ie -dìpen- tfeuva do^ja effettivo . Tmporta dcF 
-detrae dtll' ahalito diritta proibitivo del' 55. per tOO. 

Tabacco , col quale bando ti' proibì tee 

é venditori di 'Cotta e di vfmto , t Carta' straccia là risma 
Polvere ài Cipro, it -vendere T uno , e Catta- bianchetta la risma 
-t altro genere al prattia de! naeve da- Carta di stampa la risma- 
già rhpmivamante ieeraieiuta', e impo- Carta di Vietri la risma 
ora a maggior preggo 'dei tolito ordina- 'Carta dèlia Costa là risma 
-rio,. e regolare : Ha mi tempo stesto lo Carta- della Torre dell’ 

M- S, rìtaittto , .che IT suddetto Banda Annunciata là risma 
-ti -ttampi , e ni patbbtichi in nome' del- Carta dell’’ Atrìpaldi la- 
.la tlatis Giunta alla sola firma di risma- 
■P.S. HI. , rifar Cammtaarie della Gititi- Carta di S.- Elia fa risma 
aa medetiono- Ne la ■ prevenga di Reai Carta di Santo- la risma 
-ordine ^r P adampimenta . Pataxfa r^. Carta di Pieditnonte la 
febbraio iT78o. Il 'Matehese dellaSam- risma' 
buca. Signor Marchese Portinari- Carta di Genova' là risma 
Eseguendo dunque un- tal sovrano Carta . dì stampa grande ìir 
-olemcatùsica? cotnando ,, coj ^pyjentc rtsma- 

Car- 
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Carta reak straccia ia 
. risma 

Carta di Roma ]a riama 40 aa 

.Carta surra la risma 40 

Carta di Roma grande la 

risma 4i$ a5| 

Carta Francese la risma ip» 

Carta reale per iatempia» 
tura la risma 55 

Carta di Olanda per iscri- 
vere la risma So 44 

Carta bastarda la risma I SS 

Carta ondata la risma i SS 

Carta reale la risma i JS 71 

Cartoni di balletta di 
rotoli so 1 3* 

Carta Imperiale-la risma t 00 a io 

Carta dorata la risma 1 dd I 4^7 

Libri stampati grandi , 
mezzani , e piccoli , 
sciolti,o legati il can- 
taro 7 do 


a rotolo di pili , sotto la stessa pena nel 
caso di ogni controvenzionea vantaggio 
del Regio Fisco di ducati ventiquat- 
tro : Per evitare una qual controven- 
zione , debbano essi fabbricanti , e 
venditori di Amilo , e Cipro tenere 
aflisso nelle loro fabbriche , e botte- 
ghe il presente bando, sotto pena di 
ducati cento da applicarsi al Regio 
Fisco medesimo , se mai mancassero 
di tenerlo a veduta del Pubblico . 

E perche il contenuto nel prnente 
bando venga a notizia di <^nuno, si 
ordina perciò di pubblicarsi, ed afli- 
gersi nelle solite forme, e ne’ soliti 
luoghi . hìtptU iS. FtUra}» 1780. ok 
IfptHtt Ptnituri . Btr<urdo Prtfc$h 
«dir. Bvi . 

B A N N U M, 
live 


y E si ordina nel Reai nome a’ Ne- 
gozianti , e venditori di Carta , che 
per notizia di lutti debbano tenere 
ne’ loro magazzini , fondachi , e bot- 
teghe affisso il presente bando , a pe- 
na di dovere pagare ducati cento a 
benefìcio del Regio Fisco , quante 
volte tralasciassero di tenerlo al pub- 
blico esposto. 

Idra uUiitu Cosi pure nel Reai nome si oidi. 

^ na a tutti i fabbricanti , e venditori 

di Amito , e Cipro ; tanfo che si 

MI , » R . . 

manifattun in questa Citta , o vi 
s’introduca da’ luoghi del Re^no , 
quanto se sia di luoghi stranieri , il 
vendere l’uno , e F altro genere a 
prezzo maggiore del solito , e rego- 
lare , per cui prima dell’ imposizione 
del nuovo dazio se ne facea la ven- 
dita , con esser lecito solamente di 
aggiungere alla Polvere di Cipro , ed 
Amito nazionale grani due a rotolo 
di pib pel nuovo dazio , e la polvere 
di Cipro, ed Amico forasticre grani due 


PRAMMATIA XVIII. 

Sseodo giunte alla notizia del Re E«ica R«t>. 
N. S. 1 ’ ^uso , che da’ Nego- 3; 

zianti , e venditori di carta da seri- '«<»'• 
vere , c da stampa si commette nel 
frodare i compratori di essa 'al prez- 
(0 , per cui debbon venderle , e che 
col nuovo dazio compensativo dell’ 
abolito dritto proibitivo del Tabac- 
co, fu fissato calla M. S. con Reale 
Editto de’ 18. Febbrajo del caduto 
anno 1780 , col vendete per ogni 
risma di carta da scrivere , e da stam- 
pa meno di venti quinterni , e per 
ciascun quinterno meno di ventiquaN 
tro fogli r uno • ha quindi S. M. 
ordinato alla Giunta eretta per le di- 
pendenze della suddetta abolita Re- 
galia di pubblicare nel suo Reai No- 
me altro Editto , che vieti , e pre- 
scriva simiglìante abuso. 

Per osservanza adunque di tale so- 
vrano sapientissimo comando si ordi- 

oa 
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«* a tutti i Negozianti , e venditori per gli alGui coerenti alP indicata a- 
di carta da acrivere , o da stampa , Volizione del Tabacco • acciò intesa 
che a* prezzi stabiliti nel suddetto la Città avesse esaminata la domanda 
Reai Editto de' i8. Febbraio del 1780. delli Stampatori, e se era et^ediente 
debbano vendere venti quinterni per poter far uso i medesimi di quella 
ogni risma , e ventiquattro fogli per Carta , di cui si avvalea lo Stampa- 
ciascun quinterno di carta e da seri* tore de Simone per la ristampa del 
vere , e da stampa , sotto pena per Messale , e Breviario , e contribuire 
ogni volta , nel caso di contcoven* lo atesso dazio di grana zy. a risma 
zione, di dover pagare al Regio Fi- in conseguenza della grazia dalla M.S. 
SCO ducati 24. E con espressa condi* al de Simone accordata , ancorché la 
zinne ancora di dovere ciascun di et- qualità fosse migliore di qurila di 
si Negozianti , e venditori tener af- Stampa , ma inforiore all’ altra chia- 
fisso nelle rispettive loro fabbriche , mata Bastarda . 
e Magazzini , e Botteghe il presente Avendo la Giunta con la concor* 
Reai Editto unitamente coll’ altro ronza de’ Deputati di questa Fedelis- 
detto di sopra de’ 18. Febbrajo del sima Città esaminata la Supplica delli 
1780., affinché l’uno, e l’altro sic- Libra), e Stampatori, ed avute pre- 
00 a notizia di tutti , sotto pena di senti le circostanze delli medesimi 
ducati cento a vantaggio del Regio per facilitare la ristampa di alcuni 
Fisco nel caso di qualunque contro- libri , ed il commercio di essi ; la 
venzione. qual cosa diveniva ritardata per la 

£ perché il contenuto nel presente novella imposizione sulla Carta di 
Bando venga a notizia di ognuno , Stampa ; ha umiliato il proprio pare- 
si ordina perciò di pubblicarsi , ed re alla M. S. di potersi abolire sulle 
affiggersi nelle solite forme , e ne’ diverse specie di Carta di Stampa , 
Di* s, JM. soliti luoghi. Napoli ti p. Gemujo e sull’ immissione de’ libri forastieri 
ipfoiSo'porci. * 7 ^*’ Porcinari . BerturJo Pri’ il nuovo dazio; cioè le grana 20. a 

un. Jaio <Att. risma per la carta di Stampa , le gra- 

na g}. per la simile grande , o sia 
B A N N U M, realella, le grana 55. a risma per 

Carta Reale d’ Intempiatura con po* 
titn ca «olla, anche per uso di Stampa , 

e li carlini io. a risma , ad il $$. 
PRAMMATICA XIX. per 100. sulla stima per la Carta Ba- 
starda , e finalmente il dazio di du- 
Ki>a«a-«fte. T A Maestà del Re nostro Signore cari sette, e grana tfo. a cantaro sull' 
JJpJjr vX- X.^ semprcpiù propensa pel sollievo immissione de’ libri forastieri , il di 
<|e’ suoi amatissimi Vassalli , avendo cui importo secondo una coacervazio- 
•0 Tyvosr*. demcntissimamcntc accolte le Supplì- ne fattane potea annualmente risulta- 
Elìi'Xoiéiuri che umiliatele dal Ceto de’ Libra; , e re a ducati cremila seicento sessanta- 
Stampatori di questa Capitale per quattro , e grana yj. per la Carta , 
il- r abolizione del nuovo Dazio stabili- e ducati duemila duecento novanta- 
to io rimpiazzo della Regalia del Ta- due , e grana 87. per li libri , che 
sulla Carta per uso di Stampa; uniti annualmente sono ducati 5957.- 
“ degnò rimettere il di costoro ricor- 60 . , e come questa summa era parte 
iMim , so alla Giunta dalla M. S. stabilita delli ducati 150. mila considerati a 
«" * «>«. Tom.If'. ' F peso 
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peso di questi Fedelissimi Cittì per 
rimpiazzo dell' equivalente all' abolito 
Dazio della Regalia del Tabacco, si 
è stimato dalla Giunta potersi rim» 
piazzare alla Cittì col prodotto dell’ 
altra imposizione sull’Amico, e Pol- 
vere di Cipro stabilita in simile oc- 
casione per minorare le grana 4. fra 
le grana ^5. imposte per ciascheduna 
Botte di Vino, e le grana 4. sopra 
ciascun peso di Calce, con preferirsi 
per ora l’abolizione della Carta , per 
poi col tempo successivo nainorare 
quella gii detta del Vino, e Calce. 

In sedata dr che la M. S. unifor- 
matasi al sentimento della Giunta si 
ì compiaciuta con sua Rea! Carta 
per la sua prima Rea! Segreteria di 
Stato, e Casa Reale de’ iz. dell’ an- 
dante mese di Agosto partecipare la 
seguente sua Real Determinazione „ 
,, Unifòrcnatost il Re al parere della 
„ Giunta del nuovo Imposto in rim- 
„ piazzo dell’ abolito drittoi proibiti- 
,, vo del Tabacco proposto con uni- 
„ fórme sentimento de’ Deputati della 
„ Fedelissima Cittì di Napoli , ha 
,, risoluto , che dal prioio del pros- 
„ situo venturo Setteanbre si abolisca 
,, il nuovo Imposto sopra ogni sorte 
,, di Carta ad uso di Stampa, e io- 
,, pra r immissione delle Stampe fb- 
„ tastiere, e si supplisca tuttooiò , 


„ che maacbcrì agli annui danti ifv 
„ mila , che sono a carico dell* Cit» 

„ tì di Napoli in rtmpiaiw diil' a- 
„ bolito dritto del Tabacco , colie 
„ rendita delia nuova Inspotiziem 
„ sull’ Amito , e Polvere di Cipro « 

„ Lo partecipo di Resi Ordine alli 
„ SS. VV. III. per intelJigcnia della 
„ Giunta , e per 1 ’ uso , che conven- 
„ ga , essendosene dato 1’ avviso al 
,, Supremo Consiglio delle Finanze . 

Pal*xX* 178$. Il Msrcèt^ Di» n. Aif. 

Jf Poninari , e Prefi Jemte n i^Vchti» 

Ed affiochì questa Reale cleraentis- 
sima Sovrana Risoluzione abbi* il suo 
effetto , e sia nota al Pubblico , c 
precisamente al Ceto de' Librai , e 
Stampatori , i quali dal detto di pri- 
mo dell’ entrante mese di Settembre 
resteranno esenti, ed immuni dal sud- 
detto nuovo Dazio sulla Carta di 
Stampa ; si è stimato proprio di spe- 
dire il presente Bando da pubblicarsi 
per mezzo de’ Regj Trombetti in 
questa Capitale , e ritornare a noi 
con le debite relate. NaptU 14. Di«M.Aa|. 
gefl» 1785. Il Msrebefe delta Samba. „ 
ca . Prmeipe della Scalea . .Magete Co. Suibiu. 
vatcaali . Ippolito Porcinati . Nicola 
Vivea^to . Nicola Maria Vetpoli . Gio^ 
frppe Carovita . Nicolo d' .^Jelli . Le- 
cas tj» Sigilli. 


btau^aai , càa ù eianuf dall Ulasire Signor D. Giovami Brancaccio General 
Sopnateodonto della Realo .rfifienda di S. M. ( che Dio guordi ) 
m Magnifici .Brnminùtraiori doli .Berendatrtento do! 

Tabacco in Deaeaaia nelle Provincie 
di fuetto Regno' di Napoli - 

P Rimo debba cùscnif Ammiaùtra- 
tore promovete Io smaltimento 
de’ Tabacchi della Regia Corte in 
ciascun luogo della Provincia, avver- 
tendo, che il pubblico testi ben sod- 


disfatto, e che i Tabacchi si veada- 
no di tutta perfezione, siccome ven- 
gono da Napoli senza mischia, cosa- 
posizione , o spacco veruno , con usa- 
tt tutta Is vigilanza , t diligenza ne- 

«ts- 
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cttsirii , tccifc si pratichi Io «tesso 
non meno nel luogo HrinWpale della 
Provincia , che in ciascuna Terra , e 
Casale della medesima Provincia. 

Secondo debba invigilare per J’ e- 
satta , e puntuale esecuzione de’ Ban- 
di , e Prammatiche , che vi sono per 
r anendamento , e partkolarmeote per 
r osservanza degli ordini , e provvi- 
denze della Reai Soprantendenza , co- 
si date, come di quelle, che ne’ casi 
particolari si daranno io appresso. 

Debba parimente invigilare con. 
tra de’ Contrabbandieri di qualunque 
genere , o condizione si sieno , Baro- 
ni , loro Ministri, Erarj , ed altra 
gente di qualunque grado , digniti , 
investigando , e proccarando tutte 
quelle notizie , che sarà possibile di 
avere , promettendo per tale effetto 
a’ Denuncianti ‘la terza parte del frut- 
to de’ Contrabbandi , che si pirende- 
ranno , e riuscendo di appurare qual- 
che cosa di positivo , abbia immedia- 
tamente a' darne parte a’ Suddelegati 
del ripartimento a cbi spetta , conte- 
nendosi in tutto ciò in conformità 
dell’ istruzioni date da questa Reai 
Soprantendenza a’ Suddelegati , e del- 
la lettera del Signor Sudwlegato della 
Reai Giurisdizione , anche circa le 
diligenze da praticarsi ne’ luoghi im- 
muni. 

4. E circa de’ Contrabbandieri so- 
liti , e di&mati debba invigilare at- 
tentamente , e con ogni esatta dili- 
genza alle loro operazioni , con farne 
distinta relazione alla Reai Sopran- 
tendenza ad oggetto di farsi presente 
a S. M. per dare tutti gli opportuni 
espedienti . 

5, Debba con ogni attenzione in- 
vigilare , che affatto non si semini 
l’ erba sanra , o sia il tabacco Paesa- 
no , e ritrovandosene piantata , debba 
«abito farla estirpare , con far proce- 
dere al di più , che ordina il Bando 
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su di ciò emanato , che per maggior 
accerto li farà anche rimovere- 
é. Debba proccurare con tute’ i mag- 
giori vantaggi gli Affitti di ciasche- 
dun luogo della Provincia , separata- 
mente però Terra per Terra , e luo- 
go da luogo senza unire ad un istes- 
so Affittatore più di una Terra , o 
più di un luogo , vantaggiando Io 
«tato degli affitti passati , e partico- 
larmente in que’ luoghi , -ov’ ò sfato 
solito commettersi Contrabbando , 
promovendo rutto il vantaggio della 
Reale Azienda , ed avendo presente 
il numero delle Anime di ciascun 
luogo , ed in quelli luoghi , ove non 
riuscirà di aversi persona , che voglia 
concorrere all’ affitto, abbia 1' Univer- 
sità a destinare la persona , che sia 
atta , ed idonea , e che non sia alias 
inquisita , nè solita commettere con- 
trabbando , ed assegnare la bottega 
per la vendita del Tabacco a tenore 
dell’ istrurioni date dalla Giunta del 
Tabacco-di quel tempo , alla quale 
persona nominata dall’ Università deb- 
ba r Amministratore fargli spedire 
dal Suddelegato gratis la patente per 
l’ esanone , che gli spetta in vigore 
della Regia Prammatica , del Foro 
per qualunque sua causa, civile, cri- 
minale , e mista , durante il tempo 
però , eh’ eserciterà la vendita suddet- 
ta , e qualora detta persona non com- 
plirà al suo dovere, abbia l’Univer- 
sità ad ogni richiesta dell’ Ammini- 
stratore la facoltà di togliere la pa- 
tente alla detta prima persona , e br- 
ne spedire altra alla nuova persona 
nominata . E se dopo qualche tempo 
in tali Università non si smaltirà il 
tabacco , che ragionevolmente dee bi- 
sognarle , debba r Amministratore fa- 
re opportune istanze al Suddelegato , 
c far andare Subalterno puntuale a 
prendere informazione di quanti , c 
quali Naturali vi sieno , che fanno 
F z uso 
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uso di Tabacco, ed appurare, ed io- 
(juirere di qual Tabacco si sieno ser- 
viti , con dar conto de’ nomi , e co- 
gnomi de’Sindacì, e degli Eletti , e 
del tutto farne anche relazione alla 
Soprantendeoea . 

7. Debba far assistere i Soldati ad- 
detti al servizio dell’ Arrendamento 
spesso ne’ luoghi sospetti di Contrab- 
bando , c particolarmente in quelli , 
ove non si è ritrovata persona ad af- 
fittarlo , acciò possa con maggior fa- 
ciìlà ripararsi a’ Contrabbandi , ed a- 
versi le opportune notizie centra de’ 
Contrabbandieri . 

8. Debba far vendere i Tabacchi 
alle Botteghe in minuto a’ prezzi , 
che sien segnalati nel Bando stampa- 
to, fatto emanare per ordine di que- 
sta Reai Soprantendcnza , ed a’ Par- 
titar; debba consegnarli alla ragione, 
che parimente sta prescritta nel me- 
desimo Bando , con invigilare , che 
da questi non si venda a prezzo più 
alterato di quello , che sta ordinare 
nel mentovato Bando , e che deb- 
ba aver cura particolare , acciò al 
Pubblico si dia giusto peso. 

p. In quanto alle spese r possn so- 
lamente far quelle , che toner intrin- 
seche , e necessarie , ed usuali , e si 
abbia da regolare con maggior rispar- 
mio della Reai Azienda . 

10. Il denaro intero, che perverrà 
dal frutto dell’ Arrendamento , abbia 
il Magnifico Amministratore da te- 
nerlo la suo potere , per doverlo in 
fine di ciaKhednna Settimana conse- 
gnare al Regio Percettore Provincia- 
le a tenore dell’ Ordine di S. M. con 
esser tenuto detto Magnifico Arren- 
datore di mandare in ogni fine di me- 
se a questa Reai Soprantendcnza il 
bilancio di sua Amminisrraziooe , 

11. Occocreadogli qualche dubbio 
circa la buona Amministrazione del 
Negozio , debba farne subito relazio- 
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ne alla Reai Sopranten denta per ot- 
tenere l’opportuno provvedimento. 

iz. Capitando il Tabacco da Na- 
poli , non possa il Magnifico Ammi- 
nistratore fitr aprire le Scatole , e le 
Casse col aolito Fondachierc , ma deb- 
ba farvi assistere lo Scritturale dell’ 
Arrendamento , e farsi l’ apertura coll’ 
intervento di tutte e tre , acciò non 
vi sia frode alcuna , e cosi ancora 
abbiano a pesarsi i Tabacchi suddet- 
ti , e notarsi genere per genere con 
tutta distinzione , e chiarezza . 

ij. Di tutto il Tabacco , poiché 
dovrà consegnare il Fondachierc, co- 
si a’ Venditori delle minute , come 
a’ Partitar; , debba farne biglietto esso 
Amministratore descrivendo le quan- 
tità , e i generi de’ Tabacchi da dar- 
si , presa prima la ragione dello Scrit- 
turale . 

14. Debba nella stanza , ove stati 
riposti i Tabacchi , far ponere due 
chiavi dilTerenti , una da tenersi dal 
Magnifico Amministratore, e l'altra 
dal Fondachierc . 

15. Debba assistere mattina , c 
giorno al Regio Fondaco , ed in tut- 
te queir ore, che fa di bisogno, ac- 
ciò il Pubblico sia ben servito. 

16. Non possa far industria , • 
mercanzia alcuna in detto negozio , 
anche per mezzo di aliena persona , 
sotto le pene contenute nella Pram- 
matica terza Je mrrcMtur/t Offichlibas 
prtbibìttt . 

17. £ debba finalmente in ogni 
anno dare alla Regia Soprantendcnza 
chiaro, e lucido conto della sua Am- 
ministrazione colle cautele , che fan 
di bisogno ; Per lo qual conto , e 
declaratoria , che dovrà ottenere , non 
sarà tenuto pagare cosa veruna . 
Dall» Rtg'ta Getterai Sepramtendent^* il 
prime Settembre 173^. Il Soprantenden- 
tt D. Cievatini Brattcaccio . JmuarÌHt 
de iaureniìis .ef^tettriut . 

Ex. 


Di* I. 
i7Ì*e 
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DE EDVCATIONE PVERORVM, efc. 4S 

BttrtSa ^ fratstta Capta ai alia pre caufis diQi ^/frraiiJameitti , earum- 
caafimili copia ntraSa a tuo origituli, qua S HÌqffi8atorim , peaes me aBitatis, 
quae cansarvaaur ptms t/f9aarium Ca- et in fident etc. mftexjiuUr Patiern» 
retuai Pagano , et ak n mibi tradita mfBnariiu . 


DE EDVCATIONE PVERORVM, 
ET PVELLARVM, 

ET DE MATRIMONirS CVM IPSIS 
NON CONTRAHENDIS 


T I T. LXX 

r t ... 

PRAMMATICA PRIMA.' 


Cui cmaiBiìt»* 
tur ffdacatto 
puerorutn , tt 
parllanim oon 
comraluat 
•pOQftlia , v«l 
mcrimoiiiaia , 
«*c cootrabi 
facìat cuB il. 
Ut fina daerc- 
to jttdkii . 


T Ra le maggiori obbligazio- 
ni , che tengono i Princi- 
pi , e quelli , che governa- 
no in vece loro , è la pro- 
tezione de’ pupilli , ed orfani , i qua- 
li , restando in ert minore , privi del 
governo paterno , si rendono esposti 
a mille frodi , ed inganni : potendo, 
si per la loro età fragile , o per per. 
suasioni di altri , indurre t fare mol- 
te cose, o indegne , o dannose ■ il 
qual pericolo sovrasta loro maggiore 
da quelli, a’ quali , o per il Testa- 
tore , o per il Giudice è dato il go- 
verno di detti pupilli , per tenerci 
maggior autorità . Per tanto avendo 
Noi veduto alcuni inconvenienti , che 
sono succeduti nc’ tempi passati ; poi- 
ché alcune volte , o per volontà del 
testatore , o per ordine di Giudice 
essendosi data l'educazione di alcun 
pupillo, o pupilla, ad alcuna perso- 
na , quella ha trattato , e conchiuso 
casamento alte volte non conveniente, 
nè utile per detti pupilli : inducen- 
doli con varie promesse a consentircj 


e moitè volte casandole co' loro fi-_ 
gliuoli , o parenti , o con altre per- 
sone con promesse di donativi , ed 
altri interessi : scusandosi , che loro 
non sono proibiti dalla legge , per 
non esser tutori , o curatori . Per tan- 
to volendo Noi ovviare a simili in- 
convenienti , ci è paruto con voto , 
e parere del Regio Collateral Consi- 
glio , fai* la presente Prammatica , 
amai tempore valitmra , per la quale 
„ Ordiniamo , e comandiamo , che 
„ niuna persona , alla quale , o per 
„ disposizione del testatore , o per 
„ decreto di Giudice , è data l’ edu- Vom. 
„ razione d' alcuno pupillo, o pupil- 
„ la , possa , nè debba , per se , nè 
,, per interposta persona , conchiudè- 
„ re , nè meno trattar casamenti , nè 
„ sponsali, ft/4m per verta de futura, 

„ della persona , che terrà per edu- 
„ catione, ut lupra • senza decreto, 

„ e licenza nostra • e contravvenen- 
,, do , incolta se è nobile , in pena 
,, di cinque anni di relegazione , e 
,i se è ignobile , di anni cinque di 

» 8 »* 
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galea , la quale si possa aumentare 
attente le circostanze aggravanti , 
che occorreranno nel negozio* an- 
nullando ancora tutt’ i contratti , o 
promissioni , che si facessero da’det- 
ti pupilli in beneficio delf educa- 
tore senza decreto di Giudice , e 
tutte le donazioai , e promesse, 
che si facessero in beneficio del 
predetto da quelle persone , padre, 
o madre , o congiunti di quelli , 
che contratteranno matrimon; , e 
sponsali ” . Comandando a tutti 


e singoli Tribunali, ed Officiali , che 
debbano tener particolar pensiero del- 
1 * Osservanza della presente nostra 
Prammatica . Ed aceiocchi sia nato 
a tutti, ordiniamo, che se ne affig- 
ga copia autentica «■ lulvit de’ Regj 
Tribunali . Dat. Netp. in Regio Po- 
Utìo Jìt meiuh Mali i6ì6. Et »i, |t. m*h 
Comte He Lemét . T. Cttutant. R. V. ^ 

Mmtokìo Jt, V. iJpex, Prortg. Dot». I tu . 
Plcerex , LóeuwtleHent , et Copitaneot Gt~ 
tKrjtìs mjiutjvii mibi .Andrtoe de So^ 

Unpt Sect. I» Pragmat. i. fot. 8j, 


DE ELEEMOSINA NON PETENDA 

ABSQ.VE FACVLTATE CONCESSA 

T I T. LXXI 


Decretum Magri ae Curlae Vicariata 
sive 


PRAMMATICA PRIMA. 


P Erchè altre volte si i fatto 
Bando , sotto pena di ducati 
mille , che non dovesse per- 
sona alcuna andare in abito 
di Confrate chiedendo limosine per 
questa Cittì di Napoli , e Borghi , 
colla faccia coperta * ed essendo la 
mente dell' Eccellenza Sua , che così 
si esegua , ci b paruto di nuovo fare 
il presente Bando, per lo quale „ Con- 
„ fermando tutti gli ordini predetti, 
„ s’ ordina , e comanda , che dal di 
u della pubblicazione di esso , non 
,, sia persona alcuna di qualsivoglia 
„ grado , Stato , « condizione , che 


„ vada chiedendo limosine colla fac- 
„ eia coperta in abito di Confrate 
„ per detta Cittì , e Borghi , sotto 
„ la 'pena di ducati mille , ed altre «>11. , <t «ua 
,, pene riservate a S. E. eccetti , ^ 

„ riservati però i Banchi della Cap- 
„ pella di Santa Maria Succurre mi- 
„ terli , conforme alla licenza , che 
„ tengono dall’ Ecc. Sua ” . Daium 
Neap. die 26. Martìi 1588. Olasso . Vit ■%s. ziart. 
tAlf, Hermosa . Fata . Matirìflus die oiui’?*' 
z8. Marti/ 1588. Jieap. fuit pubti- 
catura . 


PRAM- 
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PRAMMATICA IL 

Stipi non cor- A Bbiamo inteso , che per li Giu- 
t*- * 1 '^* Civili di questa Gran Cor- 

ttiu., Bili te si sieno spedite, e di continuo si 

pfrirmltt £*• 

mi. DuBiin. spediscano indifferentemeate patenti di 
questure, e si dà Kcenza tanto a’Re- 
gnicoii , come a persone di fuori del 
Regno , di poter andare cercando Ii< 
inosine , sì per redimere i loro pa- 
renti da mano degl’ infedeli , come 
ancora per alcune altre opere pie di 
alcune Chiese , del che restiamo non 
, poco ammirati : non porendo questa 

farlo ninno Tribunale di questo Re- 
gno , per essere cose spettante a Noi 
solamente , e perchi la volontà no- 
stra è , che non si debbano spedire 
più simili sorte di patenti , nà con- 


cedersi dette licenze , e le spedite ab- 
biamo oidinato all* Regie 'Udienze 
di questo predetto Regno , che non 
le &cciano altrimente eseguire „ Vi luaim m.c. 
„ diciamo , che non dobbiate prov- dwr^fi/uìì'B-*' 
„ vedere ed ordinare , siccome Noi «- 

„ con questa ordiniamo, che da qua 
„ in avanti per questo Tribunale non 
„ si posano, nè debbano spedire in 
„ modo alcuno , nè fare dette paten- 
„ ri , e licenze di poter andare cer- 
„ cando limosine per qualsivoglia cau- 
„ sa per detto presente Regno , e co- 
„ si si esegua , e non altrimenti , che 
„ tal’ è nostra volontà Dutmm Neaf. 
dir gl. Mai! 1587. El Cmde dr Mi* Die 9. M>ii 
raaJg . l'ìdù ii*/a Rtg. yid. Riitra si iSòit dr 
Rcg. Tarrts Pntttr. h Cnr. i. 

Car» yic, fai. 77» 
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PRAMMATICA PRIMA- 
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^Erchè noi siamo informati , che 
in questo Regno, et praecìpat 
io questa Città di Napoli , si 
vendono e comprano molte ro- 
be forate, e i compratori hanno tro:- 
vata cautela per fraudare i veri pa- 
droni , e dicono nel contratto della 
compra eh' essi comprano per nome , 
e per parte de’ veri padroni . • E per- 
chè detta cautela à cagione , che mol- 
ti rubino trovando compratori , per 
queste , ed altre ragioni concernenti 
la quiete , e ’l beneficio di questo Re- 
gno t abbiamo deliberato' proibire tal 
frode , e perù per vigore di questo 
presente Bando ^ che facciamo pub- 


blicare per li luoghi soliti, e consue- 
ti di questa Città di Napoli „ Vo- 
„ gliamo , che niuna persona debba 
„ comprare robe da altri che da* 

„■ veri padroni, ovvero da’ loro proc- 
„ curatori ; e comprandole , non ostan- 
„ te, che usi detta cautela , voglia- 
„ mo , che quella non le vaglia in 
„ cosa alcuna ; ma sia obbligata re- 
„ stitnire le robe a’ veri pamont , e 
„ non possa quelli costringere a quel- 
„ lo , che avrà spesa a comprarle 
Datum in Catto Utfvo Neap. 8. J «Hi dì- s. jiiii 
IS 40 - Goamhm. Fermmdex, Duca dtTer- 
rnmva Jo. de Tufo. Btrnerdimui Brr-su*«- 
ngndm, bt Car. ì. fot. i£. 
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PRAMMATICA IL 


FrohnMMr TNtendendosi da molte patti le ii> 
mtrcKoiM t- J[^ Jecite contrattazioni , che ti fan- 

mert ceno pre» , , . ’ . 

tio Ame unK no per il mercanti ^ ed altre persone 
fuiim'«Tiù'i particolari del preeente Regno , del 
"b^.' Sr*"» i .**''■6 vettovaglie , 

vini greci, e latini, olio, teta , zaf- 
farana , canapa, e lini, facendo corn- 
ai innooi , pj.j jj quegli avanti la raccolta , ed 
entrata a prezzi determinati assai bas- 
si , per pagare i danari avanti del 
tempo , non senza disservizio di No- 
stro Signore DIO , di Sua Maestà , 
e danno notabile de’ tuoi sudditi per 
essere le contrattazioni di tali com- 
pre , illecite , feneratìtie , ed usura- 
rle . Ed essendo questa contrattazio- 
ne tanto perniciosa al bene pubblico, 
dalla quale sono nati , e nascono tan- 
ti danni , e rovine io universale , e 
particolare; volendo sopra di ciò prov- 
vedere di opportuoo rimedia , con 
voto ,' « parere del Regio Collateral 
Consiglio „ Ci è paruto rivocarle , 
,, ed annullarle , siccome col prcsen- 
,, te bando le rivochiamo , ed annui- 
M liamo ; dichiarando , che i vendito- 
,, ri delle sopraddette cose non sieno 
„ obbligati , nò astretti a consegnare 
„ le robe , che hanno vendute , ma 
„ solo a restituire a’ compratori i da- 
„ nari , che hanno avuti , e pagare 
„ alla ragione di dieci per cento per 
„ tutto il tempo , che hanno tenuti 
„ detti danari , e da qua in avanti 
„ si proibisce , siccome per lo pre- 
„ sente bando proibiamo , che ninna 
„ persona , tante mercante , come di 
„ qualsivoglia grado , stato , e con- 
„ dizione si sia , debba procedere a 
,, far simili contrattazioni , ni dar 
„ danari avanti la raccolta , ed en- 
„ trata a prezzi determinati , e quel- 
„ li, che contravverranno, e faranno 
„ simili contratti ; o per isCnuaent4 


„ e scritture private , o senza scrit- J 

„ ture, vogliamo, che incocrano al- { 

„ la pena di ducati mille , ed altra 
„ a ioostro arbitrio riservata 1 e i 
„ contratti vogliamo, che sieao ipso 
„ nulli , ed invalidi , ed i No- p,„. 

„ fai , che faranno gl’ istrumeoti di 
„ aimili contrattazioni, la prima voi- mmtaaa, »« 

„ ta incorrano alia pena d’ once cen- 

,, to , e la seconda volta d’ once cen- 

„ to, e la privazione de’ loro Offic), I 

„ quali pene ai esigeranno irremliiii- 

„ lUtr da’ trasgressori . Dot. Ntop. in 

Bigio Poiasio dio iz, mensit ^mgussi Di«ii.aii(. 

I5Sp. Don Perafon. PUii Mori. Btg. 

Vid, Viltsu. Rtg. Vi 4 . Bovort. Btg. ^ 

Jo: de Soto Set retar. In Baramum j. 

/fll. l8y. 

PRAMMATICA IIL 

A Bbiamo ricevuto quattro vostre Miai- 
lettere , r una de’ 14. , T altra 
de 160 ,e le due altre de'17. del pre- iiìmiio , ^uo 
sente , delle quali per la prima ci 
scrivete , che sarebbe molto bene far- «aiau- 
si nn bando , che niuno possa com- 
prare bestiame, senza che prima non 
ci presenti fède , com’è di quello, 
che lo vende col pelo , c segnali - E 
per le altre ci scrivete , che sarebbe 
necessario farsi un Archivio io cote- 
sta Regia Udienza per la conserva- 
zione delle acritture , e dell’ ordine , 
che converrebbe fami , perchè ogni 
sei mesi funa Udienza di ogni Pro- 
vincia del Regno inviasae all’ altra 
nota di tutt’ i contumaci suoi . Ed 
inteso quanto per dette lettere ci ave- 
te scritto . Al tutto con questa par- 
ticolarmente vi riapondiamo. 

I. E circa il primo capo,. Vi di- cauordji 
„ ciamo , che in nome nostro dob- r*? ^ 

„ 'Siate far pubblicar Bando per tut- 
„ te le Città, Terre , e Luoghi di 
„ coteste a voi decrete Provincie , 

,, che non sia persona di qualsivo« 

» 8 '** 
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ET VENDITIONE. 


„ glii sf ito , grado , e condizione, ,■ 
„ che debba comprar bestiame di niu- 
^ na sorta, ni venderlo , senza che 
„ porti bolletta de' Deputati al reg- 
„ gitnento del luogo , donde lo por- 
„ ti, come sia suo, e della fama, e 
,, (]ualitk della persona, che Io porta 
„ a vendere , e del numero , e segni 
„ degli animali , sotto pena al ven- 
„ ditore di perdere il prezzo di det- 
„ to bestiame, e d’once venticinque; 
„ ordinando , che i Deputati al reg- 
„ gimento delle Terre predette deb- 
„ batto fare le predétte bollette sen- 
„ za premio,' nè pagamento alcuno, 
„ sotto pena d’ once venticinque ir- 
„ remitiiìlittr exigenda ” . 

z. Quanto al secondo capo dite 
„ che sarebbe necessario a farsi un 
„ Archivio per la conservazione del- 
„ le scritture " , ci maravigliamo , 
che non vi sia ; atteso altre volte é 
stato per Noi ordinato , che si faces- 
se ; però „ Vi diciamo, che poiché 
„ non è stato fatto , dobbiate Voi 
,, incontanente farlo fare , facendovi 
„ conservare tutte le scritture , ed i 
„ processi di cotèsta Regia Udienza, 
„ e come 1’ avrete eseguito , ci ter- 
„ rete avvisati ” . 

3. Circa il .terzo vi rispondiamo 
„ che già abbiamo dato ordine a tut- 
„ te I’ altre Udienze delle Provincie 
„ del Itegno , che incontanente che 
„ riceveranno detto nostro ordine , 
„ debbano inviare nota di tutt'1 con- 
„ rumaci , che in ciascheduna d’ esse 
„ saranno 1’ una all’ altra , e da sei 
. in sei mesi continuarlo; Per tanto 
„ Voi ancora manderete le dette no- 
„ te al ricevere di questa ad t^ni 
„ Regia Udienza , ed alla Vicaria 
„ ogni quattro mesi , come vi sta 
„ ordinato, perchè gli altri Governa- 
„ tori Provinciali faranno il mede- 
„ simo a Voi , e similmente la Gran 
,‘, Corte della Vicaria maoderh da 
T0n.lf'. 


4 ^ 

„ sei in sei mesi la nota di tutt’ i’ 

„ suoi contumaci; e, quelli contuma- 
„ ci , che verranno notati in detta 
„ nota, ed avrete notizia / che sieno 
,, alcuni d' essi in coteste a Voi de- 
„ crete Provincie ; userete ogni dili- 
„ genza d‘ averli nelle mani , ed a ven^ 

„ do farro alcun delitto in coteste 
„ Provincie , procederete contra di 
„ loro a quanto sari di giustizia co» 

„ voto , e parere di cotesti Regj U- 
„ ditori per quello , che avranno 
„ comntesso in esse , e non venendo 
„ ad essere di giustizia condannati a 
„ pena di morte per quello , che a- 
„ vranno delinquito in vostra giurts- 
,, dizione , e loro restasse luogo d'ai- 
„ tra pena , o liberazione , li deter- 
„ rete carcerati sotto buona , e cau- 
„ ta custodia , ed incontanente ce ne 
„ darete avviso , a tal che vi poasia- 
„ ino ordinare quello, che avrete da Capti.t .mi 
„ eseguire, e non libererete carcera^ 

„ to alcuno in cotesta Regia Udien- . 
„ za , senza prima riconoscere dette 
„ note de’ contumaci dell’ altre Udien- 
„ ze , e trovandolo^ annotato in quel- 
„ le io arresterete , e similmente ce 
„ ne darete avviso Dat. Ntap, die 
IO. JhUì 1564. D. Perefim. Kid. f'il- 
lenus Reg. Vid. Reverur. Reg. Vid. 

Pstlgnut Reg. Sete Secr. im Cnriae i. 
fét. Ó3. Dirigitmr GuienuMti Primi- 
paius cisM. < 

PRAMMATICA IV. 

Q Uoniam per Regiam , et Carilo- Ej. oriR Ìnalt . 
licam Maiestarem fiiit edita : 

• , . . , » |o . LiScr.n- 

et nobis trantmiisa qufdam Fra- ow . •>«« v.n- 
gm«tica,siue san^io tenoris sequentis "'«’i 

videlicet. Eccleiimello- 

rv • f . c« pili , ledili- 

Ooa Philippe por le gritia deDiostur. 

Rey di Castilla , de Aragon , de Leon, 
de las dos Sicilias , de lerusalem , de 
Vngaria , de Dalmazia , de Croazia , 
de Navatra , de Toledo , de Valencia , 

G de 


Dir ta Jitl. 
1^64. 

D. reufu. 


Digitized by Google 



jo DEEMPTIONE, 


de Gtlizia , de Malloricas , de Seuillas, 
de Cerdena , de Cordoua , de Corzega, 
de Murizia , de laen , de lo$ Alga- 
rues , de Algeziar , de Gibraltar , de 
las Islas de Canaria, de las Islas In- 
diai , y tierra lirtne del Mare Ocea- 
no : Archiduque de Auttria , Ouque 
de Borgogna, de Brauance,y de Mi- 
lan : Conde de Barcellonna , de Fian- 
dre! , y Tirol : Seoor de Viscaia, y 
de Molina: Duque de Athenu , y de 
Neopatria : Conde de Ruisselon , y 
de Cerdonia , Marques de Oristao , 
de Bocian . 

Havendosi visto por esperienzias 
las fraudes que resultaa de que algu* 
nas persona! , que tieneo librancas que 
se cobran de nuestra Regia Corte , 
la venden , o eeden à oiras , y que- 
riendo proueer en elio de deuido re- 
medio , y obuiar los inconueaicntes 
que potrian succeder de sta maniera 
de tratto, no! ha parescido hazer la 
seguiente Pragmatica , por la qualde- 
claramo! , statuimos , ordiniamo! , y 
mandamos , que ninguna persona di 
qualquiere estado , grado , o condi- 
zion que sei , no pueda vender , dar, 
ni ceder librancas h ninguna etra p.-r- 
sona por qualquier titulo b razon que 
sca , se no fuera dandola! tales librati- 
cas, en dote ò parte di dote , para 
la collacion de aus hijas , hermanas , 
sobrinas , o otras persona!, que esten 
ì su cargo, o les quisieren beneficiar 
con ellas , eccetto taiubien dando ò 
zediendo las Yglesias, Hospitales , y 
otros lugarcs pios , ò si las huuieren 
ya dado ò zedido a algunas persona!, 
cn satisfation de deudas hecfau basta 
la publication de sta Pragmatica , por 
aiudication dcla lustitia , y no te> 
niendo otros bienes de que pagar , 
con protestacion que el que fuere de 
los aichos calos vendiere , cediere , o 
jiyzierc donacion dalas tales libran- 
cas , y c] quesM accettar sca priuado 


del credito , cn ellas contenido, de 
manera que , ni el vno , ni el otro 
puedan pedir el dicho credito alla Re- inuU. 
già Corte , antes en tal caso , las If- ^ 

brancas sean aullas , y de ningun va- 
lor , y effetto , y porque ninguna per- 
sona pueda pretender ignoranzia , que- 
remos , que la presente nuestra Prag- 
matica se baia da publicar en la nue- 
stra Ciudad de Napoles , y en las de 
mas parte! que conuenga , lìxandola 
en los lugarcs accostumbrados , y as- 
sentando el tener della en los rue- 
stros delia nuestra Canzellasia , que 
assi procede de nuestra determinada 
volunrad . Y en testimonio dello, 
mandamos hazer las presente!, iirma- 
das de nuestra mano , y sellada con 
Duestro sello. Data en Madrid i seis 
de Nouembre , de mil , y quinientos, Dit s. ww. 
y sessanta , y cinco tnnos . Yo el a 
Rey . P/di/ Ffl/a Regtus . yidit Pi- 
gmmu! Regens . Pidìs Comes generalis 
Tèesaurerius . Dominsu Rex mandastìs 
miti Di dace de Par gas . 

Volente! ( vt tenemur ) Reciis obe- ’• 

dire mandati! tenore praesentium , di- 
cimus , praecipimus , et mandamus 
supradiclis omnibus Tribunalibus, Of- 
fìcialibus , et subditis Regijs , et eo- 
rum cuiiibet insolidum, quatenus at- 
tenta per eos forma praeinsertae Re- 
giae Pragmaticae , illam ad vnguem, 
et inuiolabiliter obseruent , et exe- 
quantur , ac exequi et obseruari fa- 
ciaoti per quQS decet, iuxta eius se- 
riem , et tenorem , omni dubio , et 
difficultate ccssantibus , et ad hac , 
vt omnibus innotcscat, et de ea non 
possit allegari modo aliquo ignoran- 
ria , mandamus pracsentes praesentari, 
et publicari praediBis Tribunalibus 
huius fidelissimae Civitatis , et affigi 
in valuis praediBorum Tribunal ium . 

Dat. Neap. in Regio Pataiio , die vi- dIuo.Not. 
timo Nouembris \%6%. Don Perafan . x>, 

Pidlt yilianus Rag. Pidit Resttrterins 
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Regtnt . Vnìh Putlgntu Rtgttu . D*~ 
uinlis ('iee Rex Locmutxeut , et Ctfi- 
taiKut getiiralis mamiauit mib'i Ludt~ 
UÌC0 de Ltéer* pr* Snetuirl* . In Prtg. 
4 . fai. « 8 . Et vide in Prag. nd per.- 
petuam . Item iletuimut quad emnU 

bus . Et teq. De interi* eirumqne 

mittnntnr . 

■ -ì 

P R AMM ATIC A V. 

Fronmeoni TT*S*endo a nostra notizia pervenu* 
»tnj«tiir pi- r ^ to , che per molti padroni di 

rum , et muli- , , , t 

dora , et m» grani , ed altre particolari persone , 
le quali tengono grani buoni, per 
quelli vendere , è stata mischiata , e 
Cancotdit si mischia con quelli solima , ed al* 
s- ** “■ tre bruttezze, ed anche grani tristi 1 
e vecchi co’ nuovi , e buoni; dal che 
oltra r interesse pecuniario, che sue* 
cede a’ compratori , par comprare il 
grano tristo per buono , ne può na- 
scere infermità , e mortalità a quelli, < 
che mangiano il pane , che ;i fa di 
detti* grani ; volendo in questo prov-, 
vedere per ^uel , che conviene alia 
buona amministrazione della giustizia, 
e pubblico beneficio de' sudditi di Sua 
Maestà ; ci è paruio fare il presente 
Bando , per lo quale „ Ordiniamo , 
„ e comandiamo, che non sia perso- 
„ na alcuna , di qualunque stato , 
„ grado , e condizione si sia , che 
„ debba vendere grani mischiati , con 
„ solima , nè con altra bruttezza , nè 
„ tampoco debba vendere grani nno- 
„ vi , e buoni mischiati con grani 
„ tristi , o vecchi , sotto pena a cia- 
rora. uiinio. „ scuno , che contravverrà ad alcuna 
predette , di perdere il 
ut uìkkìi . „ grano , e di tre anni di Relegazio- 
„ ne , essendo però Nobile , ed es- 
,, sendo Ignobile , di perdere H gra- 
„ no , e di tre anni di galea , e del 
,, detto grano se ne darà il quarto al 
„ rivelante, e sarà tenuto secreto 
Le quali pene comandiano a tutti , 


e quali si. vogliano Officiali, e Tri- 
bunali , che le debbano- eseguire in- 
violabilmente contra de’ trasgressori , 
senza eccezione di persona alcuna . 

Dntnm Ntap. die 14. menjìt OSobrit ou 
Dan Ptrnfan . Fid. FilUnut Reg. 

Fid. Revertar. Regem Fid. Bermnde^ 

Reg- Loiern Profter. In Cnriae iq. 
f*l. izó. • • 

(•) PRAMMATICA VI. 

t 

Avendo fatto, et ordinato, ebe Vcmit, un 
te publichi Banno , per lo qua- 
les’è prohibito , che l’ incantatori 
non possano incantare nessuna sorte yimi , « 
di robbe all* incontro dalla Regia Do- cnx luìtta n 
gama, e maggior fondaco di q "testa p”; 

Città di Napoli , et per tutta la >«'«■« m. c. 
piazza deir Olmo ,'’tna che andassero 
ad incantare intoroo' il Palazzo della 
gran Corte della Vicaria per euitare 
le risse , e tumulti , che in detta 
Piazza dell' Olmo , e di detta Doga- 
na si fiaccano per il concorso delle 
persone, tanto di questa predetta Cit- 
tà , quanta foraatieri. Semo stati do- 
po informati , che lo medesimo con- 
corso di gente si causa per persone , 
che atanno in detta 'stradi dell’Olmo 
appresso la fontana , et altri luocht 
della piazza predetta , vendendo , re- 
uendendo , e- comperando diuerse soi^ 
ti di robbe vecchie , e nuoue con ta- 
uole , e senza di esse per fora la det- 
ta Piazza , e non dentro alle bote- 
che . Al che volendo debitamente pro- 
uederei per quello conuiene al buon 
gouemo . Oicemo , et ordinamo,‘e 
eommandamo , per il presente Sanno, 
che in modo alcuno dai d) della pn- 
blicatione di esso inante nessuna per- 
sona di qual si voglia stato, grado, 
e conditione si sia debbia vendere-, 
nè reuendere robbe vsate , nè nuore 
con tauole , nè senza d’esse fora di 
boteche in la msda pndetta in qual 
G z si 



Digitized by Google 



SI D E E M f> 

«i voglia luoco d’ essa , ma andare a 
' vendere, a reuendere con dette tauo* 
le , e fora di boteche intorno lo det* 
to Palazzo della predetta gran Corte, 
sotto pena a chi contrautacsse di qual 
si voglia modo di cinque anni di ga- 
lera restando in suo robore , et effi- 
cacia il detto altro Sanno fatto , et 
emanato per quello che tocca all’i»- 
cantatori sopradetti , sotto pena in 
esso contenta , ordinando , et com- 
mandando a tutti e singoli Officiali, 
c Tribunali , che debbiano extrahere 
per detta pena contra li coatraueniea- 
ti irremissibilmente . Dmmm Huif. Jit 
Dit *5. Ju. 45 - /“•</ 1571. Ei Marqmet.f'idit H*- 
>S 7 r utrttr» Regem$ , yidit StU^ar Rtgeiu, 
Xm« Secret. InStnm»rHm frinufeì. 5t$. 
eedem Me Neap<, fuit pniiiattum ^ tee. 

. {*) PRAMMATICA VII. 

L' Ssendo informati che per la com- 
pra p<lKuni' modith de esmaltirnose le cose 
» ** igeato alli Bancherotti 
vM riuuMm. assistealono in questa Mag. et hjje- 
lissima Cittì di Napoli sé ì dato, 
et dì occasione a seruitdri, et ad al- 
tri di rubare alli loro patroni , et ad 
altre persone , et che se non lusserò 
li predetti Benchesotti che le compra- 
JM ,. non se comnetterrano delti deN 
ti furti , poiché per quello che tocca 
alli orifìci si obserua che per loro 
non si può comprare di cose d’ oro , 
et argento che aue si dia manifello 
alli Consoli di detta arte r perche ve- 
dano , et riconoscano chi li vende , 
et ne fanno li debiti aotameoti , per 
la qual cosa si sono scouerte , et tro- 
ttate molte delle dette cose robbstte 
eoa li delinquenti , volendo noi per 
tutte le vie dar forma che non si 
commettano dalli detti furti per quel- 
)o che tocca al beneficio publico- del- 
li sudditi di sue Maestà, non -dcuo- 
no li detti Baochciotti attendere ad 
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altro che a cambiare denari , ci Spar- 
so con voto , et parere del Regio Col- 
lateral Conseglio appresso di noi^Aa- 
sistente fare il presente Banno ornai 
tempore valituro , per il quale ordi- 
namo , et commandaroo che da hog- 
gi auanti nissuno de detti Bancherot- 
ti , tanto presenti , quanto futuri deb- 
bia comprare cose d’oro , ni d’ar- 
gento da,. qual si voglia persona di 
qualunque stato, grado, et conditio- 
ne si sia , ma solamente debbiano at- 
tendere a cambiare delie dette Mone- 
te d' oro , et d’ argento , sotto pena 
etiam corporale a nostro arbitrio ri- 
aeruata ordinando , et commandando 
alli Illustri et Magnifici gran Giu- 
stitiero del prcKote Regno , Regenti, 
et Giudici della gran Corte della Vi- 
caria , che debbiano tenere pensiero 
dell’ osseruantia del presente Bando . 

Dm, Neap. die v'iimi measis Natum. 
krit 158^. Da» Pedre Gire». P'/dir dìc -ir. hcu. 
Saleraii. Regenj . yidl$ Cade»» pre 
Reg. Basiida de Munatartes Secret. 

PRAMMATICA Vili. 

Vendo Noi avute molte lamen- Prohilietiir 
fazioni per occasione delle ven- 
dite , e compre , che si sono fatte , imroKnpti, 

• e . !• t »<X‘* pnicffr. 

e SI ranno ai carne pofcina , e di al* <iuam itomutw 
tre sorte di carne , e robe commesti- 
bili dentro il Regio Castello Nuovo, 

Castello di Sant’ Elmo , e Castello 
dell' Uovo , ed ancora il detto Rogip 
Arsenale Nuovo di questa Magnifica, 
c Fedelissima Cittì di Napoli , per 
essersi venduta , e vendersi contra 
r assisa, e meno di peso, in danno, EtinroM m 
a detrimento de’ sudditi di S. M. Ab- 
biamo per quel che tocca al Regio '• ■“>“ 
AfSCDSlc provveduto, ed ordinato , vìbom provi, 
che non si possano in quello fare ma- 
celli, ni taverne, nè vendersi m es- 5 .™“"' a 
SO delle dette carni , ed altre cose lìum. io 
conunestibiii , e non dovendosi cpi|i* 

pra* 
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prare delle -cose' predette -in dette 
Regie Castella da altri , che dagli 
Officiali , e Soldati di esse , e non 
dagl’ altri sudditi Reg; : dovendo que- 
sti andare a comprare quello , che 
loro fa di bisogno in altri luoghi del- 
la Città , deputati a vendere , e com- 
prare ; e volendo Noi in questo ri- 
mediare per quello, che conviene al 
beneficio pubblico de' detti sudditi Re- 
gi , e perchè le gabelle non sieno 
fraudate in danno di essa Fedelissima 
Città" ci è panato fare il presente 
Bando , »>aa! temptrt valituro , per lo 
quale „ Ordiniamo , e comandiamo a 
„ tutte , e quali si vogliano persone, 
„ di qualunque stato , grado , e con- 
„ dizione si sieno , purché non sieno 
„ de’ detti Officiali , c Soldati delle 
„ dette Regie Castella , che non deb- 
„ bano, nè ciascuno di esse debba 
„ comprare della detta carne di por- 
„ co , nè di altre cose commestibili 
„ dentro dette Regie Castella , e Re- 
„ gio Arsenale da quelli , che le ven- 
,, dessero , nè possano pigliarle da 
„ Officiali , e Soldati di dette Regie 
„ Castella , nè scusarsi , che alcuni 
„ di detti Officiali , e Soldati J’ ab- 
Potn. (»«■.» hiano loro date, sotto pena pecu- 

« conoris 4e- „ niaria , e corporale a nostro arbi- 

cUtaada. ’ • • . ■ l 

„ trio riservata : ma debbano com- 
„ prarle fuora celle Castella predette, 
„ e fuora del Regio Arsenale , ne’ 
„ lunghi della Città soliti vendersi , 
„ sotto la detta pena , la quale si e- 
„ seguirà irremiaioilmente contea qual- 
„ sivoglia , che contravverrà per ogni 
n volta , che contravvenisse . E pili 
„ avanti il Regio Castello Nnovo , 
„ e nel Regio Arsenale , ed avanti 
„ al Palazzo . Datum Neap. dit 24. 

Di» >4. Dee Dicembri t 1583. Don Pedro Ginn. t'id. 

D. P»S» a. S alimi ttnm Reg. Pid. Cadena Pnreg. 

no. Baflida de Munattnei . In Bmmor. 1. 

fot. g'j. die Z4. ejusdrm fuit publi- 
tattan . . . ^ • 
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PRAMMATICA IX. 

P Er parte de’ Magnifici Eletti di i« iitrwru 
questa Magnifica , e Fedelissima KliiiiSiirT 
Città di Napoli ci è stato presentato • ."S" 
11 seguenti memoriale , vtdthc 9 t\ nì«taoaiinibu< 
Illustrìssimo , ed Eccellentissim* 

Signore : Gli Eletti di questa Fede- 
lissìm»- Città di Napoli fanno inten- 
dere a V. E. come avendo essi sup- 
plicanti calata 1’ assisa dell’ olio , su- 
bito i Mercatanti , ed altri , che ten- 
gono ì magazzini d’ olio , hanno quel- 
lo nascosto di modo che per la Cit- 
tà non se ne trova a comprare , e 
poiché questo ti causa per essere , 
che tutto r olio sì vende dentro il .... 
Castello Nuovo , e dentro le Carceri 
della Vicaria , e dentro le Carceri «p» 

dell’ Ammiraglio , contra 1 ’ assisa . 

Per tanto supplicano Vostra Eccellen- 
za, che resti servita proibire detta 
vendita d’olio ne’luoghi predetti , co- 
me cosi si è compiaciuta proibire la 
vendita delle carni , e di altre cose 
commestibili, sotto il Bando- emana- 
to nel mese di Dicembre prossimo 
passato , ut Deus etc. Ascanio Cart& 
fa, Felice di Gennaro, Gio; Villane, 

Raffaello della Marra , Gio: Vincen- 
zo Starace . E veduto quel , che per 
detto memoriale si espone ; Volendo 
Noi provvedere per quel , che tocca 
al beneficio di questa predetta Fede- 
lissima Città , e particolarmente de* 
poveri , ci è paruto fare il presente 
Bando , per Io quale „ Ordiniamo , 

,, e comandiamo, che non sia perso- 
„ na alcuna , di qualsivoglia stato , 

„ grado, e condizione si sia , che 
,, debba imlnettcre , nè fase immet- 
„ tere olio dentro il Regio Ctftello 
„ Nuove, nè in altro Regio Castel- 
„ lo di questa predetta Città , ni 
„ dentro le carceri dell’ Ammiraglio 
p per quell» vendere, nè far venderi 
a per- 
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a pcRone , che abitano fuora di 
dette Regie Castella, ed Ammira- 
gliato , e ninno debba vendere den- 
tro detti luoghi olio , ni a gràis^, 
nè a minuto a persone , che ndb 
abitano dentró detti luoghi , ne* 
quali si vendessero , sotto pena iit 
ciascheduno de' casi predetti a qual- 
sivoglia , che contravverrè , di per- 
der gli ol; / «he ci saranno stati 
„ immessi , ed altra pena , ttìtm cor- 
„ porale, a nostro arbitrio riservata; 
,, comandando ancora che niuno , 
„ che non abiterà dentro detti luo- 
„ ghi , possa nè debba comprare niu- 
„ na quantitè di detti olj dentro t 
„ luoghi predetti , nè iti eiascuno di 
essi , sotto pena , etiam corporale 
„ ad arbitrio nostro , e non possa 
„ ‘scusarsi, che gli sia stato donato 
„ da Officiali , o Soldati , nè da al- 
„ tri , che abitassero in quelli , fe 
„ qnali pene s' eseguiranno ìrremisU 
„ bilmentè contra ciascuno , che con- 
ni» jT. j*n. 1» travverrà ” . Dot. Neap. dìt ultimo 
^ mtti/h Januari! 1584. Do» Ptdto Gì- 

rea. A». Vid. Saltrnitanus Rtg. Vid. Cade- 

io Prtrtgcnt . Baflida do Munoumtt . 
In Bonn. I. fel. locut figni . 

DRAMMATICA T. 


fom c«fp6ru 
4 cclamida« 


Oficiiift R«> 
Ctm. tt 
Xrarìi prie- 
ffféltu ffoiit' 
fcfDtir emtf« 
botta Crtutalia , 
aut ba»«i»a- 
tira omia , 
aut jaritdiA io> 
sei y ^aac ptr 
Tribvaal R«o 
RiaeCan. ven- 
4ustar« 


O ccorrendo molte volte alla Re- 
gia Corte di questo Regno di 
procedere a fare vendita di alcune 
entrate , e corpi feudali , o burgensa- 
tici Officj , «d altre cose , tanto pro- 
prie della Regia Corte , quanto d’ al- 
tri particolari , che poi si vendono 
per ordine d* essa Regia Corte, e del 
Tribunale della Regia Camera , ed 
èssendo di molto inconveniente , che 
gli Officiali della Règia Camera , ed 
altri Ministri Regj d’ esso Tribunale, 
e del Regio Patrimonio di Sua Mae- 
sti , s’ abbiano ad interporre nelle 
compre di dette tobe ^ net ftldm-,nfc 


fublice , uè in secreto , nè per ii^ei* 
posta persona, potendosi considerare, 
che se alcuni altri vorranno lare mia 

S lior condizione in benefìcio di detta 
‘egia Corte , e comprare , e dare of- 
ferte , si sarebbero ritirati di face 
r ufférte predette , per compiacere a’ 
detti Officiali , a da questo ne ha po- 
tuto, e potrà nascere danno, c dis- 
servizio del Patrimonio Reale; e con» 
venendo per questo aJ Regio servizio, 
che nè il Magnifico , e Circospetta 
Luogotenente , nè lo Spettabile Te- 
soriere Generale presenti , nè gli al- 
tri , che in fumrum saranno in detto 
Officio , nè i Magnifici Presidenti 
d’essa Regia Camera, nè il Magai- 
fico Avvocato Fiscale , nè i Razio- 
nali , nè altri Ministri della detta 
Regia Camera presenti , e futuri , 
maggiori , e minori , nè ninno di lo- 
ro 5* iotramettano in simili contratta- 
zioni per occasione di voler essi com- 
prare I detti beni , che si venderan- 
no , e contrattare con detta Regia 
Corte , ci è parato , con voto , e pa- 
rere del Regio Collateral Consiglio , 
appresso di Noi assistente , et etl,m 
per ^eruzione d’ un ordine , che te- 
niamo sopra di ciò dalla prcfita Mae- 
stà , spedito sotto la data in S. Lo- 
renzo a go. di Maggio del presente 
anno 158^. fare la presente Pramma- 
tica , emni tempore v-tliturt , per la 
quale „ Stabiliamo , ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che dal di della data 
„ di essa in avanti , i detti Magni- 
„ fico, e Circonspetto Luogotenente, 
,, Spettabile Tesoriere Gen. Magni- 
„ fici Presidenti , Avvocati , e. Proc- 
„ curatori Fiscali , Razionali , At- 
„ tuarj , Attiranti , ed altri Ministri 
,, di detta Regia Camera , maggiori, 
„ e minori , presenti , et tuccesùve 
„ futuri , e ciascuno di loro non pos- 
„ sano , nè debbano comprare dalla 
„ Regia Corte , nè da’ particolari , 

„ nè 
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M nè in altro modo i beni feudali , 
„ o burgcasatici , stabili , o mobili , 

„ ofte) , giurisdiiiooi , o qualsivoglia 
„ altra cosa , che per detta Regia 
„ Corte si venderanno , ovvero dal 
„ Tribunale della Regia Camera sa- 
„ ranno decretati , ed ordinati ven- 
^ dersi tub batta , o senza , ad istan- 
„ za del Regio Fisco, p d’ altri par- 
„ licolari creditori tal che nelle sub- 
„ astazioni , e nelle vendite predette, 
„ che in qualsivoglia altro modo sie> 
„ no state ordinate farsi dal detto 
„ Tribunale, non possano i suddetti 
OfRciali in quelle comparire, sub* 
„ astare , nè licitare , nè in niun al* 
„ tro modo comparire , me palam , 
„ me fublìec , nè io secreto , nè per 
„ se , nè per interposta persona sot* 
r«ic »!;•••-» 1*“* di privazione d’ officio , ed 

•Cc. «t coi^ etiam corrmrale ad arbitrio 

a» dwlKuuU. •• r , 

,, nostro riservata^ le quali pene s ese* 
„ guiranno irremisibilmente contea 
„ quello , che di loro contravverrà . 
„ Dichiarando di pii] , che qualsivo* 
„ glia delle predette compre , e con* 
„ trattazioni in fnturum apparissero 
,, essere state fitte a bcneScio di detti 
„ Officiali , s'intendano nulle , ej 
„ invalide , siccome <« nane , prò rune 
„ le dichiariamo nulle , in virtìi del* 
„ la presente Prammatica , ornai tem- 
Conmthi» poro vaìitur» ” j Ordinando , che 
gclla presente Prammatica se ne af- 
figgano copie autentiche invalvit del 
Tribunale della Regia Camera, c del 
Regio Officio del Tesoriere Genera* 
le ; a tal che se ne abbia notizia , e 
si possa in ogni futuro tempo osser- 
vare , e s’ osservi . Dot. NtapoH dit 
Di* lui- ultimo mentis Julii 158^- Don Pedro 
D. PtSro Ci. Ciron. Vid. Mele! Reg- Vid. Lanariut 
i"*' Proreg. l'id. Btrricanut Prortg. Domi- 

nut f'icertx , Loeimumnt , et. Capita- 
mus Gentralii mandavil mibi Battidae 
de Munatonet . In fragmalie- 1- fot, 
> 73 - 
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PRAMMATICA XI. 

E ssendo stato ^ Prammatica j 
spedita sotto U osti de 14* del 
mese di Luglio 1581. a tempo del 
governo dell" Illustre Don Gio: de Zu* 
nica , allora Viceré in !*•<*** 
provveduto , stabilito , ed:ordinato 
lotto pena corporale , imponenda *d 
arbitrio degl’ Illustrissimi Viceré dipu- 
questo predetto Regoci , a’ trasgressori, 
che gli Speziali manuali , dovessero 
tenere libro particolare, nel quale si 
dovesse scrivere, ed annotare la quan- 
tità , qualità , e peso di tutte sorte 
di veleni , tanto caldi , come è soli* 
mito , arsenico , cantarelle , quanto 
freddi, come sono ceraso, oppio, ar- 
gento vivo , precipitato , ed altri si- 
mili, e che detto libro in tempo del- 
la visita facitnda, per io Regio Pro- 
tomedico si dovesse mostrare al Pro- 
tomedico predetto ; a tal che ne do- 
vesse pigliar nota per l’ effitto , che > 
appresso si dirà ; cioè , che quando 
occorresse vendersi detti veleni agli 
Speziali di medicina , dovessero rice- 
vere cedola da essi , contenente la 
quantità , e qualità : che i detti Spe- 
ziali di medicina non avessero potu- 
to vendergli a persona alcuna , senza 
la ricetta del Medico , che li dispen- 
sava, con esprimere la persona , per 
chi servisse, e similmente gli Spezia- 
li manuali , non avessero potuto ven- 
dere de’ detti veleni ad altre persone, 
senza riceKa del Medico , che li fa 
comprare, con esprimere la cagione, 
e la persona : che dette ricette si do- 
vessero consei'vare , e neh tempo del- 
la visita presentare al detto Proto- 
medico , per farsi la concordanza tra 
cssij^e'l libro predetto , per ricono- 
scere , se la quantità , . che si ritro- 
vasse in essere, fosse più , o meno 
di qpcUo, che dovrebbe essere secon- 
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do la quantità venduta : che occor* „ mente ” . Datam Keép. dìt ahlm dì« ji. ai», 
rendo, che <ietti Speziali manuali-coni* memir sAuguti ij8ó. Doa Ptdro Ci- „ ridtóci- 
prassero alcuni di detti veleni , foa- rtn. Vld. Malti Rtg. Pid. LanaTÌut”>à- 
sero obbligati fra il termine di otto Prtreg. f'id. Barricaiuu Prartg, Batti- 
dì presentare nota al detto Protomedi- da di Mamaaitcì Sicr. 
co de* veleni , che si ritrovano fra il 

termine di quindici di , come questo PRAMMATICA XII. 
particolarmente in detta precalendata 

Prammatica si contiene , alla quale TJ'Ssendo Noi informati , che dalle *t"'" 
ci rimcKiamo , la quale con molta continue contrattazioni , che si can«nitai’ó>- 

circospezione , e cnn giustitsime cau- fanno dagli Acumolesi , sotto diversi 
se fu fatta, < pubblicata : poiché se titoli, e diverse cause con forestieri, 
ne causano - dalle cose predette morti e segnalatamente co’Norcesi, di par- 
di molte persone • essendoci adesso ticolari Territor; , che i detti Acu- 
venuto a notizia , che altre sorte di molesi tengono , e posseggono , o pur 
gente vanno vendendo de’ detti veleni, tenevano , e possedeano ne' confini fra 
come sono cuojai , merciari , e quelli , il Contado di Acumoli , e quello di 
che vanno vendendo lacci , o spille , Norcia , si è causate , e si causa , 
ed altre persone, il che causa, c può cau- che col tempo vengono i veri confì- 
sare pericoli grandi a’ corpi umani ; ni , e termini de’Territorj in univer- 
volendo in questo provvedere per quel sale ad occuparsi , confondeisi , ed io 
che conviene alla salute pubblica di maniera tale a sovvertirsi , che da . 
questo predetto Regno , e per ovvia- questo nasce principalmente tutto il 
re , che non si commettano delitti disordine , e si causano giornalmente 
occulti , per occasione di detti vele- discordie, differenze , e liti d’occu- 
bì; ci i paruto, con voto, e parere pazioni di confini, con tanto danno, 
del Regie Collateral Consiglio , ap- e spesa de’ popoli . Per tanto voleri- 
presso di Noi assistente , fare il pr> do Noi ovviare , quanto possiamo , 
sente Bando , amai itmpan valiturt , ad intrichi , ed eccessi di continue 
per lo quale ,, Ordiniamo , stabilia- liti, e spese, ed affinché per l’avve- 
„ me , e comandiamo , che dal di nire per tal causa non abbia a suc- 
„ della pubblicazione di esso in avan- cedere maggiore inconveniente ; ci é 
„ ti, niuno de’ sopraddetti cuojai , parure, con vote , e parere del Re- 
„ merciari, venditori di lacci ,-spil- gio Collateral Consiglio, appresso di . 

„ le, ed altre sorte di persone pos- Noi assistente, fare il presente Ban- 
j, sano, né debbano vendere de’ detti do, ama! tempan vali tara , e provve- 
veleni , e vendendone , debba eia- dere , ed ordinare , come in vigore 
„ senno di essi , che contravverrà , d’ esso ,, Provvediamo , ordiaiamo , 

incorrere nella pena contenuta in „ e comandiamo , che dal di della 

„ detta Prammatica , la quale resti » pubblicazione del presente Bando , 

^ nel di piò ia .tua ramare, e st deb- „ non sia persona di qualsivoglia sta- 
„ ba osservare- per detti Speziali di „ to , o condizione si sia , che pre- 
„ Medicina , e manuali , detti Dro- „ suma vendere, permutare, dare in 

„ ghieri , giusta il suo tenore ; e „ dote , o per qualsivoglia sorta di 

„ vogliamo, ed ordiniamo, che con- „ titolo trasferire ^aamodataa^ue , e». - 

„ tra de’ trasgressori s’ esegua per le ,, quali tareaa^ai qualsivoglia sorta^ di 
pene, in essa apposte, icremiàbil- „ Territorio d’ Acumoli a forastieri, 

' - ' „ e spe- 
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n t specialmente a’ Norcesi , di que’ bJko bene , e buon governo , con vo- 
„ Territorj però, che sono ne’ detti to, e parere del Reg.Collateral Con* 
„ contini , senza nostra particolare li* sigilo , appresso di Noi assistente , 
„ cenza in scriftii eileiu* , con do- provvedere , come conviene , con ri- 
verci esponere per impetrazione med; estraordinarj in questo , accioc- 
di detta licenza la qnalità , e quan- chi evitino i detti turti , e poiché 
titb del Territorio , e suoi conti* la causa potissima , pcrchi si com- 
„ ni , ed ancora la persona , a chi mettono tanti furti ^ ò In facilitò , 
„ dovrà farsi I’ alienazione predetta , che tengono i marioli nel vendere le 
(, sotto pena , a chi altrimenti farà robe rubate , perchè molti artisti scien* 
u detta alienazione , senza hi predetta temente le comprano, ed altri d'essi 
,, nostra licenza , di perdere ips» Ju~ per lo buon mercato fingono di non 
Vota, unlnio. „ re la roba , nu Territorio , che conoscere , che sieno cose furtive 


n 

fi 

n 


aii bononiai alienerà, quale s’intenda ipio fmH* 


•liciutoruni , 

«t Alia (orpó* , 
rii arbkraru . 


confiscata , ed al Regio Fisco in* 
’ „ corporata sena’ altra corporale ap* 
„ prensione , ed altra pena corporale 
„ a nostro arbitrio riservata " . E 
perchè il tutto s’esegua inviolabiU 
mente , * da nessuno *si possa allega* 
re causa d’ ignoranza • Ordiniamo , e 
comandiamo , che il presente Bando 
si pubblichi nel detto Contado d’ A* 
cumoli , e che sia omni trmptrt vtli- 
turt , come di sopra , e finché da Sua 
Maestà , o da Noi sarà altrimenti or* 
dinato , non facendosi il contrario , 
per quanto si ha cara la grazia , e 
servigio della predetta Maestà , e sor* 
to le pene, in detto Bando contenu*. 
te , da eseguirsi inviolabilmente . Z>«* 
ri* II. Ah*, tum Nfap, die tt.mrntit 
Ki t?óde d* Cernie de Mirmde . Vid. hdelu 
MiiMd.. ir, 4 , prttccr. 

In Bann. i. fel. izy. 


PRAMMATICA XIII. 


G LÌ 


Ezercaiitn 
Birrcaturam 

fiMendi^t vrfu - ^ , 

d' Ossuna fu di suo ordine fatto 

•tu. 


anni passati 
governo del qu. 


in tempo del 
Illustre Duca 
e 

pubblicato B.indo del tenor seguente 
videlicet . Philippus etc. Bando etc. 
Per la moltitudine de’ furti , che si 
fanno di giorno , e di notte in que* 
sta magnifica , e Fedelissima Città 
di Napoli , ci è parato per lo pub- 
TernAK 


Volendo , per quanto si può, ovvia- 
re a questo , per lo presente Bando , 
perpetuamente valituro „ Ordiniamo, 

„ e comandiamo a tutte , e quali si 
„ vogliano persone , che fanno eser- 
„ cizio di comprare, e vendere, an- 
„ corchè non tengano bottega , che 
„ non debbano comprare robe di pan* 

„ no , o di seta , nè anche compra- 
„ re cose d’ ott» , d’ argento , rame , 

„ ferro , o d’ altro metallo , ed anco* 

„ ra libri , nè pigliare , anche a con- 
„ scovare, alcuna delle cose predette, 
n se prima non saprà il vero nome, 

„ e patria di quel che le vende , o 
„ ce le dà a conservare , e ’l luogo , 
n dove abita , e farsene notamento , 

,, a-tal che possa dare chiaro , e lu- 
„ cido conto di quello , che glie l’a* 

„ vesse vendute, o date a conserva* Form. 

„ rq , e non si possa scusare , nè se i>« 

...i: L 1 1 dlC»d»Cf« 00 « 

Il 8*‘ ammetta scusa ; che la tal per* mauiu. 

,, sona s’avesse mutato il suo vero 
„ nome , cognome , e patria; ed or- 
„ diniamo di piii , che dopo che si 
„ sarà fatta la compra , o pigliata 
„ alcuna cosa delle predette a con- 
„ servare , non si debba disfare , o , 

„ barattare , nè vendere , nè accùn*. 

„ bare , nè rivoltare , nè ritingere , 

,, nè mutare in modo alcuno lo sta* 

„ to , e faccia , in che si ritrova , 

„ ma si debba per termine di diece 
„ di , decorrendi dal di , che 1’ avrà , I 
H „ com* 
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„ comprata, o pigliata a conservare, 
„ tenerla pubblicamente nella suabot- 
„ tega , o nella bottega di altro , se la 
„ tal persona , che avri fatta la coni- 
„ pra , o r avri pigliata a conservare, 
„ non terrli bottega sua , di maniera 
„ che possa esser veduto da ognuno, 
„ sotto pena a chi contravveirì io tutt’i 
^ casi predetti, se sari uomo , di die» 
n ce anni di galea , e se sari donna, 
„ sotto peoa della frusta , e di die- 
„ ce anni di esilio extra Jie^xxm : 
„ oltra che se non si mostreranno , 
„ e troveranno quelli , che reramen- 
„ te loro avranno fatta la vendita , 
„ o dato a conservare la roba , si 
„ terri come scientemente avesse coi»- 
„ prato roba rubata , e vagliamo , 
,, che si abbia a riputare per convin- 
ta di questo , e che conira di essa 
„ si proceda alla pena sopraddetta , 
„ oltre alle pene stabilite per le leg- 
„ gì comuni , e del Regno , il che 
„ si eseguiti irremisibilmeote , sen- 
„ i’ ammettersene scusa alcuna . 

2. E perchè , se non avessero an- 
cera i derti marioli persone , che li 
ricettassero , non commettcrebbera i 
detti fin ti „ Comandiamo , che niu- 
„ na persona di qualsivoglia stato, 
,i grado, e condizione si sia, incor- 
„ chè fosse padre, madre, figliuolo, 
„ fratello , sorella , o altro adfine , 
„ debba ricettare niun mariolo , , sa* 
„ pendoai , che sia mariolo, o abbia. 
„ commesso alcun furto, nè guardar- 
„ gli le robe rubate , nè quello oc- 
„ cubare , o nascondere , nè altrimen- 
„ ti dargli ajuto , e favore a salvar- 
„ si , o esso , o le robe , sotto la 
„ medesima pena di dicci anni di 
„ galea , agli uomini , ed alle donne 
„ della predetta frusta , e di diece 
„.anni d’esilio fuora di questo pre- 
„ defo Regno. 

• g. E coti ancora,, Ordiniamo , che 
i Tavernai di questa predetta Fe- 


„ delissima Città , e suoi Borghi , ■i', « 

„ Alloggiatori , ed Alloggiatrici non iiilrotcpipuM 
„ debbano , nè ciascuno di essi deb- 
„ ba alloggiar niuno , che porta ro- 
„ ba con lui di pili, che de’ vestiti ' 

„ che terrà addosso , se nou si fa dar 
„ nota, nome, cognome, e patria di 
„ quello, o quelli, che alloggiano j 
„ cd alloggeraono , e delle robe , che 
„ ognuno di essi porterà , e tutte le 
„ note , che piglieranno le debbano 
„ conservare , per poterne dar conto, 

„ quando loro sarà dimandato , a ino- 
„ strade a chi le vorrà vedere, a 
„ tal che si possa scoprire alcun fur- 
„ to , che fosse stato fatto , o si fz- 
„ cesse, sotto pena, a tali Taveriui, 

„ o Alloggiatori, che contravvsrran- 
,, no , di anni tre di galea , ed alle 
„ donne Alloggiatrici, della frusta. 

4. Avvertendo, e dichiarando ,, che 
„ se dopo la pubblicazione del pre- 
„ sente Bando si ritroverà , che ab- 
„ biano alloggiato altri , che avesse 
,, portato con esso robe , e non aves- 
„ scro annotate , e non ne dessero , 

., e mostrassero nota col vero nome, 

,, cognome, e patria di quella, che 
„ avraoao alloggiato con dette robe 
„ ogni volta , che loro sarà riccrca- 
„ to , incorreranno , e comandiamo , 

„ che incorrano nelle dette pene,el- fora. c»d. 

„ tra che si procederà cantra di loro 
„ alle altre pene maggiori , che me- 
,, riteranno , siccome convinti d> ave- Onittio. 

„ re scientemente alloggiato , e ri- 
„ cettaro inarioli , e robe rubate , e 
„ che fossero stati consapevoli de’ 

„ furti, 

S* Cosi ancora „ Ordiniamo, che Eitn.niopr». 
„ non si possano estrarre da questa 
,, predetta Città, e suoi Borohi , nè 
„ per mare , ne per Terra qaJle pre> mim hic tr«. 
„ dette simili sorte di persone, ope- 
„ re fatte , come- sono cappe , ferra jo* 

„ li , casacche, calze, ed altre cose, 

,f se prima non à’ avranno tenute al 
„ p>’b- 
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pul)Mico tn alma loogo di questa 
predetta Città per diete di , sotto 
pena di tre anni di galea , oltre 
che trovandosi, che sieno robe ru- 
bare , si [procederà ad altre pene 
maggiori , che di giustizia ti ri- 
cercano , come convinti di aver oc- 
cultato scientemente le robe ruba- 
te , ed i marioli , e ladroni di es- 
se , come negli altri capi sta or^ 
dinato . 

6 . E di pili „ Comandiamo , per 
estirpare i marioli predetti , ed at> 
ciocchè essendo una volta inquisii 
ti , e condannati per furti , sieno 
conosciuti , che a’ condannati , da 
qua in avanti , a qualsivoglia pena 
„ per causa di furto , si debba loro 
„ fare , e si faccia alle spalle un se- 
„ gno con un ferro di cavallo infilo- 
„ cato picciolo , e quando avanti, 
„ o dopo che avessero finito il terr»- 
„ po di loro condannazioni, s’ inqirè- 
„ ressero di furto , e sieno carcerari 
„ per esso , per qualsivoglia indizio', 
,, che ci sia, incorra in pena df ga- 
fmo. iriremi, et !psa facìo SÌ mandi in galea 

„ per diece anni ; l'trum , se mert- 
„ tasse maggior pena , se gli debba 
„ dare, c questo s’intenda non solo 
„ per quelli , che si condanneranno 
„ per furto, da oggi in avanti , dalla 
,, predetta Gran Corte della Vicaria, 
,, alla frusta , o in esilio , o in galea, o 
„ in altre pene temporali; ma ancora 
Om»M CMu ,, da altri Tribunali ,ed Officiali Re- 
« BÌ > * tl*' presente Re- 

„ gno ; acciocché per tutto dove ca- 
„ piteranno simili marioli, si possa- 
„ no tenere per tali , ed incorrendo 
„ di nuovo a commettete furto , si 
„ debba riconoscere , se avranno de’ 
•„ detti segni , ed eseguire centra di 
• • ■ „ loro quanto di sopra si contiene , 

I, non sólo per detta Gran Corte , 
* ,, ma ancora per qualsivoglia di delti 

,) Tribunali , ed Officiali , e perché 


»» 

II 

» 

ij 

II 

I» 
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II 

II 

II 
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la futurum prò 
farlo stigoiat* n 
ligDtmur in 
fcunwrot et ite* 
nim inquisiti . 
moigrnt per . 
4eccnmuM* >t 


I T r O N E . S5> 

„ tosi sì esegua , si é da Noi ordl- 
„ nato pubblicarsi il tenore del prC- 
,, sente Capitelo per tutto il Regno. 

7. Ordiniamo ancora „ che quegli, 

,, i quali sono Stati condannati , o si •'*»<«'< 

” » . pn> furio poti 

„ condanneranno per 1 avvenire per éuu hi>tn «o- 
„ furti a qualsivoglia pena tempora- 
„ le , o alla frusta , ovvero saranno t>uMun. , 
„ accordati , o si accorderanno ia 
„ galea per la causa predetta di fiir- 
,, to , non debbano in niun tempo 
„ andare di notte , dalle ’dae ore in 
„ su per questa Fedelissima Città , 

,, e tuoi Borghi per niuna causa ; e 
„ trovand si di notte fuori dalle due 
„ ore, nt ai.p«, !fso /affa , incorra- 
„ no in pena di diece anni di galea, p«a<nitoio». 
„ la quale ti debba eseguire incenti- > 

„ Hcnti , tenz’ ammettersi escusazione 
,, alcuna Datim Nuptti die zi. Dirli. m>ìì 
MmÌ I58if. Don Pedro Ci'iran . f'idit p. Ci. 
Motel Reg. Vid. Lineari tu Proreg, Pid. »“• 
Berricanitì Proreg. Bajiida de Mnnatt- 
nei . £ poiché intendiamo , che detto 
preinserto Bando non stia nell’ osser- 
vanza , che si dee ; ed importando 
molto alla buona amministrazione del- 
la giustizia , che detto Bando si of- 
scrvi , ci é paruto perciò , con votò, 
e patere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , fa- 
re il presente Bando , per lo quale 
„ Vogliamo , ordiniamo , e coman- 
„ diamo, che detto precalendato Bari- 
„ do, e quanto in esso si contiene, 

„ si debba ad nngmnr, et invielailli- 
„ liter osservare ; Ordinando al Reg- 
„ gente, ed a’ Giudici della Gran 
„ Corte della Vicaria , che debbano 
„ tenere partìcolar pensiero dell’ os- 
„ servalrza di quanto in detto Ban- 
„ do si contiene , e procedere alf e- ' 
secuzione delle pene narrate in et- 
„ so irremhibilmentc centra de’trat- 
„ gressori , che così è nostra volon- dì« 14.0». 
,, tà ” . Dati Neapoì. die 14. Oàeirit 
15p8. Et Ctnde de Oh'varei - FiWàt . 

H a c«. 
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Gortjiitlé Rejrtni . Vii, d* Pmnt Rtg. 

, Vid. dt CafltUtt Rtgtm . Barriintvt . 
I» Samurum frima fai. I IJ. 

PRAMMATICA XIV. 

’ A«n«cM,«i TNrendiamo , che alcuni Orefici , 
TTmèi'iliiiùl'X Bancherorti , Zaffaranari , Tirato- 
cL.’.h«c,»i>”.> « d’oro, e di argento, 

« ciuiituin eaisteoti in ouesta Fedeliatima Cittì 
C zifcuaMi :) .di Napoli, com’prano argento in ver* 
5^'o'illiir’ » « piastre, e d^ che 1’ hanno 

•'••^"••'-lavorato, e ridotto in oualche vaso, 
a» C Tir*lcti , ’ , , T , 

a'oio , « o altra cosa, lo vendono a tanto bas- 

unn u'^ so prezzo , thè non solo vengono a 
imt, , noa lasciare la fattura , ma ttimm vendo. 
jfivLi. 1 4 ,g.i. no I istesso argento meno di ouel che 
, rmu» vale , c pesa ; dal che si causa sospe* 
iaummii. .jjong urgente , che dette verghe , e 
piastre d’argento , che comprano , 
sieno o. di ritaglio di monete taglia- 
te , o di argenti rultafi fatti fondere 
in massa , trasmutati , e ridotti m 
•dette verghe , e piastre da ijuelli , 
che definquono', e percih li vendono 
,a vili prezzi detti Orefici , Banche, 
.rotti, Zaffàranari , Tiratori , e Bit- 
tifnri , per non essere scovertf dalla 
, Giustizia. Al che volendo Noi prov- 
vedere, come si conviene, e foglie- 
.re , quanto sia possibile , 1’ occasio- 
ne del tagliar le monete predette, e 
di rubare argento, ed evitare gli al- 
tri inconvenienti , e frodi, che in ciò 
si potrebbero commettere , ci è para- 
to , con voto , e parere tW Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
.assistente , fare il presente Bando 
amai tempare vatìtara , per lo quale 
Prninn; „ Diciamo, crrdiniamo, e comandi'a- 
mo a tutti gli Orefici, Bancherot- 
CooMii. ^ (f ^ Zaffàranarì , Tiratori , e Batti- 
„ tori di oro, e di argento, ed al- 
^ tre quali si vogliano persone di 
^ . „ quafslvog'ia sfato , grado , e condi- 

f, zione si sieno, che non debbano, 
M nè postano in modo, alcuno vendo- 


„ re , ni comprare argento tii in 
„ piastre, ni in verghe, ni.. detti Ò- 
refici lavorare detto argento ^ ma 
prima di comprarlo , debbano , e 
ciascheduno de’ predetti debba an- 
dare a’ Consoli degli Argentieri , e 
dar loro conto dell’ argento , che . . , . 
per essi si avri . da comprare , (> ' 

vendere; ed a quelli mostrare l’ ar- 
gento , che avranno da comprare , 
o vendere, avvertendo a’detti Con- 
soli , che abbiano da provare , e 
toccare detto argento , e vedere dì 
che qualiti , e quanta quantitì ; e 
„ l’ uno , e r altro l’ abbiano da no- 
„ tare in un libro, e‘poi date la IÌ- 
„ cenza di poterlo vendere; la quale 
„ licenza abbia da essere im terlptìs 
„ firmata dalle proprie mani» c su 2 - 
„ geilata del loro aolito suggr*llo , e suMfieonm», 

„ si abbiano da informare particolar- 

„ mente da dhve , e da che persona 
,, l’ hanno avuto coloro , che lo ven- 
n deranno , sotto pena a’ contravve- 
„ gnentt al tenore del presente Ban- 
„ do , di perdere l’ argento , da ap- 
„ plicarsi la terza parte all’ accusato- 
„ re, r altre due terze parti al Re- 
„ gio Fisco, d’anni quattro di g»> 

„ lea , e di non esercitare pia la to- 
n to arte; ordinando ancora a’detti 
„ Consoli , che ritrovando , che det- 
„ ti argenti sieno stati rubati, o di 
,, ritagli di monete / debbano subito 
„ darne parte all’ infrascritto circo- 
„ spetto Reggente D. Piero de Ca- . . , 

y, stellet del Consigifo Collaterale ' ■ 
„ di Maestì , o alla persona pe^ 

„ Noi deleganda per l’nsservanza del 
n presente Bando ; acciocché si poS- 
„ sano fare quelle provvisiooi , che 
„ parranno convenienti per la buona 
„ amministrazione deMa giustizia ^ 

„ contea quelli, che in ciò avessero ron. arfn- 
,, delinquito ; e vogliamo , ed ordì. 'ì'”'* • 

„ nianx> di piii agli Olficiali , eJ al- 
» Ite persone assistenti n:!Ia Kcgia 

21ec- 
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Zecca di questa Fedelissima Cittì, 

, „ che in modo alcuno , sotto pena 

„ di perdere i loro Offic; , ed altra 
„ pena eiiam corporale ad arbitrio 
„ Nostro , non debbano zeccare niu> 
,, na sorta di argento, che loro sari 
„ portato dalle predette persone , ec- 
„ cetto però quell’ argento , che ver- 
„ ri in verghe da Spagna , potè , e 
„ nette , senz’ alcuna sorta di mistu- 
„ ra ; ma prima darne conto, e re- 
,, lazione al sopraddetto Magnifico , 
,, e circospetto Reggente Don Piero 
„ de Castellet , o alia persona , co* 
„ me di sopra deleganda ; acciocchì 
„ il predetto Bando sortisca il suo 
„ dovuto effetto, e si evitino k fro- 
„ di , e i furti , che in ciò si po* 
„ trebbero commettere , e cosi si ese- 
,, gua , e non altrimenti , sotto le 
Wen.Stvc. „ pene predette Dmhm Neap. dii 
Kl CLrni» !}• Septemirii lóoi. El C»nde 

di Lemo ! , Eid, CenfliiU /fe?. yidii 
de Pome Reg. Vid. de C/^ìtet Reg, 
SiUxpr. Secniar. 

PRAMMATICA XV. 
^fjmo stati informati , che da al- 

ftlptnSi* . 

kit, qui <• éon yj cuni tempi in qua, si sia andato 
dTi>mr»nu<t tanto nel fare de' contratti 

toclauu*. ** vendere , e comprare degli 

allo^gismeori , che ti è ampliato a 
farli non solamente le persone , che 
li tengono dalla Regia Corte , come 
sono nomini di armi , e cavalli leg- 
gieri y ma ancor quelli , che li ten- 
gono , e quel eh’ è p^gio, itìmn gli 
arttgiaM , bottegai , ed altre persone, 
le quali col bisogno , che hanno di 
danari per le loro occorrenze , non 
mirando al futuro, vengono a farli 
con quelli , che li danno-, con gran- 
dissimi , ed esorbitanti interessi , non 
senza jnanifétto scrupolo di usura ; 
peri hi , eltra che poco manca a chi 
si assicurano de' principaU coile pleg* 


gerle, che vogliono, che si obblighi, 
no a pagare , mese per mese , la ra- 
ta , ponendo tra le altre condizioni , 
e per parte delle cautele , che man- 
cando per due mesi , si possa esegui- 
re per rutta hi somma, e perchì l’e- 
secuzione sia piò parata , come per 
lo passato si facean detti contratti 
per via d’ istnimento , al presente si 
fanno per la maggior parte per via 
di obbliganze della Vicaria , o di 
Santo Paolo , ed i poveri debitori , 
per non essere eseguiti , si lasciano 
comporre da’ creditori , e da’ Notai , 
e mezzani , e rinnovano i contratti 
enn duplicata perdita , e sono trava- 
gliati tanto i principali , come i pleg- 
gt , etiam di carceri , di maniera ta- 
le , che quello , che vengono a paga- 
re d’interesse , viene ad ascendere in 
un aimo quasi piò del capitale , dal 
che succeck spesse volte la rovina, e 
totale perdizione delle persone , e del- 
le loro case. Per il che avendo Noi 
avuti riclamori , c volendo provve- 
dere iir ciò , come sì conviene per lo 
buon governo ; a beneficio pubblico 
de’ su^ti di Sua Maestà , e retta 
amntinistrazione delia giustizia , ci è 
paruto , con voto , e parere del Re- 
gio CoHateral Consìglio, appresso di 
Noi assistente, fare la presente Pram- 
matica , imti temptri valitura , per 
la quale „ Ordiniamo , che tutti , e 
„ qoadf ss vogliano istrumenti , ob- 
,, biiganze, ed altre sorte di scrittu- 
„ re , e contratti di dette sorte di 
„ alloggiamenti , che si ritrovano fat- 
,, ri da persone , che non li tengono 
„ dalla Regia Corte , sieno , dal di 
„ della pubblicazione della presente 
„ in avanti , nolli , e di niun vigo- 
,, re, ed effetto; Ordinando, e co- 
„ mandando ancora per la presente , 
„ che da qua in avanti , niuna per- 
„ sona , che non terrì attualmente 
„ alloggiamenlo dalla Regia Corte , 

di 
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di qualsivoglia «tato , grado , con- 
„ dizione , e professione ai ai* , non 
,, possa , ni debba veaderc i detti 
„ Alloggiamenti , ni comprarli , se 
,, non da quelli , che li godono dal> 

' ,, la Regia Corte , nè contrattare 
„ sotto specie, e figura di essiallep* 
Fiwn» tTin. II giamenti Jireàt , vet indinSt in 
modo alcuno, nè per »e , nè per 
„ altra interposta persona, sotto pesa 
„ di tre anni di relegazione. £ cosi 
PMn. jwi» of- it ancora proibiamo a^Noiai , tbe non 
« debbano fare , nè stipulare istni- 
„ mento , obbliganza , nè altra sorta 
„ di cautela , e contratto di simil 
„ sorta di alloggiamenti , come di 
„ so;ira , sotto pena di privazione di 
„ OfRcio , ed altra, a ncstre arbitrio 
„ riservata ; c facendosi , vogliamo , 
„ che sieno nulli , e di niun vigori 
„ siccome per la presente li dichia- 
„ riamo nulli , ed invalidi ” ; Ordi- 
Counain nando , e comandando a tutti , e sin» 
laiui. gijjj Officiali, e Tribunali, che deb- 
bano tenere particolar pensiero dell* 
osservanza della presente Prammatica. 
Ci<]i. OO. Dat. ìitdpoH die gl. menfit OcMrit 
Eicaódfde Ctnde de Lemes . f'id.Cerc^ 

ì-mat. Jliela ile^. P'id. de Penu Reg. Vid.dt 
Ca{ìellet Reg. DomÌMUj Vieenx , £.«- 
cumtenens , et Cepit. Getter, nundmit 
mi hi ^tyireee de SaUxpr> Secret,, bt 
Pregmat, l. fel. qd. 

PRAMMATICA XVI. 

PiKjtoTO, aumentati gli eccessi de’ 

Pi, orli »,Q. Pescatori, Rigattieri, e di altri 

dant pii<rt , , . , , , 

lAntumm'aao nci vendcTc i pesci IO modo tale , 
jLodM rhe non si riconoscono assise , ne’ 
■jMj^difliC di luoghi deputati olla vendila, nè oc» 
dini sopra ciò fatti per lo passato ; 
vendendosi solamente in luoghi oc» 
culti, ed a prezzi immoderati , senza 
timore della Giustizia , nè di pene 
gravi imposte ne’ capitoli del Bea vi» 
vere , ed in altri Bandi , ed ordini 

t 


fatti da’ ncBCri Predecesson Vicai^, e 
da’ Magnifici Eletti di questa Fede- 
lissima Cittì , e desiderando Noi ri- 
mediare a cosi gravi incoavenienti , 
oltea i rimedj delia nuova assisa , ed 
altri ordini , e Bandi fatti da' Ma- 
gnifici Eletti j ci è paruto , con va» 
to , e parere del Regio Collateral 
Consiglia , appressa di Noi assisiecite, 
fare il presente Bando »»mi tempere 
va/iture, per lo quale ,, Ordiniamo, 
„ e comaudiamo , che tuic'i pesci , 
„ che sì pescheranno nel mare di 
„ questa predetta Fedelissima Città , 
„ e del suo Territorio , cioè dalla 
„ Torre del Greco , con inclusiva 
„ fino al luogo detto Begmueli , ai 
,, debbano vendere nelle dette Pietre 
„ di questa predetta Città , cioè nel- 
„ ta Pittta aetic» in S, Lucie , in 
„ Chiejj, e non in altri luoghi pub- 
„ blici , nè occulti, nè in mare, nè 
„ in terra da’ medesimi Pescatori , e 
„ da’ Pescivendoli matricolati nel Tri» 
,, bunale de' Magnifici Eletti , con- 
„ forme al solito, ed all’assisa , che 
„ pio tempore s’ impone da’ detti Ma- 
„ gnifici Eletti , e che i Pescatori 
„ debbano portarli retdo tremite alle 
„ dette Pietre , e non in altri Ilio- 
„ ghi , sotto pena ad essi Pescatori , 
,, quando conira vvon isserò , di perde- 
,, re il pesce, e di ducati sei, della 
„ qual pena si darà la terza parte 
„ all’ accusatore “ . 

z. Ed acciocché il buon effetto , 
che ai desidera dal presente Bando , 
non resti impedito da alcuni , i qua- 
li , per rivendergli , o per uso pro- 
prio , andassero , o mandassero a com- 
prare detti pesci per mare : essendo 
la nostra volontà di provvedere al 
Pubblico, e- che' i pesci tutti si ri- 
trovino nelle Pietre , che ciascuna 
persona a chi piacerà , ne possa com- 
prare, giacché le dette Pietre a que- 
sto effetto sono deputate; „ Voglia» 
„ mo. 
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mo, ed ordiniamo, che quelli Ri> 

„ gatticri , e servitori , o creiti di 
„ altri, che comprano pesci per mi* 

„ re, tanto nelle marine , e riviere 
„ di questa predetta Città , come 
dentro mare in qualsivoglia parte 
„ del Territorio di sopra designato, 
r«n. ducnn „ incorrano nella pena di due fratti 
iOuarn funi,, jj corda, e di oalea a nostro ar* 

et nlfeiaii per , . , ’ , • 

tpàiiumirc]*. „ bitrio , aacorcbè sieno crcart « e ser* 
„ vitori di qualsivoglia persona , di 
,, qualunque grado, stato , e condi* 
„ rione ^ che sia: e tutti gli altri, 
„ che comprassero per uso , e como- 
„ do proprio, ancorché sieno di qua* 
„ lunque stato , e condirione , incor* 
r«n. „ rino nella pena , che da N<ri sa- 
„ rà dichiarata , la quale riserviamo 
„ a nostro arbitrio ’ . Dm. Ntap. Jlt 
Dilli Sor- Stptonòrli lólj. Et Ctmck 

de Lemts . yid, de Cattelkt. Reg. yiJ. 
Lnos. ' Muitttya Rtg, Vid. Siureg_ Reg. Saia'" 
Snr, 

i ' • 

PRAMMATICA XVII. 
Tr,p»,in ira Tessendosi con esaerienaa praticato 

nmitium e- r 

nutnii , « vrn- I 10 occasiooc della mala moneta, 
che finora i stata, quanto sieno stati 
dannosi i Bancherotti, che sono in 

hitxm. . j 

questa Citta per comprare , c vende* 
re , che han fatto delle noonete bua* 
ne , da che hanno molta comodità i 
falsificatori , e ritagliatort di monete; 
e volendo Noi rimediare , che per 
l’avvenire si evitinó quanto sia pos* 
sibile , tali inconvenienti ; ci è pa* 
nito con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , fare la presente Pramma* 
tira sopra di ciò , eatn! tempere vn* 
liiHia, per la quale „ Ordiniamo , • 
„ comandiamo espressamente , che dal 
„ dì della pubblicazione di essa in 
„ avanti , niu->a persona ardisca -, nè 
„ presuma di fare pià tale esercizio 
„^di banchcrotlo , ma ai to'ga_ aff.it- 


I T r O N E * S3 

„ to tale professione , ed esercizio 
„ sotto pana a chi contravverrà di 
„ esercitare per T avvenire tale eser* 

„ cirio , di anni dieci di galea , da rotn. «ir. i»r 
„ eseguirsi irremisibilmente , centra Ì5 JSu»»b». 
„ de' trasgressori , e di perdere tutti 
„ gli ori , argenti , e monete , che 
„ tenessero nel cassettino , tea mostra 
„ ancorché non tenessero detto cas* 

„ setfino , o mostra in pubblico , o 
„ fuori della bottega , come finora 
„ hanno osservato , de’ quali argenti, 

„ ori , e monete , vogliamo , che si 
„ applichi la metà al Regio Fisco , 

,, e l' altra metà si denunciante " . 

1 . E perché molti inconvenicatt Evercuio» 
sono staff cons>acrafi ancora nell c< ctprmeUmim 
serciiio de’ Tiratori d'oto, e d' ar* 
genfo , colla presente Prammatica 
„ Ordiniamo, e comandiamo ancora, 

,, che dal dì della pubblicazione di 
,f essa in avanti , ninna persona ar*' 

„ (lisca , né presuma esercitare in 
„ modo alcuno detta arte di Tirato* 

„ ri d’orir, né d’argento in questa 
„ Città , nè in altro luogo del pre* 

„ sente Regno , ma si desista fino 
„ ad altro nostro ordine di esercitare 
„ tal’ arte, ed esercizio sotto pena a 
„■ chi contravverrà , esercitandolo in 
„ qualsivoglia modo, in tutto, o in 
,, parte di dieci anni di galea, qua* 

„ le vogliamo similmente, che si e* 

„ segua irremisibilmente contea de’ 

„ trasgressori , e di perdere nitro l’ora- rraiira- 
„ 1 argento , ed oro, che si tTOver.1, cnmum - 
„ che si abbia tirato , e quello , eh: 

„ ri tenesse ancora in pasta : da ap* 

„ plicarsi le dire terze p.irti al Re* 

„ gio Fisco , c 1’ altra ferzi al de- 
,, nuncianfe ” , Ed acciocché della 
presente Prammatica non si possa al- 
legare ignoranza ; Ordiniamo , che si 
pubblichi non solo in questa Città , 

ma ancora per lo presente Regno . 
n ^ ^ . Df« 7. Mà^. 

Dét. Fvr,t/>. are 7. men/ts ìozi, mi». 

Et Carde, Iti ZepMe. Eìd. 

Reg. 
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Reg. ViJ. Utfinut Rtg. FerdinaHdms Per parte del Magnifico Dottor Do* 
Rtvit. Sicrttar. h Pragmaticsrum fri- menico Petrooe Eletto del Fede! issiiTio 
m» fot. 8p. Popolo di questa Città , ci è stato 

rappresentato, come ritrovandosi in* 
PRAMMATICA XVIII. troaotto in questa Città un abuso 

troppo pregiudiaiale , di vendersi ne’ 
wmi vfiia». Tessendoci stato rappresentato con Magazzini, e nelle Taverne comune* 
"Ir memoriale sottoscritto da diver* mente vini nuovi colati , i quali non 
tX™'ÌìÌ*’.m Padroni di Masserìe , site ne’ Ter- possono distinguersi da’ vini vecchi 
«•iwtipoMu», ritorj di Somma , S. Anastasio, Troc- per esser chiari , ed insieme dolci, 
chìa , Pollena , Massa , S. Sebastia- > quali si mischiano con vini guasti, 
no , Galitti , Novella , Torre del e si compone la bevanda de’ vini , che 
Greco, Portici, Resina, ed altri luo- cagiona notabilissimo danno alla pub- 
ghi adiacenti ne’ confini del Monte blica salute j che per ciò ci. è paru- 
Vesuvio, che per ridurre i detti loro to col voto, e parere del Regio Col- 
Territorj a coltura , per 1 ’ arene calate lateral Consiglio , appresso di Noi assi* 
dal suddetto Monte, sono stati neces- stente, fare il presente Bando, »«•# 
sitati farvi molte spese , ed oggi ven- tempore vahiuro , col quale „ Dieia- 
gono defraudati del benefìcio , che » tuo , ordiniamo , e comandiamo a 
loro solca pervenire da’ Vini , che si » tutte , e quali si vogliano perso* 
fanno in quelle, quali sono tutti la- » tosi Affittatori , e Subaffitta* 
grime fine, Greci, o Coda di cavai- n ton del di vendere vino a mi- 
li , e ’l danno , che ricevono per cau- » "“W questa Fedelissima Città , 

ta de’ Vini colati , quali si mischiano »> suoi Borghi , Distretti, e Casali, 
con vini guasti, e quelli si vendono » com anche quali' ti vogliano Mer- 
ne’ Magazzini, e nelle Taverne, col- >» tariti, e Venditori di vino a ba- 
io smaltimento de’ quali si cagiona no- » rili , Barrecchiali , ed, altri , che 
tabilissimo danno alla pubblica salute, » pemtuf in modo alcuno non _deb* 
e restano a smaltirsi i vini de’ sup- » bano immettere , nè fare immetM* 
plicanti , in tanto loro interesse ; E n tt vini colati di qnalsivoglia qua- 
che essendo stato tutto ciò rappre- >» 1 **^ niun tempo in questa Fe- 
sentato in tempo del coverno dell’ » delissima Città, suoi Borghi, Di- 
Eminentissimo Cardinal d^Aragona nell’ » stretti, e Casali , nà di quelli si 
anno 1663. dal Regio Consiglierò Do- « possano servire di niuna maniera, 
menico Petrone , in quel tempo Eletto » quelli debbano vendere , nè far 
di questo fedelissimo Popolo, ne fu or- « vendere, sotto qualsivoglia pretc- 
dinata la proibizione di detti vini co- » sto, e colore. Ed acciocché s’estir- 
lati con pubblicarsene Bando , quale » P> affatto la cagione di queste fro* 
è del tenore seguente, videlicet : Fhi- » d> i e ’l danno del pubblico, ordi* 
lippus Dei Gratia Rex , etc. » niamo a tutti quali si vogliano pa- 

D. Paschalis de Aragon. Dei, et » droni di Masserie, e Territorj di 
SanflaeSedìs Apostolicae Gratia , Pres- „ qualunque stato , grado , è. epodi-' 
byter Cardinalis tituli S. Balbinae , „ aione si sieno , che da i^gi in 
Consiliarius Status , et Belli SuaeCa- >, avanti, et in fnturum , non debba- 
tholicae Majestatis , et in praesenti „ no fare , nè far fare detti vini co- 
Regno Prorex, Locumtenens, et Ca- „ lati in modo alcuno, 
pitaneus Generalis . Di più „ Ordiniamo , e comandia- 

„ mo 
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ì; mo a tutte , e quali si vogliano 
„ pertOBe di qualunque stato, grado, 
,, e condizione si deno , che avesse- 
„ ro costrutto, o fiitto costruire, o 
„ o pure in loro potere ti ritrovaste 
„ qualche quantità di detti vini co- 
„ lati , prima delia pubblicazione del 
„ presente Bando , che non lo deb- 
„ bano in modo alcuno quello smal- 
„ tire ; Ma fra il termine di giorni 
,, quattro , decorrendi dopo la pub- 
,, blicazione dei presente Bando , ne 
,, debbano dar notizia a Noi delie 
'quantità ; accioccht si possano pi- 
„'gliare gli espedienti necessarj . 

Di più „ Oidiniamo , e comandia- 
;,-'mo a tutti , e quali si vogliano 
„ Garresi, e Strtgolari , Barrecchia- 
„ li , ed altri conduttori di Vino, 
„ che nè *per esSi , nè per altre per- 
>, sone , debbano. , o presumano in- 
„ lrodurre,-nè immettere detti vini 
„ colati in questa Fedelissima Città 
Fot*. 4>c; di niun tempo , sotto pena a' con- 
tnria” „ travvegnenti ; per la prima volta 
. „ di ducati trecento, e per la secon- 
1 „ da volta', a hosffo arbitrio riser- 

f, vata £d acciocché venga a no- 
tizia di tutti , e da niuno si possà 
allegare causa d’ ignoranza :.'Ordiniamo, 
che debba pubblicarsi ne’ luoghi soli- 
ti , e consueti . Datam Neapoli in /te- 
sto iB, 00. gio nostro Pàlatié 4it io. mentis’ 03o- 
El'onlia. Et Card, ./fragen. Vid. Co. 

• Mtà Rtg.'^Vìd.- CarlUt Reg. Fid. Ma. 
rin. Etg. Vid. Ort!\ Cortts _ Reg. J n. 
fisu Cattar Benttut Setmtat, De Rat- 
ttt . In Bannor. prime fot, lóo. Tote- 
i #ar .'‘Jlf’xg. di Ottehrt i66^. loCju^ 

' lo StefVno .Giardino'Lèttorè de' Reg') 
^ Bandi , dkor ,« d’ avere - pubblicai» il 

>• •' suddertò Bando ^ co’ Reg) Trombetti 

' * Be' luoghi ‘soliti t c consueti di que- 
na Fedelissima Città di Napoli . Car- 
lo Stefano Giardino . 

< E che ciò non ostante, non si la- 
«tia di"continiio dt:>i'arc detti vini 


colati : e che quello si mischia cM 
vini di poca valuta , ordinar) , e gufa 
sti t supplicandoci di opportuno rime- 
di» a tant’ inconvenienti , e danni , 
e che oltra le pene contenute nel Ban- 
do predétto, imponessimo altre pene 
a’ trasgressori - Éd essendosi da Noi 
considerato il tutto ‘ ci è paruto con 
voto, e parere del Regio Collatcral 
Consiglio appresto di Noi assistente 
fare jl presente Bando tmni tempere 
vatitnre , col quale „ Confermando 
„ quanto nel preinserto Bando ti con^ 

„ tiene, ed oltra delle pene in esso 
„ ordiaate contra de’con(ravvegnen- 
M ti , « eiira pratjndithun delle pe- 
„ ne incorse ; Diciamo , ed ordinia- 
„ mo a’ Padroni delle Masserie , e, ad 
„ ogni altro-, a chi potesse spettare, 

„ che da oggi in avanti , non ardi- 
,} sano' fare , nè far fare detti -vini ' ‘ 

K colati', e debbano subito disfare 
„ tutt’ i tacchi , e qualsivoglia altn) 

„ ordigno, atto alla colatura de’vini, 

„ sotto pena là prima 'volta* db du- rota, 

„ cari cinquecento , e della perdita “ 

„■ de’ vini , quali si- gitteranno , e per _ ' 

„ la seconda di questa , e di altre a 
„ nostro arbìtrio riserbate- , . 

E di più „ Oichiariam» , che la PMna’trii 
„ pena riserbata a nostro arbitrio nel 
„ preinserto Bando per la seconda volta “aa*ftor,i . 
M conrra de’Carresì, Stragolari, Barrces 
„ chiari , ed altri condnttori di vini) 

„ che per essi, o per altre persone- pre« 

,, sumerauno d’ introdurre , o fare ina 
„ trodurre detti vini colati in que- 
„ sta Fedelissiuia Città, debba éssè* 

» re di tre anni di galea , rivocand» 

„ con questo tutte , -e quali si vpgli» 

„ no-, licenze da Noi concedute Ed 
acciocché il preaentc Bando' -veaga. 4 
Botìzia di tutti) e da nnioo.si possB 
allegare -causa d’ ignoranza ^ Ordiniaa 
mo , e comandiamo , che si debby 
pubblicare ne-* luoghi soliti , - e coni 
Mieti di questa ^edelissiuw iCktà , e 
I nel- 
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•eJla Città di Pozzuoli , nell* Itole 
di Procida , e d’ Itchia , nella Città 
di Capna, e suoi Casali, nella Cit* 
tì di A versa , e suoi Casali , nelle 
Terre di Otta^no , eli Pomigliano 
d’ Arco , nella Città di Castell' a 
Mare di Stabia , e suoi Terzieri , Tor> 
re della Nunziata , Bosco , Bosco Rea» 
le , Scafati , nella Città di Nocen 
de' Pagani, Gragnano, Lettere, Pie- 
monte , Somma , Sant’Anastasio , Trac- 
cbia , Pollena , Massa , San Sebastia- 
no, Galitti , Novella, Torre del Gre- 
co, Portici, Resina, Barra, Pietra 
Bianca , Nola , e Casali , Mariglia- 
no, e Casali, la Cetra, Casalnovo, 
la Fragola, Parma, Satriano , e Sar- 
no . Djt. Netfr. tx RtgU Pslat. d/r 
Dwi 7 -Srpe. fj. $neiaU Sept. i6j6. MI MaréfiuiJt 
zi If! Peteg^. ViJ. Gaietta fleg. Pili. Ca- 

fr, 4 _ Stria Reg. Vid. CaU 
Rtg, De ^flìHo Secret, bt Bamter. ». 
fai. 6l. „^»attas!ttt„ 

PRAMMATICA XIX. 


o^riMtar A Ncorchà per Bando pubblicato 
c’t J\ di ordine dell’ Illustre nostro 
iSirìuwm"” predecessore Signor Cardinale D. Pa- 
Tilpìr fi*»» d’ Aragona in data de’ io. di 
Sit. Ottobre idd$. si Ciste proibito cosi 

ad ogni sorta di persone , il fare vi- 
ni colati , sotto’ qualsivoglia pretesto, 
come agli AfRttatori, e SubafSttato- 
ri del jus di vendere vino a minu- 
to , Mercanti , e qual^voglia altro 
Tenditore di vino a barile , Barrec- 
chiali , Carresi , ed altri conduttori 
di poterlo immettere , sotto le pene 
ia detto Bando contenute . In ogni 
modo essendosi da N(j tenuta no- 
tizia , che da* Comiissarj dettina- 
ti per la puntuale osservanza di tal 
proibizione , non solo si sia lan- 
auidamente procedato, ma ancora to- 
Icrato il contrario „ Abbiamo stima- 
„ to con voto , e parete del R^io 


„ Collateral Consiglio appresso di 
„ Noi assistente rinnovare il Bando 
„ predetto , con ordinare , che invio- 
„ labilmente si esegua quanto in es- 
„ so si contiene, al qual diétto ri- 
„ vochiamo tutte le licenze , che fbr- 
„ se si ritrovassero date , cosi da Noi, 

,, come da qualsivoglia alteo Tribù- 
„ naie* commettendo al Comnsessa- 
„ rio di Campagna I* invigilare all* 

„ osservanza di quello , con pigliare 
„ informazione contea i tratgressori , 

„ non obbedendo altr’ ordine , se non 
„ quello, che sarà dato da Noi. In- 
„ caricando parimente l’ktesso, a*Oe- 
„ legati dell’ Arrendamento del duca- 
,, lo a Botte , ed Arrendamento del 
„ vino a minuto per quel, che toc- 
„ ca all* invigilare in questa Città , 

„ e suoi Borghi ” ; Ed accocchi ven- 
ga a notizia di tutti , e da nesnino 
si possa allegare causa d’ ignoranza , 
ordiniamo, che si pubblichi ne* luo- 
ghi soliti, e consueti. Datum Seap, 
die p. O9o6. l6S8. El Cimit de S.Ettt„ Di, y, sil' 
Tum . yidlt Carillo Reg. Vidit Strìa . 

Rtg. r,dit Mtkt Reg. yidit Miraci- *atnm. 
ialJm Reg. Pid. fatta Reg. D. Caro., 
lut Bremaeint Xnivi; Dtnmmìeat Mar 
tttlltmt Reg. a Mamdatir Scriéa . bt 
Barn. ». ftl.tóz. Critflm. 

PRAMMATICA XX. 


Rtgia Giunta trttta da S, M. 
ftr gli afart[ attimnii alla 
CtUnna Qltarim, 


TT*Ssendoti compteciura ia MtetA msmaN. 

del Re N.S. , con suo Seal di- 
spaccio de’ ly. Giugno 1777 . per la 
Segretaria di Stato di Seal Azienda, cw- « 
accordare per pubblico bene all’ arren- 
damenio dell’olio e sapone in forza 
del progetto dal medesimo format* 
la privativa di vendere per lo spazi* 
di anni dieci continui all’ktesso so» 

lit* 
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lite pfetto io ^o€sta Città , e suoi 
borghi .l’ olio , tanto alla miattra , 
^aoto all* ingrotso , a stajo , a mez. 
z» stajo, non solo per servizio del 
pubblico, ma eziaddio gli olj fini per 
uso de* benestanti , e luoghi pii , con 
tutti ^uei privilegi , che godeva que- 
sta fedelissima Città in tale Anno- 
na ; Ed essendosi già messa in azio- 
ne la nuova colonna olearia formata 
per tale vendita , accioccbè si evitas- 
se ogni frode, che commetter si po- 
teste in pregiudizio del pubblico , «d 
in danno dell’ arrendamento medesi- 
mo , non osservandosi guanto in quel 
progetto sta dichiarato , e dalla M.S. 
oenignamente accordato ; si à venuto 
a formare il presente bando, valitu- 
ro pel corso del decennio suddetto , 
con cui per la osservanza esatta del 
cennato progetto , e sua Reale appro- 
vazione espressamente ti ordina , e si 
stabilisce. 

I. Che la vendita degl) elj in que- 
sta Città , e Suoi borghi si debba 
fare solamente da bottega^ pizzica- 
roli , olierai con otre a collo, e nel- 
le conservazioni , e cisterne che sa- 
ranno dalla colonna olearia destinate, 
ed alli oliarai sarà dalla colonna som- 
ministrato il genere da vendere , con 
essersi per ora destinate per vendere 
l’olio a conto della colonna le ci- 
sterne alt» ttrtda di Psrtt , Btih delf 
•/fmumpau , P»TtM di S. Gorasra , /fa- 
ctrptiM* , 0 E perciò niuno, 

sta cisternajo , sia altro cittadino , o 
ferastiere di qualunque stato, o con- 
dizione , ardisca di tener olj per ven- 
dere, e di vendere , e fame vende- 
re a chiunque in questa Città , e suoi 
Borghi , e distretti a stajo , o mi- 
nato , o all’inprosso tetto pena della 
perdita dell’ olio , e di ducati cento 
per ogni volta da applicarsi io bene- 
■ciò dell’ arrendamento . Nella quale 
paia s’ intendane particolarmente in- 


corsi urti li bottagaj, fri^ituri, c4 
oliarai con otre a collo , nel ' caso , 
che comprassero , o vendessero altr’ 
olio , che quello della colonua , do- 
vendo cadauno de bottega; , ed otre 
a collo, conservare la solita raensua- 
le cartella , ove si nota il quantita- 
tivo giornaliero dell’olio ricevuto dal- 
ia conservazione, e ritrovandosi sen- 
za di essa cartella iacorrìno pariitten- 
ti nella stessa pena . 

II. Che tutti i hottegaj, pizzica- 
roti , ed oliaraj con otre a collo deb- » 

bauo vendere alla minuta quell’ olio, 
che ricevoQo dalla colonna , e quan- 
te volte ardissero di venderlo all’ in- '"“'JìSì*" 
grosso a particolari, e luoghi pii,o bua 
pure ^e , e mistura commettessero IÌÌL7. 
in tali olj , si procederà subito alla 
lor carcerazione, con doversi sogget- 
tare alla pena di ducati loo-, perdi- 
ta dell’ olio , e privazioue deli’impio- 
go, duraute il decennio. 

(II. Che imiticdiatamente dopo la Q<>i la dii. 
pubblicazione del presente bando deb- 
bano li cisterna; chiudere le loro ci- 
sterne , nelle quali vendevano olj , e Cai.nur t<- 
per evitarsi ogni frode debbano tali 
cisternaj , dopo aver misurato coll’as- 
sistenza d’ uno de’ Deputati della co- • 
ionna la quantità dell’olio , che ti 
ritrova pnesenteaiente ne’ loro magaz- 
ziai , o siano cisterne , c dopo aver- 
ne soscritta la consegna, tener chiu- 
se le medesime, e preseutarne le chia- 
vi alla stessa colonna , concedendosi 
loro la libertà di quelli vendere alla 
stessa colonna , per quel prezzo che 
potranno tra loro convenire, o vero 
estracrlo per loro conto fuori della 
giuridizione della colonna con le cau- 
tele , che si stimeraano convenire , ed 
io caso di controvenzione incorrano 
nella pene della perdita del genere , 
e di ducati cento da applicarsi a be- 
neficio dell’ arrendamento , e nella stes- 
sa pena incorrano i compratori . 

I z IV. 
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rui -uè i'b«r. l TV, Chc ciascutio cittadino , ed aW* 
questa capitale, e suoi bor- 
■ «Si , ed anche luoghi pii abbiano la 

i^iosta libertlt di potersi provvedere 
da fuori di tanta quantità d’ olio , 
quanto è snianente necessaria per l’oso 
proprio; Conchè però non ne debba- 
no fare commercio •, nò vendita ad 
altri , sotto pena- della perdita delT 
olio , e di ducati i oo. per ogni vol- 
ta da applicarsi , come sopra . 

V. Che i Negozianti , a' quali ò 
MI toc» huic assolutamente proibita la tmrmssione 
questa Capitale , suoi Sor- 
rt Sab.rui, s pili c distretti , volendo immettese 

nilHw iftJdvc. ^ . ... 

rr. oi; nc litoti con-vicini yMccomc non 

gli verri impedito, o per farne ven- 
. , dita, o per uso loro, e de’ partico- 
lari , cosi non dovranno servirsi di 
mezzo da poterli introdurre nellacit- 
ti , e borghi , in pregiudizio della 
colonna , e con frode , e danno del 
Pubblico ; sorto pena di ducati toc., 
e perdita dell’ olio , da applicarsi , 
come sopra. 

vi. Che niun cittadino , o fora- 

•rm .b hae Ci. . . . ' , , 

v’t.ii.ciuuiM stiere , sia negoziante , sia particola- 
raiulboì ’t*i. te , oliarajo con otre a collo , o qna* 
"**"'•.“** lunque altro si sia ardisca estrarre oli, 
tu». ' cosi alla minuta , che all insano de 
questa Cittì , suoi borghi , e distret- 
to per qualunque causa , o motivo 
sotto la pena della perdita dell’ olio, 
e di ducati loo. per ogni volta da 
esigersi irremisibilmente , e da appli- 
carsi , come sopra . 

Qbm oiconiB VII. Che non si debbano iiamet- 

ic.cr. in Hfc . _ . . 

P«iiu. la^i. tace ol; morgost , e raffinati in que- 
iJ* sta Cittì, suoi ^rghi , e distretti , 
se non solamente per uso di sapone, 
ed accadendo , che ne facciano uso , 
con venderli a’ particolari in danno 
della pubblica salute , incorrano es- 
si venditori , come f compratori , 
nelle stesse pene , come sopra . 

Ed acciocchì il presente bando ven- 
ghi a notizia di tutti , ordiniamo , 


che si pubblichi, cori Ite' luoghi di 

3 uesta Cittì , come ne’ boigm , e 
istretti . Napoli zo. Luglio 
Baldoffsm Cito Pre/ùiento . DotfionUo 
Solomoue . Donunico Penfaitne . Ciujòp^ 
pt Coravlto . Giufeppe Cri/eomo . iW- 
coU cf niello . U Ka^ionalo Xnwria 
dilf ^cqua Segretario . Nicola Sau/o~ 
varino innario della tonava Colonna 
etc. Ranno , come sopra ere. Pubbli- 
tata a di . . . Luglio 177I. 

Batinum reglae gentralit Suptrimendttor 
tiao rogali! ^^iondao , 

livo 

PRAMMATICA XXL 

E ssendo comparso in questa regia 
generai Soprintendenza di Regia 
Azienda il Magnifico O. Agostino 
de Luca attuale Arrendatore delle. 
Reali Imposizioni di grana ottanta- 
due e mezza a tomolo di Sale per lo 
ripartimentp de quattro Fondaci , e 
detto come per li gravi disordini ed 
abusi , che da giorno in giorno van- 
no crescendo in grave pregiudizio di 
esse Reali Imposiziom , quali disor- 
dini tendono al minoramtnto degl’ in- 
teressi oggi temporanei - del Compa- 
rente , per cui ne soffre il danno , 
con dover portare il peto di un’ in- 
gente estaglio , motivo per lo quale 
i nella necessiti di denunciare, e far 
presente ad essa generai Soprintenden- 
za lo scandaloso assurdo di vedersi 
vendere, c far mercimonio del Sale 
delle Vitrere; quale Sale gii era proi- 
bito per dritto non solo a poterti 
consumare , ma ben’ anche di doverti 
buttare in Marc , e non vendersi ' a 
Sorbettari , e segnalatameiTte si vende 
a Cojarari per la concia delle Cuoja, 
non ostante gli ordini antecedenti ; 
ricom in essa generai Soprintenden- 

M. 
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U , e fa istanza rinnovarsi l'Ordine, 

0 sia il Banda dalla ntedcsima spsdi* 
to fin dalli 8. Novembre 1779. or- 
dinatamente a tutti e singoli Padroni 
di Vitrere per tutto quel Sale , che 
ritrovasi nelle loro Vitrert • per do- 
versi gittate in Mare con intelligen- 

, aa del Comparente, e che il medesi- 
-me possa anche far le diligenze. per 
r esecuzione sudetta , aflìnchi detto 
abuso si venghi io tal maniera a ri- 
parare , con ordinarsi ancora a detti 
Padroni , che debbano detto Salazzo 
rivelare in fine di ciascun anno , in 
potere del magnifico Attuario di det- 
ta Reale Imposizione di grana ottan- 
tadue e mezza a tomolo di Sale , ac- 
ciò se ne prenda nota d’ esso , per 
darsi da detta Reai Soprintendenza la 
dovuta providenza ) e mancando cia- 
scuno di essi Padroni , o loro legiti- 
ma persona alla rivela sudetta sia te- 
nuto , ed obbligato non solo alla pe- 
na contenuta per detto Salazzo nella 
Regia Prammatica ; ma anche ad esso 
Comparente sia lecito chiudere dette 
Vitrere , per la controvenzione di det- 
to enunciato Bando , e cesi ha detto, 
c £mo istanza tu. 

, Pertanto abbiamo itimato rioavare 

1 Bandi da tempo in tempo spediti 
da questa regia generai Soprintenden- 
za , e specialmente quelli de’ 8. No- 
vembre I77p, da pubblicarsi ne’ luo- 
ghi soliti , e consueti di questa i^e- 
lissima Cittll , c propriamente ove so- 
no situate tutte le Vitrere, acciò da 
oggi in avanti li Padroni d’ esse non 
ardiscono di vendere, e .far vendere 
a Sorbettari ,0 altre persone , e spe- 
cialmente a Cojarari il Sale , che si 
ricava dalla soda , che si .cuoce per 
la fabrica de’ Vetri , quale debbano 
in. ogni anno detti Padroni /ivelare 
presso gl’ Atti , c del sottoscritto At- 
tuario, altrimenti siano tenutr non 
wlo alla pena delia loro carccrazion^; 


ma benanche a. quella ideila chiusun 
di dette Vitrere, e pene- stabilite , • 
determinate nella Regia Pranmatica 
de i»U vtudtmi» così a Venditori , 
che a Compratori di tal genere , Da- 
ttuH Neapoti t* Magia generali Super- 
imteudemiae Realii >/f^iendae die . . . 
rnenjii OQabris 178Z. Gievanni ,/^Se»; Giovami 
Uaursiìùits Parerti, l'inceiuim Reggi». 
yidit pifeut . . Lùcus Sigilli . Felix del 
Cesi» ,AB»r. Mag. Fratreifeus de Ra- 
fpmis ad. 

PRAMMATICA XXII. 

R itrovandosi d’ordine di questo Oruitmn^r 
Eccellentissimo Tribunale di S!r'‘emimft 
S. Lorenzo emanato Bando a 17. 

Decembre 1617. rinovato a a. Ln- 

I* J 111 a- • ^ VÌl«f 

guo deJ] anno 1756. anche per 1 c* c«uittMu , re 
secuzione di decreto de’ zi. Giugno 
di detto, anno interposto dall* Illustre p®- 

r* t la . mriionuB «u- 

oignor iVlarcnese D. Nicolò FraggttfH Kodìbu«, or 
ni allora Regio Prefetto , col quale uìlvlm*' 
si determina , che sotto ^na di du- 
tati sei, ed altro ad arbitrio del me- p““* 
desimo Eccellentissimo Tribunale un’ quu tnsupcT 
Ortolano non avesse potuto vendere 
pezzi di Verdume di piccole , o gran- 
de quantità ad altro Ortolano. 

Come anche con altro Bando de’7< 

Settembre 1757. , e propriamente nel 
Capo II. del medesimo rinovato a 
24. Agosto 17^8. , e 20. Maggi» 
ijóp. similmente proibito a qualsi- 
voglia Ricattiere la vendita delle Ver- 
dumi , o il tenerle nascoste sotto pe- 
na di ducati venti ; quali Bandi tut- 
toché fussero stati sempre nell’ esat- 
ta osservanza presso la Corte del Re- 
gio Giustiziere; pur tuttavolta da al- 
cuni Ortolani, e Padulani della Vii- 
la di Pazzigno , .del Casale della Bar- '' ' 
ra , e di altri luoghi, e da Ricattie- 
ri e Bazzareoti clandestinamente si 
cantrovieqf all’ordinato ne’ Bandi su- 
detti in gran pregiudizio di tutti ' i 


Si< t«. OR. 
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Cittadini, i fHali soggiaccioao a com» 
prar ]« Verdumi a piti caro pmao , 
* ciò anche per lo incontrare , e ri» 
fondere che da costoro si fa . Quindi 
ò che per evitare tal disordine col 
presente Bando , «aoM «m^par* tMÒ'ro» 
r* , s' ordina , e comanda , che niuno 
Ortolano c Padulano di qualunque 
luogo dei Boighi, Distratti, e Gasa» 
le di questa Fedelissima Cittì da og- 
gi Ivanti , et im ftaurum , ardùca di 
ùre simili contratti di compre e ven- 
dite di pezzi di Verdumi di piccio- 
la , o grande quantiti , che sia , ad 
altro Ortolano , sotto le pene di so- 
pra enunciate tanto contro il Com- 
pratore, quanto contro il Venditore; 
come anche non poma qualsivoglia 
Bazzareoto, o Ricattiere vendere Ver- 
dume , andarle ad incontrare , e ri- 
fonderle , nè tenerle dentro li maga- 
zini sotto la sudetta pena di ducati 
vanti per ciascuna volta , permetten- 
dosi solamente la vendita di detti 
Verdumi in questa Cittì ai veri Or- 
tolani , e Padulani ; ed a tutte le 
persone matricolate da questo Eccel- 
lentissimo Tribunale ; Conche però 
non possono dette Verdumi tenerti in 
Magazino sotto la pena di ducati ven- 
ti per volta ; quali pene ne’ casi di 
controveniione di sopra enunciati si 
eseguiranno irremisibilmente contro 
de' Trasgressori , e si applicheranno 
alla Corte del Regio Giustiziere, con 
dirs’ il quarto a chi fari il gaggio ; 
rimanendo irrita , e cassa qualunque 
licenza , che si ritrovasse contro il 
disposto ne* Bandi sudetti , rimanendo 
perciò incaricata la Corte del Regio 
Giustizierò di ritirarle . h S. heres^t 
il z 6 . Olitile 1781. Qmtttrt Pitz^e . 
TorelU . Mormile . D. Pieirt Maje . 
CtlenHé DMVolei . Catmigiumt . Lemit. 
CìrtUmt VajftUt Stgr. Pubblicata 1 d) 
Z5. e z 6 . Novembre 1781. 
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PRAMMATICA XXIII. 

C olla data del i. coirenle mete 
di Agosto è pervenute • que- 
sto Regio Tribunale di Amnira^is- 
to e Consoltto per lo canale Mia 
Reai Segreteria n Guerra , Marinnr, 
e Commercio il sdente Reni Di- 
spaccio . ' 

„ Fattosi da me .presente quanto 
,, ha il Tribunale' di Ammiragliato 
M e Consolato con conwlta de’ zj. 
n Novembre p.p. aimo proposto sul- 
„ le rimostraoM fatte al Consiglio 
„ di Finanan dal Pw-Amministratore ' 
,, di Castcilamare Duca Tranfo , di 
„ noo doversi • permettere a’ Padroni 
„ de’ bastiinsau nazionaJi le compre, 

„ c vendile , che scgtctaaieiice si fan- 
„ no de’ medesimi , senza prima ot- 
„ Isucnie il resi permesso :c sul seti- 
„ timento duo sii questo assunto dal- 
1 ’ AramÒNscratore di quesm Dogo- 
na Marchsso Rota ; ' là M. S- sic- 
nome si lè nnifoimata al parere di 
detto Trihanale di Ammiragliato 
e Consolato , coti ha risoluto', c 
vuek , che non si foccia più ven- 
dita di bastimeoto nazionale , non 
,, ostante di noe assetsi fokbricsto in 
„ franchigia, se prinia non se ne sia 
,, otMHilo il Reai permesso , e non 
„ se ne sia. passato il corrispondente 
„ avviso alla Regia Dogana , alla 
,, Giunta di nsvigazione, ove debba 
„ notarti It persona a cui il basti- 
„ mento rimanga intestato, e ad as* 
IO Tribunale -di Ammiragliato a 
„ Consolato ; c ciò sotto la pena- 
„ della perdita del bastimento , da 
„ rseguitsi irremisibilmente, con pub- 
„ blicaisenc il bando per le curie, « 
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ET VENE 

•r otViiie 4 i inetta Cipitife^». e M 
„ tuttt'l*’ Bop— f«« miriat-MÉt* 
« ga* k 0 « 4 « io di Red otdtte Io 
„ «tgnifico 4 V, '$«" 111 . , afiiiKiiè il 
„ Tribuiile di Aamirv^lMto e Coih 
„ solato i»* tok ùitoUigtwo «e di- 
„ spongt fer k «ut (arte l' adeispi' 
^-itonto J*a/a^ t7<>» 

Saroiaow méStm-.-.S^, D. tXeéfU'- l^ 
tMajia •*:,+•> 1 •** 

etKWÙNK adoiKiuo dal iopra> 
imrito Reai Diapoccio ordiaiimo , e 
cooiaoditiao » tutti , e tiogoli R»> 
dhwi di baatiaeati oasioaali , noa 
«al» «Mia Capilalo v e della martoe 
vi«M , M -di tucte le nanne del 
Jtegoo , càr d* oggi ionaoai ami aiv 
diacaoo fcr «cndita gualunque loro 
fcaari u ie n to ( gaaatno^ae il fatstiiMo> 
‘to t *i aandeiv eoa fosse 
«•antro w fraacàigia ) senza esKr* 
«••e faina >t leniti if Reai perairs> 
ao» e pasta Coonie raaaiso alia Regia 
Dogana , alla Ointta di navigasieae, 
•ve dovrà jw Wr a i «le persona , alta 
quale il bastinaotts rimanga iatcìta» 
to, ed a questo Tribunale di Amrei* 
ragliato e Consolate ; sotto la pena 
delia perdita del baMÌmeoto , da cse« 
guitti irremisibilmeote . Ed airog» 
getto , che questa sovrana determina* 
«ione venghi a notizia di tutti , nè 
da alcuno possa allegarsi causa d’igoo* 
rama , ne abbiamo formato il presen* 
te bando , quale vogliamo , che si 
pubblichi in tutte le curie, c marine 
di questa Capitale , ed in tutte le 
Dogane , e marine del Regno . N^pa» 
li dsl Trihm^k d* ^ifmmiri^Uti» , * 
Ut i«. «!«■ CmnUtt il di i8. w^ana 1788. Ni- 
Nlcalt^vn- fivnx.'* Prtjidmi . Pillr» Cm»- 
lionttiilfua ^ìti, . Vinttw^f Mtrlm Potrai, Pista 
dtit Pitetit , Pstqmit Alarti 
Xacr. 


ETIOPIE. 75 

.DRAMMATICA XXIV. 

I Nformato il Supremo Consiglio' , CoK«rt« 
che da Bastimenti Nazionali si Smu taaa.. 
kcckno delle segrete compre, e ven< 
dite de’ niedcsimi , senza il Reai per* 
messo , ed ia coatrovemiooc degli or* 
dini , che per tali vendite trovaoii 
dati ; quindi per ovvieni a tal prin- 
cipiato ahuao , si è degnata S. M. « 
a cui si è fatto tatto presente , con 
vmcrata carta dei primo andante A* 
gotto , comandare , che non ai £ictia 
pib vendita di Bastimento Nazionale 
non ottante di non etserst faUiricat» 
in franchigia , te prima non te ne 
sia ottenuto il Rea! permeseo , e noa 
it ne da passato il corrispondente av- 
via» alla Regia Dogma , alla Giunta 
di Navigazione , ove debba notami 
ia persona a cui rimanga il Basti- 
mento intettato , ed al Tribunale di 
Ammiragliato , e Consolato, e cib 
«otto pena a’ cmitrovcateci della per- 
diu del Battiamnto , da eseguirsi ia* 
smisibiiinciite. r 

Ed affiochi la suddetta Sovrana de- 
terminazione venga in tutte le sue 
parti esattamente adempita ; e non ti 
adduca da chi che sia causa <f igno- 
ranza , abbiamo formato il presente 
Sanno da pubblicarsi per k Curie , 
e Marine ni questa Capitak , come 
anclie per tutte le Dogane , e Mari- 
ne del Regno . Nspati ss. - 4 gssta ou 
1788. Ptrditumd» Ctrradim . Giturfft rttSUmia 
Paimsri. PiiKtnxf Raggia Stg. femaai* 
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•PRAMMATICA XXV. 

». ^OH* occMion ddla jtecirioiie 6t- 
rmniimH ni. V ^ Tt cotcsto MagKtrato <n 
«ndkió"!bli Commercio nella causa agitata fra il 
C'è» Ottomano Wlacchioti, e’I Pa- 
4 « M- eritnonio del Negoziante Peana, ed 
i Negozianti Paturto , coUa -i 
•tato aggiudicato all’ Ottomano il 
^cimento , che fii del Genovese Capitaa 
«erlinghieri ; ha V. S. IUiistri«ÌM 
propoeto il dubbio , se sia proibito 
di far passare i Battimenti Naaioa» 
li in mano di Forsstieri aoltanto in 
Dominj Esteri , o anche ne’ Oomin) 
Regali ; e’I Ri mi ha ordinato re. 
«crivere a V. S. Illuatriasima , oh’i 
proibite alienarsi tanto fuori , quan* 
«o dentro il Regno i Bastimenti Na- 
•tonali a Forastieri , senza il Reai 
Beneplacito, c in connegueaza il So* 
nano Ordine , per deìogoiei' ad un 


tal divieto . Nel caso però , in cai 
ha deciso il Magistrato , si tratta di 
un Bastimento di costruzion Genova, 
te dal Ri comprato per armarlo in 
corto , indi predato dagli Algerini , 
poi passato in compra in mano de’ 

Tripolini, vale a dire in poter de* 
nemici per pih anni , indi preso dai 
Reali Bastimenti , c per Sovrano co* 
mando rivenduto al maggior offeren- 
te , come preda per impiegarne il va> 
lore in beneficio ^li equipaggi pre- 
datori , degl’ Invalidi di Manna , e 
delle ricompre degli Schievi . Percih 
era lecito -a chiunque di fame acqui- 
sto , Forastiere o Natioaale , che fos- 
te , quando anche il legno fosse stato 
di coetruzioae e materiali Nazionali. 

Onde per tutti i titoli non > cade so- 
pra di esso Bastimento il caso del 
generai divieto . Lo partecipo di Rcal 
Ordine a V. S. Illuetrissima per in- 
telligenza , governo di lei , e del Ma- 
gistrato . Ptltrx* rtbbrajo lygo. oit is. r>hc 
eh-. %/ÌQea. SigHtr D. Sfi- Oie: 
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nctftioitm 

tii dKi.oriu U m J tr^tuatiitnlt , jurisjurmt- 
JST°pIJSto \ ■ M 4 i , vtl pa 3 i de ntn peti»- 
de , eppeimrit , et tee , vet 
■ __ akeeet iptmmm men prtàerut^ 

rh , eeltem temtpieet f in dttem tartnit 
MucporatmP’'* ekceptiene iu/tumedi eppe- 

*"**ió(rr(£'of‘ > ** "®" prebttt * , emdtnmetmr j ^am 

2 c. M>t. }iat. peenam Jndex cemee de tue telverejdt~ 
beat , ti mgligent fuerit tempere teur 
tentiae cendemaatieuem didm- pemat far 
ette r et ad preeettum fuerim appetkae. 


> . 1 

et «»ii prebatte ultra peenam praediSam 
in txpemit peri non prebimt condent- im . 

netur , i >..■ > ; . . 

I . III.'...'. ' , . 

L-. ■>. ...•*• 

, 7 ^ ' 

<• item si supplica V. E. che resti 
MTvita comandare, 'ctc. 

Item vogliaMO , e comandiamo, che t><i»UTnTica. 
quegli , i quaH saranno convenuti in 
viiM» di polizze , etc. E» 4. 2 . et •®o 

ùe rr0gm,63. àe ngtc» Procure Cuesarm polito, « mìa* 
, iw cwcen*. 
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C onvenendo provvedere , e ri- 
mediare a' delitti , ed ecces- 
si , che si commettono in 
questa Fedelissima Citti di 
Napoli , e suoi Borghi , e dal fre- 
quentare , e praticare per essa, e suoi 
Borghi predetti di notte , persone ar- 
mate , e dal fare musiche , ed andar 
sonando , e cantando varie , e diver- 
se musiche , sonando varj , e diversi 
istrumenti . Dal che si è veduto , che 
non solo sono nate diverse risse , e 
questioni , ed altri delitti , ma anco- 
ra sono nate occasioni di od;, e d'im- 
Tem.ly. 


micizie ; dalle quali in altri tempi 
sono poi succeduti altri delitti , de- 
gni di gastigo ; e vedendo , che l’in- 
solenza delle persone è venuta in tal 
termine , che non han hestat* gli or- 
dini , e Bandi penali , sopra ciò ema- 
nati ne’ tempi passati per gl’ Illustri 
Viceré, che pre tempere sono stati ^ 
ci ò parato , con voto , e parere dei 
Regio Collateral Consiglio, appresso 
di Noi assistente , con ordini , e prov- 
visioni più rigorose , provvedere , e 
rimediare agl’inconvenienti predetti: 
e per questo in, virtù del presente 
K no- 
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Xabram fticvl» 

tnltai frrriuii 

AfiB» , murar 9t 
ut^we «J tii^ 
nitui DiviLu» ^ 
rcAiii carapft* 
me . Coaro^ 
pr«g I. J. 1. Il 
r* irmiiftu. 
i- ». » 

II 


■c<itro BiR'do',' eém ténptn vilitìtM 
„ Ordinare , e 'comandare sotto le in* 
„ frascrìtte pene , quello che negl’in- 
„ frascritti capi si dirh , restando nel 
„ loro vigore, e forxa tutti ^li altri 
,, Bandi , ordini , e provvisioni so> 
M pra ciò spediti , aumentando , e cor* 
„ roborando valore a valore, c pena 
„ a pena . 

I. In prìmis „ Ordiniamo , e co* 
,, mandiamo , che tuttte te persone 
di qualsivoglia grado , qualità , e 
condizione si sieno , le quali abbia- 
no, o avranno i» futurum licenza 
di poter portare esse , o loro crea- 
ti , e servitori , armi defensive , 
etl offensive , possano , e vagliano 
„ di quella valersi, e servirsene, du> 
,, rante il tempo d' un’ ora di notte, 
„ e finché saranno finiti gl’intinni 
„ della campana di S. Lorenzo di 
„ questa Fedelissima Città di Napoli. 

1. Iiem „ Che finiti gl’ introni del- 
„ la campana predetta possano usare 
„ dette licenze concedute , e conce- 
„ dende di portare armi, con condi* 
„ zione però , che 1' abbiano da por- 
,, tare con torchi accesi , o lanterne 
„ con. candele accese dentro. 

tttm „ Ordiniamo, ed espressa- 
„ mente comandiamo , che nel tem- 
po predetto, ancorché le persone , 
che hanno , o in futurum avranno 
finiti che sa- 
ranno gl’ intinni predetti , ed avan* 
„ ti che finiranno , benché portassero 
„ torchi accesi , o lanterne con can* 
,, dele accese , non possano , né loro 
„ sia permesso portare rotelle , broc* 
„ chicri , piombate , o altre armi 
„ proibite da’ Regj Bandi . 
rtaniintc 4. Item „ che non sia persona al- 
„ cuna, di qualsivoglia grado, stato, 
® condizione si sia , che presuma 
r<o. „ dalle 14. ore in poi far musica 

„ per dentro le strade di questa Fo- 
„ dclisisma Città , e suoi Borghi , 


TTaltH timi* 

ti’jvt pradfer»» 
tur {ocw s 


adita) 

pieinhatat , 

arma }> 

«un» faculiaie , ” 
et face noo d< jy 

n.wat. licenza predetta 


„ di qualsivoglia sorta di musica , 

„ che si sia , né andar sola , né ac- 
„ compagnata , cantando , o sonando 
/, qualsivoglia istrumento, che si sia, 

„ né tampoco persona , che ardisca 
„ di far fare le cose predette, o al- 
„ cuna di esse , senza nostra licenza 
„ in tcriptit cileula . 

5. Ed acciocché questo nostro Ban* 
do , ed ordine sia inviolabilmente os* 
servate „ Ordiniamo , e comaodianao, , 

„ che i trasgressori, ed inubbidìenti ‘ . 

„ ad esso , ed in ciascuna parte di 
„ esso, incorrano , e ciascheduno di " < 

rt essi incorra nella pena pecuniarìa , 

„ o corporale , a nostro arbitrio ri» iud>. 

„ servata , secondo ci parrà , cooside* 

„ rata la qualità delle persone , e case. 

ó. Jttm „ Dichiariamo , cd ordi- 
„ niatno , che quell* persone , eh* 

,, non hanno licenza di portare ar* 

„ mi , tneorrend». in alcuna cosa del- 
„ 1* proibite , ut tupra , alle persone, 

„ che hanno la licenza predetta , in- 
„ corrano nelle pene stabilite , e le 
„ pene predette con maggior rigore, 

„ e severità contra di essi si asegua- 
„ no ” > Dutum NtJptli dii g. meutit m» t- 
Septembr':* Ij8?. Dau Ptdr» Gin», o pJdraOU 
rid. Saltruitjuut Rc/t. Vid. Cadtaa Pro- • 
reg. Bastida de Mututomt . In Bua- 
mrum I. fot. l 6 . dlt J.rt 4. ejutdem 
Ntap. fuit pubticetum , esc. 

». 

PRAMMATICA II. v, 

D I continuo si è andato conside- rom iianiiat 
rando da Noi , che i delitti > 
che ai commettono in quwta Magni* ■>»"« •tm.i», 
fica , e Fedeiissìma Città di Napoli, ateùl,’ 
la maggior parte di essi si fanno di 
notte,* per questo per gran pruden* 
za fu provveduto , fatto , ed emana- 
to Bando a tempo del governo del- 
r Illustre quondam Duca d’ Alcalà , 
allora Viceré in questo Regno: proi- 
bendo, ed ordinando , che finiti, che 

sa* 
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carada»,gl’ i^tioDÌ, della campfi^ di' 
San Lorenzo ( oroinata sonarsi com* 
piota di sonare un’ ora di notte ) niu* 
no potesse andare armato per (questa 
predetta Cittì sotto le pene contenu- 
te nel Bando predetto « per lo quale 
si proibisce portarf óf^V irm^ cp 9 
dichiararsi l'n detto Bando quello , 
Qt ma .i- 'I cIm allora parve apediente - Oeside- 
•I— tfih . Noi, che i popoH VÌvaiH> 'tod 

quiete , e non sieno maltrattati , ni 
oflcsi per quello, che tocca alla huo- 
anminiatfauone • della Oiostizit • 
al buon ^vemo ; ri i panato tia- 
“ . . _ ^ il pncente Bando , :pcr lo qoale 

•- ^TiProvoediawo' > od onSninBi»^ »ehe 
^’dal di della pubblicasioae di easo 
„ (• Matta , ' in fino ad altro ordina 
non aia peraona alcuna , di qualai- 
A voglia stato grado , e condteioiic 
f, ai aia , che di notte , finiti di-oo> 
atre gl* iotinai di delta campane 
^ di San Lorezao |‘Ondinata •, come 
fi di sopra a’ i detto , tonarsi finita 
di sonare un’ora di notte ) debba 
„ andare per questa predetta Fedeiis- 
„ sima Cittì , nè per 4i suoi Borghi, 

' i, armata di ninna sorta d’ armi 
^ ,4- (tanto ofifénsive , come defensive , 
„ non ostante qualsivoglia licenza , 
„ che si tenesse spedita , rti<n» da 
„ Noi : con clausola , che potesaaro 
„ portar armi di giorno , e di notte, 
„ sucorchì portassero lume acceso * 
„ eccettuati però , e non compresi 
„ nel presente Bando que’ gentiluo- 
„ mini di Seggio , e Capitani delle 


j„ Pfa^ ^questa p^ett|^fedelis- 
„ sima Cittì , a’ quali si ì dato ca- 
,, rico della guaedia della notte della 
,,ilororOtt^a , e delle Porte della 
„ Citta , i quali Vogliamo , che co- 
„ gli Eletti , e Deputati per loro al- 
^e yietterloni Qttine sp detta guar- 
„ dia al tempo , che stanno io essa 
„ guardia , e non in altro tempo , 

„ possano ' andare armati ; acciocché 
„ per questa via non solo ai comraet- 
if tano delitti , ma ti ariva pidiìcla - - .. . 

^^-mente, e quietamente, sotto lopene -■ 
j, 'Cooteaute indetti Bandi , per li qu • * , 

ata’proilHtO'ii portare dell' armi . 

-Ordinando , e comandando a’ Magai- 
4 fici Reggente , c Giudici -della Gran 
Corte della Vicaria , Capitani di 
Guardia, ed altri Officiali di que- Eicipiinnw 
,, sta predetta Fedelissima Cittì , che 
,, teagano pensiero dell’ osservanza «rionn p(a- 
dei presente Bando q e che per quel* «ienu» cì«ì. 
„ in, «he a ciascheduno di loro toc- 
„ ca , debbano eseguirlo irremisibil- 
,, mente , contea qualsivoglia ,. che 
„ contravverrì ‘ Ordinando , che ìn- 
„ sino che sari finito di sonare la 
„ campana di S. Lorenzo, sia» lecito 
„ tantam d’ andare armati per questa ' 

„ predetta Cittì , e suoi Borghi a 
„ quelli , che tengono licenza , ed i 
„ stato loro permesso andare armati”. 

Dttum NtapoU die II. Mali 1585- Dieii. Kfiii 
Dea Ptdro Giren. Vid. Cadetta Prore- j, gj_ 
gens . Pid. Lanariut Prtregem . Basti- tot ■ 
da de * Munatoaet , etdem die Keap. 
fait fubUtatnm . 
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OiiMiparaMk» 
»iprni«nia 
■ r>n ret«r*M«r 
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Bmrritttm liùgtmtium , «t 
hgièus ptmittm , tfpnk^ 
tra ; nunnUmiu viBmm vt' 
Stri im txpiitfis fer fttmm- 
tiam cajUrmmmdim , vtl *» jmfléi um- 
fa aiftJvenJum ; fnhUnam in fm*n> 
tiis tnptnftrnm ctnJtmnttitntm- rtfin- 


PRAMMATICA II. ■ 

£x proffiuìgati* li. anno 1477 '. 


tn crau rna- i» umfa primi pati nikii ftfut- 

«’ 3 &Ut mbil 1^1* 

pfobin*» *t U rmt , V9Ì pr9à0Vtrtmt y (t$m wmdt- 

d'mS?;. ‘U? mnantat in expenfis^f mpiut apptl- 

pciktkaMi atatit , ut Ji^rtm , tuam gma tre- 

mi« piwt^ui- ’ m r •» • n 

tir Diri lolatia Juat ,)ufiam canfam prestar. Pnptertf, 
ali remnitutium fruflattriat Miiatiame , 
ftatuimuf , eum ,jpti injudiàt primipa- 


Ut eaufm ni HI pnHratrit , prtpttreur 

fut jtteeuòutrit , in tuptnfit ctuJttm^ 

tui , ad rtmtdium apptUatiami nmlta- 

Umu admitti ; nifi ptint npmfat t#n- 5- 

dtmnatiamt l^ititm taxatat cnm tffe- jm. 

Sm fthnrit, prmftitm tornea idtnea eau- 

$iom per exm, cm diSae txpenia* ft- 

Imtae ftmitt , de reftitmnde , fi p^ 

Judicem opptUetiemi rejiitui dekrt Ju- 
dicatum fuerit j rùfi in premptn talit 
opptHam Jufit ft impeditum detmrit in 
pmtatitaiPne faciendii: f«a eofu ttiatn 
rtfpeSn diSartm expenfmtm ftntentia 
per apptUatitmm fm/penfa rtmeaeat: et 
praejem difptfitie nen kaitot leemm in 
taufit Eeclèfiorum y pupiUarxm , vidtta- 
ram, minerum, et miftraiUium ptrfn eetr- 
«artm , in qniiut jut ctmnumt <at> twaiw 
Vttur . 
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DE.EXPVLSiONE GALLORVM,^ 

ET ALIORVM» r'.. ,. 

CVM EIS FOEDERATORVM EX CAVSA BELLI , 

ET COMMERCIO CVM IPSIS PROHIBITO 

• ' ' 

T I T. LXXVI ' 

PRAMMATICA PRIMA. 


Sua Maciti con sue Rm> 
li Lettere de’ del Mete di 
I Maggio ;del presente anno ci 
.A. ha dato avviso , cerne per par- 
te del Re di Francia ti era rotta la 
Guerra apertamente cogli Stati di Fian- 
dra , entrando - colle sue armi per 1» 
paese di Lusseoburg, facmdo diverti 
atti di ostiliii , preccorando di uni- 
re il tuo Esercito con gli Olandesi , 
kireici, e ribelli di Sua Maesth , ed 
avendo ancora inteso per lettere del 
Segretario del Re nostro Signore , che 
risieden ile ir Ambasciata di Francia ^ 
che aveva ancora fatto carcerare il 
Conte di Salaxar , che te ne ritor- 
nava a Madrid ; detenuti alcuni Cor- 
rieri , che passavano io Fiandra co’ 
Dispacci di Sua Maesti , che porta- 
vano \ sequestrate alcune mercanzie , 
che di Spagna passavano in Francie 
di ‘Valore di 150. mila scudi t fatta 
rappresaglia A ',diverie sorte di mer- 
canzie , che da Milano si mandavano 
colla condotta a Fiandra, e commet- 
tendo altri atti di ostilità contra le 
persone , e robe ,de' vassalli delia Mae- 
stà Sua ; veduta ancora l’ istanza lat- 
taci dall'Avvocato Fiscale del Reai 
Farrimonio > £ dovendo la Maestà 
del Re nostro Signore mirare all’au- 
torità della Sua Reai Corona , al be- 
neficio ^universale de’ suoi fedelissimi 


vassalli f ed alla difesa de’ suoi Reali 
Stari, e provvedere, come conviene 
con tutte le sue forze ; Convenendo, 
che di tutto questo se ne tenga no- 
tizia in quest» sua Fedelissima Cit- 
tà , e Regno , e particolarmente Iz 
tengano gl’illustri, e Magnifici Ba- 
roni di caso , che con tanta fedeltà , 
e prontezui hanno assistito sempre in 
tutte le ocessiooi di minor conside- 
razione, che non à questa, abbiamo 
voluto , che per lo presente Bando 
si tenga notìzia del seguito-,, Proi- 
n bendo , come proibiamo , che da 
M oggi in avanti , detti Francesi , e 
„ Sudditi alla Corona di Francia non 
„ possano venire con loro persone , 
f, mercanzie, robe, e vascelli in niu- 
n na parte del presente Regno, sot- 
„ to pena di morte naturale , e con- 
„ fiscazione delle dette nnercanzie , e 
vascelli , che porteranno; Ordinan- 
„ do ancora , che non si ammettano 
„ in questo Regno le dette persone , 
„ mercanzie , robe , e vascelli delle 
„ Provincie soggette alla detta Co- 
„ rena di Francia , Comandando , co- 
M me per lo presente Bando coman- 
„ diamo, che quando occarrerà veni- 
„ re le dette persone , mercanzie , e 
„ vascelli ne’ porli , spiagge , ed al- 
M tri Inoghi di questo presente Re- 
„ gno , cosi per mare , come per ter- 

I. «f 
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^ DE EXPTLSIONE GALLORVM, 

» n) ^ cyrcA^rc, e sctj^nt-^n Btroni D*té<^ tttaMli «flirilfò. bùm-Jm. 

„ strare le dette mercaizie , robe, e Junli \ 6 ^%. EÌ ConJ* i» Mìmeny . ei teìà* ar 
„ vascelli , e portarle nelle carceri , yi/t- ,Car$hs de Tmpls Reg. Vid. Re- • 

,, e luoghi più vicini a detti porti , r/it. Reg, Januar, Regent . Beri'iiiu 
„ spiagge , ed altri luoghi , così di Secretar. 

„ mare, come di ferra , dove appli» . V •li’ 

„ cheranno : dandone % subito notizia ,-PRAMMATIC^A IT. 

„ a Noi ; acciocchì possiamo ordi» 

„ nate quel, che si avrà da fare . T Giorni passati fu d’ordine nostro 

M Ordinando a tutte , c quali si vo> X pubblicata Bando sotto la data de’ 

„ gliano persone del presente Regno, 20. di Giugno del idjy * per lo STmSIÌIÌ- 
„ o abitanti in esso , che.xion deb* quale fu proibito .commercio co’ 

„ bano tenere corrispondenza , c co* gnr, e Stati della Corona di Francia, nuonm Kesi* 

„ municazione con vassalli , e suddi* con ordinare , che sfrattassero tutti i 

„ ti di detta Corona di Francia sudditi, e eaasalli di detta' Cdrdjin , , 

„ sotto pena della vita , e eooEsca* per occacione della Guerra rott&. |^r 

j, zione de’ beai , e se alcuno ne a* parte di detto Re di Francia conRa 
„ vrà notizia , ce ne debba dare av. gli Stati , e Regni della Maestà Jkl 

„ viso subite , che se gli darà per Iqe nostro Signore . E perchè dopo ) 

,, premio la sesta parte delle robe , della pubblicazione dei detto Bando , 

„ che si coniueheraono , e neH’ìates* si è avuto avvito, che col detto Re 
„ sa pena di morte naturale dichia» di Francia sieoo uniti i Duebi di 
,, riamo, che incorrano tutti qaeili. Savo/a, e di Parma, invadendo ulti* 

„ che li ricetteranno, o occuperanno, inamente lo Stato di Milano , com> 

,, o in qualsivoglia modo daranno a- mettendo diversi atti d' ostilità ; E 
„ juto , o favore tanto alle persone, perciò convenendo al servizio di Sua 
,, come alle robe toro; f'eenm , quel* Maestà , e beneficio , e quiete di qoe> 

„ li, che si troveranno al presente in sto Regno , che i vaasaìli de* < 4 cti 
„ questa Fedelissima Città , dsbbanoi Duchi di Savoja , ■ e di Parma noti 
„ oscite da essa , e dal presente Re» abbiano commerci» , c sfrattino da 
„ gno fra il termine di giorni dodi- queata- Fedelissima Città , e Regno ^ 

„ ci , e quelli , che si ritroveranno ci è peruto con voto , e parere del 
„ nell’ altre parti del detto Regno , Regio Collateral Goneiglio , apprt»» 

„ fra il termine di un mese ,-t altri, di Noi assistente , firc il presente ' 

„ menti s’intendano incorsi nella pe- Bando / per lo quale „ Ordiniamo i 
„ na della vita , contenuta nel prc- ,,’e comandiamo, che tutti, e quali 
,, sente Bando. Dichiarando , che a „ si vogliano vassalli de^ suddetti Ino* 

,, rispetto delle Provincie del Regno, „ ghi di Savoja , e Parma , di quaU 
„ a’ intenda aversi potuto aver noti* sieoglia "grado , stalo, qualità , « 

„ zia del presente Bando , venti gior- „ condizione si sieno , non eccettuan. 

„ ni dopo la pubblicazione di esso ,ì" do persona alcune , debbano sfrut. 

„ fatta in questa Fedelissima Città , ,, tare da • questa Fedelissima Città 
ÌBcarìeando 1’ esecuzione di esso al- „ fra il termine' di giorni otto , e 
,, la Gran Corte della Vicaria, Re- „ da questo Regno fra giorni 15. dal 
„ gie Udienze Provinciali , ed a tur- „ dì della pubblicazione del presenre 
„ ti, e ^uali si vogliano Ofliciali , „ Bando, a’ quali proibiamo affatto 
u e Ministri , coti Regj., come da’ „ il commtroio , tanto in questa Fe> 

„ de- 
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„ delinima Citdk , quanto in tutto il 
„ Regno , così per terra , come per 
„ mare , colle loro persone , robe , 

„ mercanzie , e vascelli , sotto pena 
„ di morte naturale , e di connsca- 
„ zione delle dette robe, mercanzie, 

„ e vascelli ; Ordinando , e coman* 

„ dando a tutti, e singoli Officiali, 

„ e Tribunali , così 'Kegj, come di 
,, Baroni , e particolarmente alle Re- 
„ gie Udienze Provinciali , e dove 
„ capiteranno le dette persone, sud- 
„ diti , e vassalli de’ predetti Duchi 
„ di Savo;t , e di ParnM-, le debba- 
„ no carcerare , e tenere -cautamente, 

„ e sequestrar le loro robe, mercan- 
„ zie, e vascelli , che porteranno , 

,, con darne subito, ed incontanente 
,, avviso al Magnifico Commessario 
„ D. Ferrante Muooz a chi abbiamo 
„ commessa , e delegata 1 ’ esecuzione 
„ del presente Bando , e per mano 
,, del quale avrh da camminare il 
„ premio, che si avrb da dare a’ ri- 
,, velanti . Ordinando ancora , e co- 
„ mandando con questo a tutti , e 
„ qualsivoglia persona di questo pre- 
„ sente Regno , ed abitanti in esso , 

„ di qualsivoglia stato, grado, e con- 
,, dizione si sieno, che non debbano 
„ tener corrispondenza , nè comuni- 
H cazione alcuna con detti vassalli , 

„ e sudditi de’ detti Duchi di Savo- 
„ ;a , e di Parma , sotto l’ istessa pe- 
„ oa di morte naturale , nella quale 
„ vegliamo, che incorrano tutti quel- 
„ li , che li ricetteranno , o occupc- 
„ ranno , o in qualsivoglia modo lo- 
„ ro daranno ajuto , e iavore , ed a- 
„ vendo alcuno notizia della contrav- 
u venzione predetta , Io debbano ri- 
ti velare e darne avviso al detto Com- 
„ messaria O. Ferrante Munoa De- 
„ kgoto , perchè se gli dari per pre- 
„ mio la sesta parte delle robe , che 
„ si confischeranno cootra de’ trasgres- 


sori ; dichiarando 


che a rispetto 
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„ delle Provincie del Regno a* intea» 
„ da d’aversi potuto avere notizia 
„ del presente Bando venti giorat 
,, dopo, che sali fatta la (pubblica» 
„ ziooe d’esso in questa Fedelissima 
„ Cittì di Napoli , quali pene si e- 
„ seguiranno irrcmisibilmente contro 
„ de’ trasgressori , e cootra quelli , 
„ che li ricetteranno , o occuperaooo^ 
„ o in qualsivoglia modo daranno a- 
„ juto , e favore , tanto alle persone, 
„ come alle loro robe ” . Dot. Ne«- 
p*/i J/e 1 8> memfij Februtr, I ÓJÓ. El 
Ceat/t de Mtnterey , Fid. Carelus de 
Ttfia Ref^ent . Fid. Rruìttu Regemt . 
Fid. Jmtmriuj Regens , Fld. Zufi» 
Rtgem . J*r .Angelus Barilius Secret. 

PRAMMATICA IH. 

P Erchc Sua Maestì con le sue Rea- 
li lettere degli il. del prossimo 
passato mese di Luglio del presente 
anno, ci ha dato avviso; che il Re 
Cristianissimo, non contentandosi a- 
ver mancato all’osservanza della Pa- 
ce , ultimamente celebrata ne’ Pirenei, 
e giurata con tanta sollenniti , eoo 
tanti stretti vincoli di parentado , 
soccorrendo al ribello di Portogallo 
diacovertamente con viveri , munizio- 
ni di guerra , truppe di genti forma- 
te , e capi di milizia , aggiustando 
con quello confederazione contra la 
Reale , e Cattolica Monarchia , eoa 
tanti atti di provocazione , manifo 
stando esser più potenti appresso di 
lui i motivi dell’ Ambizione , che 
quelli della Ragione , e della Giusti- 
zia, e che quantunque il suo Amba- 
sciadore , che assisteva in quella Cor- 
te , pubblicava , che si faceva aggra- 
vio al suo Re , nel pensare , .che a- 
vr-:bhe rotta guerra con detta Reale , 
e Cattolica Monarchia , e che pochi 
giorni prima, il medesimo Re assi» 
tusb al Marchese della Fuente, Am- 
ba- 


Di« iS. FtVr. 

Q CoDdt Ab 
Moatmy* 


Calti drclB* 
njitur ioioitci 
Rctìt flottri 
CatMici I K 

C oindr pràht* 
tar esm 
cammtrciuia 
ia Krfi»o : 
DfcUrat. ut 
m prag. 4 > 

Fit put t ut 
ìa pnt» A, 


_-igitized by Li-i^U 


8o DE EXPVLSrONE GALLORVM, 


• bssciadore della Canolica Maestà Sua, 
‘che stava disposto a mantener la Pa- 
ce inviolabilmente; e poi senza aver 
riguardo alla puntualità, colla quale 
tanto religiosamente si sono osservati 
per detto Reale, e Cattolica Maestà 
'< Capitoli della detta Pace , nè al 
' bene commune della Cristianità per la 
«quale doveva abbracciare I’ apertura 
datale deir accomodamento delle sue 
pretensioni per termini amicabili (co- 
me sta disposto negli articoli della 
Pace predetta) non ostante , che si co- 
nosceva essere affettata quella insinua- 
zione da esso antecedentemente -fatta, 
srome si è verificato , con non aver 
risposto esso' Cristianissimo , si sono 
vedute repentinamente le grandi osti- 
lità , -fatte ne' Paesi Sassi , movendo 
r armi contea gli Stati della Fiandra, 
assistendo di propria persona , occu- 
pando violentemente Posti , e Piazze, 
che stavano all’ ubbidienza della pre- 
fata Cattolica Maestà, facendo cono- 
scere aver animo di continuare tali 
attentati ; con che viene tanto pro- 
vocata la naturai difesa dalla rottura 
di Guerra , che quegli ha cominciata 
con tanti iniqui , ed ingiusti arti , 
Vioti non''' solo ad essi Regni , ma al 
Mondo tutto. Veduta ancora l’ istan- 
za ''filttaci dall’ Avvocato 'Fiscale del 
‘Reai Patrimonio , che dovendo Sua 
Maestà Cattolica 'mirare all’ autorità 
della- Monarchia , al beneficio univer- 
sale de’ suoi Eedelt Vassalli , ed alia 
-difesa de’ svoì Reali Stati , e Provin- 
cie , com’è di dovere , con tutte le 
sue forze , se ne facciano le conve- 
nienti , e solite dimostrazioni , per 
dichiarazione della Sua Reai volontà, 
e’pcr mantenimento , ed indennità 
delle manifeste , e chiare ragioni del- 
la Reale , Cattolica Monarchia , ac- 
ciocché vengano alla cognizione di 
tutti , come sono già note l’ ingiuste, 
e repentine ostilità , che con modi si 


irragionevoli , e violenti ti sono com- 
messe , e tuttavia , eoa ammirazione, 
e scandalo universale si vanno conti- 
nuando contea P tstessa Reale , e Cat- 
tolica Corona . Onde coaveneodo , che 
se ne tenga notizia in questa Sua Fe- 
delissima Città , e Regno , e parti- 
colarmeate la tengano gl’ Ulustn Ba- 
roni di esso, che con tanta fedeltà, 
e prontetza hanno assistito senipce in 
tutte le occasioni al Reai servizio ; 
Abbiamo voluto , che per lo presen- 
te Bando si tenga notizia del segui- 
to; „ Proibendo , come proibiamo , 
„ «he da oggi in avanti , detti Fiata- 
„ cesi , e sudditi della Corona di 
,, Francia , non possano venire con 
„ loro perso Ite , mercanzie , robe , e 
„ vascelli in nìuna parte del presen- 
„ te Regno, sotto peni di mortena- 
„ turale , e coufiscazione delle dette 
,, mercanzie , e vascelli , che porte- 
„ ranno ; Ordinando ancora , che non 
„ s’ammettano in questo Regno le 
., dette persone , mercanzie , robe , e 
„ vascelli delle Provincie seggette al- 
„ la Corona di Francia ; E coraan- 
„ dande , come col presente Bando 
„ comandiamo ; che quando occorre- 
„ rà venire le dette persone , rocr- 
,, canzie , e vascelli ne’ Porti , e 
„ Spiagge, ed altri luoghi di questo 
„ Regno , cosi per mare , come per 
„ terra , si debbano carcerare , , e se- 
„ questrare le dette -mercanzie , robe, 

„ e vascelli , e portare le persone 
„ nelle carceri , e le robe ne’ luoghi 
„ pii) vicini a detti Porti , e Spiag- 
„ ge , e luoghi di terra , dove ap- 
„ plicheranno : dandone subito noti- 
„ zia a Noi , acciocché possiamo or. 

„ dinare quel, che s’ avrà da fare . Or- 
„ dinando ancora a tutte, e quali si 
„ vogliano persone del presente Re. 

„ gno , o abitanti in esso , che non 
„ debbano tener corrispoodcnac , e 
„ comunicazione con vassalli , e sud- 
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PRAMMATICA IV, 


,T «tettiC Cortii» dt 'PrtwSii 

„ sotto pen» dell» vit» , e confisc»»’ 
«onim crafi- I, «ione di beni , e se akdoo navra 
T'-nà"r»m. notizia , cc Ile debba dare avviso 
„ subito , che se gli darà per pre* 
inio la sesta parte delle robe, che 
„ si'' confischeranno . E neH’tstcssa 
,, pena di morte naturale,' dkhtarìa* 
,, mo ^ che incorrano tutti quelli , 
i/ché li ricetteranno , o occulteran*- 
■ „ no , o in qualsivoglia modo daran* 

„ no ajuto , e favore alle persone , e 
„ robe loro . Però quelli , che si ri- 
„ troveranno al presente in questa 
„ Fedelissima Città , debbano usci- 
„ re da essa , e da questo Regno , 
„ fra il termine di giorni dodici-, e 
„ quelli , che si ritroveranno nelle 
t, altre parti dei Regno fra il ter- 
,, mine di un mese; altrimenti s’in- 
„ tendano incorsi alia pena della vi> 
„ ta , contenuta nel presente Bando; 
,, dichiarando , che a rispetto delle 
f, Provincie del Regno s* intenda aver* 
* „ si potuto avere notizia di questo 

„ Bando venti giorni dopo la pub* 
„ blicazione di esso, fatto in questa 
„ Fedelissima Città ; incaricando l’eset 
„ cttzione di esso alla Gran Corte 
„ della Vicaria, Regie Udienze Pro* 
i, vinciali , e tutti e quali si vo* 
„ gliano Officiali , e Ministri , cosi 
„ Regj , come di Baroni ” . Ed af* 
lincbà il presente Bando venga a no* 
tizia di tutti , e da niuno si possa 
allegare causa d’ ignoranza ; Ordinia* 
mo , e comandiamo , che si debba 
pubblicare ne’ luoghi soliti , e consue* 
ti di questa Fedelissima Città di Ma* 
poli , e nelle Città dì residenza del* 
le R^ie Udiente . Dat. Ntap. die 8. 
Air t. mmuh •dmg. lóóy. Ben Pedn «dar*» 
l>.Fr<UaÀat<>. d* yid. Geletta Regeitt . 

P’/V. Cerilte Regtns.yid. Navarra Re^ 
gene. Vìd. Ortìg Cortes Regetu . Ju‘ 
tini Cnesér Bomtus Sfere tur /ut . Jmua^ 
fimi »dnsstte$ltu . 

Tom.iy, 


E ssendo stato d’ ordine nostro pub* UttUn,,, 
blicato Bando agli otto deleor* 

Mote mete d' Agosto , che stante la ii'ii»» ' locvn, 
rottura della Guerra fatta dal Re Cri* jil 

adaniasimo ne’ Paesi Bassi del Domi* ’ 
nk» della Cattolica Maestà del Re 
nostro Signore ( che Iddio guardi \ 
tutt'i Francesi, e sudditi della detta 
Corona di Francia , che abitavano 
in questa Fedelissima Città , e Re» 
geo , te ne dovessero uscire fra il 
termine in esso contenuto. E perchi 
abbkmo inteso , che molti Francesi, 
e sudditi di detta Corona di Francia, 
desiderosi di vivere sotto il dominio 
della Cattolica Maestà del Re nostro 
Signore , tono venuti in questa Fede* 
lissima Città , e Regno , e molti vi 
tono ancata ammogliati ; Percib ci 
è parato con voto , e parete del Re* 
gìo Collaterol CMciglio , appresso di 
Noi assistente „ Ordinare , « cornati* 

, dare . 

que’ Francesi , e oaii .«rm 
pp suodtti di detta Corona di Frao- jj *kJ^**” 
n eia , che si ritrovano ammogliati ««a ceeeJS^ 
„ in questa Fedelissima Città , e Re-è^^'** ** 
n gno con Napoletane , o Rcgnicole, 
n non tieno compresi nel detto Baa* 

» do, e possano liberamente abitare, 

,, senza che loro si dia inpedimen* . 

» to aà molestia alcuna . 

a. >1 Che tutte quelle Francesi , o nnu 
n suddite di detta Corona di Francia, ■•««'«* 

» che si trovavano similmente cesa* ^uì^r,*'ni 
M <e con Napoletani , o Regnicoli , 

,, nè anche sieno comprese in detto 
„ Bando . 

3 * „ Che tott’ i Francesi , e sud* g, 
n diti delln Corona di Francia , che «««"vnt a* 
,, si trovano immogliiti con Fran* dT.'” 

„ cesi , o donne d’ altre Nazioni ,■ 

„ ed hanno procreati figliuoli in que* 

„ st« FedeJisfima Città , e Regno , 

1* vo* 


C 
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vogliamo , ed ordiniamo , cke non 
„ sieno moleatati , fin a tanto che 
„ sari da Noi altrimenti ordinato . 

»™."Ì t « * *“* 

•neo .Public*. diti dt dctu Corooa di Fraacu p 

4 bw /m II! >» che vennero ad abitare in questa 
” Fedelissima Cittì , e Regno dal 
•Wit. vci per „ primo anno, che si pubblicò laPa> 
n ee , che fu fatta tra il Serenissimo 
^ Cattolico Re Filippo IV. ( che 
„ Iddio abbia nella Gloria ), e det> 
„ to Re Cristianissiroo , e quelli , 
,, che forse si trovano da diete anni 
„ a questa parte, similmente ordinia* 
„ mo , che possano liberamente re* 
„ stare , senza che ,si dia loro mole* 
,, stia, nò impedimento alcuno. 

Ed acciocchò il presente Bando 
venga a notizia di tutti ; Diciamo , 
ed ordiniamo , che si debba pubbli, 
care ne’ luoghi soliti , e eoosueti di 
questa Fedelissima Città di Napoli , 
e nelle Città di residenza delle Ra* 
gie Udienze . Datum Neapot! i» Re- 
Bi, a>|. git PdUtl» Àie 14. menfii 
P r.ato Aai. \66y. Dom PeJfù -Emonie J’ .efrtgéM. 
a-aiHMw.. y,j-„ CeUtts Reg. yU!t CtriU» Reg. 

PiJit Navarra Ref .. Vidit Ortlg Ctrtu 
Res- Qttfar SemtHt St^ttar. 

^ *' Jaaaariui ^naflafitu . 

PRAMMATICA V, 

»r«>Ti ± Jl Tribunali del presente Regno, 
maggiori, e minori, tanto Regj,co< 
• me de' Baroni slgaamter a' Governato, 
ri , ed Uditori Provincùli , Capita- 
ni , Assessori , ed altri, quali si vo- 
gliano Officiali , persone del detto 
presente Regno , a’ quali la presente 
perverrà, spetterà , e sarà quttaaJtU- 
het presentata . Regii fideles 'diieòli , 
• la Grazia Regia , e buona volontà . 

„ Vi significhiamn , qualmente S. M. 
u ò rimasta servita rimetterci l'in* 
frascrìcta Real Cedola, < Capitoli 


,, del tenor seguente, v/V</iVer ” : Fo* 

rise III. Margmtt de wfslerga fri- s 

ma P/rrtl,y Capitan Ctntrai del Re/- 

ne da Napalej . Intus. La Reyna Ga- 

vtrnadara . Iliutir. Mjrguet da adttar- 

ga prima dei Cantra de Ettada , V/r-^ 

rei , / Capitan General del Re/aa da 

NapaUi . hi Mar f net de PUlart £m- 

ianadar Ettraerdinaria del Re/ Ciri- 

ilianittìme ea està Carte me bà tuppli- 

tada gne en farr^ del * Capitala 6. * tnrntiu» 

da la Pan de Ut Pirineat , tenga par '**'*• 

bien dt mandar , te guarda i lat ttib- 

ditet de tU Re/ alenaat prebeminentiat, 

qat ettan caaeedidat À atrat tiatianes 

par dover gegar deltas reciprocamente * 

r par qat be venida en tllat et , en 

cargo , / manda bttgait abtervar , y 

guardar Ut CapitttUt , qae te et remi- 

ten con etto datpacba Jirmjdos del in- 

f rat trita secretar io de Ettada , que san 

Ut qua telicita tengan cumplimenta , / 

atti la bartit exteatar , tinqae {alta tn 

ella casa algaaa , de qae me darelt 

qiienta . De Madrid a 14. dt Ma/a Die » Mtii 

del 161%. Yo LA Reyna. D. vo u '^ ru- 

dtla Torre . 

Copia dal Capitolo trienta , y quat- 
tro dela renovacion de Paces , que se 
adusto con la Corona de Inglatera et 
ano de mil , y seicento, y sessenta, 
y siettes, y delos Capinlos lò. diez 
y ocho, vieote y,das, vieate y que* 
ve , trienta y nueve , y quaranta y 
seis de los tratados con ansiaticos , 

Capir, trienta y quarro eoo Inglateiv 
ra . jguf Ut vitnet , / bacienda dt tu 
sttbditat del Re/ dt la Gran BretaniOf 
qua muritren tin bacar wamiento , en 
lat doaùaiat dal Re/ de Httpanp ttraw 
tnventariadet con set PaptUt terilqt , 

/ libra! da qntata par el Cantal « j 

etra Ministra pebliea del Rty de. la 
Gran Btetania , / pttttlet tn manot df • ■ 

dot , ò tre! Mtrtaderes qne lerqa nom» 
brade! por el de:bo Cantai , è Miai tira 
pnblica , para qua lat guardta para 

fra- 


- t T‘ À L n 

fTtfrìtIaritt ; / tcrtbtJarts , / ^ut mi 
U ttm^ada , Iti atra judiiatura a/gtma 
haja da interpamtrie en alla y «n stmt- 
jantt case st precederà ncìprocarnemit 
con les Vassallas del Rey de Hespana 
en hglatcrra , Caf. dtc^ y seys con 
•iifnslalìcei . 

Item aprevames , qmcremet , y con- 
rtdmes que las Mcrcadcriat , qua les 
anslatices iuvìcren vendìde, y tmrega- 
de , st ntregan por bncnos , y no a/a 
lugar de velverìas , ni minorar las de 
'prteie, sino es que et cemprador dentro 
fres dias se qmje de si fatta . Cap. 
dìcx , f oche. 

Item aprovamos ! queremos , y conce- 
demos , que ningun Jnex^, i Magistra- 
de de quatquiera calìdad , i tminencia, 
■que sta , pueda visitar y riconoscer , las 
hjas , y casas de les ansiaticos , sino 
es solo si conservader , y Juex_ proprio, 
salve en casa que algim malbecios esca- 
pamdese del fragante -delito sea buscado, 
en el qual case sea solo permetido al 
Jncg que le va siguiendo por racon de 
la Justicia. Cap. vientes , y dos . 

Item , que à las Naves de Ics an- 
tiatlces de aqtti adtlantep las personas , 

V mirtiscros ,y etrot quatesquicr Officia- 
hs , qne fuertn d bacer la visita no 
les tomen , ni pidan cosa aìguna per 
ella, y si i caso les administradorts , 
i arrendadores de nutstra Hacienda qui- 
Sieren emiiar alas naves algurtas guar- 
dras , les embian , y tengan les diebos 
arrendaderts à su testa, y les admlni- 
ttraieres aia de mi Hacienda , y ne 
les tonsicntan , qne pidan, i tomen co- 
sa ttlguna alar anslatices . Capit. vterr- 
St, y nuove . 

Item aptrevttmer , queremes, y eonce- 
demet , que qtcalquicra de la Ciudade: 
ansiaticos , que vivieren en ntiestro Rey- 
ne stan tetatmense libres ■, y immunes 
de tedes les Oficies assi pastimoniales , 
come perseuales , y especiat de! cargo 
de tutela , ’y de tede esceie , pcntion , 
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y tributt , tanto ordinàrio , cerne en- 
traordinario y tambien de todo servi- 
eie de milicia osi en el mar , cerne in 
•la tierra Cap. gq, 

1 testi aprevames, queremes, y eenee- 
demes , que si en alguà tiempe succe- 
dier,que tengames necestitad para nme- 
stre servicle de atgvn de les navìos de les 
anslatices , qne en tal case et (jcneral de 
nnestra armada , y les de mas Offici alte 
las bagan primato savtr al Censut de la 
Nacton , y ante ledas cosas se consiga et 
eensentimtemto del Maestre , y baruien- 
de ette , te seriale ol fusto arqueamien- 
te , ù rnedtda de està Havtot ,y srgtm 
ella becha una puntuai , y ceda- 
mente te tes ptagtun siempre , y tam- 
bien si temete las diebas Naves por un 
ciertes predo , y si acato se perdieren 
en nuettre servide,se pagfie ates Due- 
etes de tllet tede aquel predo Cap. gó- 
Item aprevames, queremes, y conce- 
demos , que quando acato en alguno de- 
tires pnvilegiot brvieren necessidad de 
alcuna interpretaden sea siempre beni- 
gnamente en favor de ìos ansiaticos y 
no centra ellos / los" quales diebos ca- 
pltulet gitadot en el despacho de la Rey- 
na nuestra Sonora de la feeba de ette , 
S. M. es servi da se guatden à la Na- 
dem Franeeta en virtud de lo concedi- 
do por et artlcnlo texto de las Payrt 
de los PIrineot , y de tìt Reai orden 
firme estotCapliulot . En Mifrid i ei> 
torce dia» dd mes de Mayo de tnW, 
y seicentos, y setenta dos anno», D.Uie* 
go de la Torre . E da Noi è stato in- 
terposto decreto videUcct die 8. mentts 
Neap. Illustrits.,et Excellcn- 
ùtsimut Dommus Ficerex , Locumtentm, 
et Capit. Getter. , etc. providet , dectO- 
tiit, atqnt mandar , quod retròteriptae 
Regaitt Lìterae S. C. M, txcquatnr 
juxta tllarum seriem , continentiam , et 
ttnorem , hoc tuum , Galeota Reg. Ca- 
dilo Reg. Falere Reg. Froiuìa'^, Per 
caecuiione delle suddette prtinserie 
l- > Rea- 
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Scali Lettere di S. M. e Capitoli , 
ci è paruto fare la presente , colla 
quale „ Ordiniamo , e comandiamo 
„ a tutt’ i sopraddetti , e ciascheduno 
„ di loro , in itliJum unicuiqu* i» sud 
„ junsd'iSitnt , che debbano quelle . 

,, e quanta in esse si contiene ad 
„ unguem osservare, ed escKuire, fa- 
„ re osservare , ed eseguire , giu- 
„ sta la loro forma , contenenia , e 
„ tenore, e cosi eseguirete , che tal’è 
,, nostra volontà ” « Ddt. Nsdp. di* 
Di* >5- Aof. 2%. uteusìt vfdg' 1671. Ei Mdrquts 
F.i* Mirque* Af^r^uer • Gaiectd Jteg* Cdrlilo Rsg, 
*‘"‘**“' l'dUn Rtg. lupar.fi.ftt. 1^0. Fronda. 

Caphulas 6. Passi Pgrenarorum iaìiae 
^um l6$f. 

„ Las Villas, Subditos, Mercade- 
„ res, Estanres, y Abitantes de los 
„ Reynos, Estados , Provincia», y 
„ Payses pertenecientes al Senor Rcy 
„ Catolico , gozaran de los mismos 
„ Privilegio» , franqucias , libertades, 

,, y seguritade» en el ReynodeFran- 
„ eia , y otros Estadt>s ncrtenecicn- 
„ tes al Senor Rey ChrisManissimo 
„ que gozen los Subditos de Ingla- 
„ ferra , sin que se pueda en Fran- 
„ eia , y otros lugares de la obedien- 
„ eia del Rey Christianissimo denvan- 
„ dar, ni lacar de lo» Espanoles , y 
„ otros Subditos del Rey Catolicò 
„ maynret dereco» , y imposiciones 
„ de la que seran pagados por los 
„ Naturales de Inglaterra , y de los 
^ Estrado» Generale» de la» Provincias 
,, unida» , o otros estrancero» , que 
„ fueren alli trattados ma» favorable- 
„ mente . El mi»mo tratamiento se 
„ bara en todos lo» Estados de la 
,, obediencia del Senor Rey Catolico 
,, à todos los Subdito» de el dicho 
„ Senor Rry Christianissimo dequal- 
„ quicr Paìs, ò Nacion, que scan. 


GALLORVM. ^ 

PRAMMATICA VI. 

P Erchè Sua Maestà con sue Reali 

lettere de’ 14. del mese di No- mm • 
vembre prossimo passato » e servita acciaiai nb 
avvisarci , come per parte del Re Cri- 
stianissimo, dopo di molte frequenti «■“ rr**- •* 
ostilità fatte negli Stati di Fiandra 
dell' ubbidienza del Re nostro Signo- 
re , ed altre espresse contravvenzioni 
delle Paci stipulate, e giurata ne’Pt- 
renei , ed in Aquisgrana , abusando 
della temperanza , colla quale s’ è pro- 
ceduto da sua parte , con isperanza 
d'emenda, e della riparazione de'dan- 
ni ricevuti , sopra de’ quali si spi» 
passati differenti officj di lamentazio- 
ne , a fine di sollecitare il rimedio * 
per non turbare il bene universale 
della Cristianità , avendo il detto Re 
di Francia , non ostante ciò per sua 
parte , senza ragione , nè pretesto al- 
cuno passato a rompere la Guerra 
centra detta Corona , avendola fatta 
pubblicare nella Sua Corte, e Regni, 
ed ordinato , che il Conte di Moli- 
na Ambasciatore di Sua Maestà usci«- 
se di quel Regno , ed essendo di tan- 
ta obbligazione al Rea! ministero, 
mirare per la difeia de’dominj , e 
Vassalli del Re Nostro Signore; va- 
lendoti della forza per riprimere la 
forza , ha risoluto ancora dichiarar- 
gli la guerra , e che t Francesi »i 
trattino come inimici , che ancora 
esca dalla Corte il Marchese de Vil- 
lar» Ambasciatore del Re di Francia 
in quella ; avendo nominato Ministro, 
che l’accompagni , e conduca a’coq- 
fini ; attendendo al decoro della sua 
persona , e di quella , che rappresen- 
ta , e di avere il medesimo ordine 
dato a tutte le parti , e frontiere di 
dentro , c fuori di Spagna , Armate , 

Galee , e Corsisti , acciocché ciasche- 
duno atteoda al che gli spetta per la 
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sicurtà di quel che sta a suo carico, 
e che Noi per il che tocca al no- 
stro , cosi lo dobbiamo osservare ; e 
convenendo , che di tutto questo se 
ne tenga notizia in questa sua Fede- 
lissima Cittì , e Regno , e partico- 
larmente la tengano gl’ Illustri ,e Mac. 
Baroni d’esso, che con tanta fedeltà, 
e prontezza hanno assistito sempre in 
tutte r occasioni dei Reai servizio , 
abbiamo voluto , che per lo presente 
Bando si tenga notizia del seguito \ 
„ Proibendo , come proibiamo , che 
rarii. da oggi in avanti detti Francesi , 

oÌì“£mii*iuÌ <> ® sudditi della Corona di Francia 
„ non possano venire con loro per- 
„ sone , mercanzie , robe , e vascelli, 
„ o altri legni io niuna parte del 
„ presente Regno , sotto pena di mor- 
„ te naturale , e conhscazione delle 
„ dette mercanzie , e vascelli , o qual- 
,, sivoglia altro legno, che porteran- 
„ no ; Ordinando ancora , che non 
„ si ammettano in questo Regno le 
„ dette persone , mercanzie , robe , e 
„ vascelli', come di sopra , delle Pro- 
„ vincie soggette alla detta Corona 
„ di Francia, comandando, come per 
„ lo presente Bando comandiamo , 
„ che quando occorrerà venire le det- 
„ te persone , mercanzie , i vascelli , 
„ ed altre sorte di legni , ne’ Porti , 
» Spiagge, ed altri luoghi di questo 
„ presente Regno , cosi per mare , 
„ come per terra le debbano carce- 
„ rare , e sequestrare det'e mercanzie, 
„ robe , e vascelli , e portar le per- 
„ sone nelle carceri , e luoghi pili 
„ vicini a’ detti Porti , Spiagge , ed 
„ altri luoghi , così di mare , come 
„ di terra, dove applicheranno, dan- 
„ done subito notizia a Noi ; accioc- 
„ chè possiamo ordinate quel che si 
„ avrà da .fare j Ordinando ancora a 
,, tutte , e quali si vogliano persone 
„ del presente Regno, o abitanti in 
„ isso , che stoo dcbb.ao tenere cor- 


„ rispondenza , e comunicazione con 
„ sudditi di detta Corona di Fran- 
„ eia, sotto pena delia vita, e del> 

„ la confiscazione de’ beni ; e se aU 
„ cuno ne avrà notizia , ce ne debba 
„ dare avviso subito, che se gli da* 

„ ri per premio la sesta parte delle 
„ robe , che si confischeraano ; c nel-_ 
„ r istessa pena di morte naturale di* 

„ chiariamo , che incorrano tutti quel* 

„ li , che ricetteranno , o occuperan- 
M no, o in qualsivoglia modo daran* 

„ no ajuto , e favore tanto alle per- 
„ sone , come alle robe loro , così 
„ di quelle , che da oggi in avanti, 

„ capiteranno io questo Regno , co- 
„ me di quelle , che si tenesse noti* 
„ zia, che dalla Nazione Francese sì 
„ posse^ono al presente in questa 
„ Fedelissima Cittì , e Regno ; e 
„ per quel che rocca a’ beni predetti, 
„ che si presente si posseggono da 
„ detta Nazione, debbano fra il ter* 
„ mine di ore 14. dopo la pabblica* 
„ zione del presente Bando far le 
„ dovute rivelazioni nel Tribunale 
„ della Regia Camera . Però quelli 
,, di detta Nazione , che si ritrove* 
„ ranno si presente ad abitare in 
„ questa Fedeliasima Cittì , debbano 
„ uscire di essa , e di questo Regno 
,, fra il termine di giorni dieci , e 
„ quelli , che si ritroveranno nell’al- 
„ tre parti del Regno , fra il termi* 
„ ne di un mete , altrimenti s’ in- 
„ tendano incorsi nella pena delia vi* 
„ ta , contenuta nel presente Bando . 
„ Dichiarando , che a rispetto delie 
„ Provincie del Regno s' intenda aver- 
„ si potuto aver notizia di questo 
Bando venti giorni dopo la pub* 
„ blicazione di esso , fatta in questa 
„ Fedelissima Cittì ” . Incaricando 
r esecuzione di esso alla Gran Corte 
della Vicaria , alle Regie Udienze 
, Provinciali, , ed a. tutti , e quali si 
vogliano Odiciali , c Ministri , così 

Re- 
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Iteg) , cone de Baronia. ' Ed affinchè 
il presente Bando venga a notizia di 
tutti , e (la nessuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza ; Ordiniamo , c co- 
mandiamo , che si debba pubblicare 
oe’ luoghi soliti , e consueti di <ii>e- 
sta Fedelissima Cittè , e nelle Cittì 
di residenza delle Regie Udienze . 
■Di’lun Ntap. éit IZ. De:embr. idy}. 
-E/ Mar/futi Mtrquis , Vid. Cottola 
kiii^uis. Rejf. yid. Carili» Re^. yid. Vtitn 
Rcg. yìd. Ortix Cortts Rtg. Vid. Co- 
ti Reg. De -AjfìiS. Secret. I» Barn. 
Z. fel. 58. Jarutarieu -/fnettaitut Reg. 
M mand. Scriba . 

PRAMMATICA VII. 

7(1 nvciitìo- A V'endoci S. M. (che Iddio guar- 
ET. di ) con suo Real Dispaccio 

III Oib.iui. (le’ 2». di Novembre prossimo passa- 

MAixittur ?»♦ I , ,!• r • ^ 

Micarìediaan to inviato 1 intrascxitto Editto ciot* 

?““o‘J'E'nato per lo Re d’ Inghilterra , ae- 
iuWiii ii.cirt e^eeljj da’ sudditi, di quella Corona 
KebrUn Mei. n OD SI du assistenza, ajuto, e ravo- 
•aatun. i’ ribelli della Cittì di Messina , 

cd a tutti gli altri , che fossero del- 
la Reai Corona del Re nostro Signo- 
re , qual è del tenor seguente . Caro- 
• lus Kex. Por quanto Don Pedro Ron- 
iquillo embiado extraordinario de Su 
Magestad Cattolica cl Rey de Espa- 
na nos ha dado quejas , de que dife- 
•rentes mercaderes , y otros subditos 
nuestros han Icvado provisiones , y 
.dado assistencia, y soccorro a los de 
Messina en el Reyno de Sicilia , que 
al presente se hallan en rebellion coa- 
tra Sudicha Magestad Cattolica en 
contravenzion del tratado decho en- 
tre Dcs otros , y el referido Rey , io 
cl ano de i 66 j. Por tanto nos otros 
desseando dar loda ju^ta satisfacion a 
nucstro buen Hermano el Rey de 
Hespana , y observar inviolabilmente 
Jos articulos contenidos en el dicho 
.tratado; Por nuestra Regai proclama- 


cion ex pressamente Etiertrgtmw 
damtt a ledei naeitrei subditer 
quier cendiciotr , que Jean , le absltiglé, 
f dejen ne dar algun jenero de aijìilei- 
cia , mane , i leccerre atei de Menine, 
i atgunoe etrei tubditet rcbeUrt de Sa 
Mageitad Calteliea sa pena ne iole de 
nnestr» tanta disguste , pere de pade^èr 
al cattige, qae per lat hyts puide dd^ 
te ai vialaderet de naestres ttatades , e 
ìnfraBeret Jè la Pat^ entre lai det Ce- 
Tenet ; Dada en nuestra Corte de Vybi- 
tebalt en ly. y VJ. de Jdnie tóyj. 
ano , y de naertre Reynade 27. „ Per 
„ tanfo in esecuzione degli ordini da- ■ 1 

„ tici da Sua Maestì ( che Iddio 
„ guardi ) ci è paruto far,' la pre- 
„ sente, colla quale Diciamo, ordi- 
„ niamo , e comandiamo , che detto 
„ Editto si debba pubblicare ne’luo- 
„ ghi soliti , e consueti di questa Fe- 
„ àlelissima Cittì , e nelle Cittì dò- 
,, ve riseggono le -R^ie Udienze di 
,, questo Regno , affinchè venga a 
„ notizia di tutti ” . Datam Neap. ex pj, ,, 
Regia Paletta die l^.^Januarii . 

El Marquet de let Pel»^ . Pid. Calete, k» vèST” 
Rtg. Pid. Seria Rtg. Pid. Cali Reg. 

De offJliBa Secret. In Bant. tecurtda 
fet. 54. tdhaflafittt. *"■ ‘ ' ■« 

cja. ■ Jr.je. -4 

PRAMMATICA Vili. 

P Er ordine della Maestì del Re 
nostro Signore ( che IDDIO 
guardi ) da D. Bartolommeo di Le- 
gasa suo Segretario di Stato , è stata 
a Noi trasmessa la copia de’ Capitoli 
della Pace^ di gii per grazia di DIO, 
e della sua Santìssima MADRE sta- 
bilito fra la Maestì Sua , e quella 
del Re Cristianissimo , con una let- 
tera del tenor seguènte : Excellentirfi. 
me Senar. Haviendt Sa Magejlad fé- 
lutile , que en ledei sut Reynet,yD». 
minio! te pnblique el Tratade de Pag_ 
entre tfta Cerna f bt de trancia , / 

ta. 
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iàttfitti» p»r tmitu , par/tqyt tta tio~ 
terìo tn elloj , y te cumpla ixaBamente 
lo capìtuìsJo en el ; lo pongo en U no- 
tlcis de y. Exe. y en tut manot et e~ 
xemplar ìn^rejfo adjunto para su exe- 
tution . Naeflro Senor guardo à V, Exc, 
felìcet ante . Madrid a l8. de 
Uenero de l6yg. Beta la mano de V. E. 
su mas afeSo tervidor Bariotome de 
Legata, Onde in ^secueione degli or- 
dini Reali , comandiamo , ed oi^inia- 
mo , che ì suddetti Capitoli ti pub- 
blichino coti in questa Fedelissima 
Cittì , come in tutti , e quali si vo- 
, gliano Luoghi di questo Regno, per 

consolazione , e sollievo universale . 
Napoli a l8. di Febbrajo del lóyq. 

■I Maniiwi de El Marques de los Feleg^ , Fid. Galee- 
«Vilci. Reg. yidil Carille Reg. Vid. Vale- 
ro Reg. t'id. Cala Reg. D. Dominicut 
Emmanuel Cieffi Secr. 

PRAMMATICA IX. 

pnrfiibmir Tessendosi ricevuto avviso da Sua 
Jh Maeitì , che DIO guardi , con 
le sue Reali Lettere de" 2 . del cor- 
rente mese di Dicembre idSj, delle 
giustissime ragioni , che tiene , per 
rompere la guerra coi Re di Francia, 
e sua Corona, provocato da frequen- 
ti atti di manifesta ottiliti fatti dal 
medesimo Re, e suoi Ministri, con- 
tra k sante Le^i della Pace giurata 
in Nimega, delle quali facendo poco 
conto, ha assaliti i Paesi bassi della 
Fiandra , senza ragione , mentre il 
diritto, che suppone al Contado de 
Aloste, ed altri luoghi di Fiandra , 
non ha fondamento alcuao, ed aven- 
do anche considerata l’istanza, fattaci 
dall’Avvocato Fiscale del Reai Patri- 
monio , che Sua Maestà , che DIO 
guardi , ì in obbligo di mirare al 
decoro , ed autorità della sua Reai 
Corona per beneficio universale de’ 
suoi feddissiuù Vassalli, id a difesa 
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di quegli , e de’ suoi Stati , dee im> 
piegare tutte le sue forze. Abbiamo 
giudicato conveniente , che di tutto 
questo si tenga notizia in questa Fe- 
delissima Città , e Regno , ed in par- 
ticolare si sappia dagl* III. Baroni di 
esso , che con tanta fede , e prontez- 
za hanno tempre assistito in tutte le 
occasioni del Reai servizio ; E vo- 
lendo , che per lo presente Bando sia 
a tutti manifesto l’ ingiusto modo , 
tenuto dal Re di Francia , ed anche 
la giusta volontà del Re Nostro Si- 
gnore , che si ricambi co’ Sudditi del- 
la Corona di Francia , cogli atti me- - . 

desimi di ostilità , e rappresaglie da 
quella praticati „ Proibiamo , che da 
„ oggi in avanti , nà Francesi , nà 
„ Sudditi della Corona di Francia , 

„ possano venire colle loro persone , 

„ mercanzie, robe, e vascelli in niii- 
,, na parte del presente Regno , sot- 
„ to peni di morte naturale, e cpn- Po-as , «t la 
,, fiscazione di dette mercanzie , e *“’* 

„ vascelli , che porteranno ia questo 
„ Regno ; ordinando ancora , che non 
„ si ammettano in questo predetto 
„ Regno le dette persone , mercan- 
„ zie, roEie, e vascelli delle Provin- 
„ eie soggette alla Corona di Fran- 
„ eia ; E comandiamo , che quando 
„ occorrerà venire le dette persone , 

„ mercanzie , e vascelli ne’ Porti , 

„ Spiagge, ed altri luoghi di questo 
^ Regno , cosi per mare , come per 
„ terra , si debbano carcerare , c sct 
„ questrare le dette mercanzie , robe, 

,, e vascelli , e portare le Persone 
„ nelle carceri , e le robe ne’ limghL 
„ pili vicini a’ detti Porti, Spiagge, 

„ ed altri luoghi di terra , dove ar- 
„ riveranno , dandone subito notizia 
„ a Noi , acciò possiamo ordinare 
„ quello si avrà da fare , ordinando 
„ ancora a tutte , e quali si vogliano 
„ persone del presente Regno , o 
,, abii.m;i .io esso , che non dchSana 

« te- 
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„ tener corrispondeMa , e comunica- 
„ sione co’ Vassalli , e Suddiri di 
„ detta Corona di Francia sotto pe- 
„ na della vita , e coniìsrazione de’ 
„ beni , e se alcuno ne avrà notizia, 
„ ce ne debba dare avvito subiti , 
„ che se gli dati per premio la se- 
„ sta parte delle robe , che ti confi- 
,, scheranno , dovendo godere simil- 
„ mente del beneficio della sesta par- 
„ te chi metteri in chiaro , ove sie- 
„ no in questo Regno robe de’ Fran- 
„ cesi , o effètti , e crediti , che a 
„ detti Francesi spettano . E nell’ i- 
,, stessa pena di morte naturale , e 
„ confiscazione de’ beni, dichiariamo, 
,, che incorrano tutti quelli , che li 
,, ricetteranno , od occulteranno , o in 
„ qualsivoglia modo daranno ajuto , 
„ e favore alle persone , e robe lo- 
„ to; Però qnelli , che si ritrove- 
„ ranno al presente in questa Fede- 
„ lissima Città , debbano uscire di 
„ essa , e di questo Re^no , fra il 
„ termine di giorni dodici, e quelli, 
„ che si ritroveranno nelle altre par- 
„ ti del detto Regno , fra il termine 
„ di un mese , altrimenti s’ intendano 
„ incorsi alla pena della vira , e con- 
,, fiscazione de’ beni contenuta nel 
f) presente Bando , dichiarando , che 
„ a rispetto delle Provincie del Re- 
„ gno , a’ intenda aversi potuto aver 
„ notizia di questo Bando , venti 
,, giorni dopo la pubblicazione di ea- 
„ so fatta in questa Fedelissima Cit- 
„ tà , incaricando l’ esecuzione di es- 
„ so alla Gran Corte della Vicaria, 
„ Regie Udienze Provinciali , e tut- 
„ ti , e quali si vogliano Officiali , 
„ e Ministri , cosi Regj , come de’ 
„ Baroni ” . Ed affiiicnè il presente 
Bando venga a notizia di tutti , e da 
nessuno possa allegarsi causa cT igno- 
ranza* ordiniamo , e comandiamo , 
che SI debba pubblicare ne’ luoghi so- 
liti , e consueti di questa Fedelissima 
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Città di Napoli , e heMe Cittì dì re- 
sidenza delle Regie Udienze . Daium 
Ntuptli die go. meit/ìt Dttemirìs idSg. 

D, Gefpar de Hjn, / Gufman, rld. 

Ctrilla Reg. l'idìi Seri» Reg, FiV/;f *t*™t y 0«»- 
Jttes Rtg. P. Tbimas Citffi Setretsr. 

Dtmimcat Mtjìeilonut Rtgius » ntj*- 
datt Scriba , Reg. in Barm. a. fot. 

IZO. Imparai KJ . 


Dir j« D«. 
D. Gupttr 4« 


PRAMMATICA X. 
àErchi nel Bando di ordine nostro er^- f .«t m 
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di Dicembre 


Dt Rtcrit com» 
(rs non rtv«> 


X pubblicato a' 
prossimo passato , per lo sfratto de’ 
Francesi, e rìvele de’ beni di quelli, 
si i dubitato , se fossero compiesi 
nelle pene in quello stabilite, quelli, 
che in qualsivoglia modo fossero de- 
bitori , o tenessero robe , ed effetti 
spettanti a’ Francesi , o a’ Sudditi del- 
la Corona di Francia , e non avesse- 
ro rivelato , però per maggior chia- 
rezza della nostra volontà , e cautela 
dui Regio Fisco , ci è paruto col vo- 
to , c parere del Regio Collaterai 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te, fare il presente Bando ,, col qua- 
„ le ordiniamo , e comandiamo a 
,, tutte , e quali si vogliano persone, 

„ di qualsivoglia stato, e condizione 
,, si sieno , che sotto le pene conte- pant, 
„ nute nel predetto menzionato Ban- 
,j do contra gli occultatoti de’ beni 
„ de’ Francesi , e di altri ducati tre- 
„ mila per ciascuno applicandi al 
„ Regio Fisco , debbano fra il ter- 
„ mine di giorni quattro dal di della 
„ pubblicazione del presente Bando , 

,, rivelare , e denunciare al Magnffi- 
„ co Presidente della R. C. della 
„ Sommaria Ignazio Provenzale Com- 
n messario le guantità , che deggio- 
„ no per qualsivoglia causa a Perso- 
„ ne Francesi , e Sudditi di detta 
,, Corona' di Francia, direttamente, 

„ o per mezzo di altri , tenendosi 
„ fcr- 


n ta 
cc 
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> ^ ^ Ione il negbiio in testa di altre 

'’®" fossero Francesi, 

„ o tenessero con essi società ; è 
„ che io ^uaUivaglia modo , -e ma» 
,, niera i loro debiti spettassero in 
„ tutto, o io parte a’ Francesi , o 
„ residenti in detto Regno, o tencs- 
„ seta roba "df «o , ’argàiib , drappi, 
„ o altre mercanzie di qualsivoglia 
H sorta>, o qualkb' , -in consegna , 
^ prestito, custodia , o- date loro a 
,f vendere , o pure con altro qualsi* 
„ voglia titolo , e per quelli , che 
,, stanno nel presente Regno , ti or- 
,, dina, che fra il termine di giorni 
„ diete debbano sotto le medesime 
r<x«>,iitnp. » pen» dv le rivele suddette agli 
„ Spett. Presidi Provinciali , i quali 
„ subito quelle ricevute , le debbano 
„ rimettere in potere del medesimo 
„ Presidente della Regia Camera !• 
„ gnazio Provenzale ” . Ed affinché 
venga a notizia di tutti , e da nessu* 
no si possa allegare causa d’ ignoran* 
za, vogliamo, che il presente Bando 
si pubblichi per li luoghi soliti , e 
consueti di questa Fedelissima Città, 
suoi Borghi , e Casali , e del presen- 
te Regno , dove tari necessario . /><»• 
Dia II. Jui. (NM Aeap. Aie Ji. mtmfu Jtmurii 
D. cSiu i, GafpMt Ac Han , f Gttjman. 

Hmo , jr am- yidit Cerili* Regine . ViAit Seria Re- 
gene . l^iAit Jeeca Regent . D. T bemei 
Cioffi Secretar. Majiellanmt . In Bantut- 
rum 1. /W. lij. Ttlettu . 

PRAMMATICA XI. 

Proiitiittiit /^On Reali lettere di Sua Maestà 
( che IDDIO guardi ) de* iq. 
di Maggio xb8p. essendosi tenuto or- 
dine di pubblicar la guerra alla Fran- 
^ eia, per esser che da quel Re, e suoi 

Ministri si sieno usali atti di mani- 
festa ostilità in predar vascelli del 
suo Dominio, senza giovar a questi 
la buona fede , nella quale navigava- 
Teta,lK 
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no; in occupar di fatto parte di Pae- 
se soggetto alla sua Reai Corona , ed 
io far rappresaglie di beni de* suoi 
Fedelissimi Vassalli , centra ogni leg- 
ge del dovere, c de* Capitoli di pace 
più volte giurati . Abbiamo perciò 
stimato in esecuzione di tal ordine 
manifestare a questa Fedelissima Cit- 
tà , e Regno, ed agl* Illustri Baroni 
di esso , che con tanta fede , e pron- 
tezza hanno sempre assistito in tutte 
le occasioni del Reai Servizio , cosi 
l’ ingiusto modo tenuto dal Re di 
Francia , come la giusta volontà del 
Re Nostro Signore , che si ricambi- 
no con Sudditi della Corona di Fran- 
cia gli atti medesimi di ostilità , e 
rappresaglie da quella praticate „ Con 
„ proibire, che da i^i io avanti , 

„ né Francesi , né sudditi di quella 
„ Corona possano venire colle di lo< 

„ ro persone , mercanzie , robe , e 
,, vascelli in parte alcuna del prescn- 
„ te Regno , sotto pena di morte na- p„,, 

„ turale , e conhscazione di dette” ‘“niMtuco- 
„ mercanzie , e vascelli , nè immet- 
„ tersi mercanzie, robe , e vascelli 
„ delle Provincie soggette al Domi-' 

,, nio di Francia , e comandiamo che 
p, capitando^ le dette Persone , mcr- 
„ canzie , e vascelli a* Porti , Spiàg- 
„ ge , ed altri luoghi di questo Re- 
„ gno , cosi per Mare , come per 
„ Terra, si debbano carcerare leder- 
„ te persone , e sequestrare le dette 
n mercanzie , robe , e vascelli con 
„ trasportarsi per custodia nelle Ter- 
„ re più vicine a’ detti Porti , Spiag- 
„ ge , e luoghi , dove saranno capi- 
,, tate, dandocene subito notizia, ac- 
,, ciocché si possa ordinare , ciò che 
,, dovrà farsi . Ordiniamo ancora a' p.,..ni « ,u. 
„ tutti, e quali si sieno persone del >*'*' 

„ presente Regno , o abitanti in es- 
,, so , che non debbano tener corri- 
„ spondenza, né comunicazione con , 

u Vassalli , e Sudditi di delta Coro- u 
M „ na 
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„ na di Francia a pena della vita , 
,, e confiscatione de' beni « E te al* 
,, cuno ne avrì notiaia ce ne debba 
„ dare avviso subito, che se gli da> 
„ rb per premio la sesta parte delle 
„ robe , che si confischeranno , do* 
rmrtfrur* 4c- vendo anche godere del beneficio 
„ della sesta parte chi metteri in 
„ chiaro ove sieoo in questo Regno 
„ robe di Francesi , o effetti , e cre- 
„ diti , che a detti Francesi spetta* 

Fmu M tu. „ no . E nell' istessa pena di morte 
„ naturale , e con/iscazione de’ beni, 
„ dichiariamo , che incorrano tutti 
„ quelli , che si ricetteranno , o oc* 
„ culreranno, o in qualsivoglia mo- 
„ do daranno ajuto , e favore alle 
,, persone , e loro robe • Conceden* 
,, do il termine di giorni dodici a 
„ que’ Francesi , e Sudditi di Fran- 
u eia, che di presente ai ritrovano In 
M- questa Fedelissima Città, per uscir 
,, di caso , e di giorni trenta a que* 
0 che si troveranno in altre parti del 
„ Regno , e passato detto termine 
» »’ intendano incorsi alla pena della 
M vita , e cooiiscazione de* beni con* 
,, tenuto nel presente Bando * Di* 
„ chìarando , che a rispetto delle Pro- 
„ vincie del Regno s’intenda aversi 
,, potuto aver notizia di questo Ban- 
u do venti giorni dopo la pubblica* 
„ zione di esso fatta In questa Fé* 
„ delissima Cittì . Incaricando Tese* 
„ cuzione di esso alla G. C. della 
„ Vicaria, Regie Udienze, ed a tur* 
„ te , e quali si sieno altre Corti , 
„ cosi Regie, come Baronali Ed 
qcctocchh il presente Bando venga a 
notizia di tutti, e da niuno si possa 
allegare causa d’ignoranza , ordinia* 
RIO , c comandiamo , che si debba 
pubblicare ne’ luoghi soliti , e con- 
sueti di questa Fedelissima Cittì di 
Napoli , e nelle ditti di residenza 
delle Regie Udienze . Dttum Nttp. 

***' ^ ’— • </** 6, nuMsìs Juaìi IÓ8^. Et Cndf 


dr S. Eutvs», Vidit Qmiil» Mtg. Vit cr cmO* ** 
dit SfU Rig. Viéit MoJa Htx. ^Uit * 
kliraè^Uat Rag. Vidit jteem Jt. D.C4* 
ralus Btaaeathu .Seer. Damniatu Mar 
nalltma Rtg. é Maadaaìt Sariia,- Cv 
Sana, a* fai, ip4* Taltta * 

, PRAMMATICA XIX 

C onvenendo per gltstti motivi dà 
servizi» del Re Nostro Signo* 
re, e bene pubblico di questo Regno, 
aversi distinra notizia di tutte le mer- 
canzie forestiere , in esso sinori in- 
trodotte, eosl di Seterie, Drapperia 
Lavori di seta , ed oro , o pezailli , 
come di panni di tana , e lavori di - 

tana, ed anche delle telerie, pozzilli 
di filo , ed altri lavori di esso ; « 
delle pelli , o cuoi forestieri , ei è 
paruto fare, il oresente Bando , col 
quale - Ordinianao, e comandiamo, che »«»«► 

I t j 1 1 II ut mtut , r, ,t— 

» ognuno rue svri delle sopraddette i-atoi . 

„ robe forestiere in suo potere, le 
„ debba rivelare fra il termine di 
„ giorni diece in questa fedelissima 
^ Cittì , e di giorni venti nel Re* 
w gao , decorrendi dal di dopo la pah* 

„ blicacione del presente Bando in 
„ questa Città , e nel Regno , vr* 

„ tpaHivr , sotto pena delia perdita 
„ di dette mercanzie , di ducati cin* 

„ quecenro , da applicarsi la terza par* 

„ te al deounciaote , ed altre anche 
„ corporali a nostro arbitrio ritervi- 
„ te. Quali rivele vogliamo, che si 
„ facciano cioè , per le mercanzie 
,, forestiere, che sono in questa Cit* 

„ tì , in potere de’ Consoli dell’Artf 
,, rtsptdlvt • quali sieno tennti rive- 
„ lare gratù , e portarsi alle botte- 
„ gbe , o fondachi , dove staranno 
„ dette robe, ed ivi misurarle , e boi* 

„ larle col suggello dell’ Arte ; e per 
„ quelle, che si ritrovano nel Regno, 

„ debbano i padroni , o detentori di 
« esse, darle in nota agli Spettabili 
„ Pre- 
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PfnWi delle Provincie nelle Cit- 
1, I dove sono le Regie Udienze, 
■i, e negli titri luoghi del Regno^ 
1» •’ Governatori di essi , cosi Regj, 
„ come Baronali , shnilmenre senza 
„ mercede alcuna , d boli arie col sug- 
,, fello dell' Uni versitè ; quali note, 
„ cosi in Napoli, come nel Regno, 
„ debbano ri m etter s i a Noi , con la 
breviti possibile , in potere dello 
„ Spettabile Reggente D. Lucas Jac> 
„ cas,yNino, esercente l’officio di 
„ Secretario dei Regno , per darsi poi 
f, da Noi la provvidenza convenien- 
„ te . Avvertendo , che dette ri vele 
ff dovranno venire con distinzione , 
,, cosi delle sorte di mercanzie , q<ia> 
„ litb , e quantità di esse, come del 
„ numero delle canne, e padroni deU 
,, le medesime , escludendone dalla rU 
„ -vela auddetta gli orletti , e le vac< 
„ «bette di Fiandra”. 

£d acciocché si fàccia il tatto con 
accuratezza , e senza confusione Di- 
„ chiariamo , che le rivele per le 
,, iMrcanzie di qualsivoglia genere di 
„ Seterie, Drapperie, ed altre robe 
„ coaceracnti l’ arte della seta , e drap* 
„ pi di seta , e d’tiro , e pezzitli d’oro, 
„ « di' seta forestieri 4 come anche 
« quelle sorte di drappi, che con la 
„ lana tengono mischiata la seta , si 
„ debbano dare a’ Magnifici Consoli 
„ dell’ arte della seta. 

„ Le rivale delle lane , e generi 
„ 'di pannine a’ Magnifici Consoli , e 
„ Deputati dell’Arte della lana. 

. „ Quelle delle tele , filo , e pez. 
„ siili di filo forestieri a’ Consoli di 
„ detta Arte . 

„ Quelle di qualsivoglia sortii , • 
„ nome , che si dicono de’ Merciai , 
n a’ Consoli 'di dcti’ Arte . 

„ £ finalmente per te Pelli , Cuoi, 
•<„ t Sole di Smirne a’ Consoli di 
dett’ Arte 

a, Ed Mciootàià venga « notisift di 


tutti , e da niuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza , vogliamo , che il 
presente Bando si pubblichi per li 
luoghi soliti , e consueti di questa 
fedelissima Città , suoi Borghi , e Ca< 
sali, ed in qualsivoglia Città , Ter- 
ra , e Luogo del presente Regno . 

Daium Nenpttl dìe 25. mensìs fJovsm- dì» ,j. Ko» 
érlt idSp. Bl •CtnJt dt S. Estnan. •?»» 
p/d. ■Carili» Rtg. Vid. Strìa Reg. Vid. S. ** 

Gatta Rtg. f^id. Metti Rtg, Vid, Mi- 
niaUus Rtg. Vid. Jacca Reg. Demi* 
tiicat Matnflenas R. 'a Mand. Strika\ 
ht Baatur. 2 . fot. i 8 p. TtUt» . ' 

J PRAMMATICA Xirr. 

•a»f 

A vendo Sua Maestà ( che Iddio CorRrViuftKr 
guardi ) per giustissimi motivi .IìISitoJ'Vx!* 
risoluto , che non si permetta ne’Re* 
gni del suo dominio 1 introduzione a binonew 
di sorta alcuna di mercanzia di Frati* 
ciis « de’ paesi- soggetti a detta Co- 
tona , benchà venissero con Navi , ed 
in testa de’ Mercanti sudditi’- di Pro* 
vincie , e Regni amici , o natnràli , 
o col supposto di essersi associàti col 
Convoglio della Regina nostra Sigho» 
sa ,- o che fossero stati caricati in 
tempo dì pace : Volendo espressamen- 
te, che ratte Ic' mercanzìe , che ven* 
goao da’doffiin; de’ Principi , e Re* 
pubbliche amMe , non possano sca- 
zicatsi ne’ Porti de’ dominj della sua 
Monarchia , senaa la certìficatoria de’ 

Consoli , che in nome di S. M.’ ri- 
seggono ne’ detti Dominj , o Repub, 
bliche, da dove s’ imbarcano , dicen- 
do M essa esser manifatture proprie 
de' domin) amici , acciocché con essa 
lor si dia libero il commercio^ eri- ^ 

trovandosi frode in dette' certificato- . ’ 
rie s’ intenda incorso l’ immirrcnte' ; 

nella pena ; Onde participatcne a Noi 
le notizie , e gli ordini insieme per ' H 

k'Sua puntuale, ed inviolabile oaser. 

UMiza» ci- à- ptratp, col voto , e pa», - • 

M 1 rere 


;U 
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.rerc de! Regio Colliceral Consiglio 
spprrsso di Noi assistente, fare il pre- 
sente Bando , col quale „ Conferman- 
do , ami comandando la puntuale 
„ osservanza di tutto ciò che sta di- 
„ sposto in varie Prammatiche , e 
,, specialmente in quelle de' jo. Dì- 
,, ccmbre e 31. di Gennai 

~ ' „ idSq. emanate d’ordine dell* Illit- 

■ ^ „ stre nostro Predecessore , e quella 

n de’ d. di Giugno idSp. pobhiieata 
,, d’ ordine nostro, ordi Diano , e co* 
„ mandiamo a tutte , e quali si vo* 
„ gliano sorte di persone di qualun* 
„ que stato , grado , e condizione , 
„ naturali , o abitanti io questo Re- 
row, it ia- „ gno , che sotto pena della perdita 
„ delle robe , e dr anni diecr di ga- 
,, Ica agl’ Ignobili , e di relegazione 
„ a’ Nobili , e di ducati mille , non 
„ ardiscano, nè presumane contratta- 
n re , ricevere , nè immettere in que- 
„ sta Cittè , e Regno qualunque sor* 
„ ts di mercanzia di qualsivoglia ge- 
„ nere del Regno , e Dominio della 
„ Corona di Francia , suoi acquisti , 
„ e Provincie aoggette , benché 
„ ninero eoo Navi , ed io testa di 
„ Mercanti , sudditi di Provincie , e 
„ di Regni amici, e neutrali, o col 
„ supposto d’ essersi associati col Con* 
„ voglio della Regina nostra Sign'or% 
,( o che fossero stati caricati in fem- 
„ po di pare . Intendendosi detta 
„ proibizieme senza riserva alcuna , 
„ di modo tale che non vaglia all' 
„ Immittente , o Contrattante, scu* 
„ sa , nè eccezione alcuna per esi* 
„ merlo dalle pene predette , doven- 
„ do quelle irrennisibilmente eseguir* 
„ si”. c-' 

•«•Kh* r ordinato di Sua 
rum , « Maesth abbia la sua puntuale ossee* 

ttttnpuW* ami' 

ctrum non in. vanta , e - non possa in ciò commet- 
tersi frode „ Ordiniamo , e coman* 
sS°MÌ. ” . «he tutte , e quali- ti vo- 

i«Rua iaiiM „ gliano mffcaazb, che vertzoma i» 


„ questa- FadelissMa Citfi , e retidcntisn^aC. 

„ de' Domini de’ Principi , e Repub- 
j, bliche amiche , non possano scari- ^ibid«» 

„ carsi ne’ Porti di questo Regno , 

„ lenza la ccrtificatoria de’ Consoli , 

„ che per Io Re nostro Signore ri- 
„ leggono ne' detti Domini > *> Re- 
,, pubbliche amiche , da dove s’im- 
„ barelleranno le dette mercanzie con 
K dichiarare nel Manifesto ,Vhe quel- 
„ le sieno manifatture proprie di do- 
„ min; amici , e di luoghi non prol- 
„ biti , acciocché lor si dia libero, 

„ e lecito commercio : essendo però 
„ di quelle permesse , c non proibì- 
„ te, in conformiti del Bando de’7. 

„ Gennaio del corrente anno idpo. 

„ E ritrovandosi, che ne’ Passaporti, 

» o Testimoniali di detti Consoli vi 
„ sia frode, o inganno, con bonare, 
n come roba di commercio lecito , 

„ quella , che non fbase tale , anche 
n vt^litmo , che in questo-caso in- 
,t cornuo nella pena della perdita 
ir della medesima roba , e sieno sog* 

„ getti alla penz di aopra commi- 
„ nata”. 

Incaricando a tutti , e quali sì vo* 
gliano Tribunali , Ministri , ed Olii* 
eizlt, a chi spetta , anche delle Re- 
gie Dogane , e Portedam rinvigilare 
àdia dovuta osservanza di detti ordì* 
ni Regi , e nostri , contro de’ qiiali 
si procederò col rigore meritato , in 
caso che in qualunque «otte consen- 
tissero alI’Tmmissione delle mercan- 
zie pndette contri la fórma del pre- 
sente Bando . Ed accioerhè venga a 
notizia di tutti , e da nessuno si pos- 
sa allegare causa d’ ignoranza , voglia- 
mo , che sì pubblichi ne' luoghi soli- 
ti, e consueti dì questa Tedelissims 
Cittì , suoi Borghi , e Casali , ed io 
tutte le Cittì , Terre , e Luoghi del 
presente Regno, tìafm» N»tip. die ri. M*rt. 

meiuti Martii idpo. El Cthdt dt S, ei oiSu z* 
Mfitv/m, yid, Carilh Stg. yid. ®*‘**‘«- 

Rrf. 
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Rtg. yìd, Gé*tt Rtg, Vid. Mola Reg. 
yidit Miraballm Rtg. yidit JtKca Reg. 
Dominicut MjtltUanus Rtg, • Ma»- 
dttit Scriba , Ih Bamnrum j. ftl, l. 
Teltt» . 

BtHHtun Dehgtt! , 

tCH 

PRAMMATICA XIV. 

E ssendoci stata incaricata da S. E. 

per Collaterale l’ esecuaione de- 
gli ordini , dati da Sua Maestà ( che 
Iddio guardi ) proibendo l’ immissio- 
ne ne’ suoi Regni di qualsivoglia mer- 
canaia , o roba de’ Paesi soggetti alla 
Corona di Francia : e volendo Noi 
cooperare con ogni applicaaione , che 
quegli esattamente sieno ubbiditi a 
misura del giusto aelo dell’ Eccellen- 
za Sua , alla quale abbiamo comuni- 
cate le diligenze sopra tal materia 
fatte , e la disposizione per proseguir- 
le in avanti * Ci à paruto fare il 
presente Bando , col quale ,i Oicia- 
,, mo, ordiniamo , ed in nome di 
„ Sua Eccellenza comandiamo agli Of- 
n fidali della Regia Dogana di que- 
„ sta Fedelissima Città , a chi spet- 
„ ta , ed in particolare^ a’ Reg; Cre- 
M denzieri di mare , e terre rttptSi- 
„ ve , ed agli Sballatori , che in ogni 
,, immissione di robe , e mercanzie 
„ forestiere , che vengano da qualsi- 
t, voglia parte , debbano farsi presen- 
,1 tare le certificatorie de’ Consoli , che 
M per Sua Maestà riseggono ne’loo- 
« ghi , dove saranno caricate , in con- 
,, formiià del disposto nfella Regia 
t, Prammatica publilicata a qi.Mar- 
M zo idpo. Ammettendo per que’luo- 
» gbi , dove non vi sono Consoli , 
„ le fedi dell’Università, o Magi- 
„ strato di quelle , attestando esser 
„ le mercanzie de’ medesimi Paesi , 


' R V M, ete. p? 

„ dove si caricano , quali attestati , 
„ fedi , o certificatorie debbano rice- 
„ vere i detti Officiali della Regia 
„ Dogana gratis • ed entrate che sa- 
„ ranno le mercanzie nella Regia Do- 
n gana , sieno tenuti quelle presen- 
„ tare a Noi fra il termine di due 
„ giorni , in potere del Magnifico 
„ Attuario della presente Delegazio- 
„ ne , perchè quelle da Noi vedute , 
„ e riconosciute , possiamo dar gli 
„ ordini per l’ estrazione : il che si 
„ farà con ogni brevità , e nel me- 
„ desimo tempo, che saranno presen- 
„ tate , acciocché non si ritardi ^1 
„ commercio de’ Negozianti . Ordi- 
ti nando a’ sopraddetti Officiali , ed a 
,, ciascheduno di essi in solititm , che 
„ non permettano estrazione alcuna 
n delle suddette robe forestiere dalla 
» Regia Dogana senza l’ ordine no- 
„ stro , alla pena di ducati looo. 
„ ed altre pene anche corporali , ad 
„ arbitrio di sua Eccellenza , per ogni 
„ volta , che si contravverrà . Il che 
„ similmente dovrà praticarsi da tut- 
„ te le Dogane Regie , e Baronali 
„ del presente Regno , nelle quali , 
„ per non ritardare il commercio, si 
„ farà rutto dagli Officiali di esse, 
„ dandone poi a Noi conto quanto 
„ più presto si possa , sotto l’ istesse 
„ pene di ducati looo. e corporali 
„ ad arbitrio di S. £. da eseguirsi 
„ irremisibilmente. 

I. E perchè ne’ manifesti delle ro- 
be di Dogana , siamo informati , che 
non si chiariscono le qualità delle 
mercanzie , dicendosi solo balle , o 
colli tanti, senza sapere ciò, che en- 
tro vi sia ,, Ordiniamo , e comandia- 
„ mo a’ Mercanti , Negozianti , o al- 
„ tro qualsivoglia abitante in questo 
„ Regno , che quando immetterranno 
„ in esso robe , o mercanzie fore- 
„ stiere , fra il termine di giorni 
n due , essendo in questa Città , e 
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^ di giorni ^ venti per ogni Dogana 
f, del Regno , debbano dar a Noi 
„ nota distinta > giurata , e firmata 
t, della ^ualiti , c quantità della ro- 
„ ba , che avranno immessa , sotto 
„ pena di ducati mille , perdita del- 
„ la roba , ed altre corporali ad ar* 
•„ bitrio di S. £. Ordinando agli Of> 
„ ficiali delle Dogane dei Regno, che 
ne diano a Noi le notizie , qnan- 
„ to prima possono , sotto pena di 
„ ducati miite , ed altre corporali 
II. Ed accioccbi si precluda al pos- 
sibile la strada alle inidi „ Ordinia- 
H me, e comandiamo, che i Cucito- 
„ ri , che sono in questa C-'ittà , a’ 
^uali si danno a cucire drappi , 
„ cosi di seta, come di lana , e se- 
„ ta , o di qualsivoglia altra sorta , 
„ o panni forestieri ; debbano a Noi 
„ rivelare la qualità dei drappo, o 
„ panno , dato loro a cucire : con di- 
,, stinzionc della qualità della roba, 
r, e delle persone , che loro l’ avrao- 
„ no consegnata,- e questo fra il ter- 
„ mine di giorni due , sotto pena 
d’anni tre di galea a’ Cucitori i che 
„ contnvverranno ; promettendo Noi 
„ di sbrigargli all’ istante , ritenendo 
,, la soia nota appresso la presente 
,, Delegazione . li che a’ intenda in 
,, lutt’ i luoghi del presente Regno , 
„ fk>ve occorrerà cucirsi drappo, o 
„ panno forestiere , che dovrà sna- 
„ nifestarsi a’ Govemasori de’ luoghi 
,, nell’ istesso termine quali riceve- 
„ ranno le denuncie suddette grmis , 
,, dando loro subita, c pronta spedi- 
„ zione, senza trapazzo alcuno, te- 
„ ncndo l’obbligo di rimetterea Noi 
„.de notizie con prioM comodità 
HI. Ed accioccbà .ti tolga affatto 
il modo , e l’occasione di contrav- 
venire all’acdine sopraddetto ,,'Vo- 
„ glianio , che fra il termine di gior- 
„ ni dicci , dopo Ja pubblicaziaoe-del 
M prescaie. Jiaodo , tanto in, questa. 


„ Fedelissima Città quante per tut- 
„ to il presente Regno , turt’ i Mer- 
„ calanti , o Padroni , cosi de' drap- 
„ pi di seta forestieri , come delie 
„ robe di manifattura , e fabbrica del 
„ Dominio di Francia, che sononel- 
„ le Dogane immesse dòpo la pub- 
„ blicazione dell’ ultimo Bando degli 
„ II. di Marzo tòpo, debbano qucl- 
,, le estrarre fuora del Regno , sotto 
„ pena di anni diete di galea , C per- 
„ dita delle medesime agl’ignobili, 

e di anni diece di relegazione a' 
„ Nobili'’, 

IV. Ed avendosi mira alla buona 
fodc de’ contratti nella immissione del- 
le suddette robe, e riflettendo al dan- 
no, che cagionerebbe la dovuta pel- 
altro immediata estrazione da questa 
Città , e Regno , cosi de’ drappi di 
seta fwestien , come de’ drappi , e 
panni di lana , e di seta , e di altre 
quali si vogliano robe , e mercanzie 
di Francia , che ti trovano in potere 
de’ Mercatanti , e de’ particolari „ As- 
„ segniamo, e comandiamo il termi- 
„ ne di mesi sti , dopo la pubblica- 
„ zione del presente Bando , per lo 
,, smaltimento di esse , quale classo, 
„ trovandosi in potere dì qualsivoglii 
„ persona tal sorta di robe , e mei^ 
,, canzie, incorrano nella pena della 
„ perdita delle robe , di ducati mil- 
„ le , e di altre corporali ad arbitrio 
„ di S.E. , con procederti per via di 
„ inquisizione nella contravvenzione 
„ predetta. 

V. „ Ordiniamo finalmente , che 
„ tutt’ ì Francesi , e Sudditi della 
„ Canoa di Francia , che sono in 
„ questa Fedelissima Città , e Regno, 
„ o per disposizion di IVRge , aven- 
„ do contratto il domicilio' 'per mez- 
,,-ao de’ suoi requisiti, o con dispen- 
„ sa parlicoiare f- sieno di qualsivo- 
„ glia qualità , o esercizio ) debbano 
n>foa il tcmiiiie di 'giomt 'quattro 

„ pre- 
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^ presentare a Noi appresso la pre- 
„ sente Delegazione, o k licenze , o 
,, i documenti per poter in essoabi* 
n tare : il che similmente s’ intenda 
f, pel presente Regno , in potere de’ 
Governatori de* luoghi di esso , fra 
il termioe di giorni venti ; i qua- 
„ li , pigliatane copia , la rimetteran- 
no unitamente coll’ atto di avere 
„ a’ medesimi Francesi latto ordine , 
„ che non possano in conto alcune 
„ introdurre nel Regno roba di Fran> 
„ eia , e suo dominio sotto pena del- 
„ lo sfratto , perdita delta ròba , ed 
„ altre pene ad arbitrio di Sua Ec- 
„ cellenza , il che in questa Citth si 
„ farà da Noi 

Ed acciò venga alla notizia di tut- 
ti , e da nessuno si possa allegare cau- 
sa d' ignoranza , vogliamo , che detto 
Bando si pubblichi ne’ luoghi notiti, 
c consueti di questa Fedelmima Cit- 
Di< tt. jiiUr tà, e Regno. Dttum Neaptli die 21, 
o.'NkiSaM Jul'n tòpo. D. Nie»Uus PUh- 
FIjmUì D,!». , Deminictu MaflcUmut Reg. a 

Ma»d. Scrii». 

PRAMMATICA XV. 

-I 

E ssendosi considerato ncoesaario 
provvedere alla pubblica tranquil- 
li^ , e quiete di «juesia Fedelissima 
Città , e Regno, et è parato coi vo- 
to t e parere del Regio CoUatenl 
Consilio appresso di Noi ssaisiente, 
fare . U presente Bando , col quale 
rt OrtUoiamo , e comandiamo losfrnt- 
„ to a tutt’ i Francesi ,« sudditi del- 
M la Corona di frataeia , iche sotto 
» qualsivoglia titolo, o colore fimae- 
p ro^ entrati in questa Fedelissima 
Città, « Regno; proibendo, cooie 
proibiamo , che da oggi in avanti 
„ detti Franoesi , «.sudditi della Co- 
„ fona di Francia , non possano sta- 
„ re , nà venire còlle loro persone , 
» mercanaie , sobq , e vaaceili , a 
•- i 


PS 

„ niuna parte del prexnte Regno , 

,, sotto pena di morte naturale , e rnem moni* 
„ coniiscazi^ del k dette mercanzie, “'.sJÌÌÌ 
„ e vascelli , che porteranno ; ordi» - 
0! nando ancora , che non s’ ammetta- 
„ no in questo Regno le dette per- 
p aone , mercanzie , robe , e vascelli 
p dcJk Provincie soggette alia detta 
p Corona di Francia ’’ . Comandan- 
do, come con il presente Bando co- 
mandiamo, che qnaodo occorreA ve- 
nire le dette persone , mercanzie , tr 
vascelli ne’ Porti, Spiagge , ed altri 
Luoghi del presente Regno, cosi per 
mare , come per «erra si debbano cai)t 
cerare, e sequestrare k dette mercan- 
zie, ròbe, e vascelli , e portarle nel- 
k carceri de’ luoghi piò vicini a’ det- 
ti Porti , c Spiagge , ed altri Luo- 
cosi di mare , come di terra , 
dove approderanno , dandone subito a 
Noi la notizia , acciò possiamo ordi- 
nare quello che s’avrà da fare : ordi- 
nando a tutte , c quali si vtq;liano 
persone del presente Regno , ed abi- 
tinti in esso, che non debbano te- 
nere corrispondenza , ni comunicazio- 
ne con Vassalli , e Sudditi di detta 
Corona di Francia „ sotto pena della Snttat atauk 
vita , e tonfiscazione de’ beai , e se 
„ alcuno n’avrà notizia, ce ne deb- 
„ ba dare subito avviso, che se gli 
,, darà per premio la sesta parte del- Euina «mbs 
I cvDDe, die>n connscoesamio : e et receftorìT 
„ nell’ istessa pena di morte naturale, • 
p dichiariamo , che incorrauo atti 
„ quelli , che ricettennno , od nceu- 
„ peranno , o in qualsivoglia modo 
„ daranno ajutOr o favore tanto alle 
„ persone, quanto alle loro robe 
Vtrurn quelli , che si trovassero al Vrm&iinruai. 
piesmre In questa Fedelissima Città, 
e suoi Casali , debbano uscire da essi 
n«l termine di cinque giorni, e dal <i><n , ciiiìi i» 
pstsente Regno fra il termine di gioe- ettneniìbusq 
ni dodici ^ ed a quelli , che si trova, jjf 
m ud •ftegoOm-Viatctids dato al tci^ Pr». 

® viauu. 

Oli* 





^ DE- EXPVLSCONE GALLORVM, 


Oline, per iMctme seèond» «n «ta^ 

• ISto nella Re^it Praitimatiea prima 

anno quetto ntolo A £*p 0 l/hm GsU 
terum , altrimenti l' isteadano incorai 
nella pena della vita , “'contenuta in 
detto Bando . E dichiariamo , dw a 
rispetto 'dellat Provincie del Regno 
a' intenda aversi potuto avet aottaia 
del pettate Bando venti giorni dopo 
Il 'pnbhlkaztone di esso , fotta in que- 
sta Fedelissima Cittì , incaricandone 
la esecuzione'- alla Gran Corte delia 
Vicaria , Regie Udienze Pfevmciaii , 
ed altri ^oati ai voglìMo Ministri , 
td Officiali , cosi Regi , come de' Ba- 
r0o^; Ed affinchè venga a notiiia di 
tutti, vogliamo, che il presente Bau* 
do sì puwlichi ne* luoghi aoliri , « 
consueti' di guesta Pedaissima Chtì;' 
e sYkjì Borghi. Datum Veap»K ' hi Re- 
Mc i|. juifl Fdatfo 

cn,r5i«r.i. Mtftmhx . rUit G^t*m Ihig. ‘9i<. 

•Il» . dh i4ndrtai 'Kig.' yidif C. Vtfoa Rtg. 

D. Ihmimtut Fhflllut Seit*t. MtfM. 
lemit Rrg. a lK 0 »d. ScidtM . bt Sé»- 
im. a. /a/, j. '-' • ‘.''■'r*'* *«a 

4r ..m m utii v i^s^eaen 

BANNUM M. C. V. 

Cam ìnfertt Ordine Snne Cxcelkntitt , 
trm ' • • 

PRAMMATICA XVI. 

Eipcitonin A Bbiamo ricevuto Biglietto di 
u!ht‘ NetiS* S- <*«l t«nor seguente , tw- 
Muibu .i.ict de/ieer Exceliemitìimc Setter . El Ce»- 

non Cll IBduU , . ^ e , a a 

cu« • dt m$ Semr e* •vtjia del pafel de KE. 
«ciuw’Jòrà'u fecka de ejr , en quel tnetve à 
”” rrtmet , el qxe re presenti en nera- 
aumii 14. ho. Sre de efle Fitfijpme PneSte , recente 
el Etfrete de les Franaste , qxe kep 
ex ejte Repae ; Me manda S, E. dt- 
^ir d K E. dispense , qne en el 'ter- 
mine de vefnte qnatre berne eetgan del 
Eepne tedei lee Frein^te, qae nepee- 


eenteren Sahe^emdte del Cdem^ , 
pera qtudaree en el , rapeSe de tjìar 
siemixjliedes de die^ , i mee enee i- 
ejle parte cen tue femiliet , qne te le 
mieme , qne se bà pratieede en etree 
ecefienee , qne te ben pnblicede teme- 
fentee Etfratne ; een le peevenaen de 
qne fi baviere neticie , F. E. de qne 
elgnee de efiet Frenrtftes bnbiete cerne- 
fide tm efir tiempe algnne cete centra 
tl Sérvi^ie de Su Magefted , le bidè 
mandarte aperte thl Regno fin emàaege, 
de qne eenenrren m el lee circnmjie» 
dee expreffadet , p qne per eilee tienge 
ceacedida le Salvaguardie . Dìet gnee- 
de i F, E. mnebet enee, come deffee . 

Pelecie à ii. de -adgefie dt 1707. £*• Dia ii. A* 
eeilemiffime Sener b. l. m. de F. E- comZ'iixtè, 
en tnejer Servtder . D.admemie de Cat- aiia. 
minati, Exeelkntifime Sener Dnqne de 
Metelemi , < 

Che perciò in esecuzione del preia- 
serto biglietto , abbiamo fatto il prt- 
sente Bando , col quale diciamo , ed 
ordiniamo a tatr* i Francesi , i quali 
non avranno finora ottenuta Salva- 
guardia dai Regio Collateral Consi- 
glio nella tórma eapréssata nel detto 
prcinserto biglietto , che debbano fra 
il 'termine di ore ventiquattro , de- 
corrende subito dopo la pubblicazione 
di CKo Bando , sfrattare da questo 
Regno , aitrimenti si procederi isre- 
aniaibiJniente contra di essi , nella 
ibmu prescritta nella Prammatica ul- 
timamente emanata , e pubblicata a 
di ag. caduto . Ed acciò venga a no- 
tizia di tutti , e non si possa allega- 
le causa d’ignoranza, ordiniamo , e 
comandiamo, che si pubblichi per li 
luoghi soliti , e consueti di questa 
FaMissima Cittì , e' suoi Borghi , 
ffep. 11. -dgafté tyoy. Dece di Med- 
deltm Reg. Nieteie PemttUe tdà. 
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Expellunlur 
ctiam U , ^ui* 
bat tpecùUc«r, 
poft antccedriK 
trm , ifldrltum 
t'tt f et hac 
Urbe in Re^ao 
morir! « 


Intfaartnfiì vi* 
lidi! irgumcn> 
tit file* e«e 
prnbrat inftì 
dttua aeaaei . 


ET ALIORVM. etc. 


PRAMMATICA XVII. 

E Sseniìo stato a Noi rappresentato 
per parte della Deputazione del 
Buon Goveroo di questa Fedelissima 
Città , quanto sia giovevole per lo 
servizio di Sua Maestà , e per la quie- 
te di questo Regno , che i Francesi 
seaz* alcuna ecceziooe escano dal Re* 
gno^ E consideratosi da Noi simil- 
tnente i motivi particolari , e rilevan- 
ti , che coocorrono nella suddetta de- 
liberazione concernente la causa pub- 
blica , e la sicurezza della quiete , e 
tranquillità del Regno., abbiamo de- 
terminato col voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio , appresso di 
Noi ataisteote , siccome col presente 
Bando ,, Ordiniamo , e comandiamo, 
„ che tutt' i Francesi, e sudditi della 
,, Corona^ Francia , senza eccezi» 
„ ne alcdgli; anche quelli , che sono 
,, stati abilitarì con nostro consenso, 
,, e con decreto del Regio Collateral 
,, Consiglio a poter qui dimorare , 
„ debbano sotto pena della vira , nel 
„ termine di dieci giorrù uscir di 
„ questa Città , e di quindici giorni 
„ dal Regno " ; intendendosi qaesto 
termine , che debba correre dal gior- 
no della sua pubblicazione , cosi in 
questa Città , come in tutt' i luoghi 
del presente Regno. Ed a rispetto di 
quelli , che dicono essere dcll.i Lore- 
na , c d’ altri luoghi non sudditi at- 
tualmente della Corona di Francia , 
debbano presentarsi avanti il Reggen- 
te della Vicaria: con dimostrare tal 
loro Patria, con validi, e chiari do- 
cumenti , e non tenendoli pronti , 
sieno obbligati di produrli nel termi- 
ne di due mesi , similmcnte-decorrcn- 
di dal giorno della presente pubblica- 
zione , sotto pena della vita nel caso, 
che o fossero convinti di mendacio , 
o passato il detto termine, oonpxor 
Tem.U'. 


darranno i suddetti documenti . Per- 
mettiamo però a tutt’ i suddetti Fran- 
cesi , e sudditi di quella Corona 
„ di potersi portar seco tutt’ i loro 
„ beni , o vendergli a loro piacere , 
„ e passato il detto termine , come 
„ di sopra , di poter lasciar: i loro 
H Proccuratori in questa Città , o 
„ luoghi del Regno , ove tengono ì 
„ loro beai , cd effetti ” , dandone 
però nota prima di partire avanti il 
Capo di Ruota della G. C. della Vi- 
caria, e per lo Regno a’ Governatori 
de’ luoghi , col nome de’ loro Proc- 
curatori , per poterli vendere , esige- 
CE , e ricuperare nel termine di sei 
mesi ; nel quale possano per questa 
causa solamente , e non per altra te- 
ner con essi i loro Proccuratori cor- 
rispondenza per lettere * non essendo 
1 ’ animo nostro , che la presente de- 
iiberazioqe , mossa solamente per lo 
necessario fine della caus.\, pubblica , 
ridondi in detrimento de’suddewi Na- 
zionali , e Sudditi di quella Corona , 
che avevano ottenuta la suddetta li- 
cenza . Ed affiocbà venga a notizia di 
tutti , e non si -possa allegare causa 
d’ ignoranza ; Ordiniamo , c coman- 
diamo , che il presente Bando si pub- 
blichi per tutt’ i luoghi soliti , e con- 
sueti di questa Fedelissima Città , e 
Regno di Napoli, i gì. di 

•dgejh 1707, C. Martiniix- yid- G«- 
/con Rrg. yid. ^^ndnas Rtg. Vid. C, 
Vite» Rtg. D. DemìtucKs FÌ0rillm St- 
ati. Majlclionus Rtg. n Mand.Saiò*. 

PRAMMATICA XVIII. 

à 

E ssendosi coq matura deliberazio- 
ne ordinato per la quiete di que- 
sta Città , e Regno lo sfratto de' 
.Frencesi , come si vede da più Ban- 
di pubblicati , ed ultimamciìte da 
quello in data dt’gi. Agosto 1707. 
,Ci à pervenuto a .notizia > che molti 
N di 


ConcpiJIetn’ 
ibruaribut 
coattitu«i.' 
RrocgrKOii-i , 

tee. 


I>i« 3 T. Aiif. 
^ I7C7. 

Cnaioi. Mini* 
niti . 


&pcl'uirtiir 
finn opf.imi* 
bu» 

CWIP<^I.C lc«l- 
f-fat?» Ut>>r:$ a 
CaA>iu &lipi. 
»tni ceccrMu. 
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Q% DE EXPVLStONE 

ài detta Naaione , non ostante t' es- 
sere sfrattati di nostro ordine , altro 
varj pretesti abbiano ottenuto di ri* 
patriare , servendosi per tale intento 
u’ alcuni Passaporti di Ministri Im- 
periali . Dovrebbero perciò soggiacere 
alle pene contenute ne* detti Bandi , 
stante che non essendo loro stati bo- 
nificati da Noi i loro motivi di vo- 
ler <juì permanere , non poteano sot- 
to i medesimi ottenere da altri Mi- 
nistri la detta facoltà , nè da quelli 
lor sarebbe stata data , se tal negati- 
va lor f sse stata rappresentata . Con 
rutto ciò , per non pregiudicare a’ me- 
lieslmi per la buona fede , con la 
c)iiale sono qui capitati in virtù di 
detti passaporti , e per evitare insie- 
me que' disordini , ette per tal ingres- 
so poss'>ao nascere contrari alta quie- 
te ; Ci è paruto fare il presente Ban- 
do , col voto , e parere del Regio 
Collateral ^nsiglio , appresso di Noi 
assistente , col quale confèrroando gli 
ordini sopra ciò dati ; „ Dichiaria- 
„ mo , che non giovi a’ detti Naiio- 
„ nali francesi qualunque Passnpor- 
„ to per loro esibito , o da esibirsi , 
„ quante volte non vengono con or- 
„ d'ne di Soa Marni , che Dio guir- 
,, di . E quelli , che dicono esser di 
,, Paesi neutrali , debbano produrre 
,, legittimi documenti di esser tali , 
„ altrimenti s’esegua contra di essi 
„ il medesimo sfratto comminato a’ 
„ Nazionali Francesi , sotto le me- 
„ desime pene conremire in detri 
„ Bandi ” ; Ed ordiniamo perciò di 
nuove col presente , che i predetti 
Nazionali Francesi , che si ritrovano 
in questa fedelissima Cittì , fra il 
TniVa ai» s. termine di giorni otto, e quelli, che 
sono !*'■ 'o Regno fra giorni quin- 
vtL’iit” ’ *^0?® pubblicazione di que- 

sto , debbano con effetto sfrattare 
sotto le pene suddette j Ed asciò ven- 
ga a notizia di tutti , vogliamo , che 


OALLORVM, 

il presente si pubblichi in tott’ i luo- 
ghi soliti di questa fedelisima Cittì, 
e Regno. Djtnm Ntup. die gl. utri*- mt ji. M>tt. 
tit Murtil 1708. Et Colute dt Df-im-, 
t'idll Hei;. ('idit Citi Heg. 

yidh jfn'lttes Keg. f'i/it Gaeta Re*. 

D. Pomimcai Flerlllus Secret. Mattel^ 
levai Rea. a Mandatis Scriba . In Ban- 
ner. I. fot. fq. Imparatai . 

P R .MSIMATICA XIX. 

Ssendosi S. C. e C. Macstk scr- caaoi-ovil. 
Vita con suo reai Ordine inean- du« ih. 
card lo sfratto da quesu Cihrì ,' e 
Regno di tutti i Francesi, e sudditi 
della Coroni di rrancu,<bc in esso a•^ 
dimorano , e volendo , come dovemo, 
iihbidirr a detto reai Ordine, consi- 
deratosà il tutto da Noi col voto , e «im »cm ait- 
parere del Reg. Coi». Ci^ appresso 
di Noi assistente , ci è fWso fare il 
prvsetite hanno , col quale ordiniamo, 
e comandiamo , che tutti li Francesi; 
e sudditi della Corona di Francia 
senza eccettuazione alcuna debbano 
sotto pena della vita nel termine di 
giorni dieci uscire da questa Cittì , 
e giorni quindeci dal Regno , Inten- 
dendosi questo fermine , che debba 
correre dal giorno della sua pubtiCì- 
zione , cosi in questa Cittì , come 
in fotti li luoghi del presente Regno, 
in tOnformitì del sopracitato ordine 
di Sua C. , e C. M. . Ed affinchè 
venghi a notizia di tutti , e da nes- 
suno si possa allegare causa <f igno- 
ranza , vogliamo , che il presente han- 
no si pubblichi nclli luoghi soliti, e 
consueti di questa Fedelissima Cittì, 
suoi Borghi , e Casali , e per le Cit- 
tì , Terre e luoghi de! presente Re- 
gno . Djt. hltjp. die qo. Oihbrìs 171 J. dì» }a. od- 
Et Principe de Tiene Ccndt de Daun . A,',nc>t h 

PVrfi’f Gatcon Rea, Pidit Geeta Rea. T;>,o Caal» 
'* ’ Daua • 

Pidit Mjggj.-cara R-r. p'iJit Gneirere 

R.ji. 
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«M ^rdia Snr. Mattllomu . Baai^ bre 1713. 
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*nnlM inKrù 
bt«iar d* Ju‘ 
àatit f mni li 
Fra«t*nnH«is 
«jicadrro 
ntsti cutffìétM 
4 $ Csp«/it«iM 
KtirJMnmj al 
tgo hM rubri' 
«• omBM i»ge« 
comprelitnd» 
rcn , inicripki 
he r* faAa : 
Dt Exptt/r««jM 
Msirjt-irtm a 
■FÌV0 Jméùt^ 
T8« : Judaei 
4»£U funi hic 
ab odio r*ligio> 
Ria . 


godati tignati 
ìncedaBi > rt 
leonum aChrt* 
«ìaais habi> 
Crat , ac ab 11* 
Itt d:gaoacao* 
tWa 


Dia J«R> 

IJ09. 

E1 Condt Ltt 

gartfBMSM . 


C onsiderato quanto sia apj>at<> 
tato il Santo Battesimo dai> 
la pravità Giudaica , e quaii' 
co sia conveniente , che i 
Giudei , «osi come tono appattati 
nelle opere della veta fede Cattoiica 
da’Cnstiani , coti <a<am sieoo divisi 
da loto, e conosciuti par Giudei, per 
evitare ogni inconveniente eh* jìc po> 
tesse sDccedere : Per tenore del pre> 
sente Bando si ordina , e comanda 
eMpreue , che da qua in avanti tutt’i 
Giudei commorasti in qualsivoglia 
Città, Terra , Castello, e luogo di 

? |uesto Segno , tanto maschi , come 
eromine da diete anni in su , deb« 
bano portare il segno di panno rat» 
so , cosi in peno , acciocchì sieno 
conosciuti per Giudei , c cosi tenuti, 
C reputati , e raso altramente ; e chi 
contravverrà , caschi alia pena d’uiM 
oncia d' oro , per ogni volta che si 
ritrovasse senza il detto segno . Da- 
IVM <n CtuteUt Kov* tiaf, dìt IZ. 
Jamuarii 15C9. El Csnde Lngarttnln^ 
tt Gtmral . Vidit Dettile Regent . Xtt 
Ster et. fa Cur. 3. ftl, 104. 


PRAMMATICA IL 


E t quia perfidorum Judacorutn csm 
Càrittianis conversatlo , atque 


Com«ixtio periculota ìndecentia fici> 
mora producere pJerumque consuevit , 
sitque propterea inoonveniens , qood 
alius non dislioguatur ab alio , et iden 
prò Dei aervitio , «t bono publico», 
silos a Ci vitate NeapoUs , totoque 
Segno decrevimas quaiti citius expel» 
iere, noa obstante conventione cunr 
«is per Prodìegem nostrum habita , 
volumos interim , donec id quod de- 
crevimus exequutioai demandetur , il- 
los a Ckristianis , quotd possibileesr, 
secernere : Quamobrem mandamns , 
quod eisdem tam Neapol i , quam aliis 
io Civitatihus , terrk , et locis qui- 
buscumque , nbi commorantur , locus 
vcl platea separata assignetur, in qua 
ipsi simul habitent seorsum a Chri- 
stianis , nec alia in parte quam in 
loco eis assignando valeant habitare ; 
£t ut a Cbristiann dkeemi facile 
possint , cogantur penitus sd portan- 
dum sìgnum coloratum , et notabile , 
masculi , in capite , videlicet pilcum 
sive biretum rubei , sen crocei , gial* 
live colorìs , itt ut regi nullo modo 
pesir , «kniliterqne eorum mulieres , 
signuoi voi in capite, vel alio loco 
tkU pateat cunflis, viderique liceat, 
portare cogantur , scilicet fasciam e- 
jusdem colorìs . Si qui autem contri- 
venisse cqicricotur , non babitando io 
N % loco 
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loco qui depulabitur eis,vel signum, 
ut superius digiuni est, non portan- 
do , vel portando , illud cooperìen- 
fin , poenam publicationis bonorum o- 
innium incurrant , in quam ex nunc 
pco fune , et e contra illos incidissc 
declaramus , bonaque comm omnia , 
rei ejus qui contraveneri nt . Fisco 
nostro in causa conrraventìonis , ap- 
plicata esse deccrnimiis : Quam qui- 
dem poenam, Omni et inviolabili miv 
do exìgi volumus atque inandamus . 
Quac omnia , et singola suprascripta 
in omnibus suis punììis , anicults , et 
clausulis integre concusse observari 
volumus , et per nostrum in eodem 
Regno Vice-Regem, et Locumtenea- 
tem generalem praesrntem - ,t et per 
ulios Consiliarios , et Officiales no- 
Stfos , cujuscumque nominis , gradus , 
cdnditionis , et qualitatic , existtnt , 
debitae executioni mandili , ornai du> 
bio , difficultate, sinistra interpreta- 
tione cessantibus, haec secus attenta- 
ci ulla ratione , praetextn , sire cau- 
sa , si ultra iram , et indignationem 
jiostram gravissimam , poeoas sopra 
expressas , et alias graviores , quas 
nobis, et successoribus nostris reser- 
■vamus , incurrere formidant . In'cn- 
Jus rei testimonium praesentes fieri 
fussimns , nostro magno negotioruin 
Siciliae ciierioris Regni sigillo pò 
denti munitas . Dutum i» OppiJ» ne- 
t XV Not. st'O Matriti die X. meniìs Novemiri], 
a Nariviuniì Domini , miUtsim», 
gnin^tntejimo , trigesimo mito , Impe- 
fii nostri tp. Regnor iim autem nostro- 
trnm videlicn Regitue Cetieliae , Le- 
gitnis Oranatae etc. ^ 4 wno trigesimo te- 
silo . Nsvarrae 24. - 4 ragoimm , tttrins- 
gne Sitiline , Hierusolem , et oliorum 
vigeiimo quarto . Regls vero omnium 
^4. To el Reg , y. Majus yice- Proto- 
notarius , et prò Magno Camerario . Pi- 
liii Severius Regent . Pidit Beìdran Re- 
gens , (Jtmral, Tbestur,- Sacra Catta- 


rea , et CatktUea '■ 'Màftttat maruììmU 
mia „4ìf tonto Uiaquòv - 

PRAMMATICA III. . 

P HiLiPFVt Dei gratia Rex , etc. i«iwi accm- 
Essendo ihformati che in questo 3 *“" 

Regno nelle Fiere che si fanno per wùiaai 

• a. I • ^ «dàim . k. ds 

git or.iim , t licenze, che ci sono, 
che i Giudei possano venire in esse 
a negoziare, e trattare mercanzie, ed 
altri affari , i Giudei predetti non 
vengono nel modo che vanno in que* 
luoghi da dove vengono , e fanno la 
residenza , cioè con segnali , per es- 
ser conosciuti; e che ne avviene , 
che praticano con Cristiani uomini , 
e donne , e ne nascono molti incoovè- 
nienti, atteso che danno scandali- j e 
mali esemp) , in disservizio di No- 
stro Signore IDDIO , e di Sua Mae- 
stà , per non sapersi se so.10 Giudei, 
o Cristiani , il che non succederebb* 
se andassero con detti segnali come 
vanno, da dove vengono.* Per tanto 
volendo sopra ciò provvedere per quel- 
lo conviene alla Religione Cristiana, 
ed al buon governo , con voto , e pa- 
rere del Regio Collateral Consiglio 
appresso di Noi assistente, diciamo^ 
ordiniamo, e comandiamo , che dal 
di della pubblicazione del presente 
Bando in avanti non sia nessun Giu- 
deo , che venga in questo Regno nel- 
le Fiere predette, nelle quali è leci- 
to poter venire , se non vengono , e 
Stiano per lo tempo* che ' ci possono 
stare con berretta di panno giallo , 
e non altrimenti, acciò sieno cono- 
•eiuti da tutti per Giudei come so- 
no , sotto pena di cinque anni di 
galea , o altra pena corporale a no- 
stro arbitrio riservata , la qual pena 
si eseguirà, ed ordiniamo -che si ese- 
gua irremisiiitiser da' trasgressori . Da- Die tt. j«m 
S«M Neap. die 17 . /«/;7 1571. c,ird.‘ij Ci»«. 
Card, de Granvila . Pid, Satern'tanut '"** • 

Rrg- 
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P R AMM A T IC A IV. s!vt 

raiLiwo IV. Tessendosi considerato da Noi in PRAMMATICA V. 
hIiÌmii.T’ |\ questo Regio Collatcral Consi- 

«ì* giio » che no» conviene trattenersi I_|'Ssendo rimasta servita S. E. rl- 
tl 7 nd«u?l^tra tenjpo in qucsta fedelissima Cit- mettere all’ Illustre Reggente di 
ti , e Regno alcuni negoaianti He- questa G. C. Viglietto per Segreteria 
‘boi brei-, che sono venuti nel medesimo, di Stato, e Guerra del tenor seguen- 
fi^Toàu'ùVìsI ( benché con licenza ) per alcuni ne- te , viJellctt Ferii . Al duque de la 

«Ha. gozii , a causa, che tal sorte di gen- Gerenza, guarde Dios, Regente de la 

te hanno procurato sempre d’ imbrat- Gran Corte de la V icaria . /lirnr . Por 
tare questo Regno , per 1 ’ odio , che justos motivos ha deliberado el Con- 

hanno alla Religione della nostra San- de mi Senor , que se expidan las or- 

ta Fede ; ci è parso perciò col voto, denes convenientes , paraque en el 

c parere del detto Regio Collatcral termine de ocfao dias, que a voz tie- 
Consiglio , appresso di Noi assìsten- ne provenido a V. S. desfraélen de 
.te, di fare il presente hanno , col ette Reyno todos los Ebreos, que c- 
.quale Jieam , erdiniamo , e csaMond/s- stan en està Capital , y commoraq 
■me M predetti Heàreì , eie tette U en el Reyno sin alguna exception . 
pene delia Ceafiscaxieae di lutti li le- Y me manda S. E. lo avite a V. S. 
re beni, et baveri., ed oHcbe di carem a fin de qne disponga el inviolable 
ri>;;i«ae a nastro atbhtie riservata , deb- cumpliffliento de està resolucion re- 
biaae lueire dal prettnta Rigne dtntre spedo se ha observado siempre ca 
il sorMiiw di gierai quindiei , decer- ette Reyno. Dios guarde a V. S. Pa- 
rendi dal dì della pabblha^iene del lacio a 7. Marzo 1708. D. Domingo 
preienie bamre . £d affinché venga a Fiorillo, Signor Regente de la G.C. 
notizia di tutti li medesimi , e da della Vicaria . Che perciò abbiamo 
nissuno di essi si possa allegare cau- fatto il presente Bando , col quale , 
sa d’ ignoranza, volemo , che il pre- in nome della prefàta Eccellenza si 
sente hanno si pubblichi per li luo- „ ordina , e comanda a tutti gli 
ghi soliti , e consueti di questa fede- „ Ebrei , naturali di qualsisia domi- 
ìissima Città , suoi Borghi , e Casa- „ nio , che si trovano io questa fe- 
ti , ed in qualsivoglia Città, Terra, „ delissima Città , sotto pena della 
e luc^ del presente Regno , atteso „ confiscazione , e perdita de’ loro 
tal’é nostra volontà . Datam Neapeli j, beni, ed altra pena corporale ad 
Di- i« Af,. die ip. minsìi - 4 prilit 1 701. £/ Mar- „ arbitrio della medesima Eccellenza* 
Il pnet . Fidit Gaseen Rag. Vidit -Andreas „ debbano fra il termine di giorni 

Reg. Vldit Cuerreie Reg. D. Dentini- ,, otto dal d) della pubblicazione , 
eits Flerillus Secretar. Lemiardus R'g. ,, sfrattare da questo Regno ^ ed a 
a Mandati! Scriba . Jn Banner. 3. fel. „ rispetto di quelli , che dimorano 
78. Cefnni . „ nelle Provincie di esso Regno lor 

„ si stabilisce termine di giorni ven- 
„ ti a potere irreraisibilmente sfrat- 
„ tare da esso, sotto l’enunciate pe- 

» ne 
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„ De ” . Ed acciò venga a notizia 
di tatti , e non si possa allegaac cau- 
sa d’ ignoranza , ordiniamo , cke si 
pubblichi per li luoghi soliti , e con- 
sueti di questa predetta Città . 

Bit IJ. Mtrt. IJ. Marx» I70*. Il D»ea ^alt v#ie- 
rcnxa Rtggente . D. Domemc» Cajìtlli, 
D. Framcefe» Rtfta , D. Damcaù» Mèi- 
ptttaU . D. Cmfepfe Maria ^màrt/hp 
^wtcat» fi/caU JtU» Gran Corta dei- 
U yitaria . Cerurft Sotrttar. Ptlrtu 
PtlUui Rag. Fi/ci M. ,C. F. StUI(. 

PRAMMATICA VL 

Faodama , • vero Bando f tei ^naJe fi 
(onctde alia ilaxìoMO Fbtaa «• Saiv»- 
eonJoit» , feretri frena venire a 
uafiitare ^ ti a etaHiiae il ma 
domieiiit iw', Regtd della dot 
iieilìe , e laro dìfen- , 

.. dcnxe. , . , 

CAROLO 'X T On meno per li dettami ùn(tre> 
ittn."Xbnti «nel fondo degli animi ov- 
itsituutui. stri , che per J’ espreese Divine Uggì» 
le quali da ognuno ci posaoao osser- 
vare Delie S^e Scràttane 4 la 
gioce , e più indiapeDubile obbligaa 
zione di qualunque Sovrano , consiste 
nel praceucare con ogni studio, cdi< 
Ggenza la salute, il vantaggio, ed ài 
bcoeSzio de’ Popoli commessi alla sua. 
cura dalla Divina Provvidenza : Per 
U qual cosa , avendo Noi chiaramen- 
te conosciute le strettezze , Delle qua- 
li generalmente si trovano costituiti 
' i nostri dilettissimi Popoli Abitatori 
de’ nostri Regni, e Stati; c che que- 
ste principalmente nasceano dalla man- 
canza del Commercio per varie ca- 
uoni fra’ medesimi postri fedelissimi 
Popoli debilitato , e distrutto , non 
mono fra Cittadini , e Cittadini , che 
fca i Nazionali, e gli Stranieri; ab- 
biamo perciò con somma cura , e di- 
ligenza applicata la maggiore atten; 


zionc del nostro Reale animo , a am 
care i mezzi proporzionati , e vale- 
voli a ravvivare , ed a render flori- 
do in tutt’i nostri Regni, e Stati il 
traffico , cosi interno come esterno . 

£ perchè per le felici esperìenv 
fatte da altri Otstiani , e Cattolici 
Principi negli Stati loro , si è pota- 
to da ognuno chivarocnte diKerncrcb 
che la Naziqne Ebrea, la quale uni- 
camonte , e totalmencc è intesa al 
Commercio; sia uno istromento assai 
proprio per fare apprendere a’ Popoli, 
malandate istrutti , le veraci arti , 
colle quali si dà moto alla Navigli 
aione , e si estende da una Regione 
all’ altra, quantunque rimeta, e loa- 
tana , per tal cagione , seguendo 1' ^ 
semaio , e le resdgia d’ altri saggi , 
e pii Prìncipi Cattolici , abbiamo d» 
tcranianto , e risoluto introdurre , ed 
ammettere la Nazione Ebrea ne’ bo> 
atri Regni , c Stati ; concodendo a 
lutt’i Negozianti , ed altre persone 
Ebree commoraoti così nel Ponente , 
come nel Levante, o in qualsivoglia 
altro Paese , sema eccezione veruna^ 
in virtù delle opstre lettere patenti , 
le iniicascrìtte grazie , prtviiegj , im- 
munità , franchigie , esenzioni , e pre- 
rogative , quando verranno , o a fis- 
sare il domicilio, o a trafficare ne' 
nostri Regni , nella forma , e manie- 
ra , che uè’ seguenti Capitoli più di- 
stiotamente , e più chiaramente viene 
spiegato . 

Primo concediamo n tutt’ i suddet- 
ti Negozianti , e persone della Na> -n,i,ne 
zionc Ebrea libero , ed emplimimo 
Salvocondotto , e lìbera facoltà , e li- am 

clic possano vcmrc , «tare , J* ili. 


Hlf 

l>»ur Meuf 


celila a 


trafficare, passare, o abitare toJle lo* 
ro Famiglie, o sema esse ; cd iodi 
partire , ritornare , c far negoaio ne’ 
nostri Regni, e Stati , senza verun 
impedimento , e molestia reale , o 
personale , c ciò per I0 spazio de’ 

pros- 


1 
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JJroMÌmi ctn^iunt’ anni ; i quali do- 
vranno principiare dal primo di quest* 
«nno 1740. con espressa dichiarazio- 
ne, che sulla fine dell* anno cinqaen- 
tesimo principieranno a correre altri 
anni cinque , ne’ quali se mai per av- 
rentura fossero da Nói o da’Succes- 
*on nostri nel terminare gli anni cin- 
quanta , licenziati , pensano liberamen- 
K , e senM ricevere impedimento ve- 
nino spedire i loro negoij , e riscuo- 
tere sommariamente i loro crediti • 
io guba che possano comodamente 
vendere, cedere, o in altro modo di- 
strarre i loro beni stabili , ed ogni 
altra specie di beni a chiunque ieiri 
loro in acconcio , e riuscirà di loro 
piacere: volendo, che nella loro par- 
tenza sieno date loro Navi , o altre 
Barche , e vascelli , come altresì Ca- 
valli , Carri , ed altre cose necessarie, 
e che per tale effetto non si debba 
in modo alcun* alterare il prezzo del- 
le condotte, e de’ soliti noli : Anzi 
pereti poMaiio gli Ebrei, e le loro 
ftmiglie liberamente andare , e parti- 
ne da'nostri Stati , nel corso suddetto 
di cinque anni , permettiamo loro il 
wdttsito, e passo franco, e libero , 
tMto ddlle proprie ^rsone , mercan- 
te, robe, e famiglie, quanto de’ lo- 
ro Ebraici libri, o in altra favella , 
non meno stampati , che scritti a pcn- 
n* . Proccurcrcmo ancora con ogni 
^ligenza , che dagli altri Principi sia 
loro conceduto libero il passo , cosi 
per mare, come per terra, acciòcoo 
ogni liberti possano andare senz’ al- 
cun impedimento , dove lor piaceri : 

E per maggior comodo della Nazio- 
ne Ebrea , che mal dovesse nella for- 
ma .mdtfetta partire da’ nostri Stati , 
vogliamo , che i sopraddetti cinque 
anni debbano principiare a correre 
quando ad essi sari dato il passo li- 
bero , come antecedertTemente si i 
detto , e tioiT altrimenti . ‘ 
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ir. Ma Ijercbè spesse fiate ne’ fra- 
scorsi tèmpi si i veduto , che trapas- 
sando gli Ebrei dalle Regioni , nelle 
quali erano^ nati , ed allevati , in al- 
tre Regioni , e Paesi novelli • taluni 
o acciecati dalla invidia della feliciti 
de loro traffichi , o commossi da e- 
raulazione , e da odio , o per un fal- 
so , ed inconsiderato zèlo , o per al- 
tre varie passioni , e motivi , accu- 
savano , cd accagionavano gli Ebrei 
nelle novelle Regioni trapassati , di 
delitti, e malefìci enormi, e gravi ^ 
anzi enormissimi , e gravissimi , com- 
messi antecedentemente in altri Pae- 
si , ed in altri Stati" cercando anco- 
ra di fare inquirere eontra de’ suddet- 
ti Ebrei, e delle loro famiglie, co- 
me se altrove avessero menata la lo- 
ro vita in abito di Cristiano, e fin- 
gendosi Cristiant , o facendosi per ta- 
li riconoscere , e nominare ; Perdi 
per togliere Noi ogni qualunque oc- 
castone a si fiittc scandalose denunciej 
ed accuse , che mettono gli Ebrei , c 
le loro famiglie in evidentisaimo pe- 
ncolo di perdere la vita, o la roba: 

E seguendo in ciò Noi le prudenti 
Jcffii. pratiche, e costumi , che su 
tal jiroposito altre volte, ed af pre- 
sente sono state praticate , e si pra- 
tirano in Ferrara , in Venezia , in 
Firenze, e nt^li Stati di altri saggi, 
e pit Principi Cristitni, e Cattolici, 
anche con l’approvazione della S. Se- 
de , e che quando entrammo glorio- 
samente nel possesso del Reame di 
Sicilia , trovammo gii per espressa 
l^e stabilito nel Porto della Cittì 
di Messina • Oichiariamo , che per 
qualunque «ccuta , o denuncia , che 
SI facesw contea degli Ebrei, e delle 
lor famiglie dimoranti , e trafficanti 
ne nostri Regni , anche in nome di 
alcun Principe; per Je quali venisse- 
ro incaricati de’ sopra espressi delitti, 
commessi in altri Stati fuori de’ n«. 

stri , 


Utut cjttt r»'i* 
g.unii p.vrau- 
iiiur : omn«m 
moìetcìam a 
gcnt'bus a <n 

€ii|UB ragion# 

dofiiic'lium ha> 
biiariat , ame- 
quan N«af>c>. 
lim appultriiir 
arci;ndÀ«t 
promicut. U<u- 
taa ùUuciicun 
tur . 


104 de EXPVLSIONS HEBRAE08VM. 

stri , non peruwtttrfo , che sicno sercizio dell’ usure msniftste , e pai. 

in guisa alcuna molestati , ed inqui- fiate ^ o in qualsivoglia mocte co^> 

siti da qualunque Ministto, Magistra* te, e denoininate . c> >'■ ■ 

to. Foro, o Tribunale, e sotto qua* III. Concediamo agli Ebrei , che Omninm c»- 

Junque pretesto, o titolo ; Prometten- faranno traffico, o domicilio ne’ no* nn, cm*. 

do ancora alle suddette persone Ebree, stri Regni , e Stati , che non debba- JJJJJ,,* **•* 

ed alle loro famiglie , le ^uali ver- no esser soggetti alle matricole , ed 

ranno a fissare il loro domicilio , o alla giurisditione de’ Consoli delle 

a' trafficare ne’ nostri Regni, e Stati, Arti "Ma se mai differenza, 

che saranno libere , esenti , e sicure o litigio fin alcun Criftiano , cd al- 

per le persone , beni , e mercanzie cun Ebreo per qualche materia alle 

loro da qualsivoglia procedura, e mo- suddette arti appartenente, in tal ca* 

Ipstia per debiti civili, e criminali, so i Giudici fegati , che da^ Not 
che si pretendesse aver contratto fuo- saratitio stabiliti , s.tranno i Giudici 
ri degli Stati nostri , de’ quali debiti, competenti di si fatte dispute , e KtigI . 
e delitti dal tempo , che saranno en- * IV. Concediamo agli Ebrei , ed 
triti ne’ nostri Stati , e Regni, e no- alle lOt» -famiglie , ì quali fisseranno &*.• ««ni.,, 
minati, e riconosciuti per Ebrei da’ il loro domicilio nelIeCitth,e Luo-m. ’ 
Massari delle loro scuole dimoranti ghi situati ne’ nostri Regni, e Stati, 
nelle Citti , e Luoghi de’ nostri Re- che debbano godere , a riguardo dei 
gni, facciamo loro libero Salvocon- traffico, così interno, come esterno, 
dotto, e concediamo liberti reale, e grillessi privilegi , franchigie , ed. 
personale, non volendo, che in ve- immuniti, che godono, o goderanno 
run modo Giudice alcuno , Foro , gli slfri Cittadini delle medesime 
Tribunale, Magistrato , o Ministro Citti , o Luoghi , e che quegli Ebrei, 
per ti suddetti pretesi debiti, e de- > quali , per camion dì traffico , si 
Jitti possano fare procedura , atti , o troveranno passagiert solamente , ^ e 
sentenza alcuna in pregiudizio de’ sud- pf qualche tempo ne’ nostri Regni ,• 
detti Ebrei, e delle loro famiglie per q Stati , debbano godere que’ privile- 
quanto tengono cara la nostra Reale gi , ehe sono goduti dalla Nazione 
grazia , e temono <T incorrere nella straniera più favorita negli Stati no- 
nostra Reale indignazione ; anzi vo- fin . ^ ’ 

gliamo , che se mai per errore, o per _ V. Concediamo alla medesima Naa uo,n«wic»M. 
altra causa facessero il contrario , zione Ebrea , che tutt i loro arnesi , Jinbu,**, 
ogni loro atto, procedura, o senten- masserizie di casa , ed ogni altra ro- »“«“• 
za sia ips» jurt nulla , e di niun vi- ba , che servirà per ^ loro uso , come 

gore , non ostante qualunque cosa in ginje_ , ori , argenti , perle , vefli , 

contrario; Concediamo perciò a tutte panni , tele , o altre robe poste in 
le antecedentemente mentovate perso- opera ad uso loro , ed a quello delle 
‘ ne , e famiglie Ebree l’ uso libero in loro famiglie spettanti , tanto acquii 
t«tt’ i nostri Regni , e Stati delle Io- fiate fuori , quanto dentro de’ nostri 
H» Cerimonie, de’ Riti , Ordini , e Stati , sieno franche , e libere da ogni 
CoMmiii della loro legge Ebraica , pagamento di gabella , di dogana , e 
mrchh ciascuna di esse persone si fac- di passo ,cosl nell entrat.a , come nel! u- 
eia riconoscere da’ Delegati da depu- scita, non ostante qualsivoglia stabili» 
tarsi da Noi; proibendo però a tutti mento, o legge , che si trovasse a. questa 
gli Ebrei , ed alle loro famiglie l’ o- nostra Reale disposirioa* contraria . , 
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V4. Conccdìimo ancora aJU Na- 


DrWfAhn tfiNit* 

n*^M»)w«rM» «ione Ebrea dimorante , o traffiranfe 

commercti ; 
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ne’ noflri Regni , e Stali un Mini- 
*' atro Delegato nella fedelisaima Cittì 
di Napoli , c due nel Re^o di Si- 
cilia , cioè uno nella felice Cittì di 
Palermo , c U altro nella Cittì di 
Mesaina , e cosi quello cbe cari de- 
clinato in Napoli , come quello che 
sari destinato in Palermo debba es- 
sere sempre uno de* Ministri del Su- 
premo Tribunale del Commercio , e 
cbe que* Delegali debbano giudicare 
tutte le cause , cbe sorgeranno fra un 
Oistiano, ed un Ebreo, e tutte quel- 
le cause, che si agiteranno fra Ebreo, 
ed Ebreo , purché ti tratti di qualche 
r*-' delitto , che meriti pena maggiore 

< ■ ! della relegazione, o dell’esilio : Im- 

' ^rciocchè a riguardo di ogni altro 
.genere di cause , cbe dovranno agi- 
tarsi fra Ebreo, ed Ebreo, vogliamo 
che sieno Giudici privativamente i 
loro Massari, da’quali se mai ti sen- 
tiranno gravati , e venga loro usata 
violenza, sia ad essi Ebrei lecito co- 
si ne’ casi suddetti , come in qualun- 
que altro di manifesta , e grave op- 
pressione di ricorrere alla nostra Reai 
protezione . 

Si nn ct<ti.r VIL Ordiniamo , che se mai alcun 
Tureii' ’w**^ Ebreo si mescolasse con Cristiano, o 
■tiOMnai. Cristiana, Turco, o Turca, Moro, 
o Mora , sieoo privativamente pro- 
cessati innanzi al loro Delegato , e 
da lui , e non da altri sieno , secon- 
de la qualità del delitto , gastigati ; 
Cd essendo il delitto ordinario * la 
pena per la pnmiera volta non ol- 
trepassi la somma di cinquanta duca- 
ti , la accenda cento • ma la terza , 
ed altre volte sieno puniti secondo 
l’ arbitrio del suddetto Delegato , il 
, quale arbitrio si possa estendere an- 
cora nella prima , e seconda vofra , 
allorché oltre alla qualità del Cristia- 
no , il delitto sarà accompagnato da 
T»m.lK 


altra circostanza aggravante • come 
avviene nell’ adulterio , nello llupro , 
nell’ incesto, o nella sodomia ’ volen- 
do Noi , che in questi casi si osser- 
vino le l^gi comuni , e gli statuti 
praticati ne’ nostri Regni , e Stati . 

Vili. Dichiariamo , che se mai al- cuvmniitar 
cuno della Nazione Ebrea fosse a tor- 
to querelato, o accusato in guisa che 
il querelante non giustifichi la stia 
querela , io tal caso costui come ca- 
lunniatore sia tenuto a soddisfare ogni 
qualunque spesa , danno , ed interes- 
se , che dall’ innocente querelato si 
fosse sofferto , o patito , essendo no- 
stra ferma Keate intenzione , che nin- 
no ingiustamente ardisca di querelare 
gli Ebrei cnmmoranti , e trafficanti 
ne’ Regni , e Stati nostri , 

IX. Vogliamo ancora, che se mai **"“2' 
accadesse qualche accicenre sinistro 

ad alcuno Ebreo , in maniera che 
mancasse , fallisse , o andasse in ro- 
vina , il che Iddio non voglia , e 
perciò restasse debitore; in tal caso, 
le mercanzie , lettere di cambio , o 
altre robe , e merci spettanti a’ loro 
corrispondenti , e commissionar) non 
debbano venire aggravate , impedite , 
o scquellrate per detta causa , purché 
si provi r identità delle suddette co- 
se , che appartengono a’ corrisponden- 
ti , o a’ commissionar) . 

X. Vogliamo altresì , che le doti Pr!*!iedtda. 

delle mogli degli Ebrei , se a lor non ™ 

piate, che ne’ nostri Regni , e Stati 

godano quegli stessi privileg) , che 
sono goduti dalie doti delle donne 
Nazionali , debbano godere que’ pri- 
» «he godeano negli Stari da 
donde hanno trasferito il domicilio 
ne’ Regni nostri ; e perciò quando 
giugoeranoo ne’ suddetti nostri Regni, 
e Stati , dovranno giustificare innan- 
zi a’ Delegati il suddetto Paese , don- 
de hanno trasferito il d-imicilio , e 
la l^e ivi suhilita intorno alle do- 
O ti 
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et ticile loro mogli ; altrimenti 
ranno sottoposte alle leggi ricevute, 
e praticate ne’ nostri Regni» e Stati. 
Si reiHfbfi. 0 . XI. Vosliaiiio parimente, che tut- 

^urttreni ivr. f| COiOfO y 1 qUlll OttCOgOO» SCqUC- 

lu'juTt^ ftro sopra i beni , mercanaie , e robe 
mL;o*i^Sr. ‘*'8*» Ebrei , debbano nel termine di 
VI. un mese aver giustificata la iegitima 

cagione del sequestro . da loro ottenu- 
to , col mettere in chiaro U credito 
loro ) altrimenti , Irascocso il detto 
tempo , sì fatti sequestri rimangsao 
afM /«re nulli , riserbando però l’ ar- 
bitrio al Giadice , e Delegato degli 
-Ebrei di prorogare per giuste , c le- 
-gittime Cause il termine suddetto . 

^11- Vogliamo, e diebiariamo , che 
:per qMaJsi*e>glia sicurtà, o pileria, 
che dorranno dare gli Ebrei , tanto 
' ' ' M \ domici listi , -quaMo pameggieri» vo- 
lendo farla , o darla , il Corpo de’ 
'■.Maisari di qualche Città » o luogo 
esistente ne’ nostri Regni , c Stati , 
debba essere rtcevuts ;r aion ostsme 
,guslsirnglia opposizione delia parte 
.contraria» . *■■ ' 

Lihris.ai^ XI li.- Concediamo licena ,» fii- 




wlA»”**«*-<olià a’suddeKÌ Ebrei di tener lihri 
di ogni sorta o stampati, o a penna, 
-così in lingua Ebraica , come io ogni 
• nltra qualsivoglia lingua { purché sie- 
■ tm stati riveduti da’ loro Delegati ,-e 
Solfodelcgati.. ' > 

Xrv. Vogliamo parimente' che i 
Medici Ebrei , tanto Fisici , qusnto 
Cerusici , senz’ altro impedimento prs- 
sano medicare qnalsisia persona , che 
voglia sottoporti 
«ondkione però 


ntis utMitar. 


^ ’fft- 


tft «li 

ntrora roKiiuiio t.iscciò pSDvyegga' , 
a’ bisogni della tua coacimaated , 

leressi . < ,, - 

.. XV. Permettiamo sncom -, «hcii 
Fndèsiori Ebrei pomano dot(graisi rram àfc4icW 
nelle suddette facoltà me^ofis neUs 
forma , s maniera . ohe «i prefica : èi 
risa, Padove, ed m Roma, eoo one- 
ffizioM , «he la fuociooe si- laccio m 
porta chiuac, e tene i>ompa,o atte- 
pilo, e che nell’atto di aottomioi. , 
debhaoo fate ^1 . giuramento , rdha 
coamnemente « chàama -d’Ippocraoa. 

XVU.Ia olire pevmettiaoio a’-ptfe- Ntavoii.r». 
detti Ebrei ,.die quando o.io NapO- ”^‘siKC 
li , o io Palermo » o io àicssMit . "V* 
avranno posto il àuto damiciiào qua- ^ ■■ *■* cm- 
ranta Ciniglie Ebeec almeno, da ad 
essi penaetao io «gaona della auddm- ^ 
te Città :eprirt la .lerov scuola ; ma 
Acir altre Città de’ -nostri' Regni , e 
Stati,. sia I ciò permeato ad essi di fa- 
re, qaiado avranno poam il Ibro-dO- 
miciÙo venti CinHglie almeno, e<ai- 
00.0 tanto che giagneranuo al nume- 
ro di. vanti , debbano dipendete nel 
Regno di Nap^i della sconla dada 
Città di Nopoli e nella Sicilia da 
quelle di Palermo , o di Mraaiiie , 
aecondo che il dcnnicilia da loro fis- 
salo sarà pih vìeno all’ ano « dU-, 

Feltra scuola ; e <le stuoie suddette 
alcbbano -caser erette ,e situaK-a^luo- 
■ghi , che da’ Delegati 'vrrrarnio destt- 
«ati. d’accordo co' Massari; E questi 
luoghi debbano cssera a guisa di Or- 
alla lor cura , eoo iti, « di Giardini circandatt da muti, 
che medicando ,'o . a senz’ alcuna cate ri o i e magnifica iiar- 


|is(a f 
SvdMi fixcriit^ 


■ Cerusico Crittnm>,a verameate dsb- «a, doveodoai far vegàstraK ia .guel- 
bano aver prestato giuramento avanti , le scuole principali fino - a mnOo -che 
. a’ Ddegati -, o Sottode l egati dello Na- in oltre Città r' « luoghi 'sieno -rdki- 


zione Ebrea ; che nel caso , che veg- 
gano un Infermo Cristiano in perico- 
-io di morte, debbano chiàremevite , 
• precisamente , ed aecuratameote av- 
- vertàte l’ infamo , c i suoi astifeenzi, 


osta per dbmiciKarri venti famiglie: 
£d in qualunque luogo diiooresa n no, 
o rbe abbiano , o che non aSbtaao 
ncuoia , doerairan jcjiip r e 'farsi regi- 
Krorc to’ lihri de’ Delegati , per poter 
..--..go. 


5 r V f fv t> 

ffiéitn inforno tl cowmnrci* i privi^ 
legf (M «fomiclliari { spettando a*Mj**- 
sari\«d incapi Ebrei di Iciascui* luos 
go la cura di mandare a registrar* 
le famiglie Ebree,» misura ette giu- 
gneranno per mettere H loro domici* 
lio in fai luogo • salvo pbr6 sempre 
agli Ebrei il diruto ili ricotrere alta 
Notfra Resi Maestà i quando i Mas* 
sari ineonsidersramenfe ricusassero di 
rieonosfcrgli , e di SmmetterH , 

Bt tnrmiu 11. t' XV Iti Nel ■Caio ehe alcun Ebreo 
vetrisstf a morte seti*’ avere eleuni E- 
rédi Irgùtimi , e successori , conccs 
disino S* medesimi , che possine te* 
Stare, e lascii're'i loro 'beni s ehi td 
tssi'piaceri ; e quando alcun Ebreo 
venisse a morte senza far testamento, 

• * # serra’ aver legittimo erede , voglia- 

mo che 'le loto facolti appartengano 
aita scuola , e che s Massari abbiano 
autorità di disporne , secondo le loro 
leggi ,’e'i costumi stablliseeno . ■ ut 
auJ.THu'To^,! •’arimente voglismo , ed 

i>i«*aou. Ordiniamo , che i contratti , mercati, 
vendite, o compte , che faranno gli 
Ebrei se’ nostri 'Staff , si- fatti rw- 
gozj non s' intendano conclusi , e tei^ 

, minati , se prima non saranno sotto- 
• !«. •- scritti in un foglio dal Compratore , 

•*' e-VWiditore , ed aufenf itati da ufi 
’Notajo, o'da Testimoni; salvi però 
i coirtratti ordinar; , e minuti , che 
st'fìiraifno ne’ Mercati, ’ nelle Fiere, 
ne' Fondachi \ nelle Botteghe, nelle 
Ffseke , e nelle 'Case, i quali' -senza 
tali fermalità avranno fbrta , euige* 
fr', "'in 'conformità della pmticbe, c 
^ delle leggi di altri Cittadiili'. »■' » 

*«• , che n’ li* 

*nir. bri mereantili' degli' Ebrei , segnati 
c- porti , ‘e remifi-. Secóndo l’ ordine , e 
1* uso de' libri degli uhri Mersatami, 
a» dia quella piena, ed ampia fode^ 
che si dà a’ predetti librì> de’ suddetti 
akri Mercatanti , ed Artieri'dc'BO* 
àtri Segni, citati « 

> j 
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■- XX.'-Voglianio' ancora-, xhe i gtm» 
nr dui Sabato, ed altri giorni festivi 
ebraici sieno a riguarda degli Ebrei 
feriaN,ini in tali giorni si possa agi- 
tar eaeaa- alcuna ad essi appartenem 
te , o sicDo- Attori , o sieno Rei * con 
condizione però, che nel principio da 
ogni anou, debbano i Massari Ebrei 
formare il calendario in lingua Ita* 
liana ; il quale si dovrà afSggcre nel- 
le Dogane , e negli altri luoghi op- 
portuni . 1 

XJCf. Ordiniamo, e stabiliamo , che 
i Massari delle scuole ebne abbiano b>>iw uSli 
Durorità di decidere, e- terminare col- 
la imposizione di pene , secondo ii 
rito , e modo, ebraico , in Mite le'"' ^ 

dilTerenze , pendenze, controveiaieb 
e liti tanto civili, che criminali , che 
nasceranno, fra un Ebreo, e l’ altro-, 
e che possano mettete le loro com- 
mistioni , ed altre censure a modo 
taro, voienilo,chc in queste materie - • 

non labbia alcun luogo l’ autorità de’ . 
laro Delegati , e Sottodelegati , ecke ' ' 
di fatto i Massari possano mandare 
in esigilo tutti quegli Ehmi , che a 
taro parranno scudalosi t salva pest 
sempre la Nostra Suprema Autorità 
Reale a- prò di coloro , i- quali a ton- 
to , e mani fetta mente fossero stati o|^ 
pressi; con dichiarazione ancora , 
non possano le pene imposte da’Maf- 
sari trapaamre oitra del termine dell' 

Esigl-io, o della Relegazione ; giac- 
ché se il delitto merita pena mag- 
giore, dee la causa esser, riconoteiuu 
da’ Delegati , o Soltodclegati ; ed io 
tal caso dalie sentenze di questi, po- 
tià- appellarsi a’Siapromà Magistrati dal 
Gommerei», • v , 

XXII. Ordintamo , e comandiatio, HAramUtg- 
cho Dhmo. ardisca di togliere ogU 
Ebrei , o di aceettare alcuno delia Io- 
ro uimglia maschio, o femmina RaipifAi :mp 
co titolo , dia voglia farsi Criatiauo, kI 
•e.uoocpastano jl’età id’-nnai trmltai, - 
O i con- 
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■ ' conrorme è ttabilitos c praticato in 
' altri Stati cattolici ; ma pasMta det« 

ta cti , le alcun Ebreo maschio, o 
femmina voni abbracciare la Sagro* 
aanta Religione Cattolica, non potrà 
esigere la legittima da* loro Ptdrì , e 
Itfadri ancor vivi ; nocdimeno cotto* 
ro non potranno per testamento, o 
per altro atto privamelo , ansi ve- 
nendo a morire il Padre , 0 la Ma* 
dre , r Erede sarà tenuto a dare la 
porzione dovuta dell' eredità de’ sud- 
detti Padri, o Madri, al Figlio già 
finto Cristiano. 

Minciirin a- XXIll. Csncediamo agli Ebrei di 
tenere, e godere della servitb de lo- 
■M Schiavi , purchà non siano Cristia- 

ni , ma nel caso che alcun Turco, o 
Moro , Schiavo degli Ebrei si fiiccia 
Cristiano , debbano esser posti in li- 
bertà, quando a’Ior Padroni sarà pa- 
cato il legittimo prezzo . 
u*u HrbrMii XXIV. Vogliamo, e comandiamo, 
che da’ Macellai si venda agli Ebrei 
aubui. carne di qualunque sorta aia , del- 

la quale terranno bisogno , e srcon- 
do i tempi : Proibendo a' suddetti 
Macellai di alterare in modo alcuno 
à prezzi convenevoli, e soliti, e coa- 
sueti fra’ Cristiani , sotto pena di Ai- 
cafi dieci, per ogni qnatanqae volta 
sarà da lom violato tal ardine, oltre 
ad altre pene ad arbitrio del Giudi- 
ce : In oltre concediamo agli Ebrei^ 
che postano aprire", e tenere no mi- 
celio per uso proprio , e per queQa 
dame , della quale terranno biaogno^ 
r che il Macellàio, cbe avtà cura di 
lai macello , o eltn persona da lui 
«ommetaa , possa andar fiiora, e com- 
prare per tal elTeito ogni aorta di 
bestiame-, con p^x quelle gabelle, 
\ike anno da altri Cittadini pagate. 



NEBRABORVM-, 

che parimente ti possano -fare dagli 
Ebrei tutte 1' arti , ed esercitare mer- 
canzie di ogni torta ; noa possano 
però andare secondo lo praticano i 
nostri Vassalli , in giro per la Cit- 
tà , gridando , per comprare le tobe 
vecchie : ma sarà ad essi Ebrei leci- 
to comprarle , e vendere nelle altrui 
case private , e nelle loro proprie 
case , c botteghe , oltre a ciò , cht 
niuno di loro , e delle loro famiglie 
non sieno obbligati a portare alcun 
segno differente, per cui venganodU 
stinti dagli altri ■ e che postano com- 
prare beni stabili ; eccettuati i Feu- 
di , o altre specie di diritti , e di be- 
ni , per ii quali abbiano autorità , e 
giurisdizione tu de' Cristiani . 

XXVI. Coucediamo ancora licenza it ansi* «>»' 
agli Ebrei cosi trafficanti, come do-'“' 
miciliati in varie Città , e luoghi , 
che possano , come gli altri Cittadi- 
ni , e come Nazione privilegiata , 
portare tutte le armi lecite, cioè: 
spada in Città , pistole lunghe da 
sella in viaggio , e schioppi quando 
andranno alla caccia , colla dovuta li- 
cenza però di coloro , a* quali spetta 
il concederla a’ Cittadini . 

XXVIl. Vogliamo , che dagli Ebrei 
colla occasione dc’litigj, cbe avrtn- <**- 
DO, sieno sborsati a’Ior* Delegati, 
c Sottodelegati , ed agli Officiali de* 
loro Tribunali que’ diritti , ed emo- 
lumenti , che coniòrme si pagano da- 
gli altri nostri Sudditi , saranno espres- 
si nelle Tariffe formate dal Supremo 
Magistrato del Commercio , e da Noi 
approvate . 

XXVIII. Comandiamo a’ Capitani, 
e Caporali de’ Birri , e de’ Soldati di B.brMònu» 
Campagna,! quali ai trovano loogoi^MMM. 
Città, e luogo de’ nostri Regni, c 
Stati , che debbano eseguire cosi gU 
ordini de’ Delegati , e Sottodelcgali 
degli. Ebrei , come ancora rutti gli 
ordini de’ M.issari , quando ai tratta 

di 
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dì affari da Ebreo , ad Ebreo , nè ab* 
biano per loro mercede , se non quel 
^to , che ai diapooe nelle T asse so* 
lue, e consuete. 

ritiibti» , « ‘ XXIX. Vogliamo, e dichiariamo, 
{xrunoi^ia- che t Suddetti privilegi , e grazie con* 
3aw!* '*'* cedute alla Nazione Ebrea , abbiano 
a durare per lo corso del tempo di 
almi cinquanta , come antecedentemen* 
te ehbiamo spiegato : e che questi pri* 
vileg/ sieno agU Ebrei inviolabilmen* 
te osservati co^ da Noi i come da* 
iiostri Ministri , come altresì ne'tem- 
gi de’ cinque anni , che vi sono con* 
cessi nella forma sopra espressa , nel 
ceso che saranno licenziati , e dovran* 
no partìrq dagli Stati Nostri , e Re* 
gni ; anzi quando nel fine dell’anno 
cinquantesimo non sarh agli Ebrei in* 
tiraato, e dichiarato il dover partire 
da’ Nostri Regni , e Stati , in tal ca* 
so s’ intendano concessi ad essi per 
altri cinquant’ anni tutte le suddette 
razie , c privilegi , e di potere pfr 
etto tem^ seguitare a trafficare, c 
tener domicilio ne’ predetti Nostri Re* 
gni, e Stati. _ _ 

acrr éetnr ài XXX. Concediamo parimente agli 
s«H‘« «>•- Ebrei , che possano comprare nelle 
Città , e Luoghi , ove terranno 11 lo* 
„ to domicilio, uno, o più Campi di 
terra per seppellire I loro morti , do- 
vendosi però tener chiusi da muri ; 
Dichiarando, che saranno puniti tut* 
*■ ti coloro , che vortiinno commettere 

qqakhe insolenza .n<* suddetti Campi 
mura ti., 

vnwiMii XXxT. Saddisfacendo a tutte le 
Dogane , Gabelle , e Dazj stabiliti 
nc’ nostri Regni, e^ Stati, le mcrcan* 
io paiura zie degli Ebrei, e de* loro Coir ispon- 

■ denti , e le loro persóne , che verrai». 

DO da levante , da Ponente, o da 
altri Luoghi per iscaricsre ne’ nostri 
Porti , sìenó rranche , e sicure per le 
mercanzie , e persone , che si trove- 
_ranoo' sulle N*}ri..o^ Barche , ascoe* 
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chè non avessero salvacondotto alcu- 
no • purché apparisca dal libro .dello 
Scrivano della Nave , che vengpno , 

0 sieno per venire colle mercanzie 
ne’ nostri Porti, e che non possano 
essere molestati da ^uaiianque nostro 
Magistrato, od Officiate , per 'quan- 
to tengano cara la nostra Rea! grazia, 
e molestandogli , e cootcaffaceado al 
nostro Reai Orefiae , saranno da Npi 
castigati , f saranno interamente re- 
se agli Ebrei tutte le loro mercan- 
zie , che passeranno senza impedimen- 
to nè reale , nè personale , e senza 
danno veruno . 

XXXil. Comandiamo , che gli E- inmiiiiM »n. 
brei non sieno tenuti , o aggravati S'S'ainS!!* 
da veruno alloggiamento dì Soldati : 
e che non sieno obbligati a prestar 
loro, o ad altri Officiali roba di ca- 
sa loro, sotto qualsivoglia pretesto, 

0 colore . E Io stesso ordiniamo a rì^ 
guardo de’ loro Cavalli , Camnae 
Calessi , e di ogni altra roba ad essi 
spettante . 

XXXlir. Comandiamo ancora , che 

* , . . •• •• I HebrMO* itt». 

guahitu persona non ardisca di dare ttrum'ruikMa 
agli Ebrei alcun fastidio , o molestia, 
e che i trasgressori , e i rei debbano 
rigorosamente esser puniti. 

• XXXIV. Conced{amo agli Ebrei , 

che nelle loro occorrenrc possano va- coii»a*«a<« v 

lersi di Balie Cristiane, per nutrire*^****”**’ 

1 loco figliuoli ; purché le suddette 
Balie non facciano abitazione nelle 
Case degli Ebrei * e nel caso che ve^ 
nisse necessità di dovervi abitare, deb- 
bano ottenere la licenza dagli Ordi- 
nar) de' Lmghi ; E che possano an- 
cora i suddetti Ebrei tenere servitori 
Cristiani , con condizione che se so* 

DO maschi debbano aver^ l’età 4| 

anni in su , c se bino ^femmine 
jj. anni in su, purché non abitine . , 
in casa degli Ebrei , senza la licen- 
za d-fl’ Ordinario . 

J(.XXV.^ Concediamo agli Ebrei «mnim 
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nella Dogana di Napoli l’uso di sei 
magàtzint , senza che debbano pa- 
garne pigione altana ; giacchi eonsi* 
dcTcremo gli Ebrei domiciliali , co' 
me I proprj sudditi , c nazionali , e 
nell’ altre Dogane de’ nostri Regni , 
altri magazzini, che saranno da loro 
godati colle medesime condizioni , 
che vergono goduti da’ Cittadini nel- 
la quantitl però, che sarà proporzio- 
nata al lor numero , e triflko , giu- 
sta la determinazione de’ loro Dele- 
gati j E non potendosi concedere lo- 
ro nelle Dogane magazzini sufKcicnti 
pqr tutte le loro mercanzie , possano 
gli Ebrei prenderne fuori altri in af- 
ntto a proprie spese ; ed in quelli 
salto le chiavi de’ Doganieri godere 
i privilegi de’ Porti , e scale franche, 
ove si troveranno , come se le loro 
iprrcanzie fossero rinchiuse nelle Do- 
gane stesse . 

XXXVI. Ordiniamo ancora , e co- 
mandiamo, che le primiere quaranta 
famiglie , le quali verranno a far do- 
micilio nelle Città di Napoli , Pa- 
lermo ; e «li Messina ; e le prime 
venti , le qosli per lo stesso effetto 
verranno nelle altre Città , e Luoghi 
de’ nostri Regni , e Stati per fissarvi 
il lor domicilio , debbono comporre 
il loro consiglio , e se alcuna di esse 
verrà a mancare , debbano sostituirsi 
r altre , secondo l’ ordine del tempo 
della loro venuta , e dalle suddette 
quaranta , 0 venti famiglie si dovrà 
eleggere , e ricevere il Corpo dc’Mas- 
san . 

XXXVII. Comandiamo , ed ordi- 
nìamo , che tutt’ i sopra notati Capi- 
fumalo-» lo. debbano esser intesi , e spiegati 
ron buona fede , e senza alcuna ca- 
villazione , e che sieno sempre in- 
terpretati da 4 utt’ i nostri Ministri , 
ed Officiali favorevolmente a pro de’ 
• suddetti Ebrei. E per Io mcal^imo 
’ ' " effètto comandiamo a tutt’ I nostri 


hftbtrr, 

danir. 


Oimijbat mi* 


Ministri, Magistrati , e Trrbimti 
Governatori , ed Ofticiah , cosà di 
Mare , come di Terra , tosi General 
li, come Subalterni de’ nostri Staff; _ , _ , 

e Regni , sotto pena di disubbidieii- 
Za , e di altre a nostro arbitrior , che ' . ) . 

inviolabilmente osicnrino , e facciano —* 
osservare le saddette Convenzioni 
Grazie , e Pn'vileg; , non osrantt 
qualsivoglia legge statuto , uso} 
bando -, o provvisione in contrario', 
alle quali per proprio moto , e cer- 
ta scienza , e colla nostra ampia Rea- 
le assoluta autorità in tutto ^loghiac 
mo . Ed in testimonio di quanto ab- 
biamo nella piesente Proclama , ov- 
vero Bando orcJinatb , e stabilito , ab^ 
biamo comandato , che ‘si spediacano 
le presenti firmate dalla Nostra Reai 
mano, corroborare col Sugello delk 
nostre Reali Armi , e contratsegnaré 
dati’ infrascritto nostro' Consigliere di 
Stato , e Segretario di Stato , e dd 
Dispaccio di Stato , di Goerra , e di 
Marina . AlapWl a Ji j. Feiiraja 1740. pj, j 
( L. S. ) Carlo. Oiueppa Cietcebi- <74°. 

m di Manttshgrt. < 

• • * • •• 4 

PRAMMATICA VII. ‘ 


L a nostra premurosa attenzione pet 
1’ aumento delle fortune de' no- 
stri amatissimi Sudditi nou potea lol; 
lerare, che i Nostri Regni delle dut 
Sicilie ricchi , come sono , di tanti 
doni di natura , e cosi vantaggiosa- 
mente situati, e popolatld’ iadustrio- 
si abitatori , mancassero di un ampio, 
e ben inteso commercio ; . Rivolsimo 
quindi le nostre sollecitudini ad in- 
dagare tutt’ i mezzi adattati a farlo 
fiorire , dandogli forma valevole per 
allettare f estere Nazioni di roncar- 
rere colle toro a cambiare le nostre 
mercanzie , e le si abbondanti pro- 
duzioni di questi fertilissimi terreni . 
Entrò naturalmente in questo utilis- 
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SIVE IVDAEORVM. 


lìmo ^rogelto la Kazioac Ebrea, prr* 
chi <re^tt abile ad cstrcÌNre , e ad 
insegnare I’ arte del traffico , e fu 
perciò de Noi con nostro grazioso 
Editto da’ j. Febbrajo 1740. invita- 
ta , accordandole grazie , privilegi , 
ed esazioni a costo ancora del Regio 
Erario ; ma 1 ’ esito ha deluso in que- 
sta parte le nostre speranze , oittitre 
que’ pochi Ebrei qua venuti senza fon- 
di , senza capitali , senza credito , e 
non con altra qusMti'y talentf- per 
lo negozio , che quelli della consueta 
^o avidità di arricchirsi per vie del- 
le straordinarie usure , e di altri il- 
legittimi mezzi , sono anzi riusciti 
di forte ostacolo all’ accrescihtento del 
commercio , e d’ incoramodo , di pe- 
so, e di scandalo a’ nostri Popoli . 
L’esperimento , che di tutto questo 
abbiamo fatto nel corso di sci anni , 
ci scioglie dall’ obbligo di ogni gra- 
ziosa promessa * ni siamo pih io gra- 
do senza offesa della buona fòie , e 
del ben pubhlicq di continuare gli 
stessi allora accordati benefizj a gen- 
te , che non ha saputo rei igiosamcB te 
.corris^nderli non che meritarli . La 
dispreggevole loro condotta è stata 
sempre la origine della istabilità del- 
ia loro fortuna , ed altresì il motivo 
della varietà delle leggi de’ Sovrani 
ora a favore , ora a danno di una 
Nazione , che troppo pertinace nelle 
sue superstizioni non può lungamente 
convìvere senza pregiudìzio dell’ istes- 
aa umana Società . Per questi incon- 
venienti diversi altri .Regni , e Stati 
lunno veduto io cortissinao spazio di 
temno discacciato da loro questo Po- 
polo , che prima aveano non solamen- 
te ammesso, ma anche invitato j E 
stessi esempi domestici delle sto- 


rie di questi Domìn; ci mettono in 
viste ori i reclami ■ di quest? Sddditi 
per r espulsione degli Ebrei , ora le 
loro snppliche per la permanenza de* 
medesimi . Un prudente consiglio ri- 
chiedendo adunque di proporzionare le 
provvidenze alle vicende , e alle cir- 
costanze delle cose , e de’ tempi, per- 
ciò sotto' i tS. del prossimo passata 
Settembre , in considerazione de’ no- 
tori inconvenienri derivati dalla per- 
niciosn cfirtiort degli Ebrei al com- 
mercio , al buon ordine , alla nostra 
SS. Religione , alla quiete , e nll’ «> 
diiìcazioDe de’ Cittadini , rivocammo, 
ed annullammo tutte le grazie, e péi- 
viicgj , le immunità , le franchigie , 
ed ogni altra esenzione accordati a- 
vanti alla Nazione Ebrea , e conte» 
nuti nel nrecedente citato nostro Reai 
Editto de' g. Febbraio 1740. , o io 
altro qualunque nostro Rea! rescritto» 
ordinando a tutti , e singoli Ebrei di 
qualunque tesso , età , e condizione di 
dovere fra lo spazio di nove mesi u- 
scire da’ nostri Regni ; ed a tutt’i no- 
stri Sudditi di non insultargli , offitn- 
dergli , o ìnlèrir loro ingiuria , o mo- 
lestia sotto rigorose pene : Ed essen- 
do di già decorso l' accennato tema» 
de’ nove mesi da noi prescritto , affin- 
chè resti in tutto puntualmente ese- 
guito il nostro Reai Ordinamento de’ 

18. Settembre dell’ anno prossimo pas- 
sato , e sia egualmente manifesto a 
tutt’ i nostri Sudditi , vogliamo , d«- 
cretìamo , c comandumo , che il ms- 
desimo sia esattamente adempiuto, e 
che si pubblichi nell’uno, e nell’al- 
tro di questi nostri Regni , Nafti 
go- triglia 1747. Carlo. ( L. S. ) du m '«la 
(JìtvMmi fa^liani ^ f 4 fjfgana . 
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T I T. ' LXXVIII 

PRAMMATICA PRIMA. 

\ « . 

E ssendosi ricevuto ordine 'di del Regio CoIIateral Consiglio , ap. 
S. M. con sue Reali Lettere presso di Noi assistente , aboiatr.o far- 
de’ 17. del passato mese di to il presente Bando , col quale di- 
Luglio , colle quali avendo chiariamo a nome del Re' Nostro Si- 
r Imperadore come principale, gli O- gnore ( che IDDIO guardi) la gucr- 
landesi come ausiliarj , e gP Inglesi , ra a*^suddetti Imperadore, Inglesi , ed 
come confederati al medesimo , dichia- Olandesi , e loro sudditi . Diciamo 
rata la guerra al Re Nostro Signore medesimamente , e comandiamo a tot- 
( che IDDIO guardi ) , ed avendo si- ti , e quali si vogliano sudditi im- 
snilmente fatti molti atti di ostilità mediati dell* Imperadore, Inglesi, ed 
nel dominio di 5 . M. , ha ordinato Olandesi , che si ritrovano in questa 
in esse , che debbasì pubblicare in Città , e Regno , che si debbano par- 
questo Regno la guerra cosi all* Im- tire, sotto le medesime pene di mor- 
peradore , come agl’ Inglesi , ed O- te naturale , e coniìscaaione de* loro 
landrsi , proibendo specialmente dal beni : ordinando ancora a tutte , e 
giorno della pubblicazione di questo quali si vogliano persone di questa 
in avanti , che non possano i Vascel- Città di Napoli , e Regno , o abi- 
li , o altri Navigli immediatamente tanti in esso , che sotto le medesime 
sudditi dell* Imperadore , Inglesi , ed pene di morte naturale , e confisca- 
olandesi, c di qualunque d’essi, ve- zione de’ loro beni, non debbano in 
Dire con le loro persone , robe , e modo alcuno tener corrispondenza , 
mercanzie in ntnnt parte del presente ni comunicazione con Vassalli , e sud- 
Regno, sotto pena di morte natura- diti de’ medesimi , e se alcuno ne a- 
le , e coniìscazione di dette robe , vrà notizia , ce ne debba subito dare 
mercanzie^ Vascelli, Navigli; oidi- avviso, che lor si darà per premio la 
nando similmente , che quando capi- sesta parte delle robe , che si conli- 
-Tersnno ne’ poni , nelle spiagge , o scheranno ; dovendo similmeote gode- 
«Itri luoghi di questo Regno , cosi re il beneficio di detta sesta pane chi 
per mare , come per terra respettiva- metterà in chiaro , ove sieno in que- 
mente , si debbano subito carcerare , sto Regno robe de’ Sudditi dell’ Ini- 
e sequestrare le dette persone , mer- peradore , degl’ Inglesi , ed Olandesi , 
canile , robe , Vascelli , e Navigli : o effetti , e crediti , che a* medesimi 
che perciò per esecuzione delle dette spertasseto . E nell’ istessa pena di 
Reali Lettere , col voto , e parere morte naturale , « confiscazione de’ 
• ' lo- 
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loro beni , voeliamo , che incorrano 
tutti quelli , che li ricetteranno , o 
in qualsivoglia modo daranno ajuto , 
e favore alle dette persone , e loro 
robe . Ordinando similmente , che 
quando venissero le dette persone , e 
le loro mercanrie , Vascelli , o altri 
Navigli ne‘ porti , nelle spiagge , ed 
in altri luoghi di questo Regno , si 
debbano subito carcerare , sequestrare, 
e portare le persone nelle carceri , e 
le robe ne’ luoghi pili vicini a’ detti 
porti , e spiagge , ed altri luoghi di 
terra , dove capiteranno - dandosene 
subito notìzia a Noi , acciò possiamo 
ordinare quello , che si avrh da fare* 
dichiarando però, che a’ detti Vassal- 
li dell’ Impcradore , degl’ Inglesi , O- 
lendesi , o altri Sudditi immediati di 
detti Potentati , che al presente si 
troverranno ad abitare in questa fe- 
delissima Città di Napoli, e suo Re- 
gno , i quali debbono partirsi , come 
di sopra s’ è ordinato, benché sia pas- 
sato maggior termine de’ sei mesi , 
stabilito negli ultimi Capitoli della 
Pace de’ 30. Ottobre dell’ anno idjiy. 
dopo i tanti atti d’ ostilità usati da’ 
detti Potentati , onde fummo obbli- 
gati , in virtù della Regìa Pramma- 
^ fica de’ 21. Novembre del passato an- 
“•00 1701. solennemente pubblicato , 
richiamare con pene capitali i Vas- 
salli di Sua Maestà, che ne’ loro do- 
minj abitavano contuttociò usando 
maggior benignità , concediamo altro 
termine di 15. giorni, decorrendi dal 
tempo della pubblicazione del presen- 
te , dopo del quale s' intendano in- 
corsi nella suddetta pena della vita , 
e confucazìone de’ beni , contenuta 
nel presente Bando: dichiarando , che 
a rispetto di quelli, che si trovcrran- 
DO ad abitare nelle Provincie del Re- 
gno , s’ intenda aversi potuto aver no- 
tìzia di questo Bando zo. giorni do- 
po la pubblicazione di esso in questa 
Ttm.lV. 


fedelissima Città ; incaricando 1 ’ ese- 
cuzione di esso alla Gran Corte della 
Vicaria, alle Regie Udienze Provin- 
ciali , ed a tutti quali si sieno Offi- 
ciali , e Ministri cosi Reg;,comede’ 

Baroni . £d affinché venga a notizia 
di tutti , vogliamo , che il presente 
Bando si pubblichi ne’ luoghi solici , 
e consueti di questa fedelissima Cit- 
tà , e nelle Città di residenza di det- 
te Regie Udienze . Datum Ntaptli die 
ZJ. %/fitgu/ii 170Z. Et Marques de f'H- Wt jj- 
/«M . f'idie Ga/cea Xeg. yidit ^ndreaffi M«ckv*'ueai. 
Reg. yidit Menade Rag. Vidit 
dreat Reg. yidit Gaerrera Reg. yidit 
Bifeardut Reg. D. Deminieut Florillut 
Seer. Marianut Majlelhnut Regeat a 
Maadatit Seriia. In Banatrum 3. fai. 

83. Taletut . 

PRAMMATICA II. 

Il 

A vendo la Maestà del Re N. S. 

Filippo Quinto ( che DIO 
guardi ) ordinato , con suo Reai Die 
spaccio , in data degli 8. di Maggia 
del corrente anno , che dovessimo da- 
re esecuzione agli ordini , intorno al- 
la risoluzione dalla Maestà Sua pi- 
gliata per la rottura della Guerra cen- 
tra il Re di Portogallo , e l’ Arcidu- 
ca Carlo d’ Austria , per la unione 
delle loro armi co’ nemici della Fede 
Cattolica , e contra la sua Reai Co- 
rona . Per il che ubbidendo , corno 
dobbiamo a’ detti Reali Ordini , fac- 
ciamo il presente Bando , col quale 
dicliiaramo a nome del Re N. Si 
( che Dio guardi ) la Guerra a’ sud- 
detti Re di Portogallo, ed all’Arci- 
duca Carlo d’Austria, e suoi Confe- 
derati , e loro Sudditi ; e diciamo 
medesimamente , e comandiamo a tut- 
ti , e quali si vogliano Sudditi del 
Re di Portogallo, che si trovano in 
questa Città , e Regno , che si deb- 
bano partire, sotto le pene di morte 
P na- 
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aiturile , e confiscazione de’ loro be- £d usando della medesima beaigni» 
ni: ordinando ancora a tutte, e quali tb del Re N. $. dichiariamo, e con* 
si vogliano persone di questa Cittì cediamo il termine di giorni quindici 
di Napoli , e Regno , o abitanti in alle Navi , o altre imbarcazioni di 
esso, che sotto le medesime pene di Portogallo, che si trovassero ne* Por- 
morte naturale, e confiscazione de’ lo* ti di queste R^no, ed a’ medesimi 
ro beni, non debbano in modo alcu* sudditi suddetti, che si troverranno 
no tener corrispondenza , ni comuni* ad abitare in esso , per poter partire 
cazione con Vassalli , e Sudditi del da questa fedelissima Cittì , e Pro* 
medesimo Re di Portogallo , ed Ar* vincie del Regno , da numerarsi i 
ciduca ; e s« alcuno ne avrft notizia , giorni quindici dal di della pubblica* 
ce ne debba aubito dar avviso , che zione del presente , dopo il qual ter* 
lor si dari per premio la sesta parie mine s’ intendano incorsi nella men* 
delle robe, che si confischeranno. stonata pena della vita , e confisca* 

Dovendo similmente godere il be* zione de’ beni , nel presente Bando 
■eficio di detta sesta parte , chi met* contenuta ^ ed a rispetto delle perso* 

Ieri in chiaro ove sieno in questo ne , che si trovassero ad abitare nel* 

Regno , robe de’ sudditi del Re di le Provincie del Regno , e de’ legni 
Portogallo, e dell’Arciduca Carlo di marittimi trattenuti ne’ Porti di esso, 

Austria , o effetti , o crediti , che a’ dichiariamo , che a’ intenda aver avu- 
mcdesimi tpettassero . E nell’ istessa ta la notizia venti giorni dopo la 
pena di morte naturale , e confisca* pubblicazione in questa fedelissima 
zione de’ loro beni vogliamo, che in* Cittì. £d incarichiamo l’esecuzione 
corrano tutti quelli, che li riceveran* di esso alla Gran Corte della Vica* 
no , od occulreraono , od in qualsivo- ria , alle Regie Udienze Provinciali, 
glia modo daranno ajuto , e favore ed a tutti , e quali si sieno Ufficiali, 
alle dette persone , e loro robe . Or* e Ministri cosi Regi , come de’ Ba* 
dinando similmente , che quando ve. noni . Ed affinchè venga a notizia di 
Dissero le dette persone , e le loro tutti , vogliamo , che il presente Ban* 
mercanzie , i Vascelli , o altri Navi* do si pubblichi ne’ luoghi soliti , c 
gli ne’ Porti , e luoghi di questo Re* consueti di questa fedeliasiraa Cittì , 
gno , si debbano subito trattenere , e e nelle Cittì di residenza di dette 
sequestrare le dette Navi , o qualsi* Regie Udienze • Datai» Ntaptli Jit z. dì* t. jnl 
voglia legno, e le persone carcerare, mtnfit J»mi 17O4. El Marquet . Pid/i sb„h[%Uia. 
e portare nelle carceri , e le robe ne’ Oafctn Rtg. Vid. Mercadt Rtg. Vidit 
luoghi pih vicini a’ Porti , ed alle C. UUoa Reg. yidit Bifcttrdm Rtgttu. 

Spiagge, ed agli altri luoghi di Ter* D. Dtmimciu Flerilliu Sctret. MafltU 
ra , dove capiteranno , dandosene so* Rtg. a Mmd. Scriba . In Ban^ 

biro notizia a Noi , acciò possiamo nar. 3. jfti. Sp. Imfarntiu . 

•rdkiare quello , che ai avrì da fare. 
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PRAMMATICA PRIMA, 


S I comanda ad ogni persona , 
di qualsivoglia stato , gr»> 
do , e condisione ai sia , che 
da qua in avanti non s’e- 
stragga fuora del Regno , ni d’ al- 
cuna Provincia , Città Terra , o 
Luogo d’ esso , et praeeipue , dalla 
Provincia di Terra di Lavoro , e 
Contado di Molise , alcuna quanti- 
tà , ni grande , ni piccola di Be- 
stiame, perchi tale estraeione sa- 
rebbe con danno universale de’ sud- 
diti di S. M. , e con dimimizione 
non picciola delle sue entrate , e 
queste sotto pena di perdere il Be- 
stiame , della indignazione Regia , 
e di ducati mille ’ . Dat. ìm C«- 
Ditte, oaofcr. ttn Nrv 0 Ntetp. Jit ip. OStiris iqSd. 

FtrtihumJat . t 4 egidius Sardoml 
pTt Pétteti . Cathn. >Ahbat Ruggtus . 
Julius Setrtlatus [jtctumttient Magni 
Cnmtrarii . In Cmr, l8. fui. 85. 

PRAMMATICA II. 

ana, rroj’lfj- A Vendo inteso la Prefata Maestà, 
■PO . nt< ntrt XX come da diversi luoghi , e par- 
occultamente si estrag- 
v!di n , 8°"° proibite , ccxn 

mandarsi , e portarsi a’ luoghi , ed al- 
le parti degl’ infedeli , quali sono can- 
tra la Croce , e Fede Cristiana , ed 
anche più, che detti infedeli, ed al- 
cuni mercatanti di quelle , ritrovan- 
dosi in detto Regno , loro sono state 


vendute di dette ormi proibite , don- 
de si conosce apertamente , che sì per 
quelli, che le mandano a vendere in 
detti luoghi , sì per essi infedeli me- 
desimi , che le comprano , ed estrag- 
gono dal Regno , con portarle nelle 
parti loro , non solo ti viene ad in- 
correre nelle censure , e pene stabili- Ptopi nt mt. 
te, e contenute ne’ Sacri Canoni , 
ma ancora a detti infedeli si dà mo- 
do , e causa di armarsi nel modo , 
che armano i Cristiani ; e così con 
dette armi posson venire in appetito 
a deprimere , e debellare i Cristiani , 
e i luoghi di quegli . £ per questo 
Sua Maestà , volendo occorrere , e 
provvedere a tanto inconveniente , cd 
evitare ogni censura : Per lo presen- 
te Bando „ V uole , ordina , e coman- 
„ da, che niana persona , tanto rc- 
„ gnicola , come straniera , che abi- 
„ tasse in detto Regno , di qualstvo- 
„ glia stato, grado , e condizione si 
„ sia , da qua in avanti , presuma , 

„ nè consenta tacite , nee escpnsse di 
„ mandar ferri , ed armi proibite a 
„ dette parti e luoghi d’ infedeli , nè 
„ pure permetta venderle , o per al- 
,, cun modo mercanziarle dentro ai 
„ Regno ad infedeli , anzi colui , che 
„ avesse notizia , che altri le maa- 
„ dasse , o dentro del Regno le alle- 
,, nasse, fra quindici dine debba dar 
„ notizia a Sua Maestà , e quegli , 

„ che si troverà contravvenire al pre- 
P z „ det- 
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tl6 D E E X T R 

„ detto, vuole Sua Maestì , che in- 
„ corra alla pena della vita , con do* 
„ versi eseguire xnza remissione; Ri- 
„ servandosi però Sua Maesti a suo 
arbitrio la contravvenzione di det* 
„ ta pena ” . Dat. in Cattr» Neve 
Nejp. die IO. mcHìis Novemirìs 1491. 
Rex Ferdinandus . Jotm. de Mirtina 
prò Pascal. Garhn. Jo: Pente . Julius 
de Scortiaiis i.ffCH»irriKiu Magni Ca- 
rnet arii . „ E similmente sotto -la det- 
„ ta pena si proibisce , che ninno 
„ possa esrrarre dal Regno cosi ar* 
„ gento io massa , tome lavorato , 
„ eccetto quello , che fosse per pro- 
prio uso ” . Dat. at sup. In Cnr. 
II. fel. 101. 

PRAMMATICA IH. 

„ ordina, e comanda , che non 
„ (J sia persona alcuna di qualsivo* 
glia stato , grado , e condizione si 
„ sia , che presuma estrarre , nè far 
•„ estrarre fuori del presente Regno, 
„ nè per mare , nè per terra , oro , 
„ argento , nè lavorato , nè in massa, 
„ nè coniato , nè cavalli di statura , 
„ nè armi , nè schiavi , senza espres* 
„ sa licenza di detto Illustre Sig. 
„ Gran Capitano , sotto pena di per- 
„ dere dette robe , quando si trovas- 
„ se, che s’estraessero senza licenza, 
„ e chi r accuserà , guadagnerà il 
„ quarto , e sarà tenuto secreto : cer. 
,, tifìcando a ciascheduno , a tale che 
„ non possa allegare ignoranza , tome 
,, si è posta gu.irdia ne’ passi di det* 
,, to Regno ; e qualunque persona si 
„ troverà estrarre da quelli le soprad* 
„ dette robe , ed animali , senza li* 
„ cenza di detto Illustre Gran Capi- 
„ tano , se le toglieranno per inter* 
,, cetre ” . Dat. Neap. in eadem Ca- 
ntera die 12. Feiruarii 7. IndiSli .Anne 
Domini 1504. Confalvns Ferrandus Dux 
Terne novat . In Cur. 2. fot. lól. 
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PRAMMATICA IV. 

B Enchè per gli altri Serenissimi 
Re di questo Regno , ed ulti- 
mo per Sua Maestà sieno state fatte, 
mandate , e pubblicate diverse proi* 
btzioni dell’ estrarre dal Regno per 
mare , seu per terra , oro , se» argen- 
to in massa , vaselli , o moneta al- 
cuna , sotto comminazione di gravis- 
sime pene , e come si contiene in 
dette ordinazioni , ed editti, a’quali 
per alcuni iniino al presente è stato 
contraffatto . Al presente detta Mae- 
stà , a maggior certezza di ciascuno: 
ed acciocché non si possa pretendere 
ignoranza , e per più aperta interpre- 
tazione , e dichiarazione delle predet- 
te passate inibizioni , deliherate , et 
de certa feientia , consultamente „ Or- 
„ dina , e comanda , che persona al- 
„ cuna per 1’ avvenire , di qualunque 
,, stato , grado , legge , e condizione 
„ si sia , per mare , seu per terra , 
„ puttice , vel occulte , non ardisca , 
„ nè presuma , se» attenti , sotto co- 
„ loie alcuno, potestà ,0 causa, quan- 
„ tunque si pretendesse giusta , o ne- 
„ cessarla estrarre da questo Regno , 
„ nè consentire, estrarre per se, nè 
,, per altro, qualunque qualità di mo- 
„ neta d’ oro , o argento , tanto di 
„ quelle , che fossero state coniate 
,, nelle Zecche del detto Regno , quan- 
„ to altra qualunque estranea , nee 
„ etiam oro, argento in verga, o mas- 
,, sa , o in vasi quantunque fossero 
„ usuali , nuovi , o vecchi , etiam 
„ nell' Isola di Sicilia , o in altri 
„ eguali si vogliano Regni , e Signo- 
„ ne d’ essa Maestà , sotto pretesto 
» <1’ aver da comprare , o smerciare 
,, in mercanzie , o che fossero prez- 
„ zo di mercanzie vendute , o per 
,, qualunque causa necessaria si sia , 
„ senza espressa lictoza in scriptit di 
» det- 
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Q.uniti>pn ^ detto Illustre Luogotenente Gene- 
t' * Viceré di Sua Maest!l,del* 
„ la quale abbia a costare negli atti 
» della Regia Camera della Somma- 
n ria* eccetto se fosse s) poca quan- 
Il tità , che fosse necessaria per la 
„ vita dell’ estraente , della quale 
» quantité per detta causa , la detta 
a. c s. tt I;- 1> Camera , i nostri Portulani delle 
Provincie, e i Capitani della gra- 
•uro scia , possano dar licenza , emm 
coRcratnt fc> »? frauae cessénu , e qualunque il con- 
tm'tiKki'.'*’ » trario delle cose predette palai», o 
„ KcuUe terri , o fari , ttìam se non 
„ fosse intercetto per la Corte , o 
,, Officiale suo , sapri , e consentiri 
„ esser contraffatto , e non lo revele- 
«, ri, ed annuncieri alla detta Corte, 
„ tpta faSt incorra per ciascheduna 
„ fiata irnmìfiiltittr nella pena di 
,, perdere tutta la pecunia , oro , o 
„ argento , che contra la detta ini- 
„ bizione si estraggono , ed anche la 
„ pena di ducati mille , ed altra ad 
„ arbitrio di detto Illustre Viceré , 
,, e Luogotenente Generale ; e ’l de- 
„ nunciante , ed accusatore abbia la 
„ quarta parte di quello , che si avri 
„ per intercetto, e sari tenuto segre- 

E roapior 

•Slram'i"™* ordinazione, si comanda che il 

•ixinlarin! presente Editto, ed inibizione, more 
**' lolita , CHm voce praecenit , sia preco- 

nizzata, e bandita per tutte le Terre 
demaniali del presente R^no , e i 
Doganieri 1 ’ abbiano a notificare a’ 
padroni delle Navi , Galee , ed altri 
Navigli , qualunque fossero , che ar- 
riveranno nelle parti di dette Citti , 
e Terre demaniali, ed in questo noo 
sia negligente , sotto la detta pena . 
Ognuno si guardi , modo aliquo , con- 
traffare , perchè si eseguiré detta pe- 
na senz’ alcuna remissione . Datiim in 
Novo Neap. die i 6 . Deeemirii 
CouaUM Ftr- 15OS. Confalvui Fernandeo^ . Jo: Ba- 
'**'*'*■ p*ifla Spimlltu Confervalor Gener. Jtd/- 


tbael de vdf/fitia Locumtemiu Magni 
Camerarii . J 00», de Tufo. Bernardinui 
Bernandui . , 

PRAMMATICA V. 

Ex 4. Pragm. C. V. anno 1540. 

E t quoniam in Regno ex extra- Fichu» «z. 

aione auri , et argenti extra Re- 
gnum saepius penuria sequitur , Re- 
gnumque ipsura exhaustum remanet : in (ami cu- 
Praecipimur , quod nulla deimepi lice»- * 
tia extrabeudi ea concedatur , nifi qua»- s 

tum fervitio nofiro videbitur expedire 
quo in (afu tantum ipfa lieentia eonce- 
datur , praecedente iifonnatione in fcri- 
ptii (Opta , figneturque manu Proregii, 
et Rtgentium Cancellariae , voi faltem 
unius ex eh , et expediatur in forma 
Cancellariae . Idque fervetur in conce- 
dendo lieentiam prò extrafiione bovum , 
et vaccarum , et atiorum animalium j 
qui contrafecerint , irremifibiliter punian- y, 

tur potnii fiatuth , et qliit arbitrio no- 
ftio refervatlt . 

PRAMMATICA VI. 

P Erché a nostra notizia è pervenu- "<"• v«- 

. I • • n f 4 £utur Mveatt 

tn , che non ostanti 1 Bandi , ub poemi, 
provvisioni, ed ordini, per Noi fat- "j;;,,''"™!,',»»: 
ti per beneficio universale del Regno, rr*S;'- « 
circa la proibizione di estrarre il be- 
stiame fuor di essa , per ovviare u 
contrabbandi , che sopra di ciò si pos- 
sono commettere , nondimeno molti 
esterni del Regno, e non abitanti in 
esso , tanto per se stessi , come per 
Regnicoli , con prestare il nome a’ 
detti forestieri nelle compre di detti 
bestiami, che fanno, tanto nella Fie- 
ra di S. Bartolommeo in Benevento, 
come in altre parti del Regno , com- 
mettono frodi , e contrabbandi in e- 
strarre detto bestiame ( dopo che 
r hanno comprato ) fuora del Regno. 
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Al che Tolendo Noi provvedere , per 
cvitire ogni , e qualsivoglia frode , 
che in ciò et suole , e può commer» 
tere , che verisimilmente facendosi 
compre di bestiami per detti forestie- 
ri per loro ìstessi , o altri Regnìcoli 
in nome loro , si fanno a tal effetto 
per estrarre detto bestiame fuora di 
Regno , per questo tenore del presen- 
te Bando „ Si ordina , e comanda 
„ che da qua in avanti, non sia per- 
,, sona alcuna , dì qualsivoglia stato, 
„ grado , e condizione sì sia , che 
„ debba vendere bestiame porcino a’ 
,, farestieri esterni , e non abitanti 
„ nel Regno, in modo alcuno , nè 
„ qualsivoglia Regnicolo debba pre- 
„ stare il suo nome a’ detti forestie- 
„ ri, in dette compre di porci , nè 
,i i forestieri predetti comprarli , snt- 
,, to pena di ducati mille, di perde- 
„ re il bestiame , ed altra maggiore, 
„ a nostro arbitrio riservata , nella 
„ quale s’incorrerii irremisibilmenfeda’ 
„ contravvegnenti , rimanendo poi in 
„ loro rcAore , et efficacia gli altri 
„ Bandi , ed ordini fatti circa la proi- 
,, bizione , ed estrazione degli altri 
„ animali ” . Datum Neapeli die pe- 
milt. Jttlii I3Ò0. Don Perafan. t'IJìe 
Albert. Reg. Pid. f'iUan. Reg. ì^idit 
Reverter. Reg, Sito Setret. In Barn. 3. 

PRAMMATICA VII. 

A vendoci fatto intendere gli E- 
letti di questa Magnifica , e 
FeUrlissima Città di Napoli , che tutto 
|1 Lino , che si raccoglie ne’ Distret- 
ti , e Casali di questa predetta Cit- 
tà , dopo essere maturato , e curato , 
i mercatanti , ed altri particolari per- 
sone per loro disegni , ogni anno se 
lo comprano, e l’ estraggono da’ det- 
ti luoghi , e quello portano a vende- 
re, c smaltire per altre Terre, den- 
tro , e fuora del Regno . Dal che ne 
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nasce , che i detti lini vengono ad 
augumeiitare di prezzi eccessivi , e ne 
viene mancamento in questa predetta 
Città. £ volendo provvedere , ed ov- 
viare alle cose predette , per quello , 
che conviene al servizio di Sua Mae- 
stà , e beneficio universale de’ suoi 
Sudditi ■ Per io presente Bando „ Si 
,, ordina , e comanda a tutti , e quali 
„ si vogliano mercatanti , ed altre 
„ particolari persone , di qualunque 
„ stato , grado , e condizione si sie- 
„ no, che in modo alcuno , da qua 
„ in avanti non debbano , nè presu- 
,, mano estrarre detti lini , che ti 
„ raccolgono in detti Distretti , e 
„ Casali di questa Fedelissima Città 
„ di Napoli , per mare , nè per ter- 
„ ra , e portargli a vendere , nè a la- 
„ votargli in altri luoghi , che ii 
„ questa predetta Città di Napoli , 
„ suoi Casali, e Distretto: e che gli 
„ altri lini , che si raccolgono per le 
„ altre Terre , e Luoghi del Regno 
„ non si possano , nè debbano estrar- 
„ re fiiora di detto piesente Regno, 
„ senza noctro espresso ordine , e li- 
„ cenza sotto pena di perdere detti 
„ lini , di once cinquanta , ed altra 
„ pena a noetro arbitrio riservata ; 
„ della qual pena pecuniaria si darà 
„ la quarta parte all’accusatore, e ’l 
„ resto si applicherà al Regio Fisco 
„ le quali pene si esigeranno irremi- 
sibilmente centra de’ trasgressori . Dar. 
Aeap. die 17. Jimli 1562. Don Pera- 
fan . Pid. - 4 lbertin. Reg. PId. Revert. 
Reg. Pid. Pillan. Reg. Pidit Petign. 
R. Seta Secret. 

PRAMMATICA Vili. 

I N tempo del qu. II]. Don Pietro 
di Toledo , allora Viceré in que- 
sto Regno , fu fatto , e pubblicato 
Bando , proibendo , che non si potes- 
sero estrarre cavalli , puledri , nè an- 
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che giuBeate per fuori del Regno , 
dopo fu per Noi ordinato , che si 
osservasse csn altre claasole , e con- 
dizioni , vitUlhet , 

PhilippuE , etc. Bando , etc. Negli 
anni passati nel tempo dell’ Ill< D. 
Pietro di Toledo allora Viceri in que- 
sto Regno fu emanato Bando del te- 
ner seguente , vidtlictt : 

Carolus, etc. Bando, etc. Per quan- 
to teniamo veritiera relazione da piti 
parti , che da’ passi , ed ultime esiture 
delle Provincie d’ Abruzzo , continua- 
mente si sono estratti , si estraggono 
cavalli , puledri , e giumente di raz- 
za , fuora del Regno , di contrabban- 
do , senza nostra licenza , e contri gli 
ordini, bandi, e provvisiooi per Noi 
fatte, e con saputa , ed intelligenza 
di alcuni de’ Guardiani , e passeggie- 
ri , i quali permettono tali frodi , e 
sotto colore di voler portare i caval- 
li , puledri, e giumente di razza, da 
una Terra all’ altra , i»fr* Hegmua , 
si vanno accostando a poco a poco 
9’ confini , e poi in una notte li pas- 
sano fuora del Regno , tal che una 
gran parte de’ cavalli , puledri , e giu- 
mente prefate in questo modo si e- 
straggono , e nel Regno pochissimi 
se ne trovano . Volendo però prov- 
vedere , e rimediare in queste , come 
conviene per lo servizio di S. M. c 
beneficio universale del Regno ; Per 
tanto, col presente Bando „ Si or- 
„ dina , e comanda a tutti , e singoli 
„ Baroni , tanto titolati come non 
„ titolati , e tutti altri sudditi , e 
„ vassalli , ed abitanti in questo Re- 
Efui, isB», „ gno, di qualsivoglia stato, e con- 
liiSh.VturT » dizione si sieno, che niuno debba 
passare , o far condurre cavalli di 
persona , puledri , o giumente di 
razza , di Regno di U del fiume 
di Pescara, ed incominciando dal- 
la Terra di Popoli , infino alla 
marina di detta Terra di Fetora, 


tn fljmra H- 

•cAriae y ne< 
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„ come va ai fiume prefato , e dalla 
„ Terra di Popoli in su verso la 
„ montagna ninno li debba menare , 
„ ni accostare ad una giornata ap- 
„ presso i confini del Regno , per 
„ qualsivoglia causa sotto pena a’ Pa- 
„ droni , di chi saranno i cavalli , 
„ puledri , e giumente prefati , di 
„ mille due. per ciascuna volta , che 
„ incorrano in questo , ed a quelli , 
„ che li menassero , sotto pena di 
„ galea in vita , e i cavalli , puledri, 
,, che pigliustero , sieno intercetti ; 
„ la qual pem irreml/iiillter s'esegui- 
„ ri contra di essi , ni loro saranno 
„ ammesse l’escusazioni solite , che 
„ li conducano infra Regnum per uso 
„ de* Baroni , o altri , nel quale ipso 
„ fado , facendo il contrario , s’ in- 
„ tenda essere incorsi , e per tenore 
„ del presente Bando , ex nxnc , si 
„ dichiarano essere incorsi , e si con- 
„ dannano ìrrtml^blliter ,videl!ctt,‘Se 
„ alcuno Barone , o altra persona , 
„ che tiene lo stato , ovvero abita- 
„ zinne sua di li di Pescara appres- 
„ so i confini del Regno , volesse far 
„ condurre per uso suo alcun caval- 
„ lo , o puledro , debba dimandare 
„ licenza a Noi , o al Magnifico M. 
„ Portolano d’ Abruzzo , il quale ab- 
„ biamo deputato per l’ osservanza , 
„ ed esecuzione circa questo , e con 
„ detta licenza lo debba far condur- 
„ re , e non altrimenti , sotto la pe- 
„ oa predetta , dando pleggeria suSi- 
„ dente di tenerlo in Regno per uso 
„ loro , e di non lo estrarre fuora 
M senza nostra licenza in tcriptlt ” . 
Ed acciocchì niuno possa pretendere 
ignoranza ; se ne pubblica il presente 
fijmda per li luoghi solici, e consue- 
ti di dette Provincie di Abruzzo , e 
chi darà tale notizia , e rivelazione, 
a Noi, o al Magnifico M. Portala- 
no , sari tenuto segreto , e guadagne- 
s4 in quiuru pMte di quell», che se 

ne 
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Cie t». M»H ne pereepifà . Datum Neapeli 4 it i 8 . 

D. To. >548- D. Pedro JtTòUdt . 

dt Coìte Reg. f'idie Man lai. Regeiu , 
Hleronj/miu Martjrran. Profeer. 

i. £ perchè conviene al servizio 
di Sua Maestà , e beneficio pubblico 
del Regno,, Che il detto Bando stia 
„ in tuo robore , et efficacia , e si ab* 
„ bia da osservare non solo ne'pre- 
„ fati luoghi , in quello contenuti , 
„ ma etiam nella Provincia di Terra 
„ di Lavoro, inquanto tocca alia parte 
„ del Garigliano , ed in modo alcuno 
,, qualsivoglia persona tanto titolata, 
„ come non titolata, e tutti gli altri 
„ Sudditi , vassalli , ed abitanti in que* 
„ sto Regno , non debbano passare , e 
„ far condurre cavalli , puledri , e giu- 
„ mente di razza del Regno di là 
„ del fiume del detto luogo del Ga* 
„ cigliano ■ f'erum se alcuno Barone, 
„ o altra persona , che tiene lo Sta* 
„ to , ovvero abitazione sua di là 
„ del detto fiume appresso i confini 
,, del Regno , volesse far condurre 
„ per uso suo alcuno cavallo , o pu* 
„ ledro , debba dimandare licenza a 
„ Noi , o al Mastro Portolano di 
„ detta Provincia di Terra di Lavo* 
„ ro, il quale abbiamo depurato per 
„ r osservanza , ed esecuzione di que- 
„ sto, e con detta licenza, li debba 
„ far condurre, dando sufficiente pleg- 
„ geria di tenerli nel Regno per uso 
„ loro , e di non li cavare fuora sen- 
,, za nostra licenza la icriptit , sotto 
rom. eia. i> medesime pene in detto prein- 
„ serto Bando contenute ; e chi darà 
„ notizia , e rivelazione a Noi , o 
„ al detto Mastro Portulano, si ter* 
„ rà segreto , e guadagnerà la quarta 
„ parte di quello , che se ne perce- 
„ pirà , come nel sopraddetto Band* 
„ si dichiara . Per tanto per lo pre- 
,, sente Bando s’ordina , e comanda 
„ a tutte le sopraddette persone , ed 
„ altre quali si vogliano ^ che deb* 
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„ bano ad miguem osservare inviola* 

„ bilmente quanto nel preinserto Ban* 

„ do si contiene di sopra dichiarato, 

,, /axta ojus terlem, et teitorem, sotto 

„ le dette pene , quali s' eseguiranno 

„ irrtmlsliiliter contea gl’ inubbidien- 

I, ti ” . Dal. Neapoti in Regio Pala- 

eio die 12. Dee. 1^61. D. Perafaa. oit .1. ixt. 

Pld. .Albert. Reg. Vid. yillan. Reg. 

f'Id. Reven. Reg. P'id. Patign. Reg. ’ * 

Solo Secr. 

g. Ed essendosi veduto , e veden- 
dosi per esperienza , che per molte 
particolari persone, non ostante i Ban- 
di prefati , si sono commesse , e si 
commettono molte estrazioni di detti 
cavalli , poco curandosi delle pene , 
in quegli apposte ; volendo sopra di 
ciò provvedere per quello , che con- 
viene al servizio di S. M. e benefi- 
cio pubblico del Regno, ci è parato, 
a tal che con effètto s’ osservi la 
forma , e tenore di detti preinserti 
Bandi , alterare le pene in quelli con- 
tenute , e perciò per tenore del pre- 
sente Bando „ Diciamo , ordiniamo , 

„ e comandiamo a tutti , e singoli 
„ Baroni , titolati , e non titolati , 

„ ed altri Sudditi , ed abitanti in 
,, questo Regno , led altri di qualsi- 
„ voglia grado, stato, e condizione 
„ si sieno , che non abbiano da estrar- 
„ re , nè fare estrarre cavalli , pule- 
„ dri , nè giumente da questo Regno, 

„ senza nostro espresso ordine , e li- 
,, cenza in icriptit , sotto pena a quel- 
„ lo , che ordinerà , e farà fare detta 
„ estrazione , essendo Nobile , di die- 
,, ci mila ducati , e di relegazione 
„ perpetua in Isola per Noi dichia- por». emuw. 
„ randa j e non potendo pagare la 
„ detta quantità di danari , incorra irircmn pe'pc. 
„ in pena di deportazione in Isola 
„ da dichiararsi per Noi , ed essendo 

Ignobile di galea in vira e oel« 

„ la medesima pena di galea in vi- 
„ ta incorrano quelli , che li me- 
„ ner* 
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ncmnno , e coixhirr^no , tinto m 
( iranno preii .»• /L^gi>faui , quanto 
verificandosi di avergli estratti ; e 
gli Officiali , che saranno consape- 
voli , e peroietteranno detta estra- 
lione senza detta nostra licenza t» 
icrlptìs , incorrano in pena di mor- 
te naturale ; e che i pul^i , ca- 
valli , o giumente sieno intercetti, 
le quali pene ips» fa3o , facendosi 
il contrario, si eseguiranno contri 
di loro , e ciascuno di essi , nè sar 
ranno inamessi ad escusazione . E 
perchè vi sono molti Baroni , ed 
altri Padroni, i quali si ritrovano 
avere razze di cavalli appresso i 
confini del Regno , tt infra i ter- 
mini proibiti ne’ presenti Bandi , 
u ttiam in Terra di Lavoro , in 
quanto cocca alla parte del Gari- 
gliano ; Ordiniamo similmente per 

10 presente Bando a ciascuno de’ 
prefati , che fra il termine di gior- 
ni venti , decorrendi dopo della 
pubblicazione di esso , debba dare, 
o mandare nota nella Regia Came- 
ra della Sommaria , particolarmen- 
te , e distintamente , co’ peli , e 
marchi di tutti que’ cavalli, pule- 
dri , e giumente , che tengoao • e 
non mandando la nota prefitta , e 
trovandosi in potere loro i detti 
cavalli , ovvero mandandola difet- 
tiva, e trovandosi avere maggiore, 
s$u minore quantici di detti caval- 
li , puledri , o giumente , di quel- 
li, che daranno in detta nota , in- 
corrano etiam nelle pene sopraddet- 
te , siccome gli avessero estratti 
fuora del Regno ; non facendosi 
però costare per testimonio degno 
di fede esser morti qu^li , i i^ua- 

11 avranno dato in nota con esibi- 
zione de’ cuoi del medesimo pelo , 
e marchi , o essere stati estratti 
colla detta nostra licenza in scrlpds, 
e così debbano continuare di anno 

Tm.IV. 


„ in anno, sotto le medesime pene 
„ sopraddette , quali si esigeranno ir. 

„ remhibiliur centra de’ trasgressori 

Datnm Nraptli in Ragia Palarla dia 

Ip. OSobr. \^66. Dan Perafan. Vid. t>ic if. OA. 

Pignamu Rag. Vid. Patignui Rag. La. d. 

bara Praiacrtt. In lib. Batmar. g. fai. 

x6o. 

PRAMMATICA IX. 

B Encbè per Bandi , provvisioni , ed tto« nport^ 

j- • . * ' tur per tertarn 

ordini su stato proibirò , ed tni« trtttcum mPru. 
porta pena , perchè dalle Provincie Ili 
d’ Abruzzo , non si potessero estrarre 
per terra grani per fuora del Regno, 
senz’ordine, e licenza ; nondimeno 
siamo stati informati , ebe per alcu- 
ni ( poco curandosi delle pene pre- 
dette ) non si lascia di commettere 
di continuo delle dette estrazioni in 
disservizio di Sua Maestè , e danno 
de’ suoi Sudditi * e volendo io questo 
provvedere, per quello , che convie- 
ne al servizio della predetta Maestì, 
e beneficio pubblico di questo Regno; 
ci è paruto &re il presente Bando , 
per virtù ,dcl quale „ Si ordina , e 
„ comanda , che non sia persona al- 
„ cuna di qualsivoglia stato, gradop 
„ e condizione si sia , che dal di' 

„ della pubblicazione di esso in avan- 
„ ti , debba estrarre dal Regno per 
„ terra dalle dette Provincie di „ A- 
„ bnizzo , grani senza ordine , e li- 
„ cenza nostra in scrlptit , sotto pe- 
„ na tanto a’ padroni de’ grani , che 
„ gli estraessero p o facessero eltrarre» <> * » 

,, quanto a’ vaticali , servitori, e fa- 
„ migli , che li [urtassero in con- 
„ ttabbando , di cinque anni di ga- 
„ Ica , e tanto piu tempo , quanto a 
„ Noi parrà , oltra di perdere i grani, 

„ ed animali , co’ quali portassero 
„ detti grani , e nella medesima pc- 
,, na s’ incorra , ancorché si ritrovas- 
„ sero in cammino per dentro delle 
Q, n det- 
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j, dette Provincie di Abrufto de’pre» 

„ detti grani c^riiki , per coramettc- 
„ re contrabbando * ed essendo i Pa* 

„ droni di detti grani Nobili', iti* 

„ corrano in pena di dieci anni di 
„ rclegaaione , e tanto più tempo J 
„ ^anto « Noi parrà , considerando, 

„ che la malizia degli uomini ogni 
,, di va aumentando , c le frodi con 
,, difficoltà ti possono porre in vero; 

,, Vogliamo , ed ordiniamo , che i 
,, contravvegnenti al prrsente Bando 
„ possono essere convinti per testinwi- 
"i singolari; Ordinando. e coman- 
dando per virtù del presente Ban* 
,, do a tutti , e singoli Officiali , e 
„ Tribunali, et tigHtnier al Commes» 
„ tario de’ contrabbandi delle dette 
„ Provincie , presenti , e futuri , che 
„ attendano all' osservanza del pre- 
„ sente Bando, e quando troveranno 
„ alcuno contravvegnente dopo che 
„ sarà per essi , o per ciascun di lo* 
,, ro presa l’ informazione , ce ne 
„ debba dare particolare avviso , ac- 
„ ciocché possianto ordinare, se gli 
„ se avrà da dare maggior eondanna- 
„ zione della sopraddetta dichiarata . 
y, Dichiarando , che non intendiamo 
„ per virtù del presciite fare pregiu- 
„ dizio alcuno a' detti Bandi , prov* 
„ visioni , ed ordini , che si ritto* 
„ vano estere stati fatti, e pubblica* 
„ ti centra quegli , i qiuli avessero 
„ commesso slmili contrabbandi , in» 
„ sino al di della pubblicazione di 
,, questo , ma voglitnio , ed ordinia* 
„ mo , che si proceda contra di lo- 
,, ro irremisibilmente per le pene , 
„ in detti Bandi , ordini , e provvi- 
j, sioni , contenute ” . £>ar. Neap. !» 
•i< rr- Jaa. Po/'t'* , tile ly. mentis JnnII 

>S7'- IS7'* -Inten. Certi, de (èrmvela, Vid. 

«u. i?et)tT»»r. Reg. Vid, Selemii. Reg. Lt‘ 

^TA Pretecr. 


■ Decrertm R, C. S, 


PRAMMATICA X. 

P Erthè ritroviamo , che gli anni ProhiUtore». 

passati fu [Kibblicato Bando del uìrau ,*ctlàal 
leiior seguente , videlicet ; immuri. 

Perche gli anni passati T Tllustrit* 
simo Signor Viceré fece pubblicare , 
et emanare Bando del tennr seguen* 
ta , videlicet : 

Perché s’ intende , che da questa VM» 

Città di Napoli c Regno , tanto per ,<! jo.’ io <t«t. 
mare , quanto per terra , si estraggo- 
no buone somme di danari , tanto di 
oro , quanto d’ argento , s'i di monete 
di questo Regno , come di monete 
di fuora del Regno , senza nostra li» 
cenza : e per commettersi maggior 
frode, l’estraggono in m.issa , se» in 
verghe d’ oro , e d' argento : E volen- 
do Noi ovviare a tante frodi , e disor- 
dini ; Per lo presente Bando „ S’op* 

„ dina , e comanda ar tutte , e quali 
„ si vogliano persone, di qualsivoglia 
„ grado, e conditirne si siero, che 
„ da oggi in avanti , non presumano, 

„ nè ardiscano, né per mare, né per 
,, levr» dalla predetta Città di Na» 

„ poli, né da tutto questo Regno , 

,, estrarre niuna sorta di monete , né 
„ d’oro, né d’ argento, né in massa, 

„ nè in verga , nè in vasi lavorati , 

„ senza espressa nostra licenza , ed 
,, ordine'. Ed essendo per mare, st 
„ cascherà nella pena di perdere la 
,, detta moneta, od’ oro, o d’argento, 

„ o verghe , o d’altrettanta quantità, o 
„ valore , quanto sarà quello , eh’ e- 
„ strarrà, e’I padrone della nave, o Ciponni* 
naviglio , che scienter piglierà' de^ 

„ ta moneta d’ oro , o d’ argento , ca* 

„ sebi nella pena medesima , ed ino»«is.*, v,i 

I ' L ' * * juaicaU Mrcf» 

,, altra penala nostro arbitrio nsir^wri*. 

>1 va- 
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Die ì6. I>ec. 

IJl». 


funiffiJif «t* 
bm non capti 
in fltf ranH . 


f). Pedro d« 
Toicdo» 


Onrait pecanU 
fmportau a 
Regno t noa 
«tportctur . 


(, vita . E chi l’ estracsfc p«r terra 
ff caschi nella medetima pena . Di~ 
„ tbiarmuit per lo presente Bando , 
„ thè s’ intenda estratta la detta mo- 
)i neta d'oro, o' argento , ed incor- 
,, rerc nelle pene predette , ee ipi» , 
„ che sarà caiicata per estrarsi , tan> 
„ to per mare , quanto per terra , se 
„ non avrà licenza il padrone, o co- 
„ Itti , che la porterà v iptt fgdo, 
„ che la porterà, o porrà in cani- 
„ mino ; ed ognuno si guardi della 
fi mala ventura , le quali pene s’esegui- 
„ ranno , ed esigeranno irremh!Ullter". 
DaUtM Im Ctulro Htv» Ntap, dit \ 6 . 
Dectntbfis ISja- ^ott datum „ Vo- 
„ gliamo, che non ostante, che non 
sieno ritrovati in ftafirtmi i delio* 
„ quenti sieno puniti ogni voltr-, che 
f, si ritroverà avere contravvenuto 'al 
„ Bando presente ” . Datum , ' uf tu- 
pta'. Don Ptdr» dt Tokdo . Fidit ‘do 
Colto Rag. yid. Laffndut Rtg. Bernar- 
din. Martjrranai Secretar, In Cur, 20. 
fot. api. 

z. Al presente intendendo Sua Ec- 
callenza , che alcune persone , le qua* 
li vogliono estrarre dette monete , 
oro, o argento, essendo trovate, pi* 
gliano escusazioni , che sia moneta , 
oro , o argento , portati di fuora del 
Regno per transito , ed altri sonlio* 
no allegar», che li portano per Infra 
Regnum , in Calabria , o in altre Pro* 
vincie, e sotto queste esrusazioni com* 
mettono le frodi . Perciò z maggior 
dichiarazione, ed a tal che le perso* 
na non si possano pHi esrnsare „ Si 
„ dichiara , ordina , e comanda- ad 
„ ogni peraona di qualsivoglia stato, 
„ grado i e condizione si sia , tanto 
„ Kegnicola , quanto d’estra Regno, 
ancorché allegasse non essere stata 
j, altre volte in Regno, che la prc* 
i, inserta proibizione , e Bando s’ in* 
„ tenda ancora , e debba osservarsi 
„ di tutte le monete d’ oro ,0 d* ar* 


„ gente di qualsivoglia stampa , tan* 

„ to del Regno , quanto extra Re- 
„ gnum,le quali s’immetteranno fuo* 

„ ri del Regno per trantltam , et etidnt 
„ di quelle monete , oro , cd arge»* 

„ to , che sì volessero portare per 
„ marc' infra Regnnm , tal che non 
„ si possano estrarre , né imbarcare , 

„ senza espressa licenza in tcriptit di 
„ Sua Eccellenza , e trovandosi esser 
,, estratte , ovvero imbarcate senza 
detta licenza in tcriptit di Sua Ec* 

„ cellenza , ipso jure et ipnfafU , sa- 
„ ranno incorsi nella pena contenuta 
,,”'nel prcinserto Bando, ancorché fos* 

„ sero stati danari , oro , od argento 
„ immesso da estra Regno , o fosse* 

„ ro entrati in Regno per transitam-^ 

„ ognuno si guardi di contravvenire, 

„ che gli sarà detta pena esatta irre* 

„ misibilmente Datnm in Caitm 
Novo Neapoìi die It. Ofioir. ISSI- 
Don Pedro de Toledo. Vìd. Poto Reg. T>- v*iea Oe 
Vid. nthn. Rfg. Vid. Fomeca Reg.’^"*’^' 
Xuiera Presecr. Martìran. 

q. E pcrrhè compete al servizio 
della Regia Corte, e bene pubblico, 
che detto Bando s’abbia da osserve- 
re ad ungitem , sotto la pena in essa 
contenuta, eiiam nelle Provincie del* 
la Terra (TOrranto, e Basilicata: al 
presente ,, Ordiniamo a qualsivoglia 
„ persona , di qualunque stato , gra* 

„ do , e condizione si sia , che debf 
„ ba ad ungitem osservare detto Ban* Po«a. «(. 

„ do , e quanto in quello si contie* 

„ ne , giusta la sua forma , e tenore 
„ sotto le pene in esso contenute ” . 

Dat. Neap. die IO. Novembri! 1575.01# n. tjor. 
Bemardinut de Sanila Croce prò Ma- Brrn?-j. di 
gn.Camerar. Franciscut -Alvare^ de,Ri- 
beta. Joatmes Baptitta Crispus ProaBo- 
rum Magistr. Coni. Detiut Rapariiit 
Secretarlut . In ìitterarum Cur. S.fol. 2$. 


Q a PRAM- 
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PRAMMATICA Xr. 

Tr» f. Con. "NT Eg’* pacati fu per Noi faN 

t.>rai>oiiutti I ^ to e di ordine Nostro pub- 
trrruB in Pro- blicato Bando» per lo quale si ordì* 
*•'•^11? nava , e comandava , che non si do- 
.■a ttiitin. yjjjg jstrarrc dal Recno per terra dal- 
<tinob>ii«i , et le Provincie di Abruzzo grano , sen* 
«ì'i^colun'ia^ z’ ordine , e licenza Nostra In seri- 
ftU , sotto pena tanto a’ Padroni di 
detti grani . che gli estraessero , o fa- 
cessero estrarre , quanto a’ vaticali , 
servitori , e famigli, che li portasse- 
ro in contrabbando , dì cinque anni 
di galea , e tanto più tempo , quan- 
to a Noi avesse panilo , oltra di per- 
dere i grani, ed animali, co’ quali 
portassero detti grani , e che nella 
medesima pena sì fosse incorso , an- 
corchi si ritrovassero in cammino per 
dentro le dette Provincie di Abruz- 
zo de’ predetti granì carichi per com- 
mettere contrabbandi , e che se fosse- 
ro stati i padroni di detti grani No- 
bili , fossero incorsi nella pena di die- 
ci anni di relegazione , e tanto più 
Tempo , quanto a Noi avesse paruto, 
e che i contravvegnenti a detto Ban- 
do avessero potuto essere convinti per 
testimonj singolari , come il predet- 
to , ed altro più particolarmente si 
contiene nel detto Bando , spedito Sot- 
to la data de’ zd. di Gingno del 1571. 
to ma. 1-^.s. £ perchè siamo stati informati, che 
multi , poco curandosi delle dette pe- 
ne, commettono i detti contr.ibbandi 
di grani ; Volendo sopra ciò provve- 
dere per quello, che conviene al ser- 
vizio di Sua Maestà , e beneficio pub- 
blico di questo Regno , ci è paruto 
farceli presente Bando , per lo qua- 
le ( ,, confermando il detto precalen- 
„ dato Bando ) Alteriamo le dette 
„ pene a quelli , che contravverran- 
„ no in esso : cioè agl’ Ignobili di 
„ dieci anni di galea , ed a* Nobili 


di relegazione *in vita , èd in altra 
„ maggior pena , a nostro arbitrio 
„ riservata, oltra di perdere i grani, 

„ ed animali, co’qualì portassero detti 
„ grani . Per tanto diciamo , e co- 
,, mandiamo a tutti, e singoli Offi- 
„ ciali , e Tribunali , et tigntnttr della Patutrirami* 
„ Regia Udienza di dette Provincie 
„ d’Abruzzo, che debbano attendere *«>■»• 

ti» I » n J fraoM»* 

all osservanza del presente Bando » ti «t aaioa- 
„ e quando troveranno alcuno con-^"“*' 

„ travvegnente , dopo- che sarà per 
„ essi, c ciascuno di loro presa l'in- 
„ formazione , ce ne debbano dare par- 
titolare avviso , a tal che poisia- 
„ mo ordinare , se lor si avrà da da- 
,, re maggior condannazione della pre- 
„ detta dichiarata. Dichiarando, che 
„ noo intendiamo per virtù del pre- 
n sente far pregiudizio alcuno al det- 
„ to Bando, provvisioii’ , ed ordini, 

„ che si ritrovano esser stati fitti , 

,, e pubblicati centra di quelli , i 
,, quali avessero -commessi simili con- 
„ trabbandi infino al dì della pubbli- 
„ cazione di questo ; ma vogliamo , 

,, ed ordiniamo , che ti proceda con- 
„ tra di loro ìrremìsibilmente per le 
„ pene in detto Bando , ordini , e 
„ provvisioni contenute ", D<tt. Neap. 
aie j). nienlis Martii 1 574. ,/fnton. Cuti. Di. p Mire. 
de Cramielj . Vid. Revert. Rig. Vid. CMu'd«*GriLa. 
Sjlernitaa. Reg. yid, Snlns^ar Aeg. Le- • 
òcra Presecr. « 

PRAMMATICA XII. 

E ssendo venuto a Nostra notizia , Eipmtttiu 
che da molti anni in qua , si 
sono estratti , e tuttavia si fanno di- S'» »•- 

. ... * .. , &num . 

verse estrazioni dt grani , e di altre 
vittovaglie proibite ad estraersi senza 
nostra licenza in contrabbando , eoa 
molto disservizio , e danno del Re- 
gio patrimonio, e della pubblica uti- 
lità , e questo tanto più secretameo- 
tc sì fa , quanto che in molte parti 

del 
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Jcl procnte Regno , nel quale si £>nr 
1)0 l’-estrasioni predette contea gli 
catiaenti sono introdotte solamente le 
pene pecuniarie , dal che s’ intende , 
che con molta frequenza simili ec- 
cessi si commettono ; al che volendo 
rimediare , essendoci di pih fatta 
istanza sopra di ciò dal Magnifico 
Avvocato Fiscale del Regio patrimo- 
nio ; con voto , e g^rere del Regio 
Collateral Consiglia , appresso di Noi 
assistente , abbiamo deliberato prov- 
vedere, come per lo presente Bando 
„ Si ordina , e comanda , che da qua 
„ in avanti, qualsivoglia pcr^na di 
„ qualsivoglia stato, grado, e coodi- 
„ zione ti sia tanto titolata, come 
„ non titolata , non presuma estrar- 
„ re , o fare estrarre grano , orzo , e 
„ legume di qualsivoglia qualità , ed 
„ altre vittovaglie , in qualsivoglia 
„ quantità , per quelle mandare extra 
F»«». tibniii „ SetHum ,' senza espressa nostra li- 
ret^uafKa. ^ ^ sotto pena di galea per ao- 

„ ni cinque a rispetto di quei Mi- 
„ nistri , che attualmente estrarranno, 
fy ed anche sotto la medesima pena 
„ a’ marinari , ed altri padroni di va- 
,, scelli marittimi , sopra i quali sa- 
CnarnhM. „ ranoo caricati grani , e vittova- 
». glie , ed altra rtia» corporale a no- 
tioo, uuiiio. ,, (tro Hbitrio riservata^ con dichiarazsi 
„ come per lo presente Bando dichia- 
„ riamo confiscati, ed applicati iptt /«re 
„ ella nostra Regia Corte i vascelli pre- 
„ detti • quanto all’ altre persone dt 
„ maggior condizione , che faranno 
„ fare 1' estrazioni predette sotto pc- 
pmii. tritali. „ na di anni cinque dì relegazione , ed 
'•'f’". corporale , a nostro ar- 
Hjiir. ,, bìtrio similmente riservata . Dìchia- 
„ raodo espressamente , che facendo- 
„ si l’ estrazione predetta con ordine, 
„ e saputa de’ Baroni, tanto titolati, 
„ come non titolati , ed altri utili 
„ padroni di rose feudali delle loro 
„ Terre, e Feudi poltra le penepie- 


„ dette , tali Baroni , e Fmidatarj in- 
„ corrano nella pena di altri ducati 
„ quattromila , da applicarsi alla Re- SuaaM «itra 

• L- j L tUMpora-taU 

i> gis Corte . Dichiarando ancora che mt cmaat. 
„ facendosi estrazione con saputa , o 
„ con a|uto di Officiali Reg; , o de’ 

„ Baroni , detti Officiali $' intendano 
„ esser incorsi nelle pene predette , e 
„ nella privazione de'loro offic; , ed in 
„ altra maggiore , a nostro arbìtrio 
„ riservata . £d accìocchà l’esecuzione 
„ nelle cose predette possa con m.ig- ce*. 
„ gior faciliti, e sicurezza farsi j va- 
„ gliamo , e cosi per lo presente Ban* lUa' 

„ do ordiniamo, che qualunque per- 
„ «ina rivelcri le dette estrazioni i 
„ un alcuna di esse , potendo quelle 
„ in vero, consegua la quarta parte 
„ di dette pene pecuniarie ,/«r sopra, 

„ imposte , quale presente nostro Ban- 
„ do vogliamo , che sì sbbia ds os- 
„ servare in tutto il presente Regno, 

„ «cccttuandone però le Provincie di Eidrintu 
„ Abruzzo cirro, <t ultra, nelle qua- 
„ li si ritrova sopra di ciò partico- 
,, larmente provveduto . E vogliamo 
„ ancora , che il delitto dcICcstra- 
„ ztoae predetta s’ intenda consuma- 
„ to , e perfètto , caricato che sìa il 
„ grano , e altre vittovaglie nc’ va- 
„ icelli marittimi , poichi quanto a 
„ dette estrazioni , ed altri soprad- 
„ detti , non resta altro che fare “ . 

Datum Ncap. dit l6. mcaiìt Ftirua- Oi<M.F<kb 
rii IS77- HI . 

Rtg. yid, Sakmitams Reg. Vid. Sala', 
i^ar. Rag. Puemt Prtstcr. 

PRAMMATICA XIII. 

E ssendosi negli anni passati per or- c«at «siu. 

dini , e Bandi provveduto , ed 
ordinato il modo , che si avea da te- 
nere , acciocché da’ passi , ed ultime 
esiture di questo Regno non si fbs- 
scio estratti puledri , cavalli , e giu- 
mente per fuori dd Regno in con- 

trab- 
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tribbando , tema nottra Kcenza , toN 
to le pene in <]ueUe centenote | ci ì 
'* >> pervenuto a notizia , che alcuni , per 

fraudare gli ordini , e Bandi predeN 
ti r estraggono , e fanno estrarre i det> 
ti cavalli , puledri , e giumente per 
mare per inori del detto Regno , aen- 
za la detta nostra licenza , e che di 
gueato modo se ne tono estratti al> 
cuni , e se ne potrebbero estrarre in 
frode de’ diritti < 

E volendo Noi in questo prówe* 
dere, per quello che conviene al aer> 
vizio di Sua Macsti , e beneficio pub* 
biico di questo predetto Regno, a 
tal che per l’ estrazioni in contrab* 
bando di detti cavalli^ puledri , giu* 
mente , non ne sia mancamento , ma 
abbondanza in questo predetto Regno; 
ci b . parato con voto , e parere del 
Regio Collateral Consiglio appresso 
di Noi assistente , fare it presente 
Bando, eimn ttmport valhmre, per lo 
' quale „ falciamo , ordiniamo , e co* 

,,. mandiamo j che in modo alcuno 
qualsivoglia persona, tanto titola* 
„ ta , quanto non titolata , e tutte 
ff. le altre quali si vogliano persone , 
,, non possano, nè debbano estrarre, 
„ nè fare estrarre da questo predetto 
„ Regno , non solo per terra , ma nè 
yo meno per mare , cavalli , o pule* 
„ dri , o giumente , senza ordine , e 
vmii. «sa.,* licenza noterà in ferì^tit, sotto pe* 
pia piat- z ^ a colui , che odlinerii , e farà 
,p ordinare detta estraziooe , essendo 
„ Nobile di diece mila ducati , e di 
„ relegazione perpetua in Isola per 
«. „ Not . diebiaranm e non poten- 
„ do pagare la certa quantità incor* 
n’Ce itt pena di deportazione, ttiam 
rem. trinaiii,,. io Isola diebaraada per Noi , ed 
„ essendo Ignobile di galea in vita; 
„ e nella medesima pena di galea in 
nvcita incorrano quelli , che imbarche* 
ranno , e porteranno co* loro va* 
v,<acelii, o di altri, tanto ae saran* 


„ no firesi iit fiagrtmi'i quanto verk Etiia ooo ca« 
„ ficandosi avergli estratti , o fatti f** •*S“U- 

„ estrarre: e-gli Officiali, che saran* 

„ no consapevoli , e ptrmetrerauno 
„ detta estrazione , senza detta No* 

„ sira licenza in scripus , incorrano 
„ in pena di morte naturale , ed i 
„ cavalli, puledri, o giumente sieno 
„ intercetti ; le quali pene ipto fnHo, 

„ facendosi il contrario, si escguìran* 

„ no contra di loro , e ciascuno di 
„ essi , nè saranno ammessi ad escusa* 

„ zione”. Ed ancorché per altri Ban* 

di stia provveduto , che non si deb* 

bano passare , c far condurre cavalli 

di pernna puledri , o giumento di 

razza , di là dal fiume del Oariglia* 

no; ma quando alcun Barone, o al* 

tra persona, che tiene lo Stato, ov* 

vero abitazione tua di là dal detto 

fiume , appresso i confini di detto 

Regno , .volesse) farai coadurre per uso 

suo alcun puledro , o cavallo, doves* 

se diiTiandare licenza a Noi , o al 

Magn. Portolano di detta Provincia 

di Terra di Lavoro, e con detta H* 

cerna , se lo avesse potuto farcondur* 

re, con pleggcria di' tenerlo in Re* rocu. ui. 

gno per uso loro , e dì non cavarlo 

fiiora senza nostiflaUccnza , sotto le *■ 

r ne , in detti BMii contenute ; ci 
paruto per molte cause , e degni 
rispetti , che muovono la mente no* 
lira , ordinare , siccome per tenore 
del presente „ Ordiniamo , che* in 
„)modo alcuno, per qualsivoglia cau* 

„ sa niuna persona di qnalsivo^Iia 
„ -stato , grado , e condizione si sia , 

„ possa estrarre , nè fare estrarre di 
„>là dal detto fiume di Pescara nella 
,,'Provincia di Abruzzo , cavalli , 

„ paledri , o giumente , senza darne 

notizia a Noi , ed ottenerne licen* Foto. tU. 

„ za nostra in tcriptis , sotto le me* 

„ des!me pene, che di sopra stanno 
„ dichiarate. E vogliamo , che gli «i 

„ Scafati, Guardoni , «d altri Offi* 

eia* 
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i,' cittì , che risC^gons nelle parti , e 
„ confini predetti , che permettessero 
„ dette estrazioni , senza la nostra li* 

• '■ oiienia , incorra. 

„ no in pena di anni dieci di galea. 

,, E quelli , che sì troveranno aver 
,, razza di cavalli , o aver puledri , 

„ o giumente di là da’ detti fiumi , 

„ e confini , debbano , e ciascuno di 
' „ etsi debba fra il termine di giorni 

j „ venti , decorrendi dal di della pub- 

„ blicazione del presente , dare , o 
mandar nota nella Regia Camera 
M della Summaria particolarmente , e 
distintamente co* peli, e marchi di 
tutti que* cavalli , puledri , e giu* 
„ mente , che tengono • e non man- 
„ dando la nota predetta , e trovan- 
,, dosene in poter loro , ovvero man> 
„ dandola difettiva , e trovandosi a- 
„ ver maggiore , o minore quantità 
„ di detti cavalli , puledri , o giu> 
„ mente dì quelli , che daranno oel- 
,,'la nota predetta, incorrano ttiam 
fon. ni. „ nelle sopraddette pene, siccome gli 
„ avessero estratti fuora del Regno ; 
„ non facendoci però costare per te* 
,, ttimonj de^ni di fede , d’ esser mor- 
ti quelli , I quali avranno dati in 
„ nota, con esioizioni de’ cuoi del 
„ medesimo pelo, e marchi, o esse* 
„ re staci estratti colla detta nostra 
„ licenza in icriptit , e cosi debbano 
„ continuare d’anno in anno , sotto 
roto. «all. niedesime pene sopraddette, qua- 

„ le si esìgeranno , ed ordiniamo , 
» che si esigano irremisibilmcnte con- 
„ tra de’ trasgressori , restando in lo* 
„ ro rebtre , et tfficteia futi’ i Bandi, 
„ ed ordini , per lì quali sta proibi- 
„ to di potersi estrarre da questo 
„ predetto Regno di qualsivoglia par- 
„ te , e luogo di esso , cavalli , pu- 
„ ledri, e giumente; ì quali confer* 
„ miamo , e comandiamo , che sì e> 
„ seguano indiminurameote , sotto le 
„ pene io essi dichiarate Dntun 


Neapnii die io. Nctnmirit 157 ^- D' 

Juan de Zunica . Vid. Heviri, Regent o.f^. de 
Zid. Snlern. Reg. Vid. SnUtfr *“““*• 
Bastida de Munattn. Sete. In Banmr, 

I. /«/. 4. 

■I 

(*) PRAMMATICA XIV. 

P Hilifpvs Dei Gratia R** 

Ancora che a tempo delli altri s"« 

Viceré , che pre tempere sono stati fora, , «c.. 
in questo Regno sia stato prouisto , 
et ordinato per li continui contea» 
banni , che si faceuano di monete 
d’ argento che non si hauessero pos» 
suto estraherc fuora del Regno pre* 
detto delle dette monete d’ argento 
senza loro licentia in seripeit ohtm- ‘ ' \ 

tj , sotto le pene prefisse in li Ban- 
di , et ordini sopra ciò fatti-: nondi- i 

meno s’à visto che molte persone per J 

occasione della minorità, delle pene in *• 

dette prohibitioni apposte, poco cu- . w . 
ratidosi d’ incorrere in dette pene han- 
no estratto, et estraheno da questo 
predetto Regno , gran quantità della 
detta moneta in contrabanoo in dan- 
no dei publico del detto Regno et 
in disseruitio di Sua Maestà , poi che 
per occasione di detti cootrabaodi 
viene a disrainuire il numero delle 
monete predette in Regno, et il co» 
mercio potria mancare per non ci es- 
sere abondantia di detta moneta, eoa 
la quale si attende al comercio- pre- 
detto , tal che volendo prouedere per 
quello che conuicne al Regio senii» 
rio, et al beneficio publico di questo 
predetto Regno, et è parto fiire U 
presente Banoo omni tempere veUtnre, 
per le quale confirmando li detti Ban- 
ni , et ordini , mlias fatti per li quali 
si prohibisce la detta esCrattione di 
moneta d’argento, et lugumentando 
pena a pene commandamo che in nul- 
lo modo si possano cauare dal Regno 
nissuna sorte delle dette monete d’an» 

gea- 


bv -OOc^U 


iiS D E E X T R 

gtnto in molta, ne in poca quanti- 
'* tì , senza ordine , et licenza nostra 
in scriptlt attenta , non solo sorto le 
pene in detti Banni,et ordini deck- 
rati , ma anco sotto altre pene mag- 
giori etiam corporali rcseruate ad ar- 
bitrio nostro , secondo la qualiti del- 
la persona che contraueniri , et la 
' ' quantità delli denari d’argento cheti 
estraherì in contrabanno . Dai. Neap. 

PicuAat. J!t 24. ufHautlì 1581. Dcn Ioan de 
*’*'■ Zumea , f'ìdit Salernitanut Regtm . f'i- 
dii Salarne Regtm . Basiida de Mu- 
ttatomt Secret, 

. prammatica XV. 

Ma lim I» A \corchi per Prammatiche , ed 
Km'KMr' J!\, altri Bandi sia stato provvedu- 
to * ed ordinato , acciocché da questo 
JT“ ’ Regno , non ti estraggano danari di 
ts/iSf il d. argento di niuna sorta in contrabban- 
Ctmì!>^do, con essere state impure le pene 
contra de* contrabbandieri , oltra la 
pena di perdersi la moneta , che si 
fosse ritrovata in contrabbando , sia- 
mo stati informati , che molte perso- 
ne commettono de’ contrabbandi pre- 
detti per fuori di questo predetto 
Regno ; e particolarmente per lo 
Regno di Sicilia , etiem della mo- 
neta d’ argento , eh’ è venuta , e vie- 
ne da Spagna, a causa , che sono con- 
fidati , che non essendo presi in flit- 
grant! colla moneta, che perciò non 
la vengono a perdere , e poco si cu- 
rano, che dopo commesso il contrab- 
bando f incorrano nell’ altre pene, con- 
ut n^ ynt-]- tenute in dette Prammatiche, e Ban- 
di; dal che é nato, e nasce, che di 
continuo si sono fatte, e si fanno del- 
le dette estrazioni delle_^ predette mo- 
nete d’argento senza nostra licenza , 
« vidne da questo il mancamento in 
questo predetto Regno della detta mo- 
neta in disservizio di S. M. , ed in 
danno de’ Sudditi Regj . .Al che vo- 


A C T I O N E. 

fendo Noi provvedere , ci é parato ’ 

con voto, e parere del Regio Colla- 
teral Consiglia , appressa di Noi as- 
sistente, fare il presente Bindo, «mRr 
tempare valitnre , per lo quale „ Di- 
„ chiariamo, stabiliamo, ed ordinia- 
„ mo , che oltra 1’ altre pene , nelle 
„ quali incorreranno simili conrrsb- 
„ bandiert , le quali sono dichiarate 
„ in dette altre Prammatiche, e Ban- 
„ di , debbano ancora incorrere nella 
„ pena di pagare alla Regia Corte Vom. «ivradJ 
„ tutta quella quantità di danari del* 

„ le dette monete d’ argento , eh’ e- 
„ straessero in contrabbando da que- 
M sto predetto Regno, ancorché non 
„ fossero simili contrabbandieri tro- 
„ vati co’ danari in crìmine flagranti ■ Eiportuia p». 
„ ma vogliamo, che basti pruova Je- “•* 

„ gittima d’ essersi estratti , e tutta 
u la quantitì di danari d’ argento di 
„ qualsivoglia sorta , eliam di Spagna, 

„ che fosse stata estratta , e si estraes- 
„ te , dal di della pubblicazione del 
„ presente Bando in antea, s^nza no- 
„ stra licenza, per lo detto Regno di 
„ Sicilia, e per qualsivoglia altra par- 
,, te fuori di questo predetto Regio, 

„ la possa esigere la predetta Regia 
„ Corte , tanto dal padrone de’ dana- 
,, ri , che gli avrà fatti estrarre , 

„ quanto da quelli , che gli ettrarran- 
„ no , ed avranno consentito nella rn. 

„ detta estrazione: restando in lorn 
„ ttèoTt , rt tutte r altre Pram- 

„ matiche , e Bandi fatti per lo pas- 
„ sato , i quali ordiniamo , che s’ e- 
„ seguano in tutto il di pih , e per 
„ r altre pene , in essi apposte , sen- 
„ za contraddizione alcuna . Common- 
„ dando a tutti gli Officiali , e Tri- 
„ bunali , che debbano attendere , e 
„ ciascuno di essi attenda a far’ os- 
,, servare tanto il presente B^do , 

„ quanto ratti gli altri Ba^di , e 
„ Prammatiche fatte , e pubblicate 
„ per evitare simili contrabbandi , ed 

eser 
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„ ciascuno , che contravverrì " . Dt- 
tum Ntapoli die 5. Ftirutrli lySj. 
ZX Fidn Ginn. Vid. Snltrn. Reg.yid. 
Dartcn Reg. Ba/lida de Munultn. St- 
entar. 


Sic n. JiiL 
tela. 

D. JUA. àt 


Espoctarì pst» 
via «talniiruait 
•ttttnifv (IMMI 
a Rrfno 
«tov lalcaltwc 
COACesM. Vi* 

4 » pra*. 18.4J. 


fotR. Mattar. 
Wl irtrani ptt 
4cc«aa. *t alla 
4a<If 4 m 4> . 


7« eseguiranno inviol.bi!niente tanto 
„ per la predetta pena , ut rupr* , di- 
„ chiarata nel modo sopraddetto , 
(, quanto per tutte 1’ altre pene , in 
„ dette Prammatiche , e Bandi , ap- 
f, poste, e de’ danari, che esigeranno 
„ dalla detta Regia Corte, per occa> 
„ sipne di sìmili contrabbandi , si 
„ dar! , ed ordiniamo, che si dia il 
„ quinto al rivelatore subito , che 
„ saranno pervenuti in potere della 
„ predetta Regia Corte , e che sia 
„ tenuto segreto " . E cosi s’esegua, 
che tal’ i nostra volontà . Datum 
Nttp, die li. mtnflt Jull! 1581. D. 
Juan, de' Zunica . Vìd. Stlernitan. Reg. 
Rid. Salaz/ir. Reg. Rid. Dartea Reg. 
Beflida de Munaten. Ster. 

PRAMMATICA XVI. 

A Ncerchi si ritrovi proibito , che 
da questo Regno di Napoli non 
si possa far’ estrazione alcuna dì Sal- 
nitro, Zolfo, e Polvere ■ tuttavia in- 
tendiamo , che si commettano delle 
dette estrazioni , senza nostra licenza, 
ed ordine , in disservizio di Sua Mae- 
stà . Al che volendo provvedere , ci 
è paruto fare il presente Bando, anca/ 
tempere valiture , per lo quale „ Or- 
„ diniamo , e comandiamo , che dal 
„ di della pubblicazione di esso in 
„ avanti , non sia persona alcuna , 
„ di qualunque stato, grado, c con- 
„ dizione si sia , che debba estrarre , 
„ senza Ordine, e licenza nostra, in 
„ tcriptit Ottenuta, da questo predet- 
„ to Regno niuna quantitì di Saliii- 
„ tro , Zolfo, e Polvere , sotto pena 
„ a’ Nobili d’anni dieci di relegazio- 
,, ne, ed agl’ Ignobili d’ anni dieci 
„ di galea , ed altra pena f nostro 
„ arbitrio riservata , tanto a’ detti 
„ Nobili , quanto a’ detti Ignobili , 
„ quali pene comandiamo , che si 
„ debbano eseguire inviolabilmente da 
Ttm.lR. 


•«» r. F.*r. 
IX fedr* 


PRAMMATICA XV!!. 


E ssendosi negli anni passati per 
nostri Predecessori Viceré in que- 
sto Regno fatti , e pubblicati Bandi, 
e Prammatiche , perché non si doves- 
sero estrarre da questo predetto Re- 
gno monete dì qualsivoglia sorta di 
argento , né argento in verga , o in 
massa in contrabbando , sotto le pe- 
ne , in dette Prammatiche , e Bandi, 
apposte^ s’ é inteso, che per alcuni 
SI sono fatte , e si fanno delle dette 
estrazioni in contrabbando , poco cu- 
randosi delle pene imposte : poiché 
specialmente non si é imposta pena 
corporale , dal che ne può nascere 
danno al Pubblico , e disservizio di 
Sua Maestà , atteso che per cagione 
de’ contrabbandi predetti potrebbe ve- 
nire a diminuirsi il numero delie det- 
te monete, ed argento in Regno, e 
il commercio potrebbe m-incarc quan- 
do non ci fosse abbondanza di detta 
moneta , ed argento , colla quale li 
attende al detto commercio. Pertan- 
to , per quel che conviene ai servi- 
zio Regio , ed al Pubblico benefìcio 
di questo predetto Regno , ci é pa- 
ruto fare* il presente Bando , imni rem- 
pere valitun , per lo quale ( confer- 
mando i detti Bandi , Prammatiche, 
ed Ordini alias fatti , circa il proi- 
bire r estrazione predetta , aumentan- 
do peni a pena ) „ Comandiamo , 
„ che non si possa in mqdo alcuno 
„ estrarre da questo predetto Regno 
„ niuna sorta di dette monete ,d’ ar- 
„ ^ento , né argento in verga , né 
,, in massa , né io molta , né in po- 
„ ca quantità, senza ordine , é li- 
R ■ ■„ ceh-" 
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Foca, aurtìc, 
et amili, pacai 


)t. Mirt 
1 «5Rf 
B>Pc4t.Ciroiu 


Folrcwm ola- 
rium vendra- 
tei , *ct CRicfi» 

tei cittCa tlIiBi 
opartanii a 
Kc^otH paniaii- 
tur ut prat*t 4 . 
coi. et 45. 


Foca, aaitiita- 
aii puWerii , 
et alia coro, 
dadifaada. 


„ eenza nostra in uriptìt ottenuta , 
„ sotto pena di n>orte naturale , la 
„ quale vogliamo , ed ordiniamo, che 
n ai esegua ìrnmifibitiur coatra qua^ 
V sivoglia che contravverrà , e tanto 
„ contea gli estraenti , quanto contea 
,, i mandanti , o proecuranti J’ estra» 
„ zione predetta ; oltra che voglia* 
Y, mo , che si perdano i danari , che 
,, si estrarranno in contrabbando , e 
„ si applichino alla Regia Corte ^ de’ 
,, quali , ordiniamo , che si dia il 
„ quinto al rivelatore subito che aa> 
„ ranno pervenuti jjn potere della Re- 
„ già Corte , e cosi si esegua , che 
„ tal’ è nostra volontà ” . Dot. Ne»- 
peli elle ]t. Meriti tj 84 . Don Pedre 
Ciren. Vid. Seleni. Regeui , Pid. Ca- 
dette Prereg. Bajlida de Menet, Seer. 

PRAMMATICA XVIir. 

A Ncorchà si tninvi proibito con 
Regi Bandi, che da questo Re- 
gno di Napoli non si possa fare e- 
strazione alcuna dì Salnitro , Zolfo , 
e Polvere j Tuttavia corroborando , 
e confermando i Bandi predetti , ci 
i paruto con voto , e parere dei Re- 
gio Collateral Consiglio , appressa di 
Nai sssistente , fare il presente Ban- 
do , emei tempere veliiuro , per lo 
quale „ Ordiniamo , e comandiamo , 
„ che dal di della pubblicazione di 
„ esso in avanti , non sia persona al- 
f, cuna di qualsivoglia stato, grado, 
„ e condizione si sìa , che debba ven- 
„ dere, nè comprare polvere per e- 
„ strarla iiiora del presente Regno , 
„ sotto pena di perdere la polvere 
„ predetta, ed altra pena corporale a 
,, nostro arbitrio riservata ; Promet- 
,, tendosi per lo presente Bando la 
„ quinta parte della polvere predetta 
„ venduta , ovvero comprata per e- 
,, strark contea la forma del prescn- 
„ te Bando , all’ accusatore 3 le quali 


n pene comandiamo , che si debbano 
n eseguire inviolabilmente centra de’ 
„ trasgressori Detum Neepeli dìe 
IZ. Meriìi 1588- El Ceede de Mi- 
rande. Pid. Meles Reg. Pid, Leteeriiu 
Prereg. Terree . Prefuret. /• Bemeer. 
I. [el. s- 

PRAMMATICA XIX. . 

S Ebbene la raccolta di questo pre- 
sente anno , lodato N- S. IODIO, 
è stata fertiliaaima , e particolarmente 
sella Provìncia di Terra di Lavoro; 
tuttavolta intendiamo, che non ostan- 
te le provvisioni , e Bandi per Noi, 
e per gl’ Illustri nostri Predecessori 
V icerè fatti , che non si dovessero e- 
strarre grani per eetre Regnem senza 
licenza in uriptie ottenuta , sotto le 
pene , in quelli contenute , molti sen- 
za timore , e rispetto delle proibizio- 
ni predette , non cessano continua- 
mente di estrarre detti grani da det- 
ta Provincia di Terra di Lavoro , 
per extra Reguttm in contrabbando ; 
dal che non solamente viene a nasce- 
re alterazione di prezzo, il quale tut- 
tavia va aumentando , ma ancora se 
ne può facilmente causare mancamen- 
to de’ grati predetti in danno de’ po- 
veri , e detrimento delia grascia ^i)i 
questa Fedelissima Città di biapoji , 
e Provincia predetta ; Volendo Noi 
in ciò rimediare, come si conviene, 
e che da qua in avanti , non si com- 
mettano dell' estrazioni , c contrab- 
bandi predetti ; ci i paruto con voto, 
e parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , fa- 
re il presente Bando , per lo quale 
„ ( confermando gli altri Bandi pre> 
„ dettj , i quali vogliamo , che re- 
,, stino in loro rebere , et firmitate ) 
„ Dichiariamo , ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che qualsivoglia perso- 
„ oa , di qualunque stato , grado ^ c 
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fora. 

vtl crirrais la 
vita , n alia 
ari», et aal» 
framrnci « aaU 
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^ condizioni si sit , così regnicota , 
come forestiere , che dal di della 
pubblicazione del presente %» tntta, 
^'estrarri dalla detta Provincia di 
i. Terra di Lavoro quantità alcuna 
„ di detti grani , per extrs RtgnuM , 
„ senza nostra licenza «n scripilt ot- 
„ tenuta , s’ intende incorsa , ed in* 
„ coiTcrì , se sarà Nobile in pena di 
„ relegazione in vita , c se sarà !• 


PRAMMATICA XX. 

E ssendo stati inforMati , che non aorrt, 
ostante, che per diversi ordini, ‘■a*'’"* 
tf D4iidt sfatti dail Illustri nostri Pre* «t*rgeaiun la. 
decessori Viceré in questo Regno , 

che er»* •>-«<* 
^ rxp<madi 


stia proibito sotto gravi pene 
non si possa estrarre fuora del pre* 
sente Regno , per mare , né per terra 
„ gnobile in pena di galea in vita ^ niuna sorta di monete d'oro,o d’ar* 
„ ed altra , a nostro arbitrio riserva- gento , né io verga , massa , o vasi 
„ ta ; la quale ti estenderà, rrx'am di lavorati , senza espressa licenza di det- 
„ morte naturale, oltra di perdere il ti Illustri Viceré, che pr* tempore so* 


r* ^ 


' CftftTfrctieiu 
damar vafto- 

Ri t ftoiali , 
tuurae, 
4iKorrt 


ZM* ]i. }«l. 
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Et Coo^ 4 « 


„ grano, animali , e vascelli , co' 
„ quali si estraessero i grani predet^ 
n ti i i quali interamentè si daranno 
all'accusatore- e se i grani , che 
„ si estraessero di quantità tale , che 
,i non ascendesse cogli animali , o 
„ vascelli predetti al valore di duca* 
„ ti cento , si pagherà , e darà all’ 
„ accusatore predetto il di più fino 
„ alla somma de’ detti ducati cento , 
„ de’ danari della Regia Corte ; nella 
quale pena di relegazione , e di 
galea in vita , ed in altra a nostro 
arbitrio riservata , nel modo pre- 
dette , vogliamo , e dichiariamo , 
che incorrano , c s’ intendano per 
„ incorai, tanto quelli ad istanza, ed 
,)' in nome de’ quali si facessero 1’ e- 

i, strazioni predette , quanto i vati- 
,, cali , servitori , famigli , padroni 
,,' di vascelli , ed altri complici , e 
H fautori , che scientemente- eseguis- 
I, sero simili estrazioni , e contrab^ 

j, bandi , il che s’ eseguirà irremisi. 
ff bilmente contea de’corttravvegnenti”; 
Datum Ntop. dì* ultimo meufis Julii 
15pq. El Conde de Mimuda . yidit 
Molti Reg, yid. Ribero Reg. yìd. Go. 
«tflioU Reg. Torret Proiecrelor. 


.ì ■' 


i-sa-'' Hi-' c 


no stati , e nostra , in tcriptit otte» ut 
nuta , siccome da’ Bandi , ed ordini 
più largamente apparisce . Tuttavia 
si sono commessi , e giornalmente si 
commettono di detti contrabbandi di 
estrazioni di dette monete d’argento, 
nei modo predetto , senza detta no* 
stra licenza . Importando al servigio 
di S. Maestà , ed al pubblico benefì. 
ciò di tutto questo presente Regno , 
che' ciò si rimedii , e che per TavvenU , 
re' non si facciano simili estrazioni • • • 

con voto, e parere del Regio Colla- 
teral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , ci é paruto , eiiro proejndi- 
cium delle ragioni spettanti al Regio 
Fisco , contra quelli , che avessero 
commesso simili contrabbandi , fare 
il presente Bando omni tempore ve- 
nturo , per lo quale „ Ordiniamd , e 
„ comandiamo , che dal di della pub- 
„ blicazione d’ esso in avànti niuna 
persona , di qualsivoglia stato , gra- 
„ do,' e condizione si sia , debba e- 
„ strarrc per mare , o per terra' da 
,, questa Fedelissima Città di Napo- 
„ li, e Regno per txtre liegnum snr- 
„ ta alcuna di monete d’ oro , o d'ar# 

„ gento di qualsivoglia stampa , ver- 
„ ga , o massa , o vasi lavorati di 
„ detto oro , ed argento senza nòstra 
„ licenza in tcriptit ottenuta-, sotto rm. 

„ pena a’ conjtravvegnenti di perdere 
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DE EXTRACTIONE, 


„ tutta la quantità d*oro,o d’ argen- 
„ to , che s’ estraesse , cosi in mone- 
„ ta di qualsivoglia stampa , come 
in verghe, massa , o vasi lavorali, 
„ c dì relegazione in vita a’ Nobili 
„ in Isola dichìaranda per Noi , e 
„ di galea in vita agl’ Ignobili , ed 
„ a quelli , che non saranno Napo- 
,, letani , che commettessero tali estra- 
„ rioni , oltra delle dette pene , ut 
„ supra, di coniìscazione ancora del- 
„ la terza parte de’ loro beni , nelle 
n quali rene di relegazione , galea , 
„ e coniìscazione dì beni, »» tupru, 
„ s’ intendano ancora incorsi tutt’ i 
,, complici , fautori , ed aiutanti in 
„ simili estrazioni. E iMit^stri.ed 
„ Officiali Regi deputati alla custo- 
„ dia , parchi non si facciano detti 
,, contrabbandi d’ estrazioni , che fos- 
„ sero coniajsevoli , e complici in quel- 
„ le , vogliamo , che incorrano , e 
„ s’ intendano incorsi nella pena di 
„ morte naturale, le quali pene, ut 
„ tupra s’eseguiranno irremisibilmen- 
„ te contra de’ tMsgressori ; Dichia- 
„ modo , che l’ estrazione predetta 
,, s' intenda essere fatta ro Ipso , che 
„ la moneta , oro , o argento , ut su- 
„ prò , sarà caricata , o imbarcata per 
„ estraerla . Ed acciocché con piii fa- 
„ città sì possano sapere i delinquen- 
„ ti di simili delitti , per darsi loro 
f, il condegno gafiigo ; permettiamo 
„ juò fidi , Cr vtrbi Rfg'-s , attfue ite- 
„ sfre indulto, siccome in vigore del 
„ presente Bando indultiamo d’ ogni 
„ pena , nella quale fosse incorso per 
„ la r.-msa predetta , uno de’ detti 
„ complici, aiutante, o fautore (pur- 
,, chi non «a il principale ) che seuo- 
„ prirà, o porrà in vero una deli’e- 
„ srrazioni predette prima , che il 
„ danaro , oro o argento , uKÌsse dal 
„ presente Regno , ma che que'lo 
fosse caricato , o imbarcato in oual- 
ts'sivoglia vascello, per estraerlo per 


„ mare , o per terra , come di sopra. 

„ Ed oltre all’indulto predetto te 
„ gli darà di più la metà dei detta 
„ contrabbando , a qualsivoglia som- 
„ ma ascendente . Ordinando , e co- 
„ mandando a tutti , e singoli. Olii- 
„ ciali , e Tribunali minori , e mag- 
„ glori del presente Regno , che coti •• 

„ ogni esattissima vigilanza debbano 
„ attendere , ed usare con ogni dili- 
„ genza , che non si facciano simili 
„ estrazioni , pigliandone diligente ìn- 
„ formazione contra de’contravvegnen- . 

„ ti , complici , e fautori , come di 
„ sopra , con assicurarsi delle loro 
„ persone , e beni di quegli , e dar- 
„ ne avviso particolare ; acciocché si 
„ possa ordinare il di più , che si 
„ avrit da eseguire ”.,Dit. Neap.dìe 
2 J. Morti! 1 Jpd. Et Condì de Olivo- Dir s). Star. 
ns . yid, RUirn Reg. yid. Gorist. q èi 
Rig- Bétrrionovo . In Bannor. fil. p. OU.»i«. 

PRAMMATICA XXI. 

S E bene fwr gl’ Illustri Nostri Pre- ” 

dccessnri in questo Regno sono Va 
stali fatti di loro ordine , e pubbli- p«r 

cali Bandi per le cause in quesli • "•s* 

, o — tema . 

espresse , che niuna persona , di i^ua- via< pnB.s.<i. 
lunque stato , e condizione si sia , JJ; 
dovesse, estrarre grani , ej altre vit- 
tovaglie fuori di questo Regno, sen- , 

za espressa licenza , sotto le pene . in ’ 

detti Bandi contenute; tuttavolta sìa- 
mo informati , che non ostante i Ban- 
di predetti , e con poco timore delle 
pene predette , si sono commesse , e 
si commettono delle dette esrrazioiii 
di grani , e di altre vittovaglie in ^ 

contrabbando , e questo in quantità 
eccessiva ; per il che non solo ne’ _ 

tempi penuriosi ne potrà nascere dan^ ' 
no irreparabile di danni de’ popoli,* 
pericolo evidente della vita de’ SuJdi- 
ti di Sua M.iestà , ma ancora in tem- 
pi fertili per la strettezza d’ essi , al- 

fe- 
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teraiioni di prezzi , in grave danno 
della povera gente, c del Pubblico^ 
e come che quanto più il pericola ci 
si rappresenta grande, tanto più dob- 
biamo usar efficaci , ed estraordinarj 
rimed) per evitarlo ; Avendo ancora 
veduto per esperienza , che durante il 
tempo del Bando batto per 1 * Illustre 
Conte di Miranda nostro Predecesso- 
re Viceri sotto la data de’ 31. d’A- 
gosto del 15^1- duraturo per tutto il 
mese d’ Agosto del i$pz. per lo qua- 
le s’ imponea pena di morte naturale 
alle persone , che faceano simili con- 
trabbandi , non fieno commesse estra- 
zioni io contrabbando ; ci i paruto 
però , con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , fare il presente Bando , 
per lo quale „ Ordiniamo , e coman- 
,, diamo , che dal dì delia pubblica- 
li zione d’esso in avanti , e bncbi 
„ altrimenti da Noi sarlt ordinato , 
„ niuna persona di qualsivoglia stato, 
I, grado , e condizione si sia , così 
I, regnicola , come forestiere , possa , 
„ dì debba estrarre dal presente Re- 
„ gno , per fnori di esso , per mare, 
„ nè per terra , quantirè alcuna di 
„ grani, e d’altre vtttovaglie, senza 
„ nostra espressa licenza , in scrìfus 
„ ottenuta , sotto pena a’contravve- 
„ gnenti di morte naturale , e di 
„ perdere i grani , ed altre vittova- 
„ glie , ed animali , é vascelli , co’ 
„ quali qaelli si estraessero; ^e’ quali 
„ si darl la terza parte all’ accusato- 
„ re, un’altra terza a’.Ministrl escru- 
„ tori di detti contrabbandi , e 1* al- 
„ tra terza parte alla Eegia Corte * 
„ dichiarando , (he tn detta pena di 
,, morte naturale incorrano , e s’ in- 
„ rendano d’ esser incorsi non solo 
„ quegli ad istanza, ed in nome de’ 
,, quali si estraessero J grani , ed al- 
„ tre vitto.vaglie predette, ma anco- 
„ ra, t vatKzli, scrv Itoti, famigli, 


„ padroni di vascelli , cd altri coni- 
„ plici , c tutori , che Kientemente 
„ eseguissero simili estrazioni, e con- 
„ trabbandi , il che s’ eseguirà irremi- 
„ sibilmente contra de’ trasgressori 
Datnm Ntap. dit xj. Navemir, ISP 7 ->i* ir. lyns 
El Candì de Olivaret . Eid. Gara/liala ^ 

Reg. yidit de Cajlellet Rag. Barriana- oa»«ti . 
va, Regiflrata in Bannar. l, fai, 83. 


{*) PRAMMATICA xxrr. 


A Nostra notttia è peruemito,cbe EnriAio ao- 
per molte persone s’ «traheno 
per infra Regno monete d’ argento in 

r. 1- ° I- Pii r. B«i in ilU mo. 

Vigore et nostra licenlia,ct della Re- o«a,i|iu<via- 
gia Camera della Summaria in pezzi ÌTi^aSiwP 
di moneta grossi , come carimi , tari, 
patacche , reali di quattro et mezo , 
et di noue carlini , et perchè la vo- 
lontà , et intention noDra è stata , et 
è che simili estrattioni di monete in- 
fra Hegimm si facciano di mezi car- 
lini , perciò volendo raò in ciò pro- 
uedere , ci hà parso , con voto et pa- 
rere del Regio Collateral Conseglio 
appresso di noi assistente , fare il pre- 
sente Banao per alcune cause mouen- , 

tino la nostra mente , amni tempere . 

vaiitura , per il quale diceino , or- 
dinamo , et commandamo , che da 
quà auanti , restando in piede li Ban- 
ni , et ordini fatti per nostri prede- 
cessori contra quelli che estrabeno dal 
Regno moneta senza nolTra espressa 
liccntia , nissuna persona di qual si 
voglia stato , grado , et cooditione si 
sia debbia cstrahere it^ra Regnum al- 
tra moiieta , che di detti mezi carli- 
ni , appiesso con questa declar.imo , 
che le dette liccncie cpncease , et da 
concedersi per restrattlone delle mo- 
nete per infra R.’gno , cosi si deS- 
biano intendere , sotto pena alli con- 
trauenienti di perdere tutta la mone- 
ta , che cstraherà d* altra sorte , che 
di detti igr-zi caciini , d’-f^iluars' in 

Et- 
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beneficio del Regio fìsco , della quale 
itioneta , volemo , che se ne dia la 
sesta parte all’ accusatore , ordinando 
alia Regia Camera , Regente , et Giu> 
dici della gran Corte della Vicaria , 
et altri officiali del presente Regno , 
che debbiano tener particolar pensie- 
ro per la obseruanza del presente Han- 
no , et di essequire centra li trans- 
gressori la detta pena . Datum Niap. 
Bie 7. jalli Jjg y, j„i;j 1P05. ElCtnJe ile Btna- 
Ei Conàt Ì4 uentt . Vid. de Pente R, Pidlt Censtan- 




#7mj R. r, iie CastelUt Re yidit D$n 
Btr, à Bar* Rcg, Smla^r Seera, 

PRAMMATICA XXIII. 


FmU noa 
pott«tar,nr^«c 


■ #T. bene questa Magnifica e Fede- 
ret mire’,'»! vJ iissima Cittì di Napoli sta ab- 
rc»nM«7>" bondantemcntc provveduta di grani , 
■s» ociiiuu ed in essa giornalmente non solo si 
fa il pane a bastanza per lo vitto ne- 
cessario , ma che sopravanza ; tutta- 
volta , perchè 1' assisa di detto pane 
è pib bassa , che non i in alcune Cit- 
tà, Terre, e Luoghi del convicino 
di essa , siamo informati , che molte 
* persone , ogni giorno estraggono da 

questa predetta Città per mare , e per 
terra gran quantità di detto pane ct/am 
con fine di farne mercanzia , dal che 
ne viene non solo a naKcre alle vol- 
te mancamento del detto pane , che 
per gran diligenza , che si fa , non si 
può per li panattieri in si gran po- 
polo supplire : ed ancora molte volte, 
^ che vedendo il mancamento predetto, 

pensandosi , che venga per altra ef- 
fetto , e che il giorno seguente sia il 
medesimo , comprano il pane predet- 
to per basto di due, e di tre gior- 
ni ^ e volendo Noi in ciò rimediare, 
come si conviene ; ci ò parato , con 
voto , e parere del Regio Collatetal 
Consìglio , appresso di Noi assistente, 
face il presente Bando, per lo quale 
)) Ordiniamo, e comandiatno, che dal 


A C T r O N E, 

„ di della [uhblitazione di esso in 
„ avanti , non sia persona alcuna , di 
,, qualunque stato , grado , e condi- 
„ zione si sia , che pigli , nè compri 
,, pane di ninno modo in questa pre- 
,, detta Magnifica , e Fedelissima Cit- 
,, tà di Napoli , e suoi Borghi per 
„ portarlo fuori di essa , ni per ma- 
„ re , nè per terra , senza ordine , e 
,, licenza in seriptit ottenuta , sotto 
,, pena di perdere il pane , di oncie 
„ cinquanta , e di tre anni di relega- 
„ zione, essendo Nobile, ed agl’ I- 
,, gnobìle di tre anni di galea , nel- 
„ la quale pena pecuniaria , e di per- 
,, dere il pane, vogliamo, che incor- 
,, rano , e s’ intendano essere incorsi 
,f ttiam quelli , che avessero tmbarca- 
„ to il pane predetto sopra qualsivo- 
„ glia vascello, e che quello non fos- 
„ te ancora partito dal porto , o ma- 
„ rina , dove si ritroverà • della qua- 
„ le pena pecuniaria , e del pane pre- 
„ detto , se ne darà la intera metà 
„ all’ accusatore , e dell’ altra metà 
r una parte al Sacra Ospedale del- 
,, la Santissima Annunciata , e 1’ al- 
„ tra all’ Ospedale degl’ Incurabili di 
„ questa Città . Vogliamo ancora , 
„ che si perda la barca , o vascello , 
,, dove sarà caricato il pane , e cosi 
„ ancora l' animale , sopra del quale 
,, si estrarrà ; Ordinando , e comaa- 
„ dando a’ Magnìfici Capitani , ed al- 
,, tri Officiali della Città , Terre , e 
n Luoghi , dove si troveranno i con- 
,, travvegnenti del presente Bando , 
„ che debbano , e ciascuno di essi 
,, debba socco pena di privazione di 
,, Officio , e di tre anni di relega- 
„ zione, pigliare diligente informa* 
,, zione , e carcerare i cootravvegnen- 
,, ti predetti , con tenerci subito av- 
„ visati , ed inviarci le informazioni 
,, chiuse , e suggellate , ut decet , per 
„ potete ordinare 1’ esecuzioni delle 
„ pene predette. Dichiarando , che 

„ del- 
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della detta peoa pecuniaria, e del 
pane , che tari estratto nelle dette 
Cittì, Terre , e Luoghi , se ne 
darì r intera metì agli Officiali , 
,, o altra persona , in potere della 
„ quale si ritroverì la detta contrav- 
„ venzionc , e 1* altra si dividerì , ut 
„ lupra ; ed .ordiniamo , e comandia- 
,, mo al Reggente , e Giudici della 
,, Gran Corte della Vicaria, che deb- 
„ bano attendere alla osservanza del 
,, presente Bando , e procedere alla 
„ esecuzione delle pene in esso con- 
„ tenute , che tal’ i' nostra volontà ” . 
Si* O*. Dttum Nespoli dii 27. mtnfis OH$trìi 
^ ì 6 oó. El CamU dt ytnjrvntt , yidit 


ite*. 
El CdimI* 


VMUVtBH • 


Cnflantiu! Rtg. Vld. dt C^fflilltl Rtg. 
Vìd. Dan Bernard, a Barrian. Rtgent. 
yìd. yaltareti Reg. Sala^ar Stcrat. 


PRAMMATICA XXIV. 


Pnkitttsr n- A Kcorcbè fino all’ anno 1504- a 
m** dlA. tempo , eh’ era al governo di 
questo Regno l’ Illustre Gran Capita- 
no , per lo Serenissimo Re Ferdinan- 
do Cattolico, di felice memoria ,fbs- 
^ sero proibite per Prammatica edita 

per detto Illustre Gran Capitano , 
i’ estrazioni d’armi da questo Regno; 
essendo a nostra notizia pervenuto , 
che da alcune persone sogliono , non 
, ostante detta proibizione , cstrarsi di- 

. verse quaniitì d’ armi , ed avendo 

Noi in ciò considerato molti incon- 
venienti , a’ quali per quel che tocca 
al Regio servizio , conviene in ogni 


„ stato , grado , e condizione si sia , 

„ ardisca , ni attenti di estrarre fiio- 
M ra di questo Regno , ni per mare, , 

,, ni per terra , archibusi , ni altre 
„ quali si vogliano armi , ni da fuo> 

,, co , ni di taglio , o punta con asta, 

„ ni sena’ asta , senza espressa nostra 
M licenza in terlptlt , sotto pena a Fata, awità. 
„ chi ne estrarri , e attenterà di e» 

„ strame occultamente , o palesemen* 

„ te , di morte naturale ; quale vo> 

„ gliaroo , che si esegua irremisibil- 
M mente contra de’ trasgressori ; ed 
„ acciocchì il presente Bando si os« 

,, servi , ed esegua inviolabilmente * 

,, Ordiniamo a rutti gli Officiali di 
„ Giustizia , ed altri a chi spetta , 

,, del presente Regno , et tignanier ' 

„ a’ Capitani , e Ministri di Giusti* 

„ zia delle Cittì , Terre , e Luoghi 
„ posti ne’ confini , e Marine di es* 

„ so , che tengano particolar cura , 

„ ed esecuzione del detto prcscAte 
„ Bando; con dichiarazione però, che 
„ io questo detto Bando nons’inten* 

„ dano incluse quelle persone , che 
,, in viaggio per difensione di loro 
,, persone , o per altro fine , portas- 
„ sero 


Pro ara pSlk 


o estraessero sopra di loro 
armi , o a piedi , o a cavallo , o 
imbarcandosi per mare ( con che 
ninno porti piò di quelle armi , 
che bisognano per difensione di una 
sola persone , ) ma vogliamo , che 
quelli restino sottoposti alle Regie 
Prammatiche edite circa le aspor- 


minuaior . 


tazicni delle armi ” . Dai. Ntap. di* 17 r»!». 
modo ovviare, e farci provvisioni tt- die 17. mentis Febrnaril idrq. El £i‘oii*a* 
li, per le quali in tutto si evitino Conde dt Lemat.Vid, de Caittllet Reg.^'n^- 
dette estrazioni; ci i paruto con vo- yid. Manttpa Reg, Sata^. Setrtl. in 
to , e parere del Regio Collateral Barn», z. fai. di. 

Consigliq , appresso di Noi assisten- 
te , fare il presente Bando , tmni rem- PRAMMATICA XXV. 
pare isrf/taro , per lo quale „ Ordinia- 
mo , e comandiamo , che dal di A Ncopchi con alcuni buoni ordi- Fimi» *»*•<• 
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,, mo , e comanaiamo « eoe aai gì pl nìcorcne con aicani ouoni ordì* ^ 
„ della pubblicazione di esso in avsi|- ni, dati da Noi fra’ capi della Imi 
„ ti , oiuna persona di qualsivoglia Praovnaiit^ edita per la riforma deb ^ 1 
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it Rec»a moneta, e colla diligenza , 
} ]. M. 15.10. che ordineremo si usi , acciocché sic* 
no puntualmente osservati ; tettiamo 
wt per fermo , che la moneta buona , e 
giusta di peso , si manterrà per l'av- 
venire nel suo essere, abbiamo anco- 
ra obbligo di provvedere , che detta 
^ ’ ' moneta non si estragga da questo Re- 
gno , ma in esso se ne immetta del- 
le forestiere comprese in detta Pram- 
matica , per evitare i disordini de’ 
tempi passati , ne' quali appena fatta 
la buona moneta era estratta per la 
malizia , e cupidità de’ forestieri , e 
per esser molti i passi , ed uscite 
dal detto Regno , per la qual causa 
conviene castigare rigorosamente gli 
estraenti , quali con taP estrazione han- 
no cagionati tanti inconvenienti , ed 
interessi a questo Regno, ci é para- 
to però con voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio, appresso di 
Nói assistente fare la presente Pram- 
matica , emm tempere •velltura , colla 
quale „ Ordiniamo, e comandiamo , 
„ che iliuna persona di qualsivoglia 
n stato , grado , e condizione si sia , 
„ ardisca , né presuma , da oggi in 
„ avanti , estrarre da questo Regno 
„ monete d'oro, o d'argento fabbri- 
„ cate nelia Regia Zecca di esso , né 
„ doppie, scudi, né reali di Spagna, 
fon. monte )• sotto pena di morte naturale , e 
Iti «•■nOir , jJeiJa confiscazione di tutt’ i loro 

« pyblicillo- ” , . , . 

Bit kononim. „ beni , oltra di perdere I intercetto; 

„ del quale vogliamo , che se ne ap- 
„ plichi la metà al denunciante , o 
„ non essendoci denunciante, a quel- 
„ lo , o quelli , che piglieranno l’ in- 
„ tercetto , e l’ altra metà al Regio 
„ Fisco • nella qual pena vogliamo , 
„ che incorrano ancora quelli , che 
„ estrarranno la moneta ritagliata , c 
„ scarsa ; ed acciocché questo sia os- 
» servato col rigore , che conviene 
„ per togliere ogni dubbio , voglia- 
• Rio, e dichiariamo , che ai debba 


A C T r O N E, 

„ intendere, consumato il delitto det- 
,, la estrazione di detre monéte per 
„ mare , e» ipee , che sarà ritrovata 
„ la detta moneta sopra i vaKcIli , 

„ o sopra le persone imbarcate la imuiM «m,, 
,, essi, e nella istessa pena di morte 
„ naturale, e confiscazione di tutt’ i 
fy loro bem , ordinitmo , che incora 
„ raoo tutt' i marinari,^ altre per- 
„ sone , che scientemente imbarche- 
„ ranno , e daranno' ajuto alfa im- 
„ barcazione predetta , e per terra 
„ s’intenda consumato il delitto det- 
„ la estrazione , quando sia ritrovato 
„ l’ estraente colla moneta in luogo 
,, vicino a’ confini , dove verisimH- 
„ mente si debba credere , che detta 
„ moneta era per esrraersi ; Frraai moomm nt» 
„ nella detta proibizione , x-eglìamo, 

„ che non si romprendino quelli, eh’ 

„ estrarranno monete dell* altre Zec- 
„ che forestiere comprese in detta 
„ Prammatica da Noi edita per la 
„ riforma della Regia moneta ; ma \ 

„ quelle vogliamo , che si possono 
„ liberamente immettere , ed estrarre 
„ senza impedimento alcuno , restan- 
„ do in ine rettore, e confermate per cc^Hiìtw r«t 
„ la presente le altre Regie Pram- <"**■ i°- 
„ matiche , che proibiscono 1’ estra- 
„ rione d’ oro , e d’ argento in mas- 
„ sa, e verghe, vasi, ed altre opere 
„ lavorate, o in molta , o in poca 
„ quantità , in quanto non contrad- 
„ dicono alia presente Prammatica”. 

La quale , acciocché vada a notizia pn(.>. 1.4. 
di tutti , e non se ne possa allegare 
ignoranza ; ordiniamo , che si pub- 
blichi per li luoghi soliti di questa 
Fedelissima Città, e per Io presente 
Regno . Datum Neap. dit 7. menjls ci, r. Mm 
Mertii l 6 n. Et Cerderul Zapata • wi 
f'id. Cenjlaniimt Rtg. Fid. Falerr^ueta w . 

Reg, Vid. Urfinui Reg. Ferdinandns 
Revitus Secietar. In Eragmat. prime 
fei.ió. 

PRAM. 
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PRAMMATICA XXVI. 

A Ncorchi per la Regia Pramma* 
tica da Noi edita sotto la da» 
ta de’ sette del mese di Marre passa- 
to sia appieno provveduto , ed ordi- 
nato , il che parve convenire a ri- 
spetto degli estraenti monete da que- 
sto Regno ; tuttavolta p>erchè non es- 
sendo in quella trattato espressamente 
de' complici in tali estrazioni , po- 
trebbe darsi occasione , succedendo il 
caso di dubitare, se nelle pene, per 
detta Prammatica imposte , venissero 
detti complici compresi j ci è parato, 
col voto, e parere del Regio Colla- 
teral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , per la presente Prammati- 
ca ,, Soggiugnerc, e dichiarare, co- 
,, me dichiariamo, vogliamo, ed or- 
„ diciamo , che tutti quelli , che sa- 
„ ranno complici , e dassera ajuto , 
„ consiglio , o favore in tali estra- 
„ zioni, incorrano , e s’ intendano 
,-, incorsi nelle isresse pene , che stan- 
,, no per detta Prammatica imposte 
„ centra gli estraenti. 

1. „ Vogliamo ancora , e per la 
„ presente Prammatica promettiamo, 
„ che se alcuna persona denunciasse 
„ alla Regia Corte alcuna di dette 
^ estrazioni di monete , e ponesse in 
„ vero la estrazione , e gli estraenti, 
„ e complici in dette estrazioni , se 
„ sarà il denunciarne complice in ta- 
„ le estrazione , se gli spedisca in- 
„ dulto di tal delitto , e contravven- 
„ zione , oltra che se gli darà la me- 
„ tà dell’ intercetto , promessa per la 
,, menzionata Prammatica ; c se il 
„ denunciante non sarà complice, ol- 
„ tra detta metà d’ intercetto , che 
,, guadagnerà, vogliamo ,» che possa 
„ nominare una persona da indultarsi 
„ di delitti ( però ) non eccettuati 
„ da’ Kegj Bandi ; al quale nominan- 
Tom.lV. 


„ do vogliamo , che fatta detta no- 
„ minazione in suo beneficio per det- 
„ to denunciante , e posta , che sarà 
„ in vero la estrazione, e gli estraeii- 
„ ti, se gli spedisca l’indulto in fot- 
,, mt Rtgìjt CanttUarìae , ìncorchèàt^ 

„ delitti , de’ quali si ritrovasse inqui- 
„ sito ( con eccettuati però , come 
„ si i detto ) non tenesse rimessione 
„ delle parti offese , e non fosse ri- 
„ putato contumace, o fbrgiudicato, 

„ restando nel di pili detta Pramma- 
,, tica menzionata nella sua dovuta 
„ osservanza ” . Ed acciocché la pre- 
sente vada a notizia di tutti , e non 
se ne possa allegare ignoranza ; ordi- 
niamo , che si pubblichi tanto per ' 
questa Fedelissima Città , quanto per 
tutto il presente Regno . Dat. Ncap. 

Jie 20. mtmis >^pr. lòzz. Ei Cardt~ Die ,t>. Ayt. 
nn! Zaptta . f'ìd. Constantlus Rfg. Vid, 
yalenxutla Rrg. Vid. Urfiniu Regens . feti . 
Perdinandus Rovlius Secr. In Pragmj- 
ticarum 1. fot. III. 

PRAMMATICA XXVII. 

E ssendosi veduto per esperienza ,-Pi»ra w'vju 
che non ostante i Bandi Kegj V.Sijiii*'' 
emanati nelle Provincie di Calabria , 
ordini rigorosi, che si sono fatti, fe- 
luche di guardia, che si sono poste, 
e diligenze , che si sono usate da’ , 
Commessarj spediti , si sono commes- 
si , e si commettono giornalmente in- 
finiti contrabbandi di sete nelle dette 
Provincie , quelle estraendo per ma- 
re, e per terra senza pagare i Regi 
diritti , in disservizio di DIO , e di 
Sua Maestà , in danno degli Arrcn- 
datori , che prò Sempore hanno affitta- , 
to ]’ Arrendamento di dette sete nel- 
le dette Provincie , ed ancora degli 
Assegnatarj , che tengono situate le 
loro entrate sopra detto Arrendamen- 
to; con che il Patrimonio Reale gior. 
nalmente viene deteriorato , e i detti. 

S At- 
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Assegnìttrj restano scoverti de’ loro altre merci , come sopra , delle quali 
«s^rqtiamenti ; Ed ultimamente per non fosse pagato il dovato diritto ■ 
dette cause 1’ Arrendamento predetto Perciò colla presente „ Ordiniamo a Timpet itw» 
si è affittato con perdita notabile di „ qualsivoglia persona , di qualsivo* ‘ 
detto Reai Patrimonio . Acciocchì „ glia stato, grado, e condizione si 
questo disordine non vada crescendo , n • thè in detto di primo di A> • 

e si tolgano, in quanto sari possibi- „ prile venturo del idip. ed altri 
le, le frodi, e contrabbandi che si „ giorni quattro seguenti , e negli 
fanno con tanto danno, ed interesse; „ anni seguenti del detto Arrenda- 
ci è paruto , col voto , e parere del „ mento debba dar notizia di tutte 
Regio Collateral Consiglio, appresso „ le sete, capisciole , ed altre merci 
di Noi assistente , fare il presente n tonte di sopra , che si ritrovassero 
Bando , om»! tempore valttmg , col „ io suo potere , in qualsivoglia mo- 
quale „ do , di che non sia pagato il di< 

I- In primis „ Ordiniamo , e co- ,, ritto agli Officiali di quelle Cittì, 

"Jmi'b.V'’ > diritti de’ carlini „ Terre , e Luoghi , dove sono ob- 
«tnJtiuilù'* „ tre per libbra di seta , e i diritti „ bligati di far le spedizioni , e pi« 

„ della capisciola, malafre, e spor- „ gamenti di detti diritti , con in> 

„ latore , e di altre merci spettanti „ ferventi de’ detti Luogotenenti , e 
„ alla Regia Corte , et tuecetsive agli „ sostituti di detti Arrendamenri , 

„ Arrcndatori dei sopraddetto Arren- „ senz’ altra requisizione ; bastando 
„ damento dèlie sete, artcorchì sieno „ solo, per essere constituiti in me» 

„ acquistati al tempo della nascita di y « , 1’ esser passati i detti giorni 
„ esse, si abbiano da pagare, quan- ,, cinque, ed in poter di essi, essen- 
„ do per li padroni si venderanno , ,, do deputati però all’ esazione di 
„ o in qualsivoglia altro modo si „ detti diritti , fare il pagamento pre- 
„ consegneranno a qualsivoglia per- „ detto , non ostante che dette sete” 

„ sona , restando ad arbitrio di detti „ non sieno vendute , ni consegnate 
„ Arrendatori esigere i detti diritti „ ad altri, e contravvenendosi , vo- 
„ dal compratore , o dal venditore , „ gliamo , che ( oltra la perdita 
„ come piò comodo sari dell’ Arren- „ delle sete, capisciole , ed altro, co- 
„ damento , ed in caso , che per li „ me sopra , che non si trovassero 
TcmpMrn-,, padroni prima di venderle si e- „ rivelate, e pagati i diritti } i de- 
•iia««““ )i straessero fanto per mare , quanto „ tenfori delle dette sete , ineorchi 
„ per terra, vogliamo, che a tempo „ non fossero proprie, incorrano an- 
„ di detta estrazione si paghino det- „ cora nella pena di ducati dieci per 
„ ti diritti „ ciascheduna libbra, da ripartirsi fra 

a. E perché l’affitto di detto Ai^ n Corte , e gli Attendato- 

rcndamento i cominciato dal primo „ ri , dedotta la quarta parte , la qua- 
del presente mese di Giugno del lòzS. ,, le vogliamo , che si dia subito ai 
e per gli Arrendatori si i capitolato, „ rivelante ; nella qual pena incorra- 
che nel primo del mese di Aprile di „ no quegli ancora , che non saranno 
ciascun anno si abbiano a pagare a „ padroni delle sete, ma le terranno 
loro beneficio i diritti delle sete, ca- „ in loro potere , e non le avranno 
pisciole , e di altre merci da ciaseu- „ rivelate ; come sete di altri party- 
na persona , in poter della quale si „ cofari , 

ritravassero dette seta, capisciole , ed 3. E perchè il maggior danno , che N»icuiarii 

è per^ 
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i pervenuto infìno *al presente alla 
Regia Corte , ^ proceduto da' contrab- 
bandi , che gioraalmente si sono fat- 
ti , « si fanno per li padroni di barche, 
di feluche, e d'altri vascelli ; Perciò per 
ovviare nell’ avvenire al detto danno: 
„ Ordiniamo , e comandiamo , che 
„ niuno padrone di barca , feluca , 
„ speronara , o di qualsivoglia altro 
„ vascello, possa imbarcare, ni fare 
„ imbarcare sopra detti loro vascelli 
,, quantità alcune di sete , o altre 
„ merci, spettanti al detto Arrenda- 
„ mento , senza le dovute spedizioni, 
„ sotto pena della vita a' padroni di 
„ detti vascelli , e perdita di essi ; 
„ a’ marinari, che non l’avranno ri- 
„ velate al Commrssario , o soatitu- 
„ ro di detti Arrendatori , di anni 
„ dieci di galea; e i padroni di det- 
,, te sete, che l'avranno caricate, o 
„ fatte caricare , incorrano ( oltm la 
„ perdita di detta seta , e di ducati die- 
„ ci per ciascuna libbra) estendo No- 
„ bili , nella pena di anni'diece di 
„ relegazione, e gl’ignobili di anni 
,, diece di galea . Ed essendo i pa- 
V, «troni di dette sete Baroni di T er- 
,, re , o A dittatori di esse , con giu- 
•„ risdizionc , oltra delle suddette pe- 
„ ne si abbia loro da sospendere la 
„ giurisdizione per lo tempo , che a 
„ Noi parrà ” . 

4. E per evitare maggiormente det- 
te frodi „ Ordiniamo ancora , che 
„ niun padrone di barca , feluca , 
„ speronara , o di qualsivoglia altro 
„ vascello si possa partire di notte , 
„ o di giorno per qualsivoglia causa 
„ senza licenza degli Officiali, o so- 
„ stituti di detto Arrendamento , re- 
„ sidenti ne' luoghi , da dove avesse- 
„ ro da -partire . E trovandosi con 
„ detti vascelli a scaricare in luoghi, 
„ dove non vi fossero detti Officiali, 
„ sieno obbligati pigliar ^etta Jicen- 
„ za dagli Officiali , e softituti più 


„ convìcini , sotto pena tanto al pa- 
„ drone , quanto a’ marinari , di tre 
„ anni di galea, oltra la perdita del 
„ vascello , purché non sia mandato 
„ per servizio della Regia Corte , 
„ nel qual caso non sarà necessaria 
„ la detta licenza , ma basta darne 
,, notizia al sostituto 

5. E COSI ancora „ Ordiniamo , 
,, che tutt'i vascelli, di qualsivoglia 
„ qualità , che capiteranno in qu^isi- 
„ voglia parte di dette Provincie , 
„ soggette al detto Arrendamento , 
,, etlaai che sieno carichi di mercanzie 
„ al tempo del loro arrivo , e cosi 
„ ancora al tempo della loro parteu- 
„ za ; acciocché si possano fare le 
„ diligenze sopra detti vascelli , e 
„ contravvenendo incorrano nella pe- 
„ na corporale ad arbitrio nostro , 
„ oltra la perdita di detti vascelli , 
„ non includendoci però quelle bar- 
„ che , o feluche , che capiteranno 
„ con passaggieri pir trantitum ” . 

6, E perchè la maggior parte de’di- 
ritti , spettanti al detto Arrcndaraen- 
to , si lasciano di esigere , perché i 
Tesorieri Provinciali , Baroni delle 
Terre , ed altri Oeditori si pagano 
de’ loro crediti, pigliandosi per l'au- 
torità, che tengono i fùnicelli, e le 
sete ne* manganelli , e per questo né 
anche se ne può tener conto , e no- 
tizia particolare ; Volendo Noi rime- 
diare al detto inconveniente , ed ac- 
ciocché sempre questo diritto sia pre- 
ferito a tutti gli altri debiti „ Or- 
„ diniamo , che tanto i detti Tcso- 
„ rieri Provinciali , quanto detti Ba- 
„ roni , e Creditori , non possano , 
,, né debbano pigliar dette sete dV 
„ manganelli , né da’ detti loro debi- 
„ tori , ma quelle solamente possano 
„ sequestrarsi , con intervento della 
„ persona dell’ Arrendatore : non amo- 
„ vendosi , nè impedendosi la perfe- 
,, zione dell’ opera , e farsi ia sera ; 

Sa „ ac- 
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■„ acciocché tanto il Creditore abbia 
„ la sua cautela , quanto 1 ’ Arrenda- 
„ "nre il suo diritto : preferendosi 
„ sempre l’esazione del detto Regio 
,, diritto nel tempo della vendita , o 
,, consegnazione di dette sete ; e con* 
,, travvenendo, si tengano dette sete 
„ per perdute ; e quelle si possano 
,, pigliare per intercette, ed incorra- 
,, no ancora nella pana di ducati die- 
„ ce per libbra , ed altre imposte, 
„ ut stipra , in caso che si ricevesse- 
„ ro per detti Tesorieri , Baroni , ed 
„ altri Creditori , seoz’ aver pagato 
„ prima il detto diritto 

7. Similmente „ Ordiniamo che 
„ i manganelli , dove si cava la det- 
„ ta seta , non si possano fabbricare, 
,, nè tenere in altri luoghi , che ne’ 
„ situati per li Commessar; de’ con- 
„ trabbandi , che pr» umper» sono 
„ stati di detto Arrendamento, o in 
y quelli, che si situeranno dal Com- 
„ messario de’ contrabbandi , il quale 

sia obbligato di fare nel presente 
„ anno la situazione di essi ne’luo- 
„ ghi , che giudicherì più atti all’e- 
,, sercizio predetto ; della qnal situa- 
„ zione ne debba mandare subito di- 
„ stinta relazione a Noi , ed un al- 
„ tra alla Regia Camera della Som- 
,, maria , sotto pena a’ maestri , che 
„ caveranno dette sete in altre parti, 
„ di tre anni di galea, ed i padroni 
„ di dette sete , oltra la perdita di 
„ esse , incorrano i Nobili in tre an- 
„ ni di relegazione, e gl’ Ignobili in 
,, tre anni di galea . Ordiniamo an- 
„ cora , acciocché il tutto si faccia 
„ con maggiore integriti^, che dette 
,, sete non si possano cavare di not- 

te, nè prima ch’esca il Sole 

8. E perchè , non ostante che per 
diverse provvisioni della Regia Ca- 
mera della Sommaria è stato ordina- 
to , che le bilance , dove si pesano 
le sete , che si cavano jie' aiaogaaelli, 


non si possano tenere dentro i Ca- 
stelli de’ Baroni , nè in luoghi priva- 
ti , ma in luoghi pubblici, per evita- 
re le frodi , che in ciò si sogliono 
commettere in ricevere le sete senza 
peso , o senza aver notizia di esse , 
e dette provvisioni non si sono osser- 
vate „ Ordiniamo , che si osservino 
„ gli ordini dati, e che io tutte quel- 
„ le Città , Terre , e Luoghi in det- 
„ te Provincie , nelle quali vi saran- 
„ no bilance Regie, non si postano 
„ tenere altre , e dove non vi saranno-, 

„ non si possano tenere da altre perso- 
,, ne , se non da quelle deputande per 
„ detti Arrendatori , nelle bilance, e ro». t»a. 
„ non in altre sieno tutti obbligati a 
„ pesar le sete , sotto le pene , con- 
„ tenute nel precedente Capitolo 

o. Similmente „ Ordiniamo , che S'òu ■•<>• 1 <- 
„ niuna persona , di qualsivoglia sta- cipiamoi . 

„ to r e condizione si sia , possa ri- 
„ cever dette sete sotto qualsivoglia 
„ colore , che prima non sieno pesa- 
„ te , e scritte al libro del Pesatore 
„ Regio , essendovi bilancia Regia , 

„ ed in difetto al Pesatore deputan- 
,, do per detti Arrendatori , il quale' 

„ tenga obbligo di far libro partico- 
„ lare per detto effetto , sotto pena 
„ al padrone di perdere la detta se- 
„ ta , ed a’ negozianti , o altre per- 
„ sone , che 1’ avranno ricevuta , di 
„ ducati diece per libbra , ed al Pe- 
„ satore di anni tre di galea , oltra 
,, la perdita dell’ Of&cio 

IO. E perchè la maggior parte del- Cimbw Cau- 
le frodi , che si fanno , proviene dal- 
le feluche . quale vanno da 
Città di Napoli io dette Provincie p>*8- li- 
di Calabria, e nella Città di Messi- 
na , e da dette Provincie partono 
per altre parti cariche di seta , senza 
le dovute spedizioni „ Si ordina , e 
„ comanda, che tutte le feluche, che 
„ partiranno da questa Fedelissima 
„ Città per Calabria , abbiano da pi- 
» 8 '*»' 
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f, gliare dalfa persona deputanda dal* 
„ l’ Arrendatore qu) in Napoli un 
„ bollettino stampato , che loro si 
„ dati da detta persona , che assiste- 
,, rà nella Regia Dogana , nel quale 
„ si dica il luogo , dove vaniK> , e 
„ quello arrivate che saranno in det- 
„ to luogo , si debba presentare al 
„ sostituto di detto Arrendatore , il 
„ quale in dorso di detto bollettino 
„ dichiarerà il giorno , che arrivano, 
„ quando partono, e la seta, che ca- 
„ ricano, e per cento di chi; quale 
„ bollettino al ritorno , che faranno, 
„ si debba presentare alla detta per- 
„ sona sostituita in Napoli ; ed in ca- 
,, so , che non caricassero set) , in 
„ detto bollettino si dichiarerà per 
„ lo sostituto dell’ Arrendamenfo , 
^ che partono senza carico di seta , 
„ quali bollettini si debbano presen- 
„ tare al ritorno al sostituto , che 
„ terrà l’ Arrendamento in Lazzaruo- 
„ lo , il quale noterà similmente la 
„ giornata , che arriveranno, e che 
„ si passa carico e scarico a diritta- 
„ ra per Napoli , e detto bollettino 
„ similmente si abbia da presentare 
„ al detto sostituto dell’ Arrendamen- 
„ to in Napoli , e partendo dette fe- 
„ luche da Napoli per Messina , Or- 
„ diniamo , che sieno ancora obbliga- 
„ re pigliare similmente detto bnlJet- 
„ tino in Napoli dal detto sostituto 
„ deir Arrendamento , che assisterà 
„ in detta Dogana , per quello pre- 
„ sentare allo Sciglio al sostituto in 
Cinta Mina- ,, quel luogo dell’ Arrendamento , ac- 
un amai. ciocché non passi io Messina con 
„ seta di Calabria ; qual bollettino 
„ al ritorno sia obbligato , come di 
„ sopra , a presentarlo al Lazzaruolo; 
Cimlat raro,. „ e partendo dette feluche per Paler- 
Jtturà «rii?’ I, mo , o Trapani , andando ferra ter- 
„ ra , per la costa di Calabria , sie- 
„ no obbligate similmente presentare 
„ detto bollettino in Tropea , o lo 


„ Soglio , ed al ritorno presentarlo 
„ in detto luogo del Lazzaruolo , co- 
„ me di sopra . f'erum , andando a 
„ golfo lanciato, basterà, che si pre- 
,, senti a’ sostituti di detto Arrenda- 
„ mento, che saranno in quelle Tcr- 
„ re, dove capiteranno, quali debba- 
„ no notare in detto bollettino il d) 

„ dell’ arrivo, e della partenza , ed 
„ arrivate in Napoli , presentarlo al- 
„ la persona dell’ Arrendamento , che 
„ assisterà in detta Regia Dogana 
„ di Napoli . E cos) ancora partendo Vrrmi nc». 
„ dette feluche da Napoli per Ponen- 
„ te, o per ^alsivoglia altra parte , 

„ debbano pigliare detto bollettino 
,, per li luoghi , dove avranno dichia- 
,, rato voler’ andare ; acciocché , tro- 
„ vandosi poi in Calabria , non in- 
„ corrano nella pena di cinque anni 
„ di galea i padroni , e i marinari 
„ di tre ” . 

Il- Ed a rispetto delle léluche Ca- 
labresi, o d’altre parti, che partiran- '" ** " ‘ 
no da Calabria „ Similmente sieno 
„ obbligate a pigliare i bollettini da’ 

„ sostituti dell’ Arrendamento , nè 
„ possano partire senza detto bollet- 
« tino: quale abbiano da presentare, 

„ venendo senza sete al sostituto in 
,, Lazzaruolo , ed all' arrivo in Na- 
„ poli presentarlo alla persona delP 
,, Arrendamento , che assisterà in 
,, detta Dogana 

I Z. Ed acciocché il tutto si faccia Ifxripa» p» 
senza gravezza ,, Ordiniamo , che per 
,, causa di detti bollettini non si 
,, debba far niuno pagamento , né pi- 
„ gliare cosa alcuna 

ig. £ perché venga a notizia di 
tutt’ i padroni di barche , e marinari 
de’ luoghi convicini ; ordiniamo , che 
il presente Bando si pubblichi nella 
Torre del Greco, Pozzuoli, Ischia, 

Prucida , Castello a mare , Vico , 

Sorrento, Massa, Capri, ed in altri 
luoghi coavkini , c nella Costa di 

Amai- 
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Amalfi, e Vietri, perchè non posso* 
no allegare causa d’ ignoranza „ e 
„ contravvenendo a qualsivoglia de- 
„ gli ordini predetti s’ intendaao in- 
„ corsi alla pena d’ anni cinque di 
„ galea i padroni , e i marinari d' an* 
„ ni tre, come di sopra. 

14. Cosi ancora „ Ordiniamo per 
„ evitar 1’ estrazioni , che giornal- 
„ mente si fanno di dette sete in 
,, contrabbando delle dette Provincie 
,, nel Regno di Sicilia , etUm dalle 
„ medesime feluche della guardia ^ 
„ tanto Regie , come dell’ Arrenda- 
y mento, che niuna delle dette felu- 
„ che, cosi del detto Arrendamento, 
„ come di qualsivoglia altra guardia, 
,, non possano , nè debbano andare 
„ nella Città dì Messina , nè in al- 
„ tro luogo di dette Regno di Sici- 
„ lia , nè passare i confini del mare 
„ del presente Regno , sotto le pene 
„ a’commessarj , padroni, e marina- 
„ ri di tre anni di galea . 

15. Iiem , perchè maggiormente si 
possano evitare tutte le frodi , parti- 
colarmente quelle , che si commetto- 
no dall’ istesse feluche di guardia „ vo- 
gliamo , ed ordiniamo , che le feluche 
di guardia , che si pongano per 

„ r Arrendamento , possano visitare , 
„ e fare le diligenze necessarie, tan- 
„ to colle feluche di particolari , quan- 
,, to ancora in tutte le altre feluche 
„ di guardie , e cosi ancora sia leci- 
„ to all’ altre feluche di guardie fare 
„ le diligenze , t visitare le feluche 
„ di detto Arrendamento, 

1(5. E perchè vengano maggior- 
mente a notizia le dette frodi , che 
si potessero commettere centra la for- 
ma del suddetto ordinato per servigio 
della Regia Corte , e beneficio del 
, detto Arrendamento „ Vogliamo, che 
„ in qualsivoglia caso di contravven- 
„ zione si possa provare per due tt- 
„ stimonj., ancorché singolari, oche 


A C T I O N E, 

„ si possano indultate l'uno coll’ al- 
„ tro , ancorché sieno principali ,, 
„ dandosi loro ancora il quarto degl’ 
„ intercetti , che riveleranno , oltra 
„ la remissione delle pene in che fos- 
„ aero incorsi ” . Ed acciocché il 
presente Bando venga a notizia di 
tutti , vogliamo , che si pubblichi an- 
che nelle suddette Provincie di Ca- 
labria . Dm. Neap, ì» Regio Palmio 
die 20. men/it /«a/i idz8. El Dujue 
de .divo . (l'id. Corotms de Topi» Reg, 
yid. Enriquez Reg. Rid. Ltpex, Reg. 
in Bmmtr, 1. fot. 114. 

PRAMMATICA XXVIII. 
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Ando : „ Per lo quale s’ ordina , vraiiibet 
e comanda a qualsivoglia per- 
„ sona , di qualsivoglia grado , stato, 

„ e condizione si sia , tanto Regni- p<r< iiium<iut 
„ cola , quanto Forestiere , che non 
„ debba scaricare formaggio , ovvero “ • 

f, salsume , che verrà per mare d’ e- 
„ stra Regno , in luogo alcuno delle 
„ Provincie di Terra di Lavoro , e 
„ di Principato , eccetto ne’ fondaci 
„ ordinar) ; cioè di Napoli , Castello 
„ a Mare , Gaeta , Pozzuoli , Saler- 
„ no, e Vietri , i quali scaricati , 

„ ne debbano dar notizia «’RegjOf- 
„ ficiali di detti fondaci , ed agli 
„ uomini del Magnifico Matteo de 
„ Martino , nuovo Arrendatorc della 
„ gabella del grano a rotolo di que- 
„ sta Fedelissima Città di Napoli • 

„ acciocché si possano esigere ì di- 
„ ritti dovuti alla ragione di due tor- 
„ nesi per rotolo per ragione della 
„ gabella di salsume , e cacio , che 
„ s ’ immetterà d’ estra Regno ; e ti 
„ porterà fuori della detta Città , 

„ come infra si contiene, sotto pena 
„ di perdere il cacio , o salsume, che 
„ portassero , etram d’ once zj. ap- 
„ plicande per la metà alla Regia 
„ Corte, e per l’ altra metà all’Ar- 
„ ren- 
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SEV EXPORTATIONE 

rendatow di detta gabella, «( lu- 

» P*^ ' • 

z. Ittot „ Che ni'una peraoaa di 
„ qualsivoglia stato , grado , e eon> 

,, dizione si sia , cittadina , o estera, 
,, presuma estrarre fuori di detta Cit- 
„ th di Napoli , Gaeta , Castella a 
„ Mare di Stabia, Pozzuoli , Saler- 
,, no , e Vietri , o ciatebeduno di 
„ essi quantità alcuna di salsutne , 

„ ovvero cacio , che sari venuto età 
,, estra Regno , se prima non abbia 
„ dato notizia a detto Magnifico Ar^' 

„ rendatore di detta gabella , o agli 
„ uomini suoi, pagato il diritto di 
„ detta gabella di dae torneai per 
,, rotolo di detto cacio , e salsume ; 

„ i quali pagato che avraono , deb* 

,, bano ricuperare da detti Fattori le 
„ polizze, seu bollettini, che avram 
„ no pagato detta gabella, colla qua- 
,, le polizza possano portare detto 
„ cacio, e saltarne, dove loro piace- 
„ li , e per quanto tocca a detta ga- 
„ bella , il cacio però , o salsume , 

„ che in dette Terre, o Fondaci si 
„ vorri per uso d’ esse Ci iti , non 
„ debba pagare diritto alcuno di det- 
„ te gabelle. 

g. bem „ Che ognuno st guardi di 
„ portare cacio , o salsume , che sari 
„ venuto d’ estra Regno , in altra 
„ Terra fuori di detta Cini, e fon- 
„ daci senza bollettino degli uomini 
„ del Magnifico Arrendatoie , quali 
„ stanno ad esigere detto diritto di 
„ due tornesi per rotolo ; altrimenti 
„ trovandosi detto cacio, o salsume, 

„ senza polizza di detto Magnifico 
„ Arrcndstore , o suoi littori , sari 
„ pigliato per intercetto , e perduto 
„ per dovunque si tvoveri , per le 
„ quali polizze , non s’ abbia da pa- 
„ gare cos’ alcuna. 

4. Ittm „ Volendo le Terre di ma- 
„ fina della Provincia di Terra di 
„ l.avorD , dove noa i Fondaco j ««• 
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„ ciò , ovvero detto salsume , per 
„ uso loro , approdando vascelli in 
M dette Terre possano pigliarsi quel* 
„ la quantità , che sari solamente ne« 
„ ce»aria a loro uso , e non pih ; 
„ dando notizia agli uomini di detto 
„ Arrendatore delle quantità , che 
„ vorranno per uso loro ; la quale 
„ quantità, non si possa ni in tut- 
„ tn , ni in parte estrarre , ni cari- 
M care fuori di dette Terre ' ma con- 
„ sumarsi per uso di esse Terre, sot- 
„ to pena di perdere il salsume , o 
„ cacio, e d'once quattro, applican- 
,, do , ut Sttprd . 

5. Item „ Che qualunque MagaZ- 
„ ziniere , o altri , che tenesse cacio, 
„ o salsume , in suo potere in detta 
„ Città , e fondaci , fra il termine di 
u quattro giorni immediate seguenti , 
„ dopo la pubblicazione del presente 
„ bando , debba dare notizia di tut- 
„ to detto cacio , e salsume , che sa- 
„ ri in suo potere * acciocchi non si 
„ possa fare frode in danno di detto 
„ Arreodamento. Dot. Neap. die qi. 
Jamurii lójo. El Duqae ÌF ^Icaìd , 
yid. Tapi» Rag. Vid. Euriquex^ Rtg. 
Vid. L»pe^ Reg. Barrlliut Seer. 

PRAMMATICA XXIX. 

E ssendoci stata fatta istanza per 
li Governatori dell’ Arrendamen- 
to della Regia Dogana , e maggior 
Fondaco di questa Fedelissima Città, 
e del nuovo imposto de’ cinque per 
cento del detto Arrendameoto , e nel- 
le Provincie di Abruzzo , che voles- 
simo rimediare con opportuno rime- 
dio a* molti danni , che detti Arren- 
damcisti patiscono per le frodi , che 
in essi si commettono • ed avendo 
ancora avuto relazione dalla Regia 
Camera delle dette frodi , e trattando 
deir mediente , che si potrebbe pi- 
gliare por ovviare a quelle^ ci i pa- 
rato 
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144 DEEXTRACTIONE, 

rato con voto , e parere del Regio „ na seguente , dare il nianifeato pre- 
Collateral Consiglio, appresso di Noi „ detto. A rispetto delle dette mcr- 
assìstente , fare il presente Bando , „ canzie , e robe soggette , come di 
«nit< ttmptre valhtiro , colle seguenti „ sopra , che s’ immettono per terra 
ordinazioni, le quali „ vogliamo , che „ dentro questa predetta Fedelissima 
„ si debbano puntualmente osservare, „ Cittì , debbano i Padroni , e Con- 
„ ed eseguire sotto l’ infrascritte pe> » duttorì di quelle reff» tramiti a di- 
„ ne • da eseguirsi irremisibilnente „ rittura condurle , e fare condurre 
„ contea de' trasgressori . „ dentro detta Regia Dogana per i- 

N»i> peneii. Primo „ che ogni padrone di Na- „ strade pubbliche , che vanno per 
caravella , ed ogni „ dirittura in essa Regia Dogana.. 

„ altro vascello, o barca, che verri a. E similmente „ Proibiamo a’ Ann ditta 
„ nel Porto, mare , e marine di que- „ mercanti, sensali, baziarioti , bar- 
„ sta Fedelissima Cittì, ed in par- „ cajuoli , ed altri quali si vogliano ■>"<• 

„ ticolare in Nisita , se porteti robe „ persone; ancorché fossero i padro- 
„ soggette a’dititti di detta Regia „ ni delle dette mercanzie, prima di 
„ Dogana , debba subito arrivato man- „ essersi dato il manifesto nella for- 
,, dare i loro Scrivani co’ libri ori- ,, ma suddetta , non ardiscano , né 
,, ginali , dove sono notate tutte le „ presumano andare sopra detti va- 
„ mercanzie, e robe che portano , „ scelli per comprare , contrattare , 

„ e dove non vi sari Scrivano , deb- „ patteggiare o vendere dette mer- 
„ ba il Padrone del vascello portare ,, canzie, né per qualsivoglia causa, 

„ il libro , o dare relazione In seri- ,, colore , e cosi ancora proibiamo a' 

„ ptit al Regio Credenziere di mare, ,, padroni , e marinari di detti va- 
„ che assiste in detta Regia Dogana, „ scelli , che non debbano ùtr salire 
„ tutte le mercanzie , e robe , che ,, in essi ninna delle suddette perso- 
„ porta , ttlam , che fossero robe prò- „ ne , prima di darsi il manifesto 
„ prie de’ padroni , e marinari di „ nd modo suddetto ; e quando poi 
„ detti vascelli, ed ancorché non fos- „ saranno scaricate dette mercanzie 
,, sero notate ne’ libri predetti , con „ dentro la detta Regia Dogana < le 
„ dichiarare distintamente la quanti- ,, potranno fare liberamente vedere . 

„ ti , qualiti , numero , e peso ; E Di pih „ Ordiniamo , che dopo nm* 

„ perché detti vascelli sogliono capi- „ dato detto manifesto , come di so- 
„ tare a Mare Morto , Baja , Mare, » pra , quando si vorranno scaricare 
„ e Marine di Pozzuoli ; ordiniamo ,, dette mercanzie , c robe da’ detti 
„ a’ Padroni di detti vascelli , che „ vascelli , si debbano scaricare di 
„ debbano esibire i loro libri , e re- ,, giorno , e non di notte dentro il 
„ fazioni nel modo suddetto agli Of- „ Porto di questa predetta Fedelissi- 
,, fidali della detta Regia Dogana , „ ma Cittì , e non in altro luogo , 

„ che riseggono in detta Cittì di „ senza licenza in teriptis del Doga- 
„ Pozzuoli , e fin’ a tanto , che non „ niere. Credenziere di detta Regia 
„ avranno dato il detto manifèsto , „ Dogana , e nello - scaricare si deb- 
j, non possano , né debbano scaricare » bano portare dette robe per dirit- 
„ niuna sorta delle mercanzie , che „ tura dentro la detta Regia Dogana. 

„ portano, ancorché fossero schiavi; 4. „ Che i padroni , e marinari N<m ttiant 
„ e quando occorrerì venire in detti „ delle feluche , che capiteranno nel Bi' 

„ luoghi ili notte , debbano la. naatti- „ mare di questa predeua Fedelissi- 

„ ma 


Digitized by Google 



Noa oaertntar 
■avM boais 
non expr<!ieia 
in Dobanam . 




Moa nponeiw 

tuxbonidcana 
ia aliui aa- 
vcm. 


Focf «onttm 
>fvtf Mnrfa , 
■OS tcnmìttan* 
t«r bonn . 


SEV EXPORTATrONE.ANr.MALIVM, etc. 


„ ma Cittì con mercanzie , e robe 
„ soggette a pagamento di Regi di- 
„ ritti, cosi di giorno, come di not- 
,, te , non possano dare fondo in al- 
„ tro luogo , che dentro il porto, ed 
„ all’ incontro i due vichi , per li 
,, quali si va alla detta Dogana , e 
„ colla istessa obbligazione di dare il 
„ manifesto , e relazione nel modo , 
„ che sfa di sopra ordinata nel pri- 
„ mo ca^io . 

5. Di più „ Proibiamo a’ padroni, 
„ e marinari di qualsivoglia vaKello, 
„ o barca , che non debbano carica- 
„ re , nè far caricare , nè tampoco 
„ ricevere niuna sorta di robe , e 
„ mercanzie sopra detti vascelli , o 
„ barche , se prima non sicno otte- 
^ nute le spedizioni della detta Re,- 

già Dogana , acciocché si evitino 
„ le frodi • 

6 . E similmente „ Proìbianio,che 
,, non si possa , nè debba tenere i 
„ magazzini , case , ed altri luoghi 
,, vicini con affacciata alle marine 
,, della giurisdizione dell’ Arrenda- 
„ mento di detta Regia Dogana , 

acciocché s’ evitino le frodi predet- 
„ te per lo passato commesse. 

7. „ Che le mercanzie , e robe , 
„ che sono sopra i vascelli , e bar- 
,, che suddette non si possano passa- 
„ re in altri vascelli , o barche sen- 
,, za licenza in scrlptii de’ Regj Do- 
„ ganieri , Credenziere , e Governa- 
„ tore di detta Regia Dogana , l’istessp 
„ si debba ossservare per le mercan- 
„ zie , e robe immesse dentro i ma- 
„ gazzini della Regia Dogana , di 
„ non poterle passare in altri senza 
„ la licenza predetta . 

8. „ Che sonata V ^vt Maria per 
„ la sera , niuna persona possa im- 
„ mettere dentro questa Fedelissima 
„ Cittì per qualsivoglia luogo , o 
„ strada niuna sorta di mercanzia , o 
„ robe soggette a’ diritti di detta Re- 

Ttm.lr. 


>4S 

„ già Dogana' sotto qualsivoglia pre- 
„ testo i 

p. „ Che quando i mercanti , e pa- 
„ droni di robe, e mercanzie in vir- 
„ tù della scala fMnca per la pote- 
„ stì di essa spedissero senza paga- 
„ mento di diritto dette robe, c mer- 
„ canzie per extra Regnum , e poi 
„ dette robe , o mercanzie , così spe- 
,, dite , si trovassero scaricate , o si 
„ scaricassero dentro il Regno , in 
„ tal caso dette robe , mercanzie , va- 
„ scelli , conduttori , s’ intendano ipta 
„ faifo incorsi nella pena del Bando 
„ della scala franca . 

IO. Dichiarando „ che nell’ isfesse 
„ pene incorrano non solo i preno- 
,, minati come di sopra , ma ancora 
„ quegli , i quali avessero contratto , 
„ e comprate mercanzie , e robe , e 
„ poi r estraessero franche per la sca- 
„ la fr.inca per extra Regnum sotto 
„ il nome di primi padroni , che 
„ avessero intromesse dette robe , e 
„ poi quelle estratte per la scala 
„ franca . 

II., .Che niuna persona prWilcgla- 
„ ta possa estrarre , nè immettere nia- 
,, na sorta di mercanzia , o robe sog- 
li gette a’ Rcgj diritti della Dogana 
„ sotto suo nome , essendo dette ro- 
,, he , e mercanzie di persona sog- 
li g'tta I sotto le pene , che van 
,, dichiarate nel fine del presente 
„ Bando . 

12. „ Che ninna persona di ijual- 
Il sivoglia grado, o condizione si sia, 
„ possa, nè debba estrarre niuna soti 
„ ta di roba, e mercanzie dalla Dor 
•I gao* grande , e Dogane soggette 
„ alla giurisdizione di detto Arrcn- 
„ damento , se prima non avrà.fatte le 
„ dovute spedizioni firmate da tutt’i 
„ Regi Officiali , e Governatori di det- 
„ te Regie Dogane , e Luogotenente 
„ di detto Arrcndamento nell’ altre 
„ Dogane di esso ; e le dette spedi- 
T „ zio- 
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,) liont si debbano portare unitamen. 
„ te , e non seprate da dette robe . 
n» »r.» (io- t?-i, Che quando alcun mercante, 
h.aAufum . ,, padrone, o altra qualsivrpglia per- 

r, sona volesse spedire dalla Regia 
„ Dogana qualsivoglia sorta di mer- 
„ canale , e robe , debba , e sia ob- 
„ bligato di dette mercanzie , e ro- 
V be , fare nota vera , e reale con 
,, distinguere la quantità . quali ti , e 
„ numero di quelle , con soscriverla 
„ di loro proprie mani , e rifrovan- 
„ dosi , che detti padroni , o mercan- 
„ ti nella predetta nota avranno pò- 
„ ste robe meno di quantiti , o di 
„ numero , o di diverse qualità , e 
,, non come va notato in detta no. 
„ ta , come di sopra firmata , e pre» 
„ sentata alla Dogana , dette robe non 
„ annotate in detta nota s’ intendano 
„ perdute , ed i padroni di quelle in- 
„ corrano nell’ istesso istante , alla pe- 
„ na contenuta nel presente Bando ‘ 
„ e ’l delitto s’intenda consumato, 
„ firmata che sari detta nota , e quel. 
„ la presentata al Regio Credenzie- 
„ re a chi spetta , ancorché non sie- 
^ no contate le partite, ed uscite le 
„ robe dalla Dogana . 

’+• «Che le robe , e mercaMfe , 
ime Meoluio- „ che si portano co’ Procacci, e 
,,. Condotte , quando si estraggono 
„ da Napoli per Arra Regtmm , ov- 
„ vero per infra Ref^num , essendo 
y, robe soggette a* diritti Regj, non 
,, si possono portare , nè ricevere , 
„ senza le dovute spedizioni degli OP- 
„ ficiali della R'egfa Dogana , e Gtv 
„ vernator! di essa . 

15. „ E per ordini dati in diversi 
rv»ii«R)W». „ tempi per I* Regia Camera sfa sta* 
„ bilito , che qualsivoglia sorta di 
„ robe , che vengono da extra Re- 
„ gnum sottoposte a pagamento di di. 
,, ritti nella Regia Dogana , come en. 
„ frano alla giurisdizione di detta Do- 
„ gana , si debba pagare il diritto , 
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che spetta al primo luogo della 
giurisdizione di detta Dogana , agli 
Officiali di quella deputati , o da* 
re pleggcria di quelle immettere in 
detta Regia Dogana , © suoi Regj 
fondaci ; ci è parato comandare , 

che delli ordini puntualmente si 

debbano osservare, ed a rispetto 
delle robe , che si portano co’ Ro- 
gj Procacci , si debbano per dirit- 
tura portare alla casa del Procac- 
cio ; e quelle robe , che si porta- 
no dalle condotte da extra per in- 
fra Regnum , si debbano portare a 
scaricare per dirittura alla Regia 
Dogana di Napoli; quelle che hao 
da venire per consegnarsi in Na- 
poli , e ['altre che han da partirsi 
per altri luoghi del Regno, si deb^ 
bano scaricare ne’ luoghi , dove ri- 
siede fondaco Regio , e pagare io 
esso il Regio diritto, e non si pos- 
sano scaricare fn altra parte, 
irf. „ Che quando si scaricano det- tnmlttmi» 
te robe, e mercanzie sortoposfe a ui- 
ritti della detta Regia Dogana co. 
si di Regno, come esfra Regno, p« 1- 
nella Città d’ A versa, sieno obbli- 
gati i conduttori di esse a darne 
manifesto alla persona deputata in 
detta Citti per la detta Regia Doga- 
na , la quale tenga peso di dbrne 
subito conto alla detta Regia Do- 
gana ; acciocché non s’impedisce 
il commercio , e s’ assicuri detta 
Regia Dogana di non essere defrao. 
data nel diritto , che le spetta . 

17. „ E r istesso si debba ^rva- 
ra per le robe , e mercanzie , che Cirit. sucmL 
s’ immetteranno nella Citti dt Sa- 
lerno , tanfo per mare , quanto pee 
terra, etiam se fossero robe desti- 
nate per le fiere , che si firanno- 
in detta Città ; per K quali re. 
stino i conduttori (T esse obbli* 
gafi a dame subito mnrifesto agli 
Officiali della Regia Dogana dà 
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Memo , sotto 1' istesse pene , „ no a' capi predetti , non solo alla ut , toc u> 
contemite ael sottoscritto capitolo ,, giurisdiiione della Dogana di Na- 
per le robe • che s’immettono in „ poli, Pozzuoli, Salerno, ed Aver- 
Aversa. „ sa come di sopra , e nelle parti 

iX. „ Che tutt’ i mercanti, o al- „ delle Provincie di Abruzzo, e nel- 
tre persene, che spediscono in Do- „ le Dogane, e passi delle Provincie 
gana qualsivoglia sorta di robe , „ di Terra di Lavoro , Principato 
tanto per mare , -quanto per terra , „ citra , e Capitanata ■ o sia mer- 
tamo per in/rd , quanto per „ cante , padrone di robe , padrone 

extra, subito che saranno fatte det- ,, di barca, marinaro , mulattiere , 
te spedizioni dalla Oagana,Ie deb- „ padrone di vascelli, e qualsivoglia 
bano ret/a tramile portare ad imbar- „ altra persona di qualsivoglia grado, 
care, ed estraendolc per terra, non ,, stato, o cond.zione si sia, ìncor- 
le debbano posare nc’ loro mgaz- rano ipto fatta non solo alla pena 

zini , o fondaci, ma debbaso queir „ della perdita delle robe, e mercan- 

le caricare, *> retio tramite portare „ zie, ma di più i padroni di dette 

a’ luoghi , per dove sano spedite . „ robe restino obbligati a pagare il 

Dichiarando ,, che restano fer- ,, vaiare di dette robe, c mercanzie; 
mi tulli gli altri Bandi emanati ,, e gli animali , vascelli , ed altri i- 
per la Regia Camera , tanto ne’ „ strumenti , come intercetti , ed in 
casi sopraddetti , quanto in altri ,, contrabbando , s* applichino in be- 
casi, compresi in detti Bandi , per „ ncficio della Regia Corte , e di 
il che tocca alla perdita delle rob- „ detti Governatori , dedotta Ja parte 
be come intercette , e cascate in „ del rivelante, ed intercettore; ma 
contrabbando; i quali noos’inten- „ ancora alla pena di tre acni diga- Vmiu irir- 
dano corretti, ma dichiarati , ed „ Ica, essendo Ignobile, ed essendo ''‘'S’'- 
ampliati per li sopraddetti capi del „ Nobile , di tre anni di relegazione; 
presente Bando . „ ed acciocché il presente sia noto a 

^o „ £ parimente resti fermo il „ tutti , e da niuno si possa allegare 
capo dei Bando , eiim emanato a’ „ causa d’ ignoranza ; ordiniamo , che 
»i. di Febbrajo del 157?. nel ca- „ si pubblichi ne’ luoghi soliti , e con- 
po nono , che ogni sensale , che fa „ sudi di questa Fedelissima Gitté , 
vendere , o comprare qualsivoglia „ ed in detta Regia Dogana , come 
mercanzia sì sia , ed ogni altra co- „ ancora nelle suddette oltre Città di 
sa , che appartenga a diritto di det- ,, Aversa , Salerno , Pozzuoli , e do- 
ta Regia Dogana , eoJem die , eh’ „ ve riseggono dette altre Regie Do- 
é firmato il contratto , lo notifichi „ gaae , nelle quali se ne debba te- 
ah Doganiere , Arrendatore , c Cre- „ nere copia in tabella , con autenti- 
denziere della Dogana sotto pena „ ca della Reai Cancelleria , e porsi 
d’ once 50. dando in scriptij rela- „ in luogo , dove si possa comoda- 
zione del contratto , mercanzie , e „ mente leggere da tutti ” . Datm» 
robe contrattate, sotto la quale re- Deofeli dìe 16. ,AuguJìl £/ Die Anj. 

lozione si noti la giornata di detta Cande Mmter^ , Vid. Tafia Reg.Vid. EiCnIsèMoii. 
significazione del detto sensale , e Rovittts Reg. Vid, Janttariut Reg. V'tft. ' 
poi la registrino in un quinterno a Zttfia Reg. Barilìitt Secr. 
ciò deputato . 

21. „ £ quelli, che covtcavvcrran- 

T 2 PRAM- 
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„ gnobili , che non debbano iirtro- 
PRAMMATICA XXX. „ durre da fuora del Territorio , c 

„ Distretto della Cartella di questa 
frahihriinftr- T^Er parte de’ Governatori dell’Ar- „ predetta Città dentro d’essa, e suo 

X rendamento della Farina di que- „ Distretta quantità niuna di pane , * 

Fedelissima Città, ci è stato rap- „ farina, orzo, nè altra sorta di ro- 
Mi». presentato, che in questa predetta Fe- ,, be soggette al diritto di detto Ar- 
» p«i- **• jjjissima Città, e suo Distretto-s’ in- ,, rendamento per minima che fosse, 
troducono in contrabbando molte quan- „ senz’aver pagato il dovuto diritto 
tità di farina, e di pane, fuori della ,, spettante all' Arrendamento predet- 
giurisdiiione della cartella , e che que- „ tu , sorto le pene , in detti ordini „i„a 

sta introduzione del pane, viene cau- „ costenute , ed ancora di tre anni 
sata , perchè ne’ Casali convicini fuo- ,, di relegazione a’ Nobili , e di tre ■7™»», « •«>- 
li di detta giurisdizione , essendosi „ anni di galea agl’ignobili, ed al-*'' 
venduto il /us a diversi par- „ le donne Ignobili, d’anni 18, in 

titolari , quelli fan panizzare ne’ loro „ su , pena d’ anni tre d' esilio extra 
forni maggior quantità di quella, eh’ ,, Proviitciam , da eseguirsi irremisi- 
è necessaria a’ cittadini , ed abitanti „ bilmente contea di quelli , che sa- 
io essi Casali , e si vende poi a di- „ ranno ritrovati ói ftjgrjnti fare det- 
verse persone, le quali l’introducono ,, ti contralibandi • ed ancora v’ in- 
in contrabbando in questa predetta „ corrano in dette pene quelle perso- 
Città, e suoi Cas.ili , compresi nella „ ne, che venderanno, e compreran- 
cartella- dal che si causa grandissimo „ no delle dette robe in contrabban- 
danno canto alla detta Fedelissima „ do; e nell’ istesso tempo, che sarà 
Città, quanto al detto Arrendamento; ,, ritrovato alcuno >■ ftugranti , vo- 
c se bene da’ nostri Predecessori , e „ gliamo , che si debba pigliare l’in- 
da’ Magnili, i Eletti di questa predet- „ formazione per lo Mastro d’ Atti 
ta Fedelissima Città, sieno stati dati „ del detto Arrendamento , ed assicu- 
diversi ordini contra quelli che com- „ rarsi della persona , che avrà fatto 
mettono sìmili contrabbandi ; sono al ,, il contrabbando , e della robba , 
presente andati in disuso, nè si cu- „ che ritroverà , e portarsi l'infor- 
rano delle pene pecuniarie , in detti „ inazione al Magnifico Delegato del 
ordini stabilite . E volendo Noi prov- „ detto Arrendamento ; acciocché pos- 
vedere in ciò con opportuno rimedio, „ sa provvedere di giustizia sopra 
. acciocché sì evitino i danni predetti; „ 1’ esecuzione delle piene , tanto pe- 
ci è pai uto con voto e parere del Re- „ cuniarie , quanto corporali , colla 
gio Collateral Consiglio, appresso di „ maggior brevità possìbile. 

Noi assistente, fare il presente Ban- „ E sotto l’istesse pene , tanfo pe- 
do , CI»»/ tempore valituro , per lo „ cuniarie , quanto corporali retpeBi- 
• quale „ ( confermando di nuovo futt’ n ve , ordiniamo a’ padroni de’sud- 
„ i suddetti altri ordini > sopra di „ detti /«r pam^andì de’ Casali fuori 
„ ciò dati, in quanto che al presen- ,, della giurisdizione della cartella di 
„ to non contraddicano ) Ordiniamo „ questa predetta Fedelissima Città , 

„ di più , e comandiamo a tutte , e „ che non debbano in modo alcuno 
„ quali sì vogliano persone, di qua- ,, far panizzare giornalmente ne’ loro 
,, lunque grado, e condizione , che ,, forni piu quantità di pane di quel- 
„ si sieno, tanto Nobili, quanto I- „ la, eh’ è necessaria pier uso, e vit- 

„ to 
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Fmbs dacioo. 

It 


nii f«rU pani- 


„ to de-’ Cittadini , ed abitanti in det* 
„ ti Casali , per introdursi dentro 
„ questa predetta Fedelissima Città , 
„ e Distretto della detta cartella , 
„ sotto pena di ducati cento la pri- 
,, ma volta , e per la seconda dì du- 
„ catì trecento; da applicarsi la ter- 
„ za parte a questa Fedelissima Cit- 
„ tà , un’altra terza parte al detto 
„ Arrendamcnto , e 1 ’ altra terza par- 
„ te al denunciante , e se contrav- 
„ verrà la terza volta , resti privato 
„ del detto Jvt pani^mdi ; il ritrat- 
,, to del quale vada in beoefìeio del- 
„ la Fedelissima Città predetta , con 
„ ducati dugento al denunciante ; ed 
,, a rispetto de’ panattieri , e loro la- 
„ voranti ^ incorrano nella pena sta- 
„ bilita di sopra di tre anni di ga- 
„ lea ” . Ed acciocché da niuno si 
possa allegare causa d’ ignoranza : or- 
diniamo , che il presente Banqo si 
pubblichi ne’ luogi soliti di questa 
Fedelissima Città , e de’ predetti suoi 
Casali, e Distretto , come ancora ne’ 
Casali , dove sono venduti i suddetti 
Bit n. ptni^Muii . IXat. Neap. die ti- 
zi Dusw di Duque de Medina de lat 

Teme Peincipe de SlilloHt , ji Duque 
de Saiieneta . Vid. Caretus de Tapia 
Reg. Vid. Branda Reg. Vid. Casanate 
Reg. Barilius Seer. In Bannor, 1. fot. 
37. De Giorno . 


Poea. trìr«> 
■liam ) ut SU' 
pu. 


Mc4uu . 


PRAMMATICA XXXI. 


ConfinnBitor A Vendo rappresentato i Govema- 
t*'! patrimonio della Ga- 
tiomm boto- bella delle due erana a rotolo di que- 
luiostimaai Sta Magnihca , e Fedelissima Città 
^*ai'f'o'“io- ‘i' Napoli, molti contrabbandi , che 
continuamente si commettono in det- 
ta Gabella : introducendosi dentro que- 
sta Fedelissima Città molte robe >og- 
gctte a detta Gabella , senza paga- 
mento alcuno de’ diritti di quella , in 
grave danno, ed interesse de’ parteci- 


panti ; ed ancorché sieno stati fatti 
più ordini centra quegli , i quali com- 
mettono simili contrabbandi , intro- 
ducendo le robe predette soggette a 
detta Gabella , senza pagamento de’ 
diritti , a quella spettanti , sono al 
presente andati in disuso ; non curan- ' 

d'.'si delle pene pecuniarie , in detti ' 

ordini stabilite , e volendo in ciò 
provvedere, affinchè s’evitino i dan- 
ni predetti , ci è paruto , con voto 
e parere del Regio Collateral Consi- 
glio, appresso di noi assistente, fare 
il presente Bando , omm tempore va- 
iituro , per lo quale „ ( confermando 
„ tutt’ i suddetti altri ordini , sopra 
„ ciò dati , in quanto che al presen- 
„ te non contraddicono ) Ordiniamo 
„ di più , e comandiamo a tutte , e 
„ quali si vogliano persone, di qual- 
,, sìvoglia stato , grado , e condizio- 
„ ne sì sieno, tanto Nobili, quanto 
„ Ignobili , che non debbano intro- 
„ durre dentro questa Magnihca , e 
„ Fedelissima Città di Napoli , e 
„ suo Distretto , quantità niuna di 
„ robe soggette a detta Gabella per 
„ minima che fosse , senza pagare 
„ prima il dovuto diritto , spettante 
„ a detta Gabella sotto le pene , in i>otii.»n„onim 
a detti ordini contenute ; ed ancora 
„ d’anni tre di relegazione a’Nobi-'*“‘ 

,, li , e d’ anni tre di galea agl’ Igno- 
„ bili , ed alle donne Ignobili d’an- 
„ ni tre d’esilio extra Proxnndam , dn 
„ eseguirsi irremisibiliter confra di 
„ quelli , che saranno ritrovati in fta- 
„ grand commettere detti contrabban- 
„ di , ed ancora incorrano in dette 
„ pene quelle persone, che venderan- 
„ no , o compreranno dette robe in 
„ contrabbando ; e nell’ istesso tempo 
„ che alcuno sarà ritrovato in flagrarti 
n **' I vr^liamo , che se ne pigli di- 
„ ligente informazione per lo Mastro 
„ d’Atti di detto Arrendamento , e 
„ si aaaìcufi della persona , che avrà 

COITI* 
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„ commesta il contrabbando, c della 
„ roba , che si ritroverà , e portarsi 
„ r informatione al Magnifico Ca:n* 
„ rtiessario delegato del detto Arren- 
. „ damento ; acciocché si possa da 

„ qaello provvedere di giustizia so- 
„ pra la esecuzione delle pene pre- 
„ dette colla roiggior brevità possi- 
„ bile " . Ed acciacclià da nkino si 
possa allegar causa d' ignoranza ; or- 
diniamo , ebe il presente Bando si 
pubblichi ne’ luoghi soliti di questa 
predetta Fedelissima Città di Napoli. 
Oit ìt.iiLk«. Dm. Netp.dit i8. minsis Martii tójp. 
Ei D«à!i d, * Midios de Ut Torres . 

Meiiu. yid. Carolus de Topìa Rtg. yid. Ca- 

sMuste Rtg. yidit Bremùes Reg. BarU 

Ttut SecT, 

PRAMMATICA XXXIT. 

Riaantiit «. A Vcncb inteso , che non ostanti 
ilTr -rtl più Bandi , fatti dalla Regia 

dunibui pir- Camjpa della Sommaria di ordine no- 

tlCUiBflRS, tt . -j lai* I 

«iioran loco- $tro ctrca u Tendere 4el vino , che 
si fa nelle cube de' particolari , ed in 
t-u»3h' franchi, e segreti, 
Aua pr^. si contiiMR ia detta vendita con tan- 
ta frequenza, e pubblicità , che ao. 

■quasi più i luoghi de’ partieoi», 
ri, dove si vende detto vino, dhe i 
magazzini, che si affittano per la Re- 
gia Camera-; per di che si viene a 
distruggere l’ Arrendamento; ed aven- 
do Sua Maestà con sua Reai carta ìn 
oonfortnità di quello , che Noi nel 
peincipio dei nostro governo l’ aveva- 
mo supplicata , dato ordine , che nin- 
na persona , di qualsivoglia stato , 
grado , condizione , e preminenza si 
sia , ancorché tenessero governo di 
qaeeto Regno , godessero ninna esen- 
aione , franchigia , o privilegio , ia 
materia di grascia ; volendo confer- 
mare i detti Reali ordini , e dare il 
vimedie conveniente per ovviare al 
danno cosi eccessivo che se segue 


A t: T r O N E , 

ella Regia Camera , agli assegoftanj 
del detto Arrendamento , ed al béno- 
ficio pubblico ; con voto , e parere 
dd Regio Collateral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente , abbiamo fat- 
ta la presente Prammatica , per la 
quale „ Ordiniamo , e comandiamo 
„ dira prmjudkiu!» delle pene incor- 
„ se per lo passato , che , da oggi in 
,, avanti , niuna persona , di qualsK 
„ voglia grado supremo militare , noo 
,, ostante qualsivoglia costume in con- 
„ trario , ardisca , oè presuma vsn- 
„ dcrt; nè permettere , che si venda 
„ vino a minuto, né in grosso ntlU 
„ tua casa , né in qualsivoglia altra 
,, parte; né tampoco dare, o affitta- 
„ re le case , o parte di esse per l'ef- 
„ fetto suddetto cosi in questa Fedo- 
„ lissima Città , suoi Borghi , e Ca- , 

,, sali , come fin dove si stende il 
„ detto Arrendamrnto sotto pena a' 

„ Nobili di ducati due mila , deità 
„ perdita de’ vini, ed altra corpor.ile 
„ ad arbitrio nostro , ed agl’ Ignobi- 
„ li sotto peoa di ducati mille , e 
,) di tre anni di galea , quali si esi- . 

gemmo con ogni ri gore contea de’ 
q tra^ressori , o si avranno da rite- 
n nere da qualsivoglia deposito , en- 
„ trata, rendita , o soldo , che ter" 

„ ranno ; da ripartirsi dette pene la 
„ terza parte al denundante , la ter- 
„ za al Fisco, e la terza all’ Arren- 
„ damento ; Ed a rispetto delle don- 
„ ne , vogliamo , che incorrano nel- 
„ la pena della frusta ipse fado che 
„ si ritrovano a vendere la |ffima 
„ volta , e la seconda ( oltra della 
„ frusta ) di essere disferrate dalla 
„ Provincia di Terra di Lavoro , o 
j, stare carcerate due anni alla peni- 
„ tenza , e per li figliuoli minori j 
„ ad arbitrio nostro . 

Ordiniamo di più „ Sotto l’istes- 
„ se pene, che niuna persona si poS- 
n sa locare casa per vendere vino , 
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„ fcre officio di cacciavino , nè tras- 
„ portarle in detti luoghi proibiti , 
n nè per qualsivoglia altro effetto , 
„ senza licenza della Regia Camera 
„ della Sommaria . 

„ Che aiuna delle predette perso- 
„ ne possa comprar vino a minuto 
,, in detti luoghi proibiti , nè tam- 
„ poco mandarlo a comprare da 5 - 
„ gliuoli , che sieno di minor’ etè j 
„ ma debbano mandargli a comprare 
„ nelle taverne , e magazzini pubbli- 
„ ci di detto Arrendamento , sotto 
„ le pene predette, e cosi ancora si 
,, proibisce , che niuno pulsa entrare 
,, a bere in detti luoghi proibiti , 
„ sotto pena di ducati diece , e di 
„ due anni di esilio da questa Città, 
„ c Casali . 

„ Ed acciocché si tolgano , ed estin* 
„ guano le frodi , che si fanno in 
„ detto Arrendamento ; pesmettiamo 
„ indulto a qualsivoglia denunciaste, 
„ purché non sia principale , taver- 
„ na}o , o venditore di vino a miau* 
,, to, e similmente a qualsivoglia testi- 
„ monio , il quale rivelerà caso di frode 
„ legittimamente provato* ed ancora 
„ per l’ isiesso effetto ordiniamo, che 
„ k persona del detto denunciaste, o 
„ testimonio, nè le loro deposizioni, 
„ e niuna mai si possa manifestare 
„ agi’ inquisiti : ed acciocché senza 
„ timore possa fare il serviaio di dc- 
„ nunciante , e testimonio , la loro 
„ esamina si pigli in presenza del 
„ Presidente Commessario di detto 
„ AVrendamento Ed acciocché ven- 
ga a notizia di tutti , nè si possa al- 
legar causa d’ ignoranza , si pubblichi 
in tutl’i luoghi soliti, e necessari . 
Dar. in Rei;. Pnhti» dìe 2. measii 
SefPtmbfis 1641, £l Pn^n* de Medina 
de las Torres . Vidis Caetlui de Tafia 
Refens . yidii Zufia Reg. fidis Sten- 
felkius Reg. Bariliut Sttrtt. 


PRAMMATICA XXXIIf. 

A Ncorchè di ordine nostro sieno 
stati gli anni passati pubblicati 
Bandi rigorosi per ovviare alle fante 
frodi , che si commettono nella ga- 
bella , ed esazione delle due grana , 
e terzo grano a rotolo in danno del 
Patrimonio ; di quello si è veduto 
poco, e quasi niun profitto, il tutto- 
causato principalmente , non solo , per- 
chè non si curano delle pene pccu- 
niarif , stabilite ne’ detti Bandi , ma 
da un modo molto pernicioso , che 
ti è scoverto al presente essersi tro- 
vato per fraudare k detta gabelk ; 
ed è , che gli schiavi delle galee 
di Sua Maestà , e cf altre squame , 
sempre che vengono in qoesra Città 
di Napoli , e dimorano nel Porto 
di essa , vendono pubblicamente le 
robe soggette alla gabella predetta , 
e per essere schiavi , ovvero marina» 
ri, ed altra gente di galee, k goac» 
die , c gli Officiati del detta Arrco» 
damento dubitano dà carcerargli , 4 
d’ arrestargli , e con questa occasione 
di schiavi , a d’altre persone, che 
vendono dette robe , soggette slk det- 
ta gabelk, siamo informati , che tao» 
to dagli Officiali dell’ istcsse galee , 
quanto ancora da’ mercanti , ed altci 
si contprano le robe predette nelle 
Città di Ponzanti , et in altri luo» 
ghi, e poi le fumo portare da’ detti 
schkvi in Napoli , da' quali si ven»- 
dono , r fanno vendere senza psge- 
mento di diritto alcuno per la causa 
predetta • in oltre , che gli Officiali^ 
ed altre genti delie dette Galee si 
conferiscono nel mercato di questa 
Città , cd in altri luoghi , eoo quan- 
tità di detti schiavi, ed ivi compra- 
no vacche , buoi , ed altri animali ^ 
e poi li faimo macellare oel Molo , 
«d in altre farli marittiBic , scoap 


Prohfbet «n- 
ditionTRi ^'rì 
dr bonis su^ 
IrAic 

sive Arrenda- 
mfffuo du >rum 
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trrt;i grani fro 
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itib pena , ut 
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lyi de EXTRACTIONE, 

che la predetta gabella ne pn<:sa esi> ,, ba pigliare infortnaiioae > ed tssit 
gere i diritti ; al che volendo Noi „ curarsi delie persone, e delle robe, 
provvedere con opportuni rimedjjac- „ e portar subito la detta infocma- 
ciocchi s’evitino affatto in questo , „ zione al Delegato del detto Arren> 
al possibile, le frodi predette ; ci è ,, damento , actiocchi possa provve- 
paruto con voto , e parere del Regio „ dere di giustizia sopra l’ esecuzione 
Collateral Conseglio , appresso di Noi „ delle pene così pecuuiarie , coin: 
assistente fare il presente bando emni ,, corporali con ogni brevità ” . Ed 
temptrt valiiun , per lo aguale { con- acciocché questo venga a notizia di 
fermando i sudetti altri bandi in tutti, né si possa allegare causa d'i> 
patito al presente non contraddico- gnoranza • ordiniamo , che il prcsen- 
no ) „ Ordiniamo , et espressamente te nosto bando si debba pubblicare 
„ comandiamo , che da oggi in avan- ne’ luoghi soliti di questa Fedelissima 
,, ti, niuoa persona , dì qualsivoglia Città, e dove sarà necessario, parri- 
„ stato, o qualità si sia , ardisca di colarmente nella strada dell’ Olmo, 

„ vendere a’ detti schiavi , né fare , ed affiggerne copia pubblicata che sa- 
,, che per mezzo di essi schiavi si rà ne’ luoghi pubblici. Dst. Netp. die oìt rf.oaok. 

„ venda cosa alcuna , soggetta alla 17. menftt OSebrit 1^41. El Duqt<e £, ^ 

„ predetta gabella, sotto pena a’ con- de Medimi de las Torret .yid. CatflMj M<dùi>. 

,, travvegnenti per ogni volta , che de Tapia R. Vid. Branda Rr/r. yid. 

„ si contravverrà , oTtra le pene pe- Zufia Refreut , f'id. Catanate Reg. Fi A 

4 cuniarie , e perdita delle robe , con- Samfelieitu Reg. Bantiut Secret. i 4 na- 
„ tenute ne’ bandi predetti , se sarà fttjìus . 

„ Nobile di anni tre di relegazione , 

„ ed agl’ignobili di anni tre di galea; PRAMMATICA XXXIV. 

„ e nelle medesime sopraddette pene 

„ vogliamo, che incorrano , e s’inten- L'Ssendo pervenuto a nostra notizia, 

„ dano incorse tutte quelle persone , jZe che non ostante tanti ordini , e KricL 
„ e Cittadini di questa predetta Fe- bandi fatti per evitare i contrabban- 
„ delissima Città, suoi Borghi, Di- di , e le frodi , che si commettono 
,, stretti , e Casali , che comprassero nell’ Arrendamento delle sete in dan- 
,, cos’ alcuna , soggetta alla gabella no della Regia Corte , e degli Arrcn- 
„ predetta, per minima che sia, da’ datori presenti , e futuri , così in que- 
„ detti schiavi , marinari , e gente sta Fedelissima Città , come in Ca- 
,, di galea , o altre persone , e luo- tanzaro , Sanseverino , Cava , Costa 
„ ghi,che fraudino detta gabella; ed di Amalfi , ed in altri Luoghi del 
„ essendo donna ignobile , che con- presente Regno, ne’ quali vi sono te- 
,, travvenisse al presente nostro ban- lai, fìlatorj , tinte , ed altre maniftttu- 
„ do, ed ordine , e sarà di età di re di sete, non solo non si é rimedia. 

„ anni 18. in su , incorra nella pena to alle dette frodi, ma quelle ogni 
„ di anni tre di esilio extra Provin- giorno accrescendosi di maniera , che 
,, ciara , quali pene tutte retpeSive , cagionano danno notabilissimo al det- 
„ ut tupra , si eseguiranno irreraisi- to Arrendamento, eJ al Pubblico; e 
„ bilmente centra de’ trasgressori , e volendo rimediare , come si conviene, 

,, nell’ istesso tempo , che sarà ritto- avendo veduta la consulta della Re. 

,, vato alcuno iu flagranti ,'\\ Mastro già Camera della Sommaria, col pa. 
p d’Atti dell’ isKssa- gabella oe deb* rere , e voto del Regio Coliateral' 

Con- 
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Comìalw , appresso di Noi assisren* 

l••CA■ii ftdhec ' * I ■ 

lu co- tc , col presente bando , pmnt tempcr§ 
am Diltiuo. Ordiniamo , e comandiamo, 

„ che nhaia persona di quahivo^lia 
„ Staro , grado , e condizione si sia , 
„ tanto dentro questa Fedelissima CÌN 
„ tà , e suo Distretto , quanto in Ga> 
„ tanzaro , Monteleone , Reggio , San- 
n Severino , la Cava , Costa d* Amai» 
„ fi , ed in altri Luoghi del Regno, 
,, particolarmente dove sono filator; , 
„ telai , tinte , ed altre manifatture 
„ di sete , presuma , nè ardisca di 
„ vendere , nè comprare , nè fare il 
,, sensale per comprare , nè vendere 
„ sete sane , se il venditore non mo- 
„ streri le spedizioni della Regia Do» 
,, gana di essere state spedite dette 
„ sete , e pagati i Regj diritti • qua» 
,, li spedizioni si debbano fare in^ fo» 
" „ glio intero , e restino in potere del 

„ compratore, quando si vendestutta 
„ la quantità intera , e non venden» 
„ dola tutta , se gli possa dare la co» 
„ pia autentica con notarsi in dorso 
„ deir originale la partita venduta ; 
* „ e vogliamo , che i detti venditori, 
,, compratori, e sensali sieno obliga» 
„ ti di dar manifesto della detta se» 
„ ta , che venderanno , compreranno, 
„ o saranno mezzani a venderla , al» 
„ le persone deputate dall’ Arrenda» 
„ mento di detta seta , cosi in que. 
„ sta Città, come negli altri Luoghi 
„ del presente Regno l’ ittesso gior» 
,, no , o il seguente , che si farà la 
„ vendita, e consegna, con distinzio» 
„ ne della quantità , e qualità dalla 
„ seta comprata , e venduta , ut tu- 
,, ptw,’ E comprandosi, e vendendo» 
„ si in altra fórma , e non dandosi 
„ il detto manifesto fra il termine 
„ suddetto , incorrano i detti com- 
„ pratori , e venditori alla pena del» 
„ la perdita della seta predetta , ed 
rMiL anàiì» „ altre pene riservate a nostro arbi- 
n < > Sensali alla pena di tre 
Tm.IK 


,, anni di galea , e di essere privati et pom» trir-, 
„ <T officio ; ed a rispetto delle sete 
„ vendute , e contratte dal primo del 
„ mese di Luglio proSSl|lo passato 
„ in qua, ti debbano rilthlare quelle 
„ che sono state vendute, e contrai» 

„ te in questa Fedelissima Città , e 
„ suo Distretto , fra giorni quìndici; 

,, e quelle , che saranno state venda» 

„ te in altre parti del Regno, fra un 
„ mese , sotto la pena predetta . E rMM, ui» 
„ per facilitare la verificazione de’ »“• 
n detti intercetti , vogliamo , che , 

„ passato il suddetto termine , e non 
„ dandosi il manifesto predetto , ti poa» 

,, sa indultare uno de’ detti compra» 
tore, e venditore , sensale , d com» 

„ plice, con darsi al detto indultato, 

„ o qualsivoglia rivelante il quarto 
„ di quello , che perverrà dall’ inter> 

„ certo ” . E perchè venga a notizia 
di tutti, ordiniamo , che si pubblichi 
tanto ne’ luoghi soliti di questa fe- 
delissima Città di Napoli , quanto 
per tutto il presente Regno . I>at»m 
Sttp. dit xt. Odthrit id4i. Et Du- Die M. oaos. 
fue de Medimi de Us Terrei , f Sa- ^ 

ileneta . Vid, Tapla Reg. t'idit Brrm- Medi»». 
eia Reg. Vld. Zafia Reg. Vld. Caia- 
nate Reg. yid. Saafel. Reg. Baritint 
Sttrtt, 

PRAMMATICA XXXV. 

A Ncorchè per diverse Prammatf» Dt «Marena. 

che , e Bandi emanati in tem> 
po de’ Signori Viceré, che fro A'»/’** ,*52^,®'^";;,. 
re sono stati in questo Regno, si è 
andato proccurando d* ovviare alle fra» 
dì , che sogliono commettersi di Sete, 
tanto nelle Provincie di Calabria , 
quanto nell’ altre del R^no , estraen- 
do quelle coM per mare , come per 
terra senza pagate i R^ diritti, ita 
disservigio di DIO , di Sua Maestà , 
e de’ Consegnatar; , l’ entrate de’ quali 
sono situate sopra oli Arrcndamenti 
V pre» 
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prcilctti ; pur si è veduta la imltitu* 

4 M>i dine de’ contrabbandi , che gioroalmen* 

' |c li commettono ; dal che n’ è nato, 
(he il frmii^degli Arrendamenti pre< 
detti ascenV a molta minor quanti- 
tà , del che per prima importava , per 
Ù cui causa il Patrinvonio Reale h 
YCnutq^.a deteriorarsi io quaatith di 
dposidèraiione ^ ed^aveodo considera- 
to , che, il caso è degno di gran ri- 
medio j acciocché il disordine non va- 
' ' . da crescendo , e perché si tolgano , 
quinto sari possibile, le frodi;, e i 
cpntrabSandi predetti ^ Perciò ci è 
parutQ,' colla^ presente Prammatica , 
•nja; tempere vaìitura , per conferma- 
zione di quella emanata aao-diGiu- 
Fnf. >7. rapi del ló.S. „ d’ordinare , che i 
. ^ diritti delle grana quarantatré per 

„ libbra di seta , spettanti alla Regia 
„ Corte , e per essa a’ presenti Ar- 
„ rendatori , e i diritti della Capi- 
sciola , Malafra , Sporlatara , e di 
altre merci, ancorché sieno acqui- 
state al tempo della nascita di es- 
„ st I s’abbiano da pagare quando 
„ per li padrini si venderanno, p in 
„ qualsivoglia altro modo si coose- 
„ gneranno a qualsivoglia persona : 
^ restando ad arbitrio de’ detti odicr- 
,, ni Arrendatori esigere i diritti pr»- 
„ detti dal compratore , o venditore, 
„ corne piò comodo sari dpiP Arrpn- 
,, damenro ^ e in caso che per li pa- 
; ,r droni , prima di venderlo , si .'p- 
„ stracsscro . tanto per nsare , quihfp 
„ pes tetra , vogliamo , che a tempo 
di dette estrazioni si paghino à 
detti diritti 

£. percV suole succedere , che te 
, vendite delle sete non tutte si con- 
trattino nel medesimo annp delia rac- 
colta , ma negli anni seguenti * Fer- 
ia Pf-ar. ita « Ordiniamo a qualsivoglia per- 
5’hi!^'!""'-'^ „ sona di qualsivoglia sfato , grado , 
i-a firo r«-“ „ e Condizione si sia, che nel i. del 


*» 

»» 


M 


» mese d’ Aprile «li cia«dted^B anno, 
» 


E X T R A C T I O N E. V 

, cd altri gitimi 4. Mgacntès cMba 
, pagare i diritti delle sete , che si 
, ritroveranno in loro potere , non 
, ostante , che dette sete non fossero 
, vendute , ni consegnate ad altri ; 

, ed acciocché questo si esegue con 
, ogni realti; Ordinian)b, che eia- 
, scuQo debba dar notizia di tutte le 
, sete , capisciole , ed altre merci , 

, che si ritrovassero in suo potere in 
, qualsivoglia modo in detto tempo, 

, delle quali non sia pagato il dirit- 
, to agli Officiali di quelle Cittì , 

« Terre, e Luoghi, dove aono ob- 
,, bligati di far la spedisione, e pa- 
,, gameoto di detti diritti : e sena’ 
„ altra requisizione , bastando solo 
„ per esser costituiti èie mera , l’ es- 
, ser passati i detti giorni cinque , 
„ ed in potere di detti Officiali de- 
„ putati per la esazione di detti di- 
„ ritti , non fatto il pagamento pre- 
„ detto, vogliamo , che ( oltra la 
„ perdita delle Sete, Capiscìole, ed 
„ altro , come sopra , che non si ri- 
„ trovassero rivelate , e pagati i di- 
„ ritti ) i detentori delle dette sete, 
„ ancorché non Risserò proprie , in- 
„ corrano nella pena di ducati diece 
„ per ciascheduna libbra , da ripartir- 
„ si fra la Regia Corre , e gli Ar- 
„ rendatori, dedotta la quarti parte; 
„ la quale vogliamo , che si dia sis- 
M bito al rivelante, nella qua) pena 
„ incorreranno quegli ancora, che non 
„ saranno padroni delle sete , ma le 
„ Terranno in loro potere , e non 
„ r avranno rivelate , come sete di 
„ altri particolari ” , 

£ perché il maggior danno , eh' é 
pervannto iiao al presente , é proce- 
dute» da’ Contrabbandi , che giornab 
mente si sono fatti , e s{ fànao per 
li padroni di Barche , Feluche , e di 
altri Vascelli ; Perciò per ovviare 
nell' avvenire , al detto danno ,, Or- 
f, dUiamo, e comandiamo, che niun 
„ Fa- 
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t, Pidrane tK Borea , Feluca , Speri»* 
f tiara, o di ^uat^ivoglia altre Va» 
teelliy, posta imbarcare , ni fare 
„ imbarcare sopra detti loro Vascelli 
f, quantici alcuna di seta , o di altre 
,, merci , spettanti al detto Arrenda» 
,, mento senza le dovute spedizioni , 
„ sotto pena della vita a Padroni di 
j, detti Vascelli, e perdita di essi , 
». •’ Marinari, che non ravranmrri» 
n velato al Commess.irio , o Sostitnto 
„ di detti ATrendamenti , di anni diece 
„ di galea, ed i Padroni di dette sete, 
„ che l’avranno caricate, o fatte carica» 
n te, incorrano, ol tra la perdita dtlla 
„ seta, e di dócati io. ptr '■ciiStìio» 
„ duna libbra , essendo Nobili , né. la 
„ pena di diece-anrii di relegazione-, 
,, e gl’ Ignobili di anni diece di ga» 
5 , lea-J Ed essendo i Padroni di det» 
„ te sete Baroni di Terre, o Aflfit- 
f, tatorf di esse cóli ^ittrtidtzionc , 
„ olrra delle sdddette fene si abbia 
I, loro da sosperrdci^ la gturistiizitme 
,, per lo rem'po , che a’ Noi patri 
Vi*M non di- E ptr evitare magniormente le det» 
•gliene, fg fnidi OrdiniaiTió ancora , che 
„ niun Padrone "di Barca , Feluca , 
,) Snerdóara , o di' qualsivoglia altro 
„ Vascello, fi poèsr partire di notte, 
,,'nè di^ioVftó per qualsivoglia cai»- 
<a , senza liceWà ticgli Officiali , o 
„ Sostituti di detto A rrend.amenfo , 
,, Htsidenti ne’ luoghi , da dove aves- 
■y, aero da partire • c trovandosi con 
qj de>ri Vatrelli a scaricare in luoghi, 
,) dóve vi fossero detri Offrcfal? , sie- 
y, no obbligati pigliar detta 'licenza 
„ dagli Oliicfali , c Sosriniti più con- 
,, vlcinT, sorto pena , tanfo al pa- 
„ drftne , quanto a’ marrnari , di tre 
'■■I -■ „ anni di galea, o'tra la pefdrfà del 

• , ■ ,7' Vaseello ■,■ fhirehè non si'n mahdafo 

„ per servigio della Regia Corte; nel 
„ qual caso non sari necessaria la 
„ detta licenza , ma basti darne nò- 
te tizia al Sostitoto ” , 


E eósl ancora „ Ordiniamo , che N4*i..-ni j». 
„ tuft’i Vascelli di qualsivoglia qua". Tram 
lifà, che captteranfc in qualsivo^* 

„ glia parte di 'dette Provincie , sog. 

>> S*'"® ‘detto Arrendamento, er/ad» 

„ che sieno carichi di mercanzie, al 
„ tempo del loro arrivo sieno obblii. 

,t gati i Padroni , e Marinari di es» 

,, si dar notizia a’ detti Regj Officiai 
,, li , e Sostituti del loro arrivo ; e 
„ còsi ancora al tempo della loro 
t, pitrtenza ; acciocché si possano faré 
„ le diligenze sopra detti Vascelli ^ 

,, e contravvenendo , incorrano nella 
„ pena corporale ad arbitrio nostro , 

„ oltra la perdita di detti Vascelli , 

„• don inclmiendoci però quelle ‘Bar* 

„ che , o Feluche , che capiteranno 
„ con passeggicri , per uanfitum ’* . * 

_ E perche la maggior parte de’ di» no«r..u 
nttt , spettanti al detto Arrendameli* rm»ioci>ic«, 
to , si lasciano di esigere , perché i non 
Tesorièri , e Percettori Provinciali , “‘lÌTd.'b?;. 
Baroni delle Terre ed altri Credi* 
tori ,* SI pagano di loro crediti , piv rii*wrc. 
gliandosi per 1’ autorità , che tengo'no, 
i funicelli, e le sete ne’ manganelli , 
e per questo né anche se ne può te» 
ner conio , e notizia particolare • Vo- 
lendo Noi rimediare al detto incon* 

•veniente,' e che sempre questo cliriN 
to sia preferito a tutti gli altri de- 
biti „ Ordiniamo che fanto detti Te- 
,, sorieri Provinciali , quanto detti 
,, Baroni , e Creditori , non possano, 

„ né debbano pigliare dette sete da’ 

,, detti manganelli , né da’ dqtfi Joro 
,, debitori , ma quelle solàmeute pos» 

,, sano sequestrarsi , con intervento 
,, della persona dell* Arrendatore r.o^ 

,, amovcndosi , né impedendosi la 
„ perfezione dell’ opera , è farsi la 
». seta ' acetocché tanto il creditore 
„ abbia la sua cautela , quanto 1’ Ar- 
,, rcndatorc il suo diritto ; preferen» 

„ dosi sempre la esazione del detto 
p Regio- diritto nel tempi» della ven- 
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„ dita , o consegnazionc di dette se> mettere io ricevere k atte tmze p» 

„ te; e contravvenendo, si tengano so, o aenz’ aver notizia di esse : c 
^ dette sete per perdute , e quelle si dette provvieiooi non sì tono osser» 

„ possano pigliare per intcrcctte , ed vate Ordinàtmo , che ai osaervine 
,, incorrano ancora nella pena di du- „ gli ordini dati, e che in tutte quel» 

„ cali diece per libbra , ed in altre „ le Citth, Terre, e Luoghi di det> 

„ imposte , US tupra , in caso che si „ te Provincie , nelle Provincie , nel* 

„ ricevessero per detti Tesorieri , Ba- « k saranno Bilance Regie, 

„ roni , ed altri creditori , sena’ aver » non ai poasano teotre altre , e do* 

„ pagato prima il diritto. „ ve non vi saranno, non si possa* 

Similmente „ Ordiniamo , che i » tenere da altre persone , se non 
„ manganelli , dove si cava la detta „ da quelle deputande per detti Ar* 

,, seta, non si possano fabbricare , nh „ rendatori , nelle quali bilance , e 
„ tenere in altri luoghi , che ne’ si- „ non in altre aleno tutti obbligati 
„ tuati per li Commessarj de’ con* „ a pesare la seta sotto le pene con* 

„ trabbandi , che prò remport sono „ tenute nel precedente capitolo ” . 

stati di detto Arrendamento , o in Similmente „ Ordiniamo , che niu- -«ria litm. 
„ quelli , che si situeranno dal Cotti- „ na persona , di qualsivoglia stato , 

„ messario di contrabbandi, il quale „ e condizione si aia, possa riceve* 

„ sia obbligato di fare nel presente „ re dette sete , antro qualsivoglia 
„ anno la situazione di essi ne’ luo- „ coknre , che prima non sieno pesa- 
„ giti , che giudicherà più atti all’ „ te , e icritte nel libro del 'pesatore 
„ esercizio predetto ; della qual si- „ Regio , casondovi Bilancia Rt^a , 

„ tuazione ne debba mandar subito ed in difetto , at Pesatore deputan* 
a distinta relazione a Noi , ed un’ „ do per detti Arrendatori ; il quale 
„ altra alla Regia Camera della Som- „ tenga obbligo di far libro partico- 
„ maria, sotto pena a’ Mastri d’ At- „ lare per detto efifelto , sotto pena 
„ ti , che cacccranno dette sete in al* ,, al Padrone di perdere la detta se- 
„ tre parti, di tre anni di galea, e i „ u, ed a’ Negozianti , o altre per- 
„ Patroni di dette sete , olita la per- „ sone , che l’ avranno ricevuta , di 
„ dita di esse , incorrano in pena , „ ducati diece per libbra , ed al Pe* 

„ i Nobili di tre anni di relcgazio- „ satore di anni tre di galea , oltra 
„ ne , e gl’ignobili di tre anni di „ la perdite dell’officio^’. 

„ galea ; Ordiniamo ancora , accioc- E perchè la maggior parte delle 

„ chè il tutto si faccia con migliore frodi , che si fanno , proviqpe dalle 

„ integrità, che dette sete , non si feluche, quali vanno da questa Citth 

„ possano cavare di notte , nè prima di Napoli in dette Provincie di Cala* 

„ che esca il Sole ” . hria , e nella Città di Messina , e da 

E perchè , non ostante che per di* dette Provincie partono per altre par- 
verse provvisioni della Regia Carne- ti cariche di seta senza le dovute 
ra della Sommaria sia stato ordinato, spedizioni „ Si ordina , c comanda, 
che le Bilance, dove si pesano lese- „ che tutte le feluche, che partiran- cruturm 
re , che si cavano ne’ manganelli , non „ no da questa Fedelissima Citth per 
si possano tenere dentro i Castelli „ Calabria , abbiano da pigliare dal- tnt npfàiti» 
da’ Baroni , nè in luoghi privati , ma „ la persona deputanda dall’ Arrenda- ’ 
in luoghi pubblici , per evitale le ,, tore qua in Napoli un bollettino 
frodi , che in ciò si togliooo com- „ stampato , che loro si darà da det- 

„ ta 
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U persona , che assisterà alla Re* 

M eia Dogana , nel qual si dica il 
„ luogo , dove sì va : e quello , ar* 

„ rivato che si sarà io detto Luogo, 

„ si debba presentare al Sostituto di 
„ detto Arrendatore ; il quale in dor* 

„ so di detto bollettino , dichiarerà 
„ il giorno , che ai arriva , quando 
„ si parte la seta ; che si carica , e 
„ per conto di chi j qual bollettino 
„ al ritorno , che si £arà , si debba 
„ presentare alla detta persona sosti* 

,, tuta in Napoli ; ed in caso che 
„ non si caricasse seta, in detto boi* 
y lettino si dichiarerà per lo Sostitu- 
,, to dell’ Arreodamento , che si par- 
„ te senza carico di seta; quali bol- 
„ lettini si debbano presentare al ri* 

,, tomo al Sostituto, che terrà l’Ar- 
,, rendatore in Lazzaruolo ; il quale 
„ noterà similmente la giornata, che 
„ si arriverà , e che si passa carico , 
„ o scarico a dirittura per Napoli ‘ 
„ e detto bollettino similmente si 
„ abbia da presentare al detto Sosti* 
„ luto dall’ Arrendamento in Napoli. 
„ £ partendo dette feluche da Napo- 
„ li per Messina ; Ordiniamo , che 
„ Steno ancora obbligate pigliare si* 
„ milmente detto bollettino in Na* 
„ poli dal detto Sostituto dell’ Ar* 
„ rendamento , che assisterà io detra 
^ Dogana , per quello presentare allo 
„ Scielio al Sostituto 10 quel Luogo 
„ deir Arrendamento ; acciocché nem 
„ passino in Messina con seta di Ca* 
iabria : qnal bollettino sieno obbii* 
f, gate , come di sopra , a presentar* 
„ io a Laazaruolo . £ partendo det- 
„ te feluche per Palermo ,,0 per Tra* 
„ pani, andando terra per terra, per 
„ la Costa dì Calabria, sieno obbfi* 
„ gate similmente presentare detto 
„ bolfettina in Tropea, o lo Sciglio, 
„ ed al ritorno presentarlo in detto 
„ luogo di Lazzaruolo , conre di so* 
„ pra ; t'truai audaod» a Golfo ian* 


„ ciato , basterà , che si presenti a! 

„ Sostituti di detto Arrendamento , 

,, che saranno in quelle Terre , dove 
„ capiteranno ( i quali debbano no* 

„ tare in detto bollettino il di del* 

« l’ arrivo, e della partenza ) ed ar* 

„ rivate in Napoli presentarlo alla 
„ persona dell’ Arrendamento , che 
„ assisterà io detra Regia Dogana di 
„ Napoli . £ così ancora partendo 
„ dette feluche da Napoli per Po* 

„ ocnte,o per qualsivoglia altra par* . 

„ te , debbano pigliare detto bollet* 

,, tino per li luoghi , dove avran* 

„ no dichiarato volere andare ; ac* 

„ ciocchi trovandosi poi in Calabria, 

„ non incorrano nella pena di cinque 
„ anni di galea i Padroni , ed i Ma* 

„ rinari di tre . 

„ Ed a rispetto delle feluche Ca* irm ai§- 
„ labresi , o di altre parti , che par* 

„ tiranno da Calabria , similmente 
„ sieno obbligate a pigliare i bollet* 

„ tini da’ Sostituti dell’ Arrendameli* 

,, to, ni possano partire senza detto 
„ bollettino, quale abbiano da pre* 

„ sentare venendo senza seta, al So* 

„ stituto di Lazzaruolo, ed all’ arrt- 
„ vo di Napoli presentarlo alla per* 

„ sona dell’ Arreadamento , che assi* 

„ sterà in detta Dogana . 

n Ed acciocchi il tutto si faccia 
„ senza gravezza ; Ordiniamo , che 
„ per causa di detti boUeitini , non 
„ si debba far niun pag^unento , ni 
„ pigliare cosa alcuna, 

E perchi venga à notizia di tutti 
Padroni di barche , e marinari de’luo* 
ghi convicini „ Ordiniamo che fa 
„ presente Prammatica si pubblichi 
„ nella Torre del Greco, Pozzuoli , 

„ fschia , Procìda , Castello a Mare, 

„ Vico, Sorrento, Massa, Capri, ed 
„ iu altri luoghi convicini , e nella 
„ Costa d’ Amalfi, ed iu Vietri,per* 

„ chi non possano allegare causa di* 

., gr.or;iraa;e eontcavvencndo a qual* 
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,/si«oglia degli ordini predetti , s’in- 
„ cennano incorsi .liti pena di anni- 
,;<inqiie di galea' i> Padroni , ed i 
Marinari di aaifi tre, come di so» 
,♦ pra . 

Così ancora ordiniamo, per evi- 
,4 tare l' estrazioni , che giornalmente 
,j si fanno di- dette sete in contrab- 
„ bando dalle dette Provincie nel Ro- 
,i gno di Sicilia , tiiam dalle mede» 
„ sime feluche della guardia , tanto 
„ Regie , come deli’ Arrendamento , 
„ che niuna delle dette feluche , così 
„ dei detto Arrendamento , come’ di 
qualsivoglia altra guardia non possa, 
„ nè debba andar nella Cittì di Mes» 
„ sina , nè in altro lungo di detto 
j. Regno di Sicilia, nè passare i con* 
,, finì del mare del presente Regno , 
„ sotto le pene a’ Commessarj , Pa- 
„ droni , e Marinari di tre anni di 
„ galea . 

• Iiem „ perchè maggioimente si po^ 
,, sano evitare tutte le frodi ’, parti- 
„ colarmente quelle, che si commet- 
„ tono dall’ istcsse feluche di gtiar- 
„ dia - Vogliamo, ed ordiniamo , che 
„ le feluche di guardia , che si pon- 
„ gono per 1’ Arrendamento J" possati* 
„ visitare, è fare le diligente neces- 
„ sarie, tanto nelle feluche de’partf- 
„ colati , quanto ancora in rutre le 
„ altre feluche di guardia , e così am 
„ cora sia lecito all’ altre feluche di 
„ guardia far le diligerne , e visitar 
„ le feluche di detto ‘Arrendamento . 

„ E per maggiormente ovaiart al- 
„ le frodi , e contrabbandi predeftr, 
„ ci è parato anche per confermazio- 
„ ne del Bando pubblicato a’ zz. di 
,, Ottobre del 1^41. d’ordinare, che 
„ niuna persona di qualsiVogtia stato, 
„ grado , e condizione si sia , tanto 
„ dentro questa Fedelissima' Cittì, e 
„ suo distretto , quanto in Catahra- 
,, ro, Monteleone, Reggio, Sanseve- 
,, tino , la CaVa , Costa d’ Amalfi j 


,; ed in altri Lhoghi dcI'Reglit>,^Jitt« Nt 
,,< licotarmcnte dove sono- filatof',- te“U' 
„ lai, tinte , ed' altre tnanifathire di 
f, seta- presuma , nè ardisca di vende* 

,, re, nè comprare, nè fare il Sensa* 

„ le per comprare , nè véndere sera 
„ sana , se il venditore non mostrerà 
„ la spedizione della Regia Dogana 
,, di esiere srata apedifa"defta -seta-, 

„ e pagati i Regp-diritti , qaìlt 'sj>e» 

„ dizioni si 'deMaiio fare in fogli* 

„ intero, e restino in potere del Com- 
„ pratore , qirando si vende tutta la 
„ quantitì intera j e non vendendosi 
tutta , se gH possa ‘dare la copia 
„ autentica , cent notarS fn dorso del- 
,, l’ originale' la partiti venduta ' e 
„ vogliamo , che detti Venditori , e 
„ Sensali 'sieno Obbligati di dar ma- 
i, nifesto della detta seta , che' ven- 
,y deranno , compreranttO , a saranno 
„ mezzani a venderla , alle persone 
,, deputate dell’ Arrendamento ^di det- 
„ ta seta, così in qpcsta Cittì , co- 
„ me negli altri' Lubghi del presente 
„ Regno, r tstesso giorno , o il se- 
„ guente , che si fari la vendita’, • 

„ -consegna , con distinzione della quan- 
„ riti; e quafltì tfefla seta; comprati, 

;, e venduta'; ut supca è"comp}-aft- 
,i‘'dosfy e ventfefftlosi ih aftfa formi, 

„ e non dandosi il detfo ’titariifèstt» 

„ fra il termine suddetto , incorrariò 
„ t detti compratori , e venditori 
„ nella pena della perdita della seta 
i, predetti , rtl fn altre pene riserbi- 
•,*; fe i nostro arbitrio • e i SensiH 
,•,*■ 8114 pena 'di tre inni di galea’, "e 
,, d'essere privati d’offièiO . E per 
„ facilitare fa verificazione* de’ detti 
„ intercetti , vogliamo , che passato 
„ il suddetto termine , e non dàndo- 
„ si il manifesto predetto , si pcsSa 
„ indtrlfare uno de’ detti cotapratorf, 

,, e venditori , Sensali , o complici, 

„ con darsi al detto induftato , o 
qualsivoglia riveliate il quarto di 


ftielt. Dettili. 
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ywjlo 4 che perverrà, dagl' .iater*^ si avesse da rinediare Ja-contrattaaio> 
u celti ” . . delle Sete di questo presente Re. 

gna , dando la forma , come si avea 
di praticare la vendita di esse , per 
il che essendo comparsi tanto alcuni 
Baroni di detto Regno , come la no. 
bil’Arte della Sete. ed allegate moU 
te ragioni per la -sospensione della 
detta Prammatica ; ci à paruto con. 
veni.nte soprassedere l’esecuiione di 
essa, per considerare le convenienze, 
ed imonvenienti . che per I’ una , c 
per r altra parte si allegavano . £d 
avendo conosciuto per l’ esperienza de’ 
giorni ,‘che dal sospendere detta Pram. 
raatica se n’è causato danno notabile, 
cos^ al Pubblico , come ancora al dct. 
to ArreDdaroento- : essendo cresciute 
ogni giorno maggiormente le frodi . 
come si è veduto dalla moltitudine 
da’ contrabbandi , che r» dies si fan. 
no; e considerate ancora che 1’ im- 
misaioni fatte nella Dogana sdì quest» 
fiulclissinM Città negli armi peeoaden. 
tà , «scendevano a libbre ottoceatoi 
miU in circa per ciascheduno anno 
e che in queari due anni . ne’ quali 
si- -à'aospesa detta- Regia Prammatica, 
non sp-n’è immesaa la metà di essa. 
Pcc il. -thè. conoscendosi evidentemea* 
tc il tutto nascere dalle frodi, econ. 
trabbandi , che si commettono da’ pa. 


I E perché vengano maggiormente 
a notizia le dette foodi , »e si po>, 
tessero commettere contea la forma 
del suddetto ordinato servizio della 
Regia Corte , e beneficio del detto 
Arrendamento „ Vogliamp che in< 
,4.. qualsivoglia caso di contravvenzio. 
^ ne ,si possa provare per due testi. 
„ ^mon; , ancorché singolari , e che 
^ si possano iodultare 1’ uno coll’ aU 
„ tra , ancorché sleno principali , 
„ dandosi loro ancora U quarto de- 
^ gl’ intercetti . che riveleranno . ol. 
.^.tra la remi|sione. delle pene., io, 
M cui fo^ro incorsi *’ . £d accioc* 
ché la presente Prammatica venga a, 
notizia di tutti ; .Vogliamo , che si 
pubblichi ancora, nelle suddette Pro 
yincie di Calabria , e nell’ altre dei, 
Regno . Patum Neap, , d/e, az., jormua 
Decimbrit 

Broncia Ren. Vid. Zufia Refi- V'i, 
Coronate Zid. Saaftl. Rag. Vid.- 

Salamonca Rtg. D.F. Mertinus Sktc». 
^nattatim . 

■PR Aia MA TIC a' XXX vii! „ 


^Hr ovviare a’ 
meonveoienti 


contrabbandi , «R, 
, che continuameti. 


tf succedono pte Testrazione di Sete,, droni delle sete predette .essendoci di 


' t’**' 1^- che si faceaoo particolarmente dalle 
^fovincie di Calabria senza pagamen- 
tp de’ Regi diritti ; avendo ÌJi’eso- i 
continui rcclan(ori , ed istanae f.itlcci., 
^anto dagli Arrendatpri di detta ga- 
bella della Sera di Calabria come 
(ja’'Cpnsegnatar; deir detto Arrenda- 
qiento , dicendo , che la detta gabel- 
la era in gran pare perduta , che >«. 
f/itutum il danno sarebbe < srato aasai 


nuovo sfata fatta istanza per parte 
de’ Governatori di detto Arrendameli 
to delie -scie , e Consegnatari di cssc\ 
ed avute ptir consulte ìiila Restia Ca- 
mera . supplicandnci per V' etfettivs 
esecuzione ^ cosi di detta Prammatica 
pubblicata a detto di zi. Ottobre de) 
idqt., come ancora di tutti gli altri 
Bandi , e Pranunatichc concernenti la 
detta materia di seta , avendo rimcM 


peggiore , che si distruggerebbe affat- so detto negozio oh Regio Coilaieral 
to ; fu da noi pubblicata Prammatica Con.stglio , ed io esso fatta mntura 
f.-ij. 54 sotto i z:. di Ottobre del 1^41. or- considerazione sopra tntre le dette ctv 
di,niado pi fgqJo,,q,.^ IfKOV » wmc sei allcp^ats ;. ci b potuto con votò.» 


tgo 'DI IXTRACTtONE, 


parere del detto Regio Collateral Con- 
srgtio , appresso di Noi assistente , 
fare il presente bando , eitmi tenfire 
v»lhuM , per lo qvale „ Ordiniamo , 
„ e cooiaodiamo , che da oggi in a- 
„ vanti , ciirt fmjiaUcliim delle pene 
„ incorse, tanto la detta Regia Frani- 
„ matica pubblicata sotto il detto dì 
„ ai. d' Ottobre del idqi., quanto 
„ tutte r altre fatte da* nostri prede- 
„ cessoti in questa materia , abbiano 
f, la loro dovuta esecuzione , e si ot- 
„ servino inviolabilmente con ogni 
,, puntaalitk jmxts iptttmm striem,ct»- 
„ tinentiam j «» teaonm sotto le pene 
„ in esse contenute , quali si debba- 
no irremisibi Intente eseguire centra 
„ de’ trasgressori ” . Ed acciocché ven- 
ga a notizia di Tutti ‘ vogliamo che 
il presente Bando si pubblichi ne* luo- 
ghi soliti e consueti di questa Fe- 
delissima Cittì di Napoli , ed in o- 
gai altra 'parte , dove sarà necessario. 
Datum JUtap. dii zi. Dtetmkrìt 

Et Uas<K de IÓ4J. £/ Dxfx* di Mtdiiui d* Ut 

M«Uu. TipU Rtg. Vid. «rancia 

Rtg. yid. Zufia Rag. Rid. Catanati 
Rig. Vìd. Saafil. Rrg. Vid. •Attam. 
Reg. Rid. Caracelùtmt Rag. Rid. Ca- 
ppe. Latra Rag. Ja: Aa^ut Barìliut 
Stent. 

PRAMMATICA XXXVII, 

tt ewetntaa- T^Ssendo Noi giunti al governo di 
Ut questo Regno , ei é pervenuto a 
notizia, che l’ Arrendamento delie 

letrcOv fcoie. te , aocorcbé sia uno de’ maggiori , e 
migliori del Reai Patrimonio , ti ri- 
trova molto deteriorato per le conti- 
nue frodi , ed estrazioni , che at fan- 
no delle sete in contnb^ndo , c(si 
per tetra , come per mare , resisten- 
dosi con violenza alle feluche di guar- 
dia, ed agli uomini , che attendono 
all’amministrazione, c governo di det- 
to Arrcndamento , con poco timore 


di nostra Signore DIO , e della Ou* 
stizia ; risultando da ciò grandissimo' 
pregiudizio , e danno non solo al Reai 
Patrimonio, «d A rrendamento predet- 
to , ma ancora a’ Consegaatarj sopra 
quello situati ; e sebbene per gP Il- 
lustri Viceré passati si sieno ^tti pih 
Bandì , e Prammatiche per ovviare 
alle dette frodi , e contrabbandi ; con 
tutto ciò la malìzia , ed audacia de* 
contrabbandieri é ridotta a segno ta- 
le, che con dHfcrenti modi proccu- 
nino affatto rovinare l’ Arrendamento 
predetto ; al che volendo dare i ri- 
medj necessari , ed opportuni , per le 
istanze fatteci tanto dai Regio Fisco, 
come da* Governatori del detto Arren- 
damento ; ri é parato , col voto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , fare la 
presente Prammatica , smik fatar» Msa- 
/vrs vathara { restando però in loro 
raion , at effeaeta tutti gli altri Ban- 
dì , e Prammatiche sopra di ciò faN 
te da’ nostri predecessori , it eltra prat» 
jadUimm delle pene incorse da’ tras- 
gressori di quelle) colla quale „ Or» 
„ diniamo , e comandiamo , che niu- 
„ M persona, dì quatsivt^tia stato, 
„ grado, e condizione si sia , tanto 
,^entro questa fedelissima Cittì di 
„ Napoli, suoi Borghi , Distretto , 
,, e Casali , quante in qualsivoglia 
„ parte del presente Regno , presuma, 
,, né ardisca di vendere, né compra- 
,, re , né fare il sensale per la com- 
„ pn , né vendita di dette sete , se 
,, il venditore non mosfrerì la spe- 
,, dizione della Regia Dogana d’ cs- 
„ sere state spedite dette sete , e pa- 
„ gati i Regi diritti ; quali espedi- 
„ akmi si debbano hire in foglio in- 
„ tm > , e restino in potere dei com- 
„ pratore , quando però si venderh 
,, tutta la quantitì intera; e non ven- 
„ dendosi tutta, se gli possa dar la 
„ copia aotentica, eoo notarsi indor- 
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so airorig»aie la partita venduta; Napoli , quanto per tutto il presente 
^ £ vogliamo , che detti venditori Regno . Daium Ne-ip. dit 30. tntnfis Dir )■»- Jaaii 
,, compratori , e sensali sieno obbli- /ani» 1^44. Et .Almirantt. t^'d. SrxH- 
,, goti dare il naanifesto della seta , cU Rtg. Vid. Reg. ['id. Cutt- 

„ che venderanno, compreranno , o nate Rcg. Vid. Satifel. R«g. Vid. Ct~ 

„ faranno mezzani a venderla , alle rtccìoliu Rtg. ('ìd. Cap/c. Letn Rtg. 

„ persone deputate, o deputando dell’ Vid. Salamama Reg. Smtrtx, Stertt. 

„ Arrendamento di dette sete , cosi 

„ in questa predetta fedelissima Cit- PRAMMATICA XXXVlIf, 

„ tì , come negli altri Luoghi del 

„ presente Regno, l’istesso giorno , "DEr parte de’ Governatori dell’ Ar- 

„ o il seguente , che sarà fatta la XT rendamento delle due grana a 

„ vendita , e consegna , con distincio* rotolo , e del terzo grano di questa 

„ ne della quantità , e qualità della Fedelissima Città ci è stato rappre- 

„ seta comprata, e venduta, conacdi sentalo, che, sebbene per ordine dell rn;i,.n , ai» 

„ sopra , e comprandosi , e venden- Illustre Duca di Medina , nostro pre- 

,, dosi in altra maniera , e non dan- decente, del Regio Collatenl Con- j*"'" 
,, dosi il detto manifesto fra il sud- siglio, e del Regio Consigliere de 3>- ViJc 

,, detto termine, incorrano i compra- Angelis Delegata di detto Arrenda- ’”*’* ^‘ “ ■** 

„ tori , e venditori nella pena della mento , sieno stati pubblicati bandi 
„ perdita della seta predetta, ed al- sotto la data de’ 15. di Marzo del 
,, tre riserbate a nostro arbitrio e. i lójf). , 17. di Ottobre, 14. di.No- 
„ sensali nella pena di tre anni di vembre , e iz. di Dicembre del id4i-- 
„ galea , e d’ esser privati dell' offì- per li quali si è proibito a qnaisivo- 
„ ciò . E per facilitarsi la verifica- glia persona , di qualsivoglia stato , 

„ zione de’ detti intercetti, vogliamo, grado, e condiziane si sia, che non 
„ iche passato il suddetto termine , e dovesse introdurre in questa Magni- 

,, non datosi il manifesto predettosi fica, e Fedelissima Città, suoi Bor- 

possa indultare uno de’ detti coin- ghi , e Casali , robe soggette al det- 
^ pratori , venditore , sensale , o corn- to. ArreBdamento , senza prima aver- 
„ pltce, con darsi ancora all’ indui- oe pagato il dovuto diritto, spetran* 

,i tato , o qualsivoglia rivelante il te agli Arrendamenti predetti , in po- 
„ quarto di quello, che perverrà da- tere degli Officiali destinati per essi 
,1 l’intercetti predetti. E peresecu- ne’ luoghi soliti; non per questo han- 
y, zione della -presente Prammatica , no lasciato di commettere frodi ,. dal 
,, per evitare affatto tutte 1 • e quali che n’ è - risultato danno notabile a* 
a, si vogliano frodi, che si potessero Consegnatarj sopra detti Arreitdamen- 
,, commettere in detto Arrendamento, ti ,- la- maggior parte de’ quali sono 
„ ordiniama con questo alla Regia Luoghi Pii , Religiosi , e persone , 

„ Camera della Sommaria, xhe prov- che vivono con necessità. E perchè, 

^ vegga, e dia tutti gli ordini, che ( ol(ra:dcl detto da -no ) v’ è ancora 
,,, le parranno ncatssarj -.per -la effet- il dispregio deità Ginstizia , poiché 
4,-. Male osservanca della Prammatica persone potenti commettono con mol- 
predetta-’’;. Ed acciocché venga a ta libertà le dette frodi, e pretendo- 
siatizia di tutti; ordiniamo, che si - no non. solo fraudare il diritto degli 
deài^ .pubbiicore tanto, ne’ luoghi so- Arrendamenti predetti , cosi prr le 
dilà' idi .qucat^vFcdeliaaino Città di robe salate, -come fresche; oh anco- 
ja- {(om.iV. X ra 
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ra far macelIaK carne nelle loro chian- „ 
che : c quando gli Officiali di detti „ 
A rrendamenti vogliono dimandare i „ 
diritti , che debbono , li maltrattano „ 
tanto di parole , quanto di fatti ; il „ 
che, oltra l’estere molte indecente , „ 
conviene evitarsi con opportuno ri- „ 
medio ; Che perciò con voto , e pa- „ 
rete del Regio Collatcral Consìglio, ,, 
appresso di Noi assistente , ci ò pa- „ 
roto fare t( presente bando, turni ttm- ,, 
pere vjlittr», per lo quale non solo „ 
„ Confermiame gli altri precedenti e- „ 
„ maaati di ordine di detto Illustre „ 
„ Duca dì Medina , del Regio Col- „ 
„ lateral Consiglio , e del detto Re- ,, 
„ gio Cqnsigliere de Angelis ; ma „ 
„ comandiamo a tutte, e quali si vo- „ 
„ glìano persone , di qualsivoglia sta- „ 
„ to , grado , e condizione si eìeno , ,, 
„ che non debbano da per essi , nè ^ 
„ da interposta persona , fare intro- ,, 
„ durre , nè di giorno , nè di nette , „ 
,, tanto in questa Fedelissima Cittè „ 
„ dì Napoli*, quanto ne* suoi Borghi, „ 
>, c Casali , quantità alcuna di robe, „ 
„ tanto fresche, quanto salate, sog- „ 
„ gette a* detti Arrendamenti , tenia „ 
„ prima averle rivelate , c pagato il „ 
„ diritto agli Officiali deputati da* „ 
„ Governatori d’essi ; e contravve- „ 

„ nendo , s’intendano iptt foQt io- „ 
„ corsi nelle pene stabilite ne’ Bandi, „ 
„ ed ordini suddetti , le ^ali v^lia- „ 

„ mo , che da’ Dekgstì di detti Ar- „ 

„ reodameati s’ esigano con quella ce- „ 
,,'lerità, e punttMlità , che il caso „ 

„ ricerca ; acciocché sia esempio a „ 
„ tutti di non commetterne piò per „ 
innniRiniu „ l' avvenire . Vogliamo ancora , e ,, 
»ì*M*.'** * ” )> comandiamo , che le carrozze , car- „ 

„ ri*, carrettoni , cavalli, vasceltiij „ 

„ ed altri quali si vogliano istrumen- „ 

„ ti , co’ quali commettessero dette „ 

„ frodi , s’ intendano ipsa jurt inter- ,, 

„ ceni , insieme colle robe soggette, „ 
,, in beneficio de’ detti Arrcndameuti. „ 


C T I O N E, 

E perchè intendiamo , che i Capi- 
tani di Giustizia , e loro Caporali, 
e Soldati di Campagna , Capitani 
di galee , Aguzzini , ed altri Of- 
ficiali , per mezzo degli schiavi 
fanno introdurre, c vendere delle 
dette robe, senza pagare il diritto 
dovuto come di sopra, e le dette 
peisonc di Corte in cambio d* in- 
quirere le dette frodi , le commet- 
tono esse ; e convenendo aneors al- 
la retta amministrazione della Giu- 
ttizia provvedere : per questo proi- 
biamo esprtsmmeot» alle dette per- 
one , che non debbano , nè cia- 
scheduna debba commettere le fro- 
di predette, e commettendole, in- 
corrano non solamente nelle pene Pm. pn><z 
di sopra stabilite, ma ancora nella 
privazione de* carichi , che tengo- 
no , ne’quali le dichiariamo inabili 
a poterli pih caercitare per l’ avve- 
nire , senza nostra particolare li- 
cenza . Ed a rispetto degli schiavi, cmcoH. k*» 
vogliamo , ed espressamente ordì- ^ 
niamo , che si portino dirittamente 
sopra le Repie galee, dove si deb- 
bano porre in catena , e non farli 
seendere più in terra perìtpazioi^ 
mesi tre; e contravvenendo il Cn> 
pittno , Comite , o altro Officiale Pam. 
della galea , incorrano per la prima 
volta in sospensione de' loro carichi 
per lo spazio di mesi tre , e la se- 
conda volta in sospensione dì altri 
mesi sei, e la terza volta privati 
da detto loro carico , nel quale non 
possono esrar più ammesti , senza 
nastro particolare ordine . Di più Camard. rn» 
proibiamo a’ detti Cittadini , ed a- ^ 
bitanti in questa Cittì , che noK 
possano essi comprare dette robe 
soggette da’ detti schiavi , o da al- 
tre persene franche , sotto pena di 
mesi due di carcere,' e di perdere 
la roba comprata , come intercetta. 

Abbiamo ancora presentito , che le 
.. det- 
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d(fte pcrwni poderose hanno fatto 
„ fiihbrioare , ed aprire ch'ianche neU 
„ le toro case , masserie , ed in altra 
„ territor; , ne’ quali fanno macellare 
delle dette camf vaccine , vitelle > 
„ annecrhi ^ e porcine , senta prima 
„ darne il dovuto manifèsto agli Of> 
„ firiali di detti Arrendamcriti , re- 
„ tidénti nella strada della Concerìa di 
,, questa Cittì , anzi 'proibiscono agli 
„ Officiali predetti , che non vadano 
„ a fare le loro diligenze nelle dette 
„ chianche; Ordiniamo, e comandiamo 
„ a’predetti Padroni dt dette chianche, 
,, che tengano serrate in conformità 
„ degli Ortfini di detto Illostre Duca 
„ di Medina , e Spettabile Reggente 
„ Casanate , e che da oggi in avanti, 
„ i buccieri de‘ Casali di detta fede- 
„ lissima Città, gli animali, che fa- 
„ ranno condurre per macellarsi nel- 
„ le dette chianche de’ Casali , deb- 
„ bann dirittamente inviarle nel det- 
,, to luogo deputato da’ detti Arren- 
„ datori in questa Città per pigliar- 
„ ne’i detti notamenti , ed ottenere 
„ da quelli le solite cartelle ; altri- 
„ menti s’intendano intercetti , e i 
,,‘chianchieri , e loro tagliatori, che 
„-’tagHeranno le dette carni , s’ inten- 
■tmrr- Il incorsi nelle pene suddette 

• • • • ,,* corporali : e sempre , che si darà 
. „• impedimento agli Officiali degli Ar- 
(j Vendamenti predetti , che non pos- 
sano fare le loro diligenze , oirdi- 
„ niamo a’ Magnifici Delegati di es- 
„*'%i , che ne fecciano pigliare dili- 
„* gente informazione , e la prima 
,7 volta incorrano oltra delia pena 
„ corporale in altra pecuniaria di du- 
• ,,*‘c'ati i . . E per la seconda vol- 
„■ ta vogliamo , che incorrano nelle 
„ dette pene dichiarare di sopra , e 
„ di più sì debba da’ detti Delegati 
,, fare disfibbrìcare a spese di detti 
„ contravvegnenti la forma di dette 
chianche, ed in esse «oo visi pos- 


„'sa p!h esercitire , E*- WflfRè’ eon-ì 
„ viene per ogni modo Wtfàrsi alle 
„ frodi predette , vogliamo , ed espres- 
,, samente ordiniamo , che , quando i 
„ Bottegai vogliono passare robe , sog- 
„ gette a’ detti Arrendamenti , da una 
„ bottega all’ altra , ovvero dalle ca- 
„ se de’ Cittadini , e d’altri abitanti 
,, in questa predetta fedelissima Cit- 
„ tà , suoi Borghi, e Casali, non lo 
„ possano fare , senza che prima ne 
„ abbiano ottenuta licenza dagli Of- 
„ fidali predetti ; e contravvenendo 
„ incorrano nella perdita delle robe, 

„ com’è stato sempre solito ” . Ed 
accioechè il predetto sia a tutti noto, 
e non si possa allegare causa d’ igno- 
ranza • ordiniamo , che il presente 
Bando si pubblichi ne’ luoghi soliti 
di questa fedelissima Cittì, suoi Betw 
ghi , e Casali, e poi si confermi per" 
li Mastri d’ Atti di detti Arrenda- 
menti , affinchè in caso di contrav- 
venzione si possa da’ Magnifici Dele- 
gati dare il condegno gastigo a’ col- 
pati . Datum Ntap. die 8. ,/fugtuti oi> Z Aog. 
Id 44 . Et rimirante. Vìd. ^raiic/a g, 

Reg. Vid. Zufia Reg. l^id. Ctsmute 
Reg. Vid. Sanfelicius Reg. f'id. ^scon. 

Rtg. Vid. Caraeeioi.' Reg. f'id. Capyc. 

Latro Reg, f'id, Salamancte Reg, Mer- 
titms Secret, 

RAMMATICA XXXIX. 

P Er parte degli Arrendatori dell’ *fndi 

* ' , ° 1 . • . vtpum a 4 im* 

Arrcncanaento del vmo a minu* outum in do. 
to ci i stato rappresentato , che , non 
ostante che sieno stati emanati , e 

-, . . -J vcndciucs, 

pabblicati 'in diversi tempi, piu Ban* quam comrt 
di per la Regia Camera della Som- 
maria , di ordine de’ Nostri predeces- 
sori Viceré in questo Regno, circa « «onon» , « 
la proibizione di vendere , e compra- lu,,’*' 
re vino a minuto ne’ Palagi, e Case, 
e ne’ Monasteri , ed in altri Luoghi 
Pii, franchi, e segreti , ed ultima- 
X a men- 


Diyii' . 
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mente dall* lUuftre Duca di Medtna , 
in esecuzione de’ Rtali ordini di Sua 
Maestà Cattolica; non si i cessato , 
nè si cessa con tanta frequenza , e 
publalicità , di vendere, e comprare i 
detti vini a minuto in detti Luoghi 
proibiti io grandissimo danno- della 
Regia Corte, de* Coniegoatarj di det- 
to Arrendamcnto; caselli quello mol- 
to diminuito per le tante frodi , che 
vi si commettono , assorbendo quasi 
le case , e i luoghi pioìbiti pre^tti 
il numero de’ Magazzini , che si af- 
fittano per la detta Regia Corte per 
comodità , e beneficio del Pubblico . 
E volendo Noi rimcdiaK , al posai- 
bile , per ovviare a’ contrabbandi , e 
frodi , ci è paruto con voto, e pare- 
re del Regio Collateral Consiglio , 
appresso di Noi assistente , fare la 
presente Prammatica , tmm temparv 
valiiura , per la quale „ Ordiniamo , 
„ c comandiamo , dira pne/uJidum 
„ delle pene incorse per lo- passato » 
„ che, da oggi rn avanti niuna per- 
„ sona , di qualsivoglia stato , grado, 
„ e condizione si sia , ttiam che tc- 
„ ness: qualsivoglia carico, ed officio 
„ supremo militare , e non ostante 
„ qu.<lsivofilia costume in contrario , 
„ ardisca di permettere sotto qualsi- 
,, voglia colore, che ne’ suoi Palagi, 
„ Case , e Posti , vi si venda vino 
„ a mintit», nè tampoco concedere , 
,, o locare le sue case , o cantine , 
„ o porte d’ esse per detto efiètto di 
„ immettersi , c vendersi nino a mi- 
„ nota , cosi io, questa Fedelissima 
„ Città , suoi Boighi , e Casali , co- 
,, me fin dove si estende la giurisdi- 
„ zione del detto Arreodamcnto , nè 
„ altri , chi si sieno , ardiscano di 
„ vendere i vini predetti a minuto 
„ in detti luoghi proibiti, ut tuppa, 
rsn. iat. ,, sorto pena a ouclli , che lo per- 
ivn, « dw. ,, metteranno, o venderanno, se sa- 
nw-Hiwm. rtnoo Nobili , di ducati due mila 


„ p« ciaKhedimo , ed altra , «smi» i*r trirn» tv 
„ corporale , a nostro arbitrio riser- 
„ vara , ed ag)’- Ignobili di duerni 
„ mille , e di g. anni di galea , ol- 
» tra la perdita de< detti vini , quali 
„ pme pecuniarie si esigeranno irre- 
„ misibilmMte coatra d^ trasgrrtm- 
„■ ai , e ai avranno da ritenere da 
„ quali si voglkmo depositi ,, entrate,. 

„ o ioidi , che terranno , da ripartir- 
„ ri , cioè la terza parte al defluii- 
„ dante, un’altra Krza parte al Re- 
„ gio Fisco , e la restante a bencfi- 
„ do dell* Arrendamento predetto . 

„ Proibiamo aocsra ,. di csprcMa- imntn i>v 
„ mente ordiniamo , e comandiamo , ***“ 

„ che ninna peivona possa, nà debba 
„ comprare detto vino- a minuto , co- 
„ me di sopra, in detti luoghi proi- 
„ biti , nà tampoco mandarlo a com- 
,,.prare da qualsivoglia persona,, nà 
„ da fìgKuoIr di minore età , ma lo 

debba mandare a comprare nelle ta- 
,, veme , e magazzini pubblici del 
„ detto Arrendamento , sotto le mc- 
„ dedine sopraddette pene ; cd a ri- 
„ apetto delie donne, vogliamo, che 
,, incorrano- nella pena della frusta , 

„ ipff foBa, che faranno ritrovare i» 

„ jlagraati a vendere , o comprare 
„ detto vino a minuto in detti luo- 
„ ghi proibiti , o che costerà della 
„ vendita , o compra di quello la 
„ prima volta , e la seconda , oltra 
„ ja detta frusta , di essere esiliata 
,, dalla Provincia di Terra di Lavo- 
„ IO , o di stare carcerata v per due 
,, anni nella casa della Penitenza , e 
„ per li figliuoli di minor’ età , ad 
„ arbitrio nostro, ere. 

n Ordiniamo di pili sotto te istes- Exim vwm 

se ptùc p che niitna persoM « pos^^ Sn» «oadac». 
„ sa locate casa , posto , nà altro luo- 
„ go per vendere vino , fare il cac- ««■ 

,, ciavino , nè trasportarlo in detti 
„ luoghi proibiti , nè per qualsivo- 
„ glia al^o. cjSet» , scum licenza del- 

M 
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M b-Regi*-Ca«cra'. Ed acciocché' si 
„ loi^ao» , ed eatirpioo tutte k fro- 
,, di , che ti possono comnettere ia 
„ detto Arrendanaeoto, promeiiiamo. 
„ CM questo tnduko a qualsivoglia , 
w deaunciaate ( con che non sia il 
,, prwcipak tavernajo , snt venditore 
„ di vino - a minuto ) e sinailmente 
„ a qnolsivoglia testimonio , cho ri- 
M velevé caso di frode kgittimamente 
,, provato : ed anche per l' iatesso ef- 
„ tetto ordinianao , che la persona 
„ del detto deaunciante , o testimo* 
n nj , ni le loro deposizioni , e niu- 
„ oa circostanza , naai ia niun tempo 
„ si possa , nè debba manifestare agl’ 
„ inquisiti , aè ad altri . £ perchè 
„ liberaioeate , e aenza tintore alcuno 
„ possano i detti denuncianti , e te* 
„ stimon| fare il servigio , con» si 
M conviene , la loro depotizione si 
„ debba ricevete in persona dal Pre- 
w siderite , che pr» tcmfmc aaràCom- 
,, messario dei detto Arreedameotn , 
u il quale debba tener paitkolar pen* 
„ siero dell' oeaervanza della peeeente 
„ Prammatica , e procedere all’ «e* 
„ cpzione delie pene predette ** . Ed 
acciocché venga a notizia di tutti ■ 
oediniamo , ebe la presente si debba 
pubblicare ne’ luoghi soliti dì questa 
Fedelissima Cittì , e dove sari neces- 
sario . Daium Ntap. Jlt io, memlt 
Il Ziaiiaait. OSeèr/r 1^44. El . yiJit 

Brame!» Rag. VUit Zmfia Rtg. Vidit 
Saaftiitìur Rag, Vid, Capyelus iMn 
Rag, Vidit SaUtaanca Rag. hbrtimmt 
Sttntarimt . •/AmsmiiW . 

PRAMbiATICA XL. 

nMUiaaodu I^Sseadaci veduto per espcriema, 
Ct che , non ostante gli ordini , 
•uuioiKi Ut- Prammatiche , e Bandi , pubblicati 
« po«u< au. per la buona amnuoistrazione , ed c* 
*” 5 «stmi'“r d(s’ diritti , spettanti alla Re* 

r>s a;, et b- gk Dogana , e maggior fondac» di 


questa fedelissima Città , e del nuo* 
vo imposto del cinque per cento del* 
1 ’ Arrendamento predetto ; pur si so* 
no commefle , e si vanno gioroal* 
mente commettendo frodi inSiiite in 
disservizio di DIO , di Sua Maestà e 
degli AITegnatarj , l’entrate de’ quali 
sono situate sopra 1 ’ Arrendamento 
predetto ; ed ultimamance per det* 
te cause 1 ’ Arrendanteato predetto si 
è affittato con perdita notabile del 
Reai Patrimonio . Ed acciocché que* 
sto disordine non vada crcKcndo , 
e si tolgpDo r in quanto sarà possi* 
bile , le frodi , e i contrabbandi > 
che si fanno con tanto danno , ed 
interesse ci è paruto con voto , e 
parere del Regio Collateral Consi* 
gito , appresso di Noi assistente , fa* 
re la presente Prammatica , per ogni 
tempo valttura , colla quale ( per con- 
fermazione del Bando pubblicato a’id* 
d’ Agosto idj5. ) „ Ordiniamo, che 
ogni padrone di Nave , Naviglio , 
„ o Caravella r ed ogni altro Vascel* 
„ lo o Barca , che verrà nel Porto, 
,, Mare , c Marina di questa fedelis- 
,, sima Città , ed in particolare in 
Nisita , e porterà robe soggette a' 
,, diritti di detta Regia Dogana , deb* 
„ ba subito arrivato mandare lo Scri- 
pt vano co’ libri originali , dove si 
,, SODO notate tutte le mercanzie , e 
„ robe f che portano , e dove non vi 
„ sarà Scrivano , debba il Padrone 
del Vascello portare il libro, o da* 
„ re relazione ia tcriptit al Regio 
„ Credenziere di Mare , che assiste 
,, in detta Regìa Dogana , di tutte 
„ le mercanzie, e robe, che portano, 
,, etia» che fossero robe proprie de’ 
„ Padroni , e Marinari di detti va* 
„ scelli , ed ascorciié non fossero no* 
,r tate ne’ libri predetti; con dichia* 
„ rare distintamente la quantità , qua* 
„ lità , numero , e peso ; E perchè 
„ detti vasccUi sogliono capitare a 
„ Mar 


wnt'jr vtr« 
bo fti verbudi. 
Vide ibi AfO> 
•tiiUi * 
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Maromorto , Baja , Mare , e Ma- 
rine di Pozzuoli , ordiniamo a’Pa- 
droni di detti vascelli, che debba- 
no esibire i loro libri , e reiezioni 
nel modo suddetto agii Officiali di 
detta Regia Dogana, che riseggono 
in detta Cittì di Pozzuoli , e fino 
a tanto , che non avranno dato il 
detto manifesto non paesano , ni 
debbano scaricare niuoa sorta delle 
mercanzie , che portano , ancorchi 
fossero schiavi ; e «quando occorrc- 
rì venire in detti Luoghi di not- 
te , debbano la mattina seguente , 
dare il manifesto predetto ; ed a 
rispetto delle dette mercanzie , e 
robe, soggette come di sopra, che 
s’ immettono per terra dentro que- 
sta predetta fedelissima Cittì .deb- 
bano i Padroni , e Conduttori di 
quelle redo tramite a dirittura con- 
durle , e farle condurre dentro detta 
Regia Dogana per istrade pubbli- 
che, che vanno per dirittura in es- 
sa Regia Dogana . ' 
a. E similmente „ Proibiamo a’ 
Mercanti , Sensali , Bazzarioti ,- Bar- 
caiuoli , e ad altre quali si voglia- 
no persone , ancorché fossero Pa- 
droni delle dette mercanzie , che 
prima d* essersi dato il manifesto 
nella forma suddetta , non ardisca-, 
no , né presumano andare sopra det- 
ti vxcelli per comprare , contrat- 
tare, e praticare, o vendere dette 
mercanzie , nè per qualsivoglia cau- 
sa, né colore , e cosi ancora proi- 
biamo a’ Padroni , e Marinari di 
detti Vascelli , che non debbano 
fare salire in essi niuna persona 
prima di darsi il manifesto nel mo- 
do suddetto ; quando poi saranno 
scaricate dette mercanzie dentro la 
detta Regia Dogana , le potranno 
fare liberamente vedere . 
g. Di più „ Ordiniamo , che , do- 
po dato dette manifesto , come di 


„ sopra , quando si vorranno searìca» 
„ re dette mercanzie , c robe da’det* 
„ ti Vascelli , si debbano scaricar* 
„ di giorno , e non di notte dentro 
„ il Porto di questa fedelissima Cit- 
„ tì , e non in altro luogo , senza 
„ licenza im tcrlftlt dei Doganiere , 
n e del Credenziere* in detta Regia 
„ Dogana , e nello scaricare , si deb- 
„ bano portar* dette robe per di tir- 
„ tura dentro la detta Regia Dogana. 

4. „ Che i Padroni , e Marinari 
„ delle Feluche, che capitennno nel 
„ mare di questa predetta fedelissima 
„ Cittì con mercanzie , e robe , sog- 
„ gettc a pgammto di Reg; diritti, 
„ cosi di giorno , come di notte, non 
„ postano dar fondo in altro Inogo , 
„ che dentro il porto , ed all’incon- 
„ tro i due vichi , per li quali si va 
„ alla detta Dogana , e coll’ istessa 
„ obbligazione di dare il manifèsto v 
„ e rekaioae nel modo' , che sta di 
„ aopra ordinato nel primo Capo . 

5. Di più „ Proibiamo a’ padroni, 
,, e marinari di qualsivoglia 'vascello, 
„ o barea , che non -debbano caricare, 
„ né far caricare , né tampoco rice- 
„ vere niuna sorta di robe , o mer- 
„ canzie sopra detti vascelli , o bar- 
„ che , se prima non si sieno otre- 
„ nute le spedizioni dalla detta Re- 
„ già Dogana ; acciocché si evitino 
„ le frodi . 

6 . E similmente „ Proibiamo, che 
„ non si possano, nè debbano tenere 
„ in magazzini , case,o in ■ altri Ino- 
„ ghi vicini , o con affacciate alfe 
„ Marine della giurisdizione dell’ Ar- 
„ rendamento di detta Regia Dogana, 
,, acciocché si evitino le frodi pre- 
„ dette per lo passato commesse. 

7. „ Che le mercanzie , e robe 

,, che sono sopra i vascelli , o bar- 
„ che, non si possano passare in al- 
„ tri vascelli , o barche , senza H- 
„ cenza in scriptif de’ Reg; Dogaeic- 

,1 ri. 
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„-ri, Credcnsicri , e Governatori di 
„ detta Hegi» Dogana , e i’ ittesao si 
„ debba osservare per le mercanzie 
„ immesse dentro i magazzini della 
„ Regia Dogana di non poterle pas- 
„ sare in altri , senza la licenza pre* 
„ detta. 

8 . „ Che, sonata ^ ^nr Afan'a per 
„ la sera ninna persona possa immet* 
,, tere dentro questa Fedelissima Cit* 
„ tà per qualsivoglia luogo , o stra* 
„ da , ninna sorta di mercanzie , e 
„ robe , soggette a’ diritti di detta 
,, Regia Dogana sotto qualsivoglia 
„ pretesto . 

p. „ Che , quando i Mercanti , e 
„ Padroni di robe, e mercanzie , in 
„ virtb della scala franca per la po> 
„ testi di essa , spcdissaro senza pa- 
„ gamento di diritto dette robe , e 
,, mercanzie peri eacro Ktgmum , e poi 
„ dette robe , e mercanzie cosi spe> 
„ dite , si ritrovassero scaricale , o si 
,, scaricaasoro dentro del Regno , in 
„ tal caso dette robe , mercsszie , 
,, Vascelli , e conduttori , a* intenda* 
„ no ift» fit8t incorsi alla pena del 
,, Bando della scala franca . 

10. „ Dichiarando , che nell’ istesse 
„■ pene incorrano non solo i preno- 
„ minati , come di sopra , ma ancor 
„ quegli , i quali avessero contratte , 
,, o comprate mercanzie , e robe , e 
„ poi r estraessero franche per la sca- 
„ in franca per eatrn JRegmim sotto il 
„ nome de’ primi padroni , che ave- 
„ vano intromesse dette robe , e poi 
„ qoclle estratte per la scala franca . 

11. „ Che ninni persona privile- 
„ giara possa estrarre , ni immettere 
„ ninna sorta di mercanzie , e robe 
„ soggette a Regj diritti della Doga- 
„ na sotto suo nome , essendo dette 
„ robe , e mercanzie di persona sog- 
„ getta , sotto le pene , che vanno 
„ dichiarate nella £ne del presente 
„ Bando . 


• iz. „ Che niuna persona , di qua!. 
„ sivoglia grado , e condizione si sia, 
„ possa , nè debba estrarre , nè ca- 
„ ricare niuna sorta di robe , e mer- 
„ canzie della Dogana grande , e Do- 
„ gane soggette alla giurisdizione di 
„ detto Arrendamento, se prima non 
„ avrè fatto le dovute spedizioni fir- 
„ mate da tutt’ i Regj Officiali , Oo« 
„ vernatoti di dette Dogane , e Luo- 
„ gotenenti di detto Arrendamento 
„ nell’ altre Dogane di essa, eledet- 
„ te spedizioni si debbano portare u- 
,, nitamente , non separate da dette 
„ robe . 

1 „ Che , quando alcun Mercan- 

„ te , Padrone , o altra qualsivoglia 
„ persona , volesse spedire dalla Re- 
,, già Dogana qualsivoglia sorta di 
„ mercanzie, e robe, debba , e sia 
„ obbligato di dette mercanzie , e ro- 
,, he fare nota vera , e reale , con di- 
„ stinguere la quantità , qualità , e 
„ numero di quelle , con sottoscri- 
„ verta di sua propria mano ; e ri- 
„ trovandosi , che detti Padrooi , o 
„ Mercanti nella predetta nota aves- 
„ sero poste robe meno di quantità, 
„ di numero , o di diversa qualità, 
„ e non come va notato in detta 
,, nota come di sopra firmata , e pre- 
,) tentata alla Dogana , dette robe 
„ non annotate in detta nota , s’ in- 
„ tendano perdute , e i Padroni di 
„ quelle incorrano nell’ istesso istante 
„ alla pena contenuta nel presente 
„ Bando; e ’l delitto s'intenda con- 
„ tumato , firmata che sarà detta no- 
„ ta% e quella presentata al Regio 
„ Credenziere , a chi spetta , ancor- 
„ chè non sieno contate le partite ; 
„ ed uscite le robe dalla Dogana. 

14. „ Che le robe , e mercanzie ; 
,, che si portano co’ Procacci , e Con- 
„ duttori , quando si estraggono da 
„ Napoli per extra Kegmin , ovvero 
y, par ii^ra Begnum p essendo robe sog. 

•> 
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gette i’ diritti Regj , non s! possa* 
no portare , nè ricevere sema le do- 
vute spedrtioni degli Officiali della 
Regia Dogana , e Governatore di 
essa . 

15. „ E perchè per ordini dati in 
diversi tempi per la Regia Came- 
ra sta srabilito , che qualsivoglia 
sorta di robe, che vengono da e- 
stra Regno sottoposte a’ pagamenti 
di diritti della Regia Dogana , co- 
me entrano alla giurisdiaione di 
detta Dogana , si debba pagare il 
diritto , che spetta al primo luogo 
della giurisdizione di detta Doga- 
na , agli Officiali di quella depu- 
tati , o dare plcggeria di quelle 
immettere in detta Regia Dogana, 
o suoi Règi Fondaci , et è paruto 
convenire , che detti ordini pun- 
tualmente si debbano osservare, ed 
a rispetto delle robe , che si porta- 
no co’ Regj Procacci si debbano 
per dirittura portare alla casa del 
Procaccio', c quelle robe, che si 
portano dalle condotte da eartr.» per 
infra Kegitum , si debbano portare 
a scaricare per dirittura alla Regia 
Dogana di Napoli , quelle che han 
da venire per consegnarsi in Napoli, 
e r altre, che han da portarsi per 
altri luoghi del Regno, si debbano 
scaricare ne’ luoghi , dove risiede 
Fondaco Rejjio , e pagare in esso 
il Regio diritto , e non si possano 
scaricare in altra parte; 
id. „ Che quando si scaricano 
dette robe , e mercanzie sottoposte 
a’ diritti della detta Regia dogana 
cosi di Regno, come cstra Regno, 
nella Città d’ Aversa sieno obbli- 
gati i conduttori dì esse a darne 
manifesto alla persona deputata in 
detta Città per la detta Regia Do- 
gana , la quale tenga peso di dar- 
ne subito crnito alla detta Regia 
Dogana; Kciocchè non s’ irnpedi- 
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„ oca il commercio , e s’ aKÌcuri det- 
„ ta Regia Dogana di- non essere de- 
„ fraudata nel dìrìtro , che le spetta. 

17. „ E 1 ’ {stesso fi debba osser- 
„ vare per le robe,- e mercanzie, che 
„ s’immetteranno nella Città di Sa- 
„ Icrno , tanto per mare , quanto per 
„ terra , etiam se fossero rijbe desti- 
„ nate per le Fiere , che si faranno 
„ in detta Città ; per le quali resti- 
„ no i conduttori d’esse obbligati a 
„ darne subito manifesto agli Offi- 
„ cialt della Regia Dogana di Salcr- 
,, no , sotto l’ isresse pene , contemi- 
„ te nel sopraddetto Capitolo per le 
„ robe , che s’ immettono in Aversa. 

18. ,, Che tott’i Mercatanti, o aU 
„ tre persone, che spediscono in Do- 
,, gana qualsivoglia sorta di robe , 
„ tanto per mare , quanto per terra , 
„ tante per infra Re^num, quanto per 
„ extra ; snbiro che saranno fatte det- 
„ te spedizioni dalla Dogana , le deb- 
„ bano reSo tramite portUre ad im- 
„ barcare , ed estraendole per terra , 
„ non le debbano posare ne’ loro Ma- 
,, gazzioi , o Fondaci , ma debbano 
„ quelle caricare , et reffe tramite por- 
„ rarle a’ luoghi , per dove sono spe- 
„ dite ; Dichiarando , che restino fer- 
„ mi tutti gli altri Bandi emanati 
„ per la Regia Camera , r.anto ne’ca- 
„ si sopraddetti , quanto in altri casi 

compresi in detti Bandi , per il che 
j, tocca alla perdita delle robe, come 
„ intetretfe , e cascate in confrabban- 
„ do , quali non s’ intendano corretti, 
„ ma dichiarati , ed ampliati per li 
„ mpraddeftt Capi del presente Bando. 

„ E parimente resti fermo il Capo 
„ del Bando eiim ein.inaro a’ zr. Feb- 

brajo del 1579. net Capitolo nono, 
»,'Che ogni Sensale, che fe vendere, 
„ o comprare qualsivoglia mercanzia 

si sia , o ogni altra cosa , che ap- 
„ partenga al diritto di detta Doga- 
„ na , eeiiem die , eh’ è formato il dou- 
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„ tntto , lo notifichi al ' O^anietc , 
„ Arcen^tore , e Credenziere della 
„ Dogana , sotto pena d’ once cinquan- 
t« ta i daajo in ttrìptis relazKMC del 
>, contratto , «etcanzie , e robe con- 
. i, tratte, aottola quale relaaioac si 
» noti la giornata di detta aignifica- 
^ sitMie dd dette Sensale , e poi la 
' „ registi iqo in un quinterno , a ciò 

„ deputate, 

• „ E quelli , che confratverranno 
,, a’ Opi predetti , non solo nella giu* 
„ risdiaiene delle Dogane di Napoli, 
„ Pozzuoli, Salerno, ed A vessa, co- 
,, me di sopra , e nelle parti delle 
„ Provincie d’ Abruzzo , e neile Do- 
n ganc , e Passi delle Provincie di 
u Terra di Lavoro, Principato Citra, 
I, e Capitanata, o sia Mercatante , 
„ padrone di robe , padrone di bar- 
M ca , matinaro , mulattieri , padrone 
u di vaaceiii , e qualsivoglia altra 
,, persona , di qualsivoglia grado, sta- 
„ to, e cbndizione si sia, incorrano 
Fona amiuM»* «pw fn 8 e,aoa solo alla- pena delia 
** tohe , e mercanzie , 

reclinai,, « „ animali, vascelli , ed altri istru- 

tnrwiflim per . .... 

lùeosium . I, roeoti , Come intercetti , ed in con- 
,, trabbando da applicarsi a beneficio 
n della Regia Corte, e disdetti Go- 
f, vcrnatori , dedotta la parte del ri- 
,, velante, ed intercettore, ma anco- 
„ ra alla pena di tre anni di carcere 
u 'in un Castello fuori di Napoli , o 
di rolcgaaione , ad arbitrio nostro, 
,, se sarà Nobile , ed essendo Igno- 
,f bile , incorra nella pena di tre an- 
,, ni di galea 

I Ed acciocché il predetto sia noto , 
e da nessuno si possa allegare cau- 
sa d’ ignoranza ‘ ordiniamo , che la 
presente Prammatica si pubblichi ne’ 
luoghi soliti , e consueti di questa 
Fedelissima Città , ed in detta Regia 
Dogana , come ancora nelle suddette 
altre Città d* Aversa , Salerno , Poz- 
■uoli , e dove riseggono le detta al- 
Tern.m 


tre R^ie Dogane , nelle quali si deb- 
ba tenere il presente in tabella con 
autentica della Reai Cancelleria , e 
porsi a luogo , dove si possa como- 
danente leggere da tutti . Daium Nea- 
pnli Jia la. ^nfit Dectmirii 1Ò44. Die 11. Dee. 
Et Vid. Bnatin Rag. f'id. ei 

Big. yid. Cattale Reg. Vidit 
Sanfcl. Seg. f'id. Capyc. Latra Rcg. 
yid. SaLanmea Reg. D. F. Mertinut 
Seeratar, %Aaafiafius . 

PRAMMATICA XLL 

E ssendosi veduta per esperienza la N;«,e i?v'n- 
moltitudine de' contrabbandi , e n'iìb’Tm'en. 
frodi , che si sono commessi, et 
diei si commettono , in danno dell’ «tipu, bone 
Arrendamento delie Regie Dogane di lium Hip«r va. 
Puglia , immettendosi , ed estraend^ 
da quella diverse robe, e mercanzie, C'*- 

* ..... . I hanifum Apu- 

senza pagare i diritti spettanti a aet- lìac officiali, 
te Regie Dogane, e sono stati tali , 
e tanti , che hanno deteriorato detto 
Arrendamento con molto danno del ìfiu* > « aoa- 
Reai Patrimonio, essendosi diminuito dinatìotm 
l’estaglia di quello in quantità di 
molta considerazione ; e convenendo Vide pn« »♦. 

.... ’ « ì°‘ «<»• 

per cervizio di nostro Signore DiOq 
e per lo beneficio, ed utile della Rei 
già Corte , e degli 'Assegnatati del 
detto Arrendamento , V entrate , le 
quali sono situate sopra di quello, di 
darsi in questo il rimedio necessario, 
acciocché si evitino i contrabbandi 
predetti , in quanto sia possibile . Per- 
ciò ci é parato con voto , e parere 
del Regio Collateral Consiglio appres- 
to di Noi assistente , far la presente 
Prammatica , emn! futuro tempore va- 
litmra, in virtù della quale ,, Ordi- 
„ niamo , e comandiamo , che ogni 
,, Padrone di nave, naviglio, cara- 
„ velie , e di ogni altro vascello , e 
„ barca , che verrà ne’ porti , e ma- 
„ rine soggetti alla giurisdizione di 
n dette Regie Dogane di Puglia, e 
Y „ por- 
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„ psrttrì robe toggme à’ diritti di 
„ quelle , debba subito , giunto che 
„ sari , mandare il suo Scrivano co’ 
,, libri originali , dove saranno nota* 
„ te tutte le mercanxie, e robe che 
f, portano, e dove noa vi sari Seri» 
„ vano, debba il padrone di quel va, 
„ scello portare il detto libro , oda, 
„ re relaxione io scriptis agli Olii- 
„ ciali Regi , ed al Sostituto dell’ 
„ Arrendatore , che asaisierà nella 
„ Dogana più vicina , di tutte le mer> 
,, cantie , e robe. , che porteranno , 
„ etUm che fossero robe proprie de’ 
„ padroni , e de’ marinari di detti vy- 
„ scelli ; ed ancorchi non fossero scrit* 
„ te, e notate ne’ libri predetti, con 
„ dichiarare distintamente la quanti* 
,, ti, qualiti, numero, e peso;efi- 
„ no a tanto che non avranno dato 
,, il detto naani Testo non possano, nè 
„ debbano scaricare niuna sorta delle 
„ mercanxie, che porteranno , ancor- 
„ cbè fossero schiavi : e quando oc» 
„ ceneri giungere in detti porti -, e 
„ marine hi notte , debba subito , la 
„ mattina seguente , dare il manife- 
„ sto predetto £d a rispetto deila 
„ dette mercanxie , e robe soggette , 
„ che s’ iminettono per (erra , debba» 
„ no i padroni*, e conduttori di quei- 
„ le reti» ttamht » dirittura tondur- 
,, le, e farle condurre nelle dotte Ko» 
„ gie Dogane per istrade pubbliche , 
„ che vanno a dirittura io dette Do. 
„ gane . E sintilmeote proibiamo a’ 
^ Mercatanti , Senaali , Bazxarioti , 
„ Barcajuoli , ed altre quali si vo. 
,, gliano persone, ancorché fossero i 
„ padroni delle dette mercanzie , e 
„ robe , che , prima di essersi dato il 
„ manifesto nella forma sucUetta, non 
„ ardiscano, nè presumano andare so» 
„ pra detti vascelli per comprare , 
„ contrattare , e vendere dette robe , 
„ c mercanzie , nè per qualsivoglia 
„ causa , o colore - e cosi ancora 


„ proibiamo a’ padroni - , e , marinari 
,, di detti Vascelli , che 'non debbano 
„ far salire in essi ninna .delle sud» 
„ dette persone , prima di darsi il 
„ manifesto nel snodo suddetto ; e 
„ quando poi saranno setrteaee dette 
y, mercanzie , c robe dentro le Do» 
„ ganc Regie, le potranno farelibe» 
„ ramente .vedere. 

X. „ Ordiniamo di più , che , do» 
„ po dato il manifesto predetto , co» 
„ me di sopra quando si vorranno 
n scaricare dette robe , e mercanzie 
„ da’.detti vascelli , si debbano quel» 
„ le acaricare di giorno , e non di 
„ notte , dentro il porto , e non in 
„ altro luogo , senza licenza i» xrri» 
„ ptit dal Doganiere , c Credenziere 
„ della Regia Dogana più vicina , e 
„ da’ Soctituti deli' Arrcndaaeento , e 
„ nello scorioaie si debba panare det» 
„ ta roba, a dirittura dentro dette 
„ Regie Dogane. 

3. Di più „ Proibiamo a' padroni, 
y, t raarioari di qualsivoglia vascello, 
„ o barca , che non debbano carica» 
„ re , uè far caricare , nè tampoco 
„ rices’ere sopra i vascelli , o barche, 
„ robe soggecie a’ diritti di dette Re» 
„ gie Dogane , senza che prinM si 
„ sieno ottenute le spedizioni delle 
„ dette Regie Dogane , acciocché si 
„ evitino le frodi. 

4. £ sintilinente „ Proibiamo , 
„ che non si posta , nè si debba por» 

re niuna sorta di mercanzie sogjet» 
„ le a’ diritti di dette Regie Dicane, 
„ ne’ magazzini , case , cd in altri 
„ luoghi vicini con affacciate alla 
„ marina della giurisdizione di detto 
„ Arrendamento , se prima non prò» 
„ cederè la rivelaiione ' dcHe robe t 
y, che si vorranno riporre in essi , e 
,, la-i licenza degli Officiali Reg; , < 
,, del Sostituto dell’ Arrrndatore, del» 
„ le quali relazioni ss ne dovrè fbr» 
,, mar iibib particolare per tenerne 

» con- 
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^ cent» , accìoecliè a' svitino le fro> 
„ di , che per 1» ' paeajto • « sono 
i, commesse. >' 

5. „ Che le mercaniie , e robe , 
„ che saranno ^sopra i vascelli , e bar* 

che predette , non si possano pass 

sere in altri vascelli , o barche , 
t, senza licenza m scrlptlt de’ Regj 
„ Di^anieri , Credoraien , e delle 
ff persone dell’ Arrendatore-, e l’ iatcs- 
„ so si debba osservare per le robe , 
f, e mercanzie, che s’ immettono deij- 
t, tro i .Magazzini di dette Regie 
„ Dogane di non poterle passare iq 
„ altri , senza la licenza peedett». .. 

6 . „ Che sonata I' Maria per 

„ la aera , ninna persona possa im. 
„ mettere ne’ luoghi soggetti alla giu- 
„ risdizione di dette Regie Dogane 
„ per gualsivoglM Iw^ , «.'strada 
), aiena aorta di mercanzie , e robe 
f, soggette a* diritti di quelle , aatta 
f, qnalcfvogiia pretesto <;' < . t 

' 7.'-„*Che ninna persona , di qaal- 
f, sivogiia ^do, e coodìziaM si sia, 
f) possa , nb debba estrarre , nè eac, 
f, ciare ninna sorta delle dette robe, 
meetanzie"delle dette Regie Don 
gane -soggette al detto Arrendaeneiv< 
to, se -prima non avrè fatte le do-t 
vate spedizioni firmare da’ Regj Of- 
ficiali , e Sostituti degli Arrdnda- 
meati , e le dette spedizioni si det^ 
bano partare unitamente , e non 
separate dalle dette robe „ 

8. „ Che , quando alcuno Mercatan- 
te-* Padrone , o altra qtnisivoglia 
peteena , volesse spedire dalle dette 
Regia Dogane qualsivoglia sorta di 
mercanzie , e robe , debba e sia 
obbligata di detta ntarcinzia y e 
robe, fiime nata, vera, c reale, con 
dittingnere la quamitè , qnalitb * e 
numero dr- quelle , e souoscriverla 
di moaO' propria ^ e 'non sspendo 
scrivese , mano di pubblico No- 
tejaj e- Ritrovandosi , che detti Pu 


„ drooi , o Mereaati nella predetta 
.*,.nota avessero poste roibe aleno di 
„ quantità, o di, numero , o di d^- 
,, verse qualità , e non come andava 
„ notato in detta nota , come di so- 
„ pra firmata , e presentata in dette 
„ Regie Dogane , dette robe , non ao- 
„ notate in detta nota $’ intendano 
„ perdute, c i Padroni di quelle in- 
„ corrano nell’ istesso istante selle pc- 
„ ne cootenute in questa Prammati- 
„ ca , e ’i delitto s’ intenda consuma- 
„ to , firmata che sarà detta nota , e 
,, quella portata a’ Regj Oificiali , a 
y, chi spetta , ancorché non sieno can- 
„ tate le partite , ed uscite le robe 
„ dalie dette Regie Dogane. 

p. „ Che tutt’ i Mercanti , o altre 
„ persone , che spediscono in dette 
„ Regie Dogane qualsivoglia sorte di 
„ robe., -tanto per mare , quanto per 
„ terra , e così per ia/ra , come per 
„ tetra Sbgtmm y subko che saranno 
i, fatta dettt spedtziont dalle dette 
„ Regie Dogane , le debbano reHo tta- 
„ mise- portare ad imbarcare ; ed e- 
» straendole per terra non le debba- 
„ no posare ne’ loro Magtmziii y 0 
p Fondaci , ma debbano qttcile cari- 
» care , es rrSa tramite portarle nc' 
p luoghi , per dove saranno spedire , 
IO. £ similmente,, Ordiniamo per 
„ esecuzione degli ordini più volte 
n dsti dalla Regia Camera , che qual- 
„ siveglia sorta di robe , che vengo- 
^ no d’estra Regno sottoposte al pa- 
„ gamento de’ dirttt i ne’ luoghi di 
„ giurisdizione di dette Regie Doga- 
„ ne si debba pagarc.il ^itto , che 
„ spetta al detto Arcendameoto , nel- 
*, la prima Dogana agli Officiali de- 
p putati dagliiiArrea^tori ; e quanr 
„ do occorresse , che quelli dessero 
„ manifesto , che le robe predette 
„ passassero per. transito, si debbano 
„ costringere a farli dar pirggeria di 
„ qiidic Jminettetr.efiali’.altre Dogane 
Y 1 „ Re- 
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I, Regie fn certo tempo , conforme 
„ la distanza del luogo , e non pr»- 
„ ducendo il responsale dell’immi^ 
„ sione seguita nel tempo stabilito , 
n si debbano non solo esigere i di* 
„ ritti a beneficio dell’ Arrendsmento, 
„ ma incorreranno nelle pene riter* 
„ vate a Noi . 

II. „ Che nelle Dogane Baronali, 
„ che sono nella Provincia della Terra 
„ di Bari , nella giurisdizione delle 
„ dette Regie Dogane di Puglia , 
„ non si possono immettere oli, nò 
„ altre robe, se non quelle, chona* 
scono ae’ propr) territori di dette 
,, Dogane; e quelle robe, che t’im* 
„ mettessero da fuori di detti terr^ 
„ tor) , sieno intercette , e quelli , 
„ che l' immetteranno , o faraoiso ini* 
„ mettere , incorrano nelle pene con* 
,, tenute nella presente Praaamatica , 
„ come i»fr0 si dirò. • 

la. „ Che le pertoue,clie godono 
„ limitazione di feanchigia nell'csira* 
zinne d' olio , e saccherie di man* 
„ dote, anisi , cimioi , ed altre vit* 
„ tovaglie , debbano la somma Hmi* 
„ tata estraerla per loro proprio oon- 
„ to, e gli oli , e saccherie piedef- 
„ te, eh’ estrarranno , sieoo conspra» 
„ re con loro propri danari ; ed io 
„ caso che facessero alcnna esazione 
„ sotto diverse Itmitazioni in tenspo, 
„ che gii oli , e saccherie non fosse* 
„ ro propri > comprati con loro 
„ propri danari ( oltra di perdere il 
,, privilegio di dette limitazioni la 
„ futurrnm ) incorrano nelle pene , 
„ cooleoute in* questa Prammatica ; 
^ Avvertendo ancora , che se bene , 
„ che gli olj,e saccherie presse si 
t, estraessero per coato proprio ,' c 
„ idsscro comprati di danari delle 
„ dette persone limitate ; anche dev 
» vranno produrre il responsale del* 
„ r immissioni fatte per lo proprio 
n conto, e non producendolo, iucor*. 


A C T r O N E , * ' 

„ rane nelle dette pene , ed af paga* 
„ memo de* diritti dell’ Arrendamcntoi. 

ig. n Che nhint persona franca 
„ presuma estrarre, ed immettere, nò 
„ fare estrarre , nò immettere olj , 
„ mandole , anasi , cimini , nò altre 
„ quali ti vogliano torte di mercan* 
,, zie , e vitrovaglie , che sieno di 
,, persone soggette al pagamento de’ 
„ diritti di dette Regie Dogane , in 
,, nome d’ «si franchi , sotto la der* 
„ ta pena di perdere il privilegio di 
,, franchigia In /ntnruos , e della per* 
„ dita delle mercanzie , ritrovandosi 
,, in 'estere, e non «rendo quelle in 
„ estere , di pagare il prezzo di quei* 
„ le , e neir altre pene contenute in 
,, questa Prammatica , or la/Va . 

,, Che delle orrcanzie , che si con* 
,, durra ODO fra la giartsdtzioae di det* 
„ te Dogane, tanto per mare, quan* 
„ t* per terra , i conduttori , e va» 
„ ticali d’esse ne debbano dare noti* 
,, zia agli Ofliciali di dette Regie 
„ Dogane , ed a’ Sostituti degli Ar* 
„ rendamenti ; altrimenti sieno co* 
„ stretti al pagamento de’ Rcgj dine* 
,, ri , e quando desterò U mamfrsto 
„ per transito , dovranno dare pieg* 
„ g«ia di quelle immettere nelle Re* 
gic IXigane fra certo tempo , qua* 
,Y 1^ elasso , restino similmente ob* 
„ bligutr a) pagamento de’ diritti al* 
^ l’ArrendamenM ; che le persone 
,, franche non possano godere di -lo* 
ns frenchigie per le robe , che ven- 
„ gono da fuori del Regno , con fe* 
„ de , come sono irate comprate pec 
,, loro conto , e de’ loro propr; da* 
„ nari . >.- * 

* 14. „ Che i Ctttadim' dalie Città, 
„ Teste , e luoghi soggetti al dettai 
„ Arreodamanto , debbano subito da* 
„ notizia d^i ol; , vittovaglle , ed 
„ altre mercanzie, eba tengono ripo* 
n sre ae’ Magazzini fuora delle mura 
„ di delta Cini , Terre y e- Lunghi; 

e che 
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i„ quelle riporre altre quantità d’ol; , 
M vitliovaglie , a d’ altre mercanzie 
M senta licenza de’ Kegj Officiali , e 
,, delle persone degli Arrandatori , 
M .dando prima la nota del che vor* 

ranno riporre io quelli , che tener- 
„ sene conto . 

IS- K ('he gli Officiali di dette 
„ Regie Dogane debbano estimare le 
„..robe , e mercanzie , che non sono 
,, io tariffii conforme il loro valore ; 
,, e facendosi il contrario citra frte- 
,, judicium delle ragioni dell’ Aircn- 
,, damento di ricuperare il di più 
„ dagli estratti , o ìramittenti , re- 
» stino detti Officiali delle dette Oo- 
,, gane obbligati a ri buio di proprio, 
„ e perdano gli offic; . 

l 6 . ,, E quelli , contravverranno 
M a' Capi predettilo sieno Mercanti, 
„ Padroni, di robe , vascelli , e bar- 
„ che , Marinari , Mulattieri , ed aU 
f, tre quali si vogliano persone , di 
M qualunque grado , stato , e condi- 
M zione si sieoo, incorrano >ps* /«^e, 
„ non solo nella pena di perdita del- 
M le robe , e mercanzie , e degli ani- 
„ mali , vascelli , ed altri instrumen- 
,, ti , come iutercctti , ed in con- 
M tsabbando , d’ applicarsi in beoefi- 
„ ciò biella Regia Corte, e degli A r- 
„ ccndaturi , dedotta la parte del ri- 
„ velante , ed intercettore , ma anco- 
„ ra alla pena di tre armi di carce- 
„ re in un Castello, se sari Nobile, 
n o di relegazione , ad elezione no, 
„ stra; ed essendo Ignobile, di anni 
„ tre di galea ” . £d acciocché que- 
sto venga a notizia di tutti , e da 
niuno si possa allegar causa d’ igno- 
ranza , ordiniamo , che la presenta 
Prammatica si debba pubblicare ne.’ 
luoghi soliti, c nelle Provincie, do- 
ve si estenda la giurisdizione dek’Ar, 
aendtroento delle Regie Dogane di 
Puglia, nelle quali m ne debba tener 




tenersi in luogo , dove si possa co> 
modaraente leggere da tutti . Datum 
N*0f. di* iS. Dttemirij 16^ Et m, ,t. Dm. 
mirantt. f'id. Branda Reg. 
fia Reg. yid. Casanat* Rag. yidit San~ 
ftlidas Reg. yid. Salamanca Reg. yid. 

Cap/dui Latro Reg. Mertiaus Stcrtt. 

.AnnUaiitu , 

PRAMMATICA XLIL 


G 

ba , noftro Predecessore, furano pub- 
blioazi Bandi tatto la data de’ao. di - ■•idMffu 


Li anni paasati in tempo del OniioaiimiM 
governo dell’ Illustre Duca d’Al, 


dfS. 

h*c|) 


Aprile, c de’ 30. d’ Ottobre del lóij. 
co’ quali sta dichiarato disti ntameiite 
il mode idell’ esazione della gabella •°»ou., « js. 


«auou. I 

del ducalo n botte del vino i che si , A sT 
esige ia questa I Fedelissima Cittì 
Napoli , suoi Bocchi , Distretti , • 

Casali 


eadadeodoti ['dal pagamento 
di quella i vini , che. compreranno , 
e venderanno dagli Arrendatori delle 
Regia Gabella 'del vino a caraffii , • 
per vendersi ne’ Magazzini /» Taver- 
ne a caraffe, sUote, che stanno sot- 
toposti al diritto , che si paga alla 
Regia Corte . < • 

I, E per cimeditre ahe frodi, che 
si poiesseso ■ commettere in danno del- 
la detta gabella del ducato a bette 
sotto nome d’ Affittatoti de’ Magazzi- 
ni., ne Taverne di vini a. cara& , fu 
specialmente in detti Bandi dichiara- 
to , che , quando eatrano vini in no- 
me de’ detti Affittatoti a caraffe , ab- 
biano da portare cartelle firmate de 
essi Affittatori , o da’ Padroni di det- 
ti vini, con dichiarare il vino , che 
à, quando si parte dalia masseria , o 
luogo tale , va al tale Magazzino , e 
scaricato che sari detto vino al Ma- 
gazzino , dove dovrà andare ,- debba- 
no i Carresi , o Bsrrccchiari , che lo 
portano quando toneraniM alla sban* 
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ra iMk tierta gabella dei ducato t 
botte, colla contracartella portare in- 
tteme la ricevuta in dorso di detta 
contracarteila delle conaegnazione fat- 
ta , che aia di mano dell’ Afiittatore, 
o di ipersona da esso deputata , e co- 
A ancora goando i detti Aflìttatori 
da vini I a caraffa mandano vini Je’lo* 
ro Magazzini rea Ricevitori aTawer» 
ne dentro , o fuora le porte di que- 
sta Tedélissima Città , debbano man- 
darli similmente con cartelle firmate 
di doto mani , con esprimere in quel- 
la, da cki ti mandano , o a chi Ma- 
gazziniero vanno. 

z. Al frcMnte per parte di questa 
Fedelissima Città, et i stato rapprc- 
tentato , che per causa della nuova 
forma di affitto delle Taverne fetta 
per la Regia Camoa delia Sommaria 
a persone particolari con feeoltà d’im- 
«icttete il vino dove iom piace , non 
potendosi riparare le frodi , si causa 
#neito danno alla detta sua gabella 
del ducato, a botte , con notaibilissi- 
«o danno deli' Annona , alia quale 
SU' assegnata ia maggior parte di ca- 
sa-, oIlM delie fcaachigie , e credit»! 
«i assegeati. 

’ j. Volendo Noi ovviate alle frodi 
suddette, e per dimostrare l’affetto , 
che teniamo alia comervaztone , ed 
aumento del peoalio dell’ Annona di 
questa Città, tanto fedele., e diwotS 
alla Maestà del Re Nostro Signore , 
che iddio guardi , emeodoci primn 
informali dalla detta Regia Camera 
di tutto quello , che ti è ìnnovaM 
sirca r affitto de’ Magazzini , rnr Ta- 
verne a caraSe , ed inteso ancora il 
Magnifico Avvocato Fiscale dei Re- 
gio Patamonio ; ci è pinito , eoa 
voto , e parere del Regio Collataral 
Coasiglie , appresso di Noi assisten- 
te, fare il presente Bando, c*m; Min. 
prrr -udirerr , da pubblicarsi ne’ luo- 
ghi soliti di detu Fcdclissiou Città 


àcrroNB, • 

di hfepoii , col qooie-( „ caÉ firid a a 
„ do di nimvo tutte il che sta diiqio- 
n sto ne’ precalendati Bandi , emiaa- 
,, ti in tempo dell’ Illustre Ouea di 
„ Alba ) Ordiniamo , e comandaimo 
„ precisamente, che tntt’-i vini , eh’ 
„ entreranno io nome de' detti Af- 
„ fittttori a caraffa , si hsbbiano da 
„ pm-tare a dirittura alle Taverne , 
„ dove si hanno da vendere , o ne’ 
„ loro Ricevitori , che sieno stati so- 
„ liti prima della suddetta nuova for- 
„ ma d’affitti di Taverne, le quali 
„ non eswndo capaci per riporre i 
„ vini , che ciascheduno Affittatore 
„ di esse avrà comprati per vendersi 
„ in c^ni una di dette Taverne; c 
„ volendo l’ Affittatore suddetto pi- 
„ gUarsi altre Camere contigue alla 
„ Taverna per servirsene per detto 
„ eflèttol ; vogliamo , che le detta. 
„ Camere , dove si riporranno , o Im- 
„ metteranno i vini suddetti , hab- 
„ biano d’ bavere una uscita tmuum 
„ dentro l’ istessa T averna , e non ab 
u triiaenti . i - 

4. „ £ quando si partano i detti 
„ vini dalle Masserie , e Ltx>ghi-ia 
„ nome de’ detti Affittatori a caraffe, 
„ i Carrcai „ e Barrecchiari abbilno 
n da portarli con Cartelle firmate da 
„ essi Aflìttatori , o da’ Padroni de’ 
„ vitti , con dichiarare il vino , ch’è, 
„ quando si parte dalla masseria , a 
n luogo tale, va alla tale Taverna., 
H aw Ricevitore ; e icacicat* che 
„ avranno il vino alla Taverna ,' re» 
„ Ricevitore , a chi dovrà andare , 
„ quando ritorneranno alla sbarra deU 
„ la detta gabella del ducato a 'botte 
„ colla contracartella , debbano por- 
„ tsM insieme la ricevuta in dòrso 
^ di detu «ontracartella della cOas» 
„ goazione -fetta , che -sia di mano 
„ dell’ -Affittatore , o della persona da 
„ esso deputanda per detto efiétto ■ e 
a limilmeote qnndo i' detti Affifia- 
i> tori 
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di vini • caraffe manderanno sttJist Suoi Majeitttu, CatttiUnusqat 
^ vini da’ioro Magazzini alleTavcr- Ctuni Ntvi Ntéiptlu , et in preenvi 
„ ne dentro , o fuora delle porte di Segue Vict-Rui , Leeumtenent , et Co- 
„ detta Fedelissima Cittì , debbano, pitamui GtmraUt . 

„ mandarli con cartella firmata di lo. Per parte de’ Governatori dell’Ari 
^ ro mani , con esprimere in quella rendatnento della Farina di questa 
da chi si mandano , ed a chi Ma- Fedelissima Città , ci è stato rappre- 
„ gizziniero vanno . sentato , che in questa predetta Fede- 

„ £ contravvenendoti alle cose sud- litaima Città, e suo Distretto , s* in< 
M dette , incorrano nella pena delia txoducono in contrabbando molte quan- 
„ perdita de’ vini , col doppio del tità di fiiriaa , e di pane fuora della 
„ prezzo , da applicarsi , conforme giurisdizione della Cartella , e che 
„ per li prenominati Bandii sta ditpo- detta introduzione del pane viene caui 
„ stoì ed in altre pene , ttiam eorr. sata, perchè. ne’ Casali convicini fuo< 
„. potali , a nostro arbitrio riservate ” . ti di detta giurisdizione 1, essendosi 
Cir u. s<pc. Ì>at. Ntap. die ZI. memit Sepeemir. venduto il .Ju$ p mi r im d i a diversi 
B AÌmììiau. i 6 ^%. Et . Vidit Zufie Heg, particolari , quelli £ia panizzare ne’ 

l'idit Senfeliciut Rtg. Vidit Mertinm loto Forni maggior quantità di quel» 
Heg. Vidit Capyc. Latto Reg. Donetus la, cb’è necessaria a' Cittadini , ed 
Coppaia Seerttariut . Bariliut . ahitanli in essi Casali , ■>« si vende 

, pat a divene persone, le quali l’-livi 
PRAMMATICA. XLIIL . uoducono in contrabbando in questa 
, • predetta Città , e sqpt Casali , com- 

tempo del governo dell’ Illustra preti nella Cartella} Dal ebe si cauv 
CviUtCM BOB X Duca di Medma de laa Torres , sa grandiatime danno , tanto aMadetv 
nostro Predecessore , ad istanaa de’ ta Fedelissima Città-,, quanto al det> 
iL Governatori dell’ Arrendamento della to Arrendamento ; e ae bene da’ no* 

Zi firiuai'. Farina di quel tempo , si pubblicò stri Predecessori , -e da’ Magnifici E- 
**' ^ Bando del tenor seguente , videEcet , letti di questa piedetta F'edelisiima 

PuiLiPFVs Dei Gratia Rex ,atcw Città, sieno stati dati diversi ordini 
Ramìrut Pititlppiu de Gagmem , Demi- contra quelli p che commettono simili 
mts Demuj de Cuimau , Dtut-.de Me- contrabbandi , sono al presente andati 
ditte de las Terret , Pritteept Hettilie- in disuso , nè si curano quella pena 
ai, Due Sabieattae ,Mendregem$ ,Tn^ pecuoiarie , in detti ordini siabilice , 
Jt&it Marcifie de Terel , de Meaeete- £ volendo Noi provvedere in ciò , 
eie f et de Piadena , Cerna Fmedenm, com opportuno rimedio , acciocché 
de Peema , -Aitam y College, Saieiimi^ s’ evitino i danni predetti , ci è pa* 
Valdetetee , ef Cerinolae , Demat Cniè> ruto con voto , e parere del Regio 
tatù Titani, de U .Viiia , et Memt^ Collaterale Consiglio, appresso di Noi 
nell de Beaar , Pallisene de Cmrveade, assistente , fare il p;-esentc Bando « 
et CatteUi de ^òiades , me ara. Ceaci- emiii tempere valituee , per lo quale 
iietiim de tei CìUerot , . E^net^Oedimt „ Coafermiamo di nuovo cotti gli 
Utrevae , Snprtmnsqne M~-Cnkitu- n l^fi ordini di sopra ciò dati in 
lariut , Magntuqme CeneeUarittt'lmdia- n quanto che al presente non con* 
rum , Tietaararitu Cenendie Cemtee „ traddicono * ed ordiniamo di pib , 
tXregemum , Cemmendatetitte de VeUe- n * comandiamo a tutte , e quali 9 
penai , Cepitamnt tcwtnm NoàUinm Cim „ vogliano persone , di qualunque grq* 

ri «lo, 
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do, e condiztoiw , ch« si sicno , de* Cirtsdioi , ed tbifaDti in détti 
tanto Nobili , guanto Ignobili', che „ Casali , per ìnttodnrsi dentro <]ue> 
non debbano introdurre da iiiora „ sta predetta Fedelissinia Citté , e 
del territorio , e distretto della Car- „ Distretto della detta Cartella , «»t- P cxb. <hc. io», 
tella di questa predetta Cittì , den> „ to pena di ducati cento la' prima 
tro d’essa, e suo distretto quantiti n tolta > e per la seconda di docati JJ"* !>*““■• 
alcuna di Pane, Farina, Orno , né f, trecento , d' appitcarei la tert a pai- 
altra sorta di robe, soggette aldi* „ te a questa Fedelissima Cittì , Patita 
ritto di detto Arrtndamento , per tenta parte al- detto Arrendamento, e 
mìnima , ebe feste , sansa aver pa- „ I* altra tersa parte al denuncianlé ; a 
gaio il dovuto diritto-, apettanie „ se cootravverrì la tersa volta, re- 
ali' Arrendamento predetto , sotto „ sii privato del detto / m 
le pene , in detti ordini conieni^ n il ritratto del quale vada in bene- 
te, ed ancora di tre anni di rele» » ficio della Fedelissima Citta pre- 
gasione a* Nobili , e di tre anni „ detta , con ducati dugento al denun- 
di galea agi’ Ignobili , ed all* don» n «ante, ad a rispetto de’ Panettieri, 
ne d'anni i9. in su pena d* anni „ c loro Lavoranti, incorrano nella 
tre d’ esilio iftrs ProviiKiam da eie» n pena stabilita di sopra di tre anni 
guitti irremisibilmenfe centra quei- » *it galea Ed acctocehè da ntuno 
li , che saranno ritrovati infiagrim. ti possa allegare cansa d’ ignoransa ' 
tf fare detti contrabbandi , ed an> ordiniamo , che il presente Bando si 
che v’ incorrano in dette pene quel- puWdicW no^ luoghi aoliti di que^alFo- 
le persone, che venderanno delle ditte delissima Cittì , e de* perdetti suoi 
robe in contrabbando , e nell’ iste*- Caaali , e Distretto , come ancora ti’ 
so tempo , che tari ritrovato alcu- Casali , dove sono venduti i snddetfi 
no in flagrtnti , vogliamo , che si /«r . Damm Netpei! tHt 24. 

debba pigliare 1’ informasione per /»b'i tdj8. Et Dnque ile Meiima ite si Dusvc 4i 
lo Maestro d’ Atti del detto Ar- hu Tnrrts t y Je Snòioneta . f'iilii Ta- ****•“• 
rendamento , ed assicurarsi della per- pie E*g- Eiilit Branda Rtg. yid: ri- 
sona , che avrì fatto il contrabbando, tenate Reg. Bariliut Secrrf. In Barmor. 
e delta roba, che ri troverì , e portar- »• /•<• ij- de Giamo. 
si r informasione al Delegato del Ed essendoti di nuovo affittata Ik 
detto Arrendamento , acciocchì pos- detta gabella della farina ; per purft 
sa provvedere di giustizia sopra l’ e- de’ nuovi Arrendatori ci i sfitta fatf% 
secusione delle pene , tanto pecu- «stanza per la rinnovazione di ddftb 
niaric, quanto corporali , colla mag- Bando ; Per tanto ci è parato ctflt 
gior brevitk possibile; e sotto l’i- voto, e parere del Regio Collateral 
stesse pene contenute | tanto pecu- Consiglio , appresso di Noi assistente, 
niarie , quanto corporali , mprff (te fate il presente Bando, timi tempero 
ordiniamo a’ Padroni de' suddetti vaiitur * , col quale „ Ordiniamo , e 
Jou panigandi de’ Casali estra della n comandiamo, che si debba ad nih 
giurisdizione della cartella di quo- „ g""" osservare-, ed eseguire tutto 
sta predetta Fedelissima Città, che » che sta diaposto per lo preinserfo 
non debbano in modo alcuno fare „ Bando ) sotto le pene , in quello 
panizzare giornalmente ne'lorofor- „ contenute Ed accloechì in nian 
ni pili quantità di pane , di quel- tempo si possa allegare causa d’ igno- 
la, eh’ è necessaria per uso , e vitto rsnza ; vogliamo, che quello si pnS- 
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hHcM ne’ luoghi soliti <li questa Fe- 
delissim* Città , suoi Borghi, Distret- 
Die t$. Mia ti , e Casali . Dttum hìrtf. die is- 
ti ìJJiM Marta 1646. El Dut/ut de ufrcat . 
*?«• yid:>Zmfia Jteg. f'id. SaafeL R<g,>f^!d, 
Carmetitl. Ré*- f'id. Capjrc. Latro Reg, 
D. Campala Searétar. 1 » Bmmtr. l.fot. 
t. Baril'mt , 

Btnnum Audttorìs Exercitùs, cum 
inaertione Orciinis S. E. per 
Scriptorium , t 

• / «11 •- „ 

live ' I . • I 

/ . e 11 „ 

prammatica xLivr. 

■ * ! ..i • »■ 

troHket T«i. A> VctMo flccvuto biclietto da S.^E. 
iacKsnra all- -i. X del tenor seguente •videliett . 

I**K D. Jaan 'de Her. 
biiiuB Donn- ftra‘’i 4 kdlior Gemerai éelU' Regma , tue- 
liua r vìd/*' gt, iom' nlb . Da déktio Haviemdt el 
peH-Jo-li- 14 - «i Sémer tenido'Ma^eit' de he 
tomtniamdti gttt tf tkmeitn en tinta 

Àìimere tfia'Clti'J»é‘,^y Reytn a» 
tèlo ■ elt ddàmo ' "iet' 'Patrimomìd da 

S'm Màg^id-, p Ve’ loPifrrriiltdmttdai^ 

fóri dd^bt'Ctli//jrnatiltiot‘^ y’doaiai per- 
ta»at i gdkmet'MadcMfgipiadat fjrvtm 
dtiuP SOS tiendu ;> hh 'tmtadado >U't/e, 
teadtdr >eem ,iy''tdrot htOaiDénitniel'^ da 
hrtuemad^\amfidtraciìat '4*e- pnedeé ra% 

\ .''i' acttdiytt- ai rapata detht 

■ gae'te^pkiU^e- il''ÌM*iaià' Baada \ em 
perdati tm • fuc 
hicurnawi tot •ptnmat j ifMr • leP cain», 
rìdrtm eie’ aqui adeìame , tqffìiimhma 
ks Ogieiakt tmyo- defedi 
mtiffien la pemettilrem , y parquet la va, 
latàfad de S, •£. ^ta qua te' exetutem 'iaa 
dhiat poma iraemijiilomeate cattttd dot, 
qtt baliartm emipodatn y 'eiutravimlereu. 
qt ditta bamda , firn rttervar persana 
minguma' de qualquiera eatìdad , y ttn- 
dicten , 'qua eoa. Orge S. E,'que -V, m. 
ponga particuiat lu^dada >c* ^ emaout 
ettm dì teda la que cornviene ^auecmta»- 
Totn.U', 


do de qventa à S. E. Diei gf<-:rde a 
V. m. Paiaci'o d l6. de Mar^o de 1Ó4Ó. o« 

Ceu rubrica de S, E. Don Gaipar dei 
t/frco . Semar -etuduar Gemerai Regi- 
firade." • -> 

E volendo Koi eseguire quanto da 
S. E. si viene, comandato per Io prciu- 
acrto biglietto , abbUmo fatto il prr> 
sente col quale Diciamo , ed in 
„ nome dell’ £. -S.- Ordiniamo-, e 
•• /tomamliamo a tuttntie quali sivvo- 
I, 'glianoiporaotiei' dì.i|uaisÌTdglia gra« 

A do ,ietattf, e.taodiziond si< sieno ; 

iche da bggi ie aranti ii, -non ài'di- 
aS>.scano eótrare , nà' fare entrare, ven> 
n'dere, nè far vendere robe , farine, 

„ pane, ed altro, senza pagare: j e 
„ far.pagare iirdiritti spettanti alla 
„ 'gabella' deHe due grana a rotolo , 

M 'Sii' Arrendamento della* fatina , e 
,, 'Regia Dogana ; quali iritrovandosi rom due. 
n in frode, ipu /aÈa'sieDo incorsi , 

„» condannati a pagare' duetti cin«^"** 

» quecento le Pcrsooe‘ Nobili', oltra 
M le pene stahilitev ed altre ^d arbU 
„ tao,)di S.E,.,iseL le.àgnobili di ai> 

„ ni tre di galea . Che i Capitani , corcoM. pns. 
,1 e 'Cl^ tante Idèllf.galet'dèllaSqua* 

„ dra di questo Regno , quanto fore- 
n stitra , che daranno lirenta ^agtì ‘ •' 

„ Aguzzini,: Marinari v Schiave et 
nricue in farli aaltaro'. in .terra a 
no vendere detfle (robe. , o>entrare in 
m qualsivoglia via spettanti a pagare 
n> i detti diritti ,-i Meno 1 incorsi , e , 

condaacoti *a pagare -ducati quattro- P<wn.aw.4aa. 
•..cento 1 per., cisschedueo . Che gli 
•^schiavi ., chc' zaranno .carcerati dal- 
,1 la gente di .detti Goucroatori , sie- 
,, no- da essi .Governatori , ancorché 

• aicao. ^iavi del Re -. E .che gli 
jS.Agurzini^iip JVIarinari delle galee t 
,, che . aceompagnano detti schiavi « 

• vendere , o venderanno le dette ro« 

• be , incocrano , e sieno incorsi , da Poca, «laomn. 

• :wa per nil’ora, fn.'aani cinque di SnuoT' 

galea , . i,-i \.i .t-u » . , . . 

Z Ed 
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V Ed acciocchì venga a noriaia di 
tutti ordiniamo., che il preaentc si 
pubbliche per li luoghi soliti , e con* 
sueti di questa Fedelissima Cittì , 
acciocchì da niuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza , c colla dovuta re- 
lazione tomi da Noi . Datum Ntaf. 
*** 1*4?**"’ '"‘"fi' Martii ló^. D. Jan, 

t. Jun. *• Je Herrcra . D. Ferdìaém/iat de Car» 
Utuu*. dava Stcrit. Hieronjimut iiaìtat Scriba, 
A' tó. di Marzo del idqd. in Na* 
poli . In Cario Stefano Giardino , 
kttorc de' Regj Bandi , dice di avoc 
pubblicalo il presente Bando co’ Re- 
gj Trombetti ne’ luoghi soliti di que- 
sta Fedelissima Cittì , C particolar- 
mente a Palazzo, la Cariti, San Lo- 
renzo , la Selleria , il Mercato , la 
Loggia fora la pesca , il Molo pic- 
ciolo , Porto, il Pontone di S. Gia- 
como degl’ Italiaoi , vicino a Visita- 
poveri , alla Dogana della farina pro- 
prio a S. Maria de’ Polieri alla Ma- 
rina , ed all' Officio delle galee , Seg- 
gio di Nido , Capo di Monte , e le 
Vergini. /• Caria Si^am Ciafdim . 

• PRAMMATICA XLV. . 


èibt^T~V \ Stefano Buzzacarini , e Fran- 

-, ac fi I I 
> Mini- JL.^ C' 


k^ràrnilTi. JLy cesco Antonio Degni, Partit», 
^*^a'‘'<u ’) ‘^*1 salnitro, e polvere, ei ì stato 
’u'JJ ■ c riferito , che per lo Regno si com- 
n iz ei pt^ mettevano mftniti contraboandi , e 
Haìc(i.'^v«. sopra tal materia in pregiudizio 
grandissimo del Reai Patrimonio di 
Sua Maestì , d’ essi Partitarj , e di 
altri interessati in detto partito , ca« 
gionati per lo più dal salnitio , a 
vivere , ehe si fabbrica , e vende 
acnem i luoghi tramuai , non ostai»- 
te la proibizione fatta par lo passato 
per molti Bandì , emanati per ordina 
de’ nostri Illustri Predecessori e dello 
Regia Camera della Sommaria * c con- 
venendo, che si .provvegga di rime- 
dio opportuno , conforme il caao ,riv- 


cerca ; ci ì pamto con voto , e pa- 
rere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , fare il 
presente Bando , col quale „ Ordi- 
„ niamo , e comandiamo , che nlunz 
„ persona di qualsivoglia grado, con- 
„ dizione, e dignitì , che aia ..sotto 
„ qualsivoglia colore ardisca di fa|>- 
„ bricare, c vendere salnitri, o poi- 
„ vere , uè essere complice alle fat- 
„ ture , o vendile di quelli , sotto 
„ pena d'aiipi cinque di relegazione, 

„ se sari Nobile , e d’anni cinque pn».,n 
„ di galea, se sari Ignobile , et «/’aii» 

,, del sequestro della giurisdizione a’ 

,, Baroni, quali saranno complici alla a—i,*uuooik 
,, fattura, o vendita di detti salnitri, 

„ e polvere , ed ancora di ducati 
„ looo. oltra la perdita degli ordì- 
„ goi, salnitri, poi vere, ed altri ma- 
„ terìali ; aanullaodo , ed irritando 
„ con questo tutte , e quali ai vo- 
„ gliano licenze , che tenessero da 
n Noi , dagl’ III. nostri Predecessori, 

„ o da qualsivoglia Tribunale , o 
j. Ministro , di poter fabbricare , o 
„ izr fabbricare, e vendere detti sai- 
„ nitri, e polvere, e le donne, che 
„ facessero detti salnitri , e polvere , 

„ o li facessero fare , o li vendesse- 
„ ro , o lusserò complici nella fattu- 
ra , o vendita di essi , incorrano 
„ nella pena della frusta , ed in altra Pa-« tintuÀ 
„ arbitraria della detta Regia Carne- 
„ ra della Sommaria, oltra la perdi- 
,, ta de’ detti salnitri , e polvere ; e 
„ dove ai venderanno debba goada- 
,, gnare la terza parte della suddetta 
„ peaa di - due. zooo. e del prezzo 
„ de’ saloitri , polvere , e materiali , 

„ che si ritrovassero in loro botte* 

„ ghe, caldae, inortari, ed altri or* 
digni per far salnitri , o polvere , 

„ le debbano lor consegnare tra due 
„ giorni decorrendi dalla pubhlicazio- 
4 ne del presente Bando ,■ in potere 
„ da’Siqdaci , od Eletti delle Cittì, 

„Vei Ter- 
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ciati ; alle quali 
ordiniamo , che 
d* inviarle cubito 


e Terre, dove *i ritroveranno detti 
„ ordigni * ^uali Sindaci , ed Eletti 
„ fieno obbligati tra gli altri giorni 
,, dieci , decorrendi similmente dalle 
„ pubblicazioni di qtrsto , darne re* 
J, lezione in icripiit , cioè i Sindaci, 
„ ed Eletti delta Provincia delta Ter- 
„ ra di Lavoro alla detta Regia Ca- 
,, mera della Sommaria, e quelli del* 
„ te Citth , e Terre dell’ altre Pro* 
„ vincie alle Regie Udienze Provin* 
Regie Udienze , 
tengano penai ero 
alla detta Regia 
„ Camera delia Sommaria j Vogliamo 
,, ancora , che ì Sindaci , cd Eletti 

i, delle Città , e T erre , dovè ti la- 
„ vorerà calnirro , o polvere , di qml* 
„ rivoglia sorta , rieno obbligati de* 
„ nunciarlo a’ Governatori di dette 
„ Città, e Terre , i qnali debbano 
„ pigliare cubito informazione , ed 
„ acsicurarsi delle pertone con seque* 
„ strare i materiati , ed ordigni , e 
„ ihme subito avviso alla detta Re* 
,, già Camera^ acciocché ricevano da 
„ essa gli ordini , che parranno ne* 

cessarti • e contravvenendo derri 
Sindaci , ed Eletti , incorrano per 
„ ciascheduna volta nella pena di du* 
ICO. d’applicarsi al Regio Fi* 

j, SCO " . Ed acciocché il pre^nte 
Bando v»nga a notizia di tutti ; or* 
tfiniamo, che*si pubblichi tanto in 

' qnesfa Fedelissima Città di Napoli , 
qotnfò in ogni altra parte del pre* 
iehte Regno , e che se n’ afEgga co- 
pia in vnivh de’ Regj Tribunali . Dnt. 
Heap. in Re^ia Palatio' dia 17. men/it 
Névemins 1646. Ei Duque it jfrect, 
E!J. Znfin Reg. FiJ. Cafonate Regtm. 
PW. Sanftl. Reg. Ffd. Coroeeidnt Reg, 
l'id. Coppe. Lotte Reg. Denotile Cep- 
pula Skmoriiu , ' Figlhit , 


Ok n. Ns>. 
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PRAMMATICA XLVI. 

L >Anno passato 1547. •’ ri. Apri- 
le per ordine dell’ Illust. Duca 
d’Arcos, nostro Predecessore, petto 
buon governo delP Arrendamento dell’ 
Olio , e S.ipone , e per evitare te fro. 
di , e contrabbandi , che ti commet- 
tevano in pregiudizio della Regia Cor- 
te , e de’ Consegnatarj di detto Ar. 
rendamento , fu pubblicata Pramma- 
tica del tenòc' seguente , vidtlicet . 

• PaiLipevs Dei Ghatta Rex, ere. 
Deminnt Redetteut Pon^e Leon Du» 
Crnitotis de .Àicet , PJlarthio de Zoo- 
r#. Carnee de Boflen , et Cattoret , 
Daminnt Dtmut Fillat de Morcieno , 
et Catxjoy et in ptaetemi Regna Vice- 
tt » , Lacumlenent , et Copìtontui Cene- 
fn/f> Ancorché per diverse Pramma'* 
tWifJ e Bandi emanati in tempo de- 
gf Illustri Viceré , che pra eempart 
sono stati in questo Regno , si sia 
andato proccurando di deviare le fro- 
di , ■ che cogliono commettersi nell* 
Arrendamento dell’Olio, e Sapone , 
nelle Provincie di questo Regno , e* 
straendosi quelli cosi per mare , ca- 
me_ per terra , senza pagare i Regp 
diritti, in disservizio di nostro Si- 
gnore DKJ , di Sua Maestà , e de* 
(^nsegnatirj , l’entrate de’ quali sono 
situate sopra l’ Arrendamento predet- 
to; pur si é vedutala moltitudine de' 
contrabbandi , rte giornalmente si 
commettono • dal che é nato , che il 
frutto del detto Arrendamento ascen- 
de a molta minor quantità , del che 
per prima imporr.iva , per la coi cau- 
sa il Patrimonio Reale é venuto a 
dWeriorarsi in quantità di considera- 
zione . Ed avendo Noi considerato , 
ebe il caso é degno di gran rimedio, 
aecieeehé il disordine non vada crc- 
srendo, e perché si tolgano, quanto 
ntA pocsibilc, le frodi, e ì enntrab- 
Z a baor 
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bandi predetti , per la qual causa da’ 
Deputati , (d 'Assegflatarj dell’Arren* 
damento predetto siamo stati suppli* 
rati' dare in ciò gli ordini necessarj-; 
Per questo , ci è paruto , con voto , 
r parere dei Regio Collateral Consi* 
glio , appresso di Noi assistente , fa* 
re la presente Prammatica , omni teia^ 
ftrt vetilura , per confermazione di 
altre emanate dagl’ Illustri nostri Pre* 
decessori , di ordinare per lo . buon 
governo deli’ Arrendaraento predetto 
gl'infrascritti Capi del teoor scgueo* 
le , vitifiictt . . ‘ 

Perché il maggior danno , ch’i pei» 
ecnuto sino al presente al detto Ar- 
renda risento , è proceduto da’ contrai 
bandì , che giornalmente ai sono fat- 
ti , e si iùnno y per li padroni dà 
barche , feluche , e d’ altri vascelli ; 
Perciò per ovviare , nell’ avvenire al 
dotto danno „ Ordiniamo , c coma»- 
„ diamo , che aiun Padrone di bar- 
„ ca , feluca , speronara , o di qual- 
„ srvoglia altro vascello , possa ìm- 
„ barcare , nò fare imbarcare sopra 
M detti loro vascelli , barche , e fella- 
„ che , quantità alcuna d* olio , ed 
„ altre merci spettami al detto Ar- 
„ rendamento , sotto pena della vita 
„ a’ Padroni di detti vascelli , barche, 
„ e feluche , e perdita di essi ; a’ ma- 
„ rinati, che non l’ avranno rivelato, 
„ agli OfHciali predetri , d' anni dieci 
„ di galea ; £d i padroni di detti 
,, ol) , e merci , che l’ avranno cari- 
„ cati , o fatti caricare , incorrano , 
„ oltra la perdita di detti olj , e merci, 
,, e di ducati dieci per ogni tlajo , 
„ clsccdo Nobili , nella pena di io. 
y, anni di relegazione , e gl’ Ignobili 
,, d’ anni dieci di galea ^ £d essendo 
„ i Padroni detti olj , Baroni di 
„ Tcn-e, o Affitttatori d’ esse con 
„ giorisdizionc , oltra delle suddette 
„ pene , si abbia loro da sospendere 
„ la giurisdizione per lo tempo, che 


„ a Noi pa^. , . 

E per evitar maggiormente dette 
frodi „ Ordiniamo ancora, che niun 
„ Padrone di barca, feluca , sperona. 

„ ra , o di .qualsivoglia altro vascel- 
„ lo, ^ possa partire di„noitte , ni 
„ di giorno per qualsivoglia causa , 

„ senza licenza degli Officiali , o So- 
„ stituti di detto Arrendamento , re- 
,, sidenti ne’ luoghi , da dove avessero 
„ da partire , e trovandosi con detti 
„ vascelli in luoghi a scaricare , do- 
„ ve non vi fossero detti Officiali , 

„ sieno obbligati pigliare detta licen. 

„ za dagli Officiali , c Sostituti piìi 
„ convicini , sotto pena tanto al pa- 
„ drone , quanto a’ marinari , di tre 
n a»ni di galea , oltra la perdita del 
„ vascello, purché non sia mandato 
„ per servizio della Regia Gran Cor- 
,, te , nel qual caso non sari necessa. 

„ ria detta licenza , ma basti dame 
„ notizia al Sostituto, , 

E così ancora „ Ordiniamo , che 
„ tutt’i vascelli di qualsivoglia qua- 
„ liti , che capiteranno in quaisivo- 
,, glia parte di dette Provincie sog* 

„ gette al detto Arrendamento , alai», 

„ che sieno carichi di mercanzie , al 
„ tempo del loro arrivo , sieoo ob- 
„ bligati i Padroni , e Marinari di 
„ essi dar notizia a’ detti Regj Offi- 
„ ciali , e Sostituti del loro arrivo , 

„ e cosi ancora al tempo iTelIaj^loro 
„ partenza , acciocchi si possano fare 
,, le dovute diligenze sopra detti va- 
M scelli; e ’ contravvenendo, incorrano 
„ nella pena corporale a nostro ar- rant arbiir» 
n bitrio , olirà la perdita di detti va- *"”*• 

„ scelli, non includendoci però quel. 

„ le barche, o feluche , che capite* 

„ canno con passaggieri ” /vr tran/U 

tam . ^ 

Ed accioCchi la presente Pramma* 
tica venga p notizia di tutti ; Vo* 
gliamo , che si pubblichi tanto in 
questa Fedelissima Città, quanto nel- 
le 
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Jc 'Provincie di questo Regno . Dm. 
mt ti. Aft. Jie II. ufpriliì JÓ4y. El Dn- 

El Du^ dt que dt .Artat . f^idlt Zufia -Rtg, Eidh 
Akm. Catamni Reg. Vidit SÓnftlietHS Reg, 
Viri. Capyc. Latra Rag. -Doiiattit Cap- 
pala Stentar. De Glaraa , Ih Batmor. 
I. fa!. Xi. 


UmdA. obicr- 
vantiAm tupri. 


A l presente per parte de* Ma* 
gnif. Governarori deU’AiTen- 
“"*■ damento predetto ci è stato rappre- 
sentato , che , per occasione delle pas- 
sate rivoluaioni detta Prammatica non 
è stata osservata colla puntualith j che 
si ricerca , in grandissimo danno , e 
pregiudizio della Regia Corte , e de’ 
Consegnatati predetti . E convenendo 
per la buona e retta «mministrazione 
della giustizia) e per lo buono go- 
verno 'del detto ArrendameMo , che 
detta' Prammatica s’ osservi inviola- 
bilmente; ci i parato, con -voto, c 
parere del Regio Collateral Consi- 
glio , appresso di Noi assistente • fare 
la presente Prammatica « ammi tempo- 
re valitara , colla iquald.,) Ordiniamo, 
„ ed espressamente comandbmo , che 
„ detta preinserta Prammifica già pub- 
„ blkata d’ordine idei -detto Illustr. 
„ Duca d’.Arcos, nostro / Predecesso- 
„ re , s’osservi^ e si esegua da tui- 
„ ti , giusta la sua forma , contenen- 
,, za , e tenore , sotto le -pene iO' ea- 
„ sa contenute , da eseguirsi contea 
„ i trasgressori irreraisibilmente”. Or- 
dinando ancora alla Regia Camera 
della Sommaria , Regie Udienze Pro- 
vinciali ed a’ Governatori , e Giu- 
dici delle Terre soggette a detto Ar- 
rendamento , ed altri , a chi spetta 
ra selidam , che tengano particolar 
pensiero dell’ osservanza , ed esecuzio- 
ne di detta Regia Prammatica . Ed 
acciocché non si possa allegare cau- 
sa d’ignoranza ; ordiniamo , che la 
presente si pubblichi tanto in questa 
Fedelissima Citth, qnanto nelle deue 


Provincie di questo ‘Regno , dove sar 
rh necessario . Dot. Neap. die gì. 
daSr. id48. El Cande , y de Villamer 
dèana e’.l'idit 'ZufiaiRtg.. Ztdit Catanq. 
tO' Reg- Vidit Caracciahu Reg. Vidit 
Capyeiat Latra Reg. . Vidit Garda Reg, 
Bariliat Secret. In Baanar. I. faL 8j. 
Figliala . 

Btnnum Praeeidetttir Rj C. S. Delegati, 
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PRAMMATICA XLVH. , 

P Erthè ci sono molti . parricoiaù 
venditori d’oMo,. quali conduco- 
no ol| a vendem ne’ Casali di -questa 
Fedclissima.-Ckth di Napoli, con so- 
me , ed anche -con r.otri sopqn 'loro 
persone) e portann i i«spoiisali''y teq 
cartelle coom detti -ol|.'aono compaati 
nelle cisterne di questa Tedeiùcima 
Città di Napoli , e sotto delle car- 
telle, e respoDsali coBunettOna diter* 
se frodi in danno de’ Regj diritti 
spettanti al Patrimonio di grami quin- 
dici per «iascheduno atapo^ di oliov, 
atteso-) quando fosse vero, che didet* 
ti oi| se ne fosseso pagati i Reg| di- 
ritti per intero in viitù.idk' <{etti re- 
sponsali^ e caittUe , .queliti vendono , 
e poi iraroediatamente.itv dette otre, 
ci pongano, altro olio , del quale non 
ac n’è pagato diritto nùwo, e dico- 
no essere l’ istesso contenuto ,in dette 
tartelle , e retpnnsali . ... 

Per tanto coli presente. Bando „ St 
„ ordina T- e. comanda astutti gli O- 
„ liandoli ,chesnoB ardiscono condurre 
„ dalle cisterne di Napoli olio con 
,, some , • con otre sopra di loro 
„ persone a vendere nc’ Casali dà que- 
„ sta Città di Napoli , sotto pena 
„ d’once' cinquanta- d’ oro la prima 
„--volta , e perdita di loro animali , 
ed oi|, e la seconda volta, che in* 
» cor- 
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« correranno , cotto pena di cilene 
„ anni di galea ; c gli Affiteatori di 
n dcKi Regj diritti di detti Cacali 
M di Napoli , ai aUiiano da obbliga- 
„ r« di tenere provveduto ciaKbedur 
,, no di delti Casali , che tengono 
H sfittati, d‘oli (0 bastante j accÌQCp 
„ chè in quelli non manchi pzr he- 
„ nefìcio del Pubblico; a’ quali Af- 
„ iittatori aia lecito comprare det- 
,, ti olj tanto in questa Citth di 
„ Napoli , o fuora di Napoli , dove 
„ loro sari più comodo per 1’ ef- 
„ tetto predetto i della quale pena si 
,, abbia d’ applicare Ija quarta parte 
M al rivclaote, e del rimanente la 
„ neth ai R^io Fisco , e 1’ altra 
^ tà al Patrimonio di detti Regj di- 
. ,, ritti di grana quindici per stajo 

Di,». J«. » d’oglio ” . Naap. die »l. 

» vài' -1^ Pedra Mattmo , 
Kw. Fnetittm -jtatuùm Cmppmtcimt ftf -dà. 
Sumu- tdisumpius , 

PRAMMATICA XLVIII. 

RcaovuiarM. TN tempo dell’ Illustre Almirantp 
nSiurT-i Castiglia, olm Viceré di que- 
uiiMM a,. Ito Reono - nostro Predecessore, fu 
*t ma}oritFttB« profanigata PraamatK* del eenor sep 

*" Ph'u^'w Oeì cuatia Re» » »»c< 
P, Jeamuf .dlpbamtus Enriquez de Ce- 
dwM -ddmiratui CMttlUe , Diut Civi- 
P0$it Mcdinae dr Riasate» , Carnet de 
Medica , Melgar , Calta , at Ostami , 
ylctcetnet de Cabrerà , st , Dami- 
mu Baaamamm dr -d ìe a ma ', Caeeama , 
et Calatafime , Eqtiet Ordims dUaata- 
rea , Camqendatailiu Prtrachanae , Cu- 
bieularìutque S, C. M. , tt iu praetenli 
‘Erger Vietnn , lacsualamet , at Capi- 
tamaa Gaaeralit, ati. 

Essendosi veduto per sperienza , che 
non ostante gli Ordini , Prammati- 
che, e Bandi , pubblicati per la buo- 
na ammìntttraxione , cd esazione de’ 
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diritti , spenanti alla Regia Bogana, 
e maggior Fondaco di questa Fedelit- 
«ima Città , c del nuovo imposto dal 
cinque per cento deli’ Arrendamento 
predetto ; pur ti tono commesse , c 
si «tnno giorntlmrnte commettendo 
frodi infinire in diiservizio di DIO, 
di Sua Maestà , e degli Assrgnatarj , 
l’ entrate de’ quali sono situate sopra 
r Arrendamento predetto ; ed ultima- 
mente per dette cause 1’ Arrendamen- 
to predetto ti è afiìtrato con perdita 
notabile del Rea! Patrimonio . Ed ac- 
ciocché questo disordine non vada 
crescendo , e si tolgano , in quanto 
sarà possibile , le frodi , e i contrab- 
bandi , che si fanno eoa tanto dan- 
no, ed interesse ; ci é partito , con 
voto , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te , fare la presente Prammatica , 
amai tempan vaihura , colla quale ( per 
confermazione del Bando pubblicato 
a’ id. AffMo idjs- ) » Ordiniamo, 

„ che ogni padrone di nave , navi- 
„ glio, Oi caravella , eil ogni altro •<“*• *«• 
„ vascello , o barca , che verri nel 
„ Porto , Mare , e Marine dì questa 
„ Fedelissima Città , ed in partirò- 
,, lare in N isiea , e porrcrà robe sog- 
„ gettp a’ diritti di detta Regia Do- 
,, gana , debba subito arrivato man- 
„ dare lo Scrivano coMibri originali, 

„ dove ti sono notate tntrr le mer- 
„ canzie , c robe , che portano , e do- 
„ ve non vi sarà Scrivano debba il 
n Padrone del vascello portare il li- 
„ bro , o dare relazione iu tcrìpiìs al 
„ Regio Credenziere di Mare , che 
w assiste ia detta Regìa Dogana , di 
„ tutte le mercanzie, e robe che por- 
„ tono , atìam che fossero robe pro- 
,, prie de’ Padroni , e Marinari di 
„ detti vascelli , ed ancorché non 
„ sero notate ne’ libri predetti ; con 
,, dichiarare distintamente la quanti- 
„ tà , qualità , numero , e peso ; E 
» Uff- 
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^ pcrdiè detti taicelli togliono capi* 
„ tare a Maremorto , Baja , Mare • 
^ Marine di Pozxuoti , ordiniamo a* 
^ Padroni di detti vascelli • che deb< 
„ bano esibire i loro libri | e rela* 
„ tieni nel modo suddetto agli Ofìi* 
^ ciali di detta Regia Dogana , che 
„ riseggono in detta Cittì di Fot* 
„ tuoli , e tino a tanto che non a* 
„ vranno dato il detto manifesto , 
„ non possano , nè debbano scaricare 
„ nìuna sorta di mercantie , che por- 
„ tino , ancorché fossero schiavi ; e 
„ quando occorrer! venire in detti 
„ Luoghi di notte , debbano la mar* 
„ tira seguente dare il manifèsto pre* 
„ detto : ed a rispetto delle dette 
* mercanzie , e robe , soggette come 
„ di sopra , che s’ immettono per ter* 
„ ra dentro questa predetta Fedelis- 
j, sima Cittì , debbano i Padroni , e 
„ Conduttori di quelle reSo tramin 
„ a din'ttura condurle , e farle con- 
„ durre dentro detta Regia Dogana 
„ per istrade pubbliche ■, che vanno 
„ per dirittura in essa Regia Do* 
« gana. 

». E similmente „ Proibiamo a' 
„ Mercanti , Sensali , Bazzarfoti , 
„ Barcafuofi , e ad altre quali si vo* 
„ gliano Persone , ancorché fbssero 
„ Padroni delle dette mercanzie , che 
, prima d’ essersi dato il maiHfèsto 
„ nella forma suddetta « non ardisca 
„ no , nè presumano andare sopra det* 
„ ti vascelli per comprare , contrai 
„ tare , o praticare , o vendere dette 
„ mercanzie , nè per qualsivoglia caiK 
„ sa , nè cr'.'ore , e cosi ancora 'pfoU 
„ hiamo a’ Padroni , e Marinari di 
„ detti vascelli , che m>n debbano 
„ fare salire in essi ninna persona 
„ prima di darsi il manifesto nel mo* 
„ do suddetto ; quando poi faranno 
„ scaricare dette mercanzie dentro la 
„ detta Regia Dogana , le potranno 
fere liberameaie vedete 


Di pib „ Odiaiano , che dopar 
M dato detto Manifèsto, come di ao* 
n pra , quando si vorran» scaricar^ 
M dette mercanaie', e robe da* détti 
„ vatcelli , debbano tcaricarc di gioì» 
» ne , c non di notte dentro il Por* 
n to di questa Fedelissima Cittì , • 
n non in altro luogo , senta licencn 
„ h ttrìptlt del Doganiere , e del 
„ Credenziere in detta Regia Dsgn* 
„ na , e nello scaricare si debbano 
M portare dette robe per dirittura dcn* 
„ tro la detta Regia Dogana . 

4. „ Che i i^idroni , C Marinari 
f, delle fèlucbe , che capiteranno nel 
„ mare di questa pvedma Pedelisti» 
„ ma Cittì qpn> mércanzte , e robe « 
„ soggette a pagamento di Regi di* 
^ ritti , cosi di giorno, come di not* 
„ te, non possano dar fendo in al* 
„ tro luogo t che dentro il portò t ed< 
„ all’ incontro i dèe vtebi f là 
,, quali si va alla’ detta Dsgaòb « o 
„ ^la istessa obbligazione di dare il 
„ manifesto , è telaztone né! modd 1 
„ che sta di sopra ordinato nel pti* 
„ mo Capo . 

5. Di' pHi „ Proibiamo a* padroni^ 
„ e marinari di qualsivoglia vascello^ 
,i o barca , che non debbano carlcarcv 
^ nè far caricare , nè tampoco tice» 
„ vere , nè fir ricevere niuna Sotta 
„ di robe , o mercanzie sopra deità 
„ vascelli', o barche , se prima non 
„ si sieno ottenute Te spedizioni del» 
„ la dcrra Regia Dogana ; acciocché 
„ si evitino le frodi • 

6 . E similmente „ Proibiamo , clic 
„ non si possano , ne debbano tene* 
„ re in magazzini , case , o in altri’ 
„ luoghi vicini, o con affacciate alle 
„ Marine dèlia Giurisdizione dell'Ar* 
,. renda mento di detta Regia Doga*- 
„ na , acciocché si èvitino le frodi 
„ predette per Io passato commesse i 

7. „ Che le mercanzie e robè , 
„ che sono sopra i vascelli , o bai» 

» clw, 
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f, che« « 9 A «i possano ptmm'intal. 
„ tri vo«ceJii.,o batch* liscosa iicenr 
I, xa /■ «n/«ùi deliiRegj •OpgpDteri 4 
„ Credencieiu (OC.OóycrMtoris^detr 
tp Regia.-OÓg«n«s«. ehV<^«<ao' N 

«l'.-dtbba . ottervssciK^Qt. htuinfiicsozte 
4 tmmeseideiurt»> -il natga^ciiti dtlU 
Regiai.OogaDa dii nMiipotdrl*' pasr 
^ saae jnr-«Uri , sonz*>dai ilkoaea .preT 

detta t 4 ;> ' III t ‘iM 1 ^ 

crS>' Cbci-conata, Uarit \>et 

0iia <ser» i^n« p«tes(m•|Mss«•iTnn)et• 
„ tere denirt><^~que*ta'f «deiissimaCit- 
À'ithi-fsti' 4ua)tivp^i»{ luogo ^ o *(ra> 
J-idat*. ■nitH)a.«irt»' dj oKercanaie y g 
M •tobt sOggcHCi •’ dirilti divelta 
« gias Dogana sott» qualsivoglia, pre.; 

^:tei^)i 1 . iii.i- 

•^vib Che, quAsdo i-Mcrcapti.i* « 
Il iÌ’adro%ii <ii r*i>Ci| 'fr.incroanzif yit\ 
4 svitth della 4c*JavftaDca ifM. la .po> 
,1 t*tth di ^a l'Cpedissieto iseaziipa* 
,1 gaowatAL'di. diritto d«ue robt;,.ì e 

,1 mercanzie per .extra Reqauni , e di- 
„ poi .dette robe ,, e mercanaie così 
Rispedite ,iiSÌ:UÌtrpviasscro scaricate, 
„ o si scaricassero dentro, del Rc- 
„ gnO|.;ig t#l , caso dette ,robe„; mcr- 
„ canpie ,|V^celli.i e conduttori . s’in- 
tcndanO( ipt* incorsi alla pcjia 
„ del Bando dalla scala franca f ^ 
, IO. „ .Dichiarando ohe. nedeiistes- 
^ se pene, incorrano: .oop. sola,,i pieno- 
„ .minati come di-aopta , nutancor.i 
,, quelli qual» avessero, contratta-^ 
H te , 0 CQnyjrate. m?rcaniic , e: robe, 
„ e poi r estraessero^ &anche , per la 
^ scala franca per aatre Regnuat sot- 
,i .to il nome de’ primi padroni «. che 
„ avevano intromesse. dette robe f, c 
f, poi quelle estratte per la tcalairaoca. 

II. y, Che niuna .persona . privile;^ 
I, giata possa estrarre , nc immettere^ 
II niuna, sotta di mercanzie , e robe 
„ soggette, a’ Regi diritti deila Doga- 
„ na . sotto nome , essendo dette 4 t>. 
p.be,e mcrca4aie,di persona. sogget* 


I) ta, sotto, le pene, eh» vanno dichU* 
„ tati neUar€ne deli-preSMU bando., 
'i in>.„,Che niunaipersona^di qnafe 
,a<«ivoglia gradotc'coodizioii«'«i'«ia, 
i« 'possa, ab. debba estrarre, nè cari- 
,s‘ ' are ; ni ums storta di robe , « naetr 
mI canzie . delJb .Dogana grande, ' c>Oq; 
,,<^ne soggette alla giurisdizione dì 
„ detto Arreodamento , se prima non 
„ isurb fatto le dovute spedizioni lìr> 
a.jiVttevda .tuttl'i Regj Officiali , Go< 
M veEMtorj. idii dette Dogane , e Luo< 
„ gojtfionnti .di. dettai Arrendamento 
nella a4ns, dilagane.. diicss^., e le 
„,deltc spedizioni ^i debbano portare 
ii.umitanicntc • uon ^separate da dette 

pi robe , . , . .1 . > < 

-.Che,. quando alcun, Mercan- 
uSe,; Padrone.,., o,aRra qualsivoglia 
„ personu volesse spedire dalla Regia 
„ Dogana) qpalsivo^ia sorta di mer* 
„,.ca^e..,i,e robe ,, debba,. e. sia pb- 
„.,.b!igstp, di dette mercanzie, e robe 
„ fare (nota, -vara,, creale,, con.di- 
„ stinguerp la ^SntitJì,,., queliti , è 
« fluwrtMdi.jptellfi, cflo.aottoscsiver. 
„ la di sua propria mano ; ritto- 
«z vagdosèiohe detW.JRedsOpi g> \|er.‘ 
„ ptede^ee .npt 4 ..avessrro 

», P<Mt<? : fo|je ,«»snq , di, quanti tà , flt di 

„.nu»?|erq.!,.,^pdi dWwsa,qualiU „ e 

„.>non, jcpi 90 ,{v>':i>otato< in ..detta . 710 - 
«TiéMiCOiOiefdiiSitpra.iiEaiata t.a pfeV 
„ sentita, glia fD^na» .^..dette.'uobe 
M- AiW.i»flnOWtf io > e’jn'^ 

w..to)idlaJio Bfrduie.,, ad i, .Padroni. dj 
qucllejiipcorrano.ioell' istcsso istan- 
„,,te alla pena contenuta , nel prescn- 
„ te bando* e,’Ì,,dqIittos* intenda con- 
„,suipatD>'hri 9 a^a ,che sari dcU.i,iio- 
M ita.,, e quella, 4 presentata al Regio 
a Credenziere, n, chi spetta , anoorl 
„.chè..noo.<.sicno. contate le partite , 
a.Te4.0SCÌfn Iti roba, dal la. Dogana . 

»4,p,j, Che,)c,4»be , e merpaosie , 
fnfibft -«I piJrtaep- ps’, Procacci , e Con- 
„ duttori', ,quao(lo.i^i. astraggono, da 
n No- ■' 
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„ Napoli per txtrm Rrgnum , ovvero „ ne subito conto alli detta Regia 
„ per infra Regnam , essendo robe „ Dogana ; acciocché non s’impedisca 
„ soggette a’ diritti Reg; , non si „ il commercio , e s’ assicuri detta 
„ possano portare , ni ricevere senaa „ Regia Dogana di non essere de» 
„ le dovute epedizioni degli Ofhciaii ,, fraudata nel diritto, che li spetta. 
„ della Regia Dogana , e Governa» 17. „ E l’ istesso si debba ossee» 
„ tori di essa. * vare per le robe , e mercanzie , 

15. „ E perchè _per ordini dati in „ che s’immetteranno nella Cittì di 
„ diversi mmpi per la, Regia Camera „ Salerno, tanto per mare , quanto 
„ sta stabilito , che qualsivoglia sorta „ per terra, ei/am se fossero robe de- 
„ di robe, che vengano da extra Ri~ „ stinate per le Fiere, che si faran- 
„ gnum sottoposte a’ pagamenti di „ no io detta Cittì ; per le quali 
„ diritti della Regia Dogana , come „ restino i conduttori d’ esse obbli- 
„ entrano alla Giurisdizione di detta „ gati a darne subito manifesto agli 
„ Dogana , si debba pagare il dirit- „ Officiali della Regia Dogana di 
,, to , che spetta al primo luogo del» „ Salerno , sotto l’ istesse pene , con» 
„ la giurisdizione di detta Dogana , „ tenute nel sopraddetto Capitolo per 
„ agli 'Officiali di quella deputati , „ le robe , che s’immettono in A» 
„ o dare pleggeria di quelle iramet» „ versa . 

n tere in detta Regia Dogana, o suoi 18. „ Che tutt’ i Mercanti, o al- 
>» R^si Fondaci ; ci è paruto conve» „ tre persone , che spediscano in Do» 
„ nire , che detti ordini puntualmente „ gana qualsivoglia sorta di robe , 
,, si debbano osservare j ed a rispet» „ tanto per mare , quanto per terra, 
„ to delle robe , che si portano co’ „ tanto per infra quanto per 

„ Regj Procacci , si debbano per di» „ extra ; subito che saranno fatte dette 
„ rittura portare alla casa del Pro» „ spedizioni dalla Dogana le debbano 
„ caccio • c quelle robe , che si por» „ reti» tramite portare ad imbarcare * 
„ tano dalle condotte da extra per „ ed estraendole per terra , non le 
„ infra Regmun , si debbano portare „ debbano posare ne’ loro Magazzini, 
,, a scaricare per dirittura alla Regia „ o Fondaci, ma debbano quelle ca» 
„ Dogana di Napoli , quelle , che han „ ricare , et reS* tramite portarle a’ 
„ da venire per consegnarsi in Na» „ luoghi , per dove sono spedite- Di» 
„ poli , e r altre , che han da por» „ chiarando , che restino fermi tutti 
„ tarsi per altri . luoghi del Regno , „ gli altri Bandi emanati per la Re» 
„ si debbano scaricare ne’ luoghi , do» „ già Camera, tanto ne’ casi soprad» 
„ ve risiede Fondaco Regio , e paga» „ detti , quanto in altri casi compre» 
„ re in esso il Regio diritto, e non „ si in detti Bandi , per il che toc- 
„ si possano scaricare in altra parte. „ ca alla perdita delle robe , come 

16. „ Che quando si scaricano det» „ intercette,e cascate in contrabban» 
„ te robe, e mercanzie sottoposte a’ ,, du , quali non s’intendano corret» 
„ diritti della detta Regia Dogana „ ti , m.i dichiarati , ed ampliati per 
„ cosi di Regno, come estra Regno, „ li sopraddetti Capi del presente 
„ nella Cittì d’ Aversa , sieno obbli» „ Bando . 

„ gati i conduttori di esse a darne ,, E parimente resti fermo il Ca» 
„ manifesto alla persona deputata in „ po del Bando olim emanato a’zt. 
„ detta Cittì per la detta Regi» Do» „ di Febbraio del lS7p. nel Capito» 
„ gana , la quale tenga peso di dar» „ lo nono, che ogni Sensale, «he fa 
Tem.IK A a „ ven» 


Digitized by Google 



DE EXTRACTrONE, 


iS5 

y, vendere, o comprare qualtivoglia 
„ mercanzia si sia , o ogni altra co* 
,, va , che appartenga a diritto di det* 
„ ta Dogana , todtm du , eh’ è' fur* 
„ mato il contratto , lo notifìchi al 
„ Doganiere , Arreiidatore , e Creden- 
j, zicre della Dogana , sotto pena (Ji 
„ once cinquanta , dando in striptU 
„ relazione det contratto , mercanzie, 
„ c robe contrattate ; sotto la quale 
„ relazione si noti la giornata di det* 
„ ta significaiione del detto Sensale, 
n e poi la registrino in un quinter* 
„ no a ciò deputato . 

, „ E ^Iti , che contravverraijno 
« a' Capi predetti , non solo nella 
„ giurisdizione delle Dogane di Na* 
r, poli, Pozzuoli , Salerno , ed Aver* 
n sa , come di sopra , e nelle parti 
delle Provincie d’ Abruzzo , c nelle 
y, Dogane , e Passi delle Provincie 
„ di Terra di Lavoro , Principato 
„ Citra r e Capitanata , o sia Mer* 
canee , padrone di robe , padrone 
„ di barca , marinaro , mulattiere , 
y, padrone di vascelli , e qualsivoglia 
„ altra persona , di qualsivoglia gra- 
„ do , stato , e condizione si sia , in* 
y, corrano Ipt» fa(h , non solo alla 
„ pesa della perdita delle robe , e 
„ mercanzie , animali , vascelli , ed 
* altri istrumenti , come intercetti , 
„ ed in contrabbando , da applicarsi 
„ a benefìcio della Regia Corte , e 
„ di detti Governatori , dedotta la 
y, parte del rivelante , ed intercetto- 
„ ,re , ma ancora alla pena di tre 
„ anoi di carcere in un Castello fiio* 
„ ra di Napoli , o di relegazione , 
„ ad arbitrio nostro, se sari Nobile, 
„ ed essendo Ignobile , incorra alla 
„ pena di tre anoi di galea . 

£d acciocchi il predetto sia noto, 
c da niuno si possa allegare causa di 
ignoranza, ordiniamo, che la preaen* 
te Prammatica si pubblichi ne’Juo* 
ghi soliti y t consueti di questa Fe* 


delistiint Cittì , cd in detCì Regia 
Dogana , come anche nelle suddette 
Regie Dogane , nelle quali si debba 
tenere la presente in tabe) la, con au* 
tentica della Keal Canccllaria, e por* 
si in luogo , dove si possa comoda* 
mente leggere da tutti . Datum Neap. 
die iz. rnenjii Deeemirii El ydl- 

mirante . P'/Vi'r Branda Reg. l^idit Zu'^ 
Jia Reg, l'id, Casanate Reg, i'idit Satt- 
{elicitts Reg. l'idit Capydus Latro Rrg, 
Eid. SaJanhinea Reg. D. Frantiteut Mer- 
lumi Se:r, -/fHastaihu , Al presente 
per parte de’ Magnifici Governatori 
della Regia Dogana di questa Fede* 
liss^ma Cittì, e di altre Imposizioni, 
ci è stato presentato memoriale del 
tcnor seguente ; Illustrissimo ed Ec* 
cellentissimo Signore . I Governatori 
della Regia Dogana di Napoli, e di 
altre Imposizioni , supplicando espon* 
gono a V. E. come nell’anno 1 Ò 44 . 
a tempo del Governo dell’ 111. Signor 
Almirante di Castiglia per ovviare 
alle frodi grandi , che si facevano a' 
diritti di detta Regia Dogana , fu 
promulgata Regia Prammatica , ordi- 
nando fra gli 'altri Capi in particola- 
re , che ogni Padrone di nave , o di 
altri vascelli, o barche, che verrà in 
Porto , nel Mare , e Marina di que* 
sta Fedelissima Città, ed in partico- 
lare in Nisita , e porta robe soggette 
a detti Regi diritti , debba subito 
arrivato mandare lo Scrivano co’librì 
originali , dove sono notate tutte le 
mercanzie , o robe , che portano , e 
dove non vi sarà Scrivano , debba il 
Padrone del vascello , o barca , dare 
relazione in scriptis al Regio Creden- 
ziere di Mare , di tutte te robe , che 
porta , otiam se fossero de’ Marinari 
proprj , con dichiarare distintamente 
la quantità , qualità , peso , o misura, 
ed infino a tanto , che non ha dato 
detto manifesto , non possano scari- 
cate cos’ alcuna; £ perebà i Padroni 

di 
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di detti Vascelli', Scfivani, o Man- 
nari , si scusano non poter dare detto 
manifesto, con distinzione delia qua- 
lith , quantkJ , peso , o misura , ma 
solamente del numero de’ Colli , o 
Balle , che hanno condotto con detti 
loro vascelli, e barche , "spettando a’ 
padroni della roba sapere , c dar no- 
tizia della quantità, egualità, peso, e 
misura , e non dandosi detto manife- 
sto con detta distinzione, ridonda in 
gran danno de’ diritti di detta Regia 
Dogana , la quale non tiene la dotta 
notizia , quando s’ immette la roba , 
ma solamente quando si sballa , a 
tempo che si cava da detta Regia 
Do gana , e tra tanto possono succe- 
dere molte frodi con riverenza , pef 
per la moltitudine delle robe , le qua- 
li si conservano ne’ magazzini , e fon- 
daci di detta Regia Dogana, le qua- 
li frodi si eviterebbero in gran par- 
te , se detto manifesto si desse cori 
detta distinzione , e se ne formasse 
libro , dove si notasse la roba , c poi 
si discaricasse , quando si cava da det- 
ta Regia Dogana ; per tanto ricorro- 
no da V. E. e la supplicano, che re- 
sti servita ordinare , che il manifesto 
si dia con detja distinzione da! Pa- 
drone della roba , o da quello , a chi 
va diretta , colla distinzione , conte- 
nuta in detta Regia Prammatica , co- 
si quella dichiarando , e non dandosi 
in tal forma la roba , si debba porre 
in un magazzino dentro detta Regia 
fiogana , da conservarsi la chiave da 
Uno di'" essi Governatori fin tanto , 
che non sarà sballata , colla presenza 
almeno di uno di essi , con annotarsi 
distintamente la quantità , qualità | 
peso , o misura, cf qtì:ttcnnt sia neces- 
sario , dispensare a detta Regia Pram- 
matica , la quale ordina , che i Pa- 
droni di detti vascelli , Scrivani d 
Padroni di barche dicno detto manl- 
frteo , e lo reputeranno a grazia di 


E. ut Deus . Per tanto considera' 
tosi da Noi ff‘turto j ci è paruto', 
col voto , e parere del Regio Colla- 
feral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , fare la presente, per la quale 
„ Rinnovando la detta preinserta Re- 
„ già Prammatica , diciamo , ordi- 
„ niamo, e comandiamo a tutt’i so- 
„ praddetti , ed a ciascheduno di essi 
,, in ro/;Voi», che debbano ud toij>uem, 
„ et Invìohbillter orscrvare , td csc- 
„ guire tutto il disposto , ed ordina- 
„ to per detta preinscrta Regia Pram- 
„ matica , in modo , che quella , e 
„ quanto io essa si contiene o'nnin» 
„ sortisca la sua totale osservanza , 
„ ed esecuzione ; Ordiiìando di più 
„ ancora per questa , che non solo i 
„ Padroni delle navi , navìgli , cara- 
„ velie, e di ogni altro vascello , o 
„ barca abbiano da dare il manifesto 
„ delle robe , che s’ immettono nella 
„ Regia Dogana di questa Fedelùsi- 
„ ma Città di Napoli ; ma per ov- 
„ viarc le frodi debbano etìum dare 
il manifesto ì Mercatanti, a’ quali 
„ vengono rimesse dette robe , sotto 
„ le medesime pene , contenute ili 
„ detta Regia Prammatica j quali vob 
„ gliamo , ed ordiniamo , che debba- 
„ no eseguirsi irremisibilmente con- 
„ tra de’ trasgressori ” . Ed acciocché 
la presente venga a notizia di tut- 
ti , c da niuno si possa allegare cau- 
sa cP ignoranza ; Ordiniamo , che si 
pubblichi ne’ luoghi soliti , e consuei 
fi di questa Fedelissima Città di Na- 
poli , ed in detta Regia Dogana 
come ancora nelle predette Città di 
Aversa , Salerno, Pozzuoli , ed in al* 
fri luoghi , dove si possa comoda^ 
mente leggere da lutti . Datum Ne.sf, 
in Regie Patullo die J. mentis Nox-eni' 
isìt i66j. Et Conde de Penarandj , 
Tidit Galeotn Reg. Pidii ' V/loa Reg. 
Pidlt Navarra Reg. D, Bernardlnus 
Betgratus Secret, afnaitasiut , ' ' 

Jà a X Ban- 


Die N«v. 
14 #}. 
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i»« DEEXTRACTIONE, 

fpim , anditi Dimlno Fisci Patinila ^ 
Fannum 'Rtgiat Camtriu Switwuriat , cmstmu provisum , et dieretum^ prout 

pratseuti decreto decermtur , et previ- 
sive detur, tjuod restitMantur Bona in ,/fSis 

dedttSa supradiffo Nleolao Barone , et 
PRAMMATICA XLIX. fiat mandalnm Ofpcialiiur Bagiee Do- 

banae bujar Fidelhiimae Civìtatis , 

TUO Tessendo nel mese di Agosto del qnod ( eitra praejudielum potnarnm in- 
^ .na liil.’ Jt. -I— < passato anno \ 6 &j. di ordine del curtarum ) non faeiant amplint exptdi- 
^'8'’™’ Pf'sideutc Ciò: Domenico A- tiones prò Beni t traSae sub/eBit , aitane 
stufo , allora Commessario delle Trat- mandato Magnifici Magistri Pertulani, 
•uh rucua., ut te , presa informazione di un InCer- sub poena unciarum auri vlginti ^uin- 
certo di piomlto , in somma di ean- qae singniit vicibas,et renaventur Bai^ 
tara diece di palinttini di più sorte, na , et affigantnr in valvis didae Re- 
t di cantara sei di piomlv) in verghe, giae Debanae, et effieii di 8 i Magistri 
ed abbruciato , arrestato dagli Ofòcii- Permiani ; boe sunm . Antonius de 
li del Magnifico Regio Maestro Por. Gaeta. Vidit Fiscus . Franciscus Man- 
tolano di Terr.n di Lavoro, sopra la gus prò Mag. Aftorum. Cons. Boli» 
barca di Padron Bernardino Caglia, mis Secretarius . Prosper de Laureo* 
no , caricate in essa sotto i t8. di tiis Aftuar. 

detto mese, per conto del Magnifico In esecuzione di detto preinserto 
Niccola Barone , per gucllo asportar. Decreto abbiamo riconosciuto 1 ’ infra* 
si nella Città di Taranto : tenendo scritto Bando , emanato per questa 
detto Padrone per detti bollettini , e Regia Camera sotto i 30. di Luglio 
piombi solamente le spedizioni della del iSi^S. qual’ è del tenor seguente, 
K^ia Dogana di questa Fedelissima videlieet . 

Città , per il che si procedè al se* Phiuppvs Dsi Gratia RBx,ete. 
questro di essi , e quelli praevie pen- Bando da parte della Sacra Regia , e 
dtte , furono consegnati al detto Ma. Cattolica Maestà , e della sua Regia 
gnifico Maestro Portolano , del che Camera della Sommaria . Perchè ei- 
trattatnsi in questo Tribunale , inte. sendosi prese infercettè cantara 4. e 
so il Regio Fisco , è stato interpo- rotola 71. di canape pettinato, cao* 
ato decreto del tenor seguente, vide* tara 3. c rotola 38. di stoppa impe* 
Hcet . ciafa , imbarcate senza le dovute spe* 

Die texse mernis Mai! ìó’jo. Ktap. dizioni del Regio Maestro Ptortofano 
mper intercepto Ptumbi , quo fuit tue- di Terra di Lavoro , ma solamente 
rata Tartana Patroni Bernardini Ci^ colle spedizioni del Minutillo, sotto 
gitano in Ponte hujus Civltaiit a Ni- nome di diverse persone, come dagli 
tolao Barone per Civltatem Tarenti , atti, ed informazione appresso TAt* 
rana enpeditlonibus bujut Regine Doba- tuario Andrea Starace; e. per Deere* 
uae tantum, ut ex >A(ih , ae faSa Re- to de' 13. del presente mese di Lu* 
batioua in Regia Camera Summariat glio 1^48. ordinato vendersi detta 
per £>«im«nn< Militem U. J, D. , 4 nia- roba , e ’l prezzo liberarsi alla Regia 
uinm de Gaeta, Reginm Consillarlnne, Corte ; e poi confermato per altro 
diQat Regiae CaMitrat Pratsidemem ,ee decreto de’ zi. di detto mese , ed 
Cornmistarium , totam aliis Dominis Praa- ordinato rinnovarsi te Provvisioni tpe* 
sidemibnt ipsiua , fuit per Cameram dite per detta Regia Camera sotto i 
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Vj. di Ottobre iój 4 . dirette alla Re- 
gia Dogana , e maggior Fondaco di 
guesla Fedeliasima Cittì di Napoli , 
c che per oaservanza di quelle ai deb- 
bano emanare , €ilam Bandi : Per tan- 
to per lo preaente Bando „ Si noti- 
M nca a tutte , e quali si vogliano 
„ persone , di qualsivoglia stato , e 
„ condizione si sieoo , che da oggi 
„ io avanti , non ardiscano imbarca- 
li re , aè fare imbarcare , nè estrarre 
„ Mandole , Semenza di Lino , Ana- 
„ si , Cimino , Seccamenti , e Salu- 
„ mi , 2^1fo , Maccaroni , Galla di 
n tinta. Aceto , Acquavite , Riti , 
„ Farri , Suscelle , Zuccaro , e Rot- 
„ tame , F'ave , ed altri quali si vo- 
li gliano legumi , Canape , Spago , 
„ Cordelle , Piombo , Stagno , Palle 
„ di Piombo , Pallottioi , Polvere , 
„ Carrate di Botti , Carrate di mez- 
„ ze Botti, Quartaroli forniti , Ba- 
„ rili di stipa di Passoli , Botti va- 
li canti, nuove, e vecchie, Tounina, 
I, CcrchiteJli , tavole di Castagno, tavo- 
„ led'Abete, tavole di Fagio , e Zap- 
„,pino , tavole d'Olmo , tavole di- Ce- 
li raso I tavole di Pioppo, tavole diSor- 
„ bo , tavolette di Sorbo , Legna cor- 
„ te per abbruciare , Scanni d* Auta- 
„ no , Scanni di Teglia, Scanni di 
, Olmo, Doghe di Tina, Banchetti 
,, d’ Ausano , Profila, Gavigliq:4’01> 
„ mo, Assitelli d'Olmo , Cerchi di 
„ Frasso , Seggie disfatte , e lavora- 
„ te , e rustiche ^ Timoni d' Olmo , 
Pescoli , Assi di Carro , Parature 
„ di Gaviglie , Cantine , Stanteri , 
„ mezze T inelle , Scalandroni , Re- 
„ mi , tratti di Castagno , Faggio , 
n e Zappino, Rote di Crivo, Serra- 
li ticcie d’ Abete , Telazza , Pale , 
n tartaro di Botte , Alberi di Quer- 
„ ce I Mele , Cogliandri , Semenza di 
„ Finocchi , Filigreci , Lupini , Si- 
• napi , Feccia arsa , Erba Luzza , 
V Ckiappari , Olive , e qualsivoglia 


„ qualitè di Carne salata , Formag- 
M gio, Suvero, Tavole di Noce, le- 
„ gnami , quadri di Castagno , d 
„ ogni altra qualità di Vittovaglie , 

„ Seta , Zaffarano , Pepe , e qualsi- 
„ voglia altra aorta di robe; *ogget- 
„ te a diritto di Tratta , con Bal- 
„ lettini del Mioutillo , della Regia 
H Dogana , e maggior Fondaco di 
„ questa Fedelissima Città di Napo- 
li li , ancorché fosse di modica som- 
„ ma , nè per tutta , nè per infra 
„ Rtgtmm , senza le dovute spedizio- 
,, ni del Regio Maestro Portolano 
„ di Terra di Lavoro ( a carico del 
,, quale ata vedere , se gli estraenti 
„ han pagato il diritto della Tratta 
„ per quel che loro si concede per 
„ extra , e per infra di pigliare le 
„ dovute plcggerie , di produrre il 
,, Kcsponsalc dell’ immissione di quel- 
„ le ne’ luoghi destinati , e di pre- 
M-aentare ogni anno conto formato in 
„ detta Regia Camera in conformità 
„ delle sue Istruzioni ) sotto pena di 
„ perdere la robe, barche, e vascel- 
„ li I ed altre ad arbitrio di Sua Ec- 
„ cellenza , e di delta Regia Carne- 
,, ra ; essendosi ordinato al detto Mae- 
„ sito Portolaoo , che quanto alle 
,1 robe d’ un Cantaro a basso debba 
„ pigliare l’ obbligazioni dagli estra- Pp«n imiaui» 
„ nei tantum , e che s’ esiga un tari ò»i^«''uu 
rt per ciascheduna spedizione , cioè*'‘j‘™'Ì5*-E’ 
^ ulv carlino per mandato , ed un al- 
„ tro per la piaggeria , od obbliga- 
li zione ” . Daium Neap. in Regia 
Camera Sttmmariae die qo. mentis /a- Dit t*- JoUS 
/a D. Diegt 4e XfxefU M. C. p. 

X> Joamu Baptista Cei^aianut , Vidit 
Fisciù . Joattmt Baptista Setastiaiftit 
,Mag, dd. . Cent, ^nteniut Bolintu 
Secret, jeaemet Hierenj/msu de Detutta 
tAduar, 

„ Per tanto col presente al fa no- 
„ to a tutte, e quali si vogliano per- 
,, ione y di ^ulsivoglia stato , grada 
„ e con» 
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Di* if. Julii 

Dna Antonio 
Juan de Cea« 
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DE ÉXTRACTIONE, 


tp» 

„ e condizione ri sieno, che da og> 
,, gi in avanti , nen ardiscano , nè 
„ presumano imbarcare, nè fare im- 
y, barcare , nè estrarre tanto per tu* 
„ fra , quanto per extra Re/;xum le 
„ suddette qualità di robe soggette 
„ a diritto di Tratta , senza le do- 
„ vute spedizioni del suddetto Regio 
„ Maestro Portolano di Terra di La* 
„ \oro , sotto le pene nel preinserto 
,, Bando prescritte . ” Datura Nejp, 
ex Regia Camera Summariae die vige* 
simepriraa mensit Julii ì 6 yO. Dea ba- 
lenio luau de Centella R. AL C. L. 
yidit Fiscui ^ntoniut de Gaeta . Frati* 
ciscus Mangus pr» Mag, Caos. 

Baliam Secretar. Prosptr de Laureatiir 

vO. 

PRAMMATICA L, 

D ai Tribunale della Regia Came- 
ra , ci è stato rappresentato l’ in- 
conveniente, e ’l pregiudizio grande, 
che risulta al servizio della Regia 
Corte, e del Pubblico dall’ estrazio- 
ne, che continuamente si fa da que- 
sto Regno di gran quantità di Zec- 
chini por fuora di esso , non per cau- 
sa di commercio , o contrattazione , 
ma per lo solo guadagno , che ne ca- 
vano gli estraenti con notabil man- 
camento di detta moneta ; il che con- 
tinuando , ne seguirebbe gravissimo 
danno al commercio comune , stante 
la scarsezza della moneta , che corre 
nel Regno, per non essersi da molti 
anni battuta in esso . E benché con 
diverse Prammatiche stia generalmen- 
te proibita l’estrazione della moneta 
d’oro, e d’ argento; nientedimeno , 
essendosi stimato , che detta proibi- 
zione si restringa alle monete d’oro, 
e d’ argento di Napoli , c di Spagna, 
« che non si comprendano in essa i 
detti Zecchini ; Per tanto , conve- 
nendo rimediare all' meonveniente pre- 


detto , ci è prufo , col voto , e p- 
rere del Regio Collateral Consiglio , 
appresso di Noi assistente , far la 
presente Pramnratica , amai tempere 
valiiura , colla quale „ Proibiamo 
,, espressamente l’ estrazioni di detta ^ 

,, moneta di Zecchini, ed ordiniamo, 

„ e comandiamo a qualsivoglia .per- 
,, sona di qualsivoglia grado, stato,- 
„ o condizione si sia , che ( senza 
„ nostra espressa licenza ) non ardt- 
„ sca estrarre , nè far estrarre , da og- 
,, gi in avanti , per mare , nè pcc 
„ terra la detta moneta di Zecchini 
„ da questa Città , nè da qualsivo- 
„ glia altra parte del Regno per fuo- 
„ ra del Regno sotto qualsisia colo- 
„ re , o pretesto ; e questo sotto le 
„ medesime pene, contenute indette 
„ Prammatiche, c precisamente nelle 
,, Prammatiche 15., e 25. sotto il ti- 
„ tolo de Extraciione , tanto cóntra 
„ gli estraenti , quanto centra i loro 
„ compiici , e fautori , e colle mede- 
„ sime qualità , e requisiti , contenu- 
„ ti in esse Prammatiche Ed ac- 
ciocché da niuno si possa allegare causa 
d’ ignoranza ; Ordiniamo , che la pre- 
sente Prammatica si’ pubblichi per 
tutt’i luoghi soliti di questa Città , 
e Regno , atteso che tal’ è nostra vo- 
lontà. Datura Ntap. die tó.rueafit ju* Dir is. juli! 
Hi l 6 jl. El Manjues Marquet . Vid. ei 
Caleeta Reg. Vidit Carilìo Rtg. Fidii M»n|ua . 
Capiblancut Reg. Fidi! Falerio Regmt. 
la Baanor, tetunde fol. g 5 . Lomb ardui. 

Bannum Delegati cnm insertione Or- 
dinis S. E. per Scriptorium , 

live 

PRAMMATICA LI. 

E ssendosi riconosciuto , che la di- ^“ 1 "”“’ 

. I I omnf» T»b*r- 

strtmone quasi delt arrenefamen- prohib<t*« 
to del vino a minuto- sia stato cau-l“Ji,,’“ù2” 

sata 
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ut* principalmente dalle Taverne proir 
bite , quali erano cresciute in nume- 
ro notabilissimo , eh’ i stato causa , 
che sieno stati cercati del continuo 
escomputi dagli Arrendatori de’ Quar- 
tieri di detto Arrendamento , e che 
si sieno dirtolti i concorrenti dall’ af- 
fitto di detti Quartieri, conoscendosi 
evidentemente la perdita , che arcano 
da sopportare , mentre che tutto il 
danajo si tirava da detti venditori di 
vini in contrabbando ‘ che perciò da’ 
Magnifici Governatori del detto Ar- 
rendamento è stato rappresentato all’ 
Ecc. del Sig. Viceri detto grave in- 
conveniente, con supplicarlo umilmen- 
te d’ applicarvi il dovuto rimedio , 
acciocchi fra pcK;bi anni non resti 
detto Arrendamento del tutto cstintor, 
in danno di tante povere vedove , e 
pupilli , e luoghi pii , ed essendosi 
considerato questo asserto maturamen- 
te da S. E. restò servita con suo bi- 
glietto de’ 30. di Luglio id78. ordi- 
nare , che si serrassero tutte le Ta- 
verne proibite , e che da’ particolari 
si esercitavano dentro palazzi , ed al- 
tri luoghi in contrabbando ; eccettuan- 
done però alcune, per le quali S. E. 
disse , che avrebbe presa risoluzione 
matura nel Regio Collaterale , come 
in effetto in esecuzione di detto bi- 
glietto furono emanati da Noi Bandi 
per l’osservanza di detto ordine, col- 
le pene in quell» contenute . Al pre- 
sente essendosi xrvita S. E. di pi- 
gliare risoluzione nel Regio Collate- 
rale a rispetto delle dette Taverne , 
per le quali era soprasseduto , si é 
degnata inviarci il biglietto del tenor 
seguente , videliett . 

Foras . Const/irt D. T ro/ano MI- 
rùèalta, guardi Diti. Intus vero.Hd- 
vitndtu mjì* en Calaieral el paptl dt 
F*. S. y Us numoriaits , y da mar fa- 
palar da lat Gevtruadarai dal uérranda- 
latrar* dal Fra* d uranude , taeeautat 0 


{a pryiauxia» • 1 »a tiàmn , da qua sg 
Xiarrnt lat Tavaruat proiiiidet , y Ut 
manarialej del SargtMa Mayer delTer- 
r^ìa da hifaularìa Etpanola , a» qua ra- 
prasauta las raxaaar , por las qualct aaii 
dava eompraanderie tu Tavarna , y da 
las Covarrudarts del ^trendamianto del 
ducado J bete de vlua , tallendo iftan» 
Xja, para que sa xjerreu las Tavernas, 
que el -^rrendamienta del yina à menu- 
da hit mandado abrir en tngarei prebì- 
bidet da las Kegias Pragmalìcas : y 
canfideranda S, E. iJs ratear/, qua ew 
bax_ espusa F. J. en el Calateral ,y lat 
que refirieton lat Mogadas de lat %Ar- 
reudamiemei , y Sargenta Mayer , y bf 
ftase affi misma la arde» de Su Mage- 
Jìad, en qua te ferve mandar se quittn 
las Tabernas , que no eftan siijetas al 
Tribunal de la Regia Camera , y C** 
vernadares de! referida ^rrendamienta , 
ha pare^ida ( en cumplimiento de lat 
referidas ardenti Realas qua se ferra» 
tadas lat Tabemas del Maeflre de Cam- 
pa Cenerai, Maejire de Campo del Ter- 
bio , Sorgente Mayar , y MiniJIrot de 
Principes , y lat de tadai , las que per 
tu puejlet , ò dignidadet pretandiere» 
ttuerlat , y particularmente la nembradt 
dt tot Esclavet / y que fi deipues da 
beveria r^rrada al Mayordema del Par- 
que pretendiera alguna casa , pretense 
tut Realet CeduLst , y esponga tut ra- 
fanet ante V. S, para que le admini- 
flre /ufligia , quedanda tan solamente lat 
Tavernas da tot Realet Cajìilles , Pre- 
fidio de Pixefaleau ,Torreon del Carme», 
Quanti de la Cavalleria ,y la que ejìs 
de bajo del Eflandarte Reai rie las Co- 
lerat , no permititndose en eflat el ven- 
der bino i las da afutra, y qua V. S, 
da ninguna manara permita sa abraia 
Tabamas par quanta dal -^rrandamien- 
sa an Palaxies parti cularat , y qua tot 
qua bubiart avitrtat sa ^iarren ,y pan- 
ga» fuora ale diebas Paìofos : y («»• 
formaadtta S. E. ton afte stuarda , y 

rr- 
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ttnienJo ptttmn Ut ttfeùdst mdintj , 
que bay de' Su Magtftmi à ìts quatti 
se deve dar tumplimitute , ss bau escri^ 
t» 1^1 1 lette per ella via à lodai Ite por» 
some , que tenian Tavernai , para qn* 
lai xjerren luego , advieriende non bau 
da quedar mas que lai exprejfadai en 
ejle yillete , y éavieado S. E. dado 
prìnelplo al cumplimiento de/la dellie- 
raxìon , mandado e^errar tot que avian 
on tfle Palagio, aun eoncurriendo enne 
periona la suprema Regalia , y viva 
lepre sentaxjon de la de Su Magejlad , 
por ter ejìo conforme i Su Rtai mente, 
me manda S. E, avisarlo d y, S. y 
encargarle ponga partlcular cuidado en 
el cumplimiento dejìa deliberation , no 
permitiendo, que de ninguna manera se 
eontraienga à ella , puet de lo contra- 
rio se haltara S. E. oiligando i a^er 
d V. S, rigoroso cargo , en que no le 
admitirà escuta por lo importante de la 
materia , y por la precisa obligaxjen de 
dar execux’on , à la que Su Magejlad 
tiene mandado con tan parlicular expre- 
Jion , y dice S. E. que de! recivo defte 
yillete , y de tu cumplimiento It de 
V. S. quinta , quedando ì cargo de y.S. 
corno Delegado de ejìe Mrrendamiento el 
vigilar en que por ningun caso se con- 
trabenga ejla dispofigion , por ter tan 
Conforme d la reSa admini/iraxion de la 
Yujìicia , y beneficio publico . Guarda 
Dioi a V, S. Palaxio d 2J. de -Agojio 
1678. D. Manuel Gorbia de Bujlsr- 
mente. Senor Comejero D. Troyano Mi- 
roballo . Exequatur orde S. E. juxta 
lui leriem , continentiam , et tenorem , 
24. -d’ugujii sóyH. Miroballui . 

Per tanto in esecuzione del preìn» 
serto ordine di S. £■ ,> Ordiniamo a 
j, tutte , e quali si vogliano persone 
„ di qualsivoglia stato , grado , e con- 
„ dizione si sia , etiam tenesse qual- 
„ sivoglia carico , ed officio supremo 
„ militare , e non ostante qualsivo- 
„ glia costume in contrario , che non 


A C T I O N E, 

,, ardisca di permettere cotto qaalsi- 
„ voglia colore , che ne* loro palaz. 
„ zi , case , e posti vi si vend-a vino 
„ a minuto cosi in quest^^edelissi- 
„ ma Città , suoi Borghi , Distretti, 
u e Casali , come insin dove si esten- 
„ de la giurisdizione di detto Arren- 
„ damento , ni altri chi sisieno,aiw 
„ discano di vendere vino a minuto 
„ in detti luoghi proibiti , sotto le 
„ pene contenute nell' ultimo Bando 
„ emanato d’ ordine nostro con inser- 
„ ta forma del biglietto di S. E. e 
„ della data del primo del presente 
„ mese d’ Agosto 1^78. Ordiniamo 
„ di più sotto r istesse pene , e tre 
„ anni di galera , che ninna persona 
„ si possa locar casa , posto , o altro 
„ luogo per vendere vino , fare il cac- 
„ ciavino , ni trasportarlo in detti 
„ luoghi proibiti , nò per qualsivo» 
„ glia effetto senza licenza dell’ in- 
„ frascritto Illustr. Sig. Delegato di 
„ detto Arrendamento ^ proibendo e- 
„ spressamente , che ninna persona 
„ posta , ni debba comprare detto 
„ vino a minuto , nè andare a bere , 
„ nè mandarlo a comprare da qualsi- 
„ voglia persona , nè da figliuoli di 
„ minore età , ma lo debbano man- 
„ dare a comprare , ed anche andare 
„ a bere nelle Taverne, e Magazzi- 
„ ni pubblichi di detto Arrendamcn- 
„ to , sotto pena a' detti, che andran» 
„ no a bere , ed a comprare detti 
„ vini , di mesi sei di carceri ; oltrt 
„ la pena pccuniaria contenuta nella 
„ Regia Prammatica , ed a rispetto 
„ de’ figliuoli di minore età a nostro 
„ arbitrio, ed a rispetta delle Don- 
,, ne , vogliamo , che la prima volta 
,, incorrano nella pena della frusta 
„ ipto fatto, che saranno ritrovate ra 
„ flagranti a vendere, o compratevi- 
„ no a minuto, o costerà la vendita, 
,y o compra di quello . La seconda 
„ volta, oltra della detta ffusta , di 

» «• 


Qfiod *n 4 |. 
de vedifti. et 
|»b«U* 


Poeaa ctrceik 

per «ex aes- 
srs ultra por» 
nis coQteatae 
ia Rrg. Pri|i 
lutiam f ezi» 
iii , et rrire- 
mittoi rrapeAi» 
ve • 


Digitized by Google 


SEV EXPORTATIONE ANIMALIVM, etc. 


f, estere esiliate dalla Provincia di 
„ Terra di Lavoro : e cosi tanto prò* 
„ hibiamo espressamente a’ Carresi , 
„ Strapolarì , Vaticali , e Magazzi* 
,, nieri di vino a barile , ed altri 
„ oonduttori di vino che non deb- 
„ bano in modo alcuno portare , ni 
„ condurre vini nelle suddette Ta- 
,, verne proibite co’ loro Carri , Stra- 
goli , Cavalli , o altro ad istanza 
„ w qualsivoglia persona di qualsìvo» 
,, glia stato , grado , e condizione si sia, 
,, anco Ecclesiastica, o Militare , sotto 
„ le pene , oltra la perdita de* Carri, 
„ Stragoli , Buoi , Cavalli , e vini 
„ a' conduttori , la prima volta di sei 
„ mesi di carceri , e la seconda volta 
„ di tre anni di galea . 

„ Ordinando espressamente agli Af> 
„ iictatori , che piv tempore saranno 
„ di detto Arrendamento , che non 
„ debbano dare licenza alcuna di ven> 
,, dere vino a minuto dentro a’ pai az- 
„ zi particolari , sotto pena di duca- 
„ ti mille , che i detti Affittatori 
„ debbano invigilare , che non si debba 
„ vendere vino contrabbando in detti 
„ loro Quartieri .dandone notizia de’ 
„ contravvegnenti oj aarts all’ Illust. 
„ Signor Delegato, acciocché si possa- 
„ no pigliar gli espedienti necessarj”. 

Ed acciocché venga a notizia di 
ognuno , né possa scusarsi la buona 
fede , perché forse per lo passato non 
si sieoo eseguite dette pene col do- 
vuto rigore , perciò si è fatto il pre- 
sente Bando ; avvertendo ad ognuno, 
che ifremisibilmente dette pene si e- 
seguiranno ; ed ordiniamo , che si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti di questa Cit- 
tà aita voce , ut morit efl , con affig- 
gersene copie , e ritorni da Noi colla 
dovuta relazione della pubblicazione 
del detto Bando , ed affissione di det- 
Bit IV. a«f. te copie . Datum Neap. die 17. <Au- 
mii JSL gafli IÒ78. D. Trojanus Mirtiallat . 

B<*'S- vfatoniat Zaccaria ui^aar, 

Tm.iy. 


PRAMMATICA LII. 

E ssendosi tanto da Noi , quanto k»» mnii»- 
da’ nostri Predecessori , per man- 

• Il . _ citri Rv|$aunif 

tenimento della grascia di questa re* et BArcwies , n 
delissima Città di Napoli , e Regno 
dati piò, e diversi ordini, acciocché 
non si impostino grani , né altre vie- 
tovaglie per rivenderle , ciò non o* 
stante abbiamo inteso, che nel cor» 
rente anno si fieno alterati i prezzi 
de’ grani , per causa , che i Baroni , 
ed altre persone poderose tanto nella 
Puglia , come nelle Provincie di Ca- 
labria , Terra di Lavoro, ed in altre riSifcis.Mf. 
parti del Regno , per loro ingordigia, 
non contenti de’ loro grani, e de’ lo- 
ro vassalli^ , a’ quali han proibito , 
sotto gravi pene , di non estrarre fuo- 
ri delle loro Terre quantità alcuna di 
grano, mandano per altre Terre con- 
vicine a comprare grani per impo- 
stargli, e che i Massari vedendo det- 
ta alterazione de’ prezzi , che di ccm- 
tinuo va avanzando , né pure voglio- 
no vendere i loro grani con isperan- ' 

za di maggiore alterazione , e che 
nella Puglia i Massari uniùco’ Mer- 
catanti , loro aderenti , hanno alterata 
la voce di detti grani a prezzi mag- 
giori del giusto . E convenendo al 
servizio di S. M. , al buon governo 
di questo Regno, ed al mantenimen- 
to della grascia d’esso di dar sopra 
ciò gli ordini necessarj • Ci è paruto 
far la presente Prammatica , colla qua- 
le „ Diciamo, ordiniamo, e coman- 
,, diamo a’ Presidi Provinciali , Com- 
„ messario di Campagna , e Regj 
„ Governatori delle Città , Terre , e 
„ Luoghi di questo Regno, che per 
„ osservanza d’ altri ordini sopra di 
„ ciò dati , non debbano in modo al- 
,, cuno permettere , che si estragga 
„ fuori di questo Regno quantità al- 
ff cuna di grano : facendo emanar ban- 
Bb „ do, 
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do , ciascuno nella sua giurisdizio* 
„ ne , che a quelli , che denuncieranno 
,, detti contrabbandi di grano sì Regj 
„ Ministri, si darli il terzo del con» 
„ trabbando , e che lor s’ osserveii 
„ inviolabilmente il secreto : Che i 
„ „ Baroni , ed altre persone poderose, 

’ ,, rton possano far compra di grani, 
„ con ordinare a quelli , che 1’ hanno 
„ comprato , che debbano subito ri- 
„ velare le quantità de’ grani per essi 
„ comprate, sotto pena di perderle. 
„ Che tutt’ i Compratori de’ grani 
„ non possano rivendere i grani per 
„ essi comprati senza espressa nostra 
, . „ licenza, e quelli, che tengono gra» 

„ ni proprj , debbano vendergli in 
,, magazzino pubblico j ed ordiniamo 
„ ancora con questa al Governatore 
„ della Regia Dogana di Foggia, che 
„ pigli informazione de’ monipolj fat- 
„ ti tra detti Massari , e dia la voce 
„ per li prezzi di detti grani , aven» 
,, do riguardo alla stagione , ed alle 
„ spese fatte ” . Djtum Neap, die 25. 
®'**^,*“*’ msit/ts idyp. El Mar^uu Jt 

n Mars>n ik , f'idit Gjltola Reg- Vid.Ca- 
**"' rillo Reg, Vid. fiaterò Reg. yid. Cali 
Rtg. Vid, Seria Reg. D. D. E. Cioffi 
Secret. Majlellomts , In Banner. Z. /»/. 
ip. del Boxile . 

PRAMMATICA LUI. 

N«n fvtni». T 3 Enchè da Noi si sieno applicati 

luf fnimcmum • rf ... 

«•tra pL'dniim I J con Ogni cfncacia 1 nmedj con* 
£ì!»T*^* venienti a’ disordini, che si sperimen- 
tano in questo Regno , così nelle 
compre , e vendite de’ grani , come 
nell' estrazioni , che si fanno fuora di 
esso , acciocchì si fosse evitata 1' al» 
terazione de’ prezzi , ed assicurata la 
provvista di tutto il Regno , e di 
questa Fedelissima Città , e si sia 
sopra ciò anche a’ zj. del passato fat- 
to formare , e pubblicar Bando per 
tutto il presente Regno; contuttociò 


A c T r O N E, 

non saziandosi l’ ingordigia d' alcuni 
Baroni , A^rtaUnti , e Massari , che 
trattano di questo; e convenendo ap- 
plicarci a’ mezzi più valevoli per i» 
stabilire , ed assicurare 1’ osservanza 
degli ordini dati , acciocchì non si pnt»s* 
aumenti l’ alterazione de' prezzi di det- 
ti grani , e si conseguisca cflcttiva* 
mente il sollievo de' pòpoli , che di 
ciò ce ne fanno continue istanze, col 
voto , e parere del Regio CoUateral 
Consiglio , appresso Noi assistente ci 
ì paruto fare il presente Bando , emni 
tempore valitnre , ( senza derogare all' 
altre Prammatiche , e Bandi , sopra, 
ciò emanati ,> ma quelli dichiarando 
ferrai, validi, e specialmente confer- 
mando la Prammatica dell’ Illutt. Si- 
gnor Conte d’ Olivares , eh’ ì la 
ZI. sotto il titolo de Extratiione } 

,, Diciamo , e comandiamo a tutte , 

„ e quali si vogliano persone , di 
„ qualsivoglia stato, grado, e condi- 
„ zione , che si sieno , che non deb- 
,, bano in modo alcuno estrarre , nè 
„ far estrarre grano fuora di questo 
„ Regno, sotto le medesime pene 
„ in dette Prammatiche , e Bandi 
,, contenute , abbreviando per lo pre- 1,^,1,». 

„ sente il termine della forgiudica Cinnii. 
„ contra de' tra^ressori a giorni tren- 
„ ta I aggiungendo di più a rispetto 
„ de' Baroni , come quelli , che con n» .<• um 
„ maggior licenza delinquono , che 
„ quando per mancanza di pruove 
„ non si possa praticar con essi la 
„ pena ordinaria , di più di quelk 
„ straordinaria, a cui de jure dovran 
„ soggiacere , per cinque anni conti- 
„ nui sieno sospesi dell’ esercizio del- 
„ le loro giurisdizioni ” . Dot. Neap. 
die zy. menjit Septembrit \óyp. El Di. 17. Seri. 
Marques de Ut Velex- Vid. GaìeeU Reg. 

Vid. Carillo R. Vid. Valere Reg. Pìd. 

Cali Reg. Vid. Seria Reg. D. D. Cioffi 
Secret. Mafie l lonut , In Banner, l.' fal. 
pi, del Pex^-. 

TRAÌA- 
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PRAMMATICA LIV. 

V Edendosi trascurati per lo tem- 
po passato gli ordini più gravi, 
ed i mezzi , che con sommo zèlo , 
ed applicazione de' nostri Illustri Pre- 
decessori si trovavano stabiliti nelle 
Regie Prammatiche per evirare in o- 
gni parte il disordine de’ contrabban- 
di , da’ quali tuttavia si riconoscono 
dati a terra i Regj Attendamenti, e 
con essi tante case de’ poveri Conse- 
fn hanc pi>a- snatari , e luoghi Pii, che con ilio- 
deroiMur «n- fo frutto SI mantenevano • c pregm- 
usainiku. dicata non meno la Rcal Azienda di 
Sua Maestà, ed il decoro della Giu^ 
atizia , Dovendo perciò Noi dare op- 
portuno rimedio a tanto male, acciò 
ai estirpi totalmente , e con pregio 
delia giustizia, e tranquillità, che per 
la DIO grazia , si gode universalmen- 
te nel Regno , si eviti il danno , e 
scandalo , che dal medesimo è risul- 
tato ; abbiamo stimato con matura ri- 
flessione , con il voto , e parere del 
Regio Collateral Consiglio , appresso 
di Noi assistente , oltra degli ordini, 
-V con Dispacci particolari , dati su que- 
sta dipendenza al Tribunale della Re- 
» • già Camera , far la presente Pram- 

matica , in ogni futuro tempo valitu- 
ra , per tutto il presente Regno, non 
derogando in cosa alcuna a tutte le 
altre Prammatiche , Bandi , ed Ordi- 
ni , che si trovano promulgati per 
r addietro , ed alle pene in essi con- 
tenute, dovendo quegli avere intera- 
mente il loro vigore , se non che in 
quanto per li punti , che in virtù del 
presente vengono ampliati , e dichia- 
rati , e senza pregiudizio delle pene 
incorse per la loro contravvenzione . 
p<iianm pri. ' Principalmente essendosi considera- 
to , che la faciltà ,' 'con la quale si 
«>»ntnettono i contrabbandi , prende 
tntii ùKtgii , foca dalla difficoltà , che a’ incontra 


di pòterti' con pibne prove ver?flcaré, , 

Venendo in ‘tanfi modi dall’astuzia , 
e 'dall’ inganno accresciuta la frode 
per li suddetti delitti ; e perciò ci i s"*" “k' 

* . * . mi trtiiMiu-n.'t 

paruto privilegiar le dette prove , sic- po,-n« m>mu 
come con la presente „ ordiniamo , 

„ e comandiamo , eie rejlino privile- 
,, glate nel modo tegnente : Che per 
„ piena prova del delitto del enntrab- 
„ bando bastino , e bastar debbano 
„ dal tempo della pubblicazione della 
„ presente Prammatica il solo detto 
,, del denuncìante, con la sua depo« 

„ sizìone giuridica , e quella d’ un 
„ solo testimonio intero, E quante 
„ volte non vi fosse denunciante , 

„ basti la sola deposizione di due te- 
„ stimonj interi , quantunque fossero 
„ singolari di tempo , o di circostan- 
„ ze , purché depongano nel medesi- 
,, mo fatto, xe« contrabbando . Quan- 
„ do poi ciò mancasse , possa sup- 
„ plirsi la detta prova , con indizj , 

„ e presunzioni , purché sicno di quel- 
„ le , che sono approvate dalle leggi 
„ ne’ casi di difficil prova, ancorché 
„ non si trovasse , come suole acca- 
„ dere il corpo del delitto ” : E pro- 
duccndosi con dette prove, indiz|,e 
presunzioni legittime, possano i Rei, 
in virtù di quelle esser condannati 
alle pene stabilite , e che in appressa 
si dichiareranno , esclusa solamente la 
pena di morte naturale , nel qual ca- 
so solo debba procedersi con piene 
prove , siccome si trova stabilito nel 
corpo della legge comune , e munici- 
pale di questo Regno , escluso il det- 
to privilegio . 

E considerandosi di vantaggio, che 
quasi tutt’ i contrabbandi , che si com- 
mettono nel Regno , sogliono succe- 
dere con intelligenza , e scienza , d 
molte volte sotto l’ istcsso manto de- 
gli Officiali , o Ministri , i quali o 
trovandosi destinati per evitargli , o 
dovendogli evitare per ragion del ze- 
B b a lo , 
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Io , che debbono tenere alla giustizia, 
Mm cvntra cd al servigio di S. M. che DIO 
SSiiiùT. Pubblico ; pih 

tosto cuoproDo i delitti suddetti con 
la presente , siccome similmente da 
oggi in avanti „ ordiniamo , e coman* 
„ diamo , che senza pregiudizio delle 
„ pene incorse per le loro mercanzie, 
„ e delle ragioni per esse acquistate 
„ ai Regio Fisco , debbano restare 
„ anche contea detti Officiali privi* 
„ legiate le dette prove , nel modo , 
„ e forma , che si i dichiarato nel 
,, capo precedente j comprendendosi 
„ però nella presente disposizione tuN 
„ ti , e quali si vogliano Officiali di 
„ qualunque gerarchia , grado , e con* 
„ dizione, che sieno , Officiali d’Ar* 
,, rendamenti, Portolani , Portolanoti, 
„ e loro sostituti , ed altri quali si 
„ sieno assistenti de’ caricamenti , Cre* 
„ denzieri , Scrivani , Cassieri , Esat* 
„ tori , Caporali , o Capi di gente 
„ di Corte , o di Campagna , Castel* 
„ lani , e loro Tenenti , o altri Co* 
„ mandanti, Torrieri , Guardiani, e 
„ generalmente comprendendosi tutti, 
„ senza che ne resti escluso nessuno, 
„ cosi militari, come politici, o sie- 
„ no , o non sieno specialmente de- 
„ stinati per custodia d’ Arrendamen* 
„ ts ad evitare i detti contrabbandi , 
Fm «nhii» „ intendendosi , cosi gli Officiali Re* 
!» iteli’.’ > Baronali E. doveo* 
dosi procedere io avvenire con detto 
privilegio in qualunque caso di tali 
loro inquisizioni , o per intelligenza , 
scienza , o negligenza , per la quale 
ne seguisse il contrabbando , o con 
participazione di lucro, o senza ( esclu* 
sa solamente da tal privilegio la pe* 
na di morte naturale , secondo il pre* 
cedente capitolo ) debbano restar privi 
de’ loro ofncj, con incornorarsi quegli 
in beneficio del Regio Fisco, cd ina* 
bilitati , e proibiti di pretendere mai 
altri officj di qualsivc^Ua aorta , an* 


A C T I O N É , 

corchi fossero aggraziati * bastando 
per questo punto , che per tali loro 
inquisizioni lor sieno state date sem* 
plicemente le difése , dopo costituiti 
rei di simili delitti , e che per li 
medesimi non possano essere ammessi 
in nessun tempo a transazione : e ciò 
oltra r altre pene corporali , contea di 
essi stabilite per li casi suddetti , e 
siccome appresso ti dichiarerh* avver* 
tendosi a detti Officiali , che invigi» 
lino puntualmente alla ver-a osservan* 
za delle loro obbligazioni , secondo 
le istruzioni loro date dalla Regia 
Camera per la buona direzione de^ 
loro officj, e che stieno con l’atten* ' 

zione , puntnalith , o 'vigilanza , che 
ti conviene , per ovviare , quanto sia 
possibile, le dette frodi. 

E specialmente ordiniamo a tutt’ a 
Presidi Provinciali , Uditori , Gover- 
natori , ed a tutti gli Officiali Regj^ 
che debbano invigilare, ed invigilino 
con ogni oculatezza , acciò s°evitt 
qualsisia sorta di contrabbandi , come 
anche a’ Caporali di Campagna, loro 
soldati , ed altra gente di Corte di 
tutto il Regno , e per quello spetta 
in questa Città a’ Capitani di Giusti* oimntK •< 
zia , loro Caporali , e Soldati , ed 
altra gente di Corte tutta , in modo 
che niuna se n’ intenda esclusa da que- soniti 
Sto peso, acciocché tengano attenta- 
mente la medesima vigilanza „ sotto 
„ pena di tre anni di galea per que* 

,, gli Officiali inferiori , o soldati , 

„ che potendo arrestare i detti con* 

,, trabbandi non 1’ arrestassero , o do* 

„ po arrestati li rilasciassero ” : Ed 
all’incontro scoprendo, o intercettan- 
do qualche delitto di contrabbando ; 
lor fi darà prontamente il quarto di 
tutto quello , che ne perveni , non 
essendovi denunciarne * incaricando 
però a tutt’ i Ministri , ed Officiali 
suddetti, che debbano dare a’ M lestri 
Portolaai , ed altri Officiali Regj , 
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dettiaati a questa incumbenza ogni 
ajuto , ed assistenza , sempre che ne 
saranno richiesti ; avvertendo loro , 
che in caso contrario lor si fari gra- 
ve carico : ordinando insieme a’ detti 
Portolani , ed altri Officiali , che in 
caso di bisogno ricerchino il detto 
ajuto , ed assistenza a’ Presidi , e Mi- 
nistri di dette Regie Udienze . 

L’ istessa diligenza incarichiamo 
con ogni premura al Commessario 
di Campagna , acciò dia gli ordini 
a’ suoi Caporali de’ ripartimenti de’ 
confini per l’osservanza di tutto ciò, 
e similmente a’ Capitani della gra- 
scia delle Provincie d’ Abruzzo , e 
Terra di Lavoro , acciò stiano nell’ 
osservanza delle loro istruzioni , es- 
sendo di continuo ne’ confini il traf- 
fico degli animali con gli stati fo- 
restieri ; pervenendo insieme a' det- 
ti Capitani della grascia , Passeggie- 
ri , e Credenzieri destinati ne’ passi, 
e casse del Regno , che invigilino 
fa non far seguire estrazioni di ani- 
mali , e particolarmente nel tempo 
delle fiere di Foggia , Altamura , ed 
altre , nelle quali sogliono venire di- 
versi Mercatanti da’ luoghi forastieri 
a comprare detti animali , quali fan- 
no ponete sotto nonae di persone re- 
gnicole , e con il pretesto di farli pa- 
scolare nelle suddette Provincie , co’ 
soliti passaporti , li trasbalzano, ed 
estraggono per fìiora Regno ; atteso 
oltra delle pene , come di sopra com- 
minate , ed altre stabilite ne’ Regj 
P«nu, « •» Bandi , e Prammatiche de’nostri Pre- 
decessoti , lor si darò severo gastigo 
per ogni leggiera negligenza . 
occiiin m*. £ doven^si non meno evitare tut- 

ai^hbnii^te le frodi, che si commettono nelle 
faIiJ«'sì«r imbarcazioni , che si faranno per in- 
V>«nu>.H»fra „ Ordiniamo a rutti gli Officiali 
„ Regj , che debbano attentamente 
n osservare tutte le foro instruzinnì 
•isiuia. ^ per questi cSsi^ t che subito che 


„ sarò seguito ciascheduno caricameB- 
„ to , o sia per questa Cittò , o per 
„ altri tuoghi del Regno , debbano 
„ nel fine di cùschedun mese darne 
„ avviso distinto allo Spettabile Luo- 
„ gotcnente della Regia Camera , con 
„ la notizia della portata del legno , 

„ dove ò seguito il caricamento ; e 
„ questo sotto la pena , in caso di 
„ inosservanza , la prima volta di du- 
„ cari cento, la seconda di ducati 
„ ducento , e della sospensione dell’ 

„ officio , e la terza di ducati cin« 

„ quecento , e perdita '.totale dell’of- 
„ ncio suddetto, quali pene dovran- 
„ no eseguirsi irremisibilmente ; do 
„ vendo restare obbligati tali estranei 
„ d’ immettere a dirittura i loro ca* 

K ricamenti solamente ne’ luoghi de» 

„ stinati , e stabiliti per essi , senza 
„ ebe si possa in modo alcuno dar 
„ loro licenza da Ministro , o qua- 
,, lunque persona di potersi per alcun 
„ tempo, quantunque brevissimo , ri» 
f, porre , o conservare in altra parte, 

„ .restando , in caso contrario , di- 
„ chiarato il detto caricamento in 
„ contrabbando . Ma se per caso pa- 
„ tisse il legno , ove ri ritrova fat- 
„ to il caricamento, qualche naufra» 

„ gio,o invasione de’ nemici, si deb- 
,, ba presentare il legittimo docu- 
,, mento di esso fra lo spazio di tre 
„ mesi , e non presentandosi fra det- 
„ to tempo , resti ipio fo8» dichia- 
,, rato in contrabbando , ed incorso 
„ nelle suddette pene stabilite. 

Similmente „ Ordiniamo a’ Mae- 
„ stri Portolani del Regno , che cì- o!S 
„ trm pratjuHicium delle pene incorse 
„ non permettano per 1' avvenire , in 
„ modo alcuno , veruna estrazione , 

„ senza che prima preceda la proc- 
„ cura del principale estraente ” a 
beneficio del quale si ritrovano spe- 
dite le provvisioni , e si dichiari fa 
quantitò certa, sopra la quale barca, 

c di 
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e di qual padrone di essa : e ciò soN 
to le medesime pene contenute nel 
capitolo precedente. 

Di vantaggio „ Ordiniamo , e co> 
„ mandiamo, che in modo alcuno, 
wmm«Eta.» « ?"■ niyna causa nelle marine, e 
fruacix. ne’ luoghi disabitati , dove non as- 

„ sistono gli Officiali Rcgj , special. 
„ mente deputati dal Tribunale del* 
„ la Regia Camera , non si possano 
,, tenere vittovaglie , ed altre robe 
„ soggette a’ diritti di tratte, se non 
„ solamente quella quantità , eh* i 
„ necessaria per lo vitto de’ padroni 
„ de* magazzini , e delle case de’ tuo. 
„ ghi suddetti , sotto la . pena della 
„ perdita delle dette robe , e vitto* 
„ vaglie _ 

Vomì mani! E considerandosi , che dalle Regie 
wioi,;» per Prammatiche si trova stabilita la pe* 

pr>Bin. II. hoc . r , 

ut. i|Bi prc na di morte naturale per li cast de 
Son^ìtoà«ior; Contrabbandi in esse riferiti : In vir* 
presente , senza derogare al» 
in R««io Coll, la forza di esse , secondo il zelo de’ 
■I fìoMiM nostri Predecessori „ Ordiniamo , e 
ì«'.‘iS!!°ni'^« Il comandiamo , che ne’ casi suddetti, 
aiK. 6CXO. tt prima di passarsi alla sentenza , si 
■ptniio jnriiai- „ debba far relazione a Noi , e nel 
b,iu pr«'^r”' « Collateral Consiglio , acciò 

roenu pera- sccondo le circostanze, che vi eoo* 

«lanu , remi. ” ^ t » i » 

a«i p« <i«- „ corrono , cosi per la quanti de con- 
trabbandi , come degl’ inquisiti , del 
, modo, tempo, e luogo, possano 
da Noi darsi gli ordini cofivenien- 
, ti , o per la esecuzione di detta 
, pena , o per la commutazione di 
essa a nostro arbitrio ; a’ Nobili di 
, dieci anni di relegazione, e didu- 
, cali Seimila con la sospensione del. 
la loro giurisdizione , se sieno fé». 
datar] , cd agl’ Ignobili di dieci 
anni di galea , ed anche pecunia- 
ria , se secondo le loro facoltà, 
ne saranno capaci , con la limita- 
zione circa le prove di sopra di- 
chiarate”. 

£ dovendo specialmente trovar ri- 


paro a’ tanti contrabbandi , che Bel t»» 
Bacco si sono inventati , non ostante 
che in virtù di più Regie Pramma- 
tiche si trovi proibita la introduzio- 
ne di essi in Repno , senza espresso 
ordine della Regia Camera : conoscen- 
dosi , che ciò non bastando , ne sie- 
guono in quantità considerabili le in- 
troduzioni , facendosene seguir le com- 
pre in Genova , o in Livorno , che 
dicono volergli estrarre per rxtra , e 
poi per ordinario s’ immettono in luo- 
ghi convicini del Regno , da dove 
con feluche , o altre barche si cari- 
cano, e si trasportano in luoghi ma- 
rittimi, e convicini di questa Città; 
onde si commettono i suddetti con- 
trabbandi. Pertanto volendo dare op- 
portuno rimedio a tutto ciò , oltra 
le proibizioni , e pene stabilire ne’Re- 
gj Bandì , e Prammatiche suddette , 
alle quali non s’ intenda in modo al- 
cuno derogato „ Ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che da oggi in avanti 
„ s’ intenda proibito generalmente a 
„ tutte , e quali si vogliano’ persone 
„ dì qualsivoglia grado , o condizìo- 
,, ne , che non possano mandare , ni 
„ andare a comprare tabacchi , coA 
„ in fronda , come in polvere , cosi 
„ per ti^ra questo Regno , come per 
„ extra , senza espressa licenza della 
,, Regia Camera , o del Presidente 
„ Commessarìo del detto Arrendamen- 
„ to : £d in que' casi , ne’ quali si 
„ darà la licenza di comprare tabac- 
,, chi per extra , debbano esprimere 
„ gli estraenti il luogo , per dove 
,, dovranno immetterli , le quantità 
„ di essi , e sopra qual legno , e da 
„ chi viene padronizzato ( se quello* 
,, si trovasse noleggiato ) con obbli-- 
„ go di dover- produrre fra lo spazio 
„ di due mesi i validi discarichi de’ 
„ detti luoghi , per li quali seguirà 
„ il carico . E nel caso della licen- 
,, za, che si darà di'coasprare ideti- 
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M tì tabaecfai per ù^ra , per imo di 
„ questo Re^io Fondaco , debbano 
„ obbligarsi i padroni de’ legni , che 
„ vengono da Ponente , di dare le 
„ vere , e reali rivcle nel Regio Fon» 
„ daco della Cittì di Gaeta , e quel» 
„ li , che venissero dalla Sicilia , o 
„ altre parti di Levante , sieno oh» 
„ bligati di dare le rivele suddette 
M in uno de’ Reg) Fondachi pili pros» 
„ simi , che sono in Reggio, Scilla, 
„ e Tropea , con obbligo agli Olii» 
„ ciali di essi respettivamente , che 
„ subito ricevute le rivele , debba» 
„ no darne notizia , con la copia del» 
„ le medesime allo Spettabile Luo- 
„ gotenente della Regia Camera : ed 
,, in qualunque caso d’ inosservanza 
„ si dichiara rpfa faSo caduto il ta- 
„ bacco tutto in contrabbando , co’ 
„ legni , che lo condurranno , e col» 
„ le altre pene per le persone de’Rei, 
„ e degli Officiali respettivamente , 
„ come di sopra , per tali casi de’ 
„ contrabbandi stabilire, e dichiara» 
„ te ne’ capitoli precedenti 

Ed affinché con maggior faciliti 
possa tenersi notizia de’ contrabbandi, 
similmente ordiniamo a tutt’ i padro- 
ni di feluche , ed altri legni , che 
debbano questi tenere io testa loro , 
e non di persone incognite , o mino» 
ri , sotto pena di tre anni di galea , 
e perdita del legno , io caso d’ inos» 
servanza ; Promettiamo a’ denuncian- 
ti , leu rivelanti di essi la quarta par- 
te di tutto queljo , che ne perverrà 
alla Regia Corte: e questa si paghe- 
rà contante , senza nominarsi le loro 
persone , acciò non dubitino di po- 
tersi in niun tempo palesare ■ pro- 
mettendosi anche l’Indulto ad uno , 
che ae risultasse inquisito , purché 
non sia il principale Autore; popen» 
dosi però da chi dovrà godersi l’ In- 
dulto in chiaro il delitto con le pruo- 
«e coti eludenti, secondo la legge del- 


la nresenle Prammatica , e debbaou 
aacbe venire inclusi nelle suddette 
promesse , e beneficio i Soldati , o >. 
qi^unt^ue altra persona , o Officiale ' 
stipendiato dalla Regia Corte . Ed 
affinchè venga a notizia di tutti , c 
da niuoo si possa allegare causa d’i» > 
gnoranza , vegliamo , che si pubbli», 
chi per li luoghi soliti , e consueti 
di questa Fedelissima Città , suoi Bor- 
ghi , e Casali , e per qualsisia parte 
del presente Regno . Daium Neapoti 
die tg. meusli iuguli! i6()6. D. Luti Di> i|. A>f. 
de ìa Zerda , f dragete. Zidii CtrìHo 
Bag. Zid. Gatcen Reg. Vid. ./fudreatsi ■ 

Reg. Zid. .Audrtet Reg. Vidit Seria 
Reg. D. Deminuut Fiorillui Secretar. 

Demlmcut Maitellenut Reg. a Manda- 
tii Seriia . In Banner, j. fei. 45 . Tt- 
letus . 


PRAMMATICA LV, 


A vendo considerato li nostri Pre- 
decessori il grave danno , che 
apportava a questo Regno l’ estrazio- 
ne della Moneta , risolverono con ma- 
tura considerazione del Regio Colla- 
teral Conseglio,di proibirla sotto ri- 
trose pene , come si vede in pili 
Bannì,e Prammatiche promulgate in 
var) tempi ; ma perchè la malizia 
umana sempre più s’ avvanza , e non 
ostante la proibizione predetta , nulla 
di meno si è osservato con l’ inobe- 
dienza di detti ordini accresciuto il 
danno dì questo Publico ; che però 
sverno risoluto , col voto , e parere 
del Regio Collateral Conseglio ap- 
presso di Noi assistente , fare il pre- 
sente Banno emni tempore valiture , 
col quale di nuovo ordina mo, e co- 
BUndamo , che oiuna per«ona di qual- 
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rivoglia slato , grado , e condiaione 
ardisca d’ estrarre da questo Regno 
qualsisia sorte di Moneta , tanto d’ar- 
gento , quanto d’ oro , sotto le me- 
drrime pene contenute nell’ altre Pratn- 
maticiie , ed acciò pili fàcilmente si 
Venga in cognizione di chi commet- 
terà la frode di detta estrazione , pro- 
mrtterno al denunciante la mettà di 
tutto il denaro , che si ritroverà in 
controbando , avvertendo alli denun- 
cianti che si teneranno segreti , con 
dichiarazione , che averanno solo l’o- 
bligo di fare la denuncia ad auresdel 
Regio Consigliere D. Consalvo Ma- 
chado. Ministro da Noi destinato per 
evitare li sudetti controbandi , o pu- 
re a qualunque Ministro , al quale si 
farà la detta denuncia tanto in que- 
sta Città , quanto per tutto il Re- 
gno I et acciò venghi a notizia di 
tutti , e da nissuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza , volemo , che il 
presente bando si publichi nelli luo- 
ghi soliti , e consueti di questa Fe- 
delissima Città , suoi Borghi , e Ca- 
sali , et in qualsivoglia parte del pre- 
sente Regno, incaricando specialmen- 
te l’ osservanza alli spettabili Presidi, 
e Regie Udienze delle Provincie , a 
finché con ogni oculatezza invigilino 
ad evitare il detto danno . Datum 
Keap, die 6. memis Marti! iyo6. Et 
Marq«es. Vidit C aste» Reg. Vidit Mer- 
cada Reg, Vidit C. Vlloa Reg- Vidit 
Andreas Reg. Vidit Biseardat Reg. D. 
Dominicut Florilint Secretar. Mariarmt 
MasteUanut Reg.i Mand. Scriba. Zon- 
gebardus . In bamtor. fat. 6l. . Pub- 
blicata a di 6. Marzo 170 ^. 

PRAMMATICA LVI. 

C onvenendo al Cesareo Reai Sct> 
vigio , ed al pubblico , e pri- 
vato bene , che si mantenga nel suo 
pieno vigore il divieto , che da’ no- 


L C T I O N E, 

stri Predecessori ti è piò volte replW 
caro, intorno all* estrazione di qua- 
lunque sorta di monete da questo Re- 
gno , abbiamo stimato col voto , e 
parere del Regio Collaterale Consi- 
glio , rinnovando , e confermando i 
Bandi , e le Prammatiche sotto il ti- 
tolo de extracfieete , e particolarmente 
la decimaquinta , che qui va inseri- 
ta , rinnovare la proibizione . Al quai 
effetto dichiariamo , stabiliamo , ed 
ordiniamo , che oltra l’ altre pene con- 
tenute nelle accennate Prammatiche , 
e Bandi, nelle quali incorreranno co- 
loro, che in contrabbando estrarranno 
dal Regno moneta d’ oro , o d’ argen- 
to , debbano ancora incorrere nella 
pena di pagare alla Regia Corte al- 
trettanta somma , quanto apparirà ave- 
re estratta delle dette monete d’oro, 
o d’ argento , che fossero state estrat- 
te in contrabbando da questo predet- 
to Regno ; ancorché non fossero si- 
mili contrabbandieri trovati co’ danari 
in crimine flagranti , ma vogliamo , 
che basti pruova legittima d’ essersi 
estratte; e tutta la quantità di dana- 
ri d’ argento di qualsivoglia sorta , 
etiam di Spagna , che fosse stata estrat- 
ta , e si estraesse dai d) della pubbli- 
cazione del presente Bando in antea , 
senza nostra licenza, per lo Regno di 
Sicilia, e per qualsivoglia altra parte 
fuora di questo predetto Regno , la 
possa esigere la predetta Regia Cor- 
te , tanto dal Padrone de’ danari , che 
gli avrà fatti estrarre, quanto da quel- 
li , che gli avranno estratti , ed avran- 
no cooperato nella detta estrazione , 
da potersi esigere da ciascheduno di 
essi in soUdum una sola volta : Re- 
stando in loro rabere , et efficacia tut- 
te le altre Pammatiche,e Bandi fat- 
ti per lo passato , i quali , ordinia- 
mo , che si eseguano in tutto il di 
piò , e per l’ altre pene in essi appo- 
ste , senza contraddizione alcuna , co- 
ma»»' 
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•mandando a tutti ^li Od&t^taii' , e 
'Ttihunali , che debbano attendere , e 
ctascuoo di essi attenda a far osser- 
vare taoto.il presente Bando» quanto 
tutti gli altri, Bandi, e Prammatiche 
&tte , e pubblicate , per ewitare simi- 
dà •contrabbandi , ed eseguiranno in- 
.violabilmente , tanto per la predetta 
pena , m tupra dichiarata nei modo 
sopraddetto , quanto per tutte 1* al- 
tre pene in dette Prammatiche , e 
Bandi apposte , e de’ danari , che si 
ttigeranao daila detta Regia Corte 
per occasione di sinici coutrabbandi, 
•rdiniana» che ai’ dia il quinto al ri - 
velttore subito che saranno pervenuti 
in potere della detta Regia Corte, c 
che il medesimo sia tenuto secreto.. 
Ed affinché .venga a notizia di tutti, 
e da nessuno si possa allegare «ausa 
d’ ignoranza , vogliamo , che il pre- 
Mote Bando si pubblichi ne’ luoghi 
aoliti , e consueti di questa Illustre, 
t Fedelissima Città di Napoli , ed 
in tutte le Città , Terre , e luoghi 
<kl preMntc Regno , e con la dovuta 
Telata torni a Noi . Datasi iVrvpali in 
Die ». Aaf. Regia Palttia die II. minsii Jfugusti 
17 JO" Lnys Carne de Harrach . Vidit 
Maxxatcara Rtg. Pidit Giavane Reg. 
Vidit Ventura Reg, Vidi/ Peyrì Reg. 
Vidit Ullaa Rag, Vidit Pisaeane Rtg. 
Vidit Castelli Reg. D. NitaUmt Frag- 
giaami a Saerttis . Mattcllanus . Pub- 
blicata a di ij. Agosto lygo. 
a 

Banda da parte dilla pnfata Matsti , 
e del tua Tribunale della Ragia 
Camera dalia SummarJa, , 

ì.t. , • . » 

' ' , : . a sia 

-v.;P R AMM AT IC A LVII. ^ 

♦ * • >• » 

CAKOLO .T A Maestà dei Re Nostre Signe- 
-La re si è donata rimettere a que- 
tSkìwMBtw’ **® Tribunale, un suo Sovrano Dispai- 
; Tam.IV. 
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ciò spedito per Segreteria di Stato , 
d' Azienda , G uerra , Marina , c Coo»- 
mercio , in data de’ 14. Luglio del 
corrente anno del tenor seguente cioè; 
Le Provincie, onde questo Regno, di 
Napoli è composto, essendo ne’ tem- 
pi antichi abitate da’ Greci , e da’Ktv 
roani , che allertati dalla fertilità , ed 
amenità del suolo, e dell’ aria ne fe- 
cero le loro maggiori delizie; hanno 
in ogni tempo somministrato in gran- 
dissima copia de’ rari monumenti d’an- 
tichità agli uomini di quella .studio- 
si , di «fatue , di tavole , di meda- 
glie , di vasi , e d’ istrumcnti , o per 
sacrifìcj , o per sepolcri, o per altri 
usi della vita , o di marmi , o dt 
terra , o di metalli . Ma perchè niu- 
oa cura e diligenza è stata per 1' ad- 
dietro usata in raccoglierli , e cu- 
stodirli , tutto ciò che di pili prege- 
vole è stato dissotterrato , s’ è dal Re- 
gno estratto , onde il medesimo ne 
è ora assai povero , dove altri Stra- 
nieri de’ lontani Paesi se ne sono ar- 
ricchiti , e nc fanno I loro maggiori 
ornamenti , grandissimi profitti traen- 
done , e per intelligenza dell’ antichi- 
tà , e per rischiaramento deli’ Istoria, 
e della Cronologia , e per perfezione 
di molte Arti . Il Re Nostro Signo- 
re tutto ciò nella sua mente con ram- 
marico rivolgendo , e considerando , 
che negli stati piò culti dell’ Europa 
r estrazione di si fatte reliquie d’an- 
tichità, senza esprcsu licenza de* So- 
vrani è. stala vietata, e la loro proi- 
bizione osservata esattamente; bade- 
liberato a si fatto male si ponghi una 
volta rimedio , acciò questo Regno 
non vada sempre piu impoverendosi 
di ciò che abbonda , per farsene ab- 
bondanti r altre Provincie di Euro- 
pa , che ne sono povere da loro stes- 
se . A quest’ eSctto mi ha comanda- 
to , che in suo Reai Nome ordini , 
come fo , al Tribunale della Regia 
Cc Ca- 
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C^era, che publichi Bando, che in 
o^ni futura tempo dovri vaiere , cosi 
in questa Città, come per le Provin- 
cie , che nessuna persona di qualun- 
que stato , grado , e condizione che 
aia , ardisca da ora io avanti astrar- 
re , o far estrarre , o per mare , o 
per terra , dalla. Provincie del Kegno 
per Paesi esteri „ qualunque monu- 
mento antico , cioè di statue , o gran- 
di o picciole , che sieoo , di tavole , 
in cui caratteri sieno incisi, di me- 
daglie , di vasi , d’ isirumenta, ed ogni 
altra cosa antica , o sia di terra , o 
di marmo, o d’oro, o d’argento,, o 
di bronzo , o d’ ogni altro mcsallo, , 
senza che preceda l’ espressa liccaBS 
di S. M. , e ciò sotto, la pena della 
perdita della roba che s'csn-ae , « di 
anni tre di galea per gl’ Ignobili , c 
4l’ anni tre di relegazione per li Nò- 
bili , c sotto la medesima proibisio- 
ne d' estraaionc , e pene , sieno com- 
prese le pittare antiche , o in tek -, 
o in tavole , o dà legno , o di rame, 
o d’ argento , o tagliate da muri , Co- 
manda altircB U M- S. , che intoitio 
alla maniera lii procedere contra -i 
Contrav vegnenti , pmova dei dclicM, 
-c quando il medesimo a’ intenda eoA- 
suroato , dovranno tver luogo te pi*- 
ccdenii Leggi, colla quali l’ieslMzio- 
ne i stata proibita , dichiarande in 
oltre che si avrà per consumetò il 
delitto per mare, non solo qiisnll» le 
robe suddette si troveranno già iA- 
barcate , ma anche sllorchi si ■saranno 
ritrovate vicino le marine , i luoghi 
d’ imbarco , in atro che si traspona- 
■o per imbarcarti; £ per KiVa , al- 
lorché P Estraente sarà ritrovato -Vi- 
cino i confini, o avrà voltate le spal- 
le alle Regie Casse , tn ctmAini , ed 
sa circostanze tali, per cui Vòrisimil- 
inente si debba credere che le robe 
erano per cstraersi dal Regno . Ma 
come non intende lì. M. che aU’in 


tutto, e generalmente r estrazione sud- 
detta sia proibita, ma solo di quello 
che , o per eccellenza di lavoro , ed 
artificio , o per altra rarità merita 
esser tenuto ia pregio ; a quest’ clTce- 
to comanda , che la Camera destini 
persona , o persone dotate non aoh» 
di bastante perizia in si fatte cose', 
ma anche d’integrità, e reltitudMOi,, 
affinché te taluno desideraste licenns 
per r csrrazione d' alcune delle suddet- 
te reliquie dUntkhità, o di pitcuiU, 
possa larle riconoscere dalla l’ersoqa 
a ciò deputata , e quando ella giudi- 
chi non contenere pregio tuie , onde 
meritino esser tenute care , e non do- 
verti estrarre , faccia ceitificato di 
potersene l’ estrazione permettere af- 
finché quello producendosi in questa 
Segreteria di Stato, d’Aziendt, Guerra, 
Marina , e Commercio , se ne posta 
dalla M. S. concedere la licenza , sen- 
za della quale qualunque estrazione 
come criminosa sarà punita. Partéci- 
po ritto ciò a V.S. lilustristtma per 
intelligenza della Regia Camera , st 
finché la AKdcsima né faccia subito 
pubblicare il Bando cotrispondeate , Bd 
invigili - poi per l’ coatta oaservansa 
dei medesimo , -piòcedendo contro db’ 
Trssgreswri sii’ eseenzione delle peni. 
NUpsh' • *4’ LttgH» I7SS- ^ 
qtitt dt S^hHUù . Qusle preinserto Bi- 
glietto lettosi diU’ infraMÌtto Signor 
Marchest D. Vincenzo Namli -SpA- 
tabile Consultore del Regno di Sici- 
lin, Presidente Decano di 'detn Re- 
gia Camera , e Comnressnrio , fu il 
medesimo rimesso aU’ Illustre Mar- 
chese Signor U. Carlo Mauri , Av- 
vocato Fiscale del Regai Patrimonio, 
da chi in vista del nìedesimo preia- 
serto Biglietto ti fece la segocntc 
istanza del tenor viMlcct . Dit z8. 
tnauit Jmlii I7SS- fitetu inttst txtfii 
Rigai* Resiti pitia, il immuri Raamim 
tam iiutrtiiiu tjusdem , talvis ite, £ 

prò- 
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prop«»to*f il ratto in <jti?stj ^tdcst- 
ma Regia Camera dal riferito IIlu* 
ftre Marchese S^petrahile C'onaultore 
Signor D. Vincenzo Natoli Presiden- 
te Decano , e Commets.irin , ne fn 
dalla medesima a sua relazione con 
Decreto del suddetto di z8. LngKo 
ordinato di eteg'jfmi detti Regali or- 
dini giusta r istanza del Regio Fisco, 
e farli consulta r S. M. per la desti- 
nazione delle persone , a tenore del- 
i‘ appuntamento d’essa Regia Camera, 
nel quale si stabili rappresentarsi a 
S. M. , che in -esecuzione dr questo 
Sovrano Dispaceio , irimava questo 
Tribunale , che per la ricognizione 
delle medaglie, srarue, tasrole-, dove 
lieno Incisi caratteri , vasi , istmmen- 
ri , e qualunque altro monumeoto di 
antichità , o sia di terra -, o di mar- 
mo , o d’oro , o d’argento , o di 
bronzo , o di qualunque akro meral- 
Kic <« Mai» to , si destinasse il Reverendo O. A- 
leiaio Simmaco Mazzoerhr Canonico 
della Cattedrale di questa Ciftè, uo- 
•im «icii : mo dotato non solamente di somma 
SlT s!pt'iL perizia in s\ fatte cose , ma anche di 
^i^kMuu» probità , ed -onoratezza r1*er 

la' ricognizione- -poi deile- Pitt u re ai»- 
fiche vo sicmr in tele , o in-ravole, 
O- -di' degno , o di rame, o 'd'argento, 
o 'tagliate da muri ,‘«i destinasse- il 
imgnifieo D. Ginaeppe Bonito Pitto- 
re'dt S."M.-, uomo perito assai in 
questa marerii 'V ed - altecal intero, 
r- probe ,'eAnthà qnlora "fa- Maestà 
dei Re Nostre Signore si degnava 
approvare te destinazione di tali per- 
sone avesse 'potuto pbi 'danqaesta 
Regia Camera procedere ‘all’ emana- 
zione del Bando , - ed - ahAdi pib die 
ab*eoiNietie per csetuzione- de’budder- 
itrcennitb Sovrani Ordinò E -lattati 
da questa predetta Regia Camera ia 
divisata* CoMB Ita aHa-pacfctarMttaàà, 
là è degnata altteal con Dispaccio ape- 
fiito pcf detta Segreteria im daM da’ 
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ly. Agosto corrente anno, approvare 
la destinazione proposta da questo 
Tribunale del suddetto Reverendo Ca- 
nonica D. Alessio Simmaco Mazzotv 
ohi , e del suddetto magnifico U. Giu- 
seppe Bonito Pittore cTi Sua Maestà, 
ciascuno per riconoscere respettiva- 
menfe i generi di roba distinti nel 
citato appuntamento di questa Regia 
Camera , con che però la ricognizio- 
ne delle statue debbasi incaricare , ed 
appoggiare al magnifico D. Giuseppe ' • 
Canart Statuario di S. M. uomo as- 
sai meritevole , cosi per la probità , 
come per I’ espcrtezza grande in simili ' 
materie ; e nell’ istesso tempo si è 
degnata S. M. nuovamente incaricare 
a questa Regia Camera la pubblica- 
zione del corrispondente Bando a te- 
nore dell’ esprcssato Sovrano Dispac- 
cio de’ zq. Luglio di questo corrente 
anno. 

Per tanto affinché questa Regai 
Detsrminazione- di 'S. M. venga a no- 
tizia di tutti, nè ai possa allegarcau- 
sa d’ignonnza-v col presente Bando 
da pubblicarti- ne’'luoghi soliti di que- 
sta Capitale ,• e Regno , S’ordida t 
comanda V che niuna-Pèrséna- di qua- 
lunque guado ,' o condizióne si sia i 
da oggi in avanti , dopo la pubbKet- 
ziene del presente , ardtaca di estrar- 
re da qualsivoglia luogo di questa 
predetta Capitale, e Regno, ciascuno 
de’ generi di sopra enunciati ,- senza 
espressa liceaza di S. M. , sotto la 
pena dalia . perdita della roba , e di 
anni tre di- galea per gl’ Ignobili , e 
di relegazione- per H Nobili , a ri- 
spetta di tutti gli enunciati generi 
de’ monumenti d'antichità espressati 
àn detto Regai EKspaccio ; Pablicttit 
t$ mfemmt . Ntm^. tx Regìa 

C aa p f Jn aw mvà w 'd/a 15. ateSurr Stfi- Dk >j. s>rt. 
txwémt 1755- Beehkaxsr Cihu M. C. 

£. fWit Fhcms . ‘fVacasaiari Hotel! 
tiauàm é$ Jtmm» -Mag. Canha 
Cc » ib*. “ 
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Bornia da parta dkila prafata Maattà f 
•4 e da! tata Tribmtria dalla Ragia 

Carnata dalla Snmmarìa ^ ' 

» sia I ' 
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PRAMMATICA LVIIi. > 

t- • 

CnJtia «r(>. Y A’Macttì ilei Re N. Sk si i iie> 
i -a gnMa rimettere » queste Tribù» 
Sovreee Diaccio epe» 
KiNr jia rw dito per ia Segreterie <U State , di 
à'tpn» ,'m^ Azreèda, Guerra, Commercio , e M» 
eiea , re da« de’ aq» Luglio del cer» 
siciiu. ^nre amoi, qual è dei Knor teguenr 
le vidaliaat . Coe varie leggi ie di* 
versi tempi pubblicale , è stata prei» 
bita da questo Regno reatraaioDadcl» 
1' oro , e dell* argento , ceni lavoralo^ 
eome iat verghe , e itr massa , aetiza 
espressa licenta del Governo . 
■namente la Macstl dal Re N. S. faa 
voluto che senaa sualiceuca fosse a» 
ebe proibite 1 ’ Estraaienc di tutte la 
Reliquie d’ antichità ^ o di statue r • 
di medaglia ^ o d’ iatrumeoti p o di 
vasi , o di tavole , in cui careNcsi 
aleno incisi , » di pietra , •> di terr% 
a di oco p O’ di argento , « di baom 
mo,”o di altro metalfo, cd anche di 
Retare '.antiche in tele, e tavole, di 
legno , di rame v o dr argento ,o to» 
gliaic da nmri . Coofermando la Mae» 
età Sua ila suddcMa peoibizioue sotta 
de pene già dichiarale ,■ e stabilile . 
lOrÀna ancora , che non si possano 
stai Regno estrarre , acaza licanaa 
della Regia Camera , pietre lavaratc, 
a marmi di min i e r e del Regno ; a 
«he coloro , che ardiaaero contravva» 
r ake a questa psoibiaiooe r o estatao» 

dote , o facendole -per altri- esMane- , 
incorrano- alla pena , m della perdita 
delia rebar c i un mao. dà gidaa.se 

c - J 
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Ignobili , e di un anno di telegada» 
ne , se Nobili ; Dichiira alt^ ia 
Maestà Sua , che nel caso che Taluno 
ottenesse espresm iiecnea perii’ cstra» 
afone, non ai petsa ,- sotto le pene 
ttabilite , la medesima eseguire , aa 
non pagandoci prima un conveniente 
diritto di tratta, che si stabilisce neh 
Is maniera seguente . Per ie pietre 
il tre per cento, secondo la stima i 
che dovrà farsene dalla persona peri* 
ta , che sarà desrìnatn a questo affai» 

40 dal Tribunale della Camera . Per 
l’ antichità , e pitture antiche , U sei 
per cento, anche secondo la stima de 
farsene dalle Persane perite da dearb> 
narei similmente dalla stessa Regia 
Camera. Per 1 ‘ argento lavorato » 
in verga , o in massa , carlini quin- 
dici ad oncia . Partecipo tutto ciò dì 
Reai ordine a V. S. Illnstrisrima pet 
intelligenza del Tribunale della Ra» 
già Camera ,ed aAnchl la medeaima .<>'•- 
ne focria pubblicar Bando, da valere 
in ogni futuro tempo , eoe! in questa 
Città, come nelle ProvWie del Re» 
goo , ed invigili all’oaservania , prò» 
cedendo all’ esecuzione delle pene eoa» * 
tra i traagresforì . Patarx* • 24. La» 
gUa >755^ E! Mar^aui àia SptHlaai‘, 

Sigaar Marabasa Cita< Bla aS.- maaaif 
Jvdii 1755 . Damma NaSaE. Citat RL 
Gr L. . Opale prcinserto Biglietto lat» 
tasi dall’ infraacritto Illustre Signoe 
Marchese D. Viacenzo Natali Spet» 

«abile Centultoca del Regno di Sici- 
lia , Presidente Decana di detta' Rm 
gin- Camera , e Commeieario ,-fo quel» 
io rimesso all’ Illustre Marchese SL 
gnor D. Carlo Mauri Avvocato fia 
scale del Reai Pacrimanfo-, da obi ut 
vista del niedcetmo ti fece la •eguea, 
te istanza del tenor miaitlieat , . Dia 
aà. /nàV 17^5. Finat imtat at a aaaa i 
basata aam iamttaaa Ragali$ aadims.^ 
sabuis afa. E prepostosi -il tutto i» 
quesu Acdesiau Regia CbiOMS dpi 
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rifisrito Illustre Mtrchese Spettabile 
Consultore Signor D. Vincenzo Na< 
tali Presidente Decano Commessario, 
ne fa dalla atessa a sua relazione sot- 
to il suddetto di z8. di Luglio ordi- 
nato decreta , di eseguirsi detto Red 
ordine , giusta l’ Istanza del Regio 
Fisco, e nrsi Consulta a S. M. per 
la destinazione delle Persone , a te- 
nore dell’appuntamento di essa Regia 
Camera , col quale si stabili rappre- 
sentarsi a S. M. , che in esecuzione 
di questo Sovrano Dispaccio stimava 
il Tribunale , che per la ricognizio- 
ne , e stinu delle medaglie, staMc-, 
tavole , ore sietio incisi caratteri « 
vasi ; istnimenti , e qualunque altro 
monumento d’ antichità , o sia dttcr« 
rt , T> sia di marmo, o d’oro, o di 
argento , o di bronzo , o di qualun- 
qoe altro metallo , si destinasse il 
Rev. D. Alessio Sinamoco Mazzocchi 
Canonico della Cattedrale di questa 
C.'hrà , uomo dotato aoo solamente 
di aomma perizia inai fatte coaa,ma 
anche di una gran probità , ed ono- 
ratezza : Per la ricognizione poi , e 
ftima delle pitture antiche , o sieno 
in tela , o in tavole , o-di legno o 
di rame, o d’ argento, o tagbne da? 
mori , ai destinasse il magnifico D> 
Giuseppe Bonito Pittore di S. M. , 
nomo perito assai in questa materia, 
ed altresì intero , e probo : E final- 
mente per la ricognizione , e atiini 
de’ marmi , e pietre lavorate , delle 
miniere di questo Rcgno-,'ti destina» 
ae il magnifico D. Giuseppe Canart 
Ingegnere , e Statuario di S. M. , uo- 
mo meritevole per la probità , ed 
«spertezza di simili materie ,affinchà, 
ijualora la Maestà del Re M. S. de- 
gnata ai fosse di approvare la desti- 
SMzione dr tali persone , ai fosse po- 
tuto poi da questa predetta Regia O- 
Snera procedere all’ emanasione del 
Gando ,ed al di pib, che conveniva per 


esecuzione del cennato Sovrano Ordi- 
ne. E fattasi da questa predetta Re- 
gia Camera la divbata Consulta alla 
prefata Maestà , si t degnata altresì 
per detta Secreteria , inviare il se- 
guente altro Dispccio del tenor viJcm 
licei , Et Re/ le hi Ji/iutla epreiar 
la deiiiiucicn , cfue U Camera hi pra^ 
puesta ea Cansatia ile Ig. ilei earrita- 
te , da D. %4lema Simmaea Max/acii 
CaaaHÌge da la Catiedral de ella Ciò- 
dad ,* D. Jesepk Bamta Piater de Ca^ 
mera de S. M. , jr D, Jaseph Caaart 
sk Ettataarra , para reeaaacer ,/ opiaar 
MedalUt, Euaiaat , / leda luerte da 
amtiqaidad , de Piatura , Escoltara , / 
.drqahe^ra j caau taaiiiea Maraialet , 
y Piedrai ùbradas de lai Miaai da 
eoe Re/m , aates de atardarn el Reai 
Pttaaiia para la eairaeiaa, cea qaa pa^ 
rk se m eacargae al meaciaaada Cm 
Mare el reeaaecimieata de Eiialaat f 
ir e» sk eaasegaeacla tae aiaada da» 
eh a y.S, qut eaa- la Carnata ka- 
ga pailrcar el earrespaadieate Banda 
de prabibiciea , h tenor da là resaelta 
par S. M. ea 04. dr Jatio praxima pat» 
tade ; Dios guarda à K S. muebas 
aaas canta deffea . Palacia è- Vj. da -di 
gafia de 1755. El Marquet de SquiU 
lati . Seme Marquet-, Cito . Per tanto^ 
affinchè questa Reai Determinaziont 
di S. M. venga a notizia di tutti , 
nè si possa allegare causa d' ignoran» 
za , col presente Bando da pubblicar- 
si ne’ luoghi saliti di questa Capita- 
le ,- e Regno ; ai ordina c comanda, 
che niuna peraoda di qualunque gra- 
do , o condizione si sia , da oggi in 
avanti j dopo la. pubblicazione del 
presente , ardisca di estrarre da qual- 
sivoglia luogo di' questa predetti Ca- 
pitale , e Regno , Reliquie di anti- 
chttli , come tono, statue, medaglie, 
TStnimenti , vasi , tavole di quali ai 
‘tieito caratteri , aleno incise , o di 
pietra ,.0 da 'terra, o de oro , o di 
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argento, o di brano, o di ^aalun* 
i]ue metallo ; pittare antiche ìir tele, 
tavole di legno; rame,o is argenta, 

* tagliate da' muri, tenca etpreasa K< 
eaaza di S. M. , «otto la pana delia 
perdita della roba, e di tre anni di 
galea per gP Ignobili , e di relegizio- 
M per li Nobili, rietome iu gii di> 
chiarate, c stabilito con altro Bando 
emanato, in vigore di altrO' Diapac- 
cie , per gli espressati generi d'enti> 
chitli ; E parimente, che nesaano ar- 
disca estrarre da qualunque luogo di 
questa Capitale , e Regno , pietre la- 
vorate , e marmi delle miniere di 
questo Regno, oro, ed argento, cosà 
lavorato , roane in verghe , o in maa- 
m , aotto pena della piatita della ro- 
ba , c di un anno di galea per gP I> 
gnobiii, e di rele^aione a’ Nobili- • 
Ed ottenendo la diviaata liceazar deb- 
ba , tatto le pene atabilitc, pagare- à 
diritti pretcrìtti , e contenuti nei piein- 
aerto Reai Dispaccio, a tenore delta 
t icpgbiziooe , e stima che se ne fii» 
fanno da’ prenominati tiapemvi perK 
ti destinati per datti generi ; che o» 
eorteranno eatraersi; Pub. et Ref. etc. 
Dtmm NeafeU se RtgitCtmtrt Smm^ 
mmtt . Dir S5- mtiifij Stpttmk. 17$!. 
BtUkàxtt Cinu M. C. X. KJu . 
tttu. yi te m t ius NttttI . Hmtlh 
mMt Mtg. •dB'. Ctnku Psgmtt * 4 B. 
Enbblicata a di id. Ottobre 07;$. 
^0 

'Eandb da férU tUlU Pnfatt Mttfli, 
dti no Trttmulo dtUo Rtgio 
•m- Ctmtra dotU Soontarùt-, 
o: 

0 fU 
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F in dal- di t». Ottobre dell’ anno 
17JJ. in eaecuasone di Rcal or- 
dfìnc di Sua Maestà Cattolica ( DIO 
guardi } aliata feiiocncntc Regolate 


in qncati Recnt fa nelle dovute Ikk 

me pubbnearo B^ndo del > renor 
guenre viMicef . La Maestà dri fte 
nostro Signore ti i degnata rimettarc 
a questo Tribunale tuo Sovrano Di- 
spaccio spedito per la Segreteria di 
Statò d’ Azienda , Gocrrt , e Marinav 
in data de' 24. Luglio del cDrrentC 
anno , qnal è del tenor aeguente . Con 
varie Leggi -ia diversi tem|ii pubbtt- 
ette à stara proibita da questo Regno 
l’ cstmione dell’ oro , e dell’ argrntoy - 
cosi lavorato , come in verghe, o ih 
massa senz’ espressa licenza del Go- 
verno ; ultimamente la Maestà del 
Re nastro Signore ha volato, che sen- 
za tua licenza foste anche proibita 
l’ estrazione dr tutte le Reliquie di 
antichità , o di statue , o di meda- 
glie ,' o d’ iftrumenti , o di vasi , o «K 
tavole , in -cui caratteri sieao inciti-, 
o- di pietra , o di terra , o d’ oro , » 
di argento ; e di bronoo ,- o di altro 
aaetaiio , ed anche di pitture antiefac 
in tela , e tavole di legno, di ramd, 
o di argenio , e tagliate da’ muri e 
Confermando la Maestà Sua la sud- 
detta proibizione sotto le pene già 
dichiarate, e stabilite; ordina anco- 
ra , che aon si posMno dal Re|;oo e- 
strarre senza licenza della Re{<iaiCa* 
mera pietre lavorate, e marmi di mi- 
niere dal Regno ^ ■- e che coloro ^ che 
erditsera contravvenire a questa proi- 
bizione, o estraandole, o facendola, 
per altri estrarre, incotrana alla pena . 
della perdita della roba , e di un an- 
no di ^alea , se Ignobili , e di on 
anno di relegazione, se Nobili; Di- 
chiara altresì la Maestà Sna^ chend 
caso che taluno ottenesse espreisa'li- 
cenza per l’ estrazione , non si possi 
torto le pene stabilite la medesima 
eseguire, se non pagandosi prima un 
conveniente diritto di tratta , che ai 
stabilisce neiia maniera seguente t Per 
le pietre il tre per cento, secondali 
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«tinA 'cbr dovrk fàncne dalla Per- 
sona perita , che sarà dectinata a que> 
Uo effetto dal Tribunale della Came- 
ra . Per r antichità , e pitture anti- 
che il sei per cento , anche secondo 
la stima da farsene dalle Persone pe- 
rite da destinarsi similmente dalla Re- 
^ia Camera. Per l’argento larorata, 
« in verghe , o in massa carlini do- 
dici a libbra ; c per l’ oro lavorato , 
« io -verga, o in massa carlini quin- 
dici ad Oncia; Partecipo tutto ciò di 
Real ordine a V- S. lllustrisnma per 
intelligenza -del T ribnnale della Ke- 
^ia Camera , ed aftaebè la medesima 
IK, faccia pubblicar Bando da valere 
in ogni futuro tempo , coai in qnesta 
Città , come nelle Provincie del fie- 
^o, ed invigili oli’ ocservaaza > pro- 
cedendo all* ececuzione delle pene con- 
ira è «rasgrcssori . Ptl»^ i 14. Xu- 
gH» J7$5- £1 Mtrtjuu tie SfmiUtici - 
Jignir MtrthtM Cito . Dir aS. meiifl* 
Jmiii 1755. Drmipw Notoli. Citnt M. 

C. X. preiliserto biglietto leN 

Cosi dall’ ìnfraKritM Ilkistre Signor 
Marchese O. Vincano Natoli Spet- 
tabile Consultore del Regno di Sici- 
lia , Presidente Decano di detta Regia 
Camera , e Commessario , fu quello 
rimesso all’ Illnstre Marcbem Signor 

D. Carlo Mauri Avvocata Fiscale 
del Reai Patrimonio , da chi in vitta 
del medesimo si fece la seguente I- 
stanza del tenor seguente . Dir a8. 
/k/ii 1755. Fiteus h^ot emomtri Barn- 
tu eitm iiatrtlaiie negaiit ordmit-, ui- 
'vii te. E propostosi il tatto in que- 
sta medesima Regia Camera dal rife- 
rito Illustre Marchese Spettabile Còa- 
tultore Signor D. Vincenzo Natoli 
Presidente Dccsno Cotnntessario , rte 
fa dalla stessa a sua Relazione sotto 
il suddetto - di z8. LugNo ordinato 
decreto di eseguirsi detto Reai ordine 
giusta 1 ’ Istanza del Regio Fisco , e 
farsi Consulta a $. M. per la dòti- 


nazione delie Penarne a tenore delf 
appuntamento di essa Regia Camera, 
col quale si stabili rappresentarsi n 
S. M. , che in esecuzione di questo 
Sovrano Dispaccio, stimava il Tri- 
bunale , che per la ricognizione , • 
ttirot delle medaglie, statue, tavolo, 
ove sieno incisi caratteri , vasi , istru- 
menti , e qualunque altro monumento 
d’antichità, o aia di terra, o aia di 
marmo , o d’ oro , o di argento , m 
di bronzo, o di qualunque altro me- 
tallo , si destinasse il Reverendo O. 
AJasio- Siimuaco Maazocefai ‘Canoni- 
CD della Catredale di questa Città , 
uomo dotato, non adiameate diaom- 
ma perizia in A fatte ‘cnat, ma an- 
che di una gran probità , ed onorn- 
rezza ; Per fa ricognizione poi , .-o 
etima delle pitture «miche , o fieno 
in tele-> « in tavole , • in legno , 
in eame , o ih srgent* , o cagliale’ 
da’ «Duri , si deurinasie il magnifico 
■D. Giasc|^ iBonito Pittore di S.M-s 
uomo perito asMi in-questa materiav 
ed altresì intero , « probo : £ finhK 
mente per la ricognizione , e atinaa 
de’ marmi , e pietre lavorale delle 
-minieie di questo Regno, si destinai- 
se il magnifico D. Giuseppe Ganarc 
Ingegnere , e Statuario di S- M. uo- 
mo meritevole per la probità , ed 
espcrtezza di airasii materie^ affinchè 
qualora b Maestà del Re nostro Si- 
gnore degnata si fosse di approvare 
la destinazione di tali persone, «i 
fosse potuto poi da questa predetto 
Regia Camera procedere alremna- 
zione del Bando, ed ai di piu che 
conveniva 'per esecuzione del ceooato 
Sovrano ordine . E fatta da queata 
predetta Regia Camsra la divisata 
Consulta alla prefàta Maestà ', si -è 
degnata altresì per detta Segreteria 
inviare il segnenTc altro Dispaccio 
del tenor aegnàite:; £i Rtf n àaidf- 
gnM /fttéar 4 l diwra us s su -, pur (« 
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Cémers ij pripmjto wn Cmntlts tU 
19 . 4Ì4l tarrtntt J* D.iAUmim Simm,:et 
Mantechi Camnic» Mia Catètdfjl ét 
nta Ciudtd , D. Jtttpi Bamtt Pliiter 
ét Csaitra ile Su M. y D. Juepi 
Canati tìe EttatuarJt para reeoneur y 
apinar medaltai , Ettatuat , y teda 
ttmte Jt antiquidad da Eintura , £• 
teeltura y ^rquiliQwra , etme tamiiaa 
Marmala y Pitdrat laitadat da tot 
Mlaat da aste Rtyna : ama da acf 
dona a! Rtal Parmiia para la amrm~ 
cima, tot qua pari la aneargua al mata- 
tiamada CaaoTt ti ttcauacimittua da E- 
itatua ; y aia tu (amagatucia ma mam 
da dair a V. S. qua con la Camera 
haga puHitar ,al carrttpauditma Banda 
ala praiiiiciaa da la rumila par S. M. 
an 24. da Julia praxima patsada 4 Dtu 
gmarda a P, S. mmhtt mata toma da*- 
tea 1 Palaeìa a vj. da -ignita da 17)5. 
XI Marqnti da Sfmilaei , Sanar Mar- 
qnii Cita, Per tanto afinchè ^etta 
Jlcal Determinariooe di S. M. veti* 
ge ' a notizia di tutti , oè si possa 
•Uegare causa d’ ignoranza y col . pre- 
aante Bando da pubblicarsi ne’ Inoghi 
aoliti di questa •Capitale , e Regno 
ai ordina , e comanda , che niuna per- 
sona di qualunque grado, o condizio- 
aie si sia da oggi in avanti , dopo la 
pubblicazione del presente , ardisca di 
estrarre da qualsivoglia luogo di que- 
sta predetta Capitale e Rcgm>, reli- 
qnie di antichità , come sono statue , 
nedaglie , istnimenti , vasi , tavole di 
quali ti vagliano caratteri , aleno in- 
cise , o di pietre , o di terra , o di 
oro , o di argento , o di bronzo , o 
di qualunque metallo ^ pitture antiche 
àa tele , tavole di legno , rame , o in 
argento , o tagliate da’ muri , senza 
'espressa licenza di S. M., sotto la pe- 
na della perdita delta roba , e di tre 
anni di galea, per gl’ Ignobili , e di 
sclegazione per li Nobili , siccome 
iii già dichiarato, e stahilito con al- 
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tro Bando emanato io vigore d» 
tro Dispaccio per gli espressati geo*, 
ri di antichità ; ÌE parimente , che 
nessuno ardisca estrarre da qualunque 
luogo di questa Capitale , c Reguo, , 
pietre lavorale, e marmi delie min iflr 
re di questo Regna , oro, ed armar 
to, cptl lavorato, «ome in ver^io^ 

0 io massa , sotto pena della perdita 
della roba, c di un anno di galea per 
gl’ignobili, e di relegaziene a’ No- 
bili; ed ottenendo la divisata licenaa 
dtbba sotto le pene stabilite pagaae 

1 diritti prescritti , e contenuti nel 
pretnserto Resi Dispaccio, a tenoie 
della rioognizione , e stima , che se 
ne faranno da’ ptenomioati. rispeltÌM 
Periti , deatinali per detti generi ,, 
che occorreranno estraersic Pniliettit^ 
at Rtfaraiit, Datnm Ntapali en Regia 
Camera Snaunariae dia 15 . mtniii Sa- 
ptamhrit 17$ S- Sala Saltar Ciiat 

C. L. Vincantint ì/ateli , Vidit Fitent- 
Naialit dt ,4mai» Magìuar -dffoqiim, 
Careiat Pagane ,/fànarint . -AdiuatSir 
gilinm , ragatirum , rs tammarium m 
forma . Notato, nel registro de’ Bandi 
6t, foL 7Z. Or «d/sii» ,d3aarint . A 
dì i6. Ottobre I7J5- Al presente ri 
è compiaciuta S. M- ( Dio guardia) 
rimettere a questo suddetto Tribunale 
della Regia Camera altro tuo vent- 
rato Dispaccio spedito !par la Segre- 
teria di Stato delia Casa Reale , ad 
AiTari Esteri in data del dì z. del 
corrente mese di Agosto , qual è del 
tcnor seguente: Vuole il Re, che co- 
testa Regia Camera disponga la rin- 
novazione del Bando pubblicato a’id. 
Ottobre 1755. relativo all’ estrazioni 
delle antichità da questa (edclissima 
Città , e Regno , con pubblicarsi an- 
che per le strade degli Orefici ,tc 
comprendersi altresì i Mezzani , che 
s’ intrigano in simili negnzj , e sotto 
le pene contenute nel Bando ; alle 
quali per li Forestieri si aggiunga lo 

sfrat- 
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‘sfratto dal Regno ■ con ordinarsi di 
pik «Ile Dogane, e Sbarre de’cbnfini 
tici Regno d* impedire {'estrazione fua* 
ra del medesimo, con invigilare all’ 
esito della roba , anche per 1' esaaio* 
ne d«’ diritti stabiliti , e contenuti 
oeir altro Bando sotto I’ istesco di , 
ed anno in caso che la estrazione 
siegua con Reai permesso. Lo parte* 
dpo di Reai otdme a V. S. per l’ a- 
demplmento , z.'Aftfla t^óà, 

Bemar/^a Tanaeci , Sif’mr Martbtst Ca- 
vaicatui . Dia io. ^agufli l'jóó. £w 
qmatar , et Jiegljlretur > Per tanto af- 
Imchb coti, r espressato Bando pubbli* 
ceto a’ ad. Ottobre 1755., tomo la 
riferita altra nuova Keal» Determina* 
zione contenuta nel soptaetrìtto Di* 
spaccio de’ x. Agosto corrente mese , 
ed anno, sieno da rutti .esattamente 
adempiuti, ed eseguiti , giusta la di 
loro serie , contenenza , e tenore , nè 
si - posta da chicchessia aHegaré causa 
d' ignoranza si ordina , e comanda 
col presente Bando , da pubblicarsi 
ne’ luoghi soliti di questa Capitale , 
e Regno , ed anche per le strade de* 
gii Uselìci , che con effetto nessuna 
persona , di qualunque grado , e con- 
dizione si sia , oiuno albatro eccettua* 
M , ardisca di estrarre , o di fare e* 
strarre da qualsivoglia luogo di que- 
sta Capitale 1 e Regno , reliquie d’ an* 
tichitl , èome sono statue , medaglie, 
icirumenrì , vasi , e nè anche Tavole 
incise di quali si vogliano caratteri , 
o che Siena le sopraddette reliquie di 
antiebitè di pietra , o di terra , o di 
oro , e di argento ,< o di bronzo , o 
dr-qualunque- metallo; E che parimen* 
re nessuno trdisra di estrarre, o fare 
estrarre da qualunque luogo di questa 
Capitale, e Regno , pitture antiche 
in tele, tavole di legno, rame, oro, 
od argento , o tagliate da’ muri , stn* 
za r espressa licenza di S. M. sotto 
pena deila perdita della roba, e di 
Tem.ll'. 
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tre anni di galea per gl’ Ignobili , c 
di tre anni di relegazione per li No- 
bili ; a tenore del soprainserto Bando 
pubblicato a’ 16. Ottobre 1755. E 
parimenre -si ordina ; e comanda , cha 
nessuna persona rii qualsivoglia gfa'do, 
e condizione , ardisca di estratte , o 
far estrarre da qualunque luogo di 
questa- Capitale i e Regno, pietre la- 
vorate, e marmi delle miniere di que- 
sto Regno, dro ,' ed argento, cosi la- 
vorato, come in wga, é in massa, 
sotto la pepa delia perdita della ro- 
ba^ e di un anno <h galea per gl’ I- 
gnobili , e di retogazione per li No- 
bili , e qualora poi taluno per 1’ e* 
spressate estrazioni otterrè la licenza 
Reale , debba sotto le stesse stabilire 
pene pagare i diritti prescritti nel so- 
praddetto Bando pubblicato a’ id, On 
rubre I7SS- < • tenore della ricognN 
zione, e stima che da’ sopra riferiti 
Periti destinati si fari de’ generi, che 
occorreri di estraersi . Di più si ot^ 
dina , e comanda , che alle sopracci- 
tate respettive stabilite pene debbano 
in caso di contravvenzione soggiace- 
re , non solamente colora , che estrar- 
ranno , o faranno estrarre da qualun- 
que foogo di questa Capitale , e Re- 
gno i sopraddescritti generi vietati , 
senza l’espressa Reale licenza, e sen- 
za pagare i dov«i stabiliti diritti , 
ma altresì debbano soggiacere alle stes- 
se pene anche i Mezzani , che s’ in- 
trigaao in «imtli negozj ; E qualora 
i contravvegnenti fossero forestieri , 
io tal caso oltre le sudderte pene , 
debba aggiungersi centra 'di essi an- 
che lo sfratto da questo Regno ■: B 
finalmente a’ ordina , e comanda agli 
Officiali delie Regie 0 .'>gane , e Sbara 
re de’ confini di questo Regno , che 
invigilino con torta li maggiora at- 
tenzione nelle robe , che si rstnggo<> 
no per fuora , affinché cosi s'impedi- 
sca P estrazione dal sopranoominatige- 
D d nc- 
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am senza l’ espressa licenza del Re 
Bostro SiQnore, e qualora vi fosse il 
Reai permesso , in tal caso poi si e- 
siganc i respettivi diritti stabiliti , e 
contenuti nel soprainserto Bando pub* 
blìcato a’ ló. Ottobre 1755- Paliti- 
l!s , et reftrttìs . Datum Neapet! em 
Wc n« avt. Regia Camera Summariae àie 14. mni» 
fis ^ugujli ^ngelut Cavalcanti 

M. C. L. DfiniwVus Caràilte . Lau- 
ttntiut Raterah., Rttrus Maria Sanvi- 
jenti . Caefar Ceppila . Dominicut Fi. 
gliela. Jeanne! Celetgane . Jeanne! Per- 
tari . Januariu» de Ferdinando . Perdi- 
nandù! Gtnift . Bemardimii Belerà , Ni- 
eelani de Creftentie . Petru! Lignota . 
Fidi» p, R. C. Jofepb Carovita Rea- 
ti! Palr. Fifei Palrennt . Fidit P. R. 
‘C. Thomas Forano Reali! Patrim. Fi- 
fe! Patronut. Cenf. Tiemo! ^blamen- 
te a Seer. per S. M. Regiat Camtrae. 
pubblicata a di f . Settembre 17^^. 

Monde da parte della prefata MaeflX, 
« tU! Jue Tribunale deità Regia 
Camera della Sommaria, 

twtro 

PRAMMATfCA LX. 

dal dV Z5» Settembre deiran^ 
r>f^y'au Bill. no 1755. d’ ordine della Maestà 
del Re Cattolico , che allora feliee- 
tiuh $K Biente regnava in questo Regno , fii 
emanato Bando del tenor seguente 
aioà : Caretue Dti grafia R»n utriujfue 
^tiliat Uitrufahm , hfant tSfpanim 
tum y Dun Parmm , PIxeatiat , Cafiri, 
tp magnut Princept Heredittnitu Hetru- 
niae . Bando- da parie della prefata 
iSaeJlÀ, e del fua Tribunale della Re- 
gia Camera della Sommaria . La Mae- 
stà del Re N. S. si è degnata riraet- 
Itre » questo Tribunale un suo So- 
arancv Ùspaccio spedito per la Segre- 
Zsaiui di Siatoi^ di Azienda ^ Gusrrz ^ 
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Commercio , e Marina in dkta Ai’ 
14. Luglio del corrente anno , qual’ 
à del tenor Kguerfle videlieet . Con 
varie leggi in diversi tenapi pubblica- 
te , à stata proibiti da questo R^no 
r estinzione dell’ oro, e dell’ argento, 
cosi lavorato , come in verghe , o 
io massa , senza espressa . licenza dei 
Governo , Ultimamente la Mae^ijdci 
Re N. S. ha voluto , che senta eoe 
licenza fosse anche proibita 1’ estra- 
zione di tutte le reliquie d’ antichità, 
o- di statue , o di medaglie , o d’ i- 
strumenti , o di vasi , o di tavede , 
in cui caratteri sieno incisi , o di pie- 
tra , o di terra , o di oro , o di ar- 
gento , o- di bronzo , o di altro me- 
tallo , ed anche di pitture antiche io 
tele , e tavole, di legno, di rame:, 
o di argento , o tagliate da’ muri - 
Confermando la Maestà Sua la sud- 
detta proibiziune sotto le pene già 
dichiaratele stabilire; Ordina ancora, 
che non si possano dal Regno estrar- 
re , senza licenza della Regia Canae- 
ra , pietre lavorate , e marmi di mà 
niere deb R^o , e che coloro , che- 
ardissero contavvenire a questa proi- 
bizione ,. o estraendole , o facendole 
per altri estrarre , incorrano alla pe- 
na , e della perdita della roba , e di 
un anno di galea se Ignobili , e di 
un anno di relegazione se Nobili ; 
Dichiara altresì la Maestà Sua , cbé 
nel caso che taluno ottenesse espressa 
licenza psr l’ estrazione , non si possa, 
sorto le- pene stabilite , la medésima 
eseguire, ce non pagandosi prima un 
conveniente diritto df tratta , che si 
stabilisce odia maniera segumite . Per 
le pietre il tre per cento , ascondo 
la stima , che dovrà faneoe dalla Per- 
sona perita , che sarà destinata a que- 
sto effetto dal Tribunale della Came- 
ra , Per 1 ’ antichità, e pitture anti- 
che , il sei per cento , anche secondo- 
la stima da fatseoe dalle Persone pe- 
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rke 'da dntinarsi similraente dalla 
ctma Regia Camera . Per 1’ argento 
lavorato , o in verghe , o in massa , 
carlini dodici la libbra; E per l’oro 
lavorato , o in verga , o in massa , 
carlini quindici ad oncia . Partecipo 
tatto ciò di Reai ordine a V. S. lU 
histriasima per intelligenza del Tri* 
banale della Regia Camera , ed affin- 
ehi la medesima ne faccia pubblicar 
Bando , da valere in ogni futuro tem- 
po , cosi in questa Cittì , come nelle 
Provincie del Regno , ed invigili all’ 
emervanaa , procedendo all' esecuzione 
delle pene centra i trasgressori . Ps- 
• Z4- >755- Et Marqutj 

de SquHtiiti .. J^igaer Marebtft Cit» . 
Di» Julii I7>S- Damina 

.Sitati . Citta M, C. L. Q^ualc prein- 
serto Biglietto lettosi dall’ infrascritto 
Illustre Signor Marchese D. Vincen- 
zo Natoli Spettabile Consultore del 
Regno di Sicilia , Presidente Decano 
di detta Regia Camera , e Commet- 
Mrio , fu quello rimesso all’ Illustre 
Marchese Signor D, Carlo Mauri Av- 
vocato Fiscale del Reai Patrimonio , 
da chi in vista del medesimo si fece 
la Eseguente istanza del tenor ‘uiJeJictt. 
Di» z8- /«Ili 1755- Fifeia i^fl.uema. 
ttAri Bmuui tum inftriiota Rtgtlit tr- 
t/ims ; Jtihtif ere. E propostosi il tut- 
to in questa medesima Regia Camera 
dal riferito Illustre Marchese Spetta- 
bile Consultore Signor D. Vincenzo 
Natoli , Presidente Oceano Commes- 
sario , ne fu dalla stessa a sua rela- 
zirne sotto il suddetto di z8. di Lu- 
glio ordinato decreto , di eseguirsi 
detto Rcal ordine , giusta 1’ istanza 
dal Regio Fisco , t farsi Consulta a 
S. M- ^r la destinazione delle Per- 
sone , a tenore deli’ appuntamento di 
essa Regia Camera , col quale si sta- 
bili rappresentarsi a S. M. , che in 
esecuzione di questo Sovrano Dispac- 
ca stimava il Tribunale , che per la 


ricognizione, e stima delle medaglie, 
statue , tavole , ove sieno incisi ca- 
ratteri , vasi , htnimenti , e qualun- 
que altro monumento <T antichità , o 
sia di terra , o sia di marmo , o di 
oro , o d’ argento , o di bronzo , o di 
qualunque altro metallo si destinasse 
il Rev. D. Alessio Simmaco Mazzoc- 
chi Canonico delia Cattedrale di que- 
sta Cittì , nomo dotato non solamen- 
te di somma perìzia in s) fatte cose, 
ma anche di una gran probità , ed 
onoratezza : Per la ricognizione poi , 
e stima delle pitture antiche , o sie- 
no in tela , o in tavole , o di legno, 
o di rame , o <T argento , o Tagliate 
da’ muri , ti destinasse il magnifica 
D. Giuseppe Bunito Pittore di S.M., 
uomo perito assai in questa materia, 
ed altresì intero , e probo : E final- 
mente per la ricognizione , e stima 
de’ marmi , e pietre lavorare , delle 
miniere di questo Regno, si destinas- 
se il magnifico D. Giuseppe Canart 
Ingegnere , e Statuario di S. M. , 
uomo meritevole per la probità , ed 
espertezza di simili materie, rffinchì, 
qualora la Maestà del Re N. S. de- 
gnata si fosse di approvare la desti- 
nazione di tali persone , si fosse po- 
tuto poi da questa predetta Regia 
Camera procedere all’ emanazione del 
Bando , ed al di pili , che conveniva 
per esecuzione del cennato Sovrano 
Ordine . E fattati da questa predetta 
Regia Camera la divisata Consulta 
alla prefata Maestà , si i degnata al- 
tresì per detta Segreteria , inviare il 
seguente altro Dispaccio del tenor tu’- 
dtìicet , Et R»f se ha tlignado apnbat 
la deflinacion , f«e la Camera ha pr». 
paejio en Consulta de Sp. de! corrient» 
da P. .yfìexio Simmaco Mas^Tpeeh! Co- 
nonig» de la Cathedra! de ejìa Ciudstd'^ 
D. J oieph Bonito Pitttor de Camera de 
S. AL , y D. Joseph Canart sii Etto- 
Sturiof para reconoeer , y opinar Me- 
Od 2 dal- 
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y , p tuia tutti! 0t am 

tiqaìdad , de Pintura Stati fura , -p 

^rquittilura : tamt tamiie» Marmtln, 
y, Pie/ira iair.tda dttiat- Idìiua de afit 
R'paa , ttutt de actrdarte ti Rtai Per- 
’nitt fata U.tMràiit», tttt far feritq 
ut eqttrguti ai mtaeitnadt ’Cantrt tl rm 
etnttinutntt d< Sfltiuat ; ti ttutt- 
Hiftutia ne manda Juìr a V. P. far 
la, Ctaatra ftMttar èi arrf 

ijfudientt . Banda da frtéthieitu-, d ns 
nef dt' it\ rattelti par S. M. in ^4. di 
J,^iit prakìmi pmjj^t ,• Diai guarda a 
mnctit aaat tim» dtjfn . Pah~ 
eli: a vj. di • 4 gafia da I7S5. El Afir. 
f y| \d* Squillati i Sinir Marquet Cita. 
^(tiCtitfia^affiochfe^ questa ^eal De* 
ccjjnilutlone di Si M. 'UMgi r noti' 
zi* di tutti., ai ai possi alTe2.sre càiir 
sar d^igfloraaaa ,.col preseotr Bando 
da.publtiicaixi ne-ludgiii soliti di que< 
st* Capi tai»t e Regno si ordina, «• 
cqmMUa,' che niuaa pi^rsonr di qua» 
Uihque grado , b condieione si sia , 
«Mbri , dopo la pubblica- 
aionc del flreicbré , ardisca dr esrrar- 
ne- dtf qnaltÌTOgtu iubgo di questa' 
pnadstta. Cajàiala-, e Regno , Reliquie 
dwiwHhirfc, copie s*<ho,. statue, me- 
daglie *, Htnimanti , vasi , tavole di 
quali; si steno-^casqlteri ,' aleno incise, 
o di tersa ,ro. <H (iris, t> Ut argenta , 
o di bmazo o 'di '^ttsfun^c metal- 
lo fpittucS intishé in tde, tavole df 
legto , rame , •© 'fcn srgeitfo-, o telia- 
te da’ muri , senza eJjJressa' 'licenza dt 
5 .' Mi'’; sotto- fa peni* iicnh, perditii 
della roba ,'i di tre *lnt di gàlea per 
gl' Ignobili -, e di reftgaxibne 'per Ji 
iìoli^v^eeome Tu'gii didliaiato,b 
auhiliro coii'-'olfrO Bando- emanato , 
in. vigoro’ di altro Dispaccio , per gli 
aapressari generi d’ anfichiri ^ B pa- 
aimcnte , che nessuna ardisca estrarre 
da qpalanque luogo di qùcsta Capi- 
tale-, o Ihegno , pietre- Àvorate , e 
maisni delle miniere di questo Re- 


gno, oro , ed argento , cosi livoritoi 
come in verghe, o in massa , sotto 
pena della perdita -della roba , e di 
un anno;.di galea per gl’ Ignobili, e, 
di rplegatione a’ Nobili-' Ed otteoani 
do'jp divisata licfaza , debba sotto le 
pene' stabilite*, pagare- i diritti pre« 
scritti , e contenuti nel preiasèrm. 
Reti Dispaccio, a. tenbre della rko« 
gpitione , e stima cbe .ae ne faranno 
da’ prenominati rispettivi Periti destir 
nati per detti generi , che occorrt-, 
ranno esfraersi ; Pub. et Ref. etc. . 
Dm«m Ntapaii tx Ragia Camtra Xmt-. 
mtrìat. Dia 15. mtufit Stfaamkria.tyqpmr 
Balthaxar Cispa . Vinceutiut Ifattli a 
l^fdit FìfaitK IQaulia, da , 4 matayM 9 ^ 
giflir -/Saripu , Caralut Pagana of^naii^ 
riut. .Mfnnt SlgiUnm, Rrgifirum y.at' 
Summarium in forma. Pubblicata atftì, 
lé. Ottobre 1775. 

Ma ponchi non osrante il cenna- 
to Bando fin dal detto tempo cms- . 
nato, e pubblicato nelle dovute for>- 
me , pure ti i preinteao , che da .ta*i .- 
lunì sotto pretesto d* ignoranza fiati 
contravvenuto a quanto nel medeaimo' . 
fu prescritto, cd ordinato. Perciò la- 
Maestà del Re Nostro Signore ( Dio . 
guardi ^ si- i degnata rimetter^ un . 
Ùspaccio spedito per Sesreteria dà.i 
Stato, Casa Reale, pd Aflnri Esteriy-^. 
^n data de^li ,(i. Marzo corrapite an-^ 
no I7dp; li qnale i del tenor che 
sìeglip, cfoc; .dvitndaia tntnada ti Rag 
prr pqpel da V. S. de' 8. del carrient* 

^ tot ete'usMt adugidat, par tl Conta;.. 
Caham 'de H vtmt da quadrai aasi- 
qnot ^ParatUrit, de ignorar la kfth p 
ne eiàrtbnse ni Pintura , ni Eienitnra 
antiqua sin expnftt Reai Prrmita do 
S. M. ha retntita S-. M. g manda ^ a 
qua y. S. haga fmiiìtar , v fixar tn- 
tadas iat pariti da atta Capital danda 
etnoenga un Edl 3 t età que st prakiia 
aktolntamente a tadas , g qualeiqnicro- 
la extraeien del Ragna , da loda- futrOf 
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^ Phtmrarì orrtis ne$*OBO' trtlisni «Kftrre* da qualunque 

/MT gntl^àt sin la (ircnnstmKÌa dt aver fuogo dì qocrTa Capitale , e Regno , 
imphrado ante* , r ol>tmid»..el Rral (Wre iavome , e rairmi delle ini’ 
permise de ‘Sì M. vaie hs-'pAtt àlee fiftre df qneito Rtgntt , oro , ed ar- 
Camrevtntorts de U cenfiseation de la gente , cosi lavorato , come in ver- 
easa f del dupla. Vies-ete* Ctseesè i\ì gfiH, • in màsia , teAi f espressa So- 
Mar^o ijóp. Beruarde Tanucei . Senar VTana licenia , sotto le sopraddette 
M^guet Cavaleauti. _ _ pene contenute oel sopraiocerto Bau» 

-f*"/** ^nthè una tale Sdvrar- dos ed ultimo Rtale' Dispaccio • A 
n« determinazione v^ga a. notizia di ottenendo poi' taluno la divisata’ iR 
t^ir^ni ti pezza più allegare' causa ccau , debbi sotto le zaeaie Suddefli 
a ^mnu , col presente Bando da pere pagare i diritti t tabiliti , e pte- 
^blicar» w’ luoghi toliri di queata scritti neH’ inserto Bando de’ 15, Set- 
Cittè, SI oidiu , c- comanda, che tembre 17^$. o tenore della ricogoi- 
^za pregiudizio delle pane incorsa ziooe e stioia , che se ne dovrh £à- 
“ “*°?* • '**• fiBOt* fonnavve. re da’ Pariti dettinati pec la ricogni» 
nolo ali aeccanato Banda , da ora ht zinne di detti generi cstraendi , nel- 
Biona persona di quarunqnr gra» la maniera prescritta in detto Bando 
” ^dizione si sia, ardisca di de’ij. Settembre 1755. etc. Pub. et 
estracm da. qualsivoglia luogo di que- Ref. etc. Datum Neapoll ex Regìa Ca- 
sta predetta Capitale, e Regno, Re- urna die vj. memis Marti: lyóp. D. Dieiy. Muq 
liquie di antichith , cpme anno ata- -4iegelut CavaleatUi M.C,L. D. Domi. 
tue, medaglie, istrumenti , vasi, fa- uicut Cardi Ila. D. Jauuariut de Far. 
wla dj quali si v^’am» Caratterr dimmde . D. Joamuet et oflaffandro . 
sfe^ iBciae, o di pietra, o di terra, D. Caefer Cappata . D. Jaamees Cele». 
o di oro , ó di argento , o di bron-, tana . Di ufndreat Boati . D. Laurem 
xo , o di qualunque metallo , pitture tiiet Paterni . D. Petrus Maria Sa». 
antiche in tele, tavole di legno, ra- vi finti . D. Ftrdinaudus Geni fi. D. Da- 
me, o in argento^ » tagliate da’mu- miaieur Figliala . DI Petrus Lignota, 
n ; o ^ahmque altra «pecie di ga- D. Jaamees Bruna. Fidit P. R. C. D. 

• n. ■ i»n|wie antiche ,- senza' espressa Jicen- Jaamees Ferrara . Regak Patr. Fifii . _ 

« • M di S.M. ; e ciò sotto le pene con- Patramts . Fidit P. R. C. D. Jofipfi ' 

•wte tanto nel soprainKrtÒ S'andò Carauita . Rtgal. Patr, Fifii Patremu. 

“T *S- I 7 JS- . quanto nel Canf. U. J. D. D. Tiamat .Abbanure.. 

citato ultimo .inserito Reale Pispac- te a Sttr. per S.M. U Regia Camera. 

«IO degli I r.^ Marzo coirente anno Jafipt Comaetkioìi .A3, Pubblicata, a: 
vp6^ £ panmente si etdliia , che di 4. Aprile 17^ 


« • . * r\ 
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EXTRA REGNVM NE QVIS ABEAT, 
VT AUBI SEDEM POSCERET 

T I T, LXXX 


P R A M M A T'I 

FE*DiK*N. ^ 'Interesse dello Stato', e .^ael 
I diritto che ha la Patria eo- 
A Tiibiwiii pf2 ciascuno de’ suoi natura- 

...■f”!!""-*' M À li, hanno mosso l’animo C1e< 
mentissimo del Re N. S. a provve- 
dere opportunamente a ^ue’ mali, che 
in Konuitii ' possono risultare a’ suoi amatissimi 
Vassalli dalle maligne , ed inganne- 
suggestioni di taluni , che sot- 
ct'but , ut li ro la fallace speranca di far loro mi- 
r«nt : Quoti gliorare condizione , col mutar cielo, 
?ù"fore’°*!3u. 8^ inducono ad abbandonare 11 pro- 
rHut, Opti. pHo Paese per trasferirsi , e stabilirsi 

nut Re« hac ' , . • 

u$e occunii. senza legittimo, e sussistente motivo 
in Paesi stranieri . Laonde volendo 
la M. S. recar compenso a tale in- 
conveniente, e richiamare alla memo- 
ria di ciascuno quel sagro dovere , 
che per vincòlo naturale , e civile lo 
stringe alla propria Patria , per cui 
servigio, ed litflith è tenuto ogni Cit- 
tadino impiegare l’ opra , ed i talen- 
ti suoi : si è degnila con Reai Car- 
ta per Segreteria di Stato , del dì ai. 
Marzo prossimo passato far noto a 
questo suo Supremo Magistrato di 
Commercio la sua Rea! volenti, co- 
mandandogli nel tempo stesso la pub- 
blicazione del presente Bando . Quin- 
di in esecuzione di tal veneratissimo 
Sovrano comando , nel Reai nome di 
S. M. si vieta , e proibisce a qualunque 


C A PRIMA; 

« 

Vassallo della M. S. di qualsisia sta- 
to , ordine, o condizione l’uscire de* 
suoi Reali Dominj con animo di tras- 
ferire il proprio domicilio in Paesi 
Stranieri , senz’ averne ottenuta una 
speciale , ed espressa permissione in 
iscritto dalla prefata M. S. preceden- 
te supplica per lo canale della enun- 
ciata Reai Segreteria di Stato , sotto 
pena a’ contravvegnenti dì rimaner dia 
chiarati , siccome da ora col presente 
li dichiariamo , incapaci di acquisti , 
e di possessi per qualunque titolo . 

£d affinchè niuno possa allegare di 
avere ignorata questa Reai determi- 
nazione , comandiamo , che il presen- 
te Bando colle solite formalità si pub- 
blichi in questa Capitale ne’ luoghi 
consueti , ed in tutto il Regno pet 
lo mezzo de’ rispettivi Regj Consola- 
ti , e delle Corti infcriori , a cUl 
spetta , e colle dovute relate ritorni 
a noi . Dan dal Supremo Magìflratt 
di quejìo dì IO. aprile fydd.' Bis i». Afr. 

D. do: Bali Ha Maria famueci Pre/S- 
dente . D. Antonio Spinelli . Marcbefi 
D. Lorent^o Paterni . D. Ferdinando 
Lati Ha . D. Niccoli Maria Caracciolo . 

D. Ignazio Mancini . D. Fincen^o Bo- 
rapgine Seerttarlo . Pubblicata a dì 17. 

Aprile l'yóó. 


DE 
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(*) PRAMMAT 

* 

txciintnr nw giorni pattati 

aó"'d°i!a!““' P'*' 'panare 

ttuB I Bandi nelle Provincie del Re> 

olm mi0t«n> B i i * i. i 

tei Reftiii os. JIL gDO , sccoocio à c 2 ascheduD 4 
•>*”8'»° ricercaua per U e- 
«loniwi pf.- stirpatione di fuorusciti , et tra orai, 
k e. tri fu emanato nelle Prouincie di 

Principato citra , et Basilicata , pro- 
mettendo indulto ciascheduno fuora- 
acito , il quale l’ vno hauesse ammae- 
nato r altro , et consignatosi in pote- 
re della Regia Corte vino o morto , 
con molte declarationi , et reservatio* 
ni , si come io quello largamente si 
contiene , in lo qual Bando furono 
esclusi dai beneficio , et gratie in quel- 
lo contenente , quelli , cne hanno of- 
feso c resistito alli Gduematori', Au- 
ditori p Aduocati fiscali , et altri es- 
secutorà , e ministri di giustitia . Ita 
che loro ammazzando altri fuorisciti 
inquisiti di qual si voglia altro de- 
litto, non potessero godere delle griv- 
tie del Bando predetto ; Et essendo 
inteso che quelli fuorusciti , et de- 
linquenti y c hanno commesso tali de- 
litti sono in gran numero, per lo 
che per lo detto Bando non «si con- 
aegueria effetto buono, coaforme al 
•ostro intento : Per questo , con vo- 
to, et parere del Regio Collateral 
Consegiio appresso di noi assistente, 
volemo , et coM per Io presente Ban- 
do declaramo , che li predetti delin- 
quenti , li quali' haueramio offeso , et 
sctiseito alli predetti officiali , et mi- 
nistri di giustitia , possano , et deb- 
biano godere delle- gratie 4 et benefì- 
«i «ooUAtt nel detto Bando alias 


ICA prima; 

emanato , occidendosi però , o piglian- 
dosi nelle dette Pronincie di Princi- 
pato cifra r et Basilicata , dandosi in 
potere della Regia Corte , viuo o 
morto r vno l’ altro di loro inquisi- 
ti di detti delitti di offesa o resisten- 
xa fatta alli detti officiali , ministri , 
et essecutori di giustitia , et di altri 
delitti , parchi non sia alcuno di quel- 
li che, Homhtttlm sono esclusi in det- 
to Bando delle gratie , et benefici) io 
quello promessi : Per tanto ordinia- 
mo, et commandiamo, che tutti, et 
qual si voglia Tribunali , o ofiiciali 
Regi) , et di Baroni maggiori , et mi- 
nori , debbiano' osseruare , et far' os- 
seruare il preinserto Bando nel mod» 
sopradetto, restando però /■shb reie^ 
re in quanto allo- di pili lo Band» 
sopradetto alias di nostro ordine ema- 
nato in dette Prouincie di Principa- 
to citra , et Basilicata , iuetj tlnt n- 
rìem, et tenoreut. Datmm Neap, dìe vi» 
tima memtit Marti) 1551. £>sjf i*ern- oj, j,. atub 
fa». f'iJit Filtamu Reg. Vidit Rcutr. 
teriut Reg. Vidit Patignut Reg. Set» 

Steretariut , I» Banderum 4. /«A tja, 

Dirìgitut Guteraateri Principatut ehm. 

PRAMMATICA If- 

sendo pervenuto a nostra notizia, rra mfisn- 
qualmente il numero de’ fuoru- 
sciti , e delinquenti è talmente au- «-«ei*- 
mentalo in tutte le parti di questo 
Regno, et sigatnutt nelle Provincie 
di Principato Citra , e Basilicata , e 
tuttavia si aumenta da dà , in di , e 
continuameate essendone esposte qua- 

re- 
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rdC| c lamentazioni da molte Uni* 
vcrsità del Regno', e da altre parti- 
colari persone degli eccessi , delitti , 
rubamenti , homkidi , e d’altre inso- 
lenze , che per detti fuorusciti , e mal- 
fattori si commettono^ i quali sen- 
za timor di DIO, in dispregio della 
Giustizia, e con tanto poco rispetto 
della Maestb del Re nostro Signore^ 
tengono audaci* in procedere , c am- 
mazzare le persone dentro le Città , 
«Joro ptoprsc.case, e in mezzo del- 
le; 4tr*de pubbliche levando le doo- 
oe por forza dalle loro case v ricat- 
tando gli uomini ; c non contenti di 
questo I dopo il più delie volte gli 
ammazsMno , rubando nelle vie , e 
luoghi pubblici a rompendo le strade 
a’ Frocacci-a rubando , e assaltando i 
poveri viandanti 4 e altre particolari 
persone, che con essi vanno, ecom- 
mctteodo altri varj.,ied enormissimi 
delitti,, inquietando , e perturbando 
continuamente il quieto , e pacifico 
vivere de’ sudditi di S-M. , proibendo 
il libero commercio a’ Mercanti , ed 
altri uomini, ebe negoziano , e ton- 
«Ramtdium versano per lo aictto Regno . E per 
c-utiDDt- prac' relazione , che teniamo dal Govema- 
tore di dette Provincie di Principi- 
drail?”."'" to Citra , e Basilicata , Capitani , eÀ 
Ptpvwci» , altri Officiali delle Tetre demaniali, 
hib,iiii«n die e de Baroni di quelle. , non si pos- 
?n* “rcì}J^ sono tali enormiasimi eccessi , e de- 
wVdìiVs rimediare per le provvisioni or- 
stpciinb. 1,84. dinarie , che sono state dafe , * fatte 
ìpi!"! In cdd per vigore delle Costituzioni, Capi- 
1. Idi. ss. jgii ^ j Prammatiche del Regno , se 
non per altri modi , vie , riformazio- 
ni, e provvisioni rigorose, e ardue- 
Per il che volendo Noi sopra di cib 
provvedere come si conviene, e ov- 
viare a tanti eccessi , ed enormissi- 
mi delitti , per servizio di nostro Si- 
gnore DIO, e di S. M-, e benelicio 
universale di tutt’ i popoli , x sudditi 
di questo Regno j Abbiamo pensato. 


e deliberato fare tutte te ardue, e 
rigorose provvisioni , e dimostrazio- 
ni, per r-tiVenare la tanta loro au- 
dacia. Per questo, con voto , e pa- Caa«»dat 
rere del Regio Collateral Consiglio 
appresso di Noi assistente „ s’ ordi- ^ '*• 

„ na, e comanda per teoor del pre- pr^. le. f 4t. 
U sente Bando , che tutti , e quali si 
„ vogliano .contunuci , e , fuoruteifr, 

„ e quei delinquenti , che sono, u- 
„ dati , e vanno , e andranno in ^ 

„ mitiva di fuorusciti , per le. caffi- 
„ pagne rubando , e facendo altfi dé- 
„ litti , perturbando il quieto vivriV "r ■ 

„ de’ buoni, debbano fra il termine 
„ di giorni dieci comparire, e pre- 
„ sentarsi personalmente avanti il Tri- 
„ bunale , dove ciascheduno sJ’ essi è 
„ stato citato , e riputato contuma- 
„ ce, o forgiudicato • qual termine 
„ imito , e non comparendo saranno 
„ tenuti , trattati , e riputati, pef 
„ diffidati , ribelli , contumaci , ban- 
„ diti , e come veri ibrgiudicati dcl- 
la Regia Corte , siccome Noi per 
„ tenore del presente Bando, li dia- 
„ mo e tenianlo per diffidati , ribel- 
„ li , e contumaci , e fbigiudicati , „ 

„ non solo a fine che possano esser sr-»ii« atu- 
„ Impune oifesi , ma ancora , ebe sie- 
„ no castigaci per la Corte nei modo, 

„ e forma , che la Costituzione del 
Regno dispone , che si puniscano 
„ quei , che dopo d’ aver persevera- 
„ to un anno in contumacia , sono 
„ srati «forgiudicati per sentenza , e 
„ si dà licenza , e facoltà ad ogni per- 
„ sona di qualunque grado , stato , e 
„ condizione si sia , di poterli seozs 
„ timor d’ incorrere in pena alcuna , 

„ liberamente ammazzare nel miglior 
„ modo , e forma , che potrà , e ol- 
„ tra che per 1’ ammazzare non le si 
„ darà molestia , nè incorrerà in pe- 
„ na alcuna , avrà ancora l’infrascrit- 
„ to premio , vicUtiut . 

„ z. Quello, che fosse focgindica- 
» 
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o dentiqiiente , purché sia abi- „ niamo , e comandiamo , che gli ab* 
„ tante in dette Provincie di Prin- „ bian da pagare fatto I’ effetto pre- 
„ cìpato Cifra , e Basilicata almeno detto, senz’ altra dilazione, ni sut* 
„ per anni cinque continui dalla data „ terfugio alcuno; che loro saranno 
„ del presente a dietro, e nelle pre- „ ammessi, e fatti buoni a rendere 
„ dette Provincie ammazzerà , ovve- ,, de’ lor confi ; eccettuando dal pre* 
- „ rO piglicri prigione, e consegnerà „ detto beneficio, e premio gl’ in- 
„ in potere delta Regia Corte un al* ,, frascritti notabili delinquenti , t 
,, tro forgiudicato , o altro dclin- „ quali vogliamo , e cosi con questo 
„ qiientc , il quale avesse commesso „ dichiariamo , che non possano go- 
„ delitto tale , che importasse pena „ dcre del predetto premio , e bene- 
,, di morte naturale , se gli perdone- ,, fido , eccetto che uccidendosi , o 
„ rh, siccome da ora in avanti per „ pigliandosi , e dandosi in potere 
„ vigor del presente Bando se gli „ della Regia Corte, vivo, o mor^ 
„ perdona la sua fnrgiudicazione , e „ to l’ino l’altro di loro cccetfua- 
„ delitti , per li quali fosse stato ti ” ; I predetti eccettuati sono 
„ forgiudicato , o contumace ; c se gl’ infrascritti , vUleVtctt . 

„ quello, che sarà ammar.zotn , o pi- 3 . De/.io NIgro, Michele Santoro 
,, gliato, e ccr.segnalo in poter del- detto lo Capraro, Angelillo di Chia- 
„ la Regia Corte , non meritasse pe- ra , Gram.tzia d’ Auria , Gio: Ange- 
„ na di morte naturale , purché me- lo de Aquara , Luigi di Mari , Saba- 
,, ritasse pena di galea , o di depor- tiello Zappale , Ferrante Greco , Lo- 
„ razione, e andasse, o andrà per dorico Santoro , Durante d’Amoro- 
„ la Campagna in compagnia di fuo- so , Ricupìro di Gatitieri di Sanse- 
rusciti , di poco o assai si perdonerà, verino, P.iduano d’ Auria , Lorenzo 
„ come ex moie si perdona a quella Ragno , Domenico Antonio Cafenac- 
„ persona , che farà detto clTctto , la ciò , e Arcangelo Ccrvone di Mon- 
„ contumacia, c delitti, per li qua- tuoro j Marc’ Antonio della Calce , 
„ li fosse contumace, c inquisito, Gio; della Calce, Santoro della Cal- 
„ essendo però ( come s’ è detto ) ce , e Princivalio della Cilce di Ca- 
„ quegli , che farà detto effetto , abi- stiglionc ; Pompilio David , Giovam- 
„ tante in dette Provincie di Prin- batista Damiano della Cava ; Gio- 
„ cipato Citra , e Basilicata per an- vanniello Salicene, Giulio Saìicone , 
„ ni cinque ut tupra, c se quel , Lionetto Salicene , Fino Amore Trot- 
„ che ammazzerà, o piglierà , o con- fa, Francesco Salicene di Montecor- 
„ segnarà in potere della Regia Cor- vino j Malatcsta di Firenze d’ Evoli, 
„ te uno degl’ infrascritti eccettuati , e Carlo Sanseverino di Senisi . „ Ed 
„ o altri fuorusciti , forgiudicati , non ,, escludiamo in tutto , c per tutto 
„ fesse contumace , o delinquente , se „ dal sopraddetto beneficio , e premio 
„ gli doneranno ducati cento di pre- „ gl’ infrascritti notabilissimi sceleri- 
„ mio, e non essendo forgiudicato „ fi delinquenti , ttìam che fossero 
„ per sentenza, o degli infrascritti „ forgiudicati, o de’ predetti eccct- 
„ eccettuati, ma fuorusciti, se gli „ tuati , o pigliandogli , e consegnan- 
„ doneranno ducati cinquanta , quali „ dogli in potere della Regia Corte, 
„ vogliamo, che incontinente gli sie- „ non possano godere del beneficio, 
,, no pagati per li Regi Percettori „ premio, e grazie predette; ma cs- 
„ di dette Provincie ; a’ quali ordì- ,, si csKodo ammazzati da altri , o 
Tm.lV. E e « pi* 
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„ pigliati prlgi«ni , c dati in potere 
,, della Regìa Corte , chi gli amtnaz- 
,, aeri o piglicrì , e li coiuegnerh 
>, io potere di detta Regia Corte , 
„ goda del sopraddetto premio , be> 
„ oeficio , e grazia , dei modo che 
„ di sopra s’ è detto ” ; gli esclusi in 
tutto e per tutto, sono i seguenti; 
vìJtlket . ^ , 

4 . Salviano di Sic^,di Sanseverino; 
Biagio Ferriro , e Desideri] Ferraro 
di Urisoni , Rocco d’ Avellone della 
Cava ; Giulio Zarrino di Montecor» 
vino ; Orazio Capano di Cilento ; 
Andrea Bruno ttlìai Cesare di Sanse* 
verino ■ Ercole Musitano di Castro- 
* villari ; Michele Angelo Camelia di 
Lauria ; Salerno Lerra di Latronico; 
Nizziano di Mootesano , Bozzolo di 
Laino ; Cesare Antonio Arcieri del 
Castelluzzo ; e Gio; Carlo Ferrara 
della Rocca Imperiale. ,, Escludendo 
„ ancora in tutto, e per tutto dal 
,, benefìcio , premio , e grazie pre* 
„ dette , tutti quei , che fossero in- 
,, quisiti , notati , e macchiati de 
,, eriim'm imresls , et laejM Majeua- 
„ tli , et falsae mmetae , e tutti quei 
„ carcerati , che sono fuggiti dalle 
„ Carceri della Vicaria, di quei, che 
„ hanno offeso , e resistito a’ Gover. 
„ natoti , Uditori , Avvocati Fiscali, 
„ e altri Esecutori , e Ministri di 
,, Giustizia , ed anche tutt' i Cora* 
,, messarj , e Officiali , e qualsivo- 
„ glia altro Ministre , ed esecutore 
„ di giustizia; ch’avessero delinqui* 
n to neir esercizio di loro officio , c 
„ quei , che sono colpevoli al tirar 
„ della schioppettata nella strada pub* 
„ blica di questa Fedelissima Cittì 
„ di Napoli ad Achille de’ Monti , 
„ i quali vogliamo , eh’ essendo pi* 
u gliati , e consegnati in potere del* 
cniRmuBr ,, la Regia Corte , o ammazzati , 
Ir» c«L*' i”i. » I thè li piglieranno , o am* 
„ raazzeranno godano del bene&cio, 
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„ premio , e grazie predette , ad es* 

„ sì ammazzando, o pigliando altro, 

„ tiìem che fosse fbrgìudicato , o de’ 

„ predetti eccettuati , o esclusi , non 
„ possano godere di quelle . 

„ S- Pfiteterea . S’ ordina , e co* rrtf. i. d< 
,, manda per lo presente Bando , che Pili’"*-**' 
gl’Officiali delle Cittì, Terre, o 
„ Castelle, tanto demaniali, comedi 
,, Baroni debbano iocontinente , che 
,, nel dì loro territorio , e ciascun 
„ di loro giurisdizione sari commes* 

„ SO delitto alcuno , ovvero avranno 
„ notizia , che vi sieno fuorusciti , 

„ convocare gli uomini delle Cittì, 

,, Terre, e Castelle, facendo sonar 
„ la Campana in segno che ogni uno 
„ pigli r armi , e vada a perseguita* 

„ re , pigliare detti fuorusciti , de* 
n lìnijueoti , e malfattori ; e gli E* 

„ letti , e Sìndaci del Luogo debba* 

„ no subito mandare ad avvisare gli 
„ Officiali , Eletti , e Sindaci delle 
„ Terre convicine, che piglino l'ar* 

„ mi , ed escano in persecuzione di 
„ detti fuorusciti , e delini^uenti ; i 
„ detti Officiali , e Sindaa avvitati 
„ ut tupra, ttMtim debbano toccatela r>n. imw. 
„ campana ad armi , e raccogliere «".“u 
„ tutta la gente, che sarà possibile 
„ e andare in persecuzione di detti 
„ fuorusciti ; e quegli Officiali , e 
„ Sindaci , che contravverranno alle 
„ cose predette, e a ciascuna di es* 

„ se, incorrano nella pena di ducati 
„ mille , da pagarsi dalle loro robe 
„ proprie , e non dalla Univertitì , 

„ e in altra pena maggiore , etìim 
„ corporate riservata a nostro arbitrio 
„ secondo la qualitì delle perseue , e 
„ de’ casi , e ancora incorrano all’ 

„ ammenda del danno , che avranno 
„ fatto detti fuorusciti, e vogliamo, 

„ che r abbiano essi a pagare , e sod* 

,, disfare dalle loro proprie robe , ut 
„tupre/ 

„ 6. Ubtriut, Vogliamo, che con* mena. zia. 

“ fiB a« mv* 
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i«. imirfca. Il rfcettatori , fautori , e assi- 

„ curatori di detti fuorisciti , o de- 
„ linqueati s’ abbiano da osservare aJ 
„ , e inviolabilmente le Pram- 

„ matìche pubblicate al tempo del 
„ Serenissimo Re Cattolico di glo- 
„ riosa memoria , e approvate per la 
vuerrt|.e. i> Cesarea Maestì , e oltra le pene in 
Prammatiche contenute , di- 
•wj ’p»>e-»«- „ chiariamo, che quei, che ricctte- 
,, ranno detti fuorusciti, e delinquea- 
„ ti incorrano nella pena , imposta 
„ dalle l^gi comuni , e in altra cor- 
„ porale a nostro arbitrio riservata j 
„ Nee non , vogliamo , e ordiniamo , 
,, che dichiarando in tortura tre fuo- 
„ rusciti , e delinquenti , essere stati 
„ ricettati , fon guidati , assicurati , 
„ e favoriti , e avvisati da alcuno di 
„ qualsivoglia grado, e condizione si 
Cmuisaixi II aia, ancorché, deponessero d’ atti 
„ diversi , e singolari , s’ abbia per 
„ piena , e pienissima probazione . E 
,, di più vogliamo , c così txpnsst 
„ comandiamo , che i parenti di tutti i 
„ sopraddetti eccettuati , tanto di quei, 
„ che sono tsclusi in tutto e per tut- 
„ to , quanto ancora di quei , che 
,, non possono godere delle grazie 
„ predette , tolmn se 1’ uno ammazze- 
Dfdir. o» pM I, ri, o piglierà l’altro , ut supra , 
s". n II negl’ infrascritti gradi congiunti , 
Ili» i>fs(. K. abbiano da sfrattare per termine di 
„ trenta miglia fuora di dette Pro- 
„ vincie di Principato Cifra , e Ba- 
„ silicata , come sono i padri , fi- 
„ gliuoli , fratelli carnali , consobri- 
„ ni, zii carnali, nipoti carnali , suo- 
li ceri, generi, e cognati , madre , 
„ moglie , sorelle carnali , nipoti , 
,, cognate , zie carnali , suocere , e 
„ nuore fra il termine di giorni ot- 
„ to, decorrendi dal dì della pubbli- 
,, razione del presente bando in on~ 
„ tea, sotto pena di ducati mille , 
„ ed altra maggiore , etìam corporale 
„ a nostro arbitrio riservata . Il qual 


,, Bando vogliamo , che su duraturo 
,, per Io termine di sei mesi , decor- 
„ rendi dal detto di della pubblica- 
„ zione d’essoj il quale elasso , vo- 
,, gliamo , che sia nullo , ed invali- 
„ do, e così ordiniamo , e coman- 
,, diamo, che tutt’ i Tribunali , ed. 

„ Officiali Regi, e di Baroni, mag- 
„ giori e minori debbano osservare , 

„ e far osservare il sopraddetto Ban- 
,, do , e ordini fatti Juxea tortine se- 
„ rlem , et Itnorem ,, . Dattaa Neap. 
die z6. Februarii ISÓJ. D. PerafaA.^'t 
Fid. Fìtian. Reg. Fld. Reverl. Regent. n. Ttniea. 
Fid. Patign. Reg. Solo Secret. Dirigi- 
tur Gubernatori Principatut dira. 

(*) PRAMMATICA HL 

P Erche li sottoscritti capi di fuo- Vis» issina 
rusciti , et delinquenti notabili , 
esclusi, et eccettuati dal bando di no- 
stro ordine emanato nelle Prouincie 
di Principato cifra, et Basilicata , li 
mesi passati , et propriè alli z6. di 
Febraro del presente anno , non ces- 
sando di continuare nelle loro scele- 
raggine , et delitti , volendo confra 
di loro , oltre le altre provisioni fat- 
te provedere , per Io presente Bando 
dicemo , et declaramo , che qual si 
voglia fuoruscito , contumace , et de- 
linquente, ancora che fusse fuorgiu- 
dicato , pur che non habbia delinqui- 
to in questa fidelissima Città di Na- 
poli , et pur che non sia Don Cesare 
della Marra , et suo figlio , li quali 
volemo che non possono godere del 
presente Bando: fri termine di due 
mesi dal dì della publicationc del pre- 
sente Bando numerandi , pigli.-irà pri- 
gione, o ammazzarà alcuno del li pre- 
detti suscritti esclusi , et eccettuati , 
et lo consegnarà viuo o morto , in 
potere della Regia Corte, se gli per- 
doneranno tutti li Relitti c’ nauesse 
commesso, et la fuorgiudicatione se 
E e 2 fus- 
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fussc fuorgiudicato' et 5C fossero più 
a pigliare o ammazzare alcuno delti 
predetti eccettuati , se li perdonerà 
irsi no al numero di sei che fusscro 
gionti a fare il detto effetto ; Et con 
il presente Bando ancora declaramo 
eh’ classo il detto tempo di mesi doi, 
non fando gl’ altri fuorusciti , et de- 
linquenti di dette Prouincie detto ef- 
fetto, et perseucrando nella loro con- 
tumacia, e pertinacia, si procederà a 
detoccar le case , et distrugerc le vi- 
gne , celsi , et tutte altre possessioni, 
che tenessero, et si manderanno le 
loro moglie , figli , c sorelle , fuori 
delle dette Prouincie in alcun luogo 
deputato, oltre gl’ altri ordini per noi 
fatti circa ha sfrattare delli parenti 
di fuorusciti , alli quali non volemo 
che per lo presente Bando s* intenda 
f.tto pregiuditic alcuno . Li nomi 
dcIli sudecti fuorusciti, e delinquenti 
cccettiiari , et esclusi dalli Bandi , so- 
no gl’ infrascritti , videJictt : Decio 
Nigro. Michele Santoro detto lo Ca- 
praro. Angelillo di Chiara, Grama- 
tio d’ Auria . Lorenzo Ragno . Mini- 
co Antonio Catenaccio. Giouan’Anr- 
selo d’ Aquara . Loise di Mari . Sa- 
oaticllo Zappale . Ferrante Greco . Lu- 
douico Santoro. Dctrante d’ A moroso, 
Faduano d’Auria . Arcartgelo Ceruone 
di Montuoro. Marc’ Antonio della 
Calce di Castiglione . Pompilio Da- 
vid della Caua . Gtouan Battista Daa 
■liano della Caua . Fanicello Salicone. 
Juionrtto Salicone . Fino Amore Trot- 
ta . Francesco Salicone. Maiatcsra di 
Fiorenza d' Eunii . Carlo Sanseuerino 
di Senisi . Biasi Ferrara di Gifoni . 
Desiderio Ferrare . Rocco d’ Auelìone 
della Caua . Giulio Zarrino di Mon- 
te Corutno. Oratio Capano di Cilen- 
to . Andrea Bruno, alias Ces.nre di 
Sariseuerino . Ercole Musicano di Ca^ 
srroiiillari . Michel’ Angelo Camelia 
dà Lauria . Salefno Lerca dà Latra- 


nico . Mitiano di Mantesano del Ca- 
stelluzzo . Rozolo di Laino del Ca- 
srelluzzo . Cesare Antonio Arciera del 
Castelluzzo, et Giouan Carlo Ferraro 
della Rocca Imperiale . Datum A’eup. 
dìe IO. l^ój. Don Perafan . 

Pidit l'itl.inus Reg. Pldit Reuerierius 
Regeni . l'idit Patignus Reg. Solo Se~ 
eret.irius . In Cttr. l. fot. 4 J. Dirigi- 
tur QuI)itna!ori Principjiiu chrt . 

PRAMMATICA IV. 

N E’ mesi passati per Noi fu fatto, Pror-j»!»r 
e pubblicato Bando in tutte le 
Provira:ie del Regno, et tigiunrer nel- 
le Provincie di Principato Citra , e 
Basilicata, per l’estirpazione de’ fuo- 
rusciti , stri die x6. menfis Februarìi 
proxlmi praeterltì . Al presente il ter- 
mine prefissa in detto Bando è clas- 
so , e vedendosi , che dall’ osservanza 
d’esso ne sono succeduti molti buoni in n^ pr. ». 
effetti , c per quello il numero di 
detti fuorusciti viene a diminuirsi , 
eoo gli altri buoni ordini , ed espe- 
dienti per Noi dati; ci à paruto con 
questo, con voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio , appresso di 
Noi assistente „ Protogare , siccome 
,, per tenore del presente Bando prò- 
„ roghiamo il Bando, w riqsrtf prein- 
,, serto, infino ad altr’ ordine nostro, 

,, e promettiamo , nomine Regio , et 
„ m>[lro , osservarsi , siccome in vir- 
„ tu di questo ordiniamo ^ e coman- 
„ diamo a tutti , e quali si vogliano, 

„ che osservino, e ucciano osservare 
„ quanto si contiene nel sooraddetto 
,, Bando , duraturo a nostro henepla- 
„ cito, ed a tal che più facilmente 
„ i delinquenti predetti sieno estir- 
„ pati, e con un miglior aniino-s^in- 
„ tenda all' estirpazione di quei , vo- 
„ gliamo, che l Fratigiurati , che F"nwi«««n. 
„ sono deputati . e si deputeranno 
u nelle Città, Terre, c Luoghi di 

I) def- 
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dette Provincie di Principato CL- 
„ tra , e Basilicata per la pcrsecuzio- 
„ ne de' sopraddetti fuorusciti, possa- 
,, no uscire del territorio , e loro giu- 
„ risdiiioni per miglia venti in per- 
„ secuzione tantum , c seguimento di 
„ quei fuorusciti , che andassero a sal- 
„ varsi di fuora del territorio di det- 
„ ta loro giurisdizione , e si abbia 
,, da pagare ancora a loro, ed a cia- 
,, scheduno d’ essi il premio espresso 
„ in detto preinserto bando, facendo 
„ l’ effetto in quello contenuto . E 
„ perchè dopo della pubblicazione del 
„ predetto Bando fu per Noi rifoc^ 

„ mato il Capitolo, il quale contie- 
„ ne, che si escludano dalle grazie , 

„ e ber.ehcj di esso Bando quei , che 
„ sono inquisiti d’ aver resistito , o in 
„ qualsivoglia modo offesi gli Olii- 
,, ciali , c Ministri di giustizia, che 
„ ammazzandosi , o pigliandosi vivo, 

,, o morto, l’uno all’altro , e con- 
„ segnando in potere della Regia Cor- 
„ te , che avesse potuto godere delle 
„ grazie, e beneficj predetti j Al pre- 
„ sente , voi. ndoci conformare con 
,, detta ultima deliberazione , voglia- 
„ mo , e cosi dichiariamo , che in 
„ quanto torca al detto Capitolo si 
„ abbia da osservare detta riforma- 
,, zione , /uxia lul centlntntìam : rima- 
„ nendo fermi , ed in loro robore gli 
. „ altri ordini , e Bandi presentati per 
„ r estirpazione di detti fuorusciti,,, 
JJ'.j**'’*" Datum Neap. die men/ìi Septemirii 
fe. PtiiZ Dan Perafan. Vidit yiUjHui Rea. 

yidit Rrverterins Rei', yidit Patipn. 
Ref’. Seta Secret. In Cur. I. fa!. 47. 
dlrigllur Cubernatari Pnneipatui Citta. 

PRAMMATICA V. 

senza gran dispiacere del no- 
Miitn, ucri. stro animo, è venuto alle no- 

stre orecchie dopo che siamo al go- 
questo Regno la temerità , 
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ed audacia de* delinquenti esser venu- M c'"'”’ 
fa a tanto eccesso , che non solo han- 
no avuto , ed hanno ardire di com- S,''H?b‘d°M' 
mettere ogni enorme , e erave delit- > 

^ ir” 1 allit di«raa 

to , soddisfacendo sfrenatamente ad in hnenm 
ogni loro insaziabile volontà di de- Jì? 
linquere , ma poco curando 1’ onore 
ai Nostro Signore DIO , gli ordini im fwUru. 
della Santa Chiesa , e la severità del- 
la giustizia , che Sua Maestà Catto- 
lica comanda che si ministri , non 
hanno avuto , nè hanno timore dì 
commettere pensatamente omicidj, sa- 
crilegj , ricatti , violenze , ed altri e- 
Dormi delitti in Settimana Santa , e 
ne’ di di Pasca , ed in altri solenni , 
e santi, dedicati all’onor di DIO , 
e ne’quali dalla Santa Madre Chiesa 
è ordinata ad ogni Cristiana persona 
la dovuta, e salutare penitenza ■ ed 
ancora commettere detti delitti den- 
tro le Chiese, ed alle volte turbando 
i Divini Officj , ed alle volte mac- 
chiarle di si fatta maniera , che bi- 
sogna seguire la necessaria riconcilia- 
zione di esse Chiese, dando con si- 
mili modi di delinquere grandissimo 
scandalo al Popolo, ed alla Religione 
Cristiana . Ed essendo il nostro in- 
tento sempre dirizzato alla dovuta 
punizione de’ delinquenti , e rhc la 
maniera del procedere in casi enormi 
sia esemplare , di modo che si cono- 
sca per essa 1’ enormità del caso , a- 
vendo inteso, che l’omicidio, che df 
MercorJl Santo è stato commesso in 
questa Città di Napoli , cd un altro- 
commesso in Gaeta nel dì di Giove- 
dì Santo, nella uscita della Chiesa , 
non abbiamo potuto lasciare di con- 
siderare , che la presta , e veloce e- 
secuzione della giustizia è principale 
parte di essa in simili casi , e che 
più terrore dà a’ delinquenti ; e che 
dalla dilazione che s’interpone, sern- 
pre l delinquenti' pigliano speranza di 
evitare le condegne pene ^ sperando 

le 
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le occasioni , che a questo si possono 
offerire, « che <ia simili speranze nou 
si consegua il frutto della pena , il 
quale è , che gli altri attimoriti la- 
sciano dì delinquere , anzi il contra- 
rio , che ne’ dì dedicati al culto , ed 
alla gloria di DIO , ti abusano in 
dispregio di sua Divina Bontà, che 
la Santa Madre Chiesa ordinando pe- 
nitenza , è vilipesa , proccurandosi of- 
fensiorri , ed alle volte seguendo orni- ,, 
cidio, che toglie la comodità di ri- „ 
cerersi per la persona offesa i neces- 
sari Sagramenti , e che rimediare per 
quanto si può a questa , t la vera 
pace , e concordia , che si dee avere 
tra i sudditi di Sua Maestà , ed à la 
somma pietà, la quale rende coll’ e- 
scmplarità a provvedere , che non i 
corpi di alimenti corporali , ma 1’ a- 
nime non sieno private de’ cibi spi- 
rituali , e si reprimono non solo gli 
altri di rubare i beni; ma di rapire 
le vite degli uomini . Per tanto per 
la presente Prammatica , »mni tempore 
valltura , con voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio , appresso di 
noi assistente , confermando anche col- 
ie giuste , e sante provvisioni di ra- 
gion comune , già fatte , per togliere 
ogni scrupolosa dubitazione ,, Dicia- 
^ mo , ordiniamo , e dichiariamo , 

„ che contri gli omicidiarj pensati , 

„ sacrileghi , rattori , violatori di 
„ Chiese, interruttori de’ Divini Of- 
„ ficj , ed altri delinquenti di enor- 
„ mi delitti, ne’ predetti dì , dedicati 
,, all’ onore di DIO , della feria , de’ 
quali come spregiatori d’ essi sono 
„ indegni , massime pigliati in fla- 
^ grmut , o in fuga contra de’ quali 
„ le leggi hanno fatto sempre rigo- 
„ rose dimostrazioni , e provvisioni, 

„ si proceda ne’ predetti medesimi dì 
„ ad intendere la verità del fatto , e 
„ con la celerità , che il caso ricer- 
„ chcrà , a tutti gli atti necessari , 

r . ■; r • -.T I ’ i . 


„ per pronunciare , ed eseguire vall- 
,, damente i detti medesimi dì eoii- 
„ tra di tali facinorosi delinquenti 
„ le dovute , e condegne pene , se- 
„ condo la loro sceleraggìne merita ; 
dichiarando , ed ordiniamo , che 
questa nostra Prammatica si esten- 
da non solo a’ casi futuri , ma 
vis moiio pendenti ; comandiamo , 
ed ordinando tanto al S. R. C. , 

Gran Corte della Vicaria , Regie 
Provinciali Udienze , quanto a tutti 
gP altri Officiali , maggiori , e mi- 
nori , tanto Regi , come di Baro- 
ni ; che succedendo alcuni di detti 
casi senz’ aspettare altro ordine no- 
stro , si debbano ne’ medesimi dì 
predetti congregare ne’ loro luoghi 
soliti , per provvedere secondo la 
qualità della giurisdizione , che cia- 
scuno tiene centra detti delinquen- 
ti a tutte le cose predette , e così 
eseguano per quanto hanno cara la 
grazia dì S. M. ” . Detum N^ap. 
elie IO. nAprills JSyt- •^ntoniut Card, t>i» i*. Apr. 
de Granvela . Vid. Saleraltanui Regenj. c«rdilùr<l» 
yid. Montenegro Reg. Dominus Locum- 
tenent , et Capii. Ctneralis mandavi! 
miii Ludovico de Lobera Protecret. 

PRAMMATICA VI. 

E ssendo pervenuto a nostra notizia, !* 

qualmente il numero de’ fuoru- «i 
sciti , e delinquenti i talmente aa- 
mcntato in tutte le Provincie del 
presente Regno , e tutta via si au- 
menta da dì in dì , e continuamente I 
essendo esposte querele , e lamenta- ^ 
zioni da molte Università del Regno, ì 
e da altre particolari persone , degli 
eccessi , delitti , rubamenti , omicidj, 
ed altre insolenae , che si commetto- 
no per detti fuorusciti , e malfattori, 
i quali senza timor di DIO , in di- 
spregio della Giustizia, e con tanto 
poco rispetto di S.M. tengono auda- 
cia 
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eia ip precedere ad ammazzare le per* 
$one dentro le Cittì, c loro proprie 
case , cd in mezzo delle Mrade pub- 
' btirhe , levando le donne per forza 
dalle loro case, ricattando gli uoini- 
tii , c non contenti di questo ; dipoi 
il più delle volte gli ammazzano , e 
rubano nelle vie , e luoghi pubblici , 
rompendo le strade a’ Procacci , ru- 
bando , ed assassinando i poveri vian- 
danti , ed altre particolari persone , 
che con essi vanno , e commettendo 
altri varj , ed enormissimi delitti , 
inquietando , e perturbando continua- 
m'nte il quieto, e pacifico vivere de’ 
ao Iditi di Sua Maestà , proibendo il 
libero commercio a’ Mercanti , ed al- 
tri uomini che negoziano, e conver- 
sano per lo detto presente Segno . E 
per relazione che teniaaao da' Gover- 
natori di dette Provincie , Capitani , 
«d altri Officiali delle Terre dema- 
niali , e de’ Baroni di quelle , non si 
possono tali enormissimi eccessi , t 
delitti rimediare per le provvisioni 
ordinarie , che sono state date , e fatte 
per vigore delle Costituzioni , Capi- 
toli , e Prammatiche del presente Re- 
gno , se non per altri modi , vie , ri- 
formazioni , e provvisioni estraordi- 
narie , ardue , e rigorose . Per il che. 
Noi , mossi dal predetto , volendo so- 
pra di ciò provvedere, come si con- 
viene , desiderando ovviare a tanti ec- 
cessi, ed enormissimi delitti per ser- 
vizio di Nostro Signore DIO , e dì 
Sua Maestà , e benefìcio universalr dì 
tatt’i popoli, e sudditi di questo Re- 
gno , abbiamo pensato , e deliberato 
fare tutte le ardue , e rigorose prov- 
visioni , e dimostrazioni per 1’ atro- 
cità de’ delitti sopraddetti , per raflPre- 
nare per questa via la tanto loro au- 
teiwa. pr»s- Jjjìj ^ j temerità . Per questo con 
voto , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te „ Si ordina, c comanda per teno- 


rf dal premote Bando, che tutti, 

„ e quali si vogliano contumaci , e Deci».,** 
,, fuorusciti, e quei delinquenti , che Ji- 
„ tono andati, vanno , ed andranno 
„ in comitiva di fuorusciti per' la 
„ campagna, rubando, e facendo al- 
„ tri delitti , perturbando il quieto 
„ vivere de’ buoqi , debbono fr« il 
„ termine di giorni dieci daldldel a 
„ pubblicazione del preaente bando , i,ci,ie 
„ comprire , e presentarsi personal- 
„ mente avanti il Tribunale , dove 
„ ciascuno di essi è stato citato , e 
„ reputato contumace , e forgìudicato, 

„ a stare a giustizia de’ delitti , che 
„ se gli pretendono ; e non compa» 

„ rendo , elasso il termine predetto, 

„ senz’ aspettare il circolo dell’ anno, 

,, che per costituzioni di questo Re- 
,, gno sra concesso, nò altra quaisi- 
„ voglia solennità, saranno tenuti, e 
„ trattati , e reputati per diffidati , ri- 
„ belli , contumaci, banditi, e come 
„ veri forgiudicati della Regia Cor- 
„ te , siccome Noi per tenore del 
„ presente bando , ex nane , /neut ex 
„ tuiK, li dichiariamo, diamo, e te- 
„ niamo per veri contumaci, diffida- 
li ti , ribelli , e forgiudicati , come se 
,, avessero persistito un anno in con- 
„ tumacia ; talmente che incorrano in 
„ tutte le pene , che sogliono incor- 
„ rere quei, che sono dichiarati for- 
„ giudicati di sentenza diffinitiva tw- 
„ re , fir mn fide, conforme alla Co- 
„ srituzionc del presente Regno, eh* 

„ sieno gastigati perla Corte, secondo 
„ la Costituzione predetta, e disposi- 
„ zione d’ essa . E riputati che saran* 

„ no forgiudicati nel modo predetto, 

„ diamo licenza , e facoltà ad ogni 
„ persona , di qualunque stato , gra- 
,, do , e condizione si sia , di poter- 
li 8'* ammazzare im/mw , e senza ti- 
„ more d’incorrere in pena alcuna, 

„ nel ipiglior modo , e forma che 
„ potrà I ed eltra che gli uccisori de* 

„ di- 
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„ dichiarati ribelli, e forgiudìcati nel „ 
„ modo predetto , non incorreranno „ 
„ in pena alcuna , vogliamo , e di* „ 

„ chiariamo per lo presente bando , „ 
„ che etiatt godano , e conseguano „ 
„ le grazie, e prem; infra dichiarati „ 
„ ne’ casi, e con le condizioni , e li- „ 
„ mitazioni seguenti , videllcet . _ „ 

„ 2. Se quello , che è capo Hi fuo- „ 
„ rusciti , ammazzerà un altro capo di „ 
„ fuorusciti , e delinquenti, che di „ 
„ sopra s’è fatta menzione , e lo con* „ 
„ segnerà o vivo , o morto in potè* „ 
„ re della Regia Corte : sarà indui* 

„ tato. .• 

„ 3. Se uno fuoruscmto , che non „ 
„ sia però capo di fuorusciti , e quel* „ 
„ lo consegnerà vivo, o morto in pò* „ 
„ tere della Regia Corte, as’rà l’in* „ 
„ dulto per se , e per due altre per* „ 
„ sone per esso nominande . „ 

„ 4. Se un capo di fuorusciti am* „ 
„ mazzerà , o piglierà due altri de’ „ 
,, predetti fuorusciti , e li consegne* „ 
„ rà nel modo predetto in potere del* „ 
„ la Regia Corte ( ancorché non sie- „ 
„ no capi i predetti fuorusciti , che „ 
,, piglierà ) abbia l’ indulto . „ 

„ 5. Ctle , se un fuoruscito , che „ 
„ é capo, ammazzerà , o piglierà un „ 
„ altro fuoruscito de’ predetti , che si- 
„ mil mente non sarà capo, e lo con- „ 
„ segnerà, ut tupra , abbia l’indulto. ,, 
„ Qual indulto ne’ casi predetti ab- „ 
„ biano da godere , e vogliamo , che 
„ godano le dette persone , facendo „ 
„ gli effetti predetti , di tutti i loro „ 
„ delitti , ancorché non abbiano re* „ 
„ missione di parte offesa , e così Io „ 
„ dichiariamo . _ ^ „ 

„ 6 . Dichiariamo di più , che quel* „ 
„ li , che piglieranno , o ammazze* „ 
ranno , e consegneranno vivi , o „ 
,‘, ’moì^f'alla Regia Corte , Ascanio „ 
de Fusco , o' Benedetto Mangone , „ 
o Stefano de Santo Suosot , o Lui* „ 
„ gr Caso della Castelluccia , o Cap- „ 
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piello d* Altamara, o Donato di 
Apicico, alias lo Boccuto , capi 
di fuorusciti , ed eccettuati , oltra 
che saranno indultati de’ loro de- 
litti , si doneranno loro per pre- 
mio cinquecento ducati , quali si 
pagheranno incontinente dal Percet- 
tore della Gran Corte della Vica- 
ria , o Percettore delle Provincie , 
fitto r effetto predetto , senza di- 
lazione alcuna ■ a’ quali con (juesta 
ordiniamo , che così Io facciano , 
ed eseguano . 

„ 7. /rei» dichiariamo , e vogliamo, 
che, se alcuno, che non sarà fuo- 
ruscito , piglierà , o ammazzerà , e 
si consegnerà in potere della Corte 
vivo, o morto alcuno capo de’ pre- 
detti fuorusciti , se gli concederà 
indulto per due persone , da esso 
nominande , ancorché non abbiano 
remissione di parte. E se quello, 
che piglierà , o ammazzerà , non 
sarà capo, se gli concederà indul- 
to per una da esso nominanda , ut 
tupra , o se gli doneranno di pre- 
mio cinquanta duc.ati a sua elezio- 
ne , nel modo , e forma , che si pa- 
gheranno i cinquecento ducati di 
sopra . 

„ 8. E vogliamo , che possano go- 
dere, e godano del premio predet- 
to ttlam gli uomini , e gente della 
Corte, facendo i predetti effetti. 

„ p. Eccettuando , ed escludendo orna» 
in tutto , e per tutto dal benefi- p'*' 
ciò , premio , e grazie predette tut- 
te quelle persone , che aveffero de- 
linquito in questa magnifica , e Fe- 
delissima Città di Napoli , e suo 
Distretto , e tu'ti quelli , che fos- 
sero inquisiti, notati , e macchiati 
de crimine baerefis , laefat Majella- 
tit , et falfae monetae , e tutti quei 
carcerati , che sono fuggiti dalle 
carceri della Gran Corte della Vi- 
caria, e quelli, che hanno offeso, 

„ 0 re- 
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„ o resistito a’ Governatori , Udito- 
„ ri , Avvocati Fiscali , ed altri e$e> 
,, cutori , e Minifiri di giustizia , ed 
„ ancor tutt’ i Commessarj , ed Ofi- 
„ ciali , o (qualsivoglia altro MinU 
„ stro , ed esecutore di giustizia, che 
„ avessero delinquilo nell' esercizio di 
„ loro olficio , e quelli , che avesse- 
„ ro commesso il vizio nefando , o 
„ sacrilegio . 

o<tiR> ntqiw IC. H per migliore intelligenza del 
pr*s'*'te bando „ Dichiariamo che l'in- 
coirprekea. dulto , chc per quello , che si con- 
“ ,, cede ne’ casi predetti, si ha da in- 

„ tendere per li delitti , che le per- 
„ sone indultande avessero commesso 
,, fino al tempo della pubblicazione 
„ d'esso, e non piu”. E vogliamo, 
che il predetto dì sopra espresso si cu* 
servi come'sta dichiarato , promettendo 
Jkt verbo , «i fide Regìa , atque aefira a* 
vcrio rato , e fermo senza niuna diffi- 
celta , per il che compie al benefìcio 
universale del Regno , tal’ è nostra 
>ic »■ ]u!ii volontà . Datum Neap. die za. Jalii 
l>. p.’j™ Ch Ciré». Vidlt Salerai. 

Km • team Rrg. Doraca Reg. Bajìida de Mu. 

aateaet Secretatius . la Banaoram priora 
fa!. 21. 

PRAMMATICA VII. 

A Noi è stato presentato memoria* 
le del tenor seguente videlicet. 
Illustrissimo , ed Eccellentissimo Si- 
gnore. Gli Eletti di questa Fedelis- 
s»M>rag. j. sima Città di Napoli , servi di V.E. 
« certissimi , che tutte le provvi. 

sioni , ch’escono dalle mani deil’Ec* 
celi. V. sone accuratissime , e che tut- 
te mirano all' ottimo governo di que- 
sto Regno , come già è stata , ed è 
la provvisione ultimamente fatta in- 
torno all’ estirpazione de’ fuorusciti , 
quali v.-inno inquietando il quieto vi- 
vere del Regno • ma come che po- 
trebbe per l'avvenire apportare l’in- 

Tam.ir. 
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telligcnza del Bando sopra quello s! 
avesse a giudicare , e forse altrimen- 
ti di quello, che i stato ed è la in- 
tenzione di V. E. con assai danno , e low-pm*!-'* 
rovina de’ Vassalli di S-M. e di tut- 
to il Regno - Per queto essi supplì- 
canti sono risoluti di sempre venire 
a V. E. come finno' con questo , e 
la supplicano, che si degni ordinare, 
e comandare , che quelle parole appo- 
ste nel Bando predetto, cioè „ Che 
„ tutti , e quali ti vogliano contuma- a, oC 
„ ci, fuorusciti, e quei delinquenti , ’“’**'* 

„ i quali , sono andati , e vanno , ed 
„ andranno in comitiva di fuorusciti 
„ per la Campagna ” s’ intendano di 
quei contumaci , e fuorusciti , quali 
sono andati , vanno , ed andranno in 
comitiva . Talché concorra in detti 
contumaci , e fuorusciti questa qualità 
di andare in comitiva per la campa- 
gna , e che quei contumaci , e fuoru- 
sciti , quali non sono andati , nè van- 
no , nè andranno per la campagna , non 
sieno inclusi in detto bando q perchè co- 
sì fermamente si può tenere , che sia 
stata la intenzione di V.E. , e dal proe- 
mio di detto bando si raccoglie ; restarà 
servita così ordinarlo per bando pubbli- 
co , a tal che si eviti ogni altra si- 
nistra interpretazione , e sì riceverà 
a grazia da V.E. ut Deut, etc. Gio- 
van-Batista Minatolo , Orazio Tut- 
tavilla, Mario Pignatello, Francesco 
di Ligoro , Gaspare Provenzale , Ma- 
rio Pagano . Noi inteso il tenore del 
detto preinserto memoriale , benché il 
predetto Bando sia chiaro , nè abbia 
necessità di altra dichiarazione, non- 
dimeno a maggior chiarezza „ Dìchia- 
„ riamo , che le parole in esse appo- 
„ sre , quali sono del tenor seguente, 

„ videiìeet . 

„ { Che tutti , e quali si voglia- . c-atumuM 
„ no contumaci, c fuorusciti , e quri, c«fnpo«»et ut- 
„ che sono andati , vanno , o andran- E’.Bd.a'.r.'""' 
„ no in comitiva di fuorusciti per le 
F f ,. cam- 
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,, campagne , rubando , o facendo al> 
,, tri delitti , perturbando il quieto 
,, vivere de’ buoni , debbono fra il 
„ termine di dieci di , dal dì della 
„ publicazione del presente Bando , 
„ comparire, come in eflb si contie- 
n ne ) s’ intendano di quei contuma- 
M ci , e fuorusciti , quali sono anda- 
„ ti, vanno, ed andranno in corniti* 
„ va per la campagna , rubando, e 
„ perturbando il quieto vivere de'sud* 
„ diti di Sua Maestà , tal che con- 
„ corra in detti conrumaci , e fuoru* 
„ sciti questa qualità d’andare in co* 
„ mitiva per la campagna , e che 
„ quei contumaci , e fuorusciti , qua* 
„ li non sono andari, nè vanno, nè 
„ andranno per la campagna , non sic* 
,, no inclusi in detto Bando , e così 
„ lo dobbiate osservire , che tale è 
,, stata , ed è la volontà nostra , os* 
„ servandosi in tutto nei di piu la 
„ forma , e tenore di detto nostro 
Die 4 - o.OoIk. „ Bando ” . Pur. IVeap. Jit 4. 08t- 
t). P«*rQ Gl. ^rij tjSj. D. Perirò Giron. l'iJit Ss- 
termionus Rrfr. ['ij, Cariena Proregent. 
S.i/iitla de Munat. h Mo/riue Curitt 
fri. p. die p. ejiifdem Netp. fmit p». 
illictlunl , tu, 

PRAMMATICA Vili. 

?./ni ^ Vendo Sua Santità avuta consi* 
in loci, sUii X\. derazione a’ molti , e diversi 
defitti , che io questo Regno di Na* 
r.icV"lo<ó'ruÌ P°‘‘ commessi , e ti commet* 

trfou. io tono colla speranza , che hanno avo* 
ta a’ guidatici, salvicondotti , ed as* 

• sicuramenti . che i delinquenti hanno 
ottenuto dagli Officiali dello Stato 
della Santa Sede Apostolica , con es* 
aersi salvati nello Stato Ecclesiastico, 
ha spedito Breve , proibendo , che 
non si facciano de’ detti guidatici , 
assicuramenti , e salvicondotti in niu* 
no luogo del detto Stato Ecclesiasti* 
co a’ delinquenti predetti. E che i 
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fatti ti rivochino , e che sieno presi' 
i detti delinquenti , dentro detto Sta* 
to Ecclesiastico , e rimessi a Noi , 
ed a’ Ministri Regii con molte con* 
dizioni , e dichiarazioni per la per* 
secuzione , e cattura , e gastigo loro. 

Eseguendo Noi quello , che conviene 
eseguirsi , ed alti« volte s’ è esegui* 
to , abbiamo voluto provvedere il me* 
desimo in favore de’ Ministri Aposto- 
lici in questo predetto Regno , con- 
tea de’ delinquenti di esso Stato Ec- 
clesiastico , come ìnferiui s’ intenderà; 
il quale Breve della Santità Sua è 
dell’ infrascritto tenore, vldelicet, 

Sixtus Papa V. ad futuram ni mi- Bali, Sfaul v. 
mtriam . ufliat feiicis ntordatienit Piui 
Papa V. ptatdeeessot aatier , nuiibui 
[atlHOTOtltqut bamìnibas ma la stata 
tolam temporali Stdit r^postolicat , sed 
foro uhiqm la Italia imple , et crude- 
liter grassaatibus , oc populorum pacem, 
et quietem perturbaatlbus , cogitata ei 
maio aulium aptiui reperirl posse reme- 
di uia , quam si viciai Priacìpes la Id 
coacordi aaiau ceutentireat , et prò sua 
quisque parte previdereat , tu exules , 
et crlmimsi praedIBi tato alicubi coa- 
sistere potsent , aec ex una dltloae ad 
ali am receptut elt daretur ; re cura Pro- 
rege Neapolitaao tane existettte comma- 
aitata , & fa8a ab eo promijftotK pa- 
rem te gratlam ia eo relaturum Sedi 
-/fpojlellcae , oanibut Magl/lratibut , sa 
Officiallbus , fubditit SanSae Roma- 
aae Ecciefiae iablbuit , ne baanitot , & 
crimiaofot bomlaet praediSot e Regno 
Neapolitaao ejedot , vtl aafuglentes re- 
ceplareat , aat falvot facereat , quiaimo 
capereat, 0" ipfi Pnregl , vtl ejat Of- 
ficialibttt tradereat , coafigaarent , 

proat ialiterit dicii praedecejforit informa 
Brevit , die prima Ftbruarii , Poatlfi- 
catas fui anno primo editit , ptenius 
fult expreffum . Quart cum Idem aune 
vigeat moribut , vel etiam ex fuperio- 
rum temperam malitia ftu liceatia adeo 

tri- 
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enverit , mt td illud t*tiitguendnm mt- 
ftri , qium tmqutm émtta , epnt fit cu* 
r» , C/" vìgUaiuU . Nti Pii Prtudcetf- 
ftrit prtudiUi vtfiigiis , O" ttnfiliis in- 
ittnntts , ac diitSi filli moillii *lri 
Pitti Dmcit Offunae Prtnglt , O" La- 
mmteuenli/ Gtneralit Clarijfimi in Ciri- 
fi» fini noflri PbUippi Rtgit CatMIcI 
in did» Rigt» fuppllcallonibus inclina- 
ti , pratfenlinm autiarltate prebiitmut f 
ùmnibut, il ftngmlit Legati/, ylctlega- 
tit , aliifqne Miniftrit & Offieialibnt 
mjtrit , ac praecipue Gnbtmatcri Civi- 
tati/ nejlrae Beneventana* , ftu tjnt La- 
eumtenentl , ne ab tit aut eornm atiqui 
in Civitatibut , Territ ,& Lecit noflri j, 
©■ diBat Sedi / , baeretìci , ribelle/ , 
facril/gi , falfarii , menetaTÌI , raptoret, 
paci/ violatore/ , lalronti , affaflini , be- 
micidae , viarum grajfatoret , alii , 
qni bannitot armati concomitantttr , a 
Regno praediBo exulet aliqno modo rt- 
tipiantur , aut fecuri , vel tati fiant ,* 
qninimo capiantur , carctribnt man- 
cipentur , ac ipfi Paro D/iel , Pro- 
regi , vel Ofiìclalibut , & Miniflrit 
fui/ ad tmnem eorum inquifitionem ca- 
pti rtmitiantur , et non capti cujnf- 
que dignitatit fuerint , Cr fivt de 
praediBit deliBit , vel allqnt eorum In- 
quifitl , damnati , vt! alla/ In con- 
lumaclam tantum banniti , fimillttr ca- 
pianlur , ac ut praeftrtur tradantur , 
quofcunque fah'ofconduRut , d" fecurl- 
tatet eit bacienut ferfan ctnceffas revo- 
cante/ , de ne in poflerum concedantur , 
omnine probibentei .,Praeterta , fi con- 
tingerit allquem ex Tetri/ , Loci/ 
nojlrit , di8ae Sedi/ trlundum In 
praediSo Regno aiiquod dellBum com- 
tnitiere , illum praeciplmu/ ab Officiali- 
but , dy Miniflris noflri/ , fi In eorum 
pottftaie fuetit , punir ! , perinde , ac fi 
ifMinni ;» Terrtt noflri/ commifijfet , 

4Ktm mini». alam , ut Minifl/i , Ce Officiale/ 

rum uccciiiO „ • j 

»d «iiut , ri ditti Proregit delinquente/ praedictot 

”.r** ****“* intra fine/ ; de territotium Statue no- 


flri Ecclefiaflicl per fpatìum detem mi- 
llarum In Pilli/ , O" C afallbut , at Ter- 
rit , qua* tamen muri/ carent , capere , O* 
tapto/ fecum abdneere libere , licite va- 
leant , permittimtu . Quod fi forte tam 
in diSo ìiegno , quam in ditione neflra 
temporali , reptriantur allquat perjonat 
Eccitfiaflicae , faecularet , vel regula- 
ret ; etiam in dignitate conflitutae , 
quoe bannitot , ac nefariot , de /cele- 
ftot praediBot in Juit Ecdefiit, M*^ 
nafteriit , celli/ , ftu loelt , quovit prae- 
textu rteipere , detinere , vel occultar» 
audeant , eoncedimut di8it Officialibu» 
Regilt , ut Ecclefiat , Monafleria , cel- 
la/ , feu loca bujufmodi ingredi , ipfof- 
que bannito/ , & delinquente/ inde ex- 
trabere, & fi oput fuerit, ipfat etiam 
per fona/ Ecclefiaflicat , (P Rellglofat 
capere, de carceribut Ecclefiaflicit dun- 
taxat manclpare, ae cum interventu , dT 
affiflentia fuorum Suptriorum , vel loco- 
rum Ordinariorum , ftu eorum Vica- 
rioTum , vrl Officialium , Ilio/ examt- 
nare , ae fi eifdem Superioribut ex 
indicìerum , de faBi gravitate ita vi- 
debitur , torquert » & centra llloi ad 
poenat , In praedIBIt Uteri/ contenta/ , 
pet manu/ tamen praedIBorum Superlo- 
rum , Ce non aliter , procedere , abfqu* 
alìquo cenfurarum , vel alterlut potna» 
incurfu pqffint ; valeant , Qi-ibu/ idem 
fitgiit officialibu/ , de Miniflri/ dirl- 
9* , etiam fub excommunicationit poena 
praecipimut , de mandamu/ , ut quam 
tit in bac execution* publicae quieti/ , 
& faluti/ caufa tribulmut anUeritatem, 
ta ne ad vexandet Ecclefitafiic»/ abu- 
tantur , frd qua dece! reverentia , d" 
moderatione , nec nifi urgente neceffitate 
centra ilio/ agant , et In Ecclefilt , lo- 
ci fque facrit a fanguini/ effufitone , de 
ab Omni alia vi , quae Immunitaiem 
Ecclefiafiìcam labefaBart , Cf feanda- 
lum popule praebere peffit , diligenter 
caveant , de ab fiine ant . Et fi etiam ac- 
eiderit , quod prò bene regimine allcn- 
F f z Ju/ 


Digitized by Coogle 



DE E X V 

jtu. Torte f Ctflri , feu filiti dìBi Re- 
gni tli^uu familn» Ae -tMnAttt Pn- 
ogit feu miniftrtntm ejue inde expel- 
Itutwr f feu _ elite ed- temfiuia , fin terre 
dece rrenfmitumttrr , luemini lietat iUte 
ftmiilM , eut ettwn elirprtm in fiatm 
en/ìr» Etelefieflict rretpttre , eut eie ftl- 
vamtenduRum , feu teteraneitm retile , 
piti expnfft ttnctdere , fuimme , ut il- 
iat capieet , &• Miniflrit Regiit etre- 
fignent , juàtmut , iterrt reeeptereree pret- 
diàtrum expuiferut» ^ ae erfdem euxi- 
iium-, tonfiiium , nnl favereei puUiee , 
rm ettuitt preeflamtt eiedem peenis , 
quibut rereptamet kamhar Sietut Ec- 
tkfiefliei , r^ei , O pimiri dtbiant . 
Alandentei prepterre emmbxt , fin- 
gelie Cmnmimiittibut , & Uaiver/lta- 
eJbut , ec Magi Jìrati bus , Officialibus 
Pepuli , & partieuUribus perfenit , uff- 
bis fub/eSir , net non Mimftrit , 
Ojfitiaiibus ipfiut Prertgit , ut circe 
promijfa extijusada , ubi tput fuerii , 
emnem fasvi em , auxitium praebtaM, 
Qti.te tjuidem emula eo ìibentlut feci- 
IHUI , atfire decrevimus , gula idem Pre- 
rex , &• per fuas literei , & per dileSum 
filiiim Ferdinandum de Torres, cu! nege- 
tiorum ejufdem Regni fpecielir cura im- 
niinst , fign'ficavil ntbis,& pellicitui ejl, 
re cuntìa fuperius exprejfa , ut in dido 
Regno a fuis Minijlris erga tir not tb- 
feruentur , feduto mandaturum , tir cu- 
raturum , Non tbflantibut cenflitutloni- 
bus , ^ erdìnetlenibus -/fpeflelicir , fla- 
tutifque, tir cenfuetudinibur quarumvie 
Provinciarum , Civitalum , Lectrum , 
nec non privilegiit , indultit , tir literìt 
tApoJielicis , eiiam fub tilulo Maris 
Magni coMprebmfts , quibufvis perfonir 
Ecde/iaflicis , faecularibur , vel Regu- 
larlbut , eorum Ordlnibut , Eccìeftis , 
Monajleriis , ae iUorunt Superieribut 
quoque modo ctnceffit , apprtbatit , ^ 
innovai li ; quibut omnibus eorum teue- 
res praefentibus prò fuffieienter exprefjis 
habentes illìs alias in fuo robore per- 
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menfuris , ae vice duntaxei fpeeiallter ’ 
tir exprtffi deregemus , ceterifque con- 
trariit quibufeumque . Dot. Remas , 
epud SenRum Marcum -jub vfmrrde 
Èifcertrie , die i8. Julii »585. Pnn- 
ti/icatns neflri -Anno primo. Jtanmt Ba- 
ptifla Cantbiur. 

Ed essendo stato , ed essendo il de> Die ii. nm 
siderio della predetta Maerti Ca«oH. si„à vf'po.i. 
ca , e nostro , che oon solo ne’ suoi 
Regni si viva con quiete , e pacifi- 
camenre , ma ancora in tutti gli al> 
tri Domini , Potentati , e segnalata- 
mente negli Stati , e Dominj della 
predetta Santa Sede Apostolica , e 
che i delinquenti non solo non sieno 
ricettati , ma scacciati , presi , e ga- 
stigati de’ loro delitti , conoscendosi 
quanto sia utile in quello predetto 
Regno, e ne’ detti Dominj della sud- 
detta Santa Sede Apostolica la esecu- 
zione del preinscrto Breve di Sua San- 
tità j Volendo dal canto nostro osser- 
vare , e fare osservare in questo pre- 
detto Regno il contenuto nel Breve 
predetto „ Diciamo , ordiniamo , e 
„ comandiamo a tntt’ i predetti Of- 
„ Sciali , Tribunali, e Persone tan- 
„ to Regi , quanto Baroni , che non 
„ debbano in modo alcuno tenere gui- 
,, dati , nè assicurati in niuna Città, 

„ Terra , e Luogo del Regno , ere- 
„ tici , ribelli , sacrileghi , falsar; , 

„ monetar; , rattori , violatori della 
„ pace , ladroni , assassini , omicidia- 
„ rj , rompilori di strade , ed altri , i 
„ quali hanno aripato in campagna , 

„ e che sono delinquenti dello Stato 
„ della Santa Sede Apostolica , anzi 
„ quei debbano pigliare , e far car- 
„ cerare . e rimettergli agli Officia- 
„ li , e Ministri del detto Stato Ec- 
„ clesiastico ; rivocaodo , ed annul- 
„ landò qualsivoglia salvocondottu , 

„ guidatico , seu assicuramento « che 
„ ritrovasse concesso , siccome an- 
„ coca Noi in virtù delia presente 
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„ lo rivochiatno , ed annulliamo i 
„ e debbano di piti pigliare tutti 
„ gli I altri delinquenti , che in il(« 
„ gw venissero, ^ sudditi del idetlD 
Stato di Sua Beatitudine,, ^avss* 
„ sero ddiaquito, o delinquiasfro ia 
futunim nello* Stato*. delia Chiesi 
,V predetta^ , e ili. debbano ritnencre 
^ iacontMieote agli Officiaii di ‘So* 
„ Saotità , a tal che a delinquenti 
aìeno perseguitati « e. pnwi per auer> 
„ ne il gaatigo che cpovieoe , voglia- 
^ mo , e per la. presente dichiaria* 
„ mo , che sia lecito a’ Miniliri., ed 
„ Officiali del detto Stale , di Sua 
„ Beatitudine di potere entrar deo- 
„ tro i confini , e territori, di questo 
„ Regno per ìspaaio di dieci miglia 
„ nelle Ville , Casali , e Terre , 
„ che saranno senta mura , cioè non 
„ murare , nella loro persecuzione , e 
„ carcerargli , e pigliargli , e quelli , 
„ che piglieranno , se li possano por- 
„ tare dentro il detto Stato Ecclesia* 
„ srico, e se per caso piglieranno al- 
„ cuni delinquenti in detta perseru- 
„ zione , che saranno sudditi Reg; , 
„ li debbano rilasciare incontinente 
„ in Regno agli Officiali della pre- 
„ detta Maesti Cattolica , e non al- 
„ trimenti , ovvero subito che gli 
„ avranno portati dentro detto Stato 
„ Ecclesiastico , li rimettano agli Of- 
,j Sciali Regi , dichiarando , che se 
„ occorrerà commettersi nello Stato 
„ di Sua Beatitudine alcun delitto 
„ per alcun suddito , e vassallo della 
„ predetta Maestà , sarà in potestà 
,, de’ Ministri Rcgj , che si possa, 
„ e debba punire , e gasrigare per 
„ gli Officiali di Sua Maestà Catto.- 
„ lica nel Regno , non altrimenti , 
„ che se detto delitto 1* avesse com- 
„ messo in questo predetto Regno 
„ della predetta Cattolica M.iesrà . 
„ E se occorrerà , che per Io buon 
„ reggimento di alcune Terre , Ca- 
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,, stelli , sia Ville del detto Stato 
„ Ecclesiastico saranno scacciate al- 
„ cune famiglie per la, delta Sede 
I». A^tolica r pee gli Officiali , e »■ ■ . 
H„J4inistri ApoitoUci,, e,saravM man« > .. 

dati ini alcuni coa&ti t r»«*.altri luon 
ghi certi «.voglkuno .che a wunode-t 
ii'i^lPfficiali ,i4cMùiÌttrl.Rcgj.,.e'.Ba4 
„ tonali in questo predetto, ^egnt)\sif 
,, lecito le famiglie predette ricettare 
„ in Regno , ovvm vp^gd^r Ipr^ sal- 
„ viconSom , JriJ felerayie' tJtin , nel 
„ txpnsse , anzi sia lecito potersi pi- 

„ gliare . .«ifcooM.coiiiaiKKamos ..... 

si piglialo,,, a ai .debbano cq^s^- 
„ gnace a’ prtderti . Ministri, Apostoli- , “ ' 

„ ci . E vogljanjo di; pib , e coraan- 
„ diamo , che i ricettatori, del predet- *’ " ' 

„ ti scacciati , c che si scacceraanp 
„ dal detto Stato Ecclesiastico, e che 
„ loro presteranno consiglio , e favo- 
„ re pubblicamente , ovvero occulta- 
„ mente in questo predetto Re^o , 

„ debba no _ incorrere , ed incorrano 
,, nelle médeslme pene , qbe incorro- 
„ no quei , che ricettano i banditi 
„ di questo predetto Regno , e delle 
„ pene predette sicno puniti , e gg- 
„ srig.iti , e ’l predetto si esegua ad 
„ uaguem liberamente ; poiché per 
„ la Santità Sua , come si vede 
„ nel preinserto Breve , si è per- 
„ messo. , e permette il medesimo 
,, agli Officiali di questo Regno nel pm». «*4. 
„ detto Stato Ecclesiastico , e si e d< rcurui. 

„ nrovveduto il di più di detto Bre- 
„ ve dichiarato, prestandosi, e fa- 
„ cendosi prestare per detti Officiali, 

„ e. Sudditi Regi.,,, e de’ Baroni a’ rotn. indite- 
„ Ministri, ed Officiali di Sua Bea- «*d>c. icoó! ’ 
.titudine nella effittuale esecuzione 
n, delle cose; predette ogni ajuto , e 
,, .favore, necessario ed opportuno... 

» come da essi saranno ricercati, non 
., facendosi il contrario , per .quanto 
,, si h&:cara ia gragit , ^ servizio 
„ Regio, e pena di ducati dieci mi- 

„ la. 
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„ la . La precente ii^Wm vicitut re- 
„ sti al presentante. Dat. Ntap. im 
Regie PeUtio , Jie li. mtnfit .Augeji. 
Dia u. Ad» 1585. Dem Pedre Girem. Vld. Mele» 
D. rVare Ci- Reg. Vld. Cadérne Prertg. Vld. Lana- 
“• • tini Preteg. Deminni Vteere* , Ltcnm- 

teneni , et Capi». Gener. mandami mi- 
bi Bajìida de Mnnattn, Stetti, In Cnr, 
3. { 4 . 238. 

PRAMMATICA IX. 

A Ncorchè ai fieno p« li tempi 
tt« haniiiaf passati fatti per noi , e di or- 

■jumdi paca, dine nostro pubblicati bandi per tut- 
•“ presente Regno per l' estirpa- 
>"• zione de' fuorusciti , e delinquenti , 

che sono andati , e vanno coramet* 
tendo delitti , disturbando , e inquie. 
tando il quieto vivere de' buoni ■ i 
quali bandi abbiamo fatti , e ordina* 
to pubblicarsi non solo perchè ti a- 
vessero in mano della Regia Corte i 
detti fuorusciti , vivi , o morti , ma 
ancora perchè vedendo essi altre ri* 
gorose provvisioni , che si trovano 
fatte , avessero desistito di commet* 
tere delitti , e non ostante questo , 
hanno preso i fuorusciti predetti rant’ 
audacia , che etiam dentro i Luoghi 
abitati sono andati , e vanno a pi* 
gliare le persone, siccome hanno pi* 
gliate , e 1’ hanno portate , e portano 
nelle montagne, e in altri luoghi, e 
r hanno composte , e compongono in 
molta quantità di danari : prenggendo 
termine a’ loro parenti, che fra tanti 
di loro portino i danari , che altri* 
mentì facendo , avrebbero ammazzato, 
e ammazzerebbero le tali persone , 
che hanno pigliate, e pigliano per 
comporre : non avendo considerazione 
alla tanta rigorosa giustizia , che si 
è fatta , e si fa contea di essi delin- 
quenti . E volendo Noi rimediare^ e 


provvedere in questo , di maniera che 
simili delitti di ricatti , e composi* 
zioni non si facciano , e che quei , 
che li fanno, sieoo preti , e puniti 
con quella rigorosità, che si ricerca, 
ci è paralo , con voto , e parere del 
Regio Collateral Consiglio, appresso 
di Noi assistente , fare il presente 
bando , emm tempert valìturt , per lo 
quale „ Dichiariamo , ordiniamo , e 
„ comandiamo, che tutti quei , che 
„ dal di della pubblicazione del pre- 
„ sente bando in talea , piglieranno 
„ qualsivoglia persona da’ luoghi abi* 

„ tanti, ovvero dentro dì loro case, 

„ e masserie , che sia per componer* 

,, la , ti abbiano in Hit tane per ve* 

„ ri contumaci , e forgiudicati , e co* 

„ me a tali li dichiariamo , e vo* 

„ gliamo , che sieno tenuti , e repu* 

„ tati , sicsonfc fossero stati per ten* 

„ tenza ersi dichiarati , e vogliamo, 

,, che possano essere impune uccisi , 

„ ed avendoti vivi , in mano della 
,, Regia Corte , si debbano eseguire 
„ le pene contea di loro di morte 
„ naturale , come a veri forgiudicati, 

,, ut lupra-, noa ostante la Costitu* 

„ zione del Regno, quale dispone , 

„ che per ^procederti a riputare alcu* 

„ no forgìudieato, abbia da arare in 
,, contumacia per un anno-; alla qua* 

„ le Costituzione ne’ casi predetti di* 

„ spcnsiamo titta prae^dielnm di quel* 

„ la ; e a chi Deciderà-, alcuno de’ 

„ detti delinquenti , ut.tnpra-, fra (juw inci^ 
„ quindici di , dopo commesso il de* “*• 

,, litro , vogliamo , che gli aleno pa* 

„ gati cento ducati da’ beni de’ detti 
„ delinquenti , e avendo case , e pos* 

„ sessioni proprie lor si debbono le 
,, case predette, e le possessioni con* 

„ fìscare, soddisfatto primo l’ interes* 

„ se alla parte , e pagare il premio 
„ predetto . Ordinando di più , che i 
,, loro parenti ufque ad quartum grò- 
• . „ dum 
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„ dmm inclujtve , mascoli , e femmi* 
„ ne , riservati però le 6gliuole , ed 
,, i figliuoli di quattordici anni a 
„ basso, e le vecchie sessagenarie , 
„ debbano , e ciascuno di essi , deb> 
„ ba , fra il termine di otto dl.de- 
„ correndi dal di , che sarà coniraes- 
„ so il tal delitto di ricatto , dare 
„ in mano della Regia Corte , vivi, 
„ o morti tali fuorusciti , e delio- 
,, quenti , altrimenti debbano i detti 
,, parenti sfrattare da’ luoghi , dove 
„ abitano , da tutta la Provincia , 
,, dove staranno , precedente ordine 
„ degli Officiali , a chi toccherà or- 
„ dinarlo , e abbiano d’ andare ad a- 
„ bitare ne’ luoghi dichianndi per 
„ Noi , e in quella non ritornare 
„ senta ordine , e licenza nostra in 
,, fcriptis obtenta , sotto pena agli uo- 
„ mini di frusta , e di cinque anni 
„ di galea , e alle donne della fru- 
„ sta ” . Ordinando di piò , e co- 
mandando agli Spettabili , e Magnifi- 
ci Reggente, e Giudici della Gran 
Corte della Vicaria, Governatori, e 
Uditori Provinciali , e Commessar; 
di Campagna , presenti , e futuri, che 
tengano pensiero dell’osservanza delle 
cose predette , e che al tempo , che 
intenderanno i tali deli tri essersi com- 
messi nella loro Provincia , facciano 
gli ordini necessari, perchè i suddet- 
ti parenti debbano sfrattare , avendo- 
ne la cura , che si dee in questo’, e 
dell’esecuzione delle dette pene ogni 
uno nella sua giurisdizione , e ogni 
volta , che succederà alcuno de’ detti 
delitti , ce ne debbono tener avvisati 
incontinente con loro lettere , con 
dichiarazione, che si è atteso, e at- 
tende alla osservarzi di quanto di so- 
pra sta esposto , e all’ esecuzione del- 
le dette pene , e non facciano il con- 
trario , per quanto hanno cara la gra- 
zia , e servizio di Sua Maestà , Dat. 
Ntap. die 21. menjif Januar. 158^. 


D. Pedro Ginn, t'idlt Meles Reg. l'id. 

Cadtna Pnreg. f'id. Lanari ut Proreg, CUdm. 
Baflidn de Mnnntones Secr. In Bannor. 
prime fei. 328. 

n PRAMMATICA X. 

Philippvs Dei Grafia Re* , etc, 

S E bene per noi , come desiderosi eitirpai. C.rìa- 
del quieto viuere del presente Re- 
gno , et per seruitio di Nostro Sig. 

IDDIO, di sua Maestà , buona ad- 
ministratione della giustitia . et vni- 
uersale beneficio di detto Regno si 
sono vsate varie, et diuerse diligenze 
per hauere nelle mani Ascanio di Fu- 
sco, Marco Sciarra, et altri fimosi, 
et publici delinquenti , quali vanno 
rubbando , et commettendo più sorte 
di delitti enormi , et inquietando li 
sudditi della Maestà per posscrii dare 
il condegno castigo conforme a loro 
demeriti , et contea di essi si sono 
publicati più Banni , et signaoter sot- 
to la data del primo di Febr. 23. di 
Marzo , 22. et 30. di Maggio , et 8. vi n 
et ly. di Loglio 1588. promettendosi 
per quelli dtuersi nremij , et indulti ^ 
alle persone, che hauessero dato detti 
delinquenti , o alcuni di essi viui , o 
morti in potere della Regia Corte , 
onero ammazzandosi l’vno 1’ altro ha- 
vesse goduto testa per testa , come 
più largamente in detti Banni si con- 
tiene, alli quali ci rimettemo . Tut- 
ta volta essendosi visto dall’ osservan- 
za di essi alcuni buoni effetti , et si 
spera vedersene altri di magiore im- 
portanza , non si hanno possuto total- 
mente estirpare del tutto , et acciò 
che con effetto si habbia da attende- 
re alla loro estirpatione con ogni e- 
sattissima diligenza , ci è parso con 
voto , et parere del Regio Collateral 
Consiglio appresso di noi assistente 
di fare il presente Hanno valituro per 

ter- 


Digitized by Google 



13 » 


0 E EXVLIBVS. 


termine di mesi sei decurrendi dal d\ 
della data di essa , per lo quale con* 
firmando tutti li sopradefti precalen* 
dati Banni iux. loro continetiza , et 
tenore , et quelli prorogandi per det- 
to termine i ;vf supta di ' nòuo drdi- 
namo, et concedemo , che ammanan- 
dosi rvno/d’ altro di detti fuorudéiti 
possano , et debbiano godere testa per 
testa li' predetti indulti , et premi} 
nella maniera , et modo , che per tJi 
predetti 'prètalendati Banni stanno con- 
cessi^ let ordinati con le conditioni ili 
fessi apposte; Declarando anco , che 
il premio delli ducati 30. promesso, 
et ordinato per li detti Banni a quel- 
li, 'che daranno in potere della detta 
Regia Corte altro fuoruscito , che non 
sarà Capo , Volemo , et così per lo 
presente Baono commandamo , che di 
detto premio di ducaci 30. vt lupr» 
a’ intenda , et debba di ducati 50. 
quali si pagheranno nel modo , che 
per detti Banni scà ordinato . Daium 
Di» is. luh Neap. die 16, men/it Januari} t^8p. 

£l ConJe di Menda . V. Motes Reg. 
V. Berricaniu Reg. Terree pre Secret. 
In Banner, prime fel. lOl. Lectu fi- 
gilti . 


PRAMMATICA XI. 

AUi capi» pra Tessendo aumentato tanto il nume- 

' delinquenti 

I»»- in molte parti del presente Regno , 
e avendo continuamente querele , e 
lamentazioni degli eccessi , delitti , 
nibamenti , omicidj , e altre insolen- 
ze , che si commettono per essi, qua- 
si senza timore di DIO, in dispregio 
della giustizia , e con poco rispetto 
tengono audacia in procedere di am- 
mazzare le persone dentro le Città , 
e loro proprie case, e in mezzo delle 
' strade pubbliche , fanno ricatti , e ru- 
bando nelle strade, e luoghi pubbli- 
ci , e commettendo altri enormissimi 


delitti , inquietando , e perturbando 
continuamente il quieto , e pacìfico 
vivere de’ sudditi di Sua Maestà , 
proibendo il libero commercio ; non 
potendosi rimediare, se non per prov- 
visioni estraordinarie , e rigorose j vo- 
leneto' sopra ci6 ' provvedere , per ov- 
viare a detti delitti per beneficio u- 
niversale di questo predetto Regno 
con voto, e parere del Regio Colla- 
teral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente Ordiniamo, e comandiamo, 
„ per tenóre del presente Bundo , 
„ che tutte', e quali si vogliano con- 
„ tumr.ci , fuorusciti , c quei delin- 
„ quenti , che sono andati , vanno , 
,, e andranno in comitiva di fuoru- 
„ sciti per la campagna rubando , t 
„ facendo altri delitti , perturbando 
,, il quieto vivere de' buoni , debbano 
,, fra il termine di giorni dieci com- 
,, parire, e presentarsi personalmente 
„ avanti il Tribunale, nel territorio 
„ del quale avranno delinquito*, o 
„ dove sieno stati citati , a stare a 
,, giustizia de’ delitti , che loro si 
„ pretendono . E non comparendo , 
,, classo detto termine , senza aspet- 
„ tare il circolo dell’anno, che per 
„ le Costituzioni di questo Regno 
„ sta conceduto , nà altra qualsivo- 
„ glia solennità , saranno tenuti , 
„ trattati , e riputati per diffidati , 
„ ribelli , contumaci , banditi , e co- 
„ me veri forgiudicati della Regia 
„ Corte , siccome Noi per tenore dei 
„ presente Bando , ex nunc , preut ex 
„ tene li dichiariamo, diamo, e te- 
,, niamo , per veri contumaci , diffi- 
„ dati, ribelli, e forgiudicati , come 
„ se avessero persistito un anno io 
„ contumacia , talmente che incorra- 
„ no in tutte le pene, che sogliono 
„ incorrere quei , che sono dichiarati 
„ forgiudicati per sentenza diffinitiva; 
„ Dfrc , et non fide , conforme alla 
„ Costituzione del presente Regno , 

e che 


DKlaf., ut nf. 

7. 


rum 4rcv« • 


QttM loctpk 
Griodlt tttUi* 
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ir-c -die MOÌK> castigati per la Corte, verificazione di simili elTetti , quei, 

„ secondo le Costituzioni predette , che pretendono i suddetti premj , so- 
„ « disposizioni d’ esso ■ e riputati no tradagiiati nella Gran Corte della 
„ cIm saranno foi^iudicati . nel modo Vicaeia per l’ occupazioni , ed altri 
^ predetto , diamo licenza , e facoltà negoz; , ed alle volte oltre alia spe- 
„ ad ogni persona , di qualunque sa , che hanno fatto , sono staci an- 
„ stato , grado , e condizione si sia , cora carcerati per lungo tempo . Vo- 
di potergli ammazzare impune , e tendo evirare simili molestie, e lun- 
„ senza timore d’ incorrere in pena gherie , per lo presente Bando „ Or- 
,, alcuna nel miglior modo, e forma, « dioiarao , che l’informazione de’ 

„ che potri , e olrra che gli uucis<>i i, teraizj nredetti si possano pigliare «i>' o'‘«n 
ri- de’ dichiarati ribelli, e forgiudi- n contra detti fuorusciti avanti del r:«r. cotitti il- 
caci nel modo predetto , non inr ,< Commessario Generale ; Il qua. ■ 
correranno in pena al una , voglia- a, le costandoli prima I’ adempimen- 
„ mo , e dichiariamo per lo presente » to che di sopra si contiene nella 
„ Sanno , che , eiiam godano , e con- „ forma predetta , abbia facoltà ip 
. „ segnano le- grazie , e premi infrn „ nome nostro d’ indultarli , siccome 

„ dichiarati, ne’- casi , e colle condi- „ Noi per lo presente Bando gii cotta 

„ zioni , e limitazioni seguenti . Di- „ cediamo potestà di potergl’indulta- . 

» „ chiarando ancora , che il termine „ re , i quali presentandone fede di 

„ che si dà di comparire di detti ,, detti indulti , ordiniamo , che in 

„ giorni, a. rispetto, di coloro , che „ niuno Tribunale possano esser ves- 

„ sono andati per- la campagna , s’ ia- „ sati , rè molestati. 

tenda dal d) della pubblicazione del „ 4. E se alcuno ammazzerà , « Am> , mix, 
Termivui nr-„ presente Bando . E a rispetto di n consegnerà in potere della Regia Sr'i’n'iuuli' 

andranno per'la campar « Corte uno de’ sopraddetti , ed esso 

,, gna dopo la pubblicazione di quel- „ non fosse contumace , nè delinqucn- 

„ lo, s’.inTendt dal dì, che avrauino ,« te, se gU daranno ducati cento * migna s**an U 

„ cominci.Tio ad andare per la cam- „ quali vogliamo , che incontinente mÌ',, 

■_ Spagna rubanc.'oi, amm.izzamfo , o in- „ gli Steno pagati per. li Regj Per- 

.t •- ; „■ quietando >il quieto vivere. „ settori j a’quali ordiniamo, e co- as. Ei b.>o« 

E se alcuno fuoruscito , che ar- ,, mandiamo, che gli abbiano da pa- 

„ ma, o avrà arm.Tto-ln campagna, n 8®ee » 1’ effetto predetto, senz’ 

„ darà .vivo nelle mani della Regia ,< altra dilazione , presentando penò ia- *• sa. lar. 

„ Corte uno de’ stioi compagni , o ordine del detto Commessario Ge- 

,, ammazzandolo , presenterà la testa „ nerale , dal quale sarà presa I’ in- 

' ' i» potcìC 'di detta! Regia a Corte , „ formazione del servigio, che avrà 

^ possa godere indiiltov ancorché de’ „ fatto, come di sopra ti detto , 

! - , ,4 delitti j^pcr esso commessi ne >, atteso phe loro saranno ammessi , 

* g fossero formate ùnquisizioni , e farti „ e fatti buoni al rendere de’ conti . 

* • contumaci ( e forgiudicati., il che „ $• Dalle quali grazie, e premi, 

*l> ' i •• similmente poss.ino godere , c con- „ ne eccetluiasno gl’ infrascritti noM- 

^ seguire quei^ che notr, avr.inno ar- „ bili delinquenti, i quali vogliamo, 

moro perula campagna, o fossero „ e così perdo presente dichÌjrì.imo, 

„ dclinquenci , contumaci , 01 ,'brgiu- „ che non li possano podere eccetto 

dicati,,^ Li s „ ammazzandosi, nigliandosi , e dan- 

d, E pèrchè s’ è veduto , che- nella ,, -dosi in potere d’-cssa Regia Corte, 
fe .. Tom.Il'. G g „ vi» 
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„ vivi, o inerti. Fune per l’ altre 
^ ,, di loro eccettuati , i ^uali aono , 

„ videlicet „ Fabio Oetu , Jacenzio 
Miaio, Ascaaio Sannetti , Mazzanel' 
lo Fiaterò , Ortensio , ed AJbaooae 
Laureasi, latino della Tetta, Giovan 
Domenico de Matteo , ajits Zacca* 
gnello , Achiile de Fabrisio, Lucio 
Lombra Toithetto, Gio; Fraaceaco , 
c Gip: Domenico Carpenti , Pissaro, 
e Piero di Valapera, Matteo , Mar- 
cio, Ruggiero, Lusio , ed Eliaco de 
Pietrangelo , Orasio de Antoaellit , 
Prospero PaKale, Vallone' 'de Castro- 
rano , Alcantt d’ Ascoli , Piero An- 
gelo de Caruso de Petralta, Scaccia, 
e Cicco de Simone , Valerio, e Sci|pr- 
ra Moschetti , Scimone de Monte A- 
Tiirrra|.ij. cuto , Fabio della Ratta , MaFei^d* 
Ascoli . ,, Ed oltra che tarannq. lu- 
„ dultati , si daradnb loo^ seicento 
,, ducati contanti’ nel modo , come 
„ di sopra , dandolo vivo in potere 
„ della Regia Corte , e ducaci cin- 
„ quecento morto, con facolti d‘ in- 
„ dultare cinque delinquenti de’ non 
f, eccettoati . 

ó. Dichiarando,, che ,. se alcuno, 
„ che non fosse contumace , ni de- 
,, linqucnte , aoimassatse , o contc- 
„ gnasse in potere della 
„ te predetta alcuni de’ sopraddetti ec- 
^ I' ■ „ cettuuti, vagliamo, che possa, go- 

,, dere de’ sopraddetti prem) , e gra- 
„ zie , nel modo , e /orma , che di 
,, sopra sta dichiarato . 

„ 7. Escludendo però dall’ in tut- 
,, to dalle suddette grazie gl’ infra- 
„ scritti notabilissimi delinquenti cioè” 
Marco di Sciarra, Cicco Castiglio, aliar, 
Paerhiarotto , e Battistella di Mon- 
teguidone „ i quali non possano go- 
„ dere detto- indulto , o oeneficio , se 
,, non in caso , che l’ uno ammazzas- 
„ se l' altro • a presentasse vivo in 
„ mano della detta Regìa Corte, ed 
„ ogni altro perù foora de’ detti ^at- 
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„ tro, ttiam, eh* foste de'stprt nc- 
M ccttuati , oltra che sari induluto, 

„ se gli daranno ducati quattro mi- 
„ la , e se è morto ducati Ueoù|} . 

„ A Luca di Sciarra preaeptan^jo 
„ vivo ducati tre mila , e ^ortq (fu- 
„ cati due mila. A Pacchi:t^.ol]to.si.* 

H milmente vivo , ducati tre. mik , c 
„ morto ducati due mila, qd a]Ba;- 
„ tistella presentandolo vivo ducati 
„ mille , e cinquccemo , e prescntanr 
,, dolo morto ducati mille ; i quali 
„ incontinente gli saranno pagati nel 
„ modo , M tufre dichiarato , e cosi 
„ ancora vogliamo , ed ordiniamo, 

„ che tutti quelli , che si ritrovasse- 
„ ro in tal fatto d’ammazzare uno 
„ de’ sopradetti quattro , sieno si- 
„ miimente indultati . 

„ 8. Eccettuando però da’ detti pre- nriiaa <«>. 
,, mj I ed indulti tutti que’,cbe fos-^*' 

„ sero inquisiti, notati ,. e roapebia- 
„ ti ” de crimiiu bmrefif , Utfm M<- 
jtfltlls , & /alyi» mtntlat , de viti» 
tuftnd» „ e quei , che avessero delin- 
„ quito in questa Fedelissima Città 
,, di Napoli, e suoi Borghi tamum, 

„ e che fossero fuggiti dallp carceri 
„ della Gran Corte della Vicaria”. 

Datum Ne»f. di» II, M»ttii I jpz. £1 *>'• «• *<»«. 
Condt dt Mìrtnd » . P/dil M»)tt Reg. ei o'aSu a> 
yid. Ribtf» Rfg. rid. (dtroJlieU Rtg. •*'”***■' 
BétrienfU» . h Banmr. 1. /«l. ZZO. 

PRAMMATICA XII.. 

Vendo dai principio. ^él ROffro 
governo in questo Regno ,.,/ri- 
trovato quasi tutte le parti di..^ao 
travagliate da’ Banditi , «d “««do ""f" .'vlS’e 

formati , che il numero (i grande di rna. *. <4- sr. 

a » . »' -d , ” V «<st >9. Ac- 

quei SI sia priDcipaimcore sostCQtqt^, fow** 

e che al prcKnte si sostenti da’ti* 
catti , che continuamente foono , da*' 
quali ritraendosi gran somme di da- 
nari , hanno comodità di pagare tpt-'* 
to ciò, che tengono di Ùsogno 

det 
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d«l doppio di quel che vale , e di ri- 
trovile incora' agevolmente in ogni 
|ii^ cJiT; gIi ajuti , e fomenti , in 
latitò che per istmi causa i rimedj 
per lo panato prèsi,' e Giudicati óp- 
pórtuni , dello ^fratto de* parenti , og- 
gì3i sì reputano vani per la comodi- 
le , e sovventione , cne dagl’ isressi 
ptréori predetti , dovunque sieno con- 
6oati •, ricevono in' simili travagli . 
■Eèr il che volendo rimediare a tanti 
danni ^ e per essere il negozio in se 
atdno di cosi pernicioso esempio , e 
tognere gl’ inconvenienti predetti , ve- 
dendosi ^'r isperienza , che gli' ordini 
sopra di ciò fatti non sono in tutto 
Rastapdì , ci è paruto con voto, epa- 
réte def Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , aderendo 
in parte agli órdini predetti , fare il 
prtienfe Bando , per lo quale „ Or- 
„ dinlamo l’ infrascritto , videlicet . 

„ i. h pr'miV Ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che dal cTi della pul> 
„ blicazione dèi presente Bando in 
ivann , tutte quello persone , di 
„ q^ualunguc sfato , grado , e condi- 
„ zione SI sieno, che pig'iaranno qual- 
„ sivoglia persona , non solo ne’ luo- 
,J_ghl. abiliti , 'o da dentri le loro 
,,'case j e masseriè ma ancora in 
^«alsiVogUa altra parte'j rtiint nilfe 
„ strade pubbliche' sequesfràndol» b 
„ detenendola , con lìae di compnuerla, 
„ . itAmrranb nella péna di morte nefu- 
„ ralè ;_cd essendo jcitatj per qitalunjue 
Officiale e T nbunale , cosi Regio, 
„ di BàYàait , non compaftndò 
,f‘fra"if 'tcrntiné' dì giorni quattro, 
„ gabbiano tn ''flit inni per veri ton- 
j, niiniti , e for^ìodicati , e eomé ta- 
^li;li'*dlchiaTÌamo , e vogliamo -'chi 
JJ^si^ fèdqfi', e. riputati , slcéome 
,VfosieW ^àfr'per ‘‘sentenza coè^'^dì- 
chiara’fi V E vogliàVno efié (ìbss'a'- 
„ no essere impioie 'uccisi j eil avéh- 
„ dosi vivi in mano della Regia Cor- 
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„ te , ti debbano eseguire le pene 
„ contra di loto di' morte naturale , 
„ come a’ veri foigiudicaA , m fufra, 
„ non ostante la Costituzione dei Re- 
„ gno , quale dispone , che per prò- 
,, cedersi a riputarti alcuno forgiudi- 
„ cato abbia da stare in contumacia 
„ pCT un anno , alla ^uale Costitu- 
„ zjone ne’ casi predetti dispeniiatno, 
„ cìlrs pttejudùÌHm , di quella j la 
,, quale citazione per fondarla , ordi- 
„ niamo , che sieno bastanti quegl’in- 
,, die; , che negli altri delitti , secon- 
„ do gli stabilim'enli del Regno bi- 
„ stane a potersi citare ; Ed a 'chi 
,, ucciderà , o darà in' potere della 
„ Regia_ Corte alchoo de' detti delin- 
„ quenti fra il termine dì giorni qiiin- 
„ dici , dopo che sarà riputato contu- 
,, mace , ut supra , vogliamo , che gli 
„ sieno pinati ducati' cento ne' beni 

de* detti delinquenti , ed avendo quei 
„ case., e possessioni, sidebbinoeon- 
,, ^carc , soddisfatto però prim'a fin- 
„ teresse alle parti , e pagato' irpremio 
„ predetto" aggiungendo di pii», che nel 
„ predetto s' intenda incorrer* , ed et- 
„ sere incorsi tutti quegli ancora , che 
„ manderanno ambasciate , lett ’re , o 
„ biglliètti , 'diaiandindn per essi da- 
„ nati, o altro cori minacce d’offe- 
,*,se nelle persone', o beni, dichia- 
„ rando cne S* incorra , e s’ intenda 
„ esser incorso nelle dette pene , ttftm, 
,, che simili delitti non sieno in tut- 
„ to consumati , ma qu*’~solamente 
„ tentati 

„ j. Iitm Ordiniamo , e comandia- 
„ mo , che i parenti de’ delinquenti 
l»/?ae «d quurtum graJam 
, mescali < e femmine , ri- 
«•servato però i figfiuoli , e fiyltuo- 
,, le da" quattepdioi ioni a 'basso', e 
u, le mchie sessi^enarie ^ debbano , 
,, e' ciascuno di essi debba^fi-a i| ter- 
„ mine di giorni of|to , decorrendr dai 
,, di i che saranno riputati eónttima- 
G S » a. ci , 
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ci , come di sopra , dare in mano 
drlla Regia Corte vivi , o morti i 
ta!i fuoriAciti , e delinquenti * al- 
trimenti i parenti predetti debbano 
sfrattare da’ luoghi , dove abitano , 
e da tutta la Provincia , dove stan- 
no , sotto pena agli uomini della 
frusta, e d’anni cinque di galea, 
ed alle donne della frusta . Inm or- 
diniamo , e comandiamo , che ol- 
irà dello sfratto predetto, commet- 
tendosi per qualsivoglia persona al- 
cuno de' ricatti predetti a qualun- 
que somma ascendenti , i parenti 
ufyue iti quartum j^rtdum , fautori, 
ed aderenti di quei , sieno obbli- 
gali , e debbano subito di lor proprj 
danari, e beni restituire alla perso- 
na , che avrì pagato il detto ricatto, 
tutta quella quanlitì di danari , e 
robe , che detti fuorusciti , e delin- 
quenti avranno ricevuto per la cau- 
sa predetta , ed essendo difficolti 
nel pagamento, e restituzione pre- 
detta , ordiniamo , che le facolti 
de' detti parenti , fautori , e aderenti 
si vendano tanHtU dcctnj* , e non ri- 
trovandosi compratore, il che potreb- 
be succedere per timore de’ fuoru- 
sciti , e delinquenti predetti , sieno 
obbligate comprarle le Universiti, 
dove sono le robe predette , a quel 
giusto prezzo, che saranno apprez- 
zate, ed arbitrate. 

f, 4. Iitttt Ordiniamo , e comandiamo, 
che i figliuoli , e fratelli carnali 
de’ delinquenti , ebe commetteran- 
no , o terranno simili ricatti , co- 
me di sopra, non possano, ni deb- 
bano godere, nè esercitare nelle lo- 
ro patrie , nè in altri luoghi offi- 

cj, dignità, nè onore alcuno , e che 
i pesi cosi d’ alloggiamenti , come 
di qualsivoglia altra cosa , si deb- 
bano primieramente ripartire a’det- 
ti figliuoli , e fratelli caroèli di 
quei t in quanto le aostaoze loto 

■ 1 


„ potranno compatire , e poi agli ala 
„ tri Cittadini , siccome in vigore 
„ del presente Bando , ordiniamo a’ 
„ Capitani , Siodaci , èd Eletti dell» 
„ Terre predette , dove faranno la lo- 
„ ro abitazione , che cosi lo deb- 
,, bano eseguire . ftram , se per dili- 
„ genza di detti figliuoli , e fratelli 
,, carnali i detti delinquenti perver- 
„ ranno in potere della Regia Corte, 
,, vivi , o morti , vogliamo , e di- 
„ chiariamo , che sieno abilitati a po- 
,, ter godere , ed esercitare i detti 
f, officj , ed onori , e trattati ne’det- 
„ ti pesi , come gli altri Cittadini . 

,, Ordiniamo, e comandia- 

„ mo , che tutte quelle persone , di 
„ qualsivoglia stato , grado , c condi- 
,, zione sì sieno , che porteranno am- 
„ basciate , lettere , biglietti , o po- 
„ lizze scientemente per conto di det- 
,, ti ricatti , incorrano , e s’ inteoda- 
„ no essere incorse nella pena di mor- 
,, te naturale , o di relegazione in 
„ vita a’ Nobili , e di galea in vita 
„ agl’ Ignobili , a nostro arbitrio ri- 
„ servata . E nella medesima pena 
,, incorrano, e s’intenda essere in- 
„ corsi quei , che porteranno il da- 
„ naro , o altro , per conto di det- 
„ ti ricatti a* fuorusciti , edelinquen- 
„ ti predetti Ordinando, e coman 
dando a’ Magnifici R^gente , e Giudi- 
ci della Gran Corte della Vicaria, 
Governatori , ed Uditori Provinciali, 
e Capitani , ed Assessori , ed altri 
quali si vogliano Officiali , maggio- 
ri , « minori , cosi Regj, come de’ Ba- 
roni , che per l’ osservanza del presen- 
te Bando , debbano contra de’ contrav- 
vegaenti procedere all’esecuzione del- 
le pene , in esso contenate . Dalum 
NtMp. die tp.mcHjit Muriti tqpó. Et 
Vende de Otivmr. Vidit Riiera Reg. 
yidit Corejliohi Reg> Barrienoxie in 
Barn, 1. 

I 

PRAM- 


Ffrvnrtt 

CiUM , M lilf 
rts . 

Gincord. pr«A. 

•j. E . 


Coefu monig. 
«ul rrlfiiat.vel 
trirewit perfv* 

lUA . 


1- PocttA e*d«m » 


Dk 19. Manti 
tÌ 9 *. 

CI Coa^ 4* 
01iT«rt« 


DT E- PE’XTV 


'prammàtica xiir.' 


Plura capìtA I Me«i , ed anni passati essendo an 


prò excirpuio 
nt d«l (itqtita* 
ttum • 


mentalo molto il numero de'Iiio- 
rusciti nelle Provincie .dlAbruzio, 
quali aenza tiaaott dt -Noatro Signo* 
re OiO , ed in dispregio dell» Giu> 
tiizia , andavano <coinnietlandoi«arj , 
e diverti enormi delitti , perturbando 
il quieto vivere de’ popoli di &.M. , 
per grillastri nostri Predecessori V i- 
ceri di questo -Regno , acciocché quei 
a* estinguessero , turono 'fatti-- dàvcrsi 
Bandi , e partkolarmente sotto, la da- 
ta de’ 11. di Mano del 1592., per 
lo quale , tra gli altri prem) , e gra- 
zie in esso contenute, si prometteva 
a qualsivoglia delinquente , eiittm , che 
non fosse inquisito di delitti di cam- 
pagna che dava in mano della Re- 
gia Corte, vivo, o morto alcuno de’ 
foohisciti predetti , indulto di tutt’ i 
suoi delitti . E come che si é vedu- 
to per isperienza , che colla speranza 
di ottenere detti indulti di delitti 
particolari , noo mancando quasi per 
ordinario in alcuna parte del Regno 
de’ simili banditi , s’ è dato occasio- 
ne a* delinquenti di delinquere c ed es- 
sendo al presente cessata la causa , per 
la quale detti Illustri nostri Predecesso- 
ri ai mossero a fare i Bandi predet- 
ti : giacché in vigore di quei , e per 
altre provvisioni da Noi contro di 
detti fMmaeiti fatte , si é quasi estin- 
ta la maggior parte di quei ; per to- 
gliere l’occasione predetta di delin- 
quere , colla speranza predetta d’ ot- 
tenere indulto de' delitti particolari , 
ci é parato, con voto, e parere del 
Regio Collateral Consiglio, appresso 
di Noi assistente,, limiModo i Band) 
„ predetti , fatti per detti nostri Pre- 
„ deccssori contro detti fuorasciti , fa- 
„ re il presente Bando , per lo quale 
,t Ordàniarno , e ; comaiùiamo , che 
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„ tutti-, e quali ai vogliano fuoru- 
„ sciti , e contumaci , che sono an- 
„ dati , vagnp , o andranno in comi* 

„ tiva di fuorusciti per la campagna Tminw ti*. 

„ rubando,- e, iqceado altri delitti , ™" 
perturbando il quictq vivere de’po- 
pWi. .debbano fra il. termina di 
„ giorni dieci, coiijpaf(re , c preien- 
„ tarsi personalmente avanti il Tri- 
„ bunale , nel territorio del quale 
„ avranno delinquilo , o dove saran- 
„ no stari citatila stare «'giustizia 
„ de’ delitti , che loro si pretendono^ 

„ e non comparendo , classo il termi- 
„ ne predetto, senza aspettare il cir- quh iicbic 
„ colo dell’-anDO , che per Costitu- 
„ zione di questo predetto Regno sta 
„ conceduto j nè altra qualsivoglia so- 
„ lennitè , saranno tenuti , trattati , 

„ e riputati per diffidati , ribelli , con- 
„ tuniaci , banditi, e come veri fbr- 
„ giudicati della Regia Corte , sic- 
„ come per Noi per tenore del pre- Vide pr» fa, 

„ sente Bando , e» nume , pr««t ix ìil V »! *" 

„ tune , li dichiariamo , diamo, e 
„ teniamo per contumaci , diffidati , 

„ ribelli , e forgiudicatà, come te aves- ''t 

„ scro persistito ua anno in conto- A 

„ macia: talmente che incorrano in ^ 

n tutte le pene , che sogliono incor- 
„ rere quei-, che sono dichiarati ibr- 
„ giudicati per sentenza diffinitiva , 

„ conforme alla Costituzione predet- 
„ ta del presente Regno, e che sie- 
„ no gattigati per la Corte , secondo 
„ la Costituzione predetta , e dispo- 
„ sizione d'essa , e riputati che sa- 
„ ranno fqrgiudicati nel modo pre- 
„ detto, diamo licenza, e facoltà ad 
n .Ogni persona , di qualunque grado , 

,, stato , e condizione si sia , di 
,, (bergli ammazzare impune , c senti 
„ timore d’incorrere io pena alcuna, 

„ del m^lior modo, e forma che po- 
rr tré ^ ed oltre che gli uccisori de' 

„ 'dichiarati ribelli , c fbrgiudicati , 

„ sei modo predetto , non iacorrerao- 
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„ nn in pam alcun» , vegliamo , e 
„ dichianaiMo , che viow godano , o 
„ eOnaeguano legratie r* pcem; in- 
„ fìt dlchttrafli '*^«®H« 'tonditf9HÌ, 

„ Hmitrtionl iitfrdiitìrtttel® 

Diebitraode ’^ltcora che il tei» 
,V mhie j ' ché 'ei di ■ comparire di 
„ déffi giorni • dietl , a'rispeftwi di 
cbloro f -'die 'MKMo' andari T»er la 
T«™iauf.)i campagna', come di lOpra , s'intcn- 
“"ù •** ÀI- di ‘déJM - pubblicazione del 
,',"'pr*«enf* Bando ' Wi b riapétfo di 
„ che'»ndnnh<y'-per''f» camp». 

„ gba predefta’ dopd' la- pobblicazio- 
„ ne di qdcilO , a‘inrcBda dal di , thè 
,j avranno cominciaro ad andare por 
^ la campagna rubando';- tmmazzan. 

do-^-e ftcetidoMalrri yelitfi,' ed' in. 
„~<}dietindo* 1 a ftólftUca- Ijuidre ; 

■••V, E »e iiconb'fiJdrusciro , che 
j; avrt armato ;• 'ó'àrmcA in eatiip». 
,;"gn» ; d»Hr vivo ‘ór pOfere della Ra« 

„ già Corte* un» ^'deSnoi compagni, 

„ o alfro fu orb s ciro che ‘aèrSf arma. 

,j fo, come di sopra o-ammazAn. 
,, doio^-pre a enterif la festa in ’jWfere 
lacipionur , detta Regia 'Corte , possa , e 
4t m- i/ debba godere tOdulW, ' ancorché per 
*’*“• ,, li -deiitrf per éssO commessi ne 

„ (baaeto-fermate inquisizioni , fat* 
fi coiftUlnaci ,-'eforgiodiciiti ,‘e non 
teottsero rdnilisiom' di parte' . Escln* 
^ d«do -pefb 'da tletré ^zSe"tatti 
gufi delinqoentf-, o ‘hjq'uisitf dì He* 
litri particolari , che non hanno 
armato in campagna. 

„ 4 . E se -ilctino ,‘ ' ché* fton fesse 
,-/*ontumace ;‘ né' delinqnrtirt';’ tòme 
,,-di -sopra y'-prtstUtcfl In' prtere' di 
,,'drtt» Regie' Corte, rivo ; ti Irto» 

^ to,' uno de' prtdVfti fuOrusciri’,' se 
j,-gii 'daranno- i Utbiitt U rtirt per‘H"Per. 
,, ' cetfOrP'Rtg j , -’cr'MltesTri di ' CaiOe- 
„ ^ideila- Regia UdftUizir , 'yrféat^ Wn« 
,^'’qOaiSfi-'"«*'guali‘Ot9in'iaOio , é"to» 
^‘matìdlaino, che'gll àbbibno -di'pa» 
^-fare;faft» 1 ? «fletto 'préJeftùr; se». 

wi . ollsiiii , t 
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z' altra dilazione , presentando pe. 
rò ordine dell’ Ilinstre Confa di 
Conversano , ed in sua assenza , del 
maga. Carlo Ttrone suo Caqtulto--. 
ifré, a chi aTrb'!ptesentafo< ‘rivivo,.*" 

„ 0 motto il fliorosefro pre d ette f*o 
„ che' avrà jfersa I* informazione -del 
„ detto servizio , atteso loro daranno 
„ fitri buoni al rendere de‘*conri ; ii 
,; quale premio di ducati cinquanta , 

„ vogliamo,- e tosi dichiariamo , thè 
„ Io *possano godere ancora quei de- 
,-, linquenri ,“ cbe'^bsScro' tnquisrti’ di 
„ dcKrri parricolari , e non avesMco 
„ armato' in campagna'. 

„ 5. Dalie quali grazie ne eccef. ctcìeiuiM 
„ tuitmo gl'^infrirtritti notabili de- 
„ linquenn , i ‘quali' vogliamo , e rt>. 

„ si- per lo ’presrtTte Bandir dichiaria- 
„ mo ', che' non le possrano ‘godete*, 

„ eccetto ammazzandosi , pigliandosi , 

„ edamlbsì*ih potete della Regi» Cor- 
„ te , vivi,'o morti ,'r un r-altrodltsui 
„ eecetfuati'ptebt» piftwat^iiualiib. 

„ nò , ^Idt/fee/ : t'ucio'Lordbarao , Rii^ 
ro de ‘ Vafepee» ,'Cicrtj‘dt‘Silnonb','Pfé. 
ro .angelo de ’ CanysO ' de '''f^ensltr*, 

Valerio t e-Se?arrt' Moscherri'; Sfdn*. 
ne <H Mbnféacufa‘*t‘‘'lttaribO''Maffijf', 

e Pausto Maffei d* AltoM't 

„ d. OichiannA) q’‘‘ehe‘isè 'attuno 
„ dcKitquedro‘ di delirtf •pbrfitdlari *, 

„ che-ndU ivesse' itmato- ' fn‘'caiitpi. 

„ ■ gita , <0 Slfra petsona ,-'cH<* itón* fds- 
„ se deliaqudnte; ot''«ontiSht<fd*, atU^ 
maztasse ' o preseitMlsrriir pòftA 
„ della Ragf» Corte “tìfòlKV'de'sojWl#. 

,c détti <ctrttuari‘’*,'‘“voglliibtéP,* chi 
pltssa ■ godete’ ’ il pfemiò' '-'dì dotati 
,,' chifo , titì tno(io-','e 'forma fdl» 

„ di sopra sta'idithiararO‘,"e cwl'ats- 
„ cor 'tatti- quei ; che fesSrtó'' inani sf- 
,, tf'di deiltri'^rticohiH'*,' at tipriK 

Eéetmrahllò dalle'^VSprirtldettd'grssCr«iM tu,. 
,; 's?ié‘, -'e'‘prem j rittrt* quei ,' die Ibsso^ ' 

]i^ro inqSdktti ,' tioiari'*,' é 'nfacthiari 
ttìKfSà t^ttuh , fmhl^ tnnkter', 

& 
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^ (>< vìm M/«a^,e che •▼esserodc- 
„ linquito dcotro questa magnifica, e 
,, FedeJissima CitÀ- di Napoli , c 
„ tuoi Borghi unum , e fuggiti dal- 
,, le carceri della Gran Corre della 
„ Vicaria. •") . onr' 

tiirMriiiii 11 7 > Dichiarando ancora . per lo 
Srrii'cJJlIT » presente dando che t sopraddetti 
,, premj di ducati cinquanta , anMaai- 
„ anodo, o presentaado alenai de'so> 
„ praddetti hioruscùi , c di ducati cen> 
„ to per ciascheduno di detti eccet- 
„ tustt nel modo predetto , li possano 
„ ancor gpdere gli anpeudiar^ K^j, 
cha faranno alcuno de 'detti scrvia;”. 
m. ML Min. Dal.Aleap. dit io. meiuit Martii l^grj. 
SI c«mI!i a'O- £tCoade 4'OUvant. f'itih Rittra Rtg. 
n»Ri. frj^ (SttatRtU Rtg. yid. CtiuttHtitu 
Rtg. yid, dt C*st»iltt Rtg. Btrritmvt, 
/a Btmntrum frimt /• JO. 

PRAMMATICA XIV. 

eccid.iiin •- A Vendo veduto per isperieona,che 
c«mborriim ±\, la nsoltitudiae di fuorusciti , 
eh' erano io questo RegDO,sisottenta- 
■■nnmos, 1»^ vn -pcincipalmente da ricatti, che fa> 
«mnia. ccaoo t <1 parve per 1 estirpazione di 
queir ifare dando sotto la data de'ip. 
À Marno passato I5pd. ,per lo quale 
sta «idinato , e comandato , che tuN 
'àii':;,». t* quelle persone, di* qualunque sti- 
' to a grado t- e condizione ai sieno , 
Ci aiSa pra» thè piglieranno qualsivoglia persona , 
|l i a'i'. i-’ij. dentro i luoghi abitaci , o den- 
SI- >bi au|a- troile laro case , e masserie , come 
Belle strade pubbliche , sequestrindo- 
la, c detenendola con fine di com- 
Oaap» Boatia. poncria i incorra nella pena di morte 
naturale V, « i.elie imparenti mtijut td 
poartsm grtdtm, fautori-, ed adenemt 
di quei , sieno obbligati , e debbano 
subito de' loro proprj danari , e beni 
restituire 'alla -persona , che avii pa- 
gato 'il detta. ricaUo , torta quella 
quantità di datiprr, e robe, ohe -det- 
ti fuorusciti , e delinquenti avranno 
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ricevuto per la causa predetta , cicco- 
'me dal bando predetto piu largnmen- 
te apparisce , al quale ci rimettiamo, 
e -oome che irtferidiamo , che i fuoru- 
sciti, e delinquenti pmdelti,per evi- 
tara le pene predette , ed acciooefai i 
loro parenti fautori, n aderenti non 
fossero astretti a pagare detti ricatti, 
in cambio di pigliare le persone , 
dalle quali vogliono , ;e dimandano i - 
ricatti predetti , ammazzano gli ani- 
mali , e pongono fuoco all' aree , n- 
ciocchi quei per non riccrcTcdaplichra 
dtruo , sieno forzati dar loro i scat- 
ti predetti . Al che volendo rimedia- 
re , per quel che tocca alia buona 
amministrazione della Giustizia , e 
pnbblicn quiete de' sudditi di Sna Ma^ 
sth , ci h parato con voto , c parere 
del Regio CoKateral Consiglio . ap 
presso di Noi assistente Conforw 
„ mando il Bando predetto,, ii quale 
„ vogliamo , che resti in tua tobatty 
„ rr agteatÌM , c si osservi td tngutm, 

„ rr imtiaitbiitttr y fuxtt \\ tenore di 
„ essa , fare il preseate -Band» > per 
„ lo quale vogliamo , e dichiariamo, 

,, che tutte quelle persone-, di qua- , 

„ lunque stato, c condizione ti ticr 
„ no , che ammazzecanno Bovi , Ca- 
„ valli , Porci, Pecore , o qualsiv» 

„ glia altra sorta d' animali , o por* 

„ ranoo faoco -all’ aree masserie, e 
„ altre robe di qualsivoglia persona, 

„ con fìoe di componcrla, incorrano, 

„ e s'intendano essere incorse nelle 
„ medesime pene , e con in medesi- pwiu ci. 

„ me condizioni nel precalcndatn Ban- 
,, do imposte a quei r<he piglieraa- 
„ 1» alcune persone per ricattarle 
nel modo -predetto, e i parenti «/- 
qua td qatttum grtdum , fautori , e 
,, Boeientt da quei, sieno similmente »i<k pcs- aj. 
„ nel modo, come di -sopra , tenuti ^ *" 

„ pagare di proprj danari , c beni il 
^neazo degli aiqmali predetti.-, che 
„ 1 detti delinquenti avranno ammax- 
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„ xmì , e delie vittoviglie , ed altre 
„ robe che per quei si bruciaciero ,* 
,, delia medesima .maniera , e con le 
„ condiaiooi , che nel sopraddetto barn 
„ do si contiene , (he tale è nostra 
Di» i«. Juii ,, volontà Dat. Ne/if. die jo. maa* 
Eicòni^'ilX>- »»s Jmmi 1597. Et tende de OJiv»- 
^ ^ f'idlt GeroiiieU Rtg- yidie de 
CettelUt Reg- Berrleneve , < . 
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A Vostra notieia è pervenuto ■ 
che alcuni .delinquenti , quali 
armano per la campagna in diverst 
luoghi di questo Regno, commettendo 
Virj delitti , e furti , per esiorquere 
con maggior faciltì danari dalle com* 
posizioni , e ricatti , che fanno, per 
mezzo di lettere , leu bollettini , cd 
ambasciate , che mandano per inter- 
poste persone, minacciano. quei - che 
vogliono ricattare, di bruciare le lo, 
no maaserie , . e. vittovaglie , come .te- 
niamo avviso , ,ch,e abbiano fatto in 
persona d’ alcuni nella presente raccol- 
ta , ed essendo tal temerario dclitt.p 
degno d’.ogoi esemplase . , . e^rignros^ 
gaitigo , ci b paruto, accicKchb tah 
^linquenti ricevano la dovuta pen^, 
« anche per ovviare , che per 1 ’ ay- 
«enire non succedano simili eccessi , 
con voto , e parere del Regio Colla.- 
leral Consiglio , appresso di Noi as- 
.tistente , fare il presente Bjudo , omni 
tempere velieure , per lo quale „ Di- 
^ chiariamo , vogliamo , e ordinia- 
„ mo , che se dal di della pubblica- 
„ zione, d’esso in avanti ardiri alcu- 
,, 00 commettere simile delitto di 
„ porre , o far porre fuoco in alcu- 
„ ne masserie del presente Regno , 
„ nelle quali fossero grani , orzi 
„ vittovaglie, frutti, o altre cose si- 
„ mili , ipso fjilo s’ intendano tanto 
„ essi , come detti mediatori , quali 
„ teitiiter aywero .i^irtay» deye.let- 
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,, rete , o- bollettini , . '«d «mbasctate 
„ di ricatti , e composizioni , incorsi 
„ non solo in> pena di morte natura- 
„ le, ma si abbiano per veti fora’u? 

,q Oleari p COSI come ssnz alrra soicn* a*moiitto«ii« 
,, nitil , e non ostante il circolo del- 
„ l’anno , che pur Costituzione del 
„ Regno sta permesso , vogHimo , ed • 

„ in virtù dei prrsante Bando , re 
„ nwK pre umk li dichiariamo per ta- 
„ li , talché da tutti possano essere 
„ ammazzati impum , e di più diroc- 
,, chino loro tutte le case ,iche pos- 
„ sedessero, e si taglino le, possessio- 
„ ni , di modo che .in niuoo futuro F,<ioa,nt«r » 
tempo possano ridursi a coltnra , e 
le persone loro per caie delitto sie- ’ ^ 

„ no sempre eccettuate , ed esclusa da ' 

„ ogni grazia , indulto , e guidatico , 

„ quali non possano mai impetrare 
„ per qualsivoglia servigio , che fa- 
„ cessero, .0 ptomettessero , por gran- 
„ de che sia. 

Rem vogliamo), che siccjpie .• . 

,, ista concesso per altri Bandi , /ne i . 

„ banditi d'alcuoe squadre pensano jn- *, 

„ dultarsi testa per testa , per, la qua- 
„ litù di quel delitto promettiapao 
„ indultare due banditi di. qualsivor 
„ glia altro delitto , che presenteran- 
„ no vivo , o morto , unoi di detti 
„ incendiari in potere della Regia «««p- s*»- 

— ' ' ■ . . • deiit indulee»- 

„ Corte q Don essendo pero i presen- tu , eic«pti« 
„ tati inquisiti di lesa Maestà ,, vizio , 

„ nefando, fuggiti dalle carceri della 
,, Vicaria., falsa..moneta o d’altro 
„ delitto commesso dentro questa Fy- ' 

„ delissima Città di Napoli , e supi ,T'" 

” " tionec «mful». 

,, Borghi • salvo pero se di questo r*< ^p«». 

,,. ultinto oc tenesse da Noi panico- pr><iin« pr. 
„ lar promessione . Dichiarando (ji *• 

„ più, che in odio di cosi barbaro 
„ .delitto , vogliamo , che la confe;- 

„ sione di tre corapacni tedi crlminis 

r re». . . PrelurlMM 

„ fitta in tortura, efiem singojan , ,,1,11,,!.*, . 

„ faccia sufficiente pruova a convin- 
„ cere i delinquenti predetti (li, tali 
* „ ec- 
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éNori I pe» puBiirli.'della pena «rdi- davano quei , che veteano ricattare v 
naria , come fonerò pienamente di bruciare le noctie maaaerie , e 'VÌV> 
„ convinti per testimonj , amai txet- tovaglie, ciccome all’ora con eflètto 
„ /OMm nujmt . eoaoesse ki perenna d’ alcuni in tem- 

r<Mu cc«tt» '/lem vogliamo , che se i po< po deila nuova raccolta di vittova- 

ia ttoxmio rcntt tH fecumtà graa» 4c )un civt^ ghe in o€tto anno lózj^ £d a tale 
„ /i di tali delinquenti non li darao* che detti delinquenti ricevessero la 
„"no io potere della Regia Correvi- dovuta pena , ed’anOort per ovviare, 
y vi,o morti fra il termine di gior- che per l’avvenire oMf^vcuccedeStero 
„ ni quindici, dopo commesso il -de- simili •delitti , fu ordinato , che tè 
^ litro , debbano , e ciascuno di essi dal di della pubblicazione di detto 
,y debba sfrattare da’ luoghi dove abi- Bandoy alcuno avesw avuto ardire di 
„ tano , ed uscire , e -permanere' ia commottere simile'deJMto di porre , 
„ perpetuo esilio dal presente liegno, o Ar porre fiiood' ia alcune maaserie 
„ sotto pena- alle donne della'' frusta , cK questo - predetto Regno, nelle qua- 
„ e carcere perpetuo; -ed agli 'uomini li fossero stati grani, orzi , vittova- 
di galea vita durante , cosi come gKd,' fotti yed altre cose simili , >pr« 
„ in tal caso rx h»nc prò (n»c dichia- /è'Ak s^ìjMèndéssero ‘ tanto essi ,,quan- 
,, riamo per incorsi tutti quei , che to i 'ìMttilatori , che tcìenur avessero 
Voen» Snriom, M cootravvetTMiro' ” . E perchè il prò- portato dette lettere , bollettini y eti 
P«uV,"vi’ nc Bando vada a notizia di tutti, ambasciate di ricatto, e composizio- 

Toaii viu io- c non se ne poMr allegare ignoranza, ni , incorsi non solo in pena di mor« 
ordiniamo, che si pubblichi per que- te naturale , ma si avessero per veri 
sta Fedelissima Città , e per tutto il forgiudieati cosi come sene’altra so- 
presénte Regno . Datum Neap. die 8. lennith, e non ostante il circolo del- 
Dic a. juiii meiuis Jiriii lóiy. £7 Dnfiie de .4h)0. l’anno, che per Costituzione del Re^ 
Ei Du\m d* de-Topia Re/r. priJ, £». s»o sta permesso , in virtù di detto 

*lM- ri^ue^ tieg. [''id. Lepe^ Reg. Barilius Bando si dichiaravano per tali, e che 


Sarete'^.' ', -dj t • i ,y da’-tutti si avessero potuto ammazzare 

T-5 impuue ri diroccassero loro le case. 


'«'.PRAMMATICA XVI. che "pcs, (.-dessero, e tagliassero le po> 
V ■» ‘,1, ;•••■"' -idA ■ * sessioni , in modo che in niuno futa- 

I M 'femeb del governo dell’ Illustre ro temporsi avessero potuto ridurre 
Duca de Alba, nostro.prcdecessore a- coltura c che tali delinquenti fos- 
ui iif. rri{. Viceré in questo Regno di'' ordine sero sempre eccettuati, ed esclusi da 
suo fu fatto, e pubblicato Bando sot- ogni grazia , indulto , d guidatico , 
to la data degli 8. di Luglio del quali non potessero mai impetrare per 
idz 7 .‘ pèf tutto il presente R^no , qualsivoglia servizio, che avessero fat- 
■ iotmi tempore vali turo , ciie attento gli to, o promesso fare, per grande che 
era venuto a notizia, come i delm- fosse. £ di più fu ordinato , che se 
EittmUnir quenti- , cbe armavano per la campa- due banditi inquisiti di altri delitti , 
rM»a®‘o*“r' 8"“ luoghi di questo Re- avessero dato vivo, o morto in po- 

jUntM anini. gno , per estorquere con maggior fa- tere della Regia Corte alcuno di det- 
tie cauta n. ciltà dalle composizioni , e ricatti, che ti incendiar), loro si prometteva in- 
faceano per mcao di lettere , seu dulto , con che non fossero detti ia- 
teflcttini , o ambasciate, che manda- dntnndi inquisiti di delitti riservati, 
'vàpo per interposte persone , minac- £ cosF-ntora- fu ordinato , che se i 
iSraw.IT. H h pa- 
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parenti di detti incendiar; inaino al 
jccondo grado /«r> civiii non a* 
veasero dato in mano della Corte t^ 
li delinquenti fra quiodici gioroi , 
foaaero sfrattati dal presente ftegno , 
e dovetsero stare in perpetuo esilio , 
cd altro , siccome in detto. Bando si 
contiene , al quale si abbia relaùone. 

2. Al presente .essendo Koi venu> 
ti al governo di questo Regno , sia* 

010 stati informati . che det;i delin- 
quenti , che armano per la c^wpagpa, 
hanno ritrovato un altra ixuaa di de- 
litto cosi barfioro , come il predetto; 
ed è, che minacciano quei,, che ten- 
«ano masserie, che se non loro man- 
dano i ricatti, che per lettere , q bol- 
iertini, o ambasciate gli. hanno man- 
dato a cercare . ammazzaraono gli a- 
nimalì , che tengono in ^atte masse- 
rie, come sono bovi aratori, vacche, 
giumente , e maodre di pecore , cd 
altri animali , siccome successe pochi 
mesi sono in tempo di detto Illustre 
Duca d* Albi , che ammazzarono mol- 
ti bovi , e pecore . Per.il che Noi 
volendo rimediare in cià,. ci,i pana- 
to , con voto , . e patere del Regio 
CoIIatrral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , fare il presente Banda , 
•mal tcmfnrt vjiiinrQ , per lo quale 
,, confermando il precalendato altro 
„ Bando, fitto da detto Illustre Duca 
„ <T Alba a rispetto degl’ ioceadiarj , 

„ Ordiniamo , e comandiamo , che, 

se dal di della pubblicazione dei 
„ presente Bando la aatra - arditi ol- 
„ cuno commettere detto delitto ip 
„ ammazzare, o /ir ammazzare i boi;i 
„ aratorj di dette masserie ,ìgiumen- 
„ te , e vacche , tnanire di pecore , 

„ ed altri aaimali , come di aopra , 

11 'p/v intendano tanto esso , 

„ quanto i mediatori , quali scleatcr 
„ avesacro portato dette lettere , o 
„ bollettini, ed ambaKiate per avere 
„ delti ricatti , 0 composizioni , in- 
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„ corsi non solo in pena dì morte 
„ naturale , ma si abbiano per veri 
M ibrgiudicati , cosi come seoz’ altra 
,, solennità, e non ostante il circolo 
„ deir anno , che per Co^ituzionc del 
„ Regno sta permesso , vogliamo , ed 
„ in virtù del presente Bando, ex munc 
„ fin laxt li dichiariamo per tali , tal 
„ che da tutti possano essere ammaz- 

n Zati intfium , C di più si dirocchi- E<clatl ab ia. 

„ no laro tutte le case , che posse- 
„ dessero , e si taglino le loro pos- 
„ oessioni , di modo che in niun fu- 
„ turo tempo possano ridursi , e le 
,, persone loro per tali delitti sieno 
„ sempre eccettuate -da ogni grazia , 

,, indulto , o guidatico , quali non 
„ possano mai impetrare , per qualsi- 
„ vaglia Krvizio , che facesaero , o 
„ promettessero fare, per grande che 
„ sia . 

n /trai , vogliamo , che siccome du* vbiba*. 
„ sta concesso per altri Bandi , fatti 7 uVi' u 7 - 
„ da’ nostri Predecessori , che i ban- 
M diti di alcune squadre poflano jn - •iphìimi «i. 

SI • ^ * 1 mtaibo* • 

^ dui tarsi tetra per testa* per latita- 
„ lifà di questo delitto , promettia- 
„ mo iodultaie due bandita inquisiti 
„ di qualsivoglia altro delitto, che 
„ presenteranno vivo , o morto uno 
„ di detti delinquenti alla Regia Cor- 
„ te, che avesse commesso detto de- 
„ lino d’ ammazzare , o hnr. ammip- 
„ zare i Bovi arstor; , Vacche d^e 
„ predette mastrrir , Giumente , e 
„ mandre di Pecore, ed altri anima- 
„ li , non estenda però inquisiti { 

„ .presentanti di delitti riservati , nini 
„ lesa Marath Divina , ed umana , 

„ vizio nefando , e &Ita roooeta : e 
„ tale indulfe lo possano godere ancora -- 
„ chè non avessero remiseione di parte. 

„ 4. Utm , Se alcuno , che non a- IKnfiMiqbB 
„ rh delinquente , presentane viti* , 

„ o morto alla Regia Ci«e tl«no 
„ Capo di detti delinquenti inquisiti inmiruiiooi. 

„ di detto delitto d’ammazzare , o^' 

» far 


1 
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y, far aaimanare i Bo^ì aratorj , cd 
,, altri animali , ut tupru , TOgtiatna^ 
„ cbc ^a' diie ìiomlnanoni di due 
„ delinqueoti da cuo aominatidi , con 
„ die ntìn arerto iifq insiti de’ predetti 
,, delitti' rkervati- e se ne prcsenteri 
uno di tali delinquenti , come di so- 
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S Ebbene per gii noatri Predecesso- 
ri Viari , e per Noi ancora do- 
po giunti al govcruo di questo Re- 
gno , sì sieno fatti diversi ocdini 


frobAtI<« 
im aoqu«Aii 


„ pra , goda una nominatione nel mo- provvisioai per la totale estirpazione 
„ do predetto, e ciò non ostante , che de’ banditi , e delinquenti, che sono 


Àii* caditi pr» 
extirpcad^ alt» 

qyeatibiM cu« 
ffòbulic, et f- 
(fepirtttt cec- 
nttribitt •• 


„ non avesse remissione di parte . Di' 
chiarendo di più , che in odio di cosi 


Oaii'i uofou- barbaro delitto , Anigtiamo , che la 
Eii'f*" „ confessione di tre dooipagnì tacil 
Cascarli. efiunuis , fatti in forfflra r(/ìti)i sin- 


w. 


Il 

it gnlari 


fàccia sufficiente prova a 


in divèrK Provincie di questo presen- 
te Regno , tuttavolta nou sono affiitr 
to estirpati , c convenendo alla buo- 
na amministrazione della aiustizia non 
solo dare le pene a’malwtnri , ma 
premio a chi li darà in mano della 


„ convincere i' delinquentt pfedetri di Corte , acciocché sieno puniti de’lot* 
„ tale eccesso; pw punirli deira péna tnisfatti , avendo avuto notizia , che 
„ ordiiKirià , comè fosscro pieiiamente nelle Provincie di Capitanata , e Coa- 
,, convìnti per’ tcstiióonj' «m»/ t*ct~ tado di Molise sieno insorte diverae 


se I 


IB 


„ pttotte ma/oftt’u 

Porat contra |) 5. /fon, Vogliamo , che 

II parenti in secóndo grado * >r» 
efvtif di tali delinquenti non li 
daranno ih m.irro della Ke^i'a Cor- 


d« . 

praf t. 

4 . prag. 9 . 
H t». t I 

fiM 


fo^'LVsm, Il ® 


PI t»rerm per 
pelvi , vcl tri* 
remit vita dti* 
nate. 


giornt'quìhdici' dopÓ'^Vonjmesso il Terra «fEboli 
. „ delitto , debbano' V ciascheduno Castelluccia ; i 


Comitive , di detti Banditi , de’ quali 
sono Capi Piero Mancino, Rocce di 
Caramanico , e’I Romano ; e nelle 
Provincie di Principato Citrale Ba- 
silicata, i'tre fratcln, Cu^e , Fran- 
cesco , e Diego Marcàncioni della 


JKST 


Ci, rf. DO. 

Mlfi 

Et Dmbi 
uU 


e Paolo Marra della 
quali ogni dì commet- 
„ di essi debba sfrattane da’Iuógfii , tono diversi furti , e delitti senza ti- 
„ dove abitano, ed uscire, e permane- more di N. S. DIO , c della giusti- 
„ re in pei^ruo esìlio dal presente zia - Per iznto con voto , e parere 
„ Rèe nò .sotto peni alle donne del- del Reo» Collaternl CoraoJiq. , ap- 
Ha 'thista , e di carcere perpetuo , presso dì ^’pi àssisrenté, ci ^ pàruua- 
,, ed agH uomini di galea , vita Ju- fare il prwnte. 3 atiéa ,.omm t import . 

rame , come in tal caso 'ex nuvr pra valiturt , per Iti quale „ Pro'(n^fti'nao_ 
„ /«».- 'dichiariamo per incorsi tutti „ sub fide ^ et verbo Regia , atqat na- 
„ quei, che cohffavVerr.innó. ,7 /ir«,ciiii se uno de’-sqpVaddetti sctq 

6 . Ed acciocché il prcseate Bando „ te^Capi., «a tupra nominati , darò 
vada a' noiiiia 'clf'''rtttfi ; d' ptf niiiho n ppfére •della Regia Corte unf 
ai possa alleare causa d’ignoranza de’"^ètti vivo,'© mòrto , promet- 
oedmianitì', ehd '.si' ’pubblichr in' quésta^ tjamo iodultarló di tun’i suoi de* 

* :i — I itti , ancorché non avesse reraissio* 
„ né di parte; e se ^re banditi da- 
,, ranno in’ mano deJJa Corte vivo, 
o morto qoo de' detti Capi , o sia 
„ della sua comitiva., p, d'altre cof. 


FedeKssima 'Citfh ,' e per tutto il pr» 
u,r. seme Re^iiif . ’Batbm Neap. die vj. 
rd Ail (^tbtìf 'iÓag', Et Vuqae de 

>^eaH' ' Càioiu}' de Tapia Reg, 
Eid.' Ei&ti^ keg. nd. làipeg Regi 
BarlIlM' Sècrtt. 'lk''Eitrsnór, l. fóT. à. 

a* a i^ a« à-wVv , 


„ mitjve , {Urti tre stooq induìtatr,, 
e sé il Capo' (fari tre-’, o quattro 
H h 1 „ del- 




V'iyui. 


«•ili. > 


i 
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^ .della sua camitiva in mano della 
,, Regi» Corre vivi y o morti ,■ non 
,, che sieno di quei , che abbiano ar- 
„ maro con eaai in campagna , tott^ 
„ mettendo furti , ed altri defitti , 

„ sinxlinente gli promettiamo in- 
„ dulto r e cosV ancora promettiamo 

indulto testa per testa ad ogni uno 
„ de’ detti banditi, che dari vivo,o 
„ morto alla Regia Corte un bandt- 
„ to della sua «omitiv» , o di una 
„ delle sopraddette , «/ supra nomi* 
y, nate comitive ; e te alcuno , che 
„ non atri bandito , ni delinquente , 
„ dari in potere della Regia Corte 
„ uno de’ sopraddetti Capi vii'o-, o 
,, morto , se gli promette inilultare 
„ tre delinquenti , eh’ esso nomineri, 
y, purché non sieno inquisiti di de- 
„ litti riservati , cioè lesa Massti 
„ Divina, ed umana, vizio nefando, 
„ falsa moneta , ass-issinio , e che 
„ abbiano commesso omicidio, furti, 
„ o ricatti dentro questa Fedelissima 
„ Cifti di Napoli , e suoi Borghi , 
yy ovvero se gli daranno trecento du- 
yy eati a sua elezione , i quali te gli 
„ pagheranno subito con ogni pron- 
„ tczza . E se alcuno , che nun sari 
,, delinquente , dari uno de’ banditi 
„ particolari delle sopraddette comi- 
„ tivc y se gli daranno cento ducati 
„ per ogni festa , vivo , o morto , e 
H se gli pagheranno subito, conte di 
» sopra . 

„ Item , ordiniamo per lo presente 
„ Bando a’ Presidi di dette Provin- 
„ eie di Capitanata , . < Contado di 
„ Molise , Principato Cifra , e Basi- 
y, licata , che subito- debbano pnbbli- 
„ care Bando in nome nostro , che 
Tbmtariiim, y, i parenti di detti Capi di banditi, 
• SutS»*.**" »* comitiva , infino 

„ al secondo grado /ara clvUì , 
„ debbano sfrattare da dette "Provin- 
y, eie y ed andare- ac’ luoghi , che da 
^ essi loto aatanDO segnal-ati f satto 
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„ pena alle donne della frutta , ed 
„ agli uomini' di galea io vita, e si 
„ debbano infbrmare amtnut , se gli 
„ altri loro parenti infino al quarto 
„ grado similmente Je /are cìvtii des- 
„ sero a;uto , soccorso , o altro , c 
y, subito ne diano avviso a Noi , 

,, acciocché possiamo ordinare il che 
„ si avrh da eseguire. 

E perchè non sarebbero i mtlfat. H"*"* 

. * y . . , Concord, profr 

tori , se non fossero i ncattaton , e i. d< napi.n 
quei, che loro danno ajuto, e favo- 
re „ Ordiniamo , e comandiamo per 
„ lo presente Bando , che ntuna per- rtonem fkeiaoc 
„ sona , di qualsivoglia stato , a con- 
„ dizione si sia , ardisca ricettare det- 

. j , , Kript** c»pt*. 

„ ti banditi , nè dar loro ajuto , nè 
„ favore sotto pena della vita ; ed 
„ ordiniamo- a’ Presidi Provinciali , 

„ che facciano esqiiisite diligenze , 
y, senza porre penna in carta , d' in- 
„ formarsi delle tali ^:rsone , che 
„ contravverranno in ciò , e subito 
„ ne facciano relazione a Noi , ac- 
„ ciocché si possa loro ordinare quel- 
„ lo , che avranno da - eseguire ” . 

Ed affinchè il presente Bando vada a 
notizia di tutti , e per ninno si pos- 
sa allegare causa d' ignoranza ; ordi- 
niamo , che si pubblichi in questa 
Fedelissima Cittì, e per tutto il 'pre- 
sente Regno. Datun Neap. Jie l8. Dii is. Mait. 
men/ìs Martii I S^o, £l Dttqma Jt yAì. £| a» 
cali . Vidit Caralus de Tap'ta Reg. t'i- *1-»*»- 
die Ear'njuex Reg- t'idit Lopez ^eg. 

Barlilus- Secret, In Banner, i. fai. gz. 

PRAMMATICA XVIir. 

S Ebbene per Noi dopo giunti al •*- 

governo di questo Regno si sic- b» turmtg 
no fatti diversi Bandi per l’ estirpa- Ì7’,“rch'ìpinii« 
zione de’ fuorusciti , che tono in di- «nninbai . 
verse Provincie del presente Regno , 
e si sieno fatti accertati seruizj in 
averne alcuni nell* mani , a^ quali 
per quei, che si soaoavutivivi.siè 

da- 
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«fata il <lovuto gastigo de’loro- delitti 
eommeisi ; tutta volta non solo non so- 
tto affatto estirpati , ma ne sono insorti 
degli nitri , siccome ne abitiamo avu- 
ta notÌ 2 Ìa, che vi è insorta un a^os- 
sa comitiva di detti Banditi.,, .Capi 
de’ quali sono Vincenzo, alias Ciétr- 
so Àmodeo, e per soprannome Scbia- 
VDttiello di Torre, Casale della Citti 
d’ Amalfi, Giovanni Bresciano d’ -A- 
cierno , della Provincia di Principato 
Citra , e Paolo Tammaro di Portici, 
Casale di questa Fedelissima Cittì di 
Napoli : i quali hanno fatta ^ssa 
comitiva di delinquenti , e ladri , e 
vanno- armando- per la campagna , 
commettendo omicidi , sacrilegi, fur- 
ti , e ricatti con poco timore di DIO, 
e rispetto della giustizia . E conve- 
nendo per la buona , e retta ammi- 
nistrazione d’ essa , e quieto vivere 
de' sudditi di Sua Maesri , non solo- 
dare le pene a’ malfattori, ma premio 
a chi li darà in mano della Regia 
Corre , affinchè sLeno puniti de’ loro 
delitti Per tantq ci è,.{>aruto con 
voto, e parere del Regio Collateral 
Consiglio, appresso di Noi assisten- 
te, fare il. presente Bando , cmiu tem- 
ere valìtura , per Iq quale saf)- JiJe , 
$s turba Rtgio , atqar nastra!, promet- 
tiaipo „ che ananazzandosi laser sa 
„ l’ uno , ci’ altro di detti tre Ca- 
„ pi, possa godere indulto di ..tutt’ 
„ i suoi, delitti.,, ancorché non avesse 
„ reinissione di parte , e di più se 
„ glL daranno incontanente ducati cen- 
.gj ro,.i quali se gli .pagheranno su- 
„ biro con ogni prontezza . 

„ E se tre della detta comitiva 
„ ammazzeranno uno di detti tre Ca- 
,, pi , ovvero io daranno in roano 
„ della Regia Corte vivo, similmen- 
„ te promettiamo indultarlii.di. tutt’ 
„ i loro delitti , ancorché noo aves- 
„ Kro remissione di parte: e di più 
a, si daranno loro ducati trenta per 


„ ciascheduno . - - . 

„ £ aosl ancora promettumo in- 
M dult» festa per testa , ad ogni uno 
„ de’ detti Banditi , delia predetta 
„ comitiva, che darà vivo,o morto 
„ allajlegia Corte uno- de’ suoi coro- 
„ ptgnl. 

„ £ se altri , che non aarà delin- 
quente , ammazzerà uno di detti 
„ Capi , ovvero lo presenterà vivo 
„ in potere della Regia Corte , vo- 
„ gliamo , che possa nominare due 
„ delinquenti' , e podere indulto , con 
che non sieno inquisiti di delitti 
n riservati ; cioè lesa Maestà Divi- 
„ na , ed umana , vizio nefando , 
„ fiilsa moneta,, assassinio, e che ab- 
„ biano delinquito denteo questa Fe- 
„ delissima Città, e suoi .Boephi: e 
„ se gli daranno di più ducati cin- 
,, quanta - 

„ £ se alcun altro delinquente , 
n che non sacà del4 detta comitiva, 
„ darà in potere della Regia Corte , 
„ vivo.,, o . morto , uno de' predetti 
„ déìinqueoti della suddetta oomiti- 
„ va , che armano con- detti Capi r 
,, gli promettianoo similmente indul- 
» to di tutt’ i suoi delitti , con che 
„ non sia inquisito de’ detti delitti 
„ riser.vati. , ^ 

„ E similmep.te, .9$ altri , che no» 
„ sarà, delinquente , darà in mano 
„ della Regia Corte viyo , o morto 
,, uno de’' predetti delinquenti della 
„ predetta comitiva , se gli daranno 
cinquanta ducati , subito fiitto il 
servizio , , , . 

„ .jptdinando similmente,, per lo 
„ jiresentc .Banda, .che I parenti di 
„ detti banditi cosi di detti C|ap> • 
„ come di loro, comitiva, infino al 
„ terzo graj|n>»fra il termine di pior^ 
„ ni. quindici^dùpo la pubblicazione 
„ del presente Bando nelle loro pa^ 
„ tfie , siebbano dare in mano della 
Regia Corte i.^tti.particolari.Ban- 
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„ diti , vivi , o morti , iltrimeati 
' „ dcblMiio sfrattare dalla loro patria, 

^ tJ andartene o nella Città ^11’ A- 
,f quila , o nella Città di ^ 

„ e debbano in il terraine di giomi 
„ quaranta ^po l’arrivo in ette man* 
„ dare fede autentica del governo di 
„ dette Città , come si trovano in os- 
„ servanza di detto sfratto, sotto pe< 
„ na agli uomini di cinque anni di 
„ galea , ed alle donne della frusu". 
p.»»« itiremi, Éd jk tal che il presente Bando ven- 
ga a notizia di tutti , ordiniamo, die 
non solo si pubblichi per tutto il 
presente Regno, conforme il solito , 
ma particolarmente il Preside delle 
Provincie di Principato Citra , e Ba> 
silicata, e ’l Commessario Generale 
di Campagna, che risiede in questa 
Provincia di Terra di Lavora , io. 
facciano pubblicare , cioi detto Pre- 
side nello Stato d’ Amalfi , e nelle 
patrie , di dove sono detti Banditi , 
e detto Commesaario in Terra di La- 
voro, dove stanno le patrie di detti 
altri Banditi. Dat,..Ntaf.JÌ€i$.mrn* 
Di, II. Mtii;>7r Mali 1 ^) 0 - EL Du^ de.^kalà , 
F.i tifali. d< Carpiiu Jt Tapi» Rtg^yidit E». 
aioli. ^‘8- ^‘8- BariEtu 

Sttret. I» Bamurum prima Jol. J 4 - 

PRAMMATICA XIX. 


fraMcntintrt 

Petrum M*n« 
(itnim publi. 


A vendo Noi tenuta notizia che 
Piero Mancini pubbiiso, c fa- 
delinquente sia di nuovo entr». 
to in uuesto Kcsno con sua corniti- 
ddiftorum %’& , tcntafido ui Commettere maggiori^ 
suo^iim- ricatti , e. daHtti, olirà dentan- 

ti fatti per Io- passato , maggiormeii- 
tc in queato. tempo deUa , raccolta ; c 
convenendo dare ià rimedio opportu-i- 
nar per ovviare dftti delsttj r Avendo. 
Noi ar<fiiut»-Ì4;.^diligeaM neeessatic- 
per la .persecuzione , -od rcstitpaaiono. 
di dqtsoi P-icFO-, « d«l compagni ; a«- 
ciocclj<:.>qiKjffi^j»l, (o«-,|nBcr*v 
-j b 
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dirà, abbiamo rìsoluto con voto, e 
parere del Regio Collatera) Consiglio, 
appresso di Noi assistente , eoncedere, 
siccopie con la presente „ Concedia»-. 

„ mo -.^duito di tutti ,,e quali' ai a 
„ vogano delitti', a qualsivoglit per- 
„ sona fi che presenterà triv» , o mot* 

„ to detto Piero Mancino ; e facco- ' 

„ dosi detto scrvitio per 'alcuna di . 

„ sua comitiva , gli promertiamo p 
„ che possa .godere indulto tanto.per '>”< 

„ se, quanto per qnanro altri cook-O 
„ pagni della detta comilivo , e fa» ) 
„ ceodosi per altri , rtiam che sto 
„ pciaona di Corte , vogliamo , che 
,, possa indulcare cinque- persone in- 
„ quisite di qualsivoglia delitto in 
„ questo Rqno cd oltra dei detto , 

„ indulto , .-vogliamo -ancoiir^ chegli - 
„ diana ducati gooch-i quali abbiamo 
„ fatto depositare nel.Bsnco del Mon- 
„ te della Pietà -, r ùtUsttx fède , 

,, ed inviata ai Preside della Provin» 

„ eia, perchà ai coosegni- tnbito a 
„ qualsivoglit persoon-, che con:. - 
„ segnerà .detto 4*iCeo Mancino mer- - 
„ to, o vivo , nccinclthè stia certo ; 
u che. Lttn detto servizio se gli pa- 
„ gano detti docatt goooi , e- perchè 
„ s' atttoda msggioroleaie alla perse- 
n cuzione di detto Pjsrq | Oàdinia*' » 
„ rao , e coraanditnM,-K!be niónxperr- -is 
„ sona-, di qiulsi voglia stato , grado' 

„ c -condizione si aia , -ardisca riceve» 

„ re, alloggiare, proteggere , sam-i . 
„ ministrare vitto,- czv^i , o altro. 

„ ajuto a detto- Piero, -e -compari r. 
„ sosto pena della vita da esegairsi-' n 
„ contra de’ trasgressori irr ci rn si fail* ' ,. 
„ mento , -senza -ttiuna eccezione e. 

„ salto l’-istessa pena della- vhz or- 
,, diniamo, che quando il dettoPìe- 
ro , - e compagni entrassero nelle ' 

„ mascerie, luoghi ,--o case di quali 
„ si -vogliano pCnone-, di qnalsivo- 
glia- stato, grado , o condizione si' 
sicaOfUosorchk contra .Joss.votoQx- « 


D:y:.:.^by -H13U 


DE E X V 

„ t\, 0 pure t etto s’ incontrusero 
„ io esse , sieoo tenute fra il termi* 
,, se di giorni doe darne notizia alla 
„ Regia Udienea di Lacera , o altri 
'* Mnism' piò Ttcim ” . Ed accioc* 
*' ebd njuao posta allegare causa d' !• 
gnoranza ,*^e èenga a notizia di tutti; 
''abbiamo fatto il presente Bando da 
pabblicarsi ne'luogÙ soliti di <}uesta 
Feddittima Città , nelle Provincie 
d! Opttanata , e Contado di Molise, 
éd In rotte 1’ altre del presente Re* 
Bif >1. jnui pno . Dtmm Netp, ditit.JuUi i6^6. 
lu Cwi^ a, Qfndt ic Mottttrty . yidlt Caretta 
**®“*"T- de Tapis Rag. f'idìl Mentatve Regens. 

l'idit Brescia Reg, Vidit Zufia Rag. 
Ridit C sfasate Reg. Bsriliiu Secretar, 

PRAMMATICA XX. 

TpErchè ci viene avvisato da* Mi* 
nt'^rio^ nistri delle Provincie di questo 
kuuitaraa . Rjgng ^ j|jg nuovamente sieno insor* 
te diverse comitive di Banditi , che 
vanito scorrendo., ed infeatand» la 
Caii^agna ( che per le passato co* 

■ prdvvedimenti dati nel nostro gòver- 
' ho si i mantenuta quieta ) da’ quali 
Banditi si sono commessi , e tuttavia 
si cpmntettono ricatti , omicidi f 
an eltri enormissìini delitti ,^ 1 )^ timor 
"ìer/i'V * ^ plOi él in diroregio dej)à Giu* 
•t '-f* '*; àtizia e rovina de* Sudditi di Sua 
- Maestà,* cV le molte provvisioni, 

fitte dà] ComiDCSSarìo Generale di 
Campagna , Dante Ólivadisjo, ed al* 
àri Ministri delle Provincie., per la 
tdtil’ edtirpazione di quei, npn sieno 
'State bastanti , per la protezione,che 
*lS iierìé délle^ suddette, copiijive, da 
Persone autorevoli . Dojieodo Noi so* 
fra ciò provvedere d’opportuno rime* 
dio, abbiamo ^considerato il Ban^ , 
sopra tal otateria emanato dall’ III. 
Conte d'ÒIìvarc; Viceré in .questo 
Regno, sotto la data de’ io, di Mar* 
zo del iSj^. dove, fra l’ altre cose. 
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s'ordinava, che tutti, e quali sivo* 
glisoo fuorusciti , e contumaci , che 
SODO andati , vanno o andranno in 
comitiva de’ fuorusciti per la campa* 
gna,, rabando , e facendo altri .delit* 
ti, perturbando il quieto vivete de’ 

Popoli debbano *1 termine di 
giorni dieci comparire , e psesentarsi 
personalmente avanti il Tribunale , 
nel territorio dei quflo avranop de* 
linquito,.o dove, sanopp afqtl sùtati 
a stare a giustizia, de* delitti che 
contra di iorp si pretendono., e non 
comparendo , elasss il Cermìee pre* 
detto , senz* aspettare ii circolo dell’ 
anno , che per la Costituzione del 
Rc^no sta coocesso , sieuo tutti te* 
unti , trattati , * reputati poipe veri 
forgiudicati della Regia .Cc^(e. , e 
possano. essere ammazzati impttse . 

Perciò abbiamo deliberato ,coq vo* 
to , e parere del Regio Cpliateral 
ConiigJiq , .appresto di Noi assistente 
fare il presente Bando , cK^ndo % 
tss vìyo esine» et sjfieaeis.'fL fumet- 
to Bando ^tto dal.., ppedettp Illustre 
Conte d’ Olivarcs „ E vogUamo., or* 

„ diniamoi.c comandiamo a tutti, e 
„ quaisivogiu persona del, presente 
M Regno* .di^oiùdimque grado , stato, v"s- 
coadiziqK si sia , che avesse da- uiw'L ^rtl 
„ to àjuio, somministrato vitto,. fat* 
w. . 19 ., provvedimento di vesti , armi|, 
u .nùinUionj , o io qualsivoglia altro 
modo praticate , protette , guidate, 
e Ibmcatate comitive , e squadre 
M di Banditi , cd in particolare . le 
„ oom^ive . nuovamente iiwofte nella 
w P.cqvincit.di Terra . dj Lavoro, e 
„ Principato. Ultra , Capp d’nnadel* 

„ le quali sono Albenzip Peluso , 

„ sliae Lupo vecchio di Scrino , Cicco 
„ Tcuonod'Avclla,eTitta .Panico di 
M. S. Paolo. di Nola . £ di al.treS^ua* 

H-drc Capi sono: Daniello Boccierò, 

„ e parlo. Rilotta , Diego Carnevale, 
w. silss detto il Motzicuto , i quali 

van* 


■ " G( - 


n 
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,, vanno perturbando -il quieto vive* 
y, re , ed infestando Ja Campagna , 

„ tommettendo divcori latrocini, tnol- 
„ ti ricatti, ed omicidj , ed altri- e* 
„! normi»imi delitti , debbano , e 
„ clastono d’ essi fantori , ed au* 

„ siliatori', ut i*prm , fra il terrai- 
„ ne di dieci giomt, decorrendi nel» 

„ la Provincia di Terra di Lavo- 
,, 'ro dal eh della pubblicazione del 
„ ^bsente Bando , e rirpetto all’ al- 
„ tfe. Provincie dal dì , che sarà pub- 
,,,'Slicato nelle Regie Udienze , prc- 
esentarsi personalmente, vMhei; quei 
„ della Provincia di Terra di Lavo- 
„ ro , avanti il Magnifico Commes- 
„ savp di Campagna Dante Olivadi- 
,,^io , i quei dell’ altre Provincie , 
„ si debbano conferire fra ,lo «tesso 
„ termine, avanti i Presidi delle dc_t- 
„ te Provincie , quale Corajnessario 
„ di •Campagna' debba pigliar nota 
„ delle persone | che si presenteranno 
„*avanti di lui , e che i Presidi aie- 
„ no obbligati fare l* istesso ,^on in* 


„ eervento ,' e firma degli Avvocati 
„ Fiscali delle Provincie , c imada- 
„ re copia d’ essa' all’ Illustre; Duca 
„ di Belvedere Reggente Rranck del 


• L I * B y s. 

„ ma ancora,, che ..reatlnp guidali , ed 
„.alEdatÌ 4 li tutt’j loro delitti , ut 
„ JupT4i,'e loro non si dia fastidio , o 
„ Mipediinento aloiioo,.ma'|rossfenD ve- 
nite , e liberaineiite praticareper.i’e^ 

„ fptto predetto , restando a dispoti- 
„ rione- del Commessario di -Campar 
„ gna , b di detti Presidi di conce- ^ 

,, der loro maggior dilazione di gui- 
„ datìco , e far loro altri patti „ t 
„ p t ’o m esae per potersi eScttuare 1 
„ negozj , e gii spedienli , che iii,.pi* 

,, glieranno per T estirpazàone di ijef- > 

„ ti B-inditi , e lo^comirive. 

„ Ed classo il ferraine de’ dieci ?«>«*>«•, d 
**. . !• I j J r*utoret v»l 

I, giorni y numcrandi nel modo 5 Ud- viAum 

„ detto , tutti quei , che avranno dato 

,, danajo , o daranuo ajuto , sornioni- '' 

„ strato vitto , fatto, pmvsrediroépto «■. »j. , 4 . 

,, di velli , armi , munizioni • ji, ìji’ 

„ qualsivoglia altro modo praticale , 

„ protette, guidate, e. -fomentate _c(f 
„ mitive , e squadre sii Banditi, in- 

corrano ipfo fiHa , ìpfoque /un ,1 * 

„ pena di morte naturale , siccome 
„ Moi in virtù del presente Band^ -h- - 

„ ix ttunc 1 pToat tx luitc-, li dithiaV ’ 

„ riamo essere incorsi nclfa j^ena dt “ 

„ morte naturale ,< irrem ìsibsl mente 
„ eseguenda ^ . * 

£ per adersi colla maggior brevi- 
tà possìbile P intento ih vrrtii del.pre* i.dnito’.tt sol 
sente Bando „ Vogliamo;, indulria*'E;‘;fi',lM^' 

„ mo, ed aggraziamo d'ogni ;dclitft5, 

„ forgiudica , etiam , tché non tenef- 
„ sero remissione di parte , ciasche- 
„ dono Bandito, che, ucciderà ,0 pre* 

„ -senteri morto , o: vivo un altro 
„ Bandito di sua comitiva, tr'd’af» 

„ tra , che si possano indultatt: tesA' 

„ per fella , ed uccidendo uno de’Clp;' 
di Banditi se ne possano indul- 


Consiglio Collaterale di Sua -Mac- 
j, sth Soprantendente Generale di wt- 
„ fa laC.irapagna, ed eseguire isuoi 
„ ordini * . 

Ed acciocché possano liberamentéci 
c senza pericolo alcuno venire a pre- 
sentarsi a’ predetti Commessario di 
Campagna , e Pretidi. delle Provin- 
cie*, camp di sopra sta dichiarato 
» -Vogliamo,, e diaino ora per allora 
„ -parola , fiit vtrbt , « fide Regia ^ 

„ »r j«e, i»a«r« , . e 1 ’ affidiamo , e gui- 

„ diamo di futt' i loro delitti , con- „ pi <11 uanoin se ne possano inuui- 
„ tùitìacìb , e forgiudiche per lo ter- „ tare due , che non si«o Capi ctf 
a: ninpn: . nifra -oli'*.. Balifditi ; però uccidendo ah Capò 

di Banditi , urt aiwo Capo si pos- 
sa esso^ ed^a ajfi^compagoo senas 
p«r li quiH 'gfdWi diecVv T®glia>-' « plice Bandittf,,iiWltastt;-i' ' 

•i . j>. Ed 


mine di giorni quattro , oltra gli 
,, altri giorni ditéi prefissi a , compì- „ 
rire personalmente', come di sopra,*' 
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,, U • rìfpetM a’ ^oomioafi 
n pi <H Banditi , che tono : Alber* 
tino PehRO , stiat Lupo Vec:hio <K 
Scrino , Cicco Truono d’ Avella, c 
Titta Panico di S. Paolo di Noi», 
che aono di una squadra , <T un* altra 
Daniello Boccierò , e Carlo Bilotta , 
e ddl' altra squadra Capo d’cisa Di»> 
go Carnevale al/nt Moazicuto , Vo> 
gliamo : 

,, Che, -se un Capo di Banditi di 
„ ma delle audderte tre squadre uo 
„ cideri un altro Capo deli* altre 
„ due squadre , te ne possa induira- 
„ re il detto Capo, che farà il servi* 
„ gie con altri tre semplici Banditi, 
„ che saranno partecipi , e coadjuto* 
„ ri al servigio , e non essendo par* 
„ tccipi al servigio, se li possa tieg* 

gere di qualunque comitiva di Bau* 
„ diti si sia . 

„ ben , Se un Capo di Banditi 
„ delle dette tre squadre ucciderà , o 
„ darà morto , o vivo un altro Capo 
„ dell' istcssa sua comitiva , in tal 
„ caso se ne possa, e resta indoltato 
,, esso Capo interfettore", e due altri 
„ semplici Banditi, che saranno par* 
„ tecipi a 6re il servigio , tanto se 
„ saranno di sua comitiva , quanto di 
„ ogni altra, e se non saranno par- 
„ recipi , o eoadjutort , se ne possa 
„ eleggere due di qoalsivoglàa comi* 
„ riva di Banditi, che restino indul- 
,, tati, ed a^igrasiati, ut supr.i. 

„ Ittm , Se un Bandito d’ una squa- 
„ dra , che non sarà Capo , ucciderà 
„ uno de* derri Capi dell* altre due 
„ squadre , in tal easo si possa indul- 
^ tare , e resti indultafo egli , e tre 
„ altri partecipi , e coadjutori al ser- 
„ vigio, e non essendo partecipi, ae 
,, li posta eleggere di qualsivoglia co- 
„ miriva de* Banditi . 

' „ btm. Se un Bandito d* una squa* 
„ dra ucciderà un altro Capo dell’ 
„ isfessa sua squadra, in 'tal caso ai 
ram./f'. 


„ possa indultare esso , e due altri 
„ partecipi, e coadjutori al Sfeipigio, 

„ e non essendo partecipi, o coad^ 

„ tori se li possa eleggere a su» 

„ rione d* ogni iltra comiriv» 

„ Banditi . 

„ bem\ Se un Bandito delle dette 
„ squadre , che non sarà Capo , uc* 

„ ciderà un altro driP altre sue equa- 
„ dre , se ne posta indultar esso , ed 
,, un altro partecipe-’ al aervigio , e 
„ non essendo partecipe , te lo eleg- 
„ ga a tuo modo di qualunque comi- 
„ riva si sia , ma uccidendo uno dtU* 

„ istesSa sua aquadra ti possa tndal* 

,, rare testa per festa ** . 

Ed accioctbi venga alla notizia di 
tutti , abbiamo fatto fare il presente 
Bando , iuearieand» l’osservanza di 
esso a tutti gii Ofliciali , e Tribuna- 
li del presente Regno, a’ quali ordi- 
niamo , che giornalmente ci debbano 
dare avvito per via del detto III. Reg- 
gente Brancia Duca di Belvedere , So- 
prantendente Generale di Campagna , 
e del detto Commestario Generale , 
delle diligenze' , che per essi si fa- 
ranno , e degli effetti , che seguisse- 
ro, e che si pubblichi ne’ luoghi so* 
liti , e consueti di questa Fedelissi- 
ma Città , affigendosene copia in vai- 
VÌI de* Regi Tribunali , e nelle Pro- 
vincie delle Regie Udienze . Datiim 
Veap. dìe iq. Junlì idqz. Et Duque oi» i|. Inii 
de Medina de lai Torni, f de Saiìe- a 4c 
urta . 'Vidìt Carolttt JeTapia Rrg. Viti. 

Branda Reg. Eidif Enfia Reg. EH, 

Sanfelidui Reg. Eld. -4reon Reg. Eìdìt 
Capydui Latto Prtng. Demìnus Eia- 
rrq , Locumtenent , rt Capitaneus Gene- 
rati! mandavi t mi hi Jox nfnget» Bari- 
lio . Pandolftts . 
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' PRAMMATICA XXI. - 

n ' , 1 - ♦ 

rmUrt nptt'j^Sstnt)» Noi suri avviati, che 
uiuwMw. 'Jl< nelle Provincie di Princijiato Ci- 
tra , c Basilicata sia Duovimente iiK 
‘Sorta una comitiva ' di Banditi , che 
v'anno scorrendo', e infestando la Catn- 
^gna ( che per lo passato co* proa- 
fveditnenti dati ne! nostro Goverao- 
>i è mantenuta quieta) da'qnalhBaji- 
diti si sono commessi , e tuttavia si 
commettono ricatti , ofhicidj j. ed al- 
‘tri enormissimr delitti ,’ scoia timw 
di Dìo , e in dispregio della’ Gmsti- 
lia , e rovina dt’ Sudditi di Sua Mae- 
, e che le molte provvisioni , fat- 
te dal Commessario Generale di Cao^ 
pagna , Dante Olivadisìo , e d* altri 
■Ministri delle Provinéie ’, ptr'la to- 
tale estirpazione di quei’. Ber» vieas 
' Hate bastanti ,' per la protéeione , che 
si tiene delle suddette comitive: da 
Persone autorevoli . Dovendo Noi s^ 
pra ciò provvedere d’ opportuno nn»- 
dio , abbiamo considerato iJ Band», 
sopra tal materia emanato dhll’ IWh- 
stre Conte d-’ Olivares Viceré in q«» 
sto Regno , sotto fa data de’ la di 
iitmoiji Mano del 1597. dove , fn l’ altre 
cose , s’ ordinava , cHe tutti , e quaiv 
si vogliano fuorusciti e contumaci , 
che sono andati , vanno , o andranno 
in comitiva de’ fuorusciti per la ca» 
panna rubando ^ c facendo altri de- 
fitti , perturbando il quieto viver* de| 
Popoli , debbano fra il tesmine di 
fw rriji «n giorni dieci Comparire ^ e presentarit 
1^’ personalmente avanti il “rribunale , nel 

« ^ *♦ territorio del quale avranno rfelinquf- 

to , o dove «ranno stati citati a stt* 
re a giustizia de’^delitti » che contea 
di loro si pretendono j e non com- 
parendo , classo il termine predetto’, 
seni’ aspettare il circolo dell” anno’, 
che per la Costituzione del Regno st» 
concesso , sieno tutti tenuti , trattati^ 
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• reputati eon|e' vani >fergia<Mnti del- 
la' Règia Corre , 'a potano essenrani- 
tnazsari impum. i - e „ . . 

' Perciò abbiamo deKbcrato oon vó- 
to e parere del Regio Collateral Con- 
siglio , appresso di Noi tasisteatcfi^ 
re' il presente Bando , restando' «*/%« 
tHvv mborf , A- il’ saddetto 

Bk'ido fatto dal pradcuo-Khatte Ceu- 
te d’ Oiivares „ E vogliamo ; ordiaif- 
„ mo, e comaudìèmo a'tnttt , c qual- 

sivoglt» persona deh prewnca 'Re- c^on.jri^ 
7, ''gito'; di qiialunqia' g^o',">ttat«c, 

„ e' condntone ti si-a, ehe avesw- da- 
•„ to ajuto', sòimninistrato vitto^fat- 
tO’ provvedimento di veati , anni , 

„ munizioni, o ilr quslaivogiia.-altno 
,, modo praticate, protette-, guidate, 

,, e fomentate comitive , ‘ e sqaadce 
p, di' Bandirr , ed in particolare Jo 
„ comitive nuovamente insorte nelle 
Pròvincie di Principato Cifra, e 
„ Basilicata che sorto’ : Orazi» <U- 
■ Caro, Marco Balbo della Rocca glo- 
'rioa, Marco , ed Onofrio Fasano del 
Casale di Cerasor , ed Alesandi» di 
Buono di San h^uro , Capo del- 
ta comitiva , e di ahrr' di sua- squa- 
dra n‘> quali vadho 'perturbando il 
quieto vivere , *d' ìnfèsTando la 
campagna , commettendo divmd la- 
■,V troetn) , molti ricatti', ed omict^ 

„ ed altri enormisshnì ' delitti sia$> 

„ baite , e craiehil» # etti fiutaci , o- 
„ ausHiatorr, mt'nfn, fnt iì twmi- 
„ nff di dierf gfohir,: dSAowendi nel- 
la Provincia di Tèrra di Lavoro- 
'i, dii dV della puhhlsea^iie del pre- 
sente Bando , e ' rispètto all’ alt» 

■„ Provincie dal Ar, ehfr sarà- pubbli- 
■„ cito nelle Regie Udienze , preseq- 
farti peiwnàlmeWei' oidèifsaj i|UfI 
„ della Provincia, di Terra’>dr»vo- 
,, ro , avanti il magnifko Conamea- 
'Sarto' di Campagna dante ’ Qliva- 
,7 disio , e quei deH'aWe Provinaìe 
',,'si debbino eonfirire fra -lo «tess» 

_ ter- 
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,/termÌM, aranti i Presidi delle deN 
„ Te Provincie , quale Commesaario 
„ di Campagna debba pigliar nota 
„ delle peraone , che ai presenteran- 
„ M avanti di lui , e die i Presidi 
^ sicBO obbligati fare l’ iateaao con 
inrerrcnto , e 6rma dagli Avvoca- 
„ ri Fiscali delle Provincie, e man- 
„ dare copia di casa all’ Illustre Da- 
„ ca di Belvedere Reggente Branda 
,, del Consiglio Collaterale di S.M., 
^'fiopran tendente Generale di tutta la 
„ Campagna, ed eseguire i suoi .or- 
,, dini 

Ed acciocchì possano liberamente , 
e senza pericolo alcuno venire a pre. 
aentarsi a’ predetti Commessario di 
Campagna , e Prefidi delle Proviueie, 
come di sop^'a sta dichiarato „ Vo- 
^ gliamo, e diamo ora per allora pa- 
„ fola , tuà vtria , et fiJ* Htg>t , *r- 
„ f»e nettrit , e l’ affidiamo , e goi- 
^ diamo di turt’ i loro delitti , con- 
„ tumacie , e forgiudiche per lo ter- 
„ mine di ginrni quattro , oltra gli 
„ altri giorni dieci prefissi a compa- 
,, rire personalmente v come di aopra, 
„ per li quali giorni dicci , voglia- 
„ mo ancora , che restino guidati , 
„ ed affidati di tutr’ i loro delitti , 
„ ni rnprn , e non si dia loro fasti- 
„ dio , o impedimento alcuno ; ma 
„ possano venire , e liberamente pra- 
„ ticare per l’ effetto predetto , re- 
„ stando a ditpoaizione del.Commes- 
„ tario di Campagna, e di detti Pre- 
„ sidi di conceder loro noaggior di- 
„ lazione di guidatico, e far loro al- 
„ tri patti , e promesse per potersi 
^ effettuare i negozj r e gli spedieo- 
j, ti , che si piglieranno per l’ estir- 
pacione di detti banditi, e lor co- 
„ mifive . _ 

Pnjttdw, , tt classo il termine de’ dieci 

TiflMVa» „ giorni , numerandi nel modo sud- 
„ detto , tutti quelli , che avranno 
«J**® dai»ajo,o daranno a^to , som- 
la- M- »*- 1 
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„ ministrato vitto , fatto ptowedi- 
„ mento di vesti , armi , muniaìoni , 

„ o in qualsivoglia altra modo pra- 
„ ticale , protette , guidate , c fomen- 
„ tate comitive , e squadre di Ban^i- 
„ ti , incorrano Ipjt /«fa* , iptogat Jm- 
„ r* a pena di morte naturale , sic- 
M come Noi in virtù del presente 
,, Bando, » nume, prem tx rwar, li 
,, dichiariamo essere incorsi nella pe- 
„ na di morte naturale , irremisibil- 
„ mente eseguenda 

E per averti colla maecior brevità .C,*'*** 
pottibile 1 intento » in virt^ del pre- miùwu ht\>s% 
sente Bando „ Vogliamo , indultia- ’.l.ui'S,] 

„ mo, e aggraziamo d’ ogni delitto, 

„ e forgiudica, etìjia che non tenes- 
„ sero remissione di parte , ciasche- 
„ duno Bandito, che ucciderà , o pre- 
„ senteri morto , o vivo un altro 
„ Bandito di sua comitiva , o d’ aU 
n Ira , che si possano ìodultare testa 
» Pf testa , e uccidendo uno dc’Ca- 
n pi di Banditi te ne possano indul- 
„ tare due , che non fieno Capi di 
„ Banditi I Però uccidendo un Capo 
„ di Banditi un altre Capo , si pq$- 
„ sa esso , e un altro compagno , seqi- 
„ plice Bandito , indultare . 

„ E a rispetto del predetto Capo 
„ di Banditi , eh’ è : ^AteisiutJn eli 
„ Bm — , che se un Capo di Bandì- 
„ ti di un’ altra squadra ucciderà det- 
,, to lytltuaaJro Ji Buono Capo della 
„ predetta comitiva , se ne possa in- 
„ dultare il detto Capo , che farà il 
„ servigio con altri tre semplici Bau- 
„ diti , che saranno partecipi, e coad- 
,, jutori al servigio , e non essendo 
n partecipi al servigio , te li posta 
„ eleggere di qualunque comitiva di 
„ Banditi si sia . 

,, Iitm , Se detto uflest/inJr» tl! Bu$- 
,, n* rapo di detta squadra ucciderà, 

„ o dari morto , o vivo un altra 
„ Capo deiristesta tua comitiva, in 
n tal caso te ne possa , e resti in- 
I i z „ dui- 
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n duhfto (SO Cm intcrfettore^ e 
„ due altri semplici Banditi, cbesa* 
„ ranno partecipi , o coad^tori , se 
„ ne possa eleggere due di qualrivo- 
H glia comitiva di Banditi , che re* 
stiao indijltati , e aggraaiiti , m< 

„ SMfTM. 

„ Ittm , Se un Bandito <f ima snua- 
„ dra , che non sari Capo , uccideri 
„ uno de' detti Capi dell’ altre due 
„ squadre , in tal caso si poasa in- 
„ duitare , e resti iodoltato ^li , c 
^ tre altri partecipi , e coadiutori al 
servigio, e non eoendo partecipi, 
„ se li possa eleggere di qualsivoglia 
„ comitiva de' Banditi . 

' ,, Il fin. Se un Bandito d’ una squa> 
„ dra ucciderh un altro Capo dell’ 
,, istcssa sua squadra , in tal caso sì 
„ pr;ssa indultare csSo , x due altri 
„.p«teiipi, e coadiutori al aervigìo, 
„ e non essendo partecipi , o ccod. 
„ iutari, se li [»ssa eleggere a sua 
„ elezione d'ogni altra comitiva: de’ 
Banditi. « 

Se un Bandita di detta 
squadra , che non sari Capo • ucci- 
„ deri un altro dell* messa sua squa- 
„ dra , se ne possa induitare esso , e 
„ un altro partecipe al servigio , e 
„ non essendo partecipe , se Jo eleg- 
„ ga a suo modo di , qualunque co- 
„ mi ti va si sia; ma uccidendo ano 
„ dell’ istessa aua squadra si possa ia- 
„ dui tare tetta per testa 

Ed acciocché vanga . alla noriiia di 
lutti, abbiamo fatto fi re il presente 
Bando , iocaricaodo 1* osseevansa' di 
esso a rutti gli OAciali, a Tribuna- 
M del presente Segno , a’ quali ordi- 
niamo , che giornalmente ci debbano 
dare avviso per vìa del detto III. 
Seggenie Brancia Duci di Belvedere, 
Sopanrendenie Generale di Campa- 
gna ', e del detto Commessarto Gene- 
rjde, delie diligente, che ' per essi « 
Aranno , e dlr^i eflerti che a^uisse- 
- c 
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ro , e che si pubblichi ne’ luoghi do- 
liti , e consueti di questa Fedraaainia 
Cìtti , affiggendosene copia -otiott 
de' Regi Tribunali, e nelJe Praiain- 
cie,. nelle Jlqgie Udiente. Dm. Ahep. »■ 
dir if../timjrii El Dntm El D,^ur e» 

Medias de Ut Ttrrtt, y de Saiimma. *****“• 
yidtt Csn/u de Tayin Rty. yid> Beeet- 
eie Ref. yidtt ZigSe Be/f, yidit Se»- 
ftiìcìae Reg. yidit vljeen Reg. Vidi! 

CaffcÌKt Uetrt Prtrrg. Dominet yice- 
rt», Sjtemmtentmt , Cefiumet Gtmretiit 
meadevit mibt Jt: -dagli» Bariti» . 

Paadttfut. 

PRAMMATICA XXII. 

A Ncorché da’ Nostri , predecesiprt vro 

, j- n kinnimni» 

nel goverao di questo RagAQ «isacat 

sieoo state Atte molte Pramnuti^e, •* 

e |>ubblictti Bandi per rcstirposione 
de fuoruscili , e acorritori di Campa- 
gna; ad ogni modo non si è potuta 
conseguire il fine desiderato , anzi per 
quel che con molto nostra disgusto 
abbiamo inteso , il oumero di detti 
fuorusciti , e deiinqucMÌ , si è in ma- 
niera accresciuto in tutto questo Re- 
gno, e particolarmente aalla Provin- 
cia di Terra di Lavoro, che noa si 
può liberamente praticare , che viene 
impedito il pubblico commercio ,ìn 
dinervizìo di DIO benadetro, di Sua 
MaestI, e in danno de’ tuoi Sudditi; 
etKDdo succeduto farai omicidj fin 
dentro le Chiese , c sbaligiare Con- 
dotte , e Procacci , attribuendosi da 
molti questi disoediai alla protoione, 
che di detti fuoruaciti tengono alcu- 
ne persone, che' dovrebbero proccura- 
re la quiete universale ; c sebbene 
questo male tiene bisogno di rigorosu 
rimedio ; ad ogni modo pea evitare 
il danno , che pofrnhbcto sentire 1’ U- 
rtiversith del Regno eoe l’ aJlomia- ^ 
mento de’ Caporali, e, gente di Cor- 
te, per adoM ci ò parato con voto, 

« 
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e parcm del Bi^ip Collatml Coosi> 
glio, appresso di Noi assisteote, per* 
si possa estinguere <)uesto nule , 
e insieme dimostrale ia demeqwidcir 
animo ^AOstrd », OrdiiMfe«ii«:cgiaian; 
„ dare cs . dar Jiceata, cl>e ogni fso* 
„ macito^ bapdico, far^iudicato » e 
„ delinquente,. e. Ì9<)uisit9 di. quaJsi* 

„ .voglia^ dell Ito (r,eccettuaadone Jc 
„ erif>i>¥ Jmsm . Mttj^Luh Divinte , 
„ ytl. JmtmMM* i» mimo in.tetnt' 
tjf^tùi , vita .mftaUi , 
„ ènmei^ii .fimdUorii , ftUtt ntnttte, 
„ e ritagliatore della bona ) possano 
„ lare intendere ali’ Illustrissimo Mar* 

„ ebese di .Torrecuso , Priocifw di 
„ Campagna , del Consiglio di Sua 
„-AdaosUt.e.d(d Coilataràie. di que> 
„ sto RagM.» o airilliistrissiino Reg* 

„ gente Braacia^r Duca dt Belvedere, 

„ Sopraotendeote della Campagna , 

„ storne Mcora al MagniBco Dante 
„ Olivadisio, ComAetsario, Generale 
„ di quella, ed » riascuno .d’essi in 
„ i^itimm , dìc I «oglMOO) i picseoUrsi 
„ avanti di quegli'.^ c voloiuarianien* 
,,,.tc andare a servire Sua Maestà nei 
„ atrvizio ebe destinerà U suddetto 
, Illustrissimo Marchese di Torrecu- 
„ so , «tigli parrà essere più appro* 

„ pàifto -, aveadofi riatto ^a per* 

„ sona, che ai offesHÀ» e ciaschedu- 
^ Ito de’ pnedetti tre Ministri nemi- 
„ siati rqo^ -eleggecaiioo detti in- 
quisiti,tioteea questa loro volontà, 

,, debbano subito spedirà licenza, che 
^ detti ibrgittdkaù , e .delinquenti , c 
„ ciascheduno di. casi possa ira il ter- 
„ mine di giorai quindici, e gl’ i^ 

„ qoisiti, cbn Sono della Provincia 
„ di Terra dì Lavoro , numerandi, dal 
giorno, che sarà spedita la àken- 
„ za , e posta venire sicuramente , 

„ senza clic lor sì dia fastidio alcu* 

„ no, e presentaMÌ aranti dell’ istcs* 

„ so Ministro,. che avrà spedita Iq 
^ licenza , con dar nota di:.iuc|’ i dq> 
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„ litti , che ha nommesso , de' quali 
„ dopo subito il'Commesariodi Cam* 
„ pago*, ne (btbbn 'ikr;. relazione a’ 
„.su^tti Xllustri.Maccbese, e 
„ gente , MCiocohèonnitamente consi- 
„ derati 4 delitti , po«aoo determtnaj, 
„ire il tempo, che ciascheduno »yri 
,, da servire Sua Maestà od servizio, 
„ che destinerà detto Illustriss.' Mar* 
„ chese. di Torrecuso , come piq prtr 
„ fico ne' negoa; diuguora 
, „ £ restando, contento d’ andare a. 
„ servire per lo tempo., che se gl| 
„ destinerà , finito detto tempo resti 
„ <^i uno indultato di tntt’i delie*, 
„ ti , cbe. avrà dichiarati aver com, 
„ messi prima delia pubblicazione dei 
„ presente Baudo , .non astante chq. 
„ non avesse remissione di parte, a. 
„ mentre starà ai servizio predetto , 
„ sempre $’ intenda guidato in manie* 
„ ra che non se gli possa dare fasti* 
„ dio niuno per detti delitti . 

n £ se i predetti fuorusciti, he> 
„ giudicati , e delinquenti prcKntati 
„ avanti 1 predetti Miniatri , non si 
„ accordassero ai servizio , in tal ca* 
M.so, concediamo giorai sei di ter* 
,, mine a quei della Provincia, di 
». Terra di Lavoro, acciocchà classo 
,, U termine de’ predetti giorni quin* 
» dici , si possano fra. detti giorni 
» Sfi porre in salvo . 

» £ vogliamo , che il detto Coni* 
„ messarìo di Campagna tenga un 
» regiatro partic{>lare> dove debba far 
„ notare le licenze, cbe si concedo*. 
» no a.’ |iredetti fuoruacki , c ddio* 

,, qucnti to’iwmi,e cognomi, epa* 
» Irta , colla, giornata , cbe si spedi* 
» ste.loro detta Jkedze , acciocché, 
,, si posse sapere, c chierirm ne’retn*, 
n pL, et '/Mpr» diebiarati se adera^ 
,1 piano le* condìsioni , c^ di sopra 
,, stanno menziooete ,..pcr lo .quale^ 
», termine di .giorni quindici, e altri 
M. fti .(pocevi dvpiit pe»,.gli efEttti 
» pre* 
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^ predetti, in virtù del preseaie Bao- 
„ do, li guidiamo, ed aaaicuriamo , 

„ nh flit , *t vtrù Regit , «tf m m> 

„ ftrt in maniera , cbe oon possano 
„ in modo alcuno per detto tempo, 

„ per li loro delitti essere molettatL 
„ Ed a rispetto de* fporuscici, ban> 
f, diti , forgiudicati , e delinquenti 
„ dell* altre Provincie del presente 
„ Regno , destiniamo il Preside Pro* 
„ vinciate , al quale possano fare in* 
„ tendere la volontà , che tengono di 
„ voicr andare a servire , e di voler 
„ venire a presentarsi ia Napoli a* 
„ vanti di ciascheduno de’ predetti 
„ Illustre Marchese di Torrecuso, o 
„ del Reggente JSrancia , ovvero del 
Commessario di Campagna , a lo- 
„ ro eiezione, per dichiarare di vo- 
„ ter andare a servire per lo tempo, 
„ c servizio destinando da detto 111. 
,, Marchese, e'I Preside della Pro- 
„ viacia , a cui tocca , loro debba 
„ far licenza , con ordinare ■ che non 
„ si dia loro fastidio per li delitti , 
„ che avranno commessi , la quale li- 
„ cenza la debba fare spedire grttiìst 
j, e farne fare registro a parte dal 
„ Secretano della Provincia « 

,, E perebà possano più slcuramen- 
„ te venire a presentarsi con la pre- 
„ detta licenza , per diibiirare i de- 
„ lini , di che saranno inquisiti , o 
„ avranno commessi , e di voler an- 
„ dare a servire , acciocché il Com- 
,, messario di Campagna ne pnssa poi 
„ far rclaaione , ut lupra , e per ista* 
„ bilirsi il tempo del servizio, loro 
„ concediamo giorni go, di guida'i- 
„ CO , il quale a’ intenda dal d) delia 
,, data licenza , che loro si spedirà 
„ dal Preside della Provincia, 

„ Ed classo il predetto termine di 
V Bi^tni qo. non volendo andare a 
„ servire , loro concediamo o’to pl- 
,< ti-i giorni di termine , perché, ai 
^ possano netterò in salvo, c’I Pst- 
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,, side , che spedirà dette licenze , le 
„ farà regillrare al detto registro a 
„ parte colla data dal di , che si spe* 
„ diacono col nome , cognome , e pa- 
„ tria della persona , che piglia la 
,, licenza , e debba fare ancora cela- 
n zione al Commesaario di Campa* 
„ gna di tutt’ i delitti , de’ quali la 
„ detta persona andrà inquisita , e ’l 
„ predetto termine di giorni e 
„ d’altri otto , ut tupru espressi , c 
„ concessi per l’cITctro predetta , pu* 
,, re s’ intendano guidati , ad asticu* 
„ rati nel mod.o , ut tupta , in ma* 
„ niera che per detto tempo non pas* 
,, sano esser nsolestati per li loro 
„ del stri . 

„ Ed andando al tervizio , e com* 
„ piuto il tenpo del detto servino, 
„ come di sopra , ad iodoltato , ed 
„ aggraziato nella maniera , che m tm- 
„ pra SM dichiarato, siccome col pre> 
„ sente Bando dichiariamo , che re* 
„ stano induirati , ed aggraziati de’ 
n loro delitti per asti dicbiaaati , e 
I, di quali ai vogliano pene , che 
„ per quei fossero incorsi , ancorchà 
„ de’ ^edetti delitti non teuesScro 
„ remissione delle parti . , 

„ Dieburando , che , se detti fitOr 
„ nisciti,e forgiudicati , e dalioqtKOr 
„ ti , dopo esseni presentati , e coor 
,, certatiai con ano di detti tre Mi* 
„ nittri , e non andassero a servirà, 
,, conforme il concerta fatto, ed aq* 
„ cattato, ma se si vorranno mette* 
„ re in salvo, c ritornare alia stato 
„ di prima , in tal caso , classo il 
„ termine del guidatico, che loro ai 
„ troverà concesso , s’ intendano tutti 
„ per veri ibrgiuuicati , ed impum 
,, possano essera uccisi * e di più va* 
„ gliamo , ed ordiniamo , che vada* 
„ no squadre di Sotdati di campagna 
„ alla loro persecuzione , ed estirg|- 

zinne , con alloggiare le squsc^e 
„ predette a spese degl’ istessi delia* 
« 
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qa«tm ,'e ti potstno vendere rutt’i p«r 1’ ««irpaiione d’ essi « sieno per 
„ loro bòli , per soddisfarti le tqua> Noi fatti molti Bandi • tutta volta 
„ dre , Senza guasto dell’ Università , non ti vede estirpata questa pessima 
„ non restando esclusi gli altri' de- aorta di gente, ma tuttavia vanno in- 
„ linquenti , che abuseranno la no- quietando il Regno, con gran disser- 
„ stra benignità, e che non vcrran- vizio di DK> , e della Giustizia, • 
„ no a presentarsi , ed offerirsi al sono venuti in tanto ardire , che per 
servizio , de* quali si faranno l’i- tniìno a Terra di Lavoro sono ve* 
i, stesse provviste , ed ordini più ri- oute squadre armate di detti Bandi- 
„ gorosi , con dichiarare , che si ab- ti , c fatti infiniti delitti , il che tutto 
„ bia da fare eseguire ristesso con- viene causato dalla protezione , che 
„ tra tutt’ i ricettatori , e fautori , han tenuto , e tengono di essi perso- 
,, protettori , e partecipanti con det- ne qualificate , ricettandogli ancora 
ti delinquenti, restando ;» viva re- nelle loro Terre, e Luoghi . E cou- 
j; iart tutte le Leggi , Prammatiche, venendo di rimediare ad un tanto per- 
,, e Bandi sopra ciò emanati , rivo- nicioso modo di vivere , e proccura- 
„ cando , e dichiarando di più per re la quiete a' Vassalli di Sua Mae- 
„ nulli , ed invalidi tutt’ t guidatici , sti con tutt’ i modi possìbili , si ò 
„ che si ritrovano spediti sino a que- considerato, che dificilmente si pos- 
,, sto di , e che si spediranno per ap- sono estinguere detti Banditi , e de- 
„ presso rtram d’ ordine nostro per linquenti , se le dette; persone poten- 
„ qualsivoglia causa , eccetto quei fat- ti non lasciano la loro protezioae , 
„ ti durante la discussione dell' indui- e ricettazione; ed ancorché cosi per 
„ to ; ma solo vagliano i guidatici , lo Re Ferrante I. di gloriosa memo- 
„ che si spedirinno per le cause sud- ria , come per l’Illustre Bernardino 
„ dette in virtù del presente Bando di Villamari , ed altri Viceré, che 
Quale acciocché venga a notizia di F'* trmpfre sono stati si sieno so- 
futtr, vogliamo , ed ordiniamo , che pra ciò fatte diverse Prammatiche, 
non solo si pubblichi per li luoghi e Bandi, si vede, che con essersi ese- 
«oliti di questa Città di Napoli, ma guite le pene in dette Prammatiche, 
in tutte le Città, Terre, e Castelle e Bandi conrenute, non si fc cessato 
della Provincia di Terra di Lavoro, da dette protezioni . E perciò per 
come ancora nel presente Regno, ed Noi sotto la data- de’ i^. di Giugnta 
i Presidi Provindaii , cosi lo Accia- del 1^4*. , e de’15. del prossimo me- 
no eseguise subito . Datum Ntap. die ae di Genna;o passato , si sono etna- 
Di, u; utili M»»»' ld4g. Et Daqut de nati Bandi per l’estirpazione di det- 

— Medina de tas Tarret. P'id.Tapia Keg.^ ti Banditi, con imporre pena di mo.r- 
' F/d. Broncia Reg. f'id. Zufia Reg. te naturale a tutti qnei , che avesse- 
F(d. ^^ceet Reg. Fid. Sanfeliciui Reg. ro dato ajmo; , somministrato vitto , 
Fid. €»pjfciut Latra Reg. D. Frane!- htto provvedimento di vesti , armi 
•• a lene Barllius Seerer. Pertdolpbut .■ e miinizioni , o iir qualsivoglia modo 

praticati , protetti , guidati , e fomen- 
PRAMMATICA XXIII. tati detti Banditi, come si contiene 

in detto Bando de’ 15, di Gennajo 
rh> «u^io. TJErchè é cresciuto molto il nume- del 1^4?. E jyrcfié con tutto ciò sr 
Xr ro de’ delinquenti , Banditi, » vede, che non zi è cessato da detto 
nM- t^orritori dt campagna^ cd aocorebè preteuoai , e da quest» è nato , cKe a 
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Bsndiri non solo non si sono «firpari, 
ma ogni giorno si vanno pili aumen- 
tando . E convenendo in ogni modo 
dare rimedio a tanti disordini , con 
voto, « prere del Regio CoUateral 
Coanigtio , appresnn di Noi assisfen- 
te , <i i panKo non nolo conservare 
deste Prammaficlle , e Bandi fatti ro- 
si da Noi , come da' nostri Predeces- 
aori , dichiarandoli però del modo , 
che iìegne ,, Ordinando , e coman- 
„ dando a entri, e ^ali si vogliano 
„ OBiciatì , nMfgiori , e minori, che 
„ inviolabilmente debbano non solo 
,, caegmre le pene in esse contenute 
„ contri de’ trasgressori , ma ancora 
„ provvedere sopra gl’ infrascritti Co- 
J, pi , vidrìitet . 

CoMrs tt«- Primo . n Ordiniamo , e comaodia- 
tao , che confra ogni persona di 
« goalsivoglia grado , snto , e con- 
it imp. , « ^ dixione ti sia , che ardiri ricettare, 
K ». nr. « o .^re da altri rkettlwe Banditi , 
„ forgiudicati , e delinquenti , invio- 
„ labilmente s’osservi la Prammafi- 
,, ca da Noi emanata a’ 15. di Gen- 
„ najo del 1043-, ed irrenrisibilmen. 
„ te si diano , ed esegutno le pene 
,, in quella cootennte , tanto contra 
„ de’ predetti ricntfatori , quanto eoia- 
„ tra di quei , eh* da litri faranno 
„ ricettare detti Banditi , forgiitdiet- 
„ ti , o delinquenti , qimle Prammi- 
tiea di nuovo rinnovando , eonfèr- 
miamo, ed approviamo, 

UsioMi ncf- Secondo • „ Perchè molti Baroni , 
« « Feudatari del Regno da ticwi 
nran Mtru tempo Jn qna non solo proteggo- 
ptoMvr fotné no , nccftano , e fanno da altri n- 
„ tettare detri Banditi , forgiudicati, 
)stMiO<<«is ^ sforrifori di campagna , o delin- 
Cn«cotd.' prif. quenti , ma li raccolgono , e per- 
„ mettono , che stiano , ^ passeggino , 
„ e UKeremente abbiano H libero com- 
„ mercio dentro le toro Città, Ter- 
„ re. Castelli, scura darsi loro im- 
„ pedimento veruno , e tuttof per- 
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„ cbè poi si servono degl’ istemr de- 
„ linquenti in Ar loro fare a loro 
„ istanza altri delitti , ed eccessi ; 
„ Perciò vogliamo , ;td in virtù del- 
,, la preaenre Prammatica ordiniamo, 
„ e comaadAmo , che ciaacuna per- 
„ tona , titolata , o non titolata , di 
„ qualsivoglia grado, stato, e coadi- 
„ rione si sia , che ardirà raccoglie- 
„ re , e permetterà , che detti Ban* 
,, diti , o forgiudicati , o scomtori 
„ di campagna , o delinquenti patseg- 
„ gino , pratichino , ed abitino den- 
„ fro le loro Terre , e Feudi , o cha 
,, darà loro ajuro , e favore in qual- 
„ sivoglia modo , o li proteggerà , 
„ olrr* le pene contenute nella pre- 
„ lieKa Prammatica del mese di Gen- 
„ najo del 104^. Il Barone , e Pa- 
,, drone della Terra, e Feudo, dove 
„ nel modo predetto i Banditi , for- 
,, giudicati , o scorritori di campagna 
„ abiteranno , praticheranno , o sa- 
,, ranno alloggiati , o fatti alloggiare 
„ nel modo suddetto , incorra nella 
„ pena di ducati 6000. , ed ancora 
„ della sospensione della gitirisdiiio- 
„ ne della Città, Terra , o Casale, 
„ dove si permefrerà fossi tal disoT' 
„ dine, per lo rcrroine di cinque as- 
„ ni sequestrare , ron mandarsi gti 
„ Officiali per Noi deH’ istesto mo- 
„ do, come si ft n^li altri cesi di 
„ sequestra di ginrisdiriotie . Dièbia- 
y, rando , che questo non a’ intenda 
„ risperro a quei Baronf, che non abi- 
„ tano nel Regno, in loogo de’quali 
„ vogliamo , che il Governatose, Oiu- 
„ dice, o altri , ch’eaCfXiteramio gm- 
„ srizia in detto luogo , e rommet- 
„ reranno , o permetteranno ie anse 
,, suddette , incorrano nella pena di 
„ ducati JOOO. , e sieno subito pri- 
„ vati de’detti loro fficj , e sieno 
„ inabilitati ad esercitar "altri , e fi- 
stesso «i abbia da osservare sodio 
„ l’ istcsae pcn* , risperro sgli Of- 

„ fi. 
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„ ’fieWiB delle Città , .e Terre deir> 
„ Dilli. E vegliamo, che lia piena, 
„ e sufSoiente prova, se per «fare te- 
„ stimoej «ari provato ,~che i <letti 
„ deliiM)uci(i > -o banditi o scorri- 
), tori di -cinripagna abbiano abitiro., 
,, praticato , «.^passeggiato nelle dct- 
„ te Terre Baronali , o Deraaniali più 
„ di due giorni . 

Terso . ,, Affinchà i prederrì non 
„ poasaoo scusarsi , che non abbiano 
„ caputo, che detti Banditi, e tcor- 
f, ritori <H <«mpagna sicno stati ri- 
„ tettati in- dette l'erre più di due 
f, giorni, si ordina, e comanda, che 
„ coà. i detti Baroni, cd in doro as- 
„ senza i loro Officiali che amnii- 
„ nistrano giustizia , some ancara i 
„ Governatom, Giudici, ed altri Of- 
„ fieiaii Begj., debbano tenere parti- 
„ colar pensiero aiclia qualità delle 
„ -persone , che dimorano , rt im Jiu 
„ entrano nell’ abitato , e dove eser- 
^ citano giurisdizione, ed investigar 
„ la -qualità di casi : ed «vendo no- 
„ tizia, che sieoo uomini deiioquen- 
„ ti, e di mala vita^-o che armano, 

o abbiano armato per la campagna, 
y debbano subito proccurare la loro 
,, carcerazione , ed andare in loro per- 
„ secuzione , e proccurare averli nel- 
,, le mani , e debbano pigliare detti 
„ Officiali diligente informazione enn- 
„ tra detti alelinquenti , e quei , -che 
„ sommioistreranno, o abbiano som- 
„ ministrati ,ajuUH ,o ricettati det- 
,, ti delinquenti, Banditi , e scorri- 
„ tori di campagna , quale pigliata 
„^la debbano subito , al più fra il 
„ termini di giorni sei, inviare alta 
„ Regia Udienza Provinciale^ ed es- 
„ scodo in Terra di Lavoro, al Cem- 
,, messario Generale di Campagna , 
„ che prò tempore sarà , con mandar- 
„ la similmente ai Reggente Sopran- 
,, tendente della Campagna ; ed ih 
„ caao di contravvenzione , detti Of- 
Tata./r. 
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fìciali incorrano in pena di anm 
„ «re di relegazione , e di pagare du« 
,’,'-cati 500. al -Regio Fisco, con -re* 
i, -arar non solo privati di detto o(> 
„ Scio, ma inabiliratiad esercitar più 
,t giimadizione ” . Ed acciocché detti 
Officiali procedano in questo con mag» 
gior diligenza „ Vogliamo , che • 
„ ehi farà detti servizj , oltra che si 
„ terrà in memoria di avanzargli • 
n maggiori officj , vegliamo, che se, 
,, gaendo semenza condannatoria di 
q pene peeuniarie contra i -detti -ri, 
„ cettatori , o fautori , o che in qual- 
„ siveglia modo avessero dato a;uto 
„ a detti Banditi , o scorritori <K 
n campagna, ut strpra , la sesta par- 
„ te di detta pena vada a beneteio 
„ di chi avrà pigliata detta informa- 
zione,'« fatte le dette diligenze. • 
-Quarée . „ Vogliamo , che nella 
rt deioa pena incorrano i detti Offi; 
rt ciali , cb’ esercitano giurisdizione f 
„ non solo la prima volta che faran- 
rt- DO dette mancamento , e basterà per 
„ pruova , che costi della negligenza 
,r fatta da «iaachedunn d’essi Officia* 
rt li in sua giurisdizione , che non 
rt-abbia fatta la diligenza sopraddeS 
rt Za per due tearimonj , ancorché sie- 
rt no singolari ; perchè si verifichi la 
rt ricettazione , e pratica di detti -de- 
rt linquenti per altri testimon) . t- ' 
Quinto . Perchè mo'ti senza the-afiì 
biane fiirto -delitto alcuno , e perciè 
praticando per tutto libci amente, a!» 
le volte pei a' unisceno di copitiva 
cen detti Banditi , armando per la 
Campagna con essi , facendo deluti',- 
dipoi quando loro piace ritornandà 
nelle loro Terre, confidati che non 
si sappia essere andati in comitiva 
con detti Banditi , e da questo ne 
sono nate le grosse squadre di essi. 
£ convenendo rimediare „ Ordinia- 
rt. mo , e comandiamo , che ogni voi- 
rt-ta , chcxosterà leggiicimameste, che 
K „ a?l 
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„ tifimi persona sia stara veduta ar- 
^ mota con armi di tuoco- in comitiva 
di Banditi I e- delinquenti , srorri- 
tori di'Campagn» al numcrodi quai- 
„ (to', ineorra' >pr* futi- aU« pena di 
f, motte naiurnlc f « W-gli potei ab- 
^ bKviar— la- .iforgiudiéa fra quattro 
„ giorni r- a ritrHVandnti in- comitiva 
f, con detti Bànditèal oumevo-di quat- 
n uo , ti poam uccidoK impilimi an- 
i^corcM' Oon fonte stoto- dichiarato 
„ faegiudiaot»^ pet» aentonaa ,'->«>deUa 
y,.'leaaa.di- etto^ae ne pota»- indlittare 
^ uo alKo- Bandito , e delinquente . 

Ftr.H-wrdtre S«ito . E -perché -moiti- vtnno ar- 

rtcctutan. M- , . •»* . .1 

)r*r(AaJi hrnu nHtt, «tiaiM d arcnibaacttt'pM«MHi me^ 
no di tre p^mi' con tutto- il teniere , 
de pistoni , stiletti , smagliaeori ,t e- «ol. 
felli a fronda d'oliva , sotto- di v«rse 
conttnitiioni , come sono quelle', clic 
ai apediacono dal Tribunale della Ke- 
gia Camera della Sommaria agbi-Ar- 
rendatori I e loro Sostituti della Re- 
gia Dogana di Foggia , l’ Udienaa <> e- 
aerale deli' Esercito , del- Grtad' Ann 
minante , 'Regio Montiero Maggiore, 
* altri Tribunali deà Re^no , sotto 
peeicsfo , che alle commimionì della 
■egia Camera. della-Sómmaria in.vir'- 
tù- di- Capitolazioni' fatte- con- gli Ar- 
aendatori „ come- ancora de' toptanno- 
mioari Tribunali-, poanno-portarsL det- 
ti archihoattti pistone, /e- altre armi 
di Aio co meno- di- tre- paltoii- eoo; tut- 
to il- teniere-,- smagHatorii stiletté,. 
e coltelli- a frond» d’olivtL.e- per es- 
sere questo- abuso - & centra’ quello 
ohe sta diiposto per altre PhimmaM-' 
ebe ^ r privilegi , concessi a'soprad- 
delti- Tribunali',, Perciò^ testando-iicp. 

Pn»)i me tutte le- Prammatiche- fatte da’' 

it uoù. ^ nostri Predccesori , tanto in ma- 
teri». deir'aspoctazione', come del- 
la detentione in- casa delle- dette 
armi colla presente Prammatica 
„ ai ordina- che- ntm postano detti 
Tribunali spedire commissioni , con. 


„ per m ett e rsi I' asportazione dcRe so- 
praddette armi , ni «apre- nominate, 

„ e proibite , nè comprenderle per 
,, l'avvenire nelle capitoleztoai-,' che 
„ -ot dovran fare- per-detta R-egia Cor- 
„ te co’ predetti Arreadalori , ed al- 
„ tri, e tutte- le- eommissioni ,-chc si 
„ troveranno- spedite per lo- pasairo 
„ a 'rispetto delle sopraddetta armi 
„ proibite , come di sopra, s’ inten- 
,« dano rivocare' dalla pubblicazione 
della presenrei-e quei-,- che- presu- 
„ merarmo di portare dette armi proi- 
,^'bire dopo detta pubblicazione,, in- 
„ corrano ipto fmem- nelle pene coa- 
„ tenute nell# Regie Prammaakhe ; 

„ ed in caso dopo da pubblicazione 
„ della presente Rrammattca si des- 
„ aero- licenze da’ predetti Tribunali 
„ 'dcdle- sopraddette armi proibite , le 
M dichiariamo .nulle , ed invalide, e 
„ gli Officiali, che le- daranno , in- 

correranno alla pena di ducati soo., rotn. <hu.v>*. 
,1' e di* privazione d’ officio- i» facto , " ?•'»«•<>•«- 
„ olirà l'altro pene riserbatO’ ad ar- 
,y bitrio di S.E. , e dellai'Regia Vi- 
„ sita, dichiarando, ebe nella presen- 
„ te Prammatioa si comprendono tuN 
„ te , e quali si vogliano' persone , 

„ di qualsivoglia grado', statm, e con- 
„ zione si sieno , e solo nc sono ec- 
„ cetra ori i Capitani -di campagna, 

„ Caporali . , c Soldati , tanto del 
u RegioTribuoalediCarapagna.quan- 
to- delle Regie Udienz* M Regno,. 

^ quali' attnalmcnte stanno, servendo 
k- Regia Corte , e i Capitani di- 
„ Giustizia di questa Fedelissima Cit- 
,y tb di' Napoli e loro Soldati , e gli 
„ Aguzaint ordinar^ delia' Gran Cor- 
te della Vicaria, che effètcivamea- 
„ te servono- “ 

Settimo. B perchè nella Provincia MiiitnCta,. 
di Terra di Lavoro , per la persecu- 
zione, ed estirpazione de' Banditi, e rr?»n““- 
Scorritori di Campagna , sono stabi- 
lite 1« squadre de’ Soldati, di Campa- 

8 "*». 
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-gnacf'Wtto U guidale reggimeato di 
Capitan Micbeie Kniz , e Capitan 
Giulio Piazola , quali squadre stanno 
sotto il conundo dei Commaasario 
Generala di . Cai»p«gaa » di' invurle 
dove la neoasaitb richiedete' e la det- 
ta .Provincia Joroxpaga il -auldo e ^ 
cosa «gia&ta.e e conveniente , che ne 
•senta ili comodo., c che ogpi -ripar- 
timento . sin icontiaua mente . guardato 
da’aoldati d^lh) .atessa riparti mento, 
.per I non cssene offeso ulall' àntiasio- 
«e, s Isdronecei de’jnaUitttQai e .Per- 
ciò in «irtii della presente. Ordì- 
^ manoo , e comandiamo al -Magni- 
„ fico Dante Olivadisio CainoMscacia 
„ Generale diiCainpagae, ed agli al- 
„ tri suoi Jncceasori , chet im /Wi»*» 

„ pr» temperi saranao , che facciano 
„ assistere i Soldati predetti di Cam- 
„ pagna,'C loro Caporali, c Capita- 
,, ni ne’ tipartiatcftti stahiliti , acciot- 
ebè quel con «gai diligeinu , ed 
nccurateua srorraeo , c cuuodisca- 
no .il iripartimentadmìgnato . Però 
„ parendo al-cdeito.Ccdnnicswno. di 
„ Campagna per rinforto. d’ un sìm. 

„ timento mandar* i Soldati deitair 
„ tro fipartimentos o. che per olcuiu 
,j nec«s»nli,.« wryigio da farà dea- 
„ UOiqurstafedàwiniaCitti dìKa- 
„ poli, sia necessario trasportarglt in 
,, ^apoU., per lo tempo neces^rio , 

„ in tal caso possa distribuirgli , e 
„ comandarli , come gli parrà essere 
più spedicnte,e la necessità riqer- 
, ca ; e poi farli ritòrnaca . al loro 
, destinata ripartimento , con aver 
, da, mandate à Delegato della Cam- 
» pagai ogu mese relazione de'set;- 
n vizi* che dette squadre di.Campi- 
„ gna , e Caporali faiznno , ed io 
,, che Terre, e Luoghi sono stati'’. 
Ottavo. £d estendo istati informa- 
li li , rise SKm ostenti le ngide proibì- 
’**’ zioMÌ e pene corporali , e pecunia- 
rie imposte -ritcè- il portare ddl’ sp- 


t* 
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mi di fuoco dentro questa Eedelisà- 
ma Città di Napoli , e per tutto il 
presente Regno, tuttavia non n <es- 
sa dàr aspsrtazioa di esse ,con com- 
metterti diverà delitti, ed omicidj 
snzk di più 'ti -è ritrovate nuova la- 
veiuioue circe il pòttar di tal •corta 
d'armi di fiioco pen^qnesn Città di 
Napoli., e tuoi -Borghi : hKcodo .faiai 
nel mezzo delia carrozza , ne' «etti 
corriapondenti a' latii, e porte di es- 
se , una caiaetta vacua , che s' alza , 
e s’.apre a gusto doro « che serve per 
setti z qaei, che seggono nelle por- 
te , e dentro •dette cassette portano 
gran quantità di diverse sorte d’armi 
ìli fuoco , ed ài’ improvviso $i ritro- 
vano arauà unqu* , e sei, donde si 
può cagianare tovinit t ^ morte di 
moàti.s fercs^ volendo . rimediare ad 
un dieordine.tanto perniàoso „ ( ri- 
„ vacando prima, ed annullando tut- 
,, te .,1 e. quali si vogliano licenze , 
„ date oasi dasNois come da tutti, 
,, e wli.;si .vogliano I Tribuoài ad 
„ OJnctàl, in virtù dàla presente 
„ Prammatict rinnovando prima, e 
„ cpafermaodo tutte le. Prammatkhe, 
,, e Bandi da Noi , c «ostri Fcedc- 
„.crisoà .emaitati àrea il. portar di 
„ «g«i sorta .«Rapili., e le pene ppr 
M tali aspqriaipaai d’ armi impoà^: 
„ Volendb ,,,chc invìoUbiltnente s’cf- 
,, .servino ,|* Stiano, nel lorojvjgort, 
,, fd n^cocia ■ < si diano trremisib|l- 
,, mente le pene dovute i Al piesep- 
te -yò^Iìamd „ .ed ordimamo, chq, 
„ dal di.dey.afiuiihi inazione drUp prp- 
„ seitf^ Pra.mmatic* , nop sia' persp- 
„ na di quelu^ue «sto , grado. , ,e 
M c-ondizionc à via , titolata , OjtPqn 
H titolata ,.t. rosi N«bilc,comelgnp- 
M.bile, che presuma portar per.den- 
„'{ra- questa Fedeltfsiins Città 
„ N’ajpoli , je suoi Borghi « earrnzta 
„ colla, predetta .cassetta , mti vtfup, 
„ chc à àpT«i e ciisde. m i: detti 
K fe z „ set- 
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„ setti tU' 111 OMO sieao massicci , e 
„ noo vscmÌ , a modo di cassetta , 
^ dove non si possa portam cosa ve- 
„ runa » sotto pena a’ padroni delle 
„ carrosze di ducati mille, e di con- 
„ fiscarsi in beneficio del Regio- Fi- 
„ SCO , ips 0 jun , la 

„ detta casrozsa. con tutt' i guarni- 
„ menti , ed animali , che la. porta- 
,, no , e le persane , che ci vanno 
„ dente»,, che non. sono padroni del- 
^ la carroeu , incorrano alla pena 
„ di ducati mille i cocchieri , che 
„ portano dette carroue con dette casv 
viwm trirnnix,, Sette, e Ì Maestri , chc le fanno , in- 
tu. iiw.uuan. ^ corrano alla pena di tre anni di gale^ 
„ da eseguirsi subito , che niia tre- 
,, mite sieno portati io galea senz’al- 
tro decreto , ma basti solo la fla- 
‘ ,, grama d' essere ritrovati , che con- 

„ ducono la detta carrotxa- con simi- 
. „ li- rasceKe , benché non vi' fossero 

,,-armi di fuoco-" . Ed affinché si 
estinguano le dette armi di fuoco , 
v-mn -«onuv Quanto Sia possibile . „ Ordiniamo, 
urc ncicuor ». e comandiamo , ohe niuno possa 
fabbricare , e accomodare 
N nel presente Regno , né tampoco 

Kitauii.is. • w “ VI • I 

„ niuno Mercante , o Negomante le 
„ possa far venire da fuora , né te- 
li nere in.- sua essa , o bottega , sen- 
„ za espressa licenza nostra per Col- 
„ laterale , sotto pena di ducati mtl- 
„ le, c di tre anni di galea ; Ed ab- 
„ biamo ordinato , che tanto in gue- 
„ sta Fedelissima- efrté^ guanto nel- 
„ le , Tetre-,, e Citti- del Regno si 
„ destini guel numero , che sarh eoo- 
„ veniente-, e necessario , così per la 
1, fàbbrica , come per l’ accomodazio- 
„ ne di dette- armi , perché si possa- 
„ no dare ad accomodare ella gente 
di Corte ,- proibendo espressamente 
„ sotto- r isfesae- pene , che non pos* 
*' ■„ sano- dette armi , né vendersi i 

„ accomodarsi da srltre persone , chc 
non. saituino per servizio' della Re- 
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„ già Corte senza nostra espressa lì- 
„■ cenza " . Ed acciocché venga a 
notizia di tutti ; vogliamo , che la 
presente Prammatica si pubblichi ne’ 
luoghi soliti , e consueti di questa 
Fedelissima Città: di Napoli , e per 
tutto il Regno, c se ne afR;iga copia 
ne’ Regi T ribunali . Detmm Nemp.- die 
z^. mentis IhUì tÓ4^. Et Dnqne de dìi »!. j«il» 
Medina de tot Tener, f de Sahiemta, e, u 
T) die Carelnt de Tapia Reg. l'idi t Bran- MiOin*. 
eia Reg. yidit Zufia Reg. yidit Cata- 
•eeit Reg. yidit Smnfelieint R*g. yidit 
^^geen Reg. yidit Capyeins Latra Prm 
rtg. Dtminns yinn» , Ltcnmtemm , it 
Capitamttt Gtaeralit , mandavi t miii 
/•»• .Magete Barilio , In P/agmat'C. z. 
fai. 85. a- tirg: Pandatphtu .■ 

PRAMMATICA XXIVi 

•I 

P Er gl’ Illust. nostri Predecessori dìi*™» »»-■ 

” m _ BBiitar ordina* 

sono state ratte diverse Pramma» tìian r^o c<- 
ticbc per estirpazione de’ delinguenfl, 

Banditi , e scorritori di campagna , hoc »i- 
protettori , c ricettatori di essi ed CffKMOT . 
avendo' tenuta' relazione , che il nu- 
mero di detti defingoenti é molto 
cresciuto, e vanno ingoietando il Re- 
gno in grandissimo disservizio di DIO, 
e della Giustizia, causandosi in-graa 
parte dalla protezione , che hanno te- 
nuto, e tengono di essi persone qua- 
lificate , ricettandogli- ancor nelle lo- 
ro Terre, e Luoghi-; e considerando- 
si , cho di Bici I mente si possoim estin- 
guere r*e le dette- persone potenti non 
lasciano la. loro pi-otezione , e ricet- 
tazione CF é parato perciò fare il 
presente- Bando- , dieponendo l’ infra- 
scritte pene^contra detti delinquenti, 
loro protettori, fautori, e ricettatori. 

Ordiniamo prima „ che niuna- per- ata-pwa-,,, 
„ sona di qualsivoglia s«to , grado , 

c condizione si< sia , ardiscii ricet- 1“"'"“’*'' n*" 

r , , . . M naiorporUi, 

„ tare, e fare da altri ricettare Ban- « piciunuiv., 
„7(liti, forgiudicati , o saorritori- di 
n cara. 
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„ campagna , ni tampoco sommini- 
„ strar loro TÌtto, provvedimento di 
„ vesti , armi , e munizione , ni in 
„■ qualsivoglia modo praticare , prò* 
„ reggere , e fomentare detti Bandi- 
„ ti , forgiudicati , o altri , che in 
,, qualsivoglia modo scorressero , ar- 
,, masscro per la campagna , sotto pe- 
,( na agl’ Ignobili d’ anni cinque di 
„ galea , e di due.- dooo. ed a’ Mn- 
fs bili, di qualsivoglia stato, grado, 
f, e condizione si sieno , di ducati 
,, 6ooo. e di cinque anni di carceri 
„ in uno de’ Castelli di' questo Re- 
i, gno , dichiarando per Noi ,• ed al- 
„ tra a nostro- arbitrio ” . 

Secondo-, Percht molti Baroni , e 
Feudatar; del Regno, d’ alcun tempo 
in qua , non solo proteggono , ricet- 
tano , e fanno dà altri ricettare detti 
Banditi , forgiudicati ,- e scorritori di 
campagna, ma li' raccolgono , e pei^ 
mettono , che stiano passeggiando , e 
liberamente abbiano il commercio den- 
tro le loro Città , Terre , Castelli , 
senza darsi loro- impedimento veru- 
no , e tutto , perchè poi si ser- 
vano degl’ istessi delinquenti in farli 
fare a loro instanza altri delitti , ed 
eccessi • „ Ordinianto , e" comandia- 
„ mo , che ciascheduna' persona tito- 
„ lata , e non titolar»' , di qualtivo- 
„ glia stato-, grado , r condizione si 
„ fosse , che ardisse raccogliere , e 
„ permettere , che detti Banditi , o 
« forgiudicati ,. scorritori di campa- 
„ gna , o delinquenti , passeggiassero, 
„ o abitassero dentro le loro Terre , 
„ e Feudi-, o che loro dessero ajuto, 
,, e favore in qualsivoglia modo , o 
„ proteggessero , cifra le- daitc pene 
„ di ducati 6000. cinque anni di car- 
„ cere, ed altra ad arbitrio nostro, 
„ incorra- nella pena della snspensio- 
„ ne della giurisdizione della Città, 
„ T erra , o Casale , dove si permet- 
n terà farsi tal disordine , per h> ter- 


„ mine di cinque anni se gli debba 
„ sequestrare , con mandarsi gli Of- 
n ficiali per Noi dell’ istesso modo , 

„ come st fa negli altri casi di- se- 
„ questro di Giuridizone ; con dichia- 
„ razione , che questo non s’ intenda 
„ rispetto a_ que’ Baroni , che non 
„ abitano nel Regno , nè per quei , 

„ che abiteranno So. miglia discosto 
„ da’ luoghi , dove detti Banditi pra- 
„ ticassero , ut mprt ; In luogo de’ 

„ quali si ordina-, che il Govornato- 
,, re. Giudice, o altro , rh’esercite- 
„ rà Giustizia in detto luogo , e com- 
„ metterà le cose suddette, o! tra del- 
„ le suddette pene corporali , incorra 
,Y nella' pena di ducati' geoo. e sia Eiìia mt.» 
„• subito privato- di detto Officio , ed 
„ inabilitato ad esercitarne altri , e 
,, 1* istesso si debba osservare sotto 
„ ristesse pene , rispetto agli Offiria- 
„ li delle Città , e Terre demaniali, e 
„ sia sufiiciente pruova- se per due 
„ testimoni sarà provato , che i def- 
„ ti delinquenti Banditi , o scorrito- 
„ ri di campagna avessero abitato , 

„ praticato , e passeggiato nelle dette rroiwio rn- 
„ Terre Baronali ,. o demaniali- più’^'*““' 
rt di due giorni. 

Terzo . Affinchè i' predetti non Oflìtuit#, « 

. « ‘il* Baicjitw aoB 

possano scusarsi , che non abbiano sa* uhra 
puro, che detti Banditi , e scorritori 
di càinposna sieno stati ricettati in - 

I wv ° (a !• 1 • • «.• >US pOdB», Vi 

dette Terre pio di due già>rni*; ,v Si ìaui». 
rt ordina ,- e comandir, ohe cosi détti 
„ Bareni ed in- loro assenza i loro 
rt Officiali ,-cha amministrano' giusri- 
„ zia , come ancora i Governatori , 
rt Giudici, ed^altri Officiali snddet- 
„- ti , debbano- tener parrìcolar pen- 
rt sìere della qualità delle persone , 

I, che dimorano , tt ìtr dùs entrano 
„ nell’ abitato , e dove esercitano giu- 
„ rlsdizione, ed investigare la quali- 
„ tà di esse j ed avendo notizia , che 
„ fieno uomini delinquenti , e di ma- 
n la vita, o che armano ,o' abbiano 

„ ap. 
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« ficwJ».prp«daarin qw»«»i«»g- 

^nt trrtiftm 
IP»rtte pornu. 


„ arnwfo per Ja campagna , debbano 
,, subito proccurare la loro «ercera- 
„ zione, ed andare in loro penecu* 
„ zione , e procairare awrli ntlle 
„ mani ; pigUando detti* OAeùlà . di* 
„ H^re i«for»a«kMe contro-. detti 
„ delinquenti, e*^e<t che soaNninU 
„ streranno, o avessero somaimìntra* 
„ to , ajutato , o ricettato detti delin- 
„ quentt, o acorritori idi - ca«f agna , 
„ qoal» presa In debbano Mtait«i al 
„ pib irai ili terq>ùe-di giorni nei , in- 
„ viaK alle K^ia U^enn Provin- 
„ ciale; «d estendo in Tette di La- 
„ varo , al Comoessario Generale di 
„ Campagna , che prò lOMpore sari , 
„ con mandane aiaailreeofc avviso 
ji »l R®88«*** Soprantendente della 
«.* Campagna-. Ed aceiocchd ddiiOt 

_ -k*-- 


i> glor oìligcntB I V^rdm cnniitteD- 
„ te-, -che a chi fari detti aesefe; , 
„ oltre che se ne.terrh memona di 
„ tvanae'rei a maggiori 04ic; , se- 
„ guetidb senteOM condano.aiqcia di 
„ pene pecinùne wnpn^ de' detti 
„ fkenwoW*,'^* 6utpd ^’o phe in 
*, ^dhlbivoélU ìèddd Me^sifo dato* a- 
„ juto a’ £ni BandM , O acortìibri 
„ di Campagna', tonft di sopra t la 
„ teraa parte di siettg- petia yK^i'é 
„ bcneSciB iii jpigSira te 

,, dette ibfemautHMi « idm 

_ te ’ditìgehte ti 'i -w- --- t" 

' Qutrio 

„ mcortmoi' 8 patddMnÌMbiw ,^h’ 
„ eh^ckabe ; aMp'Mo 

i,j*iar datengìi' a^i- 
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Boschi , ne’ quali facendosi -forti , 
con grandissima difficolti si possono 
avere -nelle mani • Per la presente 
„ Ordiniamo, e coman.Iiamo , che 
,, -tMft Case , « Inoghi in campagna 
fr*«r-%nt< peiaona , di qualsivoglia 
„ grado, c condizione ti sieeo , do- 
„ ve taraano ricettati detti Banditi , 
„ ibrgìadicati , o scorrkori di Cam- 
„ pagna , si debbano sfabbi ìcare fino 
„ al suolo, di modo che in futtirnm 
„ non vi si posta fam znat abicazio- 
„ ne per nion tempo ” . 

Sesto . Perchè moki , senza che 
abbiano fatto delitto , praticando per 
tutto liberatnrote , alle-vake poi s' u- 
nisebno di oomitiva con detti Bandi- 
ti , armando per .te campagna con essi 
facendo deJittà.; poi quando loro pia>i 
ce, ritornano .nélle loco Terre, conr- 
fidati, che non sii sappia esser andati 
in coraitteniCoo «tetei Banditi , e <te 
questo ne soso nate le «rasseequadre 
di etti . £ convenendo rimediare 

„ OrdinUipo simtlroente , che ogni 
,< «•ftaliche cpslerè Ipgfrtimamenti^ 
„ che alqida pei^a‘ sia «tata veduta 
„ armate' chi ' m»' di’ fdoco in co- 
„ mi ti va di ^ forgiudtcaèt - ^ 

„ Hu scorritorì di campigna ,^al mt> 
n mero di nuattèo Ihc^à l^rè /a- 

,r dè A^tgiudù 

„ dÒM in comitiva' coi» dèm Bh'mii* 
^ te, jtit moit-itori di £jd|(p^tfl «I 
,,-'mHMtw.’iti'^<tetrk»>, kFrm^’ ttcci-p 
„ "dke imftMi I' ìscte'''{ASse 
' dte hi atièkl ^'«Mh ifeb dente».’ 

,V za/w p^'hrdWmo ', è Co- 

«V tkhmK|teió'''t : ète^ano: con 

,^e«d<fnpci4^h^ ^‘iHgtlre trremisi- 
„ ^ im nsditth chtkrti • ctaadiihp-^ di qual- 
,, ’Steètelte 'dfdlldi’Wieto'ite- condizione 
ste^flteM^^"pM/ifd#l.io delle 


picjuur ibi . 
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e mezzi possibiii , di proccurare 1 * e- 
stirpazione di delti Banditi , in viri- 
la del presente Bando „ Concediamo 
„ indulto, ed aggraziamo d'oqni de- 
n litio , e fbrgiudica , ttimm che non 
,, tenessero eemisaionc delie parti , 

M cioKheduao Bandito y. che ucciderà, 

„ o presenterà viva ,■ o morto ,< un 
„ altro Bandito di sua comitiva , o 
„ d’ altra , che ti postano indultare 
„ tetta per testa; od ucekkado uno 
„ de’ Capi de* Banditi , se ne possano 
„ indultare due che non sieno Capi 
„ di Banditi « però- uccidendo un Ca> 

„ po di Banditi un altro Capo , si 
n possa esso-f, ed un altro compagno, 

„ atmplice liaodito , indultare 

„ ùem , te un Capo’ di Banditi di 
„ una «juadrai uociderà no altro- Ca- 
„ po di altre tguadra , sa ne possa 
„ indultare il detto Caper , che £irà 
„ il servizio- , co» altri' tre semplici 
„ Banditi, che taranno partecipi, e 
,, coadjutori ai aervizio ; « aon et- 
„ tendo partecipi ai terviaio , te li 
M Pf>^ ‘i^g*** qualumjue comi- 
„ tiva di Banditi v 

„ /rem , te un Capo di Banditi di 
„ una squadra ucciderà , o daràmor- 
M to , o vivo un altro- Capo dell’ 

„ ittesta sua conùtiv» , ia ul caso 
„ se ae possa v c resti indultato asso 
^ Capo ioterléttora , e' due altri aem- 
„ plici Benditi y che saranno parteci- 
„■ pi a fare il servizio ^ tanto te m- 
„ ranno di sua comitiva quanto di 
» t te non saranno par- 

„ tecipi,. oi coadiutori , te ne possa 
» eleggero due idi qualsivoglia comi- 
„ tiva di Banditi quali restino in- 
„ dultati , cd aggraziati , «r tu/vn. 

„ Iiem , se un Bandito di una squa- 
,. dra , che non sarà Capo , ucciderà 
„ uno de’ Capi dell’ altre squadre , in 
u tal caso si possa indultare , c resti 
„ indultato egli , e tre altri partecipi, 

», « coadiutori al servizio; e non et- 
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)y tendo partecipi , se li possa cleg- 
,, gare di qualsivoglia comitiva di 
,, Banditi. 

,, Ittm, se un Bandito di una squa- 
,, dra ucciderà un altro Capo deli’ 
,, istessa tua squadra , in tai cato si 
„ posta indulrare ets» , .e due altri 
„ partecipi ,, a coadjuwi ai seraizio; 
„ e non estcodo partecipt-v e«oadju- 
» tori, tc li pam<lei|g«rt onout. c- 
„ lezione d' ogni, altra conaitcun'- dà 

» Banditi.-' - 

,, Itrm, se un bandito di ona squa- 
,r dra , che non sarà Capo , ucciderà 
,, un altro dell' altre squadre , se ne 
» possa iodulraic asso , .ed un nitro 
,, partecipa al tervizio-yiaunaii esseo- 
n da partecipe ,. so io «iegga a . suo 
». modo di qualunque comitiva si- aia; 
„ na uccidendo un» delll istessa tua 
,4 squadra si; post» -indarkarni testa 
„ per letta . E per maggiore osaci- 
„ vanta delle- cose auddocte ,-ciserbia- 
,, mo a Noi il - dichiarare nel- casi , 
,, che occormraDoo , quali pene e’, a- 
vranno da tsegoirn-, ae- quelle sm- 
poste nelle Pramntatiebe de’ nostri 
n Piedacessori , o quelle' imposte da 
I, Noi nel premute Bando ” . 

Ed acciocché -venga alia notizia di 
tutti , abbnwDO fatto- lare ii prcaente 
Bando , incaricandu l’ osservanza di 
esso a tutti gli OAciali, e Tribuna- 
li dei presente Regno-, a’ quali or- 
diniamo y che giornalmente ci debba- 
no dare avviso delle dili^nae r che 
per essi si- faraaoo , • degli cfFetti 
che seguissero ,- c che ai pubblichi 
ne’ luo^i soliti e consueti di que- 
sta Fedelissima Città di Napoli' , e 
per tutto il presente Regno , alfi^en- 
dosene copia in valvij de’ Rcgj Tri- 
bunali , e nelle Provincie, nelle Re- 
gie Udienze . ZfateiH Nenp. die tp, 
menfit Mnii 1644. El ^Imirantt ^ FV- 
dit Brandt Rcg, Eidìt Znfit Rtffsns . 
l'idi t Caf tutte Htg. Vid. Stnfeliet Rrg. 

Vi~ 
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PRAMMATICA XXV. 

S Ebbene dalle pFOVvisioni di nottro 
ordine fatte nel principio del no- 
stro governo per 1* estu’paxioae delie 
nnmerose sqnidre de’ Banditi , che in- 
astavano questo Regno, e ’l pubblico 
commercio , commettendo onaicidj , 
forti , «acrilegj, ricatti , inceod; , cd 
ogni altro enorme delitto , senza ti- 
mor di DIO , e delia Giustizia , so- 
no risultati in gran parte gli clfctti 
de Noi considerati per la pubblica 
quiete di questi fedelissimi Vassalli 
di Sua Maestà con 1 * estirpazione di 
molte di dette comitive in questa 
Provincia di Terra di Lavoro , ed 
io altre del Regno ; hientediincno in 
quella di Principato Citra sono anco- 
ra rimaste in piedi akre coraiiive , 
delle quali sono Capi Alessandro di 
Buono di $'. Mauro : Marco , ed O- 
nofrio Fasano del Casale del Ceraso, 
del Vallo di Novi e Orazio di Caro 
della Rocca Gloriosa t Giuseppe Ca- 
steHa , c Oso; Antonio di Lisa di 
Sessano : Carlo Cava , atiat T attonc 
d’ Eholi ; ed Angelo Fasulo à' Alta- 
villa : i qnali continuando a comnsct- 
terc ouovi , ed enormi delitti , ten- 
gono aflàtto impedito il commercio 
in quella Provincia ; E desiderando 
Noi ridurre tutto questo Fedelissimo 
Regno ad uniforme , ed nniversal quie. 
re; per tuttW meszi possibili l'abbia- 
mo dati diversi ordini , e fatte mol- 
te provvisioni , per sanar questa par- 
te,' che solamente ne rimine infetta, 
alle quali per maggior’ eiRcacia , ci à 
paruto con voto , e parere del Regio 
Cellateral Consiglio!, appresso di Noi 
assistente aggiungere le contenute od 
presente Raudo > i - i . 


•>ìtt primis amfecmawto Mùgli 
„ altri Bandi, emanati , santo di no- 
„ sM'o Online , quanto degl’ iJiust- V j- 
„ ccrè nostri Predecessori ,. oontm od 
„ leccttatorr, e fautori de’ Banditi ^ 
„ e' particolarmente il Bando di ium> 
„ vo emanato sono i J p.' del psoatp 
„ mese di Maggio di quest' anno ) 
„ Dichiariamo, che tutto il disposto 
,, in essi debba restar fermo , ed er 
„ seguirsi icremisibilmente centra i 
„ trasgressori , in quanto per^al.peqr 
„ sente non contraudicano . -t .-.- i 

Secondo. In conformità del Bando 
emanato daii’ Illustre Conte d’Oliva- 
res nostro Predecessore -sotto i lO- 4 i 
Marzo del Jsp7- ,, Ordiniamo , e 
„ comandiamo , che. tanto i suddetti 
,, Capi , quanto qua'sivoglin loro com* 
„ pagno, che sia andato , o veda in 
„ comitiva loro armando per la cam- 
„ pigna, commettendo delitti, deb- 
„ bano fra il termine di giorni die- 
„ ci'^ dopo la pubblicazione del pre- 
„ sente Bando , comparire , e prrscn- 
„ tarsi' personaknonte avanti lo Spet- 
,, tabile Preside di detta Provincia, 
„ o |mre nel Tribunale della Regia 
,, Udienxa, a stare a ragione de’ dcr 
„ latti , che da tasi si suppongono 
„ commessi ; e non compacend.-', elas- 
„ «o il termine predetto , sieno> te- 
„ outi, trattati , e riputati ipfo jure, 
„ come veri forgiudicati per aenten- 
n za, e possano essere amaaazzati iimt 
„ pmn , non ostante che non sia e- 
M lasso il circolo dell’anno, coafor- 
„ me per la Coscituaione del Regno 
„ sta prefissa , alla quale per lo tc- 
„ nor del presente tx urfira certa feicit’ 
„ tia in questo caso , quatmut opus 
„ fu , espressamente dispensiamo . 

Terzo. Sebbene per la Prammati- 
ca dell’ Illustre Duca di Medina, sot- 
to il di 15. di Gennsjo' del id4g, 
furono ordinate alcune provvisioni 
contra de’ detti Orazio di Caro, Mar. 
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cd OboTi^o tuaao , cd Alessan- 
dro' dì l^oao; niencedimeM':'!’ cape- 
che son sono 


^enaa 'ha mosfrato 

bastailti ad estinguergli ; Onde 
'abbiamo . risolato di far le seguenti 
più «fhmi , tanto coatra i detti , 
«guanto centra i prenominati Angelo 
'Fasulo, Carlo Tattone, Giuseppe Ca- 
stella, e Gio: Antonio deLisa.spe- 
nndo , che per mezzo di quelle , e 
della buona diligenza de’ Ministri , a’ 
quali sta incaricata la loro persecu- 
zione , ne abbia da seguir l’ effètto , 
e particolarmente per mezzo dello 
sfratto de’ loro parenti - Perciò „Or- 
„ diniamo, e comandiamo a’ parenti, 
„ ujqme ad ^rtum graJum imtmftve, 
„ cosà maschi , come femmine de’ 
„ detti, riserbati' però i figliuoli, e 
„ figliuole da quattordici anni a bas- 
•iton m M^ut ^ SO , cd i vccclii scssjgenari , che 

ad ^iMnum ^ • • j* » 1 

srad.ffi (ira il termine di giorni dieci, de- 

?t"ìLT.°?°’ „ correndi dopo la ^hblicazione del 
„ presente Bando , 'debbano dare in 
„ mano della Regia "Corte vivi , o 
„ morti detti fuorusciti, ciascheduno 
„ quel che gli spcna per ragion del 
„ parcot^o i altrimenti debbano sfrat- 
„ tare da’ luoghi , dove abitano , e da 
„ tutta la Provincia _di Principato 
„ Citta , e conferirsi ne’ luoghi , che 
,, saranno destinati dallo Spettabile 
,, Preside, di essa , o da altro Mini- 
^ Stro , a chi sari incaricata la loro 
„ persecuzione, e da’ detti luoghi non 
Por», rtifs*- « debbano partirsi, nè ritornare nelle 
lioau, CI oì- loro Patrie, senza nostra licenza 
, /I» y sotfo pCHt agli UOIDinf, 

„ c doniK Nobili di cinque anni di 
„ relegazione, o d' altretnnti di car- 
„■ cere a nostro arbitrio , ed agl’ I- 
„..gnobili di cinque anni 4i gzlea , 
„ ed alle donne della frusta . 

Cwnutfniacc 'Qparto. „ Oltra dello sfratto pre- 
„ detto, ordiniamo, e comandiamo, 

«srnmm ■% 

14- Sic' 
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„ le loro comitive , ricatti di qual- 
„ sivoglia somma , iaeendj .ds osse.,, 
„ masserie , virrovsgtie r o Agtierau- 


che commettendosi tanto da’ suddet- 
ti Capi, quanto da ogni altrodel- 


„ no vigne , o ammazzeranno anima- 
„ li di qualsivoglia specie,- i loro pa- 
,) renti nel suddetto grido sieno-ob- 
„ bligati , e debbano sabito di loco 
„ propr/ danari, e beni ,■ restituire 
„ alle persone , che avranno patitail 
„ danno interamente; ed esscndodif- 
,V ficqltà nel pagameato , e restitu- 
,',’‘-ziene' predetta , ordiniamo , che le 
„ 'roh»i « facoltà de’ detti parenti si 
,, vendano' c««def« lUienJd, 

Quinto, ,, 'Ordiniamo, e coman- 
diamo , che i figliuoli , e fratelli 
„ carnali de* -suddetti Capi , e loro 
,, compagni , non possano , nè debba- 
no godere Delle loro Patrie, nè in 
„ altro luogo, oficj , dignitè , nè o- 
„ note atcuno , e che i peti cosi <d’ 
„ alloggiamenti , come di qualsivo- 
„ glit altra cosa , si debbano primie- 
„ ramente ripartire a’ detti figliaoli , 
„ e fratellii Caronti di quegli, in quan- 
„ to ie sottanze loro potranno cum- 
„ portare; Ordinando ■«’ Capitani , 
„ Sindaco, ed Eletti delle Terre pre- 
„ dette , dove faranno il loro incola- 
„ to ,' che così lo debbano eseguire, 
„ eccetto però se per diligenza de’ 
„ detti figliuoli, e fratelli carnali-, 
„ i detti delinquenti perverranno in 
„ potere della Regia Corte , vivi , o 
„ morti ; nel qual caso vogliamo , 
„ che sicno abilitati agli onori pre- 
„ detti , e trattari ne' pesi , come gli 
„ altri cittadini . 

Sesto . ( ir Confermando per Io 
,, presente il suddetto Bando dell' II- 
„ lustre Conte d' Olivarcs ) Ordinia- 
,, mo , e comandiama , che tutte quel- 
„ le persone , di qualsivoglia stato , 
„ grado, e condizione si sieno , che 
„ porteranno imbasciate , ictrerc , bi- 
„ glietti , -e' pòlizze -di ricatto scien- 
„ temente , o pure porteranno il da- 
ll 1 ,, na- 
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s nm , -o kftro per conto di derti „ compagno «ilètrivo dii^fìi^i htlijili 
t, ricatti, «'intendano essere incorse „ ti , vogliamo , cke'a’,im w ia a ifaiAifr 
„ nella pena di morte naturale, o di „ tato per la pcrsoita oua^tMtaaatp *e 
„ relegazione in vita a’ Nobili , e di presentando più d'ano dit>dM 4 \An» 

» S^ica in vit*' a^l' Tgnobilì , a no* » diti , vogliamo , che por «pww 
„ srro' arbitrio riserbatb . „ goda la nOttrina dt^oa. alpo detói* 

Setti ntfc . ;**DichiariàtTiO per lo pre- ,,'quente, testa prt testa -;dE 
„ sente , che cisicbedun •Bandito , che „ che non sia deliMiicMO^-ah Wfits 
„ pfe«*rerà morto j o vìvo un altro „ sito, presenterà eWo«o 'tnoitadMa 
„ Bandito di sua eonrfrtva , o altra „ de’suddctti Capi , vagliaom ohe 
„ dille suddette , s’ intenda indiiltato, „ possa nominare due Banditi 
,> ed aggi^lftb ila ogtif^tfclitto , e „ Imbuenti, ancorché sieno ■forgiiidi' 
rt Shegiodica , -«//én», Vné'Pofi tChcsse- « rati • e se ne prcsenterì più, -vo* 

„ ro mnissiOtte di paiW j éccet fo pe* „ gliamo, che per ognuno goduadue 
,, ró tte foste in^sito detrimine tot- „ nomine nella forma suddetta 
» tot MajtntrH' Dìvìmte , vel iuint- » E se presenterà ano.o pib-Banr 
„ »« , vizio nefando,^© falsa mone* „ diti de’ compagni suddetti , voglia* 

„ ta ; E se uno de’ Banditi di dette ,i mo , che per ognuno possa nomina* 

„ comitive ’ptwenterà 'vìvo , o mor- „ re un delinquente per lo beneficio 
„ to uno de’ Suddetti' Capi, ancorché „ del detto Indulto . vy , 

,, non aia della sus cottirtiva , va- Ottavo . „ Ordiniamo , C comaor Conoaitar 
„ gliamo , che s'intende indultato , „ diamo , che , oltrs i detti premj d’ 

,,'ed aggraziato dsso , e' tre altri coni* „ Indulto, e nomine a qualsivoglia oiioi . 

„ pegni a sua elezione , incorché non „ delle persone suddette , che prejen- 
„ fossero' ìntervetwti al servigio , o „ terà qualsivoglia di detti Capi vi- 

„ pure goda detta 'nomina di tre al* „ vo , o morto , gli si debbano subì* 

t, tri Banditi di '^alsivògiia di det* ,, to pagare ducati 400., e preseotan* 

„ te comitive. * do qualsivoglia compagno effettivo 

„ Ir m ,' se nnO de’ detti Capi pre* „ delle dette comitive ducati 100. 

^ senteré vivo.o morto un altro Ca* „ per ciascheduna festa , delle robe 
„ po delle suddette comitive a’ in ten* „ di quei, che gli avranno ricettati, 

„ da indultato esso , e tre altri Ban* „ alimentati , protetti , e favoriti , 

„ diti semplici nella forma suddetta, „ purché di questo oe oieno ioqlsisi* 

„ o pure goda della nomina di tre „ ti, e non potendosi pagar da loro, 

„ delinquenti , ancorché non sieno Ban* „ s> debbano pagare -da’ pafenti più 
„ diti . „ facoltosi, e delU loro robe, e beni. 

„ Iiem , se nn delinquente , che Nono . „ Vogliamo. , c dicUaria* 

„ non sia bandito , ancorché sia for- „ mo , che di tutt’ i suddetti premj 
,, giudicato per qualsivoglia delitto „ cosi pecuniari , come d’indulti, e 
„ ( eccettuati però i sopra riserbati ) „ nomine , debbano godere , eriam 
„ presenterà in potere della Corte „ gente di Corte , e stipendiar; , ac* 

„ vivo,o morto uno de’ suddetti Ca- ,, ciocché con maggiore «niino atten* 

„ pi, s’intenda indultato esso, ed un „ dano all’estirpazione de’ delinquenti. 

„ altro delinquente' a sua nomina , ed Decimo Ordiniamo , e comandia* pnA'bo Nm. 
„ elezione , ancorché non tenessero „ mo , che niun Marinaro , Feluchie- 

„ remissione di parte. „ re. Barcaiuolo , Padrone di vascel- iwoa. 

„ £ se presenterà un Bandito-', o m lo • o Altro , ardisca , e presuma 

fi d* im« 
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Mrtffttirf , e ftre imilarcare hiu- 
no (K dtftì Gap) I ni a)tro Bandi* 
„ <t?*d) )oro comitiva , sotto pena di 
^ dieti inni di galea . 

■«tiitorMbo- fJfStècimt) . „ E pendìi intendia* 
lua.P" n •t'o’i dite di’ detti Banditi si sieno. 
__ dati' a -eonservaft^ iB potere"'di di- 

tw,”iab'p4I- vinsi' particolari molte somme di 
danari, moWli , VitfOvaglte.cd al- 
tre cose commestifeiH , pervenute 
,5‘ ad essi da’Ticatti , e furti , che han- 
,1 M commessi ; Ordiniamo , e co- 
„ mandiamo a turt*» detcrfrofi dfqacl. 

che fra H' termino df 'gim-ni 
„ quattro doprt la pubbticasione del 
. „ ^esente Bando , le debbano mani- 

„ ffstare , e rivelate !» tcrìptit avaii- 
„ fi io Spettabile Preside delia Ph>* 
„ vinci» , o nella Regia Udienza , 
„ senza restituirle a’ au^etti' Banditi, 
Poto» ,, Oad iitra persona'; ma tenetle a 
„• 'dtSpOsiiioBt dó’ d«fl' Ministrf , per 
ducot. loco, n , (ite panKnteressate, sot- 

to pena di Cinque armi di relega* 
ziooe, e (ii ducavi mi Ilei»* Nobili, 
e di cinque ahtfi->'di gaieS' (oPIgno- 
bìH r Vogiianrt» pebb.jtcdiefì» detta 
restituzione' atta pare* iotttcssata , 
e ad altra 'pcrtoncnon su M deb- 
ba ftire • 8Aiza> nòerrt -iteenta' in 
tcriptir per Golibterair precedente 
refezione de'detti 'MintSTrì* 
Duodeeinio . y; E 'perebè Jntendia* 
riW , che i deiei Bandirr sono fo* 
Wehtit),' e protetri, liimMari, e 
fiy'orifi da diverse Persone EoCle*. 
„ siniche I «onrm ia santa mente di 
„ Sua Sdntith, e zelo, che tiene del 
,V beneficiò' de’ Popoli; Ordiniamo, c 
,V comandismo a’ Àtei Ministri^ che 
,V con o^ni esquisita-diligenza sidebr 
„ bano informare della verità , don 
,V fàrcCde distinta relazione , accioc- 
„ chè da Noi si facciano appresso la 
„ Santità Sua , e suoi Ministrit 'H u 
stanze Decessane per gastigo alci 
« colpafi "* 'i-t.' ;; 


tnremiuin rt> 
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Ordiniamo , e comandiamo tanto 
allo Spettabile Preside della detta Pro- 
vincia, e Regia Udienza, quanto ad 
ogni altro Ministro, a chi possa toC'- 
caae , che tengano particolar cura , e 
pensséro delia puntuale osservanza , ed 
esecuzione del presente Bando , dando 
avviso a Noi , ed ai Consigliere D. 

Francesco Merlino , Residente della 
Regia Camera , Segretario di questo 
Regno , e Seprantendente della Cam- 
pagna , di quanto occorrerà nella ma- 
teria v Ed acciocché venga a notizia 
di totri , ordiniamo , che si pubbli- 
chi ne’ luogiri soliti . Datum Nnp. 
dit primi Deumirlt 1^44. Et ,/flmU pj, , 
rame . Vidit Branda Reg. yidìt Zufia 
Reg. f'id. emanate Re^ Zid. Sanfel. 

Reg. yldit Cdpye. Latri Reg. Vtd, Sa- 
lamatka Reg. Don Framiuut Mtriiniif 
Secreti PaadoJphtii , 

PRAMMATICA XXVI, 

. . 11 ! 

A vendo Noi- fin dai principio del m-i» rum. 

nostro goverhb , nOo tnVno' per 
1 ’ obbligo del nostro carico , che per 
lo desiderio , che abbiamo di salleva- 
re, quanto sfa possibile, da ognf op- 
pressione questi fedelissimi Vassalli di 
S. M. applicato l’animo ali' cAirpa- 
zione deile oiumemse squadre de’ Ban- 
diti, e delinquenti , che infestavano 
questo Regno , e per la DIO grazia 
conseguito -Fu nreofo; nientedimeno i 
venuto a nostra notìzia , che dalla 
Città di Benevento ■ sono uscite nuo- 
ve squa^iee di simtii delinquenti , che 
senza timor -di DIO, e della Giusti- 
zi-a , né- -conshlerando l’infelice fine, 
che haOiMVuiatto gli nitri , non cessa- 
no gtomalmente di commettere omiz 
cidj 4 iurti-i, ricatti , e altri enormi 
delitti; Capi de’ quali delinquenti so- 
no : Anello Montciùteoia dei!' Ospe- 
daletto ; Giacomo di Filippo di Val- 
L 1 z „ la- 


1) 
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Uta •; Piero de Jfutmx -df" Gifiini , 
Giovan Batitta de Mitio di Cervina* 
ra , e Ottavio Rea - oììmi Zulfb di 
Magnano; Ed acciocclii gueati co’ Io* 
ro compagni rìccvaoo it ineritato ga-^ 
st^o , se non si risolveranno dì rì>* 
durai al ben vivrréf servendo la Re- 
gia Corte ; Oltra ddle provvisioni 
particolari da Noi fette , mediante i 
buoni ordini dati' sopra di ci6 , agli 
lUnscrt Presidi deUe Provincie, e al 
Magnifico Commessarto Generale di 
Campagna ci i paruto «on voto, e 
parere del Regio Collaterale Cofisi- 
I gli®% appresso di Noi assistente , ag. 
ginngere le contenute nel preseote Ban- 
‘ ■ do',. ftmpm vtiìtun . 

i ^ /■ primis , perchè cresce magglor- 
„ mente la colpa nutrita da* favori ^ 
„ confermando tutti gli altri Bandi 
„ emanati , tanto di nòstro ordine , 
„ quanto dell’. III. Viceré nostri pre- 
„ decessoti centra 'de’ rieettatori , e 
„ feutori de’ Banditi , e particolarmen- 
• • • ,i te il Bando di nuovo emanato aot- 
vnt- ^ to i ip. -del passato mese dì l|^- 
„ gio del 1^44- Vogliamo , che tutto 
,, il disposto in essi debba restar fer- 
„ mo, ed eseguirsi irremisibilmenfe 
„ centra i trasgressori , in quanto pe- 
„ rb al presente non contraddicano 
Prif. 1). SecoD<fc. In conformiti del Bando 
emanato daU’Illustre Conte d’ Oliva- 
rea nosfrtr Predecessore sotto i io. di 
Marzo del ijpp. „ Ordiniamo , e co- 
„ mandiamo , che tanto i suddetti Ca- 
^ pi , quanto qualaivoglia loro com- 
,, pagno , che sia andato , o vada in 
„ comitiva loro, armando perlacam- 
pagna , commettendo delitti , deb- 
„ bsno fra il termine di giorni die- 
„ ci, dopo la pubblicazione del pre- 
,, sente Bando , comparire , e presen- 
„ tarsi personalmente avanti lo Spet- 
„ tabile Preside di detta Provincia , 
,, « pure ne! Tribunale della Regia 
„ Udienza a stare a- ragione de’ ae- 
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„ Htti , che da essi se suppoègoM 
„ commessi , e non comparendo , elas- 
„ so il fermine predetto, sieno tenu- 
„ ti , trattati , e^ripntni tpffjàn f 
„ come Veri foggiuilicati per sentii- “ ’V*'-' 
„ za , e possnd èssere ammaitSti' 

„ impune , noo‘oatanté cheiion-àia 
„ classo il circolo dell’ anno , confer- '* 

,, me per ^a Costituzione del Regno 
„ sta prefisso , alla quale per Io te- 
„ nor del pets-nte r* otstra seitsetla 
,, in questo caso , qiiattniu tpus tir , 

„ esprèssamente dispensiamo . 

Terzo, „ Ordiniamo, e comandia- fafriS«itco«- 
mo a’ parenti de’ suddetti Capi , e.cia- 
„ icuno di loro uscite nd qumrlum grts- 
„ dnm Imclmive , cosi maschi , come 
,, femmine de’ detti , l iserbati però . 

„ i figliuoli , e figliuole da 14. anni 
„ a basto , e i vecchi sestagenarj , 

„ che fra il termine di giorni dieci, ’ -, 

„ decorrendi dopo la pubblicazione 
„ del presente Bando debbano dare in 
„ mano della Regia Corte vivi , o 
„ morti detti fuorusciti , ciascheduno 
„ quel che gli spetta per ragion del 
„ parentado / altrimenti debbano sfrat- 
„ tare da’ luoghi dove abitano , e da 
„ tutta la Provincia di Principato 
„ Ultra , e conferirsi ne’ luoghi , che 
„ saranno destinati dallo Spettabile _ 

„ Preside di essa , o da altro Mini- 
„ stro , a chi sari incaricata la loro 
,, persecuzione , e da’ detti luoghi non 
„ debbano partirsi , nè ritornare nel- 
„ le loro Patrie, senza nostra .lìcen- 
,, za in scriptis , sotto pena agli uo- 
„ mini , e donne Nobili di cinque 
„ anni di relegazione , o d’ altretttan- 
„ ti di carcere a nostro arbirrio , ed 
„ agl’ Ignobili di cinque anni di ga- 
„ lea , ed alle donne di frusta . 

Quarto . „ Oltra dello sfratto pre- 
„ detto , ordinianvi , e comandiamo , 

„ che commettendosi tanto da' sud- 
„ detti Capi , quanto da ogni altro 
„ delle loro comitive , ricatti di 
„ qual- 
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„ ygfai ragl ù 'sopinia , ìncmdj di-car. 

„ », msissérie* vrtwnglie'v ® 

„ ranno rigae ,o amtnazterMiao ani,. 
„ mali di quaUivof^ia spcM , ii'4òra 
-del ‘BuddrMo g«dól «Uno 
„ òM>lì|;at{ V « Nebbie» liukftD .di lon 
„ r« ^rópdj' da«arl\‘e'b«H nestiniire 
„ atte persone i'Mche avranno patito 
„ il danno infèramenre , ed esMndo 
„ difficolti nei pagamente, a restitu- 
„ ztone predetta ,' ordiniamo , che le 
„ ròbe ,' e facoltà- de’ detti parenti , 
„ si Tendano cMdela iéieuta . 

• QpintOi „ Ordiniamo , e coman- 
„ diamo , che i Irgliuoii , e fratelli 
„ carnali de’ suddetti Capì , e loro 
„ compagni , non possano , nà deb- 
„ bano godere nelle loro Patrie , nè 
„ in altro Inogo -, offiej , dignità , nè 

onore aicttio , c che i pesi tosi di 
„ alloggiamenti , come di qiialsivo* 
,, glia altra cosa si debbano primie* 
„ ramente ripartire a’ detti figliuoli, 
„ e fratelli carnali di quei , che in 
„ quanto alle sostanze loro potranno 
„ comportare , Ordinando k’ Capitani, 
„ Sindaco , ed Eletti delle Terre pre- 
„ dette , dove faranno il loro inco- 
„ lato , che cosi lo debbano eseguire, 
„ eccetto perà se per diligenza Mei 
„ detti figliuoli , e fratelli carnali i 
„ detti delinquenti perverranno in po- 
„ tere della Regia Corte , viVì , o 
„ morti , Bel qual caso vogliamo , 
,, che'sieno abilitati agli onoVi pre- 
„ detti , ‘e trattati ne’ pesi , come gli 
„ altri cittadini . 

Sesto . ,, ( Confermando per lo 
„ presente il saddetto Bando dell’ 
„ ili. Conte d’Olivares) Ordiniamo, 
„ e comandiamo , che tutte quelle 
„ persone , di qualsivoglia stato , gra- 
„ do , e condizione si sieno, che por- 
„ teranno ambasciate , lettere , bi- 
„ glietti, e polizze di ricano scien- 
„ temente, o pure porteranno ‘iP da- 
„ najo, o altro per tonto odi detti 


i, nella {ma di. morte iuti«r^e,rod;( 
ni iclegkàioae in viu V Mobili , « di 
f, gatea io vita agl’ Ignobili , «.ilo. 

<y.stn» arbitrio riserijato,«i jbog „ 

.t Settimo ,-t V Oichiariammiper Ig^ Pn». ij. t. 
.v ptwentqpche ciatchodunnaaodito , „ S°5j|‘ 

„ preseoacrà , o vivàjso.-atoctq imal- •.•««'■r mìi«- 

' n !• , ’ •! PBe<n»l BOK 

pyNtro, iianaito di. sua fomitiya , «it consuAft> 

„ tra delle suddette» .a’r iotenda 
,, daitatov , da- cigni, de, 

littoiv'p inrgiudica c^mon 

A tenessero remiss ioije di parta * xc- 
„ cettP'penb se ihsse inquisito-À ari- 
,, mim iauae Maj^utrs Divinata vel 
„ bumattat \ vizio neiàndo , o -.fiilsa 
„ moneta j- E se uno de’ Banditi di 
„ dette comitive prcKnterà vivo. » o 
,1 morto uno de’ suddetti Capi , an> 

„ corchè non sia della sua comitiva, 

„ vogliamo, che a’ intenda indultato, 

„ e aggrazi a Co. esso, e tre altri.com» 

„ pagni a sua elezione , ancorché non 
„ fossero intervenuti uil servigio , o 
„ pure goda della nomina di tre altri 
„ Banditi di qualsivoglia di dette co- . . 

„ mitiVBJ "COI iptr' -uu. 

„ htm ) se ODO de’ detti Capi pre- 
„ senterà viv«, i.o. morto un altro 
„ Capo delle suddette comitive, t’ in- 
„ tenda indolcato esso, .e tre altri 
„ Banditi semplici nella forma sud- 
„ detta , o pure goda della nomina 
„ di tre delinquenti , ancorché non 
„ Steno Banditi . 

„ lìem , se un delinquente , che 
,, non sia Bandito , ancorché sia for- 
„ giudicato per qualsivoglia delitto 
„ ( eccettuati- perà i sopra riserbati ) 

presenterà in potere della Corte 

A ava #!!■♦#> atnM ma* 


»l , ^ . 

„ vivo , o morto , uno de’ suddetti 
„ Capi , s’intenda indultato esso, e 
>1 


„ un altro delinquente a suauiomina, 
„ ed elezione , ancOKbé non Mnatse- 
„ ro remissioaó di partea 

E se pihsrnteih «n. Bandito o 
„ tómpa3no'«lcttivo..da’C.'ipi.siHMet» 
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„ ti, vogiìimo , che ^intenda indul- 
„'*tato per la persona sua ri»»N>n ; e 
„ presentando pili d' uno di detti Ban> 
„ diri , eogliaina, , che per ognuno 
„ goda la Domina d' un altro detiii- 
„ queote , testa per testa ; E se uno, 
„ che non sia delinquente , nè inquU 
„ sito , presenterè vivo , o morto «no 
„ de’ suddetti Capi, vogliamo , che 
,, possa nominare due Banditi, ode- 
„ linquenti , ancorché tieno fòrgiudi- 
„ cari ; e »e ne presenterà più , vo- 
f, gtiamo, che per ognuno goda dua 
„ Domine nella forma suddetta . 

,, £ se' presenterà uno,o piu Ban- 
„ diti de’ compagni suddetti, voglia* 
„ mo , che per ognuno posta nomi- 
„ nare un delinquente per lo benefi* 
„ ciò del detto Indulto . 

Ottavo . ^ Ordiaianio , e èoman* 
„ diamo , che , oltra ì detti prem; 
„ d’ lodolti , e nomine a qualsivo* 
„ glia delie persone saddette , che 
„ presenterà qualsivoglia di dettàCa* 
,♦ pi vivo, o morto, gli si debbano 
„ subito pagare due. 400., e presvn* 
„ tando qualsivoglia compagno -rlfet- 
tivò dèlie detW cornimey ducali 
„ fOo. per ciaacheduna testa , delle 
„ robe di quei , che gli avranno ri* 
,» «ertati , alimentati ^ protetti < fa* 
„ votiti , purché di questo rtt stero 
„ inqukit-i , e non potendosi ptg»r da 
,, loro, si debbano pagare da’ palanti 
„ più facaltosi , e delle loro robe , e 
„ beni. 

Nono . „ Vogliamo , e dkbiariar 
„ mo, che di tutt’i suddetti premj, 
„ così peeunitrj , come d’ Indulti , 
ii.nofflioe, debbono godere, er/«i» gen* 
n ti di Corte j' e stipendiar) , acCioc^ 
ché con maggior animo attendano 
„ all’estirpazione de* delinquenti , 
Decimo ; „ Ordiniamo , e coman* 
„ diamo, che, niun Marinaro , Felu* 
n cfaiere, Barcajuolo, Padrone di va* 
M SGcUo, 0 altro, aiifiacafe presuma 


d’imbarcare, o Ar imbarcàrè niu. 
„ no di detti Capi, né nitro Bandi* 
,, to di loro comitiva, icMo peo»di 
,', dieci anni di galea . ■ • 

Undecimo . „ E petehè inrendia- 
„ mo , che da’ detti Banditi si' sleno 
„ date a conservare io 'potere - di di* 
„ versi particolari molte somme di 
„ danari, mobili, vittovaglic, cdal* 
„ tri commestibili , pervenute ad es* 
„ ti da’ ricatti , e furti , che hanno 
„ commesso • Ordiniamo ,* e coman* 
„ diamo a -tutt’ i detentori di quelle, 
„ che fra il termine di giorni qutt* 
M tro dopo, la pubblicazibne del pre* 
,, sente Bando , le debbano' maoife* 
„ stare , e rivelare ÌH~jar!ptit avanti 
n lo Spettabile Preside della Provln- 
„ eia, o alla Regia Udienza , senza 
„ rettkuirle a’ suddetti Banditi , o ad 
y, altra perjtona ; ma tenerle e dispo* 
„■ sitione de’ detti Ministri , per re* 
„ stituirle alle parti interessate, snt* 
„ to pena di cinque anni di relega* 
„ ziqne, e di ducati mille a’ Nobili, 
” * di cinque anni di galea agl’ I* 
„ gnobili.. Vogliamb tperò che I» 
„ detta restituzione^, alle parti inreres* 
„ sate , e ad altra persona non si 
„ debba fare , senza nostsn ircemn i» 
„ scrifils per . Collaterale presedente 
n relazione de’ detti Minitri., ■ ->.■ 
Duodecipio. « E pétehi inteattia* 
„ mo, che ì detti Banditi sòner fo* 
„ mentati , e protetti , alimentari * a 
„ favoriti da diverse persone Stòle* 
„ siasfiche, centra la santa mente di 
„ Sua Santità, e ’I zelo , ch«:»Sènc 
del beneficio de’ Popoli ; Ordlnia. 
„ mo , e comandiamo a’ detti Mini* 
„ stri , che con ogni esqnisita dill. 
„ genza si debbano informare della 
„ verità , con farcene distinta rela* 
„ zionc , acciocché da Noi si faccia* 
„ no appresso la Santità Sua, e suoi 
,, Miniitri , le.iftanze ntceflarie , per 
» gutigo de’colpatt. 

Or. 
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OlxltirìtlMO • ioamndUmo V tanto 
alt* Spettàltile Preaid* ddla detta Pro- 
vincia , e Kc^ia Udienta , quanto ad 
ogni altro Ministro, a chi fioaaa toc^ 
cara y «h* tengano particoUr cura , e 
peoaicio della pantoale osservanza , ed 
esecuzione del- presente Bando, dando 
avviso a Noi ed all* infrascritto Spet- 
tabile D. -Francesco Merlino del-Con- 
sigilo Collaterale di S. M. Reggente 
della Regia Caocelleria, c Sopranten- 
dente deUa Campagna di quanto oc- 
correrà nella roaieria . Ed acciocehà 
venga a notizia di tutti , ordiniamo, 
rhe ai pubblichi ne’ luoghi soliti , 
Die toDÌi Dm. die go. Jtniii ló^j. Et 

VI AwiLiie •jflmirtHU . yid. Braitcia Reg, yidli 
^ Zufia -R^g. Vid.CafM»,, r 4 . f^di, 

Sanfel. Reg. yidlt Capjfc, LMr» Reg. 
yidit Saiaituutca Rtg. D. FrtKcifeM 
Merlitmt Reg. Duutus Ceppala Secret, 
ite BaHMrum -I. fot. . , . Pandolpiut. 

PRAMMATICA XXVII. 

Eiiorqatato capcrienza si i veduto, che la 

A Principal causa de* delitti com- 
fnum , « M messi , e che eiornalmente si c6m- 

•iNinun bf«*« . , 

^(■Mvetrou, mettono m monito numero tanto oe»> 
FedeliMÌraa Città di Na- 

p^uioaai poli suoi Borghi , e Casali , >come 
pri*il«SnnIiiT, r ’ ® , 

ac ifKiimi fai- 10 tutto il prcscntc Regno , è stata , 

ed i 1» certezza, che hanno tenuta, 
* tengono i delinquenti di ottenere le 
ubi ui|«u remissioni delle parti offese , e con 
***“ ■ quelle poi SI rende loro pih fàcile ot- 
tener composizioni , grazie , accordi , 
o comuiutazioiii delle pene ^ E per- 
chè ci è venuto a notizia , che per 
maggiormente conseguirà detto loro 
intento, molti han proccanato servii 
si di mezzi stravaganti coll’autorità, 
e potenza di persone poderose , aven- 
do forzati , e violentati i poveri que- 
relanti , e parti offese a far dette re- 
missioni , i quali vedendosi in peri- 
-colo evidente di perder la vira , o le 
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robe , sono concorsi forxonmente a 
farle, e i delitti sono rimasti impu- 
niti , e senza il dovuto gastigo , con 
tanto mal esempio , e i detti ^lìa- 
qncnti hanno pigliato raa^ior animo 
di commetterne degli altn ; e se be- 
ne per la Regia Prammatica spe- 
dita 3*27. di Marzo dei ijó). sot- 
to il tir. De cjpìetuH. kemtaes per 
vim sta imposta pena di morte na- 
turale a quei , eh* estorqueranno dette 
remissioni per forza, «d a questo fi- 
ne per diverse Prammatiche sta ordi- 
nato , die i' atto di dette remissioni 
si abbia da faie nel Palazzo della 
Gran Corte della Vicaria, Regie Ut 
dienze del Regno , ed avanti i Giu- 
dici ordinari de* luoghi , dove abita- 
no , e riseggano le parti querelanti , 
ed offese , e che si ricevano da’ Ma- 
stri d’ Atti in caplee , e non da* loro 
Scrivani , acciocché detto atto di re. 
missione sia libero , ed a disposizió- 
ne volontaria di dette parti , e non 
con mezzi fraudolenti , e forzosi * e 
vedendo , che il detto male è cresciu- 
to , e che detta cautela non è bastan» 
te ad impedire dette violenze • Vo> 
lendo Noi porre rimedio al detto in- 
conveniente , acciocché da (^i in a- 
vanti non succeda , ci è paruto con 
voto, e parere del Regio Collateral 
Consiglio appresso di Noi assistente, 
far la presente Prammatica, colla qua- 
le „ ( confermando la detta precalen- 
„ data Prammatica l. De eapiemt.bemin. 
„ per vhn , che tratta di questa mate- 
„ ria, e ratte l’altre sopra ciò fatte , e 
„ quanto in quelle si contiene , dira 
„ praejudidum delle pene incorse ) Or- 
„ diniamo , e comandiamo di piò, che 
„ tutte quelle persone , di qualsivo- 
„ glia stato , grado , e condizioae si 
„ sieno , tanto dentro questa Fedelis- 
„ sima Città di Napoli , suoi Bor- 
„ ghi , e Casali , quanto ancora in 
„ tutto il presente Regno, le quali, 

» dui* 
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dalla foUil!cannoe''delia rprcMote 
in avanti , useranno , o si aerviran* 
4 ,' no 'di detti nessi vioknti t e far» 
,) BOsi>''per ortencRi ,ned estorquere 
dette e«pissioni>. dalle '^artì otfese, 
qaerelanti modo suddetto , 
^',inca<raaaique*s’ ipteadano iocotsi 
«lettd otuddttts’'pcM di mortenator 
’,'j'\raJ» j 'tanto quei , che' prociurano-, 
^'’e Miaand dai* Femiasioni per'for* 
, 5 >wi 9 'e «on: detti messi viol«iti,od 
itwpetiosi, come ancora quegli , a 
tKMlìciO'-del quali' faranno detti at> 

> ' » »><) ucifitidi' remissione con loro scieaaa , 

‘ ’ r^-'k mttatd j quali atti di reoiitsio* 

^ ne^ceU videtiri , od impcrioai da 
óra per allora li dichiariamo nulli, 
j 9 'invalidi, e di oiun valore, ed,ar- 
„ diniane, che di quei non. se n* ab- 
„^1>!a!'ds tenere ragione alcuna a he- 
„ neikio degl’ inqntaitii in ogni futu- 

. V ■- ro tempo ' 

E per estuar lAtto , quanto aia 
possibile^ detto "delitto , cesi temera- 
rio, ed indecente j-' perchè il più del- 
le volte succedono dette violente , ed 
artti imperiosi , o forsoai da persone 
ferenti, che trattano con dette r parti 
offése, o querelanti", quali talvolta 
«aranno donne, o poveri ,> e le fanno 

• quanto 'pih'secretamente si. possono , 

Trtf i«>»tper arrivare al loro intento „ Sta- 
ta.*" rJji.'S'' » biliamo , ed ordiniamo , che con- 
ta. piobut io tutte* qoelle persone , che sa- 

CTÌIDÌAC i*j *Jt‘* * 

„ ranno inquisite di detti delitti, si 
„ debbano' ammettere per h legittime 
■•,4 prove le deposisioni di tre soli te- 
„ stifflonj ) ancorché l deponessero di 

• „ atti diversi , e singolari ; dichia- 
•„ rande , ' che questi tali con dette 

’ ,( .pniDve si abùano da tenere per 
Jagtttimamente convinti , e contra 
PD«n»t lori» .jrvHseW abbiano luogo tutte le di- 
vic.rtta«fw .ispbsheioni tanto di legge comune, 
<i,r CriBdi» a*. ^ come diiCostitueioni , rrammati* 
«rtl„ che, e Capitoli del Regno , i quali 
*!««>“• I trattano contra de’ cpnvinti per le- 
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M gittinu* prove , e conseguiscono le 
,, pene contra detti delioquenti ata- 
„ bilite,>che. fi possa cogtra detti de- 
Q linquénti, procedi^ alla iorgiudica 
„ tCKÙfiDC di ^Qcni venti, (Kin 

„ ostante la Costituaione d*i Ragno. 

,) la quale dispone, che per £>rgiu; 
n dicarsi abbia da persistere in, con- 
„ tumacia per un anno , alia quale 
„ colia, prpsentc dispensiamo; £ vo- 
„ glìamo.- di più . che in dette cause 
„ la -C.. C- della Vicaria proceda co- 
„ me specialmente da Noi «legata ” . 

£d acciocché, sia noto a tutti , vo- 
gliamo , che la presente si pubblichi 
per li luoghi soliti di questa Fede- 
lissima Cittù , e per tutto il.prpKn- 
te Regno. Datum liejp, die zS- mtn- nit.i . mói 
fu Mali 1^47. Et Daque de atnos, . EiìSSia. 
Vidit Zajia Reg, yid- Cafonate Reg. ar»* • 
yidit Sanjtlleius Reg. l'id. CaiaecieUu 
litg. yid. Cap/ciat'l.atr» Reg. Dona- 
tue Coppaia Secret arine , In Prammat. 

I. /#/. Zp. De Faleet, 


PR AMM ATICA ,XXVH|. 

A Ncorché per lo passato in. divi^ 
tempi-fSieno stati fatti ,. e pub. 
hlicati diversi Bandi , et Pramuiati^he 
dagl’ Illustri nostri Predecessori per 
r estirpazione de’ fuorusciti , e delin- 
quenti , che sono .andati , e vanno 
commettendo delitti , disturbando , cd 
inquietando il quieto vivere , avendo 
avuto ardire , etiam dentro i luoghi 
’ abitati pigliare , e sequestrare le per- 
sone dentro le loro case , masserie , e 
strade pubbliche , e -portarle per le 
montagne , e boschi , ricattandole in 
diverso quantità di danari , e prefig- 
gendo termine a’ loro parenti , che fra 
tanti giorni portassero, o mandassero 
i danari per lo ricatto , altrimenti 
•avrebbero, ammazzato le tali persone; 
non avendo considerazione alla rigo- 
rosa, giustizi a , che s’é. fatta, c si fa 

con 


Aufu p«»n»" 

moni* cOntrs 
Uw» 

rit ^ vrl nnfi* 
cium ia r*.^ 
Pia e licei BOA 
tit cOtuumB* 

tiM,ce4 Mcen* 

c»tu« , et 
tfpdit pf«iimA« 
(icM aiUlqUAS 
àdplurrt CASUS, 

Bt inrst . 

Vide pne. «S- 
16. SV S- 

u. i. <■ 



fnfi. 11. 


fì E ^ e'' x' V' 

co'tr (frtti' «fclinqceiiti in 'virtù dì «H- 
versi Bandi , e partieolamieflte per 
lo Bando emanato a’ ip. di Marzo 
dSl iirtempo dell' Ulust'rè Coo- 

td- d’Oliviré*-- per lo quale ‘fu prdi- 
nato; -cBé tutte le' persohe 'di qÙaUi- 
vogtà -Stato ì grado , c candizionc ti 
fieno , che avessero pigliata qualsivo- 
glia persona , non solo ne’ luoghi , o 
da dentro le loro case, c' masserie , 
ma ancora in i qualsivoglia parte , 
ttiam nelle strade pubbiKhc , seque- 
strandola , o d. tenendola con fini di 
componerla , e ricattarla , incorresse- 
ro nella pena di morte naturale , c 
che fra’l termine di giorni quattro 'si 
potessero forgiudicare , non ostatitela 
Costituzione del Regno , quale dispo- 
ne , che per forgiutlìcarsi abbia da 
persistere in contumacia per un anno 
continuo, dispensando alla Costitu- 
zione predetta; e che oefl’ istessa pe- 
na s’ intendessero essere incorsi , ed 
incorrano ancora tutti quei , che man- 
deranno ambasciate , lettere , o bi- 
glietti , dimandando per essi danari , 

0 altro , con minaccia d' ott'ese nelle 
persone, o beni loro; Contuttociò si 

1 veduto per esperienza, che non so- 
lo nelle strade pùbbliche, in campa- 
gna , o luoghi abitati del presente 
Regno si commettono detti delitti ; 
però si è introdotto ancora dentro 
questa Fedelissima Cittì di Napoli , 
tuoi Borghi , e Casali , dove essendo 
cresciuto il numero sì grande de’ de- 
linquenti per lo rifugio, e comoditi, 
che trovano nelle Chiese , da dove 
mandano ambasciate , lettere, e bi- 
glietti di ricatti e diverse qualitì 
di robe a’ Mcl-canti , Artisti , ed al- 
tro genere di persone , violentandoli 
per mezzO' dì minacce , e di altre 
violenze, in modo che non possano 
star sicuri dentro le loro case , fon- 
daci , e botteghe , e vengono impe- 
diti nel loro esercizio , e traffico , 

Tom.If'. 
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come se :fosscro llella campagna e 
ne’ boschi ; e perchè poi vengono i 
tali delinquenti protetti ;da persone 
poderose , c sostenuti da' ricatti, che 
continuameatc fanno ,, ri traendone di- 
verse qaantitì di danari , e di robe, 
co’ quali si fomentano,, e fomentano 
r uno cogli nltri.t/..^ i detti Mercan- 
ti , Artisti , o. altre -persone per lo 
pericolo , che passano , di minacce 
nella propria vita, e robe-, tono for- 
zati a non pariarac^, aè a pubbli- 
cario , ^ . , , , 

''E'fpnvéoendo . al servigio .di Sua 
Mafft^ i> fetta ammuistraaione 
della. giosuzia,,, ed alla quiete pub- 
blica dì questa Fedelissima. Cittì, ed 
abitanti in essa, che si estirpiao si- 
mili delitti, ed io questo si provveg- 
ga di opportuno rimedio , giudican- 
dolo cosi necessario per beochcio pub- 
blico, ci è. panato , con voto, e pa- 
rere del Kegio CoUateral Consiglio 
appresso di Noi assistente , -fare 
presente Bando , »m>ii tempere 
re , per lo. quale ( confermando il 
„ prccalendato , ed. altri Bandi soppa 
„ ciò fatti } Ordiniamo , e coiaap- 
„ diamo di più, che da oggi in a- 
„ vanti , incorrano nell' istessa pena 
„ di morte naturale tutti quei , che 
„ commetteranno simili delitti di ri- 
„ catto , o sequestrazione di persona 
„ dentro questa Fedelissima Città di 
„ Napoli , suoi Borghi , e Casali , a 
„ che manderanno dette ambasciate , 
n lettere , o biglietti , dimandando 
„ per essi danari , o altro genere di 
„ robe a’ Mercatanti , Artisti, o al- 
„ tre quali $1 vogliano persone , e 
„ s' intendano incorsi nella pena pre- 
„ detta , ancorché detti delitti non 
„ fossero consumati , ma quei sola- 
„ mente tentati con inviar detti bia 
„ glietti , lettere , o ambasciate , an- 
„ corchè non fosse seguita risposta ; 
„ nè pagamento , oé complimento v 
M m „ quel- 
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„ quello f thè si shiiDaodase « nella 
„ pene eacora Togltatno, cke éstock 
,, rano . o s' iotcodano- iooorsi tutti 
quei mcijiatoié^ d>c> aaianter portaa» 
„ sera dette ambaaciate, lettere , a 
„ biglietti di detti ricatti * o cani' 
,> posizioiii di.daoarrfa rober^tbe 
„ contea di jletrixlelsaqaeorì nel ino< 
„ do - predetto ai poeta abbreviare il 
„ termine della fargiudics a giomi 
dicci, con ostante la Coatituzinne 
„ del Eagno^ la quale d'spooe , che 
,, s’abbia da persistere in contorna, 
^ eia per un -anno Cantisuo » òlla 
„ quale Coetittzioae vincasi, pradeiri 
„ dispeanamo col prcsantei^ i E - vs> 
„ gUamo di pH> « cKc in. quelle «ao- 
,, se , che si pmcedi;rà per la Gran 
„ Carte della Vicaria io detti >dciin> 
,, ti , ti proceda come da Noi apq. 

ciaJmeote delegata . Ed acoine» 
tbi aia noto a tutti} rogliaaao, eba 
il preaecte Bando si pubblichi tsutn 
in questa Fedelissima Città , come 
per lo preamte Ragno , actfecciià'aiaa 
DO possa allegar causa ' d^igaorauza •> 
K. >« Itali listimi dir %S> ilìanfft . 

H '^7- Dttipm^ih .'Kdit Zm 

a«ui ^ yiJit Ce/innitr Rag, Rid. ian. 

ftlkiut Rtg. riJit Csnecialuf Rageat, 
yidit CsfgeìmS’LJtrs Rtg, Dmutmi C«p> 
pa/a JtCMrerina. Ja Pragm. t, fwi. ì,j. 
i)« fslctt, Si: ' 

1»- ' -:S 

PRAMMATICA XXIX. 


Fra*, ir, rorni T N, tempo del Governa dell’ Illustre 
w'IirntT A!’ X Duca d’ Arcos nostro Predeeesso» 
pubblicar» Praromatica del ter 
•I Rmaia dr. por scsucnte , viJtUnt , 

Vid. r>ag.«iii. ^ Phjufpvs Dbi GaATIA Rbx ctc, 
Òt» Redtticus Ptnty de Laos Dna Ci- 
vitails da tdaco! , MattUa de Zaaam . 
Cena dt Baykn , et Caatarrt , Dammut 
yillae de Matthtas , et Otaxia , et la 
granente Regna Pittna , Lacamemm , 
et Capiiaiuut (àiaerajìt . Per espertea- 


xa a'.i veduto, che la prùtctMl cau. 
ta de-’ delitti coomicsti , e cM 
oalmente si commettono in io&iito 
nomerò , tanto dentro queste Eedelii' 
tima Città di Napoli , auoi Borghi , 
e Canali , come io tutto, ii. prosante 
Regno , 6 atara , ed F la ccrtexi^ , 
ehc hanno tenuta , c Mnfoao. i dfr 
iinquenti d’attenere le reoMStioai del- 
le petti o/fese, e eoo quelle poi s» 
rende loro più fàcile ottenere comp» 
sizìnnì , grazie , accordi , o coomb» 
razioni delle pene } E perché ci -F 
venuto a notizia , che per maggior- 
mc/ite conseguire detto loro intaato, 
molti han proccurato aervirss dimez- 
zi atravaganri , coll’ autorità , e po- 
tenza di persane poderose , avendo far- 
zari, e. violentati i povaù querelatiti, 
e le parti ofirser a fare «fitte remifr 
siom ; t quali vedendosi ia pcricaio 
evideatr.di perdere la; vita, o le ro- 
be , sono concorsi forzosaateole a far- 
le,. td i delitti sono rimasti iapnni- 
tr, e senza il dovsto gaaiigp tamt 
tasto mil tstaspio, ed è detti delii^ 
questi bsnao pigliato maggior aaimo 
di commctteiaiq degli altri . E atbh^ 
ee per ia /’iaameittre spedita ai a^a 
di Marzo ,del I 5 dq. kMo il tk. 
£)* eapienàtar bemin, per vìm , stq 
imposta pena di morte naturale Jt 
quei, dt’ estorquecaimo dette remili 
sioni f*r fbica , «d a qneMi fine pqr 
diverse Prammatiche ata erditufio-« 
che Tatto dalla- dettcnemlssieoi s’ab- 
bia da lare nel Palazzo-- deMa-. Qrae 
Corte della Vicaria , Regie Udieoae 
del Regno, ed avanti t Citulici latr 
dinar) de*iuoghr, dbveabitaeo, c ri- 
seggono ìe parti querelanti oSéaa , -# 
che ti ricevano da' Mastri d’ Atti ì» 
capite f e non da’ loro Scrivani , ac- 
ciocché detto atto di ramissioaz aia 
libero , ed a disposizione voloataria 
di detta parti , e non con mezzi frao- 
dolenti , e forzosi j £ vedendo , et» 

il 
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il <!efto mate è cresciuto , e che det- 
ta 'bWfel/'oeMt' *d Impedi- 

re dette violente j volendo Noi ^r- 
'i^’rti»tdio'’i’ltW»-we<mTé»l«»ti,]tc- 
dfWrtf da’fegg? ’lH 'Évahtf , non $«- 
. ^sdt"f d'% {iiHito «oti vòfo;, c pare- 
re det' Heglo -Cbtlateta! Consiglio , 
-«pptesM'dt Noi assistente, far la pre- 
sente'^ ^immarica , solla Ijuale (con- 
ftrataodó la detta ptecalendata 
mitìca- r. Sotto il tit. De ^epitntri. 
éiMÌn. per vir» , che traiti di «pre- 
sta • materia , e tutte l’ altre sopra 
ri6 fitte, e quamo in quelle si con- 
tiene « citr» pTAt/m Jicìtim delle pe- 
ne'incorSIr)' Ordiniamo , e eoinandia- 
it»o di piti, 'che tutte quelle persone 
di'^qutl’dvoglia rftato , grado , e eon- 
drfiorrt %i Sieno , tanto denteo questa 
Fedelissima Citfi di Napoli , suoi 
Borghi, e Casaii , quanto ancora in 
Miro il presente Regno , le quali , ■ 
iMla piShblicaalfloe della presente in 
avanti , oseranno, n si serviranno di 
detti mezzi riolenfi , e forzosi per 
ottenere , «d estorquere de'te remis- 
sioni -dalle parti offese , e querelanti 
Bcl 'itrado suddetto , incorrano , e s’ in- 
tendano iiKorsi nella suddetta pena di 
mòrto nafarale , tanto quei , che próc- 
CUrlno ,- e trattano dette remissioni 
pef fòrza , e coft detti mezzi vioICn- 
' ti , od imperiosi , come ancora quegli, 
n benefìcio de' quali si faranno detti 
atti di remistioni con loro scienza , 
e trattato , quali atti di remissiene 
dosi violenti , od Imperiosi ^ da «ra 
pér allori li dichiariamo nulli in- 
validi-}> di niun valore, ed ordinia- 
' -nw , che di quei non se n' abbia da 
'• tenere ragiobe'sleuna a beneficio de- 
'gl'iitquisiri'iit niim futuro tempo. 

MoSn«t»obj«. P®'’ **^*1”'' quanto sia 

aintoniGorM-pOsèibile detto delitto cosi temerario, 
indecente'; perchè il più delle vol- 
hrìISu»^ te' succedono dette violenze , ed atti 
tihperiosi fitrzost^da persone po- 


tur 

viACttr 
nuc 
ttOBti . 


tenti , che trattano con dette porti 
offese , o querelatiti , i^ali talvolta 
saranno donne, o poven, e le' fanno 
quanto più secretimente si possono’ , 

^ arrivare al Ìnro intento j Stabilia- 
mo, ed ordiniamo, che cantra «me 
quelle per*H»e, che saranno inquisite 
di detti delitti si debbano ammettere 
per l^ittimB piove le deposizioni- di 
tre soli testimoni , ancorché depones- 
seto gli atti diverti , e singolari ;-di- 
chiarando , «he questi tali con «fette 
prove si abbiano da tenere per legit- 
timamente convinti , e cantra d’esit 
abbiano luogo tutte le disposhnuni , 
tanto di Legge comune, come diCo- 
stituzionj , Prammatiche , e Capitoli 
del Regno , i quali tranano contri i 
convinti per legittime provo, e'con- 
srgùìscano le pene conrra detti delin- 
qoemi stabilire , che si- possa contri 
detti «fsHnquenti procedere alla fbr- 
gindita fra il' termine <ii giorni ven- 
ti , •aofl-'otrante la" Costituzione del 
Regno ,' la quale dispone che per 
forgiadicarsi abbia da persisrere in 
contumacia per un anno , alla quale 
colla presente dispensiamo ; E voglia- 
«no dii'più', che in dette cause la 
Gran Coi^e' della Vicaria proceda , 
come specialmente da Noi -deiegara . 

Ed acciocché sia noto a tutti , vo- 
gliamo , che la presente si pubblichi 
per li luoghi soliti di questa Fede- 
lissima Cittì ,- e per rutto il presen- 
te Regno i Datam Nttp, die l8- Maii p;, ,5^ 

Et Dttfiuf J» ^ntt. t'rdi* Za- ^ 

/ta Reg, fid. Cesavate Reg. yiJ. Sen~ Arto*”.'*' 
fetitim Reg. Wd/t Caraceieliit Reg. VH. 

Capftmt Late» Reg.- Cepputm aTerref*. 
riusi- De Fatcu tu Pragmasita i; /id. 

tp. it . 

‘ 'E"ptrehè dal- maguifieo Aw«>cato 
Fiscale deNd.-^ao Onte deRa -cVka- 
ria abbiamo inteso, che oggi più che 
mai si frequenti detto delitto di ot- 
tenere , o per loro stessi , o per in- 
M m z ter- 
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rm.iiraniK terpotr* perioiu lèVtmtfSKMÌ petfoi^ 

?*m liioncm >* • t. • ' ' ^ ^ • 

r.rv m c cRc nella detta Gran Corte st 

r»*u"Tr-^MTn ^ difficoltato , sc k pene in detta 
jviiun.duM» Prammatica stabilite comprendono que» 
gK , ) quali , ancorchtt abbiano atten- 
rato <i* aver per forza le remissioni , 
non l’hanno effettivamente ottenute; 

• Ci i paruta dichiararlo , acciocché 
s’eviti affitto tale genere di deKtto, 
e si possa proceilere al gastigo dei 
delinquenti , ancorché non avessero 
ottthDUta'Jà detta remissione ; Perciò 
con voto , e parere del Regio Colla- 
teral ^Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , abbiamo fatta la presente 
Prammatica , emnl itinpen Valiturii , 
colla quale ,, Confermiamo tutte le 
„ altre precedenti sopra ciò emanate, 
„ e comandiamo , che s’intendano 
„ compresi in dette Prammatiche, e 
„ pene in esse stabilite , non solo i 
„ principali , che fanno proccurare le 
„ dette remissioni a forza , ma an- 
„ cora i mediatori , che tentano , • 
„ prnecurano le dette remissioni A 
„ forza, ancorché non l’ottengano; 
„ e nelle prove di questi tali delin- 
„ quenfi si debba osservare l’ isresso, 
„ che sta dichiara'o per detta prein- 
„ serta Regia Prammatica, e si prò- 
„ ceda contra d’essi colla medesima 
„ delegazione , come sopra ” . Ed ac- 
ciocché il tutto sla noto , e non si 
possa allegare causa d’ ignoranza ; Or- 
diniamo , che la presente Prammatica 
^ si debba pubblicare per li luoghi so- 

liti di questa Fedc'issimi Città , e 
’ ' . nell’ altre Citti , e Luoghi-' di questo 

JJegno , e se ne affiggano copie /» 
vmIvìs de’Regi Tribunali. Datum Ntap. 
Duf. oeiobL <IU p. Q^a^ìs i^^i. Eì CanJt,y da 
EI C^di T yilhmcdìaiu . Vìdit Zufia Rt^. Vidh 
ir , Rtg. ITiJit Cepyciai Latra 

Reg. Vidit Grafia, Rag, Da Ciaraa . . 


PRAMMATICA XXX. . 

P Erché giornalmente sì va aomen- forio«Me,ir» 

^ j t 1 ^ • • lni)uttiei «oUn- 

tanuD 11 numero de luorusctti , 
e delinquenti nelle Provineie del pve- 
sente Regno per causa della (uqa conv !**"* 
messa i mesi passiti daHe carceri del <>. Ai mur. 
Regio Castclnuovo di questa Fedelis- l'iiT 
sima Città d»’ pubblici . e famosi Ca- “ *- 

pi di Banditi Matita Taaga di Ma»- 
taari , Mattea Ziteardo dalla Citti di 
Salema , e Gimeppe Zita , alias Sciar- 
ti Ila , di Terra Dura, che al presente 
con altri loro compagni vanno scor- 
rendo la campagna , perturbando il 
pubblico commercio a* Vassalli <K Sua 
Maestà ( che IDDIO guardi. ) com- 
mettendo furti .ricatti , ed altri enor- 
mi delitti , senza timor di DIO, e 
della giustizia , come dalle continue 
lamentazioni , che ne sentiamo da 
fotte le parti ; Per il che dovendo 
al possibile rimediare a’ detti, ed al- 
.tri maggiori disturbi, che possono na- 
scere rer causa della dimora , che si 
fa da’ suddetti Capi di Banditi , c 
loro comitive , ed altre squadre io 
campagna; abbiamo risoluto, coivo 
to , e parere del Regio Collateral Con- 
siglio , appresso di noi assistente , 
fare il presente Bando , col quak 
( „ rinnovando , c confermando le 
,, promesse de’ taglioni , che ultima- 
„ mente d’ordine Nostro per Segre- 
n teria di Giustizia furono emanate 
„ dal magn. Giusepne Amarena Udi- 
,, tore nella Regia Udienza della Pro 
„ vincia di Principato Citra contro 
„ de’ suddetti Mattea Tango, Manta 
„ Zictarda- , e Giuseppa Zita , alias 
„ i'W<irn'l/a , destinato atta di loro per- 
„ secuzione ) Aggiungiamo di più , 

„ che tutti quegl’ inquisiti, o forgiu- 
„ dicati di delitti non eccettuati , 

,, che desiderassero- attendere all’ estir- 
„ pazione. così de’ prenominati Capi 

» di 
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M dì Banditi , e loro compagni ,.co „ jdftto IB«MjàiyM||| 

)) nv d' altre squadre , che attualraen- 

„ te vanno scucendo la campagna , cjawle ; 3 ^ ^SmH Ì 
,, infestando la pubblica quiete , per „ ìpqniait^ • 

„ effettuar servizj , acciocché , quei ,, naia 
,, fatti possano poi ottenere l’ indul- che fora; g^dblM^ 

„ to di tutt'i loro delitti, ed inqui- „ F‘edeljssin£l^|||^ 

„ sizioni , potranno farlo intendere „ Ca^i , ^ 
n n' Prendi Provinciali , Commessa* „ seciwoaf 
,, rio di Campagna , e Governatori „ detti 
,y de’ Luoghi tanto Regi, come dei „ re a diritto^ 

„ Baroni del presente Regno , a’qua* „ Reggente 

,, li ordiniamo , e comandiamo col „ le si coocederi loro assicurazione, 

,, presente Bando , che ad ogni loro „ come di sppra,.per potersi poiìn- 
,, richiesta per 1' effetto predetto, du- „ camminare, ove sarà di bisogno”. 
n rante l’infrascritto termine , loro Ed acciocché il, tutto si possa effet- 
,< debbano subito concedere assicura- tuare con la celerith possibile per l’e- 
,, zione de’ loro delitti , ed inquisi- sterminio di detta 'mala gente; vo- 
,, zioni ( non erccttuati però dalle oliamo, che il presente Bando si pub- 
n Regie Prammatiche , né commessi blichi ne’ luoghi soliti , e consueti 
» da sei mesi a questa parte ) colla di questa Fedelissima Cittì , ed in 
,) facoltì per r asportazione dell’ armi tutte (e parti dql Regno, e valga do- 
,> permesse a gente di Corte , accioc- po U.pabblicastiooe di esso pe '1 ter* 

,> cbé fra il termine di giorni dieci, mine d’ un meàe quqle elasw , lo 
» senz’ altra dilazione, né dimora per dichiariamo nullo, ed invalido . X 7 «* 

,, li luoghi delle parti offese, a’qua- rum Ntjp. in Regi» Patatli die 14. 

» li espressamente proibiamo, ma a me^/is Junli l 6 yg. El Marijues dette 
j, dirittura poisano venire a compa- Eeteg . yidit Caletta Rtg. yidìt Vate- 
]> rire avanti l’ Illustre Reggente Mar- ro Reg. yidit Carillo Reg. yidlt Strìa 
,1 chesc di Crispano , Soprantendente Reg, D. D. E. Ciaffi Secretar. Dami. 

„ Generale della Campagna , per ri- iticue Cottrma Regius Cancetlariue , In 
,1 cevere gli ordini necessari circa Banner. 1. ftl, 8z. a ter. Imparatut . 

„ 1’ effettuazione di detti servizi , di 
„ che facendoci costare per relazioni 
„ de’ Ministri de’ Luoghi , dove an* 

„ dranno a servire d’ averli con pun- TJ Itrovandosi scorrendo la Campa- , 
„ tiialilì conseguiti , promettiamo mi gna i pubblici Capì de' Banditi ic 

,, verbt, et fide Regia, atque Nastra Santo Lucidi , ni/or Santuccio di Fra-« 
„ spedir loro indulto in forma Rtgiat scia , Francescantonio Ventura , alias 
,, Cmitellariae di tutt’i loro delitti , Cicconetti , Sgarrone, ed altri Capi, 

„ ed inquisizioni , ancorché non te- con altri loro compagni , in grosso 
„ nessrro remissione delle parti offe- numero in più squadre divisi , che 
,, se, ed anche delle contumacie , pe. non lasciano .allagiornata di commrt* 

„ ne , e forgiudiche .purché non sic- tere furti ed altri enormi delitti, in 
„ no incorporate in beneficio del Re- disservizio di DIO benedetto, e della 
„ gio Fisco; e pendente l’espedizio- retta amministrazione della giustizia; 

,, ne di etfo,ai concederà a loro dal perciò coavcncodo ovviare a simili di* 
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sturbt , p«r u estirpauoncndi tttatt 
groM'dt mria-.viti^ di p»il,.<ieg]i or- 
ciai dttiit. abbiama risoluta col voto 
c parere del Regio ColUteral Consi- 
glio presso di noi assistente di fare 
il preteste Bando citi <}uale ,, Ordì- 
„ maaiO 'iL« facciamo ipoto a tutti 
„ gl’ inquinili.,; :0 fbtgiudiotti di de- 
„ litti non. «coettuatb;; 'file liitclinat- 
„ sero aKebdere .alU, petsecuzione , 

„ tanto de' prenomÌBati Capi di fi^n- 
I, diti, e loro comitive .come d'altre 
.squadre , che vaono ecorrcudo la 
„ campagna , inièsiaodo la pubblica 
ri quiete , per ottenere poi I' indulto 
denoto delitti it- ed inquisizioni , 

,, potranno , cioè quei , che si ritro- 
„ vano io questa Fedelissima Cittì , 
„ suoi Borghi , e Casali , e Provin- 
„ eia di Terra , di Lavoro. , fari' in- 
trnderc a dirittura, air Illustre Reg- 
„• gente, O. Diega de, Sorta Aloralcs, 
Marchese di Crispaao del nostro 
„ Consiglio Collaterale , e Soprantcn- 
y dente Generale della Campagna , e 
„ quei di daschedona Provincia allo 
„ Spettabile Preside Pcovinciale , ai 
„ quali per tal 'effetto tpmaodiamo , 

,, e concediamo facoltì , cho ad t^ni 
„ loro richiesta lor>\de|>baao conce- 
„ dcre assicurazione di tutt' i lorode- 
„ litti , ed inquisizioni , non cccer- 
„ mati dalle R^ie Praoimatiche , nè 
„ commessi da sei mesi a questa par- 
^ » tc. » anche con, la.licenu .delilvmi 

a" „ permesse a,ge(rte di (Corte 

■ 2 É«i fra il termine di gionii quindici a 

' vt i, die (ùnc*nae juiuur^tems possano, 
senza trattenersi nelle loro patrie, 
c,«, e luoghi di parti offése,., nè in al- 
3 i'j, tr^^purte.,el che espressamente proi- 
Isian»* , pottacsi in questa fedelissi- 
n„, ma, Cini :avanti;detto Illustre Rcg- 
gente -1 Marchese di Crispano So*. 
,j prantendeute Generale , per ricever ' 
•> gli ordini di ciò, che dovranno cse- 
„ guire circa i' effettuazione di detti 
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„ «rvlz; .,.10 quei luoghi , e Provila 
„ eie ,«,fhe, loro, scracpo , augnate ; 

„ éd,.ofléftuati che J' avranno, , fa- 
„ cendolo distare a detto Illestré )lcg- 
„ gente Soprantendente , per rckzìo- 
„ ne de’ Ministri , ove, andrapèo''a 
„ servire, Inro nromcttiarao , s»i xxr&o, 

„ « fide RepJj , atguf turtre di spc- 
,, dir loro l’indulto in ferma Reelai 
„ Caaceileriae di tlltt’i loro delitti', 

„ ed inquisizioni , non eccettuati , hè 
„ commessi , come di sopra , ancor- 
,, chè non tenessero remissioni delle 
„ parti offese , <d anche delle cónta- 
„ macie ‘, pene , c forgìadiebé , in 
„ che fossero incorsi per causa di es* 

,, si , purché non siono incorporate 
„ in ben ficio del Regio Fisco ; E ‘ 

,, (rendente 1' espedizione d| detto in- 
„ dulto , lor si concederà dar detto 
I, Reggente SopranteBiiente il guida- 
„ tico libero , e senza tempo ” . Ed 
acciò il lutto si possa fffettuacè con 
la celrrità possibile (rcr V esterminio 
di detta mala gente , vogriamo , che 
il presente Bando si (rubbnehi ne’lùo» 
ghi soliti , e consueti di, questa 'Fe- 
delissima Città, od inlrutte le parti 
del peescnte Regno , c vpfga la 

pubblicazione di «sso, per terniipc di 
un mese, quale elasso , l5"dìchiaVia- 
mo nullo , ed invalido . D-Hiim AVa> 
feti in Regi» Palati» die 14. mentis Oìt iz Dee. 
Deeemòrit l 6 Sj. D. Gaspar afe Har» , d. cì,Jir a, 
g G uiman. Pidit Gerì Ih Jieg. f^dii Biro , y Cb»- 
Sùrla Reg. Pidit Jacca Regtns . 'D. 

Tbemas Cieffi Secretar. Qemiwcuf 'Gè- 
forma Reg. a mand. Scriba . Ih Sanne- 
rum Z. fot. 114. Lamxetta . 

PRAMMATICA XXXII. 

E ssendosi da Noi nel Governo di «iwiJct circa 
questo Regno , precuamente ap- bMaiumni . 
plicato al culto .della giustizia , ed Ix 
all’ estirpazione de’ Banditi , che T han- 
no infestato , abbiamo veduto , ' la 

DIO 
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DIO mercè | che la nostra vigilanza 
ha conseguito quasi T esterminio di 
futt’ ì Malfattori ; Onde questa Fede- 
Htsima e buona parte del Re- 

gno tra godendo con tranquillità d* a- 
nirao, de’ frutti dì una ristorata Quie- 
te : Ma perchè il nostro intento è di 
espurgare affatto dal residuo .conta- 
eioso degli ^rpiridorl di Canipajgna , 
le due Provincie d’ Abruzzo Citra , 
ed Ultra, con reiterati eccidj , rapi- 
ne, incendj ricatti , saccbeggiamen- 
ti , e simili eccessi , si son vedute 
violate le Leggi Divine , ed umane, 
benché, sinora si timo date ottime 
provvisioni per ridurgli al pentimen- 
to, ed all' emenda, e farli partecipi de- 
gli effetti della Rea! Clemenza ; pure 
perchè si |entono alcun! di essi piùi 
pertinaci ne]Ie loro perversiti , c con- 
viene provar mezzi pilt opportuni per 
far ^ioro^sperimeptare il dovuto gasti- 
go , e per avvertir coll’esempio gli 
altri a non incorrere in tali scelerag- 
gini *. Con le seguenti disposizioni 
fbbi^tno deliberato , come con la pre- 
sente deliberiamo , con voto, e pare- 
rf 4^1. Regio CoIIateral Consiglio ap- 
presso di Noi assistente di fare la 
presente Prammatica innm tempore vm- 
lunr» , con la quale stabiliamo , or- 
diniamo , e cotaandiamo . 

^ .primo - Che qo*l > Capi de’’ Ban- 
„ diti piu principali , cioè Gip: Bat- 
„^tista .Cqjaranifoo , e §anro Lucidi, 
Cantuccio de Froscia come 
„ ■sii,, altri C«pi Gip: Bcrardino Co- 
^ iaraniefo ^ Ft^ncesco Antonio Ven- 
„ tura , altff Cifconctti , Domenico 
i^Apt^iu;, e, . Francesco Durante , 
„ ^itPoijiiF^nipetta ., Francesco , e 
M Dom^icp Ant.pn.i* Mancecchi , Ca- 
„ ppra}^^„C^ogija,e Gip: Carlo, Ma- 
„ gliano , >f4acqua Spttocapnrale di 
dett/p Cqlaraoicro , t^ilippo Vitelli 
j^T^tta ,,, */»« Garbuglia, Uqdino di 
„ Fiedpmqnte, Vappfai -Mora, e. CajxJ- 
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„ rale Stelluceio, e loro Compagni dd- 
„ le dette Proviricie”'d’^Al«'nzzo Ci- 
„ tra , ed Ultra ,' debbanó fra il ter- 
,, mine di giorni otto , nuhierahdi 
,, dalla pubblicazione della présente 
„ Prammatica ^ personalmente confe- 
„ rirsi , e presentarsi'avahti dello Spet- 
^ tabile Preside d’ AbruzzoifCitra 
,, Maestro dì Campo . DI 'Alfonso de 
„ Torrejón , y Penbelos'a ‘deflConsi- 
„ glio Collaterale di S.M. , o avanti 
„ dello Spettabile Preside di Lucerà 
„ D. Gio: di Gennaro, è del Règio 
„ Uditore Scipione 'Dartesè , ,coirtmo- 
„ rante in Contado’ <ÌÌ Molise -, f>ee 
„ ricevere da ^uei gli 'ordini i Che 
„ da Noi han ricevuto ; e trascorso 
„ detto termine , e non presentandosi 
„ s’intendano, e sieno , come (fa ora 
„ per allora li dichiariam'i veri 'dif- 
„ fidati. Banditi , Scorridóri dtCàm- 
„ pagna , e forgiudicati , come s* 
„ fossero per sentcnia diffinttfra Jet- 
„ ta , lata ^ e promulgata per tali 
„ condannati , e dichiarati ; di ma- 
„ niera che non sìa necessario atiro 
„ decreto, o atto decIarativo'’J noti- 
,, 6cazione, o incuse di contumacia, 
,, e come tali da tutti non solamene 
„ te si possano impunemente uccidc- 
„ re , p ricevere le loro teste , m« 
„ conseguire gl’ infrascritti premj < 

,, n., A cedui , che presenterà vi- 
„ vi i suddetti Gio: Battista Colara- 
„ nìero , e Santo Lucidi . a/ias San- 
„ tuccio di Froscia , e non potendo 
„ vivi y. le loro reste, promettiamo, 
„ ed assegniamo per ciascheduno di 
„ essi , ancorché sia loro compagno , 
„ il premio seu taglione di ducati 
„ otto mila , che con loro presenta- 
„ zione.'e certifiCatorra dé’ detti Spet- 
„ tabili Presidi •espfiSrTJéV' subito 'sa- 
„ ranno sborsati , e ltberat? da*Ma- 
„ gnìfici Fabrizio FrigéVioil' e Giu- 
,, seppe Durini in Chieti, e da Gio: 
„ ed 'Antonio Nodali neirAqiillà, i 

' fisi. l'-tmt'.o- qtia. 
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,, quali per maggior sicurezza , e cau* 
,, tela alia fine della presente si sot- 
„ t^scriveranno, e proraetteranno l'cf- 
„ fettivo pagamento di tutte le re- 
,, scritte quantitì , conforme ne ten> 
,, gono gli ordini - ed oltra di detto 
„ premio, e taglione, promettiamo, 
,, e concediamo a chi presenterà detti 
,, Gio:Ba|tisfà CDlaraoiero,e Santo Lu- 
„ cidi , Santuccio di Eroscia , non 
„ lolamenteTindulto di tutt' i suoi de* 
„ litti , ed inquisizioni , ma l'indulto a 
„ tutti quei , che interverranno, o aji>- 
„ (éfanira .aireifcttuazione di detti ser- 
„ vizj , ed a venti altri inquisiti da 
,, esso nontìnandi , purché non sicno 
inquisiti di delitrt di lesa Maestà 
„ Divina , ed umana ^ di maniera 
„ che di detti Indulto, e Premio di 
,, ducati otto' mila ne possano gode- 
„ re j non solamente gli altri Capi 
„ de* Banditi , ma i medesimi San- 
„ tuccioj'e Colaranlero , quando vi- 
„ vo , o morto presenterà 1’ uno la 
„ persona , o la testa dell’ altro , che 
„ solamente in questa forma resta ai 
„ detti due Capi principali passati 
„ detti otto giorni , il modo <i’ ìndul- 
„ tarsi , e di quietarsi . 

„ III. Si promette a chi presente- 
,, rà i prenominati Capi de’ Banditi, 
„ Compagni di detto Colaraniero , e 
„ Santuccio , e i Capi de' Banditi , 
„ che infestano il Contado di Moli- 
„ se , cioè Sgarronc , e Mezzabotta , 
„ vivi , o morti , come meglio po- 
„ trà , di taglione ducati ardile per 
,, ciascheduna , da pagarsi nell’ istesso 
,, modo riferito , e d’ indultare per 
,V ciascheduna tcst.i de’ Capi nomina- 
„ ti , o sei Banditi semplici , o due 
„ Capi, purché non sicno i suddetti 
„ Gio: Battista Colaraniero , e Santo 
„ Lucidi , i quali non possono indul- 
„ tarsi se non l’ uno con la testa 
,, dell’altro, siccome sta disposto j c 
,, per ciascheduao compagno Bandi- 


„ to , che non sia C-tpo ducati cin- 
„ quanta di premio , e 1’ indulto dei 
„ suoi delitti , a chi r effettuerà , e 
■„ ad un altro compagno , che nomi- 
„ Bcrà , e se pure non fosse inquisi- 
„ to , che possa nominare due altri 
„ in suo lungo . 

„ IV. Acciocché con maggior a- 
„ nimo le genti di Corte servano 
„ in quest’ occasione , si dichiara, che 
„ ancora essi medesimi godano de’prea 
„ mj, e taglioni respertivamerfe , « 

„ possano nominare due altre persone 
„ inquisite per godere dell’indulto', 
,, secondo la qualità de’ Banditi | che 
„ presenteranno , come sta disposto 
„ di sopra ; ed oltre a ciò , se la 
„ presentazione fosse di detti Cola- 
„ raniero,o Santuccio di Erosela vi- 
„ vi, o morti, oltra il taglione, ed 
„ indulto promesso , anche da Noi si 
„ darà posto proporzionato a chi lo 
„ farà , benché non sia vassallo di 
„ S.M. , né risegga in questo Regno. 

„ V. Similmente promettiamo , e 
„ concediamo a’ semplici compagni di 
„ essi Banditi , che si possano indui* 
„ tare due di essi per ogni compa* 
H gno vivo, o morto, che presente-, 
„ ranno giuridicamente , e di più del* 
„ l’indulto il benefìcio di detti ta- 
„ glioni , cioè ducati cinquanta per 
„ ciascheduno compagno , che presen- 
„ teranno . 

„ VI. Essendo che la permanenza 
„ de’ Banditi nelle campagne d’ Abruz- 
„ zo, dipende assai da’ Ricettatori , 
„ Ausiliatori , e Corrispondenti , che 
„ vi concorrono con avvisi , armi , 
„ vitto , ed altri ajuti ; Perciò senza 
,, pregiudizio delle pene incorse con- 
„ tenute nelle Regie Prammatiche , 

„ e Bandi degl’ili. Viceré nostri pre- 
„ decessori , che confermiamo di nuo- 
„ vo, quate»us opHi fit , ne’ casi, che 
„ con la presente non s’ aumentino 
„ le pene già imposte a quei , che 

com- 
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•j, conimttmnno simili delitti di ri- 
cetratione , e pratica de’ Banditi 
,, d’Abruzzo , e con loro converse- 
„ ranno , o .terranno corrisponden- 
„ za , pcr'mczzo di lettere , o am- 
basciate; Vogliamo, ed ordiniamo, 
„ che dal giorno della pubblicazione 
„ della presente , incorrano , e s’ ab- 
,, biano per incorsi , tanto nelle pene 
„ di ducati sei mila stabilite per det- 
„ ta Prammatica , tfuanto a rispetto 
,,'de' Nobili , in quella di carceri per- 
„ petue , in nn Castello , e altro luo- 
„ go da Noi destinando , e degl' l- 
„ gnobili di galea in vita , che si 
„ debba imporre da’ Tribunali a chi 
„ tocca irremisibilmente : nella qual 
„ pena anche s’ intendano incorsi , se 
„ tenessero corrispondenza con detti 
„ Banditi , e gli assistessero con aju- 
„ to , e favore, o vitto, q loroscri- 
„-\tstno avvisi, o raccntpandazinai, 
ancorché stessero inori di (mcsio 
:Regdo,e sotto il Dominio d^tlltro 
Principe , o fosse terza persona , 
„ ancorché non vassallo di S.M. . E 
„ concorrendo in detta .riceitazionq , 
„ o protezione, ut tnpra , qualiti ta- 
„ le , che alterasse il dejicto di detta 
,, ricettuione, o protezione, ed aju- 
1^,- ti-enunciaii , come il partecipar 
•„ del furti, e ricattl.od easer nsedia- 
s„. tori , ed ausiliatnri di essi in qua- 
^ lunque delitto, che commetteranno 
'j, i suddetti Banditi ,/> pure provvq- 
dessero d’armi , di polvere , e di 
altri arnesi per armare , acciocché 
„ si possano mantenere in compagnia, 
„ o pure filcessero commettere da’Jet- 
ti Banditi violenae , o altri dclif- 
ti , che non soggiacciano all'alti- 
ma pena capitale , in tali casi re- 
•„ sti in arbitrio del Giudice imporre 
„ la pena di morte naturale contea 
„ detti Ricettatori , Fautori , Protet- 
„ fori , ed Ausiliatori , con farne pri- 
^ ma relazione a Noi nel Regio Col- 
Tcm.lV. 
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„ lateral Consiglio s 't ciò abbia luo- 
„ go ancorché i suddetti Ricettatori 
K sieno parenti, o congiunti in quaJ- 
„ sisia grado de’ tali delinquenti. 

E perchè questi delitti di 
„ ricettazione , ed altri , come di so- 
„ pra , sono di difficii prova , secon- 
„ do fu considerato sin dall'anno tjój. 
f, dall’ III. Duca d’ Alcali Nostro Prc- 
,, decessore , che ne fece Prammatica 
„ sotto i II. d’ Agosto di detto an- 
„ no , per la guale sta disposto , che 
H dichiarando in tortura dwe forgiudi- 
„ cati , o delinquenti , essere stati ri- 
„ rettati , gnidati , favoriti , o a;u- 
„ tati da qujldnque persona di qual- 
j> alvoglia stato , e condizione si sia, 
» .^•‘^pèchè deponessero d’atti diversi, 
„ e singolari , s’abbia per chiarissi- 
» ma pruova • Nulladimeno , come 
») ne' Tribunali sì i difiiculcato , e 
„ talvolta non ha avuta detta Pram- 
n malica fa stia esecuzione , p per 
„ mancanza della citazione del no- 
.n minato nell'atto della tal confes- 
,. sione , 0 per ajtra interpretazione 
,, dataoe. Ctjniideràndo noi , che pèr 
n. mezzi i più legittimi., questo de- 
litio di. riccttaiifine , favore, a ju- 
„ to, parrieipazion* , ed altro , a» 
„ /apra , non sì può grovare., che 
„ per lo detto de’ tali B.indìti , rlcct- 
tn tnti , «d-ajotiiti pOrdiqiamo, e sti- 
„ biliamo , che da oggi in avanti , 
„ deponeodo due di delti Banditi cno- 
fra alcuno , d’ essere S'ati guidati , 
„ ricettati , alimentati , favoriti , o 
„ ajutatì , benché (f atti singolari , c 
n diversi , e tali deoosìzioni sieno 
,, ricevute aranti Giudice .competcn- 
„ te di detti Banditi , fotta che non 
„ citato il nominato , e s’.ehhia per 
„ prova pienissima , e legittima , di 
„ sorta che non si possa trtntra quel- 
„ ta opporre qualslsia eccezione , o 
„ repuln • e se mancasse questa pro- 
„ va di dette due confèssiooi , e con- 
N n „ cor- 
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„..CQfTessc ^^aeU4 1 ^ due mtiotonj 
ÌAKwii, I ^oorchè licBO tin^arì 
), ^ divani .Mti , e,ttmpo , in tal 
„ caso tbilann ancor* >. per picng- 
^ reente coavipti -i^q 3 „ 

„ VUI. Il reed«sinw6'*ogii*i>it>. < 
„ che sj osservi /«(I catgH* ogni vol- 
^ U, che detti Kiecttàiori , Fnittori, 
„ Auailiitnri ,«d altri, «tt inpt-iiVvc* 
o, nic^eco nominaù , « ohÌMnati dai 
„ Banditi ùnditUatt per tervixio , p 
„ da’ cooiesti . *cUa tortura ipr eapp 
d’ , chp. « mot d*r«i «'«nndaft- 
f, nati , hepchi .non «end dctfeicbia- 
„ mate eonfennitq Mila tortura of 
„ dinari*, D* citati i d*t|i « tna^aan* 
„ do saranno di due di derti indul* 
„ tanti , 0 coodaBoati' > co*n« sopra , 
„ s’abbiano per deposizione^di; testi- 
Fma.Ho „ otonj integri , c testino per i^wclje 
pieoatneme , e legitfimameBte eop. 
„ vinti y quando però le cotifcssioui 
„ fatte «vfiMM uiiUv€t sieno rati^- 
„ .cate rxr» rorMiraw, e quelle fatte 
^ ~m 6 sp* impiuiii»nÌ4 si ratifichino i» 

^ IWtUM. ' 

- „ IX., CorenndiaAo parimente , che 
„ dopo in puhblicaaioiie dell* prteen- 
„ te Prammatica fn il Krmine di 
„ giorni trotita , ei debbano demoli- 
re I e mandare a terra tutte le 
'y, Torri,t case fotti di campagnn sl- 
„ te, e poste dal fiume Umano io 
„ M , e Je Torri forti , benchi hej> 
„ l’abitato, che teanoo a’ confini del- 
„ la Valle Castella nn , e della Mon- 
\f, tagna di Roseto , < che da oggi 
y, in avanti nessuno ardisca , ni prc- 
■„ suraa riedificarle, ni fabbrìcnric di 
„ nuovo , senta espresso ordine no- 
„ stro , e de’ noetri Succensori ii» /eri. 
„ flit , sotto pen* di morte naturale, 
■„ e di perdita di tutt’i loro beni,. 
' X. Ed acciò i detti Banditi, ed 
I,, altri inquisiti nOo possano aoatener- 
F, ti nelle Proviucir d' Abfuzto, or- 
diniaino , ed esprcnsammtc comaa* 


„ dianie; «he Balle aussenfr],f*glU- 
.D 'fct: nMndre>, qasa in campBftn* ...e 
n in Utt’ il luoghi aperti .dì de^^a 
„ Provincia , dnl mese .di 
„ no *lleifine di- Sottembrej, ,jvui ,pi 
„ possasteMr, *kto ni qeaisiniBeqp- 
X ta di vieiovagMcry- **^ non qBtn^o 
bassa agli nbiliatori , a fatic«tqci 
„ per un solo ^ioroo , sotto, pani ^i 
„ tre anni di galea , da escgéirsi 
rcroisibilmonte ^ 

„,XI. Enscado r atp^rtatioAe deit’ 

,,, armi (-.in- dette I^foysiicie d:.AW- 
^ aoi, pruiupal cagione di tanti, d's- 
r, ordipii.('per evitarli quanto è'pos- 
n sibile ,-iStabitlalno , ordiniamo , e 
i„ comandiamo , che d» oggi.in avan- 
■f, |ti, nessuna persona di qualsivc^lia 
,, stato , e condttioM si sia , ardisca 
„ d’ asportare aorta alcuna, d* acori di 
,, fuoco proibite dalle . RdS** Pram- 
„ meticn , tanto dentro , quanto tuo- 
ri.'l’.ebitato'- delle -Citth, Terre, e 
r,t V^le di dette I Provincie d' ^lpui- 
„ .M, eolio- peM di morte nètusplcj rota, anni, 
i ni( armi di fuoc* bob pn>ib»W« 

,, dette Regie • Praatnutiche >r sotm 
^ pene di galee per dieci- inni a^ rnma nira- 
„ Ignobili , ed eltccttenti di. caceejj! ' 

„ in Prosit, o Cestello Nobili, ‘ 

„ permettendosi aolamante l’ernii <H 
„ fuoco non ‘proibite agl’ Officiali ,, e 
„ famigli delle Corti delle 
„ Terre di dette Provincie -i, ,puccqfc 
„ BOB sieoo persone inquisite, ni; p|h 
„ tenti di Banditi, n d’ inquinisi pft 
„ armenione dà campagne, io qutdup* 

„ que de’ quali casi restino nottopos|;i 
„ alle pene di sopra tspresse.. y , 

,, XII. Ma se quei, che asporta^ 

„ sero armi di fuoco , non proibite ,,B 
„ pure le detenessero nelle loro «esg, 

„ ed abitazioni , tanto dentro , quap;- 
„ to fuori l’ abitato ^ avendo per.pr): paiaa mt*. 
„ ino armato in campagna j' ini comi, - 
,, tiva d’ altri , aecorchò non abbtanp 
„ comnllfeto nuovo deiitto Voglia- 
„ mo. 
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che fctw-itha "similniotrtenel» ;;‘*iniae',‘‘Meond<i 
„ le pene di nWfrt V«rtu*>I. ; Eiw;JVVi«“ ' •■ 

■’V» icnì/'Qieì^l^^tbé^ncAj^^^ '^/'XV!';'’'A'^òiiì . Ad '*! rftrov'ano 

ifìrf anni aneorthi'oQji 

,j efeeridff’dt’ Sandfri^, ■ ug 


1 *;^^ 




»rrt<dli> liv tómirfia’‘i 'irti’'sl bène 
,;'^M#»ShrtóJ'<o<«imesdof àhni delflto ^u- 
di kfBitrtea , 

J, BéArhè nim’iia capitaIé’,‘'^Mànd6 di 
„" tt1 deRtW.sieno »d mw«. 

^' ÀM, proVit» pittianientb li^ detti 
,, itoortazione d’armi di fiioct» proi- 
fcfce ,-6 non proibite , timilmcnte 
L incorrano in dena ' pena di dicci 
„ anni dì galea , e di affrettatiti ■ di 
,’j presidio , o di CastcUo , aetòndo 
„ fa loro qualità , ' 

„ XIV. Benché si aia dWRciiltdtn , 

„ che per pratiewti la pena dell’ a- 
„ sportaitone delT arrtii , fri ara ne» 
etswria la flagrant i e ' Carccr'aitone 
„ coia esse ; per tagliere da métto 
ogni dubbio' nelle riferite pi-oìtniicv 
„ ni; Ordiniamo', e tfabiRart 0 ;-'the 
.•j contra Ie'’peri 0 né ", che éfliy volta 
^ baiino armato per'-la 'CaApa^b 
le deposiiiont di doé' tèstimdi|irtcn 
(•^‘tegri , •bencfib''artèalfn« y a\-érfl'vo* 
n duti aémati 'in divfrrfrt 
„ tempi ,'’'-faèciàno pienKsinu 
Vi' collie «e ébsacro atàli jireai 
^ grami ‘^rob drtté arriiì di fttreo'; e 
per fiantn'pBcorrano’''hr'ilrirà'’pifna 
,V^ Iiimte'p'd<rbjisr?’per%rab+!r di 
j'ìiltaB'armatiòne 'il iledftl dPdbetev 
^'stkMtij dnfiegiiv benebé^ dépon^no 
„ d’ atti singolari , e di ditéfsi^Tem» 

<be aWdiMb'dhnaM co- 
nrif>«'/*lO «oli'l'bnaa i- sst>£U|K 

Itnpdnilamo'pWiif ^ì’^Wibrte ,, ui wuc aim . 

j? .'Vhd’H'Wi.o. t>oo j;vrtmr:he tutflòuei. che niao- 

,^|'‘ttlrMlti* ttHI ArfttT^antìirì d’^IbriiB* „ détaimb'' per hq^j , ■amlrascìàtè o 
P td'é'iVabe^mtortcrapBio'-iti'^aWvtt. ^ bì^ìetti, ,''^0 • àdche nersò'nafìjiyntp 

» .kL'*-a 


Idngbr . e 
priiovj, 
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,j' tempo ft‘a^iuit«fr ;‘' ai |ioòà'tai< 

„• /a»r’’ftr le teste , e preàentiirle 
„ pW aerfrafa li forma della 

ComttfzlOnè del Begnó PeeHom et» 
u riu^. ancorché non sienn (li^Kìàrati 
„ foégfddicatf • liquidati ie nelP 
„ arto della catoerazione faraóna re* 
i, sìwéntà , ó sìa deqtro, ofodri dell* 

„ ahfitaW, è etó per’ màggiófr' benefi* 

,, tio de' paiM^ieri , c ^1 pubblico 
„ còiimercTA , ' , 

^ XVflj Confermando , e éìnno* 

„ vandò tutte fe Prammatìcfié , e 
p ^òfri''isPonf 'de* BOatri Prétleceiaori 
e^dinfaditT; e Comandianió , cTje^ in- 
,, cdfàrónd' néffà pena di Piòrre. óatu* pmu bmim 
,, '■ falé, é ifabblaftd' pér vVi banditi, '' 

,, dfifiddti ,■ e forWotfiJVtP, tót^vici, 
ébV' mr'’imé’i'iró'''é’<rfta', l^ché non 
? lAlpciihimértèiàHno’'lfiiP« 

„ ti di strada pubbfi?S*'dèteiSpido' il 
„ v'afóre‘dl diifèi ’earfitif , o su in 

„ rtfté ^d^fn igniti ; S dichiariamo, 

„ cHjf s^i^ttndtWà' flirir'dl ijfrada pu!s* 

„ blici'T' arfcRé oiieT ,'b'Kè’'"segairinino 
„ d<nfro'‘fà9éfné', casi'';iftijssenei*p3- 
,, àHàré^ , "ó^'aTfri IbooKi sftiiati in 
C.ltnpign!l foorf ’ fèéinio dePe 

Cilfi , Teért . fTaSili ;-'e Ville' abi- 
,, tate" , etisì' df giorno , come di 4ot- 
i ’tVlT^ódndo's? coi^tpetr^rjnnò jien- 
satamente , g inV'icó'rtiìnvà'^^ineno 


!■ artitfiiicilbv 1 V lèi JbaJ 

,*‘ 1 H“'dud’!iìt^r, •"*>■ 


^aigpia altM frroivtndfa, armiHdÌ*^o» 
,}_ loro -per I» •apanlo‘'df‘diiè fJioiW v 
,pi|idntbé^l»OM'ttlmfrietfeéseJ(> dèlllki, 
,}•* ai potsmaa forgibdfeare pér^èud 
0 “PtWiutlale'J dove si fnnfederSiwlIa 
,f-e4uM'f < 0 » 'i'obbéeviatùiae Welter» 


cmederanup robe n dijpj,r? , à*p.'ip* 
* ‘fièo?ari , cod^ heirslbftat«f,''femc in 
,i éampagóa cw triinacce"'’, edTf "me* 
,i desimi nubif', ebe‘'c5n'^.iplidtB', o 
,ì_ ambasciate atienfeiwèntif '«r'^i»* 
p ■ térpondóBo anirèrché ’ lióiì ^dxH^ 
N n t „ se- 


#4 


s84 D » . E X- V 

M sero partcci{fame | ’iacacran^ ncnji 
r<>«u nanii ,, pena di morte naturale , bdicfct il 
j, ricatto non aia, pcrfeiiMMtff , e ae- 
,, gtiito j-nè -àJ sM p f hW i i ^ ’tf» pa? 
I, gairtetito di denati'^ # di ’attbe : ba- 
„ stando solaine«te;f6r intoraeiie ' »» 

„ detta pena di*tj(i«r« i Y atto prot- 
„ sin» del tentafo ricjtto per amba- 
V, sciata , bigHetfo > o domando » 

„ jtrX. Per sUper^ la difficolti 
„ defla pruova vogliamo , che le de« 
posizióni de’ pine i pali discubati, o 
y, rici’tati , o di due teatimonj , an- 
», corebe fosseco compagni di detti 
rmhMto fi- „ principali , o soci! crimitis , vi m 
vu^.. .^erlmiac, convalidate i« tortura, pie- 
,, namente convincano . E ’l corpo 
„ del delitto in materia de’ furti in 
„ campagna , non essendovi tcstimonj 
^ „ dell’ esistenza , e mancanza delle ro- 

„ be , e de’ denari , il luogo , il con- 
„ ^esto de’ principali , c la pruova 
», della lo.-o buona vita , e fama, per 
^ tre tcstimonj integri , bastantemen 
_ te suppliscano . 

„ XX. Ne’ delitti di strada pubbli- 
„ ca , e ricatti , come sópra , diamo, 
j, e concediamo facoltà alle Regie U- 
y, dienze Provinciali , e Commessarj 
„ di Campagna, che procedano, co- 
», me da Noi specialmente delegati, 
„ con la potesti o4 modwit bttU » e 
y, che contra gii assenti passino alla 
„ forgiudica, con la brevità del ter- 
„ mine contenuto nella Prammatica 
», li. De 'Exalibus. 

■ ,, XXf. Se aleuti Bandito morto 
y, si nasconderò , o'’sòp|iòl!isie con 
„ certa scienza , per non farla perve- 
■„ nirc inumano della Regia Corte j 
„ chi lo nà^ónderà , o seppellirà , O 
», né darà'^ r'ofdlhe péò l’esecuzione, 
», incorra nella pena di dieci anni di 
Pom irin--,, galéi , èStséhao' lgriòbilfe , fr if 'Mr.in 
nS"ìa‘"**’ f **' castello , b presidiò , se 

p sia Nobile", e si tfctnolieca .<}óelL| 
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„ «ma f dofc detto cadavere sari ni- 
„ scosto, o «eppellito.^ «j. ,,l - 

„ X'XYf. Ed acc i occ H^i tpi^a' cet- 
p ta notfzia dò’Banditft impilati M 
„ lo più afttrtOO'in canttgipilpMHàt 
p che Ictìipo' , < poi s^e4MMrnaaip 
„ nelle loro «aaej i SiiBacft^letH»^’ ■ 

„ ed akrl del governo MivpjliKhevtif»-''^ ' 

,, na Città,' Terrai o ^11#*»; dfcbbàr ' 
f, no’ subito, awun sck’lparpM maiHi 
„ camente per alcuni giyn ^ffi ^sqtta^T < 

„ chedùno de' CicfàdiiH ; «Énip.^ 

„ voce , ehe vada arinpnBI per 
„ campagna, dame distiitrai>o à l MÌ.I 
„ allo Spettabile Presid»PH)HtioM& 

„ o a chi avrà la £ 

„ campagna , accib«possa fMt U do» 

„ vute diligenze in persapitlarlo 
„ sotto pena a ^i de) g^^uto vbhf Pmu tn» 
„ contravverranno d’ anni cinque di 
„ galea, o di presìdio chimo» con- 
„ forme la loro condizione- , r • 

,, XXIIl. E sotto la medesima per 
na ordiniamo , e comandiamo a 
quei , che riceveranno biglietto , o 
ambasciata di ricatto, e a ciasche- 
duno del governo di dette Città » 

Terre, e Ville, che avendo qual, 
che loro Cittadino avuto biglietto, 
o tale ambasciata da’ Banditi ,« da 
,, altri delinquenti , debbano subito 
„ dame la notizia distinta alloSpet- 
» ttbile Preside ProvinciaJe,o a quel* 

„ lo , che avrà la commisatone di 
„ campagna . ‘ > . 

„ XXIV. Accadendo, ehe qualche 
„ squadra di Banditi , o alcuni di ea- 
>, si facessero passaggio o danaeg- 
„ gìassero in alcuna Cikà, Terra,» 

,, Villa, o luoghi de’ loro Territori, 

,, coet demaniali , come Baronali ; i 
», Baroni , e Officiali d’essi, c quei 
„ del reggimént* debbano armarsi per 
„ difesa della loro Patria >, e giuridi- 
„ «ione rtipeSlvr , e pòrseguitarli per 
„ li loro territtìfj jò immediatamente 
„ per corriere espresso debbano- daroe 

» av- 


H h, GoOgfi 


PrivttM aCeiii 
fvr ABBOt trtf, 
«t iacét. looo, 
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„ avvito «Ile Terre convicine, e.al- 
„ le Regie Udienze Provinciali , ac- 
„ ciò possano ■ apedir loro genti di 
,, Corte il» persecuzione , sotto pcsil. 

di privazione d’o&cia per. tre ao- 
„ ni , e di ducati -mille. . 

„ XXV. Alftnchè dextepcrsocuzio- 
„ ni possano con maggiore iaciJcà e- 
„ seguirsi- : Ordiniamo a tutti gli 
„ S^ttabili Pfcsida , c Commessar) 
,, di jCamp^oa Mi/>eaiioe, che aubito- 
„ che avranno avute -dette notiaie da' 
,, delti Officiali , e da quei ^1 reg- 
„ gimcnco debbano con ogni calore, 
,, ed efficacia atiemitre alia loro per- 
,, aecuaione , «d lifviaie avviso all’ 
„ Illuslte Reggente O. Oiego de So- 
„ ria Morales Marchese di Crespano, 
,, del Consiglio Collarerale di S.M., 
„ ed ora Soprantendente Generale del- 
„ la Campagna di questo Regno, o 
„ quel Miliisli» , che sari su futts~ 
„ rusu , del nome , cognome , e patria 
„ di chi si i posto ad armare; e se 
„ va solo, o ccsn altri in comitiva, 
„ e sotto di qual Capo , «cciò se ne 
„ abbia riscontro , e si rassa registra- 
„ re fra il numero de’ Banditi. 

„ XXVI. Sotto pena di morte na- 
„ turale non possa , nè in modo al- 
„ cuno presuma qualunque persona di 
„ qualsisia grado, ocondizione, con- 
servare , e cnstodire armi -, robe-, o 
„ danari di detti Banditi; ed in ca- 
„ IO che per timore taluno le pi- 
„ gliasse , debba fra il termine di 
„ giorni sei denunciarle alla Regia 
„ Udienza Provinciale , o a'Com- 
„ messarj di Campagna ruptUjxse , 
„ da’ quali conseguirà per premio di 
detta rivelazione, ed. esibizione, ti 
diece per cento, del valore d’ esse, 
„ e trascorso detto termine , non vi 
„ sia altra scusa minorante a suo fa- 
„ vore , e per convizzione di tal de- 
„ litto , basti l’invenzione delle robe 
„ rubate nelle loro case , le quali ro- 
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„ be si restituiranno subito a'padro- 
„ hi , ove làcciano costare essere sta» 

„ te .loro tolte . £ io caso ebe non 
„ compatissero i disrubati , debbano 
„ emanarsi Bandi , con prefisso ter- -, 
„ mine a comparire , quale elasto « 

„ debbano incorporarsi al Regio Fi»' 

1* • 

,, XXVII. Ed affinchè la presente 
„ Prammatica in. turi’ t capi riferiti' 

,, abbia il- suo effetto , ordiniamo , ed 
„ espressamente . comanditmo a’oopra» 

„ delti Spettabili Presidi Provinciali, 

„ Regie Udienze , e Commessarj di 
„ Campagna, che invigilino su l’os- 
„ servanza di essi ioviolabilmente ^ 

„ senza interpretare , alterare , o di- 
„ spensare con veruno pretesto ne* 

„ casi , che occorreranno , e in par- 
„ ticolire nelle riedificazioni de’ luo» 

„ ghi fotti demoliti , e che si demo- 
M liranno,o nuova costruzione d’altri 
n consimili., sotto pena dell’ira, ed 
„ indignazione Regia , e agli Officiali 
„ contravuegnenci , di privazione d’uf'* 

„ fieio.e inabilità ad occuparne altri 
„ ài futurum. 

„ XXV IIL Concediamo facoltà a 
„ tutt’ i Tribunali Collegiati , Presidi 
„ Provinciali, Commessar; , e Mini» 

„ stri , che tengono la commissione 
„ contra i Banditi , che possano prò» 

„ cedere come specialmente da Noi 
„ delegati , con la potestà aJ meJum 
„ iscU's ; od occorrendo che s’ introdu» 

„ cesse qualche causa compresa in que- 
„ ata presente Prammatica nella Gran 
„ Corte delia Vicaria , vogliamo, che 
„ quella medesimamente proceda con 
„ ispcciale nostra delegazione e»iM 
„ tpptllulles» rcsssatss . 

Ed acciocché ' vei^a a notizia di 
tutti , e non si l^a allegare causa 
d’ ignoranza ; Ordiniamo , e comao- 
diamo, che si pubblichi nelluoghi ' 
soliti di «juesta fedelissinu Città , 
suoi Borghi, c Casali, Città, TeN 

K. 
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re, e Luogfci dì Terre di Leeo» , te i« «m 

Gì?? 'S‘ Plasmi »>lmvdke sì r.tAe«e: 

Regno e pmìcJÌ™“l „tK stjT JSlfp 

Aììroe». / Coor«ìo diawE i,. : Srirt 

t¥m.Mwp,n in Hai, ^jtU,;,. ài, ri • ■ g»oe*, .<♦»■., pir^^ 

»«». •». c- "»♦« /•Il» .ai584. &■ Gsfp^ ^ ha,, «tiewJi !Z,A .uZ -"T 
ro-t»"""? r W""- Carino Rcg. RU. 

'■ iena PSdit JaccmlMUi: 

v^ri ht^n, . jy. B. E. Cà^ Sìkr,. 

Chénns Ajf. <u ^mmiU. Seti. 

*«. il a«i.r«»-ac./y.»5,, r«/w»,, 
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»€r gitati motivi , clte muovotio 

óXS'w Cii.* « “«neeJi S. E. ri -* «*,vif, 

2L’‘Sr*lT' «*i <5i«- 

»«m^nr.»,. ***■“ “e corrente, dehberet», à 
•lui m\aua. spcdiMene Gaidattct a tutti tj df)in. 

9 ^tl botivi dr<i|uetta Provincia 
^Terre di .U«ofo-,. the eoglfono 
eiidam a servine oe' luoghi •. ch7 della 
praata Eccnlleiiaa 'Ji Pamnn» aastona- 
U. per poa otteuerei lnduhcvd«t ’Wo 
«ttn ; . ow che da Noi a H dia 
conto di quelli, che ti eaibimnno- di 
audare al aemrio qwedetto .•'^«Qlie. 

lo detto Guidaticn-, pfcr i^r» 
«mare m qual parte debbiano wft,;. 
«1 E OM altro vigtàmo «NNa r«*de, 
~^«cl^a deJli. 4i< .fcrreotttvper 
1 e*te«a Segretaria- tli Qtwtni» -ier 

’ ■' ‘‘•«'■''«'W’Sei 
, “ puWdicam , ib tmto dieWa. 
rato , i^^io eie mtcauia questa 
eroviiKU di Terra df LavoU fltn! 
«MteiKlotii^. guidatioo tatti Pihtaoir 
«*1., »ft •JpfiHaamitetWw.-iinF.ièjitpto 
a. di^xoàioM. della pf^t» 
Eccellcnia , sccondoci» sademà delH>e. 

** *• SitaMitono, oompreti antora’V* 
^ hanno j< <npgiudi«atl,.:*i4ièm,uri 

0 for8,odfcatirdelTribun.lb^ d 
J?^**^'* R«*vii»eiat-dd 
htgno ^ cEc' tj, tmvemno aftmlniM» 


-...-.-a , ptii Tfwvrrfe.<|*«o:*um^^. 

edvi^i aE»*,:clfc *»an>,&«<pj. 
yuttu i tarmine propareiiaata 
» B'tto rtfttto^dt prerentaral . Che 
P««ro nabWamo. fatto il preaedtt'toit. 

. ■V®'* foceitio ^•t»dl^4u^ 
tt I wquairfj.ie forgiudkati , dk si 
tn^jHè faggitivi in qo^afa Città 
pee^rta, Moi Borghi, e DitnNti , 
lo«i Toleaeero pj^liare detto guidati, 
ro, andare a servire, tome topra, 

do, 

po la pubbhcatlone éfì ciao b'anno 
potaano venire liberamente a preseo, 
tars, svaotf *irEee*rienfi«fmt> Slgn« 

^ca di IVratalohi , Reggente dclU 
Ow folte defk Victria , a piglùr« . .' 

^«ciato-goMirko .^ Ed a riapetto 
<^I- ajrribdm^kiti e fcrgiudkati , 

^ «tfrovanoiijer .]a Provìntit di 
Ttr« dt-LaWtv, ,..aon ‘11 j^eiento 
tanw^- te fi-^refiege «eTMiife di gtor, 
ni ‘Iteci’»’ ofesttrtariif tome disopra, " 

^ •«Itó'ranV, 

, '* ^ , -4t tion dateeli fi» 

‘>»r»»-rewhJw*t molretia': ufeMna , per 
C^ tWIi lok» deliffi..^i;e forewli, 

^e ,- ’»rvawu-la rfo«oa dèi preewam 
rigliWto ■ di S. E. "Mi^.i y, 'GWpat cu» r. ha 

>* ,^bfar. //-IWare^ '«■* *•* 
^ monoì f). hmiinIpTmtr» dia. 

. Pi „fkàr,t Ji 
,^(fiitroi 'P: Domtnit^ hfu, ottona . P, 

P^ga Zngau . O. CWa,« Boro.e 
,^at, Fifraf, àolta Gran Con,, 

McoUm, PanuilU Jf». Mng. 

«al opj - ^Muioutn. c 

-vi. tc- Ib oito'u.vtv.„x ... ~ *■' 
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CkUf&C 

r^- 4 - 


Tirftct folio* 
ffodac«*t«» , 
ji*^u* yi«ntff« 

«l(r* iiacM 
iafoi^iB «• 

■* cuB tini, 
boi Iptii «r« 

tnr poca* f,l! Stnrìnù9 ftwàncìk^ 

.VJu' ^'’f ‘**’^” /•** "fUt dèptsT. 

0itm ^{nmfiee ^-et ne» M g»»treli,fim 
inJ^cUt erhi fieni p.ftnmuittri' tHétèii, 
tf»> Jeae feU»- chpttuiut»* , it uhm 
Staain nìa JUItee ftn^nmtm-^^feeiue 'fehi p » jùn 

JST« Jol** ^ftiueriet , f# 

^“***'^«1 ^f’*'***' ‘^httue^etvumtr fee»» fatii pit^ 
«■iìuifiMi, ti.^**"**« ***^ 'uevu -peteené eriélnerta j 
u» friiM <u^ sufici» <^ .a éimm u4 4‘- ^ ‘-‘ 

Inare i4e feise-tt»Hmamt fUt' tum frit- 
^ ttiti !» tuli tiuT» >•!»' imm lene 4epi- 
ùtitmt per' tum faSkf mUmmUh-mm 
Jtòeatp tua» wtièm^jf titefu\peHt»àÌi- 
ter, ttek éd dammi ,■ »«»tempanetrit , 
vel per etiq»»», Ufitime tùiUifetih iHh 
fmsrit ; tanquant «HwtmMr tadi». 

tur , quM cmiiAnMÌM ed ln*4idamt>à» 
eum de f min nfiiciat, uhi ' qmmdaeió»- 
que euircmuiemuatieuemperteHathtrcem- 
paraerh femam 'ÌU 'ivieèulit^ diffihuf , 
j» qu» t»»e eudietUr in ejdt deftu/i». 

mìkn» «v«A ■ mrjttfUA» ^»1 ^X.V‘ i *. 
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C Hh» fra^elttius 

tcKRi mcmiMÌ6m<^rà'^Ìifk, 

et teste»>^UMe‘-pelh^(MfÌ^d^ilf«. 

nera diflèrre conentur : huic rei oro- . - 

videre- volinèi 7 *c^ei^érftaa ^ pe. 
diendarura litium , Omni studio indal. l".tì?ì 3 rJÌr 
gentes, DmrmÈta^ dèt»àdf^ , ■» 

. 1 . ^ — — mminmriu f d( C€ttrt IH màUtilfhlditU , hìue ì» <0»» <••"• .*i« Ul- 

, .w é.W ud dictndum , tea, de fahe prepmeudh i» quof^'^^ '^ 
pinr ^m pnr. p*nr »dt 


r.» *■ 


j rninimnmnumm mm 

tamre perm» ,U ^t» /ftf “eiv/^i 
*»pv - di&a -duumtùéut- éi^ 
uiiUmluus pemmes , 

«tnef frimipahe -itfèm jrdtMàt 
defimiim» uh, rttardeturr Ita «Uè»', 
qmd ei eid eeMeUttam dtfiuttìvJrd' A- 
per utguì» fUmeipdti iu favereM fiiftis 
aettuata» cujut tett*tWfath>diW‘dt~ 
curati , fmrit devtutuue , prliisqkai» 
causa falsi futrtt deteri 

» ‘ - • V ry— . < T- / 

tenti em 


e ^ •" -/y ^^~f^'9édft»n fwTt ^miUknt puf* 

mbutypto qnitus tt dUquid eppustmrit, juueriam cautieuem praestare 
et prtiwvtrit ,1/utd eum èncir^ a da. dt nstiteeudd qdnqiid tifr ^mfs^ 
h Judicii visum fuerii dihlvatuf; Itmlam fitérit-iqjihetdim 
ceutraque, di eh faisitdte cmàiiirif , pmis litis , casU- Bui fuerh' iii actufie 
ceudaumtùr ltd^ a Juré prt frf. tirm faM prdmcfalkui.ìdfìMt^ 
mine falsi- turnfiuaim .• fimilitcrdu» cek~ ' cusMis', et afféhi ìirt coudemÀata iuxia''" ' 
tra prhcifutem prèdfdctdttiH ,H^fitedte^^ JT4^Ì»;W • W 

Index causai^ Vfmim-dehiit. £HteiTat Ut » '{Urt 
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t!s entlr» ImjitsmtJi , c» cm> 

vtmtt in tua rebert frunentlbùs . FV- 
rumtamtn li fari da fatta acetumi fai- 
titatem allefravtrit ex titthaa aSii , pra- 
etdaiur niiHamiaui in ernia principati^ 
darue Jadiei de di3a fatiiiate eonttitt'- 
rii , fiM eatm‘ inper- cania^ptineipnii 
juxta farmam fnrit mpertedeatnr , et in- 
per fattilate praedi9a ,jntthia aaed'um- 
la , providauur , lervaea fatata Pra- 
fu*. Kf coi. gtHoticaa pmtdidat , In ratetudtianibtu 
aetttm fatti irne anta ■ naUram ardine- 
tianem jam paapatitij leruati vetumut 
ardinationem , et iti tuia iaStnat canine- 
tal : Dat. in Cattra Nova Neap. dìe 
Bit ». Bk. io, DteemMa t^eyf. c Raimanda de 
D. ìt?lìn<>«4i> Caldana Lnaf[etenmte generate . f'id. 
ftCrdou. j. Catte 

Daminns Lacumtenent generaUt mantè- 
ma mibi Patta Lagara da Xaa . 

'■ .1 P« AMMATIC A nr. 

- £x T^. pngm. C. V. , 

. , . anno 153^. ^ -. 

A , - 

Tm»» ìtirwfc^Y'EstCT iasuper (àlaos , oneram na- 
po«Bam moni* X mefum iDirum JD^moduTii ere* 
intellfxìniu* , poenis, a kgibm, 
?)«'!' Capituli» , et Fra- 
lem poca. ,gaMÌci« Regni stafutis ,fa*tigaei man- 
ehaaitt ìrremisibiliter: Addente», ^uod 
.-^lep» testi», <]MÌ de falso fùérit con- 
^demnatus, si iterum in iahi crimon 
ta""cK.”v!- i"f^‘**''** 1 poanam masti» naturalk ia< 
^ ' ',(iuTat.. . V 

^ ■ 

^ -.L PR AMMATIGA IVu \ 

T«t« 'm cri;y*%UontaiT) fiilsorBm tneium , per- 
versnnimaue hominum pravità» 
tet.et iliotm.- usqiic adco aufla est, ut absque 
•no •nrpiicio DEI, ac justttiac timore» ne oum jn 
civ^tSùiVció? civilibns causi», verum etiam in cri- 
’KMT'tOK*! nninalibus , et nedum ad reorum de- 
fensam ( quod et ipsum iniquum est ) 
'** verum etiam , quod longe praviu» , 


atqdf Omni abaimini^^e abomìnabi- 
Hot ’ést> invidia, odto,atiave diabo- 
lica pravitate adduci ad proborum , ac 
iimocentiom virorum o/Tensam filsum 
deponere , ac instruere non verentur: 
comitiis nuper habitjf fijelissiraa baec 
-Civitas N«a|to1itàna^{ Baronts , Re- 
gnumque totum humilitcr snpplicarunt; 
ut tanto tCelcri graviorcs imponete 
poenas dignaremur . Nos autem , eo- 
rum .supplicatiooi , 4el«t. ;Uttistf(Rtif , 
aoaueptes , inteodentcaqiie in hef; fa), 
ti crimine, prò DEI Oprimi MÌpimi, 
Kegiaeque Majettatis tervitio ,. publi- 
caque utilitate pinguiasprovidere , ho- 
.liorisque , vitae , et fòrtunarnm sub- 
ditorum omnium Regiae Majettatis 
tecuritati proipicere , praeaenti notti» 
Pragmatica perpetuu valùura , Siatnf- 
mnt , decernimtu , oc mmdamus , tit 
qnteunt/ftu in eriminaUbtu eav/it , e^tbd- 
dmt , deftndantva reot , fatfmm 'tf/O. 
aaaaium perbibannt , depanmtqna , ntaa- 
tit aaturalit poanana irramifibi tifar in- 
aurrans , aadam peana , at qui canfmhta- 
rìna^^, Infi^npnrintva faifiim\ tatieri itì- 
dem dactrmmei , atqna mandanlet . ^Jb 
eiviJibfU -antt’n idem fat/itarli feetau 
audtnttf,, tane tefltt^ qui fatfam depa- 
fuerint , quam quijatfitalem ipfam tam- 
falnetint y inflruxerìnivt , dtxterac ma- 
§M trtutfaticnii , perpetmqne a- ■ Regno 
exitìi potaa iirami/ibltiter pieciantnr',. 
Pragmatica Catjaieat Majeflatit , qnte 
,id deti8um reìteraiitibut martU natura- 
lis paenam impanìt , in fola rabare rt- 
, manente , Et ut ciinfiis innotcsrat , et 
.iienK»,. iopprantiam allegare possit’, 
bapc.ta^^ionem , et, d’r-pmatlcam af- 
figi justimv» in vaivi» Tribanaliiim 
S.icri Regi! Cnnsilii , Reg. Caro. 
Summ. , et M. C. V. Paium in Pn- 
. latio Regio prope Cafìrnm Nevunt dìe 
I. Jutil t$qó. Et Duque de -/flvcu- 
. yid. Pota Reg. Rid. Rilt.mat Reg. Da- 
mirmt Vicerex Lacumtenent , et Capita- 
nent gtntralil mandavlt mibi Francifto 

ylvi- 


Pa*u 
rotai tuL 


fci«M ahmm- 

(«tlowl, H». 
nu* , «I *«» 
rvtui cvUll « 

Rc|wi * 


Ut infcr r» 
àtai pra*. ». 


Die 1. Julii 
■ SIS. 

E1 UaeiM d« 
Alve. 


Dl iiiiZSd b'. Go. ik 


• - . . D E F A 

martìfam SctatMÌ »' . h 
Praj^taatitjnu» jtcuiul» fel. 144. 

, i;vr 

-PR A MM AT [C A V. ^ 
■r.t .. r - <■ ' 

E.biktnirt ^Erchè a: tanto fnetiueiita» it de- 
Khiduix 61- .1 t, ittto de ouclli , che scoia timor 
nummuUT-.Ts _ (j| OlO N A. / c dclJi giusnzio , con 
polizie faisc vanno ne' Banchi ruhan- 
do i danari a’ Banchi predetti , in- 
gannendoii cqn dette poliaac . false , 
che non possono sicuranenrp i fian- 
chi negoziare. sema grandissitno pctif- 
colo, c danno loro j Volendo nmw- 
diare a questo inconveniente , come 
conviene alla buona , e retta ammi- 
nistrazione delia, giustizia , e sieurth 
àc Banchi , abbiamo deliberato , con 
voto , P parere del Regio Coiiatezai 
Conriglin , apprcsnvdi Noi assistente, 
alterare le pene cantra quelli , che 
portano detre polizze false , per pi- 
gliare con quelle danari in detti Ban- 
chi ;-aocÌDcchè per timore della pena 
s’ astengano 'gli' uomint «h commette- 
re detto delitto Jui E perciò „ Stabi- 
„ liamo ,'ordHiiaino , e dtchturtamo, 
„ che qoeglì , i quali > porteranno der. 
„ te polizze false in alcuno di detti 
„ Banchi , per pigliar danari con cs- 
„ se da' Banchi ; predetti , . ancorché 
„ non avessero pigliati i danari, ma 
y, solo presentate le dette polizze fai- 
„ se in. detti 'Banchi , incorrano;, e 
M craseuno di essi incorra in pena di 
„ morte naturale ; la quale pena or- 
diniafno,ie comandiamo a tutt’ i 
„ predetti Officiali ,<e Tribunali , e 
Po«M Konii. I. ciascano di loro in toliJum , che 
centra de’ predetti la debbano esc- 
„ guire ,1 e :far eseguire inviolabilmen- 
„ te , senza eccezione di persona alcu- 
„ na ”.*£ a tal che sia note a tut- 
ti , e non si > possa ‘'aliegare ignoran- 
za , comandiamo , che si debba della 
presente affigger copia 'autentica in 
’ valvh di qualsivoglia Tribunale , e 
Tom.If'. 
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farne della detta Bffissioaelnotamrnto ‘ 

iit dorso di' questa';V ''K'oij'fàcendo 4 Ì 11 
contrario , j^r quanto ti ha Cara la 
grazia , e servizio della prefata Re- 
gia, e Cattolica Maestà, Dut. Kcjp. 
in Regi* Palati* die 11. menfu Oi/e- Dir »>. oSoS. 
bris l^ 6 j. D. Perafan , b'id. Piilantis o. rliitia . 
Reg. yid. Reverter, Reg, Dsmiaus b'i- 
cerex , Locumtenens , et Capìianeiis Ge~ 
neralit mandavil mibi Ludovict de Le- 
beta P rojec ettari 0 . • • . ' ì 

• , ’ ■ 1 . o • -jP i . r ■ ‘ : 

.. PRAMMATICA VI. 

.1 ■ L . -J.-.*- ■-» e ’ 

C Oncidorando; quanto sia dannoso, Mnun atn'ir- 
e ut' Mcutncnta per la salute , bibeiuf. 
e vita, de’ corpi umani l’uso delle 
Mapnr-iaJse ; -Volendo; sopra di cib 
oppottBnainsqte iptovvetlere „ Dicia- 
mo ,-nrdàniamo , e comandiamo' *a 
„ tutte, « quali si\ vogliano, persone, ^ 

„ che tengono Mann» di qualsivoglia ' < 

„ sorta I in> questa Fedelissima <iinà\ 

„ suoi territorio e distnetto j che non ‘ 

„ debbano quell»; vendere in tutto ”, 

„ né in parie , ma la debbano pot^ 

„ tare fra il tarmine di due giorni*, 

,, decorrendi. dal di della piibhlicazio- 
„ oc del presente Bando , avanti i‘in- 
„ frjscritto M.ignitico e circospetto ViJt rfic- '• 
„ Reggente Reverterio ikl • Consiglio iVcaiìlsiBL"! 
„ Collaterale di Sua Maestà , quale 
„ giuntamenre col Magnifica Proto- ■' " . ' ' 

„ medico la faranno dagli esperti', - ' 

„ che a loro parrà, giudicare, sotto 
„ pena etiam di morte naturate a no- Coen» «oit.i . 
„ stro arbitrio; e sotto la medesima 
„ pena, ordiniamo a< tutti quelli, che Po,u«ii*nK 
„ per l'avvenire, avranno Manna in 
„ questa predetta Città , Suo diatret- \ 

„ to , e territorio , che non la pos- • 

„ sano , nè debbano Vendere , se prt- ’ ’ 

„ ma non 1 » porteranno al detto Ma- '1 

„ gniheo, e circospetto Reggente , 

„ per farla riconoscere da’ predetti 
„ Esperti e avuto licenza di poter- ' • V 
„ la vendere ” . Dat. Neap. die 18. 
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■i PRAMMATICA VIL 

J '■%. ■ . i- 

»OTinriw,^«i jT’fi» tssa fedelissima Cittì, Baro- 


r«iiÌK^'°°' A c R^oo supplita' W. Ec» 

celi, che si degni far Prammatica cen- 
tra coloro r CM dionodasseiKi ' a^cdk 
. . credito , del ^ualc «sai iottero uan 

Tn rrHii.Haip. soddisfatti , imponendo .pena- cni*pora> 
le, come meglio parrì a V. EcceiL', 
acciocchì li lasci di din»Bdare «piel^ 
Jo , che no» si dee io pe^udiaio di 
tante persone, che per questa causa 
■•..tit, rri-e,. SODO in^ietate . PUut , ^aod eowtro 
l'm '.’piriri'’ prtentei deiitum , olUt fotttfaUum , fi 
impomatar poema relepatio- 
t.w« . i per trietmìam , et fi égmohita , poe- 

ma triramimm , dammode afhtet fimi 
Rrmdpaiot , cum tjmiias dtéimm tfl 
Oeatraiiam et dtnmmade de fatisfaBie- 
ne conflet per fcriptana pttilieat , ve/ 
apocLu de fare vatidas . 


Oi nhtSnrrc 

pfothai falsa» 
io luortt* pa. 
tncAUa pt»7njim 
HKHrtanr , luf. 
ffcii dppntriio 

frme^altf 

or^para* 

cionr 

POTO, et in PAH. 
érm p<vn«m 
incdani et 
nhibentrff 
•ulsm apo. 
jrlwt, irne rrce» 
ptioii» peci»» 
■ile f et etUa 
•rribent* , di* 
Ainiee , conti. 
fnatue^,et pir- 
Mclp^ntet non 
noltim in okti. 
M paUieit^>d 


P R A M M A T I C A VIH. 

G Lì anni passati per la < frequen- 
za delle polizEc fólte , che si 
prescotavaDO ne’ pubblici Banchi , col- 
le quali si rubavano a quelli molte 
quantità di danari per gl’ Illostri 
nostri predecessori Vicerì di questo 
Regno , fatta , e proimtigata Pram- 
matica sotto la data de’ zz. d' Otto- 
bre del \^6ej . , par la quale s' impo- 
se pena di morte Mturale a qualun- 
que persona di qualsivoglia stato , e 
condizione ti sia , che presenterà ne’ 
Banchi predetti delle dette polizze 
false , aocorchi son avesse p'cso i 
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dinari, e«aì come daMa Pcammatka 

predett» piu lirgaoK'Qte apparisce; « et pnrfrai 
sebbene in vigore di quella ne sono 
risultati molti boooi elètti, tptfavol- 
ta essendosi molte volte andato dif- 
ficultando , te a provare hlàlsitède^ 
le polizze praderts basti la deposj- 
siane de’ principali , in nome de’ qua- 
li si sono fatte le polizze predette 
colla comparazione delle loro mani ; 
oltrachè essendosi veduto per espe- 
neOza, «he molti di quelli , che han- 
no portato , e presentato delle dette 
padizze false ne’ Banchi predetti , non 
sono state l’ istesae persone , che l’han- 
no soritte , o dettate, o in qualunque 
altro modo sono stati partecipi in det- 
te falsità, e furti, per il che nou si 
sono possuto punire di detta morte 
oaturale . Volendo in dò rimediare, 
per quel che conviene alla buona am- 
minlstrazione della giustizia , cd ov- vutFnzs. 
viare , quanto sia possibile , perchè '°- 
non si facciano , dette polizze false , 
ci è paruto con voto,’e patere del 
Regio Collatcral Consiglio , appresso 
di noi assistente , lare il .preseote ban- 
do, aaoH tr uyar r ya/itam., per loqua- 
le „ Dichiariamo , vogliamo , ed or- frokKio 
„ dinianu» . che da oggi io aventi, 

„ per la veriheazione delia iàlsitàdel- 
le polizze predette , basti solo la 
„ deposizione del principale sotto 
„ name del quale sisarà fatta la prc- 
,, detta polizza falsa , per pigliare con 
„ quella danari dal Banco , con com- 
„ parazione della sua vera nuno ; 

„ quale deposizione , a ccmpaiazione 
„ vogliamo , che sì abbia per piena , 

„ e sufficiente prova a potare con- 
„ dannare , e punire i delinquenti 
,, predetti di detta morte naturale . 

„ E così anche incorrano , e a’ in- 
„ tendano essere incorsi nella detta 
„ pena di morte naturale nella prc- ron* 

„ detta Prammatica contenuta non 
„ job ^lii , che presenteranno ae’ 

„ Ban- 
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„ Batichi predetti le ti ette poiirte 
„ false , •antorclrè oOn afeWano ptgfis- 
,, to i danart , ma- aneort ttiffe qael- 
Contri «ri- le persone , che 1 ’ avranno strittt* , 

bcntrifdi^n* ^ ^ j • l 

ttt, conutnin. „ dettate,, e consegnate ad altri , che 
„ le preientasseré , ti'tn qìialche al- 
„ tro modo avessero partecipato , e 
„ partecipassero al concerto dtl^e cfct- 
„ te falsità . Dichiarando ancori-, che 
„■ il predetto s’ intenda cnàitra qncl- 
„ li, che incorressero nel delitto pre- 
„ detto, pitsen landò delle dette po- 
„ liete non solo a’ detti Badehì puh- 
„ blici , ma etiam a’ Banchi , e Ino- 
„ ghi pii , e nella Cassa della Regia 
„ Tesoreria”. Ordinando , e coman- 
dando a- tutti, e singoli O (fitta! i , e 
Tribunali , maggiori , e minori , che 
debbano tener particOlar pensiero dell’ 
osservanza' d<l'pi«enfe Bando, c pro- 
cedere all* esecuzione- delle pene,- in 
esso contenute , confra de’ trasgresso- 

Di»u. Su*. *■'' *?• 'W- 

'sw- Et Cmtt da Ollvares . yìd. GirojHota 

CauvMitf' Rtg- Callaller, Rt^i Rarrlouo- 

va Stcrtt: Et Bttnnofum frìAù fol. 71. 

PRAMMATICA IX. 

Poeni Iittroii. L‘ «tini pastati fii per gl’ Illu- 
bwìl'™pJm.*" predecessori Viceré 

ainiiriii Mfd- di questo Régno fitta Prammatica , 
compriheodit ehé' tutti -quelli' , che presentassero 
polizze false in pubbKci’ Banchi di 
filli. questa fedelissima Città di Napoli , 
inCorréssero , c s’ intendono esser in- 
corii nella pena di morte ndtural* , 
siccome di quella pili largamente .ap- 

S ariiee, e po»' ìior sotto la data dc’aj. 
«‘■Settembre" dèi 157^. con ferni andò 
Ut lapr. 1 * Prammatica prcdeffa fu pubblicato 
*• 'bando," che nell» detta pena di- mor- 

te naturale V iitten'dessero ancora in- 
corrert tutti quelli , Che fossero par* 
tecipì'; e c^rtipliei hcl' delitto predet- 
to ; che t ■verificare detto delitto ba- 
stasse solo la deposizione dèi princi- 
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pale , sotto nome del tonale si facesse 
la polizza falsi , cOfla' comprohazione 
della sua vera mano ■ al presente in- 
tendendo, che si fii difficoltà , se -n^I- * ■■ 

la detta pena di morte naturale s’in- 
cludano quell» , che hanno fatto o 
facessero i bollettini falsi negl’ isresii ' 

Banchi, sotto pretesto, che "la Pram- 
matica, e bando predetto parlano del- 
le polizze false, e non de’ bollettini • 
e volendo in ciò noi riuicdiare, per 
levare tutte le difficoltà ^ che potes- 
sero sopra il particolare predetto oc- 
correre , ci è paiaito , con voto , e 
parere del Regio Collaterale Consi- 
glio , appresso di Noi assistente , fa- 
re la presente Prammatica , per' la 
quale ( confermando la Prammatica , 
e i bandi predetti )■ SrabilìanMl , 

,y ordiniamo^ e ooniatidiamo , che nel- 
„ la detta pdna di morte naturale in- Pa<na n«rm. 
„ corrano atÌMM qselli , ' che presen- 
j) tasserò- ne' Banchi , ed altri hio- 
„ ghi contenuti nella predetta Pram- 
„ malica j' e. Bando predetto, ì bol- 
.,,'fertini falsi , colle raedesiihe con- 
„ dizioni , e dichiarazioni ; in quel- 
,, Il contenute ” . Ordinando , c co- , . , . 

mandando ol Reggente , c Giudi- 
ci della Gran Gorre della Vicaria, 
Governatori , ed Uditori Provinciali, ,, 

ed altri 'quali si voglilho Officiali , .• 

maggiori , e minori , che. debbano, te- 
nere particolar pensiero ■dbll'os»rvan- 
za della presenti; Prammatica , 0 pro- 
cedere all’ esecuzione delle pene,' in 
essa ‘contenute . Dattm Neap. die 21. dk Scft-' 
man/ìs Saptnindela rypS. Et Cende' de p; 

OUvades , l'id, Garaftiata Rag. ^fd- deOutun. 1 
PW*M' Rag^ yid. da Cajleiiat. Rag. De- 
Dtf'nur Kiterr» , Locaniieiteni , e» Capi- '] 

tanent Genaralis mandavi t ni hi D. Se- • ' 

rérdina .• Io Pragmat. feconda fai. zi. . 

■ I I 

• ' ■ ' ' ■ ’ ' 

• ' ■ lì i » ' ' • 

• •• 'V •> } ’l." <1-,.,. , 
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PRAMMATICA X. 

P Er parte del Regio Fisco ci i sta- 
to fatto iarcnderc, come nel Sa- 
erp Regio C^onsigtio- s'i difficultato • 
se la Pratt\matica , che dà .pena di 
morte naturale a chi presenterà in 
Banco, una polizza falsa, abbia luogo 
contra quelli che presenteranno det- 
ta ^ polizza, che. iu^ corptn sarà vera , 
ma la girata ,sarà falsa ; e sebbene 
per esso *’ è pcetesis,che abbia luogo 
1* istéssa peiu , tuttavoha ci ha sup- 
plicato , che per Noi si dovesse di- 
chiarare detta pena . E considerato , 

(he allo spesso sogliono succedere le 
cqse. predette, per togliere ogni dif- 
ficoltà, abbiamo. deliberato , 'stabili- 
rò , ed ordinato , con voto , e parere 
del Regio CoUateral, Consiglio , ap- 
presso, di Noi assistente , fare la pre- 
sente Prammatica , amm lampare vjIì- 
tura, che Tutte quelle persone , che 
„ da oggi.. in avanti , presenteranno 
„ oc' Banchi polizze girate false , ao- 
„ corchi tn carpare sieno vere , ineor. 

„ rano , e ciascheduno d' essi incorra 
„ neli.a medesima pena di morte na- 
„ turale, ed abbiano luogo in questo 
„ delitto; tette le Prammatiche , Or- 
„ dini , e Provvisioni i per Noi fat- 
„ cc ficca le polizze false”. Laqual 
péna ..ordiniamo , e comandiamo >a It 
tutti , e singoli Officiali , e Tribuna- „ 
li , ed a ciascheduno di essi in tali- „ 
4 um , che contra de’ predetti la deb- „ 
bano eseguire inviolabilmente , senza ,, 
ecceziotic di persona. alcuna. Ed a tal ,, 
che le cose predette sieno a. tutti no<i. „ 
te , e che non si possa allegace ignp- „ 
ranza , comandiamo , che si debba del- „ 
la presente ..affiggere copia autentica „ 
in valv's de’ Regj Tribunali di qoe- „ 
sra fedeli-ssima Città . Datum Neap. ,, 
die II. raenfis J unii ìóoj. El Cande „ 
de ytmtvem. l'id, Canflaniim Reg. t^id. „ 
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da Caftellet, Reg. Vìdlt D. Btmardinm 
de Barrianava Reg. Eid, l'alaanel Reg. 

SaUi^tr StareUur. Reg. in Pragmet.M. 
faL yz. - f 

PRAMMATICA XI, 

D a questa Fedelissima Città , Ba- 

ronaggio , e Regno nell’ altimo UUM faliitut» 
generai Parlamento convocato a’ 14. 
di Gennaio di quest’ anno lóto, ci " 

V f ’ ' I . «Cfibac Atìttir, 

e ^stato aoppucato , ch« dovessimo et itu vid. 
procedere , che da qua in avanti , gli 
Scrivani Civili, e Criminali di Vj. 
caria , e quali si vogliano altri di 
quali si vogliano Tribunali , che so- 
no stati , e saranno privati , o sospe- 
si de’ loro officj , ed esercizj per CiU- 
...1 di falsità commesse in essi , non. 
debbano esercitare pili officj di Scri- 
vani, M.istri d’atti , conservatori di 
libri , e scritture pubbliche , ni altri 
officj concernenti la materia di pen- 
na , tanto ne’ Tribunali , some io al- 
tri lunghi pubblici, e che in ciò non 
si debba loro in ni un tempo dar più 
credito , etiam nelle loro fedi , ed e- 
stratte^ ci è paruto condescendere al- 
la detta dimanda , come giusta . E 
cosi con voto , e parere del Regio 
CoUateral Consiglio , appresso di Nor-, 
assistente , far la presente Premmdti»- 
, amni ttmpare velititre , per la-qna. " 

„ Diciamo, ordiniamo, c coman- 
diamo , che dal di della pubblica- 
zione d’ resa in avanti , tanto ne’ 

Tribunali, di questa Città , e Re- 
gno cosà Krgj come Baronali, 
quanto in qualsivoglia altro luogo ' 
pubblico r noo si debbino' ammet- 
tere ad esercitare niuo officio -di 
Mastri d’ atti , Scrivani , Conser- 
vatori di libri , e scritture pubbli- 
che , né altro in materia di penna, 
i detti tali Scrivani, ed altre. per- 
sone , che ne’ loro officj , ed eseroi- 
zj avranno commesso , e commet- 

» ‘e- 
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„ («ranno falaitk , e saranno privati , 
„ o sospesi dall* esercizio di detti of* 

„ ficj , sotto pena a cki permetterà 
,, o si oprerà a che -sicnoi ammessi 
,, i suddetti 'io' qualsivoglia ditdetti 
,, offic; , riserbata a nostro arbitrio, 
„ secondo la qualità della persona , 
„ e di quanto avrà oprato in loro 
„ beneficio , e contra i detti inquìsi- 
„ ti , che useranno con frode , ed in- 
„ gaono modo d’-- essere ammessi in 
„ qualsivoglia di delti officj , ed e- 
„ serciz; , e ci ascenderanno , d’ in- 
„ correre alla pena , etia»i corporale 
„ a nostro arbitrio riserbata ; Ordi- 
„ nando ancora , che per osservanza 
„ di ciò si debba stare con partirò 
„ lare attenzione nella recezione , che 
„ si farà ne’ detti Tribunali , ed al- 
„ tri suddetti luoghi deile persone per 
„ li detti offit; , ed esercii; di rko- 
„ noscer le perquisizioni , che dovrà 
„ ognuno presentare per chiarezza di 
„ loro azioni ”J Ed acciocché la pre- 
sente Prammatica venga a notizia di 
tutti , ordiniamo , che si pubblichi 
tanto in questa Fedelissima Città , 
come in tutte I’ altre Città , Terre , 
e luoghi del presente Regno . Distum 
Ntupoli die zz. mtnfn Otieirit itfgp- 
El Duij ne de Medina de lai Terrei', y 
de Sabioneta . l'id. Tapi a Reg. f'iJ. 
Ur/ÌHKS Reg. Vid. Branda Regi t'id. 
Cafanatt Reg- Deminui yierrex Lecum- 
tenens , et Capitaneus Generalis mandai 
vh m i hi J el Angele Barilie . 

PRAMMATICA XII. 

D ai magnifico Avverato Fiscale 
1 della Gran Corte della Vicaria, 
essendoci stato rappresentato quanto 
frequente sia il delitto di falsità, che 
si commette in danno de’ Vassalli di 
S. M. f che DIO guardi ) con pre- 
giudizio delia fede pubblica , che si 
tiene a* Banchi di questa Fedelitsima 


Città , per le Fedi di eredito false ^ 
caci nel corpo , come ne’ suggelli , e 

polizze, con aie notate false d’ Offi- 
ciali de’ Banchi, che si vanno spen-. 
dendo tanto -in questa Fedelissima 
Città , quanto in altri' luoghi del Re- 
gno,- e che nel Tribunale deH’istessa 
Gran Corte della Vicaria , si faccia 
dubbio nel castigare con pena di mor- 
te naturale i falsar;, spcnditori , o 
compratori di dette fedi , e polizze , 
nel raso che queste non fossero pre- 
sentate al Banco , ma spese con par- 
ticolari , essendo in ciò occorse va- 
rie le giudicature. 

E considerandosi da noi quanto si.a 
detestabile tal delitto, c quanto dan- 
no c.msa a questa Fedelissima Città, 
c Regno la frequenza di quello , ab- 
biamo stiniafo con voto, e parere del 
Regio Coliateral Consiglio appresso 
di noi assistente , fare la presente v<wM,nioni» 
Prammatica, cmni tempore valitttra ^“**“^**^‘* 
con la quale ,, Vogliamo, dichiaria- 
„ mo , ed ordiniamo , che incootro- 
„ verlibilmentc sieno castigati con la 
„ pena di morte naturale tutti qnei4 
„ li , che fabbricheranno cosi fedi-dP 
„ crediti, o suggelli falsi per uso di 
„ dette fedi , come "Bneo polizze no- 
„ tate in fede con rotate false d’Of- 
„ fittali de’ pubblichi Banchi spendi- 
,, tori di esse, con scienza, ed ogni 
„ altro complice di complicità coo- 
„ perativa al detto delitto, ancorché 
„ quelle non presentassero in detti 
,, pubblici >.Bancln , •> ma spendessero 
,, COSI in questa Fedelissima Città , 

,, come in ogni altra parte di questo 
,, Regno , ed acciò più facili sieno 
„ le pruove , vogliamo , che queste 
„ sieno privilegiate deli’ istessa ma- 
„ nicra , che sono quelle prescritte 
„ dalle Regie Prammatiche , nel ca- 
„ so che si portassero le fedi di crc- 
„ dito false al Banco j e che la Gran 
„ Corte della Vicaria , e le Regie 
„ Udien- 
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„ UdieoM Prsrinciali debbtno io ta- 'cumxa i> Belletti nel loro vigore, èd 
V, li casi' -proenlera contrada mi afte» cfrìraottone ^ e noa «i pregiudiclii al 
-,V cialmeate del^ace r-ieiica perk di-' fmiiiitico «mameecio^, che per causa 
'^ 'inimnre eoo tal deleg»onr la fa- di' dette, faiaiti enei che pel soia 
colti, che teagonoo r Delegati de’ detdMn: di «ne ha ricevuto n«tabiìe 
„ Ranchi nascasi, che ad cei tptt- pregiodizio i E considerato matura- 
„ tano Ed offiachi venga a notiaia - mente tatto ciò, che conviene secon- 
di rotti’, e 'da ncBuno si pocia alle- do il presente stato , nel quale per 
gare' ausiC'ii' ignortocaE r*' vogliamo , k gravcxca de' suddetti delitti, c per 
che la< presente ^Etamitaatiea si '^ob- 'le p ewi m e eoategoenae , che da essi 
htichi ne’ luoghr ooliti ; oaasueti di -detivano in danno del pubblico , non è 
questa Fedelissima Cini , suoi Bor- che giusto ogni piu eccessivo rigore. 


Die lì. Aog. 

V.l r onie de & 
i.»Uv4a • 


ghi , e Casali , e per tutte le Cittì, 
Terre, e luoghi del presente Segno. 
Datttm Nufeti die zi. mettfis .yfkfiii/li 
l6SS. El Cendt de J. EjUvaa. f^idit 
Cmrrilh it«y. Eidit Stria ; Jtegi yidit 
Metti Reg. i'idit Mirekellta Heg. yi- 
dh Jaeca Reg. D. C. Brmteaciea Secr. 
Deminicut Me^eiloamt Reg. a Mamd. 
Sctibt . h Etmmrum ^ ftl. t$p. a t. 
Crijettm . — 

PRAMMATICA XUI. 


t*ra|tfn. pracct* 
dmiL’i «ub tit 
ée Numfflutt- 
riic , ef (ub ut. 
ditf Kaliic « et 
si|tnAmrr pr^ 
II. et 1 &. diO. 

tit. òr Ftlti» , 


D opo ' assiciit3ta"qaest8 Cittò , e 
K^no con la nuova monetala’ 
danni pregiodiaiaiinstmr, e rorvine ca- 
gioMte per le monete tagliate, e fai- 


abbiamo col -voto , e parere del Re- 
gio Cellateral Consiglio , appresso di 
noi Assistente, fatta la presente Pram- 
matica , in ogni tempo valitura , con 
la quale „ Gotlfermiamo tolte le Pram- 
„ maliche proAUlgate, sotto il titola 
„ de Nummutariit , et de Fat/ìs ; ed 
„ in pirticelare l’ottava , e diiodeci- 
„ ma sotto questo titolo , dichiaran- 
„ do quella stare nella loro forza , e 
„ vigore, in modo che sieno invjo- 
„ UInIì , se non quanto ripugnassero 
„ alla prtsente, c diciamo, ordinia- 
M m» , « «omaodiasRo , -videi icet; 

Primo y imponiamo- la pena dii 
„ morte naturale -nella quale incor- 
,, raso tutti quelli ,-<hir porteranno! 


Porttntea Aipt 
crediti faltas « 

AUt ipOChAt 
CIUK 

V a , - . y. . . - * Éuf “n- 

te, elle da IMo ai trovano^ si. ,9 fedt di cradito fiK? y, o fojixz^ no* 

kilt 

«rm , OàcÌAv 
libai Banc^ 
ram , fibrtcìiK 
tei « «t eapes* 
corei ìlUram 
cum icieniia 


ò veduto,- con sommo rammarico , 
che non potendo la-asaliiia trovar 
modo di far nuovi danni per quella 


,i tue- in lède con notate false , oin- 
,i traiti falsi per cassa nelle fedi -di ] 
w credito vere agii OSiciali de*' Ban- 
vìa , si i avanzata per mezzo della ,r^i: come simiifliente gli speodito- i 
falsiti a fare i medesimi'. Convenen- 
do perciò egualmente il dare oppor- 
tuno rimedio a' danni presenti , per 
le frodi.’che-ti cosnmectono ,r cosi 
nelle hidi di credito de’ pubblici Ban-, 
chi di questa Fedelissima Città , co- 
' me negl' introiti in esse per Cassa y^ 
e nelle policze noate in fedt^secon- 
- do le istanae' anche a noi fitte , per 
patte de’ Go vernat o ri - de’ Banchi ; su p.. • 

-piisaodo eoo 'ardente zelo , che si tro- 
vi- modo , che -.chiese le vie alle fal-.^ 
siti suddette , si maotengino con si- 


„ ri , c fàbbricator-i di esse con scien- 
„ za : e non meno tutti quelli , che 
„ presenteranino le -dette fedi i c po- 
„ lizze , come di sopra , cosi ne’ pub- 
Uici -Banchi , corae_ a’ particolan f 
„ con sottoscrizione , notata , b cifra, 
„ con. nome d'altre persone , che non 
„ fossero Officiali de' Banchi , dichia- 
„ raodo, che basti per incorrere in 
„ detta pena di morte naturale il-so- 
,, k) spmderle , o presentarle con scien- 
„ za d’ es%er false , includendo nella 
„ pena suddetta anche i fabbricanti, 
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a detentori de’ suggelli falsi , per' 
dette fèdi . 

„ Secondo, vogliamo, ordiniamo, 
e comanditmo , che detta pena di 
morte naturale abbia luogo , tasto 
se dette fedi di credito false , o 
con introiti falsi , ed alterati , e 
polizze con notate false , ti spen- 
dessero; guanto in c«o, che sola- 
mente eoo scienza d’ esser false , si 
presentassero a* particolari per {spen- 
derle , beacht’ il presentante per 
gnelle non avesse ricevuto danaro, 
ma roba eguivalente a quello , per 
lo quale si spendessero . 
u Terzo, ordiniamo, e comandia- 
mo j che ne’ casi di sopra espressi, 
basti per prova conveniente de’ 
suddetti delitti la deposizione del 
principale, con cui si i trattato di 
smaltire dette fèdi , e polizze , an- 
corché non querelasse , ed un testi- 
monio di 'viso degno di fede , e 
con la eomparatione della mano , 
che sieno fiilse per la somma, che 
ai spendono ; con dichiarazione , 
che a rispetto di chi sari accusato, 
o denunciato d* avere pretentato , o 
trattato di spendere le dette fèdi , 
o polizze, come di- sopra, per la 
pena ordinaria , debbano ricercarsi 
due testimoni <dr s»/« , e per la 
pena estraordinaiia di galea vita 
dorante, basti un mio testimonio, 
pnrché sia degno di fède. 

,. Quarto , comandiamo , che 1’ ì- 
strm pena , e prova abbia luogo 
to’ complici di compiiaiti' coopera- 
ti va 'né' oopraddttti casi, ed intesi 
nèl c o ncreto di simili falsiti, «he 
si~'commeWrranno, benché non in- 
tervenissero vcll’-cspeasione , o pre- 
sentazione di quelle per ispendcrle. 

„ Quinto , vogliamo , che ne’ sud- 
detti delitti di falsità , concorren- 
dovi indizj , che dalla legge si ri- 
chieggono per la scienza presunta. 


S. ipy 

„ con la comparazione della mino 
„ contea quegli, ik -poter de’ quali si 
„ trovassero dclt« fedi di credito fiil- 
„ ae, o con intesili falsi o viziati 
„ faUaraeiite, »- polizze notate in fe- 
„ di -false, eome di mora, gli spcn- 
„ di^iv e preaestaoti-, cosà ne’Ban- 
chi , corno a’ particolact , e com- 
„ plici cooperotirt t s* abbiano per 
„ coDvinti , e OS passano -punire con 
„ la pena di morte natwale^-^if 
„ Sesto , vogliofoo , rrardioiam» 9 C 
„ comandiamo, ebe M-tutt’ à riferiti “Jì'.'l'.il.p™. 
„ casi , ed- altri contenuti noile ante- 
„ cedenti Regie Prammaliche dè 
„ fit , la Gran Corte della Vicaria ^ 

,, e le Regie Udienze Provinciali 
,, procedano in essi , come special- 
„ mente da noi delegate,, con abbre- 
„ viazione del tcnmae della forgiu- 
„ dica a giorni quindici» 

„ Settimo , ordiniamo , e coaun- FvrtOHie , qu{- 
„ diamo a tutte e quali si vogliano , 
n sorte dii persone, di (UMlunauesta- p**»»», 

^ I* • I l»**! pMVMB- 

„ to, grado , lO-oondizione-, che sor- i>ai«in in* 

,, to pena d' anni sette di ^lea agP 
„ ìgnobiK , ed altrettanti di mlega- 
„ sione a’ Nobili, ed altre corporali 
„ ad arbitrio nostro , debbano cive- 
,, lare quelli ,, efae venissero loro a 
„ prcMotate par ispendere dette fèdi, 

„‘0 pnliuBe false, Mciocchè posa pu- 
„ Dirti reapentore con questa noiì- 
„ zia. 

„ Ottavo, vogliamo, che possa Coticfdirtir li* 


„ iadultarti qualsivoglia delinquente, 
„ che devuneifrà. , « porrà in chiaro 
„ qoalsi vaglia delitto di falsità , co- 
„ euè sopra espresm, o altro qualun* 
,, que delitto nel moda sedente , 
,, videlicet , che s’ intenda indultato 
„ qualunque delinquente di qualsivo* 
„ glia deliltoi ( oon essendo perù ec* 
„ cettuato ) ancorché complice , ma 
„ non prtocipale, che porrà in chia- 
„ ro uno de’ delitti addetti .almeno 
„ soD iadii^ a tortura, seguita però 

ti 
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n li carcerazione del delinquente; e 
„ non essendo carcerato , si debba 
„ mantenere-' in gnidatico , fin tanto 
„ che il reo sta ef&tti va mente in for- 
,, tiis C$ir!m , e gli fieno date 'le di- 
„ fese; eachidcn^ da questa grazia 
„--i|j fabbrioante , il qaaie non si pos- 
„ sa rper ninna caaaa- rashtltare , ni 
,,i>aggraziare ,< ancorché ponesse in 
„ chiaro?qaalniaia"XÌr dette falsiti pi 
che vogjitamo V che Vi n tenda a ri- 
^:spetta dà zutti Officiali de’ Ban- 
,,"MÌ-,'die &oero ^hfaricanti , o com- 
„ piici «li; falsiti i dovendo questi es- 
„ sere esclusi da qualunque- grazia, 
f, o indolto ; E per la consecuzio- 
,, ne di • detto indulto , vogliamo, 
„ che quello si spedisca , ancorché 
,yiioo' vi sia temissiofle delle parti , 
„ eccettuatone iwrò l’ interesse civile: 
«,' ed in caso, cheVi denoociante non 
,,'foae inquisito, gli concediamo fa- 
„ eolti , che possa ' nominare un altre 
„ delinquente di delitto non eccetrua- 
„ to, parcbè.non fesse il principale 
), fabbricante, O'Officiale di Banco- 
„ Nono, vagliamo , 'ed ordinia- 
„ nio che da oggi in avanti rutti 
,, quelli, che saranno condannati an- 
„ che per esalare , per dette falsiti , 
„ «lebbaso sostare dai presente Be- 
,, ’giio reBo tramite , sotto pena' della 
„ vita . , 

„ Decimo , cotaandiama ancora , 
„ 'che quelli , che da oggi in avanti 
„ verranno inquisiti di dette falsiti 
,/ di presenticioiie , fabbrìcaziom y 
espedsiohe /■' o compliciri coopera- 
f, tlva di dette fedf^ e polizzefaks, 
^ come sopra o che in poter loro 
si ritrovassero dette fedi , e poliz- 
„ ze false, e fabbricatori di suggelli 
„ 'falsi', per le quali cause saranno 
„ state date loro le difese, o proce- 
„ duto contri di essi a tortura , deb- 
,7 bano sfrattare da questo Regno , 
„ benché fossero stati assoluti, dopo 


„ delle suddette difese, o torture. 

„ Undecimo, vogliamo , ed ordi- insortSii , ot 
„ niamo, che per abolire affatto il 
„ delitto di falsiti , e levare il modo 
„ di quelle fare a non passano si' in- ìptivsii*» a« 
,1 quism 01 'dcljflo dt («dsità , ai 
„ quali sarauno stale 'date le difese, 

„ essere ammessi a quaki vaglia offi- 
„ ciò, cosi Regio, come de’ Baroni 
„ in tutto il presente Regno , e mol- 
„ to meno se’ Banchi di questa Fe- • 

„ delissima Cirri , - e negli arrenda- 
„ menti , ed altri hmghi pubblici , 

„ anco Pii dr questa Fedelissi ma Ci t- 
„ ti , e Regno, sotto pena di anni 
„ cinque di galea , ed a chi U ricc- 
„ vesse in simili officj , anche cor- 
,, porali ad arbitrio nostro. 

„ Dichiarando, che nell’ nttssrpe- osìcUIm bu. 
„ na di morte narrale , con 1’ «tes- 
„ so nrivifesTo di ;ptova , cerne di citr.ordin»rii 
^ sopra' stftDiiito , s Mcorra da tatti, liduV* rnrju 
„ e guali si vogliano Ministri , cd 
„ Officiali de’ EUmclii , cosi ordinar;, 

„ come atraordinar; , complici in de t- 
„ ti delitti di falsili , confermando 
„ tutte le Regia Prammatiche sotto 
„ il ' titolo dr NttmmUriii , c quanta 
„ in essersi dispone ”. 

Ed acciocché veoga alla notizia di 
tutti , e da niimo si possa allegare 
causa d’ ignoransa v vogfiamo , che si 
pubblichi ne' luoghi sofitt , e cansoeti 
di questa ~ Fedelisnma Città' , suoi 
Borghi, e Casali, ed io tutte le Cit- 
tà , Terre, e luoghi -del presente Re- 
gno . Darwin lietf. die ad. Mertii Dit is. M»t. 
ldp4. El Conde de S. EJkvM . f'idii ei iSnde d« 
CsttìUo Reg. Vid. Seti* Rtg. f'id. Afi- *• £«««• 
reballar Reg. l^idit Ca/cen Heg. D. 

Dunimeat Flvriìiut Setreuir. Demlmcus 
MaJUlhnus Reg. a Maad. Scriba . 


PRAM- 


Digilized by Google 


D E' FA 

FRAMMATICA XIV. 

CAKOtO T7*® ’ <ieìÌK> . fh' maggiomrcnte 
.. jr offendono il pubblico , ed «p- 

tioae provile- portano detnmento ali interesse de 
mÌ mIm parricolari Cittadroi , si è sempre con- 
CIiM»*”’ siderato quello , che si commette nel- 
miim • Banca le falsiti, c specialmente allorché si 
(bcriuc luAat. scritture , sulla di mi 

fède consiste in buona parte il com- 
mercio, e la contratfatione.'Ma peg- 
giore di tutti in questa soecie si è 
la falsiti , la quale suol commettersi 
nelle polizze , fedi di crédito , éd al- 
tre scritture , colle quali si prende il 
danaro ne’ pubblici Banchi . E quan- 
tunqne molte Pran'.maticbe da tempo 
in tempo in questo nrefro Regno 
sieno state proinul^qate , colle quali 
vengon sottoposti alle debite pene co- 
loro , che commettono tali falsi i ; 
nondimeno e perchè .slcune di èsse 
non hanno sempre avuta un’esatta os- 
. ^ scrvanza , e prrchè le sinistre in'cr- 
petrazìoni de’ D n-ori han prncciirato 
alle volte séonvolgerne il senso vero, 
e naturale ; quindi un tal delitto ne’ 
tempi presenti è divenuto pur troppo 
frequente , ed usuale . Laonde essen- 
do nostra princrpal cura il raantcni- 
mento della giustizia , a qual -fiae non 
potré giammai pervenirsi , se non per 
mezzo delle leggi , le quali punisco- 
no con rigore i delitti pih gravi, e 
maggiormente allorché son fatti pih 
frequenti j abbiamo stimato perciò , 
dopo maturo esame , far la presente 
Costituzione , colla quale vogliamo, 
ed ordiniamo , che si osservino esat- 
tamente i seguenti capi . 

I. 

«oitTaru™" Rinnovando tutte quelle leggi , e 
'Ve F''^tnmatiche , le quali puniscono se- 
ra u»i<» i«- veramente tanto i delitti , che si com- 
• TomJK 


mettono - falsificando Je scritture de' «Tirri.ti» »i. 
putibiici Banchi , quanto le mancan- 
ze, che si fanno dagli Officiali de’ 
medesimi nell’ eaercizio del di loro 
impiego ; vogliamo , ed ordiniamo , 
che le stesse leggi , « Prammatiche 
si debbano intendere, ed osservare nel 
loro proprio , e naturai senso , abo- 
lendo perciò tutte le opinioni de’Do^ 
ton , che vi sono in questo geocre • 

IL 

Quantunque nella Prtmm. X. sotto r 

il titolo de sieno puniti con 

I*na di morte naturale coloro , i qud- 
li nelle polizze vere dirette al flan- J’.Vt'i';'»* 
co fanno le girate false , nondimeno ri-nUa?', Vi. 
é accaduto talvolta nel Tribunale del- 
la Vicaria, che si sia messo in con- 
trovcpsìa , ss la strssa pena dovesse •JlJtAc- 
intendersi per coloro , i quali alle fe- 
di di credfro vere fanno le girate fai- 
se; Qual dubbio è nato per mera ca- • s”» 
villazione di alcuni Dottori sijllospe eavenac. 
cioso pretesto , cb’essendn quella Pram- 
matica una legge nuova penale , non 
debba estendersi da un caso all’ altro- 
quamio che nell’uno, e neH’altroca’ 
so milita la stessa ragione, violando- 
si in amendue la pubblica fede de’" 

Banchi ; anzi maggiormente nel st- 
condo , essendo scrittura più solenne 
la fede di credito, che la polizza • 

Onde per togliersi in avvenire ogni 
dubbio, e controversia, vogliamo, 
ed ordiniamo , che sieno puniti con 
pena di morte naturale non meno 
coloro , i quali fanno la girata falsa 
alla polizza vera , che coloro , ! qua- 
li fanno la girata falsa alla fede di 
credito vera . Alla qual pena s’in- 
tendano sottoposti anche coloro , i 
quali sono complici, cooperanti , e 
consulenti in dette falsitli , e mag- 
giormente gli Officiali degli stmi 
Banchi f i quali più di ogni altro 
P p son 
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son tenuti a mantenere, ed osservare 
la buona fede nell’ esercizio del di 
loro officio. E vogliamo, e coman- 
diamo, che colla stessa pena fieno 
puniti coloro , che presenteranno o 
le polizze, è fedi di credito del tut- 
to false a' Banchi per riscuotere il 
danaro, o le polizze , e fedi di cre- 
dito vere colle girate fa'se ; purché 
però abbiano la scienza della falsità; 
quantunque non si sia esatto il da- 
naro , ma siasi soltanto venuto all' 
atto prossimo, con averle esibite agli 
Officiali del Banco . E finalmente 
vogliamo, ed ordiniamo , che colla 
pena medesima di morte naturale fie- 
no puniti i pubblici Notai , i quali 
con certa scienza autenticheranno le 
sottoscrizioni false selle sopradette 
scritture , come altresì coloro , che 
imiteranno, e falsificheranno le au- 
tentiche , c i segni dé’ Notati . 

iir. 

Idem dicen- Essendosi considerato , che sia an- 
mud'Ì!."Vo’lIÌ delitto gravissimo allorché ai fal- 
M*- sifica un mandato spedito da qualche- 
i-r'àii niw duno de Ministri , affin di riscuotc- 
«fa<o«. jjnaro da’ Banchi; perciò voglia- 

mo, ed ordiniamo, che sieno puniti 
colla stessa pena di morte naturale 
quei , che falsificano simili mandati ; 
intendendosi , come sopra , che a tal 
pena debbatui anche sottoporre i con- 
sulenti , e complici cooperanti , ed 
altresì quei , che presenteranno i det- 
ti mandati ne’ Banchi , con scienza 
di esser falsi , tanto se effiettivamente 
siasi preso il danaro, eoo tali manda- 
ti falsi , quanto se siasi venuto ad 
atto prossimo , con averli presentati 
ne’ Banchi . 

IV. 

Inclini» Avendo in oltre considerato , che 
rvuit pecvcnendo se’ Binchi JB danaro da- 
f*:?r ^ :'.-i iìtb'V * ? 

0 ■ ■ 


gli arrendamenti , per poi paearsi , i>««» 

e distribuirsi a particolari mtaraasati tuUur . 
colle di loro polizze ; soglionsi alle 
volte queste falsificare , onde viene 
a pagarsi il danaro al non vero' pv 
drone . Quale specie . di falsiti si 
commette talvolta da’ particolari ; e 
talvolta da’ computanti , o da altri 
Officiali degli arrendamenti . £ seb- 
bene tale specie di falsiti non sia dì 
scrittura pubblica , nondimeno perché 
il danno, che ìndi ne risulta é gra- 
vissimo , e perché viene a ledersi la 
fède pubblica de’ Banchi , in cui tal 
danaro è depositato ^ perciò vogliamo, 
ed ordiniamo , che i falsificanti delle 
sopraddette polizze coll’ istesse spie- 
ghe , c circostanze di sopra , sieno 
puniti con pena di morte naturale . 

V. 


E finalmente per dar riparo al gita- Onmi mtrrpr*. 
ve danno , che risulta dalla falsifica- 
zinne di tutte le scritture pubbliche, "• 

benché non sieno correlative agl u)« f«cen: ,v«ive- 
teressi de’ Banchi , riguardandosi pc- 
rò la violazione , che indi perviene 
alla buona fede , la qual’é cotanto 
necessaria ne' contratti , c nel com- 
mercio; perciò vogliamo , ed ordi- 
niamo , abolendo anche in questa 
parte le opinioni de’ Dottori , che 
sieno puniti con pena di morte na- 
turale non meno i pubblici Notai, 
che qualunque altra persona , la qua- 
le falsificasse un istrumento, o altra 
scrittura pubblica , o che fòsse com- 
plice nella falsificazione , o che con 
certa , e vera scienza ne facesse uso 
consumando 1' atto . Intendendosi pe- 
rò , che tal pena abbia luogo allor- 
ché concorre , oltra la mutazione del- 
la verità , il dolo , e l’ interesse gra- 
ve (fella parte . - 




VI. 
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Ma«ii)ratin ' Io sopraddetti casi^’^siianirt, 

rm'vin'ìùi’ia** cd ordiniamo, che il Tribunale ddli 
Vicaria , ed i Tribunali delle Regie 
Udiente procedano colla stessa dcìe- 
earione conceduta in tutte le antiche 
Prammatiche sotto il titolo de 
fed affinché questa nostra Rc.il deft- 
berazione s’eng-i in notizia di ' tutti ^ 
Vdj^lian» , che si pubblichi ne’luo^hi 
ìoliti , e consueti di questa Fedel'ssr- 
W!» Citf.i, e R ’gno . Ed in pubblica 
testimonianza sari la' ftiedesfma da 
noi firmata , e avi'aI6éata‘ co! suggel- 
lo delle nostre Reati Armi , ricono- 
sciuta dal nostro Segretario di Stato 
per' gli affari di Gr.izia , -e di Cùi- 
stizia , veduta dal rostro Vicepro- 
tonotjrio della Sicilia Citeriore Pre- 
sidente 'del Consiglio di S. C. , e la 
di luì v'isra, dùtehTicata dal ndstro 

CAROLO Segretario della Camera Reale di'S. C. 

Di» .o. .cft. Napoli t’ ateo del X’ onore MDCCLf,, 
de' nutrì R.^gnì decinm ottavo , N'I 
giorno deinito di Seitrntdrf . C ARLO, 
Berti rdo^Tano.csi . Vldlt Cane- a Prati. 
S*. A. C; lOte-P’OtoHot. Doottnos Rex 
Ort-lndavlt rnìhì 't). t*ràh:lieo P.apofia a 
~Se:ret!s, Pubblicata a' éi I4. Ottobre 
J75I- 

REGALE DISPACCIO,- 

' ■ ■ ■ 0 iij ' ‘ 1 ' 

' (*, PRAMMATICA XV. 

*'*m'cv' '1 ' rbe trovandosi 

c!*iic à Rfst 1 commessa nel Consiglio di Santa 
tu ctiet««. qualche causa , nella quale 

possa insorgere il dubbio , se smt of- 
feoioe avrei del Consiglio per qualche 
■falsarli da qualche Noraro commessa , 
il Consiglio lascia proceiiere alla Vi- 
caria nellr cauM della i&laiti , rat 


L' S I SI. 

ordina che la Vicaria proced.i serva, 
tit sert/aiidìs , in pregiudizio della 
delegazione , accordata alla -'Vicaria iiì 
Cause . In-cegnito comanda Sua 
Maestà che la Vicaria proceda in ta- 
li cause con la tua delegazione , la 
quale é indefinita , e non eccettua 
nè pure il caso ieU’offcnsa* aurei de- 
gli altri* Tribunali -, Laonde, se ta- 
lora' il Consiglio crederi di dover 
procedere per la falsità , non dovrà 
inibire la Vicaria , ma riferire , e 
rhicJere il sovr.ino oracolo . Di Regai 
ordine pance i|X> a V. $. III. . questo 
Sovrano comando , acciò disponga che 
coti -si esegua . Pala^x* a’ iS. di T>.t m. su|. 
.Agosto elei 175J. Il Marebese Ta- 
muci . Signor Marchese Presidente del 
Consiglio , 

REGALE DISPACCIO, 

• i , 

0 sla 

* « 

(•) P R A M M A T I b A XVI. 

E ssendo ricorso ai Re D. AncfreaM. C. VtcjrìM . 

Mo$c.irella chiedendo che la 
■Vic.oria Criminale continui a proce- 

t rov . r* ' • t AiMtta A S-K.C* 

xiere come Dcl(ga*a in conformità * 
del disposta da Sua Maestà Cattoli- 
c.i nel ^7Sq-, nella quercia di falsi- 
tà di Banco da esso data contro A. ' 

B. , c ’l Nofaro C. D. , non ostag- 'd-- 

te il decreto del Consigliere Carac- 
ciolo diretto ad essa Gran Corte di 
protedat terv itis sentattdis , et polita Te- 
nia . La M.iesrà Sua mi comanda di- 
re a V. S; lUustrùss. , per inrelligen- ' , ! 

za del CosigUo,che vuo'e cs.ittamcn- , - 

te osservati gli ordini di Sua M.:e- 
sià Cattolica de’ 18. di Agosto del ' ■' 

I7St. , per lo dì cui effetto debba 
la Gran Corte criminalmente proce- 
dere nelle cause di falsità con la 
qualità delegata . £ qualora il Con- 
siglio crede dover procedere per la 
P p z fal- 
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falsiti , non dee inibire la Vicarìa , 
pia riferire , e chiedere il Sovrano 
Oracolo . E che si astenga da spedi* 
re le decretazioni di Magna Curia 
prt,:iiiat teii>alis invamlis ne’ delitti 
di falsiti. E rispetto allo individuato 
caso, ha Sua M.icsti ordinato alla 
Gran Corte che con la qualiti dele* 
gara continui a procedere nella que* 
rcla di f.ilsiti di Banco proposta da 
O. Andr.-a Moecarella contro a A. 
B. , e il Notavo C. D. , non osta»* 
te il decreto di pnetJat nrvath aer* 
vandh , pftita venie , spedilo dal 
rstetNAN- Consigliere Caracciolo . Palaxx* 
tre "S *8. tii Gennar* dii I77O. Carlo De- 
■r'®- ni.trc# . Signor Marclrtse Pruidenti 
dtl Sagro Comigtio, 

REGALE DISPACCIO, 

» oìa 


(•) PRAMMATICA XVII. 


filloma* 
»t )f et 
«e ae^earirt 
ftUii c rimali 

bic 

fnrtimlori Iroo 
fMiiAe •■nc . 

r<>ceram i*> 

mrn lub iiui« 
lo ile Mttuta. 

« mt . 


E ssendosi proposte nelfa Vicaria 
Criminale due querele di falsili, 
una da A. B. contro G. suo frateljp, 
e l’altra da D. E. di falsiti di te- 
stamento contro F. G. sua madre , 
H. suo fratello , e Notar I. K. 1 so- 
no a esso Tribunale insorti tre dub- 


ttim‘ l>ii > che lo 8an mosso a sospendere 

ponuai jj procfssura . 

Bill, ■«pOKI, S ^ I, •! i! I* 

M proncpoitf lo Se tJ caso Qi potere il ngho 

tiancipato accusare li genitori per 
> Brave offese personali , estender si 

[ 1*1 pircmum 0 • r i- j' r • i- 

•wo , Bit, D.c possa a tutti li fiali di famiglia : e 
■Inioiu rnur , i- • o j 

haiRM Kcu- ^ua'ora no , gli aia permesso accusa- 

»‘iKui f' 8*' ascendenti, e il suocero, 
«sa e la suocera . 


II. Se il fratello possa criminal- 
mente accusare il fratello congiunto 
per uno o per due lati , per delitti , 
che lede Io interesse per cui aggir po- 
trebbe civilmente , e se lo stesso pos- 


sa lo alunno contro lo. educatore . 


III. Se, qualora si rìaolve»e di at^ 
in tutti li casi possa il Fisco suben- 
trare a proseguire l’accusa. E qualo- 
ra no, ciò s intenda per tutti li de- 
litti • o restino eccettuati li più gra- 
vi , come falsiti di Banco , omicidi!, 
ricatti , iuccndii , furti di strada pub- 
blica , e simili . 

(jpindi il Re mi comanda far no- 
to a V ostra Eccellenza , e alla Gran 
Corte , che le leggi comuni proibi- 
scono lo accusare a’ pupilli , alle don- 
ne, e a’ Magistrati , a’ rei di delitto 
pubblico , agli accusatori mercenari! , 
al testimonio falso , e al vero pove-^ 
ro ; qualora noo si tratta di vendi- 
care un delitto commesso nella per- 
sona propria, odi qualche congiunto. 

Ma che a' tigli, c a'Iiberti in qua- 
lunque caso vietano di accusare il pa- 
dre , e il padroot , essendogli solo ac- 
cordato di esponere il fatto al Preto- 
re per ottenere civilmentè in un giu- 
dizio privato la emenda del d.inno 
patito ; il che è secondo il Dritto 
Naturale, per rispetto della persona 
t dell’ onore di cni ha data la vita 
e la liberti . 

Nc ha trovato vero la Maesti Sun 
il caso della l. 7. D. Do Iniurih , 
voluto dilla Vicaria di essere permes- 
so a’ figli emancipati, e a’ liberti, per 
la ingiuria personale atroce . Poiché 
Viziano dke , che il Pretore possa soe- 
correre al figlio emancipato, e al li- 
berto , indido inluriarnm , in cui ha 
creduto erroneamente h Gran Corte 
esservi razione criminale: quando che 
l’azione é mera civile, estimatoria, 
e pecuniaria , che si sperimenta avan- 
ti al Pretore; il quale , non avendo 
il IMS giada , o sia lo Imperio mero, 
non potri aggire che civilmente . 

E dovea la Vicaria riflettere, che 
le le^gi per le ingiurie accordano tré 
azioni . [. La detta civile estimato- 
ria avanti al Pretore . IL La civile 

Cor- 
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ComcNi-» HI. La criminale Corne* 
lia : E non caratteriaaare per crimi- 
nale quella del Pretore , la quale a- 
zipnc, pecuniaria civile intanto’ si di 
al solo figlio , che non è in potesti, 
perche al figlio che è sotto la pote- 
sti , sarebbe inutile: poiché il padre 
steso acquistarebbe quello j a cui sa- 
rebbe condannato . Restando solo per 
denunzia , o per inquisizione , la pio- 
cedura csrraord inaria contro li geni- 
tori f nascente dalla /. Pamptja Pjr- 
riiìtiiis . r t 

Conchiuso dunque di essere un pun- 
to Verto in irgge , che ii figli emanci- 
pati, oinon emancipati , non possa- 
no accusare li genitori , specialmente 
per delitti infamanti ; ne segue , che 
sotto il nome dì pamuum compren- 
dendo la legge gli altri ascendenti , 
contro questi pure sia vietato . 

-Che vietato anche lo sia contro al 
suocero e la suocera , perchè suut la- 
« parentnm , perchè la legge non con- 
cede contro costoro l' azione di furto, 
ma rerniif amatarnm , e perchè per la 
dote non concede la esecuzione per- 
sonale, ma la sola reale col AduHa 
ma tgeant . 

Stmt tota ptrtntmm anche gli Edu- 
catori , e perciò la legge , che li ha 
come genitori , vieta agli alunni di 
accusarli criminalmente . 

Per lo fratello contro al fratello , 
o sia per un lato o sia per due con- 
giunto , o sia per delitto grave o le^ 
gero, o sia per delitto pubblico, o pri- 
vato , vien creduto vietato il quere- 
lare criminalmente; già che, se per 
la domestichezza sola , e familiarità , 
diviene reo di morte per legge il ser- 
vo o familiare , che presume querela- 
re il padre di ‘famìglia , chiamando 
elegantemente funesta gl* Imperadori 
Arcadio e Onorio la voce di^ questi 
accusatori ; molto più ciò dee aver 
luogo per lo stretto vincolo del san- 
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gue tra’ fratelli , oltre la le^e espees- 
sa 13., CaJ. da iis, qui actutan aa» 
patsmmt . Si magmmm , et eapitml* crime» 
fraler cantra fratrtm tmum inilitmt , 
non salum andiendut ma ut , tad etiam 
axilii piena pkSendut ett . 

Tali savii stabilimenti delle leggi 
comuni trova la Maestà Sna unifor- 
mi alle leggi naturali , e delle gentu 
e al buon governo., per l’oggetto di 
conservare la pace , e il decoro delTc 
famiglie, e di evitare le irreconcilia- 
bili inimicìzie , che simili accuse 
produrrebbero tra’ congiunti . 

Sciolti cosi li primi due dubb; del- 
la Gran Corte , ne risulta , ed è Rd- 
gal volontà , che per le querele di 
falsità proposte da A. B. , e da D. E. 
non debba procedere la Vicaria Cri- 
minale. Ma come le vico permesso 
dalle leggi di adire il .Pretore civih- 
mente, cosi debbano in Vicaria Ci- 
vile , o in Consiglio , far uso del 
dritto , che a loro compete per la e- 
menda del danno , che dalle pretese 
falsità abbiano ricevuto . 

Rispetto poi al terzo dubbio ; Se 
potrà il Fisco subentrare a prosegui- 
re le dette accuse , e per quali delir- 
ai ; Rammenta il Re al Magistrato 
che il Fisco non pnò proseguire ntl 
giudizio nullo perchè istitaito lega 
prabibente da’ detti congiunti . 

Ma come la generale consuetudine 
ha stabilito un. Fiscale per ogni Cor- 
te Criminale , che in nome del So- 
vrano per lo bene, pace, e traoi^uil- 
lità dello Stato promuove , e sostiene 
la pubblica vendetta contro li mal- 
fattori , di modo che per non fiire 
rimanere impuniti li gravi delitti , 
instìtuisce da se , promuove , e sostie- 
ne li pubblici giudizii , quando man- 
ca lo accusatore , o desìste , o lenta- 
mente agisce ; cosi per questo prin- 
cipio può il Fisco institnire da se il 
giudizio criminale contro li rei delle 

pre- 
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prefttt fshitk , ne" cui , di cui ti 
tratta ; molto piii che venendo con 
4 i' congiunti accagionati gli estranei | 
corno Notari , teatimomi , non dee 

• ■favor di eottoro estenitrsi quel ri* 

aperto , e riverenza dovuta tra' con* 
giunti . < 

• E tutte 'ciò preme.'uo m’ impone la 
Maestà Sua rescrivere' a Vostra £c- 
ecllema , é alia Vicaria Criminale « 
I. Che a’ figli, o staio in potestà, o 
•ieno emancipati , non si permetta 
mai accusare ti genitori di qualunque 
delitto . It Che ciò abbia lungo an- 
cora rispettò a tutti gli ascendenri . 
FU. E per lo genero rispetto al suocero, 

• aDa suocera IV.' £ che non si pcN 
mette al fratello contro al fratello , o 
che sia per un Iato , o per due congiun- 
to. V. Che possa però il Fisco , quando 
«imili delittii, o per denunzia, o per 
■altra via , giungano a sua norixia ', 
istituire da se > sostenere , e promuo- 
vere questi giudizii criminali , acciò 
^ gravi delitti non rimangano im- 
puniti . 

Per le accuse sopra divisate di A. 
■B^ , c D. E. ; che non dovei nè po- 
rca essa Gran Corte Criminale rice- 
verle, e. dar corso alle medesime con- 
tro persone SI strettamente còngiimte, 
come accuse abborrite dalle leggi , e 
espressamente vietate ; ma dovea a 
norma delle leggi medesime gastigare 
c punire la funesta voce degli accn- 
aatori . , . 

E che. non sia lecito al Fisco proae- 
gaire qoesti giudizii di A. B. e D. 
£. nuliamente introdotti ,■ ma che sia 
permesso al Fiscale , quando , prati- 
cate le convenevoli diligenze, dalla 
rdigioee dello animo suo -sia mosso 
■ a cr dere sussistenti le pretese falsità, 
istituire da se li giudizii , so.srercr!i, 
e promuoverli , acciò sì fatti gravi 
^*Do'iv*^ delitti non rimangano impuniti . Pa- 
*>« *■ OìMm. ta^x* * Dictmbrt <b/ 1775- Carla 


Dtmart» . Sì/rmr Magmt* itila Cren 
Carte itila Picarla,'. > .> 

REGALE' DIP ACCIO, 

a tia > 

(*) PRAMMATICA XVIII. 

»* >■ . ’ .» • 

A Vemdo feft» t prHente. al Re il 
duhio proqinsro dul' Consiglio 
se per la falsità commessa da’ fratelli 
D. Giuseppe Andrea , e D. GiambaN 
tisra Puglia p con alcune foggiate Pro- 
visioni del Consiglio, di cui'si'sef- 
virono perla causa civile tra loro, 
•ed il Bali Fra Di Francesco ' Parisio, 
debba procetere esso Consiglio , o la 
Gran Corte Criminale . Sua Maestà 
nel eaao proposto , vedendo di non 
trattarsi di falsità commessa da’ No- 
ta), ma di scritture, che s'imputano 
di falsità presso gli arti giudiziari . 
per cui convieòe al buon ordine , cu 
al decoro del Magistrato , che debba 
procedere quel Giudice, presso cui si 
■litiga ; vuole che nella divisata causa 
.contro li Fratelli di Puglia proceda 
il Consiglio , e nel tempo stesso ■So- 
vranamente dichiara , che quando non 
si tratti di falsità commessa da’ No- 
ta) , in tutte le altre tose relative « 
scritture, che s’ imnutano di fatsirà 
pressi» gli atti giudiziari, colle quali 
tint effenta aura S. C. proceda lo 
stesso Cionsiglio. Emi comanda pre- 
venire V. S. IDustrissima di tal St>- 
■ vrana Risoluzione per inrc'ligenza del 
Consiglio, e per la esecuzione . Pìt- 
larx» I?. Al'tggia 1779. Carla De- 
marco . Signor Mtrtiise Cita , Preti- 
itma iti Sagro Censigila . 


RE- 
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•' possa accitsaxe ìl.'Ni^ote', * aan €t> •'’ 

, R £.C ALE DISPACCIO, scodo ciò' vietato nè dal Dritto Ro- À 

maao, nè dall’Editto, conviene con» ’ 

e ti* chiudersi , che il Zio possa accusare 

il Nipote,» vìct verta che il Nipc^ 

(*) PRAMMATICA XIX. te possa accusare il Zio . Si aggiunga 

a questa un’ altra naturalissima ragio* 

S I è il Rè uniformato alla Consul* ne , ed è che se la congiunetonq 
ta umiliata da cotesta Reai Ca> del sangue non ha impedito al Zio 
mera sulla rappresentanta della G. C., di ofièndere il Nipote, cd al Nipoa 
la quale per 1 ’ ulterior procedimento te di oflfendere, il Zio; come si'puè 
nella causa di faUitè proposta dal Ca. impedire a questi 1 * accusare ,«ch.’'.è 'ìp 
nonicp D> Antonio Roncone contro, medo legittimo di vendicare le oS»| 
il Nipote D. Camillo Gradigliano se i è vero , ch^ la Maestà Cattoiiat 
implorò r oracolo se la Legge del* in due altre occasioni , cioè' per Da 
l’anno 177 j. comprendeva anche Zii, Elena Lopez , c- D. Aurora fiérone, 
e Nipotino mi ha comandato parte* Madrigna , c Figliastra , c~ per-Dc 
cipargliclo per sua intelligenza . Pa- Gio: Crisostomo, e D. Giuseppe In» 
lax^e 13. Cemiajo l'/p6- Sitvtria Si- carnati, Zio, e Nipote carnale , opi* 
mottetti . ^lU Reai Camera di Santa nò diversamente , ed estese 1 ’ Ùittm 
Chiara. del 1775. anche a Zii , c Nipoti 

> «;■<«'-* . ~ come stretti congiunti di loco parett^ 

PARERE DELLA REAL rum, perchè si trattava Zio ex partm 

CAMERA . patrìt , e perciò della stessa agnazio- 

ne , o perchè forse coscorrevano cie« 

L a Reai Camera avendo matura* costanze tali , che loco paretttutn si aves* 
mente esaminato il dubbio prò- ser dovuto riputare , pure conviene 
posto dalla G. C. Criminale , cioè , con ingenuità confessare , che tali 
se il Zio possa accusare il Nipote ex opinamenti non venivano sostenuti nè 
parte Sorerii , sia , o nò questo caso dalla ragione , nè dalla Legge, e per- 
compreso nell’Editto del 1^7$., col ciò stima, che si abbia ad ordinare 
quale sta vietato a’ figli di accusare alla Vicaria , che continui n proce* 
i genitori , ed al fratello di accusare dere , non ostanti le due precedenti 
l'altro Fratello congiunto, da due la* Reali Risoluzioni , le quali in avve* 
t! , o da un lato solo , si dì l’ onore nire non si debbano allegare in csem* 
di far presente a V. M. , che questo pio . 
caso non si dee sentir mai compreso 

in tale Editto , giacché coll’ Editto REGALE DISPACCIO, 
del 1775. non si fece altro, che ri* 

chiamarè all’osservanza il Dritto Ro* 0 sia 

mano su . tale assunto . Per Dritto 

Romano sta solamente vietato a figli '(♦) PRAMMATICA XX. 
di potere accusare ì Genitori , e tut* 

ti coloro, che sunt loco parentum, cd T^Er li dubbj ragionevoli surti nella Eirlicinr 
al fratello di accusare l’altro fratello X esecuzione della Sovrana risoli'- rn’K’utliìT; 
congiunto tive ab uno live ab utroque zione de’ 2. Dicembre 1775. , che 
latere , ma non già che il Zio non vieta le accMte criminali tra stretti a» t.nian 

con* 
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thindMBn. oonnoati , Sua Maestà unifbrmandon 
nodo iniurìAc il parere di cotesta Reale Camera è 
Ma venuta a dichiarare , ed a prescrivere. 

I. Che la Sovrana Risoluzione de’ 
a. Dicembre 1775. s’intenda, e deb* 
fca avere la sua piena esecuzione per 
lo divieto a congiunti sino al terzo 
grado di consanguinità , ed a tutti 
coloro , che iwat Utt ftmmma , di 
accusarsi tra di loro , e di accusare 
gli estranei complici , e correi in 
quelli delitti , la emenda de’ quali 
possano sperimentare i congiunti of- 
fesi nella roba , e negli interessi coll’ 
azione civile. 

1. Sia però permesso al Fisco di 
agire per la pubblica vendetta , e per 
lo condegno castigo degli estranei 
«orrei , c de^li stessi congiunti auto- 
ri de’ delitti , tanto te altronde ne 
abbian la notizia, quanto se il con- 
gionto ne abbia proposta ill^almen* 
te querela , con servirti delle prove 
fette dal medesimo per lumi , e per 
semplici diligerne, ripetendone rx ix- 


gii atti giudiziar;. 

j. Che sia permesso tra congiunti 
fino al terzo grado di consanguinità; 
e tra gli educatori , ed ogni altro, 
che sta fece pantnum , lo sperimento 
deir azione criminale, quando le of- 
fese reali siansi recate alla propria 
persona , e non derivi per esse azione 
civile per lo rifacimento del danno ; 
ma che tra gli ascendenti, e discen- 
denti , e per coloro , che sxxt Ite» 
ptrntxm debba precedere la venia di 
querelare , che ti impetri dal Magi- 
strato, che presiede a’giudicj crimi- 
nali , dopo che tiasi questo infiirma- 
to della qualità dell’aecott , delle 
prove che possano aversi , e di tutte 
le circostanze che concorrono nel fat- 
to , per cui si voglia criminalmente 
agire . 

£ di suo Reale Ordine 


- le • ne dò 

il riscontro per la intelligenza . . _ co iv 

Gennaro I7pS. Saverio Simo* Die »■ Geao. 
ueisi . Signor Preiidonto eU Consiglio . 
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PRAMMATICA PRIMA. 
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I Er parte degl’ infrascritti sup- 
plicanti ci è stato presentato 
-ncmoriale del tener seguente, 
videlicet : Illustriss. , ed Ec- 
cellentiss. Signore . Per parte 
de’ poveri carcerati per debiti civili , 
nelle carceri della Gran Corte 


ossenrsnaa sempre 
metà del mese di 


Sffvttvr ' 

■Oftmdoa 
captifi ravsae 
Jalie éÌBiittaiw 
tua « precMita 
caociooc de 
•oUvodo dtbU ' 
tvm, vel dt r*> 
deundo »d c«r- 
cerea . 

taoa prorogaa. ••nl’O 

ter iacontaUa ^ 

s. E. Per pra^. Vicaria , come nell Ammira* 
*■ gliato , si fa intendere a V. Eccell. , 

come per antica consuetudine , ed 
b stato solito alla 
Luglio tutt’ i car- 
cerati per la causa predetta escarce- 
rarsi , con pleg'geria di soddisfare, o 
ritornare nelle carceri in certo (er- 
mioe . Pertanto supplicano V. Ecc. , 
che per r indisposizione de’ tempi vo- 
glia anticipare detto termine , e aia 
contenta « nane , che si osservi det- 
ta consuetudine , senz’ aspettare altra 
dilazione per la causa predetta , e 
per r infermiti , che sono in dette 
carceri , e si riputeri a grazia singo- 
lare . Ut Deus Crc, Noi inteso tale 
esposto „ siamo rimasti contenti , 
„ siccome per la presente ci conten- 
,, tiamo , che da ora ss debba osscr- 
„ vare detta consuetudine , senz’ aspet- 
„ tare i quindeci di Luglio , che 
„ tal' è nostra volenti, ed intenzio- 
„ ne , e cosi si esegua , e non altri- 
„ menti ” . La presente resti al pre- 
sentante . Dat. in Cattronovt Neap. 

Bit ». JM. die IO. mensis J imii I J34. Do» Pe- 
n.V<%o Sidra He Tcletlo. yid. He CtUt Rtg. 

Tolto.. Vid. LefftedHt Rtg. Btrtrdinui Mar. 

tiranus Secret, b Cmrìm z. /•/. Si 6 . 


PRAMMATICA IL 

I LÌtutrits . , et Magrdficl viri Cetta- 
ttralU , et CansUiarlt Fidtlet dile. 

Biitiml : Perchè i giorni passati raos- dì, n<.,. 
si da caritativo , e buon zelo fu mo- 
derato il Calendario delle feste , qua- 
le si osserva ■ ne’ Reg; Tribunali , e 
ridotto a minor numero. Ed al pre* 
sente abbiamo intese molte lagnanze, '*»r’ ■“ 
e segnilatamente da’ magnifici Avvo- HòiòioùiutV ‘ 
cati di questa Fedelissima Citti di 
Napoli della tanta restrizione fatta 
di detti giorni festivi , e si è cono- 
sciuto chiaramente , che per tale re- 
strizione gli Avvocati , e Proccura- 
turi mal potevano attendere alla di- 
fesa delle cause de’ loro Clienti, c i 
Tribunali , e i Giudici Regj nettampo- 
co alla presta spedizione delle cause. 

Per questo , e per altre cause degne 
moventi la mente nostra , abbiamo 
tornato a rivedere , e moderare detto 
Calendario , ed è panato a noi , con 
voto del Regio Collatcral Consiglio , 
tener la via del mezzo , e „ Aggiun- 
„ servi alcune altre feste di più,'» 

• j^ M'n fi.'t hj- 

,y secondo che a basso vedrete , c iu pr*3HN 
„ vogliamo , che quelle si abbiano 
„ da osservare , e guardare solamen- 
„ te , e non altre ” . Per questo 
con la presente ve ne diamo notizia, 
acciocché cosi Io dobbiate eseguire. 

E perché ognuno ne sia consapevole, 
e ne tenga notizia , farete affiggere 
•» valvis copia di questa infrascritta 
nota, e cosi eseguirete , che tal’è 
nostra volontà . 


Tam.ir. 


Q.q Prae- 
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Praefer dies Dominicos . 

JANUARIUS XXXr. 

1 C!rcumc!/ion!t Demlm' , 

6 Epiphanttìc Domìni . 

17 tentoni! ^/fbb::tìs, 

10 Faiiani , et Sei.t/llaHÌ . 

25 Conver/toHÌs S, Pauli , 

FEBRUARIUS XXVm. 

2 Purificatloms B. Mtirlae f'ìrglm'j . 

3 BU/ìl . 

5 u^gatbjs Firg. 

25 Matthiat ^pofl, 

M A R T I U S XXXI. 

7 T hemae de ^/ffuìnt , 

12 Gregtril Papae . 

17 Jofepb . 

21 Benedici ^bb. 

25 ^nnunclatlonii B, M. F. 

A P R I L I S XXX, ' 

23 Georgi! Martprit . 

25 Marci Evangeliftae é 
27 Peiri Martyrij. 

30 Severi Epifc. Neap. 

M A j u s xxxr. 

I Philipp ! , et facebi . 

3 Itruentienit Sandae Crucit , 

8 %^pparitimùt SmHl Michaelii . 

17 Rejìitutae Firginit . 

23 Eufebii Epifc. Neap. 

j u N r u s XXX, 

1 1 Barnabae .yfpejloti . 

13 .Votomi de Padua , 

24 Natìvitatis Sanili Jearmit Baptiftete, 
29 Petti , et Pauli . 


* j w L I u s xxxr, 

2 Fijitatiertis B. Mariae Firgitùt» 

15 .Atbauafìi Epifc. Neap. 

16 SanBae Mariae de Bruita , 

25 Jacebi ^ptjìili . 

z6 x/fnnae . 

27 Martbae . ■ • , ■» p 

* . * - 

AUGUSTUS xxxr,- 

4 « 

I Petti iu Fineetlis . • 

3 ./ffpreai Epifc. NeapcUtam . 

4 Dominici . 

5 Mariite de Nive . ’ 

6 Transfiguratienit Domini. 

IO Lanrentii Mari tris. 

15 ^Jfumpiionii B. Mariae Pirgima i 
CKiii duobut fequentibut . 

20 Bernardi .Abbati t . -• ’ 

25 Bartbolomaei Apojloli . 

28 Augnflini Epifcopi . 

29 Dccollalìenit S. Joannit Baptiftat . 

SEPTEMBER XXX. 

8 Nativitatit Sandae Mariae. 

14 Exaltationis Sanclae Crudi. 

1 9 Januarii , et Sociorum . 

2 1 Mattbaei ApoHoli . 

29 Micbaelit Arcbangeli . 

30 Hitnnymi . 

O C T.o BER XXXL 

4 Francifci Confefforit . 

18 La eoe Svaageliflae , 

28 Simeuitj et Judae .rtp^. 

NOVEMBER XXX. 

1 Omnium SanSorum . 

2 Commemorationit Defun^omnt , 

6 Leonardi . 

9 Agrippini Epifc. Neap. 

1 i Martini . 

2t 
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Z)i€ 1^. Apr. 
» 55 *- 

E1 Duque à» 

AIm. 


DE F E 

ZI Pnufanttionit B. M, K 
ZS CatbarHue f'irgìnit , tt Murtfris , 
•/ftdreat ^p^tU . 

DECEMBER XXXI. 

ó NictUt . 

•j ^mbnfii , 

S Ctmcepiiams S, M. F. * 

Ij Ltuite f'irg. et Mart. 

14 ,/tgorlli vfbbatis . 
al Tbomae ^Apojì. 

Z5 Natèvitatif DemSni , cum ftfiiiitti^ 
bmt . 

FESTA MOBILIA. 

Pafcba RtfarrtSionit ctim Jmbus Jit- 
■bea fequemibus , 
iAfcenfia Dtmmi . 

Ptttttctfle tam dutbut ditius ft^aem 
• tibtu . 

Carpai Damimi aaflri Jtfu Cbrifti. . 

I Datam in Pal/ttlo prapt Cejirum 
vnm ìitap. die ^ptilis \S$6. 

El Diiqt'e de %dlva . Pid. Pala Reg. 
yid. yillanus Reg, ,Awaja prò Mar* 
tirano Secretar. In Curlat S. vii Saere . 
Coafiglio . 

Saccessivis temporibus fuenint addita 
alia festa sequentia . 

JANUARIUS XXXr. 

a. 3. 4. J. Fe/la Epipbaniat . 

S S. M. de Priacipio . 

Ip Trantlationit Rili^uianim S. Tba* 
mot . > . 

Z3 Rajrmundi a Pemaf. 

31 P«ri Noia fio , 

M A R T I U S XXXI. • 

p Francìfiae Romanae . 

ZO Jeaebimì . 


R I I S. 

A P R I L I S- XXX. 

2 Frane! fil de Paula. 

M A J U S XXXI. 

IJ Ifiderì . 
ip Ivanlt . 
ad Pbilippi Neri ! . 

30 Ferdìnaadl Regit Cafietlat» 

JULIUS XXXI. 

14 laeìpiant feriae mtffium , et vlndt* 

miarum , et durata ufqut ad 
dìem 4. menfis 08ob. 
a a Mariae Magdaìeoai . 
ap Maribae . 

3 1 Jgnatii . 

AUGUSTUS XXXI. 

a Parli uueutae. 

7 Cajetani , 

16 Ratei . 

17 OBavae S. Laurentii . 
ad Patritlat . 

SEPTEMBER XXX. 

4 Rofallae . 

7 yicìorlae Card. lafaatit . 

10 Nicolai Talentini . 

15 Imaginlt J. Dominici Sariani . 

17 Nomini t Marlae . 

23 Sa/ii . 

27 Cofmaa , et Damiani . 

O C T O B E R XXXI. 

a vfngeli Cuttedls . 

3 Franclfii Bargiae . 

7 Martae de Pitìorla . 

15 Thtrtftat, 

ip Puri de .Alcantara, ' 

Qq a ' NO- 
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NOVEMBER XXX. 

4 Cétroìl Borromtt! . 
lofi. %/fnHre,ie Svelimi . 

DlJacì , ut in pi‘a/nn.'4. infra, 
aS £. Jacobi dt Marca . 

DECEMBER XXXI. - 

} F ranci fcl Xavrrii . 

4 Bariarae . 

j6 Patrocina S. Jannarii, 

%6 Sifpbani , 

VJ Jtannit EvangtUflnr . . ' ' 

Innoicnliuni . 

3 1 Silvtflri . 

FESTA MOBILIA. 

Pafcha RefutreBionit , cnm feptent an- 
teceJenlibns , tt fcptem' fequewhbns , 
Penttcofle cum Juobut fequcntibut . 

Dics CIncriim cnm ftx amtcedentìbus 
baccbanaìibus , quorum baeehanatia non 
funi ftriata , ftd Tribunaìia funi 
claufa . ' > 

dei Orlava pe/ì fefluntCorporitCbristi 
non e/l dici ferlata , fcd Tribunaìia 
fnn: da» fa . 

Primo Sabbato Majl .Trantlationit San- 
guinis S. Januarii . 

PRAMMATICA III. 

reti*f c«r!i»o- T Lìustrts , et Magnifici Viri Coliate- 
«li«io'"noa '* A ralit Contini Regii Fidelei dileHlt- 
nostra notizia è pervenuto, 
tu E«. Dcxni- che per questa Gran Corte della Vi- 
i.ióuiiai« iu caria in benencio de carcerati per de* 
Jr«ùit'S«ei" civili si prorogano le ferie , che 
ordinariamente si fanno nelle occa- 
sioni de’ giorni canicolari di Agosto, 
della Santissima Natività di Nostro 
Signore , e di Carnovale , prorogan- 
dole per maggior numero di giorni 
di quelli, che sta stabilito per le Re- 


: R I I S. 

pie ordinationi, senza ordine nostra, 
jo pregiudìzio de’ creditori , i ^uaÙ 
debbono conseguire i loro credici ; e 
seguendo l’ abilitazione durante le fi^ 
rie, si ha daiotendet-e durante guhlle 
ferie , che sono stabilite per le Regie 
provvisioni sopra di ciò latte'. Al- 
che volendo provvedere , come si con- 
viene , ci è parato farvi la presentt , 
e vi „ Diciamo, eti ordiniamo , che, 

„ da qua in avanti , non dobbiate io 
„ conto alcuno fare oiuna proroga- 
y, «ione di ferie senza noatra eSpres* 

„ sa licenza in tcrlptìr tbttnen ; prov. Fiattu.iw 
„ vedendo ancora , siccome per la • 

’ r. VI otre a. 

„ presente ordiniamo , e comandiamo, lùn», ne: m«r. 

„ che per le pleggerie per li carce- ' 

„ rati^Vhe saranno abilitati nelle fd. 

„ rie predette , si piglino di persone 
„ idonee , c che non sieno carceràri 
n per debiti , nè condannati a'mora 
„ te , che tal’ è nostra volontà , e 
„ intenzione , non facendosi il con* 

,1 Trario , per quanto s’avrà-cara la 
,i grazia di Sua Maestà ” . Datnm 
Neap. die 14. mentir Ma/i 1^87. £H d» 14. Mijl 
Conde de Miranda . Pid. Molei Rea- g, 

Pid. Laaar. Proreg, Bastida . In Cun. Mirundi. 
prim, Maguae Curiae Picarìae fot. tóy. 

Ordo Suae Excellentiae per Secreta 
rium Regni , 

eive ' ' 

PRAMMATICA IV. r 

S U Excdencìa tiene par bien, qaepOr Jmpoo reM». 

ter manana la fefiividad de J. D/e* m Dhilc' 
go , no te tenga Tribunal , p ba'man- •* ’t' 
dado aviiar dello i V. M, de Cantei, 
i tl. Noviemb, 1590. Mujr Ululi. Se- 
nor B. L.‘ Mi à V. M. Sii Majnr fer- 
vi dar , D. Berardino de Barriomievo . Burionirr* . 
Reg. in Inferno Maio. I ZZ, fai, 164. a 
». vdV mu/r IHattre Senor et Reggente 
della Ficaria mi Senor, 

PRAM* 
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/ PRAMMATICA V. 

”doTv.**' T ® Ferie ne’ Tribuiwli in futi’ ì 
Regr. tempi, ed in tutt’ i Stati ai so> 

°o stabilite, ed osservate. Si sono 
srimate precisamente necessarie per 
"w VnlìoruIS^ ^ lodevole fine di assicurare la giu- 
3 i>mn ‘‘ln‘?a. stitia ^ Nelle ferie gli Avvocati si 
Iw^'^’TriboI sria delle cause de’ 

S*'™' Clienti , ed i Giudici hanno il 
tiu. tempo di esaminarne il mento, spe> 

cialmente quando si tratta di cause 
gravi , ed intrigate da’ fatti , e da ar- 
ticoli legali . In questo nostro Regno 
talvolta si è ristretto il numero del- 
ie ferie , ma per le querele proposte 
dagli Avvocati , e Procuratori la le^- 
ge si i con più maturo consiglio ri- 
yocata , come avvenne nel governo 
del Vicert Duca d’Alva , e ne’ suc- 
cessivi tempi il numero delle ferie 
£i provvidamente aumentato . Una v»> 
ria situasione si è in questo nostro 
Regno praticata , ed il noctro Augii, 
sto Genitore provvidamente stabili le 
ferie per tutto il mete di Ottobre , 
e parte del mese di Novembre , se- 
guendo il dettame della legge comu- 
ne , che volle sospesi i Tribunali nel 
tempo delle vendemmie , con prescri- 
vere anco , che i litiganti chiamati 
in giudizio in quel tempo non fusse- 
ro. Tenuti a comparire. Ultimamente 
■ fatt’ a noi presente una consulta del 

Pcesidentf.del nostro Sacro Consiglio, 
e del Luogotenente della Camera del- 
la Sommaria , con un nuovo piano 
per regolare nel corso dell’ anno le 
ferie de’ Tribunali , sena' aumentarne 
il numero ■ ed esaminato da Noi , si 
4 stimato di approvarlo in tutte le 
sue parti , al qual effetto ordiniamo, 
e comandiamo , che si esegua ciò , 
che in questa nostra Prammatica vie- 
ne ordinato e prescritto. 

Primieramente è nastra voloiit& , 


che si esegua ciò. che dall’ Augusto rris.^itui 
nostro Genuore venmt prcacntto iie< O.V]jric mcv 
I. della Costituzione dell’ anno 
1738. nel numero 34. , con la sc-‘““‘‘* 
guente dichiarauone , cio 4 ; Che dal 
di primo del mese di Ottobre , e per 
tutto il giorno 4. Novembre inclusi, 
vamente cessino i Tribunali dalle lor 
ordinarie funzioni , ed in oltre che 

10 stesso si pratichi per lo intiero 
naese di Maggio . 

Ed affinchè questo nuovo sistema 
per lo regolamento delle ferie non 
venghi a minorare il numero Je’gior- 
ni giurile! in tutto il corso dell’ao. 
no , ordìuiamo , c comandiamo , che 
restino soppressi , ed estinti li se* 
guenti giorni feriati , cioè: 

Nel giorno ip. Gennajo la Trasla- protml 
3/VNf tielìe Reliquie eli S, Temmasa 
d' -Aquiua . 

Nel giorno a 3. Aprile la Festivi- 
tà di S, Giorgio , 

Nelle feste della Pasqua di Resiu> 
rraione , dopo i tre giorni di feste 
•J* Precetto , ne’ susseguenti quattro 
iorni', incominciaodo dal Mercoledì 
no al Sabbato , si dovranno reeoerc 

11 Tribunali . 

Nel giorno ly. Settembre Imetgino 
di S. Domenico, Soriano . 

Nel giorno 13. S. Sossio . 

Nel giorno 17. SS. Cojmo , e Da- 
miano . 

Nel di 6 . Novembre S. Leonardo 
-Abate . , 

Nel di I3. S, D/r^s, giorno fena- 
to dichiarato con dispaccio del Vice- . 

rè, che compone la Prammatica IV, 
de Feriis . ■ ' 

Questo nuovo sistema non deve ri- «» ;ì<ì«» 
tardare il corso ordinario degli affari 
nella Reai Camera di S. Chiara, nel 'IJ; 

Tribunale della Sommaria , c nella 
Gran Certe Criminale , e Civile a/tTc*uib« 
Quindi abbiamo stimato di fare le“'°M^"“"' 
seguenti «lire ordinazioni , quali vo- 

glia- 
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<!’w . >« nUm oliamo , ed ordiniamo , ck’ e(*tfamt»> 

rei ^ ■ . . 

ITA pt)$i4iire te SI «seguano , cioè ; 

La Camera Reale , la quale colei 
r...t;»OT h»b«. congregarsi per «iaque volte nel me- 
se di Ottobre , e per tutto il giorno 
15. Novembre, dovrà congregarsi tre 
volte nel mese di Ottobre, ed altiet- 
tante nel mese di Maggio . 

La Camera della Sommaria si do- 
vrà unire nella Cast del Luogotenen- 
te altrettante volte ne’ mesi di Mag- 
gio , ed Ottobre , o più , secondo la 
disposizione , che ne farà il Luogo- 
tenente della stessa , secondo le cir- 
costanze , che occorreranno per gli 
afiari fiscali , c secondo la facoltà , 
che dalle Prammatiche del Regno gli 
sta comunicata . 

I sii'in ;uit i- La V icaria Ciiminale , siccome fi- 
hi.'J ,'Ti.c™viI nera nel mese di Ottobre , e metà 
ijmt Crini, di Novembre per le disposizioni, ed 
m <iuiiu< ricb- ordini dati da S. M. C. , ed escgui- 
pio li < si ^ unita due volte la settimana 
corso alle cause crimina- 
ccrninif. li, vogliamo, ed ordiniamo , che lo 
stesso indispensabilmente si pratichi 
in tutto il corso del mete di Mag- 
gio , e nel mese di Ottobre , con 
espressa dichiarazione , che restino 
eonférmate le disposizioni date per 
r abolizione delle feste di Corte nel 
mese di Agosto , ed in altri tempi 
dell’anno relative al suddetto Tribu- 
nale . 

EoSfi» «miKi. Per la Vicaria Civile, due Giudi- 
".«"iì/ci^l ci 1 uno di una Ruota , l’altro del- 
lilc ’otiutti *’ > «dovranno nel mese di Mag- 

annuii i«n pio trattenersi in Città , dare udien- 
tisvicibuisua. za nelle proprie Case , ed unirsi in 
mi’.’wi'Tnlbl Tribunale per la spedizione de’ pream- 
rum colivi, ùoli , c per altre necessarie , ed in- 
dico.iii lii inii dispensabili incumbenze per giorni die- 
ci • N’e’ susseguenti dieci giorni , ces- 
sando i primi , due altri dovranno 
assumere la stessa incombenza , e co- 
si si dovrà praticare dagli altri due 
negli ultimi giorni dieci . E ciò che 


da Nai viene ordinato e prescritto nel 
mese di Maggio , dovrà parimente 
praticarsi nel mese di Ottobre. 
i E perché nel corso del mem di il- 
prile , e per tutto il giorno 4. Sag- 
gio il t Tribunale della Vicaria Givi- 
le è di continuo occupato aetfe cause 
di sfratti dalle case, ordiniamo', c 
comandiamo ^ che il suddetto Tribu- 
nale cessi dalle sue ordinarie incum- 
benze dopo il giorno 4. Maggio . ^ 

Ed affinché questa nostra legge ven- 
gbi a notizia di ognuno , ordiniaou^ 
c comandiamo , che si pubblichi ne’ 
luoghi soliti di questa Capitale , ed 
in pubblica testimonianza sarà da Noi 
sottoscritta , e munita col Suggello 
delle nostre Reali Armi , riconosciuta 
dal nostro Segretario di Stato, vista 
dal nostro V iceprotonotario , e la dt 
lui vista atireoticata dai -Segretario 
della nostra Rea! Camera di S. Chia- 
ra . Napeiì ti 17. FMnjo 
Ferdinando. C«r/« Dntatu . Éi<//r dì# 17. rti» 
Cftus PratKt Vicefnt . . Dminiu Rnt 
ttundmit miii FrMKÌtt» Ftabtmia s DO. 
Setmtt. Pubblicata a di zc. Febbra- 
io I77P- 

A 

REALE DISPACCIO,' 

« tia ' ■ > 

n P R A M M A T I C A VI. 

D ai Priore D. Franceaco Seratti QmunUM 
con Reai Carta da Palermo 
de’ ze. scorso Gennaro, à stato par-*”'! Toiìj»i« 
teapato al Direttore di questa ReaiiuuiuM. 
Segreterìa di Stato , Giustizia , e Gra- 
zia quanto trégue . Rappresentami al 
Re la relazione di V. S. Illustriss.', 
coir inclusa del Vice-Presidente del 
Consiglio, e della Camera Reale, in 
cui è stato proposto di destroarti ntio- 
vamente tra i giorni feriali , come 
lo etano prima in forza della Pram- 

ma- 
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Episcopi v*n> 
rfitionrc imp«' 
ilir« ii«<|ueunt. 
M^uc v«Ai(ai 
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DE FERII S. 


iMtka Il.-de Ferii», li quattro gior- 
ni dopo -le tre feste di Pasqua dì Re- 
surrezione , e di rimpiazzare questi, 
per non dare motivo di ritardo agli 
affari, ne’ giorni de’jl. di Gennaro 
S. Pietro Nolasco, de’$. Febraro S. 
Agata, de’ ap. Luglio S. Marta , e 
de’ jo. Agosto S. Rosa , con dichia- 
rarsi questi' giorni giuridici , perchè 
dedicati a Santi noo segnati dalla 
Chiesa di Precetto, ni dalla divozio- 


3” 

ne de’ Fedeli pM Protettori ^ S. M. 
si i donata di approvare tale pro- 
posizione , ed ha ordinato che cosi 
si esegua : Quindi la stessa Reai Se- 
greteria di Giustizia lo partecipa per 
via di V. S. Illustriss. a cotesta Reai 
Camera in risposta della sua Con- 
sulta sull’ assunto . 1 1 . 1>>< 

ro l8oz. Emmanuelc Pariti . Signor D, 
Dtmtnico Sofia • 


FESTORVM DIERVM 


OBSERVATIOIMPERATVR 

o ^ . • i 

y FestI dies, in quibus operae fabrìles penniccuntur . 

' ' T I T. LXXXIV 


REAL DISPACCIO, 

e sìa 

(•) PRAMMATICA PRIMA. 


S E ha» vitto de orde» del Rejt 
IH la C amara de Santa Clara 
mot roprtsentationes de la v^u- 
diiHcia de Luchera , f de Oòit- 
pO de aqmelLa Ciudad , cmeemientet à 
qjw , iaviendo entrado mji vatical co» 
tuta] eargat de frigo, por la puer- 
ta de ella el dia fettivo del >/fpottol 
Sant Jago , òavia un Carter de la Cu- 
ria Obitpal pretendido enigir del vali- 
cai quatto grame de dertehes del en- 
trada a» dia de fiata \ J> ni haviendo 
oi vatical queride darlelot , prepatsò d 
temarte e» peno una aeha al vatical , 
por cujta cauta empe^aron à darte , jr 
ffudo itrieio el valicai Itvemenu j de 


que recurriò al l'icario , quie» le hljò 
rettituir el peno . ì" Su Magestad me 
ha mandado dee^ir À V, S. deriva al 
diche Obitpo q»e ha eydo Su Magaiad 
mal p con admiracie» al atentado come- 
tido por el C urtar tupo e» querer e*i- 
gir lot quatro granot del valicai , co» 
preiexto del Jut de lat fietiat , tornan- 
dole tambie» el peno . F que , ti hit» 
baya quedado tincerado de qtie de tal 
hecho no bapa precedido algiino orde» 
lupa , atti por que el l'icario bino ime- 
diatamente restituir el peno , cerno per 
que en una relacion , que bi^i del be- 
ebe , cotteti sinceramente que erta ha- 
via tido una tstercie» y tin embargo 

ha 


II. Frbr. 
s»:i. 
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kn tiét d* n dtmmirnmié» deotr» 
mIi prtvtmr, i fi» f«* di Ut vTdttm 
«fax prtmwntM f rigtntms i Hu Cm^ 
«vrrx dt mì etitettr *n /» tmtMrra xr- 
mtjmites <M*r(f'ait«/ , psra quf ni se ve» 
Su MegeStisd ebligada i ka^r ut» de 
(et txpedientfs eptrtumt , para dar re- 
pare à tal dtstrden f de le , que re- 
tpendiert el PrtaJ» , Saga P. S. tttih 
tian . [>ios guariie i f'. S. mucbes <w*x, 
tome destre. Palasi» à tó^ede Setìtm- 
Di« IX. s>pi. ire 'X 1 740. ~ Dea (tlaetaa»-M. Braueeae. 

ìT'iwi' Dea Hersui»' &Mt» Detegad» eie 
ia Rea! JurìtdUian. * '■ - 

-■ PE AMM ATICA IL 

CXSOLO T JN® de’ principali oggetti delle 
■ V a nostre cure nel governo di que- 

coniriution» sto nosiit) Fedelissimo Regno , dall’ 
^1 1 IO ()ulbai Onnipotente IDDIO a Noi fidato , 
««o tempre, ed è quello dì prò- 
nm in <)aiNitciifare a tutto poter itoetro il sollie- 
‘'eo de’ poveri . Quindi è, che avendo 
Noi osservato , che la povera gente , 
che vive colle assidue fatiche delle 
proprie mani, ricevea gravissimo in* 
<omodo dal troppo accresciuto nume* 
ro delle Feste , fino a ridursi all’ ut* 
lima mendicità ; pensammo ricorrere 
al nostro $. Padre BENEDETTO 
XIV. per riceverne dalla sua Aposw- 
iica autorità opportnno provvedimen* 
to , Ne parlammo noi stessi a voce 
al S. Padre , aHorcfaà pochi anni so- 
no ci conducemmo in Roma per ve* 
ncrar le Reliquie de’ SS. Apostoli 
'Pietro, e Paolo ; e poi per mezzo 
•anche del nostro Ministro in quella 
‘Corte non abbiamo cessato di rinno* 
vargHene pih volte la memoria . A 
riguardo si di queste nostre giustifi* 
catc premure , come ancora delle 
suppliche de’Rev. Metropolitani di 
questo nostro Regno , ha 'finalmente 
Sua Santità fatta la desiderata ridu- 
uooe delle Feste nei «aodo c fbrma-. 


chevi leg^ nel «gutaite suo Brem. 

* VenarabìHbus Fratrihus Arehiepi» 
scopis, et Episcopis Regni Siciiiae 
citta Pharum ; nec non Messanemti’-, 
et Panormìtano Arcbiepiscopis B& 
NEDICTUS PAPA XIV. Venero- 
failcs FratKs , salatem , et ApoMd- «ini «piicola 
licam b benedidiioaem . Cum , sicut <•***“**“• 
quaedam sint , ut inquit Sao&us Leo 
Magnos Praedeccsjor noster , quae 
nulla 'possnnt ratione convelli , iih 
multa sint, quae aut pro coosidmt* 
tione aotatum , aut prò -necessitate 
rerum oporteat temperati , illa sena* 

.per cenditione tentata , ut inahit^ 
quae- dubia fuerint , aut obsAire .>id 
noverimns sequendum , quoduec prae* 

-ceptis Evangelicis comraeium , nec 
Decretis Sanclorum Patrum mvenio* 
tur adversum; Eapeopur haec -Sao^ 

Sedes prò paterna erga univtersot diri* 
stifidelcs iKnignitate , quoad integrum 
sibi fuit;, coDsaevit supremam > snam 
in iis aiiéloritatera interponete, quae 
cetecoquin ad. majut Divini cutMs 
incrementum pcaeacripta , aut perivi* 
gescentem in nanoullonnn cmdibos 
caricatem ad otium luzuriamque con* 
vertvobir , aut oh rcrum ad vitam 
traduceodam necestariam inopiam non 
sine conteientiae angore contemnun* 
tur. Cam itaque carissimus in Chri- 
sto Filins noster CAROLUS iUtswt* 
que Siciiiae et Hiemtalem - Rex II* 

-lustris, tum coram per se ipse, emn 
-qoatuor abbine arniis RoiTi8m--pro* 
feftas est, tum-saepe- alias per sttw 
in Urbe Ministrot id a nohis stadio* 
sissime efflagitaverit , ut pmipenim 
calarattatibus subievandts , qui opere 
ficiunde vidfaim 'luctautur , Sanfhs* 
rumque dierum' cnltui , et Teligioni 
amplificandae , eommdem ièstoram 
dierum numerum imlninuere digitare* 
mur. Nos in tanto negotio, nisi re 
tota seduto perspréla , naud qoidquam 
decetneodum eaa$ lott , • id' taqiie rt^ 

spon- 
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tfoném «kJimm ^ NihiI im de 
lm|oscein(xH Ecefesinticae dixiplinae 
nnituTis pronu* iramutaturot , oìm 
per Arefciepiscopoj , et EpÌKopo* 
rMaeeniar , qoos Spiritus Sanftus po« 
init regere Ecdctiam DEI , ^uique 
Dcmius Isael fàftf tpeculatorcs, quid 
ferant honiiram , teniponimque vici*- 
' Mtudines romincs introspiciunt ; im* 

me id in animum induxisse nostruoi 
( ai quid hac in re foret innovan- 
dum ) affirmavimus , ut aalva . et 
{nceiumi sellemitioribus diebus fesik 
«eteri dicci piina de audiendo Sacro, 
et a servilibus «pcrihna vacatione, 
itadeoT tanrtm ser«ìlH>ut curie pw 
ali^ot fésros dirsf bomanae necntt- 
tatK rationc habita , vacare indulge» 
remur; le^e tamen adstandi Sanétisai* 
ano Altana SacriEcie neuliquam ab. 
«agata . Ab nntversts porro Fraterni- 
tarìbtic veatrìs auppiibea , ipaviasimaa- 
que in idem argnraeittura bterar ac- 
' ccpimna, quibuc plurima incommnda 
. ex diemm ftatnrom-freqrfenfia in ve- 
ctras reapetìive Dìoecesetyct Provin- 
eiaa invHii lameaTabarmin ■ -ac de -ik 
tmminueadkaiorarate dàscetenivc, cani- 
dem , de noa ipei, rationem arbitra- 
bamini case meundattr; id proprerea 
eiuadem CAROLI Begk aeqiiistimac 
vohintati , nec non piia fraternità- 
tum vestrarum vetis hòc in re , quao- 
Tutb'cum Oonatno poasumua , obae- 
quoti i fearoram diettitn graadiarem 
numemm admodum revocandum exi- 
ttimamoa : Fraternititibua itaque ve- 
atria , Fratres Archiepiacopi , et Epi- 
■topi totina- Regni Siciliae 'citraPha- 
roni , ac Fratrea Archiepkcopi Mes- 
^ -Panormitan. per praeaentes 
ceonnittiinus , et mandaitiua , ut unut- 
'■ quiaque vestrom in tuia reapetìive 

Din liia«n>i!» Provinciia,- et Civitatibua, et Dioe- 
«b hanc de fcatk diebua l^ni 
oTwn aUiii. jm^htritate nostra Apoatolicd edjicat., 
' ' Bcmpel^ ut diebus Domwicis, PatdM' 

V ■JW/n.iJ'. 


tis KesurrcAionis , et Peotecostes , 

•liisque per anaum Oeniiaiois diebtit^ 

eee oca diebua Circumciskmk , Epi- • • 

phanis, Asceosionk, Corpork Cbiv ' 
ati , et Nativitatia Oomini ; dicbiia 
Purificationic , Annunciationis , Aa- 
tumptionis, Nativitatis , et Conce- 
ptionk Beatae Mariae Virginia loa- 
niaculatae Natali dia Sanéìjruai 
Apostolorum Petri , et Paoli ; die 
festo omnium Sao£lonim ; ac fette 
die cujutvis praecipui quaruaicuiaqup 
Civitatum , vel lecorum Oio;ceau<u 
praedif^arum Patroni , prò vetcri £&- 
cJetiae Catbqlicae instituto , aacrk 
non tantum aatate Christifidclea va- 
ttrarum rcspeflive Civitatum , et 
Dioecesum teneautur ; aed etiara t 
aervìlikas operibus feriati aunco . In oin.in^iibn 
reliquia vero festk , tive per Aposto- 
licam hanc Sanaam.Sodamy. tiv.e fwr 
Synodales quarumeumque Dioecesum t»"»- 
hujusmodi constituiiouet , sive qua- 
cumqiie alta de causa, etiam ex . tata- 
sa voti per .Chrktifidolcs Civitatuip, 

Dioecesum , et Provi iteiarum bu^- 
modi , eorumqiie Majorcs i'auU ,quo4, 
quoad banc partcìn auflqritate nna(pp 
Àpoacolica per vos. commutari vol^ 
mas, praeceptis, pracaerìptkque, -Sp- 
cro$an£lo Missae Sacrifìcio intersiat^ 
ceterum negotik farailiaribus , serqi- 
Jibusque auu operibus, sine ullo pror- 
sus conscicotiae scrupulo , incumba- 
re integrum cuique esto . Ubi vero 
obtingit , unum eumdcmque Epiaep- 
pum duabiis praeesse .Esclesirs iov'i,- 
cem canooice uoitis ( quod potisqi- 
raum in Regno Siciliae citra Pbarut» 
evenir } quarum uoaquaeque suum 
babet praecipuum Patrooum , bomùcs 
tantum illius Dioecesis, cujus Patrp- 
ni festivus dies recutrit , non vero 
alterius , voluoius ., .et praecipimus 
codem die rum Missae Sacrifìcio ^- 
esse, tum a Krvilibus operibus stbì 
temperare . Quac rum iu se habeaiit, 

R r Fra- 
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FViternifite* Vctrm in Domino pkw 
rimuni hort*m«t « * ut vos Popolo* 
tp)- TMtne curae eommltso* ^uam saepi*- 
' *■ rfmo «loceatit, <}UM *«l yuatar» , IO* 
gttimam^uo di<rum fearorum celefcr*^ 
lionem prò ftmpowm variofat* p«N 
finere vldebunrar , qn* cpirtrus tl*« 
erifatie; qua mentis contentlone, qua 
t'tftli# humilitate tatare opofteat Stn* 
PKasimtt Altiris Sarrtficiò , in quo 
C’MRISTVS Dominos frtdit iemeti- 
psum prò nobis oblatioiiem ,er hoatiim 
DEO in odorem anivitatia j qutm fre- 
<}*cnfes divtnit ofRciis ,• aa'eri* Con* 
V^dnlbut,- Ciiriftianae DoéWnao <*• 
piicaridflifma , et e^pianarfonibua esse 
^beant et quanti piaculi ait edi 
terti^are (b>s , <}uo» ad' sui nominis 
gioriam impiifirandam albi Dominus 
torserfavit . Ne autem per eoa dies 
potiaaimnm CbristifWeliuni corda gra- 
aenfur in crapula , et eftrietafe , tc 
tognrtionibus aaerufaribna , quam 'di- 
ligentissime curare deberis, ut profa- 
na- quacque , ludicra , et minua reli- 
gioaa publicia locit quam Inngisaime 
amoteantur , etfam invocato , ai opai* 
Iberit aoxiiio bracbii saerularit, 
4uod sane non defitumm ntmìquaib 
«febitamna; Memorea sempcr Ppophe* 
tW fliius Oracoii , ^uo aolemnitatea, 
t^la -vitiosa consoerudine fiominea 
JlRiirpant , tanquam aterctl* a DEO 
^lò^iendas , et di»per«bm<fas esse 
tltratiir . Votnmds aureifi , qbod prae* 
lettrium litcrarrim fratismntis , sifo 
tjtemplis etiam impre^ais , manu ait* 
cttìua Notarli puMici subscrfprit, et 
iTgilln Personae in EccIesTa dignità* 
tb'iónsritufae mntiitia, eadem proriut 
idea, tam in jodìcìo , quam extra 
illud , adfribearÒT , qnad ipiis prae* 
dentibna bdhiberetur, si fiirehr exhii 
bitte, rei osf#n«e. Noti obstantibos 
AposrWitk , te -in VdideraiHbua , 
PeOvincialibóaque , et Stuodaiibna 
Cobciliia i*l?tif «èneralibflib-,- eel**JI^ 


titlita* Cnwitituiiuiwtwi*, -et 4i4ÌMb 
tinnibn*, ntc non Paoainttmnti-Cit 
vitatum , Dioeceium , et lotemnl 
priedifforum , etiam juramenta, enn* 
firmatìone Apostolica , vcl qutvit ira 
mitatt alia roberatis , statutit , et 
comuetudiniboa , privilegiit quoque i 
tnd«lr»,et lireria A post^icis in ooa* 
trtrium praemissorum qnomodolibct 
concessisi eonfìrmatis, et innovititi 
Quibus omnibus, et singulìs , ilionaol 
tcnores praescntibut prò piene , et 
sufficienter expressis, ac de verbi» ad 
verhum insertis habentes , illis tlitt 
in suo robore pcrmansuris ad pria* 
missnnim effeéfum , hac vice duntaxata 
specialitcr derogamus , cetrrisque con* 
trariis quibuscumque . Djtum Rtinat 
tjnid SmiHtm Miriam Mj/frtm tmè 
Jfnaul» Pise*t»ris di* XII. Ihctmirit 
MDCCXLVIÌI. PttttiJLttHS attiri aa> 
aa ata» , D. Cud^RD. P.^SSIONElKi 

Ma perchè non vogliamo, che 1* 

permissione ottenutasi di lavorare io pi»™» 
r , . ILI* < Ik l*a* 

alcuni giorni festivi, debba in tlcM w. 

modo nè punto , nè poco scemare già 
esercii) di pietb soliti , e che debbo* 
praticarti in tali giorni , o Tistruiio* 
ne de' fanciulli nella dottrina Crittiai* 
na , anzi accrescerli col far che k 
Feste, che rimangono , ti ostervin» 
più esattamente , non tolo eoli’ aste* 
nersi dall* opere servili , ma di piè 
coir impiegarsi secondo il santo fine 
della loro istinixiens in opere pie» 
e religiose : Perciò per secondare , • 
promuovere anche in questa part* 
colla nostra Sovrana autorità il xek 
de* Rev. Vescovi , e Parrochi ordiait* 
mo , e comandiamo . 

Che non si possa affatto lavorare 
in que' giorni festivi , ne* quali ''nel ,iw» iu w c»- 
suddetfo cennaro Breve non vien {JÌiSSu?' 
permesso ; e che tutte le bottegl» 
abbiano ad ess-r tenute chiuse, a ri* 
serva di quelle destinate a vender 
natte le eoa# eomcstibili , ed ogni 

■kro 
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^ fMtmia«nto 4eU« vit«;e4 ga«, io ^rcoe de'Capituni'4Ìi otiadt^ 
accetto aache ^lie , eh' etiaoiio i iavigtlerà da' Siodaci > «d Eletta 
lenza iJ nierciiiionto haa bisogno di dalie Uoivenità, i ^uaii gnaodo ór 
RKT ten u te aperta per ricever l' io- onaoteeranno iofruttaoie le iato iuir 
prediente ionie. miaziani , dovraoM darne parte ^ 

la hu «iam Che ne' wddetti tfiorni fativi i Covematon locali per la eootiaùla 

i'au^ Cantambanchi , e 1 Cerretani , non opportuna dispMizione . 

eKtno in piazza ad iimalttre le loro Che i auatidi dotali « e le matti- «a «- 

zxii. laMBia tobe,ae non nel giorno dopo le ven- cole delle arti debbano darai alle per- !3Ì<i'!!?x*?'T 
»t‘'‘'?«i«a tidue ore : E che in tempo di Qua- aonc , che cieno ktrutte nella dottri- 

resima non si facciano giuochi pub- na Crbtiaoa ; e facendoaene abuto, 

«»'< hlici di corda, nè altre minime rap- dal Miniatrodelegato si darà la co» 
preaentanze dagl’ Istrioni su i palchi, veniente provvidenu . 

tot» pena a’ eontravvegnenti d* qp Che le Maestre delle figliuole non » 

giorno di earcere , da «seguirsi possann aprite acuoia, aenza esser bea ■mxnMT, UaH 
. „ questa Metrofioli daCapitani di stra- istrutte nella dottrina Cristiana . E l'ÌIèwM*'* 

À , prece d ente ordine dal Ministro quante volte le Chiese finora destina- 

Delegato • e nelle Città del Regno te ad insegnar la dottrina Oistiana 

da’Sradtci , ed Eletti delle Univer- ti stimasse» non aufficicati , ti dn- 

sità unitamente rol Covernafor loca- ranno da Noi le opportune disposizior 

le. E nel caso che una medevima ni per quelle, che sooo sotto la no- 

pennna , cosi in riguardo del primo-, atra Rcal proceziooe . 

come di ques» secondo rapo truagre- Per rcsecuzioue di tutt’ i 

disse più volte , sia il trasgressore stabilimenti da Noi fatti,dcttiaiaum O imu. 

per tanti giorni earceraro , quante >1 Capo di Ruota Marchese Casta- 

volte ai traverà egli aver conrravve- gnola con la facoltà di poter dare 

no» . inteiidendosi tuttavia in riguat^ tutti quei pTOvvediincnti , che stime- 

do delle botteghe chiuse , che allora rà utili , e convenevoli ; e bisogna»- e 

taf pena debba esser eseguita, quan- dogli de’superiori , dovrà farne a 

do si travzsse» i trasgressori in atto Noi la rappccscotanza . e 

lavorando ,'o vendendo roba. Che quslprs i Vescovi osserveran- s hm coniti. 

* Capitani di «tradu di q'iesta no trasgrediti i nostri suddetti Reali 
m^Cmà, ciascuno nella sua Otiina,i». stabili ineoti , o «he acil’ esecuzione 
JJtr'iIr.aT*. , e prestino ogni loro assi, di essi in qualche partieolsre occoe- mcotfsi, et- 

attenzione a' Parrochi-, renza accada alcuno inconveniente , t'"*'"*' 

niui.' «ccioediè i ftaetulli , e le fanciulle, potranno anche a Nni parteciparlo 
alte qpalt per In loro condizione non per le opportune provvidenze , le quali 
disconvea^ oacir di casa , vadano anche Noi ci rissiamo di poter a§. 
sMa dortnna Cristiana . E laddove giungere alle già date di sopra, 

«si Capitani spennscmino inutili -le condo che ekhiederanno le circottan- 
loro iostimazioni' presso i padri, e le z« de’ luoghi, e delie persone. 
madri' di famiglta, dovranuo rendor. PinalmeiKe unifornunilixi Noi gl 
ne ragguagliato 41 Ministro dóoga», {èrvdrosissimo telo . di Sua Santità 
Si quale informandosi delP «sposto, per la Nostra Sacrosanta Religione, 
darà con la sua prudenza que’ prov- iaca!cui-.m« eoa la maggior peemura, 

Te dÌ Tiicnti , che trimerò oppommi. ed ortiioiamo a' nostri vassalli il dor * 

E rispetta altri langhi del Ko- 'vutp rispetto, e riverenza allcChiem. 
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B ptrm^ior cnapravjKÌMe di. 91»» 
Ita Nostra Sovrana dit|)oshione^Mrk 
él pressato Ediica fitraato di nostra 
mano,' aiBnilo del- ooatro Reai Sug* 
gelh) ', c riconossiMo dal nostro’ Se* 
prctario (li- Stato del Oiapaacio per 
gli alTiri Ecclesiastici N»p»i‘t 3. 
G»maje 1 745». CIARLO . 

Mali» Brmcmr . Viéit Daax* V’retr. 

C. Fi(0-Promot. Dtmìmis Mta 
Kunu/avii miiì D. Framìut Rt fella 
mettenti» • Pubblicata a di 7. Geit- 
na;o I747> . •■»»;s;tv-oa«-aaitHii*ar 

ao».ua«n(b<! tleMl aanr^aMl-tov. . 

vfeREAL DISPACCIO 

. . ' , 1. . ■ . 

* • .. » e (f# 

* (*) PRAMMATICA III. 

'■miTiu m T)Ee pMK dtk Comuac di Laviano 
A *■ rappreaeM», che il Vicario 
htwaweo di ^stella Tem esiga alcu. 
vm •*<“••• «- se aomme di danaro , per dar le li* 
èlu"nfV.ram ceoM dt «tiaderc coocstibili in di 
ifeitoy e nteoiita pena pccnaiaria 
chi wn. rabbia ortenata ; secondo 
dio V. S. 'llhiatriaaiiaa pih distini^ 
oieitte otaerverà dallo ingiunto ricor* 
ao . Alla quale in«tuao di dare la 
dovuta pwwidtHta dot , ac lo capo* 
too aia «eao 4 il Vioaiào Foraneo sud- 
detto ai' attenga - da aomigliaiit* irte* 
golarith ; al 'pRrhè non b’ vietato il 
vendere com wcat ib il i ne’ di '-festivi -, 
come pevobb nona permesao agii 
Bcctoiasrici lo imporre, e' ròcaoieic 
«laf-Jaiti pena temporale , e pecnaia* 
aia. E ' finstteientc , qoanto'' alla osaer* 
vaaa 'della lime, -ed altre pene ma* 
> parali da dani a* violatori di esa», 
ai debbano osservare in ; fotta la loro 
aoie , coadn«oea -, e tenete , i Ri^ 
li otdóai de’g. di Gennaio 1747.. E 
raaotwsm. otà ral&rmo . ffapoB H d> 14. Otte* 
*" *"* IPJ*- *dy«y W > «r rno» mmélm 

aMigttitùma il- MartiiM PtAggia*- 


ai. «dUs illotovuwio». • M aa p^ tR f <^0^ 

vticiv» di Ceaxf. ór-**?» 

«k*«w^’0 4ftU>- ■ ■ ■ ; '• i 

Baiule ftr trJlm dtlf-Ilf. 
diente Sig. D. Cinlama .Aftotoop 
Caferueta tJti S. -R. C. , Coaùjg^n , 

, F élelig Jttgal- Cameaa di Chiaaa ^ • 
t sptcial Delegata da Af. f . . . '■ 

» ..fo. ^ ae 1 %a t 

- (•) PJIAMMATÌc A,iv. ^ • 

^^011» Pnmnarica entanata a’ ^ RnonntBr 
di Gennaro dell’ -anno » 74 P> «"JSiTàl*'"*.; 
-dall' Augustimimo Re Cattolico-. 
gloriosa OMaKNÙa, furo» date diverae'^' 
salutari provvideaae per la pib esatta 
osservanaa delle Fette di Precttto , 

Bon solaoMide in quanto allo aatto 
nersi dalle opera aervili , ma dippih 
in quanto allo impiegarsi , secoqdàil 
santo fioe della loto iatituaiano.,. ,ia 
opere pie-, e religiose.. Ta^ provate 
dimenti sono atati dalla. Maetth del 
RE N. S., D. G. , Kgtpre iqtesooa 
psomoovcre U-aatggÌQr.ghariadi OIGb 
ed il bene pohMico , riaMvaii. , od 
ampliati enn teplicati Editti ; e. apo* 
cialmtntc ne’ giorni g. di.Fehhraio 
»7Vi. ap. di Feb^aio 17^2. , -O.d* 
dà Febbraio ippd. Or asieód<OB ^QO 
sommo nDcrescusoDto veduto l’ iaoar 
aervanta di molti alle preladate -talo’ 
lari Somme dispim»aoi , oim iscato* 
dolo de’ Fadeli : Qpiedi Ja -M, R t 
aoUe rapjwescotfiBM deà-jt eh i . aj itotoy 
Monsignor tVeaeova. di Capaccio „Vìr 
aariftjGeatrale dell’ Acciveeaovil -Cat? 
na di.queata Capitale , e tqU* Oonr 
julta della sua Rt^l * Cantora dà, $* 

Chiara; aSnclià, solle tmet dà qeato 
,to tievast atabii^ t’ioirigili ajiaof* 
servaeaa della aitiitoyata .PeammatÀ* 
cn, si i. degnala eoo aua.ftegal Car* 
ta -de’ito* del cotrento-Bieobr OiltMf 
n», delefvd p«r l’ etetoaeaictaioiito 
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AMia'no peitaoto aperto il procotc 
Baniio tmm-'fMtutù temftn xiaihun , 
col q«a)e « TÌafiovando U Prammati- 
ca , f Editti • -e gli Stabilimenti so- 
pracitati , in nome della M. S. ordi- 
niamo, e comaodiamo. 

I. Che non ai possa affatto lavo- 
rare ntlle Domeoiclie , e nelle altre 
Feste comandate , ne’ quali giorni tutte 
le botteghe abbiano ad esser, tenute 
chiuse ; A riserba di quelle destinate 
a vendere tutte le cote comestibìli , 
ed ogni altro pel sostentamento della 
vita ; Ed eccetto anche quelle , eh* 
eiiai^lo senza il merciosonio ban bi- 
sogno di essere tenute aperte per ri- 
cevere r ingrediente lume- 

II. Che ne' suddetti giorni Festivi 
i Saltimbanchi , ed i Orretani non 
escano in piazza ad israalttre le loro 
robe , se non nel giorno dopo le vso- 
tiduc ore : £ che in tempo di Qua- 
resima non si 6cciano giuochi pub- 
blici da corda , ni altre mimiche rap- 
preseutanze dagl’ Istrioni su’ palchi , 
sotto pena a’ cootravvenienti di un 
giorno di carcere , da eseguirsi in que- 
sta Metropoli da’ Capitani di strada, 
precedente ordine nostro j enelleCit- 
th del Regno da’Sindaci, et! Eletti 
delle Universiti unitamente col Co- 
vernator laogale . E nel caso , che una 
medesima persona cosi io riguardo del 
primo, che di questo secondo capo , 
trasgredisse pih volte • sia il trasgres- 
aorc per tanti giorni carcerato, quan- 
te volte si troverà egli aver contrav- 
venuto ; Intentendosi tuttavia , in ri- 
guardo delle botteghe chiuse, cheli- 
torà tal pena debba essere esegofta , 
quando si trovassero i trasgressori in 
atto lavorando , o vendendo roba . 

' III. Che i Opitani di Strada di 
questa Città , ciascuno nella sua Ot- 
tina , invigilino e prestino ogni loro 
assistenza , ed attenzione a’ Parochi , 
■on solo immediatamente colia opera 


loro , ma benaad^ coija -apdkMoqc 
de! loro- Cqiodteci ; accìoccltà > Fast* 
ciulli e le FtncMlie ,..ailc qMli'^per 
la Joro condiaiooe non disconvca§e 
uscir di casa , vadano alia Oottrioa 
Cristiana : Ed i padri » x le madri 
non trascurino di maodaixrli , essai* 
done in cootrario rispoosabilii E lad- 
dove essi Capitani, sperimentino inu- 
tili le loro insinuazioni .presso i 
dià , e le Madri di Fanù^ia , ne dia^ 
no parte in Oelegaaioiie : la quale 
informandosi dell’esposto , darà colia 
sua prudenza quei provvedimenti, che 
stimerà opportuni : £ rispetto agli al- 
tri luoghi del R^no, in vece de’ Ca- 
pitani di Strada , s’ invigili da’ Sin- 
daci , ed Eletti delle Uivivcnità , i 
quali quando rtcooosceratuio infnit- 
tuose le loro insinuazioni , dovranno 
darne parte a’ Governatori locali- per 
la consimile opportuna disposizione. 

IV. Che , trovandosi quasi io. tutte 
le Ottine di questa Capitale istituite 
delle Cappelle , oalle quali io tutta 
le sere si fa la istruzione^ uoicame» 
te per gli fanciulli della plebe , se- 
condo u metodo approvato dal RE 
N. S. a’ zj. di Gennaro 179$. , - re> 
lativamente alla istituzione cfel Mon- 
te della Dottrina Cristiana : Stenn 
obbligati, e debbano non solo i loro 
padri , e le loro madri ; ma ancoro 
tutr* i Maestri di Bottega , ed altri 
artieri , che tengono taU fanciulli per 
garzoni , mandai^! la sera nelle Cap- 
pelle rispettive oestioate alla detta i- 
struzione. Ed i Capitani di StratU* 
ciascheduno per la propria Ottina 
invigilino per la esecuzione : Ed. in- 
contrando resistenza alle loro insinua- 
zioni, lo riferiscano immediatamentn 
per darsi le provvidenze necessarie-. 

’ V. Che , trovandosi quasi in tutt’ 
i Rioni di questa Capitale destinate 
le Chiese r nelle ^uaii ogni quindici 
fforai in circS| m.f» un -fiùso/ spi- 
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rhaalc par gli ngnzi «ddftti ilic 
5 cm 1«, «ecoiì^ U metodo approvato 
da S. M. colla detta R^l Carta : 
a éeno obbligati , e dcbbaoo tutt’ i 
riapettNi Macatri eoodoeci i lo» » 
limai , ed aniateroii ael tempo della 
Mena , c degli attri atti di Reiigio> 
■e . Ed i Capitani di Strada , eia> 
acheduno per le Scuole fittute nella 
Oniaa loa , invigilino , alEocbi i 
Macatri saddetti non traacurino la lo> 
ro aisistcoaa personale nelle giornate, 
destinate al ritiro predetto , ed in tut- 
to il tempo degli accennati atti di 
Religione : non solamente acciò i Ma- 
ciulli non manchino d* intervenirci , 
ma ancora acciò ti eviti ogni disor- 
dine , che potesse derivarne . Ed in- 
conttando essi Capitani npposizione 
alle di loro insinuazioni , lo riferisci 
no immediatamente alla Delegazione, 
per dani le provvidenze confacenti . 

VI. Che i tussidj dotali, e le ma- 
trìcole delle arti , debbano darsi aUt 
persone , che saranno istrutte nella 
Dottrina Cristiana ; e facendosene n- 
buso , si darà da Noi la conveniente 
ptovvidenaa. Con che, per U Capa- 
tale e sua Diocesi , nessuno possa tt- 
ner ammesso a’ sussidj dotali , ed alle 
matricole delle rispettive arti e me- 
pticri , senza aver esibito in Delega- 
none la fède del proprio Paroco co- 
lf per io buon costume , che per es- 
tere ben istruito nella Dottrina Cri- 
stiana; la qual fede il Paroco sarf 
in obbligo di far gt*tis a tiastuno dì 
Joro. E nessuna Oonzellk possa nse- 
pe-etnmrssa a tussidj dotali, senu si 
^•cumento di aver esibito parimenti 
ss Delegazione la stessa fede , di ette- 
ee bene istruita nella Dottrina Cri- 
stiasis , c di essere di buon costume. 
Delle qMii fedi debba 1’ Atruario'dtl- 
la Dde^nione fermare le cnatrofedi, 
per ctibirti a coloro , da* quali do- 
t wanoo ricevere rìapettivameote le Ma- 
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trteoU^ i Maritaggi, • le Liccau, 
eoa cmgersi dal detto Atmari* per 
una volta ttmmm on aolo carlino per 
ogni controfede , q tenore de* Regtli 
Ordini de’ i8. di Gennaro Ed 

occorrendo il duplicato li dia grmh. 

VII. Che JeMacitrc delie Figliuo- 
le non pollano aprire Scuola , sento 
essere ben istruite nella Dottrina Cri- 
stiana ; e per la Capitale , c sua Dio- 
ceti , senza aver anche le medeaime 
esibito prima in Delegazione la fede 
delia loro idoneith , e del loro buon 
costume , che il proprio Paroco sarà 
in obbligo di far £ratis a ciascuna di 
esse . 

Vnr. Che siccome colla Pramma- 
tica precitata S. M. ti compiacque di 
dichiarare , che qtMote volte le Chio- 
se destinate ad ìaatgnare la Dottrìo* 
Cristiaaa ti fùssero stipiate non sufi- 
denti , si sarebbero 'date -dalla M. S- 
le opportnne disposizioni per quelle, 
che sono sotto fa sua Rrgai protezio- 
ne : Cosi per la Opicale , oltre alle 
Chiese , cm bn'.ora sono state aJdet^ 
te a tal uopo, restino, giusta il ci- 
tato Editto, destinate come sussi ilia- 
rie per lo stesso esercizio lescgminU 
vj. t= Per la' Parrnechia, di .S. Ma- 
ria a Cancello, la Chiesa de' PP. Scó- 
lopj alia Ducheaci Per la Parroq- 
chia di S. Eligio, la Oliera di S. 
Giovanni a Mare ; Per la Parroifliia 
dì S. Maria a Fonseca , la Chiesa dà* 
PP. Minimi di S. Maria della Sie(- 
Ja : Per la Parrocchia di S. Gracomp 
degf Italiani , la Chicca di S, Ni:c«- 
Ja alla Dogana: Per U Parrocchia di 
S. Giuseppe e Cristofaro, la Cbiepi 
di Santa. Maria la Nova; «d in marq- 
canza di que.sts, la Congregazione del 
Terz’ Ordine joconrrp a S. Giuseppe 
Maggiore t Per Santa Mrria della 
Scala, la Ciiicsa de’ SS. Filippo , ,e 
Giacomo de' Berrectari ; Per Santa 
Miria della Pietatella, la Chiesa dql- 
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OBSERVATrO rìÒPlR ATV* efe. 

fét ^ta ^*5?* **' Si' ^ iSoor^inlsm K* ^m»ìì 

Porrosalvo, la Chiesa di S. Onofrio Mnfcart .' Pubblicata a dì pttjiugno 
delli Vecchi : .Per Santa Sofia , la 1800. 

Chiesa di Santa MaHf (Mia Pietà» 

Iella: Per Santa Maria delll Vergi- (•) PRAMMATICA V. 
ni, la Chieta^ d\ S. .Seyfry de’ PP. . ■ , , , 

Conventuali , e la Cappèlla* de’ Sapo- ^'Sttnio iWi CoiAtorM col pio 
nari : Per S. Totnmaeo a Capuano , siderio de’ Nastri Sudditi per la jvaki»r"^"»t 

It Chiesa dtlh Pace; PerSaàtaMa- eletione del glorioso S.Antonto dpfc. Ì 5 jLf 
rta della Catena, la Chiesa di S. La- dova in Protettore di questo Nostro ||e-' ' 

Ha, Grincia delle Monache di S, Se- gno, ahbiatno ottenuto dal Regnante 
bastiano. _ fcnnno Pontefice , che la Ftka dnlo 

, IX. Che qualora i Vescovi ossee- stesso Santo si solennizii in ogni anno , 
manno trasgrediti i suddetti Regali con l’obbligo di ascoltare la Metta, 
stabilimenti , o che nella esecuzione ed astenersi dalle opere servili , coli 
di essi in qualche particolare occor- la recita dell’Officio sotto il' riti 
renza accada alcun inconvcnieate, pot- doppio di pritna classe, e coll’OtU- 
sano anche parteciparlo per leoppor» va dal Clero Secolare compreto ded- 
tune provvidenze , le quali anche S. M. tro i Nostri Oomta; , e dal CI(K> 
si ha riserbato di poter aggiungere Regolare sotto lo stesso rito , ma 
alle già daje di sopra , secondochè ri- senza Y Ottava ; ed oltre a tutto ciò 
chiedano k circostanze de’ luoghi , c l’ Indulgenza plenaria a tutti i Fede- 
delle penone . ' li , che confessati , c coiaunicati vi- 

X. Finalmente in none di S. M. siteranno qualche Chiesa , o Altare 
resti inculcato colla maggior preiou- dedicato a detto Santo . Ed affincU 
ri, ed ordinato il dovuto riapctto c ciò venga a notizia di tutti, veglia- -- • ^ 

riverenza alle Chiese. mo, e comandialno , che si pubbli- .■> { 

Ed affinché abbia tutti la sua os- chi ael Nostro Regno il preseatk - 

servanzt il presente Bando , ciaacuno, Editto ne* luoghi aoliti della Capili^ ^ ' 
che abbia la temerità di trtsgrtdirloi le, e delle Provincie , con essersi de 
O farlo trasgredire , incorra per ogni Noi sottoscritto , c munito col suo- 
volte nella pena di due giorni di car» gello delle Nostre Reali Armi , rt- 
cere, e di ducati ventlcinqne da ap- conosciuto dal Nostro Consigliere ,p 
plictni tl Regio Fiacri, oltre di al- Segretario di Stato, Principe (UCas- 
tre pene ad arbitrio di S. M. , D. O-, saro , col visto del Nostro Vice-Pro- 
c della Delegamone . E perchè sia ■ tonotario , e la di lui vista autentt- 
aotizia di tutti , e che niuno possa cara dal Segretario della Reai Camq- fezdinan. 
«negarne causa d’ ignoranza , vo^ia- ra di S. Chiara . Palermo ig. Ottoir* 
mo, ed ordiniamo, che si pubblichi i8ot. Ferdinando . PrmutKo StX^ 
nella forina solita, ne’ luoghi soliti , ttlla. Pidit dt Jorio Pro-Prtttts Vìòf 
* consueti tanto di questa fèdelissima Prot, Domiimr Rn mtadenAt miti Pf 
Cittì , c suoi Borghi , quanto delle tro RìvtHini a Ste. Pubblicata a A 
altre Città, e Ten« dei Regno. Mi- 30. Ottobre 1801. 
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PRAMMATICA PRIMA, 


Et 

•oror mtriiMt' 
dt boais fn- 
Crtt , ab »i«t 
BBcccMioae ti> 
claditar; mcmc 
• i 4« boius p4> 


tu 


Nivcrait,' et tki^ù, prie* 
(Aitcs litteru tnspefturit , 
tam praesentibuE, qoara fa* 
turis , ttc. Sane prò parte 
magnif. mulietia Catbarinae 
iFilingeriae oxorit viri Magnifici Ser 
Joannia Caraccioit de Neipoli miti* 
«la Magni Siniacalchi Regni nostri 
-SicOiae, et GKae ^u. Jacobi Nicolai 
•Filingerii Comitis Avellini , jure 
♦Hocorum viventia , fiik culmini 
«Ostro oblara petitio in serie srquen* 
4ti . Sactae Reginati Majesiati rere< 
«Httcr eeponitur' prò parte Catharin.ie 
-filingeriac filiae quondam- Jacobi NU 
Volai FiJingerii Comitia AreUini , 
T« vivnriVu^òit Prancorum vitenria, fidelia Ve* 
Msfestaria, direntis, quod olim 
neh, tomi •■<<dum di^s quond. Jacobua Nkolant 

dMAia A co»^ A • 1. • 

wu lu Comes AvelHm parer rpetus cKponrn^ 

tia jn tiamanis ageret , habena qua- 

tilot Alitx maacuto^ videiicet , Gorrel* 
ium filium primogenitum , Aldninum, 
Joannutium , et Urbanuni Filtngerioa, 
M ipsam exponentem', aunm ultimum 
sétenune nuncupativom condidtt tesra- 
tnenflim', in qiio quidem testamento 
sitit unirersalem instituir hetedem in 
'eHnnibin bonis auis feodalHnia ratione 
'«rìmogeniturae diflum Guirenum fi- 
'TTum’suum primoflenitum , et omnes 
*filios stios praeili«oc , ac ipsam ex- 
'|ienentem , insfifuit heredes in bur- 
gensatieis, ac eidem praelegavit un- 
cias o£lingentas , prout haec , et alia 
in quodam publico instrumento te- 
stamenti exinde fafto seriosiiis conti- 
netur. Qui quidem Jacobus Nicolaua 
Comes Avellini, in eadem voluntatp 
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testandi peraeverana exstirit ( aicxd 
Domino placuit ) vira fiinfiius , au- 
perstite in mundo di£io Qurrello filio 
primogenito , et herede instituto per 
enm in bonia feudalibua praedifilia- 
qui Gurreltus hcreditatem di£ii atti 
patria adivit cum beneficio invenrarii, 
et raorten didi pattis sui nunciavir, 
et relevinm solvit , et obtinuit littc- 
raa asaecurationit , vigore quarum as- 
securatua fuit ; superatitihus eriani 
praedidia Aldnino , Joannutio , et Ur. 
bano suis masculis heredibua instira- 
tis in burgensat<cia<- superiti te etiara 
dida exponente herede iaatituta , ut 
aupra'', ac debente consequi , et ha- 
bere di6Ua uncias odingcntas praelci 
gataa eidem exponenti, postquam didus 
Gurrcllus Filingerìus Comes Avelli, 
ni-, firater exponentia e;usdeffl , ipsam 
exponentem maritavit , et eam.ouprui 
tradidit pracfiito Ser Joanni , eique 
dedir, teu promisi! dare didat un. 
cias odingentaa , praelegataa eidem 
exponenti per diftum qii. jeenbun 
Nicolaum Comitem Avellini , patrem 
ipaioa expnnentis , Et deinde praera. 
tua Gurrellus exatitif ( sicut Domi, 
no placuit ) vira fundur, auperatiti. 
bus dido Alduino j Joannutio , et 
Urbano , fratribus suis , qui po|t 
jtMitem ipsius qui Gurrelli mortili 
fuerunt unustpost alium in pupillari 
■uetare infra odo dica , modicum plus, 
*el mious , supecttite ets , leu ultimo 
decedenti , ipsa exponente sorore At- 
duini , Joannutii , et Urbani ; super- 
stite etiam Philippo Filingerlo pa- 
truo didorum qu. Gurrelli , Alduinl, 
Joan- 
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JoinMMif, ct*Urbaiiis *nfc no» Ric- 
ciardo Matthfci Filingerìi filio , et 
herede qu. magnif. Ricciardi Filinge- 
rii , sitnilitcr patrui difli Gurrel- 
li , et fratrum . Cumqite , becigna 
Majestaa , propter mortem diéli qu. 
Gurrelli Comhis, et fritinm pracdi- 
£lorum ipsius cxponentis, ipsa , tan- 
^am fotor utriiujae conjunila , fbe- 
tic , et sit rationabilitcr succesura 
eia, SCO ultimo, decedenri ex cis,cx- 
cluso diilo Pbilippo p.itruo , ac Ric- 
ciardo Matrhaeo Iratre eorum coiuo- 
brino , excluso ctiam Ficco, non ob- 
ctante ferma Censtituiitnis Regni , quae 
va]t , quod soror maritata , et dotata 
excludatur a successione fratris in bo- 
nic feudalibus , secundum qaod tenuit 
giusta Ctttstititswms Regni f ^»ae^ ine!- 
f/it , ut de tneeettìonibnt f in et 
etnjugatae , et ■daiatae ,• cum illa Con- 
ttitmit vindicet cibi iocum , quando 
soror fucrit maritata , et dotata de 
bonit fratrie , de. cujus successione 
agitur, sccundum quod tenet Andreas 
de Item. in di3n CnnstituiuKe , ut de 
tntctttioniiut , in conjngatae , et in 
Ceiwr. I» aiiqnibus , ibi tic innUigunt 
enmet &■(. Idem ipse teoet p. cat. in 
tit, dt nat, tute. feti. Idem tenent 
Dami». Barthol. de Capua , qui mo- 
vetur per itAt.in leg.quaniam nrvtlla, 
in fine, Ctd. de intffie, tettam, ubi 
dicit esse ctsum , et ibi esse seta, ad 
litteram ^ et est eliam gUt. erdinaria 
in leg. t. Cod. de legi*. bered. nen 
»bs. gl*s. in veri, deiatne , quac vi- 
detur tenere , quod sufficit ad hoc , 
ut soror excludatur a successioM fra- 
trie , quod eit dotata de bonie ipsius 
fratrie, aeu a commuoi pMre,in quo 
casu debet esse contenta de co , quod 
accepit in die votorum , eive huptia- 
rum , sà hakuit dotem in paragio , 
quia illa gUt. vindicat sibi Iocum de 
jure Longobardonim , attento, quod 
gUt. movetue per teg. Longobardo- 
Ttm.lfr. 
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rum , quac incipit sì pnteifamUint , 
et non in personis, quac vivant ;uru 
Francorun j aliter esset destroere 
omnia jura saperius allegata. Difla- 
que exponent nnllatenus intendit liti- 
gare , ac judicium snteipere cum V. 
Majeatate, ac Fisco. Fropterea prò 
parte ipsius cxponentis V. Majestati 
humiliter supplicatur , quatenuv di- 
gnetur V. Ma)estas, iniuitu DEI, et 
)ustitiae ac attenris servitiis praeiti- 
tis V.Majestati pcripsamcxpooentetn, 
et ejus antecessorcs , ac diclum ejus 
virum , vidcri facete per Ooblores , 
et jurisperitos , si exponeas ipsa fuit, 
et est de jure rarionabiliter successi 
ra quondam Gurrello Gomiti Avelli- 
ni cjus iratri in boois feudalibus, 
sctt Fiscus V. Majestatis ^ seu aliu*{ 
et ubi per juiisperitos Do^lorcs eli- 
gendos per V. iUajest. erit V. Mft- 
jest. diaura , et consiiltum , quod ex- 
poncos ipsa est rationabilUer succeu- 
sura ditto quondam Gurrello ejut 
ftairi io bonu feudalibus supradittiat 
non obstante , quod fuit maritata per 
diblum quondam Gurrellum fratrem 
saum , et datac , seu promissae fee- 
riot sibi, seu diélo ejas viro dittac 
unciae o^ngencac. sibi praelegara«s 
prour supcrua. est expressum , atten- 
to , quod non feit marituta , et do 
tata de bonis ditti frarris sui \ V, 
Majest. per suas litteras , magno pen- 
dente sigillo munitas , dccernit , et 
declaret , interpretando , et declaran- 
do ditttni Centi itattenem Regni , pront 
V. Majest. erit reiatum , et consuU 
tum per Dottorrs , et JuHspcritot 
eligendos per Majestatem eandcin,«^ 
exinda fieri facere .litteras opportunts. 
Qua petitione nostro culmini , 
praedicitur , . oblata prò parte Catba- 
rinae praedittae : Nos attendeotes pe- 
titioncs ipsius fuisse , et esse conso- 
nar rationi , et attendantet , quod 
ad Nostrtm Majestatena spettar lites 
Ss diri- 
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dÌNtner», te dirioii làcere, et dukia, 
•c Je^e* declarare , et ieterpretari , 
ac ertam attendcntes merita siofiarae 
devotioois, «t fidctn dtAac «x^en* 
tis , et ejtia viri , didana patitionem 
dixciati , et videri fecimus par ^uam> 
plures Doftoret , et Juriaperttoa , vi» 
delicet mag. vimm Marinum Boffàm 
de N'eapoli , Qiaceilarium noatri Re* 
gni Siciliae , Joanaem de Monte Ma- 
gno , Pctrum de Pistorio , Judices 
Ma gnae Curiae Joannem Arcamonum 
de Nrapoli Judicem appeilaiionutn 
diélae Curiae , Blasium Littum , Ca> 
rolum de Cajeta , Gurrellutn Carac- 
dolum , et Carolum Molliceilum de 
Neapoii legum Doftves , ac Judic» , 
Jocum de Griffis , et Abbatcm Rai- 
aaJdum Vassallum de Neapoii ■ qui 
dianmic,et diligenter una cum non* 
MriI is aliit Juriiperitis rumioatis, ac 
liiiratis, et penaatis dubiit pracdiflia, 
io eflcdum Majnfati noairac rctule- 
runt, et tonsulueruat , quod aecun- 
fiuti) opinionea eorum tunc aoror vi* 
vena jure Francorum excluditur a 
aacceatione fratria, quando ìpaa fuit 
maritata , et dotata de benit fratta 
sui-; otiaa ubi de bonia fratris sui 
dotata non fuerit , non excluditur a 
wccesìioae bonorum fratria ; et hoc 
ìa viventibot jart Francorum ; in 
▼ivenribua autem )ure Longobardonim 
viodicant albi locum jfJ. Mjriti io 
tUtP,Ma Cmstitutiam Rtfti , ut dt 
tuutuitmkut in verbo no/ugjtai i$u 
d*t«/«r, quod sufficit, tomrrm filiale 
dotati ma communi patrc,vei a fra- 
tte, ut cxcludatur a succeaaione Fra* 
tris. Habita itaque rcIatione,ac io* 
Riraiatione , et deeJaratione- praadida, 
Nobis fa£fa , . ut praefertar , per Oo* 
fiorea et- jurisperitoa praefàtos; Vo- 
lente! finem liti ponete , ac justitiam 
'tomistrari fanere v *d quatti debitorea 
•axistimus , et -ut de eetcro inter no* 
rtrai «ttbditoa-, pire Franoanm vi* 


ventes dubirttio nulla vaieat aapcviri. 
Eapropter tenore pratsantiupr de oo* 
atra certa scicntia , et cum delibera* 
tiooc noatri CooaiJii , ac proprio ma* 
tu , gratia generai» legit condendae , 
ac interpretandae difiac Conatitptio* 
njf , Dectaromut , «e imtrpntatomt di- 
Barn Conatitationena , ut de sturaci 
fionibus, ac gl. Marini ,-iF< potitam, 
iottliigi , et inttrpttrtni dtbtrt tecuu- 
dom varato tpiniooam , ’guaJ la vivaf’ 
tiiuf jurt Framarom , tane fatar rare ^ 
ditor a fuacaffiaoe fratris, tfuanda ipfa 
fatar fuerit aaarltata dt iauit. fratrita 
de eujut fueeettiom agitar , , aliatiUdt 
eacluditar ^ h vtveotibtu autttn jmtt 
Loagabardatum viadicat /ibi iatuat p^ 

Marini de Carainanko, qmod fuffieit, 
fi faerìt nuritata , et datata a totmatu- 
ti patre , vtl -a fratta, dutomada hapue- 
rit datti dt paragìa , ut ettludatur a 
futetffiaat fratrit quibufeumqua juribtu, 
atei toofiilatiaoibut, rilibtu , abfinta»- 
tilt , at tapitulii , ac privlitgìit , Cf 
rtfcriptii faSis , 1» aatta facitodu, 

io eantrarium diipaaeutlbut , rapugnam, 
llbui , feu abfifttHtibut , millattaut ab- 
fialarii , Maodaottt prapttraa tenari 
praefeoiium da diBa nàjìra fcleolla M*> 
gijìra Jaflitiario dìBi Rtgui Sieiliat 
eiufdem Lficumteaeoil , &* Judieibiér 
Magoaa Curiae Vicariae , eeterifqae Of- 
ficìalibus di8i Regni nattri , quatuatt 
que patefiata fat^ettibut^ pratftntibut ^ 
at fuiurìt, quatemu eu nate tu aotta 
praefettem na/ìrani declaralieneni , at 
laterpretmtlanam , fan in praeftntà catte 
fa, qaam lo aliit fucuffive futorii ^ 
abfarvtm , at jabaaot pra lagc ebftrva- 
ti , fic. dieeruimut , at jubntut : 
prtufamu tuacm lllirai mtgta mftt» 
figiUa munàttu fimi faeimut tasrimm 
mum praemifforum . Datum io Caflr» 

Piava Niap. per maout mflrm praedi- 
Bae Jaaaoae Rtgiuaa . oftma Damimi JOAnna 
1414. mtnfit Janum'ti it. Mi8. Re- 
gmmm atta quatta faikitar. **'*' 

Cra* 
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‘ ‘ tempo, che da loro sono atati fat- 

Gratia Suae Majestatis, „ ti gl' tatmaienti dotali per li toro 

„ mariti. 

Wvt- fioca ilr;ÌM Mo/o*oti , ftcod 

oiligotiomt foSoj fn oUtiim x/tre, ot 
PRAMMATICA IL dm _fi3iom , /■» tamm dttrim cu- 

fmliiti nmomeam tmlvn . 

Ex Capir. & Prieil. Neap. Cap. 

XX. ansi 1505. Gratia Suae Majettatis, 


I rmi supplicaao , che- attento nella 
Città di Napoli sono molte don* 
ne, delle ^uali alcune ne sono state, 
ed al presente sono maritate a diver* 
si Baroni , a’ quali hanno consegna- 
te le loro dori ; c bencbc abbiano 
l’ istrwneato dotale eoo obbligaaione 
de’ beni fèndali di loro mariti , con 
rìserbazione del Regio assenso , nien- 
tedimeno attento , che quanto all' 
obbligaaiooe delle cose feudali de’ 
loro mariti , ci i necessario il detto 
Regio Assenso ; e molte di dette 
donne non hanno detto Assenso , il 
che è causato , o per negligenza de’ 
foro mariti , che non hanno carato 
impctraiio , ovvero per non essere 
stato impetrato per ii loro parenti : 
ed esse , per essere donne , e stare in 
potere de’ loro mariti , non hanno 
nè saputo , nè potato impetrarlo , cre- 
dendosi ancora ^xse per li loro pa- 
renti essere stato ottenuto tutto il 
bisugno loro circa le cautele dotali , 
ovveio per fai rivoloxione del Regno 
sono stati perdati , e i registri non 
ai trorano, e per questo dette donne 
rimarrebbero indotate „ però ai de- 
„ gni Vostra Canaiica Maestà coo- 
„ cedere a tutte le dette donne, e k>> 
„ ro credi , e succcmori il suo As- 
„ scuso, guanto nfl’ obbligaanons de’ 
„ detti beni feudatà , quali si trnvaa- 
„ sero in dominio del Fisco, ovvero 
„ degli credi di q«elli , che avesaero 
„ obbligati detti bevi fèndali, e che 
p a’ iatcoda essere prestito da quel 


aito 

PRAMMATICA III. 

Ex iisdem Cap. XXI. anni 1505. 

„ TTrm supplicano , che in tutti 
„ X gi* istrumenti dotali , che da 
„ qua in avanti accadcranno farai 
„ in questa Città di Napoli ilio ture, 
,, che sieno fatti gl’ istrumenti dota- 
„ li , -ed obbligazioni de’ beai feuda- 
,, li de’ loro m-iriti , con rìserbazione 
„ del Regio Asreoso , s’intenda es- 
„ sere prestito l’ Assenso di Vostra 
„ Cattolica Maestà a qualsivoglia don- 
„ aa , che si maritaste dentro la Cit- 
„ tà di Napoli , e tanto alle fbre- 
„ sriere, che si maritassero con Gen- 
,, tiluoinioi,e Cittacioi Napoletr.ni, 
„ quanto Gentildonne, e Cittadine, 
„ che si maritassero da fuora della 
„ Città di Napoli , oiiom con fore- 
„ stieri : e perchè si co-stuma farsi 
„ per li mariti in favore delle don- 
„ ne la confessione di tutte le doti 
,, ricevute per istnimento pubblico , 
„ e perchi ricevono in parte , e il 
„ dotante della donna si costituisce 
„ al marito della donna debitore di 
„ tutta la quantità , ebe gli retta de- 
„ bitorc per contratto di mutuo , 
„ ii quale si stipola todem die , t* 
„ teoifmre . £ coMÌderondo , che det- 
„ to debito dipende per causa delie 
„ doti , supplicano Vostra Cattolioa 
,, Maestà , che ai degni coocedere i 
S s z „ che 
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che teli contretti • che ia fmmnm 
„ ti fàrMao c«n risefbaKÌoaa del Re> 
„ gio Assento , ta/tr bmii ftuJtli- 
y, hu ^ s' intenda per impetrato , e 
f, non sia occcsiario iotpetrario altri» 
„ menti > e U presente grazia s’ ia- 
,, tenda dt dominiti ptaim* , per vi- 
„ gore della decretazione del pretee» 
„ te capitolo s* intenda per aufficien» 
„ te legge , e decreto di Vostra Cat» 
,, tolica Maestà, f Iteti ad beneplaci- 
„ tum Regia! CatbtUca» Majestatis . 

PRAMMATICA IV. 

R Ecognoscimus , et ootum faci» 
mut tenore praetentium , uni» 
versis , quod cum nos tuperioribus 
diebus , Donnullis justit rationibus , 
animum nostrum ad id moveatibut, 
concessionct auensuum ad venden» 
dum , donandum , obligandum , seu 
aliter quomodolibet disponendum de , 
et super bonis fcndalibos , in Re- 
gno nostro Siciliae citerioris, nohis , 
et nostris in eo Regno succetsoribus ex» 
presse reservaverimus , statuerimusque , 
ze deinde Viceregibus , aut Locutn- 
tcnentibus nostris biiiusmodi assensus, 
nobis ìnconsuitis , concedere fas sit , 
frout io quodam capitalo literarum 
desuper expeditarum in Oppido no» 
atra Bruxellarum die 1 5. mensis Mar- 
ti! anni praescntis ijjt- latius con» 
tinetiir . Ociodeque a Sacro nostro 
Collaterali Consilio in codem Regno 
residenti acceperimus , multum incom» 
mudi , ac damni ex bujusmodi nostra 
generali reservalione , et prohibitio» 
ne , subditis nostris praedi^o Regno 
evenire , cura nihil aliud fere habeant, 
unde mutuo inter se rra£lare potsint , 
quapi bona feudalia , Nosque longior 
ri locorum , ac temporum intervallo 
ab co Regno disjunQi simus , qtiam 
Ut absque ingenti rerura auarum ja» 
Hura prò impctrandit hujusotodi at» 


tentibut ad nos venire , int mittert 
poatint : Proptereaque a nobis petie» 
rint , ut eam facultatem , ut praemit» 
tirar, ablatam spaia Viceregibus, et 
Locumtenenribus nostris , qui prò 
tempore erunt , et Sacro nostro Col» 
laterali Consilio , sub certis tamen 
JlmitatiooibiK, in literis sub exp res- 
si; , concedere digoaremur- Nos igi» 
tur , qui subditorum nostrorum com- 
modis seque, atque nostris, afficimir, 
tenore praesentium , moSu proprio , 
ex certa nostra scientia , animo deli- 
berato , et Sacri nostri Regii , penes 
Asx attiitttùt Camini , matura dtiibt- 
ratitm pratiaiiia , et Regia aitSari ta- 
le mitra , atifm ptleitatit fienitadim 
tisdtm yieeregibm, et Leeumieuemtiiut 
nettris GemraJiim , et Sacra nastro 
Consilio , in diUo nastra eietriaris Siei^ 
liae Regm imsiimsis , rs imtitstendis , 
andaritatrm , faeteltatem , atqm amnin 
modam fattstatam , et viees mstras Re- 
gias , gmad aliud a mbis decrttudl , 
et ordinatum ftteris , eanctdimus , ut 
nastris vice , oc nomim , passine , al 
valeatu guibmcumgua alianatiamibut , 
venditienibus f abligationibus ^ super bo- 
nis feudaiibus , faciandis assanlirt bis 
tantum exceptis . 

I . Ubi bona feudalia ad Ecclttfam , 
Monasttria , vtl Vmvarsitattt dtvtuirt 
posseut , u 

1. Ubi is , qui dt bouls suls feudali- 
bus dispanit , aut traSat , carta , oc 
lagitìma sue-eisare tareat , qui juxta 
Constitutianem Regni in feudo succo- 
dare deùtrts . 

3 - Ubi feudi aliaualio fit in estm , 
qui aut ipse parum fidelis fuarit , aut 
u non fidtlibus arigimm trabit . 

4. Ubi natura feudi mututur , tutett- 
larent extra termiuot Constitution. Re- 
gni intiituendo - 

q.Ubl ftudum ,quod ab una ttnetur, 
in duci , trai , vtl plurtt in tolidum,, 
aut pt» parli ^ voi rttirvata utufru- 

du. 


Cmw flCtpCì. 
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Hoc corrÌ|{taf 
per pri*. 7- io- 
fra eod. tU« 
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ffu , vef. Jtmimt , traarfertur , 

yut nau jt. g. Uh; in ttitamenta , vtl 
JJ» • * 

ajfit sitbititutit . 

7 . Ubi maaima pari feudi , ueputa 
medlelaj , aut tenia , vel quarta pan 
elieuatur . 

8 . Ubi , qui feuelum pattidet ad bt- 
mpiaehum naflrum , id ad alium , tea 

. aliai trautfem vult , ut mutala parta- 
ma , bemplacitum lublatum ejfe videa- 
lur , 

Drclvit , ut y. Ubi Prlutipatut, Ducalut, Marchia- 
Ryi^y J^matvf , Comitatut , aut Baronia , tau 
quadvit atlud magni feudum 

“«•>>“• aliematmr , eanfemire , et affensum na- 
flrum Begium praeìiare paffint , et va- 
leant , lervatit supraJiBis conditianibui, 
et dummada in literit desupar expedien- 
dip, baee verba appanantur . 

Velumut tamen , quod di8a bona feu- 
Jjt.^’ * dalia abligata effe cenfeantur tantum In 
defeBu benarum alladialium , teu bur- 
geniatlearum tapplleamit , leu aupplican- 
lium , vel itllui panit , ad cujui ta- 
tltfaSionem bona ipia alladialia , teu 
hurgematica nata tufpcerent , et non ul- 
tarimi , quadque bamt ipiit allodialibut, 
ami burgeniaticii exiitantibut , prò ta 
quantitale , ad quam atcendaiet , batta 
feudalia nullatenus abligata etti , nae 
praeieat attamui derapar praettitut cete- 
taatar ; et quatettut rite , rtBtqua pra- 
eeiterint parte! qua tanguntur , natura- 
que feudi in aliqua nan mutata , fide- 
Utateqae Regia , fendati quoque tervi- 
tio , et adoba , Rrgiiique aliii , et al- 
leriut cu/uieumque juribat temper lal- 
vìt . Decernantet irritum , aique inane 
quicquid mn/, nan larvati t condi tioni- 
bui quamadocumque in amai bui , et lira- 
gulis tupratcriptii , faSam futrit . Man- 
dante: di£lis Vicercgibus, et Locum- 
tenentibus noatris Generalibus , Sa- 
croque Collaterali Consilio in diélo 
citeriori: Siciliae Regno , instituti: , 
et instituendis, ceterisque universi:, 
et sioguli: Officiaiibuf , et subditia 
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ROftris , majoribur , et ' minori bus « 
quocumque nomine nuncupatis, offi- 
cio, titulo, auéloritate , dignitate , 
et potestate fongeatibus,’praesentibus, 
et futuris , ut Vicereges, et Locum- 
tenentea ipsi , Sacrumque Collaterale 
Conailium in ipsoruru assensuum con- 
cessione, teu praestatione omnia so- 
pra contenta inviolabiliter servent , 
cetenque omnet , et quoscumque as- 
sensus , modo , quo praemittitur , con- 
cedendos teneant firmiter , et obser- 
vent, tenerique,ct observari faciant, 
atque mandent , per quos decet : sic 
enim nostrae firme mentis existit , 
contrarium minime tentatori , aut ten- 
tar! permissuri , si , praeter irae , et 
indignationis nostrae incursum , poe- 
nam unciarum auri mille cuplunt Poeoi!t«t,« 
evitare. DatBw in Oppida nastro Sri». ’ 

xeliit , die 17. O8ob. anno a Nativi- Die 17. oàob. 
tate Dom. 1531. Ta et Rag . ei 

Pertanotut , e» pra Protonotar. Sac. '>■ 

Caci, et Catb. Majett, mand.rvit mibi 
uflpbaaia Faidetio . In Cur. 8./e/. 2 iq. 

PRAMMATICA V. ‘ 

P Ateat nnivertìs , et sineulis, prad- fiko umpM 

-• * repm«adi boo 

sentium senem inspectuns . Qua- currit,« nui- 
litcr a Caesarea , et Catholica Ma- 
jesr. emanavlt quaedam sancVio , seu 
pragmatica , tenori: sequenris , vide- 
iicet . 

Carolus, divina favente clementia, 
Romanoruni Imperator , 5cc. Praeco- 
gnoscimus, et notum facimus tenore 
praesentium universi: . 

Cum superiori anno tji8. Ini 
vadentibu: hostibus nostri: , qui ad- 
versus nos foedus percusserant , Re- 
gnum nostrum Siciliae citeriori: , 
quam multi Barone: , et feiidata- 
rii ejusdem Regni se adjunxerint , 
homagiam , et fidelitatis juramen- 
tnm praeititerlnt , armaque in noi 
coeperint , hiocque faftum sit , ut 

eo- 
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ctmim faida , et bona ob eotum 
ftbellìooem , et laeaae Majettatia eri* 
rnco ad Fiscuai aosrmni devoluta fior; 
aadùinia<)ae ex bis noonalla booa 
aim paéio de retrovendendo , sed ad 
teaipàs pnefinttufii aliesata ette , ar> 
que Camera nostra ab ingentcs «dib* 
ptus , quos prò tuitiooe , et defemio* 
ne difii R^ni facete coafli fuimut , 
ita perunitt exhausta tir, et bonasie 
alienata , ut ante^aam praescriptum 
temput elabatur , absque maxime in- 
commodo, et Regni periculo redime- 
re non possit ; ncque aequitati , aut 
rationi eonsonum sic , ut quae per 
hujusmodi Barones , et féudttarios fa- 
fìa sunt , Camerae nostrae prò publi- 
ea salute exhaustae damnum , aut prae- 
judicium afferant : Motu proprio , ex 
certa nostra scientia, animo delibera- 
to, et Sacri nostri Regii, penrs aos 
assistentis , Consilii matura delibera- 
tione praehabiti , et Regia auclorìta- 
te nostra , EdUimut , fuKÌmut , Jner* 
mmnf , velumui , atfiw Jtiiemm per prM- 
fetaej , ut in tmmhu , et fi»g ullt tw*- 
dititnìbus <»m p»Bt de rarntttdenda 
ufque ad ctrtum , Umìtatan , atqae prae- 
fittìmm lemptu per di8u Bann^t tt 
feitdataritt rtbeUet , vei per eeriim prae 
detefforee e* dì8it berùt eh reiellìmem, 
tt iaefee Mejefiatit erimtn ad ttas , tt 
Camtram neftram Regiam devetuiis que- 
mtdoUbet , et cin» Regio fa- 

Bit, et qoìbufvii clatifttHt roioraiis , 
dlBum ttmput ut praemUiitttr , liuiite- 
tum , deineept non cmrrat , ftd perinde 
babeetur , et fit , at fi in diBit retn- 
veitditnniitu naltom temput pratfiahum 
ftiijfel , ila Ut quaudocumque , rt quo- 
tiejeutnqme Fifetu nofter volaerit ea ào- 
tut recuperare I redìmere Valeat ; fer- 
trm , et pretium cum aequitate rtftt- 
tuendo , atfque eo , quod il , qui ea 
hpraefentiarum poffident , nulìam ttm- 
porii praeferiptienem atkgare , aut prat- 
tptuUre pvfpnt , et ‘oahard , gmbttfcnm- 


qme ìegHat , ’furiiut , flatatis, totfit- 
teuiouibus , feu toajaetudinibuf, pragma- 
ticit , JauBioaibut , tt tapitu fit di8i 
• quibufvit atiit ia camrarium 
fatieatibut , aut alitar difpem e mtìbtu , 
etiam fi talia fereat , de quibat fpeeia- 
lis oapreffa de verbo ad verbam meuia 
fieri oportet , mon obfleutibut .• quibvt 
amnibut ejufdem motu , fciemla , aulnit, 
amSoritote , et potefiati praefatit doro- 
gamut , et derogatum effe volamut per 
praeferuts , quat iu borum omnium te- 
fitmouium fieri , tt uoflro di8i citerie- 
rii SicUiee Rtgni figilìt jt^fimut a ter- 
go munir! . Datum UruxeU. die 8. Mor- 
lii anno Domini I$qi- Yb et Rep.p^On a Mirtìi 
dit Fttrenot. prò Protonotario , et MW- Et ac'r’oral. 
gno Cuateratr. Sacra , Caefarea , et Ca- 
tbolica Ma/efiat mandavi t mlòi tdt- 
pbonfo VaìdefitO . In Car. i. fot. zt. 

Eapfoprer , volentes , ut tenemur , 

Caesar. et Cathol- Majestatis obedire 

mandatis . PraecipinHu , et maadamat 

omnibnt , et quibufeumque ptrfomt , at 

ofitialiblu j majoribm , et mimribus ad 

quoti feti quat J p tOubit , -rt prarftat 

pervaterit , quattnmt , forma peaeiufer- 

tot Rtgiae Prugmaticae diiigeator at- 

tenta , iHam ad unguem , et iaviofabi- 

Httr ia oumibut , rt per ornala obfer- 

veat , abfervariqme fmiam , per quei de- 

eet , jwcta ipfius feriem , er ceatinei^ 

tiam , oami dubra , et dijficahatt cefi 

fautibut . Et ot de praemissis noa 

possit aliqm tghorantia allegari ; eat^ 

dem in locis publicis , ac Tribunali^ 

bus Regi» affigt volumas . Datum tu 

Caflro novo Neap- die ultimo Septemb. Die i». Srpt. 

S5qz. Don Ptdro de Toledo. Vid. de o. pVdra de 

Colte Reg. Fid. Loffrtd. Rtg, Domlmt'^'*^ ' 

Fietree , Locumtemnt Gtntralit manda- 

vft miti Bernard. bSartir. In Cur. r- 

fel. p. 
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Gratìt Suae Majeatatis, 

srve 


S»7 

Gratla Suae Majestatia , 

tiv* 


PRAMMATICA VI. 


PRAMMATICA VII. 


Piinnit 
4h filio »* 

ttt in ftwdo . 
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>* 
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Tem si supplica Vostra Cesarea 
Maestì , perché tenghiamo cafùto- 
lo spedito per la ficL mem. del Re 
Cattolico del tenore , e ccatteneoca 
ausseguente . 

Eiiraditar ia „ Iirm , perchè morendo il Bsfom, 
»» ¥**' •'''*** Principato, Ducato , 
Contado , Baronia , o qualsivoglia 
feudo , eilam nuovo , e la investi* 
tura , e concessione dicesse : ( Pr» 
u re , et IrcrtJiiut , tt tuccttior bus ; 
f, ovvero ‘ Pre u , et bettdibut de 
n tuo corpon kgiiimt deicemdepiìbut ). 
„ Il primogenito succede , c quando 
„ muore il primogenito, succede suo 
„ figliuolo ; se accadesse il caso che 
u suo figliuolo morisse senza figliuo* 
„ li legittimi , supplica Vostra Cat- 
„ tolica Maestà , che faccia prazia , 
che ( aperte /mrt ) da oggi tn avan* 
ti il zio di detto ultimo discen* 
dente , fratello del suo padre euc> 
ceda in detti Principati , Ducati , 
M Contadi , Baronie , e feudi eujut» 
,, tom^ut generi! , non oettntc qqaU 
t, sivoglia interpretazione , e consue» 
M tudine usata fino al presente in fa> 
,, vere del Regio Fisco”. Piate* Re^ 
gite Manuali . lutee teiera eeutesM 
per Cauartem idajettatem Civita*! Neap, 
«tiue IJJZ. Ratitbenet ttttat tuprattri- 


» 

» 

» 

» 


Tuli 


’ ptum eapttulum , 


Inter Cap. et Privil. Neap. anni isjf. 

I Nsuper.cum per praefatos Unis’erv 
sitatem et homines praefatae Ct- 
vitatis nostrae Neapolis , ac Princi» 
pcs , Duces , Marchiones , Comites , 

Barones , ac Universitatcs Civitatum, 
et Terrarum praefati Regni, fuerit 
nobis exposituna , ipsos ultra capita- 
la , siiperius cxprcssa , et per nos con- 
firmata , deJisse , et petiisse ab eo- 
dem Vicerege quoddam capirulum , 
tcnoris sequentis : 

E perchè in questa Regno è stato 
sempre costumato , che gl’ lllustriss. 

Signori Viceré hanno avuto facoltà , 
e libera potesti di poter dare assensi 
sopra quali ti vogliano alienazione , 
donazione , obbligazione di cose feu- 
dali, etiam titolate,# per sinistra in. atiofiFin'}. 
formazione, in tempo, che in questo 
R^no non v’era Viceré , venne de 
S. M. Prammatice dichiarante , eh* 
in molti casi nos si possa dare as- 
senso , il che apporta grandissimo pre- 
giudizio al Regno , e impedimento 
alla negoziazione , per esser quasi tut- 
t’ i beni del Regno feudali , colla 
quale restrizione s’ impediscono anco- 
ra i. contratti matrimoniali , per noo 
potarsi fare le debite cautele : e di 
più la Regia Prammatica apporta unn 
nota , e infamia perpetua , tum tit , 
che faccia memoria , che a quelli , 
che tono stati , o discendono e per 
rum fideiibut j non si possa nè debba 
dare assenso : supplicano V. E. che 
voglia restare servita di far loro gra- 
ma , che detta Prammatica sia annul- 
lata , « che sesti libero arbitrio » 

V.E., 
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V. E. , e dopo vostri lunghissima , e 
feìicissiiua vita a’ fiituri cosi come 
i stato sempre costumato per lo pas- 
, satp , e supplicano » che questa gra> 

zia , che la sperano impetrale da V. 
^ ' E. ne faccia venirt conferma da S. 

M' *» ferm» . Quod quidem fuit ita 
declaratum , quod idem Ili. Vicerex 
apud nos suas partcs ìntcrponere de. 

> heret , quo ipsis tuppiicanribut gii- 

tiam in co Capitulo contentam eoa* 
. cederemus. . Nat attcndtaui cantimiam 
, quarn erga Nat , et Mapret m- 
^ ■ urei umverti tupradiOi tam jimai , 

quatti quìique tìaguUulur getterunt fan't- 
“ mlque preiuptltudiaem , qua ad Ntiit 

imervituduut temper tu»t ut! , valeutet 
notttam erga ipsat aaimì gratitudiuem 
attendere , unteatit io ecdem cap. keai- 
rr»r»w poi aonucre valentes ad iilud ita re- 
ee»»e^ere , e» detretari jmtimm , Placet 

r .. .. j- jd 

liti tupcr { j. Cats. et R. M. ^ dupeatare tura ditta 
p. 4. »ip. lod. in eo , quad prehiltejtur. , ne 

atseiuui interpenercntur per l'ieereget , 


matrimanlarum , ubi doaatia fiet per ptu- 
realrt fitiit , noa abstaute diSa Prag- 
matica , quemadtuodum ante ejut publi- 
catìenem fieri lalebat . Item piaeet Re- 
gine Majestat! , quad deimeps in al- 
lemibut expediendit ma paaatur elau- 
iula,quae per diilam Pragmalicam pa_- 
uebatur ( quad iena feudaJia non intàf- 4. np, t>4' 
Ugantur ebiigata, nisi in defeSum ka- 
nsrwnp attadiatlum , tiva burgematica- 
rum , ea ipsit non tufficientibut ad la- 
tiifachanem partir , eujut iatererat ) quia .■ 

dtincepe diiJi aiteruui expadiantur tiue 
praidida clatuuta ea mada , ae farwqa^ 
qua ante efus praiaulgatianetn eupiqUri 
eantuetum fnit- Vaieraes^et deeemeniet, 
ut deiacapt in expeditiaae didarum ai- 
teuiuum praediciat decretatianit fatmaa 
terneutur , tintque validae , et firmae , 
tu»» »» judicia , quam extra , qnacun- ^ 

que tinittra matbinaliane cessante. 

Gratia Suae Majestatis, 


(t Laeumtentntes Ceneralet in ditta Re- 
gna in donationibut , aut obligatienibui 
jettdarum fadii bir , qui fnittent parum 
fidale ! , aut arigìnem trabet ent ab infi- 
delibut ••i’ve'cntei , ut dida Pragmatien, 
quaad bae nea abttanta , didi amtisui 
inlerpani pattint , li et quemadmadum 
ante pubìicatianem didae Pragmallcae 
D-tivum S.y fuit eantuetum . Item piaeet Regine Ma- 
4. rra jaitati, revacate , qtrad per praefatam 
Pragmatìcam erat prabibieum , «e at- 
tentut iuterpaiKrenlUT danatitmbtu fadit, 
laiervata daminia ,-tive ueufruda , ii- 
imlqut ad arbiirinm Vieeregit praeeea- 
ait-, aut pra tempara OMittautit , remit- 
tarar ut ipti pattini, imerpauere aiieniut, 
^madmadum anta drUam Pragmati- 
tam fieri salebat p qnaadt pMer , ant 
asaSfP va tatù matthumii fitiit ■ fteerim 
elantlitntm fnarum Staenttm , et yp in 
adii* tétibut . Placet tieiam Re^ Ma- 
jett, quid Piceregei prmdidi pauiat in- 
mpanire tuttmtia in eant .eema^iamt 


live 

PRAMMATICA Vili. 

,, TTon si supplica Vostra Maestà, r» dot n>«,M 
n A che si, degni , dichiarando am- 
„ pliai», et quattniu eput est , aequt 
„ prineipaUter , e di nuovo concedere, 

„ che alle donne Napoletane, o Cit»"*^' 

„ tadine , ovvero maritate eoo Na* 

„ poietani , ed abitanti in Napoli , 

„ intaUigatmr , at tit pratttilui atsan- 
„ SUI Regi»! luper quibnivit banis , 

„ rt juribut ftudalibut , etiam titnialii, 

„ abligatit , et ebUgandit per la con* 

„ secutiooe , restituzicme , ed assecu- 
„ razione degli antefati , e loro usu- 
„ frutti , giusta la forma , coatenea- 
„ za , e tenore degl’ instrumenti , e 
„ cautele confette , e conficiende per 
„ la consecuzione , restituzione , ed 
„ assecurazione de’ predetti antefati , 

„ ed usufrutti ” . Placet Caet. et Co- 
ti. 
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tap.*firoi. V. Madrid cap. 7. 

PRAMMATICA IX. 

Maaimr in Oosiderato il gran danno , e dia- 
aervixio, che ne srgoe alla Re- 
^jr' *'• Corte , e suo patrimonio , per 
rri«ii<gi« owi. Mn suggellarsi , e spedirsi del tutto 
“***“' ì privilegi degli assensi , quali si con- 
cedono, e sono concessi alle vendixio- 
ni , ed altri contratti , ed obbligazio- 
ni , che sono fatti , e si fanao di en- 
ee feudali , per non farsi i debiti no- 
ta menti nella Regia Camera della 
Sommaria , per poter sapere essa Re- 
gia Corte , i feudi in potere di chi 
«i ritrovano , per ricuperare quello , 
che le compete , e per altri degni ri- 
spetti , e giuste cause , moventi la 
mentq nostra • volendo ovviare a mol- 
ti inconvenienti , che ogni di ocror- 
reaao , per tenersi le parti in loro 
potere i detti privilegi di assento spe- 
diti nella Regia Cancelleria senza sug- 
gello , e ancora i memoriali ; Fiat i» 
forma , sopra cose feudali , senza spe- 
dirne privilegio , contra la f^rma del- 
le Regie Prammatiche sopra ciò ema- 
nate , per lo presente Bando . ,, Si no- 
„ tifica a qualsivoglia persona , di 
„ qualsivoglia grado , stato , e con- 
„ dizione ti sia , che tenesse detti 
„ privilegi di assento, e si trovasse- 
. „ ro nella Regia Cancelleria , che 
„ bisognaste suggellarsi co’ Reg| sug- 
„ gelli fra il termine st«bilito,e or- 
,, dinato per le Regie Prammatiche, 
„ li debbano spedire , e suggellare 
„ tiitti quelli , che si troveranno nel- 
,, ,la pre^tta Regia Cancelleria , e 
„ cosi ancora debbano spedire i pri- 
. M .viirgi da' memoriali, che ti trove- 
„ ranno iti loro potere , o in Can- 
„ cellerìa, prestiti, e concessi sopra 
„ cose feudali, giusta la forma delle 
„ Regie Prammatiche , le quali if 
^ r»m,iK 
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„ remitìiHìter si eseguiranno contro 
,, quelli, che contravverranno al pre- 
„ sente Bando , e Regie Prammati- 
„ che " . Dot. i» Cattr* Nove Ntap. Di» 1 . ar>iL 
die I. mentir ^rilis IJ4Z. Don Pe- n, ^ 

dre de Telede . f'idit de Celle Rtg. fT- 
dit Leffrcdnt Reg, f'idit Martialit Rtg, 

Martiramu Secret, 

PRAMMATICA X. 

Q uia nov» occurrentibas tnorbis , Ma mmm 
_ nova convenit antidoti adhifac- ”, 
ri ; cum igitur quotidie ere- comnOama* 
niat , ut feudatarii hu|us Regni , vo- 
lentes super foudis contrabere per ven- 
ditiones , donationes , et obligstioars, u 
vel alila de diélis fouifis disponere , 
a Regia Curia impetrent Regios as- 
sensus , sine quibus difti contraflus , 
et dispositiones super bonis féudalibns 
non valerent ; et aliqui ex diélis feo- 
datariis , impetratit assensibus , non 
curant contrahere ,.ut supplicanmt de 
diflis fétidis in impetrftione difforum 
assensunm , sed diffèrunt in tempus , 
in quo fenda in eisdem non petma- 
nent stani , et qualitate , in quibns 
erant tempore priestitonim RegioruM 
usensuum : quod quidetn cederet io 
dammire , et fniidem , non solum Re- 
giae Curile , sed eriam partium con- 
trahenfium rum diffis feudatari ìs . 

Quibus fraudibus volentct ( ut decet ) 
occurrere per hanc nottram Regiam 
sanfbionem , Ordinanmt , tamtimnt , w 
itatmimnt , ar ewmtrahtttet , et diipo- 
arascf tnper ftetdit , tnptr qnitnt ftte- 
rint impetrati attentut, infra tru mate- 
tes a dit intpetrattriim attentemm do- 
team eomrahert , et ditpmtem por mi- 
pinrat puilieat Regiornm Notoolmmm 
.^rmatae , et t tn feSat , alìàt di8i m- 
te"mt pfmttiti super dìBis eontroBltm, 
tr rihpotitltm tim ipn Jurt nmUjt «r 
tmllitu auSoritatis , ae ti non tttom 
fraettJtm , et taltt eomta8pt , 1 * - dm, 

T t p«- 
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fttùionts- jÌHt mtUiut nborit , tt mo- 
menti ; et ti fui eaicntHt bncuspu prte- 
filli Tepetlrtmtur super ctutrsHibut , et 
JifpcsitlambMf ftudulibut , fui cenira- 
Bus , et dltptfitìems no» ttuut firmati, 
al uUirati per aBa puiliea la patte 
J^atariarum /tegiarum , ^uaJ ìafra trai 
hiemet a die pubinatiaais pratiémtlitm 
debeant firmari, et legitime celebrar! , 
aliit farifamuttr diBi atstusus praetti- 
tl lutelllgamur uultius rabarit , et ma- 
amii . Et ut praeinissa nostra^ 
gia fin£ìio ^ et Pragmatica 'oipni 
futuro tempore perpetua statùlitate 
vjgeat , et nihil detrimenti pana- 
turj Mandamus Uluatribus, 'ct Spc- 
fìabiiibus , et magaificia vària Magno 
bujua Regni Camerario, ejuaquc i.i>- 
cumteneoti » Praeaideotibua , et Ka- 
^tioaaiibua Regiae Camerae Summa- 
riae Sacro Regio Cenaili», Magno 
./guoque fwjua praedi^ti Regni- Jasci- 
rtiario , Regenti , -ee Jttdicibua Mag. 
Cur. Viiv, Scribac Portioaum, Tkc- 
,-aaurarie Geoerali , aeu idofficium Rc- 
^ genti : Nec non t^uibuacum^e ftaro- 
.oibua, titulaii* , et aoo.-uitaUtis , 
-Gubcroatopiboa, Capi<aqcia>, .et -As- 
fMHoribus » et -aiiia-^uàbaavis^Oftcin* 
otibua , ct subditia Regiia , quoaimgac 
.'■pnaine nuncupati», officio , titaio , 
. auf^uritate , dignitate, praemlncntia , 
. ct foieatatc fungentibus , vei eorura 
i Lncumtenentibua , et sobatituria , qua- 
nfcniMihaoc pnexotem nestram aan- 
-fiionem^ -jet Raagmattcam'-, «rt eon- 
'Kota in ea ad' uflguer»-,, et invàota- 
.•bilitcr obrerveot,et obaervari facnot 
ad unguem, et ioviolabiliter; iUaio 
publicari fàciant , atqoe permittaot , 
proui soJitum est , et cootuerum , 
•mni dubio , et eontradifttpne et- 
ptignaotia, et difficuitate ceasaotibos; 
,-ct etintrarium non fàciant , neqi^ Re- 
•ri pjtrmittrnt , occatione .aNqoà , si- 
- ve causa, sì praererirae, et imJigoa- 
tiosis Regiae iKurstwr^ poeaam du- 
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catorum aari mille' ditpiuiR ebttafV. 
In quorum fidem , ftc. Cerna» bi 
Castra Nava Neap. die zS.Junli 1544. 
D, ^dro! de Taleda , Vid. dc‘ Calte 
R. et f'Ice-Praioaatarius . Vid. Laffr. 
Rtg. yld- Martial. Rag. Damìnut \‘- 
•aarea, Laetomemat Geuaralit'maadaJlp 
•mibi Beraardiaa Marthaaa 1 d €at- 
'3- fal.'ió. ' • •» « —m 

1- 1 in<T I 

• PRAMMATICA XL '•> 

i,:.. . I.- 

N Otum fàcimos',i qutmatfmorfihh 
in causa investiturae DticaMs 
Ferrandinae, Comitatus ‘Giipértin{% 
er Terrac Qalanilae' praetfifto flA- 
stro ciMriorir Sicifiae Regno pertfie 
per D. Antonium Granai Casfridrstih 
in nostra Regia Camera Summjrtìee 
• ejutdem Regni , ob sequuram mortWh 
D. Maria» Casrriotae. Oùcissae Fer- 
randinae , sine liberi» «x suo ebrpò- 
■'tc legitime descendentìbus , uxori» , 
•er aororis patruclìs ejusdem ' IX'”An. 
■ toni:, praetendenti» , auceeisionem ad 
iptum spe£bare , ramquam proxìmio- 
• rem rin gradu autceisibili -, rfrtute 
Capituli par ‘tmsf alia» praéfetar nt>- 
•atto citeriorit Siciliae Regno cdnns- 
si , proragaixto succetsionem in' fèudi» 
in linea colletcrali per haee verbe . 
( Ptacat praMarea , tptad txtendatdr ad 
fratret patrktlat mastaht prenxtiìmtet , 
• tt dttetadealet 'per tlneam maseaìinam 
a prima fXamiaa, ae stipite feudi'): 
■ uri fratremp patruelem mascdiiim pro- 
venientem, et descendenfem- per -K- 
neam masculinam a primò stipite , 
taequam filìunt quondanr D. Alphon- 
fi Castrioti Marchionis AtripaMae , 
et oepoten» quondam Bernardini Co- 
rniti» communic, avi patemi | primi 
- adqùiaiTorir drfinrum fèudoram', com 
itoatro Regio ''Fisco , ex a<fèer»o «H- 
ccnte, et allagante , pràefata fèuria 
esse aperta ; et devoluta ad nosfratn 
Regiam Curiara pfcr lineam ffnlram 

ob 
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•k nortem «Kftae Ducisste trailo re- 
lido iMrede ex suo «orpore legitime 
4escendeotc , ac petente sie declatari, 
et Capilulum prae^iélutn in aliqno 
■on opitalari pracfato D. Antonfc 
adori, cum veiita ejusdem non com- 
prehendant hunc canim ; et ' instrudo 
dempcr processa , cura fmsscnt liinc 
inde pluree rattones,et fura addotta, 
et al legata , ex -qnrbuS Juiftcibos ditti 
nostri Regni ivisi fuit deeisió ejns. 
dero causae dubta , adeo , ut no- 
stra iodigerct declaratione ; et es>#t 
trattandum de interpretatione ditti 
Capitoli, et sic novae legls nOrtrf'Jm' 
usu coraprobatae in Regno pfsefato 
duxerunt , nos praeterea consolentes;' 
Qua consiiltatione cum aliis votis 
postmodum de mandato nostro a pratfa- 
Sis Jadicibus ad nos transmissis per TIlu- 
sccs, et Magnifttos Consilìarios’, Mo- 
stii Sacri Supremi, penes nos assisfentls. 
Comi Ili , visis; er diltgcnfér exarrtV 
natis , hsbitatjue inter Ais matura df- 
seusiione, et deliberarione -, et prò 
majori parte ad invirem se reddentcs 
con forni es cum Judicibtis praefati nò- 
*n Regni de diftae tausae dubieta- 
te, »rt tantum , quod nostra intersrè- 
tatio sk ne^arts ,-fatta^ue tfenitine 
^ his omnibus* relatrone , pluriesquè 
instatam per D. Antoniiibi afVorem 
pto-detlsratione ipsa per nos Facfen- 
da , non o^nribus Càpit. er Pragm. 
ditti Regni . . Ideo eodem D. Anté- 
nfo coram nobis esistente , e't'HecIa- 




pttnehs rntteaUt ^ prfbènì^nKi , et. W- 
icetiJtntes p& titiéjem'mascufnutn a fp- 
m» ttrphe; iti ijitt'èf l'nter'nt^tnMunUj^ 
tUcceJatar , et prtìniTe itnèii); ‘uriim prie» 

, p-lhim‘j,ifb'''parte-'l/!it}ì D. 
tnèi Granai CattrìofT a 3 er!j ‘ m7n atte 
eithm eenaedmJàm ,//eV pr^j,a fari. 
Jptrfa ,^ et Jevaiuta 'ftìàae' murae iJcv 
giae Cùrìae per /imam finitam , ab 
rmtarn merteiit MBae D. Mari ae Ct- 
striotae Dtiattie FerranJinae tine hep^- 
d\h -t. ex sua talare /tgitime Aescen- 
dentiiut, taìiter per prarsenlet diBum 
Capltuìnm interprttantes ,et decUrantes. 
rtai. in <rivit.ke nostra Imperiali jfu- 
^ftUtee die i/f. hieusis JuUi 154}}. }i 
et Rty. Vili. Perrenoius prò Pnttuotj- 
rio -, et Magno Camerario . Vid. Bern. cir. 
Rtg. Vid. Fipaena Reg. ViJ. .rilbe^ 
tinus Reg. Vid. Joannes Zagansa ora 
General! Tbesàkraric . Saera Ctasarta 
et Caiialica Majèìtat'manda-oìt miti Z)jl 
dace dè Vargas . 

pertonam lata. Iettai eV 
promulgata iuit Sujusmodi declaràti* 
in pracsentia D. Antoiiìi Granai Ca- 
striop" per niusfrcm bncolaum Pec- 
renot'um , eiusdem Caesareac Majwu- 
^onsllfarium , aono^ 

, i7icD?Ì j et loco ^uibus s^prq 
Prarsntibus ibidem Tbama feranu 
Domini Dexàntonai , et Cianite Zagìm- 
la , ae Natali Musi , 
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^4- Jota 
K^y fni^ 


ratiowm Iiu/usmodP fieri Jefénte , et /^arolvs <^vi>h-vs etc. Dan Per 
umi Iter sapplicante , Teifofe prae- Vja trui de Tóledo Marchia VillaeTraa- ■'‘“““’t''* !»»• 
s^ìum ex certa nostra scientla Veli- ehae Caes. et CathoUea, MaieM^iT iZTuZ 
^ate, rt consulto Dìèimus , pramuT. prefesenti negm l'iee-hx , LLmteieil^^ 

^ « dtclaramiis , in et Cap,taneus generaìis etc. Vaìyex^Z^r 

nastrai et singulls prtenìm «riera K — 
«*em,i, nmfue ;nteiaion,tjtmpreb’nJm tturTs tam praeséntfous , quam ^2. 
^tentem^eatum in dlBo C^ii. seà * i lecosnokimus , epnotum fod 

, f^rt>dtrr tieeessianem in qtalitcr temporibus, retroattis ner 

barn, fe^al.bus in linea callateyali , versas reuìaS pra^àn^L 

_ Tra scn- 


larruQt Aisea* 
ut intra 
tertn^mim nen* 
<)uAiuor 
nt, «t is»> 
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scnsiu re^ii , qui suot impetrati su> 
per renditioDÌbus , alienanonibui , et 
allis contradibua super rebus feudali» 
bus per memoriaJia super di£lis qua» 
iitatibus expedita non sortirentur ef» 
feflum. Imo di£Ia memorialia essent 
nulla et iovalida, et impetrantes di» 
fios asscnsus esseot privati gratia in 
diflis meroorialibus contenta , si di£Io» 
rum asscosunm non expedireotur priv^ 
legia in forma Regiae Cancellarìae, non 
fcrent solitoquc regio sigillo sigillata. 
Noviter dubitatum fiiit , quod super 
diflis memorialibus , quae rcperiuotnr 
ntpedita , in omni tempore debet ex» 
pemri privilegium , ctiam si ab expe» 
ditione illorum fuisset transa^ium ul- 
tra quatrimeste tempus , sub praetextu 
qnod tempus meosium qnatuor in di» 
fìis pragmaticis et provislooibus ex» 
preisum praefigitursolum memorialibus 

? uae olim usque ad illum diem di» 
larum pragmaticarum et provisionura 
expeditsrum , et non praefigit tcrmi- 
rmm aiiqucm eapedirioni privilegio- 
rum super memorialibus asscnsuum , 
qui post di^v pragmaticas et previ- 
^ioncs expediti fuissent ; propter quod 
Regio fisco gravissimum praejudicinm 
evenire posset , et partibus etiam 
centrahenribus , regioque sigillo , ac 
Regiae Cancellariac . Q.uaproptcr vo» 
Jentes noe super hoc debite , et oppor- 
tune providcre , per hanc noscrara 
pragmaticam sanflionem dteimut, prae» 
cipimus , et expresie ordinamus omni- 
bus et quibuscumqua persouis cujut» 
cumque status, gradus,et ronditieni* 
existaot , qui obtiouenint et impctrave» 
nnt asscnsus super qualitatibus , et obli» 
Miionibus , seu alienstionibus rerum 
Mudaliura cujuscumque qualitatis usque 
io praesentem diera , debeant super 
difiis memorialibus expediri Tacere 
privilegia in forma Regiae Cancella» 
pine , cum aulito regiu sigillo infra ter» 
aÌBUin maosium quatuor: quo Kroai» 


V o n s si 

no elspso non puaaif «mptioa aipdu 
disia memoriali^ expediti aliqued! 
privil^ium , immo iila menscMaliu 
sint cassa, irrita «t nulla, et omni» 
memoralia assensuum , qui a dia da« 
tarum praesenrium inantea expedien». 
tur, super quibuscumque contraSibua 
de rebus fieudaiibus , vcl auper rebw 
feudaiibus tara veoditioaum , quam ' 
alienationiMB , et cujuacumque aliae 
qualitatis contraSuum : partes , quaa 
diSoa Asscnsus per memorialia expe»- 
dita impetrabunt , debeant expediri 
Tacere privilegia auper diSia memo» 
rialibus aimiliter io forala Regiae Caa» 
ccliariae cum aolite Regio aigillo ii>» 
fra terminum meosium quatuor a di» 
expeditionis diSorum . menaocaliuaa 
compuiandum , aiifs di6io tempore 
diSorum quatuor meosium clapao , a 
die expeditionis cujusvis memorialia 
computando, dicu menaorialia et quae- 
cumque ipsonim siot casta , irrita et 
ipso jure nulla , prout per banc' no- 
siram pragmaticam sanctionem cassa» 
mus , irritamus et anouUamui ; volu» 
musque et jubemus , quod in )udicio 
et extra , nullam fidem ac proba! ioneiN 
faciaot . Immo impetrantes dieta me» 
morialia gratia in aia contenta omni» 
no sunt privati , tic , et prout dicu 
gratia cooceasa non faisact » Manda» 
mus per praesentes Illustribus specta» 
biiibus et magnificis viris magnific» 
hujus regni Camerario , Prothonou» 
rio , Justitiorio , Locumteoenti , Frac» 
tidentibus, et Rationalibut Regiae Ca» 
merae Sutmnariae , V ice prothonotario, 
Pracaidenti et Consiliariis Sacri Re- 
gii Consilii retidentibus in Pslalio 
Castri Capuani , Regenli et Judicibus 
magnam Curiam Vicariac,ct insupcr 
Gubernatoribus , et Audi.toribus Pro* 
vinciarum hujus regni : ccterisque de» 
mum omnibus aliis Tribunalibus , at 
ofìfìcialibut tani regiis , qu.im RarlSi 
buia dicti Regni quocumque tiralo , 
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abctorìtate , dignitafe , et potestate 
fiingeotibus , eorumque LocumtenentU 
bua , et tubati tutù , praesen ti bua , et fu> 
turù , ad quoa , aeu quem praeaentea 
perveneriut, et fiierint quomodolibet 
praesentatae, dicimus et dittincte prae- 
cipieodo mandamus , quatenus praesen* 
tem noatram pragroaticaro sanctionem, 
«t omnia et tingala in ea contenta , 
et expreasa ohservent et observari fa- 
ciaot ab omnibua , per qnos decet , 
juxta ipsiua seriem , continentiam et 
tenorem , omni dubio et difficultate 
cesaantibua , et contrarium non fa* 
, ciant prò quanto gratiam praefatarum 
Majettatum caram habent , ac paenam 
ducatorum duo rum mille cupiunt evi* 
tare . D^tum in Cnjìn ntva Nenp. 4!» 
CU U. Aa»* aa. tnemfis ^upnjìi Den Petrus 

TeU4». Vidit Peio Rtg. Vidlt Fan- 
Telata. f^n Rtg. Fidit FìUamis Rtg.Daminnt 
Vintele Lttnmtemut generatis mandnvlt 
^ min Ceri clan» Martirane . In pregmu- 

tienriUH prime fai. ^ 5 . 

Cratia Suae Majestatia,- 
thè 

PRAMMATICA XIIL 

«bi eoinrrt- TT»<", perchè tra i Capitoli apediti 
w»eh«t pe p((. Vostra Maestà Cesarea nel 
«a, et «IO fciicissimo avvcfito III qucsta sua 

Kedelittima Città di Napoli , «’ ha 
«rlm'mlutiBl Capitolo del teoor seguente , videiieet. 
vaie > prie» „ i. In primit , Supplicano attento 
■ „ che secondo 1 ’ uso de’ feudi aucce* 

„ deano ne’ feudi antichi i congiunti 
„ per linea collaterale per fino al 
n settimo grado , quale successione 
■y.tp pnmr>- » P^t la Costituxione del Regno è 
ristretta , e coartata nella 
«ipii ; Ut A»,, predetta linea trasversale infino al 
,, terzo grado imtntive ; e dubi'an- 
jy dosi aurora , che il zio non essrn- 
„ ilw io detta Costituziooc oóiiiinatOp 


„ non succedesse al nipote , per ca* 
„ pitoli , e concessione del Serenissi*. 
,, mo Re Cattolico di fel. mem. fu 
„ in parlamento generale dichiarata , 
„ che il zio succedesse al nipote, e 
„ pretendendosi il medesimo doversi 
„ intendere in nmlta , seu zia , si è 
„ fatto dubbio , benché non ancora 
„ dichiarato, che Vostra Cesarea, c 
„ Cattolica Maestà ti degni far gra* 
,, zia a questa Città, e Regno, di. 
,, ampliare, e prorogare, da quà in 
„ avanti , detta successione in feudit 
,, amiqnis , se non fino al settimo 
„ grado, secondo detto uso de' feu*. 
„ di , almeno infino al quarto grado 
,, nella predetta linea collaterale in* 

„ elusive ; talmente che al 'ifeudata* 
„ rio moriente senza discendènti da, 
„ esso legittimi , e naturali , succe» 
„ dano le amite, seu zie, i fratelli , 
„ e sorelle consobrine , discendenti da 
„ fratelli , e sorelle carnali , ed altra 
,, nella detta linea , infino ad quarto 
„ grado esistenti, di modo che tutt’ 
„ i congiunti per linea collaterale, 
„ utriusque stxus , per fino al quarto 
,, grado inclusive , 1 ’ uno all’ altro 
„ invicem succedano , ttxus tamen seM» 
» per , et aetatis pratragativa servata, 
z. Placet Catsartae , Catbtlicae , «S 
Regine Ma/estati , ut etneessie , et grò» 
tia Riga Catielici , fel. mem. serva, 
tur ' et insuper dtclarat , ut in amai 
casu , qua patruus tempre bettderttur , 
amita etiam intelligatur eamprtbensa . 
Placet praeterca , ut extendatur ad fra- 
trts patruclrs masculat , pravenirnttt , 
et descendentes per lineam mjteulinam 
a prima damino , nc stipite feudi . 

„ 3 . E perchè in questi Ke^/ tTri« 
„ biinali per In Regio Fisco è stata 
„ fatta difficoltà , che in detto Capi» 
„ tolo non si comprenda il caso , 
„ quando venga a morte la sorella 
„ C'insohrina,alIa quale in feudit <aa, 
n tsqe»». «ire succedèra il featello cau* 
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ì, lobrino, non ostante che le paro» 

„ le del Capitolo, e sua decretazio» 

' me chiaramente lo comprendono ; 

„ e fabbricato sopra di ciò il prò- 
cesso nella causa dell* IlL qu. Du> 

„ ca di Ferraodina , e de’ meriti di 
„ essa èrtane rclarioae a Vostra Ce» 

,, sarea Maesth', i stato dichiarato 
detto Duca non dover succedere a, 
„ sua sorella consobrina defunta , il 
„ che apporta im fuUirum grandissi», 
,, mo pregiudizio ai Baronagmo . Per 
„ tanto SI supplica Vostra Maestì , 
che resti servita dichiarare detta 
„ -grazia in favore dei Baronaggio , 

„ tt quamiuT »put ut , aejtn primi- 
,, paliter , e di nnovo concedere , che 
„ da qnh in- avanti , in .virth del 
‘supplicato , e presente Capitolo, 
,('possa , accadendo il caso , il fra- 
„ telio consobrino succedere alla so» 
rella consobrina di suo nome , e 
„ famiglia. 

4. PImet Cres. e* Caib. 'Ma)estttl ^ 
^tad prò natte gaadeaat , et mtaatur d't^ 
Sis Capir, per diSum Sntniu. Rtgtm 
Catb. et'g par. Staiti ,Caas. Ma/asimei» 
aenrarcs-, e* eanfimara , pnut ■ baGa. 
mf coaaitvefMHl , at^jaxta daeUratiem 
mm faSam per Samm Cats. Majtn. in 
CivitaU ^mfftatae f'iadaUcaruai . later 
«aera eonetna per -Caet, htajeet. Cara- 
nltn.Uatii /à K. Jatp. Chàtafitiiaap. za. Martii 
Ivr-'èui V. SmtKtlih.eictaa trtfmdUhmt $a- 

pmètan- ' ■ -«HI»-.— -- - 

Gratin Suae Ma^estatis,: s 

, ,1 ■< 

e—- *.- » sroe ■•"iV-r'r 1* 

»i IF» AMMATIC AtXIV., 

i'i '» » • i 'l I l''! •'.< I. . ri 

CoaSnmnnir.f 7-àm ‘ti supplica -VostM 'Maettì, 

MMfiiat prie* i , * ' . . ' a « 

•liti D. Pc^ JL «he rrtti servita , 44 M^orh 
ss? .£ presente 

»„k npp| 5 qrifl«i, lutti gli, as^n^. 

•Ci-..» • 


7 \>ledo, Marchese di Villa' ScMOgf. 

Viceré, Luagoteneote,.»- Capita» 

Generale di Vostra Maestà -CesaMa- U<« pr. >a. 
nel presente R^no da’ ai. dà.Marao' **■ *' **" 
del i53p. Nel qual di Sun Maestà, 
confermò gli altri assensi prestiti per 

10 passato in fino al db della spedizio- 
ne del presente Capitolo , .t’-che -da 
quà in avanti , sia lecitoti al pacfiittr 
111 . Sig, Viceré prrseote , et raaeiii- 
ve futuri , che- possano interporrffy e 
dar liberamente assensi nelle aliena- 
zioni, ed obbligazioni di quali ti 
vogliano beni feudali , T cnt , v Ca- 
stelli , eriam titolati i non oetanw- 1» p». 1.^4. 
Prammatica fatta, e le ordinariom 

di^ Vostra Maestà Cesarea -» FàMrs 
Catsar. tt CatbaL Majeu. ••ttàfrttuta 
emme aatttsus praetlhat per lU. Vite- ■ • - - : 
rr^em asque ile praetemem diem- latif ' - 
etiera eameiia per Care. Majut. 'Car^ ■ 

U y. imp. Chrhaei Mrap.‘ izi MànriAnit iv Mtnil 

1550. Brmceilà extaa .tapradiStm àais y. 

pitulam . - som>i4< 

Grafia Suae Majestatis,' 

armi 

P * A M M A T I C * .‘OCV.J 

Infer Cap." et Privifc Ntap; Cnp.-^ . - • 

V. » anni 1557» ‘ ' i-’C 1 ■ ' ■' 

fi :» r* • • “ e-'.' J'e 

i,‘ Tram. -espongo. » Vostr# Maestà , ’Jj,, 

11 J.WIie ai é cocrnmatò i quando 4 Wiisiiiixoa» 
if Barom ,- e feudatari <d«l -dettò Re- S£«nH.'™J''.* 
„giio,- tanto titolati , quattro non 

„ titolati , hanno fatto pigliar mo» ^nuui* 
y, glie da’ loro figliuoli primogeniti , ’’*■ 

„ donar , a qualli dall* ora 'per la Mor- 
ii te Joro,<tt in praràtabula berataor- - » 

I,, rie, le» Città, Terre, Castelli V ed 
^ altri beni feudali , 'e tinto questo ■* 
é causato, perché quelli, -.che han- 
,a». *opffa^p> pqr pg^c della.donna, 
roafKc-fl^iiJWW^lWlIPW'a:^ * 
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lini frtrdali tlef padre per- 
■ff vengano al figliuolo primogenito, 
ed' altrimenti m)tl avrebbero con- 
tratto- il marrimonio j e da questo 
Sarebbe causato , che i padri 
non avrebbero -fatto pigliar moglie 
,rda*loro figliuoli con (juei conve- 
rt*rtlenti partiti , come si conveniva 
„ alla loro qualitò ; e la Maestà Ce- 
,, sarea per conceder grazia circa que- 
,, sto ad essi supplicanti , per oppor- 
„ tuno capitolo concesse , che l’ III. 
„ Viceré di questo Regno potesse da- 
„ rè assenso alle dette donaziwif. E 
,, peréhé la sottilità de’ Dottori , ( per 
„• non dir mah'zia) ha tifato in di^- 
,i'bio,a raesa che in dette dònazte- 
jJ'-nr ri sono impetrati gli assensi 
Regf , ne’quair si é posta la claùsoTa 
„ solita, prò itrtéìiu! t» e»rpore,chc 
i feddi nel modo ' predcftb donali 
„ a*'detti figlfUdli primogeniti si 
factfano fSlidt riUovi'j talmente '?lic 
ri potrebbe pretendere , ché, mo- 
„ rendo detto figliuolo primogenito 
„ donatario senza discemfthfi , si de- 
„ volverebbero i feudi donati al Re- 
,, gto Fisco , c darebbero esclusi gli 
altri discendenti del medesimo pa- 
,, rfre'donafite e ' s^pra-' éilf'nàsce- 
„ rebbero liti , e travagli in dispen- 
„ di6 de’ Vassalli di Vostri Maestà; 
„ ed oltracchè ndh pare conveniente, 
„ che la grazia fatta loro dalla Mae- 
„ stà Cesàrea per sua benignità e 
„ pér rispetto di seVviz; di essi' sup- 
•„ plicaWi , ridondi' in 'or datino ; c 
„ don pare oneste», che, se II padre 
dona a qdello , ché già sarebbe 
„ duccèduto , e dona per contcmpla- 
„- rione del matrimonio , che allora 
éontratfa ,-'‘e poi il figfiùòló prc- 
detto prfntobeniro derdatriio miio- 
„ re 'ienza disccndéhri, che gli altri 
,, disde'ndenti dal padre,! quali «Iw 
„ sifi+bero 'sóceedùft , sieno ésHiisi, 
„ e che detti 'dbniiione fatta per au- 


-„ mentaré la discendènza , e succe^ 
sionc , sia causa di escludere quel» 

„ li , che già erano successibili , e 
„ venga ad utilità del Regio Fisco^ 

,, il che quando 'fosse , sarebbe con- 
„ tra la volontà,' e mente del padre 
„ donante . Per tanto supplicano umil- 
„ mente la Maestb Vostra , che ri 
„ degni concedere, e per grazia spe- 
,', ciale dichiarare , che i fèudi nel 
„ modo predetto donati , se alcuno 
,, ve ne fosse, ne’ quali non é anco» 

„ ra successo il caso della morte del ■ 

„ donatario senza discendenti , s’ in» 
reildanb , e sieno in potere del det- 
,, to figltuolo donatario feudi antichi, 

„ e paterhi , e di essi si giudichi co- 
„ me se fossero pervenuti in loro po- • 

,, tcrc per successione , ed eredità di 
„ loro padre , c la successione di essi 
,, dopo'^la’mortc dèi figliuolo prtmo- 
„ genito si abbia da regolare , come 
„ si regolerebbe se la inazione ndn’ ‘ 

fosse fatta, ma in essici! detto fi- 
„ gliuolo fosse succeduto , come ériiiLirpvtu 
,, detto ” . Pheet Rtgiae , et Catba- 
Hcm Majestati . ‘ 

Gratia Suae Majestatis , - * 


PRAMMATICA XVI. 

Inter eadem Cap. g. anhi 1SJ7- 

I Tem si applica la M. V. 'che 
sia servita conceder grazia 
, essi supplicanti , che i feudi , che •rmM> Bt la- 
, in ftauriim ri donassero nel modo“''“‘ 

, confenuto nel precedente Capitolo, 

, si giudichino , ed intendano essere 
, in potere de* detti figliuoli donata» 

, r; feudi antichi , e paterni , come 
,' nel precedente capitolo si conile» 

, ‘ne . D.il che benché essi |upplicav» 
i,” ti 'éoafjdiaO òtteAerc ogni grazia 


ft 
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M «la Vostra Maestà , ne risulta p<v 
„ «o, o niuno interesse al Regio Fi- 
,, SCO ■ si pcrchi quando Vostra Mae- 
stii denegasse concederlo i padri de- 
sisterebbero di fare dette donaaio- 
ni, si ancora, perchè penserebbero 
„ contrarre con altri espedienti 
J>/dect R'grtK,et CnhoUtn Mtjettsil, 
qma/l domtittut tantum , quat li fili» 
eetKtJrnmr , qui immtdiatt prixlmi pa- 
tri tnceeisurut irli j ta tamtn ligi , ut 
tu bujutmodi atseniibnt praestandir , 
v^M^auo* tmn donaior discidet i vivis , Regia* 
***“”• Cariai rileviam njervetmr , ae addata* 
clautala .• quid li iaterim diaalirit 
colpa iptam fiadam farle Regia! Ca- 
riai aperiretar , praettitat li alieatat 
rnurrnu taitatar , ae ti ciacetiat ma 

«sr- faiitit . 

PRAMMATICA XVII. 

«■raiM !■ fc ’TLIustre duque primo nostro Viso- 

I rie 7 locartenente, y capitan ge- 
*Ì!iì‘ilÈ7i[”^ral. Haflandose , corno saveys , que 
K>tM pani- muchas pertonas estrangeras deste Rey- 

no , y que non son nuestros vasallos, 
j 1 diversos feudos.de los qua- 
Ics muebas veies por sus 6nes parti- 
colares' procuran de deshazerse dellot, 
y empetrar para esto effeffo el Re- 
gio assenso , y por justos respeèlos 
nos parece , que en conceder los se- 
mejantcs se des'e proceder con mucha 
f eonsideracion , y queremos , que los 

talea le ayan de oteser de nos - Pi- 
ftodt il tacargatmi , y mandarms , qat 
non ì margante la liceacia ampia, qai 

II II da par Ut Capilulot ,qat ti uà- 
etdto a! Reym , de prillar aiimiti ti- 
krt iiintt titulandu , f de gran an- 
amino , tengait la mam , y de/t irden 
eipreto qm da qui addante , nan te 
lorneda a aingan feraitero , qui ma fai- 
n vatalli , / lodili naeitri , attimi 
para tnageaar ningan feudi , qa* in 
tu* dici* Re/m , tovitren , ante olii 
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talli , quandi aeadiHin , li* IhùianSi, 
para que h eniendamoi qai per e*n- 
venire ani a niieitri terviti* h riuvi- 
rem*! de ver grati , en qai alti u bo- 
ga • Datam in Toledi d z<$. PHILirrvi II 

de ts6l. r* et Re/. Fidit Dai*. »'»-“• 
dii Peli Rig. Fidi! Figama Regeqt- 
Fidii Pigmnat Rtg. Fargat Samuar, 


Gratia Suae Majestatis, 


PRAMMATICA XVIII. 


I Tem , perchè in questa Cittè , e 
Regno sono infinite le contrattazio- 
ni, che necessariamento bisogna farsi 
sopra gli stati , e robe feudali , mas- 
simamente , che si trovano infiniti 
Baroni di questo suo Regno talmente 
impegnati per le guerre passate , e 
per t occasioni de’ tempi , che biso- 
gna vendere alcuna cosa libera per 
levarsi d’ interesse , o impegnare altre 
per ricattare l’ impegnate , o per far 
compra per pib utile, ed espediente; 
e tutte queste contrattazioni sono du- 
rissime per la limitazione fatta per 
Vostra Maestè agl’illustri suoi Vice- 
ré nel dare gli assensi sopra detti be- 
ni , e* in tpecie ne’ feudi titolati , ed 
in quelli , eh’ eccedono la somma di 
ducati mille in sù d’ entrata ; e per- 
chè in questo non v’ha interesse al- 
cuno del Regio Patrimonio di Vo- 
stra Maestè , ma sì bene molto im- 
barazzo , spesa , e danno de’ suoi sud- 
diti , ed infinita fatica , per aversi 
da inviare ne’ luoghi , dove Vostra 
Maestà fa residenza , per otteneni 
detti assensi liberi. Per questo umil- 
mente si supplica Vostra Maestà , 
giacché alla persona degl’ Illusi. Vi- 
wè si confida la consetvazione dello 
Stato, eh* è quello, che piU importa, 
che voglio ancora senza riserva alcu- 
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m, nè eccezione al presente III. Vi» 
cere , ed altri suoi successori , dare 
•inpia facoltà di poter concedere det» 
ti assensi sopra detti beni feudali , 
4tism titolati, dummtdo il titolo non 
a’ obblighi, et etiam, che fossero ma- 
gni nummi , siccon>e si prestavano 
prima di detta limitazione , e della 
Prammatica spedita per la Maestè 
Vostra aopra la prestazione di detti 
assensi , per privilegio spedito in Bru- 
zelles a X5. di Gennajo del 1557- 
Are MS si degni Vostra Maestì con- 
fermare , e convalidare , per vninm 
Plitcet al presente Capitolo tutti , 
e quali si vogliano assensi prestiti 
di quali si togliano beni feudali per 
gl’ 111. V ic. passati, e presenti, infi- 
no al presente giorno . Are non si de- 
gni confermare tutte l’ alienazioni , 

• «rissi di feudi titolati , e non titola- 
ti , ed ancora di giurisdizioni , ed al- 
tre cose Reali , ampliazioni , srn a- 
lienazioni d'oflicf, e di qualsivoglia 
altra cosa , fatte per gl’ Illustri Vi- 
ceré in nome di Sua Maesci Cesarea, 
e Vostra, ialino al presente di , tan- 
to iiiere , quanto cnm paSt Ja ntn- 
ntmiendo , (.he da questa grazia di Vo- 
stra Macstè , la quale i senza alcun 
pregiudizio della Sua Reai Corona , 
nasce in questo suo Regno Io stabi- 
limento d’ infinite rase di Baroni , 
per servigio di Vostra Macstè, c ne 
risulta litera contrattazione . 

Catbaliea , e$ Ragia Magnar, nt tila- 
ris animi gratitnémi Rtgnicalas ine- 
Jicii proKqaatur fdnm da ipsitu volan- 
tate praetutrit mas vieet Praregi prae- 
tenti , et ttucetfive faturit dafarri , q««- 
taaut Rtg. et Catbol, Ma/ast. nomine 
AiJCiuM impartiti , attfae toneedere pot- 
tiat vendiiianibnt , eàligaiiomàut , per- 
DunmoSo non mulationibns , bypatbeeis , et aliit aiie- 
diiocee fi. ir. natiemdut jaueadtt super qmtlmtvit Ci- 
vitatibut , Ttrrit , loeit , Castri t , Op- 
pidit , aliii^ue tenis feudaiiimt , r«is 
Tom.lK 
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litnlatit f ptam magni moment! ; Ea 
tamen venditiane eneepta , eum coatin- 
gat , Terram , C ivitatem , Catimm , 

Oppidtun, vei loeum vendi, fune litu- 
li dignitaie decorata tint ; tnne enim 
mandai , ad suam Mafatatm reenrri , Prone 
a qua Regius super ea impartiatur at- 
teatue , firma Sameu rtmaaente , quoad 
atia capita , Pragmatica edita anno 153 r. 

Placet msnptr Suae Catèolieaa Maje- QmSemnntne 
stati eanfirmare asttntus praestitat utqm 
m praesentem diem . ifuenlum vere at- m. i). 
tinet ad cenfirmaiiaum atierum , is 
iae Capituh supplicatarum , ipth ex- 
hibitit , amnibusque debite censideratis , PHit.iPPVs u 
providebitur . Tateti die 10. mentis 
Otìebris lyót. * 

Grafia Suae Majestatis , 

tine 

PRAMMATIC.^ XIX. 

Intar eadem Cap. 3. Anno 1570. 

„ T Tem , supplicano V. M. atteso in ibnsi, prò. 
Il X che similmente nel ser. pressi- * 

„ mo fu supplicato, che rest.sse $er-<'«i ei lom. 
n Vita , essendo per ragione comune lun uiumis. 
,, de’ feudi permessa la successione in 
„ linea collaterale infino al settimo 
„ grado , e per la Maestè del Ke viSe pm. ij. 
„ Cattolico suo bisavolo , di gloriosa ^ 

„ memoria , dichiarato per dette Co- 
„ stituzinni , il zio succedere a) ni- 
„ potè , e per la Ces. Macstè di Suo m fn«. ft. 4. 
„ Padre , d'immortal memoria , dìchia- 
„ rato , che in ogni caso, nel qual 
„ succedesse il patruo, succeda simil- 
„ mente l'amita; e di pHi è stato 
q dichiarato la successione «'fratelli pa- 
„ truci i discendenti per linea masco- 
„ lina dei primo acquisitore del féu- 
„ do , includere non solo detti, fra- Pna- u- fm- 
„ telli patrucli , ma tuttf Ija persone 
N comprése hcl quarto grado, nìlisco'Ti, 

V V „ c fem- 

• 
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a e fenunine^ eli» non restò ter» 
M vita Vostra Maestà pet allora, co» 
„ me per la supplirà, c decretazioae 
„ iofrascritra. òrM , cHeudo per le 
„ Costituzioni del Kegno la bìcccs» 
, M sione de’ feudi , nella lioca coliate» 
„ rale assai più ristretta di i|ucllo , 
„ cà’ era per le dispotiziooi delle leg» 
rnw wwM „ gì comuni de’ feudi , fu supplicata 
<>;>■ n”Ìp! VjS! w Sua M. Ces. di gloriosa memoria 
*' „ nel gcoeral parlamento , die Sua 

„ Macstù tenne in Napoli nel 15 jd. 
„ che si degnasse antpliare, c proro- 
„ gare la successione de' fèudi nella 
„ prefata linea collaterale infino 4 
,, quarto grado imlmive, con un ca» 
„ pttolo del tenor seguente , ciod : In 
„ primii supplicano , atteso che se- 
„ condo 1' uso de’fcudi succedeauo nei 
„ fèudi antichi i congiunti per linea 
„ collaterale infino al settimo grado; 
••ripN « di ” successione per la Costitu* 

„ zione del Kegno è stata ristretta , 
„ e coartata nella predetta linea tris» 
„ versalo lutino al terzo grado imlu- 
,, jivc, e dubitandosi ancora, che il 
„ zio , eh’ essciulo in detta Costitu- 
„ zione nominato , succedesse al ni» 
„ potè , per capitolo , e coocessione 
,, del Serenissimo Ke Cattolico di 
„ felice memoria , fu io parlamento 
„ generale dichiarato , che il zio sue» 
„ cedesse al nipote , e pretendendo 
„ il medesimo doversi intendere in 
,, tuiiiij , un zia, si i fatto dubòio, 
„ benché non ancora dichiarato, che 
„ V. Keg. e Cattolica Maestà si de» 
„ gai far grazia a questa Città , f 
s, kegoo ampliare , e prorogare da 
„ qua in avanti , detta successione in 
„ ftmiis muiijnii , se non fino 4 set» 
„ timo- grado, secondo detto uso dei 
feudi , 4npeoo fino 4 quarto grado 
„ nella prefata lioca coUater4e.ioc/u» 
„ live talmente ebe al feudatarip 
„ morieote senza discendenti da esso 
„ legittimi, c uatur4i| succedano If 
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„ nmhe , et» zie , i fratelti , e sorda 
n le consobrine , disccadenti da’ fraa 
n idli, ( sorelle carnali ,e 4tci aeV 
„ la detta linea , tniina 4 quarto 
„ grado esistenti , di modo ebe tutt’i 
„ congiunti per linea collpteraJe , ' u* 

„ trinane tt*nt , per infino 4 qua<> 

„ to grado influirvi l’ uno 41’ altro io» 

„ victm succedano ( ttans timen urne 
„ per , et netmii prneregeuiva leivntn ). 

„ Nel qual capitolo la M. Sua fece 
„ la dichiarazione del tenor scguen» 
n te ” . fUcet Caeiar. et CusA, Afa- UW comprv» 
jntt. mi eimesih , e* gratin Reg. Cu» 
lini. fel. mem. lervetmr.et inimptr do «• < « p>nv»- 
ftaeat , ni m Mnni taim , qnt paUmnt u< m lumn 
cemprtbenJeretmr , nmirn «l'niu umpre- 
beala imelligatur . Plaitt prueterrn , u» • 

exiendatar ad f rat rei patrmelet matta- 
Ini praveeieatet , et deiceadeatti per li- 
aeam mattaliaam a primi ditaim , of 
tiipit* fendi . In virtù della quale de» 
cretazione si vede , che pociie perso- 
ne sono esistenti nel detto quarto 
grado , che non sieno in delta sue» 
cessione incluse. „ Per tanto si sup- 
„ plica la Maestà Vostra, che si de- 
„ gni concedere il sopraddetto capi- 
„ tolo similmente cosi come fu sup- 
„ plicato , e di pia perché secondo 
„ la disposizione ddla Costituzione 
M del Kegno il fratello dee % e può 
„ succedere a’fèatcUi ne’ feudi nuovi, 

„ e per la comune lùrma dell.’ inve» 

„ stiture , che nel Kegno si costu- 
ma , vengono i fratelli ad essere 
„ esclusi , attento, che 1’ investiture 
„ per lo maggior parte dicono : Pro 
„ M, m hmMot ut imi carperà ligi- 
„ lùm diicindintibiu , e da quà vie» 
oc , che quelli., che non hanno Se 
gjiuoli » benché abbiano fratelli , 

„ non posaono comprare , nè compra» 

„ no fèudi , né entrate feudali , per» 

„ ché culla morte loro si perdereb» 

„ bero , e si applicherebbero alla Cor* 

,, te di Vostra Maestà , c come nei 

Reo 
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^ Regno W -iMggidr porte de’ eoo* 
y^ tratti ,-'CÌie si ùbik> , soao »pro 
I, coM d’eiitnlo fendoJi , « ti cotrat 
i, Mn pocB incomoditè a i|uelli <clw 
^ non hnnno figlnoK nel contrattare, 

„ e bièogna che ai fidino d’ altri , 

,, che hanno figliuoli , e facciano 
comprare do loro • dal che molte 
4, volte decadono liti , c altri ìncon- 
,, venienti .* Per tanto si supplita a- 
fi Riilmcnte la Afaratà Vostra , che 
„ ti degni far grazia a detta Fede* 

„ lissima Cittì , Baronaggio , e Re- 
gne , che , conforme alla disposi- 
„ alone della Costituzione del Re- 
„ gns, i fratelli , e le sorelle pnssa- 
ff no succedere a’ loro fnretli , e so- 
/, pelle «V invicem ne’ feudi , Terre , 

„ Castelli , o entrate feudali , che 
per essi comprassero ( tfxut , et 
H Mlatlt preert^ativ,! terVitla ) OOn 
„ ostante , che la prefata forma co- 
„ mune d’ investitura del Regno ri- 
^ pugnasse siccome non ostante la 
„ prcl'ata fartna d’ invostifiiri , i fra- 
„ telli succedono al fntello prìme- 
genito nei fèudo paterno , il gua- 
, -beochè. aia investito dopo la 
„ morte del padre sotto la prefitta 
,, ferma : Pr» hertdìbtu , ex tu» eoe. 

„ pere ìegitimt descexdcntióur , quando 
f, cosi teneva il feudo il padre , nien- 
„ ttdimeno al detto primogenito nel- 
„ la prefata forma d’ investitura sue- 
tfcedono i fratelli , e ’le sorelle ( se- 
,,’X»t,et aet.trìt prturejfathxt rcrtwt.»') 
n e in questo non viene la Maesrì 
Vostra a patir danno alcuno , at- 
„ tento che questo non ti supplica 
„ per quelli -fèudi , che la Maestà 
„• Vostra donasse, o concedesse in ri- 
ti munersaione de’ servizi , o per sifpa 
fr causa , m* -solo per li fèudi , che 
,, si compreranno per quelli , che non 
,, avessero figlinoli * i quali , come 
„ s ’ è detto , non comprano cose fèu- 
1, daH ; ma bene accomodai Vostra 

I- t 
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„ Maestà èitnoi tèdeiiaRnsi saddrti , 
„ che pa e s an o contrattare senz' aversi 
„ a fitbre d’ altri . Cam lav xb bérne 
fy xmtit mutue» amili» id dts r i t m m , 
„ artMtum , »tqm in niktm ndxcin m 
f, fnerit , tuper b»c piar pii— imam»- 
„ n angruum xidetmr . Per tanto , 
„ cosi come amorevolissinii , e divo- 
„ tisfimi vnsaalli di Vostra Maestà 
r, Cnttoliot non lasciano in ogni oo- 
t, easione servirla colla prootezza , 
y, che così chiaramente si vede, non 
„ lasceranno ancora confidati princi- 
f! palmente nella Reai magnanimità 
„ sua , tornarla a supplicare per la 
„ concenionc di detta grazia, accioc- 
,, cbè più di quello , che viene per 
„ natura , e volontà ad essi suppli- 
„ cauti di servirla, s’aggiunga anco- 
,, ra l’obbligo della liberalità, e be> 
,, oeficio di -Vostra Cattolica Mae- 
„ srà , al che V. M. restò servita 
,, decretare nella forma sdente : 
„ Qtiimqutm Reg.et Catb. MxjeJ}, Re- 
,, gm tptatit tmxuert tummtptr» enpt- 
„ ret , dignlt rati»nilnit ipii vitum nan 
,, ttt fm'cfiMJ» tuper b*t inm/oari . fn 
,, ftttdit , qua» per Regiam Curiam vttt- 
„ di contigerit , Rag. et Catb, Mxptt». 
,, trti/l. , et /ubtt , fratrer , »e tarmi -, 
„ emptorit patte tuecedere , dummoda , 
„ cum icripiurae, et cemlxiHiii empii»- 
,, nit fitmamuT , finii , .ic deieendcnti- 
„ bui tarmn , fVr questo si torna a 
„ supplicar Vostra Maestà nel modo, 
„ che si supplicò nel prcoedente par- 
li lamento che resti servita di coo- 
,, cedere liberamente , che la succcs- 
„ sione de’ feudi antichi nella linea 
„ colhirerale , se Vostra Maestà non 
„ e servita , che si estenda fino al 
,, settimo grado almeno, che si e- 
„ stenda iiifino al quarto grado , di- 
„ chiarandok) •timplicittr per vtrbum 
,, Plutei e che non ostante la co- 
li munc forma ddl' investiture , che 
si faano ne* fendi nuovi , .dove 
V V a „ pon- 
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,, poagoBA la claotola r Pn >r,*t if 
rrJiàiu , Mc tarpnt tigitnm duetti 
„ drmiiwj .• <loa<lc ne viene , <he i 
„ fratelli non anccednno , che per le* 
r, vare gl’ ÌDConvenicnrì , e le liti , 
M che sogliono nascere, per £irti poi 
„ detti contratti in tessa di p er sone, 
M che tengono frgliooli ; si degni con. 
„ cedere detta gnzia,noa solo À’Iétidi, 
„ che si .comprano dalla Regia Cor- 
„ te, come già la M. V. è restata 
«, servita ordinare , ma m tntt' i fr-i^ 
n di , che si compreranno da qoalsU 
m voglia persona , che sia confórme 
„ a detto prainserto capitolo ” . 

Btrrmm. Qiuntmm td femdtritm 

er Cmb. Ma/nr. emmi dtcrrta» 
tiames , et gratini , ^ae hmcuiijue diSt 
Paga* camcniat sane j deime jàiòtt cem 
/ùmari . Qaed aera attrarr ad imnef 
VM» 15. rraarai fratrmm , et taroram , eeram ni- 
^itmr » 1’" * grhmtit perttnh fenda eh- 

r»s n- tiaaeriat , aegae aràma vatit gratfnti 
Pegni aaazit , dammade temfeie tele- 
itatieait iafaiatedi camraSaam aefui- 
remiti fenda mmUat jlliat , ae dtieendea- 
tri habeamt , graat ra eeatraSìàat Ca* 
•iae ia9emn fieri eemaevit , ^aar fai» 
PKiLirrTS H ’* praimria trae ha/asmadi ceiadi- 
tiame ceUbeari fant detlaramai. 

PRAMMATICA XX. 

jerwnfwnii.T^Er parte del n-aqnif. Piefn* Aa- 
iMicatujo.u- A tonto Albertmo Regio Cwm 
di Assienrstiene di vassalli 
SJ^inii ^ Regno , ci è stato presen- 

■o»« feudmK. lato memoriale del tener segnenle, 
»«ItTc“'i.r'!.'ll4! aiidt/leet . Illnstriss. e Reverendiss. 

Sign> Pietro Antonio Albertino Re» 
«c. ^ir> Comrvwssano , oel prestare de 
u«o d*r«m- ^*^8! » « Giuramenti di f> 
Villpra^.M- *^l*^'^*’B“tonÌ , e sasicuramenti di 
vacsalli nel preseMe Regno , quando 
per loro si faano compre libere , si 
fanno donaziorsi , concessioni , ed al» 
tic aJienicioiii di Stati , T«re, • 
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Sradi m vttsaUi , etpoM « VottM 
Signoria IlUisiriss. 4 come eeemgarir 
ditpantiam , at da gema feadaraam, 4 

ia virth delle Cottiruxiom , o 
parHcolari del Regno , e anch» par 
amiro uso, e cruMuenidiiie , debbom 
dm Baroni prestare ^1 Regio Omag» 
gio, e debito Giaramenro di fedeish 
alia Regia, e Cartofira Maestà qitr 
detti Start, Terre, e Feudi, 'man» 
che ricevere da’ toro vassalli il gin» 
rameoto di fiedei A , e atsteurazione ; 
e a tale eHètto , e frne fra tsrituiM it 
detto suo officio di- Regio Con t aic»i 
sarto j e beiKlid alcuni Baroni v' eotb 
Regmcoli , come forestieri , ancMcbè 
pochi, abbiano di tempo ia tempo 
prestati detti giuramenti , e fattosi 
assicurare da' loro vassalli, ne* quali 
ani esso supplicante , . da che gli fri 
fetta grazia di derco Officio da Sua 
Manti , c per se , e suoi sostituti , 
è già intervenuto , e avatone il pen» 
siero , che dovea ; nondimeno quasi 
iofiniti altri Baroni souo stati , e so» 
no, che bsMo comprate ' /làrrs ,* e 
hanno ottrauto in mercede , e ogni 
di soi.rprane, c acquistano, e otten» 
gono Stati , Terre, e Feudi con vas» 
salii , per li quali non hanno altri* 
menti curato , ni curano di dare il 
Ligio Omaggio , e debito ' giura* 
manto di fédelA, ai si hanno fatto, 
né fanno assieurarn da’ loro vassalli ; 
il che oltra che sta in manifento pre- 
giudizio del detto suo officio ( ro» 
stando a questo modo stano , c frru* 
strato da quella fine , per lo quale i 
stara iacituito dagli antichi Re , e 
tmperadori , il che non dee accadere 
negli Officiali Regali , che trattano 
di tanta importanza )-si vienu u man- 
care dal buono , e retto ordine delle 
cose , e leggi , e natura de’ feudi , 
per li quali i urdinaro, che non si 
possa concedere inveatitura , se prima 
non si pecsH dotta giurummin , -a 

coA 
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ca^. *i prcgkidka a’ Reg; ordiai , e 
a giiello ck *t dee a Sua Maeati . 
Di piii oc risulta danno evideota al» 
U Regia General Cancelleria , peroc» 
cliè d‘ ogaì Omaggio , e assicurazio» 
ne ae ne tpediscooo lettere, leu pri» 
vilcgl, dove SODO i diritti di tanti 
altri Oftciali di detta Regia Cancel- 
leria ; oltra che , varando detto offi- 
cio,- se la Regia Corte vorrà quello 
vendere , non potrà averne cosa alci^ 
■a , per essere a questo modo pih 
presto officio di nome , che di effet- 
to , dove che daado il suo debito 
eaercizio , ne potrebbe cavare prezzo 
di momento. Per tanto, per le ra- 
gioni sopradette , e a fine , ebe in 
alcun futuro tempo non si possa im- 
putare negligenza, e trascuraggine ad 
caso sppplicante , di non avere fatto 
intendere alla Regia Corte quello, 
che occorre in questo negozio , ha 
ricorso a Vostra Signoria lllustrìssi. 
ma , facendole intendere le cose pre- 
narrate , e umilmente supplicandola , 
che resti servita , in nome di Sua 
Maestà , averne contidetasione , e prov- 
vaderc come meglio parrà espediente 
a Vostra Signoria Ulostrissima , ut 
Dm , are. 

Ed estendo quello intimato al Re- 
gio Fisco, fii per parte di quello ri- 
sposte , e fatta istanza del tenor se- 
guente , VM/elìet* . iVscasutar Regi! 
Patrimmi ditìt , faad iprr ntJmm nm 
tmidrrsf vtrttrt •lifud frmjuÀiciam 
R»g‘>M Curim tirtm cmMmldt . ia prar- 
arati mnttrÌMji , vtrmm cndit txptdirt 
Regio urvlti» , fsad firn gnvlsiomt 
dtèìto* pra odmimstratiom offitii , dt 
feto xgiexr sorvam forma privi legii . 
Ed essendo il negozio predetto pih 
volta discusso nel Regio Collateral 
Consiglio , a consideratosi , che per 
incuria , e negligenza delle parti ti 
laKisva farti auello , cha non solo 
inpoitava, a importa ad aste parti; 


! 


ma anche ti servizio di Sna Maestà, 
per lo quale principatmente à istitui- 
to detto officio di assicurazione di 
vassalli ; non essendo conveniente, 
che se i nuovi Baroni lanciano di 
assicurarsi de’ loto vassalli , debbano 
lasciare di fare l’Omaggio , e pre- 
stare il debita giuramento di fedeltà 
a Sua Maestà : Per tanto con voto, 
e parere del Regio Collateral Consi- 
glio „ Abbiamo provveduto , e or- 
„ dinaro , come per la presente pcov- 
„ vediamo , ed ordiniamo , che da 
„ qua ia avanti, rutti , e quali si 
„ vogliano Baroni , che per nuovo 
„ titolo , e non per successione se- 
„ quisteranao terre, e feudi con vas- lutm 
,, nlli , senza pem , o patto de re- • 
„ irovndendo , sieno obbligati , fra 
„ il termine d’un anno dal di della 
„ spedizione del Regio assenso sopri 
„ r acquisizione predetta , spedire in 
„ formo ConceUorioo le lettere di aa- 
,, sicurazione de’ vassalli, e mediante 
„ quelle prestare l’ Omaggio , e giu» 

„ ramento di fedeltà debito al detto 
„ Commessario , giusta la fórma del» 

„ le dette Regie lettere in nome di 
„ Sua Maestà , e consecutivamente 
„ ricevere il giuramento di ossicum- 
„ zione di detti vassalli ” . E accioc- 
ché di questo non ne nasca imtnode- 
rato pagamento da esigersi da det- 
to Commessario presente , e fimwot: 

„ Stabiliamo, e ordiniamo, che il _ 

„ pagamento sia a ragione di ducati >«<■ 

,, tre per mille del prezzo , che va- 
„ le il suo fèudo predetto , acqui» 

„ standosi per titolo di donazione , 

„ o altro simile , o del prezzo, o 
„ cosa simile , che tra le parti è pat» 

„ tuito, acquistandoti per titolo one» 

„ roso fino alla somma ali ducati 
„ trentamila : ed eccedendo detti prep- 
a zi la detta snmmza di ducati trea- 
„ tamila , non possa il paganaea» 

„ to predetto eccèdere fa somma dì 
„ du- 
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« éKiti Mv«nta , ^utl pagameato 
f, «lebba dividctai tra il detto Coai» 
„ raosario per le due parti , e ’l No* 
„ ta^ per la testante terza parte. 
„ Ordinando , é comandando a tntt’ 
», i aopraddetti Oftciali » ed altri , 
mt aspra, che il detto nostro or* 
„ dine osservino -»■ e iacciano esser. 
», -vare per guanto a loro , ed a tia> 
„ acuno di loro spetta , ad appartia. 
„ ne ; noa facendosi il contrado par 
„ guanto ai lia cara la grazia di Sua 

р, ,,.. ..ntat-n Maestà, ad a pcaa di ducati aiU- 
(tua niUr . ^ Je ^ d* applicarsi per la due parti 

,, alla Regia Corta , e ipar la terza 
„ a* detti Coinrocssario » e- Notajo 
f, pmcnti, e futuri ” . lìtai». 

Di, »J. mtmis 1571. Um»- 

с, rd.‘(liL.v,i. Csrdiaalij ét (.rssutls. f'id. Jl*. 

vnttr. Rtg. yidit SaUmitmmr Keg. 
yid. Mmutmgn Rfg. Dtm. Ltcmmie- 
nrw , tt Capifsscs/ Qnteralii msnda- 
oit mia Lttdtvica de Lederà Pnftcret. 
Se/vit tetnuim umn» . MereUs texetot 
fre Curie . he pertiem ij. fei. idj. 

PRAMMATICA XXI. . 


Feudortmi rr> 
futsttonet de* 
KritMBtur in 


M‘ 


Olte volte occorre nel discu- 
1..,^.... .» **** ilcg** Camera del- 

Rc-Ja Sommaria i rilev; de’ beni fèuda- 
iiM cuL ;i^ i successori allegioo toKre i 
fciidi per rifiutazione fatta loro in 
vita : e perciò non esscK obbligati 
a’ detti rilev; . £. percbb , quan- 

do dette ributaziooi sono ben fat* 
te senza frode portano estusazione 
del rilevio, c conviene per inden- 
nità del Regio Fisco > che simi- 
li rifiutaziom , ijuando accorre farsi , 
sieno note alla Regia Corte, esi no- 
tino jic’ Quinicmioni della detta Re- 
gia Camera , essendo più volte ac- 
caduto , e potendo bene spesso acca- 
dere, che quegli» a’ quali si fanno 
le rifiutazìoni , passino da questa vi* 
ta prcsante priuta di datti rilìutaati. 


V ' D r r: 

nel qual casa il rifiutante- sarebbe ob. 
biigaia ai rilevio, e siroilmenee f» 
trebaero commettere mancanze talli, 
ebe per orse si devolvano i fendi»' 
oc’ quali casi , non aveadosi notizia 
di dette rifiuttzioai , seguirebbe mol» 
lo danno al detto Regio Fisco .'Ai 
ebe volendo debitamente provvedere» 
ci i paruto fer U presente Pramta^ 
cica , per la quale o Ordiniamo » c 
„ comandiamo , che tatti quelli , che 
„ fino adesso avessero -fetta rihuta* 
„ ziooe di feudi a’ loro figliuoli , a 
„ altri successori, debbano fnliltai* 
„ mine di quattro mesi » dacorrondi 
», dal di delia data di questa , feria 
„ notare ne’ Quinteroioni della sar 
„ praddetta Regia Camera: e da qua 
„ in avanti , tutte le rìfìutazioni , 
„ che si faranno di detti feudi , ai 
„ debbano far notare io detti Quio- 
„ teraioni ira il termine di giotni 
,, quioditi , decorrendi dal di , che 
„ aarà stata fetta la rifiutazione ; -ai- 
,, trimenti dette - rifiutazioui fette , 
„ e da fessi, restino di nion mo- 
„ mento , siccome per la preaaaCe 
„ diamo per nuUe, ed invaiida, eo- 
», me se aou fSsscro fette , e'c’ i» 
„ tendano succedere come- credi ‘à’ 
„ detti feudi , e non averli per sitcv 
„ lo di danaztone . ” £d accioccbb 
sia noto a tutti , abbiamo consand^ 
to , che della presente Prammatica 
se ne affigga copia autentica- m •oeL 
vis de’ R^; Tribunali di questa Fc* 
delissiraa Città di Napoli , e ti pub- 
blichi ne’ luoghi aoiiri . Det. Neep. 
die 18. memis Jedii I57p. £1 Mar. 
^es . Vid. Revtrt. fteg, yid. Seirruit, 
Reg. yid. Smte^ Meg. Deerimus -fUi. 
cmx , Locemtemms , et Cepiteeeut C'a* 
neraiit , mendsvit eeibi 'Bsttidee de 
IrlMneteeet . la Preg. I. fei. izz. 
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cl asKiMu qoe • >i pemside xk aue» 
PRAMMATICA XXIL stn «otostad y conuieaea a nucsnro 

smitio . D* XmM i eimfm 

'PHiLirp«< i 3 «< grtì/a fLa$ M. d» Lag. Yo bl Kuy, Stati dtO>t 

frtacitc» Hrt». Vidit Htmta R, f'i’ ei RirT 

D òn Innicits Lopes, ete. A tut- dit Ramtudtttm R. V. TilitdtHus R. 

ti , et sia^uli Tribiiiiaii , et f'. Ltan R. Camt Gtmrjdii Tbt* 

Officiali maggiori, et minori presen- tturmius , Cafo$ Setnitrias . 
ti, et futuri, alji giuli la presente Et neuamente bauemo riceuuto let, 
peruenerìi , spettati , et sari qunmo* tere della medesima Maestà della da* 
dolibrt presentata, Regi; 6deli diletti, ta di trenta di Luglio prossimo pas* 
la gratia Regia , et bona volontà, tato 1579. del- tenor che seque, etc. 

Li mesi passati per noi furono ricc- E 1 Rey. Illustriss. Marques primo 
unte lettere di sua Cathol. Maestà nuestro Visorey Lugarteniente y Ca> 
della data delli cinque di Luglio pitan Generale vrose la carta que 
dell* anno passato 1578. del tenor $e> vos screuistes alos diaiocho de No> 
quente , vidclicet . uemb. con interucotion delos Rcgen* 

Tntnnim a- £1 Rey. llhiscrissime Marques pri* tcs la Cancellarla en respuesca della 
mo nuestro Visorey , Lugarteniente nuestra que te os acreuiq sobee iot 
Y Capitan Generale , base recebido assensus di bienes titulados que los 
CUI, liMia df. la carta delos onze dt Marxo qua Virreys desse Reyno inestan alas 
not escriueates con interuention de enagenationes. delas tìcrras tituladas 
los Regentes, cn respucsta de la vo> quando se vendea sin titulo y ala 
atra se os escriuio sobre los asseoaos hipoteca dela que R» tuuieren, fon* 
que se conccdcn por ouestros Vito- dandose en cl capitulo concedido por 
reys desse Reyno para enagenar los nos en Toledo el ano de scsenta y 
feudo tulados quando la partm los aunque pori! se conceda que los bie- 
que se OS escriuio sobre los astensas nes titulados , se piaedan obligsr ala 
que se coacedem pmr nuestros Vjso', euiflion deio que se veadiere que oo 
reys de»e Reyno para enagenar los sea titulado por que està darò que 
feudos titulados , quandoi fat partea para los titulados no pueden nuetiroc 
los enagenan sin titulo en 1 » qual Visoreys conceder su asseitsu toda. via ' ** 

aunque sea neustra intention , y vo*. pues aun para lo primiero stles eoa- 
luutad de. iguadJar inuiolabilmentc cedio durante nuestro beneplacito ei 
quanto à csto delos assensus el Cspi- . qual- podemos rsuocar , quando nos 
Olio concedido a.este Reyno, mas parcscierc serà bien - que exequteys 
no coraprehendieado ni cstendiendose lo que cn està pnrticular, se ordina 
à quel alla enagenacion de los bienc» pues cs iusto que para seraeiantes 
titubdos , proueereys qua non se anagcnationes en el vn caso y cn el 
coocedm à y ssiaei)antcs assensos o(ro se acu da. à nos que à si proce- 
para vender f«idos tkulados aunque de de nuestra voluntad y coimieno à 
se vedao sin titulo ai para bipotc- nuestro seruitio . Di Stata Lanart à rkiiippaii. 
carlos ala euiRion y scguridad de la traiata de iagia 1579. Yo bl Ret . 
venta de otrassino que en el va ca- El senti de Francese» hrtn dt litatat. Et tièy. 
so , y en el otro las partes que pre- Fidis Rtmmsdestm Regtns . Ftdis Her^ 
tcndieren bazer semeiantes vcataa 6 tara Rtgem . Vidit Lesa Regtn* , Vidi» 
bipotocaa hayan de acudir a nos por Cgrsmi a! Rtgtas. Stemarim, 

Et 
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Et voIomIo esequire , come deue> 
mo li ordini della Maestà sua haue* 
mo ordinato come per la presente or* 
diniamo che in tutti li assensi espe- 
diendi , et memoriali decretandi dal 
pn di de faoggi avanti si debbia ponere, 
et si habbja per posto clausola exce- 
ptis feudis titnlatis. Per tanto dice* 
mo , et ordinamo a tutti li predetti 
Tribunali, et officiali, et ciascuno 
di essi iosolidum eh’ a rispetta di 
tutti li assensi espediendi, et memo- 
riali decretandi dal di predetto di 
hoggi auanti exclusìue debbiano oc- 
seruare , et essequire per quanta ad 
essi spetta lo predetto reai ordine di 
tua Maestà, et cosi si essequa , non 
• . fandcffii il contrario per quanto ti hà 

, " cara la gratia , et seruitio Regio. 

,pit 5. Stpc Ncaptli die quinto Stttemire I qyp. 
ElKa^M. Marquu . yidil Rtuerttrlut Regem. 

Vidit StUrnitmuu Regtns , yidit Sn- 
Uxnr Regtnt . Domìnnt yice Re» Lo- 
emmtenem , et Capitamtu Gemmlit mm- 
dauit miti Botti da de Mnnatonet , ho 
Pragmatiearitm primo, fot. 115. 

Gratia Suae Majestatit , 


rive 

PRAGMATICA XXIIf. 

Inter Capit. et Privileg. Neap. Cap. i. 
anni ijSo. et Cap.i. anni 158^. 

In ftaUiiiiori» T^Rimieramente fuppUea» fé Ut con- 
cuiirtnns pm JT ttda tetta la juttejjlion de Ut fea- 
d»r, que tu lot antiguot puede» tnete- 
tram*' btrmantt , y hermanat , tobtfnot , 
ram.v'iiii pru. y ftbtftut detedUntet , affi de Pareurr, 
'* tomo de btbrat , ton que proceda» del 
■' tronco del primiero potseedor , en et 

qtktrio grada affi tomo agora fé bace 
en et tetterò , preferiendo tiempre el fe- 
xo mafeulino al feminino ,y que en Ut 
Jtndet nuevot te ttt tenda la gratin , 


ftte Ut etti betta , en qne pnede fne- 
eeder berma»» , y be mane , al fobrim , 
y fobrina , y en Ut qne fé tompra» de 
partiealaret , fe Ut tonteda U mifmo -, 
qne a Ut que tompra» de la Cotto no 
embarganie , que tenga biiot el tombra- 
dor al tiempo dela ve»ta. SupradiSum 
Capilnlum fuie toneejfum i» parlamento 
generali eeUbratt anno iqóS. Quantum 
ad fonda nova , et vetera , fu» Regia , 
et Catboliea Ma/ettat nibil vuU inno- 
vari ; verum in reliqnit , quod attinet 
ad ea fenda , quae a partitularibut per- 
fonit emi toutigerit , Regni opeatit am 
nuendum ttaiuit , ut e» modo ornai 
fraudi Utut praetludatur . 

PRAGMATICA XXIV, 

U Niversis et singulit , praesentium 
seriem inspeCturis , tam prae- 
scDtibus , quam futuris . Sirut in ven- 
ditionibus feudorum per Judicem ad 
instantiam creditorum requiritur As- 
sensut Regius , licet feuda ipta , me- 
diante Re^io Assensu , sint obligata 
cum constituto, et precario, potestà- 
te capiendi , et vendendi , secundum 
receptara opinionem , quam approba- 
mus , et conhrmamus , ita etiam fU- 
Inmut , flatnimut , et mandamnt , quod 
in ad/uditationibut feudorum Credilori- 
bttt fatiendit per Sae. Reg, Contilinm, 
fen queftnmque aliot fuditet , interveni- 
re debeat Regine .^ffinfut , ut fio ba- 
beatur notitia feudaiarii , aliat adjudi- 
tatio tit nulla , prout annullamut ipto 
jnre . y»lumut etiam , et mandamut , 
quod tempttt , quod flatuimut emptoribut 
feudorum in Regiit attemibut expediem 
di lilerat affiturationit vaffattorum , et 
praejlandi juramemum fidelitatit , non 
turrat a die dotte memorialit ipjiut 
affensut per verbutn .* F iat in forma ; 
Jed pofl bienaium tonteffam ad txptdi- 
endum priviUgium affenfut in forma 
Regine Cantellariat , ut non priut dt- 

tur- 


l-COo. et IjtS. 

R« rui. 11. 


Ammu* Rf- 

^iuc requiritur 
in adtudicatio» 
nibst feudo- 
r«Bi,ut ia ven* 
diuoaibui . 


TenfVif 'inni 
ad oùinepdai 
titrrai anelli» 
rationi» currat 
p<Mt bimnium 
concrMum ad 
otHiacadum 
pnvitegium a»« 
aetifut . Vidt 
pragn. $Q, 
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rHrrtt tutjmr patemi fi ftcrtndì , f*am 
iffis etmjignmwm fuerit privìteffimn 
ittjfii ifinfmt tmt tUufuU prtriiliSa-; 
torrkn t» Bte m» ntMr d ettir neàdn 
éiriSutim t^cìi sffnmtiìtmx vtfillo- 
^ rum . Stutuimus ctìtm , tt munJtmtir , 
' " fumi tmt pratJlBa , ^tmm ulU q»ae- 
cumqutt qvéu funi pre frrmu adìripletn 

^ hP /! Hcn [ut- 

rlmt infra ttmput prarjìxum aéhnpleta , 
et taèitur fuerit rtcurfut ad tur pre 
difptttfatlene , nm ib/latite lapfu lem- 
prrit , qued dì/penfatia praediSa Ju«m 
fartìatur tffeBmm , quaitia ri ruiépra 
iac fiat , tt dira prae}udìc!am alieni 
Jurh,tl Rtgii Fifei ; iuferaturqHt d't- 
penfatio in dorfa privllegii manu Re- 
glamm SeriBartm regìflri in Regia 
Cancelhria txiJUmitim . Mandami» prò- 
pttrea Dluirribus , SpeftabììibuSjMa- 
, Bniicis , Nobilibi» , et E^giis virrè 
, . '*Jj “*’)'? Regni Profhonptarto ^ Magno 
Camerario, Magirtro Jostitrario , eo» 
ramgue Locumtenenttbu* Sae. Reg. 
Consil. Practìdentibns , « Ratiooaii- 
tot Re£. Cam.Scm; , Rei*enrf,rt Jn- 
mcibut M. C! V. eetertsi|oe deinlini 
bnivertis , et sfn^uITjf Officìalibus , et 
tòbditia Regits* qnibusrumgué , prae- 
(biìtibài, et Futnm’j ad'quem , seii 
Aoj spe£Fat , et’ spedare poterit t 
et Jebet , hulaS<nodi no» 

ìtfam • Prag«h5t Wam' Satiflitmdm . et 
Wprtia' À ìdigiil? in' e4 'boìjen. 
ti, ttneant'firrnirer , obéervent, 'te« 
ffétiijiie.' et • ipriolabilitet ’obtèPvari* Ta- 
a2!7Si53r°"* * ** contraftelaflt ,vt! ve. 

ftìant , seu altqoem cònttafecert ; Vel 
ventre permittaftt rationd «l{qua^''si• 
ie caitsa, sob , iH4m ttSVWra* 
R'r noafro arBitnp' tiftervi’^a■’. Et ut 
<ft p/aemitsis ’ì^nmnrta^-* allegare 
ffcp poasint praeSfiitèJ pra«enfari 
fnandamua Triburialibuk' ’hitlui ' Ma- 
pniflcae , et fitfelissin4Ér ÉWira'it 
lffa|5i' 'et adjaf ’fh v’JlIvft praeffiSo» 
ftffl TidbttnàTiiiiiF-i'lDlfw» 

^'Tam.Ur. 
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RìgTo Palati», die fiefli ' t^Sf. ***, 5 ^^^ 
■/>. Pedra Girou. Fidìt 'Cadena Proreg. V-famnOiaau. 
Demfnnr Picerex , Ijanntenem tt Cm- 
pftarKUs Cmeralit maudàvH mihi Sa- 
flidae de Matmatanet Secretar, h Bau- 
'mriim prima fai. 10 $. 

>< , 

Gratia Suae Majeatatit, ' 

*■ 1 

^ rive 

- t 

■ prammatica xxt. 

Tnter Capit. et Privi!. Neap. Cap. ». 

» 'anni 1385. < 

»• . •• ► 4 

7 r Tl^en» sÌTnilmente (jnesta Fedeìia. 

Jl sima Città , Baronaggia , ( Re^ 

„ gno avenda supplicato V. MaestI 
„ nel detto parlamento, «f rupra del- 
„ l’ infrascritto Capitolo . ‘'j«w ■“"» . 

„ Rem essa Fedelissima Città ,fea- ««Kw’'!'"" 
,, ronaggio , e Regno espongono a 
„ Vostra Maestà , come la Serenissi» 

,, ma Maestà del Re Cattolico , e 
,, poi la Maestà Cesarea di gtorioi» ... 

I, ricordo , hartno conceduto assérs» 

„ -sopra le obbligsiioni de‘ beni fito» 

,, dalii, tosi a beneficio del marito', . ’l 
„ per la eonsecutioiie delle doti , ' 

„ mutui da essi dipendenti cogP in» ’ »■ 

„ fenistit; còme a benelcio deK 
le Atnne , per aasieurazione , e re* 
,V»tifuaione «P esse doti’, antefatti » 

„ t loro interUsurjJ e ne’ casamenti , 
i, ì quali si faceano* tra persone > 

,, dalle quali una almeno sia Napo* 

„ letana abitante 'in Napoli , giusta 
-,J‘ li eontenenta , forma , e tenore di 
^ essi isfromeiìti f E *perchi , Catto* 

>,tlica Maestà , dette assenso conce* 

,,*duto'per madum ’leglt in rimunera* 
i, tiene de’lérvigj senta clausola qxead 
„ rapmta laniam relative alla formai 
„ e elausoli d’ essi -istrotrtent? -, -de* 

,, intenderai, ptestifo a beneficio dà 
tutrt q«C9lr 'i'‘B^quaJl‘*$i’- prbntftf» 

Xx „ la 
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' u la mtihizione di està doti negl* 

. „ àtruinenti dotali , a’ quali etto as> 
„ tcos» fi rifcritcc generalmeoie^do* 
^ sideraodo però casi aupplicaoti ri- 
„ toooscere dalla mano liberalisuma 
„ di Vostra Maestà per grazia lut- 
I, to quello , che per ragione di essi 
„ sup^icanti ai dovesse, la supplica- 
„ no, che sì degni ordinare , che 
,, detto assento a'^ùitenda prestito in 
„ detta ipoteca di beni feudali a be- 
„ wficio di tutti quegli » a’ quali ai 
„ dee f^re il pagamento , e rettitu- 
M zione (li dette doti » mutuo » ed 
„ interusur/ , secondo la forma di et- 
,, ai ìstromenti . ” PUttt Rtgìt » , et 
' CMktltfat Msjeituti ^€Ìtra tamn prae- 
jaékìut» Rtgis* Curi** ^uauàttum^, 
*1 fm*m*rUcumfm riid* JiurU ai de- 
aw/tóeear . 


PRAGMATICA XXVL 


btcr cadem Cap. 6. anab t}8d> 

, Tram detta Fedetiatima Città, 
, J| Bafonaggio , c Regno, ridecc 
, a memoria delia Maestà Voaira , 
, eh' è restata acrvita farle grazia^ 
>. che ne’ feudi nuovi , «àc ai com- 
, preraano da ptrticialtii peraooe , 
, «uccedao» i fratelli > c le torellc 
, colia clausola ; ituùmtdu nmftr* 
tmfuituit MS àeà eeat jdiat , era 
d*Je*ud*mt* : la qual clausola co- 
mandò la Maeatà Voatra , che ti 
levatac da’ contratti , che ai frian- 
no colla Regia Corte; la supplica, 
che ai degni ordinate, e fané gr^ 
aie a detu sua Fodeliaaima Città, 
Baronaggio, e Regno, diofriarare, 
che detta clausola a'inranda tolta ^ 
mUu» da’ contratti , che ei faranno 
con partìoolari penane, cori come 
la Maestà Vostra ò rimaata aenrt- 
la lavarla da’ contfoiti, che ai An- 
no eolia Regia Corte , o càc et» 
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„ alino abilitati alla suceesiioae; -di 
„ detti feudi i fratelli , e le aorellq 
„ ctruali , e i loro figliuoli u/rt^f^ 
f, /i««r .legittimi ,e naturali, oipott 
„ dell' acquirente, sempre servata óirat 
„ aar ttam , <e uttMÌt ptatt^nht» , ’’ 

PItttt Sute Rtgitt ,tt C*rk*ììtM AU- ■" “• 

j*né$i . ^ 

. * *. . ' »■■■• 

Gratta Suae Majeatatit,,.; 

' -**.;*•% 

tivf 

PRAMMATICA* XXVÌL ! 

Il P* 

Inter cadem Cap. f. anni ijSd- 

„ TTraa detta Fedeliaalma Città, Bn- 
n ,& roMggtOpe Regno riduoMO n* io 
„ milmeatc in memoria di Voaira 

Macnà , eke nuovamente lu ordì. » ri®i^ 
„ nato , che glt aaaeiMi sopn I alt» «us . Coniti. 
„ nazione , ed obbligaaione de’ fcu A 
„ titolati del Regno , non Abhaao 
„ sptdina per gr Illustri Vieerà dal 
,, Regno , ma nelk Corte della Mae» 

„ Iti Voatra ; a come, Sacra Maestà , { 

„ coimnerc; aopta d’etti fèudi titotetè 
„ tono frequentissimi , che ogni gmr» 

„ no accade contrattare sopra t^KU» 
a, di • cd in ogni contratto di eoa» 

M pra , e vendita di entrate, eoo pst* 

„ to A ratmmtdlmda, «a/ firn, ua* 

„ pte si obbligano pv i’osserTanu 
„ d’atti i bau feudali, riMaa titola* 

„ ri , non octante che il contratta 
„ principale aia sopra, i beni butgen- 
„ satiri, e cori i auddàti delia Mae* 

M ttb Voatra vengono a patir grand* 

„ iacoiDodo,ae ogni volta hanno db 
„ aver ricorso alla Idaestà Voatra par 
„ detti asitiiai , oltra degl’ inconv*. 

„ aicoti , che fin tanto che detti ao» 

,, temi ri tpediacooo , potrebbero det* 

^ ti contratti rivocoraa in virth All* 

„ Costitnrinoi del Regno ; fi^ptfeb* 

• oo parcifr h Maatà Voatt* quettg 
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Atctom 
acitH floperkf* 

ptKh^ca bon*- 
rum Crodalisai 
crMrtur pra*. 
■ehm ffo te ^ 
«e brrirltbm 
a«lbu€cuB»^m 
«■■sedo Fi« 
*cm daroriM 
■oa Fruttar . 
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Ftdelhthi»' Cittì , Birona^io, 
^ e Regno , che gticchè t ttmi IlL 
^'Signori Viceré sono di tinta con- 
„ fidenza , elle loro «I confidi onRe- 
,I gno tanto importante , retri ter- 
„ oifi i ri» per loro à poaeoiio tpe- 
jV 'ifire detti atemi lepra T iHraieio- 
„ ne di detti fetidi titoliti : rWiii» 
,1 lopn T obbiezioni if essi " . PJ*- 
céT^èrTsm Siui Ptgìse , tt Cttètìk» 
xtnctdert di9e Ref!** > 
pertmlat in tee tenie capite , ta tamem 
eenditiene , et peBe adjeSe , tfned vie- 
ente e/ns tnteninr per idnm Picéngem 
praettit! oiligatieni , et brpttberat fen- 
dertnti tìtuiaterem no* pessit nUe meda 
dtvmirl ad venditienem diUtrum fen- 
Arane lìtalatarmn , /am etUgafèram , 
er fypattetMornm , nui attenta priiet 
IhMliit , et ajtenrn a praefata Cattali- 
et>*1tdaieitate ad diBam vendretanem da 
4tBie fettdit tilmialh faciendam . 

'** ‘‘Oratia Soie Mijestatis, 
tsó - * ■ ' 

«i.t/i' . • . 

I • • • 

1PR A MftfATfCA XRVm. 

i. ■- I . .. 

' IWter CittMhl» Ianni leSd. - 

le . r . c 

mnerarti di ven- 
„'“Z dita di cose borpensatiche . o 
,;“tnntie enfrire sopra burgensatic! , 
,';fl»’dr promesse 'di pagimenti , o i 
^^alsieoglta altro contratto suole 
,',''tl -vendhor?, o debitore obWigire 
^ iir' ciao cP eviiione , o per oster- 
,t**anra det contratto i beni feudali, 
i'njddìinte Regio assenso , fi quale 
„ *É ss eiiSO 'si pre s ta ordinariamente da- 
Ttllisisi Viceré , e dal Rtfgio 
tlMIatcral Consiglio , colli ckiisa» 
„* fi t Pr» te, et kerrditet en eerpan, 
*, dal che Dace, che morendo il com- 
„■ Y'i'Jtore di detti beni ,"o annue en- 
tiVate burgeosattche , 0 il creditore 


„ ama lagiNÌmi luccasiori in feudo, 
„ ancorché Centrata boraenaitict , o 
il credito pani a benencio deU’cre- 
,, de estréneo ; noadimeno quando 
n questo creda cttraneo voJeiw eter- 
„ citere l’ ipoteca aopra i beni fen- 
„ diN , non potrebbe esercitarla , non 
n ctando er^e ea earpaee dell’ acqui- 
t, skore ; per il che estinnendoat 
,, r ipoteca del feudo a faenmio , • 
n del possessore del feudo , o d* altri 
„ creditori paatsriorì , resta deluso 
„ del suo crediro.Si supplica V. M. 
0 che si degni ceacedcrc , che glia- 
^ semi Regi dati fino adesso sopra 
^ l’ ipoteoB da’ beni fiodali appoata 
n-*e' sopraddetti conirani , a’ iatea- 
„ dano dati a beneficio di tutti qne- 
,, gli eredi estranei , ne’ quali p isan 
„ i’ entrata burgensitica , o l’ anioNo 
,, personale , non ostante , che negli 
„ assenir predetti vi sia la dtitusnla 
„ suddetta : Fra te , et tereditat ea 
„ carpare , e che negli assensi prestindi, 
,, da oggi in avanti , o da V. M. , 
« » **3l’ Illustri Viceré, di qmetto 
„ Regno sopra le dette ipoteche di 
„ beili feudali , fi ponga la clausola: 
„ Fra te , et terediiai , et saccetteri- 
,f tm c/alteuettmgem . E perchè qiiesta 
„ grazia non posa causare danno, ta 
„ pregiudizio al Regio Patriiaooie « 
„ si porri stabilire per V. M. , ohe 
„ detti credi estranei non postano pec 
0 - questa grazia aver tirano soprsk 
„ feudo posseduto dalla Regia Cotte, 
„ o da altro , a chi la Rcgl»> Correi 
,, l’avesse venduto con promessa d’e,<s 
„ dizione , dal che ne segoita gran 
benefìcio a tutto il Regno, eotag 
„ ptegindìzio alla Regia Corte.': ^ 
jpMatasi ad tee caput attimi , 

/ria , et CatbaUea ìia/estas, ai hit %aìn 
i a n av ari ia aetenaitta taOemu /eue>X!^ 
peXtit ; in èw taanm , fai pastitauer 
cametdmttHr , Piatei iUgiat , et' Cutè. 
Majattatij taattdete di9a Megan, 

X X 2 per 
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fn tpnm su f f iUatm , 4wm tm 
àtc mtmtmt t a m fn h tr^émt t r fnd» tk~ 
V 0 ÌUU , vtl JemtvtiuU mà Sttgiam C«- 
t'tmt , uri fntttSM- a ftnJatarh mm 
itatt tateattrtm im ftaM / aw fimda , 
fra fmihu Caria aorira Ja emSiaaa 
tamatar , aatmaaefaa ea tfaaraat kffa> 
fitta, at tHaaaHaaa ali^aad drtjimca- 
taat iac da taasa Stglaa Cariar gtat- 
rari fatti* f hit taita ia catiimt vai* 
taa Ragia Ma/rttat iattrfrtrari , tt da- 
/larari , attmtam fratta exprditata im 
atmiqaa fara ta rcdaeratr , rt drclaratut,' 
Pao bcrctiibos ea corpore , ma 
ir tUataU ra atttnia affatila , tal af- 
fianda : Pro heredibus , et wcceso- 
tifam <|aibuacsm^ue . Ea liira Praa- 
ttdtatiaram , al Parlantaimm quarta 
fai, 8. Saiua trmfar artiiari taUatlaat, 
rémttraaa Sterr*. 

. Cratia Suae Majeatatta, 


-rSAMMATICA XXIX. 

« 

lattr graliaa anni lj88. 

1 -, 

Tcat , parcllè per Praanutica ape* 
diu daik'titl. Mena, di Carlo 
, V. nel 1531. tra gli altri capi. 


■a ru. V 


1 


AnvMM frma f9 

iuil . ft frM* a 

•■«il nptr ^ 

/r<j<kM b«- , 

ebe proibiva agl’ IlliMri Viceré di 


■*lL' %^ 4‘rr ” preit’are l’aaKoao , »’ ha il primo 
rnfm , tó. _ antro «ante parole ; Prima , mài 
*'*' • „ iarra ftadaJia ad Etcktlat , Mtiu- 

„ tttria,tal Vaititrtifaiti druemirt fat- 
ila*- , per onervanai della ^ualc 
■Prammarica jn tuffi gliaNennprc- 
afiti per gl’ llluacri V icerè di ^ie- 
tto Regno aopra t ipoteca de’ beni 
feudali a beneficio di Cbieaa.Mo- 
aaltero , o luogo Pio . ai é presta* 
to 1' asaenao libero; con una ciao* 
„ sola però , che , ae per esecuzione 
de' parti apposti nell’ iatrumeato , 
„ a nell’ ipoteca , che ti avcsM da 


H 

d‘ 

é 

rt 

m 

h 


. alienare la roba fcudtla, sc'fit. ab* 

„ bia a Ar vendita a persafne abili', 

„ e queato ai ( oiaervato per tutto il 
. tcaapo passato fino a due anni in* 

„ dietro ; dal qual tempo in qua , 

„ Boo ti k conceduto assenso all’ ipo* 

„ teca di beni feudali , se non dura* 

, turo per anni quindici tamtam, E 
I. perebi facilmente pub auceeJare , 
n che per negligenza , o, inavverteu* 

„ aa da’ Govcraatori , o Ministri di 
» detti luoghi pii si lasciasse di spe* 

„ dire la nuova prorogazione del Re* 

„ gio Assenao fra il termine d’^anni 
„ quindcci , dal che potea seguire , 

„ che detti luoghi pii perdessero il 
„ loro erodilo , altra la ipcsa , ebe 
„ correrebbe a detti luoghi pii di rio* 

„ novare ogni quindcci anni i detti " 
„ Ataeosi Regi; Per tanto essa CU** 
„ tè. Baronaggio, e Regno , aup* 

„ plica V. M.,cIm ti degni a* grar 
„ tia tfttiali ordinare , che tutti gli 
„ assensi, che da om in avanti ai 
„ spediranno a bcneocio di qualsivo* 

„ glia Chiesa , Monastero , o luogo 
„ pio di questo Regno, ai debbano 
„ tpcdice perpetui colla clanaola.cbc 
„ per tutto il tempo passato ti è 
„ soluto osservare prima dell* detta 
„ innovazione, e cosi ancora i detti 
„ assensi , su tufra spediti col tea* 

„ mine di quindici anni, a’ intenda 
„ no colla apedixiooe dì questo capi* 

„ tolo , ptr varbtm PÙut , citar 
„ perpetuati all’ ittesta clausola , col* 

„ la ^le vieua toulmente a prov* 

„ vaoerai all’ interesse della Regia 
„ Corte ; poiché non può per detti 
„ aamnsi pervestirc il feudo io nuoa 
„ della Chiesa , ma solamente farai 
„ saudita a persone abili , che non 
„ é altrimenti necessaria la detta re* 
„ atrizione di quindcci anni ” . Pia* 
tal Rtgiat , tt Cali. Ma/iO, diSa 
Ragna caactdttt, qaed ytt iptmm taf- 
fituam, jaitiqmt im autmiiimt /am 

tam 
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Mrrfiwa *4 fmmm» mmqium 
. ¥£ „ ■ t»mgm • 0 •" «"*• 

' ctdtadit minoHt ìimum icmfms . 

. «> « 

Grati* Soae Majcttatis, 
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Stgim, M Cmitiiui ^ 

.. -Ctuu Su*e Ma|«tat«« , 


PRAMMATICA XXX. 

. ? . • . ■• _ - ; i „ 
Imer . Capii, «t Grada*, .1 „ 
. ^ . anni i$8p. t ^ 

* ' ♦ 

1 Tt<" t perchè nelle prendeatj 
graaie è auto per Voaira Mae.* 
, atà coAceduto , che ne’ &ttdi «no- 
vi , ancorché j* iaMsthura dka ,• 
Pi» .M ,1* bfrtdiim <« urfun »pcQ- 
•ino , • debbano auccedeae .t ira- 
telli c le aorclle , c i loto figliao- 
li Htrimtfm «r«u ^ £ aebhene le- 
conde la pih vo« *. e comune opi- 
nione de' Dottori nella detta grazia 
' ai emnpreadano nimm i frMtUi,, e 
le aoecUe cooaangaioei ummm , e 
aterine UMimi , e i loro figlinoU 
aurwfw ac«iu; aiccome ancora per 
la Cottihizioac dd Regno att par- 
ticolarmente diapcaio ■ e aecondo 
i’ interpretaatane della dùposixione 
di quella noadimeno perchè per 
l’ Avvocato Placale del Rc^ Par 
. tràmonio di Voctra Maectb ia al- 


SRAMMJIlTICA XXXI. 

later Capitula , et Gratiaa amiiaji^X. 

„ Tram., « aupplica Voatra Maett^ c arnu ta 
M J. che ai dé^i ac geatia tfttUli 
„ «onleipurc 4uui gli asaemi potati- f** ^*?*^ 
„ ti per gi’.illumri Viceré per tutto 
ir il tempo Damato, infino al .dìd)(^ corami^ 

„ gì , ancorché foaerp prestiti contea 
„ ia faama della Rqgù Paumatatia 
M de nuovi , capi ^ c tosi anche. Mti- vat ^n* >•. 
„ ficaie tutte le alieoadoDi , e caor 
„ cestioni fiitte da’ datti Vieeaè ia 
„ virtù dal mandato dato lare da V, 

„ M. di guaiti voglia; Tetra, o Offi- 
„ ciò , tupplendo tm mela mwMta ogni 
„ difètto, c avendo, il lenor di guelìi 
» apocificato uprmummim V . i>Iamt 
Rtgùm , » OuioUtM MajtftMi . ^ 

* » X , 

Grada Suae Majestatùi 


, PRAMMATICA XXXÙ-' 


t, COBO carne ai é diScultato , che , , • > 

f,-hà dclu grazia non comprenda i Istcr Capitula, et Gratmo-aBAÌ 
„ fratelli , e le aorelle uterine ; d . . , . . i , 

„ aupplico V. M- che. ai de^ , par „ Tram, perchè gl’ Illuatri .Vkcrè , Cuc mi wi t 
far grazia particolare a guetta Ci^ m X chi fi» • temp»m tono atad in 
,^ .aé. Baronaggio , e Re^no, dichia- „.gimto Regno hanno .prcttid i Re- 
'n rare , che la mente di V. M. aia gj aaacMi. in nome di-V. M.. nei •« 

Il tuta di comprendere nella detta „ contratti di alicnaaioae, e .ipoteche 
„ . grazia «tiW i fratelli , e le aorelle » di beni feudali ; e per le neceaaiti, *"•*>*• ••)>■ 
„ consanguinei tmttum, c aterine ras. „ che sono occorse in servizio di V. 

,, «Mm , e i loro figliuoli mrimq»» ^ lunoo fitto diverae alienazio- 
„ texMs legittimi , e naturali ( reaut, n »> i aht^ a tutta, passata « altre eoo 
„ .ar mtmis prmmgatìva urmta ) non „ patto da ntrrueadendt , e ancora han 
M Ottante ia peeteniioac predetta del- y fatte conccisieni ^ e ampliazioni di 
* ■’ n di- 
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Ifo I» Fv V 

4lv«w} «ftc) i 'tm praoMrttt* , * * - • 
M àmmm in deni «MRmii ^ tmÈt 
„ cessioni 1* rarificazione di V. M. 

„ E parckè • V.Af. < «adMimo Tas- 
„ vertimento , c zelo , eoa che ben 
„ sempre deni lUwri V ioeri , e loot 
„ Miaistrì mirato al servizio di V. 

„ M SopplkaiM pereid 'detta Fode* 

„ lissime Cini , Baronaggio , e Re* 

, che ti degni per U decreta» 

„ zione del presente Capitolo , per 
ff vmM» PI ter*, rimfMur, co«^> 

M mare , e tstidcaK toni gli aiaeati 
„ presiiti alle sUeaasiaoi Kitle a tut* 

„ ta paatMta , e eoa patto de ratra* 

^ «aòrede , dote perh adesio ooo 
vi zio lite di Città •, Terre , « 

^ CatteUi , e aanae entnte aopra 
fagaoicoti Fiacoli , Dogane « « 

^ Cahelle • o di ai->voglttno 

^ altri heoi dal aou Rahl ' FatrioKv 
^ aio , cesatoai del /ut Immdi « >«on» 

‘, 4 . oestioni a anpliazioat d’ Officp 6 ' 

H 

I» ^ 

w teacn de'^i ■aeaal, aiìenezioai, 

^ cesaimil , caacesatoni < e aarplmaioai 
ti abbia per inserto ^ e tpecial* 

„ mente spccifiddto , od etpnsao. Tal- 
„ chi deni compratori , e ceationarj 
M aon postano sopra detti astenai , 

^ «licDazioni, coocestioni, e arapJia- 
aver dìftcoità , e travaglio 
, alcuno : il che , sebbene è cosa 
^^convetnaote al atrvizio di V. M. 

. acciocché sieno oservate le prò- 
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FRAMMATICA .XXX. ' 
later Capir, et Privi. Ncag.^anai t$p$. 


V 


ao 0 goesta di fatte , rappteado 
agni dtfrtw «• («rro stitMitt . Il 


^ messe I latte da’ Viceiè ia «riti 
dille proocuK , che hanao ttau- 
^ te della M. V. noadimcno si ri» 
^.caverà per segnalerò favore, tap- 
« pretentùide ancora a Vostra Ma» 
ttà, che aiolte volte negli anni 
pestati , si è degnata roncedere la 
,, sioMlg grazie . " PUm RtgHte al 




Ttm , perché l’ Ilinatre Signor 
K Viceré , die al preseote é in 
« R^no , e aacera gli altri i, 

„ pp» ttmptre tona' stati , hanno in 
im aoaic di V. M. prestito l’ asmnso 
M.a’oontrani di alienazioni , c oàhli. 
„ gesioM de* beai iéudali di pattic# 
» lari, e han hwto vendite, c elie- 
„ aaaicaù dsvease , taato con .parto 
0 dr ntttvttJttdt , coree a Iurta pas- 
„ sata,'di diverse Città , Terre., é' 
t, akri bcni,cd,eiMrete-di psgamea- 
k, ti Fiscali ,'Aancodaincati,'e altri 
«, lupglii di sua Regia Corte , e ri» 
0 dotto ii> bavgeosatico diverse 'a», 
j, «Ito cMrate , che da’ particolari si 
„ posseggono io feudo, haano anco* 

IV ra falso ooncrtsioni ed «mm 4. 0 
b a n sp li saioai ad uoo erede di .dwesa 
t, ai oftej , e 'in tutto hanno mop 

V messo la rariiicazhMie di V.. •. 

„ auche hanno latto molle altre gra» 
,v zie , coneeaiiani ^ dispoiiaioivi , « 

V asatoai prestiti {«. sebbene està Fé» 

V dclissima Città t Bavoniggio. , « 
M Regno sia tNnrissima , che lotti 
„ deni ani sieno -validissimi per la 
„ potestà .amplisima che V* 

V, ha dato a simili Ministri , i qu» 
„ n han prooedoto con ogni circor 

V speziane, c maturo consiglio ,-noar 
„ dimeno per maggior soddisfazioot 
„ supplicano V. M. che resti fervi» 
„ ta conleriiiare torre e 

„ gliano assensi spedir! » ancorché 
„ sienT) cooTrt la ferma della Regia 
,, Prammatica di nove capi coree 
iit lervùo .la Jdacst^ Ael -Re può 
.. Pa- 



1 

« Ptdre ^ gl«rìosa me«erìt coofer- 
y, tnirli nel I5<|« , ecoa ft rai j rt cuc* 
,, tc l« vendite , c ali:oni»ai 
„ tinto con patto Je ntrovetuiem/t , 
„ come a tutta fissati , di Ciicì» 
M Terte, e akri wni, t «otrate di 
„ pagamenti Placali , Atrendamenfi , 
M c altri corpi di aua Regia Corte, 
,, e lé riducioni dell’ entrate feudali 
. io burgenHtico , e anche lo con- 
,i cessioni «d vfran , e ampiiaaioni ad 
, n erede di ^ualatvoglia oflkio, 
n c guaii si vogliano altri atti btti 
M da essi io gualsitoglia nodo ia 
f, nome di V. M. die di ciò reat^ 
n ranno aotoHazati i suoi Ministri , 
„ ed casa Città', Batonaggio, c Re> 
„ gno lo riceverà a grazia , eoo uni* 
g versai soddisfaziooc , come altre 
„ volte ha concedato la M- S. in 
occationi siaàili , e ti accenderà 
„ più r animo de* negoziaoti c fi>> 
„ restieri a negoziare io aervizio dr 
„ V. M. nelle oecorrente , che mie- 
„ cederanno im fuiurwm . ** PUett ju* 
Ktgim , tt CmtM. Mm/ettati staff- 
aterr mtttiuui prttstìttf per Ulattr. tanat 
Prtngeat fra alhaatloaiéms , U vtadi- 
titaiéas ètatram ftudaliam bahtmtt 
tiaaialam tréiaartam , vidtìhtt : Dom- 
modo vendttor babeat succesiorem io 
feudo ‘ vmua gaoaJ rtligua , gaat 
pttwnar , tatibms spttifitt tapttsiis , at 
am. tiKlaraùt , Saa Majtttas c/t ttthft- 
*** **• citadum carabit - 

* ■ 

Grttk Som Majeetatir, 

tra* 
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„ accade coo'i^uinu facilità gli St*. ma» um 
rt li , e leodi , tanto titolati , guanto Jil'tiijlir! 
„ non titolati, guadernati , e non 
„ «uadetnari ia molta tempo «on '■*- 

a molle fatKoe,*e servisj, »c^nla* w«r«c»m a» 
„ li, ia un punto si perdm nelle 
„ proprie famiglie ecguirenti , aucce. 

M dando in esse le donne , le guali aiu rrat- 
„ si caaano in famiglia aliena,- aup- 
„ plica la M. V. che si degai ahi- 
pg mare i pretenn Ftudaitrj , e wiu* «tw 
.ri, titolati, e non titoliti; ttiam S^^iuì- 
„ guelli , che non avetsero feudi Qua- !7V4" ^ | 7 Ì,^ 
„ demati , che de’ loro feudi , e Sta* 

„ tl possono laia ia a8a ituer vrtut, 

„ ifuam ia *8a ultimae voltatati! dic- 
„ porre de’detfi feudi , e titoli fn be- 
„ Dcùcio di quel maschio delle loro 
„ femiglie , il quale nel tempo della 
. disposizione soccedetà, noe essendoci 
. femmina la prajùatitrì grada , Boa 
„ ostante che ci ideserodoMie similv 
„ mente ia grada tacttttièilì, tt prt- 
„ asaiieri , alle quali donne' possa <tet* 

„ to feudatario sopra detti tuoi Sfa* 

. ti, < feudi stabilire tanto, quanta 
n gii p*rA per aaa dote , o essenda 
» maritata per amorevolezza di do» 

„ narle , e lasciarle ; sopra le quali 
M dieposiziooi per la presente Capi» 

. tolo tx maat s'intenda dato il Re- 
n gio assenso , e iieneplscito di .Vo» 
u stra Maestà , con dichiaraK , che 
„ con tal disposizione i feudi, e gli 
„ Stati ledetti nettino cdmc fetidi. 

» Stati anticki , ed ereditari ; a 
„ rispetto de* quali feudatari si sup* 

„ plica la M. V. che per questo non 
M si proroghi la successione più di 
Il guella , che ai contiene nelle Cotti» 
n tuzKwi, Cnpifoli del Regno , • 

„ gnzie fetrte de V, M. Sarà me» 

1 » »t* grazia a questa Fedelissima 
„ tua Città , Baronaggio, e Regno 
. d’ iofinitiasima soddisfezione’ , al 
m tuo Reai Patrimonio non apporto» 
n rà-^lsnM alcuno : atic/v , che co» 
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M *>* auecc4ersbbe ia fminina', suc- 
ù ce4e il mtarbio « «è pure s» cau- 
n lerk moir» danno alle dette fem> 
M mine • poRndo oggi il feudatario 
ft graffarle aopra H fendo «tfiw «d 
„ omttfrm fenJi, e s’evireranno niol> 
„ te 'cautele inventate per simile dia* 
„ posizione , quale ha partorito a* 
„ anoi fedelissimi sudditi sniiaite lU 
„ ti , dispendi , aggravf , e intriglM 
„ ne" Eegl Tribunali . " PUcea Smtm 
Mfgfjr , (S CttMirtK Ma/estéti , fttad 
fmda htrttlit 0 rim, ' 


ItmcttiMl, 
«MittaAuMB 
*oMivm st 
•ntiftcMOir 
ver*. 


ut 

4% - « *4 N 
•«. 0 t. 
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ilici »• 
•ive y ttm vi- 
fomiB • ^1 


ccwc«4itHr 
fiwéaiici Mei. 


nionit— ia 
letidM iatfi 

J Birttlni fn> 
um tMUva y 
at fupra . 


n Ed' ancora vogliamo , e ordmia< 
ino, die le ri vocazioni de' contra*. 
A ti feodilT, in virM> della Coarita- 
^ ztoM di questo Regno , quando 
f( si (aramiD dal 'Tenditore, etc. " £» 
Pmgm. 'IO- ah Ojfie, Jaéit. « 

r-- »>|i a 
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Z LInitriiMf',' SpedIabtHiboaj' et Mm 
‘diffida • Tina * ha'pt Régni Ma- 
gm CanNMtio ,' awtMHari«%''’Ma- 
g iatr o Juatiriatio , eornmque Lonm»" 
tonentibua depumtis , 5. R; C. 'Rrs^ 
sidenHbas i et Ratioiftlibus'' Regiaa 
Camerte sémmariae *, . Regenfi , et 
>tKcibaa Magnae' Curiae Vfcariae . 
Scribae ^>rtio»oni^ Thesauririo €> 
■eralt, seo id oflfeium regenti, Ad- 
focatla quoqze ,• et Plocnratoribut 
Fiwalibus, ceterisque demum uoivcr* 
aiti et aingulia Otficralibus, et sul>. 
dkia Regiis, tntjoribus , et miudrài 
Imi quooMnqne 'nomine 'nunenpatis , 
titolo , oflicio , atftViritate , ' ì:t pdto- 
atate fiingenribus, tam' pracsehtibus , 
quam ftitaris i ad qnoa ,• seu qoeaa 
tpiftabit , pmeaentes pervenerint v at 
Ibetinr "quomodolibet praeseotatae^ 
Begia fideiibua dileftis gratiam Ha. 
giina 1 xt bonam vo1nnintWR>t -Nmtt. 
.ai , 


■ V • D I r. 

nnt , qiMlitea ftit noWa pazeaentaiiuR 
infraacrìptam Reginm originale Eri- 
ailegiom S. M. lenona aeqnentit^ 
viahiìtft , ' ■ . • 

• EnLtepos D«i ckatia Rkt Co- 
gnac, et Aragonnm, Lagionla etri- 
nsque Skiliae, Hienisalam , Portn- 
galliae, UngaiW, Dalmatiae, Croo- 
riae , Navarrac , Granarne , Toleti , 
Valemiae, Gallcciae, Mayoricawni , 
NispaKa , Sardiniae , Cordnbae , Cor- 
aieaeV Murfiae, Giennii ,' 'Algarbii , 
AtgninR,GibaltarH, insutarooi Ca- 
nariae , nccnon Indiarnm Orieataliiiin, 
et OceidennI inni , intularunr'/mac 
TVrae firmae Marie Oceani , Archi- 
dei Auatriae , Due Burgundiac ,'Bra* 
bantiae, Mediolani ^ Athenarum'; et 
Neopairiae, Comes Abspurgii , Ptan- 
driae , Tirolk ,' Barcinonae , RoisiHo. 
nis, et'Ceritaniae , Marchio' Orian- 
ni , et Goceanì . Univenis , et singn- 
iic pracseiNÌura aeriem inspe£1uns, 
rat» praesentibus , quam futuris- Cui» 
una- ez praccipuit virtutibui quae 
Erinripum ■< animoa illustrati ac sub- 
ditos sibi conctiiat , air erga imiver» 
aot ezcreere'munifìcentiam j longe'TS- 
men tonc fedget, tunt ipaam tn sibu 
dtros conferunt', qui iir pacis ,»ee 
bellr eventn vìribua { er posse nun« 
quam Regihus saia ftperam lìddissti 
mam , Taidc -gratam , navare dearire- 
fune ' ‘Conr igitur ■ Untversitas -, e» 
Nobiics Viri , Frincipoa f' Duces; 
Marchiones , Comites , et Barone! 
Mignifìcte’, er ndeNatimae Ctbitatia, 
et Regni nostri Ncap. Nohfs humi- 
liter supplicaverinr,’ ut habita ratio- 
ne merirnmm , et obscquiorum suo- 
nifn ,''ubi4iiie''t«mpohim J *et’ lAcdruIn 
nobis strenue , et fideliter exhibirorum, 
et pnesettinta i»st.'(Ntiombasalpiius 
Ficfelissimie Civitztis , et' Régni no- 
stri Neapolis , nonnulla nnstrae Regine 
munificentiae signa, diorom ’testimo- 
inoi^ ooniioruni o wu jaa naH' ioséen- 

dere 
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Jfre digMrcmtir « «thihito nobn super 
sode supplici libello tenoris htipismo- 
di , viiétJIcH- Senor - La CridaJ dt 
■Napaits , f Bannajt dt aquei Reym, 
dl^n , fM qmandt amtianm i hi Ria- 
■dei piti dw R. M. ei Otmral Luti 
Ptdtrito , li rrpnftmar ia fiagniar fi- 
otta , m que ia NaUtga avia mastra- 
da fa ÌHtamptrabU amor , p fidtlidad 
à la Reai Caroita de R. M. en hs 
eamalrai •. fjaatamente fipplitar a'f'.M. 
algunat wrrcrniM , qae ttflifieaffm /« 
Rial gratifieaeiea, Jt fervii R. M. de 
^agertei algmat , entre Ut qualet et 
tuta la ampliacian, f exteiaeif de da 
/aeeejffio» en Itt fendat bafla el quatta 
grada inclusive , fionda varanet di/cen- 
■dientet del primiera -Mdqnireme . V da 
aera , qae eada ■feudataria pneda fon- 
dar Mayaraxga en fot feudot ; el fu- 
maria de lat quale! mereadat aviendafe 
emhtada à lar Peagaty fa canclnya par 
ellat ft dieffen à P, M. homildar gra- 
tiat f /untamente fe fapplitaffe i K 
M. fe fiwieffe de mandar fe le dieffe 
et defpacbt de lat diciat mereedet , y 
■qae eu quanta d la peimera fe eampre- 
iamdiejfen tamhiru en ella lat bemhrat 
difotnditmee del yaramt , -t de -bembeat, 
■f lat Vartmet defeendiemtt de bembrat, 
■b de Raramt , qrn ft balUffen tu el 
dieba quarta grada , esonda fiemper 
aieetat lat fuppticmtter dota Reai bani- 
guidad, eoa qut M. let ba de ha- 
Tfr en tadat trrmpat Ut mereedet mug 
xnmplidat , g con la iuitrprttacioH mot 
favaraék tema paHieularmtntt be efpr- 
ran de U Rtal Gronderà de V. M, 
e/n tftt eaft , qeu tata d U eaufervatian 
■delas Cafat , y familiat , qae en tadat 
atafiamt, carne par U paffada , bau de 
gnflm vidatyy bagiendar en fu Rtal 
fetruetia , tu tfia mifma tanfaemrdad 
atmden de nutva d Ut Rtaltt pftt de 
K M- y tate tado etndimiema fapplì- 
<an d r. M. fa Jerva de mandar fe 
db el dtfpaaèa daUt dieba* -mereedet 
Ttm.lf', 
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en ead-t forma, y ft* en quanta è ij 
dieba «mpMt.-rra dei grado ft deelart , 
y eupteifiqnt , qtee ft entitnda eanAdl- 
da bmfla ri quatto grdda iochisive , 
tamprebendiende affi è p/armee* d - 
feendienres de btnrhrus ^ i de Rarane*^ 
corno a Ut bemhrat defeendìeUtrt de Re- 
ronei , i de bemhrat , qae ft hatUfJin 
en et dieba quarte grado , babilitan/fo. 
lat a dieba fueeeffion iiùifUnrantenrt , 
de mamra , qire ledo aqutlìo , qre a:èr- 
ra diU fucctfjìan de Ut ftudot ft gnor, 
dava en el tereede grada , ft aya th 
guardar en hentfieià dtiot eomprebendi- 
dat en quarto , afri l'aranet , corno beth- 
brat : derogando en efln forma À quol- 
quiera Pramatiea , ■Confhiueion, i atta 
qnalqukra tey Reai , i mtmieipalen et 
Regno, qut ineluyt et diebo quarte gra- 
do y qut enu effe eenfegmran ti tfeSa 
de -la Reai imineion da V. M. qut bì 
fido ampliar U fntetffion de Ut fendo* 
bafU et diebo quarte grado inclusive, 
y en bemfieia ih Rartnei , y btmhrme 
dtfeendientei , assi de Varenes , reiM 
de bembra , qne demo* de fir iuterph- 
taeitn de U Rtal netrted do K M. h 
recibiran per nueva de /• Reat Gron- 
derà, tee- No* vero pree oculie ka« 
benicf praestantisniM , et iocenctie» 
nm iidem, ec promptioreiR preedi» 
ftoniw Nobilium Virorum Fide)ÌMÌ< 
moe Cieiteris , et Regni nostri Nes- 
polis erge ncs tninri effeàiiin , ntgtie 
teutorun obee^uiormi altgoa in per* 
le meminisfe videamer , ee propen* 
•um animum erga ipsos demonstre* 
nwi», prout ia oies id facete conaM* 
»ur, easdem petitioncs libenter ut- 
eepimns , et expediri ^ussimus . Te* 
note igitnr praesentium ex -certa sciea* 
tia , -Regiague auftoritate aosfra , de* 
liberate, et consvito , ac ex gratta 
tpwiali , maturaque Sacri nostri Con* 
ailii Supremi accedente deliberation^r 
Praefatis Kobilibut Rìris Fidetiisinm 
Ciesiiui* y -a* Jbagni mfiri Utapohr 
Y y een- 
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ttactdimiu ampliatUnem , tt txunfio- .• Dicimui • prMtipimm , 

ncm pratdiBjm i» fucùffioaibus *» jubctniu , fuMntf ftrwm frtKfcntimn, 

darun codtmmtt modo , et fernu i» et preelnfarterum fttitimum , et gretùi- 
pret'mfeTte fitpplid libelle cententis ,« rum per ev , et eerum ^uemlibet- Mi- 
preut ab ippt ett fupplieatum ; ha gemer imfpeaa, *a emuU, e» /à^tUu , 
guati emm id , quod tìua fuccejfiamm preut ad tmumquumque tpftrum fpe^t 
feudorum,ebfeivabatur u/que ad tertium re/peSive, ternaut firmittr , fi, abfir- 
gradum abfervetur , tt ab fervati dabtat vrut, (euarlquerf et iufialabìliter abjit- 
tu benefici iim eampreitn/arum tu quar- vari fatùmt ^ per qutt deeem Juata 
te grada, tam viierum , quam fee- earum feriem,etutiuemiam, et tenerem, 
minarum,- deregantet , preut praeftu- amui dubie , dififieultate , e* imptdimeu. 
tltin ferie derogamut , cui qua Pragata- ta teffaatibut , ita ut prmdidi viti 
tieat , Cen/ìitutieui , aut alteri degl Nebilet , Prineipet , Ducei ^^Martbia- 
negali , feu municipali praediSi mjìri net , Cemitet , at Barauet praedidae 
tittrierit Siciliaa Regni, quae ettcludat Fidelifiimat Civitatit, tt Regni noflri 
ampìiationem praefatam . infuptr Neapolit , bujufmedi gratiit ^ permei 

tteuedimui praedi8it virii PiùbUibui , tencefiit libere fruantur , et gaudetmi ,,et 
qued quilibtt eerum pofifi j umbtrt Att- non centra faeiant , fietique perméttane 
^j^atui in fult feudi! , infra termiaos ratitne aliqua , live cauta ,• quatettut 
, tamen Jucctlftenii ptrmiffae , ut fupra , Offitìalet , tt fubditì ne/lri ptaediQi 
ita ut reflitutiemt , feu FidticemmìjJi gratiam naflram caram babtnt,ae pane- 
pmut ulteriut in dttrimentum furit de- ter irte, tt indignatienit nafìrat meur- 
veluiienii « nebit , et ne,'lrae Regine fum , petnam ducateruna umile , nejUit 
Curiat eempettntit, neo practdae . De- iofe^idarum -AErariit , tupiunt evita- 
,aeriieatet, et volente!, ut dsincepe prae- re. In cujus rei tesfinionittin prae- 
fentt! grjtiat. ueflrae ab onroibut par- •sentet fieri jussìmus nostro nr>sgno ne^ 

Jietut tbferventut, et ebfernr.tri debeant. '^gorio.um praeCiti citeriori» Sicilioe 
Jlinflribni ptepterea , i'pfclabilibut , Ke- Kcgni sigillo penda.iti munitos. -Da- 
bilìbm I Magni fieit , diteclii Cenfiiia- cune in dome naflra del Buon Retile 
-liil, et fidelifiui, nifirii Prtrtgi , De- die ij. Mtnfit Julìi l6^q. Regmrum 
ciiiattnenii , et Capitane» Generali, ne- aotem uefìrerum ano» ttigtfim»>quint». 

.fin Megua Camerari»; Pret bentlari» , Yo EL Rev- . Vidit- Martbie de 
Magifire J tifiitiarèo , eerumqut Leeone- teda Preteuetar. \H Maga, Catntrat. 
tencntibut , S-tfre nefire Confili» Cafiri Fidii Sebremeitte R'g- ddit Carnee de 
Capuani , Praefidentibui , tt Jiatienali- Mera Cenfiiiariui — Fidit- -4n^alene 
bat Canierae nefirat Sammariae , Re- Reg. Fidit Cantonui .Reg-, Fidit Tret- 
ggnti ,tt Judieibut Magnae. Curiat Fi- lei Reg- Fidit Oca Reg. Dentintu Rex 
tarine , Scribae Pertienuge ■; . T befauta- mandtvit miài i D. Innieo Lepeg de 
.eie nafiio Geaerali , feu id effieinm Zarate. Salvie ducaees quadragimaoBc. 

Urgenti, .^dvecatie quoque, tt Pracu- Zaeai» pr» Taoatare- In privilegicrum 
raterlbus Fifcalibut , ttleri fqm dtmum - fileap. j t . fel. gq8- i 
univttfit,^ tt fingedit Officialibut , et Supplicatum propterea nobis.Mtt> 
ifubditlt nefirit^, ma/eribut , tt-utinofl- tit prò parte SpeflaWIiiMi ElaAorum 
.bui, tuiocHnque ritmine nuncupatit, ei- bu}of Fidrlissimac Civitstif, ^oale- L)>m> mea- 
tula . cfjìciv , et ,au:le/ii»te , tt .pwtefia- nus <le difto prscinterto Regio P*i* 

■ te fingt ntiiui . tam praefentibvt , qua/n viUgio Regiss cxequutarialet Jiterts S“‘ 

Jutuid, in etdtm Bqgn» ttffiiuuii , jt sibi etepediri /accia, benigni ter digtu* 
t . rttnur , 
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remor, nojque Tokntn, ut tenemur, 
R*gii* ob«<Ìpe maudatis , tenore prae- 
sentràm ; Prmni^imiit , et mtndamvr 
etttmbtu fnprmJiàìt , et eemm tHÌUbet in 
ftHehm , flhi tt m u attenth per eet , fer- 
ma, tt t wp>* elt3i preteìnferti Prirnte- 
gri, iUtm , et iUtm preet/iflls SpeB»Mt~ 
ùmt Eie8it \tt peméiSh l'irh Seiilihtt, 
Prntcìpihttt , Dtettbfs , Mercirìemben , 
Cemiifbitr, et S a e ml ti u PreetMee Fii/e~ 
llftìmee CìvitMts , et Pegni aétmgttent, 
et itrvielAiliter •éfenetie ; et exei^M*- 
»«r, ne eneqmi , et ebfertetrf fecienr , 
per y«f»t Jecet « /«»f» Ulivi feriem , 
cmt menti »tn , et tciw r e w i , et eentrerinm 
tim ftciant , pr» efvtntt grntiam pree^ 
fatte hftteflttti etram btbent^ pertum- 
qtt*-,"rn liffle prttinjem Pegi» Prie»- 
legie preeeppefitam « cnpinm rvittre . 
In «^uealim Àirm hoc praeaeiw Pri- 
vilegiarti fieri irciitiifj magno praefa. 
Tae' Malaria aigitia penoenti moni-- 
tum . • Dntvm Netp. tn Pegrn Ptittit 

®“ 'OBtbrts Et Cpni/t eie 

El Conte it Càsule. ViJit Carcit Peg. Pidit Se- 

c«iUio. Bnrgct Peg. Vidit 

Mtrtine^ Peg. Dominut Vicere» Le- 
cinntmmt ,et Ctpètamnt Gtnetalii mn- 
dtvit miti detute Cnppttt Jerret. In 
ePiiierunt S. M. ftl.^ aj. Jefeph 
Sttrili Regitu -t mandntis Seriit. 


CA«OEO VI. 
Sicil. arie » 
Hfvptn- II. 

Per pT*wot« 
liiteraa 
«iprc M » 
bicam 

cofur«A« rm- 
pckmis f^ad^ 
mai fubnonii* 
■e alrcrìai « 
pra«vio imtrtt. 
meato erc<^ 
^itioni* , rt 
Krgio Celiate» 
r«U CeimHo 
aableaa Cacai, 
«aa aaaaatteaaU 
Mptr tetfaai , 


PRAMMATICA XXXVI. 

I LI. Cendt de Santiitevtn • Havien- 
«fcse tontfderado lo «fuc «uole e- 
stilarle en la ttowtpra de algunaa feti* 
d<», h devnolm* h mi R^ia Corte, 
6 (fe pOrtiettlares en este Reyno.gne 
coir la FacolTl ctingedida- en l.i* in. 
vejtitoras , éisponen de ellos^ h qne 
se vendon tll’ hfsta del S. C. , de 
suppotrerse ^nhas peraonas , que dont> * 
praMcMas parasi te regata dyeadé dl- 
las", y en sua lineas la sucvewiom ft«<- 
daj Iiaciendo el ligio homi^TO, yre- 
spoMtìende ceo lodos lo$ servidoa 


que denen los fcàdutarios ; qntndo éo 
Ì4 tegalidarf, le pofsesslon, f cdnve- 
nienria de dicho; féddos non ts soia, * 
sino de la persona que dfò el drnero' 
para la compra respeno, ile q'uc con ■ 
andelauon t ella , 6 en et mismo 
tiempo suelen estipular entretl insrm- 
mento , qoe gliaman de recognidon, * 
en virtud del qnal el qoe le dio el 
dinero gora de la tenma , y fmflos ’ 
del fendo, qisedando hyfwtccado , y ’ 

^fcélo h roda la canthlad del prccio, 
siempre qne mrerviene mi regio as- 
sento , y ronteqnenfemtnfe se inori- 
lina la dei-olucion acranadas las 
neaa mccetsibìles , se deuvolve l m?* 

Regia Corte rdrgado de un credidó',*^ 
que consolile sa justo valor , qtre dan-* * 
dose ctin la tenuta , y siendò esto ed" * 
perjnycio de raf renai servigio ,- v‘ 
conveniendo & tassarlo parò' adelanri',* * 
hi parecido otdenarcs , corno hago' 
peruengays è esse mi Cftnscgo Col- 
latcral non conceda assensos sopra los 
mefKÌonados insfrohrentos de recogni- ■' 
cioo , dando al mismo tiempo i mi 
Conaego de Santa Clara , y Tribunah- 
de la Regia Camera las ordenes con- ’ 
vcmientes para la obsarvancia de essa' 
mi Regai deliberaefoo , en la forma 
quo qoeda «spres$.ida , reniendose rrtut 
presente en los casos qoe seoflTfeaean 
para que non se controvenga & cllas 
en manera alguna , qne assi es mi ■ 
vuloivrad, y qne ad mismo fin se no- ■ 
re ‘ en las parres , que fuere -necessa- 
•rio, hivisandose de sn esequcion.Dr «« 
Mddrid d j, OSutre idyq. i.».- 

PRAMMATICA XXXVfl. 

E ssendosi compiadiura Sua Maftil.lmaoLovir. 

che ■ Dio gliartJi' ;ior<nn«ri T ese--<B2:' , 
canone deirinfrJstrftfe Rboali 'tetTN*»* amur 
re spedite in fiairrlloha in data dei tu- 

17- d’ Aprile del «Spttenre'^irtki 
'tc*or-segm«re-hr|l «C'Shm; 

Yy * Re. 
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Keverendo eo Ciuisto Padre Carde* 
aai CrinMai mi OMty charo , y muy 
amado Amigo , da mi Contejo de 
Ertado, oh Virrey , Lugarthenieace, 
y Capttoa Geacral del Reyao de Na- 
|N>les . Havteadoic intsrpuifto duran* 
te la Fatmaion del Duque de Anjou 
an e»c Reyao muchos Aateoios so* 
brc ìaiìnitDS contraflos de Feudos ce- 
lebradot entre partes ^ o tea por via 
de compra , doaacioo , y otros seme 
^ntes tìtulot troportantes de rrantla* 
don de Domiaio ò seo- por Hipo* 
tecast contratadaa sobre dichot Feu- 
dot • lot ^u-dea Astensot ben sido 
por laa Partes re^trados en lot li* 
Isrot de la Reti Candlleria , y en 
Jos de la R^** Camara , y en exe- 
•udon de elio» por lo que toca b )os 
de trantlaciao. de Dominio se hb prò* 
cedido despues k otros a£h)s assi por 
lo» Posseedores de dichot Feudos pre* 
stando el Pleyto bomenage , corno 
por parte de los Vasallot hacienda ì 
iiis Barnoes el Juramsnto de Seguti* 
daii ' y por quanto toca k lac Ujpo* 
tetas se han gravai!* Ira Femio», que 
r.a caravan en Comcrcion ei» la li* 
cCBcia . y aprobacion del Senor Di- 
ttilo ; Y por que rodo» lo» refenidos- 
Assensot concedidos- corno queda ex* 
pi estado . ò por el Ouque de Anjou; 
ò por Ministro» en nombresuvo de» 
uV «I dia de la. Intruann baita el , 
en que con el arribo de ias Armas 
de mi AagMstwsima Casa se legro- la 
♦cliz reeopcr acion de esse Reyno , y 
rodns los aSos hec ho» i«n exccucron 
de los misnios Assenso» * son nulos 
ifif0 pm , corno penoedides. . »x- fMtm 
UIUS4 , pues deviendose interpones c* 
stot atea por «1 verdadero Principe, 
«*mn verdadero Principe , ^adn Ira 
jntaaponi n» Uturpador co«tie«eti evi* 
tlKM* aulidtd- V bavieadoK desi^es 
ersiMtiid» tese Bcpno à mi legirimo 
&oaaÌMo-t U eanik. ae Rn imlncido a 
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nò causa , y vienen h ler ndoc rodio» 
los Assensos^ Y porque quedaodo las 
cosas en estos terrainos serian nitla» 
infinitos contratos. por la nuiidad de 
lot Assenso* • y essos mis fidelitwot 
Vasallor queoarian incicrtos del Do* 
minia de su» Possessioaes ^ y al coi» 
traiio el querer usar por rigor de ky 
de ette mi incontrastablc oerecho de 
anular rodo» los dkbo» Assensos »e*! 
ria suscitar una confitsion de Pleytacr 
lo qual es muy contrario k mi Reai 
Animo , que solo- tiene por principah 
objcblo la conveniencia * y mayor 
alivio de mis fidelisitnos Vasallrà 
queriendo asegurarJra en el Dominio- 
de sus Pòssesiones , y librar esse Rey- 
no de la inlìnidad de Pleytoc- , que 
pojrian orginarse' entre sus natursdas^ 
He resudto seguir el Exeroplo de- 
mis Gloriosos Predecestorcs- ». y per» 
ticnlarmcnte del Rey Rholipe Se^n» 
do , d qual haviendo ballado mucha» 
Assenta» nulamente interpuestra por 
defitflo de potettjd * se setvio conSe*- 
merlos con ley generai por Ias. Pea* 
gmaticas> 40.. y dtr Ftudie ^ 
Però considerando * que en eL caao 
presente stendo nulo* Ine Atsensos , 
po» deièd» de Jtari»Ji«oi» , y de A*»*- 
thoridàd , no son capace»., dei confits-^. 
marse por dispoficioir de raeon * y 
que por msyos> cautele de- itiis fideMa» 
simos Vasallos e» neceseario conce* 
derles nuevo Atsentn-vpro> giaci» espe» 
cial ; Por tanto' he deteaninnda. por 
|Hinto generai detlarae*es»iao declaav 
nulo* p*r rig« de Juelkia». 1 » men- 
cionadra Asaenane , y conradarlei psw 
nuevoa Instniqwntoa Ò. tosloa ina. que- 
acudiran à. pedirlra . con le advetcet» 
eia de que por hr que mie» k bm 
Ateeaane toncedidoc por .«L Colatesel 
ayair la» parte»- de recurrtr » iquel 
Com»k dentro de tres maes ,.qne *» 
bau- de contar detdc el die de lepu- 
bl’cacion de ette Despaebo; g el ninr 

TO 
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To Assenso , que por el se hi de 
conceder quiero qut produzca los mis> 
raos efedos , cono si dinanast in* 
mediatamente de mi sin que tcsulte 
a Us partes perjudicio alguno en quan- 
to i sus antcrioridades , potioridades, 
y otros Priviiegios , y por lo que 
mira a los derochos oi^no , que ha- 
\icndolos pagado una ver en el Col- 
lateral sean francos de ellos ; cupa 
pimtual obsenrancia eocarge con cl 
mayor aprìeto al Colateral , esperan- 
do de su zelo , que no perminra en 
ella la menor extorsion ; ¥ en quanto, 
a los Assenso , que havran de expe-- 
dirle en està Reai Corte declaro ; que 
devan rccurrir a qui lai partes a sa- 
carlos dsntro del termino de seis me- 
sca, que han de correr desde ei dia 
de la publicacion de este Oespacho ^ 
Dcclarando assi mtsmo ( con» declaran- 
do scr mi reai animo, ( corno queda 
cxspresado ) que està rei reai ordeo , y 
disposicion se entienda soiamente' en 
lo que mira a los Feudos , y mate- 
ria»' Feudales en que mi Regio Fisco* 
no tubiese intercs formado y pre- 
sto taaeo /. assi procede de mi 

resi, y determinada vsduotad ; Y sea 
Muy Reverendo in Christo Padre 
Cardensl Grimani ,. mi muy charo , 
y muy amado- Amigo^, Nnestro 9 e- 
nor co vuestra continua guarda . Dt 
BMttitms Vf. dt ^pril dt 17 IO. Yo 
EI, R EV . D. J vm tdmHiù» Romtt , y 
mdtiderty, E volendo noi come dove- 
mo dar pronta eseenzione i dette 
pnsinscrte regali EntCere, et* i quans 
to' in esBc si cODtienc,-hahbiamo fat- 
to il presente barn» , col quale di« 
cetno , et ordiniamo b fatte , e* qoal- 
sivogliano Persone , che stante dà' S; 
M. sono stati dichiarati nulli tutti* , 
e qualsive^liano’ Assensi spediti in* 
materia de Feudi in dctM tempo , 
con p.'rmtssionc però h ciisruno* di 
p«Kr.i froMiraae di nuova fcà-li tem» 


pi stabiliti in dette prrìnserte regale 
Lettere , debbiano- con effetto procn- 
rasai di nuovo detti Regir Assensi 
M il detto tempo stabiiito'dalla Mae- 
sth Sue, senta pagament» di deritto- 
alcuno ; altrìmente quelli restino nul- 
li , servata la forma di detti recali 
ordini : et affinché venghr ì notitia- 
dr tutti , volemo che H presente han- 
no si puhiichi nelli luoghi soliti , e 
consueti di' questa Fidelissima Cittì, 
suoi Borghi , e C?asali , c nelle Cit- 
tì*, Terre, e luoghi del presente Re- 
gno . Dttvm Neeft. die z^. mtmit /«• Di, >?: lusiu 
nii- 1710. El Ctrdtml GnmtHÌ , ('Idii ji S<°,oU 
Cttett R*g. mdh Sttn Rty. f'/,yir «'*“>“* • 
ufr^mit-Rtjr. Eìdit Bhctrdui Rtg. l'i- 
dit Rist Rt/f. D. Ermeittur %^rdis 
Strr. Mttttlbmur . ht Btmtinm prim» 
ftk 17. ImptratHS . Banno , ut supra, 

Pubblicato a di 27. Giugno 1710. 

PRAMMATICA- XXXVIII. 

A vendo Si C. , e C. M. ( 

Dio guardi ) riconosciuto , es- 
scr onlli tutti gli Assensi , cosi so- 
pra- i* contratti* di vendite , donazioni, 
er altri importaatine traslszione di 
Dominio de’ Peudr , come' sopra l’ i- 
poteche de’ medesimi , conceduti du- 
rante il tempo dell' intrusione del Si- 
gm Duca d’ Angi6 , dall’ istesso Sig. 

Duca , come' da’ Ministri' in suo no- 
me; e considerato-, che da detta nul- 
liti potean nascere molte liti, e con- 
troveitic fra 1' contraenti' , e desid^ 
randa ovviarle si degnò con suo Rea!' 

Dispaccia dato in Barcellona , sotto' 
i 37; Aprile 2710. dichiarare di vo- 
leri» conceder di nuovo a tulli colo-- 
ro , che 1’ havetsero domandati , con-- 
cedendo il tempo di tre mesi- a- quel*- 
Hi , rhe- si havenrro- a concedere da* 
questo Regio Collaterale , e sei a- 
queili , che si dos'estero spedire dalla' 

Cotte , dccerrcnda dttùi tunainr dal- 

oior- 
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giorno della publkazionc di detto Reai 
Dispaccio . £d essendo seguire dette 
publictzioni a’ 27. GIusm del me do- 
mo anno 1710. con il Banoo emana- 
to dall’ olin Cardinal Crtmani sii' 
era Vke-Ra , e Regio Collaterale , 
si ritrovano gii da lungo tempo e 
decorsi , e spirati detti rispetriri 
icrmini di sei , e tre inesi . Per lo 
che sono stari alcuoi obligati ricot^ 
rere alla sudetta Idea. , e C. M. , 
et a Noi per ottener licenze, da po- 
ter far spedire detti dissensi , non 
ostante il lasso del tempo sudetto . 

£ consideratosi dalla prefata Macsti, 
che possano essarri altri, che aven- 
do trasenrata detta nuova speJizioue- 
di Assensi , babhiano a soggiacere 
alla di loro nulliti , et all’ iiiconve-. 
nienti , e danni, che da goella deri- 
vano. E desideraodo rimediare a tut- 
to quello, che sia per apportar tra- 
vagli , danni ,0 imbarazti a’ suoi Fe- 
deliss. Vassalli , si è drgnat.i con 
nuovo suo Imperiale, e Rcal Ditpa^ 
ciò dato in Vienna , sotto li 4 o.. 
del passato mese di Marzo prorogare 
per sua speciale , et imperiti grazia 
i sud. termini gii decorai , conceden- 
do. altri mesi quattro, per gii Assen- 
si, che si dovranno spedire alla Cor- 
te , e due a quelli , che si bavessero 
a apedire in questo Collaterale , de- 
correndi detti respcttivi mesi quattro, 
e dpe , dal giorno delia publicasione 
di . 4 etto Imperiale , e. Reale Ordine^ 
cb< perciò In essecuzlone .di tsao ci>i 
è, passo col voto, « parere del R^. 1 
Q> 11 . Coai. presso di. 8oi assistente 
fjtrq il prcseoK Banno , col quale vi . 
diciamo , et ordiniamo , che tutti 
coloro, .che .havtanno a tinovare gU . 
Assensi, spedili in .tempo della riferi- 
ta inUu;jpne, debbano fra i suddetti 
Tarmini di me$j quattro, e due, re- 
spettive , .procurarli dalla Imperiai 
^rte. c^i-Vienna , o da Noi per 
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questo Coll. Coni. , -computandi det- 
ti mesi quattro , • due dal giorno 
della pubhJicMiooe del presento Ran- 
no, altrimeuta quelli elatsi «est ino det- 
ti Asacnai nulli , invilidi , e di nessuno 
vigore , aereata la forma di deste ’ 
procalcndati ordini . fid actiè che 
veoghi a oetiaia di tutti, ordioanMi 
e comandiamo, che ai puMiahr Bel- 
li luoghi aolili , e oonaueti di que- 
sta E^elisa. Città , suoi Borghi ,' « 

Casali, e per tutte le Città, Terre,' 
e im^hi del presente Kegno-, e con 
la debita relaaiooe ritorni da Noi. 

Dm»m Ntif. dir 14. mctifit -d'olir Die 14. Artii. 

1714. El Pritiap* de Tì*k» Comk rmi%e m 

Dtun. Pidi* Ctjcon IUj>. Pidit 

Rig. yidit C. Vii— Htg, yid 'n G*el» ***"' 

Rcg. yidit M« ^accoro Rtg. D. Frao- 

cijcm ^rdÌM Stc, Mm/Ulltni’t . tn Ba»-i 

nonm 1. f»L /«parar aa. Puh--' 

blicato a di 17. di Aprtit 1714I 

Iflruxjomi per gli feudi rttfllcì -, 

L ’Affittatore, o 1 ’ Agente, Fatte»-' 
re , o altro Sopraintendente alla ■ 
cultura del feudo rustico , dovrà sod- 
disfare alle mire dell’ Angusto So- 
vrano r che per lo miglioramento dellV> 
agricoltnra ne’ suoi dominj si i de- 
gnato di tictreare le. notizie indiai- v 
duate de’ tarritorj , componenti i tuoi 
stati , e formando io essi parte con- - 
sidertvole li fendi rustici , ordina 
colla presenti istruzioni,' che si deb- 
bc di^li 4>roprieUi7 , o da chi sostie- ' 
ne le loro- veci, aifittaiori, o agenti)' 
soddisfare nel modo, che tiegue Ael- ' 
la mappa , ohe si rimette . 

. In fronte sarà indicato il ' nome ■ 
del feudo, Jn provincia , e *1 proprie-" 
tarìo.l indi nelle contrade Saranno di-'' 
segnate Je varie denominazioni -, che ' 
conterrà la ma estensione . Nella se- ' 
capda colonna dove ai dice Qjulhif 
sarà indicato, ae piano, collina, o ' 

moo- 
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BontagM I sttccesivamente ad ogni La map{>a , come la relazione deb» 
contrada aarli riapettivameore indicata bnno essere aottoscritte dalla persona, 
la qualità di terreno , che vi si con- che 1’ avrà distesa . 
tiene, e la coltivazione , o pianta» 

zione , che vi sia , colle somme in PRAMMATICA XXXIX. 
piedi del totale nelle rispettive co- 
lon re , corrispondenti alte diverse con» Ez gratiis concessis anno 17ZO. 
dizioni di terreni , siccome presenta Capite I. 

la mappa med«nma . ' 

Con relazione accompagnerà la Tr*»i, perchè nel Cap. del 
detta mappa, dinotando in prinoo la X di Napoli ex frinsumptuotet , sta 
conlinazione esatta del fèndo , e se espressamente stabilita pratica da do- 
vi sia- parte litieiota con popolazio- versi tenere dalla Reeia Camera nel »'■' h’, ""r 
ne, o altri fèudi eonnnantt , e se ceso di morte del Feudatario senza v.io«ciiii li- 
porzione di detto feudo appartenga , legìmmo successore , ohe venga cUr*, "/jiiulii?*"* 
■o in parte , o lutto alla Dogana di rr tiptrtt yare * Qtial pratica si srese 
Foggia , essendo delle portate , ’o anche a* Possessori d’offic; , 'ed altre 
porzioni di caso risrrbato a pascolo Regalie soggette • devoluzioni , per 
di locati per la stagione d* inverno; mancanza di legittimo successore , 
locchè si deve scmplicemenre indica- che venga cima , rr «prrr* /arr , ed in 
re. Se vi siano torgentt , o fiumi , detto Capìtolo fu stabilito colla se- 
che lo traversino , e se diano moto guarite litnirazione. Si tifuiJtn , ar 
a molini , o ad altre macbine ad d:(ia lltt pendente rem ìpsnm Fìscns 
acqua . idem donare nepuat , rat ntìe quacum- 

- Dirsi di poi la qualità dell’ aere , qne tramfem titmit , xieJ aliter Sta- 
e ^ clima , e se la coltura potrebbe inm peffrffienis ipfint qnemodolibet in~ 
essere suscettibile di mìglìotaiiaenni , natMre. Con tutto ciò si è veduter 
e quale re sia l'ostacolo. Indicare ^nalche volta introdeitra , pendente la 
il numero in circa degli animili do- lite tra T Agnato, ed il Fisco su la • 

miti, ed indomiti, che vi si sOsten- devoluzione essersi proceduto '« pi» 
gano, c per qual tempo dell* anno , gnorare la cosa, di cui si litighi, se 
e le qualità de’ generi , che vi si col- -118,0 no devoluta, rrasfèrchdo il Re- 
tivino, e la massima quantità nell’‘gio Fisco al Pignoratario,' alle volte 
abbondanza , • la minore-mella ste- tutte le sne ragioni Fiscali, ed alle 
rìlità , che vi produce . SaMWno fe- • volte quel solo' comodo delta posses- 
nuti gli Affittatoti , o proprietarj , ' sieoe, ftqMflri nomine ; presa - da èsso 
o chi sostiene le loro veci paga» Regio Fisco in virtii della legge di 
’ re alla persona, che sarà mandata detm Capitolo , donde 1 ’ esperienza 
dall’ Uoiversità viciniore per fecaèe ha mostrato essere cagionati effetti 
la mappa , caritni tre , se sia nel ttr. pregiudizialissimi alla giustìzia , éd 
titorio, carlini cinque, se sia filori all* ragione -delle parti : Perciò si sup» 
del territorio i con dover fare -riceva- pKca degnarsi ordinare che 'inviola- 
ta dell* detta mapp* , e eon doverla bilmetité si osservi' la' legge del Ca- 
f'si /imeftere ad.-mpita colla rrìazio- pitelo , proibendo espressamente di 
né airanttJìinìstratore del lungo, da bel nuovo, quateniit fosse di bisogno, 
eui'.Cabtia ri.cvura fra io spazio <fi in virili delta preienre grazia spetla- 
..ire meii.-ofi li* .il "* q’a.ww^. le, pendentr la lite dell^’divoluzio- 
- . ne , 
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,n«, o ìncorpcratioDe , ^ualtin^e spe- . «easori presenti di detti feudi , offit;, 
«le di pignoraMORC » o ipotecacione , c r^alie ^ ed ogni altra specie de* 
"^«d il trasferimeqt» io quel tempo di beni* ragioni , ed azioni , ove il F.i- 
qualsivoglia ragione Fiscale , anche sco p^a aver pretensione, ragione, 
del colo comodo detU po^itione , ed azione veruna , da oggi in aventi 
scqutjìrì nomine , a bencncio di qua- Jion sieoo molestati dal detto Kegio 
lunqtic persona ■ PUtt$ Snerae Caefa- Fisco per qualunque delle cause spK- 
re.K , et Catbeliene Mojeftat ! , Fifcnm tanti , * SoUre conoscerti da detta 
TÌndicjte intenàentem bona ^ five Jurs Ruota del Cedolarìo , o sìa di nuo- 
Fendati» , vet RtgtlU , tmeqnam e/40f va tassa d’ Adoa , cosi decorsa , come 
Juta ob moriem Feudnurionm , 0t$ dacoesenda, e de' relev j non p^<ti^, 
fo^efferum nbjqm fmeefeeHu» kfMÌ- o di mancanza di titolo, o di do»®. 
mie , qui clan t et ^rtfjmrt vómnm, iusMOe , occu pozione, nwrpaaionn' , 
at feqntJU» vigor* Cefòttdi o» prev « ditta qitflsivoglia eawa, ma giovi 
/mmpenafae ,fttpf^t»aniit baffo" <**"'> baatantemente lo stato delia so- 

ntf fegi in alitt quomadatibee tramfer- Ja .possesione , o quasi , nella quale 
f/ j nte eonmdem temntam alitt etmra di presente «i ritrovano godere , 'o 
'di3i Cafitnli fermane qfgeuri , fed possedere, ® di svere goduto , o pos- 
"qotcnmqne abttfu fnblate , ipfint Capi- aeduto essi, e i predecessori , da chi 
' teli di fpofitiemtn in ammbm foivtai . eisi abbiano causa, per lo spazio di 

anni dieci in avanti, che si promo* 
FRAMMATICA X€® v«*« »» giudizio la pretensione Fi- 

scale* e che da pceseiise causa com- 
£c grati» ronceesis anno J710. prenda anche le cause pendenti , e 
Opùe li, decise anche per tentemiam , che non 

.ei tono reahnente osservate , esatte , 
i:.p. f Tfw si supplice , okc ne* parnti ed incorporate a beneficio del Regio 
“uuiii’.Ufii 1 tempi fu eretta nel Tribunale del- Fisco , e tutto aò anche per ogni 
aStgsuur. jj Regia Camera un’altra Ruoto chia- risalta formata, o che si potesse mai 
mau del Cedolario, per emendare gli formare , per dette , e quali si vo- 
crtori fatti in danno del Rcgal Pa- gliano altre cause; tanto maggiormcn- 
trimonio , e per reintegrare alla Re- te , che spesse volte restano i posses- 
■ia Corte tutto quello le fo«e stato dori privi della loro difesa per le 
eccupato , o lueon tassato , o meso acrktUM. disperse , e bruciate in va- 
pagaro pef Adoe , Relevj , ed ogni rie «•msioni , ed ultimamente nel 
altra tosa , e con questo pretesto i 1701. ; che da oggi in avanti tutte 
possessori de’ feudi , officj , ed altre 1* cause , che sarebbero appartenute 
lagalie sono stati , e sono di conti- alla detta Ruota piccola della Regai 
ni» molestati ad istanza del Regio Camera , e* farli ordine tervai * , con 
i Fisco, non ottante anche la postes- restare stabilito, che cooxra il Fisco 

* sione centenaria , che allegassero^ an- la poasessione di 30. anni da deoor- 
che ni pure sono stati sicuri colla rere dal giotno , che dal Re^io Fi- 
possessione immemorabile per causa sco gli si i acquistata la ragione di 

. <he si fosse prodotta , o costasse il quakisia specie di crediti , beni bur- 

* titolo vizioso: Perciò si supplica de- geasatici , e feudali, Regalie, offiq, 

f narsi abolire detta Ruota del Ceco- e giurisdizioni , ragioni , ed azioni , 
irio, ed ordinare di più, che i pos- giovi a’ possessori , ed abbia forza di 

rito- 
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titolo , concessione , sentenza , e pri- 
vilegio , di sorta che provata la pos- 
seisione suddetta di trenta anni con'* 
tinui , niuno possessore possa venire 
inquietato , o molestato , nec Je Jun, 
me de f*Bf ad istanza del Regio Fi- 
sco , nè in pctitorio , nè per qualun- 
que' ragione , azione , pretensione , 
ancorché chiara , ed indubitata j e seb- 
bene la possessione fosse praeier , ul- 
tra , vet cantra titulum , o’ il titolo 
manifestamente vizioso , o avesse es- 
pressa , o notoria resistenza di legge: 
e di pili I che non possa il Regio Fi- 
sco dòpo trenta anni dal giorno, che 
si è acquistata la ragione , movergli 
Jite , o controversia veruna contra 
qualsisia Possessore de’ Feudi , officj , 
regalie, ed altre cose simili per nin- 
na causa . Placet S.icrae Catfareat , et 
Catholicae' Majejìatì , caufas inlir Re- 
piiitn Fifciim , et privates , fuùtatj udn- 
ia , quae dicitur Cedutarìi , tra&ari in 
tyfiila Magna Rej’iae Camerne , et pof- 
feffioHetn , Jitie immemarabilcm , five 
centcnariam precedere cantra fijcum , et 
tutos_ rtddere pojjejjaret ianèram , et jn- 
rium fendalium , vet regatium a ejua- 
tuntijue melejlta Regii Fifci , etiam fi 
"tenjìaret de titulo vitiofe infeffa , vel 
thvalìdt , dtonmodo tamen titulus prae- 
ditini non fit exbibitut ab eijdem pof- 
fejforibui . 

PRAMMATICA XLf. 


Ex gratiis concessis anno 17ZO- 
Cap. iir. 


•t Rctis* 
Extroditnr 
«oUtteralium 
mccftiio in 
frudum per (o* 


tum quartum 
fraduftì inc{u^ 
•ivr , uvque ad 


I rei» , perchè la gloriosa memoria 
del Re Filippo IV. per rimune- 
razioae de’ servigi dc’Baroni , median- 
te la persona del General Luigi Po- 
dèrico , concedè grazia a questa Fe- 
delissima Città , Baronaggio , e Re- 
gno dell’ ampliazionc di un grado 
«ella successione de’ Feudi , cosi a«- 


Tam.lf'. 


fichi , come nuovi , con queste paro- 
le . Fide a S» Mage/tad, qm la fuc- 
ceffion de tot Feudtt affi nuevot , carne 
antiguat, Tiiuiadas , f no Titaladat , 
l’extienda, j> prapague , no fata a Ut 
perfanat contenidas en et tercera quar- 
ta grada , por detecha civit . Sua Ma- 
jeflas attenti! abfequiis , et meritis per 
ipfam Civitatetn Fidetiffimam , et tam 
Fidelet fubditas exbibitit , et praeftr-' 
tini in accafionibut tntnultuum , ipfi 
conceffit amplationent , et extenfiemm bu- 
jut gradui Jucceffionis feuderttm , ita 
nt ficuti ipfa babebat per tatum ter- 
tium gradum cum extenfiene ufqae ad 
quartum , refpeSu Baronum defeenden- 
tium ab acquirente feudum , teneant in 
paflerum fuceeffertnt per tatum qnarttmt 
gradum inclufive , cum extenfione ofqtte 
ad quintum , cum qiialitatibut , et for- 
ma , praut in praefentiarum fruantur 
quarto grada , come dal Privilegio 
spedito in Madrid a’ go. Dieembre 
lóóó. ed esecutoriato per lo Regio 
Collaterale Consiglio di questo Re- 
gno con Privilegio in forma Regiae 
Canceltariae , in data de’ az. di Mar- 
zo ldd8. Regifìrata in Priv, ete. fot. 
MV- Questa grazia ha patito anche 
Controversia col Regio Fisco , sul 
pretesto , che non ‘ fosse inserita nel 
volume delle Prammatiche , e de’Ca- 
pitoli j che fosse stara esccutoriata 
dopo l’anno prefisso nella detta Pram- 
matica , del che pende relazione da 
farsi alla Corte di V. M. dal Regio 
Collaterale,' inresa la Camera : Ed es- 
sendo chiara la detta grazia , e n.ol- 
to frivola l’ opposizione del Fisco , 
mentre le grazie anche generali , che 
ai concedono per via di Privilegio 
a Città , e Regni , non hanno biso- 
gno di quella pubblicazione , eh’ i 
necessaria per le promulgazioni delle 
leggi ; ed alle Città , che' godono il 
Privilegio de’ minori^ non è corsoi! 
tempo dell’ anno , o pure per via di 
Zz re- 
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»wtitiizii*ne I» mtr/^um a^verfus ti»- 
pfum amun , pMè ortco<re , conforme 
ottenne dal Regio ColUterale l' ese* 
enzione di detta grazia ; ed anche s( 
controverte , se la detta grazia com. 
prenda 1’ estensione del grado nella 
successione de' feudi nuovi , col pre- 
testo di quelle parole , ii» ut , ett, 
restringano la grazia solamente all' 
ampliazione della successione de’ feu- 
di antichi a benefìcio de’ diacendenti 
da'primi acquirenti, quando manife- 
•tamente apparisce , che le dette pa- 
role aieno extmplificatìve , e non rt- 
firi8ivt . Supplicasi perciò V. M. 
quello eh' i indubitata giustizia , con- 
cederlo per grazia , che si osservi la 
sktta grazia dell’ ampliazione di un 
grado cosi nella successione de’ feudi 
antichi , ne’ quali si supplica , con- 
forme si spera certamente , si degni 
abilitare tutto il quinto grado alla 
successione di detti feudi antichi a 
benefìcio co^ de’ maschi , come delle 
femmine, c discendenti da femmine, 
che si tros'cranno in detto quinto 
grado di linea Collaterale , anche a- 
scendente , discendenti però dal pri- 
mo acquirente del feudo , come an- 
zi iJcnfiiciim tfìe abilitare tutto il terzo grado nel- 
w . hfri la successione de feudi nuovi , non 
ostante la clausola apposta nelle con- 
cessioni , issensi , o investiture pn 
ft , rf ktrtJiBUt r» ttrport in benefi- 
cio di tutte le persone del primo , 
secondo, e terzo grado , ancorché non 
lieno congiunti al defunto feudatari» 
di quella parte , donde il feudo h 
pervenuto . Piuctt S»cr»t Catf»rt»t , 
tt C»tMlc*t MajtJljt! fueeejjioutm ftu- 
.Jsltm , iwa nifi t» uuitc in pt/lerum 
tntetiiii a/fnr »J ^uiutum graitum iit- 
-tiujivt , tuitt gualìtatiiiis tamtn , ct»m- 
fuliiy tt firma txprtffts in grafìa een- 
ttffa per Strtnijftmunt Regem Pbilip- 
fttm IP, , Jmm tffit apuH etim Ltg«- 
tui yfltj/fiui PoJtric», tt a Fife» tur- 
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rìil tu taufit , tt tapltliut ftmptr op- 
pugnata , tt Juuia ìUim fttitm , etnti- 
utmlam , tt ttnatem, tt nm alitar, utt 
alio moia - 

PRAMMATICA XLIC 

Ez gratiis eoncessis anno ipzo. 

Cap. IV. 

I Ttnt , pere hi per grazia conceduta 

a questa Fedelissima Città , Ba- Canud*w in 
ronaggio.e Regno dal Re Filippo II. 
hanno facoltà i fendatari , che tengo- 
no per immeaiato succe$sorc feinnDt* \wn mfn w- 
ne , disponete coll per atti tra vivi , 
come deir ultima volontà, df’ feudi 
in beneficio di quel maschio della fa- dmiMUiMm 
miglia , che immediatamente succede- 
rebbe , se non vi fossero le dette fem- 
mine , con lasciare alle medesime fem. 
mine escluse la dote , che parrà a’di- 
sponenti ; e poi per grazia del Re 
Filippo IV, di gloriosa memoria fu 
conceduto , che i detti feodararj po- 
tessero fare , ed ordinare fcdecommes- 
ù , e raajorascari ne’ detti feudi fio» 
al quarto grado , allora solamente abi- 
litato alla successione de’ feudi; si è 
difficultsto ne’ T ribunalt , k le dette 
grazie comprendeoo l' esclusione cosà 
della femmina di linea discendente t 
come del maschio discendente dalla 
femnvina, e fe fi potrà alterare l’or- 
dine della successione feudale, quan- 
do le dette gazie parlano de' feudi 
con la qualità entditaria , e non deg- 
giono ricevere queste limitazioni , 
mentre ! detti feudi con la qualità 
ereditaria ai possono con l’ assento 
Regio alienare, e disporre in esitar 
net, ed il legittimo successore non 
pub impedirlo, nà vi è altro ostaco- 
lo , se non che della legge comune , 
per la quale si dee solo la legittima 
a' successori , che sono di linea dt- 
Kcndente. Perciò si supplica à tq- 
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jiMifte’Ttrtt«?’le> dette , ed »ltre o»n- 
tforetsie', cdn diehUrWe , •« concede* 
re espressameate , Hie 4Ì ^ossa anche 
per via di scstitozione dieett», t> fc> 
decommisuria , para , o condiiioiiale^ 
diaponere de’ feudi anttchi, o nubvii 
anche titolati , e di gran m»*merto , 
don ecelufione , non aelo della fem< 
mina' immediata, « dei metchio di* 
wefidente dalla femmina , anche se 
qnesta sì fosse marnata nella fami* 
gii» , che sarebbe ini mediata succea* 
séte , ma anche pcrpetni delle fem- 
mine , e loro disceodenti , con do- 
verai intendere sempre 1’ esclosmae 
suddetta , pratter ^tum ad cavmadam 
Fifa , in bencikie dei maschio agna- 
to remoziore , all’ eleuaae del sKspo- 
nente, anche in grado uoa successi- 
bile^ Quando però vi h ta femmina, 
o altro in mdo successibile, conJa- 
teiare alle femmine; o al sucreiaore 
di linea discendente la legittima nel 
ptezzo , o i beai burgensatici per la 
éoncorrence quantità Àlla legi'tima , 
che gK spetterebbe ne’ beni' fe ndali , 
mentre non si fa pregiudizio alla Re- 
gia Cone, qnmdo H disponente ha 
ìtgittimo anccessmr , nè anche si fa 
pregiudizio a’socceaiorì , i quali ne' 
feudi , colia qualità ereditaria , non 
possono impedire la disposizione, an- 
che in estraneo , ooH* assenso , e quel 
Succesorc', ebe mrcbbc' di linea di- 
scendente , non può pretendere altro, 
che la legitrìma. Placa» Sacrar, Cat- 
farrar , et CmMicat Majtflati gratìam 
cmecffam , Fragm. J4. ^ fradis , cu- 
fns vigert peffritt fradatarii , ^aiiat 
m kgiòac Jtegai rfiiat fptattaai Jacctf 
[arac , ititi paftbabitis , inflitacre prat 
ximioreta mafcalam , cai, dlBis farminit 
ara eatantihit, dtfemda effet fucctffio, 
precedere, ac mret babere , faamvii a- 
gatar de fiìiabea , aut aliii feemiait 
dtjcendeatibas ai attinta pejfefferc . 
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PRAMMATICA XLIII. 


. £x grati» concessis anno J710. ' 
Cap. V. 

I 

I Teta ad aietrierit grattar caaeatuat^ 
supplicano , stante ebe stella suc- 
cessione de’ feudi nuovi per la Cas 
stiruzione del Regno , furono abi li- 
rati i fratelli , e le sorelle ea ut» 
lattn secondo la comune interpetr^ 
zione de’ Prudenti del Regno , prete- 
se poi il R^ìo Fisco , che per la 
clautula solita apporsi nelle successio- 
ni de’ feudi prò te , et btredibut tic 
aerptat , furono esclusi i detti fratel- 
li , c le sorelle dalla sucoemione di 
detti feudi nuovi . Onde per lupplirt 
a detta pretensione Fiscale , e per 
ampliare la successione ne’ detti feudi 
nuovi , essa Città , Baronaggio , « 
Regno', in diversi tempi supplicato- 
uo i predefessori Re di questo Re- 
gno , che non astante detta clausola', 
prò te , et htrtdibtu -ex eerpere , po- 
tessero succedere ae feudi nuovi i 
fratelli^ c le sorelle discendenti , an- 
che ne’ feudi /are Fraetcoram , tee ut 
eamen , et attatii praeragMiva etrv.tta/ 
e dalla Regai rnunilìccnca de’ prede- 
cessori Re fu conceduta detta grazia, 
limitata però a’ feudi, che si acquis 
stassero per titolo di compra dallà 
Reai Corte , o da’ particolari , quale 
limitazione ha dato causa a mnitt 
controversie , e pretensioni Fiscali ; 
cioè che la detta grazia non si esten- 
da a’ feudi nuovi conceduti per rmi» 
aerazione de’ servigi , o pervemni 
per titolo lucrativo di donazione^ 
cosi per mercede Regale, come fatta 
da’ particolari coll’ assenso pre te , ee 
beeedibui ex tarpare , c coll anche se 
ai fratello , 'Corelia, o nipoti st de- 
ferisca il feudo per titolo di sucee*- 
aionc , non possano succeiJeK i fea- 
Zz z tei- 
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teli! 1 e le sorelle , o i nipoti e* mm 
latert , non congiunti da quella par- 
te, donde al defunto feudatario il feu- 
do sia pervenuto, anzi ti è pretesa, 
che la detta grazia venne a confer- 
mare interamente l’ effetto tuo nella 
prima mccetsione del fratello , sorel- 
la , o nipote ^ di modo che , un frt- 
tello , sorella , o nipote in vigore 
di detta grazia , te questo successiva- 
mente poi morisse senza figli , non 
possa loro succedere 1* altro fratello , 
o aorella , o nipote d’ esso : E di 
più ti è preteso, che quantunque in 
vigore di detta grazia ne’ feudi niiO. 
vi possa succedere il nipote al zio , 
o zia ’ nondimeno non sia reciproca 
)a successione , di modo che anche 
il zio , o zia fonerò fratelli , o so- 
relle rii quello , che acquistò il feu- 
do. Perciò si supplica V. M. ai de- 
gni togliere tutte le dette controver- 
sie , e dichiarare , o concedere , per 
quanto sia di bisogno , che ne’ feudi 
cosi nuovi , come antichi , anche con- 
ceduti per rimunerazione de’ servigi, 
o di qualunque modo pervenuti , ed 
acquistati , o sia per compra , o ri- 
munerazione de’ servigi, legato , o 
successione , o in qualunque altro 
modo, e titolo oneroso , o lucrati- 
vo, possano succedere i fratelli, ole 
sorelle , benrhò congiunti ex tuie /u- 
tire , bencbò non sieno congiunti dal- 
la parte , dalla quale il feudo loro è 
pervenuto , e i nipoti da esso discen- 
denti maschi , e femmine , anche 
oc feudi Jxrt Fraxcerxm , sexus tamem, 
et xetat'n praeregatlvx fervala , di sor- 
ta che , se al defonto feudatario fosse 
pervenuto il feudo per titolo di suc- 
cessione , non essendovi collaterale 
congiunto , discendente dal primo ac- 
quirente in grado successibile , p*e- 
sono i fratelli , o le sorelle ex iim 
iatere , rd i nipoti discendenti da essi 
auccedere , ancorché non aleno eoa- 
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giunti da quella parte , dond’i per- 
venuto il feudo al nipote , anche ne* 
fèudi Jmre Frameemm , lexm tamex, et 
aelalii fraeregatlva temala ^ e che la 
successione sia reciproca fra detti zii 
macchi , o femmine ; con dichiararsi 
espressamente, che conforme il nipo- 
te ne’ feudi nuovi succede el zio , o 
zia, possa succedere al nipote; e che 
la grazia non consumi l'effètto suo 
nella prima successione ; con dichia- 
rarsi specialmente , che succedemfo al 
primo acquirente del feudo il fratel- 
lo , o altro abilitato nella successione 
de’ feudi nuovi; se questo, eh* é suc- 
ceduto , muore senza figli , possano 
succedere erJixe meftnive gli altri 
fratelli , e le sorelle , e i zii anche 
ex uxe Iatere , ed i nipoti di essi -si- 
no a che vi resterà superstite alcuno 
degli abilitali alla successione de’ feu- 
di nuovi , gradualmente , et ile nae 
aJ alixm . Piate! Saerar Caefarae , et 
Calteli tot Majtiiaiì , fu*d grattate 
ijuitui fiatiti xlrluijxt ttxjHxBi , ax* 
ex MM Iatere , et ttrxm Jllii fxerxxl 
aJm!/jS ad fuceeffitxtm im ftxdit xevil^ 
MH et/iaxu imxtftilura temefla exm 
elaufula , pra ft , et èertdttxt IX ter» 
pere , iteum iateaxi , Mn mede >■ /rn- 
dii empiii a Fefia Caria , ve! a par^ 
tieulariiut , fid iiiam ia feadii , tam 
per Repjam Curiam toaeefpi in rerntem 
aeralioxem fervitieram , ^aam aifullilit 
litui» donatieait , ve! aliai fuemedeliiet, 
h^itime tamen , a privaiit ; et ^aad af^ 
feQat diliaram gratiarum atn /ralilli^ 
gatur ia prima vite teafàmpiai / ai 
prtiade eaedem graliaa , gueiiiftumqaa 
tafai ceatigeril , extealitni dtmaaelei^ 
tur . 
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_ (•) P R AM MA T I C A XLIV. 

^ f 

Ex gcatiit coaccisù.aaao 1737< 
.C*p. IV. 

. ny. 

TrentaAifWn TT«» wp^icano V. M. ,a conuiMla* 
1 re , che i Baroni non tteno tao- 
i”- lescali colle caoK una volta tranaat* 
te col Re^o Fisco , sotto qualaivo- 
lilia pretesto di icsioae , anche cuor* 
BÙasima, o di nuove scritture . che 
ti ritrovassero . Placet . troafaSiems 
tmm Fife» initat tatat beéeti , exciftit 
fuat furi adverfanimr . 


raut 

heM«F. 


PRAMMATICA XLV. 


Ex gratlis concessis anno 1737. 
Cap. V. 


giurisdizionali , e regalie , il qual 
mostri di avere il tuo principio pri< 
ma del detto mese di Settembre di 
detto anno 1701. , come ni tampo* 
co di qualsivoglia pretensione circa 
il pagamento del di loro prezao , e 
tatia di adoe , e loro decorso , o lo- 
ro auguraento' e nuova tassa, relè- 
vj , attrasso di donativi , e di ogni 
altro peso, e contribuaione peri’ ad- 
dietro imposti , e dovuti alla Regia 
Corte , per il tempo però precedente 
a detto mese di Settembre dell’anno 
1701 . Placet, p»l}iff»rts uen ìiujuietati 
IX taufa elixalieuum extracreHuariarum, 
quae in Rreem etllatae fueriut aule ««• 
uum MDCCI. I qmaJ catterà Icgts ,et 
privilegia cuJUJiti . 

PRAMMATICA XLVL 


Tr«n perebi furono disperse , e la- 
iKta» Tti». X cerate infìnile scritture della Re- 
imH ^er« . gu Camera nel mete di Settembre 
lwSi'i 7 *****’ »"“« 1701. , onde di necessità 
JJJJJSnT'nl ‘**‘^'*•'0 documenti originali della 
Ko , rnpter legittima possemione di corpi fèndali, 
B'utisdizionali , e Regalie acquistate 
P*’’™* *11’ incontro 

fi fUcait . 1 possessori vengono continuamente 

afHitti con sisulte Fiscali , cosi per 
detti corpi , come per pagamenti di 
prmao decorso di adoe , come per 
antichi Rclevi , che dal Fisco si sup- 
pongono non pagati , e per t^i al- 
tra ragione , o dominicale , o pecu- 
piaria ; e quel eh’ è peggio i Subal- 
terni, i quali promuovono tali risul* 
te , estorquono denaro per sommini- 
strarne i discarichi , non si sà come 
pervenuti in loro potere : Supplicano 
perciò V. M. a volere ordinare, che 
per dette cause i Baroni , e poasn- 
sori di Regalie , corpi fèndali , e 
giurisdizionali non siano pili inquie- 
tati , e che non ai abbia ragicme di 
qualsivoglia vizio di corpi Mmdaii , 


Ex gratiis concessis an. 1737. 

Cap. VI. 

I r«M supplicano V. M. a degnarsi Eod» R,|r. 

di ampliar chiaramente , e distin. 5u7?»“coiÌÌ 
tamente la successione de’ feudi inaino 
al quinto grado itKlusìve , tolta di ix" vxia* 
mezzo ogni sinistra interpretazione del ut«r . oit«u 
Fisco, di modo tale che , resar prae- 
regativa lervata , possa al Feudatario 
difonto succedere il quinto grado ", 
tanto se questi sia maschio , quanto 
se sia discendente da fèmina , tanto 
se r ultimo feudatario defonto sia ma- 
achio, quanto se sia femioa , o cb’e. 

S ii discenda da maschio , o ch’^t 
iscenda da femina , purché discenda 
da primo aquirente . E tanto pih spe- 
rano dal Magnanimo cuore di V.M. 
questa singoiar grazia , quanto che 
non ostante la Costituzione del Re- 
gno: Ut Je succtuiembui , la quale re- 
stringe il Jus Comune al tei-zo gra- 
do , con tutto ciò nel Regno di Si- 
ci^ uUtu Pkurum la successione fèu- 
dqi: su «mpUata insino al settimo 
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grado ÌMthii!vt. S»s Mtjt/Lu n M 
ÉurÌHS perpetua pravideHt . 

PRAMMATICA XLVII. 


Tcitm I A A th« la Provvideni» Divini 
i -# chiami noi ili* cura di queatò 
ìifaifr'p^'i» R'gno > il nostro principale intendi* 
S'i^m *■* tutto il corso del nostro 

Tit inwn XXV felicissimo governo è Stato sempre 
il sollievo de’ nostri amatissimi sud* 
ed abolire gli 
di Pro* 
Ed 


con riconoscere , 
che spesso lo Stato 


Hi hi-ìt-itit. cialtnrnte indirizzare 
risoluzioni 


m«nirt VII, 

f cttt «depiMi 
liipiiiinm giti 

r ontMtoMm : , . 

oc titolo Lts lihuSl 

vincia sogliono accompagnare 
tii/st'jr/^t fa questi i più perniciosi 

*.7« quei , che il privato interesse in 
cw/v4*iw , pregiudizio del comune introduce o 
jl"' con occulta frode, o- con aperta vio^ 

, Dn» lenza : abbiamo stimato dovere spe- 
le Noctn So* 
al riparo di (quelle 
intraprese , che tendono a ceitriage- 
re senza pubblica causa , e senza giu* 
sto titolo r altrui diritto , e liberti 
naturale . T al’ appunto i la preten* 
sione , eh’ t venuta a nostra notizia 
di essersi da’ Baroni talvolta avanza* 
ta , o anche sostenuta col fatto, che 
i frutti feudali debbano essere privi- 
* legiati , e preferiti , come fossero di- 

diritto Fiscale • sull’ appoggio , che 
essendo i feudi pervenuti dal Fisco, 
i loro possessori rappresentano gli 
stessi diritti , e ptivilegj . E cono* 
scendo noi , che una tal’ opinione 
promossa dalla stranezza di qualche 
Dottore , e non riparata per la fan* 
guidezza della disciplina, i erronea: 
perchè i possessori de’ feudi non pos* 
sono pretendere altri diritti , se non 
quelli , che sono stati loro espressa* 
la wiKiMitit <1*1 Fisco accordati, tra' quali 

^ diritto alcuno di prelazio-, 
pon’itti^<<t<K ne nella vendita del feudo ; Perciò 
per togliere ogni abuso su tal parti*. 
bL > s^eogando qualunque consue*; 

<ribn pntCìh tndine , giudicatuca o ioterpietazio* 

miar; to ar- 
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ne de’ Dottori in cwitrarìo ; colla «•■>>«<>.- Vat. 
presento nostro legjp di volete' » 
ogni tempo, ordiniamo e comandia- 
mo à che in- tutt’ i Jiioebi di questo b*c b|t 
Regno , tanto Demaniali , quentu Ba* 
tonali, sia lecito aJ ogni e qualsisia 
pèrticOlare 'vendere i frutti rie* prò* 
prj terriior) nella maniera , e in quel 
ttmpo, che meglio stimeri cunvebi* j 

re a’ suoi interessi • senza che posM 
pretoodere persona alcuna dì qualnn* 
que grado, c condizione sìa.y e spe* 
cialmcnte i Baroni^ essere preferirà 
«ella vendita de’ truffi provegoentf 
da’territorj o burgensatici .offendali* 
di modo che ocni cittadino abbia 
l’intera oaUirale- libertà di vendere , e ' 
comprare i frutti de’ tcrritor; in ogni 
tempo , e luogo. E se taluno sotto 
pretesto di antico aulito, o di' altro 
titolo ideale impedisse i venditori, 
o èompratorà, incorra ips» fatit neU ' , 

la peni di ducali mille da applicare. 
al R^o Fìsco . £d affinchè abbia: ■ ■ 

la sua iatera osservanza , sarà sotto* . 

scritta da noi di nostra mano , suB* ' - < • 

gellata col nostro suggello , riferen* ■ ' ■ • 
data dal nostra Segretario di Stata '• 
del ripartimemo di Stare , c riccvil* ‘ ' ' 

ta dai nostro V ìcepronotario il Pre* ' t t 
sidente del Consiglio , e la di lui 
ricezione riferendats dal SsgKterio^ 
della nostra Camera di 5. Chiara» 

Napeli 4 . Oitoire 1759 . lO lL Re* 

Bernardt Tanuui. Vidi* Da»xa Ptaefi 
Vice-Pretonot. Domiems Rea mMdtauk 
mibi D. FrmtcitCQ RapaUa a eet*e$if*~ 

Pubblicata a di Ottobra ' 17 $^ -t*: 

r.-'V; , ni, 

■ • ,-r 


Dì* 4. OA. 
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PRAMMATICA XLVni. 

I 

Edifium Pentimae Gloriosissimi , 
et Divi Alphonsi Regit 
ClemcDtissimi . 

A LpSonsn* Dei Gratis Rer Art- 
fd'l «lUAbUf Vt* xlL gonum, Siciliae cifra, et ultra 
ticii SmAio- Pharum , Hangariie , Majorictrutn , 
Kic'wJhlSil’S'f'iin'ae. Corsicae , Comes Bar- 
*ti|on;i a-fM chiononae , Dux Athenarum , et Neo- 
patriae , ac etiam Comes Rossilionit. 
SSufdiilolu l'’sup«i' Illustri Ferdinando Aragonio 
Imi nniM Duci Calabrìac carissimo Filio , et 
Locumtencnti Generali nostro, Prae- 
‘'tlen'' nus'ro Regio Consilio , nec 
sna ,01 tjii» non Illustribus, et Magnificis, attjue 
itmi» Spe£labilibus Viris Raymuodo de Ur- 
sinis Principi Salerni , Magistro Ju- 
ttitiario de Aquino , Corniti Laure- 
nm;iwiPn»-ti , Mafori fiujus Regni Camerario , 
P''***''l*n*'l'ùs Camerae Summariae , 
JiS“vTrt^»r* Rfg'uti Vicariam , atque Judicibus 
M>cciacu,Mi' Magnae Curiae hujus Regni Siciliae 
ritta Pbarum , ceterisque universis , 
et sinoulis Magnificis Nobilibus Vi- 
wru s-ciuM ccgcf(ntibus , Justitiariis , Judicibus 
^•tìlZrirrnd^- Defcgatis, vel Subdelegatis , Capitai 
nei* » et Officialibus ordinariis cujus- 
ùminm^i^ libet Regni hujus , ad quos praesen- 
tes pervenire contingat , salutem , et 
KiireòS) ‘bM aiureram diled^ionem . Intellezimos 
>«» nuperrime , quod coram vobis , seu 

*i, tuB«iin aliquibus vestrum nonoullae intenten- 
nm^cuaZn tur lites , seu controversiae , fam ad- 
"ùra^rVio"-* ■'trtsus eos , qui inter bellorum prae- 
aiotiiiin ara» teritorum involucra , alias aliquas Ter- 
loca aliaque bonasta- 
bilia , et mobilia occuparunt , aut ali- 
haic «b uii- ter ex privilegiis bonae memoriae prae- 
Sò< nT!‘cMa detessonun nostrorum obtinuerunt , 
“77wS«',*« 1“*® saltem aliquandiu possederunt , 
prout possident etiam de praesenti r 
tum etiam proprer nonnullas incursio- 
"**> ptaedas, injurias , olfensas , at- 

2* •i’**- flue damna inter eos illata difhiruai 

m Jtmnm, * 


bcllotum tMnporibus,ae'ua^ik in diesi 
seti tempore generali! , feiicisque pa- 
cis , atque quietis pracsentis R^nt' 
hujus . Quamobrena nonnulla ince» 
ipsos Regoicolas juiigia , et animoruoi 
dissidia , quae comuniter bonum , et 
ptcifioim statuiti dìAi Regni turbant, 
possent faciliter oriri ; et licet acce- 
ptum justumque nobis sit jus unicui- 
qoe reddere , quod suum est , veruna 
quia in ipsa justitia dìspensanda , tum 
modus omnis , tum tamen temporum, 
et rerum commodo , temporis quali- 
tas, et praelii consideranda esc , quae 
etiam in distributione ipsa non exi- 
guam sibi vindicat partem . Praesen- 
te hoc nostro inviolabili cdiflo , it- 
que Pragmatica $an£lione statuimus , 
sancimus , et ordinamus , quod prò 
incursionibus , invasionibus , olTensis, 
violentiis , injuriis , damnis illatts 
quibuslibet inter Regnicolas quospiam 
supradiflos , nec etiam prò depraeda- 
tionibut , occupationibus , detentioni- 
buf , vel acquisitionibus quibuslibet 
de Civitatibus , Castris , et Tcrris , 
Oppidis, Fortelieiis , Locis , Casali- 
bus, Feudis, et aliis rebus tam sta- 
bilibuf, quam mobilibus, perpetratis 
scilicet , aut fa£lis , seu commissis , 
et perpetrandis quoque modo ante 
tempus universalis , feiicisque pacis , 
et quietis hujus Regni , nullus adver- 
sus ipsos aggressores , invasores , pa- 
tratores, aut dctcnCores, occupatores, 
et possessore*, posrquam titulo conces- 
sionis , seu confirmationis nostrae illa 
possideant in judicio , vel extra , co- 
ram vobis , seu aliquibus vestrum , 
seu in vestro examinc, consilio, vel 
audientia possine intentari , audiri , 
seu ventil.iri ,seu examinari lis , a£lioj 
seu controversia, vel causa quaccum- 
que justa, nisi potius consultatio de 
bis per vos , vel vestrum aliquem , 
vestrisque cum literìs^'^ata fiierint 
ad nos , subeundum etiaim nostria eun 
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rtuponulibu littrts ad aor de consul- 
tarione ipsa tpeciaiem mcntioncm ha> 
beoti bui , de mente, et deliberatione 
matta saper bis instruAi rescribendi, 
prononciandi ■ alioquin inhabilea ef> 
feétus ex nunc, prbut ex tane ad ea 
icr:a ulteriua instruendum , exercen- 
tfunMjue officia , privarionem perpe- 
tuam illorum vos decernimut incur- 
risse, nulliusque efficaciae , ver mo* 
menti si quid, et quidquid per vos, 
aut vestrum aliquem , secus contige- 
rit attentati , et ad majorem caute- 
lam faciendam vobis, et cuilibet ve- 
strum auf'crimus omne posse . Prae- 
sentcs autem literas nostro parvo si- 
gillo munitas vobis in praemissorum 
testimonium diximut dirigendas , re- 
mansuras ad cautelara vicibus singulis 
praesentanti : Datum «'• uottris {eli- 
cigli Cailrii pript PcHtinum Jit 1, 
meta. >Augitit. 6 . MiB. %Amw Domini 
1444. eie, Decretnm Regium tale est. 
ManJntur mtgn. Protonaiario , et cui- 
cumino Praciidenli in Regno , et Re- 
genti Curitm yietrine , atqne Judici- 
but hfitgnno Caria» , qnod in deroga- 
tiene qttorameamqat Capitiilorum , pii- 
vilegioram , et eonfirmationum faiiarum 
per Regìam Ma/ettatem , quiinsvit Ma- 
gnatiiai , BarenHus hajas Regni , per 
ea quae pottideat in praesentiarum , nul- 
lo i.ìodo proeedant , donec aliter per i- 
psant Majettatem habito tuper bit ma- 
turo , et digesto ceniilio decretum fue- 
rit . Id idem fieri jubet de morato- 
riis serva ndis , prout concessae fuerint 
$upradi6lìs , alioquin decementes ir- 
ritum , et inane , si quid in contea- 
rium per eos , vel eorum aliquem fue- 
rit attentatum . Caprtu/Ni» reaiiumptum 
ex Regio registro quondam Regie - 41 - 
phonsi a CapituUs faBis per ipsfm 
Regem , videlicet apud Maxpnum Ro- 
tarum prope Spitaletum die I. meni. 
Nevembr. IndiB. 10. 1446. E per- 


V D r s'. 

chi alcuni Giuristi del detto Con- 
siglio per cupidità dì guadagnare ti 
diritto della trigesima , o sessage- 
sima , centra la volontà , ed or- 
dinazione fatta per lo detto Signo- 
re , si hanno proccurate alcune com- 
missioni delle cause , nelle quali dee 
esser denegata tutta 1’ udienza , pi- 
gliandone colore , che la detta Mae- 
stà per le sue lettere , o comanda- 
menti avrebbe provveduto esser fat- 
ti giustizia, in qualsivoglia delle det- 
te cause, non è stata, ni intenzione 
sua derogare a’ privilegi di nessuno 
per la detta Sua Maestà di nuovo 
concessi , o confermati a’ possessori 
delle cose dimandate : ni ancora i 
stata , ni i d' intenzione di Sua Mae- 
stà, si debba procedere contea quelli, 
che innanzi la morte del Re Ladis- 
lao' in ^ua , continuamente per loro 
legittimi antecessori: e per se hanno 
posseduto, e posseggono quali si vo- 
gliano Castrile, Terre, e cose, con- 
siderato che se originalmente s’aves- 
sero da cercare , vedere , esaminare i 
loro diritti antichi , e dipendenze dt 
quelli farebbe sovvertire diversi stati, 
t condizioni di gente di questo Re- 
gno , la qual cosa la detta Maestà 
non comporterebbe , e cosi è stato 
deliberato per sua Maestà , ed ha di- 
chiarata la sua intenzione agl’ incoli 
di questo Regno tanto in Concisto- 
ro , e Parlamento generale , quanto 
in Consiglio , e diverse altre parti . 
E cosi comanda sia osservato . E 
qualsivoglia Giudice, o Commessario 
che attenterà il contrario , incorra 
ipso faBo in pena di once dugento , 
le quali si debbano esigere , ed ap- 
plicare alla Regia Camera ec. Leila, 
et pronunciata fuertmt snpradiBa Capi- 
tuta in Regio Consilio die 7. Novemb- 
in Castello Capuano , 

DE 
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!• rntfum. 
pti'^ae iutru* 

m«rt*;u(n mi» 

hitwsarur Jo> 
dee , et ceste* 
novi prò pr»e> 
mortuis , ci>* 
^nitoi? manu, 
ri inc«|»ru4te 
Notarli , ft Jo* 
dici* au^nrua* 
te . Vt4 ft. X. 


^>cie Roa< 
dktlUe . 


N e tcstificantium personarum 
(kreflu fides publica percar, 
et vericaris sub tnodio po> 
sitae delirtscat rei gestae 
memoria , documentis publicts seriose 
redigiiur , et in praescntem notitiam 
cum cautela pros'ida renovatur. Scirc 
vos volumus , quod prò parte Verdel- 
lae Ronchellae de Neap. fidclis no- 
strae. cablata fuit nuper robis , et Con- 
silio nostro petitio tenoris inserti sub- 
sequentis : Sacrae Reginali Majestaii 
reverenter exponit Verdella Ronchel- 
h de Neap. fiJelis Mijestacis cjus- 
dem , ut cum olim anno a Nativi- 
fate Domini nostri Jesu Christi 1^98. 
die 4. mensis Jtilii ij. Indiòlionis , 
Neap. in testimonio publico consti- 
tutk quondam Abate Jeanne tunc vi- 
vivente , et Francisco Ronchello de 
Neapoli frqtribus , tatti prò seipsis , 
quam nomine , et prò parte Rentii 
Ronchelli communis fratris eorum , 
ac nomine , et prò parte diSae ex- 
ponentis communis sororis eorum , 
de quibus prò rato , et ratihabitione 
promiserunt , et ipsa Verdella , et 
Rentius omni futuro tempore rata 
habeant , atque firma omnia, et sin- 
gola infrascripta , et contra non ve- 
nire , quoquo modo ex parte una , et 
Saliceto de Mari de Neapoli , fìiio , 
et herede quondam Domini Petti de 
Mari de Neapoli , milite prò seipso 
ex parte altera. Praedt^ partes io 
. TmJr. 


eodem publico instrumento ad certam 
contra^um de matrimonio pariter 
contrahendo intcr diftum Salicetum , 
et di6lam exponentem pariter deve- 
nerunt , cum certa promissione dotium 
infra certum terminum proinde assi- 
gnandarum dift ì Saliceto, comtempla- 
none matrimonii supradifti , et c^um 
cma promissione antefati constituin- 
di per eum di6he exponenti , et cum 
certis aiiis pailis , et conventionibus 
habitis.et firraatis inter partes prae- 
diSas, contempjatione, et causa ma- 
trimonii supradicli . Prout praedi^a 
in aftis, nota, et protocollo Notarli 
Andreassi Cacabelli de Neapoli per 
totum Kegnum Siciliae piene conti- 
nentur. In quo contraftu intervenir di. 
ftus Notarius Andreassus prò Nota- 
no publico, et prò Judice ad contra- 
ttus intervenir tunc Jo: Baya , tunc 
annalis Judex Civitatis Neap. et cer- 
ti testcs in numero opportuna lune 
similiter intervenerunt in contraftu 
praediao, videlicet quondam Jacobus 
Cicarus miles.et legum Doaor tunc 
Judex , Jacobus Cicarus , Dominus 
Nicolaus de Voyno Judex , Lauren- 
tius Brancia , Franciscus Piper , Fran- 
ciscus Venata , Antonellus Spica de 
Neapoli : Et antequam de diao eon- 
traau afTumptum , seu confeaum fae- 
rit publicura instrumentum per No- 
tarium antediaum , dia-js Judex Jo: 
qui intervenir prò ludicc in contra- 
Aaa a»! 
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£lu praedi£lo , et testes' prienominati 
mortui sunt , sicut Domino pl.icuit ; 
aupercst tantum dìDus Notarms An- 
dreassus , qui interfuit prò Notarlo 
publico supradiétis ; interfuit, et in- 
terest diélae exponentis de praedifti* 
contentis in eontraflu a£lis , et pro- 
tocollis habere publicum instrutyea- 
tum , ne testificantium persomrum 
defeftu fides publica perèat , et vo- 
ritatis essentia sub medio potità de- 
jitescat. Dignetur Majestas Vestra 
snper praediftrs, de remedio oppor- 
tuno benigniter providere , ac' com- 
mittere, et mandare Ba)ii!o , et Ju- 
dicibus Civitatis vestrac Neap. qua- 
fenus vocatis parti bus coram eis , 
cnm diftis aftis, nota , et protocol- 
Hs sais praediftis, et aliis vocandis, 
ubi ■ diflo Bajulo , et Judicibus , et 
ejus Curiae constiterit per afta , et 
nofam , et prolocollum pniediftum , et 
quod praefatus Notarius , et di£Ius 
quondam Judex fuerunt homines in- 
fegrae fimae , et opinionis ; ac mi- 
mis , et scriptum difti Notarli slt 
aliis nota Judicibus , afqoe Notariis 
Civitatis praediftae vcsrrae Ncapolisj 
et q'.md difti Judex , et testes prae- 
mortiii fccrrunt instrumentum praedi- 
ftiim praedifti contraftus ; de oraedi- 
ftis in formam publfcam redigi , seu 
ronfiti ficiant per Notari'.im antedi- 
ftum , adbibito in praediftis per di- 
ftum Bjjuìum , et Judices, ac eorum 
Curiam atio Judice pubiico , loco , et 
vice difti qu. Judicis foannis , at 
etiam adhibiiis aliis testibus in mr- 
mero opportuno, in Ioctim,er vicent 
diftorum jam praemortuorum . Qui 
Judex .issumendtis , et testes prardifti 
ae subscribant in locum , et in viccm 
diftorum testium praemortuorum , non 
quod praedift» contreftui se interfiiis- 
se fiteantur ; sed quod se assiimpros 
per diftara Coriam difti Ba juli in 
praediftis Imo-, et vice praemortiu* 


rum Judicis , et testi tmi , rafean^, 
et instrumentum ipsum sic soIeOiotfbr 
confeiltim cum clausalis, et solemni- 
tatibus debitis roboràtum , assignari 
mandent , et faciant difti Bajulus , et 
Judiecs- per Notariunv aotedsftum di- 
ftac exponent! , prius soluto sibi sa- 
lario propter ài competenti , ut fides 
publica testificantium non decidat, et 
veritatis essentia sub latibulo posita 
praesidio reparata probanda exurgat . 
Postquam quidem petitionem obla- 
tam , nos , habita super praediftis , 
Ari Consilir deliberatione matura 
siderantes , quod non absque n^erk> 
juris norma diftaverit de con^aftibua, 
ne pereanr , protocolla transumi : Et 
proinde cuplentes interim , quod rei 
veritas pateat , et fides probatione pu- 
blici non decrescat; FUelitati vestrt* 
praesentìum mure , de certi luttra idem 
tia , cemmittlm u f et irnmJamur , qai' 
tenut , ttetim receplit praetentibut , tw- 
catìr ceram vobit partibus , quae laiu 
friintur , et prjedliìo Netarie ^edreat* 
so , q:tt interfuit prò Notorio publico 
in comraciu proediilo , et aliis vlca»- 
dis , ubi vobis constiterit per a3a , tea- 
tam , et prolocollum didl Notarli •/fif 
dreatil , quod ipso Notarius ^adreat- 
sus , et dl3ut quondam Judex fuertint 
bomlnes imegrae famae , et oflmoiùj , 
ac manus , et scrlptura dl^ì I^larii At 
neta aliis Judicibuti atque Notariis df- 
ciao Civitatis Neapotls , et quod dl3! 
Judex , et testes peatmortui fecerniu ito- 
srrumenium Ipsmn pratdiUi comraSus ; 
de peaediSis Ut fetntam pabllcara redi- 
gi , fS confici mandetis , et faciatls per 
d:ìhins Notarlum -4ndreastum , esdinbi- 
to hi praentissie per Vùj , et ttestram 
Curiam alio Jadìce publico de Cluittte 
Neapotls , iit lostnn , et vicem praedisli 
quondam Judicis Joannis , ac eti.tns ad- 
bibltls aliis testibu» in uumero opporiu- 
Ho in locum , et vìeem diBorvm Jam 
prtsàmmttmm^p fw’ Juds* ususmeàdsto, 

■ *’ ■ et 
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et titìn prmJiSi ' tt tkéscrihmt in in- ni. II che x:cdc in evidente danno 
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dtx assumtmius in locum , et nticem di- 
tii Judicis preemertui , et didi tettes 
jimiliter essumendi in iitum , et vicem 
' diderum tetlium praemtrtutrum , non 
qned prnedicla eontrudui interfuitse se , 
dffit/int , tei quid te nttnmptos per vet, 
et vestrmt Cnriam in prneditìit loco, 
et vite prnmettuoTvm Jnditis , et te- 
tlinm , ’fsteoninr ,■ iptumqne instrumen- 
tmn \ sicut praedicitnr , toitmniter con- 
feaetn, , ehntniir , et tekmniiniiiat re- 
■ " beredtan nttignort mandetis , et facintit 

' pir efideim KottrieiM , ettpttttis ' 'pmedi- 
*?.« , ut fide! publica tenifionmiuni mee- 
tocrum »cn decid.n , et z>eriijt!s essen- 
ti» sui ■ iuiOuU p ot it a p tu eti dio eepa r a- 
<iiiM imifn,ta proiondj exurpat .• Conttilutione Re- 
J?"' ' Stcilioe ti , et prout circa 

boe^rtfraf’itnt i, in tdìqne non oistame 
Dot, Plico, per magnipcnni virnm Fran- 
eiscum Furuliim de Neapoli Cómiteik , 
Die I. JuB. etc. -Anno Domini 1412. die primo Ja- 
Zu'illli. Jndictionis , Regnoium nostro- 

rum anno tertio - 

Grafia Suae Majestatis , 

. sive ' 

PRAMMATICA II. 

Vostro 

bur. c«rt.Ma- JL Rcgno V ha la Costituitone, chrf 
•uppiit.tiooi, » contratti , e testamenti , ed altre 
ì*'®'' vogliano disposizioni, che si 
nm Not«rii, fanno, si debbano snscrivere dal Giu- 
Miym «jiHot* dice , Notaje , c tcstimon; di loro 
^^™iH proprie mnni , e nnn essendo soscrit- 
u tc , non fanno fede; per il che moU 
«ilo de iQio- te volte accade , che essendo morti i 
Giudici, Notai, e tcstimonj, i con- 
« Con. tratti , testamenti, ed altre quali si 
vogliano disposizioni non si possano 
reassiiroere , e reassunte non fanno fé- 
dcj non potendosi avere le soscrizio» 


quali per var; impcuiiiienti ron pos. 
sono tare rcassumcrc , c stiscrjvere à 
contratti , testamenti , c disposizioni 
predette. „ Per tanto si supplica Vo- 
„ stra Maestà Cesarea , clic le piaca 
„ eia ordinare , che non ostante dcl- 
„ ta Costituzione del Regno , quan- 
„ do i contratti , tesumenti , e dis» 

» posizioni si trovano essere posti 
„ in protocolli per mano de’ Notai, 

„ che sono intervenuti a detti con- 
„ tratti , e constito della buona fa- 
„ ma e legalità , e suHicicnza di 
,, detti Notai, che detti. cotratti, re- 
„ stameiiti , e disposizioni si prssa- 
„ no reassumere per Ji Jioui , che 
„ sono vivi , ed in luogo de’ testi- 
„ mon; , che si troveranno morti , si 
„ possano soscrivcre altri testimoo;”. 

Flncet Rjegiae ^ Majestati , ut Fice- 
rotd-, et . Locumttsttas Generali t , acce- 
dente opinione Consilii , et partibus 
tummarle audltis , en causis legitimit 
Comihut. Imperalorìs Friderici Seamdi 
super hoc edttae diipensare possit . Co», p;, ,j j„,|, 
cessa per Caesar- Meiest. Civitali Pleap. _ >")’ 

Ib.JuJst ijjz. Ratisiena , lag. Csa. y. 

R EAL DISPACCIO, 

o sia • 

(») PRAMMATICA III. 

» 

C On Regai Dispaccio de’ 5. Agosto T.b-iir«,«. 

1758. diretto alle Corti de gli vrinci|>,ii •». 
Stati Medicei il Re dichiarò nulle n<i"uà"Utì^ 
tutte e qualsivogliano scritture pub- 
blichc, come contratti , testamenti , 

Il- • , • ’ «■ f«n«m f««- 

coriicilli , ed altri atti, che non sie- r.i , icripnirw 
no formati da Pubblico e Regio No- 
taro i privilegiato , ed approvato nel- 
1 ’ Uffizio j con avere ordinato a det- 
te Corti, che non ammettano, nè dia- 
no luogo a «ctimirt pubbliche', qua- 
Aaa z lora 
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k>ra non sieno formate cd autorizza» 
te da Pubblico Notaio , a tenore del- 
ta prammatica Jt etntra&ikus emana- 
la a’jt. Ottobre iS7t* < con cui 
espressanaente vico proibito a qualsi- 
voglia persona > non fosse deco- 
rata del privilegio , ed approvazione 
di Notaio, il formare pubbliche scrit- 
ture , contratti , testamenti , codicilli, 
e qualsivogliano atti pubblici , sotto 
la pena dell’ annullazione de* contratti, 
e di essere punito di falso il controv- 
veniente . Ha ora il Re risoluto , e 
vuole , che si osservi - per legge gene- 
rale il suddetto dispaccio de* 5. Ago- 
sto 1758., con aver dichiarato anco- 


ra , che sari sempre nulla insanabil- 
mente , ni potri mai esser valida , e 
dovri anzi riputarsi legalmente falsa, 
qualunque scrittura pubblica , c mol- 
to più un testamento, se non vi sin 
colli testimoni richiesti dalle leggi 
lo intervento del Notaio, e del Giu- 
dice a Contratti , laici , e creati dalla 
sovrana potesti del Principe , a teno- 
re delle leggi del Regno . Partecipa 
tutto ciò a V. S. Illustrissima , per 
intelligenza del Tribunale del Consi- 
glio , e per la osservanza ne’ giudizi 
delle cause. PaUxx* iS. Lutila 177Z. 
Cjrla dt Marca . Sigmr Mankait Prt’ 
ildenla Cita . 
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A Cattolica Maestà del Re 
nostro Signore ci ha manda- 
la la Pranimarica dd tenor 
seguente . Nat Ferdinandut 


et Ultra Pbarum , Hjttra/aiem, 


« Dfl frjiiia Rea .Arataimm , Sieilìar 

tt> riiUhM «Hit Cttra 
»*'Ori4 . Ct»H- ,, , 

4'trJ. VjUntiOf , <yc. 

J”f Consuevcrunt retro Reges istius 
nostri Regni Siciliae Citra Pbarum , 
Regni praedecessores nostri fel. re- 
cord. negotia sabditerum per libellos, 
qui vulgo memorialia dicuntur , ex- 
pedire , non quod eisdem memoria- 
li bus fides adhiberetur, sed quod sui 
«creta e norma , et regola voluota- 


tis , et mentis Regiae essenf , ut in- 
de privilegia , et litcrae per Secre- 
tarios expedirentur , prout uniuscujus- 
que memorialis negotium exposeebat , 
juxta Cancellariae ritum . Nnsqiie 
eoruradem praedecessorum nostrorum 
vesfigia inseguendo , pariler negotia 
suhJirorum nostrorum per memorialia 
expediri per Nos , et Proregem no- 
strum curamus . Verum , quia in 
tantam consuaudinem devenit , quod 
partes eisdem memorialibus conten- 
tantur ; nullasque literas , aut provi- 
siones expediri per Secretarium no- 
strum curando; quia potius io judi- 

ciis 


renomaic. 
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cìii memorialibus utuntur , il- gitlMm , tt msnu Taxatùrls ptr ntt 

lisque fìJcs adhibctur , quod fic con- deputati , et deptttandt , juxta inenm 
tra laudabilcs ordinationes donius no- tjntitlur , ttii Taxaieri firmiur tedem 
strae • in praejudiriumque iuris sigil- leiiert in mandatit tradimut , quod^ 
li nostri , et Secretariorum nostro- po/lqitam ad manut fuat pr» eia taxan- 
rum . Volentes proptcrea conservatio- dit venerint , Panitus fine appettfiene 
ni ordinationum nosrrarum , ac capi- figiUi nea tradat . Nee mitms previde- Munì mai», 
tulorum nostri Cancellarii , ac in- mut , fued per Cex/itium ttefirum, ' 

f*' commoditati nostri sigilli debite con- ./fuditeret ttejìrai in Cenfiii» aoflro Vi- 
aulete , insequendo Pragmaticas per ceregit , et Locumtenextii gexeralit lite- 
alios retro Reges nostros fa£ias , per ette, aut previ fienes deeernendae xentine 
hanc nostram Pragmaticam $an£lio- -^ttditerxm teeflrarum non expedìantur , Pri>il<t>> tin* 
nem : Perpetua cavemut , edieimut , ac fed neinine diài JLecuxueneiuli Grwra. 
erdinamut , qued diàit memari ali itti Ut per Secretarium xattrum , Jigilleqxe 
nulla fides adbióeatur in jmdiciie , net ntlìro figillentier , rematit quHuJvie aiu- 
impetrantet illit gaudere pojfint , aiti fiiits iaàenut faclit , Et ut praedifla 
privilegia , pievifionej , aut iiierat , Juxta suum debitum sortiantur e0e£luni , pt.>ii<<ii|i«atur 
fltiim noprae Cancellariae , ciint appo- Illustri propterea , et Reverendo Lo- 
Jttione sigilli nofiri , ektinuerint ; quin cumtenenti , et Vicario nostro gene- *'8»“ ®*s » ■ 
potiut eareani impetratit cttm diàis me- pali , Magno insuper Camerario di£li 
morialibut ceaeejfts , fi provifiones , li- Regni , Magistro Justiciario , Proto- 
terat , aut privilegia in Cancelleria notario j Regentibus nostram Cancel- 
nojlra expedita, fitgilleque nefiro Jigil- lariam , Sacroque nostro Consilio, 
lata non obtinuerint. Ceterunt quia re- Thesaurario , et conservatori nostri 
tre Reget didi nofiri Siciliae Cifra Regii Patrimoni! , ceterisque univer- 
Pharum Regni praedeceffbret nofiri di- sis , et singulis oSìcialibus, tam ma- 
xime recórdationit femper unite figille joribus , quam minoribus in diilo no- 
Ma/efiatis, et feerete penes cerum Con- stro Regno constitutis , dicimus , 
tellarium exiflenre conienti fuerunt , nec direfle mandamus , pocna ducatorum iiu , n iliii. 
alteri, praelerquam Cancetlarie , Juxta suri mille adjecla , quod liujusmodi *““'“**• 
capitala Cancellariae , fiigillart privila- nostram ordioationem, ceteraque omnia 
già , lilerat , aut previfionet incumbe- praecontenta teneant firmitcr , et ob- 
bat , cui Cancellaria per jua Capitata seryent , tenerique , et inviulabilitcr 
urta norma, et reguta dafur fuper /*- observari faciaot , et non contrafa- 
lutione Juris figlili : Nefque lece Cam- ciane , seu aliquem contrafacere , vel 
cellarii figlila nostra Jrlagn. dileSo venire permittant , si , praetcr irae , 

Confinar, et Secr. Micbaeti Pereg^ dal et indignationis nostrac iocursun , poe- 
Maxan comtniudavimut in utut pre- nam praeapplicatam ( io cujus contra- 
priet Jura , %rtde pervenientia , cenver- ventionis casu rigida non deerit exe- 
tenda pre fervitiit Jais meliera de ne- quutio ) cupiunt evitare . In cujus rei 
bis proinereiulbus , eorumdem praedectf- testimonium praesentem fieri fecimus, 
forum nofirum vtfligia infequende , ea- nostro communi sigillo a tergo mq- 
dem tenore Sauciiniit , jlatuintus , et nitam . Datunt In Villa Valli foteti die 
erdinamut , quod nullit privi legi Is, nul- jl. .^ugttfli IZ. IndiO. .Anno a iV4- 
lifque liletlt nofiris pattutibtis , apertls, tivit. Domini l$0^. Yo £1. Rey . El U«r- 
aut claufit fides adbibeatur , quae fi- Vid. -Augufi. Viulecumteneat Pretena- 
gille nofire diéii Jlegai nen fuerlnt fi- tatii , et Magni Camerarii . Vidit Ge- 
ne- 
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Tit/. vldlt Cnftrtutor giHiiuil. fiu , /> ttuv!rjffn privi hgUs , fTVuf/t». 

Vtminns iiex ntAudMvn atlbi Micbatiì hcs , ò cartai. , fujia U y;-„.VV.;W ritlìas 
yeUt. U Cur. SUitias cifra .i^iarum, en dtvitia forma rit/paciados , m go- 
. *■ »... ‘afjett de lo cohleniJo , g cfmfiiiJt e» 

'•>« volontà di lai laUs decetatiom, , aatcì cn tal co. 
c-mb. i;«». Sua Maestà sortisca il suo debito ef- /• aqueilat fntff'ra de HÌat^tm valor , f 

toevM. fetto, (xn-ò Diciamo , ordiniamo, porrjue Uegadt ejlo à auejira aotiei'a y 

„ e comandiamo a tutti voi soprad- parecieada Mei j»flo , coaformandonot 
„ detti, che , inspctta la forma di con tlUs , AW ani mifmo tot dia* paf- 
„ detta Prammatica dobbiate os«er> f'adoj ceafirmamto la dieira Piemjtiia.f 
n vare , e Lre osservare quella, «d «"^edetaes , j> ojlaiuimos aequt prin- 
„ vnguera juxta fai feiiem , et uno- cipaliter de novo , aaa^ue et ItioJÌ. Ut«p. m». 
„ rem; non facendo altrimenti, per D. Aaimoada alt Cordona à ora »«• '' 

V quanto avete cara la qraiia della fit* Lugarleaietue , y Capitan generai 

” predetta Ai.icstà , c pena di ducati dio de/pacbio detaj dicJtat eot^rmaeìon^ 

' „ mille ciascbeduno di voi desidera y nuevo tflaillimitmo de la dieta Pre- 

non inconere . Datam in Ca/iro matica fot txtfnulórialet «n ferma , no 
^ie j. Fcbr. A’,1'0 Neap. die p. Feirnarii tjio. fabemoi , fi aquoUa io guarda, i no , 

D. Rainionilo D- Raimondo de Catdona . Fid. Mori- jr auefira votundad ri, gui endeminuto 
Ut C«aooa . Domi- fe obferve , y gnartU , peri para qua 

■tir Liiaiiiuenoai (Scncratii maadavit m«< lat partes , aqniea foca ignorandola no 
hi Retro tamaro do Xea , fean frufiadat , oncargamoo , y manda- 

mot à VOI , y e» vuejlra aijentia delji 
PRAMMATICA II. Reyno à tot de nuejiro Collaieral Con- 
■ /*/• > ?“C bagayi , y hagan publicar 

«iioViinbJr t “ Cacsarta Majestate la dieta eorfirmacion , y nuevo ejìable- 

“ Aj liferae tenoris sequentis, videli- miemo de ta dieta Prematiea , y lai 
obtiHCftutur ’ cct . FI Rcy , Reverendo , y amado eaeqnnteriales detta por tot lugares ac- 
’ Capitao General de nuc- ceClumbrados deffe Reyno, prefigiendo , 
i">“n4‘*.r’rt" "" mantitna , y a ora de- > dando en la dieta publieaeion eermi- 

Contotd. fri*, putado , y cometido al goviemo , y "• competaue , et qno os pareiert con- 
». deftudu. administracion en el mrestro Reyno tadero del dia de la dieta publieaeiott 
de Napoles . El Rey Caiollco mi Sen- *» adotanoo , paraqut dentro del ]o de- 
not , y agnolo , que aia gloria , confi- fpteion tot enemoriolei docrttodo , y tot 
derando , que tot rngoeiot deffe Royno f«e do alti adelante fi deeretaren , fi 
off» tot , que con S, M, etano tot , qne dojpaeten eoufirme i ta dieta Prema- 
con fte Fifirey del fi negteìtman , * fitta., y ta toafirmacion, y nuove tfta- 
tralavan per memorialet , y algunat de ttemieolo della , y aquotta puilieodoen 
lat partes, por quien haeian , iavida quanto à memorialet jr a decretadot , 
ta deeretacioH dellet , fi eontantava» eon paffado el diete termino, y quanto d 
•Ilo fin defpMbar fotre ellot privile- tot otrtt , corno en la dieta Prematiea 
gioì , y prtvifiona , en tortat , y que fi contiene , Ut exequuteyt , y guarden, 
tfto era muy pre/udieial o fufiUo ; y f exequuttn , y la agayi entqmnior 
1. «BI>. Caneellaria Rea! , y a lat ordinacimet fomr , y guardar Inviolati Intente en to- 
della , per fu Prematiea , eftatnie , y do , y por todat eofit jujla fa eonti- 
t ?•» ter , queje fot talee me- -mneio , ferma , / tenor , » tarìendo , 
ntmialet 'f y ekeretooìentt na dofpatbafi -tti dando Ipjfar, m -tonjèmiendo , qm 

te 
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h*g» /» untrarÌQ n mmrg aìguru, n le quali invUUbìlhtr , et firn 

qtu asti prttetit de nutjlra volaatad y y, exceptlone , s’ osserveranno . E» >»• 
ampie d nueftro fervide teda dada , ,y ftper per osservazione , ed esrtu- 
tenfalta , impedimiento ceffantes, la prt~ „ zione delle preinserte lettere , per 
fetite rejlituende al pnfemante , Dat. ,, queste medesime comandiamo all’ 
en Btttget i zo. de Defiemhre I 5 Z 7 . ,, IH- Gran Camarlingo , e suo Luo» 
te el Rtfr. Garda Secret. y, gofenente, Presidenti, e Raziona* 

-E volendo Noi ubbidire a’ manda* „ li della Regia Camera della Sora- 
ti, ed ordinazioni della Maestà pre* ,, maria, ed all' III. Protonotario , e 
detta, come siamo obbligati , con „ suo Vice- Protono tarlo , e Consi* 
deliberazione del Regio Colfateral „ giteti deputati nel Sacro Regio 
Consiglio , appresso di Noi assisten* „ Consiglio di S. Chiara nec non all’ ^ 

te, per la presente „ Diciamo , or* „ 111’ Maestro Giustiziarlo, Reggen- 
„ dìniamo, e comandiamo, che de' „ te , e Giudici della Gran Corte 
,, memoriali , che fin dal di della ,, della Vicaria, Gorematori , ed U* , 

„ data del presente sono già decreta* „ ditori Provinciali , ed a tutti gli > 

s.bdi, 4 .Mir- M » fg”' persona, di qualsivoglia „ altri Officiali, Assessori, Univer- 
8 .' gratta, e condizione si sia, ,, sità , e singolari persone di qualsi* 

„ debba faro spedire i privilegi e „ voglia Città, Terre, q luoghi del 
,, lettere tanto chiuse, come patenti, „ Regno , tanto demaniali, comedi 
„ ordini, sollennità , del solito Re- „ Baroni p* specialmente a’ Maestri d’ 

,, gio sughilo muniti, giusta lo sti- „ atti de’ Tribunali , Officiali , Città, 

Regia Cancellaria, ,, Tette, e Luoghi, feu a’ loro Luo- 
bitaiiuin. „ Come il caso ricerca, fra termine ,, gotenenti , e sostituti , a’ quali'spet* 
di mesi quattro , a die della pub- „ ta , et quemedelibet potrà spettare , 
bliuazione della presente numerai)- „ che osservando la forma, e^ tenore 
,, di , il qual termine elasso , e def* „ delle preinserte Ragie lettere , fla^ 

„■ ti , privilegi, c lettere non 'ispe- „ ìim ricevendo il presente, debbano 
■» , ,, dite, non si darà aheriàt fetfe al* „ di-Tiaovb pullblfcare ne’'loro Tri- 

„ cuna rii judieiii , nec entra a’ detti „ burlali’, e Cotte , ed in luoghi pob- 
„ memoriali ■ Imme s’ intendano pri- „ blict , e "Consneti la forma , e te* 

, . t( ® destituiti delle cose inipe- ,, nore della premenzionata Pramma* 

y, trate in detti memoriali . Et fimi- fica, e lettere esecutoriali del quon* 

„ liter a’ memoriali a die ditfae pa- „ dam 111. D. Raimondo de Cardo- ui mr. rof. 
„ ilicaiioHÌt m antea expedlendi , non „ na , tme Viceré di questo Regno. 

„ si debba dar fede’ alcuita l’tf judi~ ,, Nec non le preinscrte lettere di Sua *• ‘“t- 

dii, et extra, e che gl’ impetranti „ Cesarea MaesfS, e la presente no- 
y, non possano di quelli godere’, le „ sita esecutoria, e quelli farcaffig- 

„ non faranno spedire i privilegi' j „ gete ne’ luoghi pubblici, e consue* 

f, promissioni, c lettere, tanto cMa* „ ti, perchè sia noto a tutti, e cia- 
y, io, come patenti , secondo il' Ut* „ scheduna persona non ne possa pre- 
yy goaio ricerca , giusta la forma , e „ tendere ignoranza . Nec non debbano 
„ stila della Regia Oncellcria, con „ osservare la detta Prammatica , e 
y) apponwone de’ Regi suggci’li • Ini- confermazione di quella, giulta la ' ' ; 
y, me siema , e debbaoot esser privati „ lóro serie, contenenza , c teitore , 

„ delle eoo» impetnite, giulta lafor- „ e giusta la preldserta dichtai'Jzio- 
.f, im delie ptadeoAin PraitniMiti- ,, »e , ed oidiitattoBé dé ungHeà m 

-li „ »m»/* 

- • t 
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„ trnniiin , et ptr «mnia , e quella 
„ facciano osservare ptr ^uot rUett , 

„ «Oli dando a' detti memoriali fede, 

,, o probazione alcuna in Jmdiciit , et 
,, fxtrn, ai permettendo, che gl’im- 
,, petranti possano quelli godere , ed 
„ allegare, ui/i eflenderint i privile* 

„ gì , provvisioni , e lettere spedite 
„ giusta il rito della Regia Cancel- 
„ leria , con apposizione del Regio 
„ suggello, giusta la disposizione , e 
„ contenenza del detto Privilegio del- 
„ la confeimazione di detta Pram- 
„ malica , e delle lettere esecutoriali 
roTtii rwtui- „ del detto Illust. D. Raimondo , e 
,, delle preinserte lettere di Sua Ce- 
,, sarea Maestà , e la presente nostra 
„ dichiarazione , omni dxilt , et Jif- 
,, ficnlute teffiintibus ; e non facci a- 
„ no il contrario per quanto hanno 
„ cara la grazia della Cesarea Mae- 
„ stà , cd in pena di ducati due ini- 
„ la desiderano non incorrere , ed 
„ altre pene contenute in detta Re- 
„ già Prammatica , e lettere csecu- 
„ toriali di quella ” . Dnt, in Cfvi- 
Dìi is. MuL PJeep, die 15. Mnrtii l^ì^.Pil- 
De Cotica. Jìbertut de Chnrt»», Pid. Leffrtd. Reg. 

Lteunitenens l'ieeprettnotnrii , f'id. Me- 
ranuj Reg. Hieronymui de Frenc. Le- 
tumtenent Megm Cemererii . Demlmu 
Vicerex , Locumttntnt generelit menda- 
vit miti Ber. Martirane . 

Gratta Snae Majestatis , 
slvt 

. PRAMMATICA HI. 

Ex capitulis, et gratiis ezpeditit 
die 8. Augusti 1570. 

Ert fTem. supplichiamo la M. V. at- 

liu <nacm»f n X tcnto chc pcr Prammatica ul- 
.. timamente fatta per io quondam 
Viccri D. Pietro di Toledo fu 


A VCTO RITATE ' 

„ prefisso il termine di un anno al- 
„ le spedizioni de’ privilegii d' assen- 
„ So in /orma , altrimenti i niemo- 
,, riali spediti non sortiscano cITetto 
„ alcuno , anzi sicno nulli , ed fu- 
„ validi ; e da questo nasce , che 
„ molte volte per poca diligenza di 
,, quegli , a chi si commette , che 
„ facciano spedir gli assensi , lascia- 
„ no di spedirli fra un anno, tal che Cer>ceii:t» 
„ restano le parti a chi tocca dan- 
,, nifìcatc, massime donne, pupilli , «iieam ««n. 

vedove , ed altre persone mtserabiJ rfinm* i». 
n li , e le quali non hanno cogni- 
„ Clone di detta Prammatica , e pcr- 
„ sone , che diligentemente lì serva- 
„ no io fargli spedire . Per tanfo si 
„ supplica la M. V. che resti servi- 
„ ta prorogare ii tempo della spedi- 
„ rione di detti privilegi di assensi 
„ per tre anni , ed acciocché cessi 
„ ogni inconveuieote , patri V.M. , 

„ essendo cosi servita , comandare , 

„ che i detti memoriali d’assensi al 
„ tempo, che si spediscono , si re- 
„ gistrino tutti in un quadernione 
,, separatamente , acciocché si vegga 
„ la veriti della loro spedizione " 

Regia , et Cali. M. vnk , rt Juiet , Cagndita 
fwd eemmediiati Regni , «s 

iujnjmtdi itrminus ad duet annot prt- 
regetnr , ac txiendainr , nen eifiante q;, i. 
ipja Pragmatica ; in ceterit in fxe reie- 
re permanente . 

PRAMMATICA IV. 

Ome sapete a relazione di cote- D,ii«ea«iM 
sta Gran Corte, e senza di et- 
«a si tono fatte, e si fanno perNoi!Ì'’™'*‘‘- 
grazie a molti di delitti , e condan- uintitn ,><>o- 
nazioni per diverse cause , che muo- niìTru «m* 
vono la mente nostra , e dovendoci 
cpedire gli ordini in ferma Rtgiae 
Cametiariae delie dette grazie , per 
potere quelli , che si ritrovano car. 
cerati • otteiMre le ìw> liberazioni , 

a 
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ed aitri , che non tono in carcere , 
ripatriare ; ciamo stati informati , 
che alcuni di loro , avanti di fare spe> 
dire , e presentare gli ordini di dette 
grae:e nel modo , che da Noi loro 
tono state concedute , e si concedo* 
no , sono quelli , che ti ritrovano 
carcerati ahilìuti , e quelli , che si 
ritrovano fuori , vengono a pasteg- 
giare per questa Città, dandoti loro 
tempo a farsi spedire , e presentare 
gli ordini delle dette grazie ; e ad 
alcuni non dandosi tempo alcuno; il 
che ci à panico essere di molta in- 
convenienza , poiché per coec di nuo- 
vo , che potrebbero occorrere avanti 
di firmarsi di mano nostra gli ordi- 
ni predetti , si potrebbe procedere al- 
la rivocazione d' alcune di dette gra- 
zie ; e quando questo cessaste , non 
vogliamo , che le dette grazie passi- 
no per altra forma , e maniera , che 
per r opportuno provvtsioni per Noi 
firmate i» /erma Rtgiat CamtlUriae , 
nella quali s’esprimeranno le qualità, 
e condizioni , colle quali é nostra 
mente , che dette grazie si conc<d|- 
1)0. E volendo sopra ciò provvedere 
„ vi diciamo , ed ordiniamo , che non 
M dobbiate in modo alcuno , di qua 
„ in avanti , ammettere persona aK 
„ cuna a godere grazia, se prima non 
,, presenti in coceste Gran Corte gli 
„ ordini firmati di mano nostra con 
„ tutte r altre solennità , c requisi- 
n ti necessari, et eti'itm coll’ apposi- 
„ zinne del Regio suggello: e quel- 
„ li , che contra il tenore del pre- 
„ sente ordine fossero setti ammessi 
„ a godete grazie , li ridurrete nel 
„ modo, che prima stavano, avanti 
„ che fesse stato ordinato , che go- 
„ dessero grazia , e non debb-no li- 
„ bararsi , nè quelli , che si trovas- 
,, sero.iuorì , farsi ripatriare , se pri- 
„ ma non presentino i detti ordini 
M spediti nel modo predetto . £ non 
Ttm.U'. 


„ si faccia il contrario per quanta 
„ li ha cara la grazia , e servizio 
„ Regio ” . Dtt»m Ntap. di* dù <i. *|v. 
ufprU. i 5U0. D. JutH de Ztmita n.jcL i« z» 
Jieven. H. r. Sthrn. R. V. 

R. Btfflida de Mmetten. Seer. 

Ordo Suae Ezcell. per SecretanuV, 

Regni, 

I 

skfe 


PRAMMATICA V. 


H Aviendo visto S. M. que V. S. 

l’ha escritto por cl incluso vii- 
lete sobrt los que preieodea avvaler- 
se por iiceocia , y gracia de los me- 
morialrs , que se Àcretan , que la 
Vicaria btga justicia , ha maodado 
escrivir à V. S. que haga cntcnder, 
que , quando se remttcn los memo- 
rialcs ciecveiados , que la Vicaria de 
justicia provea , no se revocan los 
ordints dados , sino que antes se man- 
da , que se guarden , y se ezequuien. 
De Caneell. À 14. d' uikrtl. IJpi; 
May lU. Stnor b. I. m. i y. S. fu 
Ser, D.Ber». Burtimuev * , u eer. 'vera, 
ai Muy Illufl. Seme Muli* Snrgeute 
mi S*u*r ^bog. fifeat de Vicaria . 


(JMIÌmiiw- 

ineriallft cum 
decr. quod M. 

e V. dff ÌMt>. 

tU provtditac 
non revocane 
• lU ptMOcdntn 
tia 1 


Coacord.prnk 
70. di off. s: 
R. C 24. Ape. 
»5f>. 


PRAMMATICA VI. 


I N tendiamo, che per li magn. Ma. umii 

stri d’ atti , Scrivani , ed nitri Of- Ju clSclìiróI 
hcìali di cotesto S. C. si ricevono , .'Vj'dtr 
e immettono molti , e diversi me- Senbu a nu- 
morìeli decretati , senza che in essi baUia." * 
sia fatta la debita , e necessaria prov- 
vista della giornata di loro prowi. 
sione , e spedizione , ed è stato Sem» 
pre solito osservarsi , non ostante che 
altre volte da noi sia stato ciò proi- 
bito , ed ordinato non farsi . E con- vuMer co*, 
sideratn , che questo principaimcnte 
apporta ptolta indecenza j e frode , e 
Bb b col 


D 


I * DE FH)B; ET AVCTOBITAT* v' 


col tempo pok'(l>i>e effettivamente, e 
Knta difficolti apportare a’ sudditi di 
S. M- ncgosianti , e litiganti, lite, 
e controversia , e per «lire cause , ci 
i parpto provvedere , ed ordinar» , 
siccome con questa „ vi ordiqiamo, 
„ che dobbiate far ordine penale a 
,y^tutt’ i Mastri d’ atti , Scrivani , e 
f, altre persone , a chi spctteri rice< 
,, ver cali memoriali , che , da qui 
„ in avanti non debbano in modo 
,, alcuno , ni per causa alcuna , ni 
M sotto qualsivoglia scusa, ricevere, 
„ ni ammettere memoriale niuno de> 
M crctato , che prima non vi sia l| 
„ provvista , e giornata di sua tpev 
» diaione fitta dall' infrascritto ma- 
M' gnifìco , e circospetto Segretario 
_ „ del. Regno , o magnifici Scrivani 

„ di mandamenti, proccurando, che 
„ inviolabilmente cosi debbano os> 
„ servare, ed eseguire Dat. Nup. 
BUy. F,l>r. g, fekr. 15P4. RI Ctndt de Af/'« 
B eòa^ a> taad» , Vid, M»Us Rtg. Kid- Riieré 
Rtg. ^B*trimun>0 . la Cor. a. Sacri 
Rig. Caiani, «d/ Sac. Rag, Caaf. di 
Capaaaa. , .r- , ■ 

1 PRAMMA'f ICA. Viri, 

CntiM a Fro. T_T £ mtadida , gaa ti Dagat dt 

«&!■?, ‘imi A A. OJfima , Jf atrtJ f'irrtfu fm pre. 
mn.'u ■‘‘"i/ércs haa itela .macia! gradai dt 
•ì£r**** P*' tiil/tit! d* tftrlttrle, 

fin kavtrft tratada dt la faflifitaclia 
dtUai sn il Caiatatal , (ama ft aeajlam- 
i'a t f ft drvitra iactr , J! p*rf«* ao 
tt juftt dar lagar À tfto par hi- ma- 
nku iacamamaant ,■ fot liaat ra pam 
jadida da ,U iaaaa admiaìjlradam dt 
iaflìdat am gauata ft detta mirar , 
or aatàrgt , j!- m aa é a , fot ,1 dr agai 
adtlame , pretarept , gat at fe eead- 
an* fMt aia/a , jt gat , gaaaéa fa af- 
fttdtrt imar gratta! da dtiitm , fa tra- 
rr primiero drUat ta ti CeiaHrai , para 
ri fatteir ds.ÌM Jìpttaitii-tm- 


tt ! , gmr vtt , ^ vatflrat faerfrm ta- 
mm rtftlacioa tn iaxttir , dt auatra 
gat ft vtaa etaitaitaeia! , a iacamtm 
aitadai , gat paedta trarr lai hutrrttt 
dt pardcalarti , gat ta riia pardi iavrr, 
p era fa partur praattrtps lo gat lavia- 
rtdti par mai caaattaitntt ai ma /trai» 
da , p at irta grvieraa , gma at pdi* 
iapa , p avifartpmt dt la gat ja ip» 
dm , p afrtdtrt , gat ta tilt au ma- 
dre dt VOI ptr ftmida , p tn gat ta 
vatflrt titmpa ft vapa ta t)la tea la 
jajiijicadoa , gai pi cen/it , p fra 
May Reuertadt tn Cirifla Padri Car- 
deaal aatflrt Statr ta ttmflra ttallaaa 
giarda . Dt S. Ltrtaca à %g, dt ,/f- «>■• *" 0 . 

gujìt idao. Vt ti Rep , eoa /ornai del uttjrmLlt 
Cotult dt Penamnlt , V, Carati Tit/aut 
rariai giacraDi . P. Calmai Rag. yid. 

Cartlui da Tapia Rtg. yidit Din Pii» 
appai dt Hart Rtg. Ca/lriH» Sterri, 

-4! mup Rru. tn Cirifla Padri Crrdt» 
mal di Bt/a , p yala/ea . 

PRAMMATICA Vili. - 

% 

P £r parte di Aadrea Imperiale ( OnHM,«< 
rbe tiene l’ oRicio del Regio sugsi^IJITr 
gello della R^ia Caocellena di qiie. 
ito Regno, ci i stato fatto ioteodea »>*• 
re, come gli emolumenti de) detto 
officio eonsisooo neUa predetta , fra 
taisa fati* dal Sereoist. Re Ferrintt 
di glorioca moinoria per lo suggella^ 
che si ha da apporre a tutte le p*ov> 

«isiooi coti di giuoriaia , come di 
grania , che si sono fiitre , e ai fan* 
no da’ Re , c Viccri , che pra ttmptr 
ta sono nel Regno predetto, e set» 
pre - t' i osservato, che dette sped^ 
aioni passioo per la Reai Canoelln> 
ria , n si suggellino con detto Regio 
suggello, e da alcun rompo a questa 
|Mrre da’ Viceré passati , e partico* 

Itrmente dal Dora d’ Osnina , e Cw* 
dioal Zspata noarri predeemiori , si 
woo fatte Btoltt |ruiet e indulti o* 


MEHDltMLmiV'SEt LIBELLOITTM . 


4ÌtIim]oeiit< per tìb di biglietto per 
ifcrittorio , o per etpediziooi fatte 
nell’ ifteseo scrittorio , tema che 
trimenti detti aggmiMi , ed inditi’ 
tati abbiano Atto spedire la grafia , 
ed indulto <• /àraae Rtgini CmicttUh 
rim , t con detto suggello Reale di 
està Regia Cancelleria; di che è prò* 
venuto gran danno a detto officio , 
ti quale a suo tempo ha da ricadere 
olla Regia Corte, ed ancora centra 
ài solito, e centra la niente di S.M., 
e disdetti Illustri Viceré , che tali 
grttie o indulti hanno conceduti , 
tupplicandoci di - provvedere io dar 
ordine , che tutte quelle petsonr, che 
si ritrovano aver ricevute grazie , o 
indulti , particolarnaeote de’ delitti , 
de’ quali non abbiano spedite provvi» 
aioni di Cancelleria col detto Reai 
suggello , fra breve- tempo da Noi 
pretiggendo, le debbano fare spedite, 
e suggellare, altrimenti sieno di nìn* 
no valore , il che essendosi per Noi 
inteso, se bene siamo stati informa- 
ti , che in tempo del governo dell’ 
• llluttriss. , e Rererendiss. Cardinal 
Borgia, nostro predecessore fu scrit- 
to a cotesra Gran Corte della Vica- 
< ria , ed alle Regie Udiente di que- 
sto Regno , che di tutte quelle gra- 
aie , cir erano state fatte per l’ Illu- 
stre Duca d’ Ossuna -, e non fossero 
state spedite dal Tribunale della pre- 
detta Regia Canedieria , ne avessero 
isviata copia allo spettabile Segreta- 
rio del Regno , ed ordinato a quelli, 
che |l avevano ottenute, che h vesserò 
fra ' giorni venti inviato a pagare ' i 
dovuti diritti in detta Regia Cancel- 
leria , altrimenti si sarebbe prowe- 
du|p sopra la dichiarazione dell’ in- 
validiti di dette grazie , tuttavolta 
non fu cosi eseguito del tutto . Al 
presenta volendo provvedere alla di- 
manda del supplicante, parendoci mol- 
to giusto , clit non si levino i dirit- 


ti a chi dt fmr tsccana ; poiché chta« 
ra cosa é, che levindosegli tali di- 
ritti , ne viene ancor danno alla Re- 
gia Corte, che quando le ricadono 
coal detto officio del Regio suggello, 
come gli altri officj della detta Re- 
gia Cancelleria , si venderebbero per 
essa Regia Corte tanto meno di quel- 
lo , che vaglioDO , e perciò per dette 
cause , e per altre moventi la mente 
nostra „ Ci è pamto farvi la pre- 
„ sente , che tutte quelle grazie , ed 
„ indulti , che si ritroveranno spedi- 
„ ti tanto in tempo ddl' Illustre Do- 
„ sa d’ Ossuna , quanto degl’ llluarri, 

„ e Revcrendisa. Cardinali Borgia , 

„ e Zapata , nostri predecessori , e 
„ presentare in coresta Gran Corte 
„ della Vicaria, cosi per biglirrro ■i 
„ come per via d’ altre spedizioni 
„ senza essere state spedile i» f$rmm 
„ Regim CaiKtllarlae , e suggellate 
„ col detto suggello Reale -di Su» 

,, Miiestl di detta Regia Cancelleria, 

„ dobbiate inviarle origlila Imente iti 
„ potere del detto infrascritto spet- 
„ labile Segretario del Regno <d 
„ all' ist.'sso tempo dare ordine in 
„ nome nostro- aHvpersone toquisire 
„ ad instanza di chi sono stati pre- 
„ sentati , e spddiri tali biglietti , t 
„ spedizioni di grazie , o indulti ^ 

„ che fra il termine di mesi due , t 
„ decorrendi dal di , che si fari Ift: 

„ m tal ordine , dtbbano faih tcctft- 
,, dire nella predetta Regia Cantth 
„ leria a farsi spedire il dovuto di- 
„ spaccio im femu ipfim Regim CaH- 
„ eel/arim, e porsi il p r e d etto so'gs 
,i gello Reale delia predetta MaesH 
„ >di detta Regia Cancelleria ; afrrti 
,, menti classo detto termine di dot 
„ mesi , s’ bitendano , e cosi dichfrb 
,, riamo per la presente , tali grazM, 

„ ed indulti nnllìved intaltdi',v ffi 
„ niuR valore ; tS» 1 che contf» di 
„ essi si possa proeadere a tgntnfò 
B b b 2 „ sa- 
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V «ari di giuitizii per li delitti, d«’ 
M ^uali stavano inquisiti , contenuti 
,, in dette grazie , «d indulti , come 
» nulli, ed. invalidi , mtfupra, e vi 
„ ordiniamo , die per qnei , che so> 
„ nosinquisitì in questa predetta gran 
„ Corte , dobbiate provvedere contra 
„ d’ casi , m /apra : che il medesimo 
n abbiamo' ordinato alle Re^ic U> 
M dienze di questo Regno a rispetto 
„ di quelle grazie , ed indulti , che 
„ foMero stare presentate in esse del 
n modo predetto. Pertanto cosi s’e* 
„ segua , che tal’ i nostra volontà " . 
Dar. iVeap. dir 30. Jm,!! tólj. El 
Duc)m d< Duqut ét ,yflva . F- Ctnflimt. R. F. 
"’*■ de Pente R. F. Enr'uj. R. F, Lepet^ 
Preree. Ferdin. Revlt. Secret, ella Fi- 
caria . r\ 


-- PRAMMATICA IX. 


CAHOIOVII. 
fifce Aurtriae 

l>nc« in. 

KettHaititf 
«ritB 
tirKH , 

<Ì 4 B tAUtHB , 

Itbtllac . Mu 
mtm^rìtuìa io 
CanccN 
ldi>a t»on r«u> 
r> s'nc dipteri* 

Me é aun4a> 
Nbvl- 
U» ; ac aovit* 
lime consti tui« 
t»r » eadem 
‘VOB rtcif4 ab 
AOnarìii S. K. 
C. t fte|ta»Ca> 
Mrrsf Summa» 
v<«» S M.C.V. , 
»c Notariia 
Regni abtaae 
«tuo. 


C Aaotvs Rex etc. IHnttret , et 
Magnifici Firi Regii Fidelh di- 
lefiiitimi . Per parte dell’ Illustre Prin- 
cipe deHa Spinoso D.Giuseppe Colon- 
na Proprietario della Segretaria del 
Regno ci viene rappresentato andar 
il medesimo rncluso nelli deriffi del 
Segno de’ memoriali , che si decrtta- 
no dalli MagnWìci Regj Scrivani di 
Mandamenti , e si sottoscrivtmo dalli 
Illustri Scrivani del Regio Collatera- 
le Consiglio , e come che accade , che 
detti Magnibci Regj Scrivani di Man- 
damento consegnano alle parti detti 
anemoriali con lìducia, che vi mettano 
il Segno , ed essendosi esperì mentito, 
che dette parti si servono di detti 
jnemoriali decretati , e sottoscritti , 
come di sopra, senza poner in esso 
il segno, con presentarli sili Atrasrj 
del S. R, C. , Regia Camera della 
Sommaria, G. C. della Vicaria, « 
•Ili Notar! del Regno , che 4 ’ assen- 
tano ne-i loro protocolli senza il se- 
gno tOfraecnaato in pregiudizio del 


Supplicante , che tiene porzione m- 
pra detti deririi , et anco detti Ma- 
gnifici Regj Scrivani di Mandamento 
supplicano ordinare, che da oggi a- 
vanti non si ponga in detti memo- 
riali giornata, se prima non si met- 
te il segno ; ed essendosi il tutto ma- 
turamente discusso , c considerato nel 
Regio- Collaterale Consiglio habbia- 
mo risoluto far rinovare la Pramma- 
tica sesta de fide memoriaìlaia fatta 
pubblicare a’ p. Febraro dell’ anno 
I5P4- dall' Illustre nostro Predecesso- 
re Conte de Meranda j Cbe però di- 
ccmo , ordtnamo ed incaricamo a co- 
testo Illustre Vice Protonotario far 
ordine penale al Magnifico Mastro- 
datti , ed altre persone, e Notari del 
Regno , a chi spetterb ricevere tali 
memoriali , cbe da oggi avanti non 
debbiano in modo alcuno , nè per 
causa alcuna, nè sotto qualsisia scu- 
sa ricevere , nè ammettere momoriaie 
ninno decretato, se prima non vi sia 
la provista , e giornata di sua spedi- 
zione fitta dilli Magnifici Regj Scri- 
vani di Mandamento , procurando in- 
violabilmente , che essi debhan osser- 
vare , et eseguire , dandovi la noti- 
zia, che in tale conformità ti sono 
dati gl’ ordini al S. R. C. , e Regia 
Camera della Summaria , e G.C. del- 
la Vicaria, che tal’ è nostra volnntà. 
Datum Neapeli die 31. mentii Julii 
1730. Luis Cende de tìarraeb . Fidit 
Maggaccara Reg. Fidit Cievene Reg. 
Fidit Fentnra Reg. Fidit Pepri Reg. 
Fidit Fllea Reg. Fidit Pitacene Reg. 
Fidit Cattelli Reg. D. Nicolaitt Frag- 
giam a Stenti t , Mafltilentu , 


REA- 


D» il. JlUi 
Rirnch . 
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* REALE DISPACCIO 
« ria 

(*} PRAMMATICA X. 

H a preteso il Bsrone D. Armi' 
doro de Sanflis doversi dichia* 
rare nulla ed invalida la disposizio- 
fie testamentaria fatta dal defunto O. 
Emmanuele de Sanflis a favore di 
una Confraternita eretta in codetta 
Cittì dentro il Convento de’ Minori 
Osservanti senza Re^jio assenso , es- 
tendo egli l’ erede ti im/laie del de- 
funto . E perchè , informando V. S. 
su questo , viene dimostrando , con 
relazione de’ Gennajo , che a tal 
Confratemitè manca con effetto i’ as- 


tici defunto ; ricorre ora la stessa 
Confraternita implorando 1’ assenso, 
e frattanto ordinarsi al Consiglio, che 
sospenda ogni atto in rapporto alla 
pretensione del snddetto Barone sulla 
crediti , della quale si tratta : come 
si rileva dall’ annesso memoriale . Es- 
sendo il Re informato , mi comanda 
dire ad V. S. Illustrìssima disponga 
che il Consiglio faccia giustizia, sul- 
la base degli ordini dati . Peniti p. 
-4]»r/7e tyóS. Btrnarilo Tamteei . St- 
gner Prtfiiente del S. C. 

REALE DISP ACC IO, 

• tie 

(*) PRAMMATICA XII. 


senso, per non essersi da quei , che 
> la compongono , mai curato ; perciò 

dice il Re che il Ctrge ftns^ effènfe 
m» i capati di aeqmflt . Quindi è , 
che non vale la disposizione a favo- 
rEaoiNAN. re di tal supposto Corpo . Venafre vj- 
Dic^ fTih. Ftiiraii lyóS. Bernard» Taamai . Si- 
gntr (Suremadtre di Ortena. 

REALE DISPACCIO, 

9 

• St0 

{•> P R A M M A T I C A XI. 

* I 'Rovatssi priva di assenso la Con- 
»Sru. X fraternità di S. Carlo Borro- 

meo di Ortuna , dichiarò il Re , che 
il Corpo senz’ assenso non era capace 
di acquisto; e perciò non valeva la 
dìsposiiione fatta da D. Emmanuele 
de Saoélis a favore di tal supposto 
Corpo. Essendosene dati gli ordini 
corrispondenti alla Corte locale in 
Febbra/o dell’ anno corrente , ad i- 
stanza del Barone D. Armidoro de 
San£Us| nipote ed crede «è im^flat» 


N EH’ occorrenza trattata nella Reai 
Camera di Santa Chiara , se la 
Congregazione della Cittì di Viesti, 
come fondata senza Regio permesso , 
si dovesse abolire , non ostante il 
Reale assenso ultimamente ottenuto 
sulle regole. Il Re , uniformatosi all’ 
istanza di V. S. conforme alle mas- 
sime piò sicure del dritto, a’princU 
pj fondamentali dello Stato , ed agli 
esempli delle determinazioni fatte, in 
casi simili dal Re Cattolico suo au- 
gustissimo padre ; ha dichiarato , e 
vuole , che si osservi per punto gene- 
rale , che il Regio assenso è necessa- 
rio nella fondazione di qualunque 
Corpo , senza il quale assenso è que- 
sto illecito, e dee dismettersi, e ri- 
putarsi per non esistente : non ba- 
stando l’ assenso ottenuto tulle regole^ 
le quali riguardano la qoalitì . e non 
r esistenza del medesimo Corpo , a 
rendere legittimo quel che da princi- 
pio fu nullo , ed incapace per ogni 
riguardo , ed a qualunque effetto . Lo 
prevengo di Reai ordine ad V. $. , 
par tua ùtcHigeasa c goremo . Pm 


Eoiim lite# 
Dit 9. Apr. 


Cnllffiiy f« 
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' REALE DISPACCIO, 


• «M 


(*) PRAMMATICA XIII. 


HJwiwt 

fiui 


'*011’ occssime della controeenla 
preccdeaca di alcuna CaA> 


I». f^oir 

^ . 

amonitar. grcgaziooi della Citai di Jifonopoii 

trattatasi nella Resi Caaaera di S. 
Chiara , avcod» 1 * Avvocato delia 
Corona rilevato 1 * assurdo dalle parti 
intrapreso , di potersi il Regio assen- 
so presumere per la lunghezia del 
tempo ; ha il Re dichiarato , e vuo- 
le , che si osservi per punto generale, 
che per qualunque corso di tempo 
Imn ti presuma l’ assenso Reqio a ta- 
li Congregazioni , o altri Corpi ii> 
Iceiti. Partecipo -tutto ciò alle Sé- 
gaorie Vostre Illustrissime per iatel- 
ligensa , e governo delta Rogai Ca- 
Cai>m«t«>. mera di S. Chiara. Palee:^ i^< Gii»- 
gm 17^9. Btmuri» Tmuuci . Sigmri 
Pn/idtntt e Caif^lMai d*Hm 
NMW di S. Chiar » . ■ ' 

ftEALE DISPACCIO, 


(*) PRAMMATICA XIV. 


Oinortt J« 
pirbt orti y M 

ROlRlìtU UlWs 

•bolirtBtar y 
cavttiB dede> 
innt baie Pra* 
Maticie. D«* 
uicur tsmeo 
prtffCRdRntPt 
rra|BiMÌ€Ri 
circa todalHia 
firmat rcn f ac 
Cune ad abó> 
litioncm pro> 
cedendola 


ad eliètto, che et proceda presente-' 
mente ed etto alcuno , ma perchè 
nelle controversie , che avvengono , 
li Magistrati tengano presente questa 
regola , la quale dovrà perciò tenersi 
anche da questa Rcal Camera di S.’ 

Chiara . Ben inteso , che quando la 
stessa Reai Camera stimi per circo- 
stante particolari , ne' casi che occor- 
rono , conrcnieatC provvidensa su- 
periore V lo dics . 30. Ghgm 

lydp. Btrmard» Taiu$tei . J>r;mr Do- oit s». Jw 
ea di Turitra jlPn, anj 

lÀnrf'V 'di’^'oaOBA ni 

PRAMMATICA ... ' 


H a veAoo il Re, quanto V. S. 

Illustrimi ha rappresentato sali’ 
istaoea dtirAwocato dèlia CoroHà etc. 
l'idi 'Bn^mmkam 08. rO flit, d* £e- 
akfiafi. Btrfm. ,■ it d* DIftiplin. Mt- 
•^.UI. fag. 355.- ' 

RS AL O ISPA6CIO, '' 


A d R Wt 
|ÌM or^M 

prst* 

iuaiìmr , 

npirifmi 
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D Ebbo dichiarare nel Reai nome 
alle Signorie Voatre llinstrimi-' 
me, che li ^e dispacci de* ip. del 
cadente , rìguerdo alle Coogrcgaciont 
ed altri Corpi , che non hanno- assen- 
to nella fondazione , non cootengono 
altro che un ricordare e’ suoi Magi- 
strati la maMÌma fendementak, di non 
estere il Regio assenso una regalie , 
che posta presumersi o pvescnoerst' , 
noo essendo . slieoahiJg ■ 'O qpiesto non 


(•) PRAMMATICA XV.» 

^T^Rattetocì nella Regai Camera dt'Soiotu.saw 
X S. Chiara il punto , se la Con- ‘■^,■^, 2 ';*'™. 
ctegazione della Oittà di V testi t! >“ 7 I’ 
detrme abolire , come fondata senza Motut 
Regio pe rme s s o , . non ostante che ìurnìa «vn 
l’avease sulle R^le ottenuto , S. M. 
unifbrmetnentc all’ istanse -dèH’ A vvo- si»* •: « s»** 
cito della Corona diehianh per punto 'iis. 

girale «<w Oitpaee» del dl^tp. 


Giugno dell’ anno t7<fp., che il Reàlo'c»" «tunia 
Assenso fosse- necessario nella fonda- 
zwnt! di- qualonque - Corpo , senza 
quale assenso dovesse quel taf Cordo *•* > *<■ 
dioBartem , come ifleetM , e Hputar» Mbeanm u- 
si non esisseme . • ■' 

Questa Regile dfthiar«ioneSttvrs-«^'“jj^ 
na t neeemofia a manmefo illesi f (hit- 
t> «Mie ho a saM É ,- è clan dt prafo-' 

sto 
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U 9 «'cauivi, onde involvere il tutto 
io coDfuciooe , cd in disordine : in 
guisa cbc sono oggi le Conlnteraite 
io un conflitto di litigi , e di discnn. 
die . Appena un Fratello disgustato 
ricorre , cke si dee di necessiti ordi> 
nare di chiudessi la Congregazione , 
ed allora , appena altri crede aver ra< 
gione in cpiakbe legato pio lasciato 
da' suoi Maggiori a si fatte Adunan* 
ac per fame opere di pietà , che sor- 
ge una lite dispendiosa ^ e le opere 
pie non più ti adempiono . E ticeo- 
me ti trovano da' medesimi Confra- 
telli eretti Monti di maritaggi , di 
limosi ne, ed anche Monti frumeatarj 
per foccorso dell* agricoltura a* poveri 
Contadini ; cosi non suggerisce altro 
la malizia , e k rapacità , che con- 
fonder tutto per impiegare per lo pih 
a proprio profitto, col pretesto di una 
lite , le opere pie unicameate dedica- 
te al sollievo de’ Popoli . Oltracciò 
vi i tra’ Congregati ima vicendevole 
diffidenza , CM nasce dall’ incertezza 
del loro stato ; gi’esercizj di pietà snn 
perturbati, e guegli aiuti civili, che 
lo pih ai prestano in ti fatte tssem- 
, non ti eseguono nello stato pre- 
sente cotigaella csattesza, che ti con- 
viene, esempre ne ritorna nn positiva 
detrimeate a’ Congregati . Finalmente 
guette tali Adonsnze presso che tutte 
non hiooo I’ sssense in. fondazione , 
e la maggior parte non ha anche l’at- 
aenso sulk Regole ; cd intanto , poi- 
ché non tempre vi è chi palesi tak 
mancanza con rtcorai , tumiatono in 
pregindizio della Suprema Regalia , 
vedendosi tanti Corpi , e Collegi il. 
kciti , senza ette re stati aotoriztari 
per la laro giuridica eaiatenia- 
. Ad evitar gucati mali sarebbe sta- 
to per avventura conveniente di abo- 
lirle del tutto . Ma il Regai Animo 
inclinato alla pietà , ed intento sem- 
pre al bene de’ tuoi Vaiaaiii , dopo 

'«c 


serio esame ha ritrovato , rhe ì henf, 
che derivano da si fatte pie Adunan- 
ze, non meno rispetro allo Stiro, che 
alla Religione preponderano di tassi 
a’ mali provenienti in buona parta 
dalla malizia di pochi, ed a’guali ti 
può merter fiwo . Ha S. M. rtflerrn- 
to principalmente , che prima del tim- 
biamento della Disciplina della Chie- 
sa convenivano tutti nelle proprie Ba. 
siliche i di festivi per assistere a’ dì» 
vini uffic) , e per sentire la divina 
parola , ^ e passavano le Festtvirà in 
divozioni , ed in preghiere ; ed ora 
per contrario tutti si lusingano di 
aver coasegrato il giorno con assiste- 
re aoltanro per pochi minuti ad una 
Messa privata . Ma che l’union de’ 
Fratelli ha in gualche modo a ciò 
supplito, con obbligarsi all’ interven- 
to, ed all’ esercizio di pietà. E dove 
gli altri, che non sono Fratelli , mas- 
sime gli Artieri , ed 1 Contadini de» 
dkano le Peate all’ ozio , alla crapo» 
k , all’ ubriachezza , ed alle altre dia- 
sohiiezze fbmenratrici d’ ogni specie 
di delitto ; «juelli almeno si sottrag» 
gono gran parte del giorno a perico- 
lose occasioni . 

Ha riflettuto inoltre essere le Con- 
fraremite non solo dirette al bene del- 
la Religione , ma anche al bene del- 
le Sfato ; imperciocché oltre all’ eser- 
cizio di Religione, che fanno i Con- 
fratelli, ne ritraggono molti sfuri ci- 
vili , come sono i sussidi diurni in 
caso d’ infermità , il Medico , i me- 
dicamenti ', ed i fbnerali per se , e 
per le loro famiglie, ed anche i ma- 
ritaggi , Che tenta queste Confratei^ 
nite anderehbe a perire una moliirts- 
dine di Popolo , massime in (piei 
lunghi , ove mancano Osoedali , ed 
altre pubblirhe opere : che perirebbe- 
ro ancora senta questi vicendevoli soc- 
corsi molti Artieri , e Contadini , che 
SODO k gente guanto più negletta , 

tan- 
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tanto licccfearft :'che quei che 
vivono alla giornate , non averebbero 
modo alcuno di soatenete ae stessi , e 
le loro famiglie : che moltissimi in 
fine per le spese dell’ esequie , e dei 
funerali , a’ quali suppliscono le Con* 
fraternite j sarebbero da taluni poco 
pii Ecclesiastici spogliati delle loto 
sostanze . 

Per tutte queste riflestioni S. M. 
anziché abolire sì fatte Adunanze , le 
quali senza fallo sono giovevoli alla 
Kellgione , ed allo Stato , ba cercato 
il modo, come posK»o sussistere giu* 
ridicamente colla pubblica autorità , 
e come si possa bandire nel tempo 
Stesso la insorta confusione , ed il pre- 
testo a’ rapaci di profittare . E poiché 
si riducono Oggi le Confraternite a 
due classi , cioè in quelle , che non 
hanno ottenuto l’assenso in fondazione, 
ma bensì sulle R^ole;e nelle altre, 
che non hanno affatto assenso né in 
fondazione , né sulle Regole , ha con- 
siderato S. M. non doversi le prime 
fiir soggiacere al dispendio di un nuovo 
atàenio. in formé Rtgiat Cancelìarim , 
a) per 1* ignoranza in cui erano nc' 
passati tempi , e sì anche perché e- 
rano in una tale buona fede , che 
cicdévano , che nell* ottenere T assen- 
tb sulle Regole, l'avessero anche ot- 
tenuto sulla loro esistenza > Quindi 
ha risoluto per atto di Sua Regai 
Clemeéza , che alle suddette Confra- 
ternite laicali si accordi a tutte ge- 
aeralmente la f/matorU, con apponi 
la clausola insita per altro alla So* 
trhlilitt »Ìlu* td Rtgh kmipÌMittim , 
r Quanto poi alle altre , le quali non 
wuÀ» Uicora P assenso né in fenda- 
ìtMoe', né nille Regole, ha risoluto, 
trvuole , che le moiesiaK debbano 
jfltoampn fa ue MM otc'chiedere l’ aitea- 

SìMcq ,1. y ; . . - .. 


IO’ , ^ì Iper tff R>roigh»ididrea(IRcii-' 
za, come sulle loro Regole Y e’’‘Vhe 
a ttn»e dalla domanda si debba spe- 
dire r assenso , che specificatamente 
l' uno , e r altro contenga , anche 
coll* claueolk uffkt M Rtgis ktmfiih- 
citmm , e con l’ altra , che non possa- 
no farà acquisti , emendo comprese 
nella legge di amortizazione , e con 
tutte le altre clausole , e condìzioai 
solite apporsi , precedente il debito 
esame agli assensi finora conceduti 
sulle Regole . ' ■ 

Ha ordinato in fine , che p# le ’ 

Congregazioni di questa seconda clas- 
se, siccome r ^esistenza giuridica di 
tali Collegi incomincia dal di dell* 
impartizione del Regio Assenso nella 
fondazione , e nelle Regole ; cosi si 
debbano lasciare illese le ragioni del- 
le parti per gli acquisti fatti prece- 
dentemente dalle mcdetime , coma 
corpi illeciti , ed incapaci . Ma ben- 
tk colla scoiente dichiarazione , che 
se ci'sieno Monti frumentarj , o dà 
marrtaggi , o di limosine, o di altre 
opere di pietà in separate confidenze; 
le quali aicoo arate commesse alt’ am- 
miaistrazione , e fiducia della Con- 
Internìte , • che tali Monti , ed al- 
tre confidenze separate bensì delle 
stesse Confraternite sieno nate fon- 
date dagli individui delle Confrater- 
nke medesime , o stabilite con lega- 
ti , o ceo airre disposizioni , debba- 
no queste come opere pubbliche , e 
di pietà rimanere nei lor vigore a 
tenore delle Sovrane determinazioni'.' 

Partecipo di Reai Ordinerà V. % 
questa Reale Risoluzione Sovrana per 
iotellìgenza , e regola di cotena Re- FiasiNAM. 
gal Camera . Palt^x? »?• Giugno iyj&. 

Carlo Dtmarco . Signor D. Bafilio Bai* mi- 
mitri . • 
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S E V DE G V 

T I T. 

PRAMMATI 

A b tollendtm omnetn dubita* 
tionetn, quae quomodolibet 
/*\ otiti posset super observa- 
nÌ'ir.i'«SSu' -R- tione Gaidaticorum , quae 
«uj . in fùturum per Nes verbo , aat in 
srriptis,sub generalibus verbis eonce- 
derentur , per praetens nostrae Prag- 
Riaticae sanAionis edi£lum , omni fu* 
turo tempore firmiter observanduffi , 
Destra scìcntia , DttUramus , tt volm- 
mas, Gaìdéuica ipta , sicut ptwcmliiì- 
tur , per Not in posterum ctmtJenda , 
kn demum per nettres effeiaks , et tai- 
dÌHt ottervsri deótrt , ri fu! tu futvit 
retpeSu guidati , et aisìcarati extiltriut, 
Regniaiae , teu txleri , nulli najtrarum 
fedeli um Urne, tea mari dumnum ati- 
qu*d in pertena , am in reiut imaUrint, 
tea alias fatvis mede est offender itit , 
vel e* camraBa , teu alia cauta eit fue- 
rint obligati ; nam qui taira commìtii- 
unt, et tic ehligati reperimlur,ce»ces- 
soram tHi Itujmmadi Gaidatitnram be- 
mfecie gaadere HuHatenat velumut' ted 
advertat eet jattitiam rnheittrari , Gai- 
daticit iptit neqaaqeuan eèttantUmt . » 4 h- 
tetrdum enim ettet , et ab efficie bem 
Principit alienem , ti juriidiSiene na* 
tira gaidattmmt tot , et aitienraremat , 
qui fedelibat notuit obligati ettent , aat 
eet , ua ipteruea quempiam damao ali- 
qae affecitsent , qaoruat qaidem , et fi- 
delium nottroram commodlt, et utilìta- 
il , si reSe imperare vtlamut, vigilare 
debemus . Oauùbut prtpterta , et qui- 
Tom.lr. 
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batllbet Offclalibni ,et tabditit ntitr'tj 

ma/eribat , vel mineribat , qaavit no- 

mim naaeupatit, affcieqoe , titulo , pttm 

state , aaSeritate , et jarìtdiSiem fam 

gentlbat , in loto hoc Regno nottrt , et 

qaavit parte iptiai eemtitatit , et cenm 

ttituendis , ad qaet spe 3 at , tt speda- 

bit . et praettmes quomodolibet fueria* 

praesentatae , tenore praeteatium , prue- 

eipimat , et mandamut expretn , quote- 

rem forma praeteutit nostrae Pragmati- 

eoe diligenter intpeSa , illam ipsi tifili ,« cn. 

poena indignatioms nostrae , et mille duta- 

torum auri obtervent . In quorum fidem, 

etc. Dot. in Castro Novo Civitatis no- 

ttrae Neap. die ly. /attua. 1484. Re- DI. ». Jaa. 

gaeram nottroram felici anno VJ. Rex tn KSbm». 

Ferdinandm . Pascasi ut G orlon. N. 

eh Montlbat Locamteaens Magni Carne- 

rari! . Dominut Rex mandavit nubi wfn- 

tentile de Petnstiit . 

PRAMMATICA IL 

E lìsendo pervenuto a nostra notizia, r^Sn inMict 
che per li Magnifici Reggenti , 
e Giudici criminali di cotesta Gran. ^ 

Corte , si sono conceduti , e si con* 

cedono ogni giorno Guidatici a di* ' 

verse persone inquisite di delitti in 

essa predetta Gran Corte , ed in al* 

tri Tribunali Regj , con occasione di 

aver promesso di fare alcun servizio 

alla Restia Corte , di dare in potere 

fuorusciti , e persone delinquenti. Con* 

Cc C VOk 
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venendo «| Mrvixio di Sua Maestà; 
ik. « rn§.u. che^ i guidatici predetti si concedano 
^ *' con saputa , ed iateUigenaa «ostri , 

Per tanto per la presente vi „ Di- 
„ ciamo , ed ordiniamo , che da og- 
„ gi in avanti*, non dobbiate* ptoce* 
„ dere a guidare , nè assicurare per* 
,, sona alcuna, ttUm , che prometta 
„ dare in poter della Corte alcun de- 
„ lingucnte , nè per altro servigio 
„ Regio , senta Ikenta nostra , e ìat- 
„ foci prima relazione nel Consiglio 
Collaterale ; e ritrovandosi fatti ai 
„ presente alcuni de’ predetti gnidatici 
,, centra la forma predetta , li rivo- 
„ eherete incontanente , aiccome Noi 
par la presente li rìvochiamo , co- 
„ me se fatti non fossero. Avverten- 
„ do, che te durasse il termine del 
„ guidatico conceduto, ttitm si deb- 
„ ha subito rivocare , come abbiamo 
,, ordinato , lor dando disdetta di due 
„ giorni, e cosi l’eseguirete, che ta- 
„ l’è la noflra volontè Dat. Neap. 
Bit »-i. PIO. dì* IO. Jh»ì 1 1583. D. Pedr* C/rsu. 
B. r>Si> Gì- Sakrn. Reg. Butlds d* Afniusa- 
**• ms. In M. C. P. 

PRAMMATICA III. 

rmt^Mw OTando stabilito, « provveduto par 
Mt al- PnèmmtKM MMclie f Riti -, e 
Costituzioni del Regno , che ouei , 
che delinquono comtnettendo delitti 
gravi , si possono citare nd hf*rmMn- 
dmm, tt ad capitnia, e far contumaci 
fra il termine determinato in dettf 
h niiiwm Prammatiche, e Coctituzioai , a iioi 
■ut m PO». forgHidicarsi tra un anno ; E perve- 
"Ut® » nostra notizia, che per impe- 
questo , hanno praccumlo attuili 
K II. jpunarii di detti delinquenti , e pmccurano 
tanto da Noi, oomc da’ Governatori 
Provinciali, Regie Udienze, e Com- 
messarj di Campagna , guidatici , dan- 
do ad intendete di voler fare serviz;, 
a con questa occasione hanno ottenu- 


to , e ottengono dotti guidatici^, e 
tuttavia loro sono prorogati per li 
servizi , che realmonte hanno iaco- 
minciato a fare , e sono per fare, e 
con questo vengono ad impedire, che 
eontra di loro non à possa procedere 
alle dette contumacie , e forgiudiche: 
poiché , come sono citati , fanno com- 
parire nel Tribunale , dove sono in- 
quisiti, e citati, e presentano le co- 
pie da’ guidatici,, che tèiigono , e co- 
sì vengono ad impedire il corso del 
tempo delle dette contumacie, 
giudkhe , e persiatono in quesV ad 
anni insieme , come siamo infgfmati, 
che ve ne sono molti . E peisiò vo- 
lendo noi ovviare agl’ incoBveoieati , 
che ne nascono alla buona , e retta 
amministrazione della Giustizia , e 
levare quest’ impedimenti alle dette 
Prammatiche , Riti , e Costituzioni 
del Regno , ci è paruto , eoo voto , 
e parere dei Regie Collereral Consi- 
glio, appressa di noi assistente , far 
la presente Prammatica , «ma/ ttmpan 
valitma , per la quale „ Vogliamo , 

„ e dichiariamo , che tutti que’ delia- 
„ qnenti , che al presente stanno co’ 

„ guidatici • e cosi anche tutti gli 
„ altri , che in fnrnram si faranno AadwMh* 
„ spedire, tanto da Noi, come da’ “tL" 
„ detti Governatori Provinciali , Re- JlfU" 

„ gie Udienze, e Commessar; di Cam- 
„ pagaa , e ancorché avessero fatti , 

„ o facessero de’ detti servir; , non 
„ per questo si poau impedire il cor- 
Q co delle dette altre Prammatiche , 

„ Riti , e Costituziooi del Regno ; 

„ ma loro debba correre ii tempo 
„ delie dette contumacie , e.fbrgia- 
„ dicaziaai , servata la ferma di quel- 
„ le, non ostante che sieao guitti , 

„ come di sopra . Ed acciocché cosà 
„ s'osservi inviolabilmente; ordinia- 
„ mo , e comandiamo alla Gran Cor- 
„ te della Vicaria, Regie Udienze , 

„ e Comnonr; di Campagna , e a 
» qual- 
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>, ^udiiTOglia altro Tribnotle del prc- gli ■tsicurioò, che iion;jpoma(> c«> 

„ sente Regno , che tutt’ ì deliaqucn- „ sere csreeratì dorante il tempo , 

„ ti, che ciascuno di essi tiene in* „ in essi contenuto , ed arendo lo 
„ quiriti , e avranno preteso , e^ ore* „ f^zio di' un anno , nel quale pos* 

„ tenderanno tenere de’ detti guidaci* „ sano fare servi*; tali , che merita* 

„ ci • e ancotichi. avessero fatto de’ no l’ indulto ” . Ed acciocché si» 

„ servig; predetti , debba contea di noto a ratti , ordiniamo ancora , che 
„ loro procedere od a/rrrr*r« alle con* in vslint de’ RegJ Tribunali si affig* 

„ ramacie , e fergiudiche ancora , sa gioo copie autentiche delta presente 
i, vi capiranno a’ delitti, che hanno PraiiiiMtica* Dot. M«p. m Reg. Pm- 
„ fatti, coofsrme alle dette Frasi* iati» propt Cmjhnm Nctuum èie at. *>*<*t. siMt. 
^ matiche. Riti, e Costiranoni del menfit Marea idi a. Ei Cende de te- n ò^t », 
Regno, atteso la volanti itoetvaé, m»t Viti. Canfianeiiu R. EiJ. de Ca- 
„ chfe , non s’ impediscano altrimenti, fleUtt Rtg. P'id. Mentefa Reg. Pidit 
„ non ostaste che vieno stati guida* Maatalve Rtg. Daminat VmreK Laeam- 
,* ^1, e si guidassero ite /urorsai, co* temm, et Capi». Gemer. manJatih miU 
„ me di sopra* batfahdo, che igui* ^adreae de Saiagar. Im Ptag. 
n' datici , che loro si concederaono 
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DE FOCViARIORVM DESCRIPTIONE 


T I T. Lxxxnc 

PRAMMATICA PRIMA. 


CAHOi.0 n. A Vendo S. M. beo coiuidera- 
MiFMon,R to tutto ciò, che daM’Itl. 

u%'p<;s r.. A ^ nostro prsdcc e ttote , il Cai- 
JL JL dinai d’ AJthaan ic fu rap. 
presentato col Collaterale , eoa coo- 
sulta de’ jo. di GaoDa/o sopra 

roìftS!i*iMS i* nuota nimtrazione dP fuochi ; ed 
apep4m aacbe donata di ponderare 
r^rlri >ii. i pubblici motivi , ebe per Capitelo 
^ «à« %n2kif , fu ne suoi princip; sta- 

brlito, che questa n facesse, ogni tre 
aì?".Sj •“'>*. « poi ogni ^indici anni ;<ed 
tRex'ia tw avcnÀ> anche f occhio suo clcmcotis- 
sino riguardato le urgenti cagioni , 
per le quali il Kegno supplicò , ed 
ottenne , che si facesse la nuaerazio- 
ne pubblicata l’anno lóóp. , afKnchc 
le Unìvenirli sì discaricassero dal pe- 
to, eh’ eccedeva i fuochi allora esi- 
stenti , per la minorazione cagionata 
dalla peste , e da altre calamiti , ch’e- 
ran precedute J ed avendo in oltre la 
M. S. combinate le ragioni di giu- 
stizia , di uguaglianza , e di coove- 
isìenza , ebe oggi concorrono , affinchè 
il tuo Rcal l'atrimooio, ed i Fisca- 
larj da una parte ricuperino , per m«- 
xo di una nuova numerazione , ciò 
che loro spetta nelle .Università mi- 
gliorate nel decorso di 6 j, anni , e 
dall’ altra parte le Universich , che 
I saranno decadute, si discarichino dal 
pagamento , che non corrisponde alla 
- presente loro popolazione , proporzio- 
nandosi per questo mezzo alle fòrze 
di tutti il ripartimeato de’ carichi ; 
Ciò che fu il Principal fine , con cui 
ti stabili , che la numerazione si fa- 
cesse con frequenza maggiore di quel- 


la i che si è osservato j Ha risolato 
perciò la M. '& con Regai Dispaccio 
de’ sa. di Dicembre 17^1., che subito 
si faccia con la più viva sollecitudine, 
ed attenzione , una nuova numerazio- 
ne di fuochi io tutto questo Regno , 
e che questa si regoli , ed cMguiscasi 
col metodo delle ri vele, o notifica- 
zioai , prescritte negli ordini della 
gloriosa memoria del Re Filippo IV., 
e nelle Prammatiche , e particolir- 
mente nella , e 4. dr iuriiuj , e$ 
txaBlemiui Fhetliitts , pubblicate ai 
zS. di Gennajo , e 17. dì Marzo 
l 6 $ 6 . nel governo del Conte di Ca- 
strino; incaricandoci, che col Colla- 
terale dessimo le disposizioni , e gli 
ordini necessarj , con pubblicazione 
de’ Bandi , ne' quali si abbia a fissar 
termine perentorio per la fermazione, 
e presentazione delle rivele, e preve- 
nissimo , che queste si pubblicassero 
iu ciascheduna Università , per lo ter- 
mine di 15. giorni , a&ucnè tutti le 
vedessero , ed i rispettivi Governato- 
li esaminassero segretamente ijl' suo 
contesto , o la frode per avvisarccoe.* 
ed aggiungessimo tutte le altre caute- 
le legali , che non si trovassero pre- 
scritte ne’ citati ordini , e. Prammati- 
che , cd offerissimo a’ denuncianti la 
sicurezza del segreto , affinchè seaza 
timore propalassero , e giustificassero 
^alunque occultazione , ebe si dovrà 
irremisìbilmente gastigare con le pe- 
ne comminate, senza ^e al Ministro, 
nè a noi stessi resti arbitrio di con- 
donarle , minorarle, o traosigctle . Ed 
affinchè ocll’caaias , « liquidazione , 

chs 


Digilized by Google 



DE FOCVLAHIORVM DESCRIPTIONE. 


3 »» 


che^^ avruù i (tre delle accennate 
ootiBcaaioni , o rivele , non ai frap* 
pongane dilazioni centra la brevità , 
con cui conviene eseguire questa di> 
ligenta , c’ incarica la Maestà Sua , 
che col Collaterale dessimo le prov- 
vidense necessarie , e stabilissimo il 
sistema piu proprio , e speditivo , che 
sarà possibile: Imponendoci in fine , 
che io tutt' i capi , che abbraccia que* 
st' importante , e vasto negozio, do- 
vessimo* noi porre tutta la sollecitudi- 
ne , ed applicazione , che la Sua Ce- 
sarea Qemenza sì compiace compro- 
mettersi dal nostro amore al suo Re- 
gio servizio , ed al compimento della 
giustizia , al quale oggetto vuole che 
noi tenghiaroo cura di andarla infor- 
mando di quanto occorrerà , e si an- 
drà avanzando . Che però avendo noi 
nel Collateral Consìglio , coll’ inter- 
veaimento degli Spettabili Reggenti , 
Presidente del S. R. C-, e Luogote- 
nente della Regia Camera della Som- 
maria , fatta matura riflessione sul 
contesto dell’ accennato Regio ordina- 
mento, e degli altri antichi Rcg) or- 
dini , e Prammatiche, che riguardano 
questa grave , ed importante materia 
della numerazione , abbiamo stimato 
per esecuzione del medesimo Regio 
Dispaccio , col voto , e parere dd 
suddetto Regio Collateral Consiglio , 
far il presente Bando , col quale or- 
diniamo , e comandiamo , che subito 
dopo la pubblicazione del medesimo, 
in ciascheduna Università del Regno 
ai Regia , che Baronale debbano i Sin- 
daci , Eletti , ed altri Amministrato- 
ai delle medesime Università congre- 
garsi in pubblico Parlameoto, e far- 
vi elezione di due , o piò Deputati , 
secondo la capacità del luogo , che 
aleno de* pili comodi , facnliosi , e 
probi, c non esenti dalla Regia Giu- 
risdizione, a che assieme co'Siodaci, 
ed Eletti , ed altri del Governo , e 


Cancellieri debbano hr nota distinta, 
e particolare dh’ fuòchi , e sottofuocht 
di esse , di qualsivoglia genere , no- 
tando in ciascheduna il capofiioco con 
sua famiglia , età , servizio, e facoltà. 

Negli avventizj , notare il tempo Onati 


dell’ abitazione , e loro patria , e còsi lou •»: 
ancora gli uniti viventi . ^ rvs? 

o nmt i 

Nelie vedove* o sole* o eoa loro 
figliuole , il numero di questi » e laP^iìir^ 
f^ltà, che tengono, ed in che con- 
siste ■ e rispetto delle vergini in cn.:»nv, ttn 
piUii, o pupilli, far la medesima let- 
tura delle vedove. _ 

Ne Sacerdoti* ed altri con orditi» 

. a J • Httl, V«CT»«, 

sacri * SI noterà da che tempo sono Mct. 

stati costituiti in tal grado ; e porte- ’pa’Se« 

ranno le Bolle del clericato. cSI”t*vlSi 

Nelle miserabili persone vi si por- a» 

rà r età , sanità , ed esercizio . 

Negli assenti per lo Regno, o fi». 
ri del Regno , si noterà da che tera- !<• •! >i<i<tur, 
po mancano, e per qual cagione. 

Nelle persone privilegiate , come 
sono padri onusti ot dodici figltuoli * pon* <o«Bùn 
Napoletani , Stipendiar; , Soldati di 
Castelli , uomini d’ armi , cavalli leg- 
gieri , ed altri , si faranno presentare 
i loro privileg;, e fedi di asaento,o 
altro , che ioni vi bisognerà , e di 
quelli , che sono alla guerra , notare 
da qual tempo , e sotto qual Com- 
pagnia , o Reggimento sono andati. 

Ne’ forgiudieati , o condannati in 
galea , notare H tempo , e se attual- 
mente persistono nella forgiudica , o 
stanno in galea, e da qual Tribunale 
stanno condannati , o forgiudieati . 

£d a riguardo d’ ogni altro genere di 
persone , che pretendono esenzioni di 
contribuzione, si farà in esao coave- 
nicate notamente per loro discarico- 
Quali note dovranno esser firmate 
da’ detti Sindaci , Eletti , Deputati , 
e Cancellieri , ed altri del Governa 
di dette Università , legalizaate da 
pubblici Notai, e sotto pena di.falaau 

£d 
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E4 «nconhè (i confida, che le no> 
f* suddette tifìnaf fatte corrispoB- 
denti alla confidenza , che in loro si 
tiene, tuttavolta se da’ detti Sìndaci, 
Eletti , Deputati , Csocellieri , ed al- 
tri del Gorerno di detta Università 
fosse commessa manifattura alcuna di 
frode in occultare fuoco , o persona 
alctina di qualsivoglia genere ; voglia- 
ino , e dkhiariamo , che i detti Sin* 
daci , Eletti , Deputati , Cancellieri , 
ed altri del Governo, ed ogni altra 
persona complice , e fautore di dette 
frodi , e falsità , anche in emipUiué» , 
é»$ tmitnntt» , incorrano nella pena di 
anni sette di gslea , ed altre , anche 
petuniarie a nostro arbitrio riserbate. 

E perche i Baroni di dette Città, 
Terre \ e Cuoghi del Regno , come 
Amministralori di dette loro Giuris- 
dizioni pozsota facilmente sapeid il 
numero de’ loro vassalli , tanto natu- 
rali , quanto forestieri , percià col 
presente ordiniamo , che que' Baroni , 
che si ritrovano attualmente in dette 
loro Città, e Terre, debbano fare là 
cofisittiite nota , e fede aotcntka . E 
per le eitre kùo Terre , Chfà , e 
Luoghi , ne” quali essi non fanno re- 
sidenza , debbano ordinare , e com- 
mettere a’ loro Erarj , Fattori , ed al- 
tri loro DfSciali , che facciarto detta 
nota: e le stesso ardinttme a’ Baro, 
ni I che fanno reaidenta in questa 
Città di Napoli ; e ritrovandosi fro- 
de alcuna inoorrano nella stessa pena 
di relegJtidne rispetto a’ Baroni , e 
petsone nobili , e della detta pena 
dallo galea alle persone , che non sa- 
ntino nobilt , ed altre pene , anche 

r uttiarie a nostro arbitrio riserbare. 

per li Baroni , ebe sono assenti 
dal Ràgno ordiniamo , che debbono 
iiSanricarlo a’ loro Erarj , Govern.irà- 
rl , ed nitri Ministri, i quali restino 
obbligati sotto l’ messe pene dichia- 
J»(0- di aopn 
iS» 
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E per le Città , e Terre Regie , 
o Demaniali, nelle quali, non viso- ,ini{i“a« 
no Baroni , ordiniamo a' Governatori, **■ 
e Ciodici di quelle , che non sola- 
mente esaminino segretamence la co- 
aciluziooe di quel'e , fatte dallo Uni- 
versità , o la frode , che contengono, 
ed avvisino alla Regia Giunta da noi 
formata per questa materia della nu- 
merazione , ma che in oltre debbono 
fare l' istessa nota « t fede autentica , 
come di sopra sta dichiarato per li 
Baroni ; ed in caso di frode , occul- 
tazione , partecipazione , o complici- 
tà , anche io csnsv/roda , «or «imìcmo- 
ifs , vogliamo , che incorrano nella 
stessa pena come ropra sta dichia- 
rato . 

Vt^liamo in oltre, che dopo fatte t-mw rof. 
le note dallo Università, si debbano 
leggere in pubblico Parlamento , nel 
quale si procenri , che c’ intervengano 
tutt'i CitlUdio! , ed affiggersene copia 
nelle porle della casa della Corte , 
o della Università , Kciocchà sia pa. 
tente a rutti , anche a quelli , che 
non si fossero ritrovati in tempo che 
nel pubblico consiglio furono le me- 
desimo lèt-maTe , e lette * nel qual 
luogo debba stare per quindici gior- 
ni . E cosi della lettura dì detta nm 
meraziooe in pubblico parlamento , 
come deir alKsnone , se ne faccia at- 
to pubblico , quale unitamente con 
detta numerazione , nel modo suddet- 
to , chiaoe , e tuteliate , come ai 
conviene da’ detti Smdaci , Eletti , e 
Drpotatì , éd altri dei Governo di 
essi Baroni , Erarj , Gaveraatori Ba- 
ronali , Governatori , e Giudici Re- 
gi , a’ quali sta incaricato di fare le 
note suddette , debbano mandarle alla 
Regìa Giunta , che tratta di questa 
numerazione , fra il termine di due 
mesi , numerandi ({al di , che torà pub- 
blicato il presente Bande , sotto pena 
di oocc cinquaKa per ciaschedune , 

'da 
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da ni(;ent irrereisibilmente in bene» debita rqjata torni a noi . Dtimm K»à- 

Scio del R^io Fisco. p0li in Rfgin Psltti» dit 31. numit »« it. na. 

( E perchè coavicne al servitio di Jtwt^rii 1731. LultCtmdt iU lUmck. OmSuhu- 
S. M. , e beneficio pebbtico, che il PUh Rtg. yidìt Gimdd’**' 

furto s’esegua con esattissima dili* Rtg» Pidii f'tvnrn Rtg. Pidit Ptjtri 

genza , senza che nel fate , c manda* Rtg. Pidit VUtt Rtg. Pìdii Pittam 

re dette note vi sia , nè possa essere Rtg. Pidii CttttUi Rtg. D. Nietitmt 

frode alcuna, vogliamo, che si possa Fuggitimi t Snr. MautUmtu . Btn» 

indultare l’uno dell’altro , ancorché uà, lu sugrt. Pubblicato a di 8. di 
sieno principali , o complici , de’ qua* Febbrajo 1732. 

U dandosi notizia a noi , e ponendo 

in chiara detto delitto , e frode fra PRAMMATICA II. 
il termine di un mete , o per isrrit- 

ture , o per tetrimonj degni di fede, Q*L 1 i ricorsi avuti in questa Regia tatua 
resti epii libero dalla pena , in che i 3 Giunta, eretta per provvedere quel- 
stri incorso , promettendogli ancora lo, che spetta all’ ordinata nuova 
indulto di tutti gli altri delitti, che neral numerazione , da molti da’ Sin- nama i<s>ai 
avesse fatto , eccettuati però quelli di daci , Eletti, Cancellieri ,-e Deputa- !f?à.»Tia 
lesa Maestà. ti d’ alcune Università delle Città , e - 

Ed a rispetto di quelli , che non Terre del Regno, a’ quali , ed altri 
terranno complicità , nè parzialità in coi Bando emanato da S. E. e ni» 
dette frodi , e le riveleranno , e por- Regio Collaterale Consiglio sotto i 
ranno in chiaro fra I* istesso termine, 31. del caduto mese di Gennajo . in 
loro si promette indulto di qualsivo- esecuzione di Cesareo Reai Dispaccio 
glia delitto, che avessero commesso, de’ az- di Dicembre del passato anno 
eccettuato però quello di lesa Maestà; > 7 ^t- incaricito il fare le rivele 
ed oltraché saranno tenuti con molto de’ Fuochi di ciascheduna di dette 
segreto, e non si pubblicheranno le Città, e Terre, esponendo dubbj , e 
loro persone , che daranno alla Regia coofusioni , che dicono incontrare per 
Giunta dette denuncie ; e si darà lo- mancanza di dùtinte istruzioni nell’ 
ro , non trovandosi inquisiti, la èer- adempire all’ obbligazioni loro impo- 
sa parte della pena pecuniaria , da stei Essendosi di ciò pienamente tMt- 
•oi arbitranda , e dicharanda contra tato in questa Regia Giunta, si è con- 
di quelli , che verranno inquisiti , e siderato , che per evitare tali dubbi , 
con^nnari per le dette frodi commes- e confusioni o vere , o affettate elle 
se in detta numerazione , e da loro sieno , ed affinchè le rivclc si faccia- 
denunciate , e rivelate ; Il tutto a te- no colla dovuta chiarezza , e distin- 
Dore delle Frammaticbe , terza , quar> zione , e preveoire quinto sia poisi- 
ta , e scita de ittribut , et ettaSitnibut bile le frodi non meno che le omie- 
Pisetlièits , come te interamente fiit- sioni , ed oscurezze di scrittura in 
sero inserire nel presente Bando .11 una materia quanto vasta , altrettanta 
^oale , afiincbè venga a notizia di tut- importante , e che potrebbero mede- 
ti , vogliamo che si pubblichi per simameoft portare lunghezza di tem- 
Mtt' i luoghi soliti , e consueti di po , ed imbarazzo in appurarle t Si è 
questa Fedelissima Città , suoi Bor- determinato , che salva 1 ’ osservanza 
ghi , e Casali, nelle Città , Tetre , del detto Bando in tutte le sue parti» 
c luoghi del presente Regno; e colla per maggior chiarezza, e dicdnziona 

da 
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4 i <MMrvinì nella forni) « niBaiw* e de' detti libri, che esibiranno , ei 
pMt<TÌtia , formare le s(||ucnti Ittni- uniranno come sopra , che nella fo(v 
uoni , raccolte da ^IJe date , ed ma suddetta ti conserveranno , debba 
atmrvate nelle precedenti numeraxio- nel principio di ciascheduna rivela 
ai con alcune di eoe aggiunte , e ri> farti nota distinta di ciascheduno di 
fermate , altre distiate , e dichiarate, detti libri col numero de' fogli , ne* 
da oss^varai esattamente aatto le pe> ^ali consiste il titolo che tiene , 
oe ingiunte in detto Regio Bando come coraiocia, e finisce, se vi sie* 
da’Sindact, ed altri a’ ^ali stanno uorfiigii mancanti, e se vi sieno vi> 
incaricate le cose suddette. zittare, con obbligo del Deputato , 

o Deputati, a’^uali ti daranno in cu> 
f. atodis di esibirgli ad ogni ordine di 

questa Regia Giunta, osservate che sa> 
Omniri «il- Primieramente i Stodacì , Eletti , ranno le rivele , ed uniti e dati in 
a’guali in virtfi di detto custodia detti libri, dovranno co’De- 
“JJj; Bando appartiene, debbano con Man* putati ut iufttt r/i^sadi camminare per 

•PMJon dati penali da’ Gabelloti , Esattori , tutta la Cittì o Terra, strada per 

w amcifU» ^ Conservatori farsi esibire, e strada, descrivendo i nomi de’ capi- 
consignare gii ultimi catasti , erigi, strada, e loro confini, acciò se n* ab- 
siali, Cedole, libri di esazioni di hia ragione nel formare la rivela, ed 
Collette , e di Tasse , e tutti quelli, acciocché il tutto si faccia con diia- 
che loro parranno nccessar; della prò* sezza, dovré ingiungersi , che nessuna 
pria Cittì , o Terra per chiarezza persona ardisca defraudare il suo fuo> 
della verità, e per evitare le frodi , co in occultarlo, o unirsi con altri, 
^ali pervenuti in loro potere, deb- » in qualsivoglia altro modo, .antro 
oano consonare ad uno , o pili de* qualunque colore , o pretesto, ma eia- 
Deputati eleggendi , da conservarsi sebeduno debba stare nella sua pro- 
ìa una camera ben condizionati , e pria casa , cosi come stava per lo 
cautelati , di modo che non succeda passato , e da quella non debba ri. 

alcun inganao per doveigli a suo muovere nessuna aorta di mobili, sup. 

tempo , in caso di bisogno, trasmette* pelletili , e scritture , sotto le pene 
tf I come si diri nelr ultimo capo comminate nel Regio Bando, al quale' 
^lle presenti Istruzioni , e per do* cretto deve ordinarsi ancora , che- 
versene aver ragione a suo tempo , ciasebedun fuoco debba fare la sua 
ricevute che saranno le rivele ordina* particolare rivela del nome , cogno* 
te , ed io caso di renitenza dell’ esi* me , età , e professione eh’ esercita ,' 
bidone, o d’ occultazione d’ alcuni di sua moglie, e fieli, e fratelli, o al* 
detti libri , o frode , se Pe prenda in* tri congiunti caie tiene in sua casa, 
formazione , e si trasmetta a questa servi , e serve ; con dichiarare anco* 
Regia Giunta , osservandosi i libri de’ ra te detti servi sieno forestieri , di 
battesimi, de’ matrimonj ,e de’ tnor- che luogo sieno, e da quanto tempo 
ti dall’anno 1070. a questa parte; e stanne a ior servizio , nella quale ri* 
ae alcuni, non esibissero detti catasti, vela debbano anche dichiararsi tutt'i 
libri come sopra di Tasse , e Col* beni stabili , e semoventi , annue co- 
lette, il Governatore locale li costrin* frate da ciascheduna possedute, o al* 
ga SliuM ptr mpturum ptrftiuimm , c tri eongbinti seco viventi . 

OC dia parte a questa Regia Giunta, . > 
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ri. 

Dopo J’ emanazione di detti Ban> 
di , e ricezione delle rivele si do» 
▼ranno eleggere ia pubblico parlamen. 
to due o pili persone per Deputati 
secando la capaciti del luogo , tbe 
sieno però de’ più comodi , e facolto» 
si, timorose di DIO, e della Giusti- 
zia, e non esenti dalla Rcal Giuris. 
dizione , e che sieno informati , e 
pratici de' fuochi , senza però che ad 
essi si ammetta scuia di non accetta- 
re per qualsivoglia pretesto , o causa, 
acciò accudiscano con detti del Go- 
verno, e col loro intervento si possi 
fare 1’ esame delle rìvele , e la nume- 
razione giusta r ordinato nella sud- 
detta Regia Prammatica • a’ quali De- 
putati si debba dare il giuramento , 
perché dicano la verith de’ veri fuo- 
chi , e di tutto quello converri per 
l’ effetto suddetto sotto le medesime 
pene ; e di detta elezione de’ Deputa- 
ti te tic faccia fare scrittura autenti- 
ca da conservarsi , e trasmettersi co- 
gli atri delle rivele , e numerazione 
predetta , > - 

Qpal nnmerazione abbia da farsi 
con ogni chiarezza , e distinzione, pò» 
nendovisi per via di notamento nel 
princìpio di quella il modo , in che 
vivono nella Città o Terra che si 
numera , se per Catasto , Collette , 
Tasse , o“ per Gabelle , con farsi se- 
paratamente raliàbcto de’ fuochi, sott 
tofiiochi , co’ numeri : e contenendo 
io se'il luògo piò casali , o quartieri, 
ci si debba spiegare il tutto , e po- 
sere la gìonata , quando ti principia, 
cosi continuando sino alla sua ulti- 
mazione con i debiti notamenti alla 
-margine di ciascheduno fuoco , ed in 
particolare de’ beni, che posseggono, 
e del loro esercizio , ponendosi il no- 
me , e cognome del capofuoco , di chi 
Tm.lK- 
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i figlio, gli anni che tiene, la mo- 
glie, figli, congiunti, e servi, o ser- 
ve , se ve ne sono . 

iir. 

DeUt vtdtve ; Jernit di ter^trdint ; 
e Manicbt . 

In quanto alle vedove , si prendq 
informa con ogni diligenza della qua- 
lità di esse , e se tengono figli ma- 
schi , e femine , e di chi sono fi- 
gli , notandole nella rivela colla di- 
stinzione , che si ricerca , ponendo per 
capofuoco il figlio maggiore , poi gli 
altri fratelli, e sorelle, ed in fine la 
madre, ed a ciascheduno d’essi l’età, 
e professione j e tenendo figli minori 
di quattordici anni a basso si numeri 
primo la madre vedova, c poi ì det- 
ti figli pupilli colle loro età , rico. 
nosccndo , con ebe comodità vivono in 
casa , con descrivere le robe , che pos- 
seggono cosi dette vedove , come quel-, 
le thè possedeano i qu. loro mariti , 
che oggi si posseggono da’ detei loro 
figli ; e ritrovandosi , che alcune di 
ette vedove non avessero figli , o 
quelli fossero morti , e ne’ catasti si 
ritrovassero notati i loro mariti , si 
noti , chi sieno i successori , e chi 
possiede le robe de’ mariti . Il modc- 
simo s’osservi per le donne del terzo 
ordine, e Monache Bizzoche , facen- 
dosene del tutto nel margine di detta 
rivela breve , distinta , c chiara nota. 

IV. 

De Saffagtiurj. 

Per li Sessagenar; , quelli si deb^ 
bano rivelare nel modo , che si ritro- 
veranno ad abitare, avvertendo a fon- 
dare r età con le fedi del BaCtesima 
autentiche, e trasmettersi con dette 
D d d ri- 
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rivelé , acciò eflfcttivamente apparisca 
esserne tali , con descrivere , che fi- 
gli maschi , e femmine tengono , con 
le loro eri , e professioni , come di 
sopra, e se vivono uniti , o separati 
da essi : con descrivere parimente i 
beni , e le possessioni , che posseggo- 
no, e le industrie, o negozj che fan- 
no , con farne notamento alla margine 
come sopra . 

V. 

Dt' Pupilli . 

In cjuanto a’ pupilli, che sono di 
quattordici anni a basso senta padre, 

0 avo paterno, si descrivino nel mo- 
do , che si ritroveranno ad abitare , 
ponendo a ciascheduno di essi il ses- 
so , ed etì , e se quelli dipendono da 
fuoco antico ; con descrivere ancora 

1 beni , che posseggono cosi pater- 
ni , come per successione d’ altri , e 
di che qualifi e rendita sono , con 
farsene notamento alla margine , ut 
fupru. 

vr. 

Ve' •vugabenJi , e che fl/intn » 
fervixj /litri . 

Per li vagabondi , quelli che stan- 
no a servii; d’ altri si pratichi ogni 
diligenza per saperne la veriti, e par- 
ticolarmente sì descriva, se sono casa- 
ti , e se tengono padre, madre, fra- 
telli , o altri parenti vivi, e se quel- 
li stanno numerati , e che beni pos- 
seggono, e se vanno continuati nelle 
Cedole delle Tasse, e si descrivano 
nel modo , che si trovano colla distin- 
atonc, che si conviene. 

E per quelli , che stanno a servizj 
d’altri in aliene Terre, si proccuri 
•apcre ove abitano, e da quanto tem- 
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po , e se posseggono beni , e quali 
nel luogo ove sono nati . 

VII. 

Vegli %4fftuii. 

In quanto a’ fuochi , e persone eh» 
sono assentì , si dichiari in qual 
Cittì , Terra , o luogo del presente 
Regno abitano, e da quanto tempo, 
e che beni posseggono nelle propria 
patria : e perchè fra detti assenti ve 
ne saranno molti , che abitano in que- 
sta Cittì di Napoli, ed in altre Ter- 
re franche del Regno , in tali casi 
per li detti assenti io Napoli se n« 
dia avviso alla Regia Giunta con 
mandarsi lista particolare di dette per- 
sone assentì in Napoli , designando 
la loro professione . e quartiere , dove 
abitano acciò si possa verificare ; E 
per gl’ assenti in Terre franche, si 
dìchi.’iri da quanto tempo vi sono an- 
dati ad abitare, e ae vi abbiano tras- 
ferito totalmente il loro domicilio 
con la moglie , e figli , o pure che 
vanno , e vengono per isfuggire i pa- 
gamenti ne’luoghi propr; , e dei tut- 
to se ne faccia breve , chiaro , e di- 
stinto notamento aella margise di 
detta rivela . 

Viri. 

Degli ^weutì^j , eJ Peter! , e J]p#- 
gnueli ctuati lu questo Regue . 

Per gl’ Avventii; , o sieno Regni- 
coli , o forestieri , si descrivano nel 
modo che si ritroveranno- ad abitare, 
con informarsi da dove ai sono parta- 
ti , e da quanto tempo fanno il loro 
domicilio in quella Patria , dove ai 
trovano ; e per li forestieri di extra 
Regno quanto tempo ha , che hanno 
abitato in Regno , e k l’ abitazione 

i Sta- 
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è stati continua « ad ttmpus , anno- 
tando le loro mogli , c di i^ual pa- 
tria sieno, cd anche reserciz),e be- 
ni , che posseggono , e l’ istesso s’ in- 
tenda per li Mercanti di nazione Fio- 
reatina , Genovesi , Bergamaschi , cd 
altre nazioni extra Regno casati , o 
DO , ponendo a ciascheduno d’ essi l'eth, 
le mogli , i figli , che mercanzie fan- 
no, e che beni posseggono, come di 
sopra , e da che tempo hanno trasfe- 
rito il loro domicilio in Regno ; e 
circa i Spagnuoli , che si sono casati 
con donne Regnicole , e si ritrovano 
ad abitare in Regno , quelli si nu- 
merino come di sopra , ponenskisi si- 
milmente I' eth , moglie, figli ed eser- 
cizi ) ‘ ** stanno attualmente assen- 
tati , ed al servizio di S. M. col de- 
bito notamemo . 


IX. 

De' SchimxHÌ , Greci, ed oflbancii . 

Il», quanto ad alcune Terre, e Ca- 
sali abitati da’Schiavoni , Greci, ed 
Albanesi se ne descriva con ogni di- 
ligenza r efiiettivo numero , poichF 
molti d’ essi abitano in case sotterra- 
nee , grotti, e pagliaje - Che perciò 
ti sappia, e descriva l’ abitazione pre- 
detta , annotando il modo , come vi- 
vono , e si descrivano , conforme tut- 
ti gl’ altri fuochi de’ Cittadini del Re- 
gno , colla distinzione , che sì ricerca, 
e se le loro mogli sono Regnicole , 
ponendosi l’ eth , professione , ed i be- 
ni , che posseggono , &condosene del 
tutto breve , chiaro , e distinto nota- 
Mento nella margine di ciascheduna 
rivela . • • 

E come che per le notizie avute 
si ha , d’ essersi erette in quasi tutte 
le Provincie del Regno nuove Terre, 
• Casali , ed abitazioni dopo la nu- 
merazione dall’ anno non solo 


da gente forestiera , ma anche da’fuo- 
chi fuggiti d’ altre Terre , e cire per 
fraudarsi la Regia Corte del paga- 
mento de’ fuochi , le medesime non 
si regolano a forma d’ Università , pre- 
tendendosi di essere aumento di feu- 
do, o fuochi della stessa Università, 
e giurisdizione , andati ivi ad abitare 
per maggior comodo , o per salubrità 
d’aere , dira pregiudizio però deli’ al- 
tre ragioni del Regio Fisco rispetto 
a tali nuove abitazioni , debbano que- 
ste rivelarsi , e numerarsi colla distin- 
zione di sopra descritta . 

E lo stesso debbano fare i Baroni, 
cd in assenza loro , i loro Erarj , cd 
Agenti . 


X. 

De' Bareni . 

In quanto al Barone , che si ritro- 
va ad abitare nella Città, o Terra , 
ove si fa la rivela , o sia nativo , o 
forestiero di quella , o utile Padrone 
d’altre Terre, e non di quella, ove 
si fa la rivela , ma solo in essa si 
ritrova ad abitare , si descriva con la 
distinzione che si ricerca , con la mo- 
glie , i figli , 1’ età , ed i beni che 
possiede nella propria Terra , e dove 
per ordinario tiene la sua casa , e 
famiglia , con farne del tutto breve , 
chiaro , e distinto notamento nella 
margine di detta rivela . 

XI. 

De' Preti , Menaci , ed Oilatl . , 

In quanto a’ Preti , Clerici , Preti 
Greci, figli de’ Preti Greci, figli dei 
Preti , e donne , o altri che stanno 
a’ loro servizj , si rivelino, e descri- 
vano nel modo , che si ritrovcrannq, 
riconoscendosi le Bolle da che tempo 
O d d 2 sono 
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seno state spedite, e da chi Prelato, 
la qualità dell'ordine , e tutto il di 
più sari necessario ; annotando l’ cti 
d’ essi , i beni che posseggono , e se 
le mogli di detti Preti Greci dipen- 
dono da fuoco antico , eh' andassero 
continuamente in catasto, cedole d'e- 
sazioni o tasse , con farsene del tut- 
to breve, chiaro, e distinto notamen- 
to nella margine di detta rivela. 

E circa i Monaci , si mandino le 
debite fedi della loro professione. 

E per gl' Oblati , che stanno a’ser. 
viz; de' Conventi , o altri luoghi Pii, 
vi mandino le copie degl' istrumenti 
d’ oblazione , e se ne faccia notamen- 
to nella margine di detta rivela, con 
dichiarare , se abitano in detto Con- 
vento, o luogo Pio, e da quello ri- 
cevano il vitto , o pure vanno , c 
vengono nelle loro case. 

xir. 

1 «nil/ vivtnti . 

Per gli fuochi uniti nelle nomerà- 
rioni si ì sospettato sempre <T esser 
strada per occultarsi in danno del Re- 
gio Fisco , vivendo più fuochi in una 
casa sola , dicendo , che vivono oni- 
tamente, lasciando le loro case va- 
cue , ove abitavano da prima , o re- 
stringendosi in untf sola casa più per- 
sone; Che però s'avverte a' Signori 
del Governo , e Deputati , che in 
qualunque caso di frode de’ suddetti 
uniti viventi , e non ponendolo in 
chiaro , si procederà irremisibilmente 
contra d’essi all’esecuzione delle pe- 
»e contenute cosi nella Regia Pram- 
matica emanata , come nelle presenti 
istruzioni ; e perciò ordiniamo , che 
debbano usare ogni diligenza necessa- 
ria nell’ oaservanza degl’ infrascritti 
Capi . 


il R I O R V M 

In primis, debbano dichiarare con 
giuramento , tt [»b poma falft , se le 
dette persone vivono unite met vi- 
Sh , e da quanto tempo si sono u- 
nite . 

Secondo, se tal casa, ove abitano, è 
capace di tante persone, e se vi pos- 
sono stare tanti letti . 

Terzo, se vi è più d’ un focolare 
divisamente , ed altri segni , che di- 
notassero essere più fuochi , con chia- 
rire medesimamente i beni , che pos- 
seggono , se vanno tassati , e pagano 
uniti , o separati , e se posseggono 
unitamente , o separatamente i loro 
beni, e se qualche figlio fosse eman- 
cipato dal pdre , e negoziasse da pet 
se , e di ogni uno de’suddetti casi se 
Ite faccia breve , distinto , e chiaro 
notamento nella margine di ciasche- 
duna rivela ; e 1’ istcsso si pratichi , 
e dichiari, al che rocca a’ Padri , fi- 
gli, e fratelli, figliastri , che scasserò 
con i loro padri, nipoti con lorozii, 
o avi , cognati , generi , e suoceri, ed 
altri simili ; con dichiarar» ancora se 
dipendono da fuoco antico , e che be- 
ni posseggono, e particolarmente si 
dichiarino con diitinzioac i seguenti 
casi . 

Se un padre , e figlio vivendo noi- 
tamente , ed insieme abitando in nnn 
casa, o sia coniugato, o no, se pos- 
seggono beni uniti , o divìsi . 

Se il fig'io esistente Sotto la patria 
potestà , ed accasato colla moglie, se 
detto figlio possiede beni separati dal 
padre . 

L' istesso SI dichiwi in ordine al 
auocero , e genero uniti viventi . 

Se i padri , figli , e fratelli , che 
si ritroveranno imiti , possiede cia- 
scheduno if essi beni separati, e quali. 

Se i padri , fijgii , zi! , e nipoti , 
che vivono uniti , si dichiari se cia- 
scheduna d'essi possiede beni separa- 
ti] • se dipende da iitoco antico. 
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Se tMcndo morto il padre ton aver 
lasciato più figli , e la moglie vidua, 
la quale passata a seconde nozze ,,se 
si ha preso le sue doti , e per esser 
i figli costituiti in età pupillare , se 
, Ji ritiene con se , se i beni stabili 
di detti pupilli stanno separati dalle 
. doti delle madri , e da* beni del 
.padre. 

Se i fratelli , che si sono separati, 
e per alcun tempo hanno vissuta di- 
visamente , c poi si sono uniti , si 
dichiari da quanto tempo è seguita 
detta unione , e se vivono insieme ad 
un vitto , e se posseggono uniti , o 
separati i loro beni . 

Se i fratelli , che sono stati lascia- 
ti eredi dal padre divisamente , c non 
ostante tal divisione fossero stati , e 
stassero uniti ad un fuoco , e ad un 
vitto , si dichiari se amministrano se- 
. paratamente i loro beni . 

Se rispetto a quelli , che per pri- 
ma fossero stati divisi , ed al presen- 
te vivessfro uniti ad un fuoco , e ad 
un vitto, si dichiari da quanto tem- 
po i seguita detta unione , e se ten- 
gono moglie, c figli, c si dichiarino 
le circostanze, e cause di detta unio- 
ne [articolarmente , se detta unione 
sia seguita per modo di compagnia , 
seu di società , e se ciascheduno d’ es- 
si separatamente amministra la parte 
de’ suni beni . 

Se il genero , che vive unitamente 
con il suocero, o suocera, ci cogna- 
ti, che vivono insieme , se ciasche- 
duno d’essi dipende da fuoco antico, 
o tiene porzione paterna divisa dagli 
litri fratelli , e se il genero è fore- 
stiero di detta Città, o Terra, che 
si faccia la dichiarazione. 

Se i fratelli casati , che stanno in 
una casa con le loro mogli , e figli , 
si dichiari se si ritrova tra d’essi se- 
parazione , o divisione alcuna d’ ere- 


dità patema , e se le doti delle loro 
mogli consistono in beni stabili , o 
in pannamenti secondo 1’ uso del Pae- 
se, e se coosisteDdo le dette doti in 
stabili, ciascheduoo marito I’ ammi- 
nistra , e n’ esige i frutti separata- 
mente . 

Se vi sia qualche figlio emancipato 
dalla ptria potestà , e ciò non ostan- 
te vive con il padre. 

Se vi sono figliastri meno d’ anni 
quattordici con beni , e che abirano 
unitamente con i loro padri , si dt- 
chiari l' età , beni , e rendita d’ «ssi 
di detti figliastri pupilli . 

xirt. 

Di' PrìvUegìati Kapoktanì , Padri 
OhuJÌ! di tz, figli , uomini 
d' armi , td altri . 

E perchè fra i fuochi del Regno 
ve ne sono molti privilegiati , come 
Napoletani, padri di iz. figli , ed 
uomini d’armi, Jeu brevi s armaiurae, 
di questi si facciano esibire i privi- 
legj spediti dalla Regia Camera , si 
riconoscano se sicno orti , o origina- 
ri in questa Città, e suoi Casali, o 
vigtre Regine Pragmatkae J cosi an- 
che per i padri onusti di dodici fi- 
gli , e per gli uomini d’ armi , si fac- 
ciano esibire le fedi dell’ assicnto , 
che attualmente stiano assentati nella 
Regia Scrivania di Razione , e del 
tutto se ne faccia chiaro , breve , e 
distinto notamento nella margine di 
ciascheduna rivela , con poner la da- 
ta della spedizione del privilegio, e 
presso di qual’ Attuario , o Scrivano, 
e per gli uomini d’ armi , come di 
sopra , in quale compagnia stanno as- 
sentati . 

Medesimamente si dichiati, se al- 
etm figlio di detti padri onusti , che 
D d d g si 
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si ritrovasse. casato » o no, abitaste 
colla sua casa , e famiylia separata* 
mente dal padre, e fuori della patria 
porrsiì , e se non sta al vitto di det- 
to suo padre*. . • 

XIV. . • . 

V:' Baditi fotgludicati csifdìiinMtt in 
^nìta , rW alla giurrs . > 

Per li banditi , /e» fbrgmdicati 
condannati in galea , o alla guerra , 
si dichiari se tengono mogli , figli , 
fratelli , tii nipoti , o altri ,. e si 
descriva la loro età , professione , ed 
i beni , che posteggnno , c si faccia- 
no esibire le fedi della forgiudica , 
la condanna in galea' delPofficio ma* 
rittfmo , e della Regia Scrivania di 
Razione , e se ne faccia il notamen* 
to nella margine di detta rivela .. 

xV. ■ . 

• t ’ 

Di mtiK rit’ Tiircii 

Ritrovandosi , che qualche persona 
della Ciit.ì, o Terra , in cui si là la 
rivela, si ritrovasse cattivo in mano 
de T tirchi ,, si descriva il suo nome’, 
e cognc/iiie , ed età , come della nio* 
glie, e de’ figli, se ne tiene ,- o de* 
beni , che possiede , e sua rendita , e 
non possedendo beni,. anche si dichiari. 

xvr. 

Ed affinché il tutto possa da qur- 
sta Regia Giunta chiarirsi, e comnra-- 
vaisi nell’atto dello spoglio delle ri- 
vele , e liquidazione della numcrazio* 
ne , perciò debbano detti Catasti , ri- 
vclc particolari , e scritture ut fuprm 
ordinate diligentemente custodirsi da’ 
Deputati elcgentfi , acciò bisognando'. 


A R r O R V M 

si ritrovino ' pronti , e possano ftar- 
mcttersi ad ogni ordine , o richiesta 
di questa Regia Giunta. ' .■ “• 

• Con avvertenza ancora , efie c|^- 
dandost- il tutto nella puntuilftJriv 'er 
fide de’ medesimi ,! unicamente per'e- 
vitare l’immensa spesa , che portartB* 
be il farsi la'detr.i numerazione so- 
lennemente , come fu praticato nella 
pwcMitnte*'diel' ,e per'cònsegui- 
re il fine proposto dell’ uguaglianze 
nel pagamento de’ pesi , mentre sicco- 
ime all’ Università decadata da’ fuochi- 
dovrà minorarsi il peso , cosi all’al- 
tra cresciuta possa giustamente aumen- 
tarsi il che dee contribuire, qualora 
da’ détti Sindafi , Eletti , Deputati , 
ed altri del Governo delle -Università 
verrà commessa frode, o falsità nell’" 
occultazione de’ foochi fi» confultttdt 
aut amitttailo , non solamente si ese- 
guiranno irremiribilmentc contra’d’es* 

■si le- pene stabilite nel 'ReKio Bando,, 
ma altresì dovranno soggiacete al.t'"'' 
spese , che oceorrcrinnO per le diete-' 
de’ Ministri , a’ quali saranno cotTrmes- 
se le-driigenre per le verificazioni di' 
tali frodi, o- falsità.. Batum Nejpoli 
tx Ragi* Juatìa Numcrutìanh die zz. DU 
Martil ITje. Bt J efiph' dt ^uirr$ 

R. M. C, l. D. Francifeut' GMiti>ii\> 

D. Haraliui Ricca . l'. M- D. F. Fr* 
fcM. V. W. de S. Fifciit R. T. f'.f. 

P. Fijctit B. T. Dvaiinas CaJlaPmla 
abfeae . Ui /. D. H)iacìniHi de Siena • 

! Secret.. • ■ ‘ 
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PRAMMATICA III. 

. t . . J m 

A VenJo molti degli Ammiaistra- 
.tiwi- delle Università di questo 
Regno r e Deputali per la nuova nn> 
recrazioBe de’ fitochà di esso fatto ri- 
corsi 3 S. E. , e suo Regio Collate- 
rale Coosiglie f e dal medesimo ri- 
messi a questa Regia Giunta-^ ed es- 
sendo in essa giortialmeote pervenute 
nuove istanze per parte de’ suddetti 
Amministratori, c Deputati ^ ebe per 
varie cause , mptìvi c pKtesti han 
domandato prorogarsi il termine de' 
iqesi due stabiliti -sol Regie Bando 
emanalo a’ ji. del prossimo decor» 
mese di Gennejo per compì irsi alle 
rivele per la predetta nuova numera- 
zione I nella conformiti prescritte nel 
Bando suddetto, ed istruzioni, forme-' 
te de questa Regia Giunta; ed essen- 
dosi dalla medesima con sua consulta 
de’ Z4- del prossimo senr» mese di 
Aprile , rapportato all’ Eccellenza Sua 
le dette istanze , c supplicato , clte 
per agevolare maggiormente a fare le 
dette- nvcle w.as ."uigUTtia.- di tempo, 
si fosse s;rvita , non parendole altri- 
.menti ,, concedere a’ pteeiteti Anirm- 
oistrarori , c Deputati ^cd altri , a-chi 
spetta delle Università di questo Re- 
gno y altro termine di giorni quaran- 
ta , decorrendi dal primo del corrente 
mese di Maggio, acciù senza pregiu. 


Bando, et infru col presente se l’in- 
giungono per 1 * osservanza del Bando 
suddetto; e nel medesimo tempo, es- 
sendosi considerato-, che nel progres- 
» di tal termine , e dopo possono 
mutarsi gl’ Amministratori delle U- 
niversità , che hanno incominciato ad 
eseguire detto Bando , per esser com- 
pito ranno del lor governo, o per 
altra causa , ed insorgendovi dilfictilii 
nel proseguimento delle riccle , la 
murazione di detti- Amministratori 
avrebbe potato causare qualche disor- 
dine nella formazione non meno delie 
ri vele che ncll.r discussione di esse,, 
col ritardamenm del servizio Reale , 
ed interesse delle stesse Università , 
qualora procedendosi alle nuove di- 
zioni s' avessero- dette rivele ad info-- 
minciare , o proseguire co’ nuovi Am- 
ministratori , che come non intesi piè- 
namente dell’ a/fere , portarebbero im- 
pedimento ad un opera di t-ama con- 
siderazione : Onde a fine di prevenirsi' 
tal disordine .si rapportò alla E. S. , 
che parca conveniente ordinare , che' 
venendo i tempi delle nuove elezioni 
de’Govemanti delle Università del Re- 
gno, quelle si facessero secondo il' 
solito, dandosi a’ nuovi detti il pos-- 
sesso delle di laro cariche , con do- 
vervi non però ancora intervenire ne-- 
gl’ affari , che riguardano la dotta nuo- 
V.V numerazione i primi Amministra- 
itori , eo'quali si è dato principio al-- 


dizio del Regio Fisso , per le, pene -la numerazione suddetta 


già incorse da coloro , che con detto- 
primo termine potevano averle cona- 
pite , e presentate assolutamente , e 
senza speranza d’ altra dilazione , do- 
vessero tei-mio.ue le ris ele* antedetti 
a tenore del detto Regio Bando ,. ed 
Istruzioni predette , alrripienii passato 
il precitato a'ti'O tormine , procedersi 
cootra de’ Trasgressori qli’ incusa delle 
geac ,. chi loto softa stale , in detto 


A qual consulta , essendosi degnata' 
S. E. con biglietto per Segrercri.i di 
Stato , e Guerra de’ 7: del corrente- 
mese di Maggio uniformarsi, e quel- 
lo propostosi in questa Hegia- Giunta^ 
agl’fo del medesimo cnirenre mese di» 
Maggio-, è stato ordinato' d’ eseguirsi 
il detto rescritto di Si E; , per lo dF 
cui effetto ordinarsi agl' Anuninistra- 
tori,. Deputati-, Casceliieri , cd altrii 

a. chii 
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a chi spetta «ielle Uni versiti di qne- zinne, assistendo questi da Deputati, 
sto Regno, che senza pregiudizio del co’ Deputati prima eletti , giusta l’or. 

Regio Fisco, per le pene in che so. dinaro dall’Eccellenza Sua col riferì, 
no incorsi per non aver compite le to biglietto. 

rivele per detta nuova numerazione (.Quindi acciò il tatto venga a no- 
tra il termine di due mesi prefisso tizia de’ detti Amministratori , De* 
nell’enunciato Regio Bando de 31. di putati , Cancellieri , ed altri a chi 
Gennajo prossimo passato , con etfet- spetta delle Università di questo Re. 
to senza speranza d’altra dilazione gno , ed affinchè non s’alleghi causa 
fra altri giorni quaranta , che si di- d’ ignoranza , abbiamo stimato fare il 
chi.irino incominciati a decorrere dal presente Bando da pubblicarsi in tutt* 
primo del presente mese di Maggio, i luoghi soliti , e consueti di questa 
tanto per quelli rispetto de’ quali era Fedelissima Cittè , suoi Borghi , e 
gii in detto di primo di Maggio de- Casali, e nelle Cittè , Terre , e Luo 
corso il primo rermine de’ due mesi , ghi del presente Regno , acciò quan- 
quanto per quelli a rispetto de’ quali to da S. Eccellenza, e da questa Re* 
non era ancora detto primo termine già Giunta vien ordinato , venga putì- 
compito , ed classo , debbano compire tualmente eseguito , tornando a Noi 
la detta numerazione colle rivele nel- il Bando suddetto colle debite retate, 
la conformiti prescrittali col suddet- Datum Nrapoli ex Regia Junfla immr- 
to Regio Bando, ed Istruzioni di ratioms di* 8. Mail 17^0. D. Jafefh Di> a M,ùi 
questa Regia Giunta, con rimetterle dt .Agnittt R. M. C. L. D, Frane!- 
nella medesima sotto pena d’ once fcut tìaldiani . D. Haratini Rocca . 
cinquanta per ciascheduno contravve- Vidit N. de S. Fifens B. T. Demints 
gnente , altrimenti detto altro fermi- Caflagnela abfent . V. J. D. Hiacintus 
ne classo si procederi irremisibilinen- de Sima Secr, 
te all’ esazione in beitelìtio del Re- 
gio Fisco delie pene ne! predetto Re- PRAMMATICA IV. 
gio BiihIo , Istruzioni , e presente 

Bando contenute. ^Ebbene per la confidenza usata co- sì intra moi- 

Ed affi.ichè non sia guato ritarda- gl* Amministratori delle Univcr- 
ta la numerazione suddetta per liso- siti, e Deputati eletti alla nuova or- 
praecennati morivi , essendo seguite cimata generai numerazione di questo ino promic. 
fra tanfo nuove elezioni degli Am- Regno sperato si fosse ogni maggio- 
ministrnori Universali, o venendo i re , c sopraffina puntualità nelle rive- 
tempi delle nuove elezioni degl’ Am- le, come pure nelle scritture, e do- 
juinìstratori deile Università di que- cumenti prodotti per ottenere disgra- 
sto Regno , quelle si facciano secco- vj di molti fuochi ; niente di meno, 
do il solito , dandosi il possesso del- comecché la malizia di taluni ha pò- 
le di loro cariche rejpeBive a’ nuiivi sto in mala fede questa Regia Giun- 
Elctti , non però per quello appar- ta , e fatto dubitare della lealtà di cs- 
tiene alla detta nuova numerazione , si , sicché non meno per le diligen- ' 
debbano intervenirvi non solamente i ze commesse per la spontanea dichia- 
Governatori nuovamente eletti , o e- razione di taluni altri , si é costata 
leggendi , ma anche quelli , che a- la falsità di alcune delle scritture 
vranno terminata la loro amministra- suddette, centra de* quali si sta pro- 
ce. 
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cedendo * tenore delle leggi , delle 
Regie PrammaticK» , e Regj Bandi 
sopra ciò emanati ; Usando pur non- 
dimeno questa Regia Giunta tutta 
r equità , ed indulgenza , anche per 
evitare, per quanto si può, l’anfratto 
di tanti processi criminali , e le dili- 
genze per la verificazione di tali fal- 
sità , e degl’ autori , e complici di 
esse , secondando insiememente le cle- 
mentissime idee dell’ Augustissimo Pa- 
drone , e di S. E. che benignamente 
si è uniformato con suo biglietto per 
Segreteria di Stato, e Guerra de’ iz. 
di Settembre del corrente anno alla 
consulta di detta Regia Giunta , è 
venuta perciò col presente Bando ad 
accordare in nome della prefata Ec- 
cellenza , cosi agl’ Amministratori del- 
le Università , e a’ Deputati della nuo- 
va numerazione , come ad ogni altra 
qualsivoglia persona, che hanno avuto 
parte in simili reati di falsità , di 
fedi di morte , d’ infermità ideate , 
ed altra qualsivc>glia scrittura , d* es- 
sere loro lecito tra lo termine di un 
mese , decorrendo dal giorno della pub- 
blicazione dei presente Bando pentir- 
si dell’errore commesso, con dichia- 
rare non volersene avvalere nel giu- 
dizio delia nuova numerazione , con 
espressa però condizione , che se fra 
il detto termine non s’ avvaleranno 
di questo Indulto , si procederà irre- 
misibilmente al gastigo de* delinquen- 
ti , ed alla pronta esecuzione delle 
pene stabilite dalle leggi , dalle Re- 
gie Prammatiche , e contenute ne* 
Bandi emanati per la detta nuova nu- 
merazione . Restando però esclusi dal 
presente Indulto quelli , che attual- 
mente ne restano attinti . 

Ed acciocché venga a notizia di 
tutti , vog'iamo che il presente Ban- 
do si pubblichi in questa Fedelissima 
Città, cd io tutte r altre Città, Ca- 


pi di Provincia , ed ove riseggono i 
R«gÌ Tribunali, colla quale notifica- 
zione s'abbiano tutti come personal- 
mente notificati, e colla dovuta rela- 
ta torni a Noi . Datum fx R^^ta 
9 s Novse HxmeriitJtnis 1 7. Stptrmirls Vep*. 
» 7 ^?- •^guitr, R. M. C. 

■ 1 -* -D. Prancifcxs Gxlfttani , D. Morm* 
tius Rocca ^ jy.Jo'. ^ot'iwus C afìac^rtom 
la, f'idlt M. D. F. Fifeut, yidit N. 
de S. Fifeut B. T. yidit J. P. Fi- 
fcui B. T, U. J. D. Hyacmtut de Sit- 
ua Setr. 

PRAMMATICA V. 

Ex gratiis concessis anno ^37. 

Cap. XI. 

„ TTem supplicano V. M. a volere. «j.Mt wpr, 
„ ± liberare le medesime Università Ì”“,“o;olì‘ 

„ da ogni timore di nuova numera- »*•“““ 

^ . r». nec Foca. 

Il zionc } non solamente i perchè , se unprum 
„ in qualcheduna di esse é aumenta- 
„ to il numero delle persone , non"*' 

„ perciò sono aumentati i beni , an- 
„ zi più tosto sono molto mancati 
„ ( tanto vero che poche vanno a 
„ gran pena in corrente de’ pesi at- 
„ tuali ) ma ancora perchè se mai 
„ vi fosse qualche avanzo di fuochi 
„ alla ragione di carlini quindici a 
,, fuoco , che SODO i veri pagamenti 
„ fiscali ( tutto il di piò essendo sta- 
„ to dato alla Regia Corte in varie 
„ contingenze per certa , e limitata 
„ somma ) per giustizia tale avanza 
„ snetterebbe a’ creditori assegnatarj 
„ della Regia Corte , i quali nel 
„ irfqS. perderono l’esazione, chi di 
„ un quarto , e chi di un terzo de* 

„ loro assegnamenti , a cagion che i 
„ pagamenti fiscali furono ridotti da’ 

„ ducati otto a fuoco a carlini qua- 
„ rantadue . Ed oltre a ciò dopo I’ ul- 
„ rima numerazione del lóóp. fòro- 

« m» 
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no loro sospesi altri annui ducati 
XI. e un carlino per loo. Di mo> 
, do tale eh’ essi avrebbero ragione 
, di pretendere somme immense ma- 
, turate in 6^. anni di sospensione , 
, o almeno di esser pagati intera- 
gi mente per 1’ avvenire a proporzio- 


„ ne del loro capitale , il che fu ac* 
„ cennato nel proemia della Prara- 
„ matica dell’anno ” Sua 

jejlat fubvtnìt poputerum , tt ftmperum 
iHciJJitatiiui , eaqut lUauJaill , quae ju. 
Jtitia ptjìulabh , Civiumqut falut , at- 
fue tranquUIitas , 


riNE DEL TOMO QVy€RTD. 


I 



>7ir- 


Digilized by Google 


Dìgitized by Google 


Digitized by Góogle 


DIgitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 










[^itized by Google 


